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ELENCO

ACCADEMICI RESIDEINTI, NAZIOMll NON RESIDENTI,

STRANIERI E CORRISPONDENTI

AL l" APRILE MDCCCLXXXI

Presideme

Ricotti Ercole , Senatore del Regno , Maggiore nel R. Esercito^

Professore emerilo della R. Università di Torino , Presidente della

Regia Deputazione sovra gli studi di Storia patria, Socio della R. Ac-

cademia delle Scienze di Monaco in Baviera, Gr. Uffiz. 4» , Gr. Cord. ©,

Cav. e Cons. e^, Q.

Vice -Presidente

RicHELMY Prospero, Professore emerito di Meccanica applicata nella

Scuola d'Applicazione per gì' Ingegnei'i, Socio della R. Accademia di

Agricoltura, Comm. * e ®.

Tesoriere

Vice -Tesoriere

Manno Barone Antonio, Membro e Segretario della R. Deputazione

sovra gli studi di Storia Patria, ^ e Ufiliz. &.
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CIASSE DI SCIENZE FISICHE E MATEMATICHE

Direttore

Delponte Giovanni Battista, Dottore in Medicina e in Chirurgia
,

Professore Onorario di Botanica nella R. Università , Socio della R. Ac-

cademia di Agricoltura, Uffiz. *, e Comm. ©.

Segretario Perpetuo

SoBRERO Ascanio, Dottore in Medicina ed in Chirurgia, Pi^ofessore

di Chimica docimastica e Vice-Direttore della Scuola d'Applicazione per

gli Ingegneri, Membro del Collegio di Scienze fisiche e matematiche.

Presidente della R. Accademia di Agricoltura, Comm. *, ^, Uffiz. ©.

ACCADEMICI RESIDENTI

SoBRERO Ascanio, predetto.

RicHELMY Prospero, predetto.

Delponte Giovanni Battista
,
predetto.

Genocchi Angelo , Pi-ofessore di Analisi infinitesimale nella R. Uni-

versità , Uno dei XL della Società Italiana delle Scienze , Socio della

R. Accademia dei Lincei, Comm. %, Uffiz. ©, ^.

Lessona Michele , Dottore in Medicina e Chirurgia , Professore e

Direttore de' ìMusei di Zoologia, Anatomia e Fisiologia comparata della

R. Università, Socio delle RR. Accademie di Agricoltura e di Medicina

di Torino, Ulliz. *, Comm. ©.

DoRNA. Alessandro, Professore d'Astronomia nella R. Università, Pro-

fessore di Meccanica razionale nella R. Militare Accademia, e di Geo-

desia nella Scuola Superiore di Guerra, Socio Corrispondente del R. Istituto

Lombardo di Scienze e Lettere, della R. Accademia dei Lincei, Direttore del

R. Osservatorio astronomico di Torino, *, Uffiz. ®.



XI

SAI.VADORI Conte Tommaso, Dottore in Medicina e Chirurgia, Assi-

stente al Museo Zoologico della R. Università, Professore di Storia natu-

rale nel Liceo Cavour, Socio delia R. Accademia di Agricoltura, della

Società Italiana di Scienze Naturali , dell'Accademia Gioenia di Catania,

Membro Corrispondente della Società Zoologica di Londra, dell'Accademia

delle Scienze di Nuova-York e della Brilish Omitholo^ical Union."O'

CossA Alfonso, Dottore in Medicina, Professore di Chimica minerale, e

Direttore della Stazione agraria presso d R. Museo Industriale Italiano, Socio

della R. Accademia dei Lincei, dell'Accademia Gioenia di Catania, della

R. Accademia di Agricoltura, Corrispondente del R. Istituto Lombardo di

Scienze e Lettere, e del R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, e

dell'Istituto d'Incoraggiamento alle Scienze naturali di Napoli, Ulliz. *,

e Comni. ©.

Bruno Giuseppe, Dottore aggregato alla Facoltà di Scienze fisiche,

matematiche e naturali, Proléssore di Geometria descrittiva nella R. Uni-

versità , ^

.

Berruti Giacinto, Direttore della Scuola d Applicazione per gl'Inge-

gneri, del R. Museo Industriale Italiano, e dell'Otlicina governativa delle

Carte-Valori, Ulliz. *, e Conim. ©, dell'O. di Francesco Giuseppe d'Austria,

Cav. della L. d'O.. di Francia, e Comm. della Repubblica di S. Marino.

CuRiONi Giovanni, Professore di Costruzioni nella Scuola d'Applica-

zione degli Ingegneri, Dottore aggregato alla Facoltà di Scienze fisiche,

matematiche e naturali della R. Università, Socio della R. Accademia di

Agricoltura, Socio Corrispondente della R. Accademia di Scienze, Lettere

ed Arti di Lucca, *, Ulliz. ©

.

SiAcci Francesco, Capitano nell'Arma d'Artiglieria, Professore di Mecca-

nica superiore nella R. Università, e di Balistica nella Scuola d'Applicazione

delle Armi di Artiglieria e Genio, Uno dei XL della Società Italiana delle

Scienze , Socio Corrispondente della R. Accademia dei Lincei , * , ©

.

Bellardi Luigi, Conservatore delle collezioni paleontologiche presso

il Museo di Geologia della R. Università degli studi, Prof, di Storia na-

turale al Liceo Gioberti, Uffiz. 4», Cav. ©, e dell'O. di Cristo del Por-

togallo , Membro di varii Istituti scientifici, ecc.



XII

Basso Giuseppe, Dottore aggregato alla Facoltà di Scienze fisiche

e matematiche, Prof, di Fisica matematica nella R. Università, &.

D'Ovidio Enrico , Prof. Ordinario d'Algebra e Geometria analitica

,

incaricato di Geometria superiore, e Rettore della R. Università di Torino,

Socio dell'Accademia Pontaniana, Socio Corrispondente del R. Istituto

Lombardo di Scienze e Lettere, ecc. , ©

.

BizzozERO Giulio, Professore e Direttore del Laboratorio di Pato-

logia generale nella R. Università di Torino, Socio delle RR. Accademie

di Medicina e di Agricoltura di Torino, Socio Corrispondente del Regio

Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, ecc., ©.

Ferraris Galileo, Ingegnere, Dottore aggregato alla Facoltà di Scienze

fisiche, matematiche e naturali della R. Università di Torino, Socio della

R. Accademia di Agricoltura di Torino, Professore di Fisica tecnica nel

R. Museo Industriale Italiano, e di Fisica nella R. Scuola di Guerra.

Naccari Andrea, Dottore in Matematica, Socio Corrispondente del-

l'Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, Professore di Fisica speri-

mentale nella R. Università di Torino.

ACCADEMICI NAZIONALI NON RESIDENTI

S. E. Ménabrèa Conte Luigi Federigo, Marchese di Val Dora, Senatore

del Regno, Professore emerito di Costruzioni nella R. Università di Torino,

Luogotenente Generale, Ambasciatore di S. M, a Londra, Primo Aiutante

di campo Onorario di S. M., Uno dei XL della Società Italiana delle Scienze,

Socio della R. Accademia dei Lincei, Membro Onorario del Regio Istituto

Lombardo di Scienze e Lettere, del R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere

ed Arti, ecc.; C. O. S. SS. N. , Gr. Cord, e Cons. *, Cav. e Cons. #,

Gr. Cr. w, ©, dee. della Med, d'oro al Valor Militare, Gr. Cr. dell'O.

Supr. del Serafino di Svezia, dell'O. di S. Alessandro di Newski di Russia,

di Dannebrog di Dan. , Gr. Gr. deli' O. di Torre e Spada di Portogallo,

dell'O. del Leone Neerlandese, di Leop. del Belg. (Categ. Militare),

della Probità di Sassonia, della Corona di Wurteniberg , e di Carlo III

di Sp., Gr. Cr. dell'O. di S. Stefano d'Ungheria, dell'O. di Leopoldo

d'Auslria, di quelli della Fedeltà e del Leone di Zòhringen di Baden,



SUI

Gr. Cr. dell'Ordine del Salvatore di Grecia, Gr. Cr. dell'Ordine di S. Marino,

Gr. Cr. degli Ordini del Nisham Eload e del Nisham Iftigar di Tunisi,

Comm. dell'Ordine della L. d'O. di Francia, ecc., ecc.

Sella Quintino , Membro del Consiglio delle Miniere, Uno dei XL
della Società Italiana delle Scienze, Corrispondente dell'Istituto di Francia

/"Accademia delle Scienze, Sezione di Mineralogia), Presidente della R. Acca-

demia dei Lincei, Gr. Cord. * e © , Cav. e Cons. ^ , Gr. Cord, degli

O. di S. Anna di R., di Leop. d'A. , dell'Aquila Rossa di Prussia, di

Carlo III di Spagna, della Concez. di Port. , del Mejidic di Turchia,

e di S. Marino.

Brioschi F'rancesco, Senatore del Regno, Professore d'Idraulica, e

Direttore del R. Istituto tecnico superiore di Milano , Uno dei XL della

Società Italiana delle Scienze, Corrispondente dell' Istituto di Francia

(Accademia delle Scienze, Sezione di Geometria) , Socio della R. Acca-

demia dei Lincei, Gr. Uffiz. * , m, #, Comm. dell' O. di Cr. di Port.

Govi Gilberto, Professore di Fisica sperimentale nella R. Università

di Napoli, Membro del Comitato internazionale dei Pesi e delle Misure,

Socio della R. Accademia dei Lincei, della R. Accademia d'Agricoltura

di Torino, Uflìz. *, Comm. ©.

MoLEscHOTT Jacopo , Senatore del Regno, Professore di Fisiologia

nella R. Università di Roma, Professore della Facoltà Medico-Chirurgica

della R. Università di Torino, Socio della R. Accademia di Medicina di To-

rino, Socio Corrispondente delle Società per le Scienze mediche e naturali

a Horn, Utrecht, Amsterdam, Batavia, Magonza, Lipsia, Cherbourg, degli

Istituti di Milano, Modena, Venezia, Bologna, della R. Accademia dei

Lincei a Roma, delie Accademie Medico-chirurgiche in Ferrara e Perugia,

Socio Onorario della MecUcorum Societas Bohemicorum a Praga, della

Sociélé medicale allemande a Parigi, della Società dei Naturalisti in Mo-

dena, dellAccademia Fisio-medico-statistica di Milano, della Pathological

Society di S. Louis, della Sociedad antropolojica Espanola a Madrid, Socio

dell'Accademia Veterinaria Italiana, del Comitato Medico-Veterinario To-

scano, della Società R. des Sciences Médicales et Naturelles de Bruxelles,

Socio Straniero della Società Olandese delle Scienze a Harlem, Socio

fondatore della Società Italiana d'Antropologia e di Etnologia in Firenze
,

Membro Ordinario dell'Accademia Medica di Roma, Comm. * e ©.



XIV

Cannizzaro Stanislao, Senatore del Regno, Professore di Chimica

generale nella R. Università di Roma, Uno dei XL della Società Italiana

delle Scienze, Socio della Reale Accademia dei Lincei, Comm. *, *,

Uffiz. e.

Betti Enrico , Professore di Fisica matematica nella R. Università di

Pisa, Direttore della Scuola normale superiore, Uno dei XL della Società

Italiana delle Scienze, Socio della R. Accademia dei Lincei, Comm. *, ^
Gr. Uffiz. ©.

Scacchi Arcangelo, Senatore del Regno, Professore di Minera-

logia nella R. Università di Napoli, Presidente della Società Italiana delle

Scienze detta dei XL, Professore del R. Istituto d'Incoraggiamento alle

Scienze naturali di Napoli , Segretario della R. Accademia delle Scienze

fisiche e matematiche di Napoli, Socio della R. Accademia dei Lincei,

Comm. *, ^, Gr. Uffiz. ©. .

Ballada di S. Robert Conte Paolo, Uno dei XL della Società Ita-

liana delle Scienze, Socio della R. Accademia dei Lincei.

CoRNALiA Emilio, Direttore del Museo civico e Professore di Zoologia

applicata nella R. Scuola Superiore di Agronomia di Milano, Presidente

del R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, Uno dei XL della So-

cietà Italiana delle Scienze, S09Ì0 della R. Accademia dei Lincei, Socio

Corrispondente dell'Istituto di Francia (Accademia delle Scienze , Se-

zione di Economia rurale) , Uffiz. * , # , Comm. © , di Sant'Anna di

Russia, ecc., ecc.

ScHiAPARELLi Giovanni , Direttore del R. Osservatorio astronomico

di Milano, Uno dei XL della Società Italiana delle Scienze, Socio del

R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, della R. Accademia dei Lincei,

dell'Accademia Reale di Napoli e dell' Istituto di Bologna , Socio Corri-

spondente dell'Istituto di Francia (Accademia delle Scienze, Sezione di

Astronomia), delle Accademie di Monaco, di Vienna, di Berlino, di

Pietroborgo, di Stockolma, di Upsala, e della Società de' Naturalisti di

Mosca, e della Società astronomica di Londra, Comm. *, ^, ©, Comm.

dell' O. di S. Stanislao di Russia.
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ACCADEMICI STRANIERI

Dumas Giovanni Battista , Segretario Perpetuo dell'Accademia delle

Scienze dell' Istituto di Francia , Gr. Cr. della L. d' O. di Francia , a

Parigi.

Helmholtz Ermanno Luigi Ferdinando, Professore nella Università di

Heidelberg, Socio Corrispondente dell'Istituto di Fi\incia (Accademia

delle Scienze, Sezione di Fisica generale), a Berlino.

Darwin Carlo, Membro della Società Reale di Londra, a Londra.

Dana Giacomo, Professore di Storia naturale a New Haven, Socio

Corrispondente dell'Istituto di Francia (Accademia delle Scienze, Sezione

di Anatomia e Zoologia), a New Haven.

Hofmann Guglielmo Augusto, Prof di Chimica, Membro della R. Ac-

cademia delle Scienze di Berlino, della Reale Società delle Scienze di

Londra, Corrispondente dell'Istituto di Francia (Accademia delle Scienze,

Sezione di Chimica), a Berlino.

Chevreul Michele Eugenio, Membro dell'Istituto di Francia, Gr. Cr.

della L. d'O. di Francia, a Parigi.

Hermite Carlo, Membro dell'Istituto di Francia, Uffiz. della L. d'O.

di Francia, a Parigi.

ScHWAN Teodoro, Professore di Fisiologia nell'Università di Liegi,

Socio Corrispondente dell'Istituto di Francia (Accademia delle Scienze,

Sezione di Medicina e Chirurgia), a Liegi.

Joule James Prescott, della Reale Società di Londra, a Londra.



XVI

CORRISPONDENTI

SEZIONE

DI MATEMATICA PUKA E ASTRONOMIA

Gautier Giovanni Alfredo, Professore di Astronomia Ginevra

Plantamour Emilio, Professore d'Astronomia . . . Ginevra

De Gasparis Annibale, Professore d'Astronomia nella

R. Università di Napoli

Tardy Placido , Professore di Calcolo infinitesimale

nella R. Università di Genova

BoNcoMPAGNi D. Baldassarre, dei Principi di Piombino Roma

Cremona Luigi, Professore di Matematiche superiori

nella R. Università di Roma

Cantor Maurizio, Professore di Matematica nell'Uni-

versità di Heidelberg

ScHwARz Ermanno A., Professore di Matematica nel-

l'Università di Gottinga

Klein Felice, Professore di Matematica nell'Univer-

sità di Lipsia

Pergola Emanuele, Professore di Analisi superiore

nella R. Università di Napoli

Beltrami Eugenio, Professore di Fisica matematica

e di Meccanica superiore nella R. Università di . . . Pavia

Casorati Felice, Professore di Calcolo infinitesimale

e di Analisi superiore nella R. Università di ... . Pavia

DiNi Ulisse, Professore di Analisi superiore nell'Uni-

versità di Pisa

SEZIONE

DI MATEMATICA APPLICATA

E SCIENZA dell'ingegnere CIVILE E MILITARE

Colladon Daniele, Professore di Meccanica . . . Ginevra

LiAGRE J. B., Segretario Perpetuo della R. Accademia

delle Scienze del Belgio ; alla Scuoia militare à la Cambre . Ixelles (Bruxelles)



XTII

TunAzzA Domenico, Professore di Meccanica razionale

nella R. Università di Padova

Narducci Enrico, Bibliotecario della Biblioteca Ales-

sandrina di Roma

PisATi Giuseppe , Professore di Fisica tecnica nella

Scuola d'Applicazione per gl'Ingegneri in Roma

Sano Edoardo , Socio e Segretario della Società di

Scienze ed Arti di Edimborgo

SEZIONE

DI FISICA GENEKALE E SPERIMENTALE

Weber Guglielmo, della Società Reale delle Scienze di Gottinga

Sabine Edoardo, della R. Società di Londra

Fechner Gustavo Teodoro Lipsia

Blaserna Pietro, Professore di Fisica sperimentale

nella R. Università di Roma
KoHLRAuscH Fedcrico , Professore nell Università di fViirzburg

Thomson Guglielmo, Professore di Filosofia naturale

nell Università di Glasgow

Jamin Giulio Celestino, dell'Istituto di Francia . Parigi

CoRNU Maria Alfredo, dell'Istituto di Francia . . Parigi

Felici Riccardo , Professore di Fisica sperimentale

nella R. Università di Pisa

Rossetti Francesco, Professore di Fisica sperimentale

nella R. Università di Padova

SEZIONE

DI CHIMICA GENERALE ED APPLICATA

Bonjean Giuseppe Cìiambérj

Selmi Francesco, Professore di Chimica farmaceutica

nella R. Università di Bologna

Plantamour Filippo, Professore di Chimica . . Ginevi-a

WiLL Enrico, Professore di Chimica Giessen

BuNSEN Roberto Guglielmo, Professore di Chimica . Heidelberg

Serie II. Tom. XXXII. 3
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Marignac Giovanni Carlo, Professore di Chimica . Ginevra

Peligot Eugenio Melchiorre, dell'Istituto di Francia Parigi

WuRTZ Adolfo, dell'Istituto di Francia Parigi

Berthelot Marcellino, dell'Istituto di Francia . . Parigi

WòHLER Federico, della Società Reale delle Scienze di Gottinga

Paterno Emanuele , Professore di Chimica nella

R. Università di Palermo

KòRNER Guglielmo , Professore di Chimica organica

nella R. Scuola superiore d'Agricoltura in Milano

SEZIONE

DI MINERALOGIA, GEOLOGIA E PALEONTOLOGIA

Meneghini Giuseppe, Professore di Geologia, ecc.

nella R. Università di Pisa

Studer Bernardo, Professore di Geologia .... Berna

De Konink Lorenzo Guglielmo Liegi

De Zigno Achille, uno dei XL della Società italiana

delle Scienze Padova

Favre Alfonso, Professore di Geologia Ginevra

KoKSCHAROw (Nicola Di), dell'Accademia Imperiale

delle Scienze di Pietroborgo

Ramsay Andrea, della R. Società di Londra

Striìver Giovanni , Professore di Mineralogia nella

K. Università di Roma

RosENBUSCH Enrico , Professore di Petrografìa nel-

l'Università di Strasborgo

Nordenskiòld Adolfo Enrico , della R. Accademia

delle Scienze di Stoccolma

Daubrée Gabriele Augusto, dell'Istituto di Francia,

Direttore della Scuola Nazionale delle Miniere a . . Parigi

T/iRKEL Ferdinando, Professore di Petrografia a . . Lipsia

Des Cloizeaux (Alfredo Luigi Oliviero Legrand), del-

l'Istituto di Francia Parigi



XII

SEZIONE

DI BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETALE

Cesati Vincenzo, Professore di Botanica e Direttore

dell'Orto Botanico della R. Università di Napoli

Garovaglio Santo , Professore di Botanica e Diret-

tore del Laboratorio crittogamico e dell'Orto Botanico

della R. Università di Pavia

Trkvisan de Saint-Lkon Conte Vittore , Corrispon-

dente del R. Istituto Lombardo Milano

Candolle (Alfonso De), Professore di Botanica . Ginevra

BoissiER Pietro Ed., Botanico Ginevra

Gennari Patrizio, Professore di Botanica nella R. Uni-

versità di Cagliari

Decaisne Giuseppe, dell'Istituto di Francia . . Parigi

TuLASNE Luigi Renato, dell'Istituto di Francia Parigi

Caruel Teodoro, Professore di Botanica nell'Istituto

di studi superiori pratici e di perfezionamento in . . Firenze

GiBELLi Giuseppe, Professore di Botanica nella R. Uni-

versità di ,^ Bologna

Ardissone Francesco , Professore di Botanica nella

R. Scuola superiore d'Agricoltura in Milano

SEZIONE

DI ZOOLOGIA, ANATOMIA E FISIOLOGIA COMPAKATA

Franceschi Giovanni , Professore nella R. Univer-

sità di Bologna

Ruppel Edoardo, Segretario della Società Sencken-

bergiana di Scienze naturali Francoforte ijìL

De Selvs Longchamps Edmondo Liegi

BuRMEiSTER Ermanno, Direttore del Museo pubblico di Buenos Aires

Philippi Rodolfo Armando Santiago (Chili)

Schlegel Ermanno, Direttore del R. Museo di . Leida



XX

OvvEN Riccardo , Direttore delle Collezioni di Storia

naturale al British Museum Londra

KoELLiKER Alberto, Professore di Anatomia e Fisiologia Wiirzburg

De-Siebold Carlo Teodoro, Professore di Zoologia e

Anatomia comparata nell'Università di Monaco

Stannius Armando Rostock

MiLNE Edwards Henri, dell'Istituto di Francia . Parigi

Ercolani G. B. , Direttore della Scuola di Veteri-

naria, e Professore di Patologia generale e speciale ed

Anatomia patologica nella Scuola medesima .... Bologna

Golgi Camillo , Professore di Istologia, ecc. nella

R. Università di Pavia

Haeckel Ernesto, Professore nell'Università di . . Jena



XXI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Direttore

Fabretti Ariodante , Professore di Archeologia greco-romana nella

Regia Università , Direttore del Museo di Antichità , Socio Corrispon-

dente deiristituto di Francia (Accademia delle Iscrizioni e Belle Lettere),

Socio della Reale Accademia dei Lincei , Membro Corrispondente del

R. IsLilulo Lombardo di Scienze e Lettere, dell'Accademia di Archeo-

logia, Letteratura e Belle Arti di Napoli, della R. Accademia della Crusca

e dell'Istituto di Corrispondenza archeologica, Prof. Onorario della Uni-

versità di Perugia, Membro e Segretario della Società di Archeologia e

Belle Arti per la Provincia di Torino, Ulliz. *, Comm. &, ^, Cav. della

Lag. d'O. di Francia, e C. O. R. del Brasile.

Segretario Perpetuo

GoRREsio Gaspare , Senatore del Regno , Prefetto della Bibhoteca

Nazionale , Dottore aggregato alla Facoltà di Lettere e Filosofia , e già

Professore di Letteratura orientale nella R. Università di Torino, Socio

Straniero dell'Istituto di Francia (Accademia delle Iscrizioni e Belle

Lettere), Socio della Reale Accademia di Scienze e Lettere di Palermo,

della R. Accademia della Crusca, ecc., Membro Onorario della Reale

Società Asiatica di Londra, Presidente della Società di Archeologia e Belle

Arti per la Provincia di Torino, Comm. *, #, Gr. Ulliz. ©, dell' O.

di Guadai, del Mess. , e dell' O. della Rosa del Brasile, Uffiz. della

L. d'O. di Francia, ecc.

ACCADEMICI RESIDENTI

Ricotti Ercole
,
predetto.

GoRRESio Gaspare, predetto.

Fabretti Ariodante, predetto.

Peyron Bernardino , Professore di Lettere , Bibliotecario Onorario

della Biblioteca Nazionale di Torino , Comm. 4k

.
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Vallauri Tommaso, ProTessore di Letteratura latina nella Regia

Università, Membro della R. Deputazione sovra gli studi di Storia patria.

Socio Corrispondente della R. Accademia della Crusca e del R. Istituto

Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, Comm. *, Cav. dell'Ordine di

S. Gregorio Magno.

Flechia Giovanni, Professore di Storia comparata delle lingue clas-

siche e neolatine e di Sanscrito nella R. Università, Socio della R. Ac-

cademia dei Lincei, Ufliz. *, Comm. ©, #.

Claretta Barone Gaudenzio, Dottore in Leggi, Socio e Segretario della

R. Deputazione sovra gli studi di Storia Patria, Membro della Società

di Archeologia e Belle Arti e della Giunta conservatrice dei monumenti

d'Antichità e Belle Arti per la Provincia di Torino, Ufliz. *, Comm.©.

Bianchi Nicomede, Soprantendente degli Archivi Piemontesi, Membro

della R. Deputazione sovra gli studi di Storia patria delle antiche Pro-

vincie e della Lombardia , Membro Corrispondente delle Deputazioni di

Storia patria delle Provincie Modenesi, delle Provincie della Toscana,

dell' Umbria e delle Marche , Membro Onorario della Società storica

Svizzera, della R. Accademia Palermitana di Scienze e Lettere, della

Società Ligure di Storia patria, della R. Accademia Petrarca di Scienze,

Lettere ed Arti in Arezzo, dell'Accademia Urbinate di Scienze, Lettere

ed Arti, del R. Ateneo di Bergamo, e della R. Accademia Paloritana di

Messina, Gr. Ulfiz. *, Comm. &, e Gr. UlTiz. dell'O. di S. Mar.

Promis Vincenzo, Dottore in Leggi, Bibliotecario e Conservatore del

Medagliere di S. M., Membro della R. Deputazione sovra gli studi di

Storia patria, e della Società d'Archeologia e Belle Arti per la Provincia

di Torino, Ispettore degli scavi e monumenti d'antichità in Torino, *, ©.

Rossi Francesco, Adiutore al Museo d'Antichità, Prof. d'Egittologia

nella R. Università, &.

Manno Barone Antonio, predetto.

Bollati Barone di Saint-Pierre Federigo Emanuele , Dottore in

Leggi , Direttore dell Archivio di Stato , detto Camerale , Consigliere

d'Amministrazione nel R. Economato generale delle antiche Provincie,

Membro della R. Deputazione sopra gli studi di Storia patria per le

antiche Provincie e la Lombardia , Socio Onoraiio della Società di Ar-

cheologia e Belle Arti di Milano, Corrispondente dell'Accademia storico-
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archeologica di Milano , delia Società Lombarda di Economia politica,

della Società Ligure di Storia Patria , della Società Colombaria Fio-

rentina , della R. Deputazione di Storia patria per le Provincie della

Romagna e della Società per la Storia di Sicilia, Uliiz. *, ®.

ScHiAPARELU Luigi, Dottore aggregato, Professore di Storia antica,

e Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia nella R. Università di

Torino, *, Comm. e.

Pezzi Domenico, Dottore aggregato e Professore straordinario nella

Facoltà di Lettere e Filosofia della R. Università di Torino, ©.

Ferrkro Ermanno, Dottore in Giurisprudenza, Dottore aggregato

alla Facoltà di Lettere e Filosofia, e Professore incaricato di Storia mo-

derna nella R. Università di Torino, Membro della Società d'Archeologia

e Belle Arti per la Provincia di Torino, Membro Corrispondente del-

l' Imp. Iiisliluto Archeologico Germanico, ©.

SioTTo-PiNTOR Giovanni, Nobile Cagliaritano, Senatore del Regno,

Presidente Onorario di Corte di Cassazione, Gr. Ufliz. *, Comm. &,
Coniin. dell' 0. Supremo di Takowo di Serbia, ecc.

Carle Giuseppe, Dottore aggregato alla Facoltà di Leggi, Professore

della Filosofia del Diritto nella R. Università di Torino, ©.

ACCAUEMICI NAZIONALI NON RESIDENTI

Carutti di Cantogno Barone Domenico, Consigliere di Stato, Membro
della R. Deputazione sovra gli studi di Storia pati-ia, Socio e Segretario

della R. Accademia dei Lincei, Socio Straniero della R. Accademia delle

Scienze Neerlandese , Socio Corrispondente della R. Accademia Luc-

chese, ecc.. Membro del Consiglio degli Archivi, Gr. Uffiz. *, Comm.©,
Cav. e Cons. ^, Gr. Cord. dell'O. del Leone Neerlandese e dell'O. d'Is.

la Catt. di Sp. e di S. Mar., Gr. Ufliz. dell'O. di Loop, del B., dell'O

del Sole e del Leone di Persia, e del Mejidié di 2' ci. di Turchia, Gr.

Comm. dell'O. del Salv. di Gr., ecc.

Amari Michele, Senatore del Regno, Professore emerito dell'Università

di Palermo e del R. Istituto di sludi superiori di Firenze; Dottore in

Filosofia e Lettere dell'Università di Leida e di Tubinga; Socio della Reale

Accademia dei Lincei in Roma, delle RR. Accademie delle Scienze in
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Monaco di Baviera e in Copenhagen; Socio Straniero dell' Islituto di Francia

(Accademia delle Iscrizioni e Belle Lettere), Socio Corrispondente dell'Ac-

cademia delle Scienze in Palermo, della Crusca, dell'Istituto Veneto,

della Società Colombaria in Firenze, della R. Accademia d'Archeologia

in Napoli, dell'Accademia di Scienze, Lettere ed Arti in Lucca, della

R. Deputazione di Storia patria per le Provincie Parmensi, di quella

per le Provincie Toscane, dell'Umbria e delle Marche, delle Accademie

Imperiali di Pietroborgo e di Vienna; Socio Onorario della R. Società

Asiatica di Londra, delle Accademie di Padova e di Gottinga ;
Presidente

Onorario della Società Siciliana di Storia patria e Socio Onorario della

Ligure , della Veneta e della Società storica di Utrecht ; Gr. Uflìz. *,

e Gr. Croce ©, Cav. e Cons. #.

Reymond Gian Giacomo, già Professore di Economia politica nella

Regia Università, * .

Ricci Marchese Matteo, Uflìz. *, a Firenze.

MiNERViNi Giulio, Bibliotecario e Professore Onorario della Regia

Università di Napoli, Segretario generale Perpetuo dell'Accademia Pon-

taniana, Socio Ordinario della Società R. di Napoli, Socio della R. Acca-

demia dei Lincei , Corrispondente dell' Istituto di Francia (Accademia

delle Iscrizioni e Belle Lettere), della R. Accademia delle Scienze di

Berlino, ecc., Uflìz. *, e Comm. ©, Cav. della L. d' O. di Francia,

dell'Aquila Rossa di Prussia, di S. Michele del Merito di Baviera, ecc.

De Rossi Comm. Giovanni Battista, Socio Straniero dell'Istituto di

Francia (Accademia delle Iscrizioni e Belle Lettere), e della R. Acca-

demia delle Scienze di Berlino e di altre Accademie, Presidente della

Pontificia Accademia Romana d'Archeologia.

Canonico Tancredi , Professore, Consigliere della Corte di Cassazione

di Roma e del Consiglio del Contenzioso diplomatico, *, e Comm. ©.

Cantò Cesare, Membro etFettivo del R. Istituto Lombardo, Sopran-

tendente degli Archivi Lombardi, Socio dell'Accademia della Crusca, della

R. Accademia dei Lincei, dell'Accademia di Madrid, Corrispondente del-

l'Istituto di Francia e d'altri, Comm. *, e ®, Cav. e Cons. #, Comm.

dell' O. di C. di Port., Gr. Ufliz. dell' 0. della Guadalupa, ecc.. Officiale

della Pubblica Istruzione e della L. d'O. di Francia, ecc.
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Tosti D. Luigi, Abate Bcnedittino Cassinese, Socio Ordinario della

Società Reale delle Scienze di Napoli.

Berti Domenico, Professore emerito della R. Università di Roma,

Socio della R. Accademia dei Lincei, Socio Corrispondente della R. Acca-

demia della Crusca e del R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti,

Deputato al Parlamento Nazionale, Gr. Uffiz. *, Cotnm. ©, #.

ACCADEMICI STRANIERI

MoMMSEN Teodoro, Professore di Archeologia nella R. Università e

Membro della R. Accademia delle Scienze di Berlino, Socio Corrispondente

dell'Istituto di Francia (Accad. delle Iscrizioni e Belle Lettere), a Bellino.

Moller Massimiliano, Professore di Lettei'alura straniera nell'Uni-

versità di Oxford, Socio Straniero dell' Istituto di Francia ( Accademia

delle Iscrizioni e Belle Lettere), a Oxford.

MiGNET Francesco Augusto Alessio, Membro dell'Istituto di Francia

(Accademia Francese) e Segretario Perpetuo dell'Accademia delle Scienze

morali e politiche, Gr. Uffiz. della L. d'O. di Francia, a Parigi.

Renier Leone, Membro dell'Istituto di Francia (Accademia delle

Iscrizioni e Belle Lettere), Uffiz. della L. d'O. di Francia, a Parigi.

Egger Emilio , Professore alla Facoltà di Lettere di Parigi, Membro
dell'Istituto di Francia (Accademia delle Iscrizioni e Belle Lettere), Uffiz.

della L. d' O. di Francia , a Parigi.

Bancroft Giorgio , Socio Corrispondente dell' Istituto di Francia

(Accademia delle Scienze morali e politiche), a Washington.

De Witte Barone Giovanni Giuseppe Antonio TMaria, Membro del-

l' Istituto di Francia (Accademia delle Iscrizioni e Belle Lettere) , a Parigi.

LoNGPÉRiER Enrico Adriano Prevost De , Membro dell' Istituto di

Francia (Accademia delle Iscrizioni e Belle Lettere), a Parigi.

Gregorovius Ferdinando, della R. Accademia Bavarese delle Scienze

in Monaco, a Monaco.

Ranke Leopoldo, Socio della R. Accademia delle Scienze di Berlino,

Socio Straniero dell'Istituto di Francia (Accademia delle Scienze morali

e politiche), a Berlino.

Serie II. Tom. XXXIII.
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CORRISPONDENTI

Betti Salvatore, Socio della R. Accademia della Crusca Roma

Franceschi-Ferrucci Catterina, Corrispondente della

R. Accademia della Crusca Pisa

SiLORATA Pietro Bernabò Roma

ViTTK Carlo, Professore nell'Università di ... Halle

Haenel Gustavo Lipsia

Michel Francesco Bordeaux

Negri Cristoforo, Console generale di i^ Classe, Con-

sultore legale del Ministero per gli affari esteri . . . Torino

Reumont (Alfredo Di), Corrispondente dell'Istituto i Borcette
Veneto di Scienze, Lettere ed Arti (

(presso Aquisgrana)

Poli Baldassarre, Socio del Reale Istituto Lombardo Milano

GiRAUD Carlo, dell'Istituto di Francia Parigi

Krone Giulio Vienna

Sanguinetti Angelo, della R. Deputazione sovra gli

studi di Storia patria Genova

Giuliani P. Giambattista, Professore nel R. Istituto

di studi superiori pratici e di perfezionamento in . Firenze

Champollion-Figeac Amato Parigi

Laboulaye Edoardo, dell'Istituto di Francia . . . Parigi

Henzen Guglielmo Roma

Boissieu (Alfonso De) Lione

WiESELER Federico Gottinga

Adriani P. Giambattista, della R. Deputazione sovra

gli studi di Storia patria Chei'asco

Daguet Alessandro Ginevra

Lepsius Riccardo, della R. Accademia delle Scienze di Berlino

Perrens Francesco . Parigi
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Regnier Adolfo, deirislitulo di Francia .... Paiigi

Odorici Federico , Prefetto della Biblioteca nazio-

nale di Parma

Campori Marchese Giuseppe Modena

DuLAURiER Edoardo, dell'Istituto di Francia . . . Parigi

Haui.i.eville (Piospero De) Gand

Kreiil Ludolfo Dresda

Limati Conte Filippo Puniiu

JouRDAiN Carlo, dciristituto di Francia .... Pat-igi

Renan Ernesto, dell'Istituto di Francia .... Parigi

Rendu Eugenio Parigi

Palma di Cksnola Conte Luigi New-Yor'k

SouRiNDRO MoHUN Ta(;ore Calcutta

CoMPAUETTi Domenico, Professore nell'Istituto di studi

superiori pratici e di perfezionamento in . , . . . Firenze

ViLLARi Pasquale, id. id. Firenze

GiESEBRECHT Guglielmo, dell'Accademia Bavarese delle

Scienze in Monaco

Vannucci Atto, Senatore del Hegno, Socio della R.

Accademia dei Lincei Firenze

De Leva (Giuseppe, Professore di Storia moderna nella

R. Università di Padova

GozzADiNi Giovanni, Senatoj-e del Regno, ecc. . . Bologna

Rawi.inson Giorgio, Professore di Storia neli Univer-

sità di Oxfor^d

Sybel (Enrico Carlo Ludolfo Von), Direttore dell'Ar-

chivio di Stato in Beriino

Gachard Luigi Prospero, Socio della R. Accadecnia

delle Scienze del Belgio Bi-uxelles

Gaurucci P. Ralfaele, della C. d. G Roma
FioRELLi Giuseppe, Senatore del Regno, Direttore ge-

nerale de' Musei e degli scavi d'antichità liorna

Ascoli Isaia Graziadio, Professore di Storia compa-

rata delle lingue classiche neo-latine nella R. Accademia

scientifico-letteraria di Milano

Bruzza P. Luigi, Barnabita, Presidente della Società

d'Archeologia cristiana Roma



SXVIII

Curtius Ernesto, Professore nell'Università di . . Berlino

BiRCH Samuele, Conservatore delle antichità orientali,

medioevali, ecc. e delle Collezioni etnografiche del Museo

Britannico Londra

Weber Alberto, Professore di Sanscrito all'Univer-

sità di Berlino

Whitney Guglielmo, Bibliotecario àeW American

Orientai Society Boston
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MITAZIONI

avvenute nel Corpo Accademico

dal 31 Oltohre 1880 al P Aprile 1881

MORTI

U Dicembre 1880.

BoN-CoMPAGNi ni MoMBELLO , Cavaliere Carlo , Conte di Lamporo,

Senatore del Regno, Ministro plenipotenziario di S. M. , Socio della

R. Accademia dei Lincei , Vice-Presidente della R. Deputazione sovra

gli studi di Storia patria, Membro della Facoltà di Lettere e Filosofia

,

e Professore di Diritto costituzionale nella R. Università, Gr. Cord. *, ©,
Cav. e Cons. ^.

18 Dicembre 1880.

Chasi.es Michele, Membro dell'Istituto di Francia (Accademia delie

Scienze, Socio Straniero della Classe di Scienze fisiche e matematiche.

ELEZIONI

Ferraris Galileo, eletto il 5 Dicembre i88o Accademico Nazionale

residente della Classe di Scienze fisiche e matematiche.

Naccari Andrea, id. id. id.

Berti Domenico, eletto il 12 Dicembre iS8o Accademico Nazionale

non residente della Classe di Scienze morali, sloriche e filologiche.
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CoMPARETTi Domenico , eletto il 1 2 Dicembre 1 880 Corrispondente

della Classe di Scienze morali, storiche e filologiche.

ViLLARi Pasquale, id. id. id.

GiESEBRECHT Guglielmo, id. id. id.

ScHWARz E. A., eletto il 19 Dicembre 1880 Corrispondente della

Classe di Scienze fisiche e matematiche.

Klein Felice, id. id. id.

Pergola Emanuele, id. id. id.

Beltrami Eugenio, id. id. id.

Casorati Felice, id. id. id.

DiNi Uhsse, id. id. id.

Narducci Enrico, eletto il 2 Gennaio 1881 Corrispondente della Classe

di Scienze fisiche e matematiche.

PisATi Giuseppe, id. id. id.

Sang Edoardo, id. id. id.

Thomson Guglielmo, id. id. id.

Felici Riccardo, id. id. id.

Rossetti Francesco, id. id. id.

Corno Maria Alfredo, id. id. id.

Kohlrausch Federico, id. id. id.

Jamin Giulio Celestino, id. id. id.

WuRTz Adolfo, id. id. id.

Berthelot Marcellino, id. id. id.

WòHLER Federico, id. id. id.

Kòrner Guglielmo, id. id. id.

Paterno Emanuele, id. id. id.

Daubrée Gabriele Augusto, id. id.

ZiRKEL Federico, id. id. id.

Des Cloizeaux (Alfredo Luigi Oliviero Legrand), id.

Caruel Teodoro, id. id. id.

GiBELLi Giuseppe, id. id. id.

Ardissone Francesco, id. id. id.

Ercolani G. B., eletto il 3o Gennaio 1881 Corrispondente della Classe

di Scienze fisiche e matematiche.

Golgi Camillo, id. id. id.

Haeckel Ernesto, id. id. id.
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Vannucci Atto, eletto il 6 Marzo i88i Corrispondente della Classe di

Scienze morali, storiche e filologiche.

De Leva Giuseppe, id. id. id.

GozzADiNi Giovanni, id. id. id.

Rawlinson Giorgio, id. id. id.

Sybel (Enrico Carlo L. Von)
, id. id.

Gacfiard Luigi Prospero, id. id. id.

Garrucci P. Raffaele, eletto il 20 Marzo 1881 Corrispondente della

Classe di Scienze inorali, storiche e filologiche.

FioRELu Giuseppe, id. id. id.

Ascoli Isaia Graziadio, id. id. id.

Bruzza P. Luigi, id. id. id.

Curtius Ernesto, id. id. id.

BiRCH Samuele, id. id. id.

Weber Alberto, id. id. id.

Whitney Guglielmo, id. id. id.
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ELEZIONI DI UFFIZIALI

Fabretti Gomm. Ariodante , eletto il 26 Dicembre 1880 alla carica

triennale di Direttore della Glasse di Scienze morali, sloriche e fdologiche.

Il Socio Gomm. G. Siotto-Pintor, che era nella Gategoria dei Na-

zionali non residenti, per determinazione della Glasse, in sua seduta del

28 Novembre 1 880
,

passò nuovamente nella Galegoria dei Nazionali

residenti.



ORNITOLOGIA

PAPUASIA E DELLE MOLUCCHE
ni

TOMMASO SALVADORI

Socio residente della R. Accndetnia dello Scienze di Torino

QUESTA opera, in corso di pubblicazioTio, lui per

^ oggetto la descrizione degli Uccelli della inte-

ressante regione Papuana; i materiali che hanno

seiTito di base alla medesima sono piincipalraente

le ricchissime collezioni oi'uitologiche dei celebri

viaggiatori italiani Beccaki e D'Albertis e del-

l'olandese Bkuijn , i quali nella Nuova Guinea e

nelle Molucche fecero scoiiorte ornitologiche impor-

tantissime. Essi trovai'ono oltre a 150 specie nuove

di Uccelli, fra cui segnaliamo il grande e singolare

rapace Harpyopsis novae guineae, quattro Uccelli

di Paradiso (Faradisea raggiarla , Paradisea

novae guineae, Drejìanornis aìbertisii, Manii-

codiajoòicnsis), due Colombi del gigantesco genere

Goìira, due specie del genere Casuariiis, parecchie

del singolarissimo genere Nasitcrna, ecc.

In questa opera ciascuna specie è trattata nel

modo seguente : sinonimia coinpiuta , descrizione

latina, patria e località abitato, eimmenxziono di

tutti gli esemplari delle collezioni Beccari, D'Al-

BEKTis e Bklijn e descrizione delle loro diffidenze

dipendenti dal sesso e dall'età, o da condizioni acci-

dentali , osservazioni critiche intorno alla storia

della specie, ai caratteri differenziali ed alla disti'i-

buzione geografica, e finalmente cenni intorno ai

co.stunii.

L'opera si comporrà di tre parti ; la pi'ima

(in-4", xii-575), contenente i tre ordini Accipi-

tres, PsUfoci e Picariar, ra])proseutati da 255

spede, venne puhblicata nell'Ainilc del 1880

nelle Alemorie della R. Accademia delle Scienze

di Torino, la ([uale con generosa larghezza ne

assunse la stampa e trovasi vendibile separata-

CET ouvrage, en cours de publication, contieni la

description de tous les Oisoaux trouvés jusqu'à

présent dans l'intéressante région de la Papouasie;

les matériaux (jui en forment la base proviennent

des très-riches collections faites par les célèbres

voyageurs italiens Beccari et D'Albertis et l'hol-

landais Bruijn, qui firent dans la Nouvelle Guinee

et dans les Moluques des découvertes ornithologi-

ques très-importantes. Ils découvrirent plus de 1 50

espèces nouvelles d'Oiseaux, parmis lesquelles se

trouvent le grand et singulier rapace Harpyopsis

novae guineae, quatre Oiseaux de Paradis (Pa-

radisea raggiana , Paradisea novae guineae,

Drepanornis aìbertisii, Manucodia johiensis)

.

deux Pigeons du genre géant Goura, deux espèces

du genre Casuarius, plusieurs du genre très-curieux

Nasiterna, etc.

Dans cet ouvrage chaque espèce est traitée de

la manière suivante: synonymie complète, descri-

ption en latin, patrie et localités habitées, énu-

mération de tous les exemplaires des collections

Beccari, D'Albertis et Bruijn, description de'

leui's différences dépendantes du sexe, de làge et

des conditions accidentelles, observations critiques

sur Ihistoire de l'espèce, sur les caractères dififé-

rentiels et sur la distribution géographique, et enfin

détails sur les mceui-s.

L'ouvrage se composera de trois parties; la pre-

mière (in-4", xu-575 p.), qui comprend les trois

ordres Accipifres, Psittaci et Picariae, représentés

par 255 espèces, a été publiée en Avril 1880 dans

les Mémoircsde lAcadómie Royale des Sciences de

Turin, (lui a bien voulu se charger généreusetnent



mente al prezzo di L. 40 presso il signor Ermanno

Loescher, libraio in Torino.

L'Autore, avendo riconosciuto che il suo lavoro

per la mole oltrepassava di molto i limiti assegnati

dal predetto Istituto scientifico alle Memorie da

inserirsi nelle sue pubblicazioni, ha dovuto rinun-

ziare con rincrescimento alla stampa delle altre

parti del suo lavoro nei volumi della E. Accademia

delle Scienze di Torino, e provvedere per ora in

altro modo alla pubblicazione della seconda parte;

la quale cosa ha potuto fare mercè largo e generoso

sussidio concesso da S. E. il Ministro della Pub-

blica Istruzione, Comm. Francesco De-Sanctis, e la

cooperazione della Ditta editrice Paravia. Questa

seconda parte conteiTà T ordine dei Passeres, rap-

presentato da 470 specie, e formerà un volume di

formato eguale a quello del primo , ma di mole

notevolmente maggiore, constando di circa 9 fogli

di stampa; esso verrà pubblicato al prezzo di L. 50.

Gli Ornitologi, che avendo già la prima parte

desiderano di possedere la seconda, e tutti quei

Corpi scientìfici i quali con questo manifesto ri-

ceveranno la prima parte contenuta nel volume

XXXIII della E. Accademia delie Scienze di

Torino E che da questa non riceveeanno più' le

ALTKE PAKTi, qualora vogliano avere la continua-

zione dell'opera, potranno fare domanda della

seconda parte all'Autore (Museo Zoologico, Torino),

alla Ditta G. B. PARAVIA (Roma, Torino, Milano,

Firenze), o ad Ermanno Loescher (Torino, Roma),

accompagnata da vaglia postale diL. 50 per l'Italia

o di L. 55 per l'estero.

L'Autore si augura che gli acquisitori vorranno

avere anche la terza ed ultima parte dell'opera,

quando essa verrà pubblicata.

Torino, Museo Zoologico, Api ile 1881.

JVJj. La Seconda Parte verrà alla luce nel

mese di Maggio prossimo.

de l'impression; elle est en vente séparément au

prix de 40 fr. chez M. Hermaim Loescher, libraire

à Turin.

L'Auteur, aj-ant ensuite reconnu que son ou-

vrage, par la grande extension qu il avait pris, dé-

passait de beaucoup les limites fixés par l'Académie

aux Mémoires destinés à paraitre dans ses recueils,

a dù, avec beaucoup de regret, renoncer à l'inser-

tion des autres parties de son ouvrage dans les

mèmes Mémoires, et chercher en attendant un autre

moyen de public ition de la seconde partie ; ce qui

a pu se faire par la généreuse subvention accordée

par S. E. le Ministre de l'Instruction Publique,

Comm."" De-Sanctis et le concours de la Maison

G. B. Paravia. Cette seconde partie contiendra

l'ordre des Passeres représenté par 470 espèces:

le second volume, du méme format que le premier,

sera compose à-peu-près de 90 feuilles dimpres-

sion et sera public au prix de 50 fr.

Les Ornithologistes qui, ayant vequ la première

partie, désireront avoir la seconde, et toutes les

Institutions scientifiques qui avec ce programme

recevront la première partie contenue dans le

tome XXXIII de l'Académie Eoyale des Sciences

de Turin ET qui ne recevkont plus les autres

PARTIES PAR LE MÉME MOYEN, s'ils désirent avoir la

seconde partie de l'ouvi-age, poun-ont s'adresser à

l'Auteur (Musée Zoologique, Turin), à la Librairie

G. B. PARAVIA (Rome, Tuiin, Milan, Florence),

ou à M. Hermann Loescher, libraire (Turin, Rome),

moyennant un bon sur la poste de 5 fr. pour l'Italie,

ou de 55 pour l'étranger.

L'Auteur a l'espoir que toutes les personnes qui

acheteront la deuxième partie de l'ouvrage vou-

di'ont aussi se procurer la troisième et dcrnière,

aussitòt qu'elle sera publiée.

Turin, Musée Zoologique. Avi'il 1881.

I\'B. La Seconde Partie sera publiée dans le

courant du mois de Mai prochain.

SLiriip. Hi:alf (li Torino di G. B. Paravia e €.
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ORNITOLOGIA

PAPUASIA E DELLE MOLUCCHE

MEMORIA
DI TOMMASO SALTADORI

Letta nell'Adunanza del 15 Giugno 1879

Neir accingermi a pubblicare l'Ornitologia della Papuasia e delle

Molucche, avrei desiderato di premettere alla parte descrittiva una

Introduzione , nella quale fossero contenuti alcuni cenni storici intorno

a quelli che mi hanno preceduto nel medesimo campo, alcune con-

siderazioni generali intorno al carattere dell'avifauna della regione

investigata, la distribuzione geografica delle specie e la bibliografia.

Ma, siccome il mio lavoro, di mole piuttosto considerevole, non è al

tutto compiuto, e prima che la stampa ne sia al termine correranno

forse due o tre anni, e quindi saranno da fare non poche aggiunte,

ho preferito d'incominciare senz'altro dalla parte descrittiva, riman-

dando la pubblicazione di quelle notizie alla fine del lavoro, quasi

a modo di conclusione.

Intanto credo utile di dare alcuni cenni intorno ai materiali di

cui mi sono valso pel lavoro al quale mi sono accinto.

È cosa nota ai naturalisti che i due illustri italiani Prof. Odoardo

Beccari e Luigi Maria D'Albertis hanno per vari anni esplorato la

Nuova Guinea e le isole vicine per farvi ricerche di storia naturale, sia

di botanica che di zoologia. Sono appunto le collezioni di uccelli fatte
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da essi e dai cacciatori dell'olandese Bruijn, che hanno servito di base

al mio lavoro. Queste collezioni, inviate in dono al Museo Civico di

Storia Naturale di Genova , od acquistate generosamente dal Marchese

Giacomo Boria o dal Governo italiano , sono le seguenti :

1" Collezione fatta dal D'Albertis nella parte settentrionale-

occidentale della Nuova Guinea nel 1872, e che io descrissi in un

lavoro intitolato:

Catalogo della prima collezione di uccelli fatta nella Nuova

Gì/inea nel 1872 dal sig. L. M. D'Albertis (Annali del Mus. Civ. di

Gen. X, pp. 111-167, 1877). Esemplari 499, specie 180.

2° Collezione fatta dal D'Albertis sulla costa meridionale-

orientale della Nuova Guinea e che fu descritta da me e dal D'Albertis

in un lavoro intitolato:

Catalogo di una collezione di uccelli deW Isola Yule e della

vicina costa m.eridionale della penisola orientale della Nuova Guinea,

raccolti da L. M. D'Albertis (op. cit. VII, pp. 797-839, 1875).

Questa collezione era composta di 222 esemplari, appartenenti ad

85 specie.

3" Collezione fatta in parte nella stessa regione nella quale fu

fatta la precedente ed in parte lungo il fiume Fly; essa fu descritta

da me col titolo:

Catalogo di ima seconda collezione di uccelli raccolti dal signor

L. M. D'Albertis neU Isola Yule e sulla vicina costa della Nuova

Guinea, e di una piccola collezione della regione bagnata dal fiume

Fly (op. cit. IX, pp. 7-49, 1876).

Questa collezione constava di 491 esemplari, cioè 473 dell'Isola

Yule e della costa vicina, e 18 del fiume Fly.

4" Avendo il D'Albertis risalito altre due volte il fiume Fly,

questi faceva nella regione percorsa un'altra collezione, che è stata

descritta insieme da lui e da me col titolo :

Catalogo degli uccelli raccolti da L. M. D'Albertis durante la

seconda e terza esplorazione del fiume Fly negli anni 1876 e 1877

(op. cit. XIV, pp. 21-147, 1879).

Questa collezione consta di 905 esemplari, appartenenti a 173

specie.

5° Collezione di 100 uccelli della Papuasia, appartenenti a 49

specie, da me descritta nel
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Cala/o(jo degli, uccel/i raccolti dai signori A. A. Bruun ed

0. BECc.\ni duranle il viaggio del trasporlo da guerra olandese

« Surabaja » dal Novembre 1875 al Gennaio 1876 (op. cit. Vili,

pp. 395-406, 1876).

6° Una grande colleziono fatta dal Beccari nella penisola set-

tentrionale della Nuova Guinea, nelle isole della baia del Geehvink,

in Salvatti , in Batanta, in Waigiou od in Kolllao, della quale non è

stato pubblicato ancora un catalogo completo; essa conta 193'i esem-

plari, appartenenti a circa 313 specie.

7° Altra grande collezione fatta dai cacciatori del Bruijn,

ricca di 2664 esemplari, appartenenti a 279 specie; anche di questa

collezione non è stato pubblicato il catalogo, ma tanto essa, quanto

la precedente hanno somministrato i materiali pel mio lavoro in-

titolato :

Descrizione di cinquantotto nnove specie di uccelli, ed osserva-

zioni intorno ad- altre poco note, delta Nuova Guinea e dì altre

isole Papuane, raccolte dal Dr. Odoardo Beccari e dai cacciatori del

sig. A. A. Bruijn (op. cit. VII, pp. 896-976, 1875).

8" Nelle Isole Aru il Beccari faceva nel 1873 una collezione

di 486 esemplari, appartenenti a 128 specie, la quale ancora non è

stata descritta.

9° Nelle Isole Kei il Beccari faceva pure nel 1873 una inte-

ressante collezione di 229 esemplari, rappresentanti 58 specie, la

quale verrà descritta in breve (1).

10° Il sig. Bruijn inviò nel 1875 una collezione di 464 uccelli,

appartenenti a 158 specie, parte della Nuova Guinea e parte delle

isole del gruppo di Halmahera ; essa fu descritta da me in un lavoro

che ha per titolo :

Catalogo di una collezione di uccelli del gruppo di Halmahera
e di varie località della Papuasia, inviati in dono al Museo Civico

di Genova dal sig. A. A. Bruijn (Ann. Mus. Civ. Gen. VII, pp. 749-796,

1875).

(f) Dopo la presentazione di questo mio lavoro alla R. Accademia delle Scienze di Torino
la collezione degli Uccelli delle Isole Kei è stata da me illustrata in un lavoro intitolato:

Catalogo degli Uccelli delle Isole Kei (op. cit. XIV, pp. 628-670, 1879J.



XXXVin ORNITOLOGIA DELLA PAPUASIA E DELLE MOI-UCCHE

1
1° Altra collezione di uccelli inviati pure dal Beuijn, tutti del

gruppo di Halmahera , appartenenti a 98 specie , rappresentata da 865

esemplari. Non descritta.

12° Collezione di uccelli del gruppo di Halmahera e del gruppo

di Amboina, fatta dal Beccari; circa 500 individui, appartenenti ad

oltre 100 specie. Non descritta.

13° Collezione di uccelli di Buru, l'atta dai cacciatori del Bruijn,

descritta da me col titolo:

Catalogo di una collezione di uccelli dell'Isola di Bum, inviata

al Museo Civico di Genova dal sig. A. A. Bruijn (op. cit. Vili, pp. 366-

386, 1876). Individui 180; specie 53.

14° Finalmente una piccola collezione di uccelli di Tifore e di

Batang Ketcil — 20 individui, 6 specie — da me descritta insieme

ad un'altra di Pettà, in un lavoro intitolato:

Intorno a due piccole collezioni di xiccelli , una di Vetta (Isole

Sanghir) e V altra di Tifore e di Batang Ketcil, inviate dal signor

A. A. Bruijn al Museo Civico di Genova (op. cit. IX, pp. 50-65, 1876).

Sommando i materiali raccolti dal Beccari, dal D'Albertis e dal

Bruijn, che sono quelli che io ho principalmente adoperati pel mio

lavoro, si ha un totale di 9539 esemplari ; non so ancora con precisione

il numero delle specie da essi rappresentate.

Tanto il Beccari, quanto il Bruijn hanno inoltre inviato alcune

collezioni di uccelh di Celebes, che io non ho creduto di dover in-

cludere nel mio lavoro, nel quale ho compreso soltanto le specie che

abitano le isole che si trovano fra Buru ad occidente e le Isole

Salomone ad oriente , fra le isole dell'Ammiragliato a settentrione e

la costa meridionale della Nuova Guinea e le Isole Aru a mezzodì.

Io non ho voluto comprendere nel mio lavoro gli uccelli di

Celebes, perchè sebbene questa isola zoologicamente appartenga alla

recfione Austro-malese, tuttavia la sua fauna ha un'impronta affatto

speciale; inoltre gli uccelli di Celebes sono stati studiati maestre-

volmente da Lord Walden (1). Così pure non ho voluto annoverare

nel mio lavoro le specie delle isole del gruppo di Timor, delle quali

io non aveva collezioni per fare un lavoro originale.

(1) A List of the Birds known to inhahil the tsland of Celebes. By Arthur Viscount Waluer

(Trans. Zoo). Soc. Vili, pp. 23-108, 1872).
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Oltre ai materiali sopraindicati io ho ricevuto dallo Sclateu, Se-

gretario della Società Zoologica di Londra, perchè le esaminassi, al-

cune collezioni delle isole del Duca di York , delle Isole Salomone

,

delle isole dell'Ammiraghato, ed anche la collezione di uccelli delle

Isole Ani, delle Isole Kei e delle Molucchc, fatta durante il celebre

viaggio del « Challenger », lo studio della quale fu a me affidato

dallo stesso Sclater; intorno alla medesima io pubblicai il lavoro in-

titolato :

On the Birds of Ternate, Amboyna, Banda, the Ké Islands and

the Ara Islands (P. Z. S- 1878, pp. 78-100).

Il Laglaize, naturalista-viaggiatore francese, che ha esplorato al-

cune parti della Nuova Guinea, ha sottoposto al mio esame una parte

degli uccelli da lui raccolti nel paese dei Karons e talune collezioni

ricevute dal Bruijn, fatte in varie località della Papuasia ; alcune di

quelle collezioni hanno dato occasione a due miei lavori intitolati:

Descrizione di una nuova specie di uccello del genere Chal-

copsittacus, Bp. , e note intorno ad altre specie di uccelli della Nuova

Guinea inviate recentemente dal sig. A. A. Bruijn, o raccolte dal

sig. Leon Laglaize (Atti R. Acc. Se Tor. XIII
, pp. 309-316, 1878);

Catalogo di tcna collezione di uccelli di Tarawai fatta dai

cacciatori del sig. A. A. Bruijn (op. cit. p. 317-324).

Finalmente io ho visitato i principali Musei d'Europa, cioè quelli

di Parigi, di Londra, di Leida, di Brema, di Berlino, di Dresda e

di Vienna, per cui ho potuto esaminare quasi tutti i tipi delle specie

che da me verranno descritte, e per tal modo mi sono messo in grado

di avere una conoscenza esatta delle medesime.

Io ho fatto di ciascuna specie uno studio completo : ne ho rac-

colta la sinonimia compiuta, ho data la descrizione degli adulti e

dei giovani, ho indicato tutte le località abitate (1), ed ho voluto

anche annoverare tutti gli esemplari delle collezioni a me affidate,

per modo che per questo rispetto il mio lavoro somiglia ai Cataloghi

(1) Nell'enumerazione delle località abitate dalle singole specie non ho sempre tenuto lo

stesso ordine; in generale, ho annoverato prima la località dove fu raccolto il tipo, e poscia

quelle vicine, ponendo attenzione di annoverare insieme prima tutte le località papuane e

poscia le moluccane, o viceversa, secondo che si tratta di specie trovata prima nella Papuasia,

nelle Molucche; trattandosi di specie australiane ho proceduto dalla Nuova Olanda verso

le Molucche ; viceversa, trattandosi di specie indiane, dall'India verso la Nuova Olanda.
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del Muséum des Pa?/s-Ba,9, "pubblicati dallo Schlegel, la utilità dei

quali è da tutti riconosciuta. Finalmente ho aggiunto, quando mi è

parso necessario, i caratteri differenziali ed alcuni cenni intorno alla

storia della specie, ed ho raccolto quanto si sapeva intorno ai costumi.

U mio lavoro sarà diviso in tre parti; la prima comprenderà i

tre ordini seguenti: Accipitres, Psittaci, Picariae, la seconda l'ordine

dei Passeres, e la terza i restanti cinque ordini: Columhae, Gallinae,

Grallatores, Anseres e Struihiones.

Io spero con questo mio lavoro di contribuire ad accrescere le

nostre conoscenze intorno alla fauna di una regione molto estesa e

molto importante, che è la patria degli Uccelli di paradiso , e segna

verso occidente il confine della vasta area abitata dai Mammiferi

aplacentali viventi. Io spero inoltre di rendere con questo mio lavoro

un giusto tributo alle ardite esplorazioni del Becgari e del D'Albertis,

i quali, primi tra gli Europei, osarono addentrarsi nella Nuova Guinea,

e vi fecero scoperte gloriose pel nome italiano non solo nella zoologia

e nella botanica, ma anche nella etnografia, e nella geografia.

Torino, Museo Zoologico, 15 Giugno 1879.



PARTE PRIMA

ACCIPITRE8 - PSITTACI - PICARIAE

Serie II. Tom. XXXIII.





INDICE SISTEMATICO DELLA PARTE PRIMA

1

2



ORNITOLOGIA DELLA PAPUASIA E DELLE MOLUCCHE



T. SALVADOR!

144



ORNITOLOGIA DELLA PAPUASIA E DELLE MOLUCCHE

223



Ordo AGCIPITRES

Familia falconidae

Gen. LIMNAETUS , ViG.
TipuB:

Limnaetus, Vig., Mem. Raffi, p. 619(1831) Paleo limnaetus, Horsf.

Sp. 1. Limnaetus gurneyi (Grat).

Aquila (Heteropiis?) gurneyi, G. R. Tir., P. Z. S. 1860, p. 342, pi 169 (jiiv.) (Batcian) «.

Aquila gurneyi, G.R. (ir., I>. Z. S. 1861, p.433 (Waigiou).— Wall., U)ìg, 1868, p. 13, 20.

Spizaetus gurneyi, Sclileg., Miis. I'. B. Ashires, p. U (I86'J) (Ternati'). — Finsch, Neu-

Guin. p. 155 (181)5). — Schleg., Vop. Ned. Ind. Valkvng. p. 17, 56, pi. 9 (1866) (Halmahera,

Morotai). — Id., Ned. Tijdschr. Dierk. Ili, p. 327 (1866) (.\ru). - Pelz., Verh. z.-b. Gesell.

Wien, 1872, p. 425 (Aru). — Schleg., Miis. P. B. Revue Arcipilr. p. 6U (1873) (Sorong) —
Sharpe, Cat. B, I, p. 273, sp 10 (1874). - Rosenb., Reist. naar Geeiwinkb. p. 5, 113 (1875)

(Salvatti). — Id., Malay. Ardi. p. 363, 395, 4U6 (1878-79).

Heteropus gurneyi, G. R. Gr., Iland-List, I, p. 11, sp. 97 (1869).

Limnaetus gurneyi, Guru., Ibis, 1877, p. 424.— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XII, p. 33,

sp. 1 (1878).

Goheba kie, abitanti di Ternate (von Rosenberg).

Nigro-brnnnescens, inferne vix pallidior ; rjulae plumis, basili versus, conspiaie albis ;

plumis parlis inferioris tarsi albidis ; rcmigibus. basin versus, grisescentibus, seciinilariis vix

transftisciatis ; reelricibus basili versus grisescentibus et albo-variis; ceromale et digitis (lavis;

rostro nigro-corneo ; iride flava, vel brunneo-ocliracea.

Juv. Superne fusco-brunneus ; capite, collo et gastraeo rufesceiitibus
, pectore obscu-

riore ; remigum scapis albis ; remigibus secundariis fasciis transversis griseis notatis ; cauda

superne fusca, apice pallidiore, et obsolete Iransfasciolata, inferne fasciis transversis, nume-

rosis, fuscis et griseis fusco-variis, notata.

Long. tot. 0™800-0">,850; al. 0"», 500-0'",560 ; caud. O^.SaO-O^.SeS; rostri

O",049-0"",052; tarsi 0". 088-0™,095.

Hab. in Moluccis — Balcian (Wallace, Bernsteinj; Ternate (Bernstein, Bniijn); Hal-

mahera (von Rosenberg, Bruijn) ; Morotai (Bernstein) ; in Papuasia — Waigiou (Wallace);

? Salvatti (von Rosenbergj; Nova Guinea, Sorong (von Rosenberg); Jobi (Beccari); A.ta

(von Rosenberg, Mtis. Vindob.^ Beccari).

a (119) cf Vokan (Aru) 31 Marzo 1873. « Iride giallo-ocraceo » (B.) '.

Individuo sopradescritto, al tutto adulto.

b (132) 9 Vokan 4 Aprile 1873. « Iride bruno-ocraceo » (B.).

Simile al maschio, ma notevolmente pii!l grande.

(1) Il tipo di quesU «pecìe non esiste nel Museo Britannico; ignorasi ove esso si trovi.

(2) Beccari.
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c {
—

)
9? Ansus (Jobi) 7-12 Aprile 1875 (B.).

Questo individuo, il sesso del quale non è stato constatato dal Bec-

cari, ma dai suoi cacciatori , è indicalo come femmina , ma esso ha le

dimensioni del maschio di Vokan, per cui non è improbabile che sia real-

mente un maschio. Esso somiglia ai due precedenti, ma ha le parti in-

feriori un poco meno oscure, le remiganti secondarie con fascie trasverse

grigie più cospicue e la coda con fascie trasversali grigie ben distinte, spe-

cialmente sulla faccia inferiore.

d
{

—
)
— Halmahera Giugno 1874 (Bruijn).

Individuo sopradescritto, in abito imperfetto, colle parti superiori di

color bruno chiaro, colla testa, col collo e colle parti inferiori di color

rossigno, più intenso sul petto; esso somiglia al giovane figurato dallo

Schlegel (/. e).

e [
—

] cS Temale Dicembre 1874 [Bruijn).

Individuo in abito imperfetto, simile al precedente , ma colla testa
,

col collo e colle parti inferiori di colore più chiaro.

Questa specie si riconosce facilmente alla testa senza ciuffo, alle sue

grandi dimensioni , ai suoi potenti artigli , alla coda piuttosto lunga e

con numerose fascie marmorizzate e poco distinte, alle piume della testa

pili appuntate, ed alla linea superiore del becco e della cera più diritta

che non nelle altre specie. Lo Schlegel fa osservare come per questi

ultimi due caratteri il Limnaetus gurneji si avvicini alle aquile.

Questa specie è propria delle Molucche e delle isole Papuane, ma non

pare che si trovi nel gruppo di Ceram e di Amboina.

Il von Rosenberg asserisce di aver raccolto soltanto un individuo di

questa specie durante il suo viaggio nella Nuova Guinea, e dice di averlo

trovato in Sai vaiti; invece l'individuo raccolto dal von Rosenberg, esi-

stente nel Museo di Leida, è indicato di Soron"!

Lo Sharpe annovera un individuo di Waigiou, raccolto dal Wallace,

e dice che è il tipo della specie, la quale cosa certamente non è esatta,

giacché il tipo descritto dal Gray era di Batcian !

Il von Pelzeln [Verh. z.-b. Gesell. fVien , i8'j2, p. 4^^> "• ^) ^^^^

di aver ricevuto dal Frank di Amsterdam un individuo dello Spizaetus

lanceolatus, Temm., raccolto nelle Isole Aru dall'Hoedt, ed aggiunge che

esso somiglia all'individuo N" i8 del Catalogo del Museo di Leida, de-
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scritto dallo Schlegel. JNè lo Sliarpe nel suo (Catalogo degli Accipilri, né

il Gurney, nelle sue note critiche intorno alla detta opera (Ihis, 1877,

p. 4^4)) discorrendo dello S. lanceolatus, menzionano le isole Ara, tra

le locatiti abitate da (picsta s|m^c'Ìc. A tue non fu possijjile, ncppuie colt'aiuto

del Viin Pclxcln , di trovare nel Museo di Vienna lindividuo nieiiziunato

dal nicdcsiuio, e quindi non posso parlarne de visti. Il von Pelzein mi

disse che la localitìi indicata non è al tutto sicura; anzi non e improba-

bile che sia erronea, giacché a quanto pare il Limnaelus lanceolalus è

specie esclusiva di Colpl)es e delle isole Sula. Aggiunj^o la sinonimia del

medesimo non essendo quella dello Sliarpe mollo esalta:

Limnaetus lanceolatus (Temm. et Schleg.)-

Spizaetus lanceolatus, part., Temili et Schleg-, Faim. .lapon.yit'ur, p. 8 (ex (ìelebes, sed

non ex Bornoo) (1850). — I)p., Donsp. 1, p. 29 [,,arlim) (I85H). — Wall., Ibis, 1868, p. 13

(Colebes Sula). - Pel?.., Verh z.-b. Gesell.Wien, 1872, p. 426. n. 2 (.\rii!). — Sharpe, Cat.

ni, p.27o, n. 7 (I87'i) (Celebes,.

Spizaetus cirrhatus , Schleg., Mns. I'. R. Aslitns, p. 9 (Celebes) (1862). — Id., Vog. Ned
Ind. Vaììiv,,j. p.dó. pi. 7. f.2, ;i (1866).— Id., ì\ns.?.K Rev. AccqiUr. p. 57 (Celebes et Sula)

(1873).

Spizaetus fasciolatus " Temm. » (errore) ', Schleg., Mus. P. B. Aslurcs
, p. 9 (1862). —

Id., Voa. i\ecl. Ind. Vn/kvor/. p 53 (in synonimia ,s'. nrratt) (I8661. ^ Id., Mus. P. B. Rev. Acci-

pitr. p. 58 (1873).

Limnaetus lanceolatus, (ì. li. Gr., H:md-List, 1, ]<. 13, sp. ìt'i {pait^m) (1869). — Wald.,

Trans. Zool. Soc. Vili, p.34, sp 17 (1872). - Gurney, Ibis, 1877, p. -524 (Celebes et Sula).

Il Gurney (Ibis, 1877, p. 433) menziona un esemplare del Limnaelus

kieneri (Gervais), esistente nel Museo di Norwich, che egli dice prove-

niente da Batchian. Il Gurney, da me interpellato, gentilmente mi scrive

di non conoscere il nome del collettore di quell'individuo, e che la in-

dicazione della località si fonda soltanto sulla fede del Bouvier di Parigi,

dal quale quell'esemplare fu acquistato. Per quanto sia possibile che quella

località sia esatta, tuttavia non mi pare che ne abbiamo sufìicienle cer-

tezza per dovere fin da ora annoverare il L. kieneii fra gli uccelli delle

Molucche.

Gen. NEOPUS , HoDGS.
Typus

:

Heteropus, Hodgs., .1. A. S. B. XII, p. 127 (1843) (nec Palis. B. 1805) . . Aquila pernierà. Hodgs.

Neopus, Hodgs., in Gray's Zool. Mise. p. 81 (1844) Aquila pennijrc, Hodgs.

Ictinaetus, .lerd., in Blyth, .\nn. N. H. XIII. p. 114 (1844) .... Jquila pernigia, Hodgs.

Onychaethus, Kaup, Class. Siing. u. Viig. p. 120 (1844) Ffil>-o mal/ii/ensis,ìiein^.

(1) Nella Fauna Joponica non si trova il nome di S. fosrioìatus, ma sibbene quello di lon-

tieolatus.
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Sp. 2. Neopus malayensis (Reinw.).

Falco malayensis, Reinw., in Temm., PI. Col. 117 (1824) (Java, .Sumatra) (Tipo esaminato).

— Feruss., Bull. Se. Nat. I, p. 179 (1824). — Begb., Journ. Mal. Penins. p.512 (1834).

Aquila malayensis, Vift.,Zool. Joiirn. 1, p. 337 (1824). — Steph. , Gen. Zoo!. Xlll, 2, p. 15

(1826). - Less., Man. d'Orn. I, p. 83 (1828) - Cuv., Régn. An. ed. 2, I, p. 326, pi. 2, f. 2 (1829).

— Less, , Compi, de Buff. Ois. p. 1U1 (1838). — Gray, List B. Brit.Mus. p.7 (1844). — Id.,

Gen.B. I, p. 14, sp.15 (1845). — Bp., Consp. 1, p. 14 (I85U). — Id. , Rev. et Mag. Zool. 1850,

p 479.— Strickl., Orn.Syn. pp.6U, 22U (1855). — Kelaart, Prod.Faun.Zeylan.il, pt.I (1854).

--Hartl., Journ. f. Orn. 1855, p 331. - Schleg., Mas.?. B. Jquiìae. p.11 (1862). - Id., Vog.

Ned. ind. Valkr. pp. 8, 49, pi. 3, f. 1,2 (1866). - Gieb., Thes. Orn. I
, p. 395 (1872). —

Schleg., Mus. P.B. Rcv. Accipilr. p. 117 (1873).

Aquila malayana, Less., Tr. d'Orn. p. 39 (1831).

Aquila (Heteropup) pernigra, Hodgs., J.A.S. B. V, p. 227 il836). - Id., Beng. Sport. Magaz.

1836, p.32.

Heteropus perniger, «Hodgs.» Blyth, J. A. S. B.Xl, p.881 (1842). — Hodgs., J, A. S. B. XII,

p. 127 (1843).

Nìsaetus ovivorus, Jerd., Madr. Journ. XIII, 1, p. 158 (1844).

Neopus perniger, Hodgs., in Gray's Zool. Mise p. 81 (1844).

Ictinaetus perniger, Blyth, Ann. N. H. XHI, p. 114 (1844)

Ictinaetus malayensis, Jerd., Madr. Journ. Xlll, 2, p. 117 (1844). — Blyt'), J. A. S. B. XV,

p.7 (1846).— Blyth, Cnt. B.Mus. A. S. B. p. 28 (1849).- Blyth, J. A. S. B. XIX, p. 337 (1850).

— Layard, Ann. .\. H.'ser.2, Xll, p. 99 (1853). - Irby, Ibis, 1861, p.22I.

Onychaetus malayensis, Kaup, Class, der Siiug. u. Vòg. p. 120 (1844). — Bp., Rev. et Mag.

rie Zool. 1854, p.53l. — Pelz., Verh. z.-b. Gesell. Wien, 1862, p. 162. - Salvad., Cat. Ucc.

Boni. p. 4, sp. 4 (1874)

Neopus malayensis, Gray, Cat. Hodgs. Coli. B. of Nep. p. 42 (1846). — Horsf. et Moore,

Cat. B. Miis. E. I. Comp. I, p.38l, n. 617 (1854) - Jerd., B. of Ind. I, p. 65 (1862). — Blyth,

Ibis, 1863, p. 19. — Beav., Ibis, 1867, p. 140 (juv.?). — WaO , Ibis, 1868, pp. 13, 20.— Beav.,

P.Z S. 1868, p.396, pi. 34. — Hume, Rough Notes, I, p. 187 (1869). — Wald., Trans. Zool.

Soc.VIII, p.34, sp. 16 (1872).— Holdsw., P. Z. S. 1872, p. 411,n.9. - Hume, Nests and Eggs

of Ind. Birds, I, p. 32 (1873) (ovum). — Legge, Ibis, 1874, p. 8. — Ball, Str. Feath. 1874,

n. 382.— Hume, Str. Feath. 1874, p. 468.— Sharpe, Cat. B.I, p. 257 (1874) - Blyth, Birds

of Burmah, p 63, n.39 (1875). - Brooks, Str. Feath. 1875, p. 229.- Bruggem., Abh. nat.

Ver. Brem. V, p. 45, n. 17 (1875). — Fairbank, Str. Feath. 1876, pp. 256, 264. — Hume,
Str. Feath. 1876, p. 355. - Gurney, Ibis, 1877, p.423. - Salvad., Ann. Mus. Giv. Gen. XII,

p. 33, n. 2 (1878). — Sharpe, Mitth. zool. Mus Dresd. 1, p. 356 (1878).

Aquila (Onychaetus) malayensis, Kaup, Trosch. Arch. 1850, I, p. 37. — Id. , Contr. Orn.

1850, p. 69.

Heteropus malayensis, G. R. Gr., List of Gen. and Subgen. of B. p. 3 (1855).— Gray, Cat.

Spec. pres. by Ilodgson lo the Brit. Mus. p. 18 (1863). — G. R. Gr., Hand-List, I, p. 11,

sp.96 (1869).

Nigro-brunneus , supracaudalibus paullo palliilioribus , remigibus intus basin versus

albo-variis ; reclricibus fusciis Iransversis odo, superne vix conspicuis, iuferne albidis, fusco-

variis, notatis ; ceromate et digitis (lavis ; rostro nigro-corneo ; iride brunnea.

Juv. Superne brunneus; leclricum alarum, remigumque terliarlarnm apicibus rufescen-

tibus; caiiilis, colli et gaslr:iei plumis rufescentibus, maculis fuscis per tolam longiludinem

notatis.

Long. tot. circa 0"".7d0; a!. 0"',600; caud. 0^,300 ; rostri O^jOiO; tarsi d'afilli.

Hab. in Java (lìeinwardl , Gevers); Sumatra (S. Mailer, Duvancel); Borneo [Daria

€t Beccarli); Malacca (Mus. Waldeni); Tenasserim {Blyth, Jerdon); India {Jerdon)
;
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Coylon (Krlaart. Layard, HoNsivorlh) \ Colebcs {von Rotenherg, van Duyvenhotle) ^t Sula

(G. li. Crai/); in Moliiccis — Ternaln {Bernstein, Brnijn); Halmahora [lìruijn , Meijer).

a (— ) 9? Halmahtra Dicenibio 1874 (Bruyii).

Individuo adtillo.

6 (—) rf? Ternate Dicembre 1874 [fìruijn).

Individuo non al tutto adulto, prohahilinente maschio, giacché è più

piccolo del precedente, dal quale difFerisce per avere le parti inferiori

variegate di bianco-rossiccio, il margine carpale bianchiccio e variegato

di nero, e le macchie bianche alla base del vessillo interno delle remi-

ganti e le fascie trasversali chiare della coda più cospicue che non nel-

l'adulto.

Questi specie è Tunica nota llnura del genere Neopus ; il Gray in-

clude nel medesimo anche \ Aquila gurneri, Gray, che è un vero Lim-
naetiis. Il N. mulayensis è facilmente riconoscibile pel dito esterno breve

con unghia brevissima, pei diti mediano ed interno pressoché di uguale

iunghcicza ed armati come il dito posteriore di unghie molto lunghe, ma
poco arcuate; il becco è j)oco robusto e poco alto.

Il N. malayensis occupa un' area molto estesa, giacché dall'India, e

dal Burmah a settentrione e da Ceylon ad occidente pei' !a peninola di

Malacca e per le Isole della Sonda si estende fino in Ternate ed in Hal-

mahera, che è il luogo più orientale ove finora sia stato trovato.

Lo Schlegel {Vog, Ned. Iniliè, Valkvog. I. e.) asserì che un individuo

di questa specie è stato uccisa in Celebes dal von Rosenberg, ma poscia

nella Re^nie [Accipitres] I. e, più non menziona il von Rosenberg, ed

annovera un individuo di Menado (Celebes) donato al Museo di Leida

dal van Duyvenbode. Suppongo che per errore Lord Walden (1. e.) abbia

attribuito al Bernstein la scoperta di questa specie in Celebes.

Il Gray [Hand-List, 1. e ) annovera anche le isole Sula tra le località

abitate da questa specie, ma ignoro il fondamento di questa asserzione.

Gen. CUNCUMA, Hodgs.
Typus:

Cuncuma, Hodgs.. .1. A. S. B. VI, p. 367 (1837) Cuncuma albipes, Hodgs.

^1= Aquila leucorypha. Pali.

Pontoaetus, Kaup, Class. Siui!». u. Vog. p. 122 (1844) .... Falco leurogusler, Gm.
Blagrus, Blyth, .1. A. S. R. XV, p 30 (1846) Falco dimuliatus. Raffi.

= Fiilro leucngasler, Gin.

Sp. 3. Cuncuma leucogaster (Gm.).

White-bellied Eagle, Lath., Gen. Syn.l, p.33 (1781).

Falco leucogaster, Gm , Syst. Nat. I, p.257, n. 43 (1788) (ex Lath.*. — Lath., Ind. Orn. I,
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p. 13, n. 9 (1790). — Dauci., Tr. d'irli, li, p. 49 (1800). - Lath., Gen. Hist. I , p. 242. —
Temm., PI. Col. 49 (!8i;3).

7 Falco maritimus, Wurmli. , apud Lichtenberg, Magazin fùr das Keueste aus der Phys.

IV, >, 6. — (ìm., Syst. Nati, p. 260, n. 60 (1788). — Lath., Ind. Orn. I, p.20, n. 35 (1790).

— Id', Syn. Siippl. 11, p. 23. — Daud., Tr. dOrn. II, p. 60 (1800). — Shaw, Gen. Zool.

VII, p. 157 (I8U9). - Lath., Gen. Hist. 1, p. 146.

? Falco aquilus, Lath., New S. Wales, Dr. Il, no. 2.

?Le Blagre, Le Vaili., Ois. d'Afr. 1, pi. 5 (1797). — Sund., Krit. om Levaili. p. 23 (1858j.

? Falco blagrus, Uaud., Tr. d'Orn. II, p. 70 (1800) (ex Levaili.). — ? Lath., Ind. Orn. Suppl.

p. 7. — ? Id., Syn. Siippl. II, p. 3ì. — ? id. , Gen. Hist. I, p. 159. - ?Shaw, Gen. Zool.

Vn, p. 96 (1809). — S. Muli., Verh, Land- en Volkenk. p 21 (1839-1844).

Falco albìcilla, var., Lath., ind. Orn. Suppl. p. 3. — Id., Syn. Suppi. II, p. 18. — Id., Gen.

Hist. 1, p.47.

? Haliaetus blagrus, Ouv., Régn. An. ed. I, I, p.3l6 (1817). — Vig., Zool. Journ. 1, p. 336

(1824). - Stepii., Gen. Zool. XllI, 2, p. 13 (1826). — Cu v., Régn.An. ed. 2, l,p.327 (1829).-

? Smith, S. Afr. Jonrn. I, p. 108 (1830). - Less., Tr. d'Orn. p.40 (1831). — Id., Compi, de

Buff. Ois. p. 102 (1838). — Jerd., M.idr. Journ. X, p.65.— Bp., Consp. I, p. 15 (1850).

Falco dimidiatus, Raffi., Trans. Linn. Soc. XIII, p.277 (1822).

Pandion blagrus, Bonn, et Vieill., Enc. Méth. p.1200 (1823).

Haliaetus leucogaster, Vig., Zool. Journ. I, p. 336 (1824). — Less. , Man. d'Orn. I, p. 85

(1828). — GoLild, Syn. B. Aiistr. pt. 3, pi. 37, f. 1 (1838). - Kaup, Mus. Senkenb. Ili, p. 261

(1845).— Id., Isis, 1847, p,280. — Id., Gontr.Orn. 1850, p. 74, n. 6 - Id., Troschel Archiv.

1850, I, p. 39. — Horsf. et Moore, Cat B Mus. E. I. Comp. I, p. 56, n. 6S (1854). — Moore,

P. Z. S. 1854, p. 261, n. 11. — Strìckl., Orn. Syn. p. 53 (1855). — Gurn., Ibis, 1859, n. 239;

1862, p.36. - Blyth, Ibis, 1862, p. 386. — Schleg., Mus. P.B.Aquilae, p.14 (1862). Jerd.,

B.of Ind.I, p.84 (1862). - Rosenb., Nat. Tijdschr. Ked. Ind. XXV, p. 228, sp. 40 (1863). -
Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 1 16. — Finsch, Xeu-Guin. p. 154 (186.5). — Martens, Pruss. Exped.

nach Ost-As. I , p. 187 (1865). — Blair, Ibis, 1866, p. 221. — Schleg., Vog. Xed. Ind.

Vo/kvng. pp.9, 50, pi. 4, f. 1, 2 (1866). - Martens, .lourn. f. Orn. 1866, p. 8, n. 1. — Beav.,

Ibis, 1867, p. 315. — Finsch et Hartl., Faun. Centralpolyn. p. 1 (1867). - Rosenb., Reis

naar Zuidoostereil. pp.35, 79 (1867).- Beavan, P. Z. S. 1868, p. 397, n. 43. — Hume, Rough
Notes, I, p.259 (1869). — Finsch et Hartl., Journ. f. Orn. 1870, p 122. — Graffe, Journ. f.

Orn. 1870, p. 419. — BaH , J. A. S. B. XXXIX, p. 30 (1870); XLI, p. 276 (1872). - Id., Str.

Feath.1873, p. 52, n.6. — Schleg., Mus. P. B. Revue Accipilr. p. 117 (1873). — Wald., Ibis,

1874, p. 129, n. 64. - Finsch, Journ. f. Orn. 1874, p. 221. — Sharpe, Cat. B. I, p. 307

(1874). — Gieb., Thes. Orn. 11, p. 301 (1875). — Rosenb., Reist. naar Geelvinkb. pp. 5, 113

(1875). — Oates, Str. Feath. 1875, p. 335. — Legge, Ibis, 1875, p. 278, n. 5, et p. 406. —
Layard, P. Z. S. 1876, p.499, n.1. — Wald., Ibis, 1876, p. 342. - Cab. et Rchnw., Journ.

f. Orn. 1876, p. 325, n.8l. — Ramsay, Cat. B. Austr. I, p.30 (1876). — Id., Pr. Linn. Soc.

K.S.W.I, p.369, 387 (1876); II, p. 177 (1877). — Sharpe, Journ. Linn. Soc. ZooL XIII, p.308,

490 (1878). — Ramsay, Pr. Linn. Soc N. S. W. Ili, p 215 (1879).— Sharpe, Ibis, 1879, p. 230.

Falco oceanica, Less., Voy. de la Coq. Zool. 1, p. 343 (1826).

Haliaetus dimidiatus, Vig., Mem.Raflles, 1, p. 648 (1830). - Gray, Gen. B. I. p. 17, sp. 10

(1845).— Strickl., Orn. Syn. p. 54 (1855).

Haliaetus sphenurus, Gouid, P. Z. S. 1837, pp 97, 138 (juv.). — Id., Syn. B. Austr. pt. 3,

pi. 37, f. 2 (1838). — Muli., Journ. f.Orn. 1854, p. 401 (partim).

Ichthyaetus leucogaster, Blyth, J.A.S B. XI, p. 110 (1842). — Gray, Cat. Accip. Brit.Mus.

ed. I, p. 13 (1841). - GouId, B. Austr. I, pi. 3 (1848). — .Vlacgill., Voy. Rattlesn. II, p.356

(1852). — Sclat., Journ. Pr. Linn. Soc. II, p. 154, sp 1 (1858). - ld.,"lbis, 1860, p. 322. —
Diggles, Orn. Austr. pt. 5 (1866). — Bull., B. of New Zeal. p. 16 (1873).

Ichthyaetus cultrunguis, Blyth, J.A.S.B.Xl, p.110 (1842). — Id., Ann. N.H.XII, pp.92,

230; XIII, p. 114.

? Pontoaetus blagrus, Gray, Gen. B. I, p. 18, sp. 4 (1845).

Fontoaetus leucogaster, Gray, Gen.B. I, p. 18, n. 5 (1845). — Kelaart, Prodr. Faun. Zeylan.

p. 15 (1854). — Pelz., Verh.z.-b. Gesell. Wien, 1863, p.591.
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Blagrus dimidiatus, Blytii, J. A. S. H. XV, p.369 (1846).

Guncuma leucogaster, (ì. n. Cir., Cat. Accipitr. Drit. Mus. ed. "2, p. 24 (1848). — (!.U.(ir.,

1'. Z S. I85H, p. IG'J, n.1, pt p. 180 (Ani). - G. n.Gr., Oat. B. .New Giiin. p. 16, 54(l8r.9). —
Id., Cat. I) Trop. IsI.pp.l, 6> (ISM). — 1<1., l'.Z. S. 1861, p. 433. —Wall., Ibis, 1868, p. 15.

— G. n. Gr., IIanil-I,iH, i, p. 17, sp. l'i<J (I86'J). - G. R. Or., Ann. .\. II. ser. 4, V, p. 329

(1870).— Wald., Trans. Zool. Soc.VIII, p. 35, sp. 19 (1872).- Wald. et Layard, Ibis, 1872,

p. 98. — Ilume, .\ost and Ivggs of Ind. I). p. 48 (IS73). — Brooks, Str. Foath. 1873, p. 32(1.

— Hume, Str. Feath. 1873, p. 449; 187'(, pp.r.3, 58, 84. 104,149. — Ball, Slr. Kealh. 1874.

p.380, n. 13. — Hume, Str. l'eath. 1874, p. 468. - Salvad., Oat. Ucc. Born. p. 5 (1874). —
Hume. Str. l'eutb. 1875, p. 324. — Wald., Trans. Zool. Soc IX, p 142, sp. 15 (1875). -
Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 750, sp. 3 (187.5). - Salvad.. 1. e. IX, p. IO (1876) —
Armstrong, Str. l-'ealh. •1«76, p. 298. — llnme, il)id.p.426, 461. — D'Alb., Sydn. Mail, 1877.

p. 248. - Id.. Ann. Mus. Giv. Gen. X, p. 19 (1877).- Salvad.. ibid. p 117. n.l (1877); XII.

p.33, n.3 (1878).

Blagrus leucogaster, Blyth, Gal. B. Mus. A S. B. p. 30 (1849). — Id.. Journ. A. S. B. XIX,

p.341 (1850).- Id., Ibis, 1863, p. 22. — Swinh.. Ibis, 1870, p. 86. — Blyth, Birds of Burmah,

p. 65, n. 43 (1875).

Guncuma leucogastra, Sclat., Ibi.s, 1859, p. 328.

Haliaetus (Guncuma) leucogaster, G. lì. Gr., I'. Z. S. 1860, p. 342 (Gilolo). - Iloldsw.,

l'.Z. S. 1872, p 412, n. 16.

Polioaetus leucogaster, Gould. Handb. B. Austr. I, p. 13 (1865). — Ramsay, I'. Z.S. 1867,

p. 393.

iVowai, ahilanli delle isoli' .Vru {von lioseiiberg).

Capite, rollo, cofjìore inferiore loto, siibnlaribus et siibcaiKÌaiibus imre alhis, sed plu-

marum scapis ììi(jris, plus mmusvf rouspicuis; dorso el alis cinereis ; remiijibtis fusco-ar-

desiacvì; cauda superne a basi ultra medium l'usco-ardesiaea
,

parte apicali pure alba,

caudn infcrne, Hinm basin versus, alba; rostro caerulescenle-corneo ; pedibus cineraceis;

iride caslanea.

Juv. Corpore supra brunueo-fusco, plumarum apicibus albido-rufescentibus ; capite et

collo pallide rufcsceutibns : supracawlalibus albidis; torpore sublus brunneo-rufescenle ,

plumarum apicibus albidis; remiijibus fusco-ardesiacis, basin versus albido-rufescentibus;

rectricibus albidis, apicem versus fuscis, limbo apicali albido.

Long. lol. 0™ ,700-0'" ,800; al. 0"",545-0",575; caud. O-^.^ìS-O'^^SS; rostri

culm. 0"',052-0".055: tarsi 0",090-0'° ,095.

Mah. in India [Jerdon] ; Ceylon (Ki'laarl, Ituldswurth , Ler/tfe); Uurniah {Jenlon)
;

Siam {Finlaijsoii) : ? Huìiian {Swinhoe) : l'hiiippinis [Cumin;/, ron Marlins, Layard); Ni-

cobar [fìlylb, Davison, lìallj; Anilamaii (lìliir. lìamsay); Laccadive {Hume); ,M;dacca

(Wallace); Sumaira {/(«//les, S. Mùllm); Borneo (Ussher,; Java (&'»//» et van llasselt\\

Timor (S. Mùller] ; Saniao jS. Sliìller] : Olebes [Forsteii, Wallace] ; in Moluccis — Buru

(//of(W) ; Kelanj; (//oc(//) : Ceram (tloedt]: llainiahera [Wallaci'. Ilri(ijn\; Obi fìernstein);

liatcian (Wallaci') ; Ternate {fìernstein): K^oa (lìernstein) ; .Morolai (Wallace, fìernstein);

Moor iBernstein): in Papuasia — Nova (ìuiiiea. Lobo (S. Mùller), Sorong Bruijn), Pulo-

Uam (fìeccari) , Einberbaki [D'Alberlis)
,
parie meridionali-orientali, prope sinuni Hall

{D'>l//'ei7j.s): Insulii Yule [D'Albirlis, James): \ns. ìs.e\ {ron nosenber;/) ; \ns. Ktu (Wallace,

von fìosenberri, fìeccari) , Nova Ilihernia {Lrssou); Ins. Salomoiiis (Ins. S.''" Isabellae

el in ins. Cacnl^arum) (fìreiiHiley); Ins. Ludovicianis fMac GilUvray) — Ins. Preti Tor-

resìì (Mac Cillivnty): Nova Hollandia {Gould): ? Nova Zealandia (Gould); ? Ins. Socie-

jalis ainicoriini (/;. li. Grny).

Seiui: II. Tom. XXXIIf. b
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a-e ( — ) — Halmahera Grugno 1874 {Bruijn).

^'9 {~) — Halmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

h [
—

) cf Pulo-Hum (N. G.) 29 Febbraio 1875 (fi.)- Individuo descritto.

i (
—

)
— Grande e belio individuo (femmina?) senza indicazione di località.

J (500) cf Isola Yule 2o setlembre 1875. u Becco nero non mollo cupo;

piedi cenerognoli; occhi castagni » O'A ).

Tutti questi individui sono in abito perfetto e simili fra loro; lievi

sono le dillérenze negli steli delle piume bianche, piiì o meno cospicua-

mente neri, e nelle dimensioni maggiori o minori , a seconda del sesso.

k (105) (S Vokan (Aru) 20 Marzo 1873. « Iride castagno» (fi.).

Individuo in abito quasi perfètto, ma colle piume frontali e col mento

di colore scuro.

l ( — ) — Halmahera Giugno 1874 (Bruijn).

Individuo in abito quasi perfetto, ma coi lati della testa e colla gola

di color cenerino sudicio.

'in (
—

)
— Halmahera Giugno 1874 \Bruijii).

Individuo in abito imperfetto col dorso e colle ali di color bruno,

colla testa, col collo e colle parti inferiori bianchiccie, tinte di fulvicio,

col groppone e col sopraccoda variegati di bianco e di bruno, e colla

coda bianca, variegata di nero verso la base.

n( — ) — Halmahera Luglio 1875 (Bruijn).

Simile al precedente, ma colle parti inferiori bianchiccie, tinte di bruno.

o (
—

) cf Karanlun (Sorong) 3 luglio 1875 (Bruijn).

p (
—

)
— Halmahera 1875 (Bruijn)

Questi due individui in abito imperfetto, e più giovani del precedente,

differiscono da esso per le parti inferiori quasi intieramente brune, va-

riegate di bianchiccio, e per la coda bruniccia verso l'apice.

q (101) — Baja Hall 1 Maggio 1875. « Becco plumbeo scuro; piedi bian-

chicci-cenerognoli; occhi castagni » (l^'A.).

Individuo giovane ct)lle piume delle parti inferiori brune, e parzial-

mente bianchiccie.

r (
—

)
— Emberbaki (N. G.) Novembre 1872 (D'A.).

s-v (
—

)
— Halmahera Giugno 1874 (Bruijn).

L individuo t è il giovane sopradescritto.

Tutti gl'individui dell'ultima serie, simili fra loro, sono giovani cogli apici

delle piume tanto delle parti superiori, quanto delle inferiori, bianchicci.
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Questa specie è iacilmenle riconoscibile pel suo modo di colorazione^

Essa occupa una vastissima area, cioè si estende dall'India fino alle

Isole Salomone e fino in Australia; il (Jould ha asserito che essa si trovi

anche nella Nuova Zelanda , ed il Graj nelle Isole dogli Amici , ma
(inora la cosa non è al tulio cerla; così pure è stato asserito chi; (luesla

specie si trovi anche in Africa e specialmente nella parte meridionale; lo

Sharpe annovera un individuo csistcnle nel Museo Britannico, che sarebbe

stato raccolto presso il Capo di IJuona Speranza dal \ erreaux. Il (jurney

ed altri mettono in dubbio l'esistenza di questa specie in Africa.

Nelle Molucche e nella Papuasia sembra una specie comune; il von

liosenberg dice che essa si trova ovunque nelle Isole Aru; secondo lo

stesso viaggiatore, questo uccello si nutre principalmente di animali ma-
rini, e lo si vede per lo più roteare nell'aria in vicinanza dcll;i spiaggia

o posalo ed immobile per ore intiere, colla lesta nascosta fra le spille,

sopra un albero, e sovente sopra un vecchio tronco di Kasnariiia. Secondo

gl'indigeni delle Isole Aru questo uccello fabbrica un nido molto grande

sulla cima degli alberi più alti, e se non è disturbato lo adopera per molti

anni di seguito. Dice il von Rosenberg che è un uccello poco coraggioso,

e che di rado assale gli animali vivi.

Gen. PANDION, tìAviGNy.

Typus :

Pandion, Savigny, Descr. Egypte, Ois. p. 27-J (1809) Pandion /liivio/is, Savigny.

= Folio lidliaetiis. Lini).

Triorches, Leach, Syst. Cat. Mamm. etc. Brit. Mus. p. IO (1816) . . Pumlion fluviulis, Savigny.
Balbusardus, Fleming, Brit. An. p. 51 (1828) Fulco holiaelus, Linn.

Sp. 4. Pandion leucocepbalus , Gould.

Pandion fluvìalis, var. de la Kouvelle-Holl mde, Less., Tr. d'Orn. p. '16 (IS3J). — l'ucher.,

Rev. et Mng.de Zool. 185iJ, p. 2li9.

Pandion leucocephalus, Goiikl, I'. Z. S. 1837, p. 138. — Id , Syn. B. .\ustr. pt. Ili, pi.

6

(1838). - S. Milli et Schlog.. Verh. Ned. Overz. hez. Zoolosie. Ave.f, p. 42 J8:)9-18»). — Schleg.,
Rev. Crit. Ois. d Eur. p. 31 (I8'i4) - G. R. Gr., Gen. B. !, p. 17, 11. 2 (184;.). — Gould. B. Auslr. 1,

pi. 6 (1818). - G. li.Gr., List R.Brit. Mus. Àcnpitr. 2 ed. p. 22 (1848). - Temm. et Schlog.
Faun.Japon. Aces, p. 13 (1850).- Bp., Consp. I, p 16 (1850). - ld.,Rev.et Mag. Zool. 1850,

p. 480 - Macgill., Voy. Rattlesn. Il, p.356 (1852). - Slrickl., Orn. Syn. p. 65 (1855). -
G. R.Gr., P.Z.S. 1858, p. 189. — Id., Gat. B. i\ew Giiin. p. 5i (1859). - Id., P. Z. S 1861,

p. 433. - Gould, Ilandl). B. Austri, p. 22 (1865). — Finsch, Neu-Guin. p. 155 (I865J. - Ro-
senb.. Rais, naar Znidoostereil. p. 36 (1867). - Wall., Ibis, 1868, p 15. _ G. R.Gr., Iland-
List, I, p. 15, sp 133 (1869). — Marie, Act. Soc. Linn. Bord. XXVll (1870) -- Sharpe, Gal.

B. 1, p. 451 (1874). -- Gieb. , Thes Orn. Ili, p. 15 (1876) — Cab. et Rchnw., Journ. f.

Orn. 187G, p 325, n.8-.'. — Marie, Ibis, 1S77. p.36l.— R.im.say, Pr. Linn. Soc. N. S. W. II,

p. 178 (1877). - Sharpe, Journ. Linn. Soc. Zool. XIII, p. 309, 490 (1878). — D'AIb., Sydney
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Mail, 1877, p. 19. - Id., Ann. Must Civ. Gen. X, p. 19 (1877). — Salvad. , Ann. Mus. Civ.

Gon.XII, p. 34, sp. 4 (1878). — Sharpe, Mitth. zool.Mus. Dresd. I, p. 358 (1878).- Ramsay,

Pr. Limi. Soc. N'. S. W. Ili, p. -,'48 (1879). — D'Alb. et Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV,

p. 25 (1879).

Falco haliaetus, Forst., Descr. An. (ed. Licht.), p. 2.57 (18'i4).

Pandion gouldii. Kanp, Isis, 1847, p. 270. — Id. , Contr. Oni. 1850, p. 73. — Id. , Trosch.

Arch. I85U, I, p. 38. — Ilosenb., .\at. Tijdschr. .Ned. Ind. XXV, p. 228, sp. 39 (1863). — Id.,

Journ. f. Orn. 1864, pi 16, sp. 39.

Pandion haliaetus, G. R. Gr. (nec Linn.), P. Z.S. 1859, p. 160, n.l. — Id., Cat. B. Trop. Isl.

p. ! (18.59). - VeiT. et Des Uinn, Rev. et Mag. de Zool. 1860, p. 385, n. 2. — Schle.g., Mus. P. B.

Jquiloe, p 23 (1862). — Id., Vog. .\ed. Ind. Valkvog. pp. 12, 52, pi. 3, f. 3 (1866). - Id.,

Mus. P. B. Rev. Accipilr. p. 123 (parlim) (1873). — Meyer, .lourn. f. Orn. 1873, p.405 (Gelebes).

— Rosenb., Reist iiaar Geel\\inkb. pp. 5, 35, 113 (1875). — Meyer, .Mitth. zool. Miis. Dre-sd. 1,

p. 14 (1875). — Salvad., Ann. Mus. Giv. Gen.X p.118, sp. 7 (1877). -- Sclat.. P. Z.S. 1877,

p. 108, n. 43.

Pandion haliaetus, var. leucocephalus, llartl., P. Z. S. 1867, p. 828. — Briiggem, Verh.

nat. Ver. Bremen, V. p 45, n. 13 (1875). — Ramsay, Gat. Austr. B. I, p.62 (1876\

Pandion haliaetus minor, Mus. Lugd. — Pelz. , Verh. z.-b. Gesell. Wien. Ili, p. 587(1863).

Pandion haliaetus var. minor, Pelz. , 1 e.

Pandion haliaetus minor', Schleg. (ubi?) — (i R. Gr.,Hand-List. 1, p. 15. in syn. .«p. 133

(1869).

Nogai, iibilanli delie Isole Aru (vuu Rosenbei-fi).

Superne fuscus ; capile et ganliaeo albis, fascia oculari fusca ;
pectore fusco-variegato

;

remigibus fusco-nigris, intus baain ni'rsus grùescentibus et fasciis Iransversis albis nolatis;

cauda superne fusca , reclricum pogonio inlerno albo-fascialo ; rostro nigro : ppdilius fla-

vidis; iride flava.

Jun Plumis dorsi alarumque albido-marginalis.

Long. lol. 0", 470-0", 560; al. 0"", 420-0"", 460; caud. O-.IGO-O", 19:j; rostri

O^.Oae-O-'.OST; tarsi 0" ,050-0"', 055.

Hab. in .Nova Hollandia [Gould] ; Nova Caledonia {Gurney in litt.) ; Ins. Pinorum

(Forster): Iiis. Fieli Torresi (G. R.Gray): in Papuasia — ? Nova Hibernia {Brown);

Ins. Echiquier {Ilarllaub): Ins. Jule (James); Nova Guinea (Wallace); Sorong (D'Al-

bertis); Mafor {von Rosenberg, Beccari); Manem [Meyer); Salvalti {Bruijn) ; Waigiou

(Bruijn); ? .Mysol (Wallace); Insulis Aru (voujìosenbcrg, Beccari) ; in Moluccis — Ceram

(Forster); Halmahera [Finsch, Bruijn); Ternate (Bernslein): Balcian (Bernstein) ; Molir

(Bernstein) ; Morly (Bernslein) — Celebes (von Rosenberg. Meyer)
; Sanghir [von Rosen-

berg, Hoedl): Siao (vnn fìuyvenhode)

.

a (
—

) rf Dorei Marzo 1874 [Bruijn).

Individuo .•topi'udescritLo non al lutto adulto, con le piume delle parti

superiori marginate di bianco.

(I) lo non sono riuscito a trovare ove lo Schlegel abbia usato questa denominazione;

trovo invece quella di P. haliaelus orienlalis (Faun. Japon. Aves, p. 13), colla quale egli distingue

gl'individui del Giappone, i quali, secondo lo stesso Schlegel, sono in tutto simili a quelli

dell'arcipelago Indiano e della Nuova Olanda.
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6 (94) o" Sorong Maggio 1872 » Becco scuro, piedi color plumbeo; occhi

gialli » {O'A.).

Individuo adulto xoprudescritto.

e (184) V Sorong Giugno 4872. " Becco nero : piedi giallognoli : iride

gialla .) [b'A.].

Individuo molto grande. Lung. tot. o"", 56o ; al. o", 460.

d( — ) d Salvalli 13 Maggio 1875 [lirnijn].

e (
—

) cf Waigiou 27 Giugno 1875 [Bniijii).

fi — )
— Individuo senza indicazione di localilà (Brur)»).

g {
—

) d" Pulo-Miinin (Mafor) 31 Maggio 1875. « Becco nero corneo, colla

base plumbea; piedi bianco-cenericci » (C).

L'ultimo individuo ha poco cospicue le macchie scure del petto.

h(\M) ij" Vokan (Aru) 30 Marzo 1873. « Iride gialla » (B.).

i {
—

)
— Halmahera (ìiugno 1874 (lìruijn)

j (84)0* Fiume Kataw 11 Ollobre 1876. u Becco e cera cenericci; iride

bianca; piedi giallognoli. Si nulre di pesci » (D'A).

k (59) — F Kalaw Ollobre 1876. (f Becco e cera neri; iride bianca; piedi

cenerino-chiari » {D'A.).

Tutti questi mdividui hanno il pile(t e la cervice cospicuamente più

bianchi che non gì individui d'fùu'opa, nei quali quelle parti costantemente

presentano macchie e strie longitudinali brune più numerose. Per quel

carattere, che da tutti viene riconosciuto, io ho creduto col Gould e con

altri di dover considerare gl'individui suddetti, simili a quelli d'Australia,

come appartenenti ad una specie distinta dal P. haliaetiis. Comprendo però

facilmente come il Gurney [Ibis, 1867, p. 4''4) ^^ ^'t" n^" considerino

gl'individui d Australia e dell'Arcipelago malese come sufficientemente di-

stinti, essendo le dilTerenze non molto grandi.

Lo Sharpe limita l'area di dilFusione di questa specie all'Australia ed

alle Molncciie, nelle quali comprende anche le isole Papuane; invece, se-

condo lo Schlegel, alla forma australiana apparterrebbero anche gl'individui

delle Isole della Sonda, del Giappone e dell India.

Lord Waldeii ha dimenticato di annoverare questa specie tra gli uc-

celli (li Celebes.

Il Wallace dice di aver raccolto questa specie nella Nuova Guinea, in-

vece il Gray (P. Z S. i<S6i, p. /\Z'^) indica Mysol come località ove il

Wallace avrebbe raccolto la medesima.

Il von Rosenberg dice che questo uccello non è comune nelle isole

Aru; probabilmente esso non è in alcun luogo abbondante, sebbene si

trovi in moltissime località; la stessa cosa del resto si verifica anche per

la specie europea.
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Gen. BUTASTUR , HoDGS.
Typus

:

Butastur, Hodgs., J. A. S. B. XII, p. 311 (I8'i3) Circus teesa, Ynnkl
Poliornis, Kaup, Classif. Saug. u. Vóg. p. 122 (1844) Cinvs teesa, Frankl.

Sp. 5. Butastur indicus (Gm.).

Javan Hawk, Lath., Gen. Syn. Suppl. p. 32 (1787).

Falco indicus, Gm., S.N. I, p. 26'i, ii.6S (1788 ex Lath).

Falco javanicus, Lath., Gen. Hist. I, p. 163 (I8?l).

Falco poliogenys, Temm., PI. Gol. 325 (1825) (Lucon).

Buteo poliogenys, Less., Man. d'Orn. I, p. 1U3 (1828). — Cnv., Régn. An. ed. 2, 1, p. 337

()8i9). — Less., Tr.d'Orn.p.78 (1831).- Temm. et Schleg., Faun. Japon.^w^, p.20 (I85U).

— Schleg.. Mus. P. B.B((tonei, p. 22 (1862). — Id., Vog.Ned. Ind. Kn/fti'og. pp. 33, 70, pi. 21,

f. 2,3 (186B). — Id., Mus. P.B.fiwue^cc/ptVr.p. 111 (1873). -Gieh.,Thes. Orn. I, p. 514 (1872).

Astur poliogenys, G. R.Gr., Cat. Accip. Bn't. Mus. ed 1, p.34 (1844)

Poliornis poliogenys, Kanp, Classif. Siuig. u.Vòg. p. 122 (1844). — G.R. Gr., Gen. B.I, p. So,

sp.3 (lS'i4). — Bp., r,on<p. I, p. 18 (1850). - - Blyth, Ibis, 1866, p. 245, 246. — Wall., Ibis,

1868, p. 19. — G. R. Gr., Iland-List, 1, p. 16, sp. 139 (1869).- Hume, Rough Notes, p. 290

(1870).— Swinh., P.Z. S. 1871, p. 341.— Hume, Str.Fealb. I, p.3l9 (1873).

Buteo fasciatus, Hay, Madr. Journ. XIII, p. 146 (1844).

Astur barbatus, Eyt., Ann.N.H. XVI, p. 228 (1845).

Buteo pygmaeus, Blyth, J. A. S. B.XIV, p. 177 (1845) (Tenasserim). - Id., Cat. B. Mus. A.

S n.p.29 (1849).— Id., J.A.S.B.XIX, p.339 (1850).- Id., Ibis, 1866, p. 245.

Circaetus poliogenys, Kaup, Isis, 1847, p. 268.

Poliornis indicus, G. R. Gr., List B.Brit. Miis. Acripitr.'i eii.p, 68 (1848). — Strickl., Orn,

Syn. p 125 (1855).- Wald., Trans. Zool. Soc. VII, p.37, n. 27 (1872).— Blyth, B. of Burmah,

p.6l, n. 27 (1875).

Circaetus (Poliornis) indicus, Kaup, Trosch. Arch. 1850, I, p. 38, n. 15. — Id., Contr. Orn.

1850, p.72.

Circaetus (Poliornis) barbatus, Kaup, Trosch. Arch. 1850, I, p. 38, n.16.

Buteo pyrrhogenys, Temm. et Schleg. (lapsu calami), Faun. i a.-pon. Jves, p. 21, pi. VII B

(jnv.) (185U). — Rusenb , iteist. nanr Geelwinkb. p. 5 (1875).

Poliornis barbatus, G. R.Gr., Hand-List, I, p. 15, sp. 138 (1869). — Hume, Str. Feath. III,

p.31 (1875).

Butastur indicus, Sharpe, Cat. B. 1, p. 297 (1874). — Wald , Trans. Zool. Soc. IX, p. 143,

n. 20 (1875). - Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XII, p. 34, sp. 5 (1878). - Sharpe, Ibis, 1879, p. 236.

Poliornis indica, Salvad., Cat. Ucc. Born. p. 9 (1874).

Superne fuscvs, capile et dorso svvìmo cinerascentihvs, dorso imo, urojnjgio et supra-

caudalibus rufescenlibus; his late albu-fascialis et albo lerminatis ; fronte albicla, laleribtis

capilis cinereis; cervicis pliimis riifusveiite marginalis; gula alba, linea mediana et linea

utriiìque mjstacali cinereo-fuscis; pectore siimmo rufobrunneo, albo-vario; pectore imo et

abdomine albis, faiciis Iransversis aiigulosis brunneo-rulis nolatis; subcaudalibus albis ,

immarulatis; alis superne rufis, remigum primarinrum parte apicali fuscis ^ intus parte

apicali (lisca, media grisea fusco-ftisciala, liamli albido-rufa; subalaribus albis, brunneo-

rufo maculalis; camiti fusco- cinerea, limbo apicali albo, et fasciis transversis fiiscis 3 vel 4

notala
i
cauda inferne grisea, i-ectrice exlima ulrinque minime transfasciata; rostro vigro,

basi ftnvida; ceromale, pedibus et iride (lavis.

Juv. Superne fascns, fronte et superciliis albidis, plumis pilei, cervicisque et genis albo-

marginatis; supracaudalibus late albo lerminatis; carpare subtus albido, fusco maculato
;
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arillarUm'ì albis, fusco Iranxfasrialis ; remiijibus fuscis, sublus hasin versus , magna ex parte,

albiilis, l'ix rufc^centihus ; cauda siculi in ave adulta.

Long. lol. O^.ViO; al. 0'',i\'ò; caud. 0",IHO; rostri O^.OiS; tarsi O^.OSQ.

Hab. in Sina {SwUinoe.): Japonia (Siefto//) ; Philippinii {Dussumier, Cuming ; Tenas-

serim [RlytU); Burmah [lliimi-); Malacca (Kyton); lìorneo (Mus. Bril., Ussher, Treacher);

Labuan {Usslier); Java Latliam); Celehes von Ihsenherq. liicdel, Bruijn)-, Sanghir (von

Bosenberg] , Siao (//oci/t) ; in lloluccis — WàUìVdhpTu (von Hosftiberg, Dernslein). Temale
[Bruijn); Morty [Bernslein); \n Papuasia — Salvatti [Bernslein).

a (
—

)
— Ternate Dicembre <874 (Bruijn).

Individuo adulto in abito quasi perfetto.

Questa specie è f'aciluieute ricoiioscil»ile pel contorno del sopraccoda

bianco.

Prob:ibilmente questo è un uccello migratore; esso trovasi verso set-

tentrione fino nelle vicinanze di Pekino, e si estende verso mezzodì, fino

in Gelebes ed in Salvatti.
'

Gen. HALIASTUR, Selby.
Typus :

Haliastur, Selby, Cat. Gen. and Subg. Typ. p. 3 (1840) .... Falco pondicerianus, Gm.
Dentiger, Hoilgs., in Gray's Zool. Mise. p. 8t (1844) Palm ponrìirerianus , Gm.
Ictinoaetus, Kaiip, Isis, I8'i7, p 271 ... Palm pondicerian'u, Gm.
Milvaquila, Burm., Verz. Zool. Mu«. Halle, p. 24 (1850).

Ctavis sperierum generis Haliasturis;

a. Capite et collo albis, immaculatis, vel striis scapalibus plumarum fuscis,

vix conspiciiis , notatis !. //. girrenera.

b. Capite et collo rufescentibiis
,
plumis, medio, macula longitudinali ful-

vescente notatis 2. » sphenurtu.

Sp. 6. Haliastur girrenera (Vieill.).

Falco pondicerianus, var. , Lath., New S. Wales Dr. 1, n. 41, 42. — !d., Syn. Suppl. II,

p 32. 33.— Shaw et Nodd., Nat. Mise. X, pi. 389 (1799).

White headed Rufous Eagle, Latb., Gen. Hist. 1, p. 218 (1821).

Haliaetus girrenera, Vieill., Gal.Ois. 1, p. 31 (syn.emend.), pi. X (1825) [Tipo? esaminato,

Papous, Freycinet I82u) — Less., Voy Coq.Zool.I. 2, p.6l5 (1828). - Blyth, Ibis, 1865, p.28.

Haliaetus garuda, part., Less., Tr. d'Orn. p. 44 (I83t) (Papua, Q. et G.).

Haliaetus leucosternus, Gouid, P. Z. S. 1837, p.138. - Id., Syn. B. Austr. Ili, pi. 3, f. 1

(1838).— Id., Intr. B. Austr. p. 18. - Bo^enh., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 228, n. 41

(1863).— Id., .lourn. f.Orn. 1861, p. 116, n.4l. - Id., Beis naar Zuidoostereil. pp. 36, 79

(Kei) (1867).— Gieb., Thes. Orn.II, p. 3U2 (1875).

Falco pondicerianus, S. Miill.(nec Gm.), \'erh. Land- en Voikenk. p. 21 (1839-1844).

Haliastur leucosternus, Gould, B. Austr. 1, pi. 4 (l84o). — G. B. Gr., Gen. B. I, p.18. sp. 2

(I8i".). - Id.. List B.Brit Miìs> Acnpil. p. 13 (18441; ed. 2. p.27 (1848). - Bp., Consp. I, p.15

(1850). — Macgill, Voy. Battle^i. II. p. 350 (1^52). - Strickl. . Orn. Syn. p. 75 (1855). —
Sclat., Journ. Pr. Linn.Soc. II, p. 154, n.2 (1857).— G. B. Gr., P. Z. S. 1858, p. 189.— Id..

P. Z. S. IS.W. p. 153 — Id, Cat B. New Guin. p. 54 (1859). — Sclat.. Ibi.s, 1860, p. 322. -

Wall., P. Z. S 1863. p.2l (BuruV - Gould, Ilandb. B. \u8tr. I, p. 16 (1865:. — Ramsay^
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P.Z S. «867, p.393. - Wall., Ibis, -4^68, p. 16 (Celebes, Moluccas, N.Guinea). — G. R. Gr,,

Hand-List, 1, p. 18, sp. 156 (1869). — Diggl., Orn. Austr. pt. 17 (1870). - Waid., Trans.

Zool. Soc. Vili, p.35, sp.21 (1872).— Rosenb., Reist.naar Geelwinkb. p. 35 (Mafor) (1875). -
Cab. et Rchnw., Journ f. Om. 1877, p. 325, n.80. - Masters, Pr. Linn. Soc. N. S. W. 1, p 45

(1875).

Haliaetus (Ictynoaetus) leucosternus , Kaup , Mus. Senkenb. Ili, p. 261 (1845). — Iti,

Contr. Orn. 1851), p.73.

Haliaetus leucosternon, Kaup, Isis, 1847, p. 275.

Haliaetus indus , subsp. leucosternon, Kaup, Trosch. Arch. 1850, I, p.39.

Haliastur leucosternon, Bp., Rev et Mag. Zool. 1854, p. 533, n.45.

Haliastur leucosternus, var., G. R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 169 (Aru). — Id., Cat. B. New Guin.

p.l6 (1859).— Id., Cat. B.Trop. Isl.p.2 (1859). — Id., P. Z. S. 1860, p.342 (Batchian, .Amboina,

Ternate).- Id., P.Z. S. 1861, p.433 (Waigioii)

Haliaetus indus, part., Schleg., Mus. V.KJqnilae. pp. 19, 21 (Ternate) (1862). — Id., Vog.

Ned. Ind. Valkvog. pp.iO, 51 (por/im), pi. 4, f. 3 (I8C6). - Id., Mas. P. B. Revue AceipUr. p. 119

(pnriim) (1873).

Haliastur indus pan., Pelz., Verh. z.-b. Gesell. Wien, XIII, p. 595 (1863). — Finsch, Keu-

Guin.p. 154 (1865).

Haliastur leucosternum, Blyth, Ibis, 1865, p 28.

Haliastur girrenera, Sharpe, Cat. B.I, p 315 (1874). - .Salvad. et D'Alb., Ann. Mus. Giv.

Gen.VIl, p. 80i, sii.2 (1875).- Salvad., ibid. IX, p. 10 (1876). — D'Alb., Sydn. Mail, 1877,

p. 248.— Id., Ann. Mus. Civ.X, p. 18 (1877).- Sclat., P. Z.S. 1877, p. lO'J, n.44.— Salvad.,

Ann. Mus. Giv Gen. XII, p. 34, sp. 6 (1878) — Gurney, Ibis, 1878, p. 460 et seq. - Sharpe,

Journ. Linn. Soc Zool. XllI, p.3u8 (1878). — Id., Mitth. zool. Mus. Dresd. 1, p. 356 (1878).

— Ramsay, Pr. Linn. Soc. N.S.W. Ili, p. 246 (1879). — D'Alb. et Salvad., Ann. Mus. Giv.

Gen. XIV, p.25 (1879).- Sharpe, Journ. Pr. Linn. Soc, Zool. XIV, p.685 (1879).

Haliaetus indicus, Rosenb., Reist.naar Geelwinkb. pp. 5 (Ternate), 113 (1875).

Haliastur intermedius var., Sharpe, Cai. B.I, p. 315 (.Gelebes, Bum) (1874;.

Haliaetus indus, var. ambiguus , Briiggem., Abh. nat. Ver. Brem. V, p. 45, n. jl9 (1876)

(Celebes).

Haliastur indus, var. leucocephalus, Ramsay. Pr. Linn. SocN. S. W. I, p. 369 (1876).

Haliastur indus, var. girrenera, Ramsay, Cat. Austr. B. I, p. 33 (1876). — Id., Pr. Linn.

Soc N. S. W. II, p. 177 (1877).

Nawai, abilanli delle Isole Aru (von Rosenberg

.

Goeba tjatna boeboedo (Goeba lesta bianca), abilanli di Temale {vnn Rosenberg).

Ciniiatnomeo-castaiieus : capite collo et pectore pure albis; remigum primariarum dU

midio apicali iiigro; remigibus inlus basin versus et tectricibus inferioribus majoribus rufìs;

cawlaa apice albido-rufescenle, cauda subliis griseo-rufescente, scapis recti icum iiiferne albis;

rostro albido., apicem versus jlnvido; pedibiis (lavis ; iride castanea, interdutn alba.

Juv. Bninneo-castaneus, inferne valde pallidior; capile, collo el gaslraeostriis medio

plumarum albido-riifescentibus; tectricibus alarnm ad apicem maculis albiJo-rufescentibus

notatis; remigum primariarum dimilio apicali nigro; cauda superne brunnea, inferne fuscO'

grisea, pngonio interno reclricum ad marginem internum rufescente, fusco-vario.

Long. lol. 0"',/i60-0",500; al. 0", 350-0" ,370: caud. C", 170-0", 190 ; rostri 0™,028-

0"',03l; tarsi 0"',048-0'" ,050.

Hab. in Nova Hollandia (Vieillot, Gould, eie); Ins. Preti Torresii [Mac Gillivray);

in Papuasia — Ins. Ludovicianis (Mac Gillivray); Nova Hibernia {Lesson , Huesker

,

f Broivn)\ Ins. Yule {D'Albertis)\ Nova Guinea meridionali ad sinum Hall [D'Alberlis,

James), el ad flumina Fly el Kalaw (D'Alberlis)., Lobo (S. Mailer), in Nova Guinea seplen-
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trionali, Dorei {Lesson, Wallace, Bruijn) , Ras (Beccari) ; Sorong (Beccari) ; Mafor [von

Rosenberg); Salvali! (von Rosenberg, Bruijn); Balanla (Beccari); Waigiou (Wallace,

Bernstein, Bruijn); Guebéh {Bernslein); Ins. \t\i (Wallace, von Rosenberg, Beccari); Ins.

Kei (von Rosenberg); in Moluccis — (ìoram (wm Rosenberg); Balcian [Wallace, Bern-

stein); Hairaahera (Bernstein, Bruijn); Temalo (Wallace, Bernslein, Beccari]; Tidore

(Bernstein); Morly (Wallace, Bernstein).

Vak. ambigua.

Uab.'m Colches (Wallace, von Rosenberg); in Moluccis — ^uru (Wallace, Hoedl);

Araboina (Wallace, von Rosenberg, Beccari); Ceraiu {Mus. Norwich]; ? Pulo-Padjang

(Cerani-laoul) (von Rosenberg).

a (162) cf Nicura (N. G. raer.) 20 Maggio 1875. « Becco giallognolo supe-

riormenle, grigio-perla chiaro inforiormenle; piedi giallognoli; occhi castagni » (D'A).

b (210) 9 Isola Yule 10 Giugno 1875. « Becco biancastro, cenerino alla base;

piedi gialli ; occhi bianchi » (D'A.).

e (673) a" Isola Yule Ottobre 1875. « Becco cenerino colla punta giallognola ;

piedi giallognoli; occhi castagni » (0/1).

d (674)— Isola Yule Novembre 1875 (D'A.).

e (675) cT Isola Yule Novembre 1875 (D'A.).

e (282) cf Fiume Fly (300 miglia) 5 luglio 1877 (D'A.). « Becco giallo-verdo-

gnolo, colla base e colla cera cenerina; piedi giallastri; occhi castagni. Si nutre di

formiche alate » (D'A.).

Lu femmina h è alquanto pili grande dei maschi.

Tutti questi individui non hanno tracce di strie scure lungo gli steli

delle piume bianche della testa, del collo e del petto.

/ (
—

) 9 Dorei (Bruijn).

Questo individuo, apparentemente adulto, ha gli steli delle piume del

petto alquanto oscuri.

g (
—

) rf Mansiman (Arfak) 24 Maggio 1875 {Bruijn).

h (120) 9 (?) Vokan (Aru) 31 Marzo 1873. « Iride giallo-ocracea » (B.).

L'ultimo individuo per le sue piccole dimensioni mi sembra un maschio,

anziché una femmina.

i (455) 9 Vokan 30 Maggio 1873 (B).

j (_) 9 Sai valli 27 Marzo 1875 (Bruijn).

fc (_) 9 Salvalli 8 Luglio 1875 (B.).

l (
—

) cf Balanla 1 Luglio 1875 (B.).

ni
(
—

) 9 Waigiou [Rrnijn).

n (
—

) cf Waigiou Febbraio 1874 (Bruijn).

Ambedue gli individui di Waigiou hanno una sottile linea scura, poco

cospicua, lungo gli steli delle piume bianche della testa, del collo e del petto.

Serie IT. To.m. XXXIII. e
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o ( — ) 9 Ternate 29 Novembre 1874 (B.).

p (
—

)
— Ternate Agosto 1875 {Bruijn).

g (_) ^ Temale 20 Settembre 1875 [Bruijn).

Tutti gl'individui soprannoverati sono adulti in abito perfetto.

r (215) d" Isola Yule 26 Maggio 1875. « Becco nero; piedi giallognolo-cene-

rini ; occhi castagni » [D'A.)

s (375) 9 Isola Yule Agosto 1875. « Becco cenerino-scuro; piedi bianco-cene-

rini ; iride castagna » [D'A.).

t (_) 9 Ternate Novembre 1874 (B.).

u
{
—

)
— Halmahera Agosto 1874 [Bruijn].

Questi quattro individui in abito imperfetto differiscono dagli adulti

per avere il bianco della testa, del collo e del petto tinto piiì o meno di

bruno sudicio, per le ali in gran parte di color bruno e non castagno,

per la base delle remiganti internamente bianchiccia, e per le timoniere

anch'esse brune, colla parte interna del vessillo interno bianchiccia. L'ul-

timo individuo ha inoltre la parte mediana del vessillo interno delle timo-

niere con fascio trasversali scure.

V [
—

)
— Ternate Agosto 1875 [Bruijn).

Individuo giovane in abito di transizione; il dorso e le ali di color

bruno; la testa ed il collo bianchicci, tinti di bruno; il petto bruno con

macchie bianchiccie lungo il mezzo di ciascuna piuma ; addome, tibie e

sottocoda bianco-fulvicci; parte interna delle remiganti e delle timoniere

bianchiccie, tinte di rossigno.

X [
—

)
— juv. Halmahera Luglio 1873 [Bruijn).

Simile al precedente, ma colla testa, col collo e col petto meno bian-

cheggianti e piiì cospicuamente tinti di rossjgno-bruno; le tibie ed il sot-

tocoda in gran parte di color cannella, che tinge anche in parte le remi-

ganti secondarie.

y (_) (j- juv. Has (N. G.) 28 Febbraio 1875 [B).

Simile al precedente, ma colla testa piiì rossigna, e senza tinta rossigna

sulle remiganti secondarie.

« (
—

) cf juv. Ternate 19 Settembre 1875 [Bruijn).

o' ( — ) cT juv. Sorong 10 Febbraio 1875 (B.).

a' bis (542) cf juv. Fiume Fly (430 miglia) 28 Agosto 1877. « Becco e cera ce-

nerino scuro; piedi giallastri; iride castagna u [D'A.).

Questi tre giovani hanno predominante la tinta bruna, volgente al ros-

signo sulla testa, ove, come anche sul collo e sul petto, sono molto co-
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spicue le macchie chiare lungo il mezzo delle piume; le cuopritrici delle

ali hanno macchie bianchiccie alle loro estremità; l'addome, le tibie ed il

sottocoda sono di color bianchiccio fulvescente; il becco è scuro. In qiiesto

abito r//. girrenera somiglia moltissimo ai giovani del Mià'us melano tis,

Temm. et Schleg., e del Milvus govinda, Sykes.

6'
(— ) 9 juv. Amboina 11 Dicembre 187i (B).

Simile ai due precedenti, ma alquanto piìi oscuro, colle ali distintamente

rossigne, e colla parte interna delle remiganti e delle timoniere verso la

base non bianchiccia, ma di color fulvo-rossigno.

Questa è la forma piìi orientale dell' //. incliis (Bodd.), proprio del-

l'India e di Ceylon, il quale nelle Isole della Sonda, nelle Filippine e nel

gruppo di Timor è rappresentato dall'//, intermedtus, Gurn., e ad oriente

di queste isole, cioè da Celehes fino alla Nuova Olanda, è sostituito

dalVH. girrenera od H. leucosternum, Gould; questo si distingue per le

dimensioni generalmente minori, e per gli steli delle piume bianche della

testa, del collo e del petto bianchi e non scuri, per cui queste parti ap-

paiono di un bianco puro. Tuttavia questo carattere non si può dire assolu-

tamente costante, giacché, corno si è visto, tra gl'individui sopranuoverati ve

ne sono alcuni nei quali gli steli delle piume bianche della testa, del

collo e del petto sono manifestamente scuri, per cui essi si avvicinano

alla forma delle Isole della Sonda (H. intermedius). Così pure sembra

che frequentemente gì' individui di Celebes, del gruppo di Amboina e

di Buru presentino quelle strie scure, tanto che il Briiggeman ha cre-

duto di fare di quelli di Celebes una varietà distinta , che ha chiamato

col nome di H. indus var. ambigua; anche lo Sharpe considera gl'in-

dividui cosiffatti di Celebes e quelli di Buru come una varietà, ma

dell' H. intermedius, anziché dell' H. girrenera, al quale invece hanno

riferito gl'individui di Celebes tanto il Wallace, quanto Lord Walden.

Scrive il DAlbertis che questo falco si nutre di grilli, di formiche alate

e di altri insetti. Secondo il von Rosenberg nelle isole Ani si troverebbe

presso la spiaggia del mare.

Sp. 7. Haliastur sphenurus (Vieill.).

Cinereous Eagle, var., Lath., Gen. Syn. Sappi, p. 18 ^ISOIJ. — Shav.-, Gen.Zool. VII, 1, p.80

(1809).

Milvus sphenurus, Vieill., N. D. XX, p. 564 (1818) (.\ustralasie) (Tipo esaminato). — Id.,

Enc.Méth.p. 1204 (1823).- Vieill., Gal. Ois. I, p.41, pi. 15 (1825).— Less., Tr. d'Orn. p. 71

- (183!).— Id., Compl.de Buff. Ois. p. 154 (1838).- Sw., Class. B. II, p. 2tl (1837).

Haliaetus canorus. Vig. et Horsf., Tr. Limi. Soc. XV, p. 187 (1826). — Less., Man. d'Orn. I,
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. p.86 (1828).- Id., Tr.d'Orn.p.44 (.1831). — Gould, Syn. B. Austr. pt. Ili, pi. 3, f. 2 (1838).

— G.R.Gr., List B.Brit.Mus.^m>i7r.p. 12 (1844).— Selby, Cat.Gen.Typ. p. 3 (1838).

Haliastur sphenurus, Gould, B. Austr. 1, pi. 5. — Id., Intr. B. Austr. p. 18. — G.R.Gr.,

List B. Brit. Mus. Accipitr. p. 27 (1844). — Id. , Gen. B. I
, p. 18, sp. 3 (1845). — Bp.

,

Consp. I, p. 15 (1850). — Id., Bev. et Mag.ZooI. 1854, p. 532, n. 46.— Sturi, Exp. Austr. App.

p. 13.— Strickl., Orn.Syn. p.74 (1855).— G.R.Gr., P.Z. S. 1858, p. 189. — Id., Gat. B. New
Guin. p. 54 (1859). — Sclat., Ibis, 1859, p. 276. — Verr. et Des Murs, Rev. et Mag.de Zool.

1860, p. 385; 1862, p. 131. — Pelz., Verh. z.-b. Gesell. Wien, XIII, p. 597, n. 2 (1863). —
Finsch, Neu-Guinea, p. 154 (1865). — Gould, Handb. B. Austr. I, p. 20 (1865). — Ramsay,

P.Z.S.1867, p.393.— G.R.Gr., Hand-List, I, p.18, sp. 157 (1869).— Marie, Act. Soc.Linn.

Bord. XXVII (1870). — Sharpe, Cat. B. I. p. 316 (1874). — Salvad. et D'AIb., Ann.Mus.Civ.

Gen. VII, p. 804, sp.3 (1875). —Ramsay, Cat. Austr. B. I, p. 36 (1876). — Id., Pr. Linn. Soc.

N.S.W.I, p.387 (1876); II, p. 177 (1877). — D'Alb., Sydney Mail, 1877, p.248.- Id., Ann.

Mus. Civ. Gen.X, p. 19 (1877). — Marie, Ibis, 1877, p.361. — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.

XII, p.35, sp.7 (1878).— Gurney, Ibis, 1878, p.460.— Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. III,

p. 246 (1879). — D'Alb. et Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV, p. 26 (1879).

Haliaetus (Ictinaelus) canorus, Kaup, Isis, 1847, p. 277. — Id., Trosch. Arch. 1850, p. 39. —
Id., Contr. Orn. 1850, p. 73.

Haliaetus sphenurus, Schleg. (nec Gould), Mus. P. B. Aquilae, p.21 (1862). — Id. , Mus.

P.B.Revue Accipitr. p. 123 (1873).— Gieb., Thes. Orn. II, p. 302 (1875).

Fusco-brunneus, subtus rufescenlior et paltidior; capitis, colli et pectoris plumis, medio

pallide ritfescentibiis; remigibus nigris, subalaribus pallide rufis, nigro variis; cauda griseo-

rufescente ; rostro nigro ; ceromate flavo ;
pedibus cinereis ; iride caslanea.

Long. tot. 0"",560; al. O^.ilO; caud. O^.^SO ; rostri O-^.OSI ; tarsi O-^.OeO.

Hab. in Nova Hollandia {Vigors et Horsfield, Gould, etc.) ; Nova Caledonia (Gurney,

Verreaux et Des Murs); in Papuasia — Insula Yuie {D'Albertis) ; Nova Guinea meridionali

ad flumina Fly et Kalaw [D'Albertis).

rt ( I ) cf Isola Yule 20 Marzo 1875. « Becco scuro; piedi cenerognoli » (D'A.).

h (14) cf Isola Yule 6 Aprile 1875. « Becco nero ; cera gialla
;
piedi cenerini

biancastri; iride castagna » [U A.).

e (29) cf Isola Yule 10 Aprile 1875. « Becco nero; cera nera
;
piedi cenerini;

iride castagna » [D'A).

L'esemplare a è quello sopradescritto.

Il secondo individuo, meno adulto degli altri due , si distingue per

avere il pileo più rossigno, e colle strie longitudinali chiare poco distinte.

fi (83) rf F. Kataw Ottobre 1876 [D'A). « Becco e cera neri; piedi bianco-

cenerini; iride castagna. Si nutre di grilli » [D'A).

e (122) cf F.Fly (200 miglia) 15 Giugno 1877 [D'A.).

Questa specie si riconosce facilmente per le strie longitudinali fulve

sulla testa, sul collo e sul petto.

Finora questa specie si conosceva soltanto d'Australia e della Nuova

Caledonia ; il D' Albertis è stalo il primo a trovarla nella Nuova Guinea,

ove pare che viva soltanto nella parte meridionale.

Secondo il D'Albertis questo uccello si nutre di grilli e di bruchi.
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Gen. MILVUS, Cuv.
Typn»:

Mìlvus, Cuv., Ler. Anat. Comp. I, labi. Ois. (1800) Falco tnilvus, Linn.

Hydroictinia, Kaup, Class. Suug. u. Vog. p. 115 (1844) Falro ater, Ora.

Sp. 8. Milvus afflnis, Gould.

Milvus affìnis, Gould, P. Z. S. 1837, p. 140.— Id., Syn. B. Austr. pt. Ili (1838). - Oray, Gen.

B.l, p.24, n.4 (1845). - Gould, B. Austr. (, pl.21 (1848). - Bp., Gonsp. I, p. 21 (1850).—

Kaup, Contr. Orn.1850, p. 60 (excl. syn.).— Id., Trosch.Arch. 1850, p. 33. — Macgill., Voy.

Raltlesn. I, p.356 (185?). — Bp., Rev.et Mag. Zool. 1854, p.534, n.l02.— G. R. Gr., l'.Z.S.

1858, p. 189 - Id., Cat. R.New (iuin. p. 54 (1859).- Schleg., Mus. P.B. Milvi, p. 3 (1862).—

Wall., P.Z.S. 1863, p. 48i. - Rosenb., Kat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 2-28, n. 43 (1863) —
Id., Journ. f. Orn. 1804, p. 116, n. 43 — Finsch, Neu-Guin. p. 154 (1865).— Gould, Ilandb. B.

Austr. I, p. 49 (1805). - Schleg., Vog. Ned. Ind. Valkvog. pp. 30, 67, pi. 20, f. 1 (1866). - Diggl.,

Orn. Austr. pt. I (1866). — Ramsay, P.Z.S. 1867, p. 393. - Wall., Ibis, 1868, p. 16. — Gray,

lland-List, I, p. 27, n.246 (1869). — Jerd., Ibis, 1871, p 343. — Wald., Tr. Zool. Soc. VIII,

p.36, n.22 (1872).- Salvad., Gat. Ucc. Romeo, p. 10(1874). — Hume, Str. Feath. I, p. 160

(1873). — Id., ibid. II, p. 468 (1874). - Sharpe, Cat. B. I, p. 323 (1874). — Hume, Str.

Feath. Ili, pp.35, 229 nota (1875) — Brooks, Str. Feat. Ili, p. 275 (1875). — Giebel, Thes.

Orn. II, p.590 (1875). - Salvad. et D'Alb., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p.805, sp. 4 (1875). —
Ramsay, Cat. Austr. R. I, p. 37 (1876).- Id., Pr.Linn. Soc. N.S.W.I, pp. 369, 387 (1876); II,

p. 177 (1877) — Brooks, Str. Feath. IV, p. 272, 273 (1876). — Hume, Str. Feath. IV. p. 456

(1876).- Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XII, p. 35, sp. 8 (1878). — Gurney, Ibis, 1879, p. 77. -
Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S.W. III, p.246 (1879),

Falco fusco-ater, S.Mull.(nec Meyer), Verh. Land- en Volkenk. p. 209 (1839-1844) (Timor).

Milvus (Hydroictinia) affìnis, Kaup, Isis, 1847, p. 118 (syn. emend.).

Milvus aetolius, part., Temm. et Schleg., Faun. .lapon. Ams, p. 14 (1850).

Milvus migrans, part., Strickl., Orn. Syn. p. 135, ii.224 (1855).— Schleg., Mus. P. B. Revue

Accipitr-i). 126 (partim) (1873).

Ftisco-brunneux, plumis linea mediana nigra nolalis ; capite el eolio grisescentibus
,

gala eonspicue cinerascente
; fascia superciliari strida et macula auriculari nigrescentibus

;

corpore sublus brunneo-castanco, abdomiiiem versus paullo laetiore ; remigibus primariis

nigris, intus basili versus grisescentibus, fusco-marmoralis
-^
cauda fusco-griscscenle, obsolete

fusco transfasciata, apice albido-rufescente ; rostro ni(iro; ceromate et pedibus (lavis: iride

castanea.

Long. tot. ©"".boO; al. C.iOO; eaud. rectr. ext. 0"',240, reclr. med. O^.aoO;

rostri 0°',030
; tarsi 0",050.

Hab. in Nova Ilollandia [Gould] ; in Papuasia — Insula Yule [D'Albertis] ; Ins.

Ducis York (Ramsay) ;
— Timor (S. Mailer, Wallace) ; Celebes (S. Mailer, Dernstein)

;

? Sumatra (S. jVii//e;)
; Tenasserim [Hume); India {Gurney).

a (13) cT Isola Yule 6 Aprile I875._« Becco nero; cera e piedi gialli; occhi ca-

stagni » (D'A.).

6 (28) 9 Isola Yule 9 Aprile 1875 [D'A.).

e (107) cf Isola Yule 1 Maggio 1875 {D'A).

d (161) cf Isola Yule 12 Maggio 1875 [D'A.).

e (164) cf Isola Yule 21 Maggio 1875 (D'A.).

f (165) 9 Isola Yule 21 Maggio 1875 {D'A.).
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Questi sei individui presentano lievi differenze
;
quelli segnati colle let-

tere e ed e hanno le parti inferiori alquanto più scure degli altri; l'in-

dividuo f, apparentemente non al tutto adulto, ha le fascie trasversali della

coda pochissimo distinte.

Questa specie somiglia moltissimo al Milvus migrans (Bodd.), dal quale

si distingue principalmente per le dimensioni minori, e per la testa meno

chiara.

Il M. affinis dall'Australia si estende a quanto pare fino nell'India; ma

finora non è stato trovato altro che in alcuni dei luoghi interposti, così

nell'Isola Yule presso la Baia Hall dal D'Albertis, ma è probabile che si trovi

anche in altri luoghi della parte meridionale della INuova Guinea; manca

invece nella parte settentrionale e nelle isole a questa vicine, e così anche

nei gruppi di Halmahera e di Cerarn; inoltre è stato trovato nel gruppo

di Timor ed in Celebes; la sua esistenza in Sumatra è dubbia, siccome

si fonda soltanto su di uno scheletro conservato nel Museo di Leida;

infine, secondo il Gurney, l'Hume ed altri, alcuni nibbi del Tenasserim e

dell'India sarebbero in tutto simili a quelli d'Australia.

Scrive il D'Albertis che questo nibbio si mitre di grilli e di bruchi.

Gen. HENIGOPERNIS , G. R. Gr.
Tjpus :

Daedalion, Bp., Rev. et Mag. de Zool 1854, p. 537 (nec Savig. 1809) . Falco longkaudus, Garn.

Henicopernis, G. R. Gr., P. Z. S. 1859, p. 153 Falco longicnudus, Garn.

Sp. 9. Henicopernis longicauda (Garn.).

Falco longicaudus, Garn., Voy.Coq. Zool. I, p. 588, pi. 10 (1828) (Dorey) (Tipo esaminato).—

Isis, 1833, p.71.

Daedalion longicauda, Less., Tr. d'Orn.p. 67 (1831).

Astur longicauda, Less., Compl.de Biiff. Ois. p. 1 14 (1838).

Astur longicaudus, G. R. Gr., Gen. B.l, p.26, sp. 14 (1844). — Strickl., Orn. Syn. p. 120,

11.200 (1855).— Sclat., Journ.Pr.Linn.Soc.il, p. 155, sp. 4 (1857). — Finsch, Neu-Guiuea,

p. 154 (1865). — Rosenb., Reis naar de Zuidoostereil. p. 36 (1867). ,

Daedalion longicaudus, Bp., Rev. et Mag.de Zool. 1854, p. 537, sp. 218.

Astur longicauda, G.R.Gr., P.Z.S. 1858, p. 189. — Id., Cat.B. New Guin. p. 16, 54 (1859).

—

Id., P.Z.S. 1859, p. 153.— Rosenb., Kat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p.228, n. 45 (1863). — Id.,

Journ.f. Orn. 1864, p.l16, n.45.

Pernis (Henicopernis) longicauda, G.R.Gr., P.Z.S. 1859, p. 153. — Id., P. Z. S. 1861, p. 433.

Pernis longicaudus, Finsch, Neu-Guinea, p. 154 (1865).— Schleg., Ned. Tijdschr. v. Dierk.

HI, p. 327 (1866).

Henicopernis longicauda, Sclat., Ibis, 1860, p.322.— Wall., Ibis, 1868, p. 17, 21.— G. R.

Gr., Hand-List, I, p.26, sp. 241 (1869). - Sharpe, Cat. B.l, p.341 (1874). — Salvad., Ann.

Mus.Civ.Gen.VII, p.750. sp.3 (1875).- D'AIb., Sydney Mail, 1877, p. 248. - Id., Ann. Mus.

Civ.Gen.X, p.8 (1877).- Id., Ibis, 1877, p. 365. — Ramsay, in Shelley, Mon.Cinnyr. pt. V
(nel testo della C. aspasiae) (1877). —Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. II, p. 206(1877). — Salvad.,

Ann. Mus. Civ. Gen. XII, p. 35, sp. 9 (1878) — Sharpe, Mitth. zool. Mus. Dresd. I, p. 357
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(1878).- Ramsay, Pr. Limi. Soc. .N.S.W.Ill, p. 247 (IS^Q). - D'Alb. et Salvad., Ann. Mus.

Civ.Gen.XlV, p 26 (1879).

Asturina longicauda, (ìleb., Thes. Orni, p. 443 (1872).

Pernis longicauda, Schleg., Miis. P. B. fleuìie Accipitres, p. 132 (1874).

Mìlvus striatus, DigRles, fide Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S.W. II, p.205 (1877).

Henicopemis longicaudatus, D'Alb., Sydn.Mail, 1877, p. 248. — Id., Ann.Mus. Civ. Gen. X,

p. 13 (1X77).

Mangaike, Abitanti della Nuova Guinea {Gartwt et Lesson).

Fernatar, Abitanti delle Isole Ara {von Rosenberg).

Stipra fusco-griseus, late nigro-lransfasciatus ; capile et cervice albis, maculis longi-

tudinalibus latis nigris nolalis ; maculis lalerum capitis striclioribus ; suMus albo-fulvescens,

gula et pectore longiludinaliler uigro-slrialis, abdominis slriis subtilioribus ; subcaudalibus

maculis fuscis triangularibus ornai is ; alis supra fasciis alternis latis nigris et griseo-fuscis,

subtus nigris et griscis notatis; subalarihus gastraeo concaloribus, sen albo-julvescentibus,

maculis nigris longitudinalibus ornalis ; siibalaribus majoribus albo-griseis, nigro fasciolatis
;

cauda uti alae pietà, supra fasciis latis 5 nigris et 5 fusco-griseis, subtus fasciis nigris et

gri:ieis, ornata, caudae apice stipra fusco-griseo, subtus griseo ; remigum rectricumque rhaclii-

dibus supra alterne partim nigris et partim albis, subtus fere omìiino albis ; rostro albido

,

apice fusco; ceromate caerulescente-albo; pedibus pallide flavis; iride flavo-aurantia.

Long. tot. 0'", 540-0'" ,600; al. 0"',.3.50-0"',420; caud. 0",250-0"',330; rostri 0'°,028-

0"",030; rostri hial. 0'",038-0",040; tarsi 0",050-0",055.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea , Dorey {Garnot et Lesson , Wallace , Bruijn)

,

Andai [Meyer]
, Mansinani (/Jruyid , Warbusi (Ccccart), Warraon (Z?rMÌ;H), Nova Guinea

meridionali ad (lumen Fly [WAlbertis] \ Salvalti (Bruijn); Waigiou [Wallace, Bruijn);

Mysol [Wallace, lloedt); Ins. Aru [von Rosenberg, Beccari); Misori [Beccari).

a [—) rf Dorei [Bruijn).

b [
—

) 9 Uorei 2 Giugno 1875 [Bruijn).

e
[
— ) 9 Dorei 5 Giugno 1875 [Bruijn].

d [
—

) cT Mansinam 3 1 Marzo 1 875 [Bruijn).

e (
—

] rf Mansinam 12 Maggio 1875 [Bruijn).

/ { — ) 9 Mansinam 28 Maggio 1875 [Bruijn).

g [
—

) 9 Mansinam 16 Luglio 1875. « Piedi bianco-cenerini; iride gialla » [B).

h[ — )
— Warbusi 24 Marzo 1875 [B.].

L'ultimo individuo ha le parti inferiori di colore fulvo un poco piti vivo

degli altrij e le macchie longitudinali nere con contorni meno netti.

* (
—

) a" Warmon (Sorong) 2 Luglio 1875 [Bruijn],

j ( — i 9 Warmon 30 Giugno 1875 (Bruijn).

fc ( — ) 9 Saivatli 15 Ma-gio 1875 [Bruijn).

? ( — ) 9 Saivatli Giugno 1875 [Bruijn).

m [
— )9 Waigiou Febbraio 1874 [Bruijn).

Le strie scure longitudinali delle parti inferiori dell'esemplare m sono

inolio sottili.



a4 ORNITOLOGIA DELLA PAPUASIA E DELLE MOLUCCHE

,1 (
_

) r^ Rorido (Miseri) 7 Luglio 1875 [B.].

Individuo piuttosto piccolo.

o (193) cf Vokan (Aru) 16 Aprile 1873. « Iride color giallo d'uovo » (fi).

p (330) 9 Giabu-lengan (Aru) 15 Maggio 1873 (fi).

q (13) 0" Fiume Fly (450 miglia) Giugno 1876 [D'A.).

»• (56) 9 F. Alice Luglio 1876 [D'A.].

s (555) cf F.Fly (430 miglia) 28 Agosto 1877 [D'A).

t (767) cf F.Fly (200 miglia) 25 Ottobre 1877 (D'A.).

u (766) 9 F.Fly (200 miglia) 1 Novembre 1877. « Becco grigio-chiaro; cera

biancastra; piedi bianco-cinerei; iride giallo vivo » [D'A.].

Gl'individui soprannoverati presentano alcune differenze nelle dimen-

sioni , dipendenti dai sesso, e talune lievissime nel colorito, pili o meno

cupo e nereggiante, delle parti superiori, e fulvo, piìi o meno chiaro, delle

parti inferiori.

Questa specie è la sola che si conosca del genere Henicopernis, molto

affine al genere Pernis, non solo per le forme, ma anche pel colorito ; ma

è cosa notevole che essa non varia come le specie del genere Pernis.

L'//. longicnuda pare confinato nelle Isole Papuane propriamente

dette. Il Finsch ha asserito che esso si trova anche nelle Isole Kei ed in

Ceram, ma probabilmente ciò è derivato da un errore tipografico, ossia

da una trasposizione dei segni nelle tavole della distribuzione geografica

che accompagnano il lavoro del Finsch, e nelle quali le Isole Kei e

Ceram si trovano rispettivamente in due colonne , insieme colle Isole

Aru e Mysol, alle quali i segni dovevano essere riferiti. Il Gray {Hand-

List, I, p. 26) indica anch'egli quelle località, ma evidentemente sulla

fede del Finsch.

È stato asserito che un esemplare di questa specie fosse d'Australia,

ma il Ramsay ha messo giustamente in dubbio questa cosa.

Questa specie era rarissima nelle collezioni, e fino a questi ultimi

tempi l'individuo raccolto dal Garnot, conservato nel Museo di Parigi, era

unico nei Musei d'Europa.

Poco si sa intorno ai suoi costumi; dice il D'Albertis « che si nutre

di pipistrelli, di uova, di api, e di altri insetti »

.

Gen. MACHAERORHAMPHUS , Western.

Typus:

Machaerhamphus, Westerm.,Bijdr. tot d. Dierk.I, p. 29, pi. 12 (1848) M. alcinus, Westertn.

Stringonyx, Gurn., P.Z.S. 1865, p. 618 S. onderssonii, Gnrn.
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Sp. 10. Machaerorhampbus alcinus, Westebm.

Machaerhamphus alcinus, Wpstcrm., lìijdr. tot d. Dierk. I, p. 29, pi. 12 (1858) ' (Malacca)

(Tipo osaminato). — lip., Rov. et Mag. Zool.lSno, p. 482. — Id., Rev. et Mag. Zool. 1854,

p. 534, sp. 116. — (ì. R. Or., List fieri, and Subgen. 11. p.6 (1855).— Strickl., Orn. Syn. p. 135

(1855).- Schleg., Ilaudl. Diork. 1, p. 168, pi. 1,f.6 (1857). - Id., Mus. P. B. P«rne*, p. 7 (1862).

-- Rlyth, Ibis, 1863, p. 12, n.3'i. — O.R.Ur., Iland-List, 1, p. 26, sp. 242 (partim) (1869).-

Sharpo, l'.Z.S.1871, p.502.— Schleg., Miis. 1'. B. fl''j)!/c/lc«pi<r. p. 136 (1873). - Sharpe.Cat.

B. I, p.3'i2 (1874).— hi., Ibis, 1875, p. 254. - Gieb., Thes. Orn. 11, p. 512 (partim) (1875). —
Ilume, Str. Feath. 1875, p. 269, 318 (Tenasserim). — Sharpe, .lourn. Limi. Soc. Zool. XIII,

p. 308 (I878)(Nicura). — Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. Ili, p. 2'i7 (1879).

Machaerorhampbus alcinus, Ilartl., .lourn. f. Orn. 1854, p. 255. — Salvad., Ann. Mus. Civ.

C.en.XII, p.35, sp. 10 (1878). - Id., Ibis, 1879, p.318.

Nigro-fuscus , basi plumarum cervicis conspicue alba
;

gula el pectore summo albis
,

mento el linea gulari inedia nigris; remif/um reclricumque scapis sublus albis; rostro nigro;

pedibus plumbeis; iride flava.

Long. lol. 0'",500; al. 0'",:}65; caud. 0™,180,- rostri 0'",02i; (arsi 0°',054.

Hab. in Malacca [Weslermann , Pinwill) : Maiewoon (Tenasserim) (//urne); in Pa-

|)uasia — Nova Guinea, Nicura (James), ad flumen Laioki (liamsay).

Io ho esaminato e descritto nel Museo Britannico l'individuo raccolto

dal Doti. James presso Nicura; esso è al tutto simile ad un altro di

JMalacca. Il Ramsay menziona due altri esemplari, uccisi lungo il fiume

Laioki, nella penisola orientale della Nuova Guinea.

La presenza di questa specie nella parte meridionale della Nuova Guinea

è cosa molto straordinaria , mentre non è stata trovata in alcun luogo

interposto fra Malacca e la Nuova Guinea meridionale, tranne forse l'Isola

di Bangka, ove mi è stato detto, non ricordo da chi, che è stata incontrata.

Non è al tutto certo che da questa specie dilferi.sca veramente il AI.

anclerssoni (Gurn.) d'Africa e di Madagascar, giacché la presenza del so-

pracciglio bianco negl' individui africani sembra carattere dell'etn immatura,

che l'Hume ha incontrato anche in un individuo del Tenasserim; così pure il

colore bianco del l'addome sembra carattere giovanile; lo Sharpe ha fatto

notare {Ibis, I. e.) che il Grandidier ha donato al Museo di Parigi un in-

dividuo di Madagascar interamente fuliginoso, molto simile a quelli di

Malacca. Qualora si verificasse che il M. andevssoni non è realmente di-

verso dalla specie di Malacca, allora la presenza di questa specie nella

Nuova Guinea sarebbe meno sorprendente, giacché la sua area di diiFu-

siohe avrebbe una grandissima estensione.

Io ho veduto nel Museo Turati un bell'individuo di questa specie, pro-

veniente da Malacca.

(1) Beschrijving ran eenen nieuven Roofvogel, Machaerhamphus alcinus (Le. p. 29, 30).

Serie IT. Tom. XXXIII. d
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GeN. BAZA , HOBGS.
Typus :

Lophotes, Less., Tr. d'Orn.p.96 (I83t) (nec Giorna 1803) . . . Lophotes Ì7idicus, Less.

= Falco lophotes, Temm.

Baza, Ilodgs,, J.A. S. B. V, p. 777 (1836) Falco lophotes, lemm.

Avicida, Sw., B. West Afr.I, p. 104 (1837) Avicida cuculoides. Svi.

Lepidogenys, J.E. Gr.(18 - ?) (Gould, P.Z. S. 1837, p. 140)

Hyptiopus, Hodgs., J.A. S. B.X, p.27 (1841) (= Baza).

Lophastur, Blyth, J. A. S. B.Xl, p.464 (18i?) Lophaslur jenhni.myth.

Clavis specierum generis Bazae :

Tibiis et subcaudalibus rufescentibus, non transfasciolatis :

a. pectore et abdomine albido-rufescentibus, fasciis transversis cinereo-

ardesiacis {ad.), vel fuscis (juv.) notatis i. B . reinwardtii.

b. pectore et abdomine albido-rufescentibus , fasciis transversis rufo-

castaneis notatis 2. » rufa.

Sp. 11. Baza reinwardtii (Mull. et Schleg.).

Falco (Lophotes) Rein-wardtii
,
part. , S. Muli, et Schleg. , Verh. Aed. Overz. Bezitt. Zool.

Aves, p 35, pi. 5, f. 2 (nec fig. 1) (1839-1844) (Tipo esaminato).

Baza reinwardtii, part., G.R. Gr., Gen. B.I, p 23, n. 3 (1845). — Strickl., Orn. Syn. p. 127

(1855) (part.).— Schleg., Mus. P. B. Penjw, p. 5, n.l, 2, 4, 7 (1862). — Wall., P. Z. S. 1863,

p. 21 (Buru, Molucche, Timor), p. 484.— Finsch, Keu-Guin. p. 154 (partim) (1865).— Schleg.,

Vog.Ned.Ind. Valkvoq. pp. 40, 77, pi. 27, f. 1-3 (1866) (Ceram, Amboina, Buru). — Id., Ned.

Tijdschr. Dierk. Ili, p. 328 (1866) (Ceram, Amboina, Buru, Aru, Kei, Salvatti, Kuova Guinea).

- Wall., Ibis, 1868, p. 18.— G. R. Gr., Hand-List, 1, p. 25, sp. 228 (1869). - Gieb., Thes.

Orn. I, p. 462 (1872).— Schleg., Mus. P. B. fiejjuc Accipilr. p. 133 (1873) (partim). — Sharpe,

Gat.B.I, p.358 (1874). — Rosenb. , Reist. naar Geelwinkb. p. 113 (1875). — ?Ramsay, Pr.

Linn.Soc.iN.S. W.I, p. 369 (1876).— ? Sclat., P.Z. S. 1877, p. 109, n. 46 (Nova Hibernia?).—

Salvad, Ann.Mus. Civ. Gen.X, p. 117 (1877); XII, p. 35, sp. 11 (1878). — Sharpe, Journ.Linn.

Soc.Zool.XIII, p. 309, 490 (1878).— Id., Mitth. zool. Mus. Dresd. I, p. 357 (1878). — Ramsay,

Pr. Linn. Soc. N. S.W. Ili, p. 246 (1879). - D'Alb. et Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV,

p.27 (1879).— Salvad., Ibis, 1879, p.318.

Aviceda reinwardtii, part., Lafr., Rev. Zool. 1846, p. 129.

Pernis (Hyptiopus) subcristatus, part., Kaup, Isis 1847, p. 343. —. Id. , Contr. Orn. 1850,

p.77 (partim).

Avicida reinwardtii, part., Bp , Consp. I,p. 20 (1850) — Id., Rev. et Mag. de Zool. 1854,

p.534, sp. 112.

Baza stenozona, G. R. Gr., P.Z.S. 1858, p. 169, 189 (Aru) (Tipo e.saminato). - Id., P. Z. S.

1859, p.153 (Dorei).— Id., Cat. B.New Guin.p.16, 54 (1859).— Sclat., Ibis, 1860, p.322.—
G.R.Gr., P.Z.S. 1861, p. 433. — Rosenb., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p.228, sp. 42 (1863).

— Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 116 (1864).

Baza stenozoa (errore), Finsch, Neu-Guin. p. 154 (1865).— Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S.W.
I, p.387 (1876).- Id., Nature, p. 125 (1879).

Lophotes stenozona, Rosenb., Reis naar Zuidoostereil. p 36 (1867).

Capite, collo, pectore summo, et regione interscapulari summa cinereis\ crista occipi-

tali longiuscula nigro-ardesiaca; dorso et scapularibus fuscn-brunnescentibits, plumarum basi

conspictie albis; uropyijio alisqiie cinereo-ardesiacis; remigibus superne obsolete fusco-fasciatis,

inferne cinereis, apice et fasciis dimidii apicalis fusco-nigris ; cauda superne cinereo-arde-

siaca, fascia latissima apicali, et nonnullis strictis basin versus nigris, cauda inferne similiter

pietà, sed colore cinereo pallidiore; pectore, abdomine et axillaribus fasciis alternis albidis,
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et fusco-ardesiacis notatis; cri'sjo, liliiis, suhcaudalibux et subalarihus fuhis, rostro nigro;

pedibus (lavis; inde flava.

Juv. Avi adullae similis, sed dorsi plumis, scapularibus et tectricibus alaruni rufe-

scente-marginalis
;
gtila et pectore summn albo-rufescentibus, fusco-maculatis

;
mento et gula

linea media fusca notatis; pectore et abdnmine albidofulvescentibus, faseiis Iransversis fuscis

notatis.

Long. lol. 0"',i20; al. 0'",3t0; caud. 0™, 185-0"°,195; rostri 0™ ,027; tarsi C",036.

Ilab. in Moluccis — Amboina (.S. Mailer et Schlegel, Wallace, lìeccari) ; Corani

{Schlegel, Wallace); Buru {Wallace, lloedt] ; in Papuasia — Ins. Kci [von lìosenberg);

Ins. Ani {Wallace, von Ho^fenberg , Ikccari); Nova Guinea, Dorei {Wallace, liruijn),.

Andai (von Hoscnberg), ^oron^ {flernslein}, Nova Guinea meridionali propc sinum Hall

{Janìrs), ad flumen Fly {D' Albrrlis) ; Salvalli {Bernstcin , Iloedt)
; Misol {Iloedt); Misori

(von Hosenberg]; ? Nova Uibernia {fìrown) — Timor {Wallace, von lìosenberg).

a {—) o" Amboina 28 Novembre 1874 (B.).

Individuo adulto, notevole per la intensità del colore fulvo quasi rug-

ginoso delle tibie e del sottocoda.

6 (— ) 9 ? Amboina 6 Gennaio 1875 (B.).

Individuo adulto simile al precedente, ma colle tibie e colla regione

anale di colore rossigno un poco più chiaro.

e (— ) 9 Amboina 10 Dicembre 1874 (B.).

Individuo adulto simile al precedente, ma colle fascie scure trasver-

sali delle parti inferiori più rare, e però colle fascie bianche interposte

alle scure più larghe. « Iride giallo-vivace chiaro » (B.).

d {—) Cj Amboina 22 Dicembre 1874 (B.).

Simile al precedente, ma colle fascie scure trasversali delle parti in-

feriori volgenti al bruno, e colle tibie e colla regione anale di color

bianco fulvescente.

e
{
—

) 9 juv. Amboina 7 Gennaio 1875 (B.).

Individuo giovane colle piume del dorso e colle scapolari marginate di

rossigno, colle remiganti e colle timoniere marginate all'estremità di bianco,

colla gola bianchiccia, percorsa lungo il mezzo da una linea scura, colla

parte superiore del petto tinta di rossigno, col resto del petto e coll'ad-

dome di color biancorossigno, con fascie trasversali l)runo-nere piuttosto

strette.

/ (—1 — juv. Amboina 7 Gennaio 1875 (B.).

Simile al precedente, ma colle fascie trasversali scure delle parti in-

feriori più. cupe, quasi nere.
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g {—) 9 •? juv. Amboina IJ Dicembre i874 [B.].

Individuo giovanissimo, simile al precedente, ma molto più piccolo, e

con macchie scure sulle piume rossigne del petto.

Ji (_) (j" Giabu-lengan (Aru) 19 Maggio 1873 (B.).

Individuo adulto simile all'altro e , dal quale tuttavia differisce, come

anche da tutti gli altri, pel colore cenerino pili chiaro dei lati della testa

,

della fronte e della gola.

i (_) cf Salvalli li Maggio 1875 [Bruijn).

J (— ) Ci" Salvalli Luglio 1875 (Bruijn).

k (—) 9 Salvalli Luglio 1875 {Bruijn).

l (_) _ Salvalli 20 Giugno 1875 (B.).

tn (—
) 9 Salvalli 29 Giugno 1875 [B.).

Tutti questi individui, apparentemente adulti, sono simili ad altri di

Amboina.

M (_) cf Salvalli 4 Giugno 1875 [Bruijn].

Individuo non al tutto adulto, col sottocoda e colle tibie bianco-lulve-

scenti , e che sebbene abbia la parte superiore del petto di color cene-

rino, tuttavia presenta lungo il mezzo della gola una linea cenerina ben

distinta, come i giovani di Amboina.

o (— ) — Sorong Maggio 1872 (VA.).

Individuo adulto simile allaltro e di Amboina.

p [—) — Sorong Luglio 1872 [D'A.).

Simile al precedente, ma col petto di color cenerino meno scuro, e

colla coda di color cenerino-bruno.

q (243) 9 Sorong Giugno 1872 [UÀ).

Simile al precedente, ma colle lascie delle parti inferiori più strette e

di color bruno, e colla coda superiormente cenerina; « Occhi e piedi gialli,

becco nero » (D'A.).

r (— )
— Sorong Maggio 1872 [VA).

Individuo non al tutto adulto; ali e coda superiormente di color grigio-

bruno; questa ha fascie equidistanti nere, e l'apicale poco più larga delle

altre; gola biancliiccia con linea cenerina lungo il mezzo; lascie trasver-

sali delle parti inferiori brune.

» [
—

) 9 Andai Giugno 1874 [Bruijn).

t [
—

) (S Andai 8 Maggio 1875 [Bruijn).
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Il (724) cT F. Fly (ioO miglia) 6 OUobre 1877 [b'A.]. « Becco nero, coi

margini delia mascella e colla mandibola cenerini; piedi bianco-cenerognoli; iride

gialla. Si nulre di grilli ». [D'A.).

Individuo perfettamente adulto , con larga fascia nera all' apice della

coda, e con macchie nere irregolari presso la base, residuo delle fascie

preesistenti.

V (756) d" F. Fly (300 miglia) 17 Ollobre 1877 [D'A).

Simile al precedente, ina con tre fascie strette nere, verso la hase della

coda.

X (717) 9 F. Fly (450 miglia) 4 Ollobre 1877 [D'A.].

y (785) 9 F. Fly (150 miglia) 3 Novembre 1877 [D'A.].

Questi due individui , .simili fra loro , dilferiscono dai maschi per le

fascie trasversali delle parti inferiori brune e non nere, pel dorso e per

le scapolari di color bruno più chiaro e che si estende sul sopraccoda, per

la base della coda di color grigio bruno, e non grigio plun)beo, con tre

fascie nere, trasversali ben distinte.

« (583) cT F. Fly (420 miglia) 6 Scllembre 1877. « Si nulre di cicale e di

grilli » [D'A).

a' (503) 9 F. Fly (430 miglia) 21 Agosto 1877 [D'A.).

Gli ultimi due esemplari sono giovani e somigliano alle due femmine

precedenti per le fascie brune trasversali delle parti inferiori, ma hanno

la tinta rossigna della parte inferiore dell'addome e del sottocoda più

pallida; il cenerino della parte anteriore alquanto rossigno; le parti supe-

riori brune, e cosi pure la coda, che è attraversata da 5 fascie nere, che

vanno diminuendo in larghezza dall'apice verso la base.

La B. leinivardtil somiglia moltissimo alla B. subcristata (Gould)

d'Australia, dalla quale differisce principalmente per le dimensioni minori.

Gli altri caratteri differenziaU che sono stati indicati dallo Sharpe, quali

il colore bianco fiilvescente delle parti inferiori e le fascie delle mede-

sime bruno-rossi<rne, s incontrano talora anche nella B. reinwardtii

.

Questa specie fu descritta dal Miiller e dallo Schlegel, i quali sotto

la denominazione di Falco reinwavdtii compresero individui, a quanto

pare, di Amboina , di Halmahera [B. rufa) e di Borneo (.' Z. jerdoni,

Blyth). Lo Schlegel poscia indicò con esattezza i caratteri distintivi della

B. rufa, ma da ultimo è tornato a riunirla colla B. reinwardtii l

Lo Sharpe ha, secondo me, commesso un errore riferendo a questa

.specie il Lophastur jerdoni , Blytli , che è fondato sopra individui di
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Malacca (Vedi: Cai. B. Mus.^. S. B. p. i8, sp. 8i), dai quali lorse non

differiscono gl'individui di Sumatra (^Aviceda sumatrensis, Lafr.) e quelli

di Borneo {Lophastur reinwardtii part. , Muli, et Schleg. — Baza bor-

neensis, Briiggem).

Rispetto alla distribuzione geografica della B. reinwardtii, tanto

il Wallace, quanto lo Sharpe affermano che essa si trovi nel gruppo di

Ceram, nelle Isole Papuane, e nel gruppo di Timor. Il Wallace annovera

due forme, una maggiore tipica del gruppo di Ceram, ed una minore delle

Isole Papuane e di Timor.

Gl'individui di Timor, da me esaminati nel Museo Britannico e nel

Museo di Leida, non ditFeriscono da quelli del gruppo di Ceram; ma per

l'esame dei numerosi individui soprannoverati non sono lontano dall'ani-

mettere che gl'individui delle Isole Papuane appartengano ad una specie

distinta, cui dovrà essere serbato il nome di B. stenozona. Ciò che mi fa

supporre che gl'individui delle Isole Papuane appartengano realmente ad

una specie distinta si è, che i giovani di queste isole non hanno la parte

superiore del petto di color rossigno come i giovani di Amboina.

Io ho inoltre esaminato un individuo adulto,, raccolto dal Brown ,

d'incerta provenienza, ma probabilmente della Nuova Irlanda, o di qualche

isola vicina; esso è stato riferito dallo Sclater alla B. reinwardtii, ma
differisce dai venti individui di questa specie da me annoverati, per avere

le cuopritrici inferiori delle ali bianche senza il colore fulvo, che, seb-

bene più o meno intenso, appare sempre in quei venti individui.

La B. reinwardiii presenta numerose differenze individuali, che non

sempre sembrano in rapporto coll'età; così varia per le fascie trasver-

sali scure delle parti inferiori più o meno cinereo-ardesiache , o più o

meno volgenti al bruno, specialmente nei giovani; varia pure per la

larghezza di quelle fascie, ora larghe quanto le bianche interposte, ora

più strette. Inoltre varia , a quanto pare in rapporto coli' età , il colore

fulvo delle tibie, della regione anale e del sottocoda, più chiaro nei gio-

vani, più intenso negli adulti.

Sp. 12. Baza rufa , Schleg.

Falco (Lophotes) Reinwardtii, Muli. et Schleg, Verh. Zooì.Àves, p. 37 (partim), pi. V, f. t

(nec fig.2) (1839-1844).

Baza reinwardtii, G. R. Gr. (nec Miill. et Schleg.), P. Z. S. 1860, p. 342 (Batchian). — Schleg.,

Mus.P. B. PerriM, p. 5, n.3 (1862).- Finsch , Neu-Guin. p. 154 (partim) (1865). — Schleg.,

Mus.P.B.fleuiie ^ecipjVr. p. 133 (partim) (1874).

Baza rufa, Schleg., Vog.Ned. Ind. Valkvog. pp.41, 78, pi. 27, f. 4, pi. 28, f. 1-3 (1866) (Tipo

esaminato).— Id., Ned. Tijdschr. Dierk. IH, p. 328 (1866). — Wall., Ibis, 1868, p. 18. - Gray,

Hand-List, I, p. 25, sp.230 (1869).- Gieb., Thes. Orn. I, p.462 (1872). — Sharpe, Cat. B. 1,
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p. 360 (I87'i) — Rosenb., RpI'st. naar Geelwinkb. p. 5 (1875).— Salvad., Ann. Mus. Civ. Geii.

XII, p.35, sp.t2 (1878).- Sharpe, Mitth. zool.Mus. Dreed.I, p-SIi? (1878).

Capite, collo et ilorso siimmo viiieri;is; arista occipitali nigricante ; scapularibm et uro-

jiygio firiseo-fuscis; alis ciiiereo-urdesiacis, rumigihiis intux tjriscis, apicem versus nigro-fa-

sciatis ; eauda superne grisea, nigro-fasciala, fascia apicali nigra latiore
;
pectore summo

rufo, stibfiriseMente
,
pectore religiio, abdoinine et axillaribus rufis, fasciis allernis rii/is et

albidis notatis; tibiis, subcaudalibiis et subalaribus rii/ì.v, imicoloribus; rostro nigro; ceromate

plumbeo; pedibus albido-caerulescentibus; iride flava.

Juv. Pileo fusco-nigro, macula occipilali alba; crista orciiiitali nigricante; superciliis

albis; genis et loris cinereis; macula mystacali nigricante; dorso et alis fuscis, plumarum

marginibus rufescentibus
;
gida alba; pectore summo rufescenle, fusco-vario, pectore reliquo

et abdomine albidis, fasciis rufis transversis notatis; abdomine imo , tibiis et snbcaudalibus

albido-rufcscenlibus ; cauda fiisca ,
fasciis quatuor nigricantibus notata

, fascia subajìicali

paullu latiore; remigum rectricumque margitie apicali ulbido.

Long. lot. 0'°,iiO-0"',450; al. O^.aiOO^.aio; caud. 0"',200; roslri culm. 0™,028;

tarsi 0'",037.

Hab. in iMoluccis — Temale (Reinwardl, Bernstein); Balcian {Wallace, liernslein)
;

Hainiahera [liernslein, Bruijn) ; Tidore {Bernstein, Bruijn) ; Morty {Bernstein).

a (— ) — Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn],

Individuo adulto sopradescrìtlo, simile alla figura 2 della pi. 28 dello

Schlegel.

h
[
— ) — jun. Tidore Settembre 1875 [Bruijn].

Individuo giovane sopradescritlo, simile alla figura 3 della pi. 28 so-

pracitata.

Questa specie è propria delle isole del gruppo di Halmahera.

Pare che uno dei tipi del Falco (Lophotes) leinwardtli , Miill. et

Schleg. fosse un individuo di questa specie , la quale fu poi ben carat-

terizzata dallo Schlegel, che da ultimo è tornato a riunirla colla B. rein-

wavdtii, ma le fascio di color rossiccio castagno e piuttosto larghe delle

parti inferiori la rendono facilmente riconoscibile.

Gen. falco , Link.
Tjpus :

Falco, Linn., Syst. Nat. I, p. 124 (1766) Falco barbarus, Linn.

Sp. 13. Falco peregrinus , Gm.

Falco communis, Gm., S. N. I, p. 270, n.86 (1788).— Temm. et Schleg., Faun. Japon.AuM,

p.l (1850).— Schleg., },[ns.?. h.Falrones. p. 1 (1862).— Iti., Vog. Ned. Ind. Va/Ayoj. pp. 2, 44,

pi. 1, f.2 (1866).- Sharpe, Ann.N.H.('i) XI, p. 222 (1873).- Schleg., Mus. P. B. Revue Ac-

cipitr. p.32 (1873). - Sharpe, Cat. B. I, p. 376 (1874). — Rosenb., Reist. naar Geelvinkb.

p.5 (1875).

Palco peregrinus, Gm., S.X.I, p.272, n. 88 (1788). — Sclat., P.Z.S. 1863, p. 206.- Wall.,
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Ibis, 1868, p. 5. - Newton ed.Yarrell, Brit. B. p. 53 (1871). — Wald., Trans. Zool. SociIX,

p.l39 (1873).- Salvad., Ann.Mus Civ. Gen.XII, p.36, sp. 13 (1878). - Sharpe, Ibis, 1879,

p. 237.

? Falco communis, \ar., Raffi., Trans. Linn.Soc. XIII, p.278,n.5 (1822) (Sumatra).

Goheba, abitanti di Ternate {voti Rosenberg).

Superne griseo-caerulescens, urojnjgio el supracaudalibus pallidioribus ; capile, cervice

ci laenia myslacali lata nigricanlibus; fronte albida; dorso, teclricibns alarutn el cauda

fasàis fuscis transversis nolalis ; remigibus fuscis, pogonio interno, maculis rufescenlibus

nolatis; caiidae apice albido ; carpare suhltis albido, pectore pallide rufescenle, superne slriis

fuscis longitudinalibus, inferne maculis rotundatis, vel potius triangidaribus, notato; late-

ribus el tibiis fasciis fuscis transversis notatis; rostro caeruleo, ceromate el pedibus fiavis ;

iride brunnea.

Long. tot. circa 0'°,450; ai. 0'",310; caud. O^.li'ó; rostri a basi cerom. O^.O^S;

tarsi 0^,0 44.

Hab. in Europa, Africa, America, Asia; ins. Philippinis [Mus. Norwich) ; Borneo

[Mottley, Treacher) ; Banglia [Budding, Mus. Lugd.) ; Sumatra [Raffles] ; Java [Mus. Lugd.)
;

in Moluccis — Ternate [Bernsldn] ; Ceram [von Rosenberg) ;
— ? Nova Hollandia {Mus.

Lugd).

Io Ilo esaminato nel Museo di Leida i due esemplari di Ternate e di

Ceram, ivi conservati ; essi hanno le parti superiori di color cenerino chiaro,

e le inferiori bianchiccie, senza cospicua tinta rossigna, e sono simili

all'individuo di Giava, figurato dallo Schlegel nell'opera P'ogel vari Ne-

derlandische Indie, Valkvogel, pi. i, f. i, nel quale il mustacchio nero è

separato mercè uno spazio bianco dal nero della cervice ; inoltre essi

somigliano ad altri individui della specie europea, alla quale li riferisco,

anziché alla australiana. Falco melnnogenjs , Gould. Pare che lo Sharpe

invece li riferisca a questa specie, giacché egli dice che il F. melano-

genjs si estende dall'Australia per le Molncche fino in Giava.

10 non sono in grado di dare un' opinione intorno alla questione, se

il F. ìuelanogenjs sia veramente una specie distinta dal F. peregrinus.

L'esame della serie degl'individui del Museo di Leida mi ha lasciato per

questo rispetto nella più grande perplessità. Qualora si voglia ammettere

la distinzione delle due specie, converrebbe anche ammettere non solo

che esse s'incontrino in Giava, ove, come ha fatto notare lo Schlegel,

si trovano individui dell'una e dell'altra forma, e nelle Isole Filippine,

d'onde provengono individui delle due forme che ora si conservano nel

Museo di Norwich, ma anche che s'incontrino in Australia, giacché io

ho visto nel Museo di Leida individui australiani adulti, in tutto simili

ad altri di Europa.

11 F. pei-egrinus non è stato trovato finora nelle Isole Papuane, e
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sembra raro nelle Molucche, ove sono stali raccolti soltanto i due individui

sopra menzionati.

Io non ho avuto l'opportunità di esaminare gì' individui trovati finora

in Borneo; lo Sclater e lo Sharpe li riferiscono al F. peregrinus. Il Rafìles

poi indica gl'individui di Sumatra come varietà, ed uno ivi raccolto dal

Beccari, e da me esaminato, appartiene senza dubbio alla forma australiana,

F. melanogenys (Ann. Mus. Civ. Gen. XIV, p. 172).

Gen. HYPOTRIORCHIS , BoiE.

Typus :

Hypotriorchis, Boie, Isis, 1826, p. 967 Falco subbuleo, Linn.

Dendrofalco, Gray, List Gen. B. p.3 (1840) Falco subbuieo , L\r\n.

Clavis specierum generis Hypotriorchidis:

a. Fronte et capite reliquo nigris 1. //. severus.

b. Fronte albida 2. » lunulalus.

Sp. 14. Hypotriorchis severus (Horsf.).

Falco severus, Ilorsf., Trans. Linn. Soc. XIU, p. 135 (1821). — Id., ZooL Res. in Java, Gen.

Cat. p. 1 (I81M). — Latli., Gen. Ilist. I, p. 130. - Isis, 1825, p. 1053. — Vig., Zool. Journ.I,

p.339 (1825). - Steph., Gen. Zool. XIII, pt. 2, p. 39 (1826), - Less., Man. d'Orn. I, p. 79

(1848).— Cuv.. Règn. An. ed. 2, I, p. 322 (1829). — Vig., Raffi. Life, App. p. 650 (1830). -
Begbie, Journ. Mal. Penins. p. 512. — Strickl., Orn. Syn. p. 87 (1855). — Schleg., Nau-
mannia, 1855, p.253 n.20. — Id., Mus. P. B. Falcones, p. 23 (1862). — Id., Vog. Ned. Ind.

KaM-o.pp.4, 45, pi. 2, f. 2, 3 (1866).- RadcIiEfe, Ibis, 1871, p.366.— Wald. et Layard, Ibis,

1872, p.98. - Schleg., Mus. P. B. fìcvue Accipilr. p. 39 (partim) (1873).— Sharpe, Cat. B. I,

p. 397 (IST'i).— Gieb., Thes. Orn. li, p. 169 (187.5).

Falco Aldrovandi, Reinw., ,npud Temm., PI. Col. I, pi. 128 (1823) — Less., Tr. dOrn. p. 91

(1831). - Dlyth, J.A.S.B.XI, p. 16U (1842).

Falco guttatus, Gray, Ann. N. H. (1), XI, p. 371 (1843). — Id., List B. Brit Mus. Accipilr.

p.26 (1844).

Falco rufipedoides, Ilodgs., Cale. Journ. Nat. Ilist. IV, p.283 (1844).

Hypotriorchis severus, Gray, Gen. B. I, p. 20, n. 3 (1844). — Kaup , Mus. Senkenb. III,

p.257 (1845).— Gray, Cat. Ilodgs. Coli. B.M. p.44 (1846). — G. R. Gray, List B. Brit. Mus.
Accip.2 ed.p.53 (1848).- Blyth, Cat. B.Mus. A. S. B. p. 15, n.67 (1849).— Kaup, Contr. Om.
1850, p.54.- Id., Trosch.Arch. 1850, I, p.30.— Blyth, J.A.S. B.XIX, p. 322 (1850).— Bp.,

Consp. I, p.25 (syn.emend.) (1850).— Id., Rev. et Mag. Zool. 1854, p.535. n. 158. - Horsf. et

Moore, Cat, B.Mus. E. I. Comp. I, p. 22, n.24 (1854) - Jerd., B. of Ind. I, p. 34 (18G2). —
Blyth, Ibis, 1863, p. 9. — Wall., Ibis, 1868, p.5 (Celebes, Salvatti) — G.R.Gi., Hand-List,

I, p.20, n.l82 (1869).— Hume, Rough .Notes, I, p. 87 (1869). - Holdsw., P. Z. S. 1872, p. 410,

n. 3Wi (Ceylon). - Wald., Trans. Zool. Soc. Vili, p.33, n. 10 (1872). — Salvad., Cat. Ucc.

Born. p. 2 (1874).— Wald., Trans. Zool. Soc. IX, p. 139, n.9 (187.5) — Blyth, B. of Burmah,
p.59, n.ll (1875) — Salvad., Ann.Mus.Civ.yiI, pp.643, 750, sp, 1 (1875); XII, p. 36, .sp.l4

(1878),

Falco frontatus, Schleg., Vog. Ned. Ind. VaUvog. pi. 2, f. 5 (1866)

Falco lunulatus, part., Schleg., Mus. P. B. Revue Accipilr, p. 39 (n.ll) (1873).

Superne cum genis niger, vix ardesiactts
;
gula albo-rufesccnle; gastraeo rfliquo rufo-

castaneo; pectoris pltimis interdum nigro-maculatis ; remigihus et rectricibus (duabus mediti

Serie II. To.m. XXXIII. e
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exceptisj, pogonio interno, rufo-maculatis ; subalaribus rufo-castaneis , nigro variis; rostro

nigro; ceromate et pedibus flavis.

Long. lol. 0™,310; al. 0",230; caud. O-^.-lOS; rostri O^.Oig; tarsi O^.OSS.

Hab. in Himalaya {Hocìgson , Jerdon); Ceyion [Holdsworth) ; Philippinis {Cuming
,

Layard) ; Tenasserim (Blylh) ; Malacca [Jerdon] ; Java {Horxfìeld , Mas. Lugd.)
; Celebes

[Wallace, van Duyvenbode, Beccari); in Moiuccis — Halraahera (Bernslein, Bruijn)
;

Ceram [Moens) ; in Papuasia — Salvatti (Wallace).

a (— ) — Halraahera Agosto 1874 (Bruijn).

Individuo adulto con gli steli delle piume della parte superiore del

petto neri.

b (—) — Halmahera Agosto 1874 {Bruijn).

Simile al precedente, ma con macchie distinte nere lungo il mezzo

delle piume del petto.

Questa specie somiglia alquanto all'//, subbuteo ed all'^. lunulatus

,

ma si riconosce facilmente per le dimensioni minori, pel colore nero in-

tenso, lievemente schistaceo delle parti superiori e che si estende su tutta

la gota ; inoltre è ben distinto pel color rossigno-castagno intenso del

petto, dell'addome e del sottocoda, e per la Ironte interamente nera.

\j'H. severus si estende dalla parte settentrionale dell'India, da Ceyion

e dalle Filippine fino nelle Molucche e nelle isole Papuane , nelle quali

finora è stato trovato soltanto in Salvatti; lo Sharpe dice che esso abita

anche nella Nuova Guinea, la quale cosa non è esatta, giacché sebbene

non sia improbabile che vi si trovi, tuttavia finora non vi è stato tro-

vato; pare che l'errore dello Sharpe sia derivato dal considerare Sal-

vatti, come una località della Nuova Guinea.

Nel Museo di Leida si conserva un individuo di Ceram [Moens) col

nome di Falco lunulatus (Cat. n. 1 1 ).

Sp. 15. Hypotriorchis lunulatus (Lath.).

Lunated Falcon , Lath., Gen. Syn. Supplii, p. 54 (18Ut).

Falco lunatus, Lath., New S. Wales Dr. II, n. 3.

Falco lunulatus, Lath., Ind.Orn.Suppl.il, p. 13 (1801).- Id., Gen.Hist. I, p.227.— Shaw,

Gen. ZooL VII, p. 184 (1809). — Gray, Ann. and Mag. N. H. XI, p. 189. - Strickl., Orn. Syn.

p.89 (1855). — Gould, Handb. B. Austr. I, p. 29 (1865). - Ramsay , P. Z, S. 1867, p. 393.

— Schleg., Mus.P. B.flfitJue Accipitr.p.3d (1873). — Ramsay, Cat. Austr. B. I, p. 51 (1876).-

Id., Pr.Linn. Soc.N.S.W.II, p. 172 (1877).

Sparvius lunulatus, VieilL, N. D.X, p. 324 (1817).- Id., Enc Méth.p. 1264 (1823).

Falco frontatus, Gould, P. Z.S. 1837, p. 139.— Id., Syn. B. Austr.pt. 3, 40, f. 1 (1838).- Id.,

Intr. B. Austr. p. 19. - Id., B. Austr. I, pL 10 (1848).— Schleg., Naumannia, 1855, p.253,

n.21.— Id., Vog.Ned. Ind. Valkv.jip.b, 146, pi. 2, f.4, 6 (1866). — Diggl., Orn. Austr. pt. II

(1869).- Gieb., Thes.Orn.IL p. 161 (1875).
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Falco longipennis, Sw., An. in Menag. p. 341 (1837).

Hypotriorchis frontatus, (J.R.Cir., (Jmi. I!. 1, p. 20, n.'i (I84'i).— Id„ List D. Drit. Mus.

Accipilr. -p-bii.— Bp., Oonsp., I, p.25 (1850).— Kaup, Isis, )8'i7, p. 65.— Id., Trosch. Arch.

1850, p.30.— Id., ColUr. Orn. 1850, p.55. — Bp., Rev. et Mag. Zool. 1854, p.53.5, n. 159. —
Wall., I'. Z.S. 1863, p. 484 (Flores). — Rosenb., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 228, n. 44

(1863).- Id., .lourn.f. Orn. 1864, p. 116, n. 44.

Falco subbuteo frontatus, Schleg., Mus.P.B.Falcones, p. 22 (1862) (Amboina, Geram).

Hypotriorchis lunulatus, Wall., Ibis, 1868, p.5. — G.R. Gr., Hand-LLst, 1, p. 20, sp. 181

(1869).- Salvad., Ann. Mus. Civ. Geii. XII, p. 36, n. 15 (1878).

Falco rufìventer, Gould (leste Itonaparte, Consp. 1, p.25).

Falco religiosus, Temm., Mus. Lugd (vw. nùjra, lip , Consp. 1, p. 25, in syn. //. severi'.) (1850).

— Sharpe, Gat. B. I, p.3'J7 (1874).

Hypotriorchis religiosus, G.R. Gr., Iland-List, I, p. 21, n.l86 (1869).

Superne nifjro-plumbeus, capite et genis nigrescenlioribus ; scapularium et supracaudalium

margine pallidiore, et scapis uigris; occipite rufescenle ; fronte albida; gala alluda, ga-

slraeo reliquo rufescenle; pecloris plumarum scapis fuscis; remigibus cxterius dorso con-

coloribus
,
pogonio interno rufo-macuìatis ; subalaribus rufis, fusco-variis ; cauda superne

griseo-plumbea, reclricibus lateralibus maculis Iransversis rufis noialis ; rostro nigro-cae-

ruleo; ceromale et pedibus caerulescenlibus?

Var. Gastraei plumis magna ex parte nigricanlibus.

Long. lol. C" ,'290-0"' ,330; al. 0'" ,250-0'" ,270 ; caud. O", 120-0°', 145; roslri

0"',018-0'",020; tarsi 0"",037-0"" ,040.

Hab. in Nova HoUandia {Latham, Gould, eie); Flores {Wallace); in Moluccis —
Amboina {Forslen); Ceram (Forsten); Ternate {Bruijn).

a {—) 9? Ternate Agosto 1875 [Bruijn).

Individuo adulto colle parti superiori di color nero plumbeo, piìi

chiaro sulle scapolari, sul sopraccoda e sulla coda, cogli steli delle sca-

polari e delle piume del sopraccoda neri; gola bianchiccia, cogli steli delle

piume neri; petto, addome e sottocoda di colore rossigno con grandi

macchie nero-plumbee; sulle tibie e sul sottocoda le macchie hanno una

forma triangolare; remiganti con macchie rossigne sul vessillo interno;

cuopritrici inferiori delle ali nerastre con macchie rossigne ; timoniere

plumbee col margine apicale rossigno e con macchie transversali dello

stesso colore su ambedue i vessilli della 2% 3", 4" 6 5", mentre la i' ha

le macchie soltanto sul vessillo interno ; le due timoniere mediane hanno

macchie grigio-rossigne poco distinte su ambedue i vessilli; becco azzur-

rognolo; cera e piedi nella spoglia appaiono di colore azzurrognolo.

Questo individuo somiglia moltissimo ad un maschio della Nuova Galles

del Sud avuto dal D'Albertis in Australia, ma è notevolmente più grande,

probabilmente per essere una femmina; esso somiglia pure all'individuo

di Amboina, figurato dallo Schlegel (f^ogel Ned. Ind. Valkv. pi. 2, f. 4)-

h'H. lunulatus (Lath.) somiglia aWH. subbuteo avendo pressoché lo
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stesso colorito delle parti superiori e ìa fronte bianchìccia, ma ne diffe-

risce per le paiti inferiori, negl'individui più tipici, pressoché senza macchie

e di colore rossigno più vivo; negli individui meno tipici le macchie delle

parti inferiori non sono regolarmente longitudinali come neWH. subbuteo,

ma irregolari; inoltre neWH. luniilatus le gote sono più estesamente nere,

meno cospicui i mustacchi neri, e pivi costanti sono le macchie rossigne

sul vessillo esterno della 2°, 3", 4" e 5' timoniera.

Lo Schlegel figura come varietà dell'^. lunulatus o frontatus un in-

dividuo di Ceram colle parti inferiori nerastre; questo fu considerato dal

Temminck come appartenente ad una specie distinta, cui, nel Museo di

Leida, diede il nome di Falco religiosus (Vedi Bp., Consp. I, p. a5);il

Bonaparte (1. e.) riferì quell'individuo al Falco severus, Horsf. , mentre

lo Schlegel lo considera come varietà del F, frontatus, Gould (= lunu-

latus, Lath.); finalmente Io Sharpe considera il Falco religiosus, Temm.
come specie distinta, ma secondo me erroneamente. Egli dice :

« Il Professore Schlegel ha figurato questo uccello nei suoi due stadi

sopra descritti, ed egli ora lo colloca nel Museo di Leida col F. severus,

anziché col F. lunulatus. Converrà aspettare di avere una più numerosa

serie d'individui per decidere, se, come credono il Bonaparte e lo Schlegel,

si tratti veramente di casi di melanismo accidentale , che si verifiche-

rebbero nelle regioni più meridionali abitate dal F. severus. Per ora a me

sembra che si tratti di una specie distinta, che in Gitolo ed in Ceram tenga

il posto del Falco severus, il quale non si trova al di là di Celebes ».

In queste parole dello Sharpe vi sono diverse inesattezze , che, se-

condo me, sono state la causa per cui egli è stato indotto in errore nel

giudicare del Falco religiosus.

1° Fu soltanto il Bonaparte che considerò il F. religiosus come

varietà metanica del F. severus, lo Schlegel invece lo ha riferito costan-

temente al Falco frontatus (== lunulatus).

2° Nel Museo di Leida non esiste alcun individuo di Gitolo del così

detto F. religiosus.

3" Il Falco severus si trova certamente anche più ad oriente di

Celebes
,
giacché nel Museo di Leida vi ha un individuo di Ceram, col

nome di F. lunulatus, Cat. n. ii, ed un individuo di Halmahera, d'onde

anche il Bruijn ne ha inviato due individui al Museo di Genova ; inoltre

lo stesso Sharpe annovera un individuo di Salvatti, raccolto dal Wallace.

In una precedente occasione [Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 75o), non

avendo studiato sufficientemente la questione, io riferii il Falco religiosus,

Sharpe, al F. severus, ma ora dopo avere esaminato nel Museo di Leida
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il tipo del F. religiosus, io inclino a credere che esso sia realmente una

varietà inclanica, analoga a quella che s'incontra nell'//. e/eonorcre (Gene);

tuttavia non oso pronunziaruii in modo assoluto
,

giacché esso ha le

timoniere con macchie rossigne sul vessillo interno , anziché con fascia

che occupino quasi tutto il vessillo interno come negli esemplari tipici

del F. lunuUUtis.

\SII. luìiulatus dall'Australia si estende nel gruppo di Timor, ove è

stato trovato dal Wallace in Flores, in quello di Ceram, ove è stato tro-

vato nell'isola di questo nome ed in Amboina, e finalmente si estende

fino nel gruppo di Halmahera, d'onde il Bruijii ha inviato 1 individuo

soprannoverato, ucciso in Ternate.

Gen. TINNUNCULUS, Vieill.
Typus:

Tinnunculus, Vieill., Ois. Ain. Sept. (1807) Fako linnuncidus, Linn.

Cerchneis, Boie, Isis, 1826, p. 976 Fulco rupicola, Daud.

Erythropus, Brehm, Isis, 1828, p. 127U Falco vespcrlinus, Linn.

Aegypius, Kaup, iN'at. Syst. p. 20 (1829) . Falco tinnunculus, Linn.

Pannyschistes, Kaup, Nat. Syst. p. 87 (1829) Falco vespertinus, Linn.

Falcula, Ilodgs., J. A. S. B. p. 365 (1837) Falco tinnunculus, Linn.

Tichornis, Kaup, fìlass. Sliug. u.Vòg.p. 108 (IS-'i^) Falco ccnrhris, }yaum.

Poecilornis, Kaup, Class. Siiug. u.Vog. p. 108 (1844) .... Falco sparverius, hian.

Sp. 16. Tinnunculus moluccensis, Schleg.

Falco tinnunculus, Horsf.(nec Linn.), Tr. Linn.Soc. XIII, p. 135 (1821). - Vig., Life Raffi.

App.p.6.50 (1830).- S. Milli., Verh.Land- en Volkenk. p.87, 209 (1839-1844).

Gresserelle des Moluques, Ilombr. et Jacq., Voy. Pole Sud, Zool. Alias, pi. 1, f. 2 (1842)

(Tipo esa.-ninato). — Temm. et Schleg., Faun. .lapon. ^««j, p. 3 (1850).

Kestrel of Java, Sw., B.West Afr. I, p. 109 (1843).

Tinnunculus, sp. 9, tì. R. Gr., Gen.B.I, p.21 (I8'i4).

Tinnunculus moluccensis, « Schlegel >• , Bp., Consp. I, p. 27 (1850) (Tipo esaminato). —
Jacq. et l'ucher., Voy. l'ole Sud, Zool. III, p. 40 (1853). — Hartl., .lourn. f. Orn. 1854, p. 162.—
Bp., Rev. et Mag. Zool. 1854, p. 536, n. 171.— Strickl., Orn. Syn. p. 96, n. 153 (1855). — G. R.

Gr., P. Z.S. 1860, p. 343. - Gurney, Ibis 1863, p.37.— Pelz., Verh. z.-b. Gesell. Wien.XIII,

p.625, n.6 (1863).— Wall., P. Z. S. 1863, p.484.— Finsch. Neu-Guin. p. 155 (1865).- Blyth,

Ibis, 1866, p.238. - Wall., Ibis, 1868, p.5.— G.R.Gr., Hand-List, I, p. 23, sp. 208 (1869).—

Wald., Tr. Zool. Soc. Vili, p. 33, n.11 (1872).- Salvad., Cat. Ucc. Borneo, p. 2, sp. 2 (1874).

-

Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen. VII, p.750, sp.2 (1875); XII, p. 36, sp. 16 (1878).

Tinnunculus alaudarius, part., Horsf. et Moore, Cat. B. Mus. E. I. Comp. I, p. 13 (1854). —
Blyth, Ibis, 1863, p. 9 (partim).

Falco moluccensis, Schleg., Naumannia, 1855, p. 253 (Java bis Ternate).— Id., Mus. P. B.

Falcones, p. 28 (1862) — Id., Ned. Tijdschr. Dierk. Ili, p. 326 (Goram) (1806). - Id., Vog.

Ned. Ind. Vaìkvoo.pp.G, 47, pi. 1, f. 3-5 (1866).— Id., Mus. P. B. Revuc Accipilr. p. 42 (1873).

— Gieb., Thes.'Orn. II, p.l65 (1875). - Briiggem., Abh. nat. Ver. Brem. V, p.43, n. 12 (1876).

Cerchneis moluccensis, Sharpe, Cat. B. L p.430 (1874). — Id., Mitth. zoo!. Mus. Dresd.I,

p.357 (1878).

Rufus, càpite slriis nigris longiludinalibus notalo; fascia mystacali nigricante ; dorsi

maculis nigris latis , triangularibus ; remigibua secundariis nigro-transfasciatis ; remigibtis
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in pogmiio interno maculis Iransver^s albis, partim rufescentibus, notatis; sublus rufus, vix

pallidior
,
gula et subcaudalibus immaculatis

,
pectore abdomineque maculis nigris cordalis

notatis; uropygio et supracaudalibus cinereis, lineis scapalibus nigris notalis ; cauda ci-

nerea
,
fascia lata subapicali nigra ; rostro eaerulescente, mandibulae basi (lavida ; ceromale

et pedibus flavis; iride fusco -brunnea.

Foein. Mari similis, sed cauda griseo-rufescenle, et maculis transversis fuscis notula.

Long. lol. O-^.asO; al. 0°',235; caud. O^.KiO; rostri 0"°,020; tarsi 0™,041.

Hab. in Moluccis — Amboina [Hombrou et Jacquinot, Forsten , Wallace, Hoedl);

Ceram [Hoedt); Goram {Wallace, von Rosenberg); Halmahera (Wallace, Bernslein, Bruijn);

Ternate (ForsUm, Wallace, Bornslein, Beccari); Kaioa {Wallace); Tidore {Bernslein); Morly

(Bernstein); Mureh (Bernslein) ; Batcian {Wallace, Bernstein); — Ceiebes {Forsien, Wallace,

von Rosenberg); — Timor {S. Mailer,, Wallace); Flores (Wallace, Semmelink); Lettie

(Hoedt); Java {Hors/ield, De Bocarrné) ; Borneo {Schwaner)

.

a-d
{
— ) — Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn).

e (— ) — Halmahera Luglio 1875 {Bruijn).

Questi cinque individui, simili fra loro, hanno la coda cenerina, colla

larga fascia nera subapicale, e senza altre fascio trasversali scure od ap-

pena indicate.

/ (—) — Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

Simile ai precedenti, ma di colore alquanto più oscuro e con macchie

nere più grandi.

g-i {—) — Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

J-k (—) — Halmahera 1873 {Bruijn).

l {—) — Halmahera Luglio 1873 (Bruijn).

in (— ) cf Ternate 3 Novembre 1874 (fi.).

n (— ) d' Ternate 17 Novembre 1875 « Iride bruna scura » (fi.).

o (—) cf Ternate 22 Febbraio 1875 (B.).

Tutti gli individui dell'ultima serie differiscono dai precedenti: i° per

la coda di color cenerino più o meno rossigno, con fascie nere trasversali

molto cospicue anche sulle due timoniere mediane, e colla fascia subapi-

cale più stretta; 2° pel groppone, pel sopraccoda e pel sottocoda con

macchie scure piuttosto cospicue; 3° per le macchie delle parti superiori

disposte più spiccatamente a fascie.

Secondo me tali individui sono femmine e maschi non al tutto adulti.

p-r (—) — Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn).

Questi ultimi tre individui differiscono dai precedenti pel colore ce-

nerino delle piume del groppone, e del supraccoda tinto di rossigno, e

per gli apici delle remiganti tanto secondarie quanto primarie di color

rossigno, indizio evidente di età giovanile.
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Questa specie si distingue dalle aflini per la coda di color grigio, tanto

nei maschi quanto nelle femmine, nelle quali tuttavia essa ha una lieve

tinta rossigna ; inoltre si distingue per la testa rossigna tanto nel maschio

quanto nella femmina, ed anche pel colorito rossigno-nocciola intenso.

Il T. ìiioluccimsis vive nelle Molucche, in Celebes, nel gruppo di Timor

e nell'Arcipelago della Sonila; nelle IVIolucche si trova tanto nel gruppo

di Cerain, quanto in quello Halmahera, ma finora non è stato osservato

in Buru.

Gen. HIERACIDEA, Gould.
Typus:

Jeracidea, Coiild, l'.Z.S 1837, p. 140 Falco beTi(joTa,V.H\\.

Sp. 17. Hieracidea orientalis (Schleg.).

Gream-bellied Falcon, Lath., Gen.Hist. I, p.230 (1821).

Hieracidea berigora, Gray (nec Vig. et Ilorsf.), Gen. B. I, p. 20, n. 1 (1844). — Gould, B.

Austr. I, pi. Il (1848).- Bp., Gonsp. 1, p. 22 (1850).- Kaup, Contr.Orn. 1850, p. 56. - Bp.,

Rev.et Mag. Zool. 1854, p. 536 - Strickl., Orii. Syn. p. 101 (1855). - Pelz., Verh.z.-b. Wien,

Xlil, p. 621 (1863).- Gould, Handb. B. Ausi. I, p. 31 (1865).— Pelz., Keis. Novara, Vòg. p.8

(1865).— Gray, Ilimd-I.ist, I, p. 22, n. 199 (1869).

Palco berigora orientalis, Schleg., Naumannia, 1855, p. 254.

Falco berigora, Schleg., Mus. P.B. Falrones, p. 36 (1862).— Id., Mus. P. B. Accipilrcs, Revue,

p.47 (1873).

Hieracidea orientalis, Sharpe, Cat. B. I, p. 422 (1874). — Ramsay, Cat. Austr. B. I, p. 57

(1876).— Id., Pr. Linn. Soc.IS.S.W. Il, p. 177 (1878).- Sharpe, Joiirn. Linn. Soc. XIV, p. 627

(1879).

Superne fusco-brunnea, pileo nigro-striato; cervice albido-varia; fronte albida; super-

ciliis albidis, nigro-strialis ; taenia mystacali a loris^ altera ab aiiricolaribus desceitdentibus

fusco-iiigricantibus ; dorso imo ci supracaudalibus rufo-manulalis ; tjastraeo albido, quia

et subcaudalibus immacidalis; pectore et ahdomine crebre fusco-maculatis ; laleribus fusco-

brunneis, albido-macidatis; tibiis fusco-brunncis , rufo-maculatis ; alis dorso concoloribus

,

teclricilms maculis rufi.s obtectis uotatis; remigibus fusco-nigris, iiitus rufo-maculalis ; siiba-

laribus albidis, fuico-brunnvo rariis; caudabrunneo-grisescenle, praecipue in pogonio interno

reclricum crebre rufo- transfasdotata, basin versus etiam superius rufo-transfasciolata; rostro

nigro-caerulesceiìte; pedibus flavidis ; « iride brunnea » (Gould).

Long. tot. 0",430; al. 0",340; caud. 0'",200; rostri O^.OSG; tarsi 0°',070.

Hab. in Nova Hollandia [Gould) ; Tasmania (Gould) ; in Papuasia — Nova Guinea

meridionali, prope Port Moresby [Broadbent).

Annovero questa specie tra quelle della Nuova Guinea, sulla fede dello

Sharpe, il quale dice di averne ricevuto dal Broadbent un esemplare

raccolto presso Port Moresby.

Io ho descritto una femmina adulta della Tasmania , uccisa mentre

covava, e che ora si conserva nel Museo di Torino, cui è stata inviata

dal Gould.
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11 Hierax caendescens, '^ig. (nec Linn.), = H. fringillarius (Drap.),

specie propria di Malacca e delle Isole della Sonda, è stato erronea-

mente indicato dal Gray (P. Z. S. 1860, p. 343) tra le specie delle

Molucche.

Gen. HARPYOPSIS, Salvad.
Typus:

Harpyopsis, Salvad., Ann.Mus. Civ.Gen. VII, p.6«2 (1875) '
. . . H.novae guineae, Salvad.

Sp. 18. Harpyopsis novae guineae, Salvad.

Harpyopsis novae guineae, Salvad., Ann. Mus. Civ.Gen. VII, p. 682 (1875). — Salvad. et

D'Alb., ibid.p. 80.5, sp. 5 (1875).— Salvad., op.cit. IX, p. 10 (1875), et X, pp. 115, 117 (1877);

XII, p. 36, sp. 17 (1878). - Gurney, Ibis, 1877, p. 435, 136; 1878, p. 87.— Sharpe, Milth.zool.

Mus.Dresd.I, p 355, pi. XXIX (1878). - D'Alb. et Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen. XIV, p. 28 (1879).

— Sharpe, Journ. Linn. Soc. XIV, p. 627 (1879).

Superne fusco-grisea
,
plumarum limbo apicali albido ; inferne sordide alba

,
jugulo

et pectore siimmo sordide griseo-tinctis ; alis superne dorso concoloribus ; remìgibus fusco-

brunneis, fasciis transversis lalis obscurioribus, sed parum conspicuìs nolalis, fascia apicali

latiore ;
pogonio interno remigum albo-marmoruto ; remigibus subtus magna ex parie albo-

et griseo-marmoratis, parie apicali grisea, fusco-transfasciala, apice ipso late fusco; cauda

superne dorso concolore, fasciis sex obscurioribus, undulatis
,
parum conspicuis notata,

fascia apicali latiore; limbo apicali rectricum albido; cauda inferne grisea, albido-mar-

morala, fasciis fuscis Iribus tantum notala
,
fascia apicali latiore ; rectricum rhachidibus sti-

2)erne fuscis, inferne parlim albis, partim fuscis; rostro plumbeo, fere nigro; pedibus gri-

seis; iride obscure flava.

Long lol. 0"',870; al. 0",480; caud. 0"',410; rostri culm. 0",058; rostri hial.

0'",058 ; rostri alt. 0",03tì; tarsi 0'°,144; digit, med. cura ungue 0"',094 ; ung.

dig. post. 0™,0i5.

Ilab. in Papuasia — Nova Guinea , Andai {D'Alberlis , Meyer)
, ad fluinen Fly

(UAlbertis) , prope Sinum Hall [D' Alberlis)
,
prope Porlum Moresby {Broadbent).

a {
—

)
— Andai Novembre 1852 (D'A.).

Tipo della specie.

6 (
—

) cf Baja Hall (N. G. M.) 13 Aprile 1875 « Becco plumbeo scuro, quasi

nero
;
piedi bianco-cenerognoli ; occhi giallo-scuro » [D'A.].

e (499) 9 Baja Hall (N. G. M.) 1 Agosto 1875 « Becco scuro, più chiaro

inferiormente
;
piedi biancastri ; occhi giallo-cupo » (ffA.).

L'ultimo individuo ed il primo sono alquanto piri grandi del secondo,

che è segnato UKiscliio. Lievi sono le dilFerenze nel colorito; in ambedue

(I) T. Sàlv.^dori, Descrizione àeW Harpi/opsis novae guineae, nuovo genere e nuova specie

di rapace della sottofamiglia degli Accipitrini, raccolto dal Sig. L. M. D'Albertis nella Nuova
Guinea (Le, p. 682-683).
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"li individui della Baia Hall le fascio trasversali della coda sono sulla

faccia inferiore più cospicue che non nell'individuo di Andai.

d (760) 9 juv. F. Fly (200 in.) 24 Ottobre 1877 (b'A) « Becco nero corneo;

piedi gialli pallidissimi ; iride castagna. Si nutre di mammircri » (fì'A.).

Ilo già fatto notare, descrivendo questo interessante rapace, come il

genere Harpjopsis sia affine al genere Thrasaetus dell'Ainerica meridio-

nale, e come ne differisca principalmente per la coda rotondata e pei

tarsi pii^i lunghi e meno robusti; nel resto la stessa forma e robustezza

del becco, le stesse piume copiose ed alquanto lunghe e larghe della

cervice, le ali ugualmente brevi, oltrepassando di poco la base della coda,

e mollo rotondate; il becco ha presso a poco la stessa lunghezza e la

stessa altezza tanto neWIlivpjopsis novae guineae, quanto nel Thrasaetus

ha/pja, sebbene sia questo un uccello un poco piià grande del primo, gli

artigli del quale, sebbene molto robusti, sono lontani dall'avere le dimen-

sioni enormi di quelli del 7'. haipja.

Dice il D'Albertis che questo grosso rapace si nutre di mannniferi;

il primo individuo da lui ucciso presso la Baia Hall, stava divorando un

Macropus papuanus.

Ho visto un quarto individuo di questa specie , stato raccolto dal

Meyer presso Andai nella Nuova Guinea
;

questo è stato figurato stu-

pendamente dal Keuleman in un recente lavoro dello Sharpe (/. e).

Si scorge di leggeri l'importanza della scoperta nella Nuova Guinea

di questa forma, rappresentante di altre dell'America meridionale.

Gen. MEGATRIORCHIS, Salvad. et D'Alb.

Typus:
Megatriorchis , Salvad. et D'Alb., Ann. Mus. Civ. Gen. VII

,

p. 85(187.".) M. fiorine, Salvad. et D'Alb.

Sp. 19. Megatriorchis doriae , Salvad. et D'Alb.

Megatriorchis doriae, Salvad. et D'Alb., .\nn. Mus. Civ. Gen. VII, p. 8(15 (1875). — Gurney,

ll)i>, 1877, p. '135, 437; 1878, p. 87. - Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XII, p. 37, sp. 18 (1878).

IHumis pilei et cervicis nigris , rufescente marginalis
,

plitmis cervicis parlim albo

marginalis; dorso, uropyijio et supracaudalibus fusco-nigris, fasciis Iransversis fusco-griseo-

rufesrcntibns ornalis, plumaruin marginibus apicalihus (iriseo-rufescenlibus
;
geiiis et fascia

laterali orcipilis tdrinque alhis, loiigilwlinaliler fusco liiieatis; pliunis auricularibus postice

fusco-nigris, fasciam postocularem latam nigram constitiienlibus ; sublus albiis, maculis lon-

gitudinaìibus fuscii oriiatus; gulac ci subcaiulalium maculis linearibus striclis
,

pectoris

stimmi et imi latis , hraniira-niiris
,
pectoris medii valde pallidioribus, sed linea scapali

nigra; remigibus et rectricibus superne fasciis allernis fusco-nigris et fusco -griseis notatis,

Serie H. Tom. XXXIH. f
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infeme griseis, fusco-transfasciatis ; caudae limbo apicali griseo; caudae fasciis superne 24;

rostro nigro; ceromale cmereo; pedibus cinereis, pallidis; iride castanea.

Long. tot. circa 0™,680 ; al. 0",350; caud. O^.SaO; rostri culm. O-^.OSS; rostri

hiat. O^.OaS; tarsi O^.OgO; digit, med. cum ungue 0»,074; ung. dig. post. ©"".OSB.

Hab.'m Papuasia — Nova Guinea meridionali-orientali, prope Sinum Hall [D' Albertis)

.

a (149) 9 Baja Hall (N. G. M.) 10 Maggio 1875 « Becco nero; cera e mar-

gine palpebrale cenerini; piedi bianco-cinerei; occhi castagni » (D'A.).

Tipo della specie.

Non conosco alcuna specie della sottofamiglia degli accipitrini, cui il

il/, doriae somigli, e così pure mi pare che veramente esso debba essere

considerato come tipo di un genere distinto. Per la forma dei piedi esso

si avvicina aWJstur palumbarius
,
per la straordinaria brevità delle ali,

che sopravanzano di poco la base della coda e nelle quali le remiganti

primarie oltrepassano le secondarie soltanto di o"",o38 ', come per la

lunehezza e forma della coda, il M. doriae si avvicina all' Uvotriorchis

macrurus ed al Micrastuv semitorquatus.

Il Megatriorchis doriae ha tutte le dimensioni, tranne quelle delle ali,

molto maggiori di quelle àeWAstur palumbarius , e, come il giovane di

questo, ha le parti inferiori con macchie longitudinali scure. Il disegno

delle parti superiori, tutte, tranne la testa e la cervice, a fascie trasver-

sali, è caratteristico di questo accipitrino.

Gen. LEUGOSPIZIAS , Kaup.
Typus

:

Leucospiza, Kaup, Class. Siiug.u. Vòg.p. 119 (1844) Falco novae hollondiiie, Gm.

Leucospizias, Sundev., Meth. nat. av. disp. tent. p. 107 (nota) (1872).

Sp. 20. Leucospizias leucosomus (Sharpe),

Falco novae hoUandiae, S. Muli, (nec Gm.), Verh. Land- en Volkenk. p. 21 (1839-1844)

(Lobo).— Sclat-, Journ.Pr Linn.SocII, p. 154, n. 3 (partim) (1858). — G. R. Gr., P. Z. S.

1858, p. 189 (partim).— Id., Gat. B.New Guin. p. 16, 54 (1859).— Sclat., Ibis, 1860, p. 322.—

G. R. Gr., P. Z. S. 1861
, p 433. — Schleg., Mus. P. B. Astures, p. 20, n. 1 (Lobo, S. Milller) (1862).

— Rosenb., Nat.Tijdschr.Ned. Ind.XXV, p.228,n. 46 (1863).— Id., .lourn. f. Orn. 1864, p. 116,

n.46.— Finsch, Neu-Guin. p. 155 (1865).— Schleg., Vog.Ned.Ind. Valkvog.T^.\<ò, 58, pi. 11,

f.3 (1866) — Wall., Ibis, 1868, p.6 (partim). — Gieb., Thes.Orn. I, p.44I (partim) (1872).—

Schleg., Ned.Tijdschr.Dierk.lv, p. 3 (Mafor) (1873). — Id., Mus. P. B. Rcvue Arcipitr. p. 63,

n.9, 10, Il (1873).— Rosenb., Reist.naar Geelvinkb.pp. 35, 83, 113 (1875).

Leucospiza novae-hoUandiae
,
part., Kaup, P.Z.S. 1867, p. 179. — G. R. Gr., Hand-List, I,

p.29, sp.276 (1869).

Astur leucosomus, Sharpe, Gat. B. 1, p. 119 (1874). — Ramsay, Gat. Austr. B. I, p. 12 (1876).

— Sharpe, Mitth. zool. Mus. Dresd. I, p 355 (1878).— Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. HI,

p.248 (1879).

(1) Nella descrizione originale del genere Megatriorchis è occorso un errore: invece di

remigibus primariis panilo brevioribus quam secundariis si deve leggere paullo longioribus.
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Astur leucosoma, Recc, Ann.Mus. Civ. Gen.VII, p. 707 (1875).

Leucospizias leucosomus , Guru., Ibis, 1875, p. 365. — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X,

p. 118, sp.i; (1877); XII, p.37, sp. 19 (1878).

Astur novae hoUandiae, subsp. leucosomus, Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S W. II, p. 177

(1877).

Manaangan, abilanli di Dorei (von Rosenberg).

Oinnino albus; rostro nigro; pedibus pallide plumbeis, iride flava.

Long. lol. 0'°,360-0'",410
; al. 0"', 21 0-0".230 ; caud. 0"",1 55-0°, 175 ; roslri

0"',022-0", 025; larsi 0'° ,054-0'" ,063.

Ilab. in Papuasia — Nova Guinea, Lobo (S. Mailer) , Sorong [D'Alberlis) , Dorei

{von Rosenberg), Mansinani (Bruijn, Reccari) , Arfak (Rruijn); Mafor [von Rosenberg) —
in ins. Freti Torresi [Ramsay].

a {—) (S Arfak 2 Maggio 1875 [Rruipx).

6 (— ) 9 Maiisinam 29 Marzo 1875 (Rruijn).

e [—) 9 Mansinara 18 Maggio 1875 (Rruijn).

d (72) 9 Sorong Maggio 1872 « Becco nero; piedi plumbeo chiari; occhi

gialli » [D'A.).

Il primo individuo dilFerisce dagli altri tre soltanto per le dimensioni

notevolmente minori. Tutti quattro hanno le piume interamente candide
;

le tre femmine, costantemente piìi grandi del maschio, variano alquanto

per le dimensioni.

Questa specie rappresenta nella Nuova Guinea il L. novae hoUandiae

(Gm.) d'Australia, dal quale dilFerisce soltanto per le dimensioni molto

minori.

Lo Sharpe descrive i piedi di color giallo-limone, fondandosi a quanto

pare sulla figura dello Schlegel, nella quale i piedi sono colorili di quei

colore; ma il D'Albertis li indica di color plumbeo-chiaro; si noti tut-

tavia che in tutte quattro le spoglie soprannoverate i piedi appaiono gial-

lognoli.

Il L. leucosomus è slato trovato nella parte sellentrionale-occidentale

della Nuova Guinea ed in Mafor; tanto il von Rosenberg quanto il Beccari

dicono che esso non è raro presso Dorei e presso Mansinam; recente-

mente il Ramsay lo menziona delle isole dello stretto di Torres.

Gen. UROSPIZIAS, Kadp.
Typus

:

Urospiza, Kaiip, Miis.Senkenb. Ili, p.?59 (1845) Fa/co rodio/ìJi, Temm. (necLath).

Urospi2»ias, Sundev.,Meth. nat.av. disp.tent. p. 107 (nota) (1872).

Clavis sperierum generis Urospiziae:
1. Inferne albue:

a. major; superne nigricans 1. U. albigularis.

h. minor; corpore superne cinereo . . . 1. « poìiocephalus.
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ir. Inferne rufae:
"

a. collare cervicali postico nullo:

a', corpore inferne unicolore, non transfasciato:

a'', inferne rufo-castanea 3. {/, iogaster.

!>''. inferne rufo-vinaceae:

a'", minor; al. cf Om,185
,

4. > misoriensis.

b"'. major; al. cf Om,200 5. » etorques.

b'. corpore inferne conspicue albo-transfasciolato .... 6. » henicogrammus.
b. collare cervicali postico rufo :

a*, corpore superne cinereo:

a^. abdomine, tibiis, subcaudalibusetsubalaribus pure albis . 7. » aìhiventris-

b^. abdomine imo , tibiis
, subcaudalibus et subalaribus mi-

nime pure albis:

a^ major et robustior; rostr. culm- 9 O^jOSO; rectricibus

cinereis unicoloribus 8. -> griseigularis.

b'. minor et debilior; rostri culm. y O^.OSS; rectricum po-

gonio interno, basin versus, rufescente 9. » iorquahis.

b*. corpore superne nigro 10. .. melanochlamys.

N.B. Species dubiae, incertae sedis:

a. ex Buru H . » palliiHccps.

b. ex Banda.

Sp. 21. Urospizias alblgularis (G. R. Gr.).

Accipiter albogularis, G. R. Gr., Ann. N. H. (4) V, p.327 (1870) (Tipo esaminato).— Id., in

Brenchley, Gruise of the Curacoa, p. 354. pl.l (1873).

Astur albigularis, Sharpe, Cat. B.l, p. 120 (1874). — Id., Mitth. zool. Mus. Dresd.l, p. 35E

(1878).

Nisus albigularis, Gieb., Thes.Orn. II, p. 705 (1875).

Urospizias albigularis, Giirn., Ibis, 1875, p. 365. — Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen.XIl, p. 37,

sp.20 (1S78).

Astur meyerianus, Sharpe, Journ. Pr. Linn. Soc. XIII, p. 458, pi. 22 (1877) (.lobi) (Tipo esa-

minato).— Salvad., Ann. Miis. Civ. Gen.XIl, p. 37 (nota) (1878). — Sharpe, Mitth. zool.Mus.

Dresden, I, p.354, 355 (1878).

Superne cum lalerihus capUis et colli niger, vix ardesiacus; remigibus, rectricibusque

inlus basin versus albidis, apicem versus grisescentibus ; rectricibus superne nigris, inferne

grisescentibus, pogonio interno obsolete fusco-transfasciolalis ; gastraeo tato albo, sud late-

ribus pectoris summi cinereo-tinctis ; subalaribus albis ; rostro nigro ; ceromate et pedibus

flavis.

Long. lei. 0"',470-0'%500; al. O-" ,250-0"" ,320; caud. O"",! 90-0™ ,210; roslri

culm. 0",028-0" ,032; tarsi 0",064-0™,075.

Hab. in Papuasia — ins. Saiomonis (Ins. S."' Cristoval) [Brenchley); Jobi (Meijer).

Ho descritto l'individuo tipico di questa specie, la quale somiglia al-

VU. poliocephalus, ma è molto piià grande, ed inoltre si distingue pel

colore delie pirti superiori nero uniforme, e che ricopre anche i lati

della testa e del collo.

Lo Sharpa ha descritto col nome di Astur mejerianus un individuo

raccolto in Jobi dal Meyer; io ho esaminato anche quell'individuo, il

quale non è al tutto adulto, come si scorge dall'avere traccie di fascie
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trasversali nerastre inferiormente, e dall'avere una sottile stria nera lungo

il mezzo delle piume delle parti inferiori. Inoltre il nero delle gote in

esso si estende un poco meno in basso che non nel tipo dell' /^. albi-

gulaiis. Ad onta di questa lieve dilFerenza io credo che l' individuo di

Jobi debba essere riferito all'f/. albignUuis ; esso è molto più grande del

tipo, ma forse questo è un maschio e l'individuo di Jobi è una femmina.

Sp. 22. Urospizias poliocephalus (G. R. Gb.).

Accipiter poliocephalus, G. R.Gr., P. Z. S. 1858, pp. 17U, 189 (.\rii) (Tipo esaminato). — Id.,

Gat. II. New (iiiin.pp. IG, 54 (1859).- Sclat., Iliis, 1859, p. '276; 186u, p. 323, pi. X (fìg. av.

ad. tantum). - Rosenb., Kat.Tijdschr. Ned. ind. XXV, p. 228, n. 47 (1863). — Id., Journ. f.

Orn. 1864, p. 116, n./i7.— Kaup, H.Z.S.I867, p. 177.— Wall., Ibis, 1868, p.l2 (partiro). -
Salvad., Ann. Miis.Giv. Gen. VII, p. 751, sp. 7 (.\nsus) (1875).

Nisus poliocephalus, Finsch, Ncu-Gnin. p. 155 (1865).— Sclileg., Ned. Tijdschr. Dierk. Ili,

p, 326(1806). - Id., Mu.s, I'. lì. fl.oio'.'lc-ipiVr. p.88(l873) -Gieb., Tlips. Orn. II, p.7l1 (187,5).

— Sclilcg., .N'otr's IVom tho Loyden Miisenm. I, p. 1, 5 (1878).

? Astur contumax, lìospnb., Rni.s naar Znidoostoreil. p. 36 (.\rn) (1867) (descr. nulla).

Astur poliocephalus, Rosenb., Rois naar Ziiidoosteieil. p. 36 (1867). — Sharpe, Rat. U. I,

p. 117 (partim, spenim. ", b tantum) (1874).— Id., Mitth. icool. Mus. Dresd. p. 351,355 (1878).

Urospiza poliocephalus, G. R. fir., Iland-List, I, p.S-i, .sp. 336 (1869).

Nisus rufitorques, part., Schleg., Mus. P. B. Revue Accipilr. p. 80-88, n. 62 (Mysol), n. 64 (Ani)

(1873).

Urospizias poliocephalus; Gurn., Ibis, 1875, p. 365. — Salvad., Ann. Mus. Giv. Gen. VII,

p. 9011 (1875); Xil, p. 37, sp.21 (1878). — Id., P.Z. S. 1878, p.91. — D'Alb. et Salvad., Ann.

Miis. Giv.Gon.XlV, p. 28 (1879).

Urospizias spilothorax, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 900, .sp 1 (1875) (Arl'ak et .lobi);

X, pp. Ilo, 117, sp.5 (1877).

Astur etorques, juv.(nec ad.), Sclat., P.Z. S. 1877, p 109, n. '')5.

Cinrreo-jilumbi'iis, capite, collo et inlerscapulio pnilidioribiis ; gula, ahdomine et sub-

caudalibìis albis, pectore summo pallide cinereo ; tibiis et subalaribus albis, vemigibus rectri-

cibusque baxin versus pofjonii interni albis, cincreo-transfascialis ; rostro nirjro; ceromate,

cute nuda circumoculari et pedibus rubro-auraììtiis.

Juii. Superne ciuereus, obscnrior; regione interscajmlari f'usco-variefjata
;
gaslraeo albo;

pectore maculis lonfiiludinalibus striclis cinereis notalo; subalaribus albis, vix fulvescetile

tinctis.

Juv. Superne rufo-cinnamomcus, ulis caudaque maculis, vel fàsciis transversis nume-

rosisfusris nolatis; inferne albo-fulvescens, plumis pectoris, medio, maculis scapalibus striclis,

ad apicem latioribus, nigris, nolatis; maculis lalerum cordiformibuf, transversis, plus mi-

nusve lalis; tibiis maculii fuseis, parum conspicuis, ad instar littenie\' valde acutae, notai is.

Long. lol. 0-",330-0'",420
; al. 0"', 200-0™ ,230; caud. O'M 45-0"», 170; roslri a

marg. ant. cerom. 0'",015-0'",0I9; roslri a marg. post, cerom. 0"",024-0" ,027; larsi

O^.OliS-O-^.OSG,

Hab. in Papuasia — Ins. Aru (Wallace, von Rosenberg, Beccari, Challenger); Nova

Guinea , Andai (von Rosenberg) , Arfak (Reccari , Bruijn) , ad flumen Fly (D'Alberlis)
;

Sorong [D'Albertis)\ìoW\ (Rruijn, Beccari], ?Balanla [Schlegel) ; S&UMi (Wallace) ; Mysol.

(Uoedl) ; ?Nova Hibemia [Brown).
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a {—] rj Arfak 12 Maggio 1875 [Brni)n).

6 (
—

)
— Ansus (Jobi) [Brnipì).

Questi due individui sono adulti ed al tutto simili fra loro.

e ( — ) cT Ansus 23 Aprile 1875 (B.).

Uno dei tipi delV U. spilothorax, Salvad. Maschio ^oyu/WeiC/vito, non

al tutto adulto, culle parti superiori di color cenerino bruno, colla regione

interscapolare variegata di cenerino bruno sopra un fondo bianco, colle

parti inferiori bianco-fulvescenti e con strette macchie longitudinali ce-

nerino-nerastre sul petto.

d (169) 9 Sorong Giugno 1872 " Becco nero; piedi ed occhi gialli » (O'/l).

Simile al precedente, ma notevolmente piìi grande.

d' (483) 9 F. Fly (430 m.) 16 Agosto 1877 (D'i.) « Becco nero; cera, pal-

pebre e piedi arancioni ; iride castagna. Ovaio poco sviluppalo » (0'4.).

e ( — ) 9 Profi (Arfak) 11 Luglio 1875 (B).

Altro tipo deirXJ. spilothorax, Salvad. Individuo simile ai due pre-

cedenti, ma colle parti superiori di color cenerino più puro.

/ (538) 9 juv. Maikor (Aru) 24 Giugno 1873 « Becco nero; cera e piedi giallo-

arancione » (B).

Individuo giovane ; le parti superiori grigio-rossigne ; la regione in-

terscapolare bianco-rossigna, con macchie nerastre ; la testa di color grigio

scuro, con qualche piuma cenerina; le piume delle ali marginate di ros-

signo; le parti inferiori di color bianco-fulvo con strie bruno-nerastre

lungo il mezzo delle piume del petto; cuopritrici inferiori delle ali di

color fulvo chiaro; remiganti grigio-rossigne, internamente bianco-ros-

signe con fascie trasversali scure; timoniere grigio-rossigne con numerose

e strette fascie trasversali scure.

Questa specie appartiene al gruppo di quelle colle parli inferiori

bianche e somiglia in ciò all'C/. albogulaiis (G. R. Gr.), dal quale diife-

risce per le dimensioni molto minori e pel colore cenerino e non nero

delle parti superiori.

Il Gray descrisse una femmina adulta raccolta nelle Isole Aru dal

Wallace; essa fu figurata dallo Sclater [Ibis, i86o, pi. X); poscia alla

stessa specie fu riferito dal Gray un giovane individuo raccolto dallo stesso

Wallace presso Dorei {P. Z. S. iSSg, p. i54, n. 4)? e che appartiene

invece al mio U. etorques; di questa cosa ho potuto assicurarmi per

l'esame da me fitto di quell'individuo nel Museo Britannico; anche
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questo individuo fu figuralo (I. e.) dallo Sclater, il quale non niancù di

far osservare come « cosa degna di nota die la femmina adulta fosse

alquanto più piccola del gioK'une maschio ».

Lo Schlegel (^Mus. li. P. Ilcvue Accipitr. pp. 83 , 88) con felice in-

tuizione aveva riconosciuto che la figura del supposto maschio giovane rap-

presentava un giovane del suo Nisus i-ufUoi-ques, nel quale egli comprende

il mio U. elorques.

Hi) già (letto altrove che all' U. poUocephalus è da riferire anche il

mio U. spilotìiorax , di questa cosa ho avuto la prova nel Museo di

Leida, ove ln) trovato un individuo di Mysol (^Mus. P. B. Revue Acci-

pilr. p. 8g, n. 3) in abito di transizione, il quale è colorito come l'adulto

delie/. poUocephalus, ma conserva ancora sulla paite inferiore del petto

alcune delle strie longitudinali caratteristiche del mio U. spilothorax, e

che evidentemente sono destinate a scomparire.

Finalmente a questa specie appartengono due individui del Museo di

Leida, Cat. n. 64 (Aru) e n. 62 (Mysol), che io Schlegel riferisce al

Nisiis vujitorques.

Io ho esaminalo un giovane di questa specie inviato dal Brown allo

Sclater, e che tpiesti erroneamente ha riferito al mio U. etoiques ; esso

ha le parti superiori di colore rossigno nocciuola, e mostra come questa

specie, nei suoi primi stadi, somigli allo Spilospizias ti'inotatus di Celebes.

L'individuo giovane y delle Isole Aru sopradescritto ed altri due, ad

esso simili, esistenti nel Museo di Leida, mostrano con tutta evidenza la

transizione dall'abito giovanile dell'individuo della collezione Brown al-

l'abito degl'individui e, d, d', e, non al tutto adulti (£/. spilotliorax).

L'individuo della collezione Brown non ha indicazione di località, ma
si può credere che sia della Nuova Irlanda o delle isole vicine , quindi

VU. poUocephalus occupa, a quanto pare, un'area molto estesa . cioè la

Nuova Guinea, Jobi , le Isole Aru, Salvatli (secondo lo Schlegel anche

Batanta), Misol, e le isole ad oriente della Nuova Guinea presso la

Nuova Irlanda.

Lo Sliarpe {Mittli. zool. Mus. Dresd. 1. e.) annovera un esemplare

di Ilalmahera, raccolto dal Meyer, ma se la determinazione è esatta, io

penso che la località debba essere erronea.

Sp. 23. Urospizias iogaster (S. Muller).

Falco hìogaster, Muli., Veih. Land- en Volkenk.p. 110 (nota) (1839-1844) (Amboina) (Tipo
esaminato).— Bp., Rev. ot Mag. Zool. Ì8.y0, p. 490.

Epervier oceanien, Hombr.et Jacq., Voy. Fole Sud, Atlas, pi. 2, f. 1.

Accipiter hiogaster, G.R. Gr., Gen. B. 1, p. 29, n.2l (1844). — Bp., Consp. I, p. 33 (1850).
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— Jacq.et Pucher., Voy. Pole Sutt; Zool.III, p. 48 (1853). - Hartl., Journ. f. Orn. 1854, pJ62.

— Strickl., Orn.Syn.p'll2 (1855).— Wall., Ibis, 1868, p.8.

Accipiter, sp. 23, G.R.Gr., Gen.B.I, p. 29 (I8M).

Nisus hiogaster, Kaup, Isis, 1848, p.773.

Nisus (Uiospizia) hiogaster, Kaup, Trosch. Arch. 1850, 1, p. 35, n.l2.

Sparvius hiogaster, Bp., liev.et Mag. Zool. 1854, p. 538, n.250.

Astur iogaster, G. R. Gr., P. Z. S. 1800, p. 343.

Nisus iogaster, Schleg., Mus. P.B.^^tore^, p. 'i3 (1862). — Id., Vog. Ned. Ind. Vnlkv. pp. 27.

65, pi. '8 f. 1 (ad.), 2 [jun-), 3 (juv.) (1866).— Id., Mus. P. B. R"vne Accipilr.p.H<è (1873).—

Gieb., Thes. Orn.II, p. 710 (1875).— Schleg., Not. Leyd. Mus. I, p. 1, 4 (1878).

Nisus hiogaster, Finscb, Xeu-Guin. p. 155 (1865).

Erythrospiza iogaster, Kaup, P. Z. S. 1867, p.l73.

Accipiter iogaster, G.R.Gr., Iland-List, I, p. 34, n. 340 (1869) (Celeliesl).

Erythrospiza iogastra, Wald., Trans. Zool. Soc. Vili, p. 34 (1872)

Astur hiogaster, Sharpe, Cat. B. I, p. lO'i (1874) — Id., Mitth. zool. Mus. Dresd.I, p. 353, 355

(1878).

Urospizjas hiogaster, Guru., Ibis, 1875, p.365. — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 905

(1875); XII, p.37, sp.22 (1878).

Superne cinereo-plumbeus, laterilms capitis concoloribus ; guìa et gaslraeo reliquo loto

cnm suhalaribus minoribns et mediis saturate rujìs; subalaribus majoribus vinacciiì; remi-

gibus intns basili versus albidis, grisco-punctulatis ; cauda superne dorso concolore, inferne

pallidioie ; rostro niqro; ceromate et pedibus aurantiacis ; iride flavo-aurantia.

' ìiiv. Superne l'uscus, iìiferne albus, macuUs longiludinalibus, et transversis fuscis notatus

.

Long. lei. 0-° ,31 0-0"', 330; al, 0'", 170-0", 185; caud. 0", 137-0", 1 42; rostri 0'",\)'ì'2-

0"',023; (arsi 0", 050-0"' ,052.

Hab. in Moluccis — Amboina (S. Miiller, Wallace, Hoedt, von Rosenberg, Beccari]
;

Gerani [Wallace, Moens).

il, (— ) — Amboina 27 Dicembre 1874 (B.).

Individuo in abito quasi perfetto, ma con qualche piuma bruna sul

dorso, sulle ali e sulla coda, e con qualche piuma bianca con fascia tras-

versali nerastre sulle parti inferiori.

Questa specie somiglia all'f/. rujitorques (Peale) pel modo di colora-

zione, e specialmente per non avere la base delle piume del dorso bianche,

ma ne dilFerisce per non avere il collare rossi gno, e per essere molto

più piccola.

Essa sembra esclusiva di Amboina e di Ceram ; il Jacquinot, ed, a

quanto pare sulla sua fede, anche il Gray hanno detto che questa specie

si trova in Celebes, ma come fa notare anche Lord Walden (I. e.) pare

che il Jacquinot abbia commesso in questa come in altre occasioni un

errore di località.

Il Gray poi [P. Z. S. i86o, p. 343) ha annoverato anche Gilolo tra

le localit;"» abitale da questa specie; la quale cosa è stata ripetuta dal Kaup

(P. Z. S. iSGi, p. 173), ma senza dubbio erroneamente.
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Sp. 24. Urospizias inisoriensis, Salvao.

Urospizias misoriensis, Salvaci., Ann. Mus. Civ. Gen.Vll, p. 904, sp. 3 (1875); XII, p. 37,

sp.23 (1878).

Astur misoriensis, Sharpe, Milth.zool. Mus. Dresden, I, p. 353, 355 (1878).

Urospizias U. etorqui, Salvad. simillimus, sed valde minor, el cauda unicolore, minime

Iransfasciolald.

Supra cinereus, remujibus panilo obscurioribus ; cerviciti ptumarum basi alba ; lateribus

capilis cinereis; gula griseo-vinacea
,
gastraeo reliquo, tibiis et subalaribus rufo-vinaceis ;

remigibus inlus basin versus albidis, grisen variegatis ; cauda sublus r/risra
; rostro et un-

guibus nigris ; ceromale, regione nuda circumoculari el pedibus aurantiacis.

Juv, Superne fuscus, plumis capilis et cervicis rufo-marginatis ; inferne albido-rufescens,

maculis obscurioribus notatus.

Long. lol. circa 0'",320; al. O^.ISo; caud. O^.UO ; rostri a base ceroni. O^.OSa;

tarsi O^.OSl ; digiti medii sine ungue O^.OSS.

Hab. in Papuasia — Misori [Beccari, Meyer).

a (— ) cf Rorido (Misori) 8 Maggio 1875 (B.).

Maschio adulto in abito perfetto, tipo (fella specie.

Non ostante la grande somiglianza dell'individuo suddetto con quelli

dell' 6^^. etorques, rispetto al colorito, io non ho alcun dubbio che il primo

si debba considerare come appartenente ad una specie distinta , avuto

riguardo alla grande dilFerenza nelle dimensioni, per le quali esso somiglia

all' U. ioguster (Mlill.) di Amboina e di Gerani, dal quale dilferisce pel

colore rossigno vinato e non castagno delle parti inferiori.

L'f/. misoi'iensis evidentemente è la forma insulare, propria di Misori,

dell' £/. etorques.

Il giovane individuo sopra descritto è stato raccolto dal Meyer in Mi-

sori, e somiglia moltissimo al giovane AeWU. etorques, ma è molto più

piccolo.

. Sp. 25. Urospizias etorques, Salvad.

Accipiter poliocephalus, l). I\ Gr., P. Z. S. 1859, p. 153, n. 4 (juv.).— Sciai., Ibis, 1859,

p.'JT6; 186'), pl.X (fic; juv.).— Gr.. P.Z.S.1861, p.433. - Wall., Ibis, I86H, p.l2 (partim).

Accipiter aequatorialis, part., Wall., P.Z.S. 1865, p. 475 (Salvalli).— Id., Ibis, 1868, p. 10

(Salvatti). - G. R. Gr., Iland-List, I, p. 34, sp. 339 (partim) (Salvalti).

Erythrospiza griseogularis, pari., Kaup, P. Z. S. 1867, p. 174.

Nisus rufitorques, pari.., Schlofr., Mus. P. B. flcrue Arcipilr.'p.9i<ì, 82, 88 (spec. jun. ex Me-
foor (n.Go), .\nilai (n 61)) (1873) — Id., Nut. Leyd. Mus. I, p. 1, 2 (partim) (1878).

Astur henicogrammus, part., Sharpe, (^it. B. I, p. 124 (spec. ex Salvatti) (1874).

Nisus aequatorialis, part., Gieb., Thes. Orn. II, p 705 (spec. ex Salvatti) (1875).

Astur sp 6. Salvad., .\nn. .Mus. Civ. Gen. VII, p. 751 (1875) (Dorei) (juv.).

Urospizias etorques, Salvad., .\nn. Mus. Civ. Gen. VII, p. 901, sp. 2 (1875) (Nova Guinea et

Salvatti); IX, p. Il,sp.86 (1876); X, p.ll7, sp. 4 (1877); XII, p. 37, sp. 24 (1878).

Serie II. Tom. XXXIII. g
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Urospizias sp., Salvad., Ann. Mus.Civ.Gen. Vili, p.396, sp. 1 (1876).

Astur hiogaster, Ramsay (nec Muli.), Pr.Linn.Soc.N. S.W.I, p. 369 (1876).

Astur sp, Ramsay, op.cit.p. 387 (1876).

Accipiter etorques, part., Sclat., P. Z.S. 1877, p. 109, n. 45 (Nova Hibernia?).

Astur etorques, Sharpe, Mitth. zoot. Mus. Dresd. I, p. 353, 355, pi. XXVIII (1878).

'/Astur soloensis, Ramsay (nec Horsf. ?), Pr. Linn. Soc. N". S. W. Ili (January 1879). — Id.,

Nature, XX, p. 125 (1879).

Fusco -cinereus, alis panilo obscurioribus , capile pallidiore ; gula albido-cinerea ; basi

plumarum cervicis alba ;
pectore, abdomine, tibiis, subcaudalibus el subalaribus rufo-vinaceis

;

remigibìis subtus basin versus griseis, primariis apice fuscis ; cauda superne cinerea, subtus

pallidiore, pogonio interno renlricum , duabus extimis exceptis , macuiis Iransversis fusris

notato; rostro nigro; ceromate, pedibus et iride flavis.

Juv. Superne fuscus, inferne albus , macuiis fuscis longitudinalibus, ex parte Irans-

versis, nolatus ; tibiis rufis ;
subalaribus rufescentibus, fusco-maculatis ; remigibus fuscis, inferne

fusco-transfasciatis et basin versus rufescentibus ; eauda superne fusca , inferne grisescente

et fasciis fuscis transversis, 1 4 »eM 5, notata.

Long. lol. 0"°,360-0"', 430 ; al. 0",200-0""',248; caud. O"",! 48-0", l9o; rostri 0",0'23-

O^.OaS; tarsi 0",052-0'^,067; digit, med. sine ung. 0"" ,033-0" ,040.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, Dorei {Wallace, Bruijn) , Andai (BniyH, Meyer],

Mansinam (Bnu/n), Arfak [D'Albertis], Rubi (Meyer); Sorong (D'4/6er<ts)
;

Salvalti {Wal-

lace , Bruijn , Beccari) ; Jobi [Bruijn, Beccari) ; Mafor (von Rosenberg) ; ? Misol (Hoedt)
;

Nova Guinea meridionali-orientali, Naiabui [D'Albertis) , Port Moresby (Ramsay); ? Nova

Hibernia [Brown] ; ? in ins. Salomonis, ad caput Pitt {Ramsay).

a (127) cf Sorong Maggio 1872 « Becco nero, piedi ed occhi gialli » {D'A.).

Individuo adulto, tipo della specie (n. i).

6 (501) cf Naiabui Settembre 1875 « Becco nero; cera e piedi gialli; occhi

giallo vivo » (D'i.).

Simile al precedente, ma coU'ala alquanto più lunga.

e (
—

) cf Dorei 14 Aprile 1875 {Bruijn).

Individuo in abito quasi perfetto, altro tipo della specie (n. 2). Esso

differisce dal primo pel colore cenerino delle parti superiori un poco piiì

scuro, specialmente sul pileo, per la gola bianchiccia con strie trasver-

sali cenerine e per la parte superiore del petto tinta di cenerino vinato.

Inoltre esso ha le maggiori cuopritrici inferiori delle ali con strie tra-

sversali cenerognole, la base delle remiganti inferiormente grigia, lieve-

mente tinta di rossigno, e con traccie di fascie trasversali cenerognole

sul vessillo interno.

d
{
—

) rf Mansinam 31 Marzo 1875 {Bruijn).

Altro tipo della specie (n. 3).

Maschio non al tutto adulto, conservando sulle parti superiori qualche

piuma bruna dell'abito giovanile, e sulle parti inferiori rossigne qualche
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piuma bianchiccia con fascie o macchie trasversali brune; le grandi cuo-

pritrici inferiori delle ali hanno macchie trasversali scure; le due prime

remiganti sono inferiormente, verso la base, grigio-rossigne, ed hanno con-

spicue fascie trasversali scure, che mancano sulle altre remiganti; le timo-

niere hanno fascie trasversali scure, visibili anche sulle due timoniere

esterne, non ancora mutate.

e (— ) <J" juv. Andai Aprile 1875 (Bruijn).

Maschio giovane, uno dei tipi della specie (n. 4)-

Parti superiori brune, colle piume della testa , della cervice e delia

regione interscapolare e colle cuopritrici superiori delle ali sottilmente

marginate di rossigno, parti inferiori rossigne, variegate di bianco; gola

bianca con strie longitudinali e macchie scure; vessillo interno delle re-

miganti e delle timoniere verso la base rossigno, con fascie trasversali

scure; cuopi'itrici inferiori delle ali rossigne, con macchie dello stesso

colore, ma pili cupo.

f [
—

) rf Awek (Jobi) 25 Dicembre 1875 (B.).

Simile in tutto al precedente. Questo è l' individuo, che in una pre-

cedente occasione fJnn. Mus. Civ. Gerì. Vili, p. 396) supposi erronea-

mente che potesse essere un giovane dell' f/. spilothorax.

fj ( — ) cf ? Borei Marzo 1874 [Bruijn).

Altro tipo della specie (n. 5).

Simile ai precedenti, ma senza margini rossigni alle piume delle parti

superiori, e colle parti inferiori più biancheggianti; tibie rossigne, sotto-

coda bianco.

Questo individuo è se'^nalo J'emmina, ma per le dimensioni inclino a

credere che sia un maschio.

Ji ( — ) 9 Mansinam 7 Giugno 1875 (B.).

/éllro tipo della specie (n. 'j).

Femmina adulta, simile ai maschi a, b, ma notevolmente più grande;

remiganti internamente, verso la base, con traccie di fascie trasversali scure.

i (247) 9 Sorong Giugno 1872 « Becco nero; piedi ed occhi gialli » (D'A.).

Altio tipo della specie (N. 6).

Femmina adulta, simile al maschio e, ma notevolmente più grande;

gola grigio-rossigna con traccie di strie trasversali cenerine; parte supe-

riore dei petto grigio-rossigno; il colore rossigno di tutte le parti infe-

riori volge al grigio ed è più oscuro che non negli altri individui adulti.
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J (
—

) 9 Halara (Arfak)' Settembre 1 872 « Becco nero
;

piedi ed occhi

gialli » [VA.).

Altro tipo della specie (n. 8).

Femminii in muta, simile al maschio d, ma in uno stadio meno avan-

zato. Parti sujieriori brune, sparse di piume del colore cenerino cupo del-

l'abito perfetto; parti inferiori color rossiccio-rugginoso vivo con alcune

piume bianchiccie, macchiate di rossiccio e di bruno; remiganti e timo-

niere, verso la base del vessillo interno, tinte di rossigno, e con traccie

di fascie trasversali scure.

fe (128) 9? Isola di Sorong Maggio 1872 (D'A.).

Altro tipo della specie (n. 9).

Individuo giovane, indicato come maschio, ma per le dimensioni mi

sembra piuttosto una femmina.

Simile al maschio e, ma colle parti superiori di color bruno più chiaro

e più rossigno; gola bianca con macchie scure, resto delle parti inferiori

di color rossigno con macchie dello stesso colore, ma piìi cupe, ed altre

brune.

l (— ) 9 Borei [Bruijn).

Altro tipo della specie (n. 10), simile al precedente.

m, (127 his) 9 Isola di Sorong Maggio 1872 (VA.).

Altro tipo della specie (n. 11).

Femmina giovane, simile alla precedente, ma un poco piìi avanzata

nella muta della precedente, avendo già molte piume cenerine sul pileo

e sulle gote; le parti inferiori sono cospicuamente biancheggianti.

n {—) 9 Salvalti 27 Marzo 1875 [Bruijn).

Altro tipo della specie (n. 12).

Femmina giovane, simile alla precedente, ma colle parti inferiori piti

rossigne, e con qualche piuma della regione interscapolare e con una ti-

moniera novella di color cenerino.

o (-) 9 Tepin (Salvatti) 26 Luglio 1875 [B.).

Altro tipo della specie (n. i3).

Femmina giovane, simile alle precedenti, ma colle parti inferiori, tranne

le tibie, biuncliiccie con macchie allungate ed acuminate brune; sul dorso

qualche piuma cenerina in mezzo alle altre brune.

p (— ) 9 Dorei [Bruijn).
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Femmina giovane, simile alla precedente, ma colle parti superiori in-

teramente brune.

Questo è l'individuo che in una precedente occasione (Ann. Mus. Civ.

Gen. VII, p. 7^1) lasciai innominato, non essendo riuscito a determinarlo.

Dall'esame dei suddetti individui appare: i"come le parti superiori nei

giovani siano brune, con sottili margini delie piume rossigni, e come gra-

datamente, perdendo i margini rossigni, esse si facciano uniformemente

brune, e poi per muta diventino cenerine; 2" come le parli inferiori siano

nei giovani bianchiccie
,

più o meno macchiate di rossigno e di bruno

(meno le piume delle tibie, che sono in essi .sempre rossigne e senza

macchie), e come successivamente diventino prima di colore rossigno-

fulvo e poscia rossigno-vinato ;
3" come le remiganti, ed in minor grado

anche le timoniere, nei giovani abbiano la base del vessillo interno ros-

signo con lascie trasversali scure, e come poi gradatamente la tinta rossigna

si vada facendo più pallida, e le fascie scompaiano del tutto sulle remi-

ganti, ma non sulle timoniere.

Questa specie non presenta mai il collare cervicale rossigno e le fascie

trasversali sulle parti inferiori; per questi due caratteri essa si distingue

daìVU. gi'iseigularis (, Gray) (-n aeqiuitorlaUs, Wall.), il quale talora ha il

collare pochissimo apparente, e manca pure delle fascie trasversali sulle

parti inferiori; ma tuttavia è facile distinguerlo perchè questo ha le parti

inferiori di un bel colore vinato-chiaro e puro, mentre nell'f/. etorques

le parti inferiori sono sempre di color rossigno più intenso. La differenza

appare molto cospicua quando si confrontino individui delle due specie.

L'C/^. etorques è anche notevolmente più piccolo.

Questa specie è propria delle Isole Papuane, cioè della Nuova Guinea

colle sue dipendenze ad occidente e ad oriente. Io ho esaminato indi-

vidui della Nuova Guinea tanto occidentale-settentrionale, quanto meridio-

nale-orientale, di Jobi, di Mafor, di Salvatti, ed uno probabilmente della

Nuova Irlanda inviato dal Brown.

Lo Schlegel ha latto gi.à notare che il supposto U. poliocephulus juv.

(P. Z. S. iSSg, p. i53) raccolto dal Wallace presso Dorei non spetta

al vero U. poliocephulus; esso è stato da me esaminato ed app;irtiene

senza dubbio al mio U. etoi-ques; lo Sclater aveva già fatto notare (Ibis,

i86o, p. 323), come quell individuo, sebbene maschio e giovane, fosse

più grande della femmina adulta del vero U. poliocephalus !

Cosi pure al mio U. etorques debbono essere riferiti gì individui di
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Salvatti, che il Wallace ha nferito al suo U. aequatorialis, ed anche un

giovane di Misol del Museo di Leida.

Mi sembra probabile che a questa specie sia da riferire VÀstur so-

loensis, Ramsay (1. e.) del Capo Pitt nelle Isole Salomone.

Sono dolente che lo Schlegel continui a confondere questa, e tante

altre specie perfettamente distinte, coWU. rufitorques (Peale) delle Isole Fiji.

Sp. 26. Urospizias henicogrammus (Gray).

Àstur henicogrammus, Gray, P. Z. S. 1860, p. 343 (Gildo) (juv.)(Tipo esaminato). — Sharpe,

Gat. B. 1, p. 124 (parlim) (specim. n tantum) (1874).— Id., Mitth. zool.Mus. Dresd. I, 3, p. 355

(1878).

Accipiter muelleri, Wall., P.Z. S. 1865, p.475 (Gitolo) (ad.) (Tipo esaminato).— Id., Ibis,

1868, p.9. — G.R. Gr., Hand-List, I, p. 35, sp. 341 (partim) (Gilolo). — Salvad., Ann. Mus.

Civ. Gen. VII, p. 752, sp.8 (1875) (Halmaliera).

Nisus cruentus, part., Schleg., Vog, Nederl.Ind. Vaìkvog. p. 61, pi. 14, f. 1, et pi. 15, f. 1 ?

(1866).

Erythrospiza griseogularis, part., Kaup, P.Z. S. 1867, p. 174.

Nisus muUeri, Gieb., Thes. Orn.II, p.711 (partim) (Gilolo) (1875).

Nisus rufitorques, part., Schleg., Mus. P. B. iJeuue Accipitr. p.80 (1873). — Id., Kot. Leyd.

Mus. I, p. 1-4 (partim) (1878).

Astur muelleri, Sharpe, Cat.B. I, p. 102 (1874).

Urospizias muelleri, Gurn., Ibis, 1875, p. 365.

Urospizias henicogrammus, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XII, p. 38, sp. 25 (1878)

Superne ciiiereo-plumbeus, laleribus capitis , alis et cauda superne concoloribus ; basi

plumarum cervicis pure alba; infcrne rufo-cinnamomeus
;
gula, medio, rufo-cinerea, plumarum

basi conspicua alba, pectore, abdomine, subalaribus et subcaudalibus crebre fasciolis trans-

versis albif!, plus minusve conspicuis, nolatis ; remigibus in tus, parte apicali, cinereis, fasciis

transversis suluratioribus nolatis , basin versus albis, fasciis griseo-rufis nolatis ; cauda

superne fasciis transversis odo saturatioribus, sed obsoletis, notata, inferne grisescente, fasciis

saturatioribus notata; rostro nigro; ceromate et pedibus laeie flavis.

Jun. Capite fusco, sed plumis, magna ex parte basin versus, albis, apice, nigro-fuscis
;

dorso fusco, plumis maculis albis latis notalis et rufo-marginatis
;
gida alba

,
fusco -gultala;

gastraeo reliquo albo, maculis transversis, fusco-brunneis notato; remigibus reclricibusque

fasciis allemis, fere aequalibus, fuscis et griseo-rufescentibus , notatis.

Long. tot. 0"',380-0'°,460
; al. 0"- ,215-0"' ,'248; cauti. O^.ISO-O^.^OS; rostri

0",025-0"" ,028; tarsi 0"" ,067-0™, 075; dij^ili med. sine ungue 0" ,028-0",033.

Hab. in Moluccis — Haimahera [Wallace, Bruijn); Morty [Wallace).

a (— ) cf ? Haimahera Luglio 1875 [Bruijn).

Individuo quasi al tutto adulto, probabilmente maschio, avendo dimen-

sioni piuttosto piccole; le strette fascie trasversali bianche delle parti in-

feriori sono molto cospicue.

6 (—) 9? Haimahera Dicembre 1874 [Bruijn).

Simile al precedente, ma molto più grande, e quindi probabilmente

femmina.
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c-d (— ) — Ualmalicra 1874 (Biwjh).

Simili al precedente, ma colle strette fascie trasversali delle parti in-

feriori un po' meno cospicue.

e (— ) — Halinahera Dicembre 1874 (Bruijn).

Individuo molto vecchio e grande colle fascie chiare delle parti in-

feriori poco cospicue.

Tutti questi individui, simili fra loro, somigliano alla figura i della

tav. i4 sopra citata dello Schlegel; essi variano alquanto, non solo per

le dimensioni e per le sottili fascie trasversali bianchiccie delle parti in-

feriori, pili o meno cospicue, ma anche pel numero delle fascie trasversali

della coda, che variano da sette a dodici.

/ (— ) — juv. Ilalmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

Individuo giovanissimo colle piume incompiutamente sviluj)p;ite. Testa

bianca con macchie nere aUestremità delle piume; piume del dorso, sca-

polari e cuopritrici delle ali nericcie con grandi macchie bianche, disposte

quasi a fascie verso il mezzo e verso la base, coi margini, e con strette

fascie fra la parte bruna e le macchie bianche di color rossigno; gola

bianca con macchie nere; parti inferiori bianche con macchie scure, di-

sposte a modo di fascie trasversali; remiganti e timoniere con fascie al-

terne nerastre e grigio-rossigne.

g (— ) — juv. Halmalicra 187;i [Uruijn].

Simile al precedente, ma più grande.

/*, (— ) — juv. Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

Simile al precedente, ma un poco più grande.

i (— ) — juv. Halmahera 1873 [Bruijn).

Simile al precedente ma con qualche piuma del dorso, e con qualche

remigante di colore cinereo-plumbeo, come gli adulti.

J (
— ) — jun. Halmahera Dicembre 1874 iBruijn).

Simile al precedente, ma con un maggior numero di piume cinereo-

plumbee sulle parti superiori, frammiste alle altre dell'abito giovanile.

Questa specie è molto bene caratterizzata e facilmente distinguibile

dalle altre pel colore rossiccio cannella delle parti inferiori con strette

strie trasversali bianchiccie, più o meno cospicue, per le remiganti e per

le timoniere, fino all'apice, con fascie trasversali scure, cospicue special-

mente sulla faccia inferiore. Finalmente questa specie è notevole pei



56 ORNITOLOGIA DELLA PAPOASIA E DELLE MOLUCCHE

piedi poco robusti e per le dita brevi. Si vede da ciò come essa differisca

dalie specie affini non solo pel colorito, ma anche per struttura. Il Kaup

aveva supposto che \'A. miilleri fosse fondato sopra individui dell' £/. gri-

seigidaris, che invecchiando avessero perduto il collare rossiccio; ma giu-

stamente ta notare lo Sharpe che, siccome il collare rossiccio nell'f/. gri-

seigularis va invece facendosi più intenso coli' età, è evidente che la

supposizione del Kaup non ha fondamento.

L'abito àe\ giovane è pure peculiare di questa specie, la quale sembra

esclusiva del gruppo delle isole di Halmahera.

A me sembra di vedere una notevole somiglianza fra questa specie e

VU. wallacei (Sharpe) di Lombock.

Io ho esaminato nel Museo Britannico il tipo dell' f/. henicogrammus

,

che è un giovane individuo, e così pure ho esaminato il tipo dell'^. miil-

leri, Wall., che senza alcun dubbio è l'adulto della medesima specie;

lo Sharpe invece aveva creduto che VU- henicogrammus fosse il giovane

àeWÀ. aecjuatovialis , Wall., ma ora anch' egli ha riconosciuto l'esattezza

della mia identificazione. La serie degl' individui da me sopramenzionati

non lascia alcun dubbio intorno a questa cosa.

Sp. 27. Urospizias albiventris, Salvad.

Kisus poliocephalus, part., Schleg. (nec G. R. Gr.), Ned. Tijdschr. Dierk. Ili, pp. 326, 327

{specim.ex In.q. Kei) (1866).- Id., .Miis. P. B. flcvi/c Accipilr. p.83 (1873) — Rosenb., Malay.

Ardi. p. 363 (Kei) (1878-79)

Astur (sp.), Rosenb., Reis. naar ziiidoostereil.p. 79 (1867) (Kei).

Accipiter poliocephalus part., Wall., Ibis, 1868, p. 12.

Nisus rufìtorques part., Sclileg. (iiec Peale), Mus. P. B. fìevue Accipilr. p. 80-88 (spec. e.x Ins.

Kei) (1873).— Id., .\ot. Leyd. Mus. I, p. 1 (partim), p.2 (1878).

Urospizias albiventris, Salvad., Ann. Mus. Oiv. Gen.VII, p. 983, sp. 1 (1875); XII, p. 38,

sp. 26 (1878).

Astur albiventris, Sharpe, Mitth. zooI.Mus. Dresd. I, p. 355, n. 14 (1878).

Meneu, Abitanti Jelle isole Kei [voii Rosenberg).

Superne pulchre , sed pallide cinereus ; lorque cervicali rufo ;
genis et auricularibus

cinereis ; collo antico et pectore rufo-vinaceis, pectore imo obsolete Iransfasciolalo ; abdo-

mine , subcaudalibus et tibiis albis. vix vinaceo-tinclis ; alis et cauda cinereis , dorso con-

coloribus ; remiijum et rectricam parte basali inteina el subalaribus albis; rostro nigro;

ceromate, iride el pedibus (lavis.

Juv. Superne fuscus, plumarum marginibus rufis ; sublus albiilus, vix fiilvescens, ma-

culis fuscis numerosis ornalus ; maculis pectaris summi fere rotandalis, pectoris imi abdo-

minisque transversis, angulatis ; tibiis rufescenlibus, fasciis saturatioribus ; remigibus fuscis,

inferne, parte aincali. griseis, parte basali, rufescenlibus , maculis rei polius fasciis iraws-

versis fuscis, ornatis ; subalarilius rufis ,
fasco-maculalis ; cauda superne griseo-brunnea

,

fasciis numerosis (10-13) fuscis ornala, et limbo apicali rufescente; cauda inferne griseo-

rufescenle; rostro nigro; ccrninale el pedibus flavis.
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Long. lol. 0"',i05; al. O^.aiS; caud. O^.nì; roslri culna. a marg. ani. cerom.

O^.OIQ; roslri a basi cerom. O^.OSe ; larsi ©"".OGO.

Hai), in Papuasia — insulis Kei (voti Rosenberg, Beccavi).

a (625) 9 ad. Weri (Gran Kei) 7 Agosto 1873 « Iride, piedi e cera di color

giallo » (W). Tipo della specie.

b (649) 9 juv. Kei Bandan i;t Agosto 1873 (R).

Questa specie è una delle più belle del genere, ed è dislinla pel co-

lore cenerino delicato, quasi grigio-perla, delle parti superiori, pel colore

rossigno vinato della gola e del petto, e pel colore bianco, con lievissima

sfumatura vinata, dell'addome e del sottocoda. Essa somiglia aWU. rufi-

torqties (Peale) delle Isole Fiji, piiì che a qualunque altra ; come questa

ha le parti superiori cenerine, il collare cervicale rossigno-vinato, ma ne

dilFerisce pel colore cenerino delle parti superiori piiì chiaro, pel colore

rossigno-vinato del petto un poco piìi intenso, per le cuopritrici inferiori

delle ali di un bianco puro e per le tibie, l'addome ed il sottocoda di un

bianco, lievemente tinto di vinato.

Lo Schlegel nel Museum des Pajs-Bas, Accipitres, Revue, p. 82, 83,

88, menziona alcuni individui delle Isole Kei, raccolti dal von Rosenberg,

tra i quali una femmina adulta, e fa notare la somiglianza, ed anche le

dilFerenze, di questa con una della specie delle Isole Fiji, colla quale

anche recentemente egli l'ha confusa.

Questa specie è probabilmente esclusiva delle Isole Kei.

TI von Rosenberg dice di aver ottenuto due specie del genere Astur

nelle isole Kei, ma forse egli riferisce a due specie diverse gli adulti ed

i giovani della specie presente.

Sp. 28. Urospizias griseigularis (G. R. Gr.).

Astur griseogularis, G. R. Gr., P. Z. S. 1860, p. 343 (Batchian , Gilolo et Ternate) (Tipo

esaminato). - Sliarpe, Cat. B I, p. 1-.^2 (1874). — Id., Mittli. zool. Miis. Dresd. I, p. 352, 355

(1878).

Nisus cruentus part., Mus. P. B. /U<»r«J, p. 40 (1862) (Australia (!), Ternate, Celebes (!)).—

Id., Vos. Xed. ind. IV,//cyo;;. pi. 1 ì, f. 3, 4 (2?), pi. 15, f. 2, 3, et pi. 16, f. 1, 2 (1866).

Accipiter aequatorialis, part., Wall., P. Z.S. 1865, p. 474 (Batcian, Gilolo et Morly, sed

non e\ Waigioii et Salvatti) (Tipo esaminato). — kl., Ibis, 1868, p. IO, n. 9 (partim). —
G. «Gr., lland-List, I, p 34, n.339 (partim) (1869).

Astur cruentus part., Finscli, iNeu-Guin. p. 155 (1865).

Accipiter griseogularis, Wall., P.Z.S. 1865, p. 474. - Id., Ibis, 1868, p. 9. — G. R. Gr.,

Hand-List, 1, p. 34, n. 338 (1869).

Erythrospiza griseogularis part., Kaup, P.Z.S. 1867, p. 174.

Nisus aequatorialis part., Gieb., Thes. Orn. I, p.262 (1872); II, p. 705 (1875).

Nisus griseogularis, l'.ieb., Thes. Orn. I, p.263 (1872); II, p. 709 (1875).

Nisus rufitorques, part., Schleg., Mus. P. B. fieime Acripitr. p. 80 (1873). — Id., .\ot. Leyd.

iMus.l, p. 1-5 (partim) (1878).

Serie II. Tom. XXXIII. h
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Astur henicogrammuB, part., SKarpe, Cat. B. I, p. 124 (1874) (specim. b-e).

Chirospizias griseigularis, Siindev., K. Vet. A.kad. Forh.Stockh. 1874, p. 24.

Urospizias henicogrammus part., Gurn., [bis, 1875, p. 365.

Urospizias griseigularis, Gurn., Ibis, 1875, p. 365. — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.XII,

p.38, sp.27 (1878).

Superne cinereo -pliimbeus, capiie pallidiore , lorque cervicali rufo. plus minusve con-

spicuo
;
gula pallide cinerea, gastraeo reliquo vinaceo

, interdum pallidius Iransfasciolato ;

remigibus intus cinereis, basiti versus albidis, cinereo- punclulatis ; subalaribns vinaceis, gri-

sescentibus ; cawla cinerea, inferne pallidiore ; rostro nigro ; ceromate, margine palpebrali

et pedibtis flavo-aurantiacis ; iride flavo-auranlia.

Juv. Superne fusciis, plumarum marginibus rufescentibus ; capitis, cervicis, intersca-

puliique plumis et scapnlaribus, basi, albis ; inferne albidus
;
gula et peclore summo fusco-

maculalis; maculis pectoris summi ovatis; pectore imo, abdomine , subcaudalibus et libiis

maeulis transversis angulatis fuscis notatis , tibiarum maculis paullum rufescentibus ; alis

superne dorso concoloribus, inferne apicem versus griseis, basiti verstis albo-rufescentibus ,

fusco-transfasciatis ; subalaribus rufescentibus, maculis transversis angulatis fuscis notatis ;

cauda superne fusca , dorso concolore
,

fasciis obscurioribus iì vel 13 transversis notala ;

rectricum limbo apicali albido, pogonio interno basin versus rufescente.

Long. lol. O'",390-0'",470; al. 0'",237-0°',280
; caud. O^.nO-O-saiO; rostri 0™,022-

©".Oae; tarsi O^.OeS-O^.OTa ; digiti medii sine ungue 0",035-0">,0i4.

Hab. in Moluccis — Batcian {Wallace); Halmahera {Wallace, Bruijn) ; Ternate

{Wallace, Bruijn]^ Tidore {Bruijn); Morly {Wallace]; Obi {Mus. Lugd.) ; Guebeh (JI!fM.«.

Lugd.).

a (—) cf ? ad. Ternate Dicembre 1874 {Bruijn).

Individuo perfettamente adulto, col petto, coH'addome, col sottocoda,

e colle tibie di color vinaceo uniforme; collare appena tracciato; timo-

niere unicolori, senza traccie di fascie.

6 (— ) cf? ad. Tidore Dicembre 1874 {Bruijn).

Simile al precedente ma con traccie di fascie trasversali chiare sulle

parti inferiori. Esso somiglia all'individuo rappresentato nella Tavola i4,

f. 4 dellopera citata dello Schlegel, ma ha il collare meno distinto.

e (— ) cf ? Ternate Dicembre 1874 {Bruijn).

Individuo non al tutto adulto, colle parti superiori di color cenerino

meno puro, e sparse di qualche piuma bruna con margini rossicci, residuo

dell'abito giovanile; parti inferiori e cuopritrici inferiori delle ali di color

vinaceo, ma uniformemente attraversate da fascie bianchiccie; la 4" e la

5" timoniera con traccie di fascie trasversali scure sul vessillo interno.

d {—) 9? Ternate Agosto 1875 {Bruijn).

Individuo in abito non al tutto perfetto, simile al precedente, ma
molto più grande e simile a quello figurato dallo Schlegel nella Tavola i6,
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1. I dell'opera citata. Esso ha le parti superiori di color cenerino bruno,

e le inferiori rossigne con strette fascie trasversali bianche, ed anche

traccie di linee trasversali scure sul confine fra le fascie bianche e le ros-

signe; inoltre esso ha sulle parti inferiori alcune piume bianche con fascie

trasversali scure, residuo delTabito giovanile.

e (— ) cf ? juv. Temale Dicembre 1874 [lìruijn).

Individuo in abito giovanile, simile a quello figurato dallo Schlegel

nella Tavola 1 5, fig. 3, dell op. cil.

/ (— ) cf ? juv. Halmahera ? [Bruijn].

Simile al precedente, ma alquanto piìi grande.

g (—) 9 ?juv. Halmahera Dicembre 187i [Bruijn].

Simile ai due precedenti, ma notevolmente piiì grande.

Questa specie appartiene al gruppo di quelle aventi allo stato adulto

il collare cervicale rossigno, e le remiganti senza fascie trasversali. Essa

somiglia moltissimo ali f/. i-ufitoiques (Peale) delle Isole Fiji, ed anzi la

somiglianza è tale, che dubito perfino che non sempre sia possibile di-

stinguere individui, anche adulti, dell'una e dell altra specie, senza cono-

scerne la provenienza. Nel Museo di Torino si conserva un individuo di

Viti Levu, avuto dal Godefroy, che è quasi impossibile di distinguere

dai due primi individui sopra menzionali della specie presente. Tuttavia

vi sono alcuni caratteri pei quali si possono distinguere le due specie:

VU. giiseigularis è notevolmente più grande, ma se si confrontano maschi

di questa specie e femmine dell' £/. rufitoi-ques la dilTerenza è molto pic-

cola; YU. grise.igidaris ha le cuopritrici inferiori delle ali di color grigio

rossigno, mentre VU. rufitorques le ha molto più chiare, e talora intera-

mente bianche.

La femmina, come suole avvenire nella specie di questo gruppo, è no-

tevolmente pili grande del maschio; ed è appunto una femmina il lipo

descrilto dal Gray; il Wallace poi ha descritto col nome di U. aequato-

rialis un uccello proprio delle stesse località abitate AàWU. griseigidaris

e diverso soltanto per le dimensioni minori. Io ho esaminato nel Museo

Britannico la serie degli individui delle duo pretese specie, e mi sono

convinto che essi appartengono ad una specie unica; di questa cosa io

(1) Questo individuo è indicalo di Menado, ma dubito che l'indicazione sia erronea, come

ho verificato essere avvenuto in altri casi.
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aveva sospettato anche primà^ esaminando la serie degl'individui sopran-

noverali. Lo Sharpe è venuto anch'egli nella stessa opinione, alla quale

evidentemente mostrava d'inclinare quando considerava VU. aequatorialis

come semplice sottospecie dell'i/, griseigularìs ; ed anzi sarebbe giunto alla

mia stessa conclusione, se non fosse stato tratto in inganno dal conside-

rare il tipo dell' 6^. henicogrammus (Gray) come un giovane dell' £/. aequa-

torialis, mentre lo è dell' C/^. mùlleri. Per la stessa erronea considerazione

il Gurney ha insistito per ammettere come specie distinta VU. aequato-

rialis.

VU. griseigularis è proprio delle Isole del gruppo di Halmahera; io

ho verificato nel Museo di Leida che a questa specie appartiene anche

un individuo di Obi; alla medesima specie credo pure di dover riferire

un individuo di Guebeh (n. 52) esistente nello stesso Museo di Leida.

Gl'individui invece di Waigiou, che col Wallace e col Gray, lo Sharpe

fCat. B. I, p. 1 25, specim. f, g) ha riferito aXVAstur henicogrammus

(potius aequatorialis), appartengono all'C/. torquatus (Temm.), ed un indi-

viduo di Salvatti (1. e. specim. h) spetta al mio U. etorques.

Nel Museo di Leida esiste un individuo (Cat. n. 56) indicato di Ovalou,

e che quindi per la località sarebbe riferibile all' U. rufitorques (Peale),

ma io dubito che sia avvenuto errore relativamente alla località , e che

invece l'individuo di Ovalou sia quello contrassegnato col numero 5g, il

quale ha il sottocoda bianco.

Sp. 29. Urospizias torquatus (Cdv.).

« Falco torquatus, Cuv. • Temm., PI. Col. I, pi. 43 (ad.), 93 (juv.) (1823) (iNuova Olanda

settentrionale, Timor, Molucche) (Tipo esaminato).

Nisus torquatus, Less., Man.d'Orn.I, p.97 (1828) — Id., Compl.de Buff. Ois. p. 123 (1838).

— Schleg., Mus.P.B.A.f(i(m, p.40 (1862) (Java(!), Sumbawa, Timor).— Id., Vog.Ned.Ind.

Valkvog.-p.ih, 63, pi. 17, f. 1-5 (1866).— Id., Mus. P.B. Remie Accipilr. p. 91 (1873).— Gieb.,

Thes.Orn.II, p.713 (partim) (1875).

Nisus australis, Less., Tr.d'0rn.p.61 (1831) (Nuova Olanda) (Tipo esaminato).

Astur cruentus, tìould, P. Z. S. 1842, p. 113 (Western Australia). — Id., Ann. and Mag. N.

H.XI, p. 528. — G.R.Gr., Gen. B. I, p. 28, sp. 6 (1844). — Gould, B. Austr. I, pi. 18 (1848).

— Id., Handb. B. Austr. I, p. 43 (1865).- Finsch, Neu-Guin. p. 155 (partim) (1865). — Sal-

vad.et D'Alb., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 8U6, sp. 7 (1875). — Bamsay, Pr. Linn. Soc. N. S.

W.Il,p. 177 (1877).— Sharpe, Journ. Pr. Linn. Soc. XIII, Zool.p.488, sp. 2 (1878).

Nisus (Urospiza) cruentus, Kaup, Isis, 1847, p. 181.

Nisus (Urospizia) torquatus, part., Kaup, Trosch. Archiv, 1850, I, p. 35, n. 10. — Id., Contr.

Orn.l85n, p. 64.

Nisus (Urospizia) cruentus, Kaup, Contr. Orn. 1850, p. 65.

Accipiter cruentus part., Bp., Consp.I. p. 33 (1850).— Wall., P. Z. S. 1863, p.22 (partim)

(Timor), p. 48'i.

Urospizia torquatus part., Bp., Rev. et Mag. Zool. 1854, p. 538, p. 246.

Accipiter approximans part., Strickl., Orn. Syn.p. Ili, n.180 (1855).

Accipiter melanops, part., Strickl., ìbid., n. 181 (1855).
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Accipiter aequatorialis part., Wall., I'. Z. S. 1865, p.474 (specim. ex Waigiou). — G. R. Gr.,

lland-List, 1, p.3i, sp. 339 (panini) (1869).

Urosplza torquata, Kaiip, P. Z. S. 1867, p. 176.

Urospiza cruenta, Kanp, ìbid., p. 176.

Accipiter torquatus, Wall., Ibis, 1868, p. 1 1 (p.irtim).

Urospiza torquatus, 0. l\.('ir., lland-List, I, p. 34, sp. 327 (1869) (Australia et Timor tantum).

Astur henicogrammus part., Sliarpo, Cai. R. I, p. 125 (specim./", g, Waigiou) (1874).

Astur torquatus, 8harpe, Cat. CI, p 125 (1874). — Id., Mitth. zool.Mus. Dresden, 1, p. 353,

355 (1878) - Id., Journ.Linu.Soc.XIV, p. 627 (1879).

Urospizias cruentus, Gurney, Ibis, 1875, p. 365. — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. IX, p. Il

(1876)

Urospizias torquatus, Gurnoy, 1. e. — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XII, p. 38, sp. 28 (partim)

(1878).

Astur sharpei, Ramsay, Pr. Linn. Soc. IV. S. W. Ili, p. 173, 248 (1879) (Port Moresby). — Salvad.,

Ibis, 1879, p.319.

Su\)erne cmereus, lateribus capitis pallidioribus, collare cervicali lato rufo; gula al-

bida, fasviolis cincraceis transversis notata, gastraeo reliquo albido, fasciolis crcbris ruRs

notato; abdomine imo, subalaribiis et subcaudalibus albicantiuribiis, fasciolis rufis rarioribus

remigibns cincreis , subtus p(dlidioribiis
, cinereo transfasciatis et basin versus pngonii in-

terni isabeUinis; cauda cinerea, inferite pallidiore et basin versus pogonii interni albida

et fasciis trasversis cincraceis notata; rostro nigro ; ceromate, pedibus et iride flavis.

Juv. Superne fuscus, tectricibus alarum et supracaudalibus rufo-limbatis ; marginibus

plinnamm frontis , superciliorum genarumgue albido-limbalis
\
gastraeo tato albido, gula et

pectore maculis longititdinalibus fuscis , medio plumarum, ornatis
;
pectoris maculis valde

latioribus; abdominis et subcaudalium maculis brunneis, curdatis, plus viinusve transversis;

tibiis alborufexcentibtis
,

fasciis rufescenlioribus angulaiis notatis; remlgibus fuscis, fusco-

fasciolatis et basin versus rufescentibus ; rectricibm superne fuscis
,
pogonio interno fasciis

fuscis obscurioribus notatis, inferne grisescentibus
,
pogonio interno fusco-transfascialis , et

basin versus rufescentibus; rostro nigro; pedibus (texte D'Albertisio) nigris (!) , sed in

exuvie flavidis; iride rubra (!).

Long. tot. 0°',400-0'",465; ai. 0",222-0",275; caud. O",! 75-0" ,200; rostri 0°',02i-

0'°,026; tarsi 0"',060-0"',071.

Hab. in Timor [Temminck, S. Mailer, Wallace); Samao {S. Sluller); Sumbawa (For-

tten]
; Flores (Wallace, Semmelink) ; Java (?) [Baie, Mus. Lugd.); in Nova Holiandia

(Peron), parie occidentali et septenlrionali (Gould) , ad Caput York (Gould, D'Albertis);

in Papuasia — insula Yule {D'Albertis) ; Nova Guinea meridionali {James) , Port Mo-
resby {Stone); Waigiou {Wallace).

a (228) cf Isola Yule 9 Luglio \STà « Becco nero; cera ,. piedi ed occhi

gialli » {D'A.).

Maschio adulto in abito perfetto.

b (239) cf Isola Yule 10 Luglio 1875 (DM.).

Simile al precedente, ma colle parti inferiori piìi biancheggianti e col

collare di un rossiccio meno vivo.

e (229) 9 Isola Yule 9 Luglio 1875 (D'A.).

Simile ai precedenti, ma notevolmente piiì grande.
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d (203) 9 Isola Yule \\ Giugno 1875 [D'A.).

Simile al precedente, ma piiì cospicuamente rossigno inferiormente per

avere le fascie rossigne di colore un poco più intenso.

e (212) 9 Isola Yule 14 Giugno 1875 {VA).

Simile al precedente, ma col colore rossigno delle parti inferiori e spe-

cialmente delle tibie più intenso, e col collare di color rossigno piiì cupo.

/ (672) 9? Isola Yule Ottobre 1875 [UÀ.].

Individuo non al tutto adulto, indicato come maschio, sebbene sia

grande come i tre precedenti, dai quali differisce pel colore cenerino delle

parti superiori meno puro e volgente al bruno, pel collare di color ros-

signo meno puro.

g (25) 9? juv. Isola Yule 9 Aprile 1875 « Becco nero; piedi neri (!) ; occhi

rossi » [D'A.].

Individuo giovane sopradescritto indicato come maschio, ma che per

le dimensioni credo femmina; esso è similissimo pel disegno e pel colo-

rito, ad un maschio del Capo York, raccolto dal D'Albertis, ma è note-

volmente più grande.

Questa specie, per la struttura e per le proporzioni delle parti, somi-

glia air^. approximcais (V. et H.) d'Australia, ma ne differisce pel colore

cenerino delie parti superiori più chiaro e più puro, pel collare rossigno

molto più cospicuo, e per le fascie alterne rossigne e bianche delle parti infe-

riori non separate da sottili fascie cenerino-scure come nelTf/. approximans.

Discorrendo precedentemente degl'individui soprannoverati /'y/«n. Mus.

Civ. Geli. VII, p, 806, IX, p. Il) io mostrai qualche dubbio intorno

all'essere essi veramente riferibili all'C/. crnentus (Gould), giacché hanno

dimensioni alquanto maggiori di quelle indicate dal Gould. Più tardi

io ho confrontato due degl' individui suddetti {b , e) col tipo del Falco

torquatus , Temm. , nel Museo di Leida, e col tipo del Nisus au-

stralìs, Less. , della Nuova Olanda nel Museo di Parigi, ed ho verifi-

cato che essi si somigliano in tutto; e siccome vi è ogni ragione per

credere che VAstur crnentus, Gould, anch'esso d'Australia, non fosse di-

verso dal TV. australis, perciò ora io convengo col Wallace nel riunire

il F. tovquatus^ Temm. e \'A. cruentus, Gould, in una sola specie.

Questa specie è stata trovata finora nella parte settentrionale ed oc-

cidentale d'Australia, nella parte meridionale della Nuova Guinea e nella

vicina Isola Yule, nelle isole del gruppo di Timor, e secondo lo Schlegel
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anche nella parte occidentale di Giava,ove il Boie ne avrebbe raccolto

un individuo. Inoltre io ho visto nel Museo Britannico due individui di

Waigiou ', che dal Wallace sono stati riferiti al suo J. aequatorlalis

,

e dallo Sharpe all'y^. henicogramrnus , e che secondo me appartengono

invece Ai' CI. torquatus.

Lo Schlegel asserì l'esistenza di un individuo del suo Nisus criientus

trovato in Gelebcs (Mus. P. B. Àstures^ p. ^i), ina poscia nella Reviie

occipiti', p. 88, diceche per errore quell'individuo fu indicato di Celebes.

Lo stesso Schlegel annovera Ternate fra le regioni abitate dal Nisus

cruentus, ma gli individui di Ternate indicati dallo Schlegel con quel

nome appartengono allf/. griseigularis. Il Gray non ha avvertito queste

circostanze ed ha ripetuto {fland-List, I. e.) che ÌU. cruentus si trova

anche in Celebes ed in Ternate.

In una precedente occasione (I. e.) io ho mostrato di dubitare che al

vero U. c/'uentus (Gouid) appartenga I individuo del Museo di Cambridge,

descritto come tale dallo Sharpe, e dopo averlo esaminalo mi sono con-

vinto di essermi bene apposto, e che esso è un individuo dell' £/. appro-

ximans, la quale cosa posteriormente è stata ammessa anche dallo Sharpe.

Sp. 30. Urospizias melanochlamys, Salvad.

Urospizias melanochlamys, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 905, sp. 4 (1875); XII,

p.38, sp.2H (1878).

Astur melanochlamys, Sharpe, Mitili, zool. Mus. Dresd. I, p.355 (J878).

Superne nigerrimus; collare cervicali, pectore, abdomine et subcaudalibus rufo-casla-

neis, unicvloribus ; genis et gula nigris ; capitis plutnarum basi alba ; gulae plumarum basi

conspicue alba ; remigibus nigris, sublus griseis hasin versus pautlum rufesceiitibus, maculis

transvcrsis fuscis in pogonio interno notalis ; subalaribus rufo-castaneis
, fasciolis cretiris

Iransvcrsis pallidioribus notalis; cauda superne nigra , subtus grisea, apice et maculis po-

gonii interni transversis nigricantibus ; rostro nigro; ceromate et pedibus forsan flavis, vel

aurantiacis.

Long. tot. 0'°,400; al. 0",25-2-0°» ,255; caud. O^-.IGS; rostri culm. a marg. ani.

cerom. O^.Oig-O^.OaO ; rostri culm. a basi ceroni. 0°',027
; tarsi O^.OG?.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea (Montibus Arfakianis) [Beccari, Bruijn).

a [—) cT? Arfak 7 Maggio 1875 {Bruijn).

h [—) 9 Halara 26 Giugno 1875 (fi.).

Questi due individui, tipi della specie, per la purezza del loro colorito

sono evidentemente adulti; il secondo è un poco piiì grande del primo,

(1) Uno di questi due individui è stalo indicato dallo Sharpe come giovane , mentre in

realtà è adulto.
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ma la ditFerenza è lievissima; nel colorito non havvi quasi differenza

alcuna; tuttavia si può notare che il secondo ha il colore castagno delle

parti inferiori un poco meno intenso, e sulla parte superiore del petto

traccie poco distinte di qualche fascia trasversale nericcia.

Questa specie si distingue facilmente da tutte le altre col collare rossigno

pel bel nero delle parti superiori. Essa ha una certa somiglianza coli' U.

henicogrammus di Halmahera, ma questo ha le parti superiori plumbee, non

ha collare cervicale, ed ha le parti inferiori tutte distintamente fasciolate.

Probabilmente VU. melanochlamjs è uccello esclusivamente montano.

Sp. 31. Urospizias pallidiceps, nov. sp.

Accipiter cruentus part., P.Z.S. i863, p.22 (Bouru).

Accipiter torquatus part, Wall., Ibis, 1868, p. fi (Bouru).

Astur -wallacei part., Sharpe, Gat. B. I, p. 128 (juv. Bouru).

Urospizias torquatus part., Salvad., Ann.Mus. Civ. XII, p. 38, n.28 (1878) (Buru).

Nisus rufltorques part., Kot. Leyd. Mus. I, p. 2 (Bouro).

Capile, collo, dorso summo, et gula pure griseo-albis ; pectore, abdomine, tibiis, sub-

caudalibus alarumque tectricibus inferioribus aeruginosis.

Hab. in Moluccis — Buru {Wallace, Miis. Lugd.].

10 ho procurato di tradurre in latino la descrizione incompleta ed

oscura ', che lo Schlegel ha dato recentemente di un bell'esemplare adulto,

inviato al Museo di Leida, dopo la mia visita al medesimo. Pare che

esso appartenga ad una specie distinta per la testa molto chiara, e lo

Sharpe, che lo ha visto, mi scriveva che esso sarebbe stato descritto dallo

Schlegel come spettante ad una nuova specie. Invece lo Schlegel lo ha

riferito al Nisus rufltorques (Peale) delle isole Fiji, insieme cogli esem-

plari di tante altre specie!

11 primo a menzionare individui di Buru di questo genere fu il Wallace,

il quale vi raccolse un esemplare giovane, che egli riferì all'^. cruentus,

Gould (= torquatus, Temm.). Poscia lo Sharpe ha riferito il medesimo

esemplare al suo Àstur wallacei, che ha per tipo un adulto di Lombock.

10 ho annoverato (1. e.) dubitativamente Buru tra le località abitate

dairC/. torquatus.

11 giovane raccolto dal Wallace in Buru somiglia moltissimo ai gio-

vani dell'f/. approximans.

(1) Ecco la descrizione testuale dello Schlegel: « The entire head, neck and throat up

to the mantle and the breast of a fine adult male killed in the isle of Bouro is of a pure

grayish-white to rust color and occupies the whole of the breast, the belly, the thigh fea-

tbers and also the under coverts of tail and wings ».

Forse invece di lo rasi color «nrf. . . . deve dire: and the rusl color...
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Urospizias Sp.

Nisus rufitorques, part. , Schlog., Miis. P. li. /?a'i/e Accipilr.p.SO, 88 (Bando) (1873).

Avendo dimenticato di esaminare nel Museo di Leida l'esemplare del

genere Urospizias proveniente da Banda, ignoro a quale specie esso sia

veramente da riferire, e forse anche se lo avessi fatto non sarei riuscito

a determinarlo con certezza, trattandosi di un giovane; fmchè non si

avranno esemplari adulti di Banda forse non potremo sapere a quale specie

i medesimi appartengano.

Il Kaup (/-*. Z. S. t86'j, p. I j(i) ha asserito di aver ricevuto dal von Ro-

senberg un giovane individuo di Ceram deW Urospizias sulaeiisis (Schleg.);

il Wallace {Ibis, i868, p. io) ed il Gray [Hand-List, I, p. 34, sp. 333)

hanno annoverato Ceram tra le località abitate dall'f/. sulaensis, eviden-

temente sulla fede del Kaup; ma lo Schlegel (Mus. P. B. Revue Accipitr.

p. "jQ) fa notare che quel giovane menzionato dal Kaup probabilmente

appartiene aW Accipiter erjtìii-auchen (pijtius rubricollis , Wall.), od 3\-

lUrospizias iogastei-, che sono le due specie proprie di Ceram.

Gen. TACHYSPIZIAS , Kaup.
Typus:

Tachyspiza, Kaup, Class. Saug.u.VOg.p. ) 16 (1844) Falco soloensis , HorsL

Sp. 32. Tachyspizias soloensis (Horsf.).

Falco soloensis, Horsf., Trans. Linn. Soc. XIII, p. 137, sp.6 (1821). — Lath., Gen. Ilist. I,

p. -L'Ili (I8ei).— Isis, 182.^j, p. 1054.

Falco nisus part., RalU., Trans. Linn. Soc. XIII, p. 278, n.6 (1822) (small variely)

Accipiter soloensis, Vig., Zool. Journ. I,p.338 (1824). — Steph., Gen. Zool.'xiII, 2.p.34

(1826).— Vig., Raffl. Life.App. p.6i9 (1830). — G.R. Gr., Gen.B.I. p. 29, n. 2 (partim) (1844).

—

Strickl., Orn.Syn.p. 107 (1855).— Sv,inh., P. Z. S. 1862, p. 315. - Id., Ibis, 1863, p.89.-
Sclut, P. Z. S. 1863, p. 207, sp. 7 (Borneo).

Astur soloensis, Lcss., Man. d'Orn. I, p. 94 (1838). — Sharpc, Cat. B. 1, p. 114, pi. IV, f. 1

(1871).— Id., Mitth. zool. Mus. Dresden, 1, p. 355 (1878).

Nisus minutus, Less., Tr. d'Orn. p. 60 (1831). — Id., Compi, de Buff.Ois. p. 122 (1838). —
Pncher, Rev. et Mag. Zool. 1850, p. 210.

Nisus soloensis, Less., Tr. d'Orn. p. 61 (1831).

Tachispiza soloensis, Kanp, Class. Sliug. u. Vòg. p. 117 (1844). — Id., Mus. Senckenb, HI,

p.25!i (I8Ì.5).— Id., Isis, 1847, p. 172.- Id., P.Z.S. 1867, p. 172. - G.R. Gr., Hand-List, I,

p. 35, sp.348 (1869).— Wald., Trans. Zuol. Soc. Vili, pp. 34,110 (1872).

Mìcronisus soloensis, G. R. Gr., Cat. B.Brit. Mus. 1, p. 75 (1848).— Bp.,Consp. I. p. 33(1850).

— Horsf et Moore, Cat. R. Mus. E. I. Comp. I, p. 38, n. 47 (I85i). — G. R. Gr., P. Z. S. 1860.

p. 344 (Batjan) — Swinh., P.Z. S. 1863, p. 261, n. 17.— Pelz., Reis. .\ovar. Vfjg. pp. 12, 150

(1865).— Swinh., Ibis, 1866, p. 403. - Wall., Ibis, 1868, p. 12.— Swinh., P. Z. S. 1871, p. 342.

— Salvad., Cat. Ucc. Borneo, p. 17, sp. 19 (1874).— Blyth, Birds of Burmah, p.62 (1875).

Nisus (Tachyspizia) soloensis. Kaup, Trosch. .\rch. 1850, I, p. 35. — Id., Contr. Orn 1850, p. 63.

Skp.if. II. Tom. XXXIII. i
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Sparvius (Tachyspizia) soloensis, Bp., Rov et Mag. Zool. 1851, p.358, n.25l.

Micronisus badius, S'winh.(nec Gm.), Ibis, (860, p. 359.

Accipiter virgatus, Swinli.(nec Temm.), Ibis, 1861, p. 264.

Nisus soloensis, Schleg., Mus.P.B. Asttires, p.U (1862) — Blyth, Ibis, 1863, p. 16 (nota).

— Finsch, Keu-Guin.p. 155(1865). — Schles-, V03. Ked. Ind. Valkvog.pp.26, 66, pi. 19, f. 4-6

(1866).— Id., Mus. P. B. Revue Accipitr.p.91 (1873). - Gieb., Thes.Orn.lI, p.712 (1875).-

Rosenb., Reist. naar Geelvinkb. p. 5 (1875)

Trachyspizia (errore) soloensis, Wald., Trans. Zool. Soc. IX, p. 141, n. 13 (i875).

Tachyspizias soloensis, Salvad., Ann.Mus.Civ. Gen.XII, p. 39, sp. 30 (1878).

Superne cinei-eo-ardesiacus, lateribus capitis et colli, panilo palUdioribus
;
gula, abdo-

minc imo, libiis et subcaudalibus albis ; pectore riif'o ; alis ingi'n-ardesiacis, remigibus intus

basin versus albis; subalaribus albis, vix ocltraceo linciis; cauda superne saturate cinerea,

rectricibus duabus mediis unicoloribus , 2', 3'', 4" et 5" (asciis quinque transversis nigris

notalis; cauda subtus pallide grisca, rectricibus, pogonio interno, basin versus, albis, extima

ulrinque pogonio interno [asciis sex obsoletis notata, 2», 3", 4" et 5* fasciis quinque la-

tiusculis nigris notatis; rostro nigro; ceromate, pedibus et iride flavis.

Long. tot. 0™,270; al. O^.lOb; caiul. 0™,125; rostri O^.OIS: tarsi 0'°,042.

Hab. in Java (Horsfield, Baie, lìeinwanlt, Kulil et van Hasselt, Diard); Sumatra (liaf-

fles, Duvaucel , Wallace); Malacca {Wallace); Ins. Nicobar (Zelebor, iesle Pelzen) ; Sina

[Swinhoe]; Philippinis [Cuming, Mus. Brit.) ; Sanghir [Hoedt, von Rosenberg) ; Siao [Hoedt)
;

Celebes {Forsten, Wallace, Bruijn); Suìà (Bernslein, Hoedt); in Moiuccis — Halniahera

{von Rosenberg); Ternate (Bruyw)
;
Balcian (Vfa//ace) ; Morty (Bernstein); in Papuasia —

Gagie (Benis/etn) ; ? Nova Guinea [Wallace).

a (— ) — Ternate Dicembre 1874 {Bruijn).

Individuo in abito non al tutto perfetto, col color rossigno del petto

sparso di piume bianche, attraversate da fascie cenerine.

Lo Sharpe ha separato da questa specie il Falco cuculoides, Tenui».,

PI. col. 1(0, 129; il Gurney {Ibis, iSyS, p. 366j sembra inchinevole

ad ammettere le due specie come distinte, ma fa notare come le due forme

si fondano Tuna nell'altra, per cui la cosa non è ben certa.

Io inclino a mettere in dubbio che il T. soloensis si trovi nella Nuova

Guinea; finora non vi sarebbe stato trovato che un solo individuo dal

Wallace, il quale non dice la precisa località ove fu raccolto ; esso non

è annoverato nella lista degli uccelli raccolti dal Wallace presso Dorei

(Gray, P. Z. S. iSSg, p. i53 e seg.).

Recentemente il Ranisay riferisce aW Àstur soloensis {Pi: Linn. Soc.

IS. S. ff^. Ili, January 1879. — Nature, XX, 1879, p. 1 aS) un esem-

plare del Capo Pitt nelle Isole Salomone, ma io sospetto che si tratti

invece dell'f/. etorques, che è stato trovato dal Brovvn nelle Isole del Duca

di York, od in qualche altra isola vicina, per cui è probabile che esso si

estenda anche nelle Isole Salomone.
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Il Finsch [Neu-(tHÌnPii, p. iS'») annovera Gerani fra le località abi-

tate dal Lop/iospizias ^fiseicrps (Schleg.), che sembra invece esclusivo di

Celebes.

Gen. ACCIPITER, Briss.

Typus

:

Accipiter, briss., Orn. I, y.'MD (1760) Accipiter nisus,Bt')f8.

Nisus, (luv., Lee. Anat. fiomp. I, tabi. Ois. (1799) Falco nisui, L\nn.

Jerax, Leach, Syst. Cat. Mamm. etc Brit. Mus. p. lU (1816) .... Fa/ro nisus, Linn.

Clavis specìerum generis Accipitris :

I. Inferne rufo-transfasciolata i. A. cirrhocephalvs.

V. Inferno minime transfasciola lae:

a. minor (?), inferne vinacea 2. •• erylhruuchen.

b. major (?), inferne cinerea 3. •> rubricollis.

Sp. 33. Accipiter cirrhocephalus (Vieill.).

New Holland Sparrow-Hawk, Latli., (ien.Syn.Suppl.il, p. 51 (1801).

Falco nisus, var., Lath., Ind. Orn. Siippl. II, p. XI (1801).

Sparvius cirrhocephalus, VìrìII.. .N.B. X, p. 329 (1817).— Id., Enc. Méth.p. I26S (1823).

Accipiter torquatus, Vig.et Ilorsf., Trans. Linn. Soc. XV, p. 182 (1826) — Isis, 1828, p. 259.

Steph., Gen. Zool. XIII, p. 30, pi. 3:1 (1826). - Gould, Syn. B. Austr. pt. 3, pi. 43, f.2.— G. R. Or.,

Gen.B. 1, p.2y, n.5 (I84'i). - GoiilJ, B. Austr. I, pi. 19 (1848).— Bp., Consp.l, p. 33 (1850).

— Gould, llandb.B. Austr. I, p. 45 (1865).

Urospiza torquata, Kauj), Isis, 1847, p. 181.

Accipiter cirrhocephalus, G. R. Gr., List B. Brit. Mus. Accipitr. 2' ed. p. 73 (18*8).— Sharpe,

Cat.B. 1, p. 141 (1874). — Gurn., Ibis, 1875, p. 468, 475. — Ramsay, Cat. B. Austr. I, p. 19

(1876).- Id., Pr. Linn. Soc. i\. S. W. II, p. 177 (1877). — Sharpe, Journ. Pr. Linn. Soc. Zool.

XIII, p. 488, sp. 1 (1878).— Salvad., Ann. Mus. Giv. Gen. XII, p. 39, sp. 31 (1878). - Sharpe,

Mitili, zool. Mas. Dresden, I, p. 3.54 (1878).- Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S.W. III, p. 247 (1879).

Accipiter melanops (Lath.), Strickl., Orn. Syn. p. 1

1

1 (1855) (partim).

Nisus cirrhocephalus, Schleg., Mus. P. B. i45(ìire.y, p. 38 (1862). — Finsch, Neu-Guin. p. 155

(1865).- Schle?., Mns. P. B. Rpt'»e Arcipitr.p.ll (1873).

Urospiza cirrhocephala, Kaup, P. Z.S. 1867, p 176. — G. R. Gr., Iland-List, I, 34, sp.329

(1869).

Superne niyro-ardesiacus ; collare cervicali postico castanen ; occipitis plumarum basi

alba; scapnlaribu^ maculis caelatis albis nolatis ; lateribus capitis cinereis
;

gula nlbida,

obsolete cinereo-tranxfa^ciolala
;
pectore, abdoiiiiiie et tibiis fasciis Iransversis allei nis rufis

et albo-cineraceis
-,
abdomiue imo albicantiore, faniis rufis obsolclis ; subcnudalibìis albis,

cinereo-variix : subalaribus ockrascenlibus, rufo- et cinereo-lransfasciolati$ ; remii}ibus xubtus

griseis, fasco-fasriatis, basin versus rufesceiitibus ; cauda superne dorso coucolnre , inferne

grisea, fisciis fiiscis tranurersis tiìimerosis ili vel 15) notata; rostro nigro ; pedibus et

iride (lavis.

Juv. Superne ftiscus ; dorsi, alarum, et praeserlim colli postici plumarum marijinibus

rufis; gastraeo albido, fusco maculato; i/ulae et pectoris summi maculis longitudinalibus

,

laterum et abdominis imi transversim laiioribus ; subcaudalium et subalarium maculis cur-

datis; remigibus et rectricibus siòtus conspicue fusco-transfasciolatis , et basin versus con-

spicue rufesceutibus.
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Long. tot. 0"',310-0"',350;al. 0™, 190-0'", 215; caud. O^.l 35-0", 1 60 ;
rostri O-^.OIG-

O^.OaO; tarsi 0"',054-0'",062; digit, medii sine ungue O^.OSi-O^.OiO.

Hab. in Nova Hollandia [Latham, Gould, e/c); Tasmania [Gurney]; in Papuasia

— Nova Guinea, Mansinam [Beccari) , Port Moresby [Stone); Saivatti (Bruijn) ; Jobi

(Meyer).

d (_) cf Mansinam 17 Luglio 1875 « Becco nero-corneo; piedi ed occhi

gialli » (B.).

Maschio adulto in abito perfetto, sopradescritto.

If (_) ^? Saivatti 8 Luglio 1875 [Bruijn).

Individuo in abito giovanile, uidicato maschio, ma che per le dimen-

sioni credo piuttosto che sia una femmina.

Il maschio adulto è similissimo ad un individuo pure adulto della

Nuova Galles del Sud, raccolto dal D'Albertis, ma è notevolmente più pic-

colo; un individuo di Jobi raccolto dal Meyer è in tutto simile al maschio

suddetto. Il giovane somiglia alla sua volta ad un individuo d'Australia

esistente nel Museo di Torino, ma questo ha le parti inferiori più oscure

per essere le macchie scure più grandi.

Il Gray, non so con quale fondamento, annovera questa specie delle

Molucche e della Nuova Caledonia.

Sp. 34. Accipiter erythrauchen, G. R. Gr.

Accipiter erythrauchen, G. R. Gr., P. Z. S. i860, p. 344 (Gilolo) (Tipo esaminato). — Wall.,

Ibis, 1868, p. 7. — Sharpe, Cat. B. I, p. 145 (1874). — Gurney, Ibis, 1875, p. 468, 475. —
Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen. XII, p. 39, sp.32 (1878).

Nisus erythrauchen, Finsch, Keu-Guin. p. 155 (1865). — Schleg., Vog. Ned. Ind. Valkvog.

pp. 22, 60, pi. 13, f. 1, 3, 4 (1866). - Id., Mus. P. B. Revue Accipilr. p. 78 (1873). - Gieb., Thes.

Oro. II, p. 707 (1875).

Urospiza erythrauchen part. , Kaup, P. Z. S. 1867, p. 177. — G. R. Gr., Hand-List, I,

p.34, sp. 334 (1869).

Accipiter rubricoUis part., Sharpe, Cat. B. I, p 144 (spec. e.) (1874).

Superne nigricante-schistaceus ;
collare cervicali postico rufo-castaneo

,
genis et gala

cinereis ;
pectore, abdominis lateribus et tibiis rufo-vinaceis, abdomine imo et subcaudalibus

cinereis; remigibus, rectricibusque superne nigricanle-schistaceis
,
pogonio interno fuscis et

fasciis nigricantibus transversis, plus minusve conspicuis, notatis:, remigibus et rectricibus

inferite pallidioribus , magis cinerascentibus ,
et pogonio interno rufescenlibus ; leclriribus

alarutn inferioribus cinereo- et rufo-variis; rostro nigro ; ceromate et pedibus flavis.

Long. tot. O'^.^gO-O^.SeO ; al. 0™, 170-0"°, 193 ; caud. O^.iaO-O^.ISO ; rostri

0'",018-0'°,022; tarsi 0",053-0",060.

Hab. in Moluccis — Halmahera [Wallace); Morty [Wallace. Bernstein); Batcian

{BernsteÌ7ì).



Ho csaiuiiiato il lipo nel Museo Britannico.

Questa specie somiglia molto all'//, rhodogaster di Celebes ed all'y/.

rubìicollis ; dal primo dill'crisce per la presenza del collare cervicale rosso-

castagno, e dal secondo pel petto di color rossigno-vinato e non cene-

rino, e forse anclie per le dimensioni minori; dico forse giacché il tipo

dell'//, lubricollis è un maschio e quello dell'y^. erjthraiichen è una fem-

mina, e forse i maschi delle due specie poco o punto ditìbriscono nelle

dimensioni.

Io credo che a questa specie sia da riferire un giovane individuo di

Morty che tanto il Wallace dubitativamente, quanto lo Sliarpe hanno ri-

ferito aWà. ruhricolUs di Bum, il quale jirohabilmente è una forma spe-

ciale del gruppo di Amboina, rappresentante quella del gruppo di Hal-

mahera.

Sp. 35. Accipiter rubricoUis, Wall.

Nisus cirrhocephalus ceramensis , Sclileg. , Mus. 1'. B. Aslures, p. 39 (1862) (Ceram)

(Tipo esaminato).

Accipiter rubricoUis, Wall., P. Z. S. 1863, p. 19, 21, PI. IV (Buru, Ceram) (Tipo esami-

nato). — Id., Ibis, 1868, p.7. — Sharpe, Cat. B.I, p. 144 (1874). — Gurn., Ibis, 1875, p. 475.

— Salvaci., Ann. Mus. Civ. Gen. XII, p. 39, sp. 33 (1878).

Nisus ceramensis, Finsch, Koii-Guin. p. 155 (1865).

Nisus erythrauchen part., Schlog., Vog. .Ned. Ind. Valkvog. pp. 22, 60, pi. 13, f. 2 (1866) —
Id., Mus. P. lì./ìei')/'' Acripilr.p 78 (1873).

Urospiza erythrauchen, part., Kaup, P. Z. S. 1867, p. 177.

Urospiza rubricoUis, G.R. Gr., Iland-List, I, p.34, sp.335 (1869).

Nisus rubricoUis, Gicb., Thes.Orn. Il, p. 712 (1875).

Accipiter A. erylhrauchenio similis, scd pectore cinereo dislingiiendus.

Sìipernr nigro-schislacens, collare cervicali et pecloris summi lalerilms rufo-castaueis;

genis cinerco-jilumbeis
,
gula , venire el subcaudalibus albido-cinerascenlibus ; rjula obsolete

transfasciolata
;

pectore et tibiis cinereis, pectore summo medio paullum erubescente; remi-

gibm intns cinereis, fusco-transfasciatis , basin versus rufescenlibus , subalaribus albido-

rufescentibus. cinereo - rariis ; cauda nigro-schistacea, fusco-transfasciolala, inferne pallidiore;

rostri) nigro
;

pedibus flaris.

Juv. Superne fuscus, plumarum marginibits rufis, collare rufo obsoleto ; infeme albidus,

medio plumarum maculis fuacis uotatus ; cauda fusca, nigro transfasciolata.

Long. lol. 0"',390; al. 0"',215; caud. O-^.ISO; rostri 0™,023; tarsi 0'»,063.

Ilab. in MoliU'cis — Bum [Wallace]; Ceram {Forsten, Hoedt).

Questa specie dillerisce dall'^. cìjthrauclien pel colore cenerino del

petto, ed anche per le dimensioni maggiori, ma forse queste sono dovute

al sesso femminile del tipo, mentre il tipo dell'//, erjthraiichcn è un

maschio.

Tanto lo Schlegel, quanto il Kaup hanno riunito 1'//. rubricoUis al-
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Yj4. erjlhrauchen; lo Schlegel dice che i caratteri indicati dal Wallace,

come distintivi àtWA. rubricoUis, sono al tutto individuali. Il Wallace,

insistendo sulla reale dilièrenza specifica dell'^. rubricollis, dice [Ibis

,

1868, p. 7):

(i Questo uccello è stato confuso coWJ. erjthrauchen dal Prof. Schlegel

e dal Dr. Kaup, per causa della grande somiglianza nel colorito , e pel

fatto che gl'individui minori sono maschi, ed i maggiori femmine. I tarsi

e le dita sottili, ed il dito mediano molto lungo, mostrano che questo

uccello appartiene allo stesso gruppo dell'..^. erjthvaucìien ; ma oltre alle

differenze nelle dimensioni e nel colorito delle parti inferiori, vi è un im-

portante carattere di struttura che, secondo me, li separa nettamente. Nel-

VA. rabiicollis la coda è alquanto rotondata, e le timoniere esterne di-

ventano gradatamente più lunghe, man mano che esse si avvicinano alle

mediane. Invece nell'-^. erjthrauchen le due timoniere esterne di ciascun

lato sono decisamente più lunghe delle vicine, ed in ciò esso somiglia all'^.

rhodogaster Io suppongo che la diversa forma della coda sarà anche

pel Dr. Kaup una prova decisiva della differenza specifica dei due uccelli.

Le figure dello Schlegel, esistenti nell'opera citata, sono di piccole dimen-

sioni, ma tuttavia sembra che presentino la differenza segnalata. Inoltre

esse mostrano le stesse ditferenze nel colorilo che si osservano ne' miei

individui; il maschio, fig. 3, avendo il petto e l'addome interamente ros-

signi come la femmina più piccola, fig. i, mentre la femmina maggiore,

fig. 2, ha il petto e l'addome di color cenerino, come il tipo del mio A.

rubricollis. Io non so che esista tra gli Sparvieri una differenza sessuale

nel colorito così cospicua come questa ».

Gl'individui del Museo di Leida confermano le differenze indicate dal

Wallace.

Il Wallace e lo Sharpe hanno riferito a questa specie un giovane in-

dividuo di Mortv, raccolto dal Wallace, ma, secondo me, esso è un gio-

vane dell y^. erjtìirauchen, che credo rappresenti nel gruppo di Halma-

hera \A. lubiicoUis del gruppo di Ceram.

Gen. CIRCUS, Lacép.

Typus:

Circus, Lacép., Mém. de rinst. Ili, p. 506 (1806) Foko cyuneus,'Lmn.

Pygargus, Koch, Syst.Baier. Zool.p. 127 (1816) Falco cyaneus, lamn.

Strigiceps, Bp., Saggio Distr. Met. An. Vertebr. p. 37 (1831) . . Faìco cyaneus^ hinn.

Glaucopteryx, Kaup, Class. Saug. u.Vòg. p. 113 (1844) . . . Falco cineraceus, Cvty.

Spizacercus, Kaup, Mus. Senckenb. Ili, p. 258 (1845) . . . Circus macropterus , Vieill.

Spilocircus, Kaup, Isis, 1847, p. 89 Circus jarcìinii, Gould.

Pterocircus, Kaup, Trosch. Archiv. 18.50, I, p. 32 Falco cineraceus, Cuv.
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Sp. 36. Circus spilothorax, Salvad. et D'Alb.

Circus spilothorax, Salvad. ot, D'Alb., \nn.Miis. Tàv. Onn. VII, p. 807, sp. 8(1875). — Salvad.,

op. cit. XII, p. 39, sp. 34 (1878).

Capite superne, genis, cervice , inlerscapulio , dorso et uropygio nigris ; supracauda-

libus albis, maculis duabus eordatis transversis
,

fusco-ciuereis, notalis
; frmUe albo-varia;

sublus albus, f/ut«, f/iUture el ]iectore summo maculi.s lonrjiUulinalibus lalis, niijris , medio

pinmarnm; peiloris imi, lalerumque maculis suhlilissimis nif)ris; abdominf , subcaudalibus

et libiis albis, immaculatis ; alis magna ex parte, praesertim parte dorso finitima, et sca-

pidaribus vigris; terlricihus aìarum minoribus margiitalihus partim alhis , mediis exterio-

ribus partim griseis, majoribus grisris , fascia snbapicali lata nigra notati s ; remigibus

primariis (piinquc primis nigris, parte basali albis, relitjuis griseis, macula vcl fascili

snbapicali iiigra nnlatis, lerliariis itigris , dorso concoloribus ; subalariìnis alhis, immacu-

latis; cauda albo-terminata, supniu; grisea, rectricihus quatuor mediis fascia subterminali

fusca notatis
;
pogonio externo rectricis extimae utrinque, parte apicali, griseo, media ru-

fescenle, basali albo, et maculis sex fuscis notato; cauda subtus albescente ; rostro nigro
;

ceromate cinereo; pedibus jlavis ; iride Havissima.

Long. -lol. 0'",520; al. O^.SSO; caud. 0'^,'2'2Q\ rostri 0'",029; tarsi ©"".OST.

Ilab. in Papuasia — Insula Yule (D'Alberlis).

a (196) 9'' Isola Yule Giugno 1875 « Becco nero; cera cenerina; piedi gialli;

occhi di color giallo vivissimo " [D'A.).

Esemplare adulto in a})ito perfetto, tipo della specie.

Nel descrivere questa specie è stato fatto notare la sua somiglianza

col C. maillardi dell'Isola Bourbon, ed avendo io paragonato 1 individuo

suddetto col tipo del C. maillaì'di, Veri'., nel Museo di Parigi, con un altro

individuo adulto del Museo di Cambridge, e con un terzo pure adulto del

Museo di Leida, tutti tre simili fra loro , ho verificato che realmente la

somiglianza fra essi ed il tipo del C. spilothorax è rosi grande da fare

dubitare, per quanto possa sembrare quasi impossibile, della loro identit'i.

Le sole dilTerenze di qualche importanza sono: i° Nella diversa propor-

zione delle remiganti: nel C. maillardi la 4' remigante è la più lunga,

nel Circus spilothorax invece la 3" remigante è la più lunga; 2" nel

bianco della cervice più cospicuo nel C. maillardi che non nel C. spi-

lothorax.

Il tipo del C. maillardi ha sul sopraccoda una traccia soltanto di

quelle macchie che appaiono sul sopraccoda del C. spilothoì'ax, ma quelle

macchie si trovano nei giovani del C. maillardi.

Io ho dubitato anche della possibile identità del C. spilothorax col

C. woljì, Gurney, della Nuova Galedonia. Ciò che mi faceva dubitare di

quella identità era non tanto una certa somiglianza fra il tipo del C. spi-
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lothorax e la descrizione e la figura del C. wolfi {P. Z. ^S". i865, p. 823,

pi. 44)> quanto il fatto della grande somiglianza che si diceva esistere

fra il C. wolfi ed il Circus maillardi, e che esiste pure grandissima fra

il C. spilothorax ed il C. maillardi.

Io ho esaminato quattro individui della Nuova Caledonia; due non

al tutto adulti esistenti nel Museo di Parigi, somiglianti al tipo del C.

spilothorax soltanto per la proporzione delle remiganti, ed i due tipi

esistenti nel Museo di Norwich , che per cortesia del Gurney ho po-

tuto confrontare, essendo in Londra, col tipo del mio C. spilothorax.

Uno solo di questi sembra adulto o quasi adulto, e da esso il Circus

spilothorax ditferisce per le parti superiori di colore più oscuro, per le

macchie al tutto nere della parte anteriore del collo e del petto, e per

le remiganti inferiormente quasi interamente nere (tranne la base), mentre

esse sono chiare con fascie trasversali scure nel C. wolfi. Dopo ciò io non

credo che il C. spilothorax possa essere riferito al C. wolfi.

Ignoro con quale fondamento il von Rosenberg {Nat. Tijdschr. Ned.

Ind. XXV, p. 228, sp. 48 (i863). — Journ. f. Orn. 1864, p. 116) abbia

asserito che il Circus gouldi, Bp. si trovi nella parte meridionale della

Nuova Guinea.

Fam. strigidae

Gen. SCOPS, Savigny.

Typus :

Scops, Savigny, Descr.de l'Egypte, p. 291 (1809) Strix scops, Linn.

Ephialtes, Keys. et Blas., Wirbelth.Eur.p. XXXIII (1840) . . Strix scops, Linn.

Pisorhina, Kaup, Isis, 1848, p. 769 Scops menadensis, Q. et G.'

Megascops, Kaup, Isis, 1848, p. 769 Slrix lempiji, ìiorsL

Acnemis, Kaup, Isis, 1848, p.769 Scops gijmnopodus, Gray.

Ptilopsis, Kaup, Isis, 1848, p.769 Slrix leurolis, Temm.

Lempijius, Bp., Rev. et Mag. Zool. 1854, p. 542 Slrix lempiji, UoTsf.

Cìavis spccierum generis Scopis:

I. Plumis notaci et gastraei maculis longitudinalibus fuscis medio notatis:

a. superne et inferne laete fulvo-rufa US. mayicus.

b. superne obscuriores quam inferne:

a', inferne lineis fuscis rarioribus, sed latioribus ......»» mayicus.

V. inferne lineis fuscis subtilioribus et crebrioribus :

a", pallidior, scapularibus albo-maculatis 2. » leurospihts.

h". saturatior; scapularibus albo-rufescente maculatis ... 3. » morotensis.

II. Plumis notaci et gastraei maculis longitudinalibus fuscis destitutis . 4. " becrarii.
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Sp. 37. Scops magicus (S. Mull.).

Strix magica, S. Miill., Viirli. .Nat. Gnsch. iNed. Bez. Land- on Volkenk. p. HO (nota) (1839-

IH'i'i) (Aiiilioiiia) (Tipi esaminati).

Otus magicus, part., Tomm.ot Schlog., Vaun. iap. Aves, p. 25 (1842) (Amboina).

Ephialtes magicus, O.R.Gr., Oon. n I, p.38, n.5 (1840).— [d., P.Z. S. 1860, p. 3'i5. — Wall.,

Ibis, 1868, p. 2'i (Ccraiii, Amlmina).— Wald., Trans. Zool.Soc. Vili, p. 39 (piirtim) (1872).

Scops magicus, Ilp., Consp. 1, p./i6 (18,i0).— ScHIgh., Mus. I'. H. Ott, p. 22 (pari.) (1862).—
I''insch, .\(!ii-f'iuiii. p. 15.") (partim) (1865). - Sching., Mus. P. B. lievuc , Aves NucUme, p. 11

(part.) (1873). — Sliarpc, Cat. H. II, p. 70, pi. V (1875) (Ceram, Amboina). — Salvad., Ann.
Mus. Civ. (iPM XII, p 3!>, sp.35 (1878).— Rosenb., Malay. Arch. p. 363 0878-79) (Aru).

Lempijius magicus, Bp., Rev.et Mag. Zool 1854, p. 542, sp. 382.

Scops magica, Stiickl., Orn.Syn.p. 203 (1855).

Pisorhina magica, pari., (ì.R. (Jr., Iland-List, 1, p. 46, sp. 479 (Amboina) (1869)

Digilis ci jiarlp ima et postica tarsi nudis ; omiiino riifus, fusco-varius , vel superne

fuscus, rufo- l'I alhido-varius, et inferne albidus fusco-varius; rostro fuscescente ; iride flava.

Long, lol. 0"',2")0-0"',270; al. O", 190-0^, 180 ; caud. 0", 095-0"',088; rostri

0>",024-0'",023; tarsi 0™, 036-0™ ,032.

Iluh. in Moluccis — Amboina {Mùller, Beccari) ; Ceram {Wallace); ? in Papuasia —
?Aru {von Rosenherf}).

a cf t Amboina 17 Novembre (B.).

Individuo, proparato dai malesi, di colore rossigno-cannella, variegato

di nero, tanto superiormente quanto inferiormente; simile all'individuo

figurato dallo Sharpe (Cat. B. II, pi. V).

b cf Amboina 23 Dicembre 1874 (fi.).

Simile al precedente, ma colle parti inferiori un poco più chiare e

con qualche macchia bianchiccia, e colle parti superiori più scure, perchè

pilli cospicuamente variegate di nero.

e {—) 9 Amboina 1 Gennaio 1875 (B.).

Simile in lutto al precedente.

d {—) — Amboina 5 Gennaio 1875 (B.).

e (— ) —Amboina 19 Novembre 1874 (B.).

Acquistato dai preparatori indigeni.

/ (— ) cf ? Amboina 1 Dicembre 1873 (B.j.

Acquistato dai preparatori indigeni.

Gli ultimi tre individui dilferiscono dai precedenti per avere le parti

inferiori bianchiccie variegate di nero e di rossigno, e le superiori più

scure, bruno-rossigne, variegate di nero, con grandi macchie bianche sul

vessillo esterno delle scapolari.

Serie II. Tom. XXXIII. j
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L'ultimo individuo (/) diTferisce dai due precedenti {d, e), per avere

il disegno delle parti superiori più grossolano, colle macchie chiare (bianco-

rossigne) più distinte e meglio definite alla base della cervice.

Questa specie si distingue per avere una fase rossigna, nella quale il

colore fiilvo-rossigno 'tinge tanto le parti superiori, quanto le inferiori;

inoltre in questa fase le scapolari hanno sul vessillo esterno grandi macchie

fuho-rossigne e non bianche; nella fase grigio-bruna, la quale non era stata

descritta finora, è notevole il disegno grossolano tanto delle parti superiori,

quanto delle inferiori, pel quale inspetto gl'individui di Amboina differi-

scono da quelli della specie di Halmahera.

In tutti "l'individui da me esaminati i tarsi sono nudi inferiormente

e posteriormente.

Questa specie si trova in Amboina ed in Gerani , ma non so se sia

confinata in queste isole, giacché nel Museo di Leida sono due individui

del genere Scops, inviati dal von Rosenberg ed indicati delle Isole Aru
;

uno di essi è adulto, e pel colorito somiglia agl'individui di Amboina

in abito rossigno, ma è alquanto più piccolo. E esatta la località Aru?

Sp. 38. Scops leucospilus (G. R. Gr.).

Ephìaltes leucospila, G. R. Gr., P. Z. S. 1860, p. 344 (Batchian, Gilolo) (Tipo esaminato). —
Wall., Ibis, 1868, p. 25 (partim) (Batcian, Buru , sed non Morty, Ternate et Celebes). —
Gurney, in Wald., Trans. Zool. Soc. Vili, p. 39 (1872).

Scops magicus part., Schleg., Mus. P. B. Oli, p. 22 (Batjan , Halmahera, sed non Ternate,

Sumbava et Celebes) (1862). — Finsch, Neu-Guin. p. 155 (partim) (1865). — Schleg., Mus.

P.B. fi«j«e, Aves Noctuae, p. 1 1 (partim) (1873) (Batjan, Halmahera, Buru, sed non Celebes,

Amboina , Ternate et Sumba\a). — Salvad. (nec Muli.), Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 752,

sp. 10 (1875) (Halmahera).

Scops leucospilus, Wall., P. Z.S. 1863, p. 22 (Buru, Gilolo).— Sharpe, Cat.B. II, p. 72, pi. VI

(1875) (Batchian, Gilolo).— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XII, p. 40, sp. 36 (1878). — Sharpe,

Mitth. zool. Mus. Dresd.l, p.858 (1878).

Pisorhìna leucospila, part., G. R. Gr., Hand-List, 1, p. 46, sp. 480 (1869) (Batchian, Gilolo,

Buru, sed non Morty, Ternate, Celebes).

Scops bouruensis, Sharpe, Cat. B. H, p.73, pi. VII, f. 2 (1875) (Buru) (Tipo esaminato).

—

Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VHI, p. 6, sp. 7 (1876).

Scops S. magico (Muller) affiiiis, sed differì tarsis fere omnino plumosis, scapularibus

in pogonio externo H lectricibits alarum nonnullis semper albo-maculatis et gaslraeo albi-

cantiore, semper albo-vario.

Var. 1 . Rufa, superne nigro-varia, gaslraeo albido, nigro- et rufo-vario.

Var. 2. Superne brunneo-rufescens, plus miniisve grisescens, conspicue fusco-varia ;

inferne allnda, nigro- et rufo-varia, sed albicanlior et miniis rufescens.

Long. lol. 0"',250; ai. 0"',18o; caud. 0™,080 ; rostri 0"',023; tarsi 0"°,033.

Hab.in Moluccis — Batcian (IVoi/ace) ; Halmahera [Wallace, Bernstein ,
Bruijn);

Buru [Wallace, Bruijn).
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Sperimina rufa.

a (— ) — Ilalmahora 1873 [lìruijn).

6 (_) _ Ilalmahfira 1873 (Bruijn).

e (— ) — llalmaliera Dicembre 187i [Bruijn].

Questi tre individui hanno le parti superiori rossigno-cannella, varie-

gate di nero, le scapolali con macchie bianclie sul vessillo esterno, e le

parti inferiori bianchiccie, finamente variegate di bruno e di rossigno, e

strie longitudinali scure lungo il mezzo delle piume delle parti superiori

e delle inferiori.

Il primo ha il pileo con macchie bianco-rossigne più cospicue che

non negli altri due.

Questi individui somigliano a «pielli in abito più rossigno dello S. ma-

gicus, ma ne diflerisoono pel colore rossigno delle parti superiori più vivo

e volgente al castagno, per le macchie delle scapolari e di alcune cuo-

pritrici superiori delle ali bianche, per le parti superiori meno variegate

di nero, per le parli inferiori più bianchiccie e più finamente variegate

di nero.
Specimina brunnea.

d (— ) — llalmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

Individuo simile in lutto al tipo.

e (— ) — Halmahera Luglio 1873 [Bruijn).

Simile al tipo.

/ (—) — Halmahera Dicembre 1873 IBruijn).

g (— ) — Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn].

h (— ) — Halmahera? (B.).

Individuo avuto dagli abitanti di Ternate, senza indicazione di località.

i (— ) — Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn).

Tutti questi individui, dei quali i primi due sono stati confrontati col

tipo della specie, sono simili fra loro, tranne l'individuo k che ha le parti

inferiori più fittamente variegate di nero.

Essi differiscono dai tre precedenti pel colore delle parli superiori

bruno-rossigno, e per le parti inferiori più biancheggianti e meno varie-

gate di rossigno.

J [—] — Halmahera? [B.].

Individuo avuto dagli abitanti di Ternate, senza indicazione di località,

ma probabilmente di Halmahera.

Esso ditrerisce dai precedenti soltanto per le parti superiori di colore

bruno un poco più chiaro.
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Specimina cinerascentio.

Jc (— ) — Halmahera Giugno 1873 [Bruijn].

l (_) _ Halmahera 1873 {Bruijn).

Questi due individui differiscono dai precedenti per le parti superiori

di color bruno, quasi punto rossigno, e volgente al cinereo, e per le parti

inferiori bianche, variegate di nero, senza punto di bruno-rossigno.

-m (—) — juv. Halmahera Agosto 1874 [Bruijn).

Individuo nidiaceo, in gran parte rivestito ancora di piumino, ma colle

ali e colla coda come l'individuo i, simile a quello figurato dallo Sliarpe

(Cat. B. II, pi. VI, fig. posterior),

,,<, (_) (^ Roebah (Buru) 1 Ottobre 187r3 [Bruijn).

Questo individuo è simile in tutto ali altro y, che credo di Halmahera.

Questa specie somiglia allo S. magicns ed allo S. morotensis; differisce

dal primo pel disegno più fino, per le linee scure delle parti superiori piìi

fitte, per le parti inferiori sempre più biancheggianti, e per le scapolari

e talune cuopritrioì superiori delle ali sempre con alcune grandi macchie

bianche. Differisce lo S. leucopllus dallo S. morotensis pel colorito bruno-

rossi"no delle parti superiori sempre più chiaro, e per altri caratteri.

Questa specie, al pari dello S. magicus
,
presenta una fase rqssigna,

che non era stata ancora descritta; in questa fase essa differisce dalla fase

corrispondente dello S. magicus per le parti inferiori cospicuamente varie-

gate di bianco e per le superiori di colore rossigno più vivo. In un'altra

fase le parti superiori sono di color bruno-rossigno, ed in una terza final-

mente le parti superiori volgono al cenerino, e le parti inferiori sono de-

cisamente bianche, variegate di nero, ma senza mescolanza di rossigno.

A questa specie appartengono tutti gl'individui di Batcian e di Halma-

hera da me visti; e secondo me vi appartengono anche quelli di Buru

(S. boiiruensis, Sharpe). Il tipo dello S. bouruensls, Sharpe, da me esa-

minato in Londra, somiglia agl'individui della forma bruno-chiara di Am-

boina, ma ha il disegno delle parti superiori più fino e meno grossolano,

e per questo rispetto somiglia agli esemplari di Halmahera, da alcuno

dei quali è impossibile distinguere Tindividuo sopra menzionato, raccolto

dai cacciatori del Bruijn.

Sp. 39. Scops morotensis, Shakpe.

Scops magicus, part, Schleg., Miis. P. B. O/i, p. 22 (Ternate tonmm) (1862).— Finsch, Neu-

Guin.p. 155 (partim) (1865). — Schleg., Mus. P. B. Reme, Aves Nochiae, p. H (partim) (Ter-

nate? tantum) (1873) — Rosenb., Reist. naar Geelvinlcb. pp. 5, 6 (1875).
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Ephialtes leucospila, part., Wall., Ibis, I86H, p. 25 (Morty et Ternato lanliim). - (I.R. Gr.,

Iland-List, I, p 'i6, sp. /iSO (partim) (I.StiO).— Gurney, in Wald, Trans. Zool.Soc. Vili, p. 39

(partirli) (Morty et Ternate lanlmìi) (187',').

Scops morotensis, Sharpe, C.:\t. li. li, p. 75, pi. VII, I'. I (1875) (Morty) (Tipi esaminati). -

Salvai!., I'. Z. S. 1878, p. 78, sp. I. - 1(1., Ann. Mus. Civ. Gon. XII, p.40, sp. 37 (1878).

Scopa S. leuscopilo, Gr. simillimus, scd saluratior, et scapularihun tnaculis albo-rufe-

scnntibus exlrrins nolalis et libiis nigricantibus tliversus.

Long. lol. 0"',2r)5; al. 0™,185; caud. 0"',085; rostri O^.OSi; larsi 0"',035.

Hab. in Moluccis — Morly {Wallace) ; Ternate {Bernslein, fìeccari , Briiijn, Chal-

lenger).

a (-) 9 Ternate -2:3 Novembre 1874 [lì.].

h-c (—) — Temale Dicembre 1874 [Brtnjn).

d (— ) — Ternate 5 Ottobre 1875 (liruijn).

Questi quattro individui sono simili fra loro, e mi sembrano riferihili

allo S. inorolensis anziché allo lS'. leiicospilus ; io li ho confrontati con

imo dei due tipi dello Sharpe, con quello di Morty, dal quale differiscono

soltanto per le parti inferiori un poco pii^i chiare, perchè più variegate

di bianco.

Questa specie somiglia allo S. leucospUus , dal quale digerisce pel

colorito più scuro tanto delle parti superiori quanto delle inferiori, per le

scapolari col vessillo esterno con macchie fulvo-bianchiccie, e per le tibie

più scure, quasi nere; inoltre ne differisce per le parti inferiori decisa-

mente più rossigne.

Un altro individuo, raccolto durante il viaggio del Challenger, è in

tutto simile agl'individui suddetti.

Il secondo individuo tipico menzionato dallo Sharpe è indicato delle

Molucche, ma sul suo cartellino originale è scritto Aia. Esso somiglia

allindividuo di Morty pel fondo bruno delle parti inferiori, ma è un po'

più variegato di bianco sulle medesime , e per cpesto rispetto somiglia

aglindividui di Ternate.

Sp. 40. Scops beccarli , Salvad.

Scops beccarii, Salvaci., Ann. Mns. Civ. Gen. VII, p. 906, sp. 5 (l875)<Misori); XII, p 40,

sp. 38 (1878).

Swpra fusco-bnmneus, maculis, puiictulis et fasciolis albis et rufis varius; torque cer-

vicali, e maciiUx albii crebrioribux et latioribus formato, parum conspicuo ; scnpularibus

maculis lalis albis in polonio exlcrnu notatis ; regione supraoculari rt loris albidis
;
plumis

pilosis ad basin rostri albis, apice nigro; fpda alba, fasciolis nigris, irregularibus ornata;

torque subgtilari ex apicibus nigris plumarum
;
pectore , et abdomine fasciolis irregularibus et

punctulis nigris et rufLi, et maculis albis latioribus variis] subcaudalibus albis, fasciolis
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transversis rufis, aiilice et postice Tinea nigra marginatis, omatis-^ alis fuscis , teclricibus

alarum minoribus fasciolis irregularihus et punctulis rufìs mriis, mediis et majoribus fasciis

albis pogonio exlerno notatis; remigibus fuscis, pogonio exlerno, maculis albidis in rufc-

scentem colorem intus transeuntibus, secundum fascias disposilis, notatis ; remigibus, pogonio

interno, maculis albidis, vix rtifescentibus, obliquis, notatis; siibalaribus albidis , nonnullis

,

praesertim illis margini carpali proximis, nigro- et rufo variis, majoribus maculis transversis

vel fasciis fuscis notatis ; rectricibus fuscis , duabus mediis rufo-variis ,
reliquis pogonio

extei'no fasciis rufis, interno albidis , 7wtatis ; extimis duabus eliam pogonio externo albo-

maculatis; tarsis pìumis albis, fusco-marginatis, oblectis, parte ima tarsi et digitis omnino

nudis; rostro fusco , culmine maxillae et parte infera mandibulae jlavidis; digitis forsan

flavis, in exuvie pallidis.

Long. lot. circa O^.^SO ; al. 0",175; caud. 0'",090; rostri hial. 0"',023
; tarsi 0'",034.

Hab.in Papuasia — Insula Misori [Beccari).

a {—) rf Sowek (Misori) 8-14 Maggio 1875 (B.).

Tipo della specie.

Questa bellissima specie è ben distinta da tutte le altre congeneri

Scops per mancare delle strie longitudinali nere lungo il mezzo delle piume

delle parti inferiori e delle superiori, per cui il disegno appare piìi uni-

forme ; inoltre sulle parti inferiori prevale un disegno a fascia o strie tras-

versali; pei quali caratteri questa specie somiglia allo S. podarginus Ae\\&

Isole Pelew , con un individuo del quale, esistente nel Museo di Leida,

ho potuto confrontare quello soprannoverato, ma questo ne differisce per

la tinta grigio -bruna e non rossigna.

Gen. NINOX, Hodgs.
Typus:

Ninox, Hodgs., Madr. Journ. V, p. 23 (1837) Mnox nipalensis, Hodgs.

Hieracoglaux, Kaiip, Isis, 1848, p. 768 Falco connivens, Lath.

Spiloglaux, Kaup, Isis, 1848, p. 768 Slrix novae zealandiae, Gm.

Cephaloptynx, Kaup, Contr. Orn. 1852, p. 105 Noctua punclulala, Q. et G.

Ctenoglaux, Kaup, Oontr.Orn. 1852, p. 109 Slrix scululata, 'RaSI.

Rhabdoglaux, Bp., Rev. et Mag.de Zool. 1854, p. 543 . . . Athene rufa, Gould.

Clavis specleriim generis KiDocis :

1. Pectore cum corpore reliquo fusco, fere unicolore 1. N.theomacha.

2. Pectore, medio plumarum, late fusco-maculato:

a. dorso non transfasciato :

«'. tectricibus alarum immaculatis 2. » scutulata.

b'. tectricibus alarum albo-maculatis:

a", minor, long. al. 0™,260 3. » ossimilis.

b" . major, long. al. 0'n,295 4. » rufostrigata.

b. dorso transfasciato ... 5. » dimorpho.

3. Pectore albo-isabellino, unicolore ; dorso transfasciato 6. " jacquinoti.

4. Pectore transfasciolato :

a. capite superne transfasciato, vel maculato:

a', majores , capite superne transfasciato :
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a", major; long. al. 0"» ,316 7. JV. humeralis.

Il", minor; long. al. O", 253 8. • aruensìs.

b' . minor; capite superne albo guttato 9. » odioso.

b. capite superne unicolore:

n"'. tarsis omnino plumoBis; capite cinereo; dorso brunneo . . lU. » hypogramma.

b'". tarsis inferne pilosis; capite et dorso rufo-brunneis:

«'. abdomine alhf) :

a^ abdomine rufo-transfasciato; auricularibus rufo-brunneis. 11. » variegata.

/l'.abdoraine brunneo-transl'asciato; auricularibus cinerascen-

tibus 12. • sfiuamipiltt.

b'. abdomine rufo, rufo-brunneo-transfasciato 13. » hantu.

Sp. 41. Ninox theomacha (Bp.).

Spiloglaux theomacha, Bp., Rev. et Mag. de Zool. 1854, p. Si^, sp. ViO (descr. nulla) Id.,

Compi. Rend.Xl.l, p 654 (1855) (Triton May). — Sclat., .lourn. l'r. Linn. Sodi, p. 155, p. 6

(1858).- Rosenb., Nat. Tijdschr. .Ned. Ind.XXV, p. 228, n. 50 (1863). — Id., Journ. f. Orn.

ISG'i, p. 116, n. 50. - Schleg.,.\ed.Tijdschr Dierk. Ili, p.329 (1866). - G. R.Gr., Iland-List,

1, [1.41, s[,. 4U5 (1869).

Athene theomacha, G. R. Gr., P.Z.S. 1858, p. 170, 189. - Id., Cat. B. .New Guin. pp. 17, 54

(1859).— Id., P.Z.S. 1861, p.433. - Wall., Ibis, 1868, p. 24.

Noctua theomacha, Finsch, .\eu-Guinea,p. 156(1865).— Gieb., Thes.Orn.lI, p.721 (1875).

Noctua hoedti, Schleg., .Ned. Tijdschr. Dierk. IV, pp.3, 34 (1871) (Misol, .N. Guinea) (Tipo

esaminato). — Id., Mus. P. lì. flevic, .ives Nocluae, p. 24 (1873). — Meyer, Sitzb. k. .\k. Wis-

sensch.Wien.LXlX, p. 396 (1874). - Gieb., Thes.Orn.lI, p. 718 (1875).

Ninox theomacha, Sharpe, Ibis, 1875, p. 258,n. IO. - Id., Cat. B. I, p. 178 (1875). — Salvad.,

.\nn Mus.Civ. Gen.XII, p. 40, sp.39 (1878). —Sharpe, Mittb.zool. Mus. Dresd. I, p.359 (1878).

Ninox hoedti, Sharpe, Ibis, 1875, p.258, n.21.

Fusco-brunnea, inferne hrunneo-castanea; capite fusco-cineraceo, fronte et loris paiilluni

albido-variis ; remigibus intus, pogonio interno , maculis transversis yriseis, basin versus sensim

albicantiaribus ; margine carpali albi'ìo ; xuhaìaribus fusco-brunneis, mnjoribus fiiscis albo-

maculalis el albo-fasciatis ; subcaudalibus fulvescentilius, brunneo-macnlalis ; cauda fusco-

brunnea, unicolore; rostro fusco, apice albido; pedibus sordide viridi-lìavidis ; iride flavo

-

citrina.

Juv. Obscurior, abdomine medio tantum rufo-tincto.

Long. lot. 0", 250-0"" ,260; al. 0", 180-0'",! 85; caud. O-»,095-0'", 100; roslri O"',©?!;

larsi 0'",032.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea , ad sinum Trilonis (Bonaparle) , Andai {non

Rosenberg, Bruijn. Beccari, Meyer); Misol [Hoedt) ; Waigiou (Beccari).

a(— )d' Andai 22 Maggio 1875 [Bruijttì.

6( — )9 Andai t Giugno 1875 [Bruijn].

c( — ) r/ ? Andai 7 Aprile 1875 (C).

Questi tre individui sono simili fra loro; lievissime sono le dilFerenze

nelle dimensioni.

ti I

—
)

:j" Wakkere (Waigiou) 9 Marzo 1875 [B.).

Simile ai precedenti, ma colle parti superiori meno volgenti al bruno,

e pii!i iiniiormeinenle di color scuro grigio come la testa; le parti inferiori
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sono di color bruno più pallido; le piume dei tarsi volgenti al grigio.

Queste lievi dilFerenze probabilmente derivano dai non essere l'esemplare

al tutto adulto.

Il Meyer ha raccolto un giovane in parte ricoperto ancora di piu-

mino, e lo descrive nel modo seguente :

Parti superiori grigio-nero, che sul dorso volge alquanto al bruno;

parti inferiori alquanto più chiare, variegate di rosso-bruno sul gozzo e

sul petto, ed interamente di questo colore sull'addome; mento e gola con

un pò di bianco e di grigio ; coda senza fascie, unicolore
,

grigio-nera

,

tinta alquanto di bruno ; sottocoda bianchiccio, tinto alquanto di rosso-

bruno; cuopritrici inferiori delle ali formate da piumino grigio, ma le

ma22Ìori bianche; remiganti verso la base del vessillo interno con macchie
Do ' o

bianche; becco nero col culmine chiaro.

Lo Schlegel descrive un individuo di Mysol, tipo della sua Noctua

hoedtii colle timoniere aventi una dozzina di strette fascie più chiaie del

fondo, e che volgono al bianchiccio verso la base delle medesime; questa

cosa non si nota nei quattro individui sopra menzionati, e neppure è

indicata dal Meyer nel giovane da lui descritto.

Questa specie si riconosce facilmente pel color bruno, senza macchie

e quasi uniforme, volgente al cenerognolo sulla testa, ed al castagno sulle

parti inferiori.

Essa fu descritta da prima dal Bonaparte col nome di Spiloglau.x

theomacìia e poscia dallo Schlegel con quello di Noctua Hoedti ; lo

Sharpe ha riferito secondo me giustamente ambedue i nomi ad una me-

desima specie, la quale a quanto pare è propria della Nuova Guinea e

delle Isole Papuane poste ad occidente della medesima; molto probabil-

mente si trovei\ì anche in Salvatti ed in Batanta.

Il giovane è stato raccolto dal Meyer presso Andai.

Sp. 42. Ninox scutulata (Raffl.).

?Strix scutulata, Raffi., Tr. Limi. Soc.XIll, p. 280 (1822) (Sumatra).

Noctua hirsuta, part., Schleg. , Mus. P. B. Revue Aves Noctuae
, p. 23 (Ternate) (1873). —

Rosenb., Reist. naar Geelvinkb. p. 6 (1875) (Ternate).

Niuox scutulata, Tweedd., Ibis, 1877, p. 287. — Salvad., \nn. Mus. Civ. Gen. XII
, p. 40,

sp.40 (1878).

Coro, abitanti di Temale [von Rosenberg).

Fusca, capile panilo cinerascenliore ; sublus albida, maculis magnis fuscis medio plu-

marum notala; scapularibus maculis albis caelalis, nolatis ; remigibus et cauda fasciis gri-

seis et fuscis notatis; rostro fuseo, culmine albido ; digilis pallidis.
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Long. lol. 0'",290; al. O™,^»!) ; caud. O",* 18; rostri a marg. ani. cerom. 0">,0<5;

tarsi O^.O.'JS.

Hab. in Moiuccis — Temale (von Rosenberg/, — Ceiehes {von Rosenberg).

Io ho descrilto nel Museo di Leida l'unico individuo ivi esLslente di

Ternate, esso non dilferisce sensibilmente da altri di Celebes. Invece gli

individui di Sanghir sono piij grandi ed hanno le parli superiori e le

macchie delle interiori di un colore bruno piiì cupo e meno volgente al

grigio.

Io non sono in grado di decidere se gl'individui di Ternate e di Ce-

lebes siano veramente da riferire alla vera N. sciUulata (Raffles) od a

quah'lie altra delle numerose forme affini alla N. scutulata.

Lo Sharpe nel suo Catalogne of the Striges non fa menzione dell m-
dividuo di Ternate.

Sp. 43. Ninox assimilis (Salvad. et D'Alb.).

Ninox assimilis, Salvad. et D'Alb., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 809, sp. 9 (1875) (N. Guin.

merid.).— Salvad., op. cit. XII, p. 40, sp.41 (1878).

? Ninox albomaculata, Ramsay, Pr. Linn. Soc. N.S.W. Ili, p. 2.'i9 (1879). - Salvad., Ibis,

1879, p.31'.).

Saprà fusco-grisea, scapularibus et alarum leclricibus albo-macHlatis, supracaudatibus

meiìiis immaculatìs; fronte ci facie albidis
,
pìumarum pilosarum rhachidibus parie apicali

nigris; sublus alba, plus minusve fulvesccns, plumis medio maculis longitudinalibus fuscis

ornatis; remigibus fuscis, sublus magis eonspicue quam supra fasciis fulvescentibus, fusco-

variegatis , ornatis; subalaribus rufescentibus , striis longitudinalibus fuscis; cauda fusca,

apice eonspicue albido, supra fasciis pallidioribus parwn conspicuis, sublus pallidiore, fasciis

vel maculis pogonii interni albidis; larsis plumosis, rufescentibus, striis parum conspicuis

fuscis; rostro nigro, macula culminis jlava; ceromate, digitis pilosis et iride jlavis.

Long. lol. circa 0^,400; al. 0",260; caud. O^.tiS; rostri hial. 0",032; tarsi fl"°,037.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea meridionali orientali, in Monte Epa [D'Alberlis].

«(180) — Monte Epa 24 Aprile 1875. o Becco nero; cera, piedi ed occhi

gialli » [D'A.].

Tipo della specie.

6(60) 9 Monte Epa 22 Aprile 1875. « Becco nero con macchia gialla sul

culmine n {D'A.).

Altro tipo della specie.

I due individui della collezione D Albertis sono stati uccisi nella stessa

località; uno dei due è indicato come femmina, dell'altro non è stato con-

statato il sesso. La femmina differisce dall altro individuo soltanto per avere

le macchie longitudinali delle parti inferiori un poco più strette e perciò

le sue parti inferiori appaiono più biancheggianti.

Serie II. Tom. XXXIII. k
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Questa specie somiglia molto alla N. rufistrigata (Gray) di Halma-

hera, ma ne differisce per le dimensioni minori. Essa somiglia anche

molto alla N. èooéoA; d'Australia, con un individuo della quale l'ho con-

frontata. La N. assimilis si distingue dalla specie australiana: i° per le parti

superiori di un grigio scuro senza alcuna tinta rossigna; -i° pel soprac-

coda che, tranne alcune piume laterali , non presenta macchie bianche
;

3° per le fascie chiare della faccia inferiore delle remiganti non uni-

formi, ma variegate o meglio punteggiate di scuro; e 4° pei' le fascie

o macchie chiare sulla faccia inferiore delle timoniere che si estendono

fino al margine del vessillo interno, mentre nella N. booboh occupano sol-

tanto il mezzo dello stesso vessillo, e non si estendono fino al margine.

Inoltre nella N. assimilis le dita e la cera sono gialle, mentre nella

N. boobok il Gouid descrive le dita plumbee, e la cera di color grigio

azzurrognolo. Nell'unico individuo della N. booboh da me visto, le mac-

chie scure longitudinali delle parti inferiori sono molto più larghe che

non nella N. assimilis, ed hanno margini irregolari.

Mi pare che non vi possa essere dubbio che alla specie presente sia

da riferire la N. albomaculata del Ramsay; la descrizione le si applica

perfettamente.

Sp. 44. Ninox rufostrigata (G. R. Gr.).

Athene rufostrigata, G.R.Gr., P. Z. S. 1860, p. 3'i4 (Gitolo) (Tipo esaminato). - Wall.,

Ibis, 1868, p. 22.

Noctua rufostrigata, Finsch, i\eu-Guin.p. 156 (1865).— Gieb., Thes.Orn. II, p. 721 (1875).

— Schleg., Miis. P. B. fieuue, Aves Noctuae, p. 31 (1873).

Ninox rufistrigata, Sharpe, Ibis, 1875, p.258 — Id., Cat.B. Il, p. 177 (1875). — Salvad.,

Ann.Mus. Civ.Gen.XII, p.-iO, sp. 42 (1878).

Rabdoglaux rufostrigata, G.R.Gr., Hand-List, I, p.4l, sp.411 (1869).

Superne fusco- cinerea, capite panilo cinerascenliore ; pogonio externo scapularium

maculis lalis , rotundatis , albis notalo ; tectricibus alarum superioribus dorso concolo-

ribus, majoribus in pogonio externo albo-maculatis ; remigibus fuscis, primariis pogonio

externo basin versus rufis; secundariis interioribus pogonio interno albo-maculatis, inferne

maculis albis transversis
-,
remigibus primariis inferne fusco -cinereis, pogonio interno fasciis

fulvescentibus obsoletis, jusco-variis, notatis ; cauda fusca, albido-lerminata, pogonio interno

rectricum basin versus, albida et fasciis septem fuscis notata; fronte et loris albis; late-

ribus capitis fuscis; gala alba; gastraeo reliquo ai6o, pectore et lateribus paullum rufesceii-

tibus; pectore striis lalis longiludinalibus fusco-rufis notato, ahdominis striis rufescentioribus
;

subalaribus albido-rufo-, exterìoribus fusco-rufo-striatis ; rostro nigro; pedibus flavis.

Long. tot. O^.iSO; al. 0", '-295; caud. 0'",165-, rostri hiatus 0'°,036; tarsi 0°',046.

Ho6. in Moluccis — Halmahera [Wallace, Bernstein).

Ho descritto il tipo di questa specie, esistente nel Museo Britannico^
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Questa specie somiglia alla IW assimilis, D'AII)erlis et Salvadòri, della

Nuova Guinea meridionale orientale, ma è notevolmente più grande; essa

somiglia anche alla TV. connivens d'Australia, ma è facile distinguerla per

le fascio della coda molto meno cospicue; inoltre essa è piìi piccola, ha

le parti superiori piii oscure, le fascie delle remiganti e delle timoniere

meno distinte, le niacchie bianche sulle ali meno numerose, e le strie lon-

gitudinaji delle parli inferiori di colore rossigno.

Sp. 45. Ninox dimorpha (Salvad.).

Athene dimorpha, Salvad., Ann.Mus. Civ.Gen. VI, p. 308 (1874).

Ninox dimorpha, Sharpo, Ibis, 1875, p. 258, sp. 11. — Id. , fiat. B. II, p. 175 (1875). —
Salvad., Ann. Miis. Civ. (icn. X, p. 118, sp. 8 (1877); XII, p./iO, sp.'ii (1878).— ? Ramsay, Pr

Linn. Soc. .N.S.W. Ili, p. '248 (1879).- Salvad., Ibis, 1879, p. 319.

y Athene sp., Ramsay, Pr. Linn. Soc.ft. S. W. I, p. 388 (1876); 11, p. 19 (1877) (pullus, Port

Moresliy).

Nolaeo fusco
,

pilei plutnis crrvicisquc fulto-marQÌriatis ; dorso nlisque irregulariter

fulvo-grisco Iransfasciatis [.fronte, facie gastraeoque fulvo-albidis, hoc maculis longitudina-

libus nigro-fusns ornato-, remigibus tectricibusgue fuscis, crebre fusco-cinereo-fasciatis;

larsis plumosis
. fulvis , vix fusco-slrialis ; digilis rare pilusis

,
jlavis ; rostro plumbeo;

iride flava.

Lonf;. lol. 0'",340 circa; al. 0",'200; caud. 0'",155; rostri culm. O^.O^G; tarsi

Ilab. in Papuasia — Nova Guinea, prope Sorong (D' Albertis) , ? prope Porlum

Moresby (Ramsay)

.

a (115) ? Sorong Maggio 1872. « Occhi gialli; becco plumbeo; dili gialli »

(D'Albertis).

Tipo della specie.

Non si conosce finora che un solo individuo adulto di questa specie,

(|uello soprannoverato.

La N. diinot-pha somiglia alla N. jacquinoti, dalla quale differisce per

la testa senza fascie trasversali, e per le parti inferiori con macchie scure

molto cospicue, lungo il mezzo delle piume. Per questo carattere, come

anche pel colore bianco isabellino delle parti inferiori, essa somiglia alla

Pseudoptpix philippensis, Kaup, figurata da Lord Walden (Trans. Zool.

Soc. IX, pi. XXV).

I margini fulvi delle piume alla base delia parte posteriore del collo

sono alquanto più larghi di quelli delle piume del pileo, per cui intorno

al collo appare quasi un collare. Il nome specifico dimorpha allude al

diverso disegno delle parti superiori con fascie trasversali e delle inferiori

con macchie longitudinali.
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Il Ramsay recentemenleriferisce a questa specie un giovane di Port

Moresby, che sarebbe importante di poter confrontare coll'adulto.

Sp. 46. Ninox jacquinoti (Hombr. in Bp.).

— Hombr. et Jacq., Voy. Pole Sud. Alias, pi. 3, f. 1 (1843) (Tipo esaminato).

Athene sp.38, G.R.Gr., Gen. B. I, p. 35 ;1845\

Athene jacquinoti, " Hombr. », Bp., Consp.I, p. 42 (185ù)(Tipo esaminato).— Wall., Ibis,

I86S, p.24.

Jeraglaux (Gephaloglaux) jacquinoti, Kaup, Contr. Orn. 1852^ p. 108. — Id., Trans. Zool.

Soc.lV, p.216 (1862).

Athene taeniata, Jacq. et Pucher., Voy. Pole Sud, Zool. HI, p. 50 (1853). — Hartl., Journ.

f. Orn. 1854, p. 162. - Strickl., Orn. Syn. p. 173 (1855). - G. R. Gr., Cat. B. Trop. Isl. p. 3 (1859).

- Sclat, P. Z.S. 1869, p. 118, 124.

Rhabdoglaux jacquinoti, Bp., Rev. et Mag. Zool. 1854, p. 543, sp. 423.

Rabdoglaux jacquinoti, G.R.Gr., Hand-List, I, p. 41, sp.412 (1869).

Noctua jacquinoti, Gieb., Thes.Orn.H, p. 718 (1875).

Ninox taeniata. Sharpe, Ibis, 1875, pp. 257, 259. - Id., Cat. B. II, p. 186 (1875).

Ninox jacquinoti, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XII, p. 41, sp.44 (1878).

Superne fusco-brunnea, obseure fulvo-transfascìala
,

fasciii e maculis transversis; ca-

pite obscuriore, crehrius fasciis paUidioribus notato; lectricibus alnrtim fuscis, fulvo-macu-

latis; 7'emi(jibus fuscis, primariis fere unicoloribus, pogonio externo maculis fulvescentibus

vix conspicuis notalis ; secundariis maculis crebrioribus pogonio crterno notatis, et pogonio

interno flavido-transfasciatis; supracaudaìibus dorso concoloribus, vix conspicue Iransfascio-

latis; fronte et loris albidis, plumarumrliachidibus nùjris; superciliis albidis; aui-icularibus

medio fuscis, rufescente-marginalis, superioribus albicantibus ; genis et gula albis; gastraeo

reliquo albido, fulvescente-tinclo ; subalaribus albidis, margine carpali fusco; rostro pallido.

Long. tot. 0" .'ZOO; al. 0™,205; caud. 0",110; rostri 0",025; tarsi 0"',042.

Hab. in Papuasia — Insulis Salomonis Hombron et Jacquinol).

Non si conosce altro individuo di questa specie oltre quello conser-

vato nel Museo di Parigi; esso è il tipo della specie. Lo Sharpe dubita

che esso non sia al tutto adulto. Avendolo esaminato e descritto anche

io ho trovato una certa somiglianza tra esso e la mia N. dimorpha

,

dalla quale differisce per avere anche la testa con fascie trasversali, e

per le parti inferiori bianco-isabelline, unicolori, senza macchie longitudinali

lungo il mezzo delle piume.

Sp. 47. Ninox humeralis (Hombr. et Jacq.).

Chevéche à épaulettes, Hombr.et Jacq., Voy. Pole Sud, Atlas, pi. 4, f. 1 (J) (1843} (Tipo

esaminato).

Athene sp. 40, G. R. Gr., Gen. B. I, p. 35 (1845).

Athene humeralis, • Hombr. et Jacq. », Bp., Consp.I, p.40 (1850) (Oceania 1) (Tipo esa-

minato). — Jacq. et Pucher., Voy. Pole Sud. Zool. IH, p. 53 (1853) (Nouvelle Guinee). —
Hartl., Journ. f. Orn. 1854, p. 162. — Strickl., Orn. Syn. p. 174 (1855). — G. R. Gr., P. Z.S.

1858, p. 170, 189.— Id., Cat. B. New Guin.pp. 17, 54 (1859). — Id., P. Z. S. 1861, p.433.—
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Rosenb., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 228, sp. 49 (1863). — Id., .lourn. f. Orn. I86i, p. 1 16,

sp 'i!). — Srhlci,'.. .Nod. Tijdschr. Dierk. Ili, p. 329 (1866). — Wall., Ibis, 1868, p. 24.

Jeraglaux humeralis, Kaup, (lontr. Orn. 1852, p. 105. — Id., Trans. Zool. Soc. IV, p. 221

(1862).

Rhabdoglaux humeralis, Dp., llev. et Mag. Zool. 1854, p. 543, n.421.

Spiloglaux humeralis, Sclat., .Iourn.Pr.Linn.Soc.il, p. 155, sp. 5 (1858).

Noctua humeralis, Finsch, Neii-Guin.p. iri6 (1865).— Gieb., Theg.Orn.II, p. 718 (187.")).

Noctua fransenii, Sililos-, .\ed. Tijdschr. Dierk. HI, p. 256 (Waìgiou) (1866) (Tipo esami-

ualo). - 1(1., Miis.l'. H. /;<«(((, AiKi noctniie, p.3l (1873). - Gieb., Thes. Orn. Il, p. 717 (187.'ij.

Athene fransenii, Wall., Ibis, 1868, p. 23, sp. 13.

Hierocoglaux fransenii, G. R Gr, Iland-List, 1, p. 4U, .sp.398 (1869).

Rabdoglaux humeralis, G. R.G., Iland-Mst. 1. p.41, sp.4IO (1869).

Ninox humeralis, Sharpe, Ibis, 1875, pp. 257, 258.— Id., Cat.B.II, p. 180 (1875).— Sai vad.,

Ann.Miis.'Civ.C.en.Xll, p. 4f, sp. 45 (1878).

Ninox fransenii, Sharpe. Ibis, 1875, p.2.58, n. 19.— Id., Cat.B.II, p. 181 (1875).

.'Ninox undulata, liamsay, Pr. Linn. Soc. .\. S. W. Ili, p. 249 (1879). — Salvad. , Ibis, 1870,

p. 320.

Magna ; superne l'usca. fasciolis pallidis transversis notata
;
fronte, genis et mento al-

bùlis; plumis pilosis nasalilms basi aWiilis, apice nigris; fascia superciliari a lateribus froulis

orta, el plumis auricuìaiibus nigris; collo antico et pectore summo fasciolis alternis fuscis

et alhido-rufescenlibus nolatis, fasciolis fuscis nigro-marginatis ; ahdomine pallidiore, seu

albido-fulvesnente. fasciolis brunneo-rufescentibus, fusco-marginatis, notalo; abdomine imo et

subcaiiilalibus albido-fulvescenlibus, bis apicem versus macnlis transversis notatis ; lilnis

pallide rufis, fisco-lransfasciolatis ; alis dorso concoloribus, remigibus inlus grisescenlibus,

fasciis transversis pallide griseis notatis; margine carpali albido; subalaribus fuscis, rufe-

scenle-transfasciolatis; cauda fisca, griseo-transfasciata, inferne valde pallidiore, limbo api-

cali caudae albido; rostro fisco, culmine et basi flavido.

Long. lei. circa O^.liOO; al. 0'",335; caud. O-^.SIO; rostri 0",036; tarsi O^.Oii.

llaU. in Papuasia — Nova Guinea [Hombron el Jacquinot], Dorei (Bruijn)
, Andai

(Bruy»), Mansiuara (BrHyHJ.Nova Guinea merid. -orientali [Broadbent); Waigiou (Bernstein).

a{ — ) cf Mansinam 29 Marzo 187ft {Bruijn).

b{—
) 9 Mansinam Marzo 1875 {Bruijn).

Simile al precedente, ma colle parli superiori e col petto alquanto

più scuri, e colle fascie trasversali chiare piìi strette e meno cospicue.

c(— Ì9 Dorei Marzo 1874 {Bruijn).

Simile al precedente.

d { —] rf pulì Andai 7 Aprile 1875 [Bruijn).

l'ulcint) in t^ran parte rivestito di piumino bianco; fascia sopraccigliare

e regione auricolare nere; ali e coda quasi come negli adulti, ma colle

cuopritrici medie delle ali in gran parte bianche.

Questa specie appartiene al gruppo della N. strenua (Gouid) d'.4a-

stralia, ma ne differisce per essere più piccola, più regolarmente fa-
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sciata, per avere le parti inferiori piìi rossigne, ed ii sopracciglio e la

regione auricolare di un nero intenso.

Essa somiglia molto alla N. arue?isis, Schleg., ma è notevolmente piiì

grande.

Io ho confrontato uno degl individui suddetti tanto col tipo della N.

humeralis nel Museo di Parigi, quanto con quello della N. franseni , e

non v'è alcun dubbio intorno alla loro identità, non presentando differenza

di sorta.

La descrizione della N. undulata, Ramsay, mi pare che si applichi

bene a questa specie.

Sp. 48. Ninox aruensis (Schlkg.).

Noctua aruensis, Schleg., Ned. Tijdschr. Dierk. Ili, p. 329 (1866) (Tipo esaminato). — Id.,

Mus. P.B.fieuwe, Aves noctuae, p. 31 (1873).— Gieb., Thes.Orn.II, p.713 (1875). — Rosenb.,

Malay.Arch.p.363 (1878-79).

Athene aruensis, Wall., Ibis, 1868, p. 25.

Hierocoglaux aruensis, G. R. Gr., Hand-List, I, p.40, sp.399 (1869).

Ninox aruensis, Sharpe, Ibis, 1875, p. 258, n. 20.— Id., Cat. B. II, p. 181 (1875). - Salvad.,

Ann.Mus.Oiv. Gen.XII, p. 41, sp. 46 (1878).

Buhu, Abilanli delle isole Ara (ron Rosenberg,.

Ninox N. huraerali simillima, sed valde minor.

Notaeo fusco-rufescenle, fasciis pallidiorihus slrictin, obsolelis, transversim ornato
;
gu-

straeo fasciis rufescentibus et albidis transversis notato; plumis periocularibus et auricularibus

nigris ; rectricibus fasciis 7 vel 8 transvei'si$
,
fusco-rufescentibus

,
pallidis, ornatis; iride

flava; digitis pallide flavis.

Long. lol. 0'»,400; al. 0"" ,270; caud. 0™,170 ; rostri hiatus 0"',032; tarsi 0°", 039;

dig. med. 0",039.

Hab. in Papuasia — insuiis Aru (von Rosenberg).

Ho descritto il tipo di questa specie. Come ha fatto notare anche lo

Schlegel, essa è perfettamente simile pel colorito alla precedente, dalla

quale differisce soltanto per le dimensioni notevolmente minori; ambedue

hanno la coda discretamente allungata, i tarsi rivestiti di piume, le dita

fornite di rari peli, e tutto il piumaggio con fascie trasversali rossiccie.

Si conosce una sola femmina di questa specie, uccisa nell'isola di

Wokam, del gruppo delle isole Aru; essa fu inviata al Museo di Leida

dal von Rosenberg.

Sp. 49. Ninox odiosa, Sclat.

? Ninox taeniata, Ramsay (nec Jacq.et Pucher.), Pr. Linn. Soc. N.S. W.I, p.369 (1876).

Ninox odiosa, Sclat., P. Z.S. 1877, p.lU8. — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.XII, p. 41, sp.47

(1878).— Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. IH, p.249 (1879).
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fiupra fusro-lirunnea. pliimi^ capitis et cervicis ad dorsum medium aWo-guUalis ; su-

perviliis in fronte cunjundis albis ; alis exlerim maculis rotundatis albis tu plumanim mar-

ginibus externis ornati» \ remigibus intus ad basin albis; sublusalba: pectore dorso conco-

lore, albo guttaio; vfntre et lnjpocliondriiD slriis loniiitudinalibus , ad apicem latioribus.paucis,

fiiscis ornatis; rostro (lavo; pedibus fuscis; tarsis totis ptumosis; difjilis setosis.

Long. tol. circa 0",270; al. 0'",160; rostri a ceromale 0"',on; tarsi O^.OSi.

Ilab. in Papuasia — Nova Brilannia (Brown).

Io ho esaminato il tipo di (jiiesta specie, che è disgraziatamente im-

perfetto, mancando della coda e delle remiganti primarie.

Lo Sclater ha fatto notare come questa specie sia alline alla N. pun-

clulata, Q. et G., di Celebes, dalla quale differisce per essere notevolmente

più grande, per le parti superiori di color hruno più chiaro, per le piccole

macchie bianche non diffuse su tutte le parti superiori, ma soltanto sulla

testa e sulla parte superiore del dorso, per le grandi macchie bianche sulle

ali, e per l'addome bianco con strie scure longitudinali e non a fascie al-

terne brune e bianche come in quella specie.

Sp. 50. Ninox hypogramma (G. R. Gè.).

Athene hypogramma. d. R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 344 (Batchian, Gilolo) (Tipo esaminato).

- Wall., Ibis, 1868. p. ;'3, n.7.

Rabdoglaux hypogramma, G.R.Gr., Hand-List, I, p.41, sp.409 (1869).

Noctua hypogramma, Schicg., Mus. P. B. i?euue, Aves Noctuae, p. 25 (1873).— Gieb., The.s.

Orn. II, p.718 (1875.

Ninox hypogramma, Sharpe, Ibis, 1875, p. 259, n.26. — Id., Cat.B. II, p. 183, pi. X (1875).

- .Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 752, sp. 9 (1875); XII, p. 41 , sp. 49 (1878). — Sharpe,

Mitth. zool. Mus. Dre^d l. p. 3.59 (1878).

Noctua hypogrammìca, Rosenb., Reist. naar Geelvinkb. p. 6 (1875).

Superne fusco-brunnea, capile paullum cinerascente
;
fronte, loris et mento albidis, pln-

marum rliachidibus nigris; scapularihus et teclricibus majoribus nonnullis albo-transfasciatis:,

pectore, abdomine et subcawlalibusfasciolistransversis.alterniSfriifo-brunneis et allwìo-rufi%

nolnlis; tibiis et tarsis rufis , inlerdum obsolete fusco-transfasciolatis \ snbalaribus gastraeo

concoloribus , sed majoribus fuscis, albo -transfasciatis ; margine carpali albido; remigibus

fusco-brumiris, fasciis transversis obscurioribus notatis, pogonio exlerno maculis ruffsrentibus,

parum conspicuis nolatis , remigibus stibtus
,
pogonio interno , maculis transversis albido-

rufescentibns. basin versus et in remigibus secundariis magis conspicuis, notatis; caudafusca,

fasciis transversis obscurioribus, 14 vel \o, notatis: rectrìce extima utrinque pogonio externn,

albido-rufescente maculata; rostro fnsco, culmine jlavido; ceromate olivaceo, vel obscure fla-

vido; pedibus et iride flavis.

Long. tot. 0'°, 3.30-0°' ,3i0; al. 0°",220-0™, 22!>; caud. 0'°, 120-0"", 125; rostri 0"',024-

O^.OaS; tarsi 0'",032.

Hab. in Moluccis — Balcian [Wallace, Bernstein); Halmahera [Wallace, Bernstein,

Bruijn); Ternate {von Rosenberg).

a
{
—

)
— Halmahera Luglio 1873 {Bruijn).
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b-c (
—

)
— Halmahera 1873 [Bruijn).

a {
—

)
— Halmahera 1874 [Bruijn).

e-j (
—

)
— Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

Tutti questi individui sono simili fra loro ; lievissime sono le differenze

nel colore rossigno delle fuscie delle parti inferiori, in alcuni più chiaro,

in altri più. oscuro; in alcuni quelle fascio sono percorse da una sottile

stria oscura; talora le fascie chiare, colle quali le bruno-rossigne si al-

ternano, sono di un bianco più puro o meno rossigno; si osserva inoltre

una certa variabiHtà nelle fascie trasverse chiare e nelle macchie delle cuo-

pritrici delle ali più o meno distinte, ma sempre poco cospicue, e visibili

specialmente quando si sollevino o si spostino quelle piume.

Questa specie è esclusiva delle isole del gruppo di Halmahera, ove

rappresenta la N. squainipila di Ceram, e la N. hantu di Buru, dalle

quali si distingue per avere la testa di colore scuro volgente al grigio,

mentre in quelle due specie la testa volge al rossigno.

Sp. 51. Ninox variegata (Quoy et Gaim.).

Noctua variegata, Quoy et Gaim., Voy. Astrol. Zool. I, p. 166, pi. 1, f. 2 (1833) (Kouvelle

Irlanda) (Tipo esaminato).- Gieb., Thes.Orn.lI, p.721 (1874).

Athene variegata, G. R.Gr., Gen. B. I, p.35, n.37 (1845). — Bp., Consp. I, p. 41 (1850). —
Strickl., Orn. Syn.I, p. 173, n.287 (185S).— G.R.Gr., Cat. B.Trop. Isl. p. 3 (1859). — Wall.,

Ibis, 1868, p.24.— Sclat., P.Z.S. 1869, p. 123, 124.

Jeraglaux (Oephaloglaux) variegatus, Kaiip, Contr Orn. 1852, p. 108.

Rbabdoglaux variegata, Bp., Rev. et Mag.de Zool. 1854, p.543, sp.422.

Jeraglaux variegatus, Kaup, Trans. Zool. Soc. IV, p. 216 (1862|.

Babdoglaux variegata, G.R.Gr., Hand-List, 1, p. 41, sp. 411 (1869).

Ninox variegata, Sharpe, Ibis, 1875, pp. 257, 259. - Id., Clat. B. I, p. 185 (1875). — Salvad.,

Ann. Mus. Civ. Gen.XII, p. 41, sp. 50 (1878).

Ninox salomonis, Sharpe, P.Z.S. 1876, p.637, pi. LXII.— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.XII,

p.4l, sp.48 (1878).- Sclat., P.Z.S.1878, p. 290. - Ibis, 1878, p. 479.

? Ninox novae britanniae, Ramsay, Pr. Linn. Soc.K. S.W. II, p. 105 (1877).— Sclat., Ibis,

1877, p. 483. — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XII, p. 41 (nota) (1878). — Ramsay, Pr. Linn. Soc.

N. S.W. Ili, p.249 (1879).- Salvad., Ibis, 1879, p. 319.

Superne rufo-brunnea ; capite panilo cinerascenliore quam dorso: fronte albicante, pò

-

sterius paullum albo-punctulata; dorso fasciis albis obteclis notato; scapularium fasciis magis

conspicuis et in pogonio externo latioribus; teclricibus alarum dorso concoloribus , minoribus

fere unicoloribus, macidis paucis fulvis notatis:, majoribus et mediis fasciis brunneo-rufis,

in pogonio externo albis, nolatis; teclricibus remigum primariarum brunneo-rufis
,

fasciis

fulvescentibus obsoletis notatis; remigibtis fuscis., fasciis pallidioribus, quae in pogonio externo

in maculis albis li-anseunt, notatis ; supracaudalibus dorso concoloribus ; cauda fusca, fasciis

decem pallidis, fusco-fulvescentibus, notata; loris
, fronte et superciliis albidis; plumarum

lorum scapis nigris; auricularibus brunneis, vix rufesnente tinclis; genis rufescentibus, antice

cum mento albidis; plumis colli alitici brunneis, ocliraceo-rufescente marginatis
;
gastraeo

reliquo, fasciis transversis albis et brunneo-rufis, notalo, pectoris fasciis aequalibus, abdomine
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alhicaiiliori', j'ascm bruimois slrirUorihm
; tihiis el lards pallide l'itlvis; suhcaudalihus albis,

striis et fasciis paucis brunneis 7iotalis: subataribus rufis, l'iisco-fascialis, majoribus fusco-

cinereis, fanciit albis nolatis; remifiibus inlus fusco-citweis
,

faiciis pallide fuaco-ochraceis,

pogotìio interno lalioribtts, nolatis; rostro flavo: pedibus flavis.

Lonj;. lol. circa 0"',:{00-0'",310; al. 0,215; caud. O^Mlo; rostri 0'",024; tarsi

0'°,030.

Hah. in Papiiasia — Nova Hibcrnia [Quoy et CnimA»-^); ins. Salonionis [Mus. P. L
S,laler); in Nova Brilannia {lìamsay).

Non si conoscono di questa specie altro che i tipi conservali nel Museo
di Parigi, un esemplare dnlle Isole Salomone, menzionato dallo Sclater,

ed un quarto esemplare della Nuova Britannia; i primi lurono raccolti da

Quoy e Gaimard pressi) Porlo Carterel nella Nuova Irlanda, durante

il viaggio deirAslrolabe; io ho esaminato e descritto quegli esemplari.

Lo Sharpe dice clic questa specie è afiine alla A. xquainipila di

Gerani, e die ne dilTerisce per avere le piume auricolari di color hruno-

rossigno come la testa, mentre le parti inferiori sono bianche con larghe

fascie rossigne, larghe quanto gli spazi interposti ; le cuopritrici inferiori

delle ali sono disegnale come il petto.

Lo Sliarpe ha descritto l'esemplare delle Isole Salomone come spe-

cificamente diverso da quelli della Nuova Irlanda, ed anche a me, che

Ilio esaminato, parve realmente diverso, ma lo Sclater J ha confrontato

recentemente coi tipi ed alìérma che appartiene anch' esso alla iV. va-

riegata.

Il Ramsay poi ha descritto un esemplare della Nuova Britannia col

nome di Ninox noK<ae britanniae (1. e); gli editori dell'Ibis hanno cre-

duto di doverlo rileiiie alla Ninox odiosa, Sciai., ma, a quanto pare, per

errore; tuttavia non credo che si tratti di una specie distinta, giacché non

trovo suliicienti differenze Ira la descrizione del Ramsay e quella della

N. variegata, cui anche il Ramsay la dice somigliante.

Sp. 52. Ninox squamipila (Bp.).

Athene squamipila, Bp., Consp. I, p. 41 l'.eram} 1850; (Tipo esaminato;. — Wall., Ibis,

I86S, p. ;'3.

Ninox squamipila, Bp., Rev.et Mag. Zoo!. 1854, p. 543, n. 401. — Sharpe, Ibis, 1875, p. 259,

n.i>3. - 1(1., Cat.B.II, p. 184, pi. XII, f. 2. - Salvad., Ann. Mu?. Civ. Gen. XII, p. 41, sp. 51

(1878;.

Noctua squamipila. Schleg., Mus. P. B. Striges, p. 27 (1862\ — Finsch, Neu-Guin. p. 155

(1865).— Schleg., Mus. P. B. Bevue, Aves Soctuae, p. 22 ;partini)(1873). — Gieb., Thes.Om.II,

p.721 (1875^

Rabdoglaux squamipila, G. R.lìr., Hand-List, I, p.41. sp. 407 (1869).

Superne saturale rufo-brunnea. rapite et tectricibus alarum brnnnescentioribus; teclri-

ribus alarum majoribus et srapularibus exterius octiraceo-tindis et albo-fasciatis ; remigibus

Serie II. Tom. XXXIII. l
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primariis fuscis, fasciis obscurioribus exteriuslnolatis, ala inferne (usca, secundariis ultimis

pogonio interno fulvo -fascialis; dorso imo, uropygio et supracaudalihus rufis ,
fasciis fuscis

et fulvis nolatis; cauda sordide rufa, fasciis transversis novem fuscis, notala, pogonio in-

terno reclricum fulvescenliore ; lateribus capilis fuscis; fronte, genis antice . et superciliis

albis liis ochrascenlibus; gala albida ; lateribus colli et pectoris summi nifis
,

fasciis riijis

obscurioribus, sed parum conspiciiis, notatis; pectore imo pallidiore et magis fulvescente, sei

fasciis obscurioribus et magis conspicuis notato ; abdomine albo, fusco-lransfasciolalo; sub-

caudalibus vix fasciolalis ; tibiis rufis; subalaribus rufis , medio fusco-rufo-transfasciolatis;

tarsis, plumis pilosis parcis, praeditis; rostro flavido.

Long. lol. 0"',325; al. 0"',2l5-0"',225 ; caud. 0",! 15-0™, 130 ; rostri 0°°,027
;

tarsi o-^.oae.

Hab \n Moluccis — Ceram [Forslen, Wallace); ? in Papuasia — ?Mysol [von Ro-

senberg).

Ho descritto il tipo esistente nel Museo di Leida.

Questa specie e la N. hantii sono notevoli per non avere i t;irsi inte-

ramente rivestiti di piume; questi inferiormente presentano rare piume

setolose.

La N. squamipila è intermedia alla N. hjpogramma ed alla N. hantii;

per le parti superiori rossigne somiglia a questa, per le parti inferiori

alla N. ìirpogramina; per la struttura, e specialmente per i tarsi interior-

mente ricoperti di rare piume setolose, somiglia alla N. hantu , che lo

Schlegel riunisce perfino alla N. S(juamipi/a.

A me sembra poco probabile che questa specie si trovi anche in

Mysol ; io ho visto nel Museo di Leida l'individuo indicato di questa lo-

calità, e senza dubbio è riferibile alla N. sr/uainipila, ma sospetto che la

località indicata sia erronea.

Sp. 53. Ninox hantu (Wall.).

Athene hantu, Wall., F.Z.S. 1863, p.22 (Bum) (Tipo esaminato^ — Id., Ibis, 1868, p. 23.

Noctua hantu, Finsch, Neu-Guin.p. 155 (1865;.— Gieb., Thes. Orn.II, p. 717 (1875).

Rabdoglaux hantu, G. R.Gr., Hand-List, I, p. 41, sp. 408 (1869).

Noctua squamipila part., Schleg., ÌAus.P. B.Revue, Aves Noctuae, p.22 (1873).

Ninox hantu, Sharpe, Ibis, 1875, p. 259, n.25. - Id., Cat.B. II, p. 185, pi. XI, f. 1 (1875).—

Salvad., Ann. Mus. Civ Gen. XII, p. 41, sp. 5'.^ (1878).

Superne rufo-brunnea , inferne laete rufa; cauda fasciis obsoletis pallidioribus notata;

fronte, genis et mento albidis; gastraeo indistincte fasciis alternis , rufis et brunneo-rufis,

notato; subcaudalibus rufo- et albido-tramfasciolatis; remigibus suhtus, basin versus, transfa-

sciatis; subalaribus rufis, non fascialis; remigibus 3'
,

4^ et 5' aequalibus; tarsis et digitis

plumis setulosis vestitis: rostro fllavido; iride flava; pedibus albidis.

Long. lol. 0",32o; al. 0'',210; caud, 0'",I30; rostri hial. 0°',024; tarsi O^OSG.

Hab. in Moluccis — Buru [Wallace, Hoedt).

Il Wallace fa notare che questa specie somiglia alla N. squamipila
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(I3p.) di Ceraiii [ler avere i larsi pelosi, ma clic ne differisce nella co-

lorazione e nelle proporzioni.

Lo Schlegel 1 ha riunita senz'altro alla N. squamìpila, facendo però

notare come ne differisca per la tinta predominante rossigna, e per le

fiscie rossigne delle parli inferiori e delle ali malamente distinte.

Dalle filmare che In Sharpe ha dato di questa specie e della N. squa-

ìiiipUa parrebbe che pel colorito la N. hantu fosse intermedia a questa ed

alla /V. hjpogiamma y somigliando a questa pel colorito delle parti infe-

riori , mentre la N. sqiminipila ha le parti inferiori molto più biancheg-

gianti; invece, per l'esame fatto del tipo di questa specie, a me sembra che

essa somii^li alla iS. squaniipìla per i tarsi interiormente rivestiti di rare

piume setolose, e che ne differisca principalmente pel colorito delle parti

inferiori molto piii rossigno.

Gen. STRIX, Linn.

Typus :

Strix, Linn., S.X.I p. 133 (1766' Strir flammea, L\nn.

Aluco, Flem., Phil.Zool. II, p. 236 (1828' Strix Pmnmen, Unn.

Hybris, Nitzsch, ['teryl. p. lui) (1840) Strix flammea, Linn.

Stridula, Selys-Longch., Faiin. Beig.p. 60 (1842) .... Stri.r fiommen, Linn.

Eustrìnx, Webb.et Berth., Orn.Canar.p. 8 ;!844) . . . Strix flammeo^ Linn.

Megastrìx, Kaup, Isi.s, 1848, p.769 Strix tenebrirosa, (iould.

Glaux, Blyth, .I.A.S.B.XIX, p.5l3 (1850) Strix candida, TickeU.

Scelostrix, Kaup, Contr. Orn. 18.52, p. 119 Strix randirìa, TickeU.

Dactylostrix, Kaup, Contr.Orn. 1852, p. 119 Strix tiovae hollandiae, Sleyh.

Glyphidiura, Rchh., Syst. .\v.Nat.pl. XCII, f.2 (1852) . . Sliix capensis, Smith.

Clovis specierum generis Strigis:

1. Major, fusco, nigricans 1. S.lenebricosa.

2. Minor, superne grisea, flavo tincta, inferne alba 2 »delicatula.

Sp. 54. Strix tenebricosa , Gould.

Strix tenebricosus, Gouid, P. Z. S. 1845, p.80. — Id., B.Austr. I, pi. 30 (1848). - Id., Intr.

fì..\iisti-. p 2:J.— Id., Handb B.Austr.I, p. 65 (1865).- Miill., P.Z. S. 1869, p.279.

Strix tenebricosa, G. B. Gr., Gen. B. App. p. 3 (1849). — Bp., Gonsp. I, p. 54 (1850). — Strickl.,

Orn.Syn I, p. 182 (1855).— Schleg., Mus. P.B. 5/nV)ej, p. 7 (1862).— Id., Mus. P. B. Revue,

Aves Nocluae, p. 17 (1873). — Meyer, Silzb. k. Ak. Wiss. in Wien, LXIX, p. 396 (1874). —
Sharpe.Gat. B. Il, p. 306 (1875).— Id., Rowley, Orn. Mise. (1876).— Ramsav, Pr. Linn. Soc.

N. S.W. II, p. 178(1877).- Salvad., Ann. Mus. Civ Gen. XII, p. 41, sp..53 fi 878). - Sharpe,

Mitth. zool. Miis. Dresd. I, p. 359 (1878).

Strix megaera, Mus. Lugd., Cat.Coll. Massen. (Bp., Consp. l.c).

Strix ;Megastrix) tenebricosa, Kaup, Contr. Orn. 1852, p. 120. — Bp., Rev. et Mag. Zool.

18."i4, p. 5411. sp 292. - Kaup, Trans. Zool. Soc of Lond.IV, p. 249 (1862).

Megastrix tenebricosa, G. R.Gr., Hand-List, I, p.53, sp. 579 (1869).

Strix tenebricosa Arfakì, Schleg., Not. Leyd. Mus.p. 101 (1879).

Fuscu-nigricann, albo-gitltulala et punclulata; gaslraeo obsolete albidu-transfasciolalo

,

subalaribus albidis, fusco-lratvsfasciolalis ; disco faciali albido-fuliginoso, regione circumoculari
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obscuriore, nigricante; remignin pogoriio externo albido-pimctulato ; redricibus fitscis, fasciis

obsolelis obscurioribtis et aliis albidis subtilioribus notatisi remigibus rectricibusque macula

apicali alba notatis; rostro et unguibus fuscis; digitis in exuvie fuscis.

Long tol. 0™, 430-0"", oOO; al. 0'",280-0'°,350; caud. O"", 135-0", 153; rostri hial.

O-^.OiS-O^.Oi?; tarsi O^.OeO-O^.OeS.

Hab. in Nova HoUandia [Gould); in Papuasia — Nova Guinea, prope Andai [Meyer],

Hatam [Mus. Lugd.)

.

Io ho avuto in comunicazione 1 esemplare raccolto dal Meyer presso

Andai, e questo ho descritto; esso somigha pel colorito agli esemplari di

Australia, ma, come la notare anche il Meyer (1. e), ha dimensioni alquanto

minori; tuttavia vi hanno individui d'Australia non maggiori di esso;

infatti mentre il Kaup assegna a qualche esemplare d'Australia da lui

misurato le seguenti dimensioni: lunghezza dell'ala o",286; lungh. della

coda o"',i?.'], quell individuo misura o°,28o nella lunghezza dell'ala e

o^jiSS nella lunghezza della coda '.

Questa specie non era stata trovata nella Nuova Guinea prima del

Meyer.

Essa si distingue facilmente dalle congeneri pel colore nericcio fuligi-

noso delle parti superiori e delle inferiori.

Sp. 55. Strix delicatula, Gould.

Strix flammea, Vig. ;nec Linn.), Trans. Linn.Soc. XV, p. 190 (syn.e.Kl.) (1826).

Strix delicatula, Gould, P. Z. S. 1836, p. 140.— Id., Syn. B. Austr. pt. 3, pi. 50, f. 1. — Intr.

B.Austr.p.23 (1848).- Blytb, J.A.S.B.XVII, p.346 (1848).— Gray, List B.Brit. Mus., Acci-

filres, p. 109 (1848). — Gould, B. Austr. I, pi. 31 (1858).— Sturt, Exp. C. Austr. App. p. 17.

— Bp., Consp.I, p. 54 (1850). - Kaup, Contr. Oro. 185?, p. 119. — Id., Tr. Zool. Soc. IV,

p. 247 (1862).— Stridii., Orn.Syn. p. 180 (1855).— Cass., Un. St. Expl. Exp. Ornith. p. 105

(1858).— Gray, Cat B. Trop. Isl. p. 3 (1859). — Verr., Rev.et Mag. Zool. 1860, p. 421. — Gould,

Handb.B. Austr. 1, p.66 (1865).- Finsch et Hartl.,Vog. Centr. Polyn. p.ll (1867).— Gray,

Hand-List, I, p. 52, sp. 563 (1869).- Salvad., Ann.Mus.Civ. Gen.XII, p.42, sp. 54 (1878).—

Ramsay, Pr. Linn. Soc.N. S. W. IH, p. 248 (1879).

Strix flammea, part, Sharpe, Cat. B. II, p. 291 (1875). - Id., Journ. Pr. Linn. Soc. XIII,

Zool. p. 490 , sp. 8 (1878) (Port Moresby).

Strix flammea var. delicatula, Ridgw. , ?;. Am. B. III, p. 13. — Ramsay, Pr. Linn. Soc.

N.S.W.II, p. 178 (1877).

Strix delicatulus, Ramsay, Pr. Linn. Soc.\. S.W. I, p. 388 (1876).

Aluco delicatula, Sharpe, Voy. Ereb. and Terr. JSirds, p. 22.

Superne pallide grisea^ jlato-tincla, crebre albo- et nigro-pìinctulata; farle alba; alis

pallide flavidis, obsolete fusco-fasciatis, remigum marginibus externis fusco-variis, apice albis;

cauda albida, fusco-varia , fasciis quatuor transversis fuscis notata ; rectrice extima fere

(Il Lo Sharpe dà millim. 285 per la lunghezza totale di quell'individuo, ma certamente-

è avvenuto un errore.
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omnino alba; corporc subtus albo, pectore et lateribus raro l'usco-punctulatis; libiis albis;

rostro corneo; pedibus flavidis.

Long. tot. O-,330-0",345; al. O^.tSO; caud. 0"',100-0"',1 15; tarsi ©"-.OGi.

Hab. in Nova Iloilandia [Gould); Nova Caledonia [Gurney, fide Gould^ ; Novis Oe-

bridis [Gurney, fide Gould)
; in Papuasia — Nova Guinea meridionali

, prope Portum

Moresby (Goldie).

Questa specie somiglia moltissimo alla S. Jlammea d'Europa, ma ne

differisce per le parti superiori di colore grigio chiaro. La differenza è

così poco cospicua, che lo Sharpe non la distingue specificamente dalla

forma Europea.
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Ordo PSITTAGI

Familia CACATUIDAE

Gen. cacatua , Briss.
Typus:

Cacatua, Brisson, Orn. IV, p. 204 (1760) Psillacus albus crislalus, Mdrov.

Kakatoe, Cuv. (1797-1798).

Plyctolophus ! , Vig. et Horsf., Trans. Lìnn. Soc. XV, p. 268

(1826) (nec Vieill. 1816) PsiUacus gaìerilus, La.th.

Pluctolophus!, Mtzsch (1840).

Plìssolophus, Gloger (1842).

Eolophus, Bp., Rev. et Mag.de Zool. 1854, p. 155 . . . Cacatua rosea, Vieill.

Ducorpsius, Bp., Gompt. Rend. XLIV, p. 537 (1857) . . Cacatua rf!/corp.w, Jacq. et Pucher.

Lophochroa, Bp. , ibid Plyctolophus leodhealerì, Vig.

Camptolophus, Sundev., Meth. nat. av. disp. tent. p.(j9

(1872) Psillacus pkilippinarum, Gm.

Clavis specierum generis Cacatuae :

1. Crista angustata, ad apicem recurva:

0. crista flava 1. C-liiton.

b. crista aurantiaca 2. " citrinocristala.

2. Crista incumbente, seu retropendula :

a. majores, crista lati.'!sinia ;

a', crista omnino alba 3. " alba.

V. crista versicolore :

u''. crista alba, intus rubra 4. «moluccensis.

b". crista alba, intus flava 5. n ophthalmica.

h. minor; crista parva, intus flavo-citrina, sed basin versus roseo-

aurantia 6. " ducorpsii.

Sp. 56. Cacatua triton (Temm.).

Psittacus galeritus (partim), Less., Voy. Coq. Zool. 1, p. 624 (1828). - Id., Tr. d'Orn.p. 182

(specex Nov.Guin.) (1831).— Less., Compl.de Buff. Ois. p.602 (partim) (1838). — S.Miill.,

Verta. Land- en Volkenk. p. 21, 107 (1839-1844)

Psittacus sulphureus, Less. (nec Gm.), Voy. Coq. l, p. 625 (1828).

Psittacus triton, Temm., Coup d'oeil gén. sur les posses. néerland. dans l'Inde archip.

tom.III, p. 405 (nota) (1849) (Ins. Aidouma) (Tipo esaminato).

Plyctolophus sulphureus, Bp. (nec Gm.), Compt. Rend. XXX, p. 138 (1850).

Plyctolophus luteocristatus (!), Bp., l.c.

Plyctolophus triton, Bp., loc. cit. p. 139. — Id., Rev. et Mag. de Zool. 1854, p. 156, sp. 264. —
Id., Kaumannia, 18.56, Consp. Psitt. sp. 278. — Id., Gompt. Rend. XLIV, p. 537 (1857).

Cacatua cyanopis, Blyth, J. A. S.B.XXV, p. 447 (1856).

Cacatua triton, Sclat., Journ.Pr.Linn.Soc.il, p. 166, sp. 120 (1858). — G. R. Gr., P. Z. S.

1858, p. 184, 195.-Id., Cat. B.New Guin.pp. 43, 60 (1859) - Id., P. Z. S. 1859, p. 159. - Id.,

List Psitt. Brit. Mus. p. 94 (1859). - Sclat., P. Z. S. 1860, p. 227. — G. R. Gr., P. Z. S. 1861 , p. 437.

— Finscli, Ned. Tijdschr. Dierk. I, Berigten, p. XXII (1863). — Sclat., P. Z.S. 1864, p. 188.—

WalL, P.Z. S. 1864, p.280. - Schleg., Dierent. p.82 (1864).- Id., Mus. P.B. Psitlaci, p. 133

(1864).— Sclat., Ann. and Mag. Nat. Hist. ser. 3, voL XV, p. 74 (1865). — Finsch, Neu-

Guinea, p. 159 (1865).— Sctileg., Ned. Tijdschr. Dierk. Ili, p. 320, 321 (1866). — Rosenb.,

Reis naar zuidoostereil.p. 13, 19, 48 (1867).- G.R.Gr., Hand-List, II, p. 169, sp.8387 (1870).
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— Roscnb., Reist. naar Geeiwinkb. p. 36, 56, 83, 113 (I87ó). — Salvai!., Ann. Miis. Civ.

C.en.VII, p.7f.3 (1875); IX, p. Il (1876 ; X, p. 24, n. I (1877). - D'Alb., Sydn. Mail, 1877, p. 248.

— Id., Ann.Mus. Civ. Gen.X, p. 19 (1877). — Rosenb., Zool. Oarten, 1878, p. 347.— D'Alb.

et Salvad., Ann. Mu.^;. Civ. Gen. XIV, p. 28 (I87'J). — Rainsay, Pr. Limi. Soc. ^. S. W. HI,

p. 250, II. 16 (I87'J;. - Uosenli., Malay. Arch. p. 371, 3% (1879).

Plyctolophus macrolophus, Rosenb., Nat. Tijdschr. .\ederl. Ind. XXlil, p. 45 (1861).— Id.,

.lourn. f. Oni. 1861, p. 45 (ex Mysool et Salawatly).

Plyctolophus aequatorialis, Rosenb., Journ. f. Orn. 1862, p. 63 (ex .Mysool et Salawatty) —
Id., Nat Tijdschr. .Ned. Irid. XXV, p. 142, 143 (1863). - Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 116, sp. 37

(ex Salawatly et Mysool .

Plyctolophus triton, Rosenb., Journ. 1. Orn. 1862, p 63, 64, 65 (ex Waigiou , .Nova Guinea

ptìVru). - Id., Nat. Tijdschr Ned. Ind XXV, p. 143, 144, 145 (1863). - Id., Journ. f. Orn. 1864,

p. 1 15. - Beriist., Nat Tijdschr. Ned. Ind. XXVIl, p. 297 (1864)

Cacatua Eleonora, Finsch, Ned. Tijdschr. Dierk. Beriglen, p. XXI (1863).

Cacatua macrolopha, Wall.. l'.Z. S. 1864, p. 280 (ex Aru, Mysol, Waigiou, et Sala-watty).

— Schleg., Dierentuin, p.82 (1865).— Finsch, Neu-Guinea, p. 159 (1865).— G.R.Gr., Hand-

List, II, p. 169, sp.8393 (1870).

Cacatua galericiilata, Rosenb. (nec Lath.), Reis naar de zuidoostereil. p. 99, 100 (1867).

Plictolophus triton, Finsch, Die Papag. I, p.29l (1867); II, p. 941 (1868). — Meyer, Sitzb.

Isis zu Dresd. 1875, p. 75 — Sharpe, Journ Pr. Linn. Soc. Xlll, Zool. p. 490, .sp. 9 (1878).

Manfiarasse, Papuani (Lesson).

Warija, Ahilanli delia cesia sud-ovest della Nuova Guinea {von lìosenberg).

Ofioat, Abitanti di Andai (von Rosenberg].

Nagaras, Abitanti della costa nord della Nuova Guinea {von Rosenberg].

Jalla, Abitanti della costa nord-est della Nuova Guinea [von Rosenberg).

Mantittbef, Abitanti di Mysol e di Salawatty [von Rosenberg).

Gurie, Abitanti delle Isole Aru (von Rosenberg).

Kalalu, Abitanti di Goram (von Rosenberg).

Katella dei Negozianti [von Rosenberg).

Alba ; rapilis collif/ue pìttmis basi jìavidis ; reclricibus lemigibusque intus basin versus

flavo- suliihureis: cristti dungala apicem versus antrorsum recurva, plumarum apicibus atle-

nualis; annido nudo orbitali lato, griseo-caerulescente ; rostro et pedibus nigris ; iride obseure

brunnea.

Lon?. 0°,oOO; al. O'^.^o; caud.0™,l70; rostri 0"",045; tarsi 0"',027.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea universa (Lesson, Wallare, Beccari , D'Al-

hertis, etc.); Insula Aidouma prope Lobo (ad occ. Nov. Guin.) (S. Miiìler}; Seleh

(Bernslein) ; Sorong [Bernslein, Beccari): Mafor [von Rosenberg, Beccari): Mysori von

Rosenberg, Beccari); Jobi {von Rosenberg, Beccari): Miosnom (von fiosenfierg) ; Salavalti

(Wallace, lloedt, Bruijn]; Waigiou (Wa/^ace, Bernslein, Beccari, jBruij'n) ; Guebeh [Bern-

slein); Mysol (Wallace, Hoedt, ron Rosenberg); Insulis Aru [Wallace, von Rosenberg,

Hoedt, Beccari); Ins. Ludovicianis (G. R. Gray); in .Moluccis — Goram [Wallact', von

Rosenberg); Monawolka ron Rosenberg).

a {
—

) o" Dorei 17 Aprile 1875 (Bruijn).

b [
—

) <S Dorei 17 Aprile 1875 [Bruijn).

Il secondo individuo è un poco più piccolo del primo.

e (— ) 9 Dorei 17 Aprile 1875 [Bruijn).

Simile per le dimensioni al maschio precedente.
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d {
—

]
^ Andai 22 Maggio 1875 {Bruijn).

e
{
—

) cf Mansinam 12 Aprile 1875 {Bniijn).

f{ — ) 9 Mansinam 12 Aprile 1875 [Bruijn).

g {
—

) d- Halam (4000 p.) 5 Luglio 1875 [B.].

/j, (_) 9 Halam (4000 p.) 5 Luglio 1875 (B.j.

La femmina di Hatam non differisce sensibilmente dal maschio.

i ( — ) cf Arfak Maggio 1875 [Bruijn).

j ( — ) 9 Arfak [Bruijn).

k (667) cf Isola Yule Ottobre 1875. « Becco, piedi ed occhi neri » [D'A.).

l (668) cf Isola Yule Ottobre 1875 [D'A.].

Gli ultimi due individui non differiscono sensibilmente da quelli delle

altre località.

m [
—

) 9 Ramoi 6 Febbraio 1875 [B.).

n ( — ) 9 Sorong 13 Febbraio 1875 [B.).

Ambedue questi individui sono notevolmente piìi piccoli di tutti i pre-

cedenti. Ala o^jSoo.

o (_) cf Ansus (Jobi) 13 Aprile 1875 (B.).

p [
—

) cf Ansus 19 Aprile 1875 (B,).

g (_) 9 Ansus 20 Aprile 1875 (B.).

r
[
— ) cf Ansus 3 Maggio 1875 [Bruijn).

S-ti [
—

) 9 Ansus Aprile 1874 [Bruijn).

GÌ' individui di Jobi non differiscono sensibilmente da quelli ordi-

nari della Nuova Guinea.

V [
—

) c^ Korido (Miseri) 14 Maggio 1875 (B.).

Individuo straordinariamente grande. Ala o^jSSS.

X (— ) cf Korido 12 Maggio 1875 (B.).

Piti piccolo del precedente e simile ad altri della Nuova Guinea.

^ (_) cf Mafor 26-30 Maggio 1875 (B.).

Individuo piuttosto piccolo.

g! (_) cf Wakkere (Waigheu) 10 Marzo 1875 (B.).

DitFerisce poco o punto da altri individui della Nuova Guinea; esso

è un poco più grande dpi due di Sorong e di Ramoi. Ala o°',32o.

a' (— ) cf Waigheu 24 Giugno 1875 [Bruijn).

Individuo notevolmente piccolo. Ala o^jSoo.

&' (— ) cf Salvati! 8 Maggio 1875 [Bruijn].
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C' ( — ) -/ Salvali! Giusno 1875 {Bruijn). Ala 0"',31"-0'",495.

c'W' ( — )
— Fiume Kalau (N. Guin. mer.) Ollobre 1876. « Becco, piedi ed

occhi neri » [D'A.].

a H\) rf Vokan (\ru) 6 Marzo 1873 (B).

e' (190) (J Vokan 15 Aprile 1873 (B).

/' (_) (f WangcI !Aru) 5 Agosto 1873 (B.).

jjr' (68) 9 Vokan 17 Marzo 1873 (B.).

'*'( —
) 9 ^'ol^an 27 Marzo 1873 (B.).

i' (_) 9 Giabu-Iengan (Aru) 9 Maggio 1873 (B.)

/ (320) y ("liabu-itMigan 13 Maggio 1873 (B.j,

Tutti grindividiii delie isole Ani e l'esemplare del fiume Katau ditle-

riscono da quelli delle altre località per le diniensioni notevolmente minori:

Lung. tot. o"',45o-o'%44o ; »'• o"',3oo-o'",?.8o ; coda o'",i5o-o°',i4o
;

becco o",o38-o"',o35; tarso o^jOaa; il becco degl individui delle isole

Aru, oltre all'essere molto piiì piccolo, è anche notevolmente meno

robusto.

Questa specie appartiene al gruppo di quelle coli' apice delle piume

del ciuflb rivolto all'innanzi; essa somiglia grandemente alla C. galerita

(Latli.) d Australia, ma ne diirerisce per le dimensioni minori, pel becco

proporzionalaineiite molto più robusto e pel cerchio perioculare nudo

più esteso, e di colore azzurrognolo e non bianco; inoltre nella C. galerita

il culmine del becco è più tondeggiante. Secondo il Finsch la dilFerenza

nell'estensione dell'anello perioculare appare distintamente negl'individui

vivi, mentre nelle pelli preparate non sempre si scorge.

Questa specie presenta nelle dimensioni dilFerenze individuali ed anche

a seconda delle località
; gì individui della N. Guinea [C. triton, Temm.) e

delle Isole della Baja del Geelwink sono i più grandi; tuttavia anche tra

questi quelli della costa occidentale della JNuova Guinea (Sorong e Ra-

mo!) sono più piccoli degli altri; quelli delle isole vicine, e specialmente

di Guebeh, di Mysol e delle Isole Aru (C. macrolopha, Rosenb.) sono

notevolmente più piccoli; tuttavia non mi pare che si possano conside-

rare come specificamente diversi , tanto più se si rifletta alle notevoli

variazioni individuali.

Questa Cacatua occupa un area molto estesa: essa abita tutta la

Nuova Guinea, le isole della Baja del Geehvink , Waigiou, Guebeh. Sa-

lavatti, Mysol, e finalmente le isole Aru.

Inoltre essa si trova anche in Goram e Monavolka, ma, secondo il

Wallace, molti individui di questa specie vengono portati dalla Nuova

Guinea nella isola di Goram per farne commercio, ed alcuni riprendendo

Serie IT. To>i. XXXIII. m
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la loro libertà ivi si sono riprodolti, ed ora questa specie vi è diventata

molto comune; non è improbabile che la stessa cosa sia avvenuta in Mo-

navolka; e così possiamo intendere come questa specie papuana trovisi

in Goram ed iu Monavolka, che appartengono al gruppo delie Molucche.

Il Finsch [Die Papag. I, p. 289) fa notare che forse le Cacatue bianche

di Porto Essington nel Nord d'Australia appartengono a questa specie e

non alla C. galeriUi ; ma questa cosa non è stata confermata (inora, e

neppure mi sembra probabile. Il Gray menziona anche le Luisiadi come

patria di questa specie, ma ignoro con qual fondamento ; così pure ignoro

su quale autorità si basi il Finsch per asserire che essa si trovi nelle Isole

Kei ed in Ceram-laut. Nelle Isole Kei non l'hanno trovata né il Wallace,

né il Beccari, né il von Rosenberg; anzi questi (Reis naar zuidoostereU.,

p. 80) dice espressamente che le Cacatue mancano nelle Isole Kei.

Il S. Muller menziona gl'innumerevoli stormi di Cacatue bianche, che

egli vedeva giornalmente durante la sua dimora lungo la costa sud-ovest

della Nuova Guinea , dallo stretto della Principessa Marianna fino alla

Baia del Tritone. Il von Rosenberg dice: « questi uccelli vivono per lo

più in stormi assai numerosi e rallegrano i boschi silenziosi. In stormi

ricoprono talora le cime ed i rami degli alberi più elevati, ove pel bianco

delle loro piume spiccano cospicuamente sul verde del fogliame. I loro

gridi notissimi, e che si udivano da grande distanza, erano sovente per molte

ore il solo segno di vita che noi udissimo nel rimontare i fiumi; ad onta

della loro grossa testa volano con agilità. I Papuani prendono i giovani

i quali si addomesticano ben presto , e fanno udire un aspro e spiace-

vole grido. Le penne delle ali e della coda vengono adoperate dagl' in-

digeni come ornamento ».

Il Lesson {Voj. Coq, I. e.) menziona due specie di Cacatue bianche

col ciuffo giallo, abitanti la Nuova Guinea, una più grande, e l'altra più

piccola , la quale cosa non pare esatta. La più piccola {P. sulphtireus), se-

condo lo stesso Lesson, sarebbe comunissima anche in Bouru, ove nessuno

dei recenti viaggiatori l'ha incontrata; essa si trova invece in Celebes.

Sp. 57. Cacatua citrino-cristata (Fraser).

Cacatois a huppe orange, tfombr. et Jacq., Voy. Pole Sud, Atlas, pi. 26, f. 2 (1845) (Tipo-

esani inalo).

Plyctolophus citrino-cristatus, Fraser, P. Z. S. 1844, p. 38. — Id., Ann. and Mag. Nat. Hist.

XIV, p. 452 — Bp., Compi. Rend. XXX, p 138 (1850). — Id., Rev. et Mag. de Zool. 1854. p. 156,

sp. 263. — Id., Naumannia, 1856, Consp. Psitt. sp. 276. — Souancé, Rev. et Mag. de Zool.

1856, p. 225, n. 190.— Bp., Compi. Rend. XLIV, p, 537 (1857).

Cacatua citrino-cristata, G.R. Gr., Gen.of B. II, p. 245, n. 8 (1845). — Fraser, Zool. Typ.

pi 58 (1849).— Jacq.etPucher., Voy. Pole Sud, Zool T p. 109 (1853). — Hartl., Journ.f. Orn.
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1854, p.l65. - G.R.Gr., List Psitt. Brit. Mus. p. 93 (1859). - Sclat., P.Z.S. 1862, p. 226. —
Finsch, Nnd. Tijdschr. V. Dierk. l.Bengten, p. XXII (1863) - Sclnt. , P.Z.S. 1864, p. 188. —
Wall., P. Z. S. 1864, p. 280. - SclileR., Mus. P. B. Psittaci, p. 142 (1865). — Finsch, Neu-Guinea.

p. 159 (1865).- Sclat., Ann. and Mag. Nat. Hist.ser. 3, voi. XV, p. 74 (1865).— Schleg., Ned.

Tijdschr. V. Dierk. Ili, p.319 (1866). — G. R. Gr., Hand-LÌst, li, p. 169, sp. 8389 (1870). —
Schleg., Mus. P.n. I>.nltan, Revuc, p.66 (1874).— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 24, n 2

(1877).— Rosonb., Der zool. (lart. 1878, p.347.

Psittacus chrysolophus, Temni., in Mus. Lugd. (Bp., Compt. Rend. XXX, p. 138) (1850).

Plyctolophus croceus, Ilomeyor, Journ. f. Orn. 18G0, p.357.

Plyctolophus chrysolophus, Rosenb., .ìourn. f. Orn. 1862, p.66.— Id., .Nat. Tijdschr. Ned.
Ind.XXV, p. 146 ^1863).

Plictolophus citrino-cristatus, Finsch, Die Papag. I, p. 303 (1867).

Plictolophus citrinocapillus (errore), Finsch, Die Papag II, p. 639 (1868).

Alba\ capitis collique plumis parte basali pavidis; crista lonrja , apicem ver$us an-

Irorswn recurva, saluralius quam regione parutica, nurantia; remiijiljm parie basali po-

f/onii iiUenti lale Havo-marijinalis
;
rectricwn pogonio interno fere toto (lavo ; aimulo perio-

culari nudo, strido, grisco-albido ; rostro pedibusque nigris; iride saturate brumiea.

Long. lol. 0"',482; al. 0"',230; caud. O^.MS; rostri 0"",036: tarsi 0'",018.

Hab. in Timor-Iaut (Wallace).

Anche questa specie appartiene al gruppo di quelle culi' apice delle

piume del ciuffo rivolto all'innanzi; essa si distingue facilmente pel colore

arancio del ciuffo.

Questa specie s'incontra abbastanza frequentemente viva nei giardini

zoologici, ma è rara nei Musei. Per lungo tempo se ne ignorò la vera patria;

Hombron la disse di Timor, ma né il Muller, né il Wallace ve l'hanno

trovata; anche il von Rosenberg l'indica, a suo dire sull'autorità del

Muller, fra quelle di Timor col nome di P. citrinus , ma, secondo il

Finsch, il Muller non avrebbe mai affermato una tal cosa. Il Wallace poi

ci ha fatto noto come questo uccello venga sovente portato a Macassar

da Timor-Iaut e dalle Isole Tenimber, per cui senza dubbio quelle isole

sono la vera patria di questa specie.

Il Finsch fa giustamente notare come inesatto sia il nome specifico

citrino-cristatus , invece del quale si sarebbe dovuto dire aurantio-cri-

status; appunto per la inesattezza del nome fu tratto in errore THomever,
il quale tornò a descrivere questa specie col nome di PI. croceus.

Sp. 58. Cacatua alba (Mììll).

Psittacus albus cristatus, Aldrov., Orn. I, p. 668 (1646).

Kakatoès à huppe bianche, Montb., llist. .Nat. Gis. VI, p. 92.

Kakatoès des Moluques, D'Aub., PI. Eni. 263.

Cacatua, Bri.ss., Orn. IV, p. 204, pi. XXI (1760).

Psittacus albus, Muli., S. .N.Suppl.p.76,n. 50 (1776). - Cass., Proc.Ac.Nat.Sc. Philad. 1864,'

p. 239, n. 51).

Great white Cockatoo, Lath., Syn.I, p.256, n.61.— Id., Gen. Flist. II, p.2o3 (1822).

Psittacus cristatus, Bodd.(nec Linn.), Tabi. PI. Eni. p 16 (1783).— Vieill., N. D.XVII, p. 10
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(1818).— KuhI, Consp. Psitt. p. 86 (T82I). - Voigt, Cuv. Uebers. p. 737 (1831).— Hahn, Orn.

\tl. Papag. p. 69 (1837).— S. Muli., Verh.Land- en Volkenk.p. 107 (1839-1844).

Cacatua leucolophus, Less., Tr. d'Orn.p. 182 (1831).

Cacatua cristata, Wagl., Mon. Psitt. p. 693 (1832).— G. R Gr., Gen. B. II, p. 425, n.5 (1845).

— Bp., Rev. et Mag. de Zool. 1854, p. 155, sp. 254.— Id., Naumannia, 1856, Consp. Psitt.

.sp.267.— Id., Gompt.Rend.XLIV, p. 537 (1857).- G. R. Gr., List Psitt. Brit. Mus. p. 93(1859).

Sclat., P. Z.S. 1860, p. 226, 227.— G.R.Gr, P.Z.S. 1860, p. 358. - Sclat, P. Z.S. 1S64, p. 188.

— Bernst., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXVII, p. 295 (1864). — Wall., P.Z.S. 1864, p. 279. —
Schleg., Miìs. P.B.Psìttaci, p. 143 (1864).— Sclat., Ann. and Mag. Nat. Hist. ser. 3, -voi. XV,

p. 74 (1865). — Finsch, Neu-Guinea, p. 158 (1865). — Schleg., Ned. Tijdschr. Dierk. IH,

p.319 (1866). - Sclat., P.Z.S. 1867, p. 184. - Garrod, P. Z. S. 1873, p. 466, 634. — Id.,

P.Z.S. 1874, p.387, 588, 591, 595.- Id., Mus. P. B. Psittaci, Reme, p. 67 (1874). — Rosenb.,

Reist. naar GeeWinkb. p.6 (1875).— Id., Dar zool. Gart. 1878, p. 347. — Id., Malay. Arch.

p.407 (1879).

Kakadoe cristata, Bourj., Perr.pl. 82 (1837-1838).

Plyctolophus cristatus, Bp., Compt. Rend.XXX, p. 138 (1850). — Rosenb., .loiirn. f. Orn.

1862, p.62. — Id., Nat. Tijdschr. .\ed. Ind. XXV, p. 141, 142 (1863).

Plyctolophus leucolophus, Bp., l.c.

Cacatua albocristata, Finsch, Ned. Tijdschr. Dierk. I, Beriglen, p.XXI (1863).

Cacatua cristatella, Wall., P. Z. S. 1864, p. 279 (var. minor) (Tipo esaminato). — G.R.Gr.,

Hand-List, 11, p. 169, sp.8394 (1870).
'

Plyctolophus leucolophus, Finsch, Die Papag. I, p. 283 (1867).

Cacatua albus, G.R.Gr., Hand-List, II, p. 169, sp 8386 (1870).

Cacatua alba, Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen.X, p. 25, n. 4 (1877).

Katalabubudo , Abilanli di Ternate [voii Rosenberg).

.Alba; crista alta, recla^ lata concolore; remigibus reciricibusque intus pallide flavo-

marginatis; annido circumnculari nudo, latn, firiseo-ciieruleo-albido ; rostro et pedibus nigris;

iride rubra, vel obscura caerulea (Wallace).

Long. lol. O"», 480-0", 420; al. O^jSIo-O^.aSS; caud. 0"", 170-0", 150 ; roslri 0"',044-

0'°,042; tarsi O^.OaS-O^.O^S.

Hab in Moluccis — Halmahera [Wallace, Bernslein, Beccari]; Ternate {Wallace,

Bernslein, Bruijn, Beccari); Tidore (Bernstein, Bruijn); Balchian [Wallace, Ber7istein).

« (_) rf Dodinga (Halmahera) 21 Dicembre 1874 (B.)

ft (_) ^ Dodinga 29 Dicembre 1874 [B).

e [
—

)
— D'incerta località [Bruijn).

d-e ( — ) — Tidore Dicembre 1874 [Bruijn).

f [
—

) ^ Temale Ottobre 1875 (B)

L'ultimo individuo è notevolmente più piccolo degli altri.

Questa specie si ricono.sce facilmente pel suo grande ciuffo intera-

mente bianco, e formato di piume diritte, non curvate all'indietro, e larghe.

La femmina non differisce dal maschio.

La C. alba pi-esenta notevoli differenze nelle dimensioni, ma a quanto

pare individuali e non costanti secDndo le diverse località. Secondo il

Wallace glmdividui di Halmahera sono i pili grandi, tranne quelli di

Kao (limitata regione della penisola settentrionale), che sarebbero molto

più piccoli [C. cristatella, Wall.); quelli di Batchian e di Ternate sono
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pia piccoli dei grandi di Gilolo, ma tuttavia sarebbero riferilnli alla ine-

desuna specie. Inoltre, sempre secondo il VVallace, i piccoli individui di

Kao avrebbero l'iride rossa, mentre negli altri sarebbe di colore olivastio

scuro.

10 ho esaminato uno degl'individui di Kau, raccolto dal VVallace {C
cristatella) , e non mi sembra di poterlo separare dalla C. alba. Anche

il Fiusch non crede di dover anmiettere la C. cristatella come buona

specie; egli ia notare come un individuo di Kao o Kau, raccolto dal

Bcrnstein, non abbia le piccole dimensioni proprie dell'individuo descritto

dal Wallace; inoltre questo dillerisce da uno di Ternate per lala due linee

soltanto più breve. Riguardo alla differenza nel colore dell iride, che, se-

condo il \\'allace, sarebbe rosso nella C. cristatella, e scuro olivastro

nella specie maggiore, il Finsch fa notare di avere osservato grande dif-

ferenza nel colore dell iride negi individui di una medesima specie, così

per es. nella C. leadbeateri ; inoltre il Bernstein ha indicato l'iride degli

individui di Ternate (che dal Wallace vengono riferiti alla specie mag-

giore) come di colore rosso. Dopo ciò non pare che la C. cristatella possa

considerarsi come una buona specie.

La C. alba vive nelle ist)le del gruppo di Halmahera , cioè in Hal-

niahera , Ternate, Tidore e Balchian, ma secondo il Bernstein {Ned.

Tijdschr. v. Dierk. 1864, p. SaG) non si trova nelle altre isole dello stesso

gruppo, sebbene molto vicine, Mieri, March, Vlotir, e neppure in Rau
,

Morotai e Daramar, discosta da Halmahera un miglio circa: così pure

non si trova nel sottogruppo di Obi al sud di Batchian. Il von Ro-.;

senberg non annoverò da prima questa specie tra quelle di Ternate, seb-

bene, come ha latto osservare il Bernstein, essa vi si trovi, e vi sia molto

numerosa sul monte di Ternate, ove fa udire i suoi acutissimi gridi, .spe-

cialmente al mattino ed alla sera.

Molte altre località sono state indicate come abitate da questa specie,

ma erroneamente, così le Filippine e le Isole della Sonda [MoiìtbeUlard,

Bourjot), Banda [tìourjotj e la Nuova Guinea (Finsch).

11 Finsch ha fatto notare come cosa singolare, che questa specie è

stata sempre rilierita al Psittacus cristatus , Linn.. mentre questo fu de-

scritto colla cresta gialla; il Linneo confondeva sotto lo stesso nome anche'

il C. inoluccensis (Gm.) (crista aliis subtus flai'cscens, aliis rufescensj.

Sp. 59. Cacatua moluccensis (G,m.).

Greater Cockatoo, Ed\\-., Birds, IV, pi. 160 (1751).

Cacatua rubrocristata, Briss., Ora. IV, p 209. n. 10 (1760).

Kakatoès à huppe rouge, D'Aubenton, PI. Eni. 498.
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Oreat red-creasted Cockatoo, Lath., Syn.I, p. 257, n.62. — Id., Gen. Hist. II, p. 204 (f822>.

Psittacus moluccensìs, Gm., S.N.I, p.331, n. 96 (1788). — Bechst., Kurze Uebers. p. 88'

(18H).- Kuhl, Consp. Psittp. 12, 87 (1820).— Hahn, Ora. Atl. Pap. t. 70 (1837).— S.MuII.,

Verh. Land- en Volkenk. p. 107 (1839-1844).

Psittacus rosaceus, Lath., Ind. Orn. I, p. 103 (1790j.

Cacatua rosacea, VieilL, IN. D. XVII, p. 1 1 (1818).— Id., EncMéth.p. 1413 (1823).

Psittacus malaccensis, Voigt, Cuv. Uebers. p. 737 (1831).

Cacatua erythrolophus, Less., Tr. d'Orn. p. 183 (1831).— Thienem., Fortpflz. d. ges. Vog.

p.79, t.XIV, f. 14 (UOVO) (1852).

Cacatua moluccensis, Wagl., Mon. PsiU.p.693 (1832). — G. R. Gr., Gen. B. Il, p. 425, n. 4

(184.5).— Bp., INaumaiinia, 1856, Gonsp. Psitt. sp. 268. — Bp., Compi.' Rend. XLIV, p. .537

(1857).- G.R. Gr., List Psitt. Brit. Mus. p. 93 (1859). — Sclat., P.Z.S. 1859, p. 436; 1860,

p. 226. - G.R Gr., P.Z.S. 1860, p. 358. — Sclat., P.Z.S. 1864, p. 188.— Wall., P.Z.S. 1864,

p.279, 293.— Scbleg., lius. ?. B. PsiUari, p.l42 (1864).— Finsch, Neu-Guinea, p. 158 (1865).

— Sclat., Ann. and Mag. Nat. Hist. ser. 3, voi. XV, p. 74(1865). - Schleg., Ned. Tijdschr.

Dierk.III, p.3l9 (1866). - G.R.Gr., Hand-List, II, p.l69, sp.8385 (1870).— Salvad., Ann.
Mus. Civ.Gen.X, p. 24, n.3 (1877). - Rosenb., Der zool. Gart. 1878, p. 347. - Id., Malay.

Arch.p.323 (1879).

Plyctolophus rosaceus, Lear, Parr. PI. 2.

Kakadoe rubro-cristatus, Bourj., Perr. pi. 78 i;i837-1838).

Plyctolophus moluccensis, Bp., Gompt. Rend. XXX, p. 138 (1850). — Rosenb, .lourn. f. Orn.

186;', p.6l, 62. - Id., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p.l40, 141 (;1863).

Cacatua rubrocristatus, Bp., Rev. et Mag.de Zool. 1854, p. 155, sp. 255.

Cacatua rubrocristata, Finsch, Ned. Tijdschr. v. Dierk. I, Berigten, p.XXI (1863).— Schleg.,

Dierent.p.81 (1864).

Plictolophus moluccensis, Finsch, Die Papag. I, p. 280 (1867). — Lenz, Journ.f. Orn. 1877,

p. 360.

Alba, pallide roseo-tincla; crista longa, retropendula, inlus miniata; remigibus rectri-

cibusque intus basiti versus flavicantibus ; cute nuda perioculari griseo-caerulescetìte; rostro

et pedibus nigris; iride saturate briinnea.

Long. toL O^.SeO-O^.SaO; al. O-^.SiO-O^.S^S; caud. O-.^OO-O-^jITO; rostri

0"",053-0°",050 ; tarsi 0",029-0"° ,025.

Hab. in Moluccis — Ceram [Forsten, von Rosenberg, Wallace); krahoma. [Wallace,

voti Rosenberg, Beccari)

.

a ( — ) 9 Amboina 29 Dicembre 1874 (B.).

Questa specie è facilmente riconoscibile pel suo lungo ciuffo ricadente

all'indietro, e di color minio nell'interno.

La femmina non differisce dal maschio.

Per lungo tempo non si conobbe la patria precisa di questa specie,

che si sapeva venire dalle Molucche; pare che il primo ad indicarla con pre-

cisione sia stato lo Sclater (P. Z. S. i86o, p. 22G), che sulla fede degl' in-

dividui raccolti dal Forsten, ed esistenti nel Museo di Leida, indicò l'Isola

di Gerani; qui, secondo il von Rosenberg, si trova ovunque, mentre in

Amboina non s'incontrerebbe che accidentalmente qualche individuo che

vi viene dalla vicina Ceram. Il Wallace dice che in Amboina è meno ab-

bondante che non in Ceram. Altre localitt menzionate come abitate da
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questa specie, ma erroneamente, sono Sumatr.t (fVagler), Bouni (Lesson),

Batchian e Ternate (Sclater).

Secondo il von Rosenberg questo è uno ilei^li uccelli piiì comuni in

Ceram, ove si può vederlo ed udirlo ovunque. Il Wallace dice: « gl'in-

dividui di questa specie vengono presi nelle cavità degli alberi , ove

fanno il nido, e si addomesticano facilmente. In Cerara essi attaccano

le giovani noci di cocco , e le perforano per giungere alla polpa ed al

li(|uido interno ».

TI Thieneman ha descritto due uova di questa specie, deposte in ischia-

vitìi; uno era tondeggiante e non bene sviluppato; l'altro era ovale, uni-

formemente tondeggiante nell'estremità più grossa, e notevolmente assot-

tigliato nell estremità meno grossa; il suo colore era bianco calcareo,

alquanto lucente, ma internamente appariva dall'esterno verde gialliccio,

Diam. magg. i" 5 '/,;"(= o'",o39); diam. min. i" '/,'" (= o>39).

Sp. 60. Cacatua ophthalxnica, Sclat.

Cacatua ducorpsii, Sclat. (nec Hombr.), P. Z. S. 1862, p. 141, pi. XIV.

Cacatua ophthalmica, Sclat., P.Z. S. 1864, p. 188 (Tipo esaminato).— Wall., P. Z.S. 1864,

p. -.'80.— Sclat., .\nn.aDd .\Iag. .Nat. Hist. ser.3, 70I.XV, p. 74 (1865). — Id., P.Z.S. 1867,

p. 184.— G.H.Gr., Iland-List, li, p. 169, sp. 8392 (1870).— Id., Ann. and Mag.xNat. Hist.ser. 4,

vol.V, p. 329 (1870). - Sclat., P. Z. S. 1877, p. 107.- Salvad., .\nn. Mus. Civ. Gen. X, p. 25,

n.5 (1877).

Cacatua triton part., Schleg., Ned. Tijdschr. Dierk. Ili, p.320 (1866).

Plictolophus ophthalmicus, Finsch, Die Papag. I, p.282 (1867). — Id.. P.Z. S. 1879, p. 17.

Mollai, Abilanli della Nuova Britannia [ììuehner).

Alba; arista longa , retropendula
,
plumis longioribus flavis; remifjibiis et reetricibus

basin versus flavicantibns ; annido circumoculari nudo caeruleo ; rostro pedibnsque obscure

griseo-nigris ; iride obscure brunnea.

Long. tot. circa C'.SOO; al. 0",.31a; caud. 0",180; rostri 0",O42; tarsi 0'",028.

Hab. in Papuasia — (?) Ins. Salomonis {Sclater); (?) Nova Hibernia (/J/oivn)
; Nova

Britannia {ìluebner].

Questa .specie appartiene al gruppo di quelle con grande e lungo

ciullò di piume pendente all'indietro; essa è afline alla C. alba, ma è facile

distinguerla pel color giallo-chiaro delle piume interne e più lunghe del

ciuffo.

Due individui vivi di questa specie furono venduti nell'Aprile 1862

al Giardino Zoologico di Londra dal capitano della nave « La Hogue »

che disse di averli portati dalle Isole Salomone. Essi furono da prima erro-

neamente riferiti dallo Sclater alla C. ducorpsii (Hombr.) (P. Z. S. 18G2,

p. 14O5 '"' po^'cia egli riconobbe come appartenessero ad una specie di-

stinta {P. Z. S. 1S64, p. i88); ed in verità le due specie sono affatto diverse
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ed è impossibile di confonderle; tuttavia lo Schlegel [Ned. Tijd^chr. Dierk.

Ili, p. 320) ha creduto che la Cacatua ophtlialmica dovesse essere riferita

alla C. Iriton , che ha l'estremità del ciutlò rivolta all'innanzi! Lo Sclater

ha fatto già notare con una eerta vivacità la inesattezza di quella identifica-

zione {P. Z. S. 1867, p. i84). Oltre ai due esemplari vivi dei Giardino

Zoologico di Londra, il Finsch ne menziona un terzo che il Museo Bri-

tannico possiede, proveniente anch' esso dallo stesso Giardino Zoologico
;

il Brown h;i inviato un individuo, che io ho descritto, senza indicazione

di località, ma probabilmente della Nuova Irlanda, o dell'Isola del Duca

di York, o della Nuova Britannia; recentissimamente {Nature, XX, p. 256,

iS'^q) il Giardino Zoologico di Londra ha ricevuto un altro esemplare

vivo, che anch'esso si dice proveniente dalle Isole Salomone. Questi sono

i soli individui che si cunosccmo.

Questa specie non si trova pii!i menzionata dallo Sclater fra quelle

delle Isole Salomone nella sua lista degli uccelli di queste Isole {P. Z. S.

1869, p. 124); P^*"6 *^'^^ '*^ Sclater l'abbia dimenticata; tuttavia 10 non

so nascondere il dubbio che la C. oplitlialmica non si trovi nelle Isole

Salomone, ove vive la specie seguente.

Sp. 61. Cacatua ducorpsii, Jacq. et Pucher.

Cacatoés de Ducorps, Hombr.et Jacq., V'oy. Pole Sud.Atlas, pi. 26, f. I (1845).

Plyctolophus Du Crops {!), Bp., Compt. Rend. XXX, p. 138 (18&0). — Id., Rev. et Mag. de

Zool. 1854, p. 156, sp. 262.

Cacatua Ducorpsii, Jacq. et Pucher., Voy.Pole Sud, Zool.I, p. 108, sp. 73 (1853) (Tipi esa-

minati). - Harll., Journ. f.Orn. 1854, p. 165. — Sclat. , P. Z. S. 1860, p. 228. — Id.. P. Z. S.

1864, p.188, 189, pl.XVlI(necP.Z.S.1862, pl.XlV).— Wall., P.Z.S. 1864, p.280. - Sclat.,

Ann. and Mag. Nat. Hist. ser. 3, voi. XV, p. 74 (1865).— Id., P. Z. S. 1867, p. 184,— Id., P.Z.S.

1869, p, 118, 124.— Id., P.Z,S. 1875, p. 59, 60.— Salvad,, Ann. Mus. Civ.Gen. X, p. 25, n 6

(1877).- Ramsay. Pr. Linn. Soc.N. S. W. Ili (January 1879> - Nature, XX, p. 125 (1879).

Cacatua ducrops, Bp., Naumannia, 1856, Oonsp. Psitt. sp. 269.

Ducorpsius typus, Bp , Compt. Rend. XLIV, p 537 (1857).

Cacatua Ducropsii, G. R.Gr., List Psitt. Brit.Mus.p.94 (1859).

Cacatua (Ducropsius) Ducropsii. G. R. Gr., Cat. B. Trop.Isl.p. 34 (1859).

? Lophochroa Learii, Finsch, .\ed Tijdschr. v. Dierk. I, Berigien, p. XXIII (1863).

Cacatua sanguinea part., Schleg., Uus. P.H.PsiUaci^ p.144 (1864).

Cacatua Triton part., Schleg., Ned. Tijdschr. v. Dierk. III, p. 320 (1866).

Plictolophus Ducorpsii. Finsch, Die Papag. I, p. 311 (1867).- Id., P.Z.S. 1869, p. 127.

Cacatua goffini, Sclat. (nec Finsch), P.Z.S. 1869, p. 122, 124.

Ducorpsius Ducorpsii, G. R.Gr., Iland-List, II. p. 170, sp. 8398 (1870).

Alba; capitis, colli peclorisque plumis ad basili roseo-tinclis ;
crista sublus vix flavo-

cilrìna, basiti versus roseo-auranliaca; remigibus reclricibiisque pogonio intei'no fìavo-

sulphureis; rostro albo-griseo; annulo circumocidari nudo caerulescevle ; pedibus griseo-

nigris; iride saturate brunnea.

Long. tot. C'.aQi; al. O^'.Sei-O'^.^TO; caud. 0'°,124; roslri O^.OSi; tarsi O^.Oat.
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Uab. in Papuasia — Ins. Salomonis [Hombron et Jacquinol), Ins. Gaudalcana

(Selaler), Savo [Cockerell)

.

Questa specie appartiene al gruppo di quelle distinte per la loro pic-

colezza, ])cl hocco piccolo, per le narici nascoste tra le piume, e pel ciufFo

piuttosto l>revc e formato di piume larghe e rivolte all'indietro; essa so-

miglia alla C. philippinai'urn, ma si distingue facilmente per la mancanza

delle macchie rosse sul sottocoda; la C. ducoì-psi somiglia anche piìi alla

C. gofflni, Finsch, ma ne dilFerisce per avere la parte interna delle piume

del ciufio tinta lievemente di color giallo-limone (e non roseo come nella

C. goffini) -^
tuttavia anch'essa ha la tinta rosea alla base delle piume

della testa, del collo e del petto.

Rispetto al colore della parte interna delle piume del ciuffo, sembra

che sia nata una certa confusione; nella figura di Hombron e Jacquinot

esso è giallo-limone, e tanto lo Sclater (P. Z. S. i864, p. i88). quanto

il P'insch [Die Papag. I, p. 3ii, 3 12) l'hanno descritto giallo -citrino o

giallo; più tardi lo Sclater [P. Z. S. 1871, p. 49') disse che le piume

del ciuffo hanno la parte basale di color rossigno-arancio con una leggera

tinta giallo-citrina verso tapice , ed il Finsch (I. e.) ha fatto notare che

lindividuo del giardino zoologico di Amsterdam, ch'egli aveva descritto

col nome di Lophocliroa Leari, aveva la base delle piume de! ciuffo non

di color roseo, come per errore aveva detto precedentemente {Ned.

Tijdschr. V. Dierk. I, Berigten, p. XXIII), ma sibbene giallo-arancio.

Finalmente lo Sclater (P. Z. S. iS-^S, p. 60) è tornato a dire che la C.

ducorpsii ha l'interno del ciuffo di color giallo-limone, ed avverte in una

' nota che l'individuo descritto e figurato precedentemente (P. Z. S. iS'yi,

p. 490 e 492 . f 2) come appartenente a quella specie, probabilmente

non è quello stesso menzionato e figurato precedentemente [P. Z.S. 1864,

p. 18'j, tav. XVII), ma sibbene uno riferibile alla C. gojjfìiii, che appunto

ha il giallo del ciuffo tinto di roseo (Nella tavola li, P. Z. S. i8'j5, il

colore della base delle piume del ciuffo appare aranciato, anziché roseo!).

Si scorge da tutto ciò quale confusione sia nata a proposito di questa

specie !

I tipi da me esaminati e descritti nel Museo di Parigi hanno le

piume del ciuffo tinte lievemente di color giallo limone sulla faccia infe-

riore, ma roseo-aranciate verso la base.

Resta a determinarsi se a questa specie sia veramente da riferire la

Lophochroa leari, Finsch; questa originariamente fu descritta colle piume

del ciuffo internamente di color roseo, ma poscia il Finsch disse essere

questo un errore, e che invece il tipo da lui descritto le aveva di color

Serie II. Tom. XXXIII. m
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giallo-arancio, e perciò, aggiunge il Finsch, di color più intenso che

non lo avesse l'individuo vivo del giardino Zoologico di Londra.

Questa specie sembra esclusiva delle Isole Salomone, ove fu scoperta

da Hombron e Jacquinot; essa è rarissima nei Musei ed anche nei giar-

dini zoologici.

Oltre alla C. ophthalmica ed alla C, ducorpsii lo Sclater indicò una

terza specie abitante nelle Isole Salomone, la C. goffini (P. Z. S. i86g,

p. 122), fondandosi sopra un individuo ricevuto dalle isole Salomone, e

che egli riferì a questa specie, ma pare che egli avesse qualche dubbio

intorno all' esaltezza della determinazione; il Finsch poco dopo (P. Z. S.

i86g, p. 12']), discorrendo dei pappagalli delle Isole Salomone ricevuti

dallo Sclater, riferì quella Cacatua al Pliclolophus ducorpsii ; inoltre di

recente {P. Z. S. 1875, p. 5g, 60 e 61) lo Sclater crede di poter assi-

curare che la C. goffini è propria dell'Australia (Queensland) e più non

menziona le Isole Salomone.

Le seguenti due specie sono state erroneamente annoverate fra quelle

della Nuova Guinea :

1. Cacatua galerita (Lath.)-

Hah. in parie meridionali Novae Guineae (!) [von Rosenberg).

Senza dubbio l'asserzione del von Rosenberg deriva dall'aver confuso

la C. galerita colla C. triton.

2. Cacatua aequatorialis, Temm.

Hah. in Nova Guinea, prope Dorei (!) [Sclater, Journ. Pr. Linn. Soc. Il, p. 166,

n. 121).

La C. aequatorialis, Temm. è fondata sopra individui di Celebes

(Schleg., Mus. P. B. Psittaci, p. iS^) , ed è identica colla C. sulphurea

(Gm ). Lo Sclater ed altri l'hanno fatta equivalente di C. sulphurea,

Less. , ma non hanno considerato che questa è identica colla C. triton
,

Miill.
,
giacché non pare che esistano due specie distinte di Cacatua nella

Nuova Guinea.

Gen. MICROGLOSSUS , GÉOFFR.

Typus :

Microglossum, Géoffr., Ann.du Mus. XIII (1809).

Plyctolophus, Vieill., Analyse (1816) Psittoctis aterrimus, Gm.

Probosciger (subgen.), Kuhl, Consp. Psitt. p. 12 (1820) . . Psiltac.us goliath, Kuh\.

Solenoglossus, Ranz., Elem.di Zool. Ili, pt. 2, p. 18 (1821) Solenoglosms zeijlanicus , Ranz.

Eurhynchus, Latr., Fam.du Règn. anim. (1825).
^
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Microglossa, \oigt, Cuv. Uebers. p. 74!» (1831).

Microglossus, Wai»!., Mon.Psitt. p. 5U3 (1832) Psiltacus alerrimiis, Gm.
Macroglossa (!), Temm., Coup cI'qmI, t. IH (1849).

Sp..62. Microglossus aterrimus (Gli.).

I. var. MAJOR.

Ara gris a Trompe, Le Vaili., Perr.pl. H ((p).

Ara noir a Trompe, Le VailL, l'err. PI. 12, et 13 (caput) {rf).

Psittacus aterrimus, Bechst., Kurze Uebers. p.87, pi. 14 (1811).— Less., Voy. Coq. Zool. I,

pt.;', p. 6J") (18?8).

Psittacus griseus, Uechst., I.c.

Cacatua aterrima, Vieill., .\. D.XVII, p. 13 (1818).— Id., Enc. MtUh. p. 1415 (1823). — Id.,

Gal. de.'! Ois. I, p 47, pi. fiU (1834).— Schlcs., .lourn. f. Orn. 1861, p. 380.

Psittacus goliath, Kiihl. Coiisp. Psitt. p.92 (I82U).— Less., Man. dOrn.II, p.I45 (1828). —
Voigt, Ciiv. Uebers. p. 749 (1831).— S. Miill, Verh. Land- en Volkenk p.22, 107 (1839-1844).

Grey Cockatoo, Lath., Gen.IIist. II, p. 199 (1822).

Microglossum ater (sic) (partirti), Less., Tr. d'Orn. p. 184 (1831).

Microglossus aterrimus, Wagl., Mon. Psitt. p. 682 (1832).— Sw., Class. B. II, p. 302 (1837).

— Dp., Consp. I, p. 7 (1850).- Id., Rev. et Mag.de Zool. 1854, p. 156, sp. 277. — Id., Nau-
mannia, 1856, Consp. Psilt. sp. 290.— Rosenb., .\at. Tijdschr.i\ed. Ind.XXV, p.227, sp. 33

(1863).- Id., .lourn. f. Orn. 1864, p. 115, sp. 33 (parlim). - Schleg., Dierentuin, p.84 (1864).

— Bernst., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXVII (1864).— Id., Ned. Tijdschr. Dierk. II, p. 327, 328

(1865). — Finsch, Die Papag. I, p. 370 (parlim) (1867). — Rosenb., Reisl. naar Geelvinkb.

p..56(1875).— Giebel,Tbes. Orn. II, p. .584(1875). - Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 25, 119

(1S77).— Id., P.Z.S. 1878. p.92.

Microglossus griseus, Sw., Class. B. II, p. 302 (1837).

Eurhynchus gigas, Less., Compi, do Buff. Ois.p.603 (1838).

Microglossum nigerrimum, Less., ibid. pi 27 (1838).

Microglossa aterrima, Sclat., .lourn.Pr.Linn.Soc.il, p. 166, sp. 122 (parlim) (1858).

Microglossum aterrimum, G.R.Gr., P.Z. S. 1858, p. 195(par<tm)— Id., P. Z.S. 1859, p. 159.

— Id., List Psitt. Brit. Mus. p. 96 (partim) (1859). - Sciai., P.Z.S. 1860, p. 227 {parlim). —
G.H.Gr., P.Z.S. 1861, p.437 {pnriim).— Schleg., Mus. P. B. /»«</ac(, p. 147 {parlim) n864).

—

Bernst., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXVII (1864). - Id., Ned. Tijdschr. Dierk. II, p. 328 (1865).

— Schleg., .Ned. Tijdschr. Dierk. HI, p. 338 {parlim) (1866).- G.R.Gr., Iland-List, II, p. 171,

sp. 8413 jìartim) (1870). — Schleg., Mus. P.KPsìUaci, Revue, p. 67 tpartim) (1874). — Ro-

senb., Reist. naar Geelvinkb. p. 69, 83(187.5) — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p.753 (1875)
— Meyer, Sitzb. Isis zu Dresden, 1875, p. 76. — Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S.W.I, p. 394

(1876). - D'Alb., Sydn. Mail, 1877, p. 248. - Id., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 19 (1877). - Sharpe,

•Tourn.Pr.Linn. Soc. XIII, p. 491, n. 10(1878). — Rosenb., Der zool. Gart. 1878, p.347. - D'AIb.

et Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV^ p.l29 (1879). — Sharpe, Pr. Linn. Soc. XIV, p. 685 (1879).

Microglossum goliath, Wall., P. Z. S. 1864, p. 281 {parlim). - G. R. Gr., Hand-List, li, p. 171,

sp.8414 (1870).

Microglossus Goliath, Finsch, Neu-Guinea, p. 159 (1865).

2. var. INTERMEDIA.

Great black Cockatoo, Edw., Glean.VII, t.3l6 (1764).

Le Kakatoès noir, Montb., Hist. Ois.VI, p. 97; VII, p. 79 (1783).

Black Cockatoo, Lath., Gen.Syn.I, p. 261 (1781).— Id., Gen. Ilist. II, p. 198 (1822).

Psittacus aterrimus, Gm., S N.I, p.330, n.93 (1788).— Voigt, Cuv. Uebers. p. 749 (1831).
— Less.. Man. d'Orn. II, p. 145 (1828).

Psittacus gigas, Lath., Ind. Orn. I, p. 107 (1790). — Shaw, Gen. Zool. VIII, p. 474, pi. 71 (1811).

Solenoglossus zeylanicus, Ranz., Elem.di Zool. Ili, pp. 2, 21, tav. ^^ f. 2, 3 (1821).
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Microglossus aterrimus, Jard. et Selb., ISat. Libr. VI, p. 138, pi. 16 (1836). — Rosenb.,

Journ.f. Orn. 1864, p. 115, sp. 33 (partón). — Finsch, Aeu-Guinea, p. 159 (1865). — Id., Die

Papag.I, p.370 (paflm) (1867).

Microglossum aterrimum, G. R. Gr., Gen.B. II, p. 424, n. 1 {parlim) (1845). — Id., P.Z.S.

1858, p.I84 e 195 (parUm).-]d., Cat. B. New Guin. p. 43, 60 (parton) (1859). -Wall., P.Z.S.

1864, p.281 (parlim).— Schleg., Ned.Tijdschr. Dierk, III, p. 338 (parlim) (1866). — Rosenb.,

Reis naar Zuidoostereil. p.48 (1867). — Schleg., Miis. P. B. PsiUaci, lìevue, p. 67 (parlim)

(1874).

Microglossa aterrima, Sclat., Journ.Pr.Linn.Soc.il, p.l66, sp. 122 (par/m) (1858).

Microglossum alecto, Sclat., P.Z.S. 1860, p.227.— G.R.Gr., P.Z.S. 1861, p. 437 (parlim).

- Id., Iland-List, II, p. 171, sp.8415 (1870).

Cacatua intermedia, Schleg., Journ.f. Orn. 1861, p. 380.

Microglossa alecto, Park., P.Z.S. 1865, p. 235.

3. var. MINOR.

Psittacus aterrimus, Kuhl (nec Gm.), Consp. Psitt. p. 81 (1820).

Ara Alecto, Temm., Disc. Faun.Jap. p. XVII (183-?) (Tipo esaminato).

Eurhynchus alecto, Less., Compl.de Biiff. Ois. p. 603 (1838).

Microglossum alecto, G.R.Gr., Gen. B. II, p. 424, n.2 (1845). — Id., List Psitt. Brit. Mus.

p. 97 (1859).— Id., Cat.B. NewGuin. p. 43, 60 (1859).- Id., P.Z.S. 1861, p. 437 (parlim). —
Schleg., Mus. P. B. P.siHrtCi p. 151 (1864). — G.R.Gr., Hand-List, II, p. 171, sp. 8415 (parlim)

(1870).

Macroglossus Alecto, Temm., Coup d'oeil, t. III, p.405 [nota) (1849).

Microglossus alecto, Bp., Consp. I, p. 7 (1850). — Id., Naumannia, 1856, Consp. Psitt. sp. 291.

- Rosenb., .\at. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 227, sp. 34 (1863). — Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 115,

sp.34.— Schleg., Dierentuin, p.84 (186ì).— Bernst, Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXVII (1864).

- Id., Ned. Tijdschr. Dierk. p. 328 (1865).

Micfoglossa alecto, Sclat., Journ.Pr.Linn.Soc.il, p. 166, sp. 123 (1858).

Cacatua alecto, Schleg., Journ. f. Orn. 1861, p. 380.

Microglossus aterrimus part., Finsch, Die Papag.I, p. 370 (1867).

Microglossum aterrimum part., Schleg., Uus. P.B.Psittaci, Revue., p. 67 (1874).

Kasmaìos, Abitanti della cosla sellenlrionale-occidenlale della N. Guinea [von Ro-

senberg).

Siong, Abilanli della cosla sellenlrionale (von Rosenberg).

Sangija, Abilanli della cosla occidenlale (von Rosenberg).

Paisim, Abilanli di Andai [von Rosenberg).

Kapagalis, Abilanli di Salvalli (von Rosenberg).

Alhai, Abilanli delle Isole Aru [von Rosenberg).

Atro schistaceus unicoìor, viridi paulum micans, vivus griseo-farinosus
;

fronte et loris

nigro-velutinis; rostro fedibusque nigris; genis nudis rubris, iride saturale brunnea.

Juv. Ventre crissoque flavescente-fciscialis, rostro apicem versus plus minusve albido.

Long. tot. circa O^.SOO-O^.GOO; al. 0°',408-0'^,275; caud. 0°',277-0-°,203; roslri

culm. 0",n6-0™,066; maxillae ali. O^OSO-O^OSa; mandibulae ali. 0'°,046-0'°,030;

maxillae lai. ad basin 0°',030-0",021 ; tarsi 0"',032-0™,02l.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea seplentrionali-occidentali (Lesson, Wallace,

t^Alberiis , Beccari, Bruijn), meridionali (ff Albertis)
, prope Porlum Moresby (Stone), meri-

dionali-occidentali (S. Miiller}; Waigiou (Lesson, Wallace, Bernslein, Bruiju); Ghennien

\Bernstein) ; Sorong (Beriistein, D'Albertis) ; Jobi (Meyer, Beccari); Salawally [von Rosenberg,
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liernslein, Itruijii) ; Misol {Wallace, lloedl]; Insulis Aru [Wallace, von Rosenberg, Beccari)

— in Nova llollaiidia ad Capul York {Mac Gillivray).

a {
—

) 'f Nuova Guinea [UAlbcrtis].

Grande individuo probaijilinentc maschio.

6 (
—

)
^j" Sorong Luglio 1872 « Iride caslagno, becco e piedi neri» [D'A.].

e (258) j" Sorong Luglio 1872 (/>'/!.).

d (259) cf Sorong Luglio 1872 [D'A.].

e (260) 9 Sorong Luglio 1872 « Iride castagno » {D'A.).

f (261) 9 Sorong Luglio 1872 {D'A.).

Le due femmine differiscono dai maschi per le dimensioni notevol-

mente minori:

cT 9
o",7 1 o-o^j^oo

o'",38o-o'",373

o^jaeS-o^jaGo

o'", 108-0^098

o"",o86-o'°,o83 .

Lungh. tot. circa . o"",8oo-o'",75o

Ala o^Sqo-o-^SS

Coda o^^aGS-o^jaGo

Cuhn. del becco . . o'",i32

Becco in linea retta. 0°°, 108

(fi — )
0" Warraon (Sorong) 28 Giugno 1875 [Bruijn).

Parte apicale della mascella superiore bianca.

h {
—

] rf {?) Mariali (Sorong) 26 Giugno \ SI b [Bruijn].

Simile al precedente, ma col becco notevolmente pili piccolo e più

incurvato, come nelle femmine precedenti, per cui credo che sia una fem-

mina anziché un maschio.

* ( — ) 9 ? Andai Ollobre 1872 [D'A.].

Individuo grande come i quattro maschi di Sorong, forse per errore

segnato femmina.

.J (
—

)
^ Andai {Bruijn).

Simile per grandezza ai maschi di Sorong.

k-l ( — ) cf Andai 18 Maggio 1875 {Bruijn).

m {
—

) 9 (?) Andai 20 Maggio 1875 [Bruijn).

L'ultimo individuo è indicato come femmina, sebbene sia molto grande,

come i due precedenti.

M-o (_) 9 Dorei-Hum 21 Febbraio 1875 (B.).

Ambedue sono indicati come femmine, sebbene il primo sia notevol-

mente più grande del secondo; ma si noti che non pare che il sesso

sia stato constatato dal Beccari.
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pi — ) — Ansus (Jobi) {Bruijn).

q {
—

) 9 Ansus 6 Maggio 1875 [Bruipi].

r {—) cf Ansus 7 Aprile 1875 [B.).

s {
—

) 9 Ansus 7 Aprile 1875 {B.).

Nessuno di questi quattro individui agguaglia per le dimensioni i mag-

giori fra quelli della Nuova Guinea; essi sono segnati in ordine di gran-

dezza, ed il terzo r, indicato come positivamente maschio dal Beccari,

è notevolmente più piccolo dei due precedenti.

t (
—

) 9 Salvalli 9 Maggio 1875 [Bruijn).

u {—] 9 Saivatli Giugno 1875 {Bruijn).

Simili in tutto ad alcune femmine della Nuova Guinea.

V {—) cf Waigiou Febbraio 1874 (Bruijn).

Simile ad alcuni esemplari minori della Nuova Guinea.

X [—) 9 Waigiou Febbraio 1874 [Bruijn).

Questo individuo è notevole per la sua piccolezza; esso è pii*! piccolo

di tutti i precedenti e dei seguenti delle Isole Aru: Lungh. tot. circa

o^jSSo ; al. o",325; cod. o",24o ; culm. del becco o°',oi7, in linea retta

0^068.

Individui delle Isole Aru.

2/ ( 14 ) cf Vokan Marzo 1873 [B.).

« (15) d" Voiian 12 Marzo 1873 [B.).

a! (16) ci" Voiian 10 Marzo 1873 [B.).

b' (112) cT Vokan 29 Marzo 1873 [B.).

d (151) cf. Vokan 8 Aprile 1873 [B).

Individuo storpio, mancante della falange ungeuale del dito esterno

anteriore del piede destro.

d' (23-2) cf Giabu-lengan 30 Aprile 1873 (C).

e' (234) cf Giabu-lengan 1 Maggio 1873 (B.).

/' (20) cT Vokan 17 Marzo 1873 [B).

L'ultimo differisce dai precedenti per avere la metà apicale della

mandibola superiore, e la faccia piana anteriore della inferiore di color

bruno-corneo. Esso forse non è perfettamente adulto avendo alcune piume

ascellari, ed alcune cuopritrici inferiori delle ali con sottili margini gial-

lognoli.

^' (17
) 9 Vokan 22 Marzo 1873 [B.].

fe' (18) 9 Vokan 9 Marzo 1873. « Iride castagno » [B).

i' ( —
) 9 Giabu-lengan 23 Aprile 1873 [B.).
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Individuo storpio, privo delle due dila anteriori del piede destro.

f (223) 9 Giabu-lensan 29 Aprile 1873 [lì.].

k' (369) 9 Giabu-lengan 19 Maggio 1873 («.).

Le cinque femmine delle Isole Ani dilferiscono dai maschi delle

stesse isole per le dimensioni restantemente e notevolmente minori.

r (19) 9 giov. Vokan 9 Marzo 1873 [B.].

Questo individuo, evidentemente giovane, differisce dai j)recedenti per

avere alcune piume dell' addome, dei fìanchi, e delle cuopritrici inferiori

delle ali con sottili margini giallicci, che dJmno l'apparenza di strie tras-

versali; inoltre esso ha la parte apicale della mandibola superiore, e quasi

tutta l'inferiore, bianco-cornea , e fmalmente le dimensioni molto minori:

- Lungh. tot. o°',63o; al. o^jSao; cod. o°',23o; culm. dei becco in linea

retta o'",o'jo; alt. della niand. superiore o^joSG.

m' (21
) 9 Vokan 27 Marzo 1873 (B.).

Individuo storpio, mancando di quasi una metà del dito esterno ante-

riore del piede destro.

n' (29
S) 9 ? Giabu-lengan 9 Maggio 1873 [lì.).

I due ultimi individui sono grandi come i maschi, e lòrse per errore

sono stati indicati come femmine; ambedue hanno l'apice della man-

dibola superiore bianco-corneo
,

per cui è da credere che non siano

perfettamente adulti ; se fossero realmente feuunine sarebbe strano che

essendo giovani fossero più grandi delle femmine adulte, uguagliando i

maschi adulti.

Tutti gl'individui delle Isole Aru differiscono da cpielli della Nuova

Guinea per le dimensioni notevolmente minori :

cf 9

Lungh. tot. . . . o'^j'yoo-o^jGSo

Al o'",345-o",335

Cod O"',23o-0'",225

Culm. del becco . . o", t2o-o"',ioo

Becco in linea retta . o'",ioi-o'",o86

o'",63o-o™,Goo

o"',325-o'",3[8

0'°,23o-0'",2 20

o™,o9o-o'",o85

o"',o75-o°',o7'

Questa specie presenta notevolissime differenze nelle dimensioni, dif-

ferenze non solo individuali e sessuali, ma anche secondo le diverse lo-

calità ; anzi, secondo lo Schlegel, si possono riconoscere tre forme:
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Una maggiore propria della JNuova GmneA (Psittacus golialh, Kuhl)
;

una minore d ignola provenienza (P. alecto, Temm.), di cui si conosce-

rebbero due soli individui , uno nel Museo di Leida , ed è il tipo del

P. alecto, Temm., e forse anche, secondo il Finsch, del P. ateiTÌmus, Kuhl

(nec Gm), e Taltro nel Museo di Berlino; il Finsch assegna loro le se-

guenti dimensioni :

Tipo del P. aleclo Ind. del Mas. di Berlino

Ala .... o^jago

Coda .... o^aoS

Becco (culmine) o^joGS

o"',276

o°',24o

0^,091

Finalmente la terza forma è propria delle Isole Aru [Cacatua inter-

media, Schleg.) e di Mysol ; essa per le dimensioni sarebbe intermedia

fra le altre due.

Gl'individui di Salawatty, di Waigiou e di Ghemien sono alqvianto piiì pic-

coli di quelli della Nuova Guinea, ma piìi grandi di quelli delle Isole Aru.

Finalmente gl'individui del Capo York, secondo lo Schlegel, appartengono

alla varietà intermedia, e secondo il Finsch hanno le dimensioni stesse o

poco minori di quelli della Nuova Guinea.

Io ho esaminato individui di tutte queste località, e sebbene non vi

.sia dubbio che essi presentino notevoli differenze nelle dimensioni, a se-

conda delle località, tuttavia i passaggi sono talmente graduali che non si

saprebbe ammettere piìi di una sjjecie. Lo Schlegel, che ne aveva am-

messe tre, da ultimo le ha riunite , ammettendo però l'esistenza di tre

forme, distinte per le dimensioni; il Wallace, che ne ha ammesse due, una

maggiore della Nuova Guinea, di Waigiou e di Misol, ed ima minore

delle Isole Aru e dell'Australia settentrionale, dice che si possono difficil-

mente distinguere. Il Finsch non ne ammette che una sola.

Secondo lo Schlegel ed il von Rosenberg gl'individui della N. Guinea

e delle Isole Aru, presenterebbero alcune differenze pel colore della pelle

nuda delle gote ; il von Rosenberg dice che gì individui di Aru hanno

le gote di un color rosso meno puro e meno chiaro di quelli di Mysol,

Salawatty e Waigiou, e, secondo Io Schlegel, che dice di avere un disegno

fatto sul luogo, di color rosso-mattone, mentre le stesse parti sarebbero

di color giallastro, con righe a zig-zag color rosso di sangue, in un in-

dividuo della Baja del Tritone.

Come ho detto, non credo che si possa ammettere piiì di una specie

del genere Microglossus. Il tipo del M. alecto, che io ho esaminato nel

Museo di Leida, probabilmente è un esemplare delle Isole Aru, e quello
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del Museo di Berlino, che è stato considerato come un secondo esemplare

del M. alecto, appare piìx piccolo di quelli della Nuova Guinea per

avere le remiganti primarie tagliate!

Questa specie è nota da tempo assai remoto; essa è slata figurata fin

dal 1707 dal van der Meuien col nome di Corbeau des Indes
,

poi

r Edwards l'ha figurata nuovamente nel 1709, copiando un disegno in-

viato da Gideone Lolen, Governatore di Ceylan; tuttavia soltanto recen-

temente abbiamo acquistato notizie esatte intorno alla sua distribuzione

geografica ed ai suoi costumi. Essa abita la Nuova Guinea, e le altre

Lsole Papuane propriamente dette, tranne le Isole Kei, e si trova anche

al Capo York; non si trova nelle Molucche e senza dubbio per errore

il Filiseli fNeu-Gidnea, p. ì5g) l'ha indicata di Ceram *.

Relativamente a' suoi costumi ecco quanto dice il Wallace: « Questo

straordinario uccello ha una struttura gracile ed il volo debole, e sembra

quasi che tutta la sua forza muscolare si sia concentrala nella testa e nel

becco; esso vive solitario, frequenta le parti basse delle foreste, ed emette

un melanconico grido sibilante, molto diverso dalle acute grida delle vere

Cacatue. Il color rosso vivo della faccia, ed il lungo ciuH'o, che rapida-

mente solleva e spiega quando è spaventato od eccitato, come anche

1 apparenza foiinidabile del suo enorme becco possono servire a far al-

lontanare gli uccelli di preda, agli attacchi dei quali sembra debba essere

esposto sia per la sua debolezza, come anche per le sue abitudini solitarie.

Probabilmente questo uccello ha il becco più potente di qualunque altro,

esso è il solo animale che possa aprire le durissime noci del genere Cana-

rium, le specie del quale abbondano nelle regioni da esso abitate «.Secondo

il von Rosenberg, questo uccello è molto vivace, sta per lo piiì posato sulle

cime degli alberi piìi elevati, e di lassù, o volando, fa udire una voce

aspra, diversa da quella delle bianche Cacatue. Glindigmii prendono i giovani

nelle cavità degH alberi, ove si trovano i nidi, li allevano e li vendono
;

in Ternate si comprano vivi per 20 o aS fiorini. Talora divengono molto

domestici, ed il von Rosenberg ha visto un individuo in Amboina, il quale

veniva lasciato libero per la città durante il giorno, e che la sera tor-

nava sempre al suo padrone. Presentemente questo uccello non è raro

nei giardini zoologici, ove stanno sempre tranquilli e melanconici. Nello

stomaco degl individui uccisi il Macgillivray trovò avanzi di noci di palme

e pezzetti di quarzo.

(!) Questa località ed anche Buru e Waigiou furono indicate dal Lesson come patria

del P. Atecto {Compi, de Buff. Ois. p. 603).

Serie IT. Tom. XXXIII. o
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Nelle Isole Aru il von- Rosenberg trovò questo uccello abbondante

specialmente in Vokan, ma dice che era molto sospettoso, e che con diffi-

coltà si lasciava avvicinare
j
per lo più stava posato sugli alberi piiì alti, e

solo una volta, navigando lungo la costa, vide im individuo posato sopra

un pandano, a poca distanza dal suolo; il cibo consisteva in fruita, spe-

cialmente di pandani e di canario.

Ad un individuo di Sorong è attaccato un cartellino colla seguente

nota del D'Albertis: « Frequentano l'Isola di Sorong, finché vi sono certi

frutti [Canarium ?
) ; ma quando questi sono finiti lasciano l'isola e pas-

sano più mesi senza che se ne veda un solo individuo. Questi uccelli vanno

per lo più in piccole compagnie ».

Una singolare osservazione io ho fatta sugli individui delle Isole Aru,

raccolti dal Beccari ; essi sono in numero di sedici , e tre di essi hanno

monche le dita del piede destro ! Io non so spiegarmi la cagione di questo

fatto, ma mi pare probabile che esso avvenga per opera dell'uccello stesso,

che, portando col piede destro il cibo al becco, nell'atto in cui con questo

lo prende e lo schiaccia, si mozzi anche le dita !

Nulla si sa intorno alla riproduzione di questo uccello, tranne il suo

nidificare nelle cavità degli alberi.

I Papuani della Baia del Tritone avrebbero narrato al S. MùUer

(vedi TevammcVy Coup dceil', III, p. 4o5) di una grandissima Cacatua nera

con lunghissima coda, esistente nell'interno della Nuova Guinea; anche il

von Rosenberg avrebbe udito parlare dai nativi della regione presso il

fiume Karusa di un simile uccello, ma senza le gote nude. Resta a vedersi

quanto vi sia di vero in quelle asserzioni.

Il Quoy e Gaimard narrano {f^oj. de l Uran. Zool. p. 3o) di aver

visto una piccola Cacatua nera nella piccola Isola di Rawak presso Wai-

giou; essa era così sospettosa che non poterono impadronirsene.il Finsch

crede probabile che si trattasse della Domicella atra, la quale tuttavia

non è certo che si trovi in Waigiou.

Gen. NASITERNA, Wagl.

Typus:

Micropsitta (!), Lesa., Tr. d'Orn.p.646 (1831). . . . Psittacus pijgniaeus, Quoy et Gaim.

Nasiterna, Wagl., Mon.Psitt.p. 498 (1832) Psiltacus pi/gmcieus
,
Quoy et GdLÌm.

Micropsites, Isid. Gèoffr., Oours d'Ornith., Mus. hist. nat.

de Paris, 1836 (fide Bourjot) Psittacus pygmaeus , Quoy et Gaim.
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Clavis sperierum generis Nasiternae:

I. Subcaudalibus nibris 1. N.bruijni cT.

II. Subcaudalibus flavis, vel flavo-virescentibus:

A. pilfio flavido, plus minusve virescente:

a. pectore et abdomine medio rubris 2. opygmaea cf.

h. gastraeo minime rubro:

a', minor; gastraeo viridi-flavicante >pygmaea 9.

h'. paullo iDajor; pileo flavicantiore, gastraeo virescentiore . . 3. «keiensiscf et ?.

B. pileo minime llavido-virescente:

a. pectore et abdomine medio flavo-ochraceis:

a', pileo omnino fusco-brunneo 4. » misoriensis rf

.

b'. pileo medio caeruleo-cobaltino 5. «maforensis Cf.

h. pectore et abdomine viridibus
,

plus minusve flavicantibus;

pileo caeruleo:

a'', genis rubescentibus; pileo laetissime caeruleo-cobaltino . . "bruijni J.

b". genis minime rubescentibus:

a"', genis paullum caeruleo-tinctis:

a', pileo medio caeruleo nhsctiriore (?) >• misoriensis ?.
h*. pileo medio caeruleo lactiorc (?) » maforensis 9.

//". genis minime caerulescentibus:

a^. minor, genis brunneis, pileo caeruleo laetiore .... 6. » beccarli ?.

b^. genis brunnoo-flavo-ochraceis, pileo caeruleo sordidiore . 7. «pusio.

N.B. species mihi non satis cognita 8. y> pusilla.

Sp. 63. Nasiterna bruijni, Salvad.

Nasiterna bruijnii, Salvad., Ann.Mus.Civ. Gen. VII, p.7I5 (nota), 753 (O"), 907 (?), t. 21

(1875).— Sclat., Ibis, 1876, p. 255. — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 25, sp. 8 (1877). —
Oust.,Bull. Soc. Philom. de Paris, Décembrel 877. —Gould,B. of NewGuin. pt.VI.pl. 10(1878).

Viridis, plumis tenuissime nigro-limbatis
;

pileo rubro, vel rubro-tindo
,
postice fascia

fusca, riibro-tinctn circnmdato; fascia altera michali posi oculos orla et collum undique cin-

(lente pidchrc caerulea; genis rubris, vel fulvescenlibus rubro-tinctis-, gaslraeo medio rubro,

lalcraliter maculis caeruleis ornato; laleribus viridibus; subcaudalibus jmlchre rubris; leclri-

cibus alarum superioribus medio nigris, late viridi-marginatis; remigibus nigris, priviariis

extei-ius subtililer , sccundariis late viridi-marginalis, ultimis omnino viridibus ; reclricibus

duabus mediis caeruleis, macula subupicali nigra, caeteris nigris, Iribus extimis macula api-

cali pogonii interni aurantiaca, prima et secunda macula apicali pogonii externi olivaceo-

caerulescente, ornatis ; rostro pedibusque fuscis.

Foem. Viridis, subtus pallidior, paullum flavicans; pileo laete caeruleo-cobaltino; geìiis

et margine frontali griseo-rubescentibus ; gula albido-grisea , vix caerulescente-tincta; sub-

caudalibus viridi-jlavicantibus; cauda uti in mari pietà, sed maculis apicalibus pogonii in-

terni reclricum laleralium flavis, vix aurantiacis.

Long. lei. circa O^.OOa ; al. 0°',070-0'°,066
; caud. 0°',029-0"',027; rostri culm.

0'",008
; rostri ali. O^.OOO.

Hab. in Papuasìa — Nova Guinea (Montibus Arfakianis) [Bruijn, Beccari).

a {
—

)
— Monli Arfak [Bruijn).

Individuo tipo, rappresentalo nella figura superiore della tavola del

Gould.
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6 (_) cr Arfak Giugno 187i (Bruijn).

Differisce dal tipo pel pileo e per le gote di color rosso, e pel rosso

del mezzo delle parti inferiori piìi vivo.

Individuo rappresentato nella figura inferiore della tavola del Gould.

e
{

—
) cf Arfak 1 Maggio 1875 {Bruijn).

Simile al tipo.

ci {
—

] cf Hatam 2 Luglio 1875 [B.].

Simile al tipo.

e (_) cT Profi (Monte Arfak) IO Luglio 1875 (B.).

Simile al tipo.

/(— ) O" Halara 28 Giugno 1875 (B.).

Differisce dai precedenti per avere il pileo di color fulvo-rossigno più

puro e più chiaro.

g {—) 9 Arfak Giugno 1874 [Bruijn).

ft (_) ^ Arfak 15 Maggio 1875 [Bruijn).

Individuo figurato dal Gould.

i (
—

)
juv. Hatam 2 Luglio 1875 [B.).

Quest'ultimo individuo è indicato dal Beccar! come giovane e diffe-

risce dalle due femmine precedenti soltanto per le dimensioni alquanto

minori; il suo sesso non è stato potuto riconoscere dal Beccari.

Questa è la più bella fra le specie che si conoscono finora del genere

Nasiterna. Il maschio è notevolissimo pel colore rosso del pileo, del mezzo

delle parti inferiori e del sottocoda, e pel collare ceruleo che circonda

posteriormente il pileo e le gote e si estende sulla parte anteriore del collo.

La femmina somiglia alquanto ad individui di altre specie, ma si distingue

facilmente pel colore azzurro cobalto del pileo molto più vivo e più puro.

I maschi presentano qualche differenza , secondo l'età ; così l'indi-

viduo &, che appare più adulto degli altri, ha il pileo e le gote di un rosso

quasi puro, mentre gli altri hanno il pileo e le gote di color fulvo, più

o meno tinto di rosso e di bruno sudicio; inoltre in quello anche il

rosso delle parti inferiori è più vivo.

E da notare anche come questa specie, mentre ha dimensioni alquanto

maggiori delle altre, abbia invece il becco notevolmente più piccolo.

La N. bruijni è stata scoperta sui monti Arfak dai cacciatori del Bruijn,

e vi è stata raccolta anche dal Beccari; probabilmente essa è una specie

esclusivamente montana.
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Sp. 64. Nasiterna pygmaea (Quoy et Gaim.).

Psittacus (l'sittacula) pygmeus, Quoy et Gaim., Voy. de l'Astrol. Zool. I, p. 232, pi. 21,

f. I ( /), l' (?) (I83U) (Tipo esaminato).

Nasiterna pygmaea. Wagl., Mon. l'sitt. p.63l (183?).— G.RGr., Gen.B. II, p. 423 (1846).

— I)p., Consp. 1, p. 6 (1850).— Bp., Rev. et Mag. de Zool. 1854, p. 156. — Id., Naumannia,

1856,Consp. Psitt. sp. 232. — Sclat., Journ. Pr. Linn. Soc. il, p. 166, sp. 119 (1858).— 0. R. Gr.,

P. Z. S 1858, p. 195.— Id., List Psitt. Brit.Mus. p.<J2 (1859). — Id., Cat. B. i\ew Guin.p.43,

60 (1859).- Id., P. Z. S. 1861, p. 437. - Schleg., Journ. 1'. Orn. 1861, p. 377. - Rosenb..

Journ. f.Orn. 1862, pp.63, 6'i, 68. - Wall., P.Z.S. 1862, p. 165. - Wall.. P.Z.S. 186i, p.281,

293. — Rosenb., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 226, sp. 32 (1863). — Id., Journ. f.Orn. 1864,

p.115, sp.32.- Bernst., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXVII, p. 297 (1864). — Id., Ned. Tijdschr.

Dierk. Il, p. 327 (1865). — Finsch, Neu-Guinea, p 158 (1865). - Schleg., Ned. Tijdschr.

Dierk. III, p. 331 (1866). — Rosenb., Reis naar de zuidoostereil. p. 49(1867). — Finsch, Die

Papag. I, p. 325 (1867).— G. H. Gr., Iland-List, li, p. 168, sp. 8381 (1870). - Schleg., Ned.

Tijdschr. Dierk. IV, pp. 5,7 (1871). — Id., Mus. P. ìi. Psittari . Rfvue , p. 71 (1874). —
Rosenb., Reist. naar Geelvinkb. p. 56 (1875). — Salvad. , Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 985

(1875). — Meyer, Sitzb.lsiszu Dresden, 1875, p.76.— Rowley, P.Z.S. 1875, p. 470. -Id., Orn.

Misceli, p. 154, pi. XIX cf, XX ? (1876).— Finsch, Orn. Misceli, p. 161 (1876). - Salvad., Ann.

Mus. Civ. Gen. X,p. 25, .sp. 9 (1877).— Gould, R. of New Guin. pt. VI, pi. VII (1878).

Micropsitta pygmaea, Less., (^ompl. de Buff. Ois. p. 607, pi.—, f 1, 2 (1838).

Micropsites pygmaeus, Bourj., Perr.pl. 100 (1837-1838).

Psittacus pygmaeus, S Muli., Verh. Land- en Volkenk. pp. 22, 107 (1839-1844).— Schleg.,
' Handl. d. Dierk. I, p. 480, pi. Ili, n. 37 (1858).

Psittacus (Nasiterna) pygmaeus, Schleg., Ilandl. d. Dierk. I, p. 185 (1858).

Psittacula pygmaea, Schleg., Dìerent. p.67, cum fig. (1864). — Id., Mus. P. B. fttVtoci, p. 74

(1864).

Nestor (1) pygmaea, Rosenb., Der zool. Gart. 1878, p. 347 {parlim).

Viridi$, plumis subliliter fusco-limbalis , sublus dilutior; pUeo flavido, plutnarum fron-

talium marginibus rubescentibus
;
genis brunnescentibus

;
pectore et abdomine medio rubro-

miniaceis, subcaudalibus llaois, laleralibus viresceiitibus; tectricibus alarum minoribus medio

nigris , late viridi-marginalis ; remigibus fuscis, primariis subliliter, secundariis late viridi-

marginalis. ultimis omnino viridibus ; rectricibns duabus mediis caeruleis, caelcris nigris

,

externis viridi-marginatia. tribus utrim/ue exlimis macula apicali pogonii interni flava or-

natis; rostro et pedibus fuscis.

Foem. et jun. Mari simillima, sed pileo magis virescenle et macula néro-miniacea

gaslraei nulla.

Long. lei. circa ©"".OTS; ai. 0",059-0" ,.057; caud. 0"", 026-0" ,024; rostri culm.

0'°,009-0"',008; roslri alt. 0°',0H-0"',010.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, prope Dorey (Quoy et Gaimard, Wallace], Andai

(l'OK Rosenberg, Bruijn , lìeccari), Dorei-Huin [Beccari), ? Utanala (S. -Vu/Zer) ; Sorong

(Benisteid); Salwally (Hoedt, Bruijn]; Waigiou [Bernstein, Bruijn); Guebeh iBernstein)

;

Misol [Wallace, Hoedt); Koffiao (Beccari); Jobi (?) [von Rosenberg).

a {
—

] rf Waigiou Febbraio 1874 (Bruijn).

Individuo peilettaineiite adulto, col mezzo del petto e dell'addome di

un bel rosso minio; qualclie traccia dello stesso colore si scorge anche

intorno alle gote ; il pileo è di color giallo sudicio, tinto di rossigno sul

margine frontale. Questo esemplare è stato figurato dal Gould.
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ft ( _) _ Salvalli Luglio 1875 [Bruijn).

Simile al precedei! te^ ma col rosso delle parli inferiori alquanto piìi

ristretto. Questo individuo è indicato come femmina, ma sospetto che l'in-

dicazione non sia esatta.

e {—) rf Andai 7 Aprile 1875 [Bruijn).

Individuo in abito non perfetto, con qualche traccia soltanto di color

rosso sul mezzo dell'addome, e col pileo di color gialliccio piiì chiaro.

^ (_)_ Dorei-Hura 21 Febbraio 1875 (B.).

Individuo simile al precedente, ma alquanto più piccolo e col pileo

pili verdognolo.

Questo esemplare fu indicato dubitativamente come femmina dal Bec-

cari, il quale aveva messo un punto d'interrogazione dopo il segno ? ;

poscia lo stesso Beccari cancellò il punto d'interrogazione ; ma io penso

che il dubbio primitivo avesse fondamento di realtà e che l'individuo sia

un maschio giovane.

e {
—

)
— Dorei-Hum 21 Febbraio 1875 (B.).

Simile al precedente, ma senza traccia alcuna di rosso sulle parti infe-

riori, col pileo di color giallo un poco pili intenso, e col margine fron-

tale rossigno. Io credo che questo individuo sia una femmina adulta e

non un giovane, come è indicato dal Beccari.

f {
—

] r!" Andai 7 Giugno 1875 (B.).

Individuo similissimo al precedente.

g (_) rj- Andai 7 Giugno 1875 (B).

Ji (_) 9 Andai 7 Giugno 1875 (B.).

Questi due individui hanno il pileo un poco piìi verdognolo dei due

precedenti.

i (— ) 9 Koffiao 30 Luglio 1875 (B.).

Individuo simile in tutto all'altro e di Dorei-Hum.

Oltre ai suddetti individui io ho esaminalo molti altri individui di

questa specie, tra i quali quattro della collezione del conte Turati. Un
maschio adulto di Guebeh, proveniente dal Frank, ha la bella macchia

rossa sul mezzo dell'addome, il pileo giallo ed i margini delle piume

frontali tinti di rosso. Questo è il piiì bello dei quattro.

Un secondo individuo maschio, indicalo della Nuova Guinea, ha pure
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la macchia aJdoininalc rossa, il pileo giallo sudicio e le piume Lnme delle

gole cogli apici azzurrognoli.

Un terzo individuo, proveniente dal Frank, indicato come femmina di

Sorong, non ha traccia di rosso sul mezzo dell'addome, ed ha il pileo

giallo-verdognolo.

Finalmente un quarto individuo, indicato come femmina della Nuova

(iuinea, ha il pileo verdognolo, quasi senza tinta gialla.

(Questa specie è ben distinta pel colore giallo, o giallo verdognolo, del

pileo, il quale carattere si trova soltanto in essa e nella N. keiensis

,

dalla quale dilferisce per le dimensioni minori, pel colore giallognolo del

pileo meno vivo e pel color verde delle parti inferiori nelle femmine e

nei giovani volgente piiì al giallo. Inoltre la N. keiensis non ha mai il

mezzo dell'addome e del petto di color rosso come l'hanno i maschi

vecchi della N. pjgmaca.

La scoperta di questa specie fu allatto ca.suale, giacché narrano Quoy

e Gaimard che avendo un cacciatore tirato ad un altro uccello, caddero

invece due individui di questa specie. Per hmgo tempo essa è stata

rarissima nelle collezioni, e prima del Wallace non pare che si cono-

scessero altri individui oltre i due menzionati dal Quoy e Gaimard, i

quali furono uccisi nelle vicinanze di Dorey durante il viaggio del-

l'Astrolabe, e due altri, costituenti una coppia, che il S. Miiller raccolse

presso il fiume Utanata nella parte meridionale -occidentale della Nuova

Guinea, e che sembrano appartenere a questa specie. Poscia il Wallace

raccolse alcuni individui presso Dorey ed in Mysol
;
qui la N. pjgmaea

è stata ritrovata anche dal von Rosenberg, che menziona come patria di

questa specie anche Salavatti, ove è stata trovata anche dall'Hoedt e dai

cacciatori del Bruijn. Inoltre il Bernstein ha trovato questa specie in

Waigiou ed in Guebeh.

Non so d'onde il Gray {Hand-List, l. e.) abbia presa l'indicazione che

questa specie si trovi nelle Luisiadi. Se mai una iSasitertia esiste in

queste isole, mi pare probabile che essa debba essere specificamente di-

versa dalla N. pjgmaea.

Il von Rosenberg menziona la N. pjgmaea tra le specie di Jobi;

questa cosa non è impossibile, tuttavia dubito che l'asserzione non sia

esatta non solo perchè il Meyer, il Beccari ed il Bruijn non ve T hanno

trovata, ma anche perchè nel Museo di Leida, che contiene le specie

raccolte dal von Rosenberg, non esiste alcuna ISasiterna di Jobi. Mi

sembra inoltre non improbabile , che se una Nasiterna esiste in Jobi,

come in Misori ed in Malor, essa appartenga ad una specie distinta.
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Non pare che la N. pj-gniuea sia realmente rara, ma tutti i viaggiatori

si accordano nel dire che per la sua piccolezza , e per trovarsi quasi

sempre sulle cime di alberi fittamente fronzuti, è difficile molto di vederla,

tanto più che pel suo color verde si confonde con quello del fogliame.

Intorno ai suoi costumi si sa poco o nulla; per narrazione dell'Alien

dice il Wallace che nidifica nelle cavità degli alberi, e che depone uova

simili a quelle di molle Psittacule dell'America meridionale.

Dice il Beccar! che non è didicile trovare le Nasiterne quando si

siano scoperti i luoghi che frequentano, e che hanno l'abitudine di ar-

rampicarsi sul tronco degli alberi e lungo le liane; egli afferma inoltre

che spesso sono prese vive dai Papua entro cavità di vecchi alberi, ove

sembra che facciano il nido.

Il D'Alberlis mi ha narrato di averne tenuto vivo per qualche tempo

un individuo catturato nelle vicinanze di Sorong, che disgraziatamente

riuscì a fuggirgli.

Il Meyer dice: « Io raccolsi questa specie soltanto ai piedi dei monti

Arfak, ove presso Andai io mi procurai taluni individui nel mezzo della gior-

nata. Ivi questi piccoli pappagalli stavano dormendo sui rami più bassi

degli alberi, d'onde potevano essere abbattuti con un bastone. Lo stesso

avviene con altri pappagalli aflini al gruppo delle Cacatue Essi non

vengono risvegliali neppure dai colpi di fucile. In altri momenti sono

difficili da avere, siccome vivono sugli alberi elevati, ove sono protetti

dalla loro piccolezza e dal color verde delle loro piume ».

Sp. 65. Nasiterna keiensis , Salvad.

Nasiterna pygmaea pt., Schleg., Necl.Tijdschr. Dierk. Ili, p. 331 (spec. Aruana) (1866). —
Rosenb. (nec Q. et G.), Reis naar zuidostereil, pp. 48, 49 (Ani) (1867). — Schleg., Ned.

Tijdschr. Dieik. IV, pp. 5, 7 (partim) (1871). — Id., Mus. P. B. /'ji/teci, Hevue, p.7i (partim)

(1874) — Rusenb., Malay.Arch.p. 371 (1878-79).

Nasiterna keiensis, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 984 (1875); X, p. 26, sp. 10 (1877).

— Gould, B. of New Guin.pt VI, pi. 13 (1878).— D'Alb.et Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV,

p.29 (1879) (Fiume Fly). - Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV, p. 10, sp. 6 (1879).

Nasiterna aruensis, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 985 (187.5) (ex Schlegelio); X, p.25,

not. 2 (1877).

Nestor (!) pygmaea, part., Rosenb., Dar zool. Gart. 1878, p.347 (Aru).

Nasiterna foeminae N. pjgmaeae simillima, sed major, piteo flavicantiore et gaslraei

colore viridi laetiore, minime jlavescente.

Mas. Viridis, sublus dilulior, plumis sublilissime nigro-limbatis
;
pileo flavo-ochraceo

,

plumarum margiitibus rubro-tinctis
; margine frontali et genis fuscescentibus

;
genarum plumis

apice obsolete caerulescentibus
; subcaudalibus flavis, lateralibus virescentibus;tectricibus ala-

rum superioribus medio nigris, late viridi-margiiiatis ; remigibus nigris, primariis exterius

subtiliter, secundariis late viridi-marginalis , idtimis omnitio viridibus; reclricibus duabus
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mediis caeruleis, caeteris nigris, basìn versus viridi-marginalis, tribiis utrinque extimis macula

apicali pogonii interni (lava, et jwrionii extcrni viridi, ornalìs] rostro pedibusquc fuscis.

Foem. et mas. jun. Pileo (lavidu pallidiore et minime rubro-tiìwlo.

Long. lol. ©".OOe-O^.Oga,- ai. O^.OeS-O-jOeS; caud. 0°',029-0°',027
; rostri culm.

O^OOOS-O-^.OOO ; rostri alt. O^.OII.

Hab. in Papuasia — Insulis Kei {Beccari); ins. Aru [von Rosenberg); Nova Guinea,

ad flumcn Fly [D'Albertis).

a (670) rf Tual (Piccola Kei) 20 Agosto 1873 (B.).

Tipo, figurato dal Guuld.

b {
—

)
rj Kei Ralan 5 Ottobre 1873 (B.).

Altro tipo similissiino al precedente, ma col pileo un poco più chiaro,

e con traccie appena distinte del color rosso sui margini del pileo.

e (646) 9 Kei Bandan 15 Agosto 1873 {B).

Altro tipo simile ai due maschi, ma col pileo di color giallo chiaro,

senza traccia del color rosso sui margini delle piume del pileo.

Individuo figurato dal Gould.

d (348) cf Fiume Fly 23 Luglio 1872. « Becco ed occhi neri, piedi plumbei

chiari » (D'i.).

e (709) rj Fiume Fly 2 Ottobre 1877. o Becco cenerognolo, piedi cenerini « (O'i.).

/ (710) g- Fiume Fly 2 Ottobre 1877 [D'A.].

Questi esemplari hanno il pileo di color giallo chiaro, come l'indi-

viduo e-

ff (7111 9 Fiume Fly 2 Ottobre 1877 [D'A).

Simile all'individuo a, cioè col color giallognolo delle piume del pileo

alquanto tinto di rossigno.

Questa specie si distingue dalle altre principalmente pel colore verde

quasi uniforme, senza tinta giallognola, delle parti inferiori, e pel pileo di

color giallognolo, formante una calotta ben circoscritta.

Essa fu scoperta dal Beccari nelle isole di Kei; poscia ho verifi-

cato nel Museo di Leida che alla medesima appartengono gli esem-

plari delle isole di Aru, raccolti dal von Rosenberg, e menzionati dallo

Schlegel come dilTerenti dalla N. pjgmaea pel colore giallo-ocraceo del

pileo; finalmente ad essa appartengono anche gl'individui della parte

centrale della Nuova Guinea, raccolti dal D'Albertis, lungo il fiume Fly.

Serie II. Tom. XXXIII. P
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Ho già fatto notare altrove come la presenza di una specie del ge-

nere Nasiterna nelle isole Kei mi pare che debba farci considerare queste

isole come appartenenti al gruppo delle Papuane e non alle Molucche,

come ha fatto il Wallace {Ibis, 1861, p. i86); vi sono molte altre specie

che attestano i rapporti zoologici delle isole Kei colle altre isole papuane.

La figura che il Gould ha dato di questa specie appare un poco

troppo grande.

Sp. 66. Nasiterna misoriensis, Salvad.

Nasiterna pygmaea geelvinkiana part., Schleg., Ned. Tijdschr. v. Dierk. IV, p. 7 (1871).

— Rosenb., Reist. naar Geelvinkb. p. 137 iparlim) (1875).

Nasiterna geelvinkiana part., Schlef»., Miis. P. B. Psittaci, Beviie, p. 71 (1874) {apecim. ex

Soek tantum).— Meyer, Sitzb. d. Isis zu Dresden, 1875, p.76 (partim). — Finsch, Orn. Misceli,

p. 160 (?? et jun.) (Kordo) (1876;.— Dece, Ann.Mus. Civ. Gen. VII, p. 714 (partim) (1875).

— Rosenb., Der zool. Gart. 1878, p. 347 (partim).

Nasiterna misoriensis, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 909 (1875) ; X, p. 26, sp. 1 1 (1877).

Nasiterna misorensis, Sclat., Ibis, 1876, p. 358.— Gould, B. of Kew Guin.pt. VI, pi. 9 (1878).

Viridls; rostro crassiusculo; capite omnino fasco-briinneo, macula flava occipitali con-

spicua excepta ; iorque collari vix conspicuo caerulescente
;
pectore et abdomine medio pulchre

flavo-ochraceis; subcaudalibus flavis; caitda itti in N. maforensi pietà; rectricibus mediis

ditabus caeruleis , scapo nigro ; rectricibus laleralibus nigris
;
margine externo rectricum

basin versus viridi, apicetn versus caeruleo, pogonio interno macula apicali flava ornato;

rostro et pedibus fuscis; iride rubro- anrantia.

Foem. Viridis, subtus viridi-flavescens; pileo fusco, plumarum marginibus caeruleis;

genis fuscis, plumarum marginibus vix caendescentibus; subcaudalibus flavis ; cauda uti in

mari pietà.

Long. tot. circa O^.OOO; al. 0"", 062-0^059; caud. 0™,030; rostri 0'",0I0 ; tarsi

0",008.

Uab. in Papuasia — Misori (fon Rosenberg, Beccari).

fi (_) ^ Rorido (Misori) 23 Maggio 1875 (B.) {Tipo).

6 (
—

) cf Korido 15 Maggio 1875. « Iride rosso-arancione » [B.) [Tipo).

Questi due individui perfettamente adulti^ oltre all'avere il mezzo del

petto e dell'addome di color giallo-ocraceo, hanno tutto intorno alla base

del collo, ove termina il color bruno, traccie di azzurro sui margini delle

piume, onde appare una traccia di collare azzurro, appena distinto.

e (— ) d" Korido 12 Maggio 1875 (B.) {Tipo).

Simile ai precedenti, ma colla macchia gialla occipitale più piccola, e

colle traccie di azzurro alla base del collo, limitate sulle piume della

parte anteriore.
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«f ( — ) 9 Korido 20 Maggio 1875 (B.) (Tipo).

Differisce dai maschi per avere le piume del pileo marginate di azzurro,

per la nuca di color verde, per le piume brune delle gote con sottili

margini cerulei , e per mancare del colore giallo-ocraceo lungo il mezzo

del petto e dell addome.

e (— ) 9 jun, Korido il Maggio 1875 (B.) [Tipo).

Individuo meno adulto del precedente, alquanto più piccolo, coH'az-

zurro dei margini delle piume del pileo meno cospicuo, e col verde gial-

lognolo delle parti inferiori che si estende anche sulle gote.

Questa specie somiglia alla N. mnforensis e com'essa è notevole pel

becco piuttosto grosso, per gli apici spinosi delle timoniere piuttosto

lunghi, e pel bel colore giallo-ocraceo delle parti inleriori, ma ne diffe-

risce per la testa tutta di color bruno nel maschio, eccetto la macchia

gialla occipitale, e senza colore azzurro sui margini delle piume del pileo,

per la traccia di collare azzurro sul confine inferiore del bruno della testa,

e per la macchia gialla occipitale molto piiì cospicua; la femmina poi

somiglia tanto a quella della N. majbrensis , che è diflicile, se non im-

possibile, poternela distinguere, tuttavia nelle due femmine sopra annove-

rate si nota che il colore azzurro dei margini delle piume del pileo è

un po' meno cospicuo; resta a vedere se ciò sia costante.

E notevole il fatto che mentre nella N. maforensis tanto il maschio

adulto quanto la femmina hanno le piume del pileo marginate di azzurro,

nella N. misoriensis invece la femmina soltanto ha quel carattere, e che

mentre sono ben distinti i maschi adulti della N. maforensis e della N.

misoriensis, invece le femmine delle due specie sono, se non uguali, cer-

tamente dillicili da distinguere, la qual cosa non deve sorprenderci, veri-

ficandosi anche in altre specie.

Anche di questa specie il von Rosenberg ha raccolto i primi indi-

vidui che sono stati inviati in Europa, e che furono riferiti dallo Schlegel

alla N. geehnnkiana, come gli individui di Mafor; tuttavia lo Schlegel non

mancò di far notare come l'unico maschio adulto di Miseri, che egli pos-

sedeva, avesse la testa di color bruno uniforme, senza alcuna traccia di

azzurro, e la macchia occipitale gialla molto spiccante.

Il Finsch (/. e.) col nome di N. geehinkiana ha descritto due indi-

vidui di Misori, che egli dice maschio e femmina, ma dubito che il preteso

maschio sia invece una femmina, giacché tutti i maschi di Misori da me
veduti hanno la testa bruna, senza colore azzurro sul vertice, e la pretesa

femmina mi sembra un giovane.
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Questa specie rappresenta in Misori la N. maforensis, e probabilmente

non si trova altrove. Giova notare che il Finsch (l. e.) ha commesso

l'errore di confondere Misori con Mafor, mentre sono isole al tutto

distinte.

Sp. 67. Nasiterna maforensis, Salvad.

Nasìterna pygmaea geelvinkiana part., Schleg., Ned. Tijdschr. v. Dierk. IV, p. 7 (1871).

— Rosenb., Reist. naar Geelvinkb. p. 137 {parlim) (1875).

Nasiterna geelvinkiana part., Schleg., Mus.P.B. Psittaci, Revue, p. 71 (1874) (specim. ex

insula Mafor tantum).— Meyer, Sitzb. d. Isis zìi Dresden, 1875, p. 76 (parlim). — Rowley,

P.Z.S. 1875, p. 470. - Id., Ornith. Misceli, p. 153, pi. XVIII, cT, 9 (1876) (Mafor). — Recc.

,

Ann.Mus. Oiv.Gen.Vll,p.714 (portim) (1875). - Rosenb., Derzool. Gart. 1878, p. 347 (parlim).

Nasiterna pygmaea, Rosenb. (nec Q.e G.), Reist, naar Geelvinkb. p. 36 (1875).

Nasiterna maforensis, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p.9U8 (1875).- Sclat. , Ibis, 1876,

p.358.— Salvad., I. e X, p. 26, sp.l2 (1877).— Gould, R. of Kew Guin.pt. VI, pi. 8 (1878).

Viridis, rostro crassiusculo
;
pileo fusco, plumarum marginihus laete coballino-caeruleis;

macula occipitali, parum compicua
,
pallide flava; genis fuscis, plumarum marginibus cae-

rulescentibus
;
gula fusco -virescente, plumarum marginibtis caerulescentibus; pectore et ab-

domine medio flavis, plus minusve ocbraceis; subcaudalibus flavo-citrinis; rectricibus m£diis

duabus caeruleis, scapo nigro; rectricibus lateralibus nigris, margine externo, basin versus,

viridi, apicem versus, caeruleo, pogonio interno macula apicali flava ornato; rostro et pedibus

fuscis.

Foem. Viridis, subtus viridi-flavescens, pileo fusco, plumarum marginibus cobaltino-

caeruleis; genis fuscis, plumarum marginibus vix caerulescentibus; subcaudalibus flavis;

cauda uli in mari pietà.

Long. tot. circa O^jOgO; al. 0"',0a9-0"',0o8; caud. O^jOSG ; rostri O-^.OIO; tarsi

O^OOS.

Hab. in Papuasia — Mafor [von Rosenberg, Beccari).

ai — ) cf Mafor 26-30 Maggio 1875 (JJ.) [Tipo).

Maschio adulto, col mezzo del petto e dell'addome di color giallo-

ocraceo, alquanto volgente ali aranciato.

Individuo figurato dal Gould.

6 [— ) cT Mafor 26-30 Maggio 1875 (B.) [Tipo).

Simile al precedente, ma col giallo delle parti inferiori piìi chiaro, per

nulla volgente all'aranciato; in esso la macchia occipitale gialla è appena

indicata. Mi sembra che questo individuo sia meno adulto del precedente;

esso ha inoltre alcune piume gialle sulla gola, che credo accidentali.

e (— ) 9 Mafor 26-30 Maggio 1875 (fi.) [Tipo].

<? ( — ) 9 Mafor 26-30 Maggio 1875 (fi.) [Tipo).

Individuo figurato dal Gould.
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Le due femmine sono similissime fra loro, e difreriscono dai maschi

per mancare della macchia occipitale gialla e del colore giallo, spiccante

sul mezzo del petto e dell'addome, che sono invece di un verde giallo-

gnolo, che giadatamente passa al verde sui lati; inoltre nelle due femmine

le piume della gola non sono tinte di ceruleo.

(Questa specie souìiglia alla N. misoriensis, avendo come essa il mezzo

del petto e dell'addome di color giallo piti o meno ocraceo, ma ne dif-

ferisce pel pileo che è di colore azzurro tanto nel maschio quanto nella

femmina, e per la macchia gialla occipitale piiì chiara e meno spiccante.

Ambedue le specie sono notevoli per gli apici spinosi delle timoniere

più lunghi che non nelle altre, e pel becco più grande e più robusto.

La femmina ha una certa somiglianza con quella della N. beccarli

e con un maschio della N. pusio delle isole Salmone, coi quali ho potuto

confrontarla, ma dilFerisce da ambedue pel colore azzurro del pileo più

vivo e decisamente cobaltino, che in quelli è invece più oscuro, e per le

gote, che in quelle specie sono brune, o bruno-ocracee, senza la tinta

azzurra sui margini delle piume, che si osserva nella femmina della

N. maforensis

.

Questa specie probabilmente è esclusiva di Mafor , ove rappresenta

la N. misoriensis.

10 avrei lasciato a questa specie il noxae d\ N. gech'inkiana,co\ quale

sono stati descritti principalmente gli individui di Mafor, ma avendo lo

Schlegel riferito alla stessa specie anche gl'individui di Miseri, cui conviene

uguahnente il nome di N. geelvinliiana , m'è parso che il conservare

quel nome avrebbe necessariamente ingenerato confusione.

La scoperta dei primi individui di questa specie si deve al von Ro-

senberg, il quale dice: » in Mafor comune è la ^'icco\a Naslterna , àc\\:\.

quale gl'indigeni, espertissimi arcieri, mi l'ecarono diversi esemplari, adulti

e giovani, vivi e morti. Questo vago uccello è abbondante specialmente

nei dintorni di Boemsaro; esso nidifica nelle cavità degli alberi, ove la

femmina depone due uova non più grandi di quelle della nostra Cincia

codona (Parus caudatiis) ; il tempo della cova è il Febbraio ed il Marzo,

nel qual tempo covano anche le altre specie di pappagalli ».

11 Rowley ha dato una buona figura di questa specie nella Tav. XVIII

delia sua Oiìiithological Miscellanj.

Sp. 68. Nasiterna beccarii , Salvad.

Nasiterna beccarii. Salvai!., Ann. Mus. Civ. Gen. Vili, p.396 (?) (1876); X, p. 26, sp. 13

(1877).— Id., Atti R.Ac.Sc.Tor.XIII, p. 113 (1878).- Oouid, B.of .New Guin. pt.VI, pi. 11

(1878). - Salvad., Ibis, 1879, p.320.



136 ORNlTOr.OGIA DKt.KA PAPUASIA E DKI.I,F, MOI-UCCHE

Foem. Viridis, pileo obscure taerulco ; lateribiis capitis cum superciliù bnmnescentibus;

laleribus occipitis brumieo-olivaeeis; pectore et abdomine pallide viridibus ; subcaudalibus

flavis, lateralibus viridi-tinclis; rcctricibus duabus intermediis caeruleis, macula subapicali

nigra notatis, caeteris nigris, macula apicali pogonii interni flava, auranliaco-tincla, po-

gonii exlerni caeruloo-virescenle ; rostro et pedibus fuscis.

Long. lol. circa 0",080 ; al. 0'",060; caud. 0'",02i ; rostri O^-jOOS ; tarsi O'",008.

llab. in Papuasia — Nova Guinea, prope Wairoro [Beccari), Vandammen (Bruijn).

(j (_) 9 Wairoro 3 Dicembre 1875 (B). (Ti».

L'individuo tipo di questa specie è disgraziatamente una femmina, ed

io suppongo per analogia che il maschio adulto debba essere notevol-

mente diverso da essa, e molto piiì bello. QuelTindividuu è stato figu-

rato dal Gould fi. e). Ad ogni modo esso è tanto diverso dalle femmine

di tutte le altre specie descritte , da non lasciare alcun dubbio che ap-

partenga realmente ad una specie distinta dalle altre.

La N. beccarli somiglia moltissimo, e piiì che a qualunque altra specie,

alla N. pusio, con un individuo della quale ho potuto confrontarla, e ne

differisce pel colore azzurro del pileo più esteso ed anche un poco

pili ^vivo
,
per i lati dell'occipite olivastri e per le dimensioni alquanto

minori.

Il becco della N. beccarli è piuttosto piccolo, come quello della

N. pusio e della N. pjgmaea, ed in ciò differisce dalla N. maforensis e

dalla N. misoriensis, colle femmine delle quali presenta una certa somi-

glianza; dalle medesime differisce anche per gli apici spinosi delle timo-

niere molto pili brevi, per l'azzurro del pileo piiì esteso e meno vivo,

pei lati dell'occipite bruno-olivastri, pei lati della testa bruni senza tinta

azzurra, pel colore bruno e non verde della parte posteriore della fascia

che si frappone fra il pileo e l'occhio, per le parti inferiori senza tinta

gialla, e per le dimensioni minori.

Ho visto un secondo individuo di questa specie ucciso presso Van-

dammen , al fondo della Baia del Geelwink , dai cacciatori del Bruijn
;

esso differisce dal tipo per la macchia azzurra sul pileo meno larga e

di un azzurro meno vivo ed alquanto verdognolo, ed anche per le di-

mensioni alquanto maggiori; questo esemplare si trova nella collezione

Turati.

Wairoro, ove è slato raccolto il tipo sopra indicato, trovasi sulla costa

della Baia del Geelwink, circa al 2° grado di lai. merid., e quindi più

di un grado al Sud di Dorei.
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Sp. 69. Nasiterna pusio, Sclat.

Nasiterna pusìo, Sclaf., P. Z. S. 1865, p. 620, pi. 35 (Tipo esaminato). — Finsch, Die Papag.

1, p.327 (1867). - Sclat., P.Z. S. 1869, p.l2^, 126.— G. R. Gr., lland-List, li, p. 168, sp. 8382

(1870).— Schleg., Ned. Tijdschr. voor de Dierk. IV, p. 5 (1871). — Ram.say, Pr. Linn. Soc.

N.S.W.I, p.67 (1876).— Howley, Orn. Mi.scell. p. 155, pi. XXI (1870). - Finsch, Orn. Misceli,

p. 163 (1876).— Sclat., P. Z.S. 1877, p. 108, sp. 38. — Salvad., Ann Mu.s. Civ. (;en. X, p. 26,

sp. U (1877).— Gould, It.of New Guin.pt. VI, pl.l2 (1878). - Sclat., P. Z.S. 1878, p. 289.

-

Finsch, P. Z.S. 1879, p. 11.

Nasiterna pygmaea salomonensis, Schleg., Ned. Tijdschr. voor de Dierk. IV, p. 1 (1871).

Pinipinatan , Abitanli dell'Isola del Duca di York {Uuebner).

Supra viridis; vertice obscure caeruìeo; fronte et lalerilms capilis cum mento brunneo-

rufescentibus \ subtus medio flavicans, lateribus viresrenlibun, subcaiidalibus mediis pulcltre

flavis, lateralibits viridibns; lectricibus alarum superìoribiis medio nvjris, tale viridi-margi-

nalis; remigibus fuscis .
priinariis exierius subtiliter , srcundariix late viridi-inarginatii!

;

rectricibus duabus mediis caeruleis, macula subapicali nigra, caeteris nigris
,
pogonio interno

macula apicali flava ornatis, exierius viridi-marginatis
;
rostro et prdibns fuscis.

Long. lol. 0"',084; al. 0"',062; caud. 0'",030; rostri 0^00<J; rostri ali. O^.OH.

Ihb. in Papuasia — Ins. Salomonis , Insula Sancii Georgi {Krefjì , Sclater) ; Ins.

Ducis York IBrmun ?, Mus. Godeffroy).

Questa specie somiglia alla N. beccavii più che ad allra specie, ma ne.

dilFerisce pel colore ceruleo del vertice meno esteso e meno vivo, pel

color verde-giallognolo del mezzo delle parti inferiori, per le ali più limghe,

pel becco un poco più rt)busto, e per mancare della tinta verde-olivacca

sui lati dell'occipite.

Io ho veduto, oltre al tipo, un individuo inviato dal Brown, senza

precisa indicazione di località, ma prohabilmeate delle isole del Duca

di York, un altro di queste isole invialo dal Museo Godelfioy al Conte

Turati , ed un quarto individuo conservato nel Museo di Torino ; il Prof.

Giglioh , naturalista a bordo della pirocorvelta italiana Magenta, du-

rante il viaggio che questa fece intorno al mondo negli anni i865-i86g,

ebbelo in dono dal Krellt, allora Direttore del Museo di Sydney, lo stesso

che aveva inviato i due individui tipici, descritti dallo Sclater e dal Finsch.

Dice il Finsch, che per notizia avuta dal Gabanis, un individuo di questa

specie da lungo tempo si conserva in spirito nel Museo di Berlino. '

L'individuo esistente nel Museo di Torino lia i lati della testa e la

fronte di color bruno-ocraceo, ma credo che la tinta ocracea sia stala

prodotta dall'azione dello spirito di vino, nel quale quell'individuo è slato

conservato. L'esemplare dell isola del Duca di \ork, esistente nel Museo

Turati, ha la fronte ed i Iati della testa di color bruno decisamente

rossigno.
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Sp. 70. Nasiterna pusilla, Ramsay.

Nasiterna pusìo, Ramsay (nec Sclat.), Pr. Linn. Soc.K. S. W. I, p. 393 (1876).

Nasiterna pusilla, Ramsay, Pr. Linn.Soc. N. S. W.ll, p. 104 (1877); III, p. 251 (1879). - Salvad.,

Ibis, 1879, p. 320.

T Nasiterna keiensis, Sharpe, Pr. Linn. Soc. XIV, p. 628 (1879).

« Sntniglianle nel color delle piume alla Nasiterna pusio, Sciai. (P. Z. S. 1865,

p. 620, pi. :^5), ma differente nell'avere la fronte, i lati della testa e le piume auricolari

di color giallo- cidarò, con una lieve tinta fulva; il pileo di colore aziurro -cupo più, chiaro,

e non reso oscar» dal nero come nella N. pusio
;
parti infeiiori di color giallo-verdognolo

chiaro
;
fianchi e lati del petto verdi ; addome, sottocoda ed una macchia sul vessillo interno

delle timoniere (laterali"!) di color giallo-vivo \ le due timoniere mediane di color azzurro-

smorto, e, nell'individuo esaminato, senza la macchia apicale nera; manca in esso anche

la tinta fulva (!) alla base delle cuopritrici superiori della coda, che appare nella ^. pusio

dello Sclater. Becco color di corno-scuro
;
piedi plumbei ;

iride bruna »

.

Lung. tot. poli. ingl. 3.05 (0'",089); al. 2.3 (O^ObT); coda 1 (0"",025); tarso 0.25

(CjOOS) (Ramsay).

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, prope sinum Moresby [Goldie, Morton,Broadbent].

Non conosco de -visu questa specie descritta dal Ramsaj', il quale re-

centemente ha detto che egU la considera come diversa da quella della

Nuova Irlanda (!) (N. pusio) per le dimensioni minori, per le gote più

chiare e pel colore azzurro del pileo più cupo.

Il Goldie scopri i primi esemplari di questa specie lungo il fiume

Laloki nel 1876, il Morton ne trovò altri presso la stessa località nel-

l'Ottobre del 1877, ed il Broadbent ne ha raccolti pure alcuni.

Non so comprendere come lo Sharpe abbia potuto riferire la N. pu-

silla , Ramsay, col pileo ceruleo, alla mia N. heiensis col pileo giallo!

Il Ramsay riferisce le seguenti notizie intorno ai costumi di questa

specie: Queste Nasiterne « percorrono i tronchi ed i grossi rami degli alberi,

in cerca di cibo, in piccole compagnie di tre a cinque individui, pigo-

lando mentre vanno arrampicandosi, più alla maniera di topi che di uc-

celh, puntellando le sottili, rigide e puntute timoniere contro l'albero, ed

adoperando la coda come sostegno quando stanno in riposo. In alcune

delle loro azioni somigliano alle Sittelle ; le loro lunghe dita evidente-

mente sono bene adatte per l'arrampicare Il Broadbent incontrò uno

stuolo di dodici a quattordici individui, che si arrampicavano sopra un nido

di termiti, costruito sopra un grosso ramo di un albero nel bosco ».
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Familia PSITTACIDAK

Gen. TANYGNATHUS, Wagl.
T)pus :

TanygnathuB, Wagl., Mon. PsilLp. 501 (1832) Psittacus macrorhynchus, Gm.
Erythrostomus, Sw., Class. B. II, p. 300 (1837) Psittacus macrorhynchus, Gm.

Clavis specierum generis Tanygnathi:
I. Capite loto viridi:

a. remigibus caeruleis, scapularibus nigricantibus 1. T. megalorhynchus.

b. remigibus viridibus, scapularibus viridibus , minimo nigrican-

tibus 2. .1 affinis.

II. Pileo griseo-caerulescente, capistro linea nigra notato .... 3. agramineus.

Sp. 71. Tanygnathus megalorhynchus (Bodd.),

Grande Perruche de la Chine, Sonn., Voy. Ind. II, p.212.

Perroquet de la Nouvelle Guinee, D'Aubnnt., PI. Eni. 71.3.

Perroquet à bec couleur de sang, Montb., Ilist. Nat. Ois. VI, p. 12?. — Le Vaili., Perr.pl. 83.

Great-billed Parrot, Lath., Syn.l, p. 278, n.86.— Id., Gen.Hist. II, p. 157.

Grisled-Parrot, Lath., Syn. Suppl.I, p.64.— Id., Gen.Hist. II, p.234 (1822).

Psittacus megalorhynchos, Dodd-, Tabi. PI. Eni. p. 45 (1783) (ox D'Aiibent.).

Psittacus macrorhynchus, Gm., S. N. 1, p. 338, n. HO (1788) (ox D'Aubent.). — Lath.,

hid. Orn. I, p. 117, n. 108(1790). — Sbaw, Nat. Mise. pi. 921.- Bechst., Kurze Uebers. p.94

(1811).— Kiihl, Consp. Psitt.p.37 (1820).— Vieill., Enc. Méth.p. 1364 (1823).- Voigt, Cuv.

Uebers. p. 734 (1831).— Miill., Verhandl. Land- en Volkenk. p. 107, 182 (1839-1844).

Psittacus nasutus, Lath., Ind. Orn. p. 118, n. 109 (1790). — Bechst., Kiirze Uebers. p. 95 (1811).

— Vieill., N.D.XXV, p.375 (1817).

Mascarinus macrorhynchus, Less., Tr. d'Orn. p. 189 (1831).

Tanygnathus macrorhynchus, Wagl., Mon. Psitt. p. 677 (1832). — G. R. Gr., Gen. B. Il,

p. 420, n. 1 (I8'i6).— Bp., Gonsp. Av.l, p. 5 (1850).— Id., Rev.et Mag.de Zool. 185-4, p. 153,

sp.156.— Id., iXaumannia, 1856, Consp. Psitt. sp. 153. — Souancù, Rev. et Mag. de Zool. 1856,

p. 209. — G. n. Gr., P. Z. S. 1858, p. 195. - Id., Cat. B. New Guin. p. 60 (1859). - Id., P. Z. S. 1861

,

p.^S. - Rosenb., Journ. f. Orn. 1862, p.62, 03, 64.- Wall., P. Z. S. 1863, p.20.— Rosenb.

,

Nat. Tijdschr.Acd. Ind.XXV, p.l4l {pnrlim), 142, 143, 144, 227 (1863). — Rosenb., Journ. f.

Orn. 1864, p. 1 15, sp. 24. - Bernst., Nat. Tijdschr.Ned. Ind. XXVII, p. 295, 297 (1864).

Erythrostomus macrorhynchus, Sw., Class. B. Il, p, 300 (1837).

Tanygnathus megalorhynchus, G. R. Gr., List Psitt. Brit. Mus. p. 67 (1859). — Sclat,

P. Z.S. 1860, p. 226 (par/iin), 227. — G. R. Gr., P. Z. S. 1860, p. 358.— Finsch, .\ederl. Tijdschr.

v.Dierk. Benyen, p. XVll (partoi) (1863). — Wall., P.Z. S. 186i, p. 285. — Finsch, Neu-Guinea,

p. 157 {partim) (1865).— G. R. Gr., Hand-List. II, p. 158, sp. 8246 (1870). — Salvad., Ann.
Mus. Civ. Gen. VII, p. 755 (1875); IX, p. 52 (1876); X, p.26,n.15, sp. 119 (1877). - Id., P. Z. S.

1878, p.78.

Tanygnathus morotensis, Schlcg. , Dierentuin, p.70 (1864).

Eclectus megalorhynchus, Schlcg., filns.V.H. Psittaci, p. 46 (partim) (1864). — Id., Ned.

Tijdschr.v. Diork. Ili, p. 184 (partim) (1866). - Finsch, Die Papag. Il, p. 351 (1868).- Schleg.,

Mus. P. B. Pstltaci, Rcvue, p. 23 (partim) (1874). — Gieb., Thes. Orn. II, p. 75 (1875). — Rosenb.,

Reist. naar Geelwinkb. p 6 (1875).— Meyer, Sitzb. Isis zu Dresden, 1875, p. 77.— Rosenb.,

Der zool. Gart. 1878, p. 345.

Kalè^à, Abitanti di Ternate [vtn Rosenberg).

Serie II. Tom. XXXIII. ^
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Laete prasinus, subtus flavescens, abdomine imo et subcaudalibus virescentibus ; intersca-

pulio viridi
,
plumis pallide caeruleo-marginatis ; tergo et uropygio pallide caeruleis; supra-

caudalibus viridi-flavesceiUibus ; ledricibus alarum minoribus nigris , caeruleo-marginatis,

intermediis nigris ,
llavo-marginatis , majoribus caeruleis , exterius plus minusve viridi-

marginatis ; scapularibus viridibus , medio nigrescenlibus , caeruleo-marginatis; remigibus

cyaneis, iiitus nigris, margine externo vix virescente, remige prima nigra, exterius viridi-

marginala; subalaribus luleis; cauda supra viridi, subttis lutea; rectricibus apice et

margine interno lulescenlibus ; rostro rubro; pedibus plumbeis ; iride pallide flava.

Long. lol. O-^.ieO-O^jiSO; al. 0'",252-0'»,240; caud. O^.IBO-O^jUS; rostri 0",051-

0'",045; tarsi O-^.Oaa.

Hab. in Papuasia — No\a. Guinea. {Wallace);SoTong [Bernstein, D'Albertis, Bruijn);

Mysoì [Wallace, Hoedl); Salvalli [von Rosenberg, Beccari, Bruijn); Balanta [Beccari

,

Bruijn); Waigiou [Wallace, Bernslein); Guebeh [Bernstein); in Moiuccis — Halmahera

[Wallace, Forsten, Bernslein, Bruijn); Obi [Bernstein); Dammar (Bernstein); Moor [Schlegel);

Tidore [Bernslein); Motir [Bernstein)
;
Ternate [Bernstein) ; Balchian [Wallace, Bertìstein);

Makian (fiernstem); Morolai {Bernslein); — Sanghir [Wallace, von Rosenberg); Siao [Hoedt)

.

a (129) cf Sorong iMaggio 1872. « Becco rosso-corallo; piedi plumbei; iride

col cerchio interno gialliccio, e l'esterno bianco » [D'Albertis).

b (36) 9 Sorong 6 Maggio 1872 [D'A.).

e (43) 9 Sorong Maggio 1872 [D'A.).

d [ii) 9 Sorong Maggio 1872 [D'A.).

Le tre femmine differiscono dal maschio soltanto per avere il becco

alquanto più piccolo.

e (
—

) cf Karantun (Sorong) 27 Giugno 1875 [Bruijn).

/ ( — ) Cf Karantun 27 Giugno 1875 [Bruijn).

gr (— ) 9 Karantun 27 Giugno 1875 [Bruijn).

Ji [
—

) (^ Salvalli 10 Luglio 1875 (B).

ij ( — i 9 Salvalli 10 Luglio 1875 [B.).

fc ( — ) cf Salvalli 10 Maggio 1875 [B.).

l [
—

) (^ Salvalli 11 Maggio 1875 (B.).

m (— ) cT Salvalli 11 Maggio 1875 [Bruijn).

jj-o ( — ) cT Salvalli 6 Luglio 1875 [Bruijn).

p [
—

] rf Salvalli 7 Luglio 1875 (Bruijn).

g (_) 9 Salvalli 6 Luglio 1875 [Bruijn).

y (_) cT Balanta 1 Luglio 1875 (fi),

s ( — ) cT Balanta Luglio 1875 (B.).

« ( —
) 9 Balanla Luglio 1875 (fi).

Tutti questi individui di Sorong, di Salvatti e di Batanta non presen-

tano differenze a seconda delle località; lievi sono le differenze indivi-

duali; i maschi hanno generalmente il becco un poco piià grosso delle

femmine; alcuni individui hanno il colore verde della testa piiì chiaro

di altri.
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M (— ) — Halmahera 1873 (liruijn).

V ( — ) 9 Ualmahera 1874 (D).

X-» (
—

)
— Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn).

Questi individui di liuiiiiuhera non diireriscono da quelli della Nuova

Guinea, di Salvatli e di Batanta pei colori, ma in generale sono un poco

più grandi, tuttavia alcuni di quelli di Salvatti non diireriscono da altri

di Halmahera, neppure per le dimensioni.

Un individuo di Sanghil Pettà, da me esaminato, è notevole per grandi

dimensioni e pel colore verde chiaro della testa.

Questa speciie dilFerisce dal 7'. ajfìiiis del gruppo di Ceram per le

scapolari più o meno tinte di nero, per le cuoprilrici delle ali più nereg-

gianti, e per le remiganti più decisauìente azzurre, mentre nel T. affinis

le scapolari sono verdi senza tinta nera, le cuopritrici delle ali hanno

meno di nero, e le remiganti sono più decisamente verdi.

Ho già fatto notare come gl'individui di Halmahera siano in generale

un poco più grandi di quelli delle Isole Papuane. Sembra poi che gl'in-

dividui del gruppo di Morty siano talora più piccoli dell'ordinario, e

questi lo Schlegel distinse col nome di T. movotensis. Secondo il Finsch,

gl'individui di Sanghir hanno le stesse dimensioni di quelli di Morty e

non presentano alcuna dillerenza nel colorilo; invece io ho fatto notare

come un individuo di Sanghir Pettà sia notevole per le sue grandi dimen-

sioni, per cui conviene credere che variino individualmente.

Questa specie occupa una vasta area; essa vive nella Nuova Guinea,

e nelle altre Isole Papuane occidentali, tranne le Isole Aru * e Kei, ed

inoltre nel gruppo di Halmahera, estendendosi verso Nord-Ovest fino

nelle Isole Sanghir.

Lo Schlegel vorrebbe che questi specie si trovasse anche in Ceram

ed in Gorani, la qual cosa non pare esatta, almeno rispetto a Ceram, ed

invero sarebbe molto singolare che in Ceram vivesse il T. megalorhynchus,

mentre nella vicina y^mboina vive il T. affinis. Il Finsch fa notare che

gl'individui del Museo di Leida, che sono indicali di Ceram, sono stati

inviati dal Reinwardt e dal Moens, i quali non li hanno raccolti essi

slessi, ma li hanno comperali, e quindi la loro provenienza è al tutto

incerta '. Il Wallace poi riferisce gl'individui di Ceram al T. affinis.

(1) Il Finsch {Neu-Guinea , p. 157) per errore indica le Isole Aru tra le località abitale da

questa specie.

(2) Io non sono riuscito a trovare nel Museo di Leida 1 cosidetli individui di Ceram.
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Rispetto agl'individui di Goram è da notare, che mentre a pag. 354

e 356 dell'opera Die Papageien, voi. II, il Finsch li riferisce sa. T. af-

Jìnis, a pag. 35 1 invece annovera tra i sinonimi del 2\ megalorìijnchus

il nome Gurah che gl'indigeni di Goram darebbero, secondo il von Ro-

senberg, alla specie di Tanygnathus che vive in quell'isola! Probabil-

mente ciò è avvenuto per una svista, a meno che la reale esistenza del

T. megalorhjnchiis, forma papuana, in Goram non sia da spiegare col-

l'introduzione di questa specie in quell'isola
,
per trasporto operato dal-

l'uomo, come pare che sia avvenuto per la C. triton, la quale cosa è tanto

più probabile se si considera che nel Museo di Leida esiste un solo indi-

viduo di Goram raccolto dal von Rosenberg.

Nulla si sa intorno ai costumi di questa specie.

Sp. 72. Tanygnathus afflnis, Wall.

Tanygnathus megalorhynchus part., Sclat., P. Z.S. 1860, p.226 (ex Gerani). — Finsch,

Neu-Guinea, p. 157 (partim) (1865).

Tanygnathus macrorhynchos, Rosenb., Journ. f. Orn. 1862, p. 61 (ex Bouru, Amboina et

Ceram).— Id., Isat. Tijdschr.Ked. Ind. XXV, p.140, 141 (partim) (1863).

Tanygnatus afflnis, Wall., in Steven's Handels. Oatal.(lbis, 1862).- Id., P.Z.S. 1863, p.20

(Tipo esaminato). — Id. , P. Z. S. 186^ p. 286. — Finsch, Keu-Gninea, p. 157 (1865). -
G.R.Gr., Hand-List, I, p. 158, sp. 825U (1850). — Salvad., Ann. Mus. Giv. Gen. Vili, p. 369

(1876); X, p.26, n.16 (1877).

Tanygnathus intermedius, Schleg., Dierentuin, p. 70 (1864).

Eclectus afflnis, Schleg., Mus. P. B. Psiltari, p. 47 (1864). — Finsch, Die Papag. II, p. 355

(1868).— Schleg., Mm. P. K Psittaci,Revue, p. 25 (1874).— Gieb., Thes.Orn. II, p.74 (1875).

—

Lenz, Journ. f. Orn. 1877, p. 360.

?Psittacus macrorhynchus, Rosenb. (nec Gm.), Reis naar zuidoostereil. p. 100 (Goram)

(1867).

? Eclectus megalorhynchus, Rosenb. (nec Bodd.), Reis naar zuidoostereil. p. 125 (1867).

? Gurah, Abilanli di Goram {von Rosenberg).

Laete prasimis, subtus vix pallidior, interscapulio viridi, plimarum marginibus pal-

lide caendeis; tergo et uropygio pallide caeruleis; supracaudalibus viridi-jlavesceniibus, tectri-

cibus alarum minoribus caeruleis, plus minusve virescentibus, inlermediis nigro-virescenlibus,

flavo-marginatis, inajoribus viridi-caeruleis, flavidn-marginatis; scajmlaribus viridibus, apice

caerulescentibus; remigibus viridibus, inlus nigris; remige prima nigra, exterius viridi-

marginata; remigibus svcundariis cxlerius flavido-marginatis; subalaribus luteis; cauda

saprà viridi, siiblus lutea, rectricibus apice et margine interno lutescentibus ; rostro rubro;

jìedibus nigricanlibus; iride flavo-olivacea , margine externo albido.

Long. lei. 0'",425; ai. 0",247; caud. 0"',140-0°>,135; roslri 0",049; tarsi 0",023.

Hab. in Moluccis — Buru [Wallace, Hoedt , Bruijn); Amboina [Wallace, Hoedl,

Beccari); Ceram [Wallace); ? Goram [von Rosenberg).

a (
—

] cf Amboina 6 Dicembre 1874 (B.).

6
( — ) cf Amboina 13 Novembre 1874 (C).
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Il secondo individuo difFerisce dal primo per avere le parti inferiori

tinte di verde^ specialmente sui margini delle piume, il primo invece ha le

parti inferiori volgenti al giallognolo.

e ( — ) cT Kajeli (Buru) 23 Sellembre 1876 (Bruijn).

d {-) cf Rubah (Buru) 1 Ottobre 1875 (Bruijn).

«-/( — ) 9 Kajeli 29 Settembre 1875 (Bruijn).

Questi quattro individui presentano lievi differenze individuali e somi-

gliano, specialmente pel colore piiì decisamente verdognolo delle parti

inferiori, al secondo individuo di Amboina.

Questa specie dilFerisce dal T. megalorhjnchus per le scapolari verdi

e non tinte di nero, per le cuopritrici delle ali che sono di color azzurro

le minori, e verde-nerastro le mediane
,
pel colore verde, e non azzurro,

delle remiganti, e finalmente per le parti inferiori, che sono piiì decisamente

verdi, e non volgono al giallo come nel T. megalorhjnchus. Il Wallace

insiste sopra un'altra differenza relativa al culmine del becco più schiac-

ciato e con due spigoli distinti, mentre nel T. megalorhjnchus il culmine

del becco sarebbe più regolarmente tondeggiante; questo carattere m'è

parso poco evidente ed individuale.

Secondo il Wallace gl'individui di Amboina e di Ceram hanno le cuo-

pritrici delle ali un poco più scure di quelli di Buru, m:i la differenza

mi sembra poco cospicua.

Questa specie rappresenta nel gruppo di Ceram il T. megalorhjnchus

delle Isole Papuane e del gruppo di Halmahera. Ho già fatto notare,

discorrendo della specie precedente, l'errore in cui sembra caduto lo

Schlegel, che riferisce gl'individui di Ceram al T. megalorhjnchus.

Sp. 73. Tanygnathus grainineus (Gm.).

Perroquet d'Amboine, D'Aiihent., l'I. Eni. 862.

Grand Perroquet vert à téte bleue, Montbeill., Hist. nat. Ois. VI, p. 122 (VII, p. 99) (1873).

Amboina Parrot, Lath., Syn. I, p. 279. — Id., Gen. Hist. II, p. 234 (1822).

Psittacus gramineus, Gm.(nec Brehm.), S..N. I, p. 338, n. Ili (1788) (ex PI. Eni. 862). —
Lath., Ind.Orii.I, p.ll8, n.llO (I79U).— ? Shaw, Gen. Zool.VIII, p. 520 (1811). - Bochst.,

Lath.L"ebers.p.9a (1811). - KnhI, Consp. Psitt. p.84 (1820).— Vieill., Enc. Méth. p. 1366

(1823). - ?StGph., Gon. Zool. XIV, p. 107 (1826). — Voigt , Cuv. Uebers. p. 743 (1831).—
Brehm, Mon.d. Papag. t. 63 (1854).— Finsch, Die Papag. II, p. 923 et 929? (1868). — Gieb.,

Thes. Orn. Ili, p. 337 (1876).

7Le Perroquet à calotte bleue, Le Vaili., Perr.pl. 121 (18ul) (/ìj!<ra mala?).

Psittacodis gramineus, Wagl., Mon.Psitt. p. 576 (1832).

Eclectus gramineus, G. B. Gr., Gen. B. II, p. 418, n.6 (parlm?) (1846).

Tanygnathus gramineus, Bp,, Itev. et Mag.de Zool. 1854, p. 153, sp. ? — Id., iNaumannia,

1856, Consp. Psitt. sp. ? 157.— G. R.Gr., List Psitt. Brit. Mus. p. 68, sp. 5 (purlim?) (1859).

— Id., P.Z. S. 1860, p. 358. - Id., Iland-List, II, p. 158, sp. 8251 (1870). - Salvad., Ann.
Mus.Civ. Gen. Vili, p. 369(1876) (Uiin).
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Viridis, gaslraco pallidiore, "Vice (lavescente, pileo ànereo-viridi, caeridescente; occipite

viridi- caerulescenle; genis superius viridi-cinerascentibus , inferius gastraeo concoloribus ;

taenia sublili frontali, versus oculos ducta, nigra ; remigibus primariis, basin versus, earum-

que tectricibus caeruleis; tectricibus alarutn mediis et majoribus remigibusque secundariis

exlerius subtilissime, et vix conspicue flavido-Umbatis; tectricibus alarutn inferioribus mediis

viridi-(lavescentibus, majoribus fuscis, macula apicali flava notatis; cauda supra viridi, apice

flavescente, sublus flava; rostro albido; pedibus fuscis.

Long. lol. 0",430; al. O^.aeS ; caud. O^.nS; rostri O^.OS?; tarsi O-^.OI?.

Hab. in Moluccis — Buru {Bruijn).

CT (_) 9 Rubah (Buru) 30 Settembre 1875 {Bruijn).

Questa specie appartiene senza dubbio al genere Tanygnathus, seb-

bene abbia il becco un poco piiì piccolo di quello che non soglia essere

nelle altre specie, dalle quali si allontana anche pel modo di colorazione,

che ricorda quello di alcune specie del genere Palaeornis, specialmente

pel color grigio azzurrognolo della testa e per la linea nera che dalla

fronte va agli occhi
;
per la forma e grandezza del becco essa si avvicina

agli Eclectus.

Questa specie fu primieramente figurata dal D'Aubenton e destritta dal

Montbeillard sopra un individuo che pare esistesse nel Museo di Parigi;

quell'individuo, che è andato perduto, forse è il solo che sia giunto in

Euroi)a fino a che il Bruijn ha inviato l'individuo soprannoverato, ucciso in

Buru dai suoi cacciatori ; resta a sapere se sia esatta l'indicazione del

Montbeillard che questa specie si trovi in Amboina.

La figura del D'Aubenton è esattissima; la sola ditFerenza che si

scorge confrontandola coli' individuo della collezione Bruijn consiste in

ciò, che in quella le gote sono interamente di color verde-giallognolo

come tutte le parti inferiori, mentre nell'individuo di Buru esse sono di

color verde-giallognolo inferiormente, e nella parte sottostante agli occhi

il verde è tinto di cenerognolo.

È cosa incerta se a questa specie si debba riferire il Perroquet à ca-

lotte bleue di Le Vaillant {Perr. pi. lai); io credo di sì, ma conviene

dire che quella figura è molto inesatta, sia per la forma della coda che

appare quadrata, mentre nella descrizione è detta rotondata, e sia pel

colore azzurro troppo intenso del pileo, e pel colore troppo giallo delle

parti inferiori, e finalmente pel colore azzurro dei lati della coda, che

non esiste nell'individuo di Buru e neppure nella figura del D'Aubenton.

Un carattere che mi fa credere che la figura del Le Vaillant sia

realmente riferibile a questa specie è la linea nera sulle redini, propria

di poche specie.



T. SALVADOKI l35

Le seguenti specie sono state annoverate erroneamente fra quelle della

Nuova Guinea e delle Molucche.

1. Tanygnathus marginatus (Mùll.)-

Hab. in Nova Guinea! {Wagl, Mon. Psilt. p. 679. — G. R. Gr., P. Z. S. 1858, p.

195.-/(1.. Cai. B.New Guin. p. 60. — Roscnb., Journ. f. Orn. 1864, p. 115, sp. 25).

È questa una specie delle Filippine, il T. luconensis (Linn.).

2. Tanygnathus mullerii (Temm.).

Ilab. in Burul (Finsch, Ncu-Guinea
, p. 157 (1865). — G. li. Gr., Hand-Lisl, li,

p. 158, sp. 8249).

Questa specie è propria di Celebes, delle Isole Sulla e delle Isole

Sanghir, e non so con quale fondamento il Finsch abbia asserito che essa

si trovi anche in Buru.

3. Tanygnathus albirostris, Wall.

Hab. in Buru! [Finsch, Neu-Guinea, p. 157 (1865)).

Anche questa specie, alquanto dubbia, non si trova in Buru, ma in

Celebes.

Gen. APROSMICTUS, Gould.
Typus

:

Aprosmictus, Gouid, P. Z. S. 1842, p. IH . Psitlacus scapulatus , Hethsr,.

Clavis specierum generis Aprosmicti :

1. Alis viridibus:

a. plaga lata alarum laete viridi-flava:

a', capite et collo toto rubro-puniceis 1. A. callopUrus.

b'. capite et collo, cervice laete caerulea excepta, rubro-puniceis . 2. « chloroplerus.

b. ala exteritis unicolore:

a", rectricibus duabus exlimis pogonio interno late rubro-mar-

ginatis :

o"'. rostro nigro, maxillae basi superne rubra 3. » amboinensis.

V". rostro omnino nigro 4. uburuensis.

b". rectricibus tolis subtus omnino nigris 5. )> tlorsalis.

2. Alis cyaneis, dorso concoloribus 6. » hypophonius.

Sp. 74. Aprosmictus callopterus , D'Alb. et Salvad.

Aprosmictus callopterus, D'Alb. et Salvad., Ann.Mus.Civ.Gen.XlV, p. 29, n. 10 (1879).

Capite, collo et gastraeo toto rubro-puniceis ; interscapulio , uropygio, supracaudalibus

et subcaudalibus pulchre cyaneis; scapularibus nigris, cyaneo-marginalis ; alis viridibus,

remiyibtis ullimis et ieclricibiis mediis antcrioribus saluratioribus, fere nigricantibus; teclri-

cibtts minoribus, mcdiis et majoribus dorso proximis laetissitne jlavo-viridibus ; cauda superne
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atro-caerulea, inferne nigra; rostro nigro, maxillae basi superne rubra; pedibus nigris; iride

flavo-aurantia.

Foem. Viridis , abdomine rubro ; uropygio et supracaudalibus laete caeruleis ; cauda su-

perne atro-caerulea ;
subalaribus viridibus ; collo antico et pectore summo olivaceo-viridibus,

plumarum marginibus rubris; rostro nigro, maxillae basi superne rubescenle.

Long. tot. 0",375; al. 0",195; caud. O^.aiO; rostri 0",023; tarsi O^Oao.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea meridionali, ad fluraen Fly (D'Albertis).

a (621) cf Fiume Fly (420 miglia) 12 Settembre 1877 {D'A.).

Individuo adulto, ma cogli apici delle timoniere rossi.

b (502) cf Fiume Fly 21 Agosto 1877 [D'A.).

Simile al precedente, ma senza gli apici rossi delle timoniere e colle

scapolari di color nero -verdone, lievissimamente tinte di azzurro.

e (206) cT Fiume Fly (300 m.) 26 Giugno 1877 [D'À.].

Individuo non al tutto adulto con qualche piuma verde fra quelle

rosse della testa.

d (250) 9 Fiume Fly (300 ra.) 30 Giugno 1877 [D'A.).

e (314) 9 Fiume Fly (350 m.) 7 Luglio 1877 {D'A.).

f (537) cf juv. Fiume Fly (430 m.) 22 Luglio 1877 {D'A.).

Il maschio giovane somiglia alle femmine, ma ha qualche piuma rossa

tra quelle verdi della testa, ha traccio di azzurro sulla parte superiore

del dorso, le scapolari in parte nereggianti e qualche piuma giallo-verde

tra le cuopritrici medie delle ali.

« Becco nero colla base della mascella superiormente rossa; iride

gialla, o giallo-aranciata; piedi neri n (D'A.).

Gli esemplari menzionati sono i tipi della specie.

Il maschio di questa bellissima specie è facile da riconoscere per la

grande area di color verde-giallo, che tinge quasi tutta la regione delle

cuopritrici delle ali. La femmina somiglia a quella àeWA. cjanopjgius

(Vieill.) d'Australia, ma si distingue facilmente per i margini rossi delle

piume della parte anteriore del collo e superiore del petto.

« Si nutre di frutta e di semi » (D'y/.).

Sp. 75. Aprosmictus chloropterus , Ramsat.

Aprosmictus chloropterus, Ramsay, Pr. Linn.Soc. N. S.W. Ili, p. 251 (1879). — Salvad.,

Ibis, 1879, p.320.- Sharpe, Pr. Linn. Soc.XIV, p. 628 (1879).

Aprosmictus broadbenti, Sharpe, Ann. and Mag. Nat. Hist. ser.5, III, p. 313(1879).
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Capile, gula, colli lalerihus et gaslraeo loto riibro-puniceis; subcaiulalibus nif)ricanta-

caeruleis, apicem versus ruhro-puniceis; occipite, cervice, dono imo, uropygio H supra-

caudalibus pulclire cyaneis ; scapularibus et regione interscapulari uigris, virescenle-tinctis
;

alis fusco-nigrieanlibm, pogonio externo plumarum fusco-virescente ; area lata e lectricibus

alarum composita laete viridijlava; rauda superno alro-caerulea, inferne nigra, reclricibus

duabns inlermediia superne virescentibus ; rostro, basi maxillae rubra excepta, nigro; pedibus

nigris; iride llavo-aiirantia.

Foeni. Viridis; abdnmine rubro; uropygio et supracaudalibus laete caeruleis; gula,

colli lateribus, et pectore viridibus, pectoris plumis rubro-terminatis ; subcaudalibus ad basiti

nigrit ; cauda superne fusco-nigra, rectricibus tribus lateralibus pogonio externo caerule-

scenlibus, meiliis basin versus virescentibtis.

Long. tot. une. angl. 15 (O^SSO)
;

al. 7.7 (O^.IOS); caud. 9 (O^'Z.SO); roslri \A

(O-.OaS); tarsi 0.8 (O^-jOIS).

Hab. in Papuasia — Nova Guinea meridionali orientali
,

prope flumen Goldie

[Broadbenl).

Io non conosco questa specie de visu, ma sembra molto simile al-

l'.^, callopterus, dal quale ditFerisce per l'occipite e per la cervice di color

azzurro.

Dice il Ramsay che questa specie fu scoperta dal Broadbent nella

regione montana presso il fiume Goldie, a circa 4» miglia all'interno di

Port Moresby.

ÌJA. chloropterus e VA. callopterus si rappresentano a vicenda nelle

due regioni da essi abitate , ripetendo il caso della Goura albertisi e

della G. sclateri.

Sp. 76. Aprosmictus amboinensis (Linn.).

Psittaca amboinensis coccinea, Briss., Orn. IV, p. 378, t. 28, f. 2 (1760).

Psittacus amboinensis, Linn., S.N.I, p. 141, n. 9 (1766).— Dodd., Tabi. PI. Eni. p. 14 (1783).

— Gm., S.N. I. p. 316 (1788).— Lath., Ind. Orn. I. p. 86 (1790). - Shaw, Gen. Zool. Vili, p. 407,

var. (1811).— Btìchst., Lath.Uebers. p.67 (1811).— Vieill., Enc.Méth. p. 1382 (1823).

Perruche rouge d'Amboine, D'Aiibent., PI. Eni. 240.

Amboina red Parrot, Lath., Syn.Av.I, p.210 (1781).— Id., Gen.Hist. Il, p. 118 (1822).

Platycerous amboinensis, Waf?!., Mon. Psitt. p. 539 (1832). - G. R. Gr., Gen. B. II, p. 408, n. 26

(1846).— Wall., P. Z. S. 1861, p. 282. — Schleg., Mus. P.B. Psiltaci, p. 90 (partim) (1865). —
Finsch, Keu-Guinea, p. 156 (1865) {parlim). — Schlpg., Ned. Tijdschr. Dierk. Ili, p. 184

{purlim) (1866) — Finsch, Die Papag.II, p. 249 (parlm) (1868). — G. R. Gr., Hand-List, II,

p 139, sp.80l4 (parlim) (1870).— Schleg., Mus. P.B. P««ac!, Revue, p. 37 (partim) (1874).

—

Gieb,, Thes. Orn. Ili, p.215 {partim) (1876).

Aprosmictus amboinensis, Bp., Rev. et Mag.de Zool. 1854, p. 153, sp. 165. — Id., Nau-
mannia, 1856, Consp. Psitt. sp. 163. — Wall., Ibis, 1861, p. 311. — Rosenb., Journ. f. Orn.

1862, p. 61.

Kastorie-Radja, Abitanti di Gerani [von Rosenberg).

Capite, collo et gastraeo loto rubro -puniceis; inlerscapulio , scapularibus interioribus,

dorso, urojn/gio eampterioqiie pulchre cyaneis ; alis viridibus, cauda obscure a/anca, subtus

Serie II. Tom. XXXIII. r
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nigra, redricibtis duabus extimisutrinque pogonio intemo late rubro-marginatis ; rostro nigro,

maxillae basi superne rubra; pedibus nigricantibus.

Jun. Interscapuìio viridi, plumis cyaneo-marginatis.

Long. tot. circa 0",450; al. 0",207 ; caud. O^.Sa? ; rostri O^jOST; tarsi O^.OSO.

Hab. in Moluccis — Amboina {Wallace) ; Ceram {Wallace, Hoedt).

Ho descritto un bellissimo individuo adulto, d'incerta località, esistente

nel Museo di Torino.

Questa specie somiglia aWJ. dorsalis, ma ne differisce pel margine

rosso del vessillo interno delle due timoniere esterne di ciascun lato, per

le dimensioni maggiori, e pel colore rosso più chiaro.

Più che air^. dorsalis VJ. amboinensis somiglia aXVJ. buruensis,

avendo come questo il margine del vessillo interno delle due timoniere

esterne di un bel color rosso, ma ne differisce per la base della mandi-

bola superiore rossa e per le piume della regione interscapolare negl'indi-

vidui adulti uniformemente azzurre.

Dice il Wallace che questa specie è poco abbondante, che tanto essa,

quanto VA. dorsalis si nutrono di banane verdi, ed hanno indole meno

socievole e domesticabile degli altri pappagalli.

Sp. 77. Aprosmictus buruensis, Salvad.

Aprosmìctus sp., Rosenb., Journ.f. Orn. 1862, p. 61 (Buru).

Aprosmictus amboinensis, Wall, (nec Linn.), P.Z.S. 1863, p.21.

Platycercus amboinensis part., Wall., P.Z.S. 1864, p.282. — Schleg., Mus. P. B. Psillaci,

p. 90 (partim, specim. ex Buru) (1864). — Finsch, Keu-Guinea, p. 156 (parlim.) (1865). —
Schleg., Ned. Tijdschr. Dierk. Ili, p. 184 {partim) (1866). — Finsch, Die Papag. II, p. 249

{partim) (1868).— G.R. Gr., Hand-List, II, p. 137, sp. 8014 {partim) (1870). — Schleg., Mus.

P.B.Psitlaci, Revue, p. 37 {partim) (1874).— Gieb., Thes. Orn.III, p.215 {partim) (1876).

Aprosmictus buruensis, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VIII, p. 371 (1876) (Buru); X, p. 27,

n. 19 (1877).

Arijat, Abitanti di Buru {von Rosenberg).

Aprosmictus A. araboinensi (Linn.) simillimus, sed rostro omnino nigro, vel nigro cum

apice maìtdibulae rubescente diversus.

Long. tot. 0",450-0"',430; ai. 0"",210; caud. 0^240-0^230; rostri 0'",023-0",022;

tarsi 0"',022.

Hab. in Moluccis — Buru {Hoedt, Bruijn).

a {—) d" Kajeli (Buru) 22 Settembre 1875 {Bruijn) {Tipo).

Individuo adulto colle piume piuttosto corrose sui margini, colle due

timoniere estreme con traccie di rosso sul margine del vessillo interno
;

becco nero.

& (— ) cT Kajeli 25 Settembre 1875 {Bruijn) {Tipo).

e (— ) 9 Kajeli 2 Ottobre 1875 {Bruijn) {Tipo).

d {—) cT Kajeli 4 Ottobre 1875 {Bruijn) {Tipo).
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Questi tre individui hanno piume fresche e non corrose come il pre-

cedente, dal quale dilleriscono per avere molto larghi e cospicui i margini

rossi dei vessillo interno delle due prime timoniere di ciascun lato; becco

nero in tutti tre.

e (— ) 9 Kajeli 22 Sellembre 1875 [Brmin] [Tifo).

Simile ai tre precedenti, ma le piume della regione interscapolare sono

interamente verdi, mancando dei margini azzurri, del quale colore si

trova un collare sulla cervice, alla base del collo, sul confine del colore

rosso; becco nefo.

f (—) rS Kajeli 22 Settembre 1875 [Bruijn] [Tipo].

g (_) 9 Kajeli 2 Ollobre 1875 [fìruijn) [Tipo).

h [—) rS Kajeli 4 Ottobre 1875 (Brtii/n) [Tipo).

i [—) 9 Roebah (Buru) 20 Sellembre 1875 [Bruijn) [Tipo).

Questi quattro esemplari, come i primi quattro, hanno le piume del

dorso pili o meno largamente marginate di azzurro, e come i quattro im-

mediatamente precedenti hanno larghi margini rossi sul vessillo interno

delle due timoniere esterne di ciascun lato ; finalmente essi si distinguono

dai cinque precedenti per avere il becco nero verso la base e rossigno

verso l'apice.

Questa specie differisce AsWJprosmiclus amboinensis pel becco di-

versamente colorato, cioè, o interamente nero, o nero verso la base e

rossigno verso l'apice ; invece nell'^^. amboinensis il becco è nero con la

base della mandibola superiore rossa. Inoltre mi pare che costantemente

nell'y^. buruensis le piume della regione interscapolare siano verdi cogli

apici pili o meno latamente marginati di azzurro; invece in un individuo

àeWA. amboinensis del Museo di Torino la regione interscapolare è uni-

formemente azzurra; inoltre questo individuo ha le cuopritrici inferiori

delle ali di un azzurro più intenso che non sia in tutti gl'individui di

Buru soprannoverati.

Io ho separato specificamente gl'individui di Buru da quelli di Amboina

e di Ceram, ma prima di me il von Rosenberg, lo Schlegel e forse anche

il Wallace avevano o mostrato qualche dubbio relativamente alla specie

cui erano da riferire gl'individui di Buru, od avevano notato le differenze,

relative al colore del becco, che passano tra gl'individui di quelle diverse

località. Il von Rosenberg {Journ.f. Orn. 1862, p. 61) disse di essere in-

certo a quale specie fossero da riferire gl'individui di Buru, e lo Schlegel

ha fatto notare piiì volte come essi si distinguessero per avere il becco nero.
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mentre quelli del gruppo di Ceram lo avevano colla base della mandibola

superiore rossa. Il Wallace poi (P. Z. S. 1864, p. 282) dopo aver detto

che il Platjcercus dorsalis occupa un' area diversa da quella occupata dal

Platjcercus amboinensis (al quale riferisce tanto gl'individui del gruppo

di Ceram, quanto quelli di Buru) aggiunge che le due specie differiscono

per le dimensioni, e pel diverso colorito della coda e del becco; da ciò

parrebbe che il Wallace avesse avuto sott'occhi individui di Buru, che

realmente differiscono pel colore del becco, mentre quelh di Amboina

hanno il becco come quello àeWjéprosmictus dorsalis.

Due giovani nel Museo di Leida hanno il becco rossigno-chiaro , tutti

gli altri di Buru l'hanno interamente nero.

Sp. 78. Aprosmictus dorsalis (Quot et Gaim.).

Psittacus (Plat^ercus) dorsalis, Quoy et Gaim.,Voy.Astrol.Zool.I, p.234, pi. 21, f.3 (1830)

(Tipo esaminato).

Platycercus tabuensis, Less., Tr. d'Orn. p. 207 (1831) (ex Kova Guinea).

Conurus dorso caeruleus, Bourj., Perr.pl. 41 (1837-1838) (ex Kova Guinea).

Platycercus dorsalis, Less., Compi, de Buff. Ois. p.611 (1838). — G.R.Gr., P.Z.S. 1858,

p. 194.— Id., Cat. B. New Guin. p. 59 (1859).— Id., P. Z. S. 1861, p. 436.— Bernst.,Nat. Tijdschr.

Ned. Ind. XXVIl, p.297 (1864).— Wall., P.Z.S. 1864, p.282. — Schleg., Mus. P. B. Psillaci,

p. 91 (1864). — Finsch, Neu-Guinea, p. 156 (1865). — Schleg., Ned. Tijdschr. Dierk. Ili,

p. 184 (1866).— G.R.Gr., Hand-List, li, p. 139, sp.8012 (1870).- Meyer, Sitzb. k. Ak. d. Wis-

sensch.7,uWien,LXIX,p. 397(1874). - Id., Sitzb. Isis zu Dresden, 1875, p. 76. — Rosenb.,

Reist. naar Geelvinkb.p.83 (1875).

Psittacus dorsalis, S.Miill., Verh.Land- en Volkenk.p.22, 107 (1839-1844).

Aprosmictus amboinensis, Sclat. (nec Gra.), Journ. Pr. Linn. Soc. Il, p. 164, sp. 102 (1858).

Platycercus amboinensis, G. R. Gr. (nec Linn.), Cat. B. New Guin. p. 38 (1859). — Id., P. Z. S.

1859, p.l58.— Id., List Psitt.Brit. Mus.p. 10 (1859) (ex Nova Guinea).- Finsch, Die Papag.

II, p.249 (1868).

Aprosmictus dorsalis, Sclat., P.Z.S. 1860, p. 227.- Wall., Ibis, 1861, p. 311. — Rosenb.,

Journ. f.Orn. 1862, p. 63, 64, 67. — Id., Nat. Tijdschr. Ned. Ind.XXV, p 143, 223 (1863). —
Id., Journ.f. Orn. 1864, p. 118, n. 1.— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p.754 (1875); X, p.27,

n.20, p. 119 (1877).

Platycercus dorsalis, var., Wall., P.Z.S. 1862, p.337.

Oegis, Abilanli di Andai [voti Rosenberg).

Capite, collo et gastraeo tato rubro-puniceis ; interscapiilio , scapularibus interioribus,

dorso, uropygio campterioque pulchre cyaneis ; alis viridibus ; cauda obscure cyanea, siibtus

nigra; rostro nigro, maxillae basi superne rubra; pedibus nigricantibus ; iride (lava.

Jun. vel Foem. Interscapulii plumis viridibus, cijaneo-marginatis ; reclì'icum apicibus

rubris.

Long, tot, 0'°,400-0"',380; al. 0">,1 90-0",1 70 ; caud. O^.IQO-O^.1 85; rostri 0"°,023-

O^.OaO; tarsi 0"',017.

Hab.'m Papuasia — Nova Guinea, Dorey [Quoy et Gaimard, Wallace, Bruijn)

,

Lobo (Mailer), Andai [von Rosenberg, D'Albertis, Bruijn), Warbusi [Beccari), Inviorage,

Passim, Mura, Rubi [Meyer), Ramoi [Beccari); SoTong [Bernstein, D'Albertis); Salvalli
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(Bemstein, von Rosenberg, Bruijn); Balanla (von Rosenberg) ; Waipiou [Wallace, Bernslein,

Brtiijn); Ghemien {Bemstein); ? Insulis Sulla (Wallace, Bernslein).

a (—) cS Dorei 1 Aprile 1875 [Brwjn).

6 (—) d" Dorei Maggio 1875 [Bruijn).

C (— ) cf Dorei 5 Giugno <876 [Bruijn).

d (— ) 9 Dorei 31 Marzo 1875 {Bruijn).

e [—) 9 Dorei 5 Giugno 1875 [Bruijn).

f [—) cT Andai Agosto 1872. « Becco nero in punta e rosso alla base della

mandibola superiore; piedi neri; iride gialla » (D'4.).

g (— ) d" Andai [Bruijn).

h (— ) — Andai (Bruijn).

i [—) cS Andai Giugno 1874 [Bruijn).

j (— ) cT Andai 20 Maggio 1875 [Bruijn).

k [—) cT Andai 22 Maggio 1875 [Bruijn).

l (— ) 9 Andai Giugno 1874 [Bruijn).

tn-n [—) 9 Andai 22 Maggio 1875 [Bruijn).

O [—) 9 Andai 2 Giugno 1875 [Bruijn).

p (— ) 9 Mansinani 29 Maggio 1875 iBruijn).

q [—) d" Warbusi 26 Marzo 1875 (/?.]

r {—) 9 Warbusi 24 Marzo 1875 [B.).

8 (—) 9 Mori (Arfak) 8 Maggio 1875 (B.).

t [—) rf Has (N. G) 23 Febbraio 1875 (B.).

u [—) cf Has 28 Febbraio 1875 (B.).

V (— ) d Ramoi (Sorong) 9 Febbraio 1875 (B.).

X [—) d" Ramoi 5 Febbraio 1875 (B.).

2/(198)d Sorong Giugno 1872. « Iride giallo-arancio » [D'A.).

» {—) d* Sorong 24 Aprile 1875 (Bruijn).

a' (—) d Mariali (Sorong) 24 Giugno 1875 [Bruijn).

b' [—) d Salavalli 28 Maggio 1875 [Bruijn).

C [—) 9 Waigheu Febbraio 1874 [Bruijn).

Tutti gl'individui soprannoverati sono simili fra loro; tutti hanno la

base delia mandibola superiore rossa, la regione interscapolare interamente

azzurra, e la coda superiormente azzurra ed inferiormente nera.

tV {—) 9 Arfak Giugno 1874 [Bruijn).

e' {—) 9 Arfak 12 Maggio 1875 [Bruijn).

f [—) 9 Dorei [Bruijn).

gr'(199)9 Sorong Giugno 1872 [D'A.).

h' [—) 9 Sorong 22 Aprile 1875 [Bruijn).

Questi cinque individui dilTeriscono dai precedenti per avere le piume

della regione interscapolare di color verde e marginate piià o meno di

azzurro , ed alcuni (d', h') anche per avere gli steli delle piume della

testa distintamente nerastri.
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i' {—) 9 Napan (N. G.) Luglio 1874 {Bruijn).

j {—) 9 Andai Giugno 1874 [Bruijn].

Piume della regione interscapolare interamente verdi.

je (_) 9 Mori (Monte Arfak) 6 Maggio 1875 (B.).

Piume della regione interscapolare verdi con traccie di azzurro; coda

superiormente azzurra con lieve tinta verdognola.

l (— ) 9 Profi (Monte Arfak 3400 p.) Il Luglio 1875 [B.).

Piume della regione interscapolare quasi interamente verdi ; base delle

piume della testa e del petto verdognola.

m (_) 9 Warbusi 26 Marzo 1875 IB.).

Piume della regione interscapolare quasi interamente verdi; alcune

timoniere con piccola macchia apicale rossa.

n' (— ) cf Andai (Bruijn).

Becco tutto rosso, coll'apice più chiaro; piume della regione inter-

scapolare verdi coi margini azzurri; piume della testa e del collo cogli

steli neri ; base delle piume del petto verdognola ; apice delle due timo-

niere esterne con piccola macchia rossa.

o (— ) 9 Mariati (Sorong) 24 Giugno 1875 [B.).

Simile al precedente, ma con tutte le timoniere laterali cogli apici

rossi. Becco rosso arancio.

p (— ) — Mariati 24 Giugno 1875 (B.).

Simile al precedente in tutto.

q (— ) cf Dorei 21 Maggio 1875 [Bruijn).

r (— ) 9 Dorei 21 Maggio 1875 [Bruijn).

Questi due individui differiscono dai precedenti per avere la parte

basale verde delle piume del petto più cospicua; l'ultimo ha le piume

della regione interscapolare al tutto verdi.

Gli ultimi cinque individui sono certamente giovani, e, come giusta-

mente ha fatto notare il Meyer, questi differiscono dagli adulti pel becco

tutto rosso, per avere la base delle piume del petto di color verde, per

gli apici rossi delle timoniere, per avere le piume della regione intersca-

polare verdi con margini azzurri più o meno cospicui, e per le cuopri-

trici inferiori delle ali anch'esse verdi, più o meno marginate di azzurro.

Non è improbabile che i giovanissimi individui abbiano tutta la testa, il

collo ed il petto verdi, come i giovani dell'.»^. scapulatus d'Australia.



T. SALVADORI 143

Questa specie è stata confusa coll'^. amboinensis , ma ne difiTerisce

per le dimensioni minori, per mancare dei margini rossi sul vessillo in-

terno delle timoniere esterne, e pel colore rosso più cupo.

Il Finsch non ha dato, forse per difetto di sufficienti materiali, la

importanza dovuta a quei caratteri, e quindi ha riunito in una le due

specie, che sono ben distinte anche per diversa distribuzione geografica.

Uyiprosmiclus dorsalis è proprio della parte occidentale-settentrionale

della Nuova Guinea e delle isole vicine, Waigiou, Ghemien, Batanta e

Salvatti.

A questa specie sono stati riferiti anche gl'individui delle Isole Sulla;

e per quanto possa sembrar difficile di poter ammettere che esista nelle

Isole Sulla una specie della Papuasia, che manca nelle Isole del gruppo

di Halmahera, interposto fra le Isole Sulla e la Nuova Guinea, e dove

esiste VA. hjpophonius, tuttavia è indubitato che gl'individui delle Isole

Sulla non presentano differenze sensibili confrontati con quelli delle Isole

Papuane; il Wallace ha alFermato l'esistenza di alcune differenze, che io

non sono riuscito a trovare.

Secondo il von Rosenberg questo uccello sarebbe piuttosto silenzioso,

e vivrebbe nascosto, per cui sfugge facilmente all'osservazione.

Sp. 79. Aprosmictus hypophonius (S. Mull.).

Psittacus (Platycercus) hypophonius, S. Miill., Verh. Land- en Volkenk. p. 181 (1839-18141.

Platycercus hypophonicus, G.R. Gr., Gen. B.II, p.408, d.27 (1846).

Aprosmictus hypophonicus, Bp., Rev. et Mag.de Zool. 1854, p. 153, n. 166. — Id., Nau-
mannia, 1856, Consp. Psitt. sp. 166.

Platycercus hypophonius, G.R.Gr., List Psitt Brit.Mus.p. 11 (1859).— Id., P.Z.S. 1860,

p.356.- Wall., P.Z.S. 1864, p.282. — Schleg., Mus. P. B. PsUlaci
, p. 91 (1864). — Finsch,

Neu-Guinea, p. 156 (1865). — Id., Die Papag. Il, p. 254 (1868). — G.R.Gr., Hand-List, II,

p. 139, sp. 8013 (1870). — Schleg., Mus. P. B. Psillaci, Reme, p. 38 (1874). — Gieb., Thes.

Orn. HI, p.217 (1876).

Aprosmictus hypophonius, Sclat., P. Z. S. 1860, p. 227.— Rosenb., Journ. f. Orn. 1862, p. 62.

— Id., Nat. Tijdschr.Ned.Ind.XXV, p. 142 (1863).— Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen. VII, p.755

(1875); X. p.27, n. 21 (1877).

Capile, collo et gastraeo tato purpureo-puniceis ; dorso, alis et cauda saturate caeru-

leis , leclricibus alarum minoribus laelioribus ; remigibus fere omnino nigris ; alis et cauda

subtus nigris; subalaribus saturate caeruleis; rostro nigro
,
parte basali maxillae superne

rubra ;
pedibus fuscis.

Jun. Pltimis lalerttm et interscapulii viridi-marginatis;rectricum apicibus rubris; rostro

rubro.

Long. tot. circa O^iOO; al. 0°,i93-0",190; caud. 0",200-0"°,1 90; rostri O^OSS-

O^.OSI ; tarsi O^.OI?.

Hab.in Moluccis — Halmahera [Forslen, Wallace, Bernstein, Bruijn).
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a (— ) — Halmahera Luglio 1874 [Brtdjn].

b-d (— ) — Halmahera Agosto 4874 {Bmijn).

0.jc (_) — Halmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

l (_) _ Halmahera Luglio 1875 {Bruijn).

Tutti questi individui sono adulti e simili fra loro; tutti hanno la

parte basale della mascella superiore rossa,

m, (—) — Halmahera 1874 [Bruijn). •

Individuo simile ai precedenti anche pel colore del becco, ma ne dif-

ferisce per avere gli apici delle timoniere laterali rossi.

n-o
{
— ) — Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn).

Questi due individui differiscono dal precedente per avere il becco

quasi interamente rosso.

p (—) — Halmahera Giugno 1874 [Bruijn).

q [
—) — Halmahera Agosto 1874 [Bruijn).

Questi due individui hanno il becco interamente rosso-chiaro, e le

piume della cervice e dei lati del petto tinte di verdognolo ; il primo ha

le timoniere laterali coU'apice rosso, come i precedenti, il secondo ne

manca, come i primi individui adulti.

Questa specie si riconosce facilmente per le ali e per la coda di co-

lore azzurro cupo come il dorso. I giovani, come quelli dell'//, dorsalis,

hanno il becco uniformemente rosso e le timoniere laterali coU'apice rosso
;

inoltre essi si distinguono per la tinta verdognola dei margini delle piume

della cervice e dei lati del petto.

L'^. hjpophonius si trova soltanto in Halmahera, ove fu scoperto dal

Forsten, che ne inviava i primi individui al Museo di Leida; esso è stato

osservato in tutte le parti dell' isola
, presso Dodinga dal Forsten e dal

Bemstein, presso Bessa sulla costa Nord-Est, e presso Weda nella parte

meridionale dallo stesso Bernstein.

Nulla si sa intorno ai costumi di questa specie, che finora era piut-

tosto rara nelle collezioni.

Le seguenti specie sono state erroneamente indicate della Nuova

Guinea :

Aprosmictus erythropterus (Gm.).

Hah. in Nova Guinea! (G. «. Gr., P. Z. S. 1858,p. 194. — /d.,Cal. B. New Guin. p. 59.

— Bosenh., Journ. f. Orn. 1864, p. 112, sp. 2).
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Secondo il Finsch [Die Papag. II, p. 2()5), il von Rosenberg avrebbe

annoverato questa specie australiana tra quelle della costa meridionale

della Nuova Guinea, sulla fede del capitano Uumoulin, ma la cosa non

mi pare esalta ed abbisogna di ulteriore conferma.

Cyanorbamphus novae zelandiae (Sparrm.).

Cyanorhamphus Novae Guineae, lìp., N'aumannia , 1856, Consp. Psitt. sp. 189 (descr.

nulla).— Sclat., Journ.Pr.Linn.Soc.il, p. 164, sp. 1U3 (1858).

Platycercus novae guineae, G. n. Gr., Cat. I). .New Guin. p. 38 (1859). — Id., List Psitt. Bril.

Mus.p. 14 (1850).

Hab. in Nova Guinea? [Mus. Paris.).

Il De Souancé [Rev. et Mag. de Zool. i856, p. 212) menzionò un

individuo del C. novae zelandiae, esistente nel Museo di Parigi, il quale

si distmgueva dagli altri per la mancanza della fascia trasversale gialla

sulla faccia* inferiore delle ali; pare che nel Museo di Parigi quell'indi-

viduo fosse indicato come proveniente dalla Nuova Guinea; il De Souancé

ricordò questa località, manifestando i suoi dubbi in proposito; il Bona-

parte invece si alFrettò a considerare quell'individuo come appartenente

ad una specie distinta, che chiamò Cjanorhamphus Novae Guineae. Lo

Schlegel (Mus. P. B. Psittaci, p. io5) ha fatto notare l'errore in cui cadde

il Bonaparte, e considera gl'individui senza quella fascia come individuali

varietà. Il Finsch anch'egli non ammette il C. Novae Guineae come specie

distinta, e fa notare come il genere Cjanorhainphus non sia proprio della

Nuova Guinea.

'

Gen. PSITTACELLA , SCHLEG.
Tjpus

:

Psittacella, Schleg., Ned.Tijdschr. Dierk. IV, p. 35 (1871) . . Psiltacus brehmii, ViosQnh.

Clavis specierum generis Psittacellae :

Viridesj crisso rubro:

a. major, tergo, uropygio et snpracaudalibus nigro-fasciati.s . . . . I. P. brehmii.

b. valde minor, uropygio tantum nigro-fasciato 2. » modesta.

Sp. 80. Psittacella brehmii (Rosene. ).

Psittacus Brehmii, Rosenb., in litt. — Schleg., Ned. Tijdschr. Dierk. IV, p. 35 (1871). —
Rosenb., Reist. naar Geelwinkb. p. 102, 114 (1875).

Psittacella Brehmii, Schleg., l.c.(?). — Sharpe. Zool. Ree Vili, p. 52 (1873). — Meyer,

Journ. f. Orn. 1874, p. 74.— Id., Sitzb. k. Ak. der Wissensch.zu Wien, LXIX, p. 74 (1874). —
Schleg., Miis.P. B. Psiltaci, lievue, p. 42 (1874). — Rosenb., Reist. naar Geelwinkb. p. 136

(1875) — Meyer, Sitzb. Isis zu Dresden, 1875, p.77. — Salvad. , Ann. Mus. Hiv. Gen. VII,

p. 755 (1875).'— Gould. Dirds New Guin. pt. IV, pi. 4 (1877).— Salvad., Ann.Mus. Civ.Gen.X,

p.27, n.22 (1871).— Rosenb., Malay. Arch.p.559, 592 (1878-79).

Euphema Brehmi, Gieb., Thes.Orn. Ili, p.325 (1876).

Serie II. To.m. XXXIII. s
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Viridis; capile fusco-olivaceó ; tergo viridi, pulchre nigi-o-transfasciolato , uropygio

et supracaudalibus viridi-flavicanlihus, simililer nigro-lransfasciolatis ; torque gulari flavo;

gaslraeo reliquo, crisso rubro excepto, viridi; alis viridibus, margine cubitali et carpali laele

caeruleis- remigibus fuscis, pogonio exlerno viridibus
,
primariis apicem versus cxlerius subli-

liter flavido-limbatis ; subalaribus viridibus; reclricibus supra viridibus, apice flavido-limbatis,

subtus fuscis; rostro griseo-plumheo, apice albido; pedibus fuscis.

Foem. Mari siinillima, sed panilo minor, collare jugulari flavo nullo, pectore flave-

scente, nigro -transfasciato, diversa.

Long. lot. circa 0" ,280-0'° ,270; al. O",! 31-0'°,123
; caud. 0°',090-0"',088; rostri

culm. 0",021-0"',020; tarsi O^jOH.

Hab. in Papuasia — Nuova Guinea, Monte Arfak (voti Rosenberg, Meyer, Bruijn,

Beccari).

a-b (—

)

cT Monte Arfak [Bruijn).

C-e {—

)

cf Arfak Luglio 1874 [Bruijn].

f (_) cf Arfak 26 Aprile 1875 [Bruijn]. .

g (_) cT Arfak 27 Aprile 1875 [Bruijn).

jl {_) cf Arfak 29 Aprile 1875 [Bruijn).

i (—

)

cf Arfak 7 Maggio 1875 [Bruijn].

j (_) cT ' Hatam (Arfak) 26 Giugno 1875 [Bruijn).

Jc [—) d" Hatam 30 Giugno 1875 [Bruijn].

l^fn, [—] cf Hatam 23 Giugno 1875 [Bruijn).

n-o (-) cf Hatam 24 Giugno 1865 [B.].

p [—) cf Hatam 26 Giugno 1875 [B.].

q (—

)

Cf Hatam 2 Luglio 1875 [B.]:

y, (_) cf Hatam 5 Luglio 1875 ÌB.).

Tutti questi individui non diireriscono sensibilmente l'uno dall'altro.

S [
—

)

9 Arfak [Bruijn).

t [—] ? Arfak 28 Aprile 1875 [Bruijn).

u [—) ? Arfak 30 Aprile 1875 [Bruijn].

/y (_) 5 Arfak 11 Maggio 1875 [Bruijn).

X [—] ? Arfak 13 Maggio 1875 [Bruijn].

y /_) 5 Mori (Arfak) 7 Maggio 1875 [B.].

z [—) 5 Hatam 25 Giugno 1875 [B.).
'

a' [—] ? Hatam 26 Giugno 1875 [B.].

h [—) ? Hatam 2 Luglio 1875 [B).

d (—

)

? Hatam 5 Luglio 1875 [B).

Tutti questi individui differiscono dai precedenti per mancare del col-

(1) L'individuo J al certo è stato erroneamente indicato come femmina. In una precedente

occasione [Ann.tilus.Civ.Gen.'^W, p. 755) io dissi che il sesso di tre individui, due masclii ed

una femmina era stato erroneamente indicato dai cacciatori ; ora io debbo rettificare la mia

asserzione, e dichiarare che il loro sesso era esattamente indicato, il mio errore essendo

derivato da un equivoco intorno al valore del segno convenzionale col quale era designato

il sesso di quegli individui.
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lare giallo alla base del collo, per avere il petto t^iallo-verdognolo con

fascie trasversali uere ed i fianchi anch'essi con fascio nere, più o meno

distinte.

Lievi sono le difTerenze che si osservano fra le femmine suddette,

alcune delle quali, forse più adulte, hanno il colore giallo-verdognolo del

petto più vivo, e le fascie nere trasversali più larghe, meglio definite e

più spiccanti.

Tanto questa, quanto la specie seguente sono caratterizzate dal colore

verde più o meno attraversato da fascie nere, e dal sottocoda rosso.

La P. bì'eìiinli si distingue facilmente dalla P. modesta per le dimen-

sioni molto maggiori e pel dorso interamente fasciato di nero ; inoltre il

maschio dilFerisce pel collare giallo sui Iati del collo, interrotto anterior-

mente e posteriormente ; la femmina si distingue pel petto giallognolo

con fascie trasversali nere.

Questa specie fu scoperta dal von Rosenberg sui monti Arfak. Lo

Schlegel ne descrisse un individuo che disse maschio, ma che più pro-

babilmente era una femmina, o se maschio certamente non era adulto

,

il Meyer ha descritto esattamente il maschio adulto e la femmina. Lo

Schlegel descrive il suo esemplare col margine dell'ala di color verde-

cenerino, mentre in realtà è celeste.

Questa specie e la seguente, pel loro modo di colorazione con nume-

rose fascie, ed anche per la forma del becco, e per le timoniere alquanto

appuntate, hanno senza dubbio alfinità con quelle del genere Pezoporus

e col Melopsittacus undulatus , tuttavia mi pare che esse abbiano affinità

anche maggiori colle specie del genere Cjclopsittaciis. 11 C. lunidatus

delle Filippine ci mostra sulle parti superiori un disegno che ricorda

quello della Psittacella brehmii.

La figura, che di questa specie ha dato il Gould, mi sembra esage-

rata in grandezza.

La P. brehmii finora è stata trovata soltanto sui monti Arfak.

Sp. 81. Psittacella modesta (Rosene.).

Psittacus modestus, Rosenb., in litt. — Schles;. , Ned. Tijdschr. Dierk. IV, p. 36 (1871).

— Roseiib., Reist naar Geelwinkb p. 102, ll'i (1875).

Psittacella modesta, Schleg., 1. e. (,^). — Sharpe, Zool. Ree. Vili, p. 52 (1873). — Meyer,

Journ.f. Oni. I87'i, p.7u. ~ Id., Sitzb. k. Ak. der Wissensch. zìi Wien, LXIX, p. 74 (1874).—

Schleg, Mlis. \\ B. Psillari, Reme, p. 42 (1874). — Rosenb., Reist naar Geelwinkb. p. 136

(1875).— Meyer, Sitzb. Isis zu Drcsden, 1875, p.77. — Salvad., Ann.Mus.Civ. Gen.X, p.27,

n. 23 (1877). — Rosenb., Malay. Arch. p. 559, 592 (1878-79).

Euphema modesta, Gieb., Thes. Orn.III, p.325 (1876).
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Viridis; capite et collo fuscó^livascentibus , occipite et cervice magis olivascentibus
;

sincipite fusco; dorso et alis viridibus; uropygio flavescente, plus minusve conspicue nigro-

transfasciato ; pectore sordide olivaceo; abdomine viridi-flavido ; subcavdalibiis rubris; re-

migibus fiiscis, pogonio externo remigum viridi, margine interno obsolete (lavido ; tectricibus

alarum inferioribus sordide viridibus, margine radiali et carpali caeruleis; cauda superne

vìridi, subtus fusca; rostro griseo-caeruleo ; iride citrina; pedibus in exuvie fuscis.

Foem. Mari similis, sed pectore fasciis transversis rubris, flavo-marginatis et fuscis

notato; abdomine flavo-virescente
,

fasciis fusco-virescenlibus transversis notato.

Long. tol. circa O^tCO; al. 0",093; caud. O^.OCI-O^.Obl; rostri 0",0I4; tarsi

0^014.

Hab. in Papuasia — Montibus Arfakianis (von Rosenberg, Meyer, Beccari, Bruijn).

a {— ) cf Arfak 27 Aprile 1875 [Bruijn)

6 (—) cf ' Arfak 6 Maggio 1875 {Bruijn).

c (— ) d" Halam 2 Luglio 1875 {B.).

d {—} cf Hatam 2 Luglio 1875 [B.].

Questi quattro individui sono simili fra loro ; alcuni hanno il petto

con lievissima sfumatura rossigna.

e (-) ? Mori (Arfak) 22 Maggio 1875 (B.).

f (—) ? Mori 12 Maggio 1875 [B.).

g (— ) ? Arfak 3 Maggio 1875 [Bruijn).

Le ultime due femmine differiscono dalla prima per avere il rosso

del petto pili chiaro.

h,
[
—) cf juv. Arfak Giugno 1874 [Bruijn).

Questo individuo giovane differisce dai maschi adulti per aver traccie

delle fascie scure sull'addome; esso è molto interessante, giacché dimostra

come i maschi giovani somiglino alle femmine. Inoltre esso ha il sottocoda

di un rosso meno vivo e con traccie di fascie giallo-verdognole verso

la base.

Questa specie si distingue facilmente dalla precedente per le dimen-

sioni molto minori, e per aver le fascie delle parti superiori soltanto sul

groppone. Inoltre il maschio manca del collare giallo alla base del collo,

e la femmina si di s lingue pel petto rosso, attraversato da fascie scure

verdognole.

Questa specie è stata scoperta sui monti Arfak dai cacciatori del von

Rosenberg, che ne inviò un maschio al Museo di Leida; esso fu descritto

dallo Schlegel. Il Meyer poi ebbe dai monti Arfak due femmine, che egli

(I) Individuo erroneamente indicato come femmina.
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riferì dubilativamente a questa specie, pel modo molto diverso di colora-

zione e s[)ecialincntc per la tinUi rosea del petto. Inoltre egli dubitò che

l'individuo descritto dallo Schlegel non fosse un maschio adulto; ma che

tale fosse realmente è ora certo, considerando come ad esso siano somi-

gliantissimi gl'individui maschi raccolti d;il Beccari e dai cacciatori dei

Bruijn; per cui non ha fondamento la supposizione del Meyer che il maschio

adulto dovesse avere alla base del collo una fascia corrispondente a quella

gialla dei maschi della P. brehmii. Ho già fatto notare sopra, come alcuni

maschi abbiano una lievissima tinta rossigna sul petto, e forse questi sono

vecchissimi. Le femmine hanno le parti superiori come quelle del maschio,

le inferiori, analogamente a ciò che avviene nella femmina della P. brehmi,

con fascia, ma non uniformemente gialle e nere, ma sibbene sul petto di

color roseo e nerastro, con sottili linee gialle sul confine fra le fascie

rosee e le scure, e giallo-verdognole, alternate da altre scure-verdognole,

sull'addome.

Anche questa specie è stata trovata finora soltanto sui medesimi monti

Arfak, ove trovasi anche la Psittacella brehmi, cosa abbastanza notevole,

considerando la grande affinità delle due specie.
»

Gen. CYCLOPSITTACUS, Jacq. et Pucher.

Typus:
Cyclopsitta, Jacq. et Pucher., Voy. Pois Sud. Zool.

Ili, p. 107 (1853) Psiltacula rfiop/tt/iatow, Ilombr. et Jacij.

Opopsitta, Sclat.', P.Z.S. 1860, p. 227 .... Psitlacula diophthalma,Y[omhv.Qi\icq.

Gyclopsittacus , Sundev., Met. nat. av. dìsp. tent.

p. 69 (1872) {nomin. emend.) Psitlacus desmareslii, Less.

Clavis specierum generis Cyclopsittaci :

.

I. Majores; fascia pectorali caerulea; lateribus pectoris pallide caeruleis:

a. macula suboculari caerulea:

a' genis flavo-virescentibus; macula suboculari caerulea latiore et

vegetiore 1. C. desmareslii.

b'. genis flavo-aureis; macula suboculari caerulea minore etpallidiore 2. » occidentalis.

b. macula suboculari caerulea nulla:

a", genis aurantìacis; fascia pectorali pallido caerulea, altera in-

feriore brunneo-aurantiaca; cervice viridi 3. Tbìijlhi.

V. genis rubro-aurantiacis; fascia pectorali una tantum laete cae-

rulea; cervice avis adultae flava, juvenis laete caerulea . 4. > eervicalis.

II. Minores; fascia pectorali nulla
; lateribus pectoris flavis:

a. scapularium macula caelata rubra:

a', sincipite et genis riibris:

a", colore rubro capitis saturatore 5. » diophlhalma (j.

b". colore rubro capitis pailidiore 6. ^aruensis rf.

(1) Non sono riuscito a scoprire la ragione per cui lo Sclater abbia voluto sostituire il

nome Opopsitta all'altro più antico Cyclopsilla.
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b'. sincipite et genis pallide caèruleis; his medio griseis ...» C.aruensis J.

*. scapularium macula caelata flava:

a''', sincipite caeruleo:

a*, remigibus subtus fuscis, unicoloribus 7. '> giiglielmi III.

V>. remigibus subtus fuscis, pogonio interno basin versus flavidis 8. » suavissima.

V" . sincipite fusco 9. « melanogeni/s.

Sp. 82. Cyclopsìttacus desmarestii (Garn.).

Psittacus Desmarestii, Garn., Voy. Coq. Zool. I, p. 600, pi. 35 (1828\ — Less., Man. d'Orn.

II, p.149 (1828).- S. Muli., Verh. Land- en Volkenk. p.22, 107 (1839-1844). - G.R.Gr.,

P.Z. S. 1858, p.195.

Psittacula Desmarestii, Less. et Garn., Voy. Coq. Zool. I, p. 628 (1828). — Less., Tr.d'Orn.

p. 204 (1831). - Voigt, Cuv. Uebers. p. 748 (1831).— Wagl., Mon Psitt. p.629 (1832). - Bourjot,

Perr.pl. 85 (1837-1838). - Less., Compi, de Buff Ois. p. 607 (1838).— G.R.Gr., Gen. B. II,

p.423, n. 18 (1846).- Id., List Psitt. Brit.Mus. p. 90 (I8"ì9).— Id., Cat. B. Kew Guin. p. 42,

60 (partim) (1859).— Id., P.Z.S. 18.59, p. 1.59.— Id., P.Z. S. 1861, p. 437 (pcrtrà). — Schleg.,

Mus.P. B.PsilUici, p.75 {partim) (1864).— Finsch, Die Papag.II, p.620, 957 (partiin) (1868).

— Schleg., Mus.P.B.Psillan, Revue, p.i2 {parlim) (1874). — Meyer, Sitzb. Isis zu Dresden,

1875, p.77.— Gieb., Thes. Ora. Ili, p. 327 (partim) (1876).

Cyclopsitta desmarestii, Bp., Rev. etMng.de Zool. 1854, p. 154, sp. 219. — Id., Naumannia,

1856, Consp. Psitt. sp. 230. — Sclat, Journ.Pr.Linn.Soc.il, p. 166, sp. 117 (1858) {partim).—

Wall., P.Z.S. 1864, p. 284.- Finsch, Neu-Guinea, p. 158 (pflrtm) (1865).— G.R.Gr., Hand-
List, li, p. 168, sp.8373 (1870).

Opopsitta desmarestii, Sclat, P.Z.S. 1860, p. 227. — Rosenb., Journ. f. Orn. 1862, p. 64.

-

Id., Xat.Tijdschr..\ed.lnd.XXV, p. 144, 226 (1863) — Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 115, n.29.

Cyclopsittacus desmarestii, Sundev., Meth. nat. av. disp. tent. p.69 (1872). — Salvad., Ann.

Mus. Giv Gen.VIl, p. 754 (paWm), p. 91 1 (1875); Vili, p. 397 (1876); X, p. 27, n. 24 (1877).

Manigaive, Abitanli della Nuova Guinea (Garnot).

Yiridis, superne saturatior, subtus pallidtor, (lavescens; pileo auranlio, frontem versus

sensim coccineo
;

genis viricUbus, aureo-lavatis ; macula suboculari et altera occipitali, fere

caeìata, laete caèruleis; fascia peclorali pallide caerulea, altera inferiore brunneo-aurantia;

lateribus pectoris pallide caèruleis, remigibus primariis exterius viridi-caerulescentibus ; re-

migibus
,
prima excepla, intus basin versus late fiavis; subalarihis pallide viridihus ; re-

migibus ullimis, dorso proximis, pogonio interno macula aurantia ornatis ; cauda cuneata,

superne sordide viridi, subtus olivacea; rostro nigro
;
prdibus plumbeis ; iride pallide flava.

Jun. Avi adultae similis, sed pileo sordide flavo.

Long. toL 0"',220; al O",^ i-C^.U^ ; caud. O^OGO-O^OSS; rostri 0",021-0",018;

tarsi O-^.On.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, prope Dorai (Garnot et Lesson, Wallace, Ro-

senberg, Bruijn, Beccari)., ?Lobo (S. Miiller).

a (—

)

rj Dorei [Bruijn].

à-c (— ) cf Dorei Marzo 187i (Bruijn).

d {
—

)

cf Dorei Giugno 1875 (Bruijn).

^/ (~~) 9 Dorei (Bruijn).

ff (~) — Dorei (Bruijn).

il (—

)

9 Dorei Marzo 1874 (Bruijn).

i (—) cS Dorei 14 Aprile 1875 (Bruijn).
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j (—) 9 Dorei 17 Aprile 1875 [Bruiin).

k (— ) 9 Dorei 31 Marzo 187b {Bruijn).

l (—) d' Dorei 4 Giugno 1875 {Bruijn).

m-n (— ) 9 Dorei 4 Giugno 1875 [Bntijn).

o (_) —Dorei 30 Dicembre 1875 (B).

p {—) cf Mansema (Arfaii) 25 Maggio 1875 (B.).

q (— ) 9 Mansema 25 Maggio 1875 (B.)-

*• (— ) 9 Mansema 29 Maggio 1875 (B.).

Tutti questi individui sono simili fra loro; lievissime sono le diffe-

renze individuali; queste consistono nella macchia occipitale azzurra pii\

o meno grande, ma sempre presente, e molto cospicua, nelle gote più o

meno tinte di giallo dorato, ma sempre predominantemente verdi, e nella

fascia pettorale bruno-aranciata, pii\ o meno cospicua; in tutti v'è una

notevole dilFerenza fra il rosso vivo delia fronte ed il color giallo-arancio

del resto del pileo; la macchia suboculare in tutti è grande e di un az-

zurro vivo.

s (—) cT Dorei 14 Aprile 1875 (B.).

Individuo apparentemente non adulto colla macchia suboculare di un

azzurro meno vivo che non nei precedenti ; esso è anche notevole per

la macchia occipitale azzurra poco o nulla distinta, e per avere invece

i lati dell'occipite tinti di azzurro.

Questa specie fu scoperta durante il viaggio della Coquille presso

Dorei, e pare che sia confmata nella costa occidentale della Baia del

Geelwink; tutti gl'individui sopra annoverati sono di Dorei e di Man-

sema alle falde degli Arfak. Essa ditferisce dal C. occidentalls di Sal-

vatti, di Batanta e della costa vicina della parte occidentale della Nuova

Guinea, per le gote decisamente verdi, per la macchia azzurra suboculare

più grande e di color più vivo, per la costanza della macchia azzurra

nucale, pel pileo un po' meno rosso, e per la parte posteriore del collo

verde, non volgente al giallognolo.

A questa specie sono stati riferiti erroneamente tanto dallo Schlegel,

quanto dal Finsch, gl'individui di Sorong e di Salvatti {C. occidentalls)

e quelli di Mysol [c. bljthi, Wall.).

Gl'individui di Lobo hanno la macchia occipitale azzurra, e quindi

sembrano riferibili al C. desmarestii, tuttavia essi differiscono dagl'indi-

vidui tipici di Dorei per le gote un poco più giallognole.

Il Finsch dice [Die Papag. II, p. gS^) che il Museo di Brema ha

ricevuto dal Frank un individuo della C. desmarestii proveniente dalle Isole

Aru! Io credo che questa località sia erronea, tanto più che essa non è
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attestata dal nome del collettore; inoltre è da notare che nel Museo di

Leida, col quale il Frank ha molti rapporti, non esiste alcun individuo di

quella locaHtà, e che né il Wallace, né il von Rosenberg, nò il Beccari

ve I hanno incontrata.

Ho visto due giovani raccolti dal Meyer.

Sp. 83. Cyclopsittacus occidentalis , Salvad.

Opopsitta desmarestii part., ScIat.,Journ. Pr. Limi. Sodi, p. 166, sp. 117 (1858). — G.R. Gr.,

Cat. B.New Guin.p.42 (partim) (185:i).— Rosenb. (nec Gara.), Journ. f. Orn. 1862, p. 63 (ex

Salvala).— Id., Nat. Tijdschr. Aed. Ind. XXV, p. 143, 226 {purlm) (1863). - Sclat., P. Z. S.

1873, p.697 (ex Sorong).

Cyclopsitta blythi part., Wall., P. Z. S.1864, p.285 {sper. ex Salvatli).

Psìttacula desmarestii part., Schleg., Mus. P. B. Psiltaci, p.75 (1864). — Finsch, Die Papag.

II, p.620, et 957 {parlim) (1868).— Schleg., Mus. P.B. Psillaci, Revue, p. 32 {parlim) (1874).

Cyclopsittacus desmarestii part., Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen. VII, p. 754 (1875) {spec. ex

Salualli).

Cyclopsittacus occidentalis, Salvad., Ann. Mus. Oiv. Gen. VII, p.91Q (1875); X, p. 27, n.25,

p. 119 ((1877).

Cyclopsillacus C. desmarestii (Garn.) simillimus, secl genis et auricularibus flavo-aureis,

macula caerulea suboculari pallidiore, minore et plus minusve virescente, macula occipitali

caerulea nulla et pileo magis rubro-tincto distinguendus.

Hab. in Papuasia — Salvatli {Wallace, Bernstein, Bruijn] ; Baiatila (Bruijn); Nova

Guinea occidenlaii, prope Sorong (Bernstein, D'Albertis) , Dorei-Hum {Beccavi).

a {—) cf Salvalti 7 Maggio 1875 {Bruijn].

b {—) — Sai valli {Bruijn) {Tipo).

e (—) cf Salvalti 13 Maggio 1875 {Bruijn) {Tipo).

d {—) tf Salvalli 10 Maggio 1875 {Bruijn) {Tipo).

e {—) cf Salvalli IO Maggio 1873 {Bruijn) {Tipo).

Tutti questi individui, simili fra loro per le gote di un bel giallo

dorato, pel pileo di un bel rosso aranciato e per la mancanza delia

macchia azzurra occipitale, presentano lievi differenze nella grandezza e

nel colorito della macchia suboculare, la quale nel primo individuo è \n\x

piccola, pii^i chiara e più decisamente tinta di verde, nell'ultimo è più

grande e di colore azzurro più puro, e nei tre individui interposti pre-

senta una progressiva graduazione.

/ (— ) cf Salvalli 9 Maggio 1875 {Bruijn) {Tipo).

Questo individuo somiglia ai precedenti ed ai seguenti, ma da tutti

differisce, per aver una traccia appena distinta di macchia occipitale cerulea.

g (_) cf Balanla Luglio 1875 {Bruijn) {Tipo).

Simile in tutto ad alcuni degl'individui di Salvatti.

h {—) cf Salvalli ? {Bruijn) {Tipo).
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Individuo d incerta località, avendo perduto il cartellino, e simile in

tutto ad altri di Salvatti.

i (_) (^ Dorei-Uum 19 Febbraio 1875 (B.) [Tifo].

j (-) 9 Dorei-num 18 Febbraio 1875 [B] [Tipo).

Questi due individui sono similissimi ad altri di Salvatti', il secondo

ha la macchia suboculare azzurra un po' più grande del primo, e le gote

di un giallo d'oro meno puro, lievemente verdognolo.

fe(217)d'Sorong Giugno 1872 {D'A.) (Tipo).

?(218) 9 Sorong Giugno 1872. « Becco nero; piedi plumbei; occhi giallo-

chiari [D'A.) {Tipo).

Questi due individui sono simili al precedente di Dorei-Hum per

l'estensione e per l'intensità di colore della macchia suboculare.

m (— ) 9 Individuo d'incerla località [Bruijn).

Questo individuo, come i precedenti, ha il pileo di un bel rosso-ran-

ciato e manca della macchia occipitale azzurra, ma differisce alquanto da

quelli per le gote volgenti un poco al verdognolo, e per la macchia sub-

oculare azzurra alquanto pii!i grande e di colore più vivo. Esso manca di

cartellino ed è uno di quelli donati al Museo Civico di Genova dal

Bruijn e che in una precedente occasione [Ann. Mus. Civ. Gen. VII,

p. 754) riferii al C. desviarestii ; allora io lo indicai di Dorei, suppo-

nendolo tale per essere insieme con altri quattro di Dorei ; io non mancai

in quell'occasione di far notare come esso avesse il pileo più rosso degli

altri e mancasse della macchia azzurra sulla nuca, ma ora più non

dubito che esso non sia di Dorei, e credo molto probabile che sia di

Salvatti o di Sorong.

Questa specie rappresenta in Salvatti, in Batanta e sulla vicina costa

occidentale della Nuova Guinea il C. desmarestii della costa della Baia del

Geehvink, dal quale è perfettamente distinta per la mancanza della mac-

chia nucale azzurra, per le gote di color giallo dorato, pel pileo più

rosso e per la macchia suboculare più piccola, più pallida e di colore

celeste, volgente più o meno al verdognolo; inoltre in essa il verde della

cervice volge alquanto al giallo. La mancanza della macchia azzurra nu-

cale non sembra assolutamente costante, giacché uno dei tredici individui

soprannoverati ne ha una traccia.

Il C. occidentalis somiglia più al C. bljthi che non al C. desmarestii,

giacché come quello ha i lati della testa e la gola di color giallo, ma
non cosi puro, ed inoltre ha la cervice di color giallo-verdognolo.

Serie II. Tom. XXXIII. T
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Al C. occidentolis si deve riferire un individuo del Salvatti esistente

nel Museo Britannico, il quale dal Wallace fu riferito (P. Z. iS". 1864,

p. 285) al C. bljthi, sebbene possedesse una piccola macchia azzurra

suboculare; esso corrisponde in tutto coi tipi del mio C. occidentalis.

A questa specie inoltre debbono, secondo me, essere riferiti due in-

dividui esistenti nel Museo di Leida, indicati di Mysol (Hoedt), ma che

probabilmente sono di Salvatti.

Sp. 84. Cyclopsittacus blythi , Wall.

Psittacula desmarestii part., G. R.Gr, P. Z. S. 1861, p. 437. — Schleg., Mus. P. B. Psittaci,

p.75 (1864).— Finsch, Keu-Guin. p. 158 (partim) (1865). - Id., Die Papag. II, p. 620 (pariim)

(1868). — Schleg., Mus. P. B. Psittaci, fìevtie, p. 32 Ipartim) (1874). — Gieb., Thes. Orn. Ili,

p. 327 [partim) (1876).

Opopsitta desmarestii part., Rosenb., Journ. f. Orn. 1862, p. 63 (ex Mysol). — Id., Nat.

Tijdschr.Ned. Ind.XXV, p. 142, 226, sp. 29 (partim) (1863).— Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 115,

sp. 29 (partim).

Cyclopsitta blythii, Wall., P. Z.S. 1864, p. 284, 294 (Tipo esaminato). — G.R.Gr., Hand-
List, II, p. 168, sp. 8375 (1870). — Gouid, Birds of New Guin. pt. I (nel testo della C.maccoyi)

(1875).

Cyclopsittacus blythi, Salvad. et D'Alb., Ann.Mus. Civ. Gen.VII, p.811 (1875). — Salvad.,

Ann. Mus.Civ.Gen.VII, p.91i (1875); X, p. 28, n. 26 (1877).

Cyclopsittacus C. occidentali, Salvad. simillimus, sed macula suboculari caerulea nulla,

distinguendus

.

Viridis
; pileo auranliaco, fronte saturatiore ; laleribus capitis et gula (lavo-aurantiacis;

fascia pectorali caerulea, altera inferiore brunneo-aurantia; lateribus pectoris caeruleis; sub-

alaribus caeruleo-viridibus ; cervice et abdotnine viridi-flavicantibus ; macula caciaia pogonii

interni remigum ultimarum, dorso proximarum, aurantia ; rostro nigro
;

pedibus olivaceo-

virescentibus.

Long. lei. circa 0°,200; al. 0",H0; caud. O^jOSS ; roslri O^.OSO ; tarsi O^.OIS.

Hab. in Papuasia — Misol [Wallace, Moens).

Io ho descritto un individuo di Misol esistente nella collezione Turati.

Questa specie somiglia al C. desmarestii ed al C. occidentalis , ma
piiji al secondo, avendo coni' esso il pileo di colore aranciato, i lati della

testa di color giallo-arancio e la cervice verde-giallognola senza la mac-

chia azzurra nucale, ma ne differisce per la mancanza della macchia celeste

suboculare.

Dice U Wallace di aver raccolto in Misol sei individui di questa

specie e che essi erano tutti uguali fra loro e che differivano ad uno

stesso modo da venti individui raccolti nella Nuova Guinea. Lo Schlegel

(Mus. P. B. Psittaci (1864), p. 75), pressoché contemporaneamente al

Wallace, faceva notare anch'egli la mancanza della macchia suboculare

azzurra negl'individui di Misol. Ad onta di tutto ciò il Finsch ha creduto
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di dover riferire gì' individui senza la macchia snl)Ociilare di MìsdI al

C. demarestii considerandoli come giovani di questa specie ! Ma la costanza

della diiFerenza tra gl'individui delle due località, e la presenza costante

della macchia suboculare azzurra negl'individui della Nuova Guinea, mo-

strano l'erroneità di quella supposizione.

Recentemente lo Schlegel (Mus. P. B. Psittaci, Revue
, p. Zi) men-

ziona due individui, indicati di Misol, aventi la macchia suboculare az-

zurra. Ho visto anch' io questi individui ; ma siamo noi certi che la

località d'onde si dicono provenienti sia esatta? Io non so nascondere

la mia persuasione che essa sia invece erronea, e che quei due esem-

plari siano invece di Salvalti, giacché essi somigliano in tutto a quelli

di questa località.

Ho già fatto avvertire precedentemente come il Wallace, descrivendo

questa specie, abbia riferito alla medesima un individuo di Salvatti, esistente

nel Museo Britannico, ed avente una piccola macchia azzurra suboculare,

il quale senza dubbio deve essere riferito al mio C. occidentalis.

Sp. 85. Cyclopsittacus cervicalis, Salvad. et D'Alb.

Cyclopsittacus cervicalis, Salvad. et D'Alb., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 811 (187f)). —
Salvad., Ann Mus. Civ. Gen. IX, p. 12 (1876); X, p. 28, n. 27 (1877). — Sharpe , Journ.

Linn.Soc.Xlll.p. 310 (1878).— D'Alb. et Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV, p. 31 (1879).

Viridis; pileo el cervice rubro-aurantiacis, torque cervicali postico puìchre flavo; la-

ieribus capitis flavis, plus minusve rubroauranlio-tinctis
; fascia antepeclorali pectorisque

ìaleribtis pallide caeruleis; pectore sutnmo pulchre aurantio-tincto; macula caelata remigum

uUimarum nibra.

Juv. Superne viridis; pileo rubro-aurantio, poslice flavicanliore
;
genis el auricularihus

superioribus rubro-auranliaeis, auricularibus inferioribus caeruleis; mento flavo, rubro-tincto;

gula et lateribus colti aureo-flavis ; cervice tota laele caerulea ; dorso, uropygio et supra-

caudalibus viridibus; fascia antepeclorali pulcherrima laele caerulea, lateribus pecloris pal-

lide caeruìcolinctis, gaslraeo reliquo flavo-viridi, sed pectore flavirantiore, abdomine et sub-

catKlalibiis viridioribus ; remigibns fiiscis, pogonio externo viridi-caentleis, apioem versus flavo-

limbatis;remiqibus inlus basin versus late, sed pallide flavis; subalarihus pallide viridi-cyaneis,

majoribus fuscis, apice et pogonio interno pallide flavis ; scapnlaribus duabus ultimis pogonio

interno macula rubro-aurantia notatis; cauda supra dorso concolore, subtus olivacea; rostro

nigro; pedibus pallidis, virescentibus ; iride flavo-rubra (aurantia?).

Long. lol. O'°,'210-0'",200 ; al. 0M12; caud. O^jOGO-O^.ObS ; rostri 0°',020-0°',019;

tarsi 0°,0I5.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, prope sinum Hall {D'Alberlis, James), ad flu-

men Fly [D'Alberlis).
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§ Tipi.

a (105) cf Baia Hall 1 Maggio 1875. « Becco nero; piedi verdognoli mollo

chiari; iride giallo-rossiccia » (D'A.). [Ti]^o].

b (106) — juv. Baia Hall 1 Maggio 1875 [D'A.].

Questi due individui sono al tutto simili fra loro.

e ( 91 ) cf Monte Epa (N. G. Merid.) 26 Aprile 1875. « Becco nero
;

piedi ver-

dognoli; iride gialla » (Di.). [Tifo).

Questo individuo somiglia ai precedenti, ma presenta le piume auri-

culari inferiori di color celeste chiaro, mentre negli altri individui sono di

color giallo d'oro.

d (335) cf jun. Baia Hall 17 Luglio 1875. « Becco nero; piedi plumbei scuri;

iride gialla » [VA). [Tipo).

Questo individuo differisce dagli altri per l'azzurro della fascia petto-

rale e della cervice meno vivo e meno esteso, pel giallo della gola e dei

lati del collo piii chiaro, per le parti inferiori piii decisamente verdognole

e meno volgenti al giallo.

§ Individui colla cervice azzurra come i tipi.

e (593) cT Fiume Fly (i20 miglia) 7 Sellembre 1877 (D'A.).

/ (635) cT Fiume Fly (420 m.) 13 Sellembre 1877 (D'A.).

g (663) cf Fiume Fly (450 m.) 18 Settembre 1877 [D'A).

h (695) cT Fiume Fly (450 m.) 20 Sellembre 1877 [VA.).

i (696) cT Fiume Fly (450 m.) 20 Settembre 1877 (D'A.).

J (734) cf Fiume Fly (450 m.) 6 Ottobre 1877 [D'A.).

k (735) c^ Fiume Fly (450 m.) 6 Ottobre 1877 [D'A.).

l (736) cf Fiume Fly (450 m.) 6 Ottobre 1877 [D'A].

m (661) 9 Fiume Fly (450 m.) 17 Settembre 1877 (D'A.).

n (737) 9 Fiume Fly (450 m.) 6 Ottobre 1877 [D'A.).

o (738) 9 Fiume Fly (450 m.) 6 Ottobre 1877 [D'A.).

Gli esemplari N. BgZ e 663 hanno al pari dei tipi una leggiera tinta

aranciata che non si scorge negli altri individui, i quali evidentemente

sono alquanto piò. giovani. L'individuo N. ySS ha il color giallo della

parte inferiore delle gote quasi puro, senza tinta rossa. Tutti hanno le

piume auricolari posteriori-inferiori di color celeste chiaro.

Non v'ha differenza fra i maschi e le femmine.

« Gli esemplari N. 734 e 'jZ'j avevano le ossa del cranio non ancora

indurite, essendo molto giovani, il maschio aveva i testicoli e la femmina

l'ovaio appena discernibili » (^D'À.).
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§ Individui nei qiuili l'azzurro della cervice va scomparendo

e viene sostituito dal giallo più o meno aranciato.

p (548) 9 Fiume Fly (430 miglia) 28 Agosto 1877 (D'A.).

Cervice di colore azzurro, variegato di verde e di giallo.

q{%\\) (S Fiume Fly (420 m.) ti Settembre 1877 [UÀ.].

Simile al precedente, ma coll'azzurro della cervice meno cospicuo.

r (508) e? Fiume Fly (430 m.) 22 Agosto 1877 [D'A.].

s (567) cf Fiume Fly (430 ra.) 1 Settembre 1877 [D'A.].

t (506) 9 Fiume Fly (430 m.) 22 Agosto 1877 [VA.].

u (584) 9 Fiume Fly (420 m.) 17 Settembre 1877 {D'A.).

V (507) 9 Fiume Fly (430 m.) 22 Agosto 1877 [D'A.].

In tutti questi esemplari v'è una diminuzione progressiva dell'azzurny

della cervice; nell'ultimo vi sono soltanto due piume di quel colore sul

sommo della cervice, che è di color giallo-arancio come il pileo. Inoltre

in tutti questi esemplari le piume auricolari posteriori-inferiori vanno per-

dendo il colore celeste , finché in alcuni sono interamente di color giallo.

La fascia pettorale azzurra nell esemplare N. 594 è di color celeste chiaro.

§ Individui colla cervice rosso-aranciata, e nei quali alla parte infe-

riore della cervice si va disegnando un bel collare di color giallo vivo,

e nei quali le lunghe piume auricolari sono interamente o quasi di color

giallo, senza tinta rossa altapice delle superiori, e senza tinta celeste

sulle inferiori.

X (543) rS Fiume Fly (430 m.) 28 Agosto 1877 [UÀ].

Collare cervicale verde-giallognolo.

y (638) (S Fiume Fly (420 m.) 13 Settembre 1877 [D'A.].

Simile al precedente, ma col petto tinto sul mezzo di colore arancio.

» (505) cf Fiume Fly (430 ra.) 22 Agosto 1877 [D'A).

a (637) cf Fiume Fly (430 m.) 13 Settembre 1877 [D'A.].

V (568) cf Fiume Fly (430 m.) 1 Settembre 1877 (D'A.).

C' (547) cS Fiume Fly (450 m.) 28 Agosto 1877 [D'A.].

a (582) 9 Fiume Fly (450 m.) 5 Settembre 1877 [D'A.].

e (569) 9 Fiume Fly (450 m.) 1 Settembre 1877 [D'A.].

In questi esemplari il collare cervicale va facendosi progressivamente

meno verdognolo, e di un giallo più puro, e la fascia pettorale di colore

celeste sempre più chiaro.
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// (636)— Fiume Fly (i30 m.) 13 Sellembre 1877 (C'A.).

Gote gialle, senza tinta rossa.

g' (501) — Fiume Fly (430 m.) 21 Agosto 1877 [UÀ.].

^' (639)— Fiume Fly (430 m.) 13 Sellembre 1877 [B'A.).

Negli ultimi tre individui il collare cervicale è di un bel giallo, e net-

tamente definito, il petto è tinto di un bel colore arancio, che nell'ultimo

è vivissimo, e finalmente la fascia pettorale è di color celeste chiaro ; i

due ultimi hanno le gote tinte di rosso-arancio, mentre il terz'ultimo le

ha di color giallo puro.

Questa specie, la pii!i bella fra le aflini, è notevole anche per la grande

variabilità, che non si osserva nelle altre. Dagli individui colla cervice

azzurra, colla fascia pettorale di colore azzurro cupo, e colle piume auri-

colari posteriori in parte (le superiori) rosse, ed in parte (le inferiori)

celesti, si arriva a quelli colla cervice di color rosso-arancio come il pileo,

con un collare cervicale di un bel giallo, colla fascia pettorale di color

celeste chiaro e colle lunghe piume auricolari tutte gialle; questo è l'abito

degli adulti, mentre quello è proprio dei giovani, e tra l'uno e l'altro vi

sono numerosi passaggi.

La descrizione originaria di questa specie fu tratta dai giovani.

Il C. cervicalis si distingue dalle tre specie precedenti pel colore

rosso-arancio del pileo che tinge più o meno anche le gote e la regione

auricolare, per la cervice gialla negli adulti e di un bel colore azzurro nei

giovani, per la fascia pettorale di un azzurro molto più vivo nei giovani,

e per mancare dell'altra fascia bruno-ranciata, che nelle altre specie sta

sotto quella ora menzionata. Inoltre esso dilferisce tanto dal C. desmarestii

quanto dal C. occidentaUs per la mancanza della bella macchia azzurra

suboculare, ed in ciò somiglia al C. blytìii.

Il C. cervicalis rappresenta nella Nuova Guinea meridionale le specie

ora menzionate ; esso è stato trovato tanto lungo il fiume Fly, ove sembra

molto comune, quanto nelle vicinanze della Baia Hall.

Sp. 86. Cyclopsittacus diophthalmus (Hombr. et Jacq.).

Psittacula diophthalma, Hombr. et Jacq., Ann.des Se. Nat. XVI, p. 318(1841) {Costa nierid.

della Nuova Guinea ?) ( ? )
(Tipo esaminato). — G. R. Gr., Gen. B. II, p. 423, n. 19 (1846). — Id.,

Cat.B.]New Guin. pp. 42, 6i)(parlim) (1859). — Id., P.Z. S. 1861, p. 437 (partim). — Schleg.,

Mus. P. B. Psitlaci, p. 75 (partim) (1864).— Id., i\ed. Tijdschr. v. Dierk. Ili, p. 331 {partim) (1866).

— Finsch, Die Papag. II, p. 627 (partim) (1868). — Meyer, Sitzb. k. Ak. Wissensch. LXIX,

p. 21 3 (1874). — Schleg., Mus. P. B. Psittari, Revue, p. 32 (1874). - Meyer, Sitzb. Isis zu Dresden,

1875, p.77.— Gieb., Thes.Orn.lII, p.327 (1876).
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Cyclopsitte doublé ceìI, ITombr. et Jacq., Voy. Pole Sud. pl.25 ft/.t, f. 4, 5 ;i8-56).

Cyclopsitta diophthalma, Jacq. ot Puclier., Voy. Pole Sud. Zool. Ili, p. 107 (1853). — Hartl.,

Journ f Orn.l85'i, p. 165.— Dp.. Rev. et Mag.de Zool. 1854, p. 154, n.2?0. — Id., Naumannia,

1856, Oonsp. l'sitt. .sp. 231 (excl. syn.?). — Sciai., Journ. Pr. Linn. Soc. II, p. 166, sp. 118 (1858).

— Wall., P.Z. 8.1864, p.284, 294 (purltm).— Finsch, Neu-Guinea, p. 158 (paWim) (1865).—

Oould, P.Z.S.1867, p.182. - Oray, Iland-List, li, p. 167, sp. 8372 (1870) (portim).— Salvad.,

Ann.Mus.Civ.Oen.VI, p. 75 (1874). - Gould, D.New Guin.pt. IX, pi. 4 (1879).

Psittacula diophthalmus, G. R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 195 {purltm).

Opopsitta diophthalma, Sclat., P.Z. S. 1860, p. 227.— Rosenb., Journ. f.Orn. 1862, p.(13,

64,68.— Id., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 142, 143, 144. -Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 115,

sp.30.- Sclat,, P.Z.S. 1873, p. 697.

Cyclopsìttacus diophthalmus, Salvad., Ann.Mus. f!iv. Gen.X, p. 28, n. 28; p. 120 (1877).

Viridis; sincipite, et genis rubris; sincipite poslice (lavrscenle; macula anteoculari., po-

stice in fasr.iam snperciliarem cxcurrente, pallide caerulea, altera xub ref/iotiem paroticam

laete cyanea; lateribus flavis; abdnmine imo et snbeaudalilius viridibux^ vix (lavicanlibus ; re-

migibus primariis externis, rarumquc tectricilms , et lectricibus majaribus anlerioribus cae-

ruleis; remùie prima fusca, exterius vix caornleo-Umbata, reliquis intus fuscis, ì^et^'ex-

cepta, pogonio interno flavo-marginatis ; lectricibus alarum inferioribus pallide viridibus;

scapìdaribns nonnidlis pogonio interno macula rubra caelata ornatis; cauda cnneata, supra

viridi, sublus vix caerulescenle ; rostro pedibusque fuscis; iride flava (Horabron), vel nigra

(D'Alberlis).

Focm. Mari simillima, sed genis griseo-badiis et linea suboculari rubra diversa.

Long. lol. O^.ISS; al. 0'",090; caud. O^.Oib; rostri O^.OIG; tarsi 0'",011.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea [Hombron et Jacquinoi), prope Andai [D'Alberti.i,

Meyer) ^ et in Monlibus Arfakianis [Brìiijn, Beccari); in Salvalli [Bernstein, Bruijn);

Misol {Wallace, Hoedl) ; Koffiao [Miis. Turati).

a (— ) d" Arfak Giugno 1874 {Bruijn).

b (— ) cS Arfak 27 Aprile 1875 {Bruijn).

C-d {—) cf Arfak 7 Maggio 1875 (Bn*y«).

e (— ) cf Arfak 13 Maggio 1875 {Bruijn).

f (— ) CT Profi (Arfak 3400 p.) Il Luglio 1875 (B.).

Tutti questi individui sono adulti, siinilissimi fra loro e tutti, tranne

il primo, che, secondo me, per errore è stato segnalato come femmina,

sono indicati come maschi; tutti hanno il rosso del pileo circondato po-

steriormente di giallo.

g {—) 9 Arfak 11 Maggio 1875 (Bruì».

h (— ) 9 Arfak 13 Maggio 1875 {Bruijn).

i (— ) 9 Warmon (Sorong) 30 Giugno 1875 (Bruijn).

Questi tre individui, indicati come femmine, sono similissimi fra loro

e dilFeriscono dai maschi per avere le gote grigio-fulve ed una sottile

linea rossa ciie dalle redini, passando sotto l'occhio, si estende fin sulla

regione auricolare.

j {—) rS Salvalli 30 Marzo 1875 (Bruijn).
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Individuo simile in tutto ad altri maschi della Nuova Guinea.

je (_) 9 Salvalli 31 Marzo 1875 (Bruijn).

Individuo simile in tutto ad altre femmine della Nuova Guinea.

l (490) cf juv. Putal presso Andai Settembre 1872 «Occhi neri» [D'A.).

Questo ultimo individuo è stato menzionato dallo Sclater (P. Z. S.

1873, p. 697). Esso è un giovane colle ali incompiutamente sviluppate,

somiglia pei colori alle femmine, ma è molto piiì piccolo. Lungh. tot.

o"", i3o; ala o"', 072; coda o"',o26; becco o"',oi4- Esso ha il becco

incompiutamente sviluppato, con una membrana secca che si distende

lungo la sua smarginatura; la superficie del becco, e specialmente della

mandibola inferiore, è affatto liscia, senza strie di sorta.

Il maschio adulto differisce dalla femmina per i caratteri sopraindi-

cati, e le differenze si scorgono assai bene nelle due figure, che dei due

sessi hanno dato l'Hombron ed il Jacquinot {J^oj. Pole Sud. Atlas, pi. aS,

f. 4 (<^)) 5 (9))- Il Finsch invece [Papag. II, p. 629) ha creduto che gl'in-

dividui colle gote color cuoio fossero giovani e non femmine adulte, la

quale cosa è stata positivamente contraddetta dal Meyer {Sitzb. k. Ah.

PFissensch. Wien, LXIX, p. 21 3), il quale ha confermato e dimostrato

le differenze sessuali indicate da Hombron e Jacquinot. Tuttavia è anche

vero che i giovani maschi somigliano alle femmine adulte, come appare

dall'esame del giovane maschio raccolto dal D'Albertis.

Oltre agl'individui suddetti io ho visto individui di Miso), e di Koffiao

simiU in tutto a quelli delle altre località (Coli. Turati). Secondo il

Finsch non pare che tutti gl'individui abbiano il vertice, immediatamente

dietro il sincipite, tinto di giallo; anzi nella descrizione tipica egli non

indica questo colore, di cui fa menzione descrivendo un individuo di

Misol della Collezione Heine ; invece tutti gì' individui adulti da me
esaminati, tanto maschi, quanto femmine, hanno il color rosso del sinci-

pite che sul vertice passa al giallo; quella tinta gialla non è abbastanza

manifesta nel giovane individuo di Putat, raccolto dal D'Albertis.

Questa specie è stata trovata finora nella Nuova Guinea, in Salvatti,

in Misol ed in Koffiao ; asserisco quest ultima località sulla fede d'individui

esistenti nella Collezione Turati, i quali sono indicati di Kavijave, che

secondo il Beccari (Ann. Mas. Cù>. Gen. VII, p. 707) sarebbe una ma-

niera di scrivere Koftìao.

Nella Nuova Guinea questa specie fu scoperta da Hombron e da

Jacquinot, i quali non hanno indicato la precisa località, ma dicono di
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averla raccolta nella parte meridionale , la quale cosa è forse erronea

,

giacché nella parte meridionale si trova il C. aruensis ; inoltre essa è

stata trovata presso Sorong, di faccia a Salvatti, dai cacciatori del Bruijn,

presso Andai [D'Albertis)
,
presso Passim (Mejer) sulle coste della Baia

del Geelwink e sugli Arfak, ove sembra abbastanza comune; io credo che

essa sia confinata nella parte occidentale della Nuova Guinea e nelle isole

vicine.

Sp. 87. Cyclopsittacus aruensis (Schleg.).

Psittacula diophthalma, G. R. Gr. (noe Ilombr. et Jacq.), P.Z.S. 1858, p. 183. — Id., List

l'sitt.Urit. Mus. p. 90 (1859) — Id., Cat. B. Kew Guin. p. 42, 60 (partim) (1859). — Id., P.Z.S.

1861, p. 437 [parlim).— Schleg., Mus. I'. lì. PjiVtei, p. 75 (partim) (1864).— Id., Ned. Tijdschr.

Dierk.Iil, p. 331 (pari/m) (1866). — Roscnb., Reis naar Zuidoostoreil. p. 48 (1867). — Finsch,

Die Papa^'.II, p. 6i7 (1868) (parlim).

Opopsitta diophthalma, Sciai., P. Z. S. 1860, p.227 (ex Aru).— Rosenb., Journ. f. Orn. 1862,

p.65.— Id., Kat.Tijdschr.v.Ned.Ind.XXV, p. 145 et 226 (partim) (1863).

Cyclopsìtta diophthalma, Wall., P. Z. S. 1865, p. 284 (partim). — Finsch, Neu-Guinea,

p. 158 (pnrlim] (1865).— G.R.Gr., Hand-List, II, p.167, sp.8372 (partim) (1870).

Psittacula diophthalma aruensis, Schleg., llus. V.B.Psitlad, Revue, p. 33 (Maggio 1874)

(Tipo esaminato).

Cyclopsitta aruensis, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VI, p. 73 (Agosto 1874). — Gouid, B.

New Guin.pt. IX, pi. 5 (1879).

Cyclopsittacus aruensis, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 28, n. 29 (1877). — D'Alb. et

Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV, p.34 (1879).

Mas. Mari C. diophlhalmi simillimus, sed colore rubro capilis pallidiore, vertice vix

vel minime flavicante, macula anleoculari minore et pallidiore, altera subgcnali magis an-

trorsitm proilncla, cyancis.

Foein. Mari similis, sed caret omnino rubro colore capilis; fronte et regione subocu-

lari pallide caeruleis; genis medio griseis, pnstice et inferne pulchre caeruleo-circumdatis.

Long. lei. 0™,160; al. O^.OSS; caud. O^.ObO; roslri O-'.OIS; tarsi 0'",010.

Hab. in Papuasia — Insulis Aru [Wallace, von Rosenberg, Hoedt, Beccari) ; Nova

Guinea meridionali, ad ttumen Fly [D'Alberlis).

a (419) cf Lulor-Aru 17 Maggio 1873 (B.).

Tipo della Cjclopsitta aruensis, Salvad.

Colore dominante verde, volgente un poco al giallo sulle parti infe-,

riori; sincipite, redini, gote e regione auricolare di color rosso; sul

vertice, presso il confine del rosso, una leggera traccia di giallo; al davanti

degli occhi, superiormenle, una macchia celeste chiaro ; sotto il rosso delle

gote una macchia a guisa di largo margine azzurro vivo, che si estende

fin sul mento; fianchi gialli; prima remigante nera, le altre primarie

bruno-nere col vessillo esterno azzurro; tutte le remiganti, tranne la i* e

la 2", hanno una macchia gialla presso la base del vessillo interno ; le

secondarie e le terziarie sono esternamente verdi, le ultime pili vicine al

Serie II. Tom. XXXIII. u
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dorso hanno il vessillo interno in gran parte rosso; cuopritrici superiori

delle ali verdi, tranne le cuopritrici delle remiganti primarie, che sono

azzurre; cuopritrici inferiori verde-pallido, tranne le maggiori, che sono

nerastre con una macchia gialla sul vessillo interno; coda verde, infe-

riormente nerastra; piume del sottocoda verdi, coi margini giallognoli.

6 (480) ? Lulor-Aru 17 Giugno 1873 (B.).

Altro tipo della Cjclopsitta aruensis, Salvad.

La femmina difFerisce dal maschio pel colorito della testa, sulla quale

non v' è traccia di rosso, e per avere il sincipite, le redini ed una stria

suboculare, che si estende fin sulla regione auricolare, di color ceruleo-

chiaro; inoltre essa ha le gote grigie, marginate inferiormente, come nel

maschio, da una larga fascia azzurra.

e (641) (S F

d (642) d" F
e (643) d" F

/ (646) d* F

g (649) cf F

h (650) cf F

i (651) d" F

j (652) d" F

k (653) d' F

i (664) cf f:

m (665) cf F:

n (693) cf F

o (791) Cf F

urne Fly (420 ra.) 14 Selt. 1877 (D'4.).

urne Fly (420 m.) 14 Selt. 1877 (D'A.).

urne Fly (420 m.) U Selt. 1877 [UÀ).

urne Fly (420 m.) 14 Selt. 1877 [D'A).

urne Fly (420 m.) 14 Sell. 1877 [UÀ.].

urne Fly (420 m.) 14 Sell. 1877 (Z)'.4.).

urne Fly (420 m.) 14 Selt. 1877 [D'A).

urne Fly (420 m.) 14 Sell. 1877 [D'A.].

urne Fly (420 m.) 14 Selt. 1877 [D'A).

urne Fly (420 m.) 16 Sell. 1877 [D'A).

urne Fly (420 m.) 18 Sell. 1877 [D'A).

urne Fly (450 m.) 20 Sell. 1877 [D'A).

urne Fly (150 m.) 3 Nov. 1877 [D'A).

Tiitti questi esemplari sono adulti, simili fra loro, e simili al maschio

tipo delle Isole Aru, descritto dal Salvadori.

p (647) 9 Fiume Fly (420 m.) 14 Sell. 1877 [D'A).

q (667) 9 Fiume Fly (450 m.) 18 Selt. 1877 [D'A.).

r (694) 9 Fiume Fly (450 m.) 20 Selt. 1877 (D'A).

Anche queste tre femmine sono simili alla femmina tipo delle Isole

Aru, dalla quale, come anche dagl'individui seguenti, esse differiscono per

la fronte di color ceruleo piti pallido; ma la differenza è di poco conto.

s (644) 9 Fiume Fly (420 m.) 14 Selt. 1877 [D'A).

t (792) 9 Fiume Fly (150 m.) 3 Nov. 1877 [D'A).

Questi due esemplari, indicati anch'essi come femmine, hanno la base

di alcune piume frontali di color rosso !

u (666) d" juv. Fiume Fly (450 m.) 18 Selt. 1877 (D'A).
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Maschio giovane simile alle femmine, ma con qualrlie piuma parzial-

mente rossa sulla legione suboculare. « Becco cenerino perla, nerastro

alla punta; piedi verdognoli; iride nera; si nutre di frutta » [D'À.).

Questa specie, la quale rappresenta nelle Isole Aru e nella Nuova

Guinea meridionale lungo il fiume Fly il C. diopìithalinux, presenta il fatto

singolare che il maschio adulto non si distingue dal maschio adulto del

C. diophthalmtcs altro che per differenze lievissime, mentre che le fem-

mine delle due specie difTeriscono per caratteri molto notevoli, i quali

ho sopra indicati.

Lo Schlegel dice, che i giovani maschi sono simili ai maschi adulti,

ma che hanno il color rosso della testa piìi pallido, ma quest'asserzione

non è esatta.

La femmina somiglia moltissimo a quella del C. maccoji, Gould, del

Capo York [Birds of Austi'.), dalla quale dilFerisce per non avere la

macchia rossa sul sincipite.

Lo Schlegel è stato il primo ad indicare le differenze che passano tra

gl'individui di Aru e quelli delle altre località {Ned. Tijdschr. Dierk. Ili,

p. 33 1). Il Finsch ha creduto che gl'individui delle Isole Aru senza rosso

sulla testa e colla fronte e colla stria suboculare di color celeste fossero

giovani del C. diophthalmus! Posteriormente poi lo Schlegel {Mus. P. B.

Psittaci, Bevue, p. 33) ha fatto degl'individui di Aru una conspecies del

C. diophthalmus, e pressoché contemporaneamente, ed indipendentemente

dallo Schlegel, io li riferiva ad una specie distinta.

Il Wallace dice che un individuo di questa specie fu ucciso mentre

mangiava i fruiti di un ficus.

Sp. 88. Cyclopsittacus guglielmi III (Schleg.).

Fsittacula Guglielmi HI, Schleg., Ned. Tijdschr. v. Dierk. Ili, p. 252 (1866) (Tipi esaminati).

— Finsch, Die Papag. Il, p. 625 (1868).— Schleg., Mus. P. B. PjiVMr/, Uemic, p. 34 (1874). —
Ciieb., Thes Orn.II, p. 328 (1876).— Rosenb., Malay. Arch. p. .592 (1878-79).

Cyclopsitta Guglielmi IH, G.R. Gr., Iland-List, II, p. 168, sp.8379 (I87U). — Beccari, Ann.

Mus.Civ. Gen.VIl, p. 715 (1875).

Cyclopsittacus guglielmi tertii, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. IX, p. 15 (1876); X, p. 28,

n.30 (1877).

riri'rfis, SHfva saluraiior, subtus flavescens; sincipite, fascia supcrciliari, linea subtiti

suboculari et macula posloculari caerulcis; loris, lateribus capilis el gula pallide flavis; ma-

cula medio genarum, plus minusve conspicua, nigricaiite; gutlurc et pectore pulcherrime

aurantiacisi remigibus fuscis, primariis pognnio externo caerulcis ; tectricibus alarum infe-

rioribus viridibus, sed prope inarginem alarum caerulescentibus; scapularibus, pogonio intertw,

macula caelata flavida ornatis; cauda supra viridi, dorso concolore, subtus fusco-virescente

;

rostro et annulo perioculari nudo nigris; pedibus fuscis; iride fusca.
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Foem. Mari similis, sed guUure et pectore viridi-llavescenlibus, minime aurantiacis;

genis (lavis, regione auriculari auranlia, hac fascia nigra perpendiculari medio lalerum ca-

pitis a genis divisa ; lateribus capUis et genis inferius fascia caeruleo-virescenle, supra gulam

diffusa marginatis.

Long. lot.O'", 160 ; al. O"» ,090-0" ,098; caud. O^.OiS-O^.OiS ; rostri 0™,016; tarsi

©".OIS.

Hab. in Papuasia — Salvatli [Bernstein, von Boseìiberg, Bruijn); in Nova Guinea,

prope Sorong (Bernstein).

a-b (— ) cf Salvalti 29 Marzo 1875 (Bruijnì.

Questi due individui hanno la macchia nerastra sul mezzo delle gote

pressoché indistinta e nascosta.

e {—) cf Salvalti 25 Marzo 1875 [Bruijn).

d (— i cf Salvali! 17 Marzo 1875 [Bruijn).

Questi due individui differiscono dai due precedenti per avere la mac-

chia nerastra sul mezzo delle gote ben distinta e cospicua.

e (—) cf Salvali; 24 Maggio 1875 [Bruijn).

Questo individuo differisce dai precedenti per la macchia nerastra sul

mezzo delle gote molto più grande ed estesa verticalmente.

È probabile che l'estensione maggiore o minore della macchia nerastra

sul mezzo delle gote (non menzionata dallo Schlegel) dipenda dall'età,

che essa manchi al tutto o sia appena distinta (come nei due primi indi-

vidui) nei maschi vecchissimi, e che sia invece grande e cospicua nei

maschi piiì giovani.

L'individuo e è indicato come femmina, ma certamente per errore,

mentre in tutte le specie del gruppo cui appartiene il C. gugUelnd III, le

femmine dilFeriscono cospicuamente, e tutte ad un modo, dai maschi adulti.

Questa e le seguenti specie differiscono dalle precedenti per la coda

non cuneata, ma breve e rotondata.

Questa specie appartiene al gruppo di quelle col petto aranciato nei

maschi ; essa somiglia al C. suavissimus , Sclat., della Nuova Guinea me-

ridionale-orientale per avere com'esso il sincipite azzurro, ma ne dillè-

risce per le dimensioni maggiori e per le remiganti internamente unicolori;

il maschio inoltre si distingue pel colore arancio del petto più intenso,

pei lati della testa di color giallo più vivo, e nei vecchi individui senza

la macchia nera sul mezzo delle gote, la quale è invece costante e molto

grande nei maschi del C. suavissimus.

Questa specie, ancora rara nelle collezioni, fu scoperta dal Bernstein

in Salvati! e sulla costa vicina della Nuova Guinea presso Sorong; qui non
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è stata ritrovata da altri, ma in Salvatti l'hanno ritrovata il von Rosen-

berg ed i cacciatori del Bruijn.

Sp. 89. Cyclopsittacus suavisslmus , Sclat.

Cyclopsitta suavissima, Sclat., I'. Z. S. 1876, p. r,20, pi. 54 (rf et ^). — Sharpe, Journ.

Lini). Soc.XlIl, p. 4'JI (1878).— Gould, D. of New Guin.pt.VII, pi. Il (1878).- Sharpe, Pr.

Linn.Soc.XlV, p.685 (1879).

Cyclopsittacus suavìssimus, Salvad., Ann.Mus. Civ.Oen. IX, p. 12 (1876); X,p. 28, sp. 31

(1877).- Ramsay, Proc. Lin.Soc.N.S.W.I, p.393 (1876); III, p. 252 (1878).

Viridis, superne saturatior; fronte, fascia superciliari , laenia subtili suboculari et

macula postoculari caeruleis ; kris albidis
;

genis late nigris ; laterihu.i ca/iids et gula

albo-jlavidis
; pectore pulchre aurantio ; lateribus jlavis; abtiomine et subcaudalibus pallide

viridibus, paullum flavescentibus ; remigibus fuscis, priinariis pogonio exlerno caeruleii, secun-

dariis et tectricibus alarum superioribus viridibus , dorso concoloribus ; remigibus uttimis

dorso proximis macula cadala pogonii interni flava omatis ; margine carpali caerulescente ;

subalaribus minoribus et mediis viridi-flavescenlibus , majoribus fuscis; remigibus inlus
,

basin versus, flavescentibus ; cauda viridi; rostro, pedibus irideque nigris.

Foeni. Mari similis, sed linea suboculari albida, genis caeruleis, auricularibus et la-

teribus colli aurantiis,, et pectore flavo-virescente diversa.

Mas. juv. Foemtnae similis, sed fronte vix caeruleo-lincta, loris albo-flavidis, genis vi-

rescenlibus, superne caerulescente-tinctis ; auricularibus, lateribus colli et gula pallide flavis;

pectore flavescente, plumarum omnium marginibus fisco -limbatis.

Long. lol. O^.i 40-0", 135; al. 0'",081-0=°,079
; cauri. 0™,033; rostri 0°",0I3;

tarsi O^.OII.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea meridionali-orientali, prope Naiabui {D'Albertis),

prope Portum Moresby (Stone), ad flumen Laloki [Lawes).

a (509) cf Naiabui Settembre 1875. « Becco, occhi e piedi neri » {D'A.).

Tipo della specie, figurato dal Gould.

& (508) cf Naiabui Settembre 1875 [D'A.).

e (olO) cT Naiabui Settembre 1875 [D'A.).

d (506) cT Naiabui Settembre 1875 [D'A.].

Questi quattro individui sono al tutto simili fra loro.

e (512) 9 Naiabui Settembre 1875. « Becco, occhi e piedi neri » [D'A.].

Altro tipo della specie, figurato dal Gould.

/ (513) 9 Naiabui Settembre 1875 [D'A.].

g (311) 9 Naiabui Settembre 1875 {D'A.).

Queste tre femmine sono simili fra loro, e difTeriscono dai maschi pei

caratteri sopraindicati.

h (507) e; juv. Naiabui Settembre 1875 [D'A.].
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Questo individuo yiovartè somiglia alle femmine, ma ne dilFerisce pei

caratteri sopraindicati; inoltre il becco, che sul cartellino del D'Albertis

è indicato come nero, nella spoglia è alquanto meno scuro che non negli

adulti.

Questa specie somiglia al C. guglielmi III (Schleg.) ed al C. mela-

nogenjs (Rosenb); somiglia al primo perla fronte azzurra, ma ne diffe-

risce per le dimensioni minori e per la base delle remiganti interna-

mente gialla; inoltre il maschio si distingue per le gote costantemente

nere, per le redini bianche e pei lati della testa e della gola di un

bianco-giallognolo e non decisamente di color giallo; la femmina si

distingue facilmente, oltre che per le dimensioni minori e pel color giallo

del vessillo interno della base delle remiganti, per le gote azzurre e non

nere; dal C. melanogenjs il C. suavissimus differisce principalmente per

avere la fronte azzun^a e per le dimensioni un poco maggiori.

Ho già fatto notare in altra occasione la singolarità del fatto che il

C. suavissimus, alline al C. guglielmi III, sia piiì lontano da questo che

non dal C. melanogenjs, interposto fra il C. guglielmi III ed il C. sua-

vissimus.

Scrive il D'Albertis che questo piccolo pappagallo, come gli altri, si

nutre di frutta e di semi. Il Ramsey dice che esso è molto comune nelle

boscaglie lungo il fiume Laloki e che si nutre dei frutti di un fico.

La figura del maschio di questa specie, data dallo Sclater, è alquanto

inesatta, mancando in essa la fascia sopraccigliare azzurra , che non è

menzionata neppure nella descrizione, e mancando anche la macchia azzurra

postoculare; inoltre in quella figura i lati della testa sono di un colore

bianchiccio sudicio e non appare abbastanza la tinta giallognola chiara e

pura; finalmente in essa il colore arancio del petto è troppo scuro, e

manca ogni traccia del colore giallo sui Iati del petto. Questo ultimo

carattere non appare neppure nella figura del Gould.

Sp. 90. Cyclopsittacus melanogenys (Rosene.).

« Psittacula melanogenia, Rosenb. » Schleg., Ned. Tijdschr. v. Dierk. Ili, p. 330 (1866) (Tipo

esaminato).— Rosenb., Nat. Tijdschr. Ned. Indie, XXIX, p. 142(1867). — Id., Rais naar de

Zuidoostereil. p. 49 (1867). — Schleg., Mus. P. B. PsiUaci, Revue, p. 35 (1874). — Rosenb.,

Malay. Arch. p.593 (1878-79).

Psittacula melanogenys, Finsch, Die Papag. II, p. 626 (1868). — Gieb., Thes. Orn. Ili,

p.328 (1876).

Cyclopsitta melanogenia, G.R.Gr., Hand-List, II, p. 168, sp.8378 (1870).— Sclat., P.Z.S.

1876, p.520.— Gould. B. of New Guin.pt. VII, pi. 12 (1878).

Cyclopsittacus melanogenys, Salvad., Ann.Mus.Giv.Gen.IX, p. 14, 15 (1876); X, p. 29,
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n.33 (1877).— Salvad., P.Z.S. 1878. p.92.— D'Alb. et Salvad., Ann. Mus Civ. Gen. XIV,

p.35 (187!))

CycIopsittacuB fuscifrons, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. IX, p.l4 (1876); X, p. 28, n. 32

(1877).- D'Alb., Sydn.Mail, 1877, p. 248. - Id., Ann Mus. Civ.Gen.X, pp.8, 19 (1877).- Id.,

Ibi», 1877, p.366.

Viridii; fronte fiisca; laterihus capilis alhidii. obsolete (lavidis; macula lata medio

genarum fusco-nigra; gula albido-flavida, plumarum basi auranliaca; pectore saturate au-

ranlio, gaslraeo reliquo viridi-jlavicante; reinigibus fuscis, primariis pogonio externo, earuni

tectricibus et viargine alarum pulchre caeruleis, secundariis viridibus. ullimis, dorso proxitnii;

pogouio intemo, macula caelala flava ornatis; remigihus intus, basin versus, flavidis, subala-

ribus pallide viridibus, majoribus flavidis, apice fuscis; cauda viridi, subtus obscuriore

;

rostro nigro; pedibus olivaceis; iride saturate brwinea.

Foem. Mari similis, sed regione auriculari auranlia, macula genali nigra, caeruls-

scente-tincta ; gulae plumis virescentibus, apice caerulescentibus
;
pectore aurantiaco , sed

pallidiore quam in mare, et plumarum marginibus plus minusve conspicue viridibus ; late-

ribus pectoris flavo-aurantiacis.

Long. tol. circa O'',120-0'»,415; al. 0°',078-0°',075; caud. 0'",031-0°',030; rostri

O-'.OIS; tarsi C^.OIOS.

//ab. in Papuasia — Insulis Aru {von Rosenberg, Beccari); Nova Guinea meridio-

nali, ad Dumen Fly {D'Albertis).

a (147) rf Vokan (Aru) 7 Aprile 1873. « Iride bruno scuro • (/?.).

b (531) cf Lulor (Aru) 23 Giugno 1873 (B.).

Individuo indicato con un punto interrogativo come maschio, ma che

credo veramente tale.

e (409) cf Giabu-lengan (Aru) 24 Maggio 1873 {B.).

d (408) cf Giabu-lengan 24 Maggio 1873 (B.).

Questi quattro individui sono simili fra loro; tutti hanno le piume

aranciate del petto con margini, pili o meno cospicui, di color gialliccio

chiaro.

e (410) 9 Giabu-lengan 24 Maggio 1873 (B.).

/(411) 9 Giabu-lengan 2i Maggio 1873 (B.).

Questi due individui sono similissimi fra loro e diireriscono dai pre-

cedenti pei caratteri indicati come distintivi delle femmine; ambedue hanno

le piume aranciate del petto marginate di verde.

ff (530) — Lulor 23 Giugno 1873 (B.).

Simile ai due individui precedenti, uia col colore aranciato del petto

un po' più vivo, ma meno che non nei maschi, e con i margini verdi

quasi indistinti. Esso è dubitath'amente indicato come maschio; ma l'in-

dicazione è certa:nente erronea; si noti che questo individuo e l'altro h
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sono stati uccisi nello stesse giorno, e credo che l'indicazione dei sessi

sia stata scambiata.

h (715) cf Parie superiore del fiume Fly Dicembre 1875. a Becco ed occhi

neri; piedi olivastri » (D'A.).

Tipo del C. fuscifi'ons, Salvad.

i (716) 9 Fiume Fly Dicembre 1875 (D'A.).

Questa femmina ditFerisce dal maschio pei caratteri sopraindicati.

j (717) 9 Fiume Fly Dicembre 1875 [D'A).

li (718) 9 Fiume Fly Dicembre 1875 [D'A.].

Questi ultimi due individui differiscono dalla femmina precedente pel

colore bruno della fronte un poco pili chiaro, e quasi senza traccia di

tinta azzurrognoli!.

l (229) cf Fiume Fly (300 m.) 28 Giugno 1877 [D'A).

m (251) cf Fiume Fly (300 m.) 30 Giugno 1877 [D'A.).

n (252) cT Fiume Fly (300 m.) 30 Giugno 1877 [UÀ.].

o (413) a" Fiume Fly (430 m.) 4 Agosto 1877 [UÀ.].

p (416) <-S Fiume Fly (430 m) 4 Agosto 1877 (O'A.).

q (417) cf Fiume Fly (430 m.) 4 Agosto 1877 (D'A.).

r (613) cf Fiume Fly (420 m.) 11 Settembre 1877 [D'A.].

s (754) cT Fiume Fly (300 m.) 17 OUobre 1877 (D'4.).

t (778) cf Fiume Fly (150 m.) 2 Novembre 1877 [D'A.].

Questi maschi non differiscono sensibilmente fra loro.

u (128) 9 Fiume Fly (300 ra.) 28 Giugno 1877 [D'A.).

V (230) 9 Fiume Fly (300 m.) 28 Giugno 1877 {D'A.).

X (-231) 9 Fiume Fly (300 m.) 28 Giugno 1877 [D'A.].

y (414) 9 Fiume Fly (430 m.) 4 Agosto 1877 [D'A.].

« (418) — Fiume Fly (430 m.) 4 Agosto 1877 [D'A.).

a' (468) — Fiume Fly (430 m.) 14 Agosto 1877 [D'A.].

b' (783) cr?FiuraeFly (150 m.) 3 Novembre 1877 [D'A.].

Gli esemplari dell'ultima serie differiscono lievemente fra loro pel

colore aranciato del petto piìi o meno vivace.

L'ultimo esemplare è indicato come maschio giovane, ed è in tutto

simile alle femmine.

e' (232) 9 Fiume Fly (300 m.) 28 Giugno 1877 (D'A.).

d' (256) 9 Fiume Fly (300 m.) 30 Giugno 1877 [D'A.].

Questi ultimi due esemplari differiscono dai precedenti pel petto de-

cisamente verdognolo e tinto di aranciato soltanto sul margine delle piume;

essi sembrano giovani.
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In generale i maschi di questa specie del fiume Fly hanno il colore

bruno-arancio del petto più chiaro di quelli delle Isole Aru, ed il colore

bruno della fronte più esteso; tuttavia Tesarne della serie degl'individui

soprannoverati mostra che i caratteri indicati come distintivi del C.fusci-

frons non sono suflicienti per poter sostenere la dilFerenza specifica degli

individui del fiume Fly da quelli delle Isole Aru.

Il C. melanogenjs si dislingue t'acilinente dal C. gugUelmi III e dal

C. suavissinius per aver la fronte bruno-nericcia, e non azzurra, per la

parte anteriore delle gote bianca e per le dimensioni minori.

Il C. melanogenjs la scoperto nelle Isole Aru dal von Rosenberg e

nella Nuova Guinea meridionale lungo il fiume Fly dal D'Albertis. Sin-

golare è il fatto del trovarsi questa specie in una regione interposta fra

le regioni abitate dal C. gugliedni IH e dal C. snavissimus, che si so-

migliano fra loro, più che non somiglino al C. melanogenjs.

Il von Rosenberg (Reist. naar Geclvuikb. p. ii3) annoverò fra gli

uccelli della Nuova Guinea la Psittacula melanogenia, in un tempo in cui

ancora non vi era stata trovata, e si può dire che fosse un errore deri-

vato da una inavvertenza, tanto più che nel medesimo luogo non sono

annoverati né il C desmareslii , né il C. diophthalmus. Recentemente lo

stesso von Rosenberg dice che il C. melanogenjs si trova in Salvatti, ma
evidentemente egli doveva dire questa cosa del C. gugUelmi III, discor-

rendo del quale ha ommesso quella località.

Secondo il von Rosenberg questo piccolo pappagallo si nutrirebbe di

frutti, e particolarmente di quelli di una specie di fico; anche il D'Albertis

asserisce che si nutre di fruita.

Gbn. LORICULUS , Blyth.
Typus:

Loriculus, Blyth, Cat. B. Mus. A. S. B.p. 9 (1849) Psitlacut pumilus, ico^.
Licmetulus, Bp., Naumannia, 1856, Consp. Psitt. gen.61 . . toncu/uj *onapar<«i, Souaucé.
CoryUis, Finsch, Die Papag. 11, p. 687 (1868) (= Loricvlus, Blyth).

Cìavìs specierum generis Loriculi:
Rostro nigro :

I. supracaudalibus et uropygio rubris:

a. margine carpali rubro; sincipite maris rubro, foeminae viridi . . \. Lamabilit.
b. margine carpali minime rubro; sincipite maris aurantio, foeminae vi-

riUi-caerulescente 2. « aurantiifront.
II. supracaudalibus et uropygio flavicantibus 3. „ igner.

Sp. 91. Loriculus amabills , Wall.

Loriculus amabilis, Walt., Ibis, 1862, p. 319 (Tipo esaminato).— Id., P.Z.S. 1864, p. 287.

—

Schleg., .Mus. P. B. Psitlaci, p. 131 (1864). — Finsch, Keu-Guinea, p. 157 (1865) — G R. 6r.,

Serie II. Tom. XXXIII v
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Hand-List, II, p. 152, sp.8)80 (WO). - Schleg., Ked. Tijdschr.v. Dierk. IV, p.7 (1871).—

Id., Mus. P.B. P.s!«flCi, Revue, p.6f (1874).— Gieb., Thes. Orn. Il, p. 497 (1875). — Salvad..

Ann.Mus. Civ. Gei) VII, p. 755 (1875). — Meyer, in Rowley, Orn. Mise, li, p. 233 (1877).—

Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen.X, p. 29, n. 34 (1877).

CoryUis amabilis. Finsch, Die Papag. II, p.696 (1868).

Viridis , suhtua pallklior, inlerscapuUo aurantio-tinclo , subcaudalibus viridi-flavican-

tibus; sincipite, verlice, mento, macnla gulari , margine carpali, uropygio et supracau-

dalibus rubris ; remigihns supra pogoiiio interno nigris , subtus primis pogonio interno,

et reliquis etiam pogonio externo caeruleo-viridihus
\ suhalaribus majoribus caeruleo-^iridibus

,

reliquis viridibus; rectricibux supra viridibns, laleraìibus macula partra apivali viridi-flava

ornalis, subtus caeruleo-viriilibiis, laleraìibus macula apicali parva flavicante nolatis ; rostro

nigro ; pedibus pallidis.

Foem. Mari simillima, sed sincipite et vertice viridibus.

Juv. Macula gulari et margine carpali (lavidis.

Long. tot. 0"",11.^; al. O^.OTS: cauti. O^.OSS; rostri 0"',010; tarsi 0",009.

Hab. in Moluccis — Halmahera (Wallace , Bernslein, Bruijn): Batchian (Bernstein).

a ( — ) d" ? Halmahera Giugno 1874 (Bruijn).

h ( — ) cf ? Halmahera Giugno 1874 (Bruijn).

e (
—

) e/? Halmahera Luglio 1874 [Bruijn).

d (
—

) cf ? Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn).

Tutti questi individui hanno il sincipite ed il vertice rosso, per cui

suppongo che siano maschi adulti.

« ( — )
9' Halmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

/(— ) 9? Halmahera Luglio 1875 [Bruijn).

Questi due individui, che suppongo ienimine , differiscono dai prece-

denti per non avere il sincipite ed il vertice rosso, e per la macchia

rossa della gola più pallida; alla base delle piume della fronte appare

una tinta rossa.

g [
—

)
— juv. Halmahera Giugno 1874 [Bruijn).

Simile alle femmine, ma il colore generale verde è meno puro e

meno bello ; sulla gola invece della macchia rossa ne ha una gialla
;

giallo è pure il margine carpale, ed inoltre non havvi traccia di rosso

alla base delle piume della fronte.

Un altro individuo, esistente nel Museo di Torino, ha il margine

carpale ed una macchia sulla gola di color rosso alquanto volgente al

ranciato.

Questa specie somiglia al L. stigmatus (Muli.) di Celebes, ma ne dif-

ferisce per le dimensioni molto minori, per le piume del sopraccoda

molto più lunghe, giungendo fino all'estremità della coda, e talora,
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secondo il Wallace, oltrepassandola; inoltre il color rosso del pileo, dellia

macchia della gola e specialnicnle del groppone e del sopraccoda nel L.

stigmatus è molto più cupo che non nel L. amabilis ; le macchie chiare

all'apice delle timoniere laterali sono un poco più grandi in questa specie

che non nel L. stìgmatus, nel quale sono appena distinte.

Il Finsch aggiunge un'altra dilTerenza nel colore delle unghie, nero

nel L. nmahilis, scuro (suòfusco) nel L. sligmatus ; io non sono stato in

grado di apprezzare una tale dilli^renza, sebbene abbia confrontato diversi

individui delle due specie.

Il Loriculus amabilis è proprio del gruppo di Halmahera e special-

mente dell'isola di questo nome e di Batchian. Il Finsch (Neu-Guinea,

p. i5'y), indica anche Morotay tra le località abitale da questa specie; tale

cosa non è improbabile ; tuttavia credo l'asserzione bisognevole di con-

ferma, potendo essere avvenuto che egli abbia indicato Morotay invece di

Batchian che egli non menziona ; io non so di alcun viaggiatore che fìnora

l'abbia trovata in Morotay.

Sp. 92. Loriculus aurantiifrons , Schleg.

Loriculus aurantiifrons, Schleg., Ned. Tijdschr. v.Dierk. IV, p. 9 (1871) (Tipo esaminato).

— Id., ms.?.B.Psillnn, Rcvur, p 6i (I87'i). — (neh., Thes. Orn. II, p. 4'.17 (1875). — Salvad.,

Ann.Miis.Civ. Gen.VIl, p.9lt (187,5).-- fiould, B.of .New Guin.pt. V, pi. 1 1 (1877;.- Meyer,

Rowl.Orn. Mise. II, p.l'.il, 23'i (1877).- ScIat..Rowl. Om. Mise, il, p. 376, pl.72, f. I (?)(1877).
— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 29, n. 35 (1877).— Rosenb., Malay. Arch. p. 593 (1878-79).

Coryllìs aurantiifrons, Meyer, Sitzb. der Isis zu Dresden, 1875, p. 77.

Typus. Viridis, suhtus panilo pallidior et llaviciuis; sincipite llavo-uuranlio: uropyijio

et supracaudalibus rnbris, uropygii lalerihus paullum aurautiacis; gula macula rubra ornata;

alis viridibus, remigibus ni(jris , supra pogonio externo et apice viridibus , subtus pogonio

intemo caeruleo-viridibus ; subalaribus majoribus caeruleo-viridibus , reliquis rìriilibtis;

rectricibus supra viridibus, medio longitudinalitcr nigrescentibus, subtus caerulro-viridibus ;

remigwn laleralium apicibus latiusculis flavidis; rostro nigro; pedibus in exuvie fuscis.

Foem. itati simillima, sed fronte et laleribus eapitis pallide riridi-caertilescentibus;

frontis plumis basi rubicundis.

Long. lol. 0'",i05; ai. 0"',068; caud. O^.OìS ; rostri O^.OOS: tarsi O-'.OOS.

Hah. in Papuasia — Mysol {Hoedt) ; Nova Guinea, prope Andai (Meyer, Bruijn).

a [
—

) 9 Andai Maggio 1875 (Bruijn).

(Questa specie si ricono.sce facilmente pel colore giallo vivo del sin-

cipite, pel quale carattere il maschio si distingue da quelli di tutte le

altre specie col liecco nero; la femmina poi è caratterizzala pel colore

azzurro-verde del sincipite e dei lati della testa.

Oltre ai due tipi descritti dallo -Schlegel ed inviati al Museo di Leida

dall Hoedt, ad alcuni individui raccolti dal Meyer ed a quello sopraindicato
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ucciso dai cacciatori del Brnijn, sono giunti recentemente in Europa

molti altri individui inviati dal Bruijn al signor Laglaize, e che questi

mi ha mandato alfinchè li esaminassi.

Sp. 93. Loriculus tener , Sclat.

LoriculuB tener, Sclat., P. Z. S. 1877, p. 107, 8p.36. — Id., Rowl.Orn. Mise. Il, p. 376, pi. 72,

f.2(?)()877).

Foem. Clare eiridin, fere imicolor, sublus pallidior; uropygio et cawlae tectricibus su-

perioribus flavicaiUibus ; macula ijulturati rubro-aurantia; remigibus el redricibus nigris,

exterius dorso concoloribus , in pagina inferiore laete caeruìeis; reclricum ipsis apicibut

flavicanlibiis ; rostro uigro; pedibns fuscis.

Long. lot. circa 0", 100; al. 0™,070; caud. 0",03'2; rostri 0",010; larsi 0"',009.

Bah. in Papuasia — Insula Ducis York {Brown).

Io ho esaminato il tipo di questa specie; esso è una femmina, la quale

differisce da quella di tutte le altre specie note finora pel groppone e pel

sopraccoda giallo.

Gen GEOFFROYUS, Bp.
Typus;

Géoffroyus, Bp. ', Consp. .\v. ], p. 6 (1850) Psittacus personatus^ Sha'w.

Clavis specierum generis Geoffroyi :

I. Capite marjum rubro, partira lilacino:

A. collo postico viridi, dorso concolore:

a. uropygio viridi, minime rubro-hrunneo:

a', capite rubro, vertice et occipite caeruleo-lilacinis (maribus):

a", major, subalaribns pallide caeruìeis; long, alae 0'n,200-

On>,195 1. Gkeyensis.

V. minor, subalaribns laete caeruìeis, long. al.0"',169-0«')53 . . 2. » aruensis.

e", media, subalaribus saturate caeruìeis; long. al. 0™, 185-0"", 178 3. «rlwdops.

b'. capite brunnescente (foeminis):

a"', major; capite pallide brunneo, virescente-tincto .... » keyensis.

ì>"'. minor; capite brunneo, fronte genisque virescentibus .... «aruensis.

d". media; capite brunneo-castaneo ^rhodops.

b. uropygio rubro-brunneo:

o'. interscapulii plumis minime rubro-marginatis:

a", macula cubitali badia nulla, vel vix conspicua:

«'".subalaribus laete caeruìeis 4. « purheranii.

b'". subalaribus pallide caeruìeis 5. «jobiensis.

b". macula cubitali rubro-brunnea, valde conspicua 6. >• mysorensis.

V. interscapulii plumis late rubro-brunneo marginatis ... . 7. » dorsalis.

(1) Il Bonaparte attribuisce questo genere al Lesson, il quale nel Traile d'Orn. p. 139 fece

un gruppo {Race) di Pappagalli, che distinse col nome les Geoffroys , come aveva distinto les

Caicas, les Pnpegais, ecc., ma il Lesson non détte a quel gruppo ed a quel nome il valore ge-

nerico. Lo stesso errore ha commesso il Gray, che nella Lisi of the Psittacidae e da ultimo

nella Hand-Lisl. coniando il sottogenere Geoffroy (ly, lo aittribuisee al Lesson.
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B. rollo postico cyaneo:

a. uropyRio viridi, minime rubro-brunneo 8. C. cyaneicollis.

b. uropygio rubro-brunneo 9. « ohiensis.

II. Capile mari um minime rubro; collare caeruleo ; remigibui ullimis, dorso

proximis, Intus pallide flnvidis:

fl. capite maris viridi, minime flavo 10. 'simplex.

b. capite maris flavo 11. » lielerorlilus.

Sp. 94. Geoffroyus keyensis , Schlbg.

Psittacus capistratus, U. R. Gr. (ncc Uechst), P. Z. S. 1858, p. 183, 195 (V) (Tipo esami-

nato)'.— Id., Cat. B.Kew Guin.p. 42, 60 (1859) — Id., List Psitt. Brit.Mus. p. 72 (1859). —
Id., P.Z. S. 1861, p. 437.

Geoffroyus personatus part., Wall., P. Z. S. 1864, p. 283.

Psittacus rhodops part, Fin,sch, Neii-Guin. p. 156 (1865).

Geoffroyus capistratus, Ro.senb., Reìs naar de Zuidoo.stereil. p.8 (1867).

Eclectus personatus part., Schlep., Ned. Tijd.sclir. v. Dierk. Ili, p. 332 {A. grande forme

(parlim) p. 333} (1866).- Id., Ned.Tijdschr. v.Uierk. IV, p.4 (partim) (1871) - Id., Mus. P.

B.Psitlaci, Revue, p. 18 (parlim) (1875).

Pionias rhodops part., Finsch, Die Papag. Il, p. 380, 955 (1868).

Geoffroyus keyensis, Schleg., MS. (Kinsch, Die Papag. Il, p. 9561. — Salvad.. Ann. Mus.

Civ.Geii.X, p.2n, n. 37 (1877). — Id., P. Z. S. 1878, p. 86. — Id., Ann. Mus.Civ. Gen.XlV. p.638

(1879).

Geoffroy capistratus, G. R. Gr., Hand-List, li, p. 160, sp.8273 (1870).

Eclectus rhodops part., Gieb., Thes. Orn.ll. p. 76 (1875).

Vilat, Isole Kei [von liosi'iibrrg).

Viiidis, sublus pallidior; fronte et (lenii rubris, his jiostice violaceo-caeruleo-tinctis;

vertice el occipite caeruleo-violaceis; mento lutescente; macula cubilaH badia; remigibus

priinariis exteriu.t saturale iniidìbus, intus el subluf: fuscu-ìiiqris
,
primafiisco-iiigra, exterius

stMliler viridi-caenileo-marginata; nubalaribus H axillnrihus pallide caernleis; supra-

caudalibus el cauda viridi-lutesceitlibus ; maxilla rubra ; maiidibula fusca: pedibus fuscis.

Foein Mari simillima, sed capile pallide brunueo, viridi- lincio ; rostro fitsco.

Lon;;. tot. 0"',:ì25-0",300; al. ",200-0'",19o; caiid. 0", 105-0", 100; rostri 0'»,027;,

tarsi 0'",018.

Uab. in Papuasia — Insulis Kei [Wallace, von Rosenberg, Beceari\.

a (580) cT Kei Bandan 24 Giugno 1875 [B.).

b (613) cT Weri (Gran Kei) 4 Agosto <875 (B.).

e (616) cf Weri 5 Agosto 187Ì [B.].

d (639) rf Weri Agosto 1873 (B).

e (663 rf Kei Bandan 16 Agosto 1873 (B.).

/ (664) d" Kei Bandan 16 Agosto 1873 (B.),

g {
—

) CSI Isole Kei (B.).

h (— ) cT Weri 3 Settembre 1873 (B.).

i (_) cT Weri 11 Sellerabre 1873 (B.).

^- (_) cr Weri 13 Settembre 1873 (B.).

(I) Il tipo è indicato come maschio giovane ma credo che ^ia una femmina adulta.
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k { — ) cf Weri 13 Settembre 1873 [B.).

l (671) '.i Tual (Piccola Rei) Agoslo 1873 (B.).

Tutti questi individui non presentano dilFerenze sensibili nei colori
;

per le dimensioni dillériscono pochissimo, entro i limiti sopraindicati.

m (665) rf var. Kei Bandan li* Agoslo 1873 (B.).

Questo individuo dilFerisce dai precedenti pel color verde molto piìi

cupo tanto sulle parti superiori, quanto sulle inferiori, e pel colore azzurro

molto più intenso delle cuopritrici inferiori delle ali, e delle ascellari;

per le dimensioni non presenta dilFerenze apprezzabili.

n (566) 9 Kei Bandan 22 Luglio 1873 (B.).

O (587) 9 Kei Bandan 28 Luglio 1873 (B.).

p (604Ì 9 Weri 3 Agoslo 1873 (C.).

q (614) 9 Weri i Agoslo 1873 (B).

r (615) 9 Weri 4 Agoslo 1873 (6.),

s (640) 9 Weri Agosto 1873 (B.).

. t (667) 9 Weri 17 Agoslo 1873 (B.).

u(— ) 9 Weri 4 Settembre 1873 (B.).

V (— ) 9 Weri 5 Settembre 1873 (B.).

X (672) 9 Tual (Piccola Kei) Agosto 1873 (B.).

Tutti questi individui sono similissimi fra loro.

y (630) 9 Weri Agosto 1873 (B.).

« (666) 9 Kei Bandan 28 Agosto 1873 (B.).

Questi due individui sono similissimi alle femmine precedenti, ma
hanno sul vertice e sull'occipite molte piume di color verde puro ; forse

esse non sono perfettamente adulte, o la loro muta non è compiuta.

a' (646) 9 var. Kei Bandan 16 Agosto 1873 (B).

Simile alle femmine adulte, ma sul mezzo del pileo ha una piuma

gialla coll'apice rosso-arancio.

6' (588) cT jun. Kei Bandan 28 Agoslo 1873 (B.).

Somiglia alle femmine adulte, avendo la testa di color bruno pallido,

tinto di verde, ma sull'occipite ha diverse piume di color ceruleo-lilacino,

e sulle gote anteriormente alcune piume rosse, e posteriormente alcune

rosso-violacee ; becco superiormente rosso con una macchia scura sul mar-

gine, presso la base.

e' ( — ) cf juv. Weri 13 Settembre 1873 (B.).

Similissimo alle lémmine adulte , ma colla mascella superiore rossa

con qualche macchia nerastra.
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L'esame della bella serie d individui raccolti dal Beccari nelle Isole

Kei non mi lascia alcun dubbio, che essi appartengano ad una specie

distinta da quella delle Isole Aru (G. ariiensis), e da quella del gruppo

di Gerani (G. rhodops). Il G. kejensis si distingue per le dimensioni

notevolmente maggiori, pel colore celeste chiaro (turchesi;i, tuìqnoise)

delle cuopritrici inferiori delle ali, pel sopraccoda e per la codn di color

verde-giallo e pel colore bruno-chiaro verdastro della testa della fem-

mina; inoltre nei maschi adulti le gote rosse sono tinte di cxàw violareo-

lilacino per un estensione maggiore che non nei maschi del gruppo di

Ceram, ed anche delle Isole Aru , ma per questo rispetto non è molto

notevole la dilferenza, confrontando quelli con gl'indivìdui di quest'ultima

localit;'i.

Il Finsch ha riunito gl'individui delle Isole Kei con quelli del gruppo

di Gerani (G. rhodops, G. R. Gr.), sebbene le dilFerenze Ira essi, non

per le dimensioni, ma pel colorito, siano maggioii che non fra gl'individui

delle Isole Kei e ([uelli delle Isole Aru, che egli riferisce al G. personalus

(Shaw) ! Il Finsch non ha potuto esaminare un sufliciente numero d indi-

vidui delle Isole Kei per poterne apprezzare suflicientemente i caratteri.

Le dimensioni del G. keyeiisis, molto maggiori di quelle delle altre

due specie affini , confermano ancora una volta il fatto , cui ho in altri

luoghi più volte accennato, che le specie rappresentanti delle Isole Kei

hanno costantemente dimensioni maggiori di quelle delle isole vicine, e

specialmente di quelle delle Isole Aru, ove tutte le specie si rimpiccio-

liscono.

Lo Schlegel, che da ultimo sotto il nome di E. personafus ha riunito

tutte le specie generalmente ammesse del genere Geo//injus , tranne il

G. cjaidcolUs, che anch'egli ammette come distinto, ha fatto già notare

le dilferen/.e relative alle dimensioni ed al colore delle cuopritrici infe-

riori delle ali, e per le quali si distinguono glmdividui delle Isole Key.

Non ho potuto conservare a (juesta specie il nome di capislratus

impostole dal Gray, esistendo già prima un Psittacus capisti alus. Bechst.

Sp. 95. Geoffroyus aruensis (G. R. Gr.).

Psittacus aruensis, G. R. Gr., P. Z.S. 1858, p. 183, 195 (Tipo eFaminsilo). — Id., Cai. B. .New

Giiin. p.r.', 6i) (18.59). — Id., List Psitt. Brit Miis. p. 73 (1859} — Id.. P. Z.S. 1861, p.437.

Geofirojus aruensis, Sciai., P. Z. S.1860, p. 2-27. - Rosenb , Jonrn. f. Orn. 1862, p.63.— Id.,

Nat. Tijdschr. Ned. hul.XXV, p.l45, 226, sp. 28 (1863).— Id., .loiirn. f. Orn. 1864, p. 115. —
111., lìeis naar de Zuidoostcreii. p. 48 (1867). - Salvati, et IJ .\lb., .\nn. Mus. Civ. Gen.VlI.

p 81u (1875) — Salvad , Ann. Mus. Civ. Gen. IX
,
p. 12 (I87b); X, p.29,ii.38 (1877). — Sharpe,

Jourii.Linn.Soc.XllI, p. 309 (1878); p. 491, sp. Il (I8;8). — Hamsay, Pr. Linii. Soc N. S. W.
Ili, p. 252 (1878-79).— DAlb- et Salvad.. Ann. Miis. t^iv. Gen. XIV. p. 36 (1879).
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Geoffroyus personatus part., Wall., P. Z. S. 1864, p 283.

Eclectus personatus aruensis, Schleg., MusP.B. Psittaci, p. 43 (1864).

Psittacus rhodops part., Finsch, Neu-Guin. p. 156 (1865).

Eclectus personatus part., Schleg., Ned. Tijdschr. v. Dierk. Ili, p. 332 (1866).— Id., Ned.

Tijdschr. v.Dierk. IV, p. 4 (part/tn) (1871). — Id., Mus.P. BPsiltari, Rcvue, p. 18 (pariim) (1874).

— Gieb., Thes.Orn. II, p.76 (partim) (1875).

Pionìas personatus part., Finsch, Die Papag. 11, p.375 (1868).

Geoffroy aruensis, G. R. Gr., Hand-List, li, p. 16U, sp.8272 (1870).

Geoffroyus puoherani, Sharpe (nec I!p.), Journ. Linn. Soc. Xlll, p. 8U (1876).

Keilirlir. Isole Aru [von Rosenberg).

Minor, viridis, subtus pallidior
;
fronte, genis et mento rubris

;
genis postice paullum coe-

ruleo -violaceo tinclis, vertice et occipite caeruleo-violaceis ; macula cubitali badia; remigibus

primariis exterius saturate viridibus, iiilus et sitbtus fusco-nigris
;
prima fusco-nigra, exte-

rius suhtililer viridi-caeruleo marginata ; subalaribus et axillaribus laele caeruleis ;
cauda

viridi-hUescente ,
praesertim pogonio interno et latere inferiore remigum

,
pogonio extemo

magis virescenle: maxilla rubra, mandibula fiisca; pedibìis fuscis.

Foem. Mari simillima , sed capite brunneo
, fonie et genis hrunneo-virescentibus

;

(macula cubitali badia nulla?) ; rostro fusco.

.luv. Capite viridi, plus minusve brunvescente ; macula ciibilali badia nulla.

Long. tot. 0'",265-0'°,250; al. 0-°, 169-0", 153; caud. O™,073 -O",065 ; rostri 0"',02i-

0"',0'22; tarsi 0"',016.

Hab. in Papuasia — Insulis Aru {Wallace, von Rosenberg, Beccari)
;

in Nova Guinea

meridionali-orientali ID'Albertis) , ad sinum Hall {D'Albertis) , ad Oumen Laloki [Stane),

ad flutnen Fly (D'Albertis)

.

a (355) cf Giabu-lengan 18 Maggio 1873 (B.).

b {
—

) d Lutor (Aru) Giugno 1873 (B).

e (498) cf Lulor 20 Giugno 1873 (B).

d (
—

)
cf Wangel (Aru) 20 Agosto 1873 (B.)-

Questi quattro individui sono similissimi tra loro ; essi differiscono di

poco fra loro per le dimensioni, per la tinta violacea, in alcuni più,

in altri meno estesa, ma sempre poco, sulla regione auricolare, e pel

vessillo esterno delle timoniere piii o meno verdeggiante.

e (366) 9 Giabu-lengan 19 Maggio 1873 (li.).

Differisce dai maschi per la testa di color bruno, tinto di verdognolo

sulla fi-onte, sulle gote e sul mento ; tutte le piume della testa hanno la

base verde, manca la macchia rugginosa sulla regione cubitale ; le timo-

niere sono pili verdeggianti sul vessillo esterno; becco scuro.

/ (286) cf juv. Giabu-lengan 19 Maggio 1873. « Iride bianco sudicio » (B.).

Similissimo alla femmina precedente ; ma sulla regione cubitale dell'ala

sinistra si scorge una traccia della macchia rugginosa, essendovi una

piuma con largo margine rugginoso; il mento è rossigno; il vertice e la

nuca sono di color bruno piti puro.
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g (259) ci" juv. Giabu-lengan 5 Maf^gio 1873 (C.)-

Simile al precedente, ma senza traccia alcuna di macchia rugginosa

sulla regione cubitale; il vertice e l'occipite verdi con qualche piuma

bruna.

h (356) cf juv. Giabu-lengan <8 Maggio 1873 [B.].

i (287) 9 juv. Giabu-lengan 8 Maggio 1873 {B.).

Ambedue (|uesti individui, similissimi fra loro, somigliano al prece-

dente, mancano della macchia rugginosa sulla regione cubitale ed hanno

la testa verde, colle gote tinte di bruno e con qualche piuma verde sul

sincipite e sull'occipite-

J (18) cf Baia Hall 8 Aprile 1875. «Becco superiormente arancione; infe-

riorraenle nero; piedi piumbeo-verdognoli ; occhi gialli » {D'A).

fc {'iì'.i] rf Baia Hall 9 Luglio 1875. « Becco supcriormonle arancione; infe-

riormenle nero; piedi plumbeo scuro; occhi giallo-chiari » (/>/!.).

l (331) rf Baia Hall 15 Luglio 1875. « Becco rosso superiormente, nero infe-

riorraenle
;
piedi plumbei; occhi giallo pallido » [U'A.).

m (405) cT Naiabui Agosto 1875 (D'4.).

n (453) cf Naiabui Settembre 1875 [D'A.].

O (454) rf Naiabui Settembre 1875 [D'A.].

p (455) (J Naiabui Settembre 1875 (O'.-l.).

q (458) cf Naiabui Settembre 1875 [D'A.].

r (459) cT Naiabui Settembre 1875 [D'A).

Tutti questi individui sono similissimi ai maschi adulti delle Isole Ara;

lievi sono le differenze individuali e relative al colore lilacino del pileo

pili o meno vivo e puro, ed al colore rosso delle gote e della gola, in

alcuni pili vivo che non in altri; le quali differenze dipendono forse

dalla stagione.

Gli ultimi individui sono accompagnati dalla seguente nota del D'Al-

bertis: « Becco rosso superiormente, nero inferiormente; piedi verdognoli;

occhi gialli )).

8(156) 9 Baia Hall 11 Maggio 1875. « Becco nero
;
piedi verdognoli; occhi

gialli » [D'A).

Questo individuo è simile agl'individui e ed / delle Isole Aru.

t (456) 9 Naiabui Settembre 1875. « Becco nero; piedi neri; occhi gialli » [D'A],

Simile al precedente, ma colle piume corrose per essere in muta.

u (457) 9 (?) Naiabui Settembre 1875 [D'A).

Questo individuo differisce dai precedenti per avere il pileo e la cer-

Serie II. Tom. XXXIII. z

H
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vice di color verde con una traccia di tinta lilacina, le gote bruno-ver-

dognole con traccie di rosso ed alcune piume tinte di rosso sulla gola
;

per cui io credo che esso sia un maschio giovane e non una femmina

come è indicato.

V (65) cf Is. Yarru Luglio 1876 [D'A.).

X (276) cS Fiume Fiy (300 m.) 4 Luglio 1877 [D'A.].

y (319) cf Fiume Fly (300 m.) 18 Luglio 1877. « Mandibola rossa; mascella

nera; iride giallo pallido; piedi verdognoli » (D'A.).

» (201) 9 Fiume Fly (300 m.) 26 Giugno 1877 [D'A).

a' (204) 9 Fiume Fly (300 m.) 27 Giugno 1877 (D'A.).

h' (205) 9 Fiume Fiy (300 ra.) 27 Giugno 1877. « Becco nero. Si nutre di

frulla e di semi » [D'A.].

Questa specie, propria delle Isole Aru e della Nuova Guinea meri-

dionale, per la sua piccolezza e pel colore celeste vivo delle cuopritrici

inferiori delle ali, si distingue facilmente dal G. kejensis , come anche

pel colore verde del sopraccoda piiì puro e più scuro, e pel colore bruno-

castagno del vertice e dell'occipite della femmina.

Il Finsch a torto ha unito gl'individui delle Isole Aru con quelli del

gruppo di Timor, ai quali pare che si debba lasciare il nome di G. perso-

natus (Shaw).

Gl'individui di Timor, come fa notare anche lo Schlegel, hanno le

cuopritrici inferiori delle ali di color celeste chiaro [blcu-vej'digris clair),

mentre quelli delle Isole Aru l'hanno di un bel celeste vivo [bleii de

cobalt). Differiscono gl'individui di Timor da quelli di Flores (G. jukesii,

G. R. Gr.) *, i quali hanno (come fa notare lo stesso Schlegel) le cuopri-

trici inferiori delle ali di un color celeste piii cupo degl'individui di Timor,

e per questo rispetto somigliano a quelli delle Isole Aru, dai quali diffe-

riscono per essere di colore verde più scuro e per essere alquanto più

piccoli. Pel colore verde piuttosto chiaro gl'individui di Timor somigliano

al G. aruensis delle Isole Aru.

II Finsch {Die Papag. II, p. 378) indica il suo Pionias perwnatus (^ G.

personatus ex Timor + G. aruensis) come proprio anche di Mysol; ignoro

il fondamento di quest'asserzione, che con ogni probabilità non è esatta.

Anche il Meyer (Sitzb. k. Ak. d. Wissensch. zu fFien, LXX, p. 222,

1874) fa notare come sia ben poco probabile la coesistenza del P. per-

sonatus e del P. pucherani nell'Isola di Mysol; del resto né il Wallace,

né lo Schlegel, né il von Rosenberg menzionano altri individui di Mysol

oltre quelli col groppone bruno-rosso, cioè oltre il G. pucherani.

(1) Il tipo di questa specie, da me esaminato nel Museo Britannico, è di Copang Timor;

esso è simile agli individui di Flores e non a quelli di Timor.
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Sp. 96. Geoffroyus rhodops , G. R. Gb.

Psittacus personatus, Less.(nec Shaw.i, Voy. Coq. Zuol. I, pt. I, p. 373 (ex Bouru) (I826j e
pt. V, p. 630(1828). - G. It.r.r., List Psitt. Brit. Mu». p, 71 (syn. fimend.) (1859).

Psittacula batavensis, Wagl-fnec Lath.), Mon. l'sitt. p. 624 (1832).

Psittacus Geoffroy, part., S. Miill., Verh. Land- un Volkenk p. 107 (1839-1854).

Geoffroyus personatus, part., Souaiicó, Bev. et Mag.de Zool. 1856, p. 217.— Sclat., P. Z. S.

1861), p. 226 (ex Amboina). — Rosenb., Journ. f. Orti. 1862, p.61, 62 (ex Amboina et Ceram).
— Wall., P. Z. S. 1863, p. 19 (ex liouru, Amboina, Ceram, Goram, sed non ex Ins. Kei et Aru).
- Id., P. Z. S. f86'i, p. 28:ì {/Kirlim).

Psittacus rhodops, G. It. Gr., P. Z.S. 1861, p. 436 (ex Waigiou et Mysoll) (Tipo esaminato)
{dcs'r. ìiiill(i). - Kinsch (iiec (i. R. Gr.), Neu-Guinea, p 1Ó6 (iMirlun) (1860).

Eclectus Geoffroyi, Schleg., Dierentuin, p. 69(1861) (ex Amboina et Bouru).

Eclectus rhodops, Schleg. (noe G. R. Gr.), Mus. P. B. Psillaei, p. 43 (1864) (ex Ceram, Am-
boina et lìiirn).

Eclectus personatus part., Schleg., Ned. Tijdschr. v. Dierk. II!, p.332 {A. grande forme,
portrm) (1866). — Id., Ned. Tijdsnhr. v. Dierk. IV, p. 4 (porlim) (1871). — Id., Mus. P. B.

Psiliari^ Rrviie, p. 18 (^, part. p. 19) (1874). — Rosenb., Der zoo). Gart. 1878, p. 345 (paWim).
Pionias rhodops part., Finsch (nec G. R.Gr.), Die Papag. II, p. 380 (1868). — Lenz, Journ.

f. Orn. 1877, p. 361.

Geoffroy rhodops, G. R. Gr., Iland-List, II, p. 160, sp. 8271 (1870) (Ceram, Amboina).
Geoffroyus rhodops, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gon. Vili, p. 369 (1876) (ex Buru). — Id., P. Z. S.

1878, p.80.

Geoffroyus Schlegel!, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 29, n. 40 (1877) (Buru, Beano, Ceram,
Amboina, Ilarouko, Goram, Monawolka).

Jdn. vel ?.

Psittacus spadiceocephalus, Kutil, Consp. Psitt. p. 84 (1820).

TPsittacus Fieldii, Sw., Quartorl. Journ. of Se. XIX, p. 198(1825). - Wagl., Mon. Psitt. p.577

(1832).

Desch. fals,\ (jun.) {remigihus primariis crlerhis caerideis!).

Psittacus fuscicapillus, VieilL, N.D.XXV, p.31(j (ex Java I) (1817) (Tipo esaminato).— Id.,

Enc.Méth.p. 1368 (1823). — G. R. Gr., Gen. B. Il, p. 421, n.22 (1846). — Id.. List Psitt. Brit.

Mus. p. 72 (18.59).— Id., P. Z.S. 1858, p.358 (ex Bouru).

Pionus fuscicapillus, Wagl., Mon. Psitt. p. 611 (1832).

Geoffroyus fuscicapillus, Bp., Rev. et Mag.de Zool. 1854, p. 155, sp. 230. — Id., Naumannia,

1856, Consp, Psitt. sp. 235.

Geoffroy fuscicapillus, G. R.Gr., Hand-List, II, p. 160, sp. 8276 (1870).

Alumien, Ceram-laut (voii Rosenberg).

Medius ; viridis, subti(S dilulior, fjeni.i, fronte, mento et gula pulcherrime ruliria
;
plumis

auricularihus poslice vix violaceo-tinclis ; vertice et occipite pulclire caeruleo-violaceis; ma-

cula cubitali badia; remigibus primariis exierius saturale viridibus , intus et subtus nigris;

remile prima fusco-nigra, exierius subtililer cncriili'O-viridi marginata', subalaribus et axil-

laribus pulrhre cyani'is, cauila viridi-lutcscente, intus et sublus lutescentiore ; maxilla rubra,

mandibnta albida; pedibus fuscis.

Foem. Mari simillima , snl capite briinneo-caslaneo
,

genis infume vix virescente-

tinctis. mento plus miniisve erubescente , rostro fusco.

Long. lol. 0°, '29 5-0", 280; aL 0°, 185-", 178; caud. O^.OQO-O^.GSa; rostri 0'»,028;

tarsi 0",018.

Hab. in Moliiccis — Buru ILesson, Wallace, Hoedt, lìruijn] ; Boano [Finsch) ; Cerma

•>
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(Wallace, Moens, Beccari); Amboifla (S.MùUer, Wallace, Beccari); Harouko (Insula ad

orienlem Amboinae) (Hoedt) ; Goram (Wallace, von Rosenberg] ; Monawolka (von Ro$enberg).

a (
—

) d' Amboina 18 Novembre 1874 (B.).

6 (— ) cT Amboina 23 Novembre 1874 (fi.).

e ( — ) cf Amboina 26 Novembre 1874 (B).

d (
—

] cf Amboina 22 Dicembre 1874 (B.).

e ( — ) cT Amboina 28 Dicembre 1874 (fi.).

f (
—

) cT ? Amboina 6 Gennaio 1875 (B,).

g (
—

) cf Amboina 10 Gennaio 1875. « Iride giallo pallidissimo» (B.).

Tutti questi individui sono adulti e non presentano differenze Jap-

prezzabili.

h (
—

) cf Amboina 18 Novembre 1874 (B.).

Simile ai precedenti, ma colla mandibola inferiore scura.

» (—
) 9 Amboina 22 Dicembre 1874 (6.).

Differisce dai maschi per la testa di color bruno-castagno, tinto lie-

vemente di olivastro sulla parte inferiore delle gote; becco nericcio.

j (_) Q- jun. Amboina 26 Novembre 1874 (6.).

Somiglia alla femmina precedente , ma sulla fronte e sulle gote ha

numerose piume rosse, ed alcune di color azzurro-violaceo sul vertice e

suUoccipite; mascella rossa, mandibola nericcia.

k ( — ) cf Amboina 28 Dicembre 1874 (B.).

Simile al precedente, ma con alcune piume verdi sull'occipite.

M — ) cf jun. Amboina 16 Novembre 1874 (B.).

Simile all'individuo J, ma la testa è di color bruno-castagno pii^i cupo,

sulla fronte e sulle gote sono un minor numero di piume rosse, e sul

vertice un maggior numero di piume di color ceruleo-lilacino.

*** (
—

) 9 ju"- Amboina 7 Dicembre 1874 (B.).

Simile alla femmina adulta *, ma con molte piume di color verde puro

sul vertice e sull'occipite.

n
(
—

) 9 jun. ? Amboina o Ceram ? (B.).

Simile in tutto all'individuo precedente.

o-p ( — ) 9 Tobù (Ceram) Ottobre 1873 (B.).

Questi due individui sono similissimi alla femmina adulta /di Amboina.

q (
—

) (S Kajeli (Buru) 23 Settembre 1875 (Bruijn).

r {
—

) (f Kajeli 27 Settembre 1875 (Brut».
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g.f (_) c; Kajeli 2 Ollobre 1875 (Bruijn).

u (—) cf Kajeli 3 Ollobre 1875 (Bruijn).

V {
—

) cf Kajeli 4 Ollobre 1875 [Bntijn).

Tutti questi maschi adulti di Buru non diflTeriscono sensihiimente da

quelli di Amboina. Il primo ha la mandibola nerastra , mentre gli altri

l'hanno chiara.

se { — ) cf (?) Kajeli 24 Sellembre 1875 {Bruijn}.

Individuo simile alla femmina adulta / di Amboina.

y ( — ) d' (?) Kajeli 23 Sellembre 1875 {Bruijn).

Simile al precedente.

« (-) d" Kajeli 24 Sellembre 1875 [Bruijn).

a {
—

) Cf Kajeli 23 Settembre 1875 [Bruijn).

à' '[—] d" jun. Kajeli 24 Sellembre 1875 [Bruijn].

Quest' ultimo individuo ed i due precedenti (che per errore sono indi-

cati come femmine) somigliano alle femmine, ma hanno qualche piuma

rossa e lilacina sulle gote.

Questa specie si distingue per le dimensioni minori di quelle del

• G. keyensis, ma maggiori di quelle del G. aruensis, e pel colore azzurro

vivo delie cuopritrici inferiori delle ali; inoltre il maschio ha il colore

rosso della fronte e delle gote molto piìi vivo che non nelle altre due

specie aflìni, e molto piti esteso in basso sulla gola; la femmina poi ha

la testa di color bruno- castagno molto caratteristico.

Il G. rhodops è confinato nel gruppo di Ceram, estendendosi da Buru

ad occidente fino a Goram e Monawolka ad oriente.

Il Finsch ha riferito alla medesima specie glindividui delle Isole Kei,

ma trattando del G. kejensis ho già detto per quali ragioni io non creda

ciò esatto.

La storia di questa specie è alquanto complicata, e gioverà dirne

qualche parola.

Lo Schlegel (Miis. P. B. Psitlaci (1864), p. 43) chiamò la specie del

gruppo di Ceram {Ceram, Amboina, Bum) col nome di Eclectus rhodops,

riferendola al Psittacus rhodops, G. R. Gr., mai descritto dal Gray, ma
che fu da questi indicato [P. Z. S. 1861, p. 4^9) come raccolto dal Wal-

lace in VVaigiou ed in Mysol. Ora il Wallace [P. Z. S. 1864, p. 288)

annovera come raccolto da lui in Waigiou ed in Mysol soltanto il Geof-

frojus pucherani, e non la specie del gruppo di Ceram; quindi era evi-

dente che qualche errore era avvenuto rispetto al P. rliodops. Io supposi
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che gli esemplari meuzionati, ma non descritti dal Gray col nome di

P. rhodops fossero realmente di Waigiou e di Mysol, come il Gray aveva

asserito, e che appartenessero al P. pucherani ; quindi detti alla specie

di Ceram {E. rhodops, Schleg.) il nome di G. schlegeli.

Anche il Finsch (Die Papag. II, p. 38o), seguendo lo Schlegel, aveva

dato il nome di Pionias rhodops (G. R. Gr.) alla specie del gruppo di

Ceram, cui erroneamente riferisce gl'individui delle Isole Kei ed anche

alcuni di Waigiou, mentre attribuisce giustamente quelli di Mysol al G.

pucherani. Il Fiiisch, per asserire l'esistenza della specie del gruppo di

Ceram, Eclectiis rhodops, Schleg. (= Pionias rhodops , Finsch) , anche

in Waigiou, si fonda sopra indivitlui del Museo Britannico, che dice rac-

colti in Waigiou dal Wallace, e sopra l'asserzione del Bernstein (Nat.

Tijdschr. Ned. Ind. XXVII. p. >.(^^), che avrebbe raccolta la medesima

specie in Waigiou ed in Guebeh. Ora noi sappiamo dallo Schlegel {Mas.

P. B. Psittaci^ Revne (t8'74), p- ar, che tutti gl'individui di Waigiou e

di Guebeh, raccolti dal Bernstein, hanno il groppone rosso-bruno, e che

perciò essi appartengono al G. pucheratd e non alla specie del gruppo

di Ceram; riguardo poi all'esemplare del Museo Britannico, che il Finsch

(1. e. p. 282) indica come raccolto in Waigiou dal Wallace, io debbo

dire che avendo esaminato tanto quell'esemplare (cf)
,
quanto quello in-

dicato di Mysol, i quali sono i tipi del Psittacus rhodops, Gray, ho ve-

rificato che essi piiì non hanno il cartellino originale del Wallace, e non

ho alcun dubbio che ad essi siano state attribuite località erronee, tanto

più che, come ho detto, il Wallace stesso (1. e.) assicura di aver rac-

colto in Waigiou ed in Mysol soltanto il G. pucherani '.

La improbabilità, per non dire impossibilità, della coesistenza del

G. pucherani e della specie del gruppo di Ceram in Waigiou, ha richia-

mato anche l'attenzione del Meyer, il quale, avendo riconosciuto per espe-

rienza come le varie forme del genere Geoffrojus occupino aree distinte,

non si mostra disposto ad ammettere quella coesistenza e la dichiara

inverosimile (Sitzb. k. Ah. Wissensch. z« Wien, LXX, p. 228, nota).

Pare che anche il Gray sospettasse dell'errore da lui commesso,

giacché nella Hand-List, II, p. 160, sp. 2871, ha accettato come esatto

l'uso fatto dallo Schlegel e dal Fmsch del nome rhodops per gl'individui

di Ceram e di Buru!

(1) A proposito di un individuo di questa specie raccolto dal Wallace non sarà inoppor-
tuno il far notare ohe mentre recpntemente lo Si^hlegel (Mas. P. B. PsUtaci, Rizvue (1874),

p. 21, n.«8) lo dico di Waigiou, nel IK66 (Sfl. Tijtisrhr. v. hierk. Ili, p. 333, nota) lo disse di

Mysol, e precedentemente ()liis.P. B.Piittari (I86i) p. 43, n. 5) lo aveva detto di Flores!
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Coiu'hidendo i; da dire, i" clu- il <t. titailnps non è di Waigioii e di

Misol, ma delle isole dei gruppo di Ceram; 2* Che gli esemplari di

Waigiuu e di Misul appartengono al G. pucheranl; 3° Che il nome di

G. schlegeli, Salvad., deve essere considerato come sinonimo di G. rhodops.

Queste cose io ho già fatto notare altrove {P. Z. S. 18^8, p. 80)

ed ho anche detto che il tipo del Psitlacus fuscicapillus, Viell. è certa-

mente una femmina di questa specie, ma che la descrizione n' è erronea

ed anche la località.

Il Finsch precedentemente [Neu-Guinea, p. i56) ha indicata questa

specie come abitante anche Ternate! Il Lesson poi, parlando di questa

specie, da lui osservala in Bouru, dice che essa si trova molto comune anche

nella Nuova Galles del Sud in Australia, la quale cosa è certamente non vera.

Sp. 97. Geoffroyus pucheranl, Bp.

Psittacus personatus part., Less., Voy. Coq. Zool. 1, 2, p. 373 (nota) (1828). — ?Id., Tr. d'Orn.

p. 199 (18.11) {parlim).— ? Id., Compi, de ButT. Ois. p. 6U8 (1838) {parlim).

Psittacus Geoffroyi (ex iSov. Guin.), Miill., Verh. Land- en Volkenk. p. 22, et p. 107

(puTlim) (1839-1814).

Pione à téte brune, Hombr. et Jacq., Voy.Pole Sud, Zool. PI. 25 ftù, f. 3 (?) (1816).

Pionus fuscicapillus, Jacq. et Pucher. (nec Wagl.), Voy. Pole Sud. Ili, p. 106 (1853) (5')

(Tipo esaminato).— Hartl., Joiirn. f. Orn. 1854, p. 165.— Rosenb., Nat. Tijdschr. i\ed. Ind.

XXV, p.226 (1863).— Id., .lourn. f. Orn. 1864, p. 11.^ sp.31.

Geoflroyus Pucherani, Hp., Kanmannia, 1856, Cotisp. Psitt. .sp.236 ((ìescr. nulla) (ex Jacq.

et Piicher.) (J). — Souancé, Rev.et Ma;^.de Zool. 1856, p.2l8 (Tipo esaminato) — Sclat.,

Journ.Pr.Linn.Soc.il, p. 175, n.llSsp. 116 (1858). — Id., P.Z.S. 1S6", p. 2;'7. — Rosenb.,

Journ. f. Orn. 1862, p. 64. — Id., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 144, 226, sp. 27 (1863). - Id.,

Journ.f. Orn. 1864, p.tl5, sp. 27. — Wall., P.Z.S. 1864, p. 283. — Salvad., Ann. Mus. Giv.

Gen.VlI, p.757 (1875); X, p. 29. n. 40, p. 120 (1K77).

Geoffroyus personatus, Sclat. (nec Shaw.), Journ.Pr. Linn.Soc. II, p. 165, n. 115 (1858).

—

Rosenb., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, n.226, p 26 (1863).- Id., Journ. f. Orn. 1864, p.115.

Psittacus Pucherani, G. R. Gr., P.Z.S. 1858, p. 195.— Id., P.Z.S. 18.59, p. 159. — Id., Cat.

B.New Guin. p. 42, 60 (18.-,9). — Id., List l'siit. Brit. Mus. p.72 (185!)).— Id. , P.Z.S. 186),

p. 436. — Bernst., Nat. Tijdschr. .\ed. Ind. XXVII, p. 297 (186'i).— Finsch, Neu-Guinea, p. 1.56

(186.5).

Psittacus personatus, G. R.Gr., P.Z.S. 1858, p. 195. - Id., Cat. E. New Guin. p. 42, 60(1859).

— Id., P.Z.S. 1861, p.436.

Psittacus rhodops, Bernst. (nec Gray), Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXVII, p. 297 (1864).

Eclectus rhodops \ar., Schleg., Mus. P. B. Psillaci, p. 166 (t86i) (ex fìuebeh et Waigiou).

Eclectus personatus part., Schleg., Ned. Tijdschr. v. Dierk. Ili, p. 333 (li. petite forme ^)

(1866); IV, p. 4 (1871).— Id., Mus. P. B. Psittaci, Revue, p. 10 (parlim, b) (1874). - Rosenb.,

Der zool. Gart. 1878, p. 315 {purtim).

Pionias Pucherani, Finsch, Die Papag. II, p 385 (1868).— Meyer, Sitzb. k. Ak. Wissensch.

zu Wicn, LXX, p. 22U, 223, 234 (1874).- Id., Sitzb. Isis zu Dresdon, 1875, p. 77.

Geoffroy Pucherani, G.R.Gr., Hand-List, II, p. 160, sp.8274 (187(i).

Manangore, Papuani (Lesson).

Yiridis
, fronte, lalerihus capitis , mento et gula ruliris ; [lileo el occipile caeruleo-

lilacinis ; interscapulio el tergo viridi-olivaeeis; uropyyio rubro- brunneo; sapracaiidaìibus
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laete viridibus; subtus viridis ; suhcaudalibus paullum flavescentibus ; alis saturate viridibus ;

subalaribus et axillaribus pulchre caeruleis
-,
remigibus subtus fuscis ; cauda viridi-flavicante;

maxilla rubra, niandibula fuscescente; pedibus fuscis.

Foem. Mari simillima, sed capite fusco-brunneo , lateribus capilis et mento vix vire-

scenlibus; rostro fusco.

Juv. Genis fuscis., capite supra viridi, dorso concolori, rostro fusco, vel flavido.

Long. lol. O^.STO-O^.aSO; al. O"", 175-0", 165; caud. 0'",078-0"',072; rostri 0-",024-

O^.oaS; tarsi O^.om.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea [Lesson), Lobo (S. Mùller), ad sinum Trilonis

[Hombron et Jacquinot], prope Dorey [Wallace, Meyer, Bruijn) , Rubi [Meyer) , Andai

[Meijei- , Bruijn); Sorong [D'Albertis); Salvalti [Bernslein, Beccari, Bruijn); Batanla

{Beccari); Waigiou (Wallace, Bernslein, Bruijn]; Guebeh [Bernstein); Misol [Wallace,

Hoedt); Koffiao {Hoedt); Miosnom [von Bosenberg, Beccari).

a (84) cf Sorong Maggio 1872. « Becco rosso-giallo (arancione?); piedi neri;

iride giallo pallidissimo » [D'A.].

b-c (
—

) d" Dorai Marzo 1874 [Bruijn).

d [
—

) rf Andai [Bruijìij.

e ( — ) cf Andai 19 Maggio 1875 [Bruijn].

f [
—

) rf Andai 31 Maggio 1875 (Bruijn).

g [
—

) d^ Andai 5 Giugno 1875 (B).

h [
—

) d Salvalli 18 Maggio 1875 [Bruijn].

i [
—

) d Salvati! 31 Maggio 1875 [Bruijn).

J [
—

] cf Salvalli 31 Maggio 1875 [Bruijn).

k [—] d Salvalli 12 Luglio 1875 [B.].

i (_) cf Waigiou Febbraio 1874 {Bruijn).

Tutti questi individui sono adulti e simili fra loro.

m [
—

) d" Mariali (Sorong) 26 Giugno 1875 {Bruijn).

Simile ai precedenti, ma colle gote e colla fronte sparse di piume brune,

residuo dell'abito giovanile.

n [no bis] 9 Sorong Giugno 1872. « Becco nero; piedi plumbei; iride giallo

pallido » [D'A.].

o (—
) 9 Andai 1 Giugno 1875 {Bruijn).

pi — ) 9 ? Salvalli 20 Luglio 1875 [Bruijn).

Queste tre femmine, simili fra loro, differiscono dai maschi per avere

la testa di color bruno-castagno, ed il becco nero.

g (-) 9 Salvalli 20 Luglio 1875 [B.].

Simile alle femmine precedenti, ma colla fronte tinta di olivastro, e

con traccia di macchia cubitale rosso-bruna.

»• ( — ) 9 ? Salvalli? [Bruijn).

s (170) 9 Sorong Giugno 1872 [D'A.].
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Questi due individui diflferiscono dai precedenti per avere il color bruno

della testa lievemente tinto di verdognolo.

« (— ) 9 Andai 19 Maggio 1875 [Bruijn).

u (
—

) 9 Balanla 1 Luglio 1875 [B.).

V (— ) 9 7 Andai {Bruijn).

flC ( — ) 9 Andai Giugno 1874 [Bruijn].

In questi quattro individui, simili ai precedenti, la tinta verdognola

del capo è più cospicua; i primi tre hanno il becco tutto nero, l'ultimo

ha la mandibola rossigna.

y (_) 9 Andai 5 Giugno 1875 (B.)-

Testa bruna col pileo sparso di piume verdi.

« ( — ) 9 Andai 19 Maggio 1875 (Bruijn).

Gote brune; pileo e cervice di color verde, con talune piume brune.

a ( — ) 9 Andai 18 Maggio 1875 (Brut».

6'
( — ) 9 Dorei Marzo 1874 [Bruijn).

c' ( — ) 9 Salvali! 5 Giugno 1875 (Bruijn).

d'{—
] 9 Salvalli 5 Giugno 1875 [Bruijn).

Gote brune, piti o meno tinte di verdognolo, pileo e cervice di color

verde come il dorso; l'ultimo individuo ha il becco color di corno ros-

signo chiaro, mentre gli altri tre l'hanno più o meno scuro.

e' ( — ) (J Miosnom 4 Maggio 1875 (B.).

Maschio adulto simile in tutto, tranne che nella mascella color di

corno rossigno chiaro, ad altri della Nuova Guinea ed all'individuo l di

Waigiou.

/' ( — ) 9 Miosnom 4 Maggio 1875 [B.].

Femmina adulta, simile in tutto alla femmina q di Salvatti, avendo

anch'essa la macchia cubitale rosso-bruna abbastanza cospicua.

g'
(
—

) 9 Miosnom 4 Maggio 1875 (B.).

Simile alla precedente, ma senza traccia della macchia cubitale rosso-

bruna.

' h' {
—

) cf jun. Miosnom 4 Maggio 1 875 (B.).

Simile alla femmina /' avendo anche esso traccia della macchia cu-

bitale rosso-bruna.

i' ( — ) cT jun. Miosnom 4 Maggio 1875 (B.).

Serie II. Tom. XXXIII. t
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Simile al precedente, ma senza traccia della macchia cubitale e col

bruno della testa tinto lievemente di verdognolo, indizio di età giovanile.

J' (
—

) cf jun. Miosnom 4 Maggio 1875 (B.).

Simile al precedente, ma con qualche piumetta rossa sulla fronte.

fc' ( — ) cf jun. Miosnom 4 Maggio 1875 {B.).

l' ( — ) cf jun. Miosnom 4 Maggio 1875 [B.].

Questi ultimi due individui, similissimi fra loro, sono simili al prece-

dente per avere qualche piumetta rossa sulla fronte, ma hanno la testa

tinta un poco piiì cospicuamente di verde.

Fra i 3 7 individui sopra menzionati e descritti (29 della Nuova Guinea,

di Salvatti, di Ba tanta e di Waigiou, ed 8 di Miosnom) soltanto una fem-

mina di Salvatti, ed una femmina adulta ed un maschio giovane di Mio-

snom hanno traccia più o meno distinta di macchia cubitale rosso-bruna
,

la quale manca compiutamente in tutti gli altri 34 individui.

Questa specie appartiene al gruppo di quelle col groppone rosso-

bruno ; essa difl'erisce dal G. mjsorensis per la mancanza quasi costante

della macchia cubitale rosso-bruna , la quale costantemente si trova, e

molto cospicua, in quella specie, la quale inoltre è di color verde piià

cupo ; essa somiglia al G. jobiensis , il quale pure generalmente manca

della macchia cubitale rosso-bruna , ma ne diìFerisce in modo molto

cospicuo pel colore blu intenso delle cuopritrici inferiori delle ali e

delle ascellari, le quali nel G. jobiensis sono di color celeste chiaro,

pel colore rosso-bruno del groppone generalmente piiì cupo, e pel rosso

del mento che si estende anche sulla gola e quindi piìi in basso; è

da dire però che gli ultimi due caratteri sono meno cospicui, e meno

importanti del primo.

Questa specie vive nella parte occidentale della Nuova Guinea e nelle

Isole papuane ad essa vicine, cioè in Salvatti, Batanta, Waigiou, Guebéh,

Koffiao, Misol ed anche in Miosnom. Non è senza una certa ripugnanza

che io riferisco a questa specie gl'individui di Miosnom, che dopo i

più accurati confronti non mi hanno mostrato alcuna difFerenza apprez-

zabile '. La mia ripugnanza si comprenderà facilmente considerando come

Miosnom sia una piccola isola, vicinissima all'estremità occidentale di Jobi,

(I) Lo Schlegel (Mus. P. B. Psittaci, Revue, p.21) dice, che l'unico esemplare di Miosnom
esistente ne! Museo di Leida ha il groppone rouge de ctiivre Carmine, pel quale carattere esso

si avvicinerebbe agli individui di Jobi; invece gli otto individui di Miosnom raccolti dal Beccari

non differiscono sensibilmente pel colore del groppone da quelli della Nuova Guinea.
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dove esiste il G. jobiensis, ben distinto per le cuopritrici inferiori delle

ali di color celeste chiaro, e considerando come anche le altre Isole della

Baja del Geelwink, Miseri e Maft)r, posseggano una specie distinta.

Il Pucheran {l^oj. Pole Sud, Zool. Ili, p. io6) dice, che nel Museo
di Parigi si conserva un individuo del genere Geoffì-oyus, avente il grop-

pone rosso-bruno , e quindi apparentemente riferibile al G. pucherani,

proveniente da Buru; ma senza dubbio questa località non è esatta.

Nel Muséum des Pajs-Bas, Psittaci (1864), p. 43, è riferito dallo

Schlegel aWEclectus personatus (Shaw) un individuo (n. 5) col groppone
rosso-bruno, ed è indicato come raccolto dal Wallace in Flores; poscia

lo stesso Schlegel nel Nederl. Tijdschr. v. Dierh. TII, p. 333 (nota) fa

notare che quell'individuo è invece originario diMisol; finalmente quello

stesso individuo nell'ultimo Catalogo dello Schlegel {Mas. P. B. Psittaci

(Revue), p. 21) è indicato come proveniente da Waigiou (n. 88)!

Sp. 98. Geoffroyus jobiensis (Meyer).

Eclectus personatus part., Schle;?., ^ed. Tijdschr. v. Dierk. IV, p.4(187)).— Id., Mus.P.B.
Psillaci, Revue, p. 18 e seg. (ft. individui di .lobi) (IST'i). — Rosenb. (nec Shaw), Reist. naar
Geelwinkb. p. 55 (1875). — Id., Der zool. Gart. 1878, p. 345 (im-tm).

Pionias Pucherani var. jobiensis, Meyor, Silzb. k. Ak. der Wissensch. zu Wien, LXX,
p.225 (1874) (Tipo esaminato).

Pionias pucherani part., Meyer, Sitzb.Isis zu Dresden, 1875, p. 77 (1875).

Geoffroyus jobiensis, Salvad., Ann. Mus. Civ. Geii. X, p. 30, n.41 (1877).

Geoffroyus G. pucherani timillimus, sed uropygio rubro-miniato, mento tantum rubro,

subalaribus axillaribusque pallide caeruleis et interscapulio panllum auranlio tinclo disti» -

yuendus.

Long. lol. circa O-^.^bS; al. 0"",175-0", 172; caud. 0", 080-0"° ,078; rostri O^iOSS;

tarsi 0'°,016.

Hab. in Papuasia — Jobi {von Rosenberg, Meijer, Beccari, Bruijn).

a (
—

) cf Ansus (Jobi) 7-12 Aprile 1875 (B.).

Maschio adulto in abito perfetto o quasi. Fronte, gote e mento di

color rosso; la fronte e le gote posteriormente sono tinte di violaceo;

vertice ed occipite colore azzurro-violaceo
;
parti superiori verdi; regione

interscapolare lievemente tinta di aranciaio; groppone di un bel rosso-

minio; sopraccoda e coda di color verde-giallognolo; parti inferiori di

colore verde,. più chiaro delle superiori; cuopritrici inferiori delle ali ed

ascellari di color celeste chiaro; mascella rossa; mandibola scura; piedi

scuri.

6 ( — ) cT ? Ansus 21 Aprile 1875 (B).
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Questo individuo è indicato dal Beccari come femmina, ma credo

l'indicazione non esatta.

e ( — ) cf Ansus 21 Aprile 1875 [B.).

Questo ed il precedente individuo sono simili al primo, ma, essendo

in muta, e quindi colle piume del capo incompiutamente sviluppate, hanno

l'azzurro del vertice e dell'occipite meno appariscente.

df (— ) cf Ansus 21 Aprile 1875 {B.).

Individuo in abito imperfetto, simile ai precedenti, ma col vertice e

coll'occipite di colore bruno, e colla fronte e colle gote di color rosso,

ma sparse di piume brune, residuo dell'abito giovanile; inoltre esso ha

una traccia di macchia cubitale rosso-bruna.

e
{
—

) 9 Ansus 4 Maggio 1875 {Bruijn).

Differisce dai maschi soltanto per avere la testa di color bruno

uniforme.

Questa specie rappresenta nell'isola di Jobi il G. pucherani, cui

molto somiglia, ma da esso si può facilmente distinguerla pel colore

celeste chiaro delle cuopritrici inferiori delle ali e delle ascellari e pel

bel colore rosso-minio del groppone, tuttavia quest'ultimo carattere non

è sempre ugualmente evidente, giacché sebbene si osservi nel maggior

numero, tuttavia in alcuni il colore del groppone si avvicina a quello di

alcuni individui del G. pucherani, nei quali il groppone è di color rosso

un poco più vivace che non nella generalità ; inoltre, come ha fatto no-

tare anche il Meyer, la specie di Jobi si distingue per avere una lieve

tinta aranciata sulla regione interscapolare ; nel maschio finalmente il

colore rosso della fronte si estende più in addietro e passa più gradata-

mente nella tinta violacea e nell'azzurro-lilacino del vertice e dell'occipite.

Anche in questa specie si osserva il fatto che ho già notato nel G.

pucherani, cioè che alcuni individui hanno una traccia della macchia

cubitale rosso-bruna; essa esista in uno dei cinque individui sopra indicati.

Io ho esaminato anche uno dei maschi raccolti dal Meyer, esistente

nel Museo Turati.

Sp. 99. Geoffroyus mysorensis (Meyer).

Eclectus personatus part., Schleg., Ned. Tijdschr. v. Dierk. IV, p. 4 (1871).— Id., Mus. P.

B.Psittaci, Revue, p. 18 (b. individui di Mysore, p. 21) (1874).— Rosenb., Der zool. Gart. 1878,

p. 3'i5 (partim).

Pionias Pucherani var. mysorensis, Meyer, Sitzb. k. Ak, d. Wissensch. zu Wien, LXX,

p. 225 (1874) (Tipo esaminato).
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Pionias pucherani var. maforensis, Meyer, Sit7,b. k. Ak. Wissensch. Wien, LXX, p. ?25

(1874) (Tipo esaminato).

Pionias Pucherani part., Sitzb. Isis zti Dresden, 1875, p. 77.

GeoffroyuB mysorensis, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.X, p. 30, n.42 (1877).

Oeoffroyus maforensis, Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen.X, p.30, n.43 (1877).

Geoffroyns G. pucherani simillimui!, sed colore viridi saluratiore, macula cubitali rubro-

brunnea constante et valde conspicua, colore cyaneo pilei panilo saluratiore, genis poslice

caeruleo linclis, mento et qulture rubris , subalaribus saturale caeruleis distinguendus.

Long. lol. circa ©".SCO ; al. 0°", 172-0", 170; caud. 0'°,078
; rostri ©"".OSZ ; tarsi

0",019.

Uab. in Papuasia — Miseri (von Rosenberg, Meyer, Beccari).

a (
—

) cf Korido (Miseri) 18 Maggio 1875 (B.).

Maschio adulto in abito perfetto.

6 ( — ) d" Korido 19 Maggio 1875 (/?.).

Simile al precedente, ma col rosso della gola meno esteso in basso.

e (— ) 9 Korido 23 Maggio 1875 (B.).

Differisce dai maschi precedenti per avere la testa di color castagno

cupo, e pel becco interamente nero.

d [
—

) g Rorido 18 Maggio 1875 (B.).

e (— ) 9 Korido 19 Maggio 1875 [B.].

Questi due individui, simili al precedente, hanno la testa di colore

castagno un poco meno cupo.

/-gr (_) _ Rorido 19 Maggio 1875 [B.).

Questi due individui, il sesso dei quali non è indicato, sono simili ai

due precedenti, ma hanno la base delle piume bruno-castagne della testa

alquanto olivastra.

h {
—

) d" jun. Korido 8 Maggio 1875 (B.).

Simile alle femmine, ma con qualche piuma verde sul pileo, residuo

dell'abito giovanile.

^-J {
—

)
— juv. Korido 9 Maggio 1875 (B.).

Questi due ultimi individui sono giovanissimi e da poco sortiti dal

nido ; il primo è un poco piiì grande dell' altro , ma pel colorito sono

similissimi fra loro; ambedue hanno la macchia cubitale rosso-bruna ed

il groppone dello stesso colore, e differiscono dalle femmine per avere la

cervice e tutto il pileo di color verde, soltanto i lati della testa di color

bruno, il mento verdognolo, ed il becco interamente di color giallo-

aranciato.
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Gl'individui di Mysori appartengono al gruppo delle specie col grop-

pone rosso-bruno come il G. pucherani, ma ditreriscono da quelli delle

altre località e specialmente da quelli della Nuova Guinea e di Jobi per

un insieme di caratteri pivi che sufficienti per doverli considerare come

appartenenti ad una specie distinta. Il G. mjsorensis si distingue prin-

cipalmente per la costanza della macchia cubitale rosso-bruna, che si

trova sempre molto cospicua anche nei giovanissimi individui (i, j), pel

colore verde notevolmente piij cupo, e pel colore azzurro delle cuopri-

trici inferiori delle ali e delle ascellari pii!i cupo che non nelle altre

specie affini. Inoltre, il maschio si distingue per avere il rosso del mento,

che si estende piiì in basso sulla parte anteriore del collo, e per l'azzurro

del pileo, che si estende in modo più cospicuo sulla parte posteriore

delle gote.

La femmina ha il colore bruno-castagno della testa piiì cupo che non

le femmine del G. pucherani e del G. joblensis. Tutte queste differenze

sono state esattamente indicate anche dal iMeyer [l. e).

È notevole il fatto del colore giallo-aranciato del becco degl'indi-

vidui giovanissimi ; ma probabilmente la stessa cosa si osserva anche

negl'individui molto giovani delle altre specie. Io ho fatto già notare,

discorrendo del Geoffrojus pucherani, come un individuo giovane di

Salvatti (<?') avesse il becco di color rossigno-chiaro.

Io ho esaminato anche un maschio adulto di questa specie, raccolto

dal Meyer ed esistente nella Collezione Turati. Inoltre ho esaminato 1 u-

nico esemplare di Mafor, raccolto dal Meyer, e non ho trovato che esso

presenti dilTerenze sensibili, confrontato con quelli di Misori. Credo ne-

cessario d' insistere su questa cosa avendo il Meyer atTérmato che gli

esemplari di Mafor costituiscono una varietà distinta, equivalente a quelle

di Misori e di Jobi, per cui, nel mio Prodromus Ornithologiae Papua-

siae et Moluccarum, io fui indotto ad annoverarla come una forma distinta.

Sp. 100. Geoffroyus dorsalis, Salvad.

Geoffroyus dorsalis, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p.758 (1875); X, p. 30. n.44 (1877).

Foetn. Viridis; capile brunneo-rubro
;

fronte et genis antice panllum griseo-tinctis,

mento virescentc-iinclo ; inlerscapulio viridi, paullum lutescenle, plumarum marginibus late

rubro-brtmneis ; uropygio rubro-minialo ; supracaudalibus et cauda viridi-lulescenlibus ; subtus

viridi-lutescens ; alis viridibus , macula cubitali rubro-brunnea ; remiyibus subtus fuscis;

remigibus teìtiariis ullitnis, margine interno, flavicantibus ; subalaribus et axillaribus laete

cyancis., rostro et pedibus fuscis.

Long. lol. circa 0™,260; a!. 16o; caud. 0">,070; rostri 0",021; tarsi 0"»,016.
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Hab. in Papuasia — Nova Guinea, prope Andai [Briiijn).

a (
—

) 9 ? Andai (Bruijn) {Tipo).

L'unico individuo fallente parte della collezione del Bruijn è proba-

bilmente una femmina, avendo la testa di color rosso-bruno; per l'insieme

dei suoi caratteri mi sembra che esso appartenga ad una specie diversa

da tutte quelle già note e distinta pei larghi margini rosso-bruni delle

piume della regione interscapolare; inoltre dilferisce dal G. pucherani

,

che si trova anch'esso presso Andai, per la macchia cubitale rosso-

bruna, pel groppone di color rosso-miniato quasi così bello come nel

G. jobiensis, e pel colore azzurro delle cuopritrici inferiori delle ali al-

quanto più chiaro.

Pel colore giallognolo del margine interno delle ultime remiganti

prossime al dorso questa specie somiglia alquanto il G. simplex, da cui

nel resto molto differisce, avendo sul groppone la macchia rosso-bruna,

che manca nel G. simplex.

Ad onta di tutte le differenze sopraindicate, non è impossibile che

l'individuo da me descritto sia una varietà accidentale del G. pucherani.

Sp. 101. Geoffroyus cyanicoUis (S. Mull.).

Psittacus cyanicoUis, Muli., Verhandl. Land- en Volkenk. p. 108 (1839-1844) (Tipo esami-
nato).— Wagner, Arch.f.Katurg. 1842, 2, p.79.— G. R.Gr., Gen.B. II, p. 421, n. 36 (1846).
— Id., List Psitt.Brit. Mus. p. 73 (1859).- Finsch, Neu-Gtiinea, p. 156 (1865).

Psittacus (Psittacula) cyanicoUis, Muli., Verhandl. Land- en Volkenk. p. 182 (1839-1844).

Psittacula cyanicoUis, G. R. Gr., Gen.B. Il, p. 423, n. 26 (1846).

Geoffroyus cyanicoUis, Bp., Consp.I, p.6 (1850).— Id., Compt. Rend. XXX, p. 137 (1850).
— Id., Rev. et Mag. de Zool. 1854, p. 155, sp. 228. — Id., Naumannia, 1856, Consp. Psitt.

sp.238.— Souancè, Rev. et Mag.de Zool. 1856, p. 218. — Sclat., P. Z. S 1860, p. 227. — Ro-

senb., Journ. f. Orn.1862, p.62. - Id., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 141, 142 (1863). —
Wall., P. Z. S. 1864, p. 283.— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p.757 (1875). — Salvad.et

D'Alb., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p.81l (1875).- Salvad., ibid. X, p. 30, n.45 (1877).

Psittacus (Geoffroyus) cyaneicoUis, G. R.Gr., P.Z.S. 1860, p. 358.

Eclectus cyanicoUis, Schleg., Mus. P. B. Psittaci, p. 44 (1864). — Id., Ned. Tijdschr. v.Dierk.

III, p 334 (partim) (1866).— Id., Uus.V.B. Psittaci, R'^vue, p.22 (1874). — Gieb., Thes. Orn.

n, p.74 (1875).— Rosenb., Der zool. Gart. 1878, p.3'i5 (partim).

Pionias cyanicoUis, Finsch, Die Papag. II, p. 387 (1868).

Geoffroy cyanicoUis, G.R. Gr., Iland-List, II, p. 160, sp. 8275 (1870).

Viridis
;
fronte, lateribus capilis mentoque rubris; pileo lilacino; cervice pulchre cae-

rulea; inlerscaptdio et dorso viridi-olivaceis
,
paullum brunneo-tinctis ; supracaudalibus laete

viridibus; subtiis viridis, pauUiim caeruleo-linctus, pecloris lalei-ibus panllum brunneo-tinctis:,

subcaudalibus viridi-llavescentibus,caeruleo-marginalis-.alis saturate viridibus, macula cìibitali

parva rubiginosa; margine alarum, subalaribus et axillaribns pulchre caeruleis; remigibus

subtus fuscis\ cauda viridi, paullum flavicante; maxilla rubra, mandibula fusca, vel rubro-

fusca; pedibus fuscis.

Foem. Mari simillima, sed capite grìseo, pileo cyaneo-lilacino, rostro omnino fusco.
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Juv. Pileo cyanescente, cervice viridi-caerulea.

Long. lot.O",300-0"" .'290; al. 0"",180; caud. O^.IOS; rostri C» ,024; tarsi 0" ,018.

Hab. in Moluccis — Halmahera (Fonten, Wallace, Bernstein, Bruijn); Batchian

{Wallace; Bernstein, Beccavi) ; Morly {Bernstein).

a (— ) CT Halmahera 1874 {Beccari).

6 (__) cT Halmahera 1875 IB.).

e {
—

) cf Dodinga (Halmahera) 14 Dicembre 1874 (B.).

d {
—

) cf Dodinga 24 Dicembre 1874 (6.).

Il Beccari ebbe questi quattro individui da preparatori indigeni,

e (— ) cf ? Halmahera 1874 {Bruijn).

/ ( — ) cf Halmahera 1874 {Bruijn).

g {
—

) cf Halmahera Luglio 1874 {Bruijn).

h-l {
—

) d" 1 Halmahera Agosto 1874 {Bruijn).

ni (
—

) cf Dodinga 19 Dicembre 1874 {Bruijn).

n-i' {
—

) cf Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

j'.l' (_) cf Halmahera Luglio 1875 {Bruijn).

Tutti questi individui sono maschi adulti e non presentano sensibili

differenze, tranne che nella mandibola inferiore, la quale nel maggior

numero è nerastra, mentre in alcuni pochi è piiì o meno rossigna.

m'
{
—

) cf Halmahera Luglio 1875 {Bruijn).

Individuo non al tutto adulto, simile ai precedenti, dai quali differisce

pel rosso delle gote variegato di bruno-chiaro, e pel colore lilacino del

pileo tinto di verdognolo.

n'-o' {
—

) 9 ? Halmahera Agosto 1874 {Bruijn).

p'
(
—

) ^ Dodinga 31 Dicembre 1874 {Bruijn).

q'-y'
( — ) 9 Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

a;' (_) 9 Halmahera Luglio 1875 {Bruijn).

Tutte le femmine precedenti sono simili fra loro e differiscono dai

maschi per la testa di color grigio, leggermente tinto di olivastro sui lati

e sul mento; il pileo è ceruleo-lilacino.

y' {
—

) 9 Batcian 25 Novembre 1874 (B.).

Simile in tutto alle femmine di Halmahera.

»'
(
—

)
— juv. Halmahera Luglio 1874 {Bruijn).

Giovane, simile alle femmine, ma sul pileo, ove appena si scorge il

colore lilacino, v'è qualche piuma di color ceruleo-verdognolo ; la cervice

è di color verde-rame o verde-azzurrognolo.

a" (—) cf jun. (?) Halmahera Luglio 1875 {Bruijn).
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Simile alle femmine, ma sulla fronte, sulle gote e sul mento appare

già il colore rosso degli adulti.

Questa specie si distingue ficilinente dalle affini pel hel colore azzurro

della cervice, che si osserva tanto negli adulti, quanto nei giovani. Questo

carattere essa ha in comune soltanto col G. obiensis (Finsch), dal quale

dilferisce per mancare della macchia sul groppone di color rosso-bruno.

Inoltre il G. rjanìcollis si distingue per una leggera tinta bruna, che

dal dorso si estende sui lati del petto, e per una lieve tinta azzurra delle

parti inferiori.

Il Finsch descrive i giovani colla fronte ed i lati della testa di color

bruno.

Questa specie fu scoperta dal Rein\\ardt, che ne inviò im giovane

individuo coll'erronea indicazione u Celebes »; il Forsten piiì tardi ne

scoprì la vera patria. Essa è esclusiva del gruppo di llalmahera, tranne

il sotto gruppo di Obi, ove vive una specie affine, il G. obiensis, Finsch.

Finora il G. cjanicollis è stato osservato in Halmahera , in Morty ed

in Batcian, ina non in Ternate, e neppure nelle altre isole del gruppo di

llalmahera.

Il W^allace, discorrendo di questa specie, fa notare come le specie del

genere Geojfvoyus raramente siano addomesticate; egli dicedi non averne

mai visto un individuo in ischiavitiì.

Sp. 102. Geoffroyus obiensis (Finsch).

Eclectus cyanicoUis, var. 6, Schlepr., Ned.Tijdschr. v. Dierk. Ili, p.334 (1866).

Pionias obiensis, Finsch, Die Papag. Il, p. 389 (1868) (Tipi esaminati).

Geoffroy obiensis, G. R. Ttf., Hand-List, II, p. 160. sp. 8279 (187U).

Eclectus cyanicoUis part., Schleg., Miis. P. B. Psillari, Reviie, p. 22(1874). — Gieb., Thes.

Orn. II, p.74 {pnrlim) (1870). - Rosenb., Der zool.Gart. 1878, p. 3'/5 (partim).

Geoffroyus obiensis, Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen.X, p. 30, n. 46 (1877).

(1. cyanicolli omnino iimillimus, sed uropygio rubro-brunneo diversus.

Hab. in Moluccis — Insulis Obi [Bemstein).

Lo Schlegel pel primo fece notare come gì' individui delle Isole

Obi diifcrissero costantemente da quelli di Halmahera pel color rosso-

bruno del groppone; il Finsch poi con ragione ha creduto di dover attri-

buire tali individui ad una specie distinta, la quale ha col G. cjanicollis

la stessa relazione, che il G. pucherani e specie alìini hanno col G. pev-

sonatus e simili.

Io ho esaminato insieme col tipo molti altri individui di Obi, e tulli

hanno il groppone rosso-bruno.

Serie II. Tom. XXXIII. z
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Sp. 103. Geoffrojnis heteroclitus (Hombr. et Jacq.).

Psittacus Geoffroyi heteroclitus, Hombr. et Jacq., Ann. des Se. Nat, XVI, p. 319 (1841)

(Tipi esaminati).

Pione hétéroclite, Hombr. et Jacq., Voy. Fole Sud. Atl. pl.25Kj, f. 1 ((j-), e 2 (?) (1846).

Psittacus heteroclitus, G. R.Gr., Gen.B.II, p. 421, n.8 (1846).— Id., List Psitt. BritMus.

p.73 (1859).

Pionus heteroclitus, Jacq. et Pucher., Voy. Pole Sud, IH, p. 103 (cf ) (1853).— Hartl., Journ.

f.Orn. 1854, p. 165.- Sclat., P. Z.S. 1869, p. 118.

Pionus cyaniceps, Jacq. et Pucher., Voy. Pole Sud, Zool. I, p. 105 (?) (1853). — Hartl.,

Journ. f. Ora. 185'i, p. 165.— Sclat., P. Z.S. 1869, p. 118.

Qeoffroyus heteroclitus, Bp., Rev. et Mag.de Zool. 1854, p. 155, sp. 229. — Id., Naumannia,

1856, Consp. Psitt. sp. 237.— Souancé, Rev.et Mag. de Zool. 1856, p.218. — Sclat., P.Z.S.

1869, p. 122, 124.- Salvad., Ann. Mus.Giv. Gen.X, p. 30, n. 47 (1877).— Gould, B. Ne-w Guin.

pt.VIIl, pi. 5 (1878). - Ramsay, Pr. Linn.Soc. N. S. W.IV, p.68 (1879).- Id., Kature, XX,

1879, p. 125.

Geoffroyus cyaniceps, Bp., Rev.et Mag.de Zool. 1854, p. 155, sp. 229 bis.— Sclat., P.Z.S.

1877, p.107; 1878, p.672.

Psittacus (Geoffroy) heteroclitus, G.R.Gr., Cat. B. Trop. Isl. p. 34 (1859).

Pionias heteroclitus, Finsch, Die Papag. II, p. 390 (1868). — Id., P.Z.S. 1869, p. 127. —
Gieb., Thes.Orn. Ili, p. 190 (1876).

Geoffroy heterocUtus, G.R.Gr., Hand-List, II, p. 160, sp.8277 (cf) (1870).

Geoffroy cyaniceps, G.R.Gr., Hand-List, II, p. 160, sp.8278 (?) (1870).

Pionias cyaniceps, Finsch, P.Z.S. 1879, p. 12.

Binibiu, Abilanli dell'Isola dei Duca di York [Huebner).

Tvpus. Viridis, superne paullum oUvascens; capite, genis et mento flavo- olivaceis ; torque

cinereo-cyanescente; subtus viridis, paullum cyanescens
;
gula grisea; alis laele viridibus,

macula cubitali parva rubiginosa; remigibus viridibus, subtus nigris, intus sublililer flavo-

limbatis, ullimis intus late (lavido-marginatis ; subalaribus laete caeruleis; maxilla (lava,

mandibula fusca; pedibus griseo-virescentibus ; iride aurantiaca.

Typus Foem. Viridis, paullum ftaoescens; pileo cacruleo-grisescente
;

genis griseo-

caerulescentibus ; cervice viridi, sub quamdam lucem vix caerulescente ;
rostro fusco

;
pedibus

griseo-virescentibus; iride pallide flava.

Long. tot. 0"',250 (fide Hombron 0",335I); al. 0^,160; caud. 0",084; roslff

0»,019; tarsi 0",0<6 '.

Hab. in Papuasia — Insulis Salomonis, Ins. Sancii Georgi et Ins. Isabel [Homhon

et Jacquinot, Sclater), Savo (Cockerell); Nova Britannia [Brown fide Scìater).

È questa una specie rara nelle collezioni, della quale, a quanto pare,

si conoscono pochi individui, cioè i tipi di Hombron e Jacquinot nel Museo

del Jardin des Plantes, un bell'individuo nel Museo di Bruxelles (Hartl.

,

Journ. f. Orn. i854, p. i65), tre individui menzionati dallo Sclater; un

individuo nel Museo Godeffroy, inviatomi in comunicazione dal dott. Finsch,

e pochi esemplari inviati recentemente dal Brown.

(1) Il Pucheran dà dimensioni diverse: (j" Lungh. tot. 0m,275; cod. 0^,096; becco 0"° , 026 ;

tarso O^.OIS. — 9 Lungh. tot. 0"i,288; coda 0"',076 ; becco 0"i,026; tarso 0",013.
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Il maschio si cUslingue dai maschi di tutte le altre specie del genere

Geoffì'oyus pel color giallo delia lesta; la femmina invece ha il pileo

grigio-azzurrognoli) , e per questo rispetto essa somiglia alla femmina del

G. cjranicollis ; inoltre il maschio ha un collare grigio-azzurrognolo, pel

quale carattere, come anche per i margini interni delle ultime remiganti

di color giallognolo, questa specie si avvicina al G. simplex.

10 ho esaminato, oltre all'esemplare del Museo GodefTroy , i tre

esemplari tipici del Museo di Parigi, e tre individui, menzionati dallo

Sclater e che questi m'ha gentilmente comunicato, due delle Isole Sa-

lomone, ed uno della Nuova Britannia ; uno dei primi due ha le penne

delle ali tagliate, evidentemente per essere stato in schiavitù ; esso è

alquanto più piccolo dell'altro , ha il pileo grigio azzurrognolo, e so-

miglia alla femmina tipica del Museo di Parigi , all' individuo della

Nuova Britannia, ed all'individuo del Museo GodefFroy ; l'altro indi-

viduo delle Isole Salomone, un poco più grande, non ha la calotta

grigia del pileo come nel primo individuo, ma tutto il pileo è verde

con qualche tinta azzurrognola; probabilmente è questo un maschio gio-

vane, molto simile agi individui descritti come femmine del G. simplex ;

tutti tre hanno una leggerissima tinta rugginosa lungo la regione cubitale;

inoltre nel secondo individuo delle Isole Salomone le remiganti pri-

marie sono sottilmente marginate di giallo nel vessillo interno , come
nelle femmine del G. simplex.

Tanto il Pucheran, quanto lo Sclater hanno supposto che la femmina

{P. cjraniceps, Jacq. et Pucher.) costituisse una specie distinta; la quale

cosa non credo esatta, tanto più che essa ha il becco scuro, come suole

essere nelle femmine e nei giovani del genere Geoffroyiis , ed anche

considerando come tra il P. cjaniceps ed il P. heteroclitus vi siano

gli stessi rapporti che passano tra la femmina ed il maschio del G.

simplex.

11 Finsch ha fatto già notare come le figure di questa specie, che si

trovano nella PI. aS bis del P^ojage au Pale Sud, non siano troppo

esalte. La fig. i del maschio non presenta traccia del collare nucale, e

mostra la gola di color violetto-azzurrognolo! La fig. 2 poi della fem-

mina mostra i fianchi di color aranciato-bruniccio, e le gote giallognole,

i quali caratteri non esistono nell individuo figurato.

Questa specie, propria delle Isole Salomone e della Nuova Britannia,

si trova sull'estremo limite orientale dell'area occupata dalle specie del

genere Geojfrojus.
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Sp. 104. Geoffroyus simplex (Meyek).

Pionias simplex, Meyer, Verh. d. zool. bot. Ges. zu Wien, LXX, p. 39 (1874) (Tipo esaminato).

- Id., Sit7,b.li. Ali. d.Wissensch. zu Wien.LXIX, p. 74 (1874) — Sclat., Ibis, 1874, p.419.

— Meyer, Siizb. Isis, zu Dresden, 1875, p. 77. — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 759

(1875); X, p.3U, sp.48 (1877), e p. 120, sp. 15 (1877).— Gouid, B. New Guin. pt. V, pl.7 (1877).

Typus. Viridis, plunns dorsi et alarum nigrescente-marfiiinaUs; uropygio nigricante

lindo; stibtus viridis, sed pallidior; torque strido, postice latiore
,

pallide caeruleo , sub

quamdam liicem lilacino ; alis viridibus ; remigibus intus et sublus nigris ; subalaribus et

aiillaribus caeruleis; remigibus ullimis, pogonio interno, macula pallida (lava ornalis
;

margine carpali partiin (lavido; macula cubitali parum conspicua brunnescente
-^

genis et

mento pallide viridibus; abdomine viridi, nigricante lindo; subcaudalibus viridibus; cauda

sujira viridi, sublus viridi-flava; rostro, ceromate et pedibus nigris.

Foem. Mari similis, sed minor, collare nullo, pileo et genis paullum caerulescentibus ;

supra viridis, unicolor, dorso et uropygio minime nigricantibus (ex Meyer).

Long. lol.O'" ,259-0-", 239, al. 0"', 162-0'", 152; caud. O-",090-0"',085; rostri 0^,025;

tarsi 0'",0I4.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, raontibus Arfakianis {Meyer, D'Albertis).

a (— ) 9 Alara 24 Settembre 1872. « Iride giallo chiaro; becco nero; piedi

verdognoli {D'Albertis). Ala 0"',144; coda 0"',070.

& (— ) 9 Atara 22 Settembre 1872. « Iride giallo chiaro; becco nero; piedi

plumbei {D'Albertis). Ala DM 47; coda 0'",070. «

Questi due individui sono simiJissimi fra loro nei colori; la sola dif-

ferenza apprezzabile è nel colore della macchia chiara del margine interno

delle ultime remiganti, che è bianco-gialliccio nel primo, bianchiccio,

quasi senza tinta gialla, nel secondo.

Il Meyer ha raccolto due soli individui di questa specie, un maschio

ed una femmina, ed accenna alla possibilità che l'uno e 1 altra apparten-

gano a due specie distinte, la quale cosa tuttavia egli non crede, ed anche

a me sembra poco probabile.

Il maschio è caratterizzato per la testa verde, circondata inferiormente

da un collare azzurro-chiaro con riflessi lilacini; questo collare manca nella

femmina, che ha invece il color verde del pileo e delle gote lievemente

tinto di azzurrognolo; inoltre la femmina manca della tinta bruna sul

dorso, e della tinta nerastra sul groppone.

I due individui della collezione D'Albertis corrispondono assai bene

alla descrizione della femmina data dal Meyer, tranne lievi dilFerenze

nelle dimensioni, derivanti forse in parte da diverso modo di misurare.

Inoltre essi hanno le remiganti primarie sottilmente marginate di giallo

internamente.
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La femmina di questa specie ha la piii grande somiglianza con uno

degli individui del G. heteroclUus precedentemente menzionato, sia per

la macchia gialliccia sul margine interno delle ultime remiganti, come pel

sottile margine giallo sul vessillo interno delle remiganti primarie, per

la macchia giallognola lungo il margine carpale, per l'altra hruna-chiara

sulla regione cubitale, e per la tinta azzurrognola del pileo . la fem-

mina del G. heteroclUus è più grande.

Questa specie probabilmente abita soltanto le regioni montane della

Nuova Guinea, e si può dire che vi rappresenti il G. heteroclUus ; fmora

è stata trovata soltanto sui monti Arfak.

Gen. ECLECTUS, Wagìl.

Typus

:

Eclectus, Wagl., Mon.Psitt.p. '195 (1832) Ecledus linnoet, V/agì.

Psittacodis, Bp. (nec Waf;!.), Rev. et Mag.de Zool. 1854, p. 155 Psitlacus magnus, Gm.
Polychlorus, Sclat., P.Z.S. 1857, p. 226 Psittacus magnus, Gm.

Clavis specierwn generis Eclecti:

I. Virides (mares):

a. lateribus rubro-puniceis:

a', majores :

a", colore viridi vix obscuriore, cauda minus caerulea . . . . i. E. pecloralis.

b". colore viridi laeliore, cauda magis caerulea 2. > rorntns.

b'. minor, cauiia vì.k caerulea 3. „ cnrdinalis.

b. lateribus viridibus, minime rubro-puniceis 4. „ weslermani.
II. Rubrae (foeminae):

a. fascia interscapulii et abdomine cyaneis, vel violaceis:

a', annulo perioculari cyaneo » „ pecloralis.

y. annulo perioculari cyaneo nullo:

a", subcaudalibus pure Davis s » rnratus.

b" . subcaudalibus auroreis, seu rubro-flavis » » cardinalis.

b. fascia cyanea interscapulii nulla, abdomine rubro 5. « Cornelia.

Sp. 105. Eclectus pectoralis (P. L. S. Mìjll.).

J)
Sinonimia del maschio.

Green and red Parrot from China, Edw., Glean. V, pi. 231 (1758). — Seligm Ausi
Vòg.VIl, pi. 14 (1770).

Psittacus sinensis, Briss, Orn. IV, p. 291 (1760) (ex Cina et Amboinal). — Gm , S. N. I,

p. 337, n.109 (1788).— Lath., Ind. Orn. I, p. 117 (1790). — Bech.<!t., Kurze Uebers. p. 94 (1811).'

— Kulil, Consp. Psitt.p.84 (1820).- Vieill., Enc. Méth. p. 1369 (1823). - Less., Voy. Coq.
Zool.l, p.3'i2 (1826), p.627 (1828).- Voigt, Cuv. Uebers. p. 743 (1831).

Perroquet de la Chine, D'Aubent., PI. Eni. 514.

Perroquet vert (seconde espèce), Montbeill., Hist. nat. Ois. VII, p.93.

Grand Perroquet verd de la Nouvelle Guinee, Sonner., Voy. à la Nouv. Guin. p. 174

pi. 108 (1776).

Psittacus pectoralis, P. L.S. Muli., S. N. Suppl. p. 78, n. 58 (1776). — Cass., Pr. Ac. Nat.
Se. Phil. 1861, p 240.

Psittacus aurantius, Miill., op. cit. p. 80, n. 64 (1776).— Cass., I.c.

New-Guinea green Parrot, Lath., Syn.I, p.296 (1781).— Id., Gen. Hist. II, p.233 (1822).



198 ORNITOLOGIA DELLA PAPUASIA E DELLE MOLUCCHE

Psittacus polychlorus, Scop., Bel. Fior, et Faun.Insubr. p.87, n. 27 (1786) (ex Sonneral).
— Finsch, !\eu-Guinea, p. 158 (parlim) (1865).— Rosenb., Reist.naarGeelwinkb. p. 83 (1875).

Psittacus magnus, Gm., S. N. I, p. 344, n. 122 (1788) (ex Soanerat). — Bechst., Kurze Uebers.

p. 100 (1811).- Vieill., EncMéth.p. 1366 (1823).- S.Mull.,Verh. Land- en Volkenk. p. 22,
167 (1839-1844).

Psittacus viridis, Lath., Ind.Orn. I, p. 125, n.l23 (1790) (ex Gmelin).

Le Perroquet à flancs rouges, Le Vaili., Perr.pl. 132 (1801).

Psittacus lateralis, Shaw, Gen. Zoo!. Vili, p. 490 (1811).

Green and red Chinese Parrot, Lath., Gen.Hist. II, p.233 (1822).

Mascarinus prasinus, Less., Tr. d'Orn. p. 188 (1831).

Psittacodis magnus, Wagl., Mon. Psitt. p.575 (1832). — Bp., Consp.I, p. 4 (1850). - Id.,

P.Z.S. 1850, p.26. — Id., Rev. et Mag. de Zool. 1854, p. 155, sp. 232. — Id., Naumannia,
1856, Gonsp. Psitt. sp. 239.— Soiiancé, Rev. et Mag.de Zool. 1856, p. 218. - Wall., Ann. and
Mag.A'at. Hist.(2) XX, p. 473 (1857). — Rosenb., Journ.f. Orn. 1862, p.63, 64, 65, 68. — Id.,

Nat.Tijdschr.Ned.Ind.XXV, p. 143, 144, 145, 148, p.226, n. 22 (1863).

Eolectus polyclilorus, G. R. Gr., Gen. B. II, p. 418, n. 4 (1845).— Id., Cat.B. New Guin. p 40,

59^1859).- Id., Cat.B. Trop.Isl.p.34 (1859). - Id., List Psitt. Bri t. Mus.p. 66 (1859).— Cass.,

Pr. Ac.Sc.Philad. 1862, p 319. — Sclat. , Ibis, 1863, p.229. — Rosenb., Nat. Tijdschr. Ned.

Ind.XXV, p.226, sp. 21 (1863).— Id., .lourn. f. Orn. 1864, p. 114, sp. 21. -Wall, P.Z.S.1864,

.
p. 286 (partim).— Schleg., Mus. P. B. Psittaci, p. 41 {parlim.) (1864). — Id., Ned. Tijdschr.

Dierk. Ili, p. 332 (1865).- Rosenb., Reis naar Zuidoostereil. p. 48, 80 (1867). — Finsch, Die

Papag. II, p. 333 (parlim) (1868). — Meyer, Verh. z.-b. Gesell.Wien, 1874, p. 179. - Id.,

ZooL Gart. 1874, p. 1 61 . — Schleg., Mus. P. B. PsUlan, Revue, p. 1 4, 1 5 (1 874). — Gieb., Thes. Orn.

II. p. 76 (1875). — Meyer, Mitth. zool. Mus. Dresd.I, p. 11 (1875).— Id.,Sitzb.Isis zu Dresden,

1875, p. 77. - Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 756 (1875).— Salvad. et D'Alb., Ann. Mus. Civ.

Gen. VII, p. 811 (1875).— Rosenb., Reist. naar Geelwinkbaai, p. 36, 55, 1 13 (1875).— Salvad.,

Ann. Mus. Civ. Gen. IX, p. 11 (1876).— Cab. et Rchnw., Journ. f. Orn. 1876, p. 324.— Salvad.,

Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 31, n. 49, p. 121 (1877). — Sclat., P.Z.S. 1877, p. 106. — Meyer,

P.Z.S. 1877, p. 800, pi. 79.— Forbes, Ibis, 1877, p.282 (poWjm). — Salvad., Ibis, 1877, p. 475.

— Sclat., P.Z.S. 1878, p. 289, 290. - Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. I, p. 394 (1876). —
Sharpe, Journ. Pr. Linn. Soc. XIII, ZooL p. 491, n.l5 (1878).— Salvad., P.Z.S. 1878, p.92.—
Meyer, Orn.Centralblatt, 1878, p. 119, 137.— Gould, B. New Guin. pt.VIII, pi. 4 (1878). —
Ro.5enb., Der zool. Gart. 1878, p. 345 {partim). — Meyer, Ber zool. Gart. 1878, p. 377. —
Rosenb., Malay. Arch.p. 371 (1878-79).— Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. Ili, p. 253(1878-79);

IV, p. 69 (1879).— Finsch, P.Z.S. 1879, p. 12. — D'Ali), et Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIv',

p.36 (1879).— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV, p.639 (1879).

Polychlorus magnus, Sclat., P.Z.S. 1857, p.226.— Id., P.Z.S. 1860, p.227 (ex Aru).

Polychlorus grandis, Sclat., Journ.Pr.Linn.Soc.il, p. 165, sp. 113 (1858).

Eclectus polychlorus var. aruensis, G. R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 183.— Id., Cat. B. New Guin.

p.40, 59 (1859).- Bernst., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXVII, p. 297 (1864).

Psittacodis polychloros, G. R.Gr., P.Z.S. 1858, p. 194.

Mascarinus polychlorus, Finsch, Ned. Tijdschr. v. Dierk. I, Beriglen, p. XVI (1863).

Psittacodis magna, Rosenb., Journ. f. Orn. 1864, p. 114, n.2?.

Muscarinus (sic) polychlorus, G. R. Gr., Hand-List, II, p. 158, sp.8243 (1870).

Muscarinus intermedius part., G. R.Gr., Hand-List, II, p 158, sp. 8245 (1870).

Electus (sic) intermedius, G. R. Gr. (nec Bp.), Ann. et Mag. Nat. Hist. ser. 4, voi. V, p. 329

(1870).

§ Sinonimia della femmina.

Psittacus grandis, Less. (nec Gm.), Voy. Coq. Zool. I, p.342 (1826). — Miill., Verh. Land-
en Volkenk. p. 22 (1839-1844).

Psittacus puniceus part., Less., Voy. Coq. Zool. L 2, p. 627 (1828).

Eclectus linnaei, Wagl., Mon. Psitt. p. 571, t.XXI (1835!).- G. R.Gr., Gen. B. Il, p.418, n.l

(1845).— Bp., Niiumannia, 1856, Con.sn. Psitt. sp. 243. — Souancé, Rev. etMag.de ZooL1856,
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p.2l9.- Wall., Ann. et Mag. Not. Hist.(2) XX. p. 473 (1857).- G. R. Gr., P. Z. S. 1858, p.182,

194.— 1(1., P. Z.S. 1859, p. 158.- Id., Cai. B. New Guin. p. 80, 59 (1859). - Id., List Psitt.

Brit.Mus.p.65 (1859).- Wall., Ibis, 1861, p. 286.- Cass., Pr. Ac. Se. Philad. 1862, p.319.—

Sclat., Ibis, 186:<, p. 229. — Finsch, Ned. Tijdschr. v. Bierk. I, Rerigten, p. XVII (1863). — Wall.,

P.Z.S.1864, p.286.— Bernst., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXVII, p. 297 (186i) — Schleg.. Mus.

P.B.Psitlaci.p.'iH (1864).— nosenb.,npis nnarzuidoosiereil. p.48,80(t867) -G. R. Gr., Hand-

Li8t,ll,p. 157, sp. 8239 |1869). -Meyer, Der zool. Gart. 1874, p. (61. — Schleg'., Mus. P. B. Psittaci,

Rcvue, p. 11 (1874). - Rosenb., Reist. naar Geelwinkb. p. 36, 55, 113(1875). - Rosenb., Der

7.00I. Gart. 1878, p. 345.

Psittacus Linnaei, Ilahn, Orn.Atlas, Papag. t 77 (1836).— Finsch, Neu-Guin. p. 157 (1865).

Psittacus grandis var., Miill., Verh. Land- en Volkenk. p. 107, 108 (1839-1844).

Eclectus puniceus, Bp., P. Z.S. 1849, p. 142 (syn. emend.). — Id., Rev. et Mag. de Zool. 1854,

p. 155, sp. 235.— Rosenb., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 143, 145, 226, sp. 20 (1863).— Id.,

.lourn.f. Orn. 1864, p. 114, sp. 20.

Eos puniceus, Licht., Nomencl. Av. p. 71 (1854).

Eclectus ceylonensis, G.R. Gr., Cat. B. Trop. Isl. p. 34 (1859).

Eclectus cardinalis, Wall., Ibis, 1859, p. 210. - Sclat., P. Z. S. 1860, p. 227. — Rosenb.,

Journ.f. Orn. 1862, p.63, 64, 65 — Id., Malay. Arch. p. 371 (1878-79).

Eclectus Linnaei, Finsch, Die Papag. II, p. 346 (I868).

Electus (sic) Linnaei, G. R. Gr., Ann. and Mag. Nat.Hist. ser. 4, vol.V, p. 329 (1870).

Kandar , Abitanti delia costa occidentale delia Nuova Guinea (9) (voti Rosenberg).

Oeremaap , Abitanti di Andai (cf) [von lìosenberg).

Woitau-Kuikui, Abitanti delle Isole Aru (9) (von Rosenberg).

Kaner-mauk, Abitanti delle Isole Kei (cf) (von Rosenberg).

Kaner-bror , Abitanti delle Isole Kei (9) (von Rosenberg).

Manambi , Abitanti di Mafor (>:f) (von Rosenberg).

Kalangi , Abitanti delle Isole del Duca di York (Huebner).

Viridis, subcaudalibus vix lutescentibus ; hypocondiiis rubris; margine alarum pallide

cyaneo; remigibus primariis enrumqiie teclricibus caeruleis, exierius basin versus viridi mar-

ginalis, pogonio interno late niqro-marginatis ; remigibus seciindariis exierius viriilibus, apice

et basi pogonii interni saturale caeruleis, margine interno nigris ; remigibus ullimis, dorso

proximis, omnino viridibus; subalaribus rubris ; caudae apice flavescente, rectricibus duabus

mediis viridibus, reliquis magna ex parie caeruleis, basin versus exierius viridi-marginalis,

reclrice extima colore viridi fere nullo; maxilla rubro-aurantia, apice pallidiore, mandibula

tiigra; pedibus nigris; iride rubra.

Long. tot. 0"°, 470-0", 420; al. 0"',27o-0'",250: caud. 0", 145-0", 125; rostri C^jOiG-

0"",042; tarsi 0",023-0" ,021.

Foem. Capite, collo, pectore summo et crisso coccineis; annulu circa oculos angusto

,

fascia transversa inlerscapulii, pectore imo, abdomine, margine alarum et subalaribus pulchre

cyaneis ; dorso, iiropygio, supracaudalibus, lectricibus alarum et remigibus secundariis ex-

ierius saturate rubro- puniceis ; remigibus primariis earumque tectricibus saturate caeruleis,

exterius basin versus viridi-marginatis , intus nigrescenlibus, secundariis pogonio externo

rubro-puniceis, pogonio interno caeruleis (anlerioribus etiam apice caeruleis), ullimis pogonio

intemo viridi-tinctis, dorso proximis omnino rubro-puniceis ; cauda supra rubro-punicea ,

reclricum apice rubro-cinnabarino, rectricibus duabus exlimis tilrinque exterius, basin versus,

obscure viridi-marginatis; rostro, et pedibus nigris; iride pallide flava.

Long. lol. 0", 400-0°' ,360; al. O"»,265-0" ,230 ; caud. 0", 125-0", 110; rostri

culm. 0"» ,040-0" ,038; tarsi O" ,023-0" ,021.
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Hab. in Papuasia — Nova Gtrinea (Sonneral), Dorei {Lesson, Wallace), Lobo (Mùller);

Sorong [Bèrnslcin, D'Alberlis) ; Sai valli [Bernstein, voii Rosenberg, Hoedl, Bruijn); Wai-

giou [Lesson, Wallace, Bernstein); ? Guebeh [Hoedt, Bernslein); Mysol [Wallace, Hoedt];

Mafoor [von Rosenberg); Mysori {vmi Rosenberg, Beccavi); Miosnom [von Rosenberg];

Jobi [von Rosenberg); Insulis Aru [Wallace, von Rosenberg, Reccari) ; Insulis Kei [Wal-

lace, von Rosenberg, Reccari); Koor [von Rosenberg) ; Nova Guinea meridionali et orien-

tali [D'Alberlis); Insulis Saloraonis (Ins.- S'"^ Isabellae) [Rrenchley fide G. R. Gray)
;

Nova Hibernia [Lesson ?, Cassin) ; Nova Brilannia [Cabanis et Reichenow) ; Nova Hano-

vera [Cabanis et Reichenow).

§ Individui vevdi (maschi).

a (105) cT Sorong Maggio 1872. « Iride rossa; becco giallo-arancio superior-

mente, nero inferiormente;' piedi neri » (D'i.).

6 (_) cf Sorong 27 Aprile 1875 [Bruijn).

e (
—

) cT Sorong 10 Febbraio 1875 (B.).

d [
—

) cf Ramoi 5 Febbraio 1875 (B.).

e [
— ) cf Dorei 12 Aprile 1875 [Bruijn).

/ (— ) cf Andai 21 Aprile 1875 [Bruijn).

/6is(386) d" Fiume Fly (400 m.) 27 Luglio 1S77 (D'A.).

g. [
—

] cT Isola Tuie 16 Aprile 1875 [D'A.).

n (135) cT Baia Hall 8 Maggio 187.'5 [UÀ] '.

. * (34y) cS Baia Hall 17 Luglio 1875 [UÀ.).

) (354) cT Naiabui Luglio 1875 [D'A).

k (541) cf Isola Yule Ottobre 1875 [D'A.).

l (669) cT Isola Yule Ottobre 1875 [D'A.).

m ( — ) cf Baia Hall? [D'A.].

^ (
_

) cT Sai valli 17 Aprile 1875 [Bruijn).

^.j) (
—

) cf Salvalti 20 Maggio 1 875 [Rruijn).

q-r [—) d' Salvalti 21 Maggio 1875 [Bruijn).

s ( — ) cf Salvalti 24 Maggio 1875 [Bruijn).

tu ( — i cT Salvalti 2 Giugno 1875 [Bruijn).

V [
—

) cf Salvalti 19 Giugno 1875 [Bruijn).

X [
—

) cf Salvalti Luglio 1875 [Bruijn).

y-z' [ —
) cf Ansus (Jobi) Aprile 1875 [Bruijn).

a'.d' ( — ) cf Ansus 9 Aprile 1874 [B.).

e' ( — ) cf Ansus 4 Maggio 1875 [Bruijn).

f ( — ) cf Awek (Jobi) 17 Aprile 1875 [Bruijn).

g< (_) cf Rorido (Misori) 14 Maggio 1875 [B).

K [—) cf Korido 19 Maggio 1875 (fi).

Tutti questi individui sono similissinii fra loro e lievissime sono le dif-

ferenze; quelli della Nuova Guinea sono in generale di color verde un

(I) Questo individuo è indicato cogli ocelli gialli, mentre tutti gli altri raccolti dal D'A.1-

bertis sono indicati cogli occtii rossi.
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poco pifl chiaro di (juelli di Salvatli e delle Isole della Baia del Geel-

wink ; i due di Rorido sono notevolmente piiì piccoli degli altri.

i' (10) cT Vokan (Isole Aru) 6 Marzo 1873 {li.).

j' (81 ; rf Vokan 23 Marzo 1873 (B.).

k' (100) rf Vokan 22 Marzo 1873. « Iride crocea » (C).

l' (136) cf Vokan 5 Aprile 1873 (B.).

m' (137) cC Vokan 6 Aprile 1873 (C.)-

n' (156) r^ Vokan 9 Aprile 1873 (B.).

O' (1S9) cT Vokan 11 Aprile 1873 (B.).

p' (446) cf Vokan 30 Maggio 1873 [E.).

q' (206) rf Giabn-len-an (Isole Aru) 23 Aprile 1873 (B.).

»•' (207) (S Gial)u-len;;an 23 Aprile 1873 (B.).

s' (292) d" Giabu-lengan 8 Maggio 1873 (B.).

«' (304) cC Giabu-iengan 10 Maggio 1873 (B.|.

ti' (:i3l) cC Giabu-lengan 15 Maggio 1873 (B.).

v' (385) cf Giabu-lengan 22 Maggio 1873 (B.).

x' (387) -i Giabu-lengan 22 Maggio 1873 (B,).

1/' (388) rf Giabu-lengan 17 Maggio 1873 (B.).

»' (3i9) cT Giabu-lengan 17 Maggio 1873 (B.).

L'ultimo esemplare ha la quarta timoniera destra coU'apice, per notevole

estensione di color rosso cinabro, e col margine estremo giallo-verdiccio;

le altre timoniere hanno appena indicata la fascia apicale gialliccia.

a" (386) cf Giabu-lengan 22 Maggio 1873 (B.).

Varietà colla fascia apicale gialla della coda tinta di rosso-cinabro.

Tutti gli individui delle Isole Aru sono similissimi fra loro; le diffe-

renze sono lievi e si riferiscono alle dimensioni, alla fascia apicale gialliccia

della coda, in alcuni lievemente tinta di rosso-cinabro, ed al sottocoda, che

in alcuni è piìi distintamente tinto di giallognolo che non in altri.

Non trovo dilferenze apprezzabili tra gf individui delle Isole Aru e

quelli della Nuova Guinea, di Salvatti e delle altre località; il Gray, che

ha separato gl'individui delle Isole Aru come varietà delf^. poljchlorus

(E., poljchlorus var. aruensis), dice che essi si distinguono per la fascia

gialla all'apice della coda più appariscente, e tinta di porporino in alcune

penne ; la tinta porporina mi sembra cosa affatto individuale, e cosi poco

distinta che non è certamente suHiciente per distinguere neanche come

semplice varietà gl'individui delle Isole Aru, tanto piìi che in molti indi-

vidui non appare. Anche il Wallace considera gì' individui delle Isole

Aru come varietà dell E. poljclilorus ; invece il Finsch (Die Papag.

II, p. 338) li riferisce recisamente ali £^. intermedius del gruppo di

Serie II. Tom. XXXIIl. *a
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Ceram, ma certamente il F+nsch è caduto in errore, giacché né il colore

verde é diverso da quello degl'individui della Nuova Guinea, né il mar-

gine ceruleo chiaro delle ali è piiì sottile, né soltanto le timoniere

esterne sono azzurre. E che realmente a torto il Finsch abbia separato

gl'individui verdi delle Isole Aru da quelli della Nuova Guinea, ne

abbiamo una prova evidente nel fatto, che tanto gl'individui rossi delle

Isole Aru quanto quelli della Nuova Guinea, che ora sappiamo essere le

femmine dei verdi, sono stati dallo stesso Finsch riferiti ad una medesima

specie {E. linnaei).

§ Indù'idui rossi (femmine).

6'' (112) 9 Sorong Maggio 1872. « Iride bianca! becco e piedi neri » (VA.).

e" ( — ) 9 Sorong Maggio 1872. « Iride giallo pallido » (D'4,).

d" (
—

) 9 Sorong Giugno 1872. « Iride giallo pallido » (VA),

e" (183) 9 Sorong Giugno 1872. « Iride giallo pallido » [VA),

f ( — ) 9 Ramoi 5 Febbraio 1875 (B.).

gr" ( — ) 9 Ramoi 9 Febbraio 1875 (B.).

ft" (— ) 9 Borei Marzo 1874 [Briiijn).

i" {—) 9 ' Do rei [Bndjn).

/'
( — ) 9 ^ Nuova Guinea? ' (Bruijn).

fe" ( — ) 9 ? Nuova Guinea? ' [Bruijn).

r [
—

) g Mansinam 2 Giugno 1875 [Bruijn).

m" [
—

). 9 Mansinam 6 Giugno 1875 [Bruijn).

n" (136) 9 Baia Hall 8 Maggio 1875. « Recco e piedi neri; occhi giallo-

gnoli » [D'A.].

o" (137) 9 Baia Hall 8 Maggio 1875 [D'A.).

y ( 7
) 9 Baia Hall 2 Aprile 1875 [VA.).

q' [
—

) 9 Salvalli 7 Maggio 1875 [Bndjn).

r" [
—

) 9 Wakkeré (Waigiou) 9 Marzo 1873 (B.).

s" [
—

) 9 Waigiou 16 Giugno 1875 [Bruijn).

t" (— ) 9 Ansus (Jobi) 9 Aprile 1875 (B.).

u" [
—

) Awek (Jobi) 17 Aprile 1875 [Bruijn).

T^arietà coll'addome violaceo.

t?" (-) 9 Jobi? (B.).

Varietà coll'addome violaceo.

x'' [
—

) 9 Mafor 26-30 Maggio 1875 (B.).

(1) Questi due individui fanno parte della collezione Bruijn, ma non ne hanno il car-

tellino originale, ma sibbene uno del Beccari, sul quale è scritto Halmahera, ma senza dubbio

per errore, invece di Nuova Guinea.
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Apice del becco color di conio giallognolo.

j/" ( — ) 9 Mafor 26-30 Maggio 1875 (B.)-

Apice del becco color di corno giallognolo, fascia interscapolare az-

,
zurra poco cospicua.

«"
( — ) Rorido (Misori) 14-15 Maggio 1875 (B.).

Individuo molto piccolo, ma pel colorito simile agli adulti.

a!" ( — ) 9 Rorido U-15 Maggio 1875 (B.).

Base della coda tinta di verde; addome di . colore azzurro-violaceo

vivissimo.

&'" f— ) 9 Mansinam 27 Maggio 1875 [Bruijn).

Simile al precedente, ma colla base delle timoniere laterali soltanto

tinte di verde; fascia interscapolare poco cospicua; apice del becco chiaro.

e'" { — ) 9 Rorido 11 Maggio 1875 [B.].

Individuo giovane simile alle femmine adulte, ma colla fascia intersca-

polare poco cospicua, colla parte media nascosta delle piume della regione

interscapolare titita di verde; il quale colore tinge cospicuamente il ves-

silli) esterno delle remiganti secondarie e delle grandi cuopritrici e forma

anche un sottile margine delle piccole cuopritrici e delle piume inter-

scapolari.

d'" (82) 9 Vokan 13 Marzo 1873 [B).

e'' (83) 9 Vokan 23 Marzo 1873. « Iride giallo chiaro pallidissimo » (B.).

/" (107) 9 Vokan 23 Marzo 1873. « Iride giallo chiaro pallidissimo » (B.l.

g" (208) 9 Giabu-lengan 23 Aprile 1873 (B.).

h'" (313) 9 Giabu-lengan 13 Maggio 1873 (B.).

Sottocoda tinto di giallo.

i'" (332) 9 Giabu-lengan 15 Maggio 1873 (B.).

/" (38i) 9 Giabu-lengan 22 Maggio 1873 (B.).

Gli ultimi tre individui delle Isole Aru hanno le cuopritrici inferiori

delle ali e le piume dei fianchi in parte di color rosso.

k'" (6231 9 Weri (Granile Rei) 3 Agosto 1873 (B.).

V" (628) 9 Weri (Granile Rei) Agosto 1873 (B.).

Le femmine sopraindicate non differiscono a seconda delle località

in modo suflicienlemente cospicuo; tuttavia quelle delle Isole Aru non

hanno mai l' addome di colore azzurro cosi puro come è soventi in

quelle della Nuova Guinea; si nolano inoltre lievi dilferenze individuali
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relative alle dimensioni, al colore azzurro dell'atldome più o meno tinto

di porporino o di violetto, ed al colore rosso del sottocoda che in un

mdividuo delle Isole Aru volge alquanto al giallo; tutti gl'individui

di Aru , due delle Isole Kei , ed alcuni della Nuova Guinea hanno

l'esti-emità delle bai-be delle piume piiì lunghe del sottocoda di color

giallo.

Secondo il Gray (P. Z. S. i85g, p. i58) le femmine delle Isole Aru

differiscono da quelle della Nuova Guinea pel colore dell'addome, che in

quelle sarebbe azzurro puro, mentre in queste sarebbe azzurro-porporino

-

violetto ; invece negli esemplari da me osservati appare il contrario ; inoltre

è da notare che sovente quella è una differenza individuale, incontrandosi

fra gl'individui della Nuova Guinea di quelli coll'addome azziu-ro puro, ed

altri decisamente violaceo.

Lo Schlegel [Mus. P. B. Psittaci, Revue,]). 12) fa notare, che gl'indi-

vidui delle Isole della Baia del Geelwink presentano spesso la faccia supe-

riore delle barbe esterne della parte basale delle timoniere tinta di verde;

questo carattere io ho osservato anche in molti individui di altre località.

Le interessanti osservazioni del Meyer, dirette a dimostrare che gl'in-

dividui verdi del genere Eclectus sono maschi e che i rossi soho femmine,

hanno una luminosa conferma nella numerosa serie d'individui raccolti

nella Nuova Guinea e nelle Isole Aru dal D'Alhertis e dal Beccari, giacché

essi senza nulla sapere delle idee del Meyer, ed assai prima che questi

le pubblicasse, avevano constatato che tutti glindividui rossi erano fem-

mine, e maschi tutti i verdi. E questa una delle più interessanti sco-

perte ornitologiche fatte in questi ultimi tempi , e dimostra la poca

esattezza di quegli autori e di quei raccoglitori , che hanno affermato

l'esistenza di maschi e femmine rossi e verdi, similissimi fra loro. Così il

Wagler asserì (^Mon. Psitt. p. S^G) di aver dissecato maschio e femmina,

che descrive nello stesso modo; così pure i raccoglitori del Museo di

Leida, il von Rosenberg, il Bernstein e l'Hoedt, che hanno inviato

individui maschi e femmine, tanto rossi quanto verdi, hanno commesso

una grave negligenza , che fa temere dell' esattezza delle indicazioni

sessuali anche delle altre specie; pare che quei naturalisti si siano valsi

dell'opera di raccoglitori indigeni, dei quali invece non era da fidai'si. Il

Beccari in una sua lettera, discorrendo delle indicazioni sessuali degl'in-

dividui della Collezione del Bruijn, dice che esse meritano fede e val-

gono quanto quelle degl'individui del Museo di Leida, che sono stati rac-

colti nello stesso modo.
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là'E. pectoralis è perfettamente distinto dalle specie affini; la femmina

dillerisce da quelle di tutte le altre specie pel cerchio di piumette azzurre

intorno agli occhi; inoltre si distingue per la fascia interscapolare e per

l'addome di colore azzurro più puro che non nelle altre specie, nelle

quali quelle parti volgono più decisamente e costantemente al violettto,

e finalmente pel colore della estremità della coda di color rosso-cinabro

pallido, senza tinta gialla. Il maschio è più dillicile da distinguere da

quelli delle specie affini ; tuttavia differisce da quello della specie del

gruppo di Ceram {E. intermedius, Bp.), per essere più grande, di un

verde più chiaro e pel colore azzurro delle timoniere molto più esteso

verso la base, mentre nei maschi delia specie di Ceram l'azzurro è con-

finato ad una breve area presso l'apice. Più difficile è la distinzione fra i

maschi della Nuova Guinea e delle sue dipendenze e quelli del gruppo di

Ilalmahera; la dillérenza è cos'i piccola che questi non hanno ricevuto nome

speciale, ed anche dal Finsch sono stati confusi con quelli della Nuova

Guinea, ma ora che sappiamo che gl'individui verdi di Halmahera sono

i maschi dell'^. grandis (Gm.) non v'ha più dubbio della loro dilFerenza

specifica. Le dimensioni sono pressoché identiche nei maschi di Halmahera

ed in quelli della Nuova Guinea, tuttavia questi si possono distinguere pel

colore verde più scuro e per avere meno di azzurro nelle timoniere; quelli

hanno il colore verde più chiaro, che quasi direi ha più di giallo in sé,

ed hanno le timoniere di colore azzurro per un' estensione molto maggiore

che non nelle altre specie.

Tanto dai maschi della specie di Halmahera, quanto da quelli della

specie di Ceram, si distinguono i maschi della Nuova Guinea e dipen-

denze per la fascia gialla all'apice della coda più larga e più spiccante.

Secondo il Meyer le femmine giovani di questa specie e delle affini

sarebbero verdi ; la qual cosa egli arguisce dall'osservare come sovente

le femmine abbiano in una parte od in altra qualche traccia di color

verde ; tuttavia la cosa è ancora da dimostrare, giacché non si sono tro-

vati ancora individui giovanissimi di queste specie.

Poco o nulla si sa dei costumi di questa e delle specie affini. Trovo

scritto sopra un cartellino di una femmina di Sorong dell'^. pectoralis,

raccolta dal D'Albertis, che questa specie nidifica nell'isola; dice il Meyer

di aver inteso dire che il maschio e la femmina covino alternativamente

le uova.

Questa specie non è rara nelle collezioni, e neppure nei giardini

zoologici.

VE. pectoralis è proprio della Nuova Guinea e delle sue dipendenze,
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estendendosi da Waigiou al Nord fino alle Isole Aru al Sud, e da Guebeh

ad Occidente fino alla Nuova Irlanda ed alle Isole Salomone ad Oriente.

La presenza nelle Isole Kei di questa specie e non dell'affine E. cardi-

nalis àeX gruppo di Ceram, conferma il mio modo di vedere che quelle

Isole appartengano alla Papuasia in senso ristretto, anziché alle Molucche.

Confinata entro i limiti sopra assegnati, questa specie evidentemente

rappresenta nelle Isole Papuane YE. cardLnalis del gruppo di Ceram, e

VE. roratus del gruppo di Halmahera, per cui ciascuna specie occu|)a

un' area distinta.

Forse è superfluo l'avvertire che questa specie non si trova nelle Fi-

lippine, come è stato affermato dal Gray (^List Psitt. Brit. Mus. p. 66)

sulla fede d'erronee indicazioni.

Sp. 106. Eclectus roratus (P. L. S. Mull.).

J Sinonimia della femmina.

Purper roode Lori, Vosmaer, Mon.p. 10, t. 7 (1769).

Psittacus roratus, P.L. S. Muli, S. K. Suppl. p. 77 (1776). — Cass., Pr. Ac. Nat. Se of Philad.

1864, p.240, n.52.

Le grand Lori, Montb., Hist.Kat. Ois.VI, p. 135 (1783).

Lory de la Nouvelle Guinee (!), D'Aubent., PI. Eni. n. 683 (1783).

Grand Lory, Lath., Syn. I, p.275.— Id., Gen.Hist.II, p. 23U (1822).

Psittacus Ceclanensis (errore prò ceylonensis), Bodd., Tabi. PI. Eni. p. 42 (1783).

Psittacus grandis, Gm., S.K.I, p. 335, n. 102 (1788). - Lath., Ind. Orn. p. 116 (1790). —
Shaw, Gen.Zool. Vili, p. 533, pi. 80 (1811). — Bechst, Kurze Ubers. p. 94 (1811). — KuhI,

GoDsp. Psitt. p. 38 (syn. emend.) (1820). - Vieill., Enc. Méth. p. 1378 (1823). — Voigt, Cuv.

Uebers. p.734 (1831).- Hahn, Orn.Atl. Papag. p.88, t. 68 (1837). - Miìll., Verh. Land- en

Volkenk, p. 107, 108 {parlim) (1839-1844).— Thienem., Fortflanzg. d. ges.Vòg. p. 76 (1852).

— Dehne, Naumannia, 185'i, p. 39. — Finsch, Keu-Guinea, p. 157 (parlim] (1865).

Le Perroquet grand Lori, Le Vaili., Perr.pl. 126 (fig. bona), 127 (var.), 128 (var.) (1801).

Lorius grandis, Steph., Gen.Zool. XIV, p. 131 (1826).

Mascarinus puniceus, Less. (nec Gm.), Tr. d'Orn. p. 189 (1831).

Eclectus grandis, Wagl., Mon. Psitt. p. 572 (1832). — Jard., Nat. Libr.VI, p. 112 (1843). —
Bp., P.Z.S. 1849, p. 143. — Id., Rev.et Mag. de Zool. 1854, p. 155, sp. 236.— Bp., Naumannia,

1856, Consp. Psitt. sp. 244.— Souancé, Rev.et Mag.de Zool. 1856, p. 218.— G.R.Gr., P.Z.S.

1860, p.357.— Bernst., Nat. Tijdschr Ned. Ind. XXVII, p.295 (1864). — WalL, P.Z.S. 1864,

p.286.— Schleg., Mus. P. B. P.j(Hrta, p.38 (1864).— Finsch, Die Papag. II, p. 340 (1868). —
Meyer, Dar zool. Gart. 1874, p. 161. — Schleg., Mus. P. B. Piitoci, flwijc, p. 13 (1874). - Gieb.,

Thes. Orn.II, p.74 (1875).— SaWad. , Ann. Mus.Civ. Gen. VII, p.757, n.6 (nec n.3) (1875).

— Rosenb., Reist.naar Geelwinkb. p. 6 (1875).- Forbes, Ibis, 1877, p. 282. — Salvad., Ibis,

1877, p.475.— Rosenb., Der zool. Gart. 1878, p.345.

Eclectus ceylonensis, G.R.Gr., Gen. B. II, p. 418, n. 2 (1845).

Eclectus roratus, G. R. Gr., Hand-List, II, p. 157, sp. 8240 (1870). - Salvad., P.Z.S. 1878, p. 78.

Oeho rorèhà, Abitanti di Ternate [von Rosenberg).

Var.

Grand Lory, var.^, Lath. Gen. Syn. I, p.276.— Id., Gen.Hist.II, p. 230.

Psittacus grandis, var.|3, Lath., Ind. Orn. p. 116 (1790).
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Perroquet violet, Fermin., Descr. génér. de Surinam, II, p. 175 (1769).

Violet Lory, Lath., Syn. I, p.22l). — Id., Oen. Ilist. II, p. 135.

Psittacus janthinus, Gm., S.N. I, p.3l!), n. 61 (1788).

Psìttacus guebiensis, var.,3, Laih., Ind. Orn.I, p.90 (1790).

J Sinonimia del maschio.

Polychlorus magnus, Sclat.. I'.Z.S.1860, p.226, 227 {partim).

Psittacodis magnus, Rosenb., Journ. f. Orn.' 1862, p. 62. — Id., i\at. Tijdschr. Ned. Ind. XXV,

p. HI, 142 (1863).

Eclectus polychloros, var., G.n.Gr., P.Z.S. 1860, p. 358.

Eclectus polychlorus, Bcrnst. (iiec Scop.), Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXVII, p. 294 (1864). —
Wall., P.Z.S. I86'i, p.286 (partim). — Schleg., Mus. P. B. Psilloci, p. hO {partim) (1864). —
Finsch, Die PapaR. II. p. 333 (parlim) (1868).— Meyer.Der zool. Gart. 1874, p. 161 (partim).

-

Schleg., Mus. V. lì. Psittaci, Rcvue, p. 14 (parlim) (1874). — Rosenb., Reist. naar Geelwinkb.

p. C (1875). — Hcsenb., Der zool. Gart. 1878, p. 345 (partim).

Psittacus polychlorus (parlim), Finsch, Neu-Guin. p. 157 (1865).

Muscarinus polychlorus (parlim), G. R. Gr., Hand-List, II, p. 158, sp. 8243 (1870).

Eclectus cardinalis (lupsu), Salvad. (nec Bodd.), Ann. Mus. Giv. Gen. VII, p. 757, n. 2 (nec n. 5)

(187,^

Eclectus grandis, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, Errata corrige, lin. 17, n. 2 (1875).

Oebo-idjoe , Ternate [von Rosenberg).

Viridis ; subcaudalibus vix flavescenlibus ; hypachondriis rubris; margine nlarum pal-

lide cyaneo; remigibus primariis earumque teclricibus saturate caeruleis, exlerius basin

versus subiililer viridi-limbatis, pofionio interno late nigro-marginatis ; remigibus secundariis

exterius viridibus, apice et basi pogonii interni saturate caeruleis , marginf^ interno nigris,

remigibus ultiniis. dorso proximis, omnino viridibus ; subalaribus rubris; caudae apice (lave-

scente , rectricibus duabus mediis viridibus , apicem versus medio vix caerulescentibus, re-

liquis magna ex parte caeruleis, basin versus exterius viridi-marginatis , reclrice exlima

colore viridi fere nullo notala ; maxilla rubra, apice flavescente, mandibula nigra ; pedibus

nigris ; iride rubra.

Long. tot. 0", 430-0™, 41 5; al. 0™, 285-0"',265 ; caud. O^.IGO-C^.ISO ; rostri

C", 045-0"° ,043; tarsi 0"° ,024-0™ ,023.

Foem. Capite et collo coccincis; fascia transversa inlerscapulii, pectore et abdomine

vìolaceis; dorso, uropijgio , supracaudalibus , tectricibus alarum et remigibus secundariis

pulchre rubro-puniceis ; abdomine imo rnbro-pnniceo \ subcaudalibus flavis; margine alarum

et subalaribus caeruleo-violaceis ; remigibus primariis earumque tectricibus saturate caeruleis,

exterius basin versus subiililer viridi-limbalis, intus et siiblus nigris ; secundariis pogonio

,exlerno saturate rubro-puniceis
,

parte media et apice caeruleis, ullimis pogonio interno

viridi- tinctis, dorso proximis omnino rubro-puniceis ; cauda, apice pulchre (lavo exceplo, supra

rubro-punicea , subttis aurorea , basin versus nigricante ; rostro et pedibus nigris ; iride

(lavicante.

Long. tot. O^.iOO; al. 0™,255; caud. 0'»,I30; rostri 0^,036; tarsi 0'",023.

Hab. in Moiuccis — Halmahera [Wallace, Bernstein, Bruijn); Ternate (Forsten, Bern-

Stein); March [Bernstein); Kaioa [Wallace); Daramar [Bernslein)
; Batchian [Bernstein);

Slorly [Bernstein) ; Tidore [Bruijn^
; Obi majore [Bernslein)
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§ Individui verdi (maschi) :

a (—

)

cf ? Halmahera 4 874 [Bruiin).

b
{
—

)

cf ? Halmahera Luglio 1874 {Bruijn).

c-e (—

)

d" ? Halmahera Agosto 1874 {Bruijn).

f (—

)

cf Dodinga (Halmahera) 30 Dicembre 1874 (B.).

g-o (—

)

cf Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

2> (—

)

cf ? Tidore [Bruijn).

Tutti questi individui, similissimi fra loro, offrono lievi differenze

nelle dimensioni.

q (— ) cf 1 Halmahera? (Bruijn).

r-8
{
—) cf Halmahera Dicembre 1873 (Bruijn).

Questi ultimi tre individui differiscono dai precedenti per avere la

mascella più o meno nerastra, e quindi mi sembrano non al tutto adulti

come i precedenti.

t
(
—) cf ? Halmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

J^arietà — Simile ai precedenti, ma con traccie indistinte di fascie

trasversali scure, sottili sulle parti superiori, un po' più larghe sulle in-

l'eriori.

§ Individui rossi (femmine): '

u (—) 9 ? Dodinga (Halmahera) 18 Dicembre 1874 (B.).

V (—) 9 Halmahera Luglio 1875 [Bruijn).

05 (— ) 9 ? Halmahera? (Bruijn).

y {—) 9 1 Tidore Dicembre 1874 (Bruijn).

Queste quattro femmine non presentano differenze notevoli.

Una femmina esistente nel Museo di Torino, ha la timoniera esterna

di ciascun lato marginata esternamente di verdastro; inoltre quella di

sinistra ha un tratto azzurro verso la base del vessillo esterno , e la

seconda del medesimo lato ha il vessillo esterno marginato di verdognolo.

Questa specie è propria del gruppo di Halmahera, ove rappresenta

VE. pectoralis delle Isole Papuane, e VE. cardinalis del gruppo di

Ceram.

L'jE. roratus è in generale un poco più grande delle specie affini ; la

femmina è facilmente riconoscibile pel sottocoda e per l'apice della coda

di un bel color giallo; inoltre essa è distinta pel color violetto della fascia

interscapolare e delle parti inferiori , e pel color rosso sanguigno delle

parti superiori. Nell'insieme la femmina somiglia più alla femmina dell'^.

cardinalis, che non a quella dell'.£. pectoralis. Il maschio invece somiglia
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più al maschio di questa specie che non a quello dell' fi. cardinalis

(E. intermedius, Bp.). Da questo si distingue facilmente per le dimensioni

maggiori, pel colore verde che ha in sé una tinta gialla, e pel molto

azzurro della coda. Difficilissimo è invece distinguere il maschio di questa

specie da quello dell'fi. pectoralis, tanto che quasi lutti, ed anche il

Fmsch e lo Schlegel li hanno confusi insieme.

Pare che soltanto il Gray abbia scòrta qualche dilFercnza, giacché

egli accenna agl'individui verdi di Batchian e di Halmahera come varietà

àeWE. polychlorus (P. Z. S. i86o, p. 358). Confrontando i tre maschi di

HiUniahcra sopra indicati con i moltissimi delle Isolò Papuane raccolti dal

Beccari e dal D'Albertis, ni' è parso di scorgere, che, mentre si somigliano

per le dimensioni, quelli di Halmahera abbiano il colorito verde pili vol-

gente al giallo, e pili esleso il colore azzurro sulle timoniere.

Riassumendo le dilFerenze principali per cui si possono distinguere i

maschi delle tre specie affini diremo ;

1° Che i maschi del gruppo di Geram [E. intermedlus) sono pili

piccoli degli altri; hanno il colore verde pili intenso e piìi puro, e la

coda quasi interamente verde, e con pochissimo azzurro
;

2° Che i maschi del gruppo di Halmahera (questi non hanno rice-

vuto nome speciale e sono stati riferiti all'i?, poljchlorus) sono molto più

grandi di quelli del gruppo di Ceram, hanno il color verde più chiaro

e che tende al giallo, e le timoniere laterali in gran parte azzurre
;

3° Che i maschi delle Isole Papuane {E. poljchlorus) somigliano

per la grandezza a quelli del gruppo di Halmahera, hanno il colore verde

poco diverso, ossia un poco più puro, e meno tendente al giallo, e le

timoniere con alquanto meno di azzurro.

Queste differenze si apprezzano bene confrontando individui delle

diverse località, difficilmente senza il paragone diretto.

Pare che VE. grandis presenti qualche dilFerenza secondo le località;

lo Schlegel {Mus. P. B. Psittaci, p. 3g, e Revue, p. i3) ha fatto notare

che gl'individui di Halmahera sono i più grandi, quelli di Batchian più

piccoli, e più piccoh ancora quelli di Morty. Anche gli esemplari di

Temale, raccolti durante il viaggio del Challenger, sono più piccoli di

quelli di Halmahera.

Forse è superfluo di far avvertire che questa specie non si trova nelle

Isole Filippine, come ha asserito il Gray sulla fede d indicazioni senza

dubbio erronee {List Psitt. Brit. Mus. p. QQ).

Il D'Aubenton nella Pi. Eni. 683 ha figurato un individuo di questa

specie col colore predominante rosso, ma colle piume delle parti inferiori

Serie II. Tom. XXXIII. »b
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marginate di verde; il Le-Vaillant, a quanto pare, ha figurato lo stesso

uccello [Perr. pi. 128, p. i33) ed un altro (pi. 127) che ha le piume delle

parti inferiori sottilmente marginate di verde ; il Meyer crede che tali

individui non costituiscano varietà accidentali, ma che siano individui in

abito di passaggio dal verde al rosso ; egli menziona altri esemplari da lui

raccolti che hanno tutte le piume rosse marginate di verde, per cui il

Meyer pensa che le femmine giovani prima di assumere il loro abito

definitivo siano di color verde come i maschi; tuttavia è da dire come

non si conosca ancora l'abito giovanile di questa specie. Se veramente

quello delle femmine giovani è verde, si avrebbe in questa e nelle specie

affini del genere Eclectus il fatto singolare che le femmine giovani hanno

l'abito dei maschi; del resto è già molto singolare quello dell'avere le

femmine adulte un abito tanto più vistoso e bello di quello dei maschi.

Sp. 107. Eclectus cardinalis (Bodd.).

$ Sinonimia della femmina. .

Lorius Amboinensis, Briss., Orn. IV, p. 231 (1760).

Lory d'Amboine, D'Aubent., PI. Eni. n. 518.

Lori cramoisi, Montb., Hist. nat. Ois. VII, p. 107.

? Blue-breasted Parrot, Brown, Illustr. of Zool. pl.6 (1776).

Crimson Lory, Lath., Syn.I, p.273, n.49.— Id., Gen.Hist. Il, p. 229.

Psittacus cardinalis, Bodd., Tabi. PI. Eni. p. 30(1783).— Finsch.Keu-Guinea, p. 157 (1865).

Psittacus puniceus, Gm., S.N.I, p.335, n.lOO (1788).— Lath., Ind. Orn. 1, p. 115 (1790).—

Bechst., Kurze Uebers.p.92 (1811).— Vieill., Enc.Méth. p. 1378 (1823). — Less., Voy. Coq.

Zool.I. p. 342 (partim) (1826).

Domicella punicea, Wagl., Mon.Psitt. p. 569 (1832).

Lorius cardinalis, G. R. Gr., Gen.of B. II, p.416, n.3 (1845).

Eclectus puniceus, Bp., Rev. et Mag.de Zool. 1854, p. 155, sp. 235. — Id., Naumannia, 1856,

Consp. Psitt. sp. 242. - Souancé, Rev. et Mag. de Zool. 1856, p.219. — Wall., P.Z.S. 1863,

p. 19.

Eclectus cardinalis, G. R. Gr., List Psitt. Brlt. Mus. p. 65 (1859). — Id., P. Z. S. 1860, p. 357. —
"Wall., P.Z.S. 1864, p. 286. - Schleg., Mus. P. B. /'«««ci, p. 39 (1864). — Finsch, Die Papag.

II, p. 344 (1868). — G. R. Gr., Hand-List,Il, p. 157, sp. 8242 (1870).- Meyer, Der zool. Gart. 1874,

p.161.— Schleg., Mus. P. B. PiiHaci, Revue, p. 13 (1874). — Gieb., Thes.Orn.II, p.74 (1875).

— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 757, n. 5 (nec n.2) et Errata-corrige (1875). ^ Id.,

Ann.Mus. Civ. Gen.VIII, p. 369 (1876); X, p. 31, n.51 (1875). — Forbes, Ibis, 1877, p. 283.

—

Salvad., Ibis, 1877, p. 475.— Lenz, Journ.f. Orn. 1877, p. 360.

Eclectus grandis, Sclat. (nec Gm.), P.Z.S. 1860, p.226.— Rosenb., Journ.f.Orn. 1862, p.61.

— Id., Nat.Tijdschr.Ned.Ind.XXV.p.HO, 141 (partim) (1863). — Salvad., Ann. Mus. Civ. VII,

p.757, n.3 (lapsu) (1875).

Eclectus amboinensis, Finsch, Ned. Tijdschr. v. Dierk, I, Berigten, p. XVII (1864).

7 Eclectus Linnaei, Rosenb. (nec Wagl.), Reis naar zuidoostereil. p. 100 {Goram) (1867).

Ras torte, Abitanti di Àmboina (von Rosenberg).

S Sinonimia del maschio.

Psittacodis intermedius, Bp., Consp. I, p.4 (1850).— Id., Compt. Rend. XXX, p. 136(1850).

— Id., P.Z.S. 1850, p.26.- Id., Rev.et Mag. de Zool. 1854, p. 155, n. 253.— Id., Naumannia,
1856, Consp. Psitt sp. 240.
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Polychlorus intermedius, Sclat., P.Z.S. 1857, p.226.

Eolectus intermedius, tì. R.Gr., F,ist Psitt. Brit. Mus. p. 66 (1859). — Id., P.Z.S. 1860, p. 358.

— Wall., P.Z.S. 1864, p.287. — Schleg., Mus. P. B. Psiltaci, p. 61 (1864). — Finsch, Die

Papag. II, p.337 (parlim) (1868).- Meyer, Der zool. Gart. 1871
, p. 161. — Lenz, Joum. f.

Orn. 1877, p. 36U.

Psittacodis magnus, Rosenb. (nec Gm.), Joum. f. Orn. 1862, p. 61.— Id,, Nat. Tijdschr. Ned.

Ind.XXV, p. 140, et 141 (parlim) (1863).

Mascarinus intermedius, Finsch, Ned. Tijdschr. v. Dierk. I, Berigten, p. XVII (1863).

Eclectus magnus, Wall, (nec Gm.), P.Z.S. 1863, p. 19.

Psittacus intermedius, Finsch, Nou-Giiinea, p. 157 (1865).

? Eclectus polychlorus, Rosenb. (nec Scop.), Reis naar zuidoostereil. p. 100 (Goram) (1867).

— Meyor, Der zool. Gart. 1874, p. 161. - Schleg., Miis. P.B. Psillaci,Revue,'p. 14 (1874) (par«im).

Muscarinus intermedius, G. R. Gr., Hand-List, li, p.158, sp. 8245 {partim) (1870).

Mas. Yiridis, subcandalibus interdum paullum flavicantibus ; liypochondriis rubris;mar-

gine alarum pallide cyaneo ; remigibus prhnariis earumque tectricibus saturale caeruleis,

exterius basiti versus subliliter viridi- limbalis: remigibus secundariis exterius viridibus, apice

et basi pogonii interni saturate caeruleis, margine itilerno late nigris; remigibus ultimis,

dorso proximis, omnino viridibus; subalaribus rubris; caudae apice flavicanle, reclricibus

sublus nigris, supra viridibus, margine interno nigris, extima utrinque pogonio externo et

apicem versus medio caerulea, 2", 3*, et 4" apicem versus medio paullum caeruleis ; maxilla

rubra, apice flavicante, mandibula nigra; pedibus nigricanlibus; iride (lava (Finsch).

Long. lei. 0'»,400-0'",385;al. 0",250-0"',235; caud. 0", 130-0", 120; roslri 0"',041-

0",039 ; tarsi 0"',02l.

Foeni. Capile , collo el pectore summo rubro -puniceis ; fascia transversa interscapulii,

pectore imo, abdomine, margine alarum et subalaribus caeruleo-violaceis ; dorso, uropygio
,

supracaudalibus, tectricibus alarum el remigibus sccundariis exterius saturale rubro -puniceis;

crisso aurureo, seu rubro-flavescente; remigibus primariis earumque tectricibus saturate cae-

ruleis, e.Tlerius basin versus subliliter viridi-limbalis, inlus el sublus nigris; sccundariis po-

gonio externo saturate rubro-puniceis
,
parte media et apice caeruleis, ultimis pogonio in-

temo viridi- tinctis, dorso proximis omnino saturate rubro-puniceis ; caudae apice flavicanle,

Tectricibus supra rubro-puniceis, sublus auroreis; rostro et pedibus nigris; iride flavida.

Long. tot. 0'",390-0°>,380; al. 0",24o-0°',23lj ; caud. 0"',125-0°',1 IO; roslri O^.OSS-

0°',036; tarsi 0"',02l.

Hab. in MoJuccis — Amboina [Brisson, von Rosenberg, Wallace , Beccari)
; Ceram

[von Rosenberg, Wallace] ; Buru [non Rosenberg, Wallace, Hoedt, Bruijn) ; ? Goram (von

Rosenberg)

.

§ Individui verdi (maschi)

a-b (—) cf Amboina 12 Novembre 1874 (B.).

e (—) cf Amboina 24 Novembre 1874 (B.j.

d {—) cf Amboina 12 Dicembre 1874 (B.).

Questi quattro individui sono molto simili fra loro
;

essi variano po-

chissimo per le dimensioni; uno ha il sottocoda quasi senza ombra di

tinta giallognola; la dilFerenza principale è nella coda, che negli ultimi

due esemplari ha pochissimo color azzurro.

e [—) cf Kajeii (Buru) 28 Settembre 1875 [Bruijn).
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f (_) ef Kajeli 28 Selteiabre 4875 {Bruijn).

g (— ) d* Roebah (Buru) 30 Seltembre 1875 (Bruyn).

n [—) cf Kajeli 6 Ollobre 1875 (Bruyjj).

i (_) cf Kajeli 8 Ottobre 1875 (Bruyn).

Tutti questi individui di Buru non differiscono sensibilmente dai

maschi di Amboina.

j (— ) cT Kajeli 25 Settembre 1875 (Bruijn).

Individuo apparentemente non al tutto adulto, avendo la mascella

di color rosso-nerastro; inoltre esso è notevolissimo per avere le piume

della testa parzialmente rosse verso la base, e quelle del petto e dell'ad-

dome parzialmente tinte di rosso, di violaceo e di azzurro.

§ Individui T'Ossi (femmine).

le {—) 9 Amboina 12 Novembre 1874 (fi.)-

l (—
) 9 Amboina 13 Novembre 1874 (B.).

m (— ) 9 Amboina 20 Novembre 1874 (fi.).

n (—) 9 Amboina 19 Dicembre 1874 [B.].

Gli ultimi due individui differiscono dai due precedenti per la parte

superiore del petto, la quale in questi è di color rosso tinto di violaceo,

mentre negli ultimi due la tinta violacea è pochissimo apparente.

O (_) 9 Kajeli (Buru) 4 Ottobre 1875 (Bruijn).

jp (— ) 9 Kajeli 25 Settembre 1875 [Bruijn).

q (— ) 9 Buru [Bruijn).

Gli ultimi due individui hanno l'estremità delle piume maggiori del

sottocoda cospicuamente tinte di giallo.

Il sesso constatato negli otto individui di Amboina raccolti dal Bec-

cari, e nei nove di Buru, conferma l'asserzione del Meyer, che i verdi

(P. intermedius , Bp.) siano i maschi, ed i rossi (P. cairliìialis , Bodd.)

siano le femmine di una medesima specie.

Il maschio somiglia moltissimo a quello dell'^^. yoec^oraZ/^ , della Nuova

Guinea e delle Isole Aru, ed anche al maschio deWE. roratus del

gruppo di Halmahera, ma differisce da ambedue per le dimensioni minori,

pel colore verde più intenso e più puro, e per avere la coda con molto

meno di azzurro, e quasi interamente verde; il color azzuiTo in essa è

limitato al vessillo esterno ed a parte dell'interno della prima timoniera

esterna, e ad un tratto poco esteso pi-esso l'apice della 2^, 3" e 4' timo-

niera; in alcuni individui il color azzurro è limitato alla timoniera esterna

di ciascun lato. Inoltre la fascia giallognola all'apice della coda è molto

più stretta che non nei maschi delle altre due specie.



T. SALVADORI 2l5

La femmina somiglia più a quella dell' E. roratus che non a quella

dell'/?, pectoralis ; da questa ù facile distinguerla per la mancanza del

cerchio di piume cerulee intorno agli occhi, e pel colore ceruleo-violetto

e non ceruleo quasi puro della fascia interscapolare e dell'addome ; dif-

ferisce poi dalla femmina dell'^'. roratus per le piume del sottocoda di

colore rosso tinto di giallo (auroreo) e non giallo puro, per l'apice della

coda anch'esso non giallo puro, ma misto di rosso, pel colore più azzurro

e meno violetto delle parti inferiori, per le dimensioni minori e per altre

dillèrenze.

Questa specie è confinata nel gruppo di Ceram, ove rappresenta

VE. pecloralis delle Isole Papuane, e \E. roratus del gruppo di Halmahera.

Il Finsch ha riferito a questa specie, o meglio al maschio {E. interme-

dius), anche gl'individui delle Isole Aru, di Kei e di Gagie; ora gl'indi-

vidui delle Isole Aru e Kei appartengono senza dubbio alla specie della

Nuova Guinea, la quale cosa è evidentemente dimostrata dalle femmine

{E. linnaei), che lo stesso Finsch annnette che abitino anche le Isole Aru

e le Isole Kei ; ignoro a quale specie appartengano gl'individui di Gagie,

ma è molto probabile che anch'essi spettino all'È', pecloralis, che si trova

in "Waigiou, di cui Gagie è una dipendenza.

Anche il Gray nella Hand-List, II, p. i58, seguendo il Finsch, ha

riunito erroneamente gl'individui maschi delle Isole Aru e Kei all'È, in-

termedius.

Il von Rosenberg {Reis naar Zuidoostereil. p. loo) menziona VEclectus

linnaei e VE. poljchlorus tra gli uccelli di Goram ; la cosa è forse esatta,

ma è anche piti probabile che gl'individui di questa località appartengano

invece alla specie del gruppo di Ceram; io non ho trovato alcun esemplare

di Goram nel Museo di Leida.

Lo Schlegel recentemente (Mas. P. B. Psittaci, Revue, p. i4) ha

riunito sotto il nome di E. poljchlorus tutti gl'individui verdi, tranne

VE. westermani.

Sp. 108. Eclectus •westermani (Bp.).

TEastern Garrot, Lath., Syn. Suppl. I, p.64. — Id., Gen.Hist. II, p.25l.

?Psittacus orientalis, Lath.,Incl.Orn. I,p. It'ó (1790).— Bechst., Kurze Uebers. p. 101 (1811).

- Vieill., N.D. XXV. p.375 (1817).- Kuhl, Consp. Psitt p. 99 (1820). - Vieill., Enc. Méth.

p. 14U6 (18J3).- Wagl., Mon. Psitt. p. 745 (1832}.

?Eos orientalis, G. R. Gr., Gen. B..\pp. Ili, p.20 (I849\

Psittacodis westermani, Kp., Consp. Av. I, p. 4 (1850) (Tipo esaminato). — Id., P. Z. S. 1850,

p.26 (nota).— Id., Compt. Rend. XXX, p.l36 (1850).— Id., Rev. et Mag.de Zool. 1854, p. 155,

sp.234.— Id., iXaumannia, 1856, Consp. Psitt. sp. 241. —Souancé, Rev. et Mag.de Zool. 1856.

p.218.— Rosenb, Journ.f.Orn. 1862, p.66.- Id., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 146 (1863).
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Polychlorus Westermanni, Sci., P.Z.S.1857, p.226, pi. 127.

Eclectus Westermanni, G. R. Gr., List Psitt. Brit. Mus. p. 66 (1859). — Id. , P. Z.S. 1860,

p.358. - Wall., P.Z.S. 1864, p.287. — Schleg., Mus. P. B. PsiUaci, p. 42 (1864). — Finsch,

Die Papag. Il, p.339 (1868). - Meyer, Ber zool. Gart. Mai 1874, p. 161. — Schleg., Mus.P B.

Psittaci, Revue, p. 16 (1874).— Gieb., Thes. Orn. II, p.77 (1875). — Salvad., Ann. Mus.Civ.

Gen. X, p. 31 , n. 52 (1877). — Forbes, Ibis, 1877, p. 283. — Salvad., Ibis, 1877, p. 475. - Rosenb.,

Ber zool.Gart. 1878, p.345.

Psittacus Westermani, Finsch, Neu-Guinea, p. 157 (1865).

Muscarinus Westermani, G. R. Gr., Hand-List, II, p. 158, sp.8244 (1870).

Eclectus polychlorus, part., Meyer, Ber zool.Gart. 1874, p. 161.

Viridis ; alis viridibus , margine earum cyaneo ; remigibus primariis nigris , exterius

cyaneis ; subalaribus riibris ; axillaribus et lateribus viridibus ; remigibus et cauda subtus nigris
;

rectricibus lateralibus pogonio externo cyaneis ; caudae apice late flavo-marginato ; maxilla

rubra, mandibula nigra
;
pedibus nigris; iride flava.

Long. tot. O^.sge; al. 0°',240; caud. 0",130; rostri O-^.OiO; tarsi O^.O^e.

Hab. in Patria ignota.

Gl'individui che sono stati riferiti a questa specie sono senza dubbio

maschi ; essi si distinguono dai maschi dell £. pecioralis, dell'^. roratus,

e dell'i?, cardinalis pei fianchi e per le ascellari verdi, avendo di color

rosso soltanto le cuopritrici inferiori delle ali; inoltre essi hanno dimen-

sioni minori ed il color verde di una tinta alquanto diversa.

Il Bonaparte descrisse un individ uo vivoesistenle nel Giardino zoolo-

gico di Amsterdam, e chiamò la specie col nome del Direttore di quel

giardino
;
quell'individuo fu poi donato al Museo di Leida, ove tuttora si

conserva. Nel iSS^ esisteva vivo nel Giardino Zoologico di Londra un

secondo esemplare, che ora si conserva nel Museo Britannico. Il Finsch

menziona altri individui esistenti nelle Collezioni dell' Heine e del Mag-

giore Kirchotr.

Nulla si sa intorno alla patria di questa specie, che si suppone pro-

venire da qualcuna delle Isole Molucche; il Wallace ha manifestato la

supposizione che si trovi nella Nuova Guinea, o nell'Isola di Jobi, ma la

esistenza dell' £. pectoralis in queste Isole rende poco probabile nelle me-

desime anche quella dell'^^. westermani.

Il Meyer recentemente ha espresso l'opinione che YE. westermani sia

fondato sopra individui di color verde , i quali vivendo in schiavitù , in

condizioni non naturali, non assumano il color rosso dei fianchi, od in

altre parole sopra individui che non siano riusciti a lasciare il loro abito

giovanile. Questa opinione non pare abbastanza fondata, e mi sembra

pili probabile che 1'.^. westermani sia una buona specie, di locaHtà ancora

ignota.

Sembra molto probabile, come il Gray ha supposto, che questa specie

sia quella descritta dal Latham col nome di Psittacus orientalis.
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Sp. 109. Eclectus Cornelia, Bp.

Eclectus Cornelia, Bp., P. Z.S. 1849, p. 143, pi. XI (Tipo esaminato). — Id., Compt. Rend.

XXX, p. 135(1850).— Id., Rev.ot Mag.de Zoo). 1854, p. 1.55, sp.237.— Id., Naumannia, 1856,

Consp. Psitt. sp. 245. — G. R. Gr. . List Psitt. lìrit. Mus. p. 66 (1859). - Sclat , P. Z S. 1860, p. 242.

— G.R. Gr., P. Z.S. 1860, p. 357. - Rosenb., Nat. Tijd.schr. Ked. Ind. XXV, p. 146 (1863).

—

Finsch,Ned.Tijdschr. V. Dierk. I, nerigtm, p. XVII (1863).— Wall., P. Z.S. 1864, p. 286, 294.—

Schleg., DIerentuin, p. 60, curo figura (1864). - G. R. Gr., Iland-List, II, p. 157, sp. 82'il

(1870). — Salvad., Ann. Mus.Oiv. Gen. X, p.31, n.53 (1877).

Eclectus Carolinae (errore), Rosenb., Journ. f. Orn. 1862, p.66.

Psittacus Cornelia, Finsch, Neu-Guinea, p. 157 (1865).

Eclectus Corneliae, Finsch, Die Papag. II, p. 348 (1868).— Id., P. Z. S. 1869, p. 128. - Meyer,

Dar zool. Gart. Mai 1874, p. 161.— Gieb., Thes. Orn. II, p. 74 (1875). — Forbes, Ibis, 1877,

p.283. -Salvad., Ibis, 1877, p. 475.— Rosenb., Der zool. Gart. 1878, p.345.

Eclectus polychlorus, part., Meyer, Der zool. Gart. 1874, p. 161.

Puniccus , dorso, alis et cauda purpureo-fuscescentibus ; margine alarum, et pogonio

extemo remigum primariarum cyaneis ; subalaribus minoribtis puniceis, q/aneo-mixlis ; sub-

cnudaìibus et caudae apice rubris concoloribus ; rostro nigro
;
pedibus fuscis ; iride (lave-

scente, annulo rubro circumdata '.

Long. lot. circa O^.iOO; al. 0" ,265; caud. O-^.ISO; rostri O^.OSS; tarsi 0'°,020.

Hab. in patria ignota.

Questa bella specie è fondata senza dubbio sopra femmine, giacché,

analogamente a ciò che succede nelle specie affini, è da credere che il

maschio sia verde.

La femmina si distingue da quelle delle altre specie per la mancanza

del colore azzurro o violaceo sulla regione interscapolare e sull addome.

II Bonaparle descrisse un individuo vivo, d'ignota provenienza esistente

nel Giardino zoologico di Amsterdam, e gli impose il nome di Cornelia,

cioè della moglie dello Schlegel, Direttore del Museo di Leida. Dice il

Bonaparte, che quell individuo era molto famigliare, si lasciava prendere

in mano, e, lasciato libero fuori della gabbia, permise che fosse misurato

per ogni verso, che le ali fossero aperte, spiegata la coda, ed ogni carat-

tere osservato; esso faceva udire un sommesso grido, simile a quello di

una Folaga (Fulica atra) udito a distanza. Esso visse lungo tempo, ed

ora si conserva nel Museo del Giardino zoologico di Amsterdam. Dice il

Finsch di aver visto un secondo individuo nello stesso Giardino , ove

visse breve tempo. Nel i86o il Giardino zoologico di Londra acquistò

un individuo vivo, che ora si conserva nel Museo Britannico. Anche di

questi due individui non si sa la provenienza. Il Bonaparte suppose

(1) Il Bonaparte, descrivendo questa specie, fece notare la mancanza delle piume azzurre

intorno agli occhi, che si trovano weXV E. puniccus {= pectoralis V), ma poscia per errore

disse che essa si distingue appunto per quel cerchio di piume az7MTTe\ {Compt. Rend. XJi\,p. 135).



2lG ORNITOLOGIA DELLA PAPUASIA E DELLE MOLUCCHE

che questa specie abitasse i» Ceram, la quale cosa non pare esatta, non

essendovi stata trovata dai numerosi viaggiatori che hanno percorsa

quell'isola, e neppure è probabile , vivendo in Ceram VE. cardinalis ;

secondo il Wallace è probabile che 1'^. Cornelia abiti o Ceram-laut * o

risola Jobi. In questa non l'hanno trovata né il von Rosenberg, né il

Meyer, i quali vi hanno invece trovato, come anche in Mafoor, YE. pe-

ctoralis, e non è probabile che in quelle isole esista una seconda specie

affine
;

per cui resta a vedere se viva in Ceram-laut, o megho Timor-

laut, od in qualche altra Isola delle Molucche, o della Papuasia.

Il Meyer facendo osservare come gl'individui che si riferiscono z\YE-

Cornelia non si siano trovati finora altro che in schiavitù, manifesta la

opinione che essi siano individui di ima delle tre forme rosse {linnaei,

grandis, o cardinalis), i quali per le innaturali condizioni di vita non assu-

mano i naturali colori. Tuttavia è da dire come questa opinione sia siala

emessa con qualche dubbio dal Meyer , il quale ammette anche la pos-

sibilità che VE. Cornelia sia una quarta forma rossa del genere Eclectus,

ossia una specie distinta. Ad alcuno è venuto il dubbio che VE. Cornelia

possa essere la femmina dell' E. westerniani , ma questo dubbio appare

senza fondamento, se si considera che gli esemplari del primo sono no-

tevolmente pivi grandi del secondo.

Gen. DASYPTILUS, Wagl.
Typus:

Psittrichas, Less., Bull. Univ. Se. Nat. XXV, p. 241 (1831) . . . . Psittarus Pecqueti, Lesa.

Dasyptilus, Wagl., Mon. Psitt. p. 502 (1832) Psiltacus Pecqueti, Less.

Sp. 110. Dasyptilus pesqueti (Less.).

Psittacus Pecquetii, Less., Bull, des Se. Nat XXV, p. 241 (Juin, 1831). — Bourj., Perr. pi. 67

(1837-1838).— Less., Descr.de Mamm. et d'Ois. p. 199 (1847).

Psittacus Pesqnetii', Less., lll.de Zool.pl.l (1831).

Banksianus fulgidus, Less., Tr. d'Orn. p. 181 (1831) (Tipo esaminato).— Pueher., Rev. et

Mag.de Zool. 1853, p. 156. — Hartl., Journ. f. Orn. 1855, p. 422. — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.

XII, p.317 (1878).

Dasyptilus Pecquetii, Wagl, Mon. Psitt. p. 502, 681, 735 (1832).— G. R. Gr., Gen. II, p.427

(1845). --Bp., Consp. I, p.8 (1850). — Le Maout, Hist.nat. des Ois. p. 104, pi. 2 (1853). —
Bp., Rev.etMag.de Zool. 1854, p. 155, sp. 248— id., Kauroannia, 1856, Consp. Psitt. sp. 360. —
G. R.Gr., Cat. B.lN'ewGuin.p.43, 60 (1859). - Id., List Psitt. Brit. Mus. p. 100 (1859). - Selat.,

P.Z.S. 1860, p.227.— Rosenb., Journ. f. Orn. 1862, p. 65. — Id., Nat. Tijdschr. Ned. Ind.

(1) È probabile eha il Wallaee invece di Ceram-laut volesse scrivere Timor-laut.

(2) Pare che l'esatto modo di scrivere il nome specifico di questa specie sia Pesqueti e

non Pecqueti, giacché dice il Lesson che il tipo della medesima gli fu inviato da un tal M.

Pesquet; non possedendo la Ornithological Miscellany del Rowley, ignoro le ragioni per cui egli

vorrebbe che si scrivesse Pecqueti.



T. SALVADORI 2 I y

XXV, p.146, 147 (1863) — Id., .lourn. f. Orti. 1861, p.H6, sp. 38. - Bernst., Nat. Tijdschr.

Ned. Itili. XXVII, p.y07 (ISd'i) - Id., Ned. Tijdschr. Diork II, p. .<?7 (1865).— 0. R. Gr., Ilatid-

List, II. p. 159. ^p.8-.'6i (l«7()).— Salvad., Atti Il.Ac.Sc.di Tor. IX. p. 630 (1871). - D'Alb.,

Naturo, 1876. XV, p. 16:). - Moyer, Orri. Mittheil. I, p. 1 ì (1875) - Oarrod, P. Z. S. 1876. p. 6'il.

Dasyptilus Pequetii, ,lard.. Njt. Lihr. Vi, p. 140, pi. XVII (1836). - Wall., P. Z. S. 1864,

p 'J87, l'I).'!

Psittrichas Pesqueti, Lp.is., Compi, de BulT. Ois. p. 603, pl.f.2 (1838).

Calyptorhynchua fulgidus, (iray, (ìcn.B. li, p. 41'6, n.ll (1845).

Dasyptilus fulgidus, B[)., Rev.et Maf». Zuoi. 1854, p. 157. — Id., Naumannia. 18.56, Con.'sp.

l'.sitt. sp. l'6l. - C.r.iy. List l'sitt. Urli Mus. p. 100 (1859). — Fiiisch, Dio l'apag. II, p. 323

(I.Srs). ^ Salvad., Ami. Mns. Civ. Gen. XII, p 317 (1878).

Dasyptilus Pesqueti, (l.H. Gr., P.Z. S 1858, |>. 19,5.— Id., P.Z. S. 1861, p. 437. — Finsch,

Die PapaR.ll, p 320, 955 (1808).— Gieb., Tlio.'!. Orn. II, p. 18 (1874). — Meyer, Sit/.b. Isis zu

Dresdeii, 1873, p. 76. — Beccar), Ann. Miis. Giv. Gen. VII, p.714 (1875) - Id., Ibis, 1876,

p. 252. — Salvad., Ann. Mus. Giv. Gen.X, p.SI, n.54, p. 121 (1877); XII. p. 317 (1878). —
D'Alb., Sycin.Mail. 1877, p. 248. - Id.. Ann. Mus. Giv. Uen. X, p. 8, 19 (1877). - Id., Ibis,

1877, p. 365.— D'Alb et Salvad., Ann. Mus. Giv. Gon. XIV, p. 36 (1879!-

Nestor Pecquetii, Sclilcfi., .lourn f. Orn. 1861, p. 377.— Id. Mus. P.B. PfiY.'oc/, p. 157 (1864).

- 1(1., Mus. l'.n.P,f/7/'/r/, n>'Viie, p. 70 (1875).

Dasyptilus Pescqueii, Finsch, NeuGuinea. p. 157 (1865).

Microglossum pecqueti, Rosenb.. Der zool. Gart. 1878, p. 347.

Fronie laliribiisque r.apitis nudis, nigris; pilei ccrvicisque plumis parois, acutis, nigris:

occipitis Interibus rubro -linctis\ dorsi plumis sqwimarum ad instar disposilis, nigris; uropygii

lateribiis ri suinacaudalium mnrtiiuibus Inlis riibro-piiuiceis
;
gufa fere nuda, brunncscente,

medio liintum parve piumata, plumis parvis, aciids, nigris
;
pectore fusco-nigro, plumarum

marginibiis griseo-lirunnesoenlibus; abdomine , sitbcaudalibus et lateribus rubro -pimiceis

;

tectricibus alarum rninuribus, remigibus primariis et tertiariis nigris-^ tectricibiis mediis rubro-

puniceis; remigibus serundariis pogonio externo rubro -puniceis, interno nigris; subalaribus

minoribus et mediis rubro-puniccis, majoribus nigris; cauda nigra; rostro et pedibus nigris;

iride castanea.

Long. tot. 0", 530-0"°,510 ; al. 0™,300; caiid. 0™,1 gO-O"',! 70; rostri 0" ,04-2-

0'",039; larsi 0'",027.

Ilnb. in Papuasia — Nova Guinea, Monlibus Arfak [von Rosenberg, D'Alberlis, Meyer),

.Monte Morail (fleccori), N. G. interiore ad flumen Fly [D'Albertis).

a (— ) cf Alain Settembre 1872. « Iride castagna; becco e piedi neri » (D'A.).

b (—) cf Alani Settembre 1872 [D'A.).

e (— ) (f Atam Settembre 1872 {D'A.).

Questi tre individui non presentano sensibili differenze.

d i—
) 9 Atam Settembre 1872. a Iride castagna, becco e piedi neri» [D'A.].

Questo individuo, che è spianato femmina, e forse non è al tutto adulto

come gli altri tre, dilFerisce dai medesimi |)er avere meno vivo il color

rosso sui lati dell occipite, pel color nero delle parti superiori meno intenso

e volgente alquanto al bruna e pel color rosso delle parti inferiori meno

vivo e meno puro, essendo alquanto misto di bruno.

e (— ) cT Profi (Monte Arfak) 10 Luglio 1875 (B).

/ (—) 9 Gunon Morali (Dorei Hum) 18 Febbraio 1875 (B.).

Serie IL Tom. XXXIIL 'c
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g (— ) 9 Gunon Morait 18 Febbraio 1875 [B.].

Timoniera esterna di ciascun lato coU'apice tinto di rosso.

h (—) — Nuova Guinea? ' [Bruijn).

i {—) 9 Napan (N. G.) Agosto 1873 [Bruijn).

Ò [—) cf Amberbaki (N. G.) Dicembre 1874 [Bruijn).

Individuo vissuto in schiavitù.

Te
[
— ) — Nuova Guinea? [Bruijn).

Individuo senza indicazione di località ed apparentemente giovane ; esso

è molto più piccolo degli altri, ha il rosso delle ali, del sopraccoda e del-

l'addome meno vivo, ed il rosso meno esteso sulle remiganti secondarie.

l (121 9 Nuova Guinea centrale (Fiume Fly) Giugno 1876 [D'A.).

m (701) 9 Fiume Fly (475 m.) 22 Settembre 1877. a Becco e piedi neri
;

occhi castagni. Si nutre di frutta e di semi di pandano » [D'A.).

Questa bella e finora rarissima specie è perfettamente caratterizzata

pel suo modo di colorazione.

Io ho già dimostrato {Ann. Mus. Civ. Gen. XII, p. 3i'j) che alla

medesima è da riferire il Banksianus fulgidus , Less. , descritto come

avente anche le remiganti primarie di color rosso sudicio. Il B. ful-

gidus ha per tipo una spoglia incompleta, esistente nel Museo di Parigi,

nella quale le remiganti primarie mancano. Si noti che il -Lesson nell'o-

pera Compi, de Buffon, Oiseaux , a pag. 6oi, discorrendo del genere

Banksianus, non fa alcuna menzione del B. fulgidus, ed a pag. 6o3,

rispetto al genere Psittrichas, dice che esso comprende una sola specie;

ciò mi fa supporre che anch' egli avesse riconosciuto la identità del

Banksianus fulgidus col Psittacus pesquetii; anzi pare che realmente

così sia, giacché nelle Illustrations de Zoologie, discorrendo del Psittacus

pesqueti dice : Des fragm.ens que possedè le Muséum paraissent ap-

partenir à cette espèce , bien quii y ait quelques differences entre les

parties conservées dans les galeries et celles de Voiseau qui nous oc-

cupe. Ora appunto su quei frammenti è fondato il Banksianus fulgidus.

Lo Schlegel ed il Finsch menzionano una varietà individuale esistente

nel Museo di Leida, notevole per avere una penna della coda rossa.

Fino a questi ultimi tempi cjuesta specie era rarissima nelle colle-

zioni, e non se ne conosceva con esattezza la patria. Il primo individuo

intero giunto in Europa fu quello descritto dal Lesson e che un tal M.

Pesquet aveva ricevuto insieme con altri d'incerta provenienza; il Lesson

da prima lo disse proveniente dalla Patagonia o dalla Nuova Guinea,

(1) Individuo acquistato in Ternate come proveniente dalla Nuova Guinea.
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e poi lo disse della Nuova Galles del Sud in Australia. Il Jardin descrisse,

ed il Lear figurò, un secondo individuo esistente nella collezione della

Società Linneana di Londra nel parco di Knowsly, ove secondo il Finsch

era vivo. Il Bourjot che descrisse e figurò un individuo della Collezione

Mas.sena, d ignota provenienza, credette che fosse latto con pezzi di vari

individui, ma ciò non pare vero, giacché la figura è molto esatta. Questi

e qualche altro individua incompleto sono i soli che dalla scoperta della

specie fino al i863 si sono visti in Europa. Intanto l'Alien, assistente

del Wallace, ne aveva visto in Salvatti un individuo vivo, che apparte-

neva ad un mercante Bugis, il quale non volle cederlo. Finalmente nel i863

fu inviato al Museo di Leida dal Bernslein un individuo, il quale era

stato portato vivo in Ternate dalla Nuova Guinea, e precisamente dalla

costa opposta a Salvatli; un altro individuo vivo fu inviato posterior-

mente al Giardino zoologico di Londra, ma morì dopo poco tempo (Finsch,

Die Papag. II, p. gSS) ; un altro individuo, ucciso sui monti Arfak il

i5 aprile iS'^o, venne inviato al Museo di Leida dal von Rosenberg ; sui

medesimi monti il D'Albertis otteneva i quattro individui sopraindicati,

e poco dopo altri se ne procurava il Meyer, due dei quali io ho visto

nella collezione Turati, e finalmente per le ricerche del Beccari, dei

cacciatori del Bruijn e del D Albertis noi ora sappiamo che il D. pesqueti

si trova anche sul Monte Morait presso Dorei Hum , nella Baja del

Geeiwink presso Najìan, e anche nella Nuova Guinea centrale-meridionale

lungo il fiume Fly, per cui pare che esso abiti, se non tutta, la massima

parte della Nuova Guinea *.

Il Wallace ha creduto ed alFermato che il D. pesqueti si trovasse

anche in Salvatti , fondandosi a quanto pare sull' individuo ivi veduto

dall'Alien, ma è probabile che anch'esso provenisse, come quello menzio-

nato dal Bernstein, dalla vicina costa della Nuova Guinea.

La posizione sistematica di questa specie è stata per molto tempo in-

certa; il Finsch l'ha collocata nella sottofamiglia l'sittacinue, nell immediala

vicinanza del Psittacus erithacus e del P. timneh; lo Schegel l'ha collocata

nel genere Nestor; d Wallace dubitò della sua afìinità colla famiglia dei

Tricoglossidi^ la quale opinione ho espressa anche io, considerando special-

mente la forma del becco lateralmente compresso, lo spigolo della man-

dibola inferiore molto obliquamente ascendente, la forma e la qualità delle

piume del capo, strette, acuminate e con barbe raccolte, i quali caratteri

(1) 11 Moseley [yotrs hj a Naturalist on t/ie « Challenger •>, p. 479) dice di aver visto nelle

Isole deirAmmiragliato un pappagallo che gli ricordò il D. pesqueti, essendo nero e rosso,

e grande quanto quello.
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s' incontrano in molte specie'^ei generi Trichoglossus, Chalcopsittacus e

Coriphilus. Ma ora che, per le ricerche del Meyer e del Beccari, sappiamo

che la lingua non è papillosa come quella dei Tricoglossidi, ma grossa

e callosa, non pare più dubbio che il D. pesqueti debba essere lasciato

nella famiglia dei Psittacidi, propriamente delti.

Il Garrod, fondandosi sopra le ricerche anatomiche, ha creduto di

dover riferire questa specie alla sottofamiglia Pjrrhurinae, che, ad onta

della somiglianza nei caratteri anatomici, mi sembra uno strano miscuglio

di generi disparatissimi.

Dobbiamo al D'Albertis ed al Beccari quanto si sa intorno ai costumi

di questo uccello. Il D'Albertis, che è stato il primo europeo ad osser-

varlo nelle native regioni, mi ha detto che esso si nutre dei frutti di una

specie di fico, entro i quali immerge la testa, allo stesso modo del Gjm-
nocorvus senex. Probabilmente è in rapporto con questa abitudine la

nudità della parte anteriore della testa.

Il Beccari poi, che ne ha uccisi tre individui, due sul Monte Morait,

ed il terzo presso Profi a 34oo piedi sul monte Arfak, dice: « Esso si nutre

di frutta ; se ben ricordo sul Gunon Morait preferiva i frutti di una specie

di StevcuUa, lacerandone il pericarpo per mangiarne i semi. Va spesso a

coppie, ma anche in bianchetti di 3 o 4- Quando è solo manda un grido

forte ed asprissimo, che si ode a grande distanza. La sua lingua non è

papillosa a spazzola, ma callosa. Esso è tenuto spesso in schiavitù, ma

non vive molto; è voracissimo e viene nutrito con banani; talvolta scende

al piano, ma in generale preferisce i luoghi montuosi fra i 2000 ed i

3ooo piedi. Ha la pelle molto resistente, per cui una carica ordinaria di

pallini ha poco effetto su di esso ; in generale cade soltanto quando è

colpito al capo, od ha le ossa delle ali rotte. La maggior parte degli in-

dividui vivi, come anche degli esemplari in pelle, preparati dagl'indigeni,

è acquistata dai mercanti di Ternate in Salvatti, ma essi provengono

tutti da Has, e per quanto io so, fino ad ora questo uccello non è statn

preso in Salvatti ».

Col D. pesqueti ha una certa somiglianza il Paragua di Marcgrave.

Hìst. Bras. p. 207 (1648), uccello ora ignoto, e sul quale sono fondati

il Psiltacus paraguanus, Gm., S. N. I, p. 336, ed il Psittacodis paraguanus,

Wagl., Mon. Psitt. p. 574, t. XXIII (figura ex Marcgrave). Il Wagler

ha creduto di poter identificare questo col Psittacus stavorùii, Less., di

Waigiou , anch' esso uccello attualmente ignoto , ma che , secondo il

Finsch , sembra affatto diverso dai Paragua del Marcgrave ed affine al

Chalcopsittacus ater.
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Familia TRI(:nO(.LOSSII)AK

Gen. LORIUS, Vio.
Tvpu»:

Lorius, Vìr., Zool.Joiirn.il, p. 400 (1825) (ex Briss., Orn. IV (1760),

p. 22-) PsiUarus dumirelln. Lìmi.

Domicella, Wagl., Mon. Psitt. p. 495 |1832| PsilUtrm drimxr.eila,\Ann.

Clavis specierum yeneris Lorii:

1. Piloo nigro :

i:. fascia Riittiirali flava transversa nulla:

a', snbalaribus riibris:

a", abdomine violaceo I. L lii/pien'irhro <.

b". abdomine cyaneo :

n'". pectore nigro-caeriileo 2. •> lori/.

b"'. pectore rubro 3. eri/lhrolhrrm:

b'. subalaribus cyaneis:

ti''', fascia cervicali rubra 4. «jobiensis.

h"'. fascia cervicali rubra nulla 5. « n/'intnirhi'n.

b. fascia putturali flava trans\ersa:

a', remigibus intus flavi.s 6. « dnmirrllo.

h'. remigibus intus rubrii 7. „ chlorn''frri!s.

11. Pileo cum capite reliquo rubro:

n. subalaribus cyaneis 8. "libialis.

h. subalaribus flavis 9. ., ijan-ulus.

Sp. 111. Lorius hypoenochrous, G. R. Gr.

? Psittacus lory, Less. (uec Linn.), Voy. Coq. Zool. I, p. 3'i2 (1826) (ex Jiova Ilibernia).

Lorius tricolor part., G. R. Gr., P.Z.S. 1858, p. 19'/.

Lorius hypoinochrous, G.R.Gr., List Psitt. Brit. Mus. p. ^9 (I8.")9) (Tipo esaminatoj. lil.,

Cat.B..\e\v Guin.p.39 (I8.J9).- Id., I>. Z. S. 1861, p '136. - Id., Hand-List, II, p.luS. sp.8l8.")

(1870,.— Id., r.ruiso Curacoa, Dirds, p. 38i), pi. 14(1873). — Gieb., Thfis.Orn.il, p 501 (1875).

Lorius hypoenochrous, Wall., P.Z.S. 186'i, p. 289. - Sclat., P.Z.S. 1869, p. 122, 124. -

?Selat., P.Z.S. 1876. p. 460 (ex .\ov. Guin. or,). - Id., P.Z.S. 1877, p. 108; 1878, p.289. -
Salvad., Ann.Mns.Civ. Gen.X, p.32, n. 55 (1877).— Sclat., P.Z.S. 1879, p. 447.

Domicella hypoinochroa, Finsch, Die Papag. 11, p. 768 (1868).— Id., P.Z.S 1879, p !7.

Domicella hypoenochroa, Finsch, P.Z.S. 1869, p. 127.

Lorius hypoenochroa, Cab. et Uchnw., .lourn. f. Orn. 187(ì, p.324, n.73.

Ruhro-kennesinus
,
pectore, cervice et inlcrsca\ndio obscurioribiis : interscapulio obsrun-

violaci'o tincto; pileo nigro; abdomine imo, tibiis el subcaudalibus violaceis ; alis viridibus :

suhalaribus rubris, rrmiijibus intus parte basali (lavis: caudae dimiilio banali rubro, dimidiu

aiiicali superne sordide violaceo, polonio intimo paultum virescenle lincio, inferne ftavo-

oliraceo nitente; rostì-o rubro-aurantin; pedibus fuscis.

Long. tot. 0"',,3I0; al. O^.ISa; cauti. 0'",100; rostri 0™,027; tarsi 0'",022.

Hab. in Papuasia — insulis Ludovicianis [Mac Gillivray); Insulis Salomonis (Se/a/tr);

Nova Hanovera [Cabanis el lìeichenow] \ Nova Ilibernia [Lesson, Brown); Nova Bri-

lannia [Brown, Huebner); ? Nova Guinea orientali, prope sinum Possessionis (Conine teste

Sclater).
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10 ho descritto un bellrasimo individuo adulto inviato dal Brown senza

precisa indicazione di località , ma certamente della N. Irlanda, o della ]N.

Britannia
,
giacché queste due località sono scritte sul cartellino del mede-

simo. Esso ha le cuopritrici inferiori delle ali interamente rosse e la parte

superiore apicale della coda di color violaceo cupo; menziono particolar-

mente questi due caratteri, che stanno ad indicare come esso sia al tutto

adulto; inoltre è notevole in esso un certo allungamento delle piume tutto

intorno al colio , le quali evidentemente accennano alle piume a barbe

lunghissime, che si osservano nella stessa parte del Lorius solitarius (Lath.)

delle Isole Fiji.

11 L. hjpoenochrous è affine al L. foAj(Linn.),dal quale si distingue facil-

mente pel colore violetto della parte inferiore dell'addome e del sottocoda.

Questa specie fu scoperta dal Macgillivray nelle Isole Sud-Est del-

l'Arcipelago delle Luisiadi durante il viaggio del Hattlesnake; quindi lo

Sclater riier'i alla medesima un individuo ricevuto dalle isole Salomone,

e tre individui della Baia Possession ali' estremità orientale della Nuova

Guinea, raccolti dal Comrie; dice lo Sclater che questi differiscono dal tipo

delle Luisiadi per la mancanza della poco cospicua fascia nera a traverso

le cuopritrici inferiori delle ali, e per avere l'addome tinto maggiormente

di blu. Secondo io Sclater queste ditferenze sarebbero troppo piccole per

meritare che quegl' individui siano separati specificamente. Tuttavia io

sospetto che gli esemplari raccolti dal Comrie appartengano realmente

ad una specie diversa, cioè al mio L. eiythrothorax. Ho esaminato l'esem-

plare delle Isole Salomone menzionato dallo Sclater, ed ho verificato che

esso è piti adulto dell'individuo tipico; la quale cosa appare evidente dal-

l'avere questo le cuopritrici inferiori maggiori delle ali terminate di nero,

formante una fascia molto larga. Finalmente Cabanis e Reichenow lianno

riferito a questa specie taluni individui del Nuovo Hannover; per cui pare

che il L. hj-poenochrous sia il rappresentante del L. lorj in tutte le isole

ad oriente della Nuova Guinea, comprese fra le Luisiadi a mezzodì ed il

Nuovo Hannover a settentrione; quindi io suppongo che alla medesima

specie siano da attribuire gli individui della Nuova Irlanda, osservati dai

Lessun presso Porto Praslin, e da lui riferiti al L. lorj.

Il Gray [Hand-List, 1. e.) annovera Mysol tra le località abitate da

questa specie, ma senza dubbio questa asserzione è erronea.

il Macgillivray (Nairative of the f'^oy. of Eattlesn. I, p. 211), di-

scorrendo di questo pappagallo, dice che nelle Luisiadi esso si vedeva

sovente passare in piccoli branchi al disopra delle cime degli alberi,

mandando aspre strida ad intervalli.
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Nello Stesso luogo il Macgillivray menziona un altro pappagallo, pure

delle Luisiadi, che non potè procurarsi ; esso era piiì piccolo di un pas-

sero e di color verde.

Sp. 112. Lorius lory (Linn.).

First black-capped Lory, Edw , B. IV, pi. 170 (1751).- Lalh., Syn I, p. 273, n.78.

Lorius philippensis, Briss., Orn. IV, p. 225, pi. XXIII, f.2 (1760).

Psittacus lory, Linn., S.N.I, p.liS (1766).- Gm., S..\.I, p.335, n. 27 (1788).— Lath., Imi.

Orn. li, p. 115, n.98 (1790).— Siiaw, Nat. Mise. pi. 633. — Id., Gen. Zool. Vili, p. 531 (I8U".

— Hech.st., Kurze Uebers. p.9„' (l«ll). — KuhI, Oonsp. Psitt. p. 41 (1820). — Vieill., Enc. Mélli.

p.l380 (1823).- Less., Voy Coq. Zool. I, p. 6.'8 (1828).- Voigt, Cuv. Uebers. p. 745 (1831).
— Milli., Verh.Land- en Volkenk. p. 107 (1839-1841).

Lory des Pliilippines, D'Aub., PI. Eni. 168.

Lory tricolor, Montb., Ilisl. iNat. Ois. VII, p 106.

Lori à scapulaire bleu, Le Vaili., Perr.pl. 123, e 124 (1801).

Blak-capped Lory, Lath., Gen.Hist. II, p. 228 (1822).

Lorius tricoior, Stepli,, Gen. Zool. XIV, p. 132 (1826).— Less., Voy. Coa. Zool. I, p. 628 (182?*;.

— id,, Tr.d'Urn.p. 192 (1831).- G.H.Gr., Gen. B. II, p.4l6, n.2 (1845).— Bp., Rev.etMas.
de Zool. 1851, p 156, sp. 282. — Id., Naumannia, 1856, Consp. Psitt. sp. 295. — Souancé, Rpv.

et Mag.de Zool. 1856, p. 225. — Sclat., Journ. Pr. Linn. Soc. II, p. 165, sp. 108 (1858). —
G. R. Gr., P.Z.S. 1858, p. 191 {pnrtim).— Id., Cat. B. Kew Guin. p.39, 59 {partim) (1859). -

Id., P.Z.S. 1859, p. 158. - Sclat., P.Z.S. 1860, p. 227. - Wall., Ibis, 1861, p. 31 1. — G. R. Gr..

P.Z.S. 1861, p.436. - Rosenb., Journ. f.Orn. 1862, p. 63, 64. - Id., Nat. Tijdschr. Ned. Irid.

XXV, p. 142, 143, 144, 147, 225, sp. 17 (1863).— Bernst, -Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXVI, p.2'i7

(1864).— Rosenb., Journ. f.Orn. 1861, p. 114, sp. 17.— Schleq., Mas. P. B.Pii^an, p. 1 18(186'i).

— Finsch, Neu-Guinea, p. 157 (1865). — Schleg., Mus. P. B. PsUlaci, Revue, p. 54 (1874). —
Gieb., Thes. Orn. II, p. 503 (1875).

Domicella lory, Wagl., Mon. Psitt. p. 568 (1832).

Lorius cyanauchen, Rosenb. (nec Muli.), .Nat Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 143, 225, sp. 18

(1863).— Id., Journ. f. Orn. 186i, p. 114, sp. 18.

Lorius lory, Wall., P.Z.S. 1861, p. 288. - Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 759 (1875); X,

p.32, n.56; p. 122 (1877).

Domicella lori, Finsch, Die Papag. Il, p. 769 (1868) - Meyer, Sitzb.k. Ak. d. Wissensch. zn

Wien, LXX, p. 233, 238 (1874) (partim). - Id., Sitzb.Isis zu Dresden, 1875, p.78 [parli»,).

Lorius lori, G.R.Gr., Iland-List, II, p.l53, sp.8l87 |1870).

Var. siihalarihus parlim cyancis.

Lorius cyanauchen pan., Schleg., Mus. P.B Pji«ac?', Revue, p. 54 (1874).

Descr. obscura.

Psittacus orientalis exquisitus Loeri dictus, Seba, Thes. I, p. 37, f. 4 (1734).

Ara moluccensis varia, Briss., Orn. IV, p. 197 (1760) (ex Seba).

Grand Perruche à bandeau noir, .Montb., Hist. naL Ois. VI, p. 158.

Black-crowned Parrot, Lath., Syn.I, p. 213. — Id., Gen.Ilist. II, p. 125 (1822).

Psittacus atricapillus, Gm., S. N. I, p.3l7 (1788). - Lath., Ind. Orn. I, p. 88, n. 18 {f790\
— Bech.^t., Kurze L'ebers.p.63 (1811).- Vieill., Enc. Mélh. p. 1387 (1823).

Psittacus Sebanus, Shaw, Gen. Zool. Vili, p.459 (1812).

Manjauer, Abitanti di Dorei (von Rosenberg).

Pileo nigro; fascia nuchali, inlenlum altera inlerscapiilari, genis, laleribus colli, gula,

lateribus et tectricibus alarum inferioribus rubris ; cervice ulrinque in fasciam supra colli
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Intera cnm pectore saturate caertdfo conjunctam lìroducla ; tergo, tiropygio et supracauda-

libus pulcliprrime riibris; abdomine, tìbiis et stibcaudalibus laete cijaneis\ alis exlerius vi-

ridibus, remigibus lerliariis et scapulnribus oìivaceo-brunnen tinctis ; remigibus inlus basin

versus pulchre flavis , apice uìgris ; caiidae dimidio basali ohscure rubro , dimidio apicali

siipra saturate cyaneo, subtus (lavo-olinaceo niteiUe; rostro rubro; pedihus nigris ; iride pal-

lile flava.

Jun. Pectore summo miitus late nigrocaeriileo.

Juv. Fascia nuchali rtibra nulla; interscapulio virescente, torque ceruirali integru cae-

riileo; pectore summo rubro; colore caeruli'o gastraei minime cum colore caeruleo cerviris

ronjuncto; lectricibus alarum inferioribus majoribus flavis, apice nigris, minoribus et mediis

riridi-caeruleo et rubro variis; cauda superne parte media virescente.

Long. lol. 0",300; al. O"-,! 60-0'", 155 ; cauil. O^.OOO ; roslri 0° ,027-0°" ,02(1
;

tarsi 0"',019,

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, Dorei [Lesson, Wallace, voii Rosenberg, Meyer,

licccari, Bruijn)^ Andai [von Rosenberg , Meyer, Bruijn) , Monlibns Arfaliianis {Beccari,

Bruijn), Passim {Meyer), Dorei Huni [Beccari); Sorong (Bernstein, Z)'A/6er<i.s) ; Salvalli

[Rernsleiii. Bruijn)
; Balanla [von Rosenberg); Waigiou {Lesson, Wallace, Bernstnit, Bruijn);

Misol [Wallace, Hoedl).

§ Individui adulti

con tutte le cuopritrici injhì'iori delle (di di color rosfo.

a [
—

) (S Dorei [Bruijn).

b d ( —

j

cf Dorei Marzo 1874 [Bruijn).

e [
—

) rf Dorèi '25 Maggio 1875 [Bruijn).

/ (—

)

cf Dorei Luglio 1875 [Bruijn).

g [
—

)
rf Dorei 31 Marzo 1875 [B.).

h [—) — Dorei 1 Aprile 1875 (J5.).

L'ultimo individuo è notevole per avere la regione cervicale ed in-

terscapolare, il petto e l'addome di color azzurro molto più vivo che non

gli altri.

i (
—

) 9 Rorei [Bruijn).

Individuo con fascia interscapolare rossa molto larga.

^*
( — ) 9 Dorei 13 Aprile 1875 [Bruijn).

Individuo senza lascia interscapolare rossa.

k-l [
—

) cf Andai Giugno 1874 [Bruijn).

wi (— ) 9 Andai 7 Aprile 1875 [Bruijn).

n ( — ) 9 Andai 8 Aprile 1875 {Bruijn).

o ( — ) 9 Andai 21 Aprile 1875 [Bruijn).

P-Q ( — ) cf Andai 22 Aprile 1875 [Bruijn).

r {
—

) cf Mansinam 26 Maggio 1875 [Bruijn).
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« ( — ) 9 Profi (M'" Arfak, 3400 p.) Il Luglio 1875 (fi.)-

t {
—

) .:f Dorei lliim -21 bVlibraio 187':) («.).

u-v ( — ) 9 Dorei Huin 20 Fehhraio 1875 [lì.).

X (220) cf Sorong Giugno 1872. « Becco rosso, piedi neri; occhi giallo-

chiaro » [tì'A.].

y (221) 9 Sorong Giugno 1872 [VA.].

» (222) 9 Sorong Giugno IH72 [It'A).

a' (—) rS Sorong 22 Aprile 1875 (Wnii».

6'
( — ) d" Sorong 29 Aprile 1875 (Bniijn).

f>' (
—

) 9 Sorong iO Aprile 1875 [liruij»}.

d {
—

) 9 Sorong 10 Aprile 1875 [Bruijn),

e' (— ) 9 Sorong 26 Aprile 1875 [Bruijn].

/' ( — ) cT Salvalli 21 Marzo 1875 [Bruijn).

ff'{~) Cf Salvalli 20 Giugno 1875 [fìruijn].

h' [
—

) cf Wiiiar (Salvalli) 23 Luglio 1875 [B.].

Varietà con alcune piume del groppune marginate di azzurro.

i' ( — ) 9 Salvalli 19 Giugno 1875 [Bruijn).

J' (
—

) O" AVaigiou 24 Giugno 1875 [Bruijn).

k' [
—

)
,' Waigiou 24 Giugno 1875 [Bruijn).

Tutti questi !56 individui hanno, come si è detto, le cuopritrici infe-

riori delle ali interamente rosse, essi non presentano differenze costanti a

seconda delle iocalil'», o secondo il sesso, ma variano individualmente per

la fascia interscapolare rossa, più o meno cospicua, e talora aftalto man-

cante. In tutti, l'azzurro dell'addome si estende sulla parte superiore del

petto e sui lati del collo, ove si congiunge colla fascia cervicale pure az-

zurra; ma è da notare che non in lutti l'azzurro del petto è ugualmente

largo, in alcuni restringendosi notevolmente sul mezzo (p, q, r, s, d', é,

i', Jc'). L'individuo k' è notevole per aver soltanto una traccia di azzurro

sulla parte superiore del petto, ove il colore azzurro si dirige lateralmente

verso le estremità della fascia cervicale azzurra.

§ Iiidh'idui non al tutto adulti, colle piccole e medie cuopritrici infe-

riori delle ali rosse, e colle maggiori gialle alla base, nere all'estremità.

V [
—

) d' Arfak Giugno 1874 [Bruijn).

ni' [
—

) 9 Dorei Marzo 1874 [Bruijn).

«'
( — ) 9 Waigiou [Bruijn).

Questi tre individui sono simili ai precedenti, tranne che nelle cuopri-

trici inferiori delle ali.

Serie II. Tom. XXXIII. 'd
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§ Individui più o meno giovani, colle cuopritrici inferiori maggiori

delle ali, come nei precedenti
,
gialle alla base, nere alf estremità, e colle

cuopritrici minori e medie variegate di j^osso, di azzurro e di verde.

o' (— ) cT Ramoi 6 Fehbraio 1875. « Iride gialla » [B.].

Piccole e medie cuopritrici delie ali rosse ; alcune verdognole, e tanto

queste quanto alcune delle rosse marginate di azzurro; petto azzurro cupo;

manca la fascia rossa interscapolare.

p' [
—

) 9 Arfak 11 Maggio 1875 [Bruijn).

Simile al precedente, ma coU'azzurro del petto alquanto ristretto sul

mezzo e con traccie della fascia rossa interscapolare.

q {
—

) d' Waigiou [Bruijn].

Simile ai due precedenti, ma colle cuopritrici inferiori delle ali lungo

il margine carpale di color verde e marginate di azzurro, le cuopritrici

rosse sono aneli esse in parte marginate di azzurro ; manca la fascia rossa

interscapolare. Inoltre esso" forma una notevole varietà, avendo la base del

vessillo esterno delle remiganti primarie marginate di giallo.

r' {
—

] cT Arfak 11 Maggio 1875 (Bniljn).

Simile al precedente, ma colle piume dell'addome e del sottocoda mar-

ginate di rosso.

I quattro individui ultimi hanno l'azzurro del petto congiunto lateral-

mente con quello della cervice ; invece gli individui che ci restano da an-

noverare, piiì giovani dei precedenti, hanno l'azzurro del petto meno esteso

in alto e sui lati, e non congiunto coU'azzurro della cervice.

s' (— ) 9 Arfak 11 Maggio 187'2 [Bruijn).

Piccole e medie cuopritrici delle ali verdi , variegate di rosso e di

azzurro; fascia interscapolare rossa; le altre piume della regione intersca-

polare hanno la parie prossima al margine azzurro tinta di verde.

t' {—) 9 Dorei 8 Giugno 1875 [Bruijn).

Simile al precedente, ma colla base delle grandi cuopritrici inferiori

delle ali tinta di rosso; inoltre questo individuo presenta un collare az-

zurro tutto intorno al collo, stretto anteriormente, formato dalle estremità

laterali della fascia cervicale, le quali si congiungono sul mezzo del da-

vanti del collo. Questo carattere si ripete in tutti gli . individui seguenti.

u' ( — ) 9 Mariati (Sorong) 24 Giugno 1875 [Bruijn).

Simile al precedente.
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v' (
—

) ? Mansinam 27 Maggi» 1875 {Briiijn).

Simile al precedente, ma colle piume rosse della fascia nucale margi-

nate di azzurro.

x' {
—

) 9 Halam (\rfak) i Luglio 1878 (B.).

Simile al precedente, ma colle piume della regione intersiapolare co-

spicuamente verdi; le piume del groppone cogli steli neri; le piume più

lunghe del sopraccoda di color verde-azzurrognolo; le timoniere volgenti

al giallo-aranciato verso li base del vessillo interno, e superiuriuente ver-

dognole nella jjarte mediana.

?/' (
—

) >^ Dorci 8 Giugno 1875 [Bruijn).

Simile al precedente, ma senza le piinne azzurre del sopraccoda e

senza gli steli neri delle piume del groppone; inoltre esso ha il collare

azzurro molto largo, e manca della fascia nucale rossa.

«'
(
—

) ? Dorci 4 Giugno 1875 [Bruijn).

Anche questo individuo, simile al precedente, manca della fascia nu-

cale rossa; esso ha più stretto il collare azzurro; la base del vessillo in-

terno delle timoniere è di color rosso, non volgente al giallo.

a" [—) ? Dorei II Aprilo 1875 (Bruì».

Varietà in abito imperfetto, col giallo della base delle prime timoniere

tinto di rosso.

Dallesame dei numerosi individui soprannoverati appare che i giovani

differiscono notevolmente dagli adulti e che passano per diversi stati

prima di assumere l'abito perfetto.

1. Essi hanno da prima le piccole e medie cuopritrici inferiori delle

ali di color verde, e le grandi di color giallo alla base e nere all'apice;

in un successivo stadio la parte gialla delle medesime si tinge in rosso

restando gli apici neri, e poscia, a quanto pare nelle successive mute, si

fanno interamente rosse ; le cuopritrici minori e le medie da prima sono

verdi, mettono poi gli apici ed i margini azzurri , si cospargono di

macchie rosse, le quali si fanno sempre più numerose fino a che le cuo-

pritrici diventano interamente rosse.

2. I giovanissimi individui non hanno la fascia nucale rossa, la quale

appare ben presto, ma le piume della medesima hanno gli apici azzurri,

i quali più tirdi scompaiono.

3. I giovani individui hanno le piume della regione inlerscapolare più
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o meno verdognole coi margini delle piume azzurri, i quali si vanno fa-

cendo man mano più larghi fino a che la parte verde scompare.

4. I giovanissimi individui hanno un collare completo azzurro, piiì o

meno cospicuo, continuo colla fascia cervicale azzurra, e che nei suc-

cessivi stadi si va assottigliando e finalmente scompare.

5. Nei giovani individui l'azzurro dell'addome e del petto non si

estende fino alla parte superiore del collo, cioè fino alla regione occupata

dal collare azzurro, per cui tra questo e l'azzurro del petto vi è un largo

intervallo rosso, sul quale a poco a poco si estende l'azzurro, fino a che

questo arriva alla regione del collare azzurro dei giovani, e si congiunge

coll'azzurro della cervice.

6. Nei giovani la parte media della coda è verdognola
;
questa tinta

gradatamente si restringe, e finalmente restano soltanto l'azzurro della

parte apicale ed il rosso della parte basale.

Il Meyer ha scritto a lungo intorno a questa specie, ma le sue con-

clusioni non mi sembrano esatte; egli nega che la minore estensione del-

l'azzurro dell'addome sul petto sia un segno di età giovanile, come aveva

asserito il Finsch {Die Papag. II, p. 772); invece quel carattere è co-

stante in lutti gli individui da me esaminati, i quali avevano tutti gli altri

segni di età giovanile, cioè le grandi cuopritrici inferiori delle ali gialle

alla base e nere all'apice, le piccole e medie cuopritrici inferiori verdi,

variegate di azzurro e di rosso, la mancanza della fascia nucale rossa, il

collare azzurro tutto intorno al collo e la regione interscapolare piiì o meno

tinta di verde. In nessun caso poi io potrei convenire col Meyer, il quale

inclina a credere che l'azzurro del petto sia un resto dell'abito giovanile,

mentre al contrario io ho l'assoluta convinzione che esso sia un segno

dell abito perfetto \

Ma mentre questa cosa è per me indubitata, debbo dire che taluni

individui, apparentemente adulti, aventi cioè le cuopritrici inferiori delle

ali interamente rosse, non hanno sempre la stessa estensione trasversale

del colore azzurro del petto, sebbene anche in essi l'azzurro si estenda

sempre fino al collo in modo da congiungersi coll'azzurro della cervice.

Del resto non è improbabile che anche quegl' individui acquistino piiì

tardi tutta l'estensione laterale del colore azzurro , che è propria degli

individui in abito perfetto. Lo Schlegel tratto in inganno dal colore

(1) 11 Meyer è stato tratto in errore per avere fondato le sue conclusioni in parte sopra

esemplari realmente adulti di Rubi, che ho anche io esaminato, i quali appartengono al mio
L.erylhrolhorax, distinto appunto pel petto rosso in tutte l'età.
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:i7.znrro parziale delle cuopiitrici infeiiori delle ali lia riferito i i^iovani

di questa specie al L. cjaiiauclunil (Cai. 11.6, 7).

Il L. lory è proprio della parte occidentale della Nuova Guinea e delle

isole poste ad occidente della medesima, Salvatti, Batanta, Waigiou e

Mysol '; nelle Isole della Bii;i del (leelwink è rappresentato da due specie

aflini, ma tuttavia ben distinte, il L. jobiensis di Jobi, ed il L. cjanauchen

di Misuri; nella parte meridionale ed orientale della Nuova Guinea (presso

Rubi, lungo il fiume Fly
,
presso la Baia Hall ed anche più ad oriente)

si trova il L. ery throthorox , e finalmente il L. hjpoenochrous vive nel-

l'estremità orientale della Nuova Guinea (^Sclater) (!) e nelle Isole poste

ad oriente della medesima, cioè nelle Luisiadi, nelle Isole Salomone,

nel Nuovo Hannover , e forse anche nella Nuova Irlanda
,
giacché con

ogni probabilità a questa specie debbono essere riferiti gli mdividui

di Porto Praslin menzionati dal Lesson e da lui riferiti al Psittacus

lory. Probabilmente tutte queste forme sono derivate da un Lorius

priscus avente le cuupritrici inferiori delle ali azzurre, o forse anche

verdi, le quali sono permanentemente azzurre nel L. jobiensis e nel L- cyu-

nauchen, mentre nel L- lory (e forse anche nel L. erythrothorax e noi

L. hypocnochrous) sono temporaneamente azzurre nell'età giovanile e si

fanno rosse negli adulti. Così pure possiamo supporre che il L. priscus

fosse privo di fascia nucale rossa, la quale manca permanentemente nA
L. cyanauchen , e temporaneamente, cioè nell'età giovanile, anche nel

L. lory, e probabilmente anche nelle altre specie, per cui il L. cyanauchen

sarebbe la forma che piìi avrebbe conservato i caratteri primitivi, ed il

L. lory quella che, presentandoli nell'età giovanile, piiì si sarebbe allonta-

nata dallo stipite primitivo.

Il L. lory presenta non infrequenti variazioni accidentali; io ne ho

descritte alcune; il Meyer ne menziona pure diverse: una femmina colle

cuopritrici inferiori delle ali in parte azzurre, e quindi non al tutto adultn,

aveva la fascia nucile rossa marginata di giallo; un maschio, nel quale

si scorgevano traccie di azzurro sulle cuopritrici interiori delle ali.

aveva le remiganti primarie verso il mezzo con un sottile margine esterno

()) II Gray ha indicato anche le Luisiadi fra le località abitate da questa specie (P. Z.S.

1858, p. 19i, e Cai. fi. New Gain. p. 59), ma a quanto pare prima di aver descritto il L.hypoe-

ììochrntis , che è appunto la specie propria delle Luisiadi. Erronea senza dubbio è la località

Coram, che fu annoverata anche dal l''insch (Scu-Guin. p la7); questo errore non è ripetuto

nolla Monografia dei Pappagalli di questo autore; altre lucalilà erronee sono le Filippine, in-

clinate dagli antichi autori ed anche dal Gray (Lisi fsill.Brit. Miis.p.b^)), ed Amboiiia indicata

dallo Sclater (R Z. S. 1860, p. 22(3) e ripetuta dallo Schlegel [Dierenluin, p. 67), fondandosi sopra

un cartellino sbagliato del Museo di Leida.
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giallo, e le secondarie con^una macchia gialla marginata esternamente di

arancio. Margini gialli, come quelli qui indicati sulle remiganti primarie,

sono stati descritti da me nell'individuo q di Waigiou.

È questa una delle specie di pappagalli piii anticamente noie ; il Seba

dette una miserabile figura di un individuo che proveniva da Amboina,

e che per la sua abilità nel parlare fu pagato 5oo fiorini. Alcuni, tra i quali

il Finsch, hanno messo in dubbio che il L- loiy, ed in generale le specie

del genere Lorins parlino bene, ma il Meyer assicura di aver incontrato

molti individui del L. lory e di specie affini che parlavano stupendamente.

Pare tuttavia che vi riescano soltanto dopo un lungo e penoso esercizio.

Tanto il von Rosenberg, quanto il Meyer fanno notare come questa

specie sia estremamente abbondante nelle regioni da essa abitate.

Sp. 113. Lorius erythrothorax , Salvad.

Domicella lory part., Meyer, Sitzb. k. Ak. Wiss. Wien. LXX, p. 5;27 (Rubi) (1874).

Lorius lory, Salvad. et D'Alb. (nec Linn.), Ann. Mus. Giv. Gen. VII, p. 812 (1875). - D'Alb.,

Sydn.Mail, 1877, p.1'48.- Id., Ann. Mus. Civ. Gen.X, p.l9 (1877).

Lorius erythrothorax, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.X, p. 32, n 57 (IS77). — D'Alb. et Salvad.,

op. citXlV, p.39 (1879).— Salvad., Ibis, 1879, p.320.

Lorius hypoenochrous var., Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. 8 W. Ili, p. 72 (1878).

Lorius Guglielmi, Ramsay, le. p. 73 (1878).

Lorius hypoenochrous var. Guglielmi, Ramsay, 1. e. p 106 (1878).

Lorius hypoenochrous, Ramsay (nec Gray), l.c.p. 254 (1878); IV, p.96 [parlm] .^1879).

Lorius L. lory (Linn.) limillimun, .se/ pectore mmmo rubro et colore caeruleo gastraei

minime cum colore caeruleo cervicis conjuncto.

Piteo nigro; iiiterscapuUo intense caeruleo ; fascia micliali, altera inlerscapulari, lale-

rilius capitis, collo antico et laterali, pectore snmmo lateribiisque ruhris; fascia cervicali supra

colli lalera anirorsnin utriiique excurrente, et pectore imo inleiixe cacruleis; abdomine, tibiis

et subcaudalibus laete caeriileis; tergo, uropygio et supracaudalibus pulclire rubro -kermesinis

;

alis superne viridibus; remlgibus inliis basin versus lateflavis; subalarihus rnbris; caudae

dimidio basali rubro, apicali superne caeruleo, inferne flavo olivacco nitente; rostro auran-

tiaco; pedibus nigris; iride flava.

Long.lol. 0"\:{i)0 ; al. 0"M60; caud. O-^.IOO; rostri 0™,027; tarsi 0"',020.

7/a6. in Papuasia — Nova Guinea nieridionaii-orienlali, monte Epa (D'Albertis]

,

ad flumen Fly (D'Alberiis)
,
prope sinum Cloudy {Gohlie) , Rubi (Meyer).

« (85) cf Morite Epa 25 Aprile 1875. « Becco arancione; piedi neri; iride

gialla » [D'A.].

Tipo della specie.

6 (16) cf Nuova Guinea centrale Giugno 1876 [D'A.).

e (19) cf Nuova Guinea centrale Giui^no 1876 (D'4. ).

»l(18) 9 Nuova Guinea centrale Giugno 1876 {D'A.).

e (134) cf Fiume Fly (300 m.) Maggio 1877 {D'A.).
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/ (113) 9 Fiume Fly (300 ni.) 14 Giugno 1877 [D'A.].

ff (135) 9 Fiume Fly (300 m.) 16 (iiujjno 1877 {h'A.).

h (173) 9 Fiume Fly (300 m.) 23 Giugno 1877 [D'A.]

L'ultimo esemplare aveva « uova mature » {D'A.). Tutti questi esemplari

sono simili al tipo, tranne l'ultimo che ha la regione interscapolare in

parte verdognola.

i (17) cf Nuova Guinea centrale Giugno 1876 [D'A.).

yarietà colla fascia interscapolare rossa incompiuta, e colla fascia cer-

vicale nero-azzurra quasi continua anteriormente.

j (21)7) a" juv. Fiume Fly (300 m.) 30 Giugno 1877 [D'A).

k (235) 9 juv. Fiume Fly (300 m.) 29 Giugno 1877 [D'A.).

I giovani dilFeriscono dagli adulti per avere l'azzurro dell'addome misto

di rosso, e per le dimensioni minori; l'ultimo ha sul dorso una sola fascia

trasversale azzurro-violetta.

II tipo di questa specie, perfettamente adulto, fu da prima men-

zionato come varietà del L. lory (Linn.); lo Sclater esaminandolo ri ,

chiamò la mia attenzione sopra i suoi caratteri distintivi, e dopo averlo

confrontato con un grandissimo numero d individui del L. lory, e conside-

rando la regione ove era stato raccolto, più non dubitai che appartenesse

ad una specie distinta, diversa dal L. lorj pel colore rosso della parte

anteriore del collo che si estende fin sulla parte superiore del petto, e

pel colore azzurro delle parti inferiori che non si congiunge con quello

della cervice; per questi caratteri esso somiglia al L. jobiensis, dal quale

dilFerisce per le dimensioni alquanto minori, per le cuopritrici inferiori

delle ali di color rosso, e pel colore rosso dei fianchi non interrotto su-

periormente dalla fascia azzurra, che in quella specie congiunge l'azzurro

delfaddome con quello delle cuopritrici inferiori delle ali. Gli altri esem-

plari raccolti posteriormente hanno confermato la bontà specifica del

L. erjthrothorax.

Gli individui di questa specie presentano una certa somiglianza coi

giovani del L. loi'j , nei quali pure la parte superiore del petto è rossa,

ma in questi le cuopritrici inferiori sono più o meno variegate di az-

zurro, di nero e di giallo, e si osservano sempre altri segni di età im-

matura, che Ilo precedentemente menzionati.

Io ho esaminati gli individui di Rubi raccolti dal Meyer, e tutti gli

adulti hanno il petto rosso come il tipo del mio L. erjthrothorax , ma
sono un poco più piccoli.
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Questa specie è propria- della Nuova Guinea meridionale, ove rappre-

senta il L. lorj ; essa si estende fin presso Rubi al fondo della Baia di

Geelwink.

Sp. 114. Lorius jobiensis (Meter).

Lorius cyanauchen part., Schleg., Mus. P. B. Pri/toc/, fieui/e, p. 54 (1854).

Domicella lori var. jobiensis, Meyer, Sitzb.k. Ak. d.Wissensch. zu Wien, LXX, p. 229, 231,

233 (1874) (Tipo esaminato). - Id., Ibis, 1875, p. 147

Lorius tricolor, Rosenb. (nec Steph.), Reist. nuar Geelvvinkhaai, p. 56 (1875).

Lorius jobiensis, Saivad., Ann.Mus. Civ. Gen. VII, p. 759 (1875); X, p. 32, n. 58 (1877).

Domicella jobiensis, Meyer, Sitzb. Isis zu Dresden, 1875, p. 78.

Lorius L. lory (Linn.) similHrnus, sed patillo major, fnibalarihis mhìoribus et mediU

cijaneis , majoribiis nigris, basin versus plus minusve flavis ; pectore svmmo semper rubro.

Pileo nigro; fascia nuchali, altera inlerscaimìari, genis, gula et pectore summo rubro-

rnsaceis; cervice, interscapulio, abdomine medio et fascia a cervice utrinque antrorsum usque

ad gutlurem producta inleiise cyaiieis ; tergo, uropygiu, supracaudaiibus et laleribus rubru-

puniceis ; abdomine imo , tibiis et subcawlalibus pulchre cyaneis ; alis exterius viridibus,

scapularibus jiaullo brunneo-olivaceo linclis ; retnigibus inlus late flavis, ad apicem sublus

nigris ; subalitribus ininoribus et mediis cyaneis, majoribus nigris, basin versus plus minusve

flavis; caudae dimidio basali rubro -puniceo, dimidio apicali supra cyaneo,subtus flavn-olivaceo

nilente; rostro 7-ubro
;

pedibus fuscis.

Long. lot. 0'",330-0'",310; al. O^.ISO 0"°,I70; caud. 0",l-20-0",l05 ; rostri O^.OSO-

0"",028; tarsi 0'",023.

Hab. in Papuasia — Jobi (lHeyer. von Rosenberg, Bruijn, Beccar
i) ; Miosnoni {von

Rosenberg, Beccari).

a-b (— ) d" Ansus (Jobi) (Bruijn).

C (—) Cf Ansus Aprile 1874 [Bruijn).

d {—) O" Jobi? [Bruijn].

Individuo erroneamente indicato di Salvatti.

e-Ji (— ) 9 Ansus [Bruijn).

i
[
—

) 9 Ansus Aprile 1874 [Bruijn).

j [—) 9 Jobi? [Bruijn].

Individuo erroneamente indicato di Dorei !

k [—) —Ansus 7 Aprile 1875 (B.).

l (— ) cf Ansus 7 Aprile 1875 (B.).

m (— ) cf Ansus 4 Maggio 1875 [Bruijn).

n [—) cf Ansus 5 Maggio 1875 [Bruijn).

o [—] 9 Ansus 3 Maggio 1875 [Bruijn).

<r
Individuo mancante accidentalmente dell'apice della mandibola supe-

riore.

Tutti gli individui soprannoverati sono similissimi fra loro; lievi sono
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le difTerenze individitali, relative alle dimensioni ed alle grandi cuonri-

trici intcriori delle ali, che in alcuni sono quasi inleramenle nere, ed

in altri con macchie gialle più o meno cospicue alla base; alcuni hanno

le cuopritrici inferiori delle ali prossime al margine carpale tinte di verde.

Pare che in due individui e, i le due strie azzurre, che dai lati del collo

si estendono in avanti, si congiungano in modo da formare un collare

comjjleti) poco distinto, forse inilizio dell abito giovanile.

p (— ) cf Arisus 7 Aprile 1875 [B.].

Individuo colle cuopritrici inferiori delle ali prossime al margine car-

pale tinte di verde, ed altre, come anche alcune ascellari, variegate al-

quanto di rosso.

q (— ) cf Miosnom 4 Maggio 4 875 (B.).

Grande individuo, simile a quelli di Jobi, ma anch'esso, come il pre-

cedente, con qualche macchia rossa sulle ascellari.

Questa specie è stata descritta dal Meyer come varietà del L. lorj,

cui egli riferisce come varietà anche il L. cjanauchen. Il L. jobiensis

differisce dal L lovj per le cuopritrici inferiori delle ali azzurre, tranne

le maggiori che sono nere, pel color rosso della parte anteriore del

collo che costantemente si estende fin sulla parte superiore del petto, ed è

di una tinta alquanto pii\ pallida, e finalmente per le dimensioni alquanto

maggiori. Esso ditrerisce poi dal L- cjanauchen (cui somiglia pel colore

azzurro delle cuopritrici inferiori delle ali e per uguale estensione del rosso

sul petto) per avere la fascia nucale rossa come il L. tory; per cui il

L. jobiensis partecipa dei caratteri del L. lorj e del L. cjanauchen.

Il colore dell'addome in tutti gli individui da me esaminati è nero-

azzurrognolo, ma secondo il Meyer in alcuni è di un beli azzurro, ed in

un individuo, in abito non ancora perfetto, era variegato di piume verdi;

inoltre questo aveva alcune piume verdi sull'occipite e tra le cuopritrici

inferiori delle ali.

Finalmente il Meyer fa notare come quattro degli undici individui da

lui raccolti in Jobi avessero le cuopritrici inferiori delle ali non di color

azzurro puro, ma con qualche traccia di rosso ; la quale cosa è degna di

nota, giacché abbiamo avvertito, discorrendo del L. lorj, come in questo

le cuopritrici inferiori delle ali
,
generalmente di color rosso uniforme,

fliano in alcuni indiviilui parzialmente tinte di color azzurro. Fra i dicias-

sette individui del L. jobiensis da me esaminati si scorge traccia di rosso

sulle cuopritrici inferiori delle ali soltanto in due.

Serie II. Tom. XXXIII. *e
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La persistenza del colore azzurro sulle piccole e medie cuopritrici

inferiori delle ali in questa specie, mentre le grandi restano permanen-

temente nere, con qualche macchia talora di color giallo, ci deve far

considerare il L. jobiensis come una forma meno elevata, giacché in esso

sono persistenti quei caratteri che nel L. lorj sono transitoria

Il fatto poi dell'apparire talora macchie rosse sulle cuopritrici inferiori

delle ali del L. jobiensis è l'indizio, quasi direi, di un conato di questa

specie a trasformarsi in L. lorj.

Questa specie rappresenta nell'Isola di Jobi il L. lorj della N. Guinea,

ed il L. cjanauchen di Misori, e ad essa sono da riferire gli individui di

Jobi e di Miosnom, raccolti dai von Rosenberg, che lo Schlegel attribuisce

al L. cjanauchen {Mus. P. B. Psittaci (1874), P- 55).

Sp. 115. Lorius cyanauchen (Mull).

Psittacus cyanauchen, Miill., Verh. Land- en Volkenk. p. 107 (1839-1844) (Tipo esami-

nato).- Wiegm., Arch.f.Katurg. 1842, 2, p. 79. — G. R. Gr., Gen. B. II, p.42l, n. 33 (1846).

Lorius superbus, Fras., P. Z.S. 1845, p. 16 (Tipo esaminato). — G. R. Gr., Gen. B. II, p.416,

n.6 (1845). - Fraser, Zool. Typ. pl.5.5 (1849).- Ro.senb., Journ. f. Orn. 1862, p. 65, 68.

Lorius cyanauchen, Souancè, Rev. et Mag.de Zool. 1856, p. 225. — Bp., Naumannia, 1856,

Consp. Psitt.sp. 296.— G.R. Gr., List Psitt. Brit. Mus. p. 50 (1859).- Id., P.Z. S. 1859, p. 158.

- Sclat, P.Z S. 1860, p.227. — Wall., P.Z.S. 1S6'i, p. 289. — Schleg., Mus. P. B. Psiltaci,

p 50 (1864).— Finsch, Neu-Guinea, p. 157 (1865).— G. 11. Gr., Hand-List, II, p. 153, sp. 8188

(1870). — Schleg., Mus. P. B. Psittaci, Revue, p. 54 {partim) (1874). — Gieb., Thes. Orn. II,

p. 500 (1875).— Rosenb., Reist. naar Geelwinkb. p. 47 (1875).— Salvad., Ann. Mas. Civ. Gen.

VII, p.759 (1875); X, p. 32, n 59 (1877).— Id., P.Z. S. 1878, p. 79 (nota).

Lorius speciosus, Rosenb., Natuurk. Tijdschr. v. Kederl. Indie, XXV, p. 144, 225, sp. 19 (1863).

— Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 1 14, sp. 19.

Lorius cyanocinctus, Rosenb., Natuurk Tijdschr. v. Ned. Indie, XXV, p. 145 (1863).

Domicella cyanauchen, Finsch, Die Papag. II, p. 773 (1868). — Meyer, Sitzb. k. Ak. der

Wissensch.zu Wien, LXX, p. 229, 232 (1874).— Id., Ibis, 1875, p.147.— Id., Sitzb. Isis zu

Dresd. 1875, p. 78.

Domicella lori mysorensis, Meyer, Sitzb. k. Ak. Wissensch. zu Wien, LXX, p. 233 (1874).

Nuri-Papua, Mercanti della Baia di Geelwink {von Rosenberg).

Lorius L. jobiensi [Meyer) similUmus, sed fascia nuchali rubra nulla.

Pileo nigro; genis , collo antico et pectore summo rubris; cervice et interscapulio laele

cyaneis
;
fascia interscapulii transversa rubra ; tergo, uropygio , supracaudalibus abdomi-

nisque imi lalerihus rubro-puniceis ; abdomine, lateribus pectoris imi, tibiis et subcaudalibus

saturate cyaneis; alis supra viridibus, scapularibus brunneo-olivaceo tinctis; margine carpali,

angulo alanim, et lectricibus inferioribus minoribus et mediis pulchre cyaneis, majoribus

nigris; remigibus intus flavis, subtus ad apicem nigris; caudae dimidio basali rubro, dimidio

apicali supra cyaneo, subtus olivaceo-flavo nitenle; rostro rubro; pedibus fuscis.

Long. lol. O-^.a^O-O^.SIO; al. 0",I85-0°',180; caud. 0"',H6-0°',103; rostri 0",028-

C.OSe; tarsi 0",023.

Hab. in Papuasia — Misori [Wallace, von Rosenberg, Beccari).
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a-d (—) cf Sowek (Misori) 8-15 Maggio 1875 (B.).

e (— ) cS Rorido (Misori) 7 Maggio 1875 [li.].

f-g (-) (S Rorido 18 Ma^^^io 1875 [lì).

h-i [—) 9 Soweii 8-14 Maggio 1875 [B.].

j [—) 9 Rorido 12 Maggio 1875 (B.).

k (— ) Cf Miseri? 2 Giugno 1875 (Bciiyn).

Individuo erroneamente indicato di Dorei '.

Tutti questi individui sono adulti e simili fra loro; le femmine non dif-

feriscono dai maschi altro die per le dimensioni un poco minori; in tutti

il rosso del collo si estende fin verso la metà del petto, l'azzurro della

parte inferiore del petto e dell' atldome si estende sotto le ali, congiun-

j^endosi coll'azzurro delle ascellari e delle cuopritrici inferiori delle ali;

inoltre in tutti il confine fra il rosso della parte anteriore del collo e

della parte superioie del petto e l'azzurro delle parti inferiori è netto, ed

è formato da una linea trasversale pressoché diritta.

l (-) Cf Rorido 9 Maggio 1875 (B).

Individuo non al tutto adulto, coi colori meno puri e meno vivi dei

precedenti e col rosso della parte superiore del petto che si estende late-

ralraonte lungo i fianchi, per cui l'azzurro dell'addome è confinato lungo

il mezzo di questa parte e non, si congiunge con quello delle ascellari e

delle cuopritrici inferiori delle ali. Inoltre esso ha le piume del sottocoda

tinte di rosso alla base, la fascia rossa interscapolare non nettamente

definita, e le piume posteriori del pileo, od occipitali, tinte di verde alla

base.

ìH [—) d" Rorido 10 Maggio 1875 (B.).

n (— ) 9 Rorido 18 Maggio 1875 [lì.].

o [—) 9 Sowek 8-14 Maggio 1875 (B.).

Questi tre individui somigliano al precedente, ma hanno un coilare

azzurro compiuto, più o meno cospicuo intorno al collo, formato dal pro-

lungamento verso il mezzo della fascia nucale, che negli individui adulti

si estende colle sue estremiti soltanto sui lati del collo. L'ultimo individuo

appare evidentemente giovane per lo stato delle piume piuttosto brevi ed

incompiutamente sviluppate.

Questa specie somiglia il L. jobiensis ed ha come questo le cuopri-

trici inferiori delle ali di color azzurro , ma ne differisce per mancare

(I) iNon è improbabile che portato rivo in Dorei ivi sia morto e sia stato imbalsamato;
il Wallace dice che mentre egli era in Dorei furono portati da Myfor (leggi Mysori o Misori),
in una barca papuana, alcuni individui vivi di questa specie.
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della fascia nucale rossa, e ^er la fascia cervicale posteriore di un azzurro

molto pili vivo. Il color rosso della parte anteriore del collo si estende co-

stantemente sulla parte superiore del petto, come nel L- jobiensls.

Gli individui dei due sessi non differiscono fra loro, difleriscono invece i

giovani dagli adulti pei caratteri sopraindicati; dall'esame dei quali appare

evidente come questa specie subisca le stesse fasi del L. lorj , i giovani

del quale pure presentano il collare azzurro compiuto tutto intorno al

collo , hanno le cuopritrici inferiori delle ali più o meno azzurre , e

mancano pure di fascia nucale rossa; e siccome il L. cjanauchen non

mette mai quella fascia, conserva costantemente le cuopritrici inferiori

delle ali di color azzurro, e non presenta mai il color azzurro delle parti

inferiori esteso fino alla parte superiore del petto, è evidente che anche il

L. cjanauchen è da considerare come una forma meno perfetta del L. lorj,

come il L. jobiensls, ma meno perfetta anche di quest'ultima, non met-

tendo mai la fascia nucale rossa.

Per lungo tempo non si è saputa la patria precisa di questa specie,

e si supponeva che fosse l'una o l'altra delle Isole della Baia di Geelwink;

si deve al Wallace la prima indicazione che essa si trova in Miseri, ed al

Meyer la conferma di ciò, e la conoscenza che essa è esclusiva del gruppo

di Miseri, ove rappresenta le altre due specie aflini, cioè il L. jobiensls di

Jobi ed il L. lorj della Nuova Guinea. Lo Schlegel (Mus. P. B. Pslttaci

(1874), p- 55) ha fatto una deplorevole confusione riunendo al L. cjanau-

chen anche gli individui di Jobi, che appartengono invece al L. jobiensls,

e perfino individui di Andai nella Nuova Guinea, raccolti dal von Rosen-

berg, e che, a meno che non sia avvenuto errore nella indicazione della

località, è da credere che siano giovani del L. lorj, aventi le cuopritrici

inferiori delle ali parzialmente di color azzurro. Mi pare probabile che il

lx>rlus cjanoclnctus, menzionato incidentalmente dal von Rosenberg, ma non
descritto, sia fondato sopra giovani col collare azzurro di questa specie.

Sp. 116. Lorius domicella (Linn.).

Second black-capped Lory, Edw., Av. IV, t, 17t.

Lorius orientalis indicus, Briss., Orn.IV, p. 222, pi. XXIV, f. I (1760).

Psittacus domicella, Linn., S.N.I, p. 145 (1766).— Gm., S.N. I,p. 334, n.26 (1788). — Lath.,

Ind.Orn.I, p. IH, n. 97 (1790). — Shaw, Gen. Zool. Vili, p. 535, pi. 81 (1811). — Bechst.,
Kurze Ueb. p. 92 (1811). - KuhI, Consp. Psitt. p. 40 (1820). - Vieill., Enc. Méth. p. 1377 (1823).
- Less., Voy. Coq. Zool. 1, p. 627 (1828). - Voigt, Cuv. Uebers. p. 744 (1831). - Hahn, Orn.
Atlas, Papag. t.42 (1834).- Milli., Verh. Land- en Volkenk. p. 107 (1839-1844).

Lory male des Indes Orientales, D'Aubent., PI. Eni. 119.

Purple capped Lory, Lath., Syn.Av. 1, p. 271.- Id., Gen.Hist. II, p. 225 (1822).
Perroquet Lori à collier jaune, Le Vaili., Perr.pl.95 (1801).

Lorius domicella, Vig., Zoo!. Journ.ll, p. 400 (1825).— Steph., Gen. Zool. XIV, p.l32(1826).
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— Less., Voy. Coq.l, p. 6'.'7 (ex Doreyl) (I8i'8).— Jard. et Selb., Nat Libr. VI, p. Iì6, pi. 18

(1843). - Thienomann, Fortpllg. d. ros. Vòk. p. 76. - G. R. Gr., Gen. B. II, p. 416, n. 1

(1845). - BIyth,(;;it. D. Mus. A. S. B. p. IU(I849). — Bp., Rev. et MaR.de Zool. 1854, p. 156, n. 281.

— Id., Kaumannia, f8r)6, flonsp. Psitt. sp. ^'92. — Sclat., Journ. Pr. Linn. Soc. Il, p. 165(1858).

— G. R. Gr., List Psitt. Brit. Mus. p 4!) (1859). - Id., Cat. B. New Guin. p. 39, 59 (1859). — Id.,

P. Z.S. 1861), p.356.— Id., i'.Z.S. 1861, p.436. - Wall., ibis, 1861, p.31l.- Roseiib., Journ.

f.Orn. 186-.', p.61.— Id., Kat. Tijdschr. Ned. ind. XXV, p.140, 141 (1863). — Finsch, Ked.

Tijdschr. T. Dierk. I, Berigten, p.XVlU (1863) — Wall., P. Z.S. 1864, p. 288. - Schleg., Mus.

V.B.Psiltacì, p. 120 (1864).- Finsch, Neu-Guinea, p. 157 (1865). — G. R. Gr., Iland-List, 11,

p.l53, sp.8184 (187U).— Schleg., ìius.Wn.Psillaci, lìcvue, p. 55(1874).- Gieb., Thes.Orn.

II, p. ,500 (1875).— Salvad., Ann. Mus. Giv. Gen. X, p. 32, n.60 (1877). — Id., P.Z. S. 1878,

p.79'.

Domicella atricapilla, Wagl., Mon. Psitt p. 567 (1832).— Finsch, Die Papag. II, p.763 (1868).

— Lenz, Journ. f. Orn. 1877, p. 364.

Descr. errata.

Lorius torquatus ìndicus, Briss., Orn. IV, p. 230 (ex Alb., 1, p. 12, f. 13).

Purple capped Lory, yar.A (Blue capped Lory), Lath., Syn.l, p. 271.— Id., Gen. Ilist. II,

p. 226.

Psittacus domicella var.
i?,

Gm., S. N. I, p. 334.— Lath., Ind. Orn. I, p. 114.

Var. sine fascia pectorali flava.

Lory des Indes Orientales, D'Auhent., PI. Eni. 84.

Perroquet lory à collier (var.), Le Vaili., Perr. pi. 95 6w.

Lorius domicella, Less., Tr.d'Orn.p. 192 (1831).

Var. ulis et tihiis flavis.

Le Perroquet Lori Radhia, Le Vaili., Perr.pl. 94 (1801).

Psittacus raja, Shaw, Gen. Zool. Vili, p. 537, pi. 82 (ex Levaill.) (1811).

Psittacus radhea, Vieill., N. D.XXV, p. 337 (1817).— Id., EncMéth. p. 1380 (1823).

Psittacus rex, Bechst., Kurze Ucb.p. 92 (1811).

Rajah Lory, Lath., Gen. Ilist. Il, p. 226 (1822).

Psittacus domicella, Brehm, Mon. d. Pap. t. 67 (1855).

Rubro-kpvmesinus, dorso saturatiore; pileo nigro; occipite violaceo; torque pectorali

(lavo ; alis viridibus ; margine aìariim et subalaribus cyaneis
,
phmnrum apicibus pallidio-

ribus. seit albidis; tibiis cyaneis; reinigibus intits basin versus late flavis; cauda rubra, parie

apicali obscure violacea; rostro rubru-auranlio
;
pedibus fuscis; iride brunnea, intus (lavo

marginala. *

Jun. Fascia apicali caudae valde strictiore.

Long. tot. 0™,320; ai. C», 120 ; caud. 0™, 100; rostri O^.OaO-O^OSS; larsi 0" ,020.

Hab. in Moluccis — Ceram [Wallace, Hoedt); Amboina (Wallace, Hoedt, Beccàri).

a (—] cf Amboina 18 Novembre 1874 (C).

b (—) 9 Amboina 18 Novembre 1874 [lì.).

C [—) 9 Amboina 13 Novembre 1874 (B.).

d (—) — Amboina 29 Dicembre 1874 [B.].

e (— ) — Amboina 5 Gennaio 1875 [B).

/(—) — Amboina 6 Gennaio 1875 (B).

(1) Inavverlentemente (1. e.) io annoveni questa specie tra quelle di Ternate; l'esemplarp

comperato vivo in Ternate, durante il viaggio del Challenger, non doveva essere di questa

località, ma proveniva probabilmente da Amboina o da Ceram.
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'Le due femmine non -differiscono sensibilmente dal maschio. L'ultimo

individuo, apparentemente meno adulto degli altri, ha la coda quasi in-

teramente rossa, con appena una traccia della fascia apicale violacea, che

negli altri cinque è molto larga.

Questa è una delle specie più anticamente note. Essa si distingue fa-

cilmente per la fascia pettorale gialla, che ha in comune col L chloio-

cercus, nel quale quella lascia si termina sui lati del collo in una macchia

nera; inoltre questo ha la parte apicale della coda di color verde.

Questa specie presenta singolari varietà; una delle più notevoli è

quella colle ali, colle tibie e col mezzo del vertice di color giallo [Psit-

lacus rajah, Shaw). Di questa varietà esistono due individui nel Museo

di Leida, ed uno dei due è probabilmente il tipo figurato dal Le Vaillant,

giacché questi diie che esso faceva parte della collezione del Temniink; tut-

tavia la cosa mi sembra dubbia, giacché il Le Vaillant lo figura col ver-

tice giallo, mentre lo Schlegel lo descrive à capuchoii couleur de rose

pourprée. Lo stesso Schlegel menziona un altro individuo del Museo di

Leida colle ali variegate di giallo.

Il Le Vaillant ed altri, tra i quali recentemente anche il Finsch, hanno

figurato o menzionato individui senza fascia gialla sul petto. Tuttavia è da

notare che la varietà senza fascia gialla figurata dal Le Vaillant (1. e.

,

pi. 95 bis) ha le tibie verdi, e non so se sia veramente riferibile a questa

specie.

Il von Pelzeln {Verh. der z.-b. Gesell. Wien, i863, p. 325) menziona

una varietà del Museo di Vienna, avente le piume violette della cervice

cogli apici giallo-bianchicci, e le cuopritrici superiori delle ali con mac-

chie apicali gialle.

Per molto tempo si è ignorata la patria precisa di questa specie, la

quale pare confinata in Ceram ed in Amboina
;
quivi è stata trovata dai

Wallace, dal von Rosenberg, dal Beccari e da altri.

Il Gmelin (1. e.) e anche il Lesson, hanno asserito che il L. domicella

si trovi anche nella Nuova Guinea, ma questa cosa non é stata confermata da

altri e neppure pare probabile. Il Cray (P. Z. S. r85i, p. 436) ha ripetuto

quell'errore ed ha indicato Waigiou e Mysol come altre località, nelle quali

questa specie sarebbe stata trovata dal Wallace; il Finsch [Die Papag., II,

p. 766) aggiunge di aver visto nel Museo Britannico un individuo di Waigiou

raccolto dal Wallace, e dice che questa specie é stala raccolta in Waigiou

anche dal Bernstein , il quale realmente annovera tra gli uccelli da lui

raccolti in Waigiou un Lorius domicella var. {Nat. Tijdschr. Ned. Ind.
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XXVI, p. 297); ma io credo che queste asserzioni poggino sopra qual-

che errore, giacché il Wallace (I. e.) non menziona altra località oltre

Amboina e Gerani, e nel Museo di Leida non esiste alcun individuo rac-

colto dal Bernslein in Waigiou, e neppure nel Museo Britannico sono

riuscito a trovare l'individuo che il Finsch indica di Waigiou. Si noti

che lo Schlegel {Mus. P. B. Psittaci (1^74) P- ->5) dico che quesla

specie non è stala osservata in altri luoghi fuori di Ceram e di Auihoina.

Il Finsch ha fatto già notare come assolutamente erronea sia l'asserzione

che si trova nella Narrative ofthe ExpecUtion of an y^mei icari Squadroon

to the China Seas , etc. sotto il comando del Comodoro M. C. Perry

(Zool. IV, i856), ove è detto che il L. doinicella è comune nei boschi

presso Singapore!

JNuila si sa intorno ai costumi di questo uccello in natura; in schiavitù

non è raro, è molto docile, ed impara facilmente a ripetere molte parole.

Il Thienemann ha descritto l'uovo deposto in scliiavitiì; esso era uguale

nelle due estremità e lungo o^^oSi , largo o,'"o2'j.

Sp. 117. Lorius chlorocercus , Gould.

Lorius chlorocercus, Gould, P. Z. S. 1856, p. 137 (Tipo esaminato). — G. R. Gr., List Psitt.

Brit. Mus.p 49 (ISM). — Id., Gal. B. Trop. Isl. p. 31 (1859). — Sclat., P.Z.S. 1860, p. 228. —
Wall., P.Z.S. 1864, p.289.— Sclat., P.Z.S. 1867, p. 183, pi. XVI. — Id., P.Z.S. 1869, p. 118,

122, 124. — G.R. Gr., Hand-List, II, p. 153, sp. 8185 (1870). - Gieb., Thes. Oni. II, p.5UU

(1875).— Ramsay, Pr.Linn. Soc. iN. S. W. I, p. 67 (1876); IV, p.68 (1879). — Id.. ISature XX,

p. 125 (1879).- Tristr., Ibi.s, 1879, p.442.

Lorius chloronotus (errore), Bp., Naumannia, 1856, Consp. Psitt. sp. 293.

Domicella chlorocerca, Finsch, Die Papag.II, p.767 (1868).— Id., P.Z.S. 1869, p. 127.

Ruber
;

pileo nigro
;
fascia gulturis Iransversa lalissime flava, in maculavi laleris colli

ulrinque nigram desinente; alis exlerius viridibus; remigibus intus late rubris , margine

alarum pulclire caeruleo-argentino ; subalaribus et libiis cyaneis ; caudae dimidio basali rubro-

puniceo, apicali superne viridi, inferne nitide olivaceo-flavo ; rostro aurantio; pedibus fuscis.

Long. tot. 0™,253; al. O-^.nO; caud. O^-.Ogb; rostri O",024; tarsi 0™ ,01 9.

Hab. in Papuasia — Ins. Salomonis , Sanclo Cristoval [Mac Gillivray Richards)

,

lavo (Cockerell).

Questa specie somiglia al L. domicella, ma è facile distinguerla per

la metà apicale della coda di color verde, per la macchia nera sui lati

del collo, alle estremità della fascia pettorale gialla, e pel colore rosso della

parte interna delle remiganti.

Nella figura data dallo Sclater (P. Z. S. 1867, pi. XVI) le tibie sono

colorite in verde, mentre nel tipo e negli altri individui da me esaminati

esse sono azzurre; non so se questa differenza esista realmente nell'indi-

viduo Ggurato, o se dipenda da inesattezza del coloritore.
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Questa specie fu scoperta dal Mac Gillivray nell Isola San Cristoval,

una del gruppo delle Salomone, durante il viaggio dell'Herald (Gray, List.

Psitt. Bvit. Mas. p. 49)- L'individuo raccolto fu descritto dal Gould e

si conserva nel Museo Britannico; poscia due individui vivi furono por-

tati in Inghilterra dal Curacoa ed acquistati nel febbraio 18G2 pel Giardino

Zoologico di Londra; uno di essi fu fatto figurare dallo Sclater; questi

ricevette tre pelli nel 1869 insieme con altri uccelli delle Isole Salomone.

Recentemente poi il Ramsay ha avuto altri individui di questa bella e finora

rara specie.

Il L. chlorocercus si può considerare come il rappresentante del L. do-

ììiicella nelle Isole Salomone.

Sp. 118. Lorius tibialis, Sclat.

Lorius tibialis, Sclat., P.Z.S 1871, p. 499, pi. XL (Tipo esaminato). - Garrod, P.Z.S. 187-2,

p. 788 (CLim fig, capitis et lingnae). — Gieb., Thes. Orn. II, p. 503 (1873). — Salvad., Ann.

Mus.Giv. Gen.X, p. 33, n.62 (1877).— Forbes, Ibis, 1877, p. 278.

Coccineus, alis exterius viridibus ; camplerio et stibalaribus cyaneis; remigibus siibtus

(lavissimis , ultiinis nonnullis, dorso proximls, rubro maculatis; semilorque poclorall obso-

leto, flavo; cauda coccinea, dimidio apicall nigro -violaceo; tibiis cyaneis; rostro dare au-

rantiaco
;
pedibus pallide carneis

;
unguibus corneis.

Long. tot. O^.SOO ; al, 0°,'I67; caud. 0",098 ; rostri O^jOSG; tarsi O^.OaO.

Ilab. in patria ignota.

Lo Sclater, che ha descritto e figurato questa specie, fa notare come

essa abbia la forma e le dimensioni del L. garrulus , dal quale diffe-

risce per la mancanza della macchia gialla interscapolare , e per avere

invece la fascia pettorale gialla come il L. doinicella. Inoltre il margine

alare e le cuopritrici inferiori delle ali di color azzurro, e non giallo,

distinguono assai bene questa specie dal L. garrulus. Essa partecipa

di questa specie e del L. doinicella , dal quale dilFerisce principalmente

per mancare del pileo nero, avendo invece la testa tutta rossa come il

L. garrulus.

S'ignora la patria precisa di questa specie, che secondo lo Sclater,

deve abitare qualcuna delle isole meno note del gruppo delle Molucche.

L'unico individuo che si conosca finora di questa specie fu acquistato

dal Jamrak sul mercato di Calcutta, per conto della Società Zoologica di

Londra, nel giardino della quale si conservò vivo.
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Sp. 119. Lorius garrulus (Linn.).

Scarlet Lory, Edw., B. IV, pi. )72 (1751).

Lorius moluccensis, Driss., Orn. IV, p. 219, t.XXIII, f. 1 (176U).

Psittacus garrulus, Linn., Mns.Ad.Fr.il, p. 14 (1764). — Shaw, Nat. Mise. pi. 925. — Id.,

Gen.Hist. Vili, p. 53fi (1812). — Bechst., Kurzo Uebers. p.91 (1811). — KuhI, Consp. Psitt.

p.41 (182(1). — Vieill., Enc.Méth.p. 1377 (1823). - Less., Voy. Coq. Zool. i, p. 628(1828). —
Voigt, Oiiv. Uebers. p. 745 (1831).— Miill., Verh.Land- en Voikenk. p. 107 (1839-1844).

• Lory des Moluques, D'Anhcnt, PI. Knl.216.

Lory-noira, Monib., Ilist. nat. Ois. VII, p. 102.

Variété I du Noira, Month., ihid. p 104.

Ceram Lory, var B. Scarlet Lory, Lath., Syn.I, p. 270. - Id., Gen. Hist., II, p. 225 (1822).

Psittacus garrulus var. /, moluccensis, Gm., S. N. p. 33'i (1788). — Lath., Ind. Orn. I,

p. 1U (1791)).

Lory Nonara, Le Vaili., Perr. pi. 96.

Psittacus Noira, Vieill., Enc. Mòtti, p, 1378 (1823).

Lorius garrulus, Steph., Gen. Zool. XIV, p. 132 '1826). — Less., Tr. d'Orn. p, 192 (1831). —
G R.Gr., Geii.B. II, p.4lfi, n. 5 (1845).— Bp., Rev.et Mag.de Zool. 1854, p. 156, n. 280. —
Id., iNanmannia, t8')&. Consp. Psitt. sp. 294.— G. R.Gr., List Psitt. Brit. Mus. p. 50 (1859). —
Wall., Ibis, 1860, p. 198 — Sclat., P.Z.S. 1860, p.226.— Rosenb., .lourn. f. Orn. 1862, p. 62

(parlim).- Id., Kat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p.141, 142 (1863).- Wall., P.Z.S. 1864, p. 289

{parlim). — Schleg., Mus. P. B.Psillaci, p. 120 (parlim) (1864).— Bernst., Nat. Tijdschr. Ned.

Ind. XXVII, p. 295 (I86'i). — Id., Ned. Tijdschr. v. Dierk. II, p. 325 (1865). — Finsch, Neu-

Guinea, p. 157 (parlnn) (1865). - G. R.Gr., IlandList, II, p. 153, sp. 8189 {purlim) (1870). —
Schleg., Mus. P. B. PsiUari, Reme, p. 55 (parhi") ('874). — Gieb., Thes. Orn. II, p. 501 (parlim)

. (1875).- Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 759 (1875); X, p. 33, n.63 (1877).

Domicella garrula, Wagl., Mon. Psitt. p. 570 (1832). — Finsch, Die Papag. II, p. 776 (partim)

(1868).

Lorius garrulus var., G.R. Gr., P.Z.S. 1860, p. 356 {partirà).

Var. macula flava interscopulii nulla.

Psittacus purpureus, Gharl., Exerc.p.75.

Noira, r.lus, Exot. p.364.

Lorius ceramensis, Briss., IV, p.215 fi 760).

Psittacus garrulus, Linn., S.N. I, p. 144 (1766).— Gm., S.N.I, p. 333 (1788). - Lath., Ind.

Orn. I, p. 113 (1790).

Psittacus garrulus var. j3 Psittacus aurorae, Linn., S.N.I. p. 144 (1766). - Gm., S.

N. I, p. 333 (!788). - Lath., Ind. Orn. I, p. 113(1790).

Ceram Lory, Lath., Syn.I, p.269, n.76.

Ceram Lory var. A Noira Lory, Lath., Syn.I, p.270. - Id., Gen.Hist. II, p.224 (1822).

Varieté II du Noira, Montb., Ilist.nat. Ois. VII, p. 104.

Lorius garrulus, Sw.. Zool. 111. ser. 2, pi. 12 (1829).

Var. teelricibus alarum cacruìeo punctatis.

Psittacus garrulus var. 5, Gm., S.N.I, p.334 (1788).— Lath., Ind. Orn. I, p. 114 (1790).

Ceram Lory var. C, Lath., Gen.Hist. II, p.225 (1822).

Ruber; inlerscapulio rubro, macuìis parvis, jlavis, interdum nullis, medio notato; alis

viridibus, marqine alarum et subalaribns flavis ; remigihus intus rubi-is ; caudae dimidio ba-

sali rubro, ilimiilio aiiieali supra obscure viridi, plus minusve in violaceum transeunte, subtus

rubro-flavescenie ; tibiis viridibus; rostro rubro \
pedibus fuscis ; iride bruimeo-flava, exterius

annulo tenui flavo circumdata.

Serie II. Tom. XXXIII. 'f



34^ ORNITOLOGIA DELLA PAPUASIA E DELLE MOLUCCHE

Long. tot. O'",320-0"',300;al. O^.ISO-O^.ieSjcaud. 0'°,105-0"',100
; rostri 0"°,027-

O^.OSi; tarsi ©"".OIQ-O-^.OIS.

Hab. in Moiuccis — Halmahera {Forsten, Wallace, Bernstein, Bruijn).

d-c {—) — Halmahera 1874 {Bruijn).

d {
— ) — Halmahera Luglio 1874 {Bruijn).

e {—) (f Halmahera Agosto 1874 {Bruijn).

f (— ) — Halmahera Agosto 1874 {Bruijn).

g-m,
{
—) — Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

Tutti questi individui hanno piccole macchie gialle, piià o meno co-

spicue, sul mezzo della regione interscapolare, e differiscono alquanto per

le dimensioni.

n (— ) — Halmahera Agosto 1874 (Brut;»).

0.<f (—)_ Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

Simili ai precedenti, dai quali differiscono per avere una traccia

soltanto della macchia gialla interscapolare.

s {
—) — Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

Simile ai precedenti; colle macchie gialle interscapolari poco cospicue,

e colle scapolari in gran parte verdi.

Questa e la seguente specie si distinguono da tutte le altre per l'angolo

dell'ala e per le cuopritrici inferiori delle ah di color giallo; il L. gar-

rulus poi differisce dal L. Jlavopalliatus per non aver tutta la regione

interscapolare gialla, ma per avere soltanto sul mezzo della medesima al-

cune macchiette gialle, piiì o meno cospicue e talora affatto mancanti.

Gli individui del Lorius garrulus variano per la tinta verde della parte

apicale della coda; tinta, che talora è sostituita interamente da un color

azzurro-violaceo scuro.

Il Gmelin ed il Latham hanno descritto una varietà accidentale colle

cuopriti'ici superiori delle ali punteggiate di azzurro.

Questa specie è confinata in Halmahera, mentre in Obi, Batchian,

Morty e Raou, che sono dipendenze di Halmahera, essa è rappresentata

dall'affine L- Jlavopalliatus. Il von Rosenberg [Journ. f. Orn. 1862, p. 62)

ha asserito che essa si trovi anche in Ternate , la quale cosa non pare

esatta, giacché né il Wallace , né il Bei'nstein ve l'hanno trovata; e così

pure pare che manchi nelle Isole Mareh, Motir e Tidore, circostanti ad

Halmahera,

Senza dubbio erronee sono le località Cerara e Celebes che sono

state da alcuni indicate, ed anche dal Finsch {Neu-Guinea, p. iSy) sulla
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fede di altri. Erronea pure è l'indicazione del Meyer che questa specie

viva nelle Filippine meridionali, il Lesson disse di essersi procurata questa

specie presso Sourabaja in Giava, ma probabilmente alludeva ad individui

viventi in schiavitù. ^

Il IMeyer vanta il L- garrulus per la facilità che ha di parlare, ma

dice che ha indole cattiva, che è mordace, e che muore facilmente nel

trasporto, nutrendosi soltanto di fruita molli. Altri osservatori negano che

questo Lori apprenda facilmente a pailare.

Sp. 120. Lorius flavo-pallìatus , Salvad.

Lorius garrulus, Selat., P. Z. S. 1860, p. 226 (nec p-227) (ox Batjan). — Rosenb., Journ. f.

Orn. 1860, p. 62 [pudim).— Id., Nat. Tijdschr. i\ed. Ind. XXllI, p.l41 (nec p. 142) (1862).-

Wall., P. Z.S. 1864, p. 289, n.65 {parlim). — Schleg., Mus. P. B. Psittaci, p. 121 (partim) (ex

Batjan, Morotai et Raou) (t86'i). — Finsch, Aeu-Guin. p. 157 (por/ini) (ex Batjan, Morotai,

Obi) (1865).— G. R. Gr., Hand-List, II, p.l53, sp. 8189 (p'ir/im) (I87u). — Schies-, Mus.P. B.

Psittaci, Rnuie, p. 55 (partim) (1874) (e.x. Batjan, Morotai, Obi).— Gieb., Thes. Orn. II, p.501

Iparlim) (1875).

Lorius garrulus var., part., G. R. Gr., P. Z. S. 1860, p. 356 (ex Batjan).

Domicella garrula part, Finsch, Die Papag. 11, p. 776 (IS68) (ex Batjan, Morotai et Raou).

Lorius flavo-palliatus, Salvad., Ann. Mus. Civ.Gen.X, p.33, n.64 (1877).

Lorius L. garrulo (L.) simillimus , sed interscapiilio omnino flavo.

Hai), in Moluccis — Obi [Beriisleiu. Bi-uijn) ; Balcian [Wallace, Bernslein, Beccari);

Morolai (Wallace, Bernslein) ; Raou [Bernslein).

a [—) — Obi maggiore Maggio 4875 (Bruijn).

Fascia apicale della coda violaceo-verdognola.

6 (—) — Obi maggiore Maggio 1875 [Bruijn).

Simile al precedente , ma un poco più piccolo e colla fascia apicale

della coda un poco piìi decisamente verdognola.

e (—) 9 Balcian 25 Novembre 1874 (B.).

Simile ai due precedenti, ma un poco piii piccolo.

d [—) 9 Balcian 24 Novembre 1874 (/?.).

Simile al precedente per le dimensioni, ma un po' meno adulto e con

qualche residuo dell'abito giovanile; le scapolari rosse sono in parte va-

riegate di verde, la macchia interscapolare è di un giallo meno puro; le

ultime piume del sopraccoda sono marginate di verde; la fascia apicale

violaceo-verdognola della coda è un poco meno larga, per cui la parte

rossa delle timoniere è più eslesa.

Tanto il Gray, quanto il Wallace, lo Schlegel ed il Finsch hanno fatto

notare come gli individui del genere Lorius di fiatcian e di Obi differì-
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scano da quelli di Halmahera per avere una grande macchia interscapo-

lare gialla; sarebbero stati pivi esatti se avessero detto che quelli hanno

tutta la regione interscapolare di color giallo, essendo rosse soltanto le

scapolari; nel L. garrulus invece si osservano piccole macchie gialle lon-

gitudinali all'apice delle piume poste nel mezzo della regione interscapo-

lare, le quali talora ne hanno appena una traccia, o ne mancano al tutto.

Oltre ai quattro individui soprannoverati, io ho esaminato un quinto

individuo, d'incerta località, esistente nel Museo di Torino, e tutti quelli

di Obi, Batcian, Raou e Morotai esistenti nel Museo di Leida, e con-

frontatili con quelli di Halmahera ho verificato che la differenza è così

cospicua, e, secondo che affermano tutti gli autori, così costante, che io

non ho esitalo a liferire gli individui di Obi e di Batcian ad una specie

distinta, tanto quanto il Geojp'ojus obiensis (Finsch) è distinto dal G.

cjaneicollis , il G. pucherani dal G. jobiensis e dal G. mjsorensis, ed il

G. kejensis dal G. aruensis e dal G. rhodops.

Secondo lo Schlegel gli individui di Morotai e di Raou, isole collocate

all'estremità settentrionale di Halmahera, sarebbero intermedii per l'esten-

sione della macchia gialla interscapolare agli individui di Halmahera ed a

quelli di Batchian, la quale ultima isola è collocata all'estremità sud-ovest di

Halmahera; io ho veduto nel Museo di Leida gli individui di Morotai

e di Raou, e non ho trovato che essi differiscano da quelli di Obi e di

Batcian. Anche il Finsch descrive un esemplare di Morotai, raccolto dal

Wallace, come avente una grande macchia gialla interscapolare, come gli

individui di Batchian.

Il L.Jlavo-palliqtiis si può dire una forma insulare, rispetto al L. gar-

rulus, che sarebbe confinato in Halmahera, isola maggiore, quasi conti-

nente rispetto a Batcian ed Obi, Morotai e Raou, che sono rispettiva-

mente dipendenze meridionali e settentrionali di Halmahera.

I bughinesi, specialmente delle coste, apprezzano molto i Lori di Bat-

cian per la facilità colla quale apprendono a parlare.

La caccia di questo uccello viene così descritta da un anonimo nel

giornale « Ausland « (1860, p. 901), in un articolo intitolato « Jagd-

partien auf Batjan » (partita di caccia in Batjan) :

« I rami isolali di un albero, esposti liberamente ai raggi solari ven-

gono spalmati di una materia appiccaticcia di un altro albero, ed ivi presso

viene collocato come richiamo un Lori addomesticato, chiuso entro una

gabbia. Esso colle sue grida attrae i Lori liberi i quali vengono a posarsi

sui rami impaniati, e quivi restano aderenti. Il cacciatore sale mediante

una scala e li prende dopo aver involto la mano con un panno per ripa-

rarla dalle beccate degli uccelli prigionieri »

.
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Gen. EOS, Wagl.
Typu»:

Eoa, Wagl., Mon.Psitt. p. 494 (1832) Psitlacus indicus, Gm.

Clavis speeierum generis Eois:

I. Rubrae, uropygio concojoro:

a. Cauda supra nigra; rectricibus mediis supra omnino nigris, pogonio

externo rectriciim latoralium nigro, interno rubro:

a', aiiricuhiribiis caoruleis; cervice pallide caeruleo striata .... 1. E.reticulala.

V. auriciilaribiis caeruleis; cervice rubra minime caeruloo striata . . 2. » njanogenys.

h. Cauda supra rubro-brunnoa:

a", torque violaceo nullo:

a'", rubra, fere unicolor 3. » cardinale.

b'". rubrae, cyaneo, vel violaceo variae:

a', facio tota rubra, concolore 4. » rubra.

b*. facio fascia lata suboculari caerulea ornata 5. «semilarvata.

V. torque violaceo :

a', torque tantum violaceo, capite rubro 6. »umllacei.

b'. torquo, cervice tota et occipite violaceis 7. » riciniata.

II. Fusca, rubro vel flavo varia; uropygio albido-griseo 8. « fuscata.

Sp. 121. Eos reticulata (Mull.).

Blue-necked Lory, Lath., Gen.Hist. Il, p. 136 (1822).

Lorius borneus (I), Less. (nec Steph.), Tr. d'Orn. p. 192 (1831). — Id., Compi, de Buff. Ois.

p.6U6 (IS38).— Salvad., Cat. Ucc.di Borneo, p.27 (nota) (1874).

Psittacus reticulatus, Muli., Verh. Land- en Volkenk.p. 107, 108 tl839-1844) (Tipo esami-

nato).— Wiegm., Arch. f. Aaturg. 1842, 2, p.79. - G. R.Gr., Gen. B. II, p. 421, n.34 (1846).

Eos cyanostriata, G.R.Gr., Gen. B. II, p.417,n.9, pi. 103 (1845) (Tipo esaminato).— Blyth,

Cat. B.Mus.A.S.B. p. 11 (1819).— Bp., P. Z. S. 1850, p.29.— Id., Rev.etMag.de Zool. 1854,

p. 156, n.288. — Id., Kaumannia, 1856, Consp. Psitt. sp. 303. — Sclat., P. Z. S. 1860, p. 226.—
Wall., Ibis, 1861, p.3l1.- Id., P.Z.S. 1864, p. 290.

Eos bornea, Souancé, Rev. et Mag. de Zool. 1856, p.226. — G.R.Gr., List Psitt. Brit. Mus.

p.52 (1859).

Eos reticulata, Sclat., P.Z.S. 1860, p.226.— Wall., Ibis, 1861, p.311. — Rosenb., Joum. f.

Orn.I862, p.61.— Id., Nat. Tijdschr.Ked. Ind.XXV, p. 140, 141 (1863). - Schleg., Dierentuin,

p.68 (1864).— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 33, n. 65 (1877).

Psittacus cyanostictus, Schleg., Ilandl. I, p. 184 (1857).

Eos sp. (e,x Ins. Tenimber), Rosenb., .lourn. f. Orn. 1862, p. 65.

Psittacus (Eos) guttatus, Rosenb., Nat.Tijdschr.v.Nederl. Indie, XXV, p. 145(1863).

Lorius reticulatus, Schleg., Mus. P. B. P.r/««f(, p. 128 (1864).— Finsch, Neu-Guinea, p. 157

(I86.-)).— Schleg., Mus. P.B.P.?i7/''n, R-viic, p.58 (1874) — Gieb., Thes.Orn.II, p.501 (1875).

Domicella reticulata, Finsch, Die Papag. II, p. 797 (1868).

Eos reticulatus, G. R Gr., Hand-List, li, p. 154, sp.8203 (1870).

Jata-wala-Kirkich, Calcutta {Bbjth).

Rubra, interscapulio et gastraeo obscurioribus
;
plumis auricularibus obseure cyaneis;

cervice et interscapulio macnlis longiludinalibtis pulclire caei'uleis ornatis ; tibiis rubris, nigro-

variis; alis rubria, ni'jro-variis ; rcmigibus primariis nigris, basin versus exterius et intus

rubris, secundariis rubris, apice nigris; subalaribus rubris \ rectricibus supra, mediis dualius

nigris , reliquis pogonio exlerno nigris, interno rubris, subtus rubris, pogonio externo fuscis.
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apicetn versus nitide flavescentibus; rostro rubro-aurantio ; annulo orbitali, ceromate et pe-

dibus nigris; iride brunnea (Finsch).

Long. tot. 0",335; al.0°",125; cauti. O^ISO; rostri 0^022 ; tarsi O^OIO.

Hab. in Papùasia — Timor-laut (Insulis Teniniber) (day, Wallace).

Questa specie, che è facilmente riconoscibile per le belle strie cerulee

sulla cervice e sulla regione interscapolare, è molto rara e nessun natu-

ralista l'ha finora osservata allo stato di natura.

Essa, come ha fatto notare il Blyth (/. e), fu primieramente descritta

dal Latham.

Molte località sono state erroneamente indicate come patria di questa

specie, Borneo dal Lesson, Celebes dal Biyth, Amboina dallo Sclater e

dallo Schlegel sulla fede di erronee indicazioni degli individui del Museo

di Leida, e Ceram dal von Rosenberg, il quale forse aveva ivi veduto,

questo uccello in gabbia.

Il Gray pel primo indicò la patria esatta di questa specie {List Psitt.

p. Sa) annoverandone due individui di Timor-Laut, donati dal capitano

W. Chambers della Marina Reale inglese al Museo Britannico. Il Wallace

poi ha confermato che essa viva in Timor-Laut, una dèlie Isole Tenimber,

dicendo che essa viene frequentemente portata in Macassar dai prau,

o bai'che dei Bugis, che vanno nelle Isole Tenimber, per la pesca del

trepang.

Il Psittacus guttatus, Rosenberg, delle Isole Tenimber, si deve per

certo riferire a questa specie.

Nella figura che ne hanno dato il Gray e Mitchell la regione auri-

colare è di colore troppo scuro, quasi nero, mentre è di color azzurro.

Io ho descritto un individuo d'ignota provenienza, da poco tempo

esistente nel Museo di Torino.

Lo Schlegel menziona una varietà avente il rosso delle ali, volgente

qua e là al giallo.

Sp. 122. Eos cyanogenys, Bp.

Eos cyanogenia, Bp., Consp.I, p. 4 (1850) (Tipo esaminato).— Id., Compt. Rend.XXX, p. 135

(1850).— Id., P.Z.S.1850, p.27, pi. XIV.— Id., Rev. et Mag. de Zool. 1854, p.l56, sp. 287.

-

Id., Kaumannia, 1856, Consp. Psitt. sp. 301.— G. R. Gr., List Psitt. Bril.Mus. p.51 (1859).- Id.,

P.Z.S.1859, p.l58.— Id., P.Z.S.1860, p. 357. - Rosenb., Journ. f.Orn.l862, p. 65. — Id.,

Journ.f. Orn. 1864, p. 114, r. 13.— Wall., P.Z.S. 1864, p.290. — Schleg., Dierentuin, p. 68

(1864).— G.R. Gr., Hand-List, li, p. 154, sp.8200 (1870).

Lorius cyanogenia, Schleg., Mus. P. B. Psillaci, p. 128 (1864). — Id., Mus. P. B. Psillan, Revue,

p. 58 (1874). - Gieb., Thes. Orn. II, p. 500 (1875). — Rosenb., Reist. naar Geelwinkb. p. 36,

47 (1875).

Lorius cyanogenius, Finsch, Neu-Guinea, p. 157 (1865).
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Domioella cyanogenys, Finsch, Die Papag. II, p. 796 (1868). — Meyer, Sitzb. k. Ak. der

Wissansch. zu Wion, LXX, p. 23'i, 235 (1874). — Id., Ibis, )875, p. 147. - Id., Silzb. Isie,

Dresdon, 1875. p.78.

Eos cyanogenys, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.X, p. 33, n. 65 (1877).

Maningir, Abitanti di Mafoor {vnn Rosenberg).

Rubra; macìda magna circumoculari, supra aures producla, cyanea; remigibus rubris

ad apicem nigris
,
primariis apicem versus flavescentibus ; teclricibus alarum superioribus et

scapularibus nigris; subalaribus rubris; cauda nigra, redrieum laleralium pogonio interno

rubro ; abdominis imi laleribus macula lata nigra notatis ; rostro rubro auranlio
;
pedibus

nigris; iride rubra.

Lonj?. tot. O" ,290-0'° ,270; al. 0™, 165-0'", 157; caud. 0"",108-0"°,100; rostri 0'°,023;

tarsi 0'",0I9.

Hab. in Papuasia — Misori [von Rosenberg, Meyer, Beccari); Mafoor [von Rosen-

berg, Meyer); Manin (Meyer, Beccari).

a {—) cf Pulo Manin (Mafor) 31 Maggio 1875 [B.).

b (—) cf Korido (Misori) 7 Maggio 1875 (B.).

C (—) CT Korido 9 Maggio 1875 [B.).

d (—) cf Korido 19 Maggio 1875 (B.).

e {—) cf Korido 20 Maggio 1875 (B.).

f-ff {—) <^ Sowek (Misori) 8-14 Maggio 1875 [E.).

h (— ) 9 Korido 7 Maggio 1875 [B.).

i-j [—) 9 Sowek 8-14 Maggio 1875 (B.).

Tutti questi individui non differiscono sensibilmente tra loro, altro

che per le dimensioni.

k (— ) cf Korido 7 Maggio 1875 (B.).

l (— ) 9 Sowek 8-14 Maggio 1875 [B.).

Questi due individui differiscono dai precedenti per avere alcune piume

dell'addome marginate di nero.

m (—
) 9 Korido 20 Maggio 1875 (B.).

Simile ai precedenti, ma con tutte le piume rosse delia parte superiore

del dorso, del groppone, del sopraccoda e delle parti inferiori marginate

di nero
;

quelle dei pileo sono marginate di azzurro-violaceo. Questo

individuo è evidentemente più giovane dei due precedenti , nei quali

sono soltanto alcune traccio di margini neri su alcune piume dell'addome.

n (—) cf Korido 23 Maggio 1875 (B.).

Simile al precedente, ma molto più piccolo.

Questa specie appartiene al gruppo di quelle colla coda superiormente

nera
; essa come VE. reticolata e VE. coccinea ( Lath.) è notevole per la
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bella macchia azzurra formata dalle lunghe e sottili piume, che dal con-

torno degli occhi si estende posteriormente sulla regione auricolare ed

alquanto anche sui lati del collo, ma si distingue facilmente dalla prima

per non avere le lunghe macchie celesti sulla cervice; dalla seconda, cui

somiglia anche per avere le scapolari nere, si distingue per la coda supe-

riormente rossa, mentre nella E. coccinea è di un violaceo scuro, per man-

care del colore azzurro sul mezzo del pileo e della cervice, come pure

per avere le cuopritrici delle ali nere e non rosse.

Le femmine non ditleriscono sensibilmente dai maschi.

Gli individui in abito imperfetto hanno le piume rosse del pileo mar-

ginate di azzurro, e quelle della cervice, della parte superiore del dorso,

del groppone, del sopraccoda e delle parti inferiori marginate di nero.

Secondo il Meyer i giovani mostrano traccie di verde sul petto, sulla

testa, sulla cervice e su molti altri punti del corpo.

Lo Schlegel menziona una varietà, a quanto pare giovanile, nella quale

le piume scapolari sono notevolmente variegate di giallo-arancio e di

verde, e le piume dell'addome e delle tibie sono marginate di verde.

Per lungo tempo non si è saputa con certezza la patria precisa di

questa specie; il tipo descritto dal Bonaparte era d'ignota provenienza;

poi il Wallace {P. Z. S. i85g, p. i58 e 1864, p. 290) disse, che tro-

vandosi in Dorey, nella Nuova Guinea, diversi individui vivi di questa specie

vi furono portati da Myfor (leggi Mafoor o Mysori?) e da Jobi.

Il von Rosenberg acquistò due individui da un papuano di Dorey

,

che li diceva indigeni delle vicinanze; la quale asserzione sembra inesatta,

come pure inesatta sembra l'altra del Wallace, riferita sulla fede di altri

che questa specie si trovi in Jobi, ove né il von Rosenberg, né il Meyer,

né il Beccari ve l'hanno trovata.

Il von Rosenberg ed il Meyer hanno trovato questa specie in Mafoor

ed in Misori; in questa ultima località il Beccari ha raccolto tredici

degli individui sopraindicati; finalmente tanto il Meyer, quanto il Beccari

l'hanno trovata in Manem o Pulo Manin, piccola isola presso Mafoor.

Dice il von Rosenberg che i Maningir sono uccelli cospicui in Mafoor,

ove il loro fischio breve e sonoro si ode risuonare nei boschi, pei quali

vanno volando riuniti in piccoli branchi.

Il Meyer dice che gli individui di questa specie, e di altre affini, tra-

mandano un odore di giacinto e di ananasso così forte, che la camera,

nella quale soleva tenere durante la notte alcuni degli individui uccisi, n'era

fortemente satura.
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Sp. 123. E08 cardinalis (G. R. Gh.).

Lori cardinal, Ilomhr. et Jncq., Voy. Pole Sml, Alias, pi. '24 his, f. 2 (1845).

Lorius cardinalis, G. R. Gr., Gen. B. App. p. '20 (I8'i9). — Jacq. et Pucher, Voy. Pole Sud,

Zool.lll, p.ln:? (1853). - llartl., Joiirn. f. Orn. 1H54, p.l65. — Sclat., P.Z.S. 1873, p.3. —
Glel)., Thes, Orn.II, p. 500 (1875). - Ratnsay, Pr. Linn. Soc. i\. S. W. IV, p. 68 (1879). —
Id., Nature, XX. p.125 (1879).

Eos cardinalis, Rp., flompt. Renrt. XMV, p. .M!) (l8,-i7). - G.R. Gr.,List Psitt. Brit. Mus. p. 53

(1859).-- Id., Gat.B.Trop. Isl. p 31 (1859). — Sclat., P.Z.S. 1869, p. 12'2, 1*24. - G. R. Gr.,

Hand List, II, p. I5'i, sp. 8-20.5 (1870).

Eos unicolor, Wall., P.Z.S. 1861, p. '291 (nec Shaw).

Domicella cardinalis, Finsch, Die Papag. 11, p. 185 (1868). - Id., P.Z.S. 1869, p. 128 »,

pi. XI.— Rainsay, Pr. Linn. Soc. N. S W. 1, p.67 (1876).

Tota sordide ruhrn , rapile, collo et sitbraiidalihus laeliorihus, jieclnre panilo obscu-

riore, pluinarum marijinibm albilis, jiarum cmispiatis; uropyrjio et supracaudalibus obscure

rubris \ tergo et alis brunneo-rubris; remigibus paullum olivasceiUibus; angnlo alarum et

margine carpali obsolete carrulescenlibus; subalaribus obscure rubris; cauda brunneo-rubra,

sublus sub quamdam lucem vilenle; rostro rubro (?); pedibus fnscis.

Long. lei. 0'",325: al. O^.WT; caud. 0'",140; rostri O^.OSS; tarsi O^.OSO.

Ilab. in Papuasia — Insulis Salomonis {Ilombron et Jacquinot, Sclater); Ins. Ducis

York {Scia ter).

10 ho veduto tre individui di questa specie nel Mu.seo Britannico;

nel iH6g lo Sclaler ne ricevè un esemplare, che è stato descritto e figurato

dal Finsch, e nel iS^S per mezzo del J3ennet un altro dell'Isola del

Duca di York; questo è 1 individuo che io ho sopra descritto; recente-

mente il Ramsay ha ricevuto molti esemplari delle Isole Salomone.

Questa specie si distingue pel colore rosso di tutte le sue piume, più

o meno intenso nelle varie parti.

La figura che si trova nel f^ojage au Pole Sud sembra al Finsch di

colore un po' troppo vivo; l'individuo da me descritto è realmente di color

rosso meno vivo, ma essendo esso stato conservato nello spirito, è pro-

babile che abbia perduto molto della vivacità de' suoi colori.

Nella descrizione data dal Finsch non è menzionata la tinta azzur-

rognola che appare sui margini delle piume dell'angolo deirala e del

margine carpale, per cui non si può dire che questa specie sia soltanto

di color rosso , mostrando aneli essa traccia di quel colore azzurro, che

adorna tutte le altre specie congeneri.

11 iiennet, dice lo Sclater (P. Z. S. iS^S, p. 3) dubitò che l'individuo

dell'Isola del Duca di York, da lui inviato allo Sclater, fosse diverso

(1) Finsch D'- 0., On a vcry rare Parrai of Me Sotomon hlonds (P. Z. S. 1869, p. 126-129,

pi. XI).

Serie IT. Tom. XXXIII. "g
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specificamente da quello ddle Isole Salomone , descritto e figurato dal

Finsch, avendo la pelle nuda alla base della mandibola inferiore di color

giallo; ad onta di ciò lo Sclaler crede che ambedue appartengano alla

medesima specie.

Sp. 124. Eos semilarvata , Bp.

Eos semilarvata, Bp., Consp. I, p. 4 (1850) (Tipo esaminato). — Id., Compt. Rend. XXX,

p.l35 (1850).— Id., P.Z.S. 1850, p. 27, pi. XV. - Id., Rev. et Mag. de Zool. 1854, p. 156,

sp.283. — Id., Naumannia, 1856, Consp. Psitt. sp. 302.— G. R. Gr., List Psitt. Brit. Mus. p.51

(1859).— Id., P.Z.S. 1860, p.357. — Rosenb., Journ. f. Orn.1862, p.65.— Id., Nat. Tijdschr.

Ked. Ind. XXV, sp. 144 (1863).— Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 114, sp. 14. — Wall., P.Z.S. 1864,

p.290.— Schleg., Dierent. p.68, cum figura (1864). — G. R. Gr., Hand-List, II, p. 155, sp. 8208

(1870).- Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.X, p.33, n.68 (1877).

Lorius semilarvatus, Schleg., Mus. P.B.PjiV/arj, p. 124 (1864).— Finsch, Keu-Guinea, p. 157

(1865).— Schleg., Uus.V. B. Psittaci, Revue, p. 57 (1874). — Gieb., Thes. Orn. II, p. 502 (1875).

— Rosenb., Reist. naar Geelwìnkb. p. 47 (1875).

Domicella semilarvata, Finsch, Die Papag. II, p.794 (1868).

Rubra; macula scapularium poslremarum , regione anali et viltà a mandibulae basi

sub oculosusqiie ad anriculares producla cyaneis; loris rubris; alis riibris;remigibus primariis

earumque tectricibus nigris, inhis rubris; remigibus secundariis rubris, apice nigris; siib-

alaribus rubris; cauda supra sordide rubra, reclricibus intus basin versus pulchre rubris,

subtus rubris, apicem versus fuscescenlibus ; rostro in exuvie flavo , sed probabiliter in ave

viva rubro-aurantio; pedibus fuscis.

Jun. Avi adulta similis , sed colore caeruleo genarum minus extenso, plumis gastraei

subtiliter caeruleo-limbalis; macula abdominali et subcaudalibus caeruleis; tectricibus re-

migum primariarum fuscis, exterius caeruleo-marginatis.

Long. tot. O^.'Za?; al. O^.ISS; caud. O^.IOI; rostri 0",021 ; tarsi C^.OIS.

Hab. in patria ignota.

Questa specie somiglia air£. rubra, ma ne difTerisce per la mezza

maschera inferiore azzurra e per le dimensioni minori.

Il Bonaparte descrisse questa specie sopra un individuo conservato .

nella collezione annessa al Giardino Zoologico di Amsterdam ;i 1 direttore

di questo ne fece dono al Museo di Leida , ove ora si conserva. Quel-

l'individuo, (l'ignota provenienza, per lungo tempo fu l'unico che si cono-

scesse. Il von Rosenberg riuscì finalmente ad averne altri, uno dei quali,

non al tutto adulto, è nel Museo di Darmstadt, ed è stato menzionato dai

Finsch. Il von Rosenberg credette che le isole della Baia di Geelwink, e

precisamente Biak o Mysori fossero la patria di questa specie; lo stesso von

Rosenberg recentemente ha riconosciuta questa asserzione come erronea;

e realmente nessuno dei recenti viaggiatori ve l'ha incontrata.

È stato supposto dal Wallace che essa possa trovarsi in Timor-laut,

ma mi pare che la presenza in quell' isola dell £. reticulata renda poco

probabile la coesistenza àeìYE. semilarvata.
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Sp. 125. Eos rubra (Gm.)-

Le Lori de Oilolo (I), Sonnerat, Voy.à la Nouv.Guin.p. 177, pi. 112 (1776).

Psittacus chinensis (I), Muli., S. N. Suppl. p. 77 (1776). — Cassin, Pr. Ac. Nat. Se. of Philad.

1864, p. 240.

Molucca Lory, Lath, Syn. I, p.274 (absque var. A).— Id., 6en.Hist.II, p. 122 (1822).

Lory de la Chine, D'Aubent., PI. Eni. 519.

Le Lory rouge, Montbeill., Hist. Nat. Ois. VI, p. 134.

Psittacus ruber, Gm., S. N. I, p. 335, n. 101 (absque var. p) (1788). — Lath., Ind. Orn. I,

p 115, 11.100(1790).— Bechst., Kurze Uebers. p. 92 (1811).— Kuhl, Consp. Psitt. p. 38 (1820).

— Vieill., Enc. Móth.p. 1380, pl.227, f.4 (1823). — Less., Voy. Coq. Zool. I, p.627 (1828).—
H.ihn, Orn. Atl. Papag. t. 49 (1836).— Muli., Verhandl. Land- en Volkenk.p. 107, 119(1839-
184')).

Le Lori à franges bleues. Le Vaili., Perr. pi. 93 (1801).

Psittacus caeruleatus, Shaw, Nat Mise. pi. 937.— Id., Gen. Zool. Vili, p. 539 (1811).

Psittacus cyanonotus, Vieill., N.D.XXV, p.334 (ex Le Vaillant) (1817).— Id., Ene. Méth.

p. 1378 (IS23).

Blue-fringed Lory, Lath., Gen. Hi.it II, p. 227 (1822).

Lorius ruber, Steph., Gen. Zool. XIV, 1, p. 132 (1826). - Less., Tr. d'Orn. p.l92 (1831). —
Sehieg., Mus. P. B. Psiltnci, p. 123 (186ì). - Finsch, Neu-Guinea, p. 157 (1865). — Schleg.,

Netl.Tijdsehr. v.Dierk. III. p.332, 334 (1866).— Id., Mus. P. B. Pj(«oci, Revue, p. 56 (1874).—
Gieb., Thes.Orn. II, p. 502 (1875).

Eos rubra, Wagl., Mon. Psitt. p. 558 (1832).— G. B.Gr., Gen. B. II, p.417, n. 2 (1845). - Bp..

P. Z.S. 1850, p.28. -Id., Rev. et Mag.de Zool. 1854, p. 156, n.289. - Id., Naumannia, 1856,

Consp. Psitusp. 298.— Souancé, Rev.etMag.de Zool. 1856, p. 226. — G. R.Gr., List Psitt. Brit.

Mus.p.5l (1859).— Sclat., P.Z.S. 1860, p. 226. - G. R. Gr., P. Z. S. 1860, p. 356. - Wall.. Ibis,

1861, p.284.— Rosenl)., Journ. f. Orn. 1862, p.61, 66. — Id., Nat. Tijdschr. .Ned. Ind. XXV,
p.l40, 141 (1863). - Finsch, Ned. Tijdsehr. y. Dierk. I, Berigten, p.XVIII (1863). - WalL.
P.Z.S. 1864, p.290. - G.R.Gr., Hand-List, li, p. 154, sp.8201 (1870).- Salvad., Ann. Mus.

Civ. Gen.X, p. 33, n.69 (1877).- Id.. P.Z.S. 1878, p.86.

Eos rubra var.. Wall., P.Z.S. 1863, p.21.

Domicella rubra, Finsch, Die Papag.II, p.786 (1868).— Lenz. Journ. f. Orn. 1877, p. 364.

Var. scapularibus, ahdomine, crisso, remigum secundariarum

et tectricum alarum majorum apicibus caeruleis.

Molucca Lory, var. A, Lath., Syn. I, p.274.

Psittacus ruber, var. ^, Gra., S. N. I. p. 335 (1788).

Psittacus moluccensis, Lath.. Ind. Orn. I, p. 116. sp. 101 (1790).— Bechst., Kurze Uebers.

p.93 (1811).- Vieill., Enc. Méth. p. 1379 (1823).

Red Lory, Lath, Gen. Hist.II, p.229 (1822).

Var. cauda cacrulea {avis artefacta).

Le Perroquet Lori à queue bleue, Le Vaili., Perr. pi. 97 (18u1).

Psittacus cyanurus, Shaw, Gen. Zool. VIII, p. 538 (1811) (ex Levaill.).— KuhI. Consp. Psitt.

p.41 (1820).— Voigt, Cuv.Uebers. p. 745(1831).— Brehra. Mon. d.Papag.t. 68 (ex Le Vaili.)

(185,^.).

Psittacus caeruleatus, Bechst., Kurze Uebers. p. 93, pi. 16 (1811). — Vieill., N. D. XXV,
p.336 (1817).— Id., Enc. Móth.p. 1379 (1823).

Blue-tailed Lory, Lath., Gen. Hist.II, p. 227 (1822).

Lorius cyanurus, Sleph., Gen. Zool. XIV, 1. p. 132 (1826). - Wall., P.Z.S. 1864, p.289 (nota).

Lorius caeruleatus, G.R.Gr., Gen. B. Il, p.416, n. 4 (1845).— Id., List Psitt. Brit. Mus. p. 50

(1859).- Wall., P.Z.S. 1864, p.289 (nota).
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Var. plumis lateris iiiferioris"vio1aceo-eyaneo limbatis; macula parotica cyanea.

Psittacus guebuensis part., Miill , Verh. Land- en Volkenk. p. 107 (1839-1844).

Eos sp.(ex Insula Rei), Rosenb., Journ. f. Orn. 1862, p. 65.

Psittacus (Eos) Bernsteinii, Rosenb., ^at. Tijdschr.v. Ned. Indie, XXV, p. 145 (1863).

Lorius squamatus, Scbleg. (nec Bodd.), Mus. ?.B. Psitiad, p. 124, n. 1, 2 (Tipi esaminati)

(1864). — Finsch,Keu-Guinea, p. 157 (1865).— Rosenb., Reis naar de Zuidoostereij.p. 80(1867).

Lorius ruber, Schleg. , Ned. Tijdschr. v. Dierk. ili, p. 334 (1866). — Id., Mus. P. B. Psittaci, Revue,

p.56, n.45, 46 (1874).

Domicella schlegelii, Finsch, Die Papag. II, p. 792 (1868) (Tipi esaminati).

? Var. margine alarum, apice teclrieum majorum, remigum secundariarum,

et rectricum viridibus.'

Long-tailed scarlet Lory, Edw., Av. IV, pi. 173 (1751). - Lath., Syn. I, p. 216, n.l8 '. -
Id., Gen.Hist.II, p. 127 (1822).

Psittaca coccinea Bonarum fortunarum insulae, Briss., Orn. IV, p. 273 (1760).

Psittacus borneus, Linn., S. N.I, p. 141, sp. 11 (1766). — Gm., S.N. I,p. 318, sp. 11 (1788).

— Lath., Ind. Orn. I, p. 89, sp. 21 (1790). — Bechst., Lath. Uebers. p. 69 (1811). — Shaw, Gen.

Zool.VlII, p.460, pi. 67 (1811). — Kuhl.Consp.Psitt.p. 40(1820).- Vieill., Enc.Méth. p. 1382

(1823). - Voigt., Cnv. Uebers. p. 735JI83I). — Wall., P. Z. S. 1863, p. 21.— Finsch, Die Papag.

Il, p.911 (1868).-.Salvad., Cat.Uc.di Borneo, p. 27 (nota) (1874).

Lori perruche rouge, Montbeill., Hist. Nat. Ois. VI, p. 137 (VII, p. Ili, 1783).

Perruche écarlate, Le Vaili., Perr.pl. 44 (1801).

Lorius borneus, Steph., Gen. Zool.XIV, 1, p. 132 (1826).

Eos rubra (av.jun.), Wagl., Mon. Psitt. p. 558 (1832).

Rubro -jnmicea ; seajyularibus postremis et subcmtdalibus cyaneis; alis rubro-puniceis
;

tectricibus majoribus inlerdum parlim exteritis nigro-cyaneo marginaiis , ullimis nigro-

cyaneis, tectricibus remigum primariarum exteiius nigro-marginatis; remigibus primis nigris

intus basin versus rubris, reliquis rubris, apice nigris ; remigibus secundariis ullimis nigro-

cyaneis
; subalaribus rubris

; fascia utriiique regionis analis a tibiis ad crissum cyaneis
;

cauda supra rubro-brunnea, subtvs basili versus rubra, apice rubro-flavescente ; rosero rubro-

aurantio; pedibus fusco-nigris

.

Jun. Subcaudalibus rubris, paullum violaceo -tinctis.

Long. tot. O'",335-0'",320; al. 0», 170-0",160; caud. O^.liO-O^iaO; rostri O^OSB-

0",024; tarsi O^.OiS.

Hab. iu Moluccis — Buru (Lessati , voti Rosenberg, Wallace, Hoedt, Bruijn] ; Ceram
[von Rosenberg, Wallace, Hoedt, D'Alberlis) ; Aniboina [Miiller, von Rosenberg, Wallace,

Hoedt, Beccari); Harouko {Hoedt); Ceram-laut {Beccari) ; Goram (Wallace); Monawolka
{von Rosenberg) ; Matabello {Wallace, von Rosenberg); Téjor [von Rosenberg) ; Khoor [von

Rosenberg); Banda (S. Miiller); Ins. Kei [von Rosenberg, Hoedt, Beccari).

a (—
) 9 Gerani i Ottobre 1872. « Iride arancio, becco rosso, piedi neri » [D'A).

b (—) — Amboina 29 Dicembre 1874 (B.).

e (— ) cf Amboina 29 Dicembre 1874 (B.).

d {—) —Amboina 29 Dicembre 1874 [B.).

L'ultimo individuo ha una piuma azzurra sull'addome

(1) Seligm., Samml. Ausi. Vog. VI, pi. 68 (1764).
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e (—) — Amboina 5 Gennaio 1875 (B.).

Simile al precedente.

fg (—) — Amboina 5 Gennaio 1S75 [B.].

h (— ) —Amboina 6 Gennaio 1875 (B.).

i (— ) 9 Araboina 26 Novembre 1874 (B.).

Individuo in muta, colle piume molto consumale, e quindi con colori

alquanto sbiaditi.

Tutti questi individui presentano lievi differenze per le dimensioni e

pel sottocoda più o meno tinto di azzurro; alcuni hanno qualche piuma

dell'addome marginata di azzurro.

J (— ) 9 Kei Weri 13 Settembre 1873 (B.).

k {—) 9 Tual (Picc. Kei) Agosto 1873 (B).

l {—) 9 Tual Agosto 1873 (B.).

Questi tre individui delle isole Kei sono notevolmente piiì grandi dei

precedenti ; i due ultimi hanno una o due piume marginate di azzurro

sulle parli inferiori ; 1 ultimo ha anche meno di azzurro sul sottocoda.

m {—] cf Gesser (Ceram-laut) Febbraio 1873. « Iride castagno » (B.).

n {—) 9 Gesser Febbraio 1873 (B.).

Questi due individui sono un poco piià piccoli di quelli di Amboina
;

il primo ha il colore rosso un poco meno vivo e più cupo; ambedue

hanno il sottocoda rosso-violaceo con qualche piuma azzurra che comincia

ad apparire; essi non sembrano al tutto adidti; il maschio pare più gio-

vane della femmina, avendo la faccia superiore della coda ed il margine

delle prime remiganti con una leggera tinta olivastra.

o (—) cf Kaieii (Buru) 22 Settembre 1875 [Bruijn).

p (— ) cf Kaieii 26 Settembre 1875 [Bruijn).

q (—) cf Kaieii 27 Settembre 1875 [Bruijn].

r [—] 9 Kaieii 25 Settembre 1875 [Bruijn].

s (—) 9 Kaieii 28 Settembre 1875 [Bruijn).

* (— ) 9 Kaieii 4 Ottobre 1875 [Bruijn).

Tutti questi individui di Buru ', dilFeriscono da quelli di Amboina e

di Ceram per essere alquanto più piccoli , e pel colore rosso alquanto

più cupo.

Questa specie si riconosce facilmente pel bel colore rosso, interrotto

(1) Questi sei individui di Buru furono per dimenticanza ommessi da me nel mio Cata-

logo degli uccelli di Buru, raccolti dai cacciatori del Bruijn {Ann. Mus. Civ. Gen. Vili, p. 367-385).
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dall'azzurro delle ultime scapolari e del sottocoda; essa per questi cara l-

teri somiglia alla E. semilarvata, dalla quale differisce per mancare della

mezza maschera azzurra.

I giovani si distinguono per dimensioni minori e pel sottocoda rosso,

tinto più o meno di violaceo e di azzurro.

Questa specie presenta molte differenze individuali ed anche varietà

locali.

Così gli individui di Buru sono notevoli, come hanno fatto notare

anche il Wallace e lo Schlegel, per essere alquanto più piccoli di quelli

di Amboina e di Ceram; inoltre essi sono di color rosso più scuro;

secondo il Wallace {P. Z. S. i863, p. 21) essi avrebbero più di azzurro

sulle ali, la quale cosa non mi pare esatta , e sovente una tinta verdiccia

sulle ali e sulla coda, per cui corrisponderebbero alla descrizione del

P. borneus di Linneo e degli altri autori antichi. 11 Wallace suppone

perfino che tali individui siano stati detti per errore di Borneo invece

che di Bouru. Riguardo al colore rosso più cupo degli esemplari di

Buru, esso è stato notato anche dallo Schlegel (Mus. P. B. Psittaci

(i864)> p- '24), e dal Finsch, ma questi vorrebbe che s'incontrino indi-

vidui di Buru , che si possono difficilmente distinguere da quelli di

Amboina.

Per le dimensioni i tre individui delle Isole Kei sono notevolmente

più grandi degli altri di Amboina, di Ceram, e di Ceram-laut; e ciò è in

accordo col fatto quasi costante del maggiore sviluppo che sogliono pren-

dere gli individui di quasi tutte le specie che si trovano anche nelle Isole

Kei; tuttavia debbo dire che nel Museo di Leida ho trovato alcuni

esemplari delle Isole Kei non più grandi di quelli delle altre località.

Questa specie è propria del gruppo di Ceram e delle Isole Kei; queste

segnano il limite orientale, non trovandosi la E. rubra nelle Isole Aru;

Buru è il limite occidentale. Il Mùller ha affermata l'esistenza di questa

specie nelle Isole Banda, la quale asserzione viene dichiarata erronea dal

von Rosenberg (Finsch, /. e.) ; tuttavia non vedo la ragione per cui se

ne possa dubitare, mentre il Mùller afferma di avere osservato nell' Isola

di Banda molti Lori rossi {Psittacus ruber), i quali stavano posati sugli alti

alberi di Kanari, di cui mangiavano i frutti, arrampicandosi su pei rami

e mandando altissime grida.

Nelle Isole Kei questo Lori è stato trovato dal von Rosenberg, dal-

l'Hoedt e dal Beccari. Il Lesson asserì l'esistenza di questa specie anche

nella Nuova Guinea, ma questa cosa è certamente inesatta.

E ora pressoché certo che il P. cjanurus, Shaw (ex Le-Vaill. , Per.
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pi. 9^) è un uccello artefatto, cioè un individuo di questa specie colla

coda posticcia (Wall., P. Z. S. 1864, p. 2H9; Finsch, Die Papag., II,

p. 291). Il Finsch la notare come la coda nella figura del Le Vaillant

appaia troppo corta per un Lori.

Secondo lo stesso Finsch anche il P. borneus, Linn. potrebbe essere un

uccello artefatto, od una specie dubbia ; in generale esso viene considerato

come varietà della Eos rubra, e non è improbabile, come ho sopra indi-

cato, e come dice il Wallace, che per errore sia slato indicato di Borneo

invece di Bouru.

Finalmente io ho creduto di dover riferire all'^. rubra anche la Do-

micella Schlegelii, Finsch, fondata sopra giovani individui delle Isole Kei.

Questi erano stati attribuiti ad una specie distinta anche dallo Schlegel,

che erroneamente li aveva riferiti al Psittacus squamatus, Bodd. [Mus. P. B.

Psittaci(i864), p. 124); pili tardi anche lo Schlegel li ha riuniti aWE. rubra,

considerandoli dapprima come varietà individuale di questa, e poscia aflTei-

mando che si trattava di giovani individui, nei quali le piume rosse delle

parti inferiori presentano i margini di color azzurro cupo, in modo ana-

logo a quello che si verifica anche nella Eos riciniata e nella E. cjanogenjs.

Due degli individui delle isole Kei da me sopra annoverati hanno preci-

samente alcune piume delle parti inferiori coi margini azzurri; il von Ro-

senberg poi ha fatto sapere allo Schlegel di aver osservato individui vivi,

i quali da prima avevano quei margini azzurri, che poi scomparivano.

Credo dopo ciò collo Schlegel che la D. schlegelii non si possa conside-

rare come una buona specie.

Sp. 126. Eos wallacel, Finsch,

Lory de Gueby, D'Aubent., PI. Eni. 684 (jiin.) ' (figura bona) (Tipo probabile esaminato).

Lory rouge et violet, Montbeill., Hist. Nat. Ois. VII, p. 109

Psittacus squamatus, Bodd., Tabi. PI. Eni. p. 42 (1783) (ex PI. Eni. 684) (jun.).

Psittacus guebiensis part., Gm., S N. 1, p.3l8, n. 6u (1788).— Lath., Ind. Orn. I, p.9(i,

n. 24 {parimi) (I79U) — ? Less., Voy. Coq. Zool. I, p. 628 (1828). - Brehm, Mon. d. Papag.

t.en (ex Le Vaili.' (1855).

Le Lory écaillé, Le Vaili., Perr.pl. 51 (1801) '.

Psittacus squameus, Shaw, Gen. Zool. VII, p. 463 (1811) (ex PI. Enl.C84).

Gueby lory, Lath., Gon. llist. II, p. IS'i (sine var. ^ et B) (1822).

Psittacus guebuensis pari., Vieill., Enc. Méth. p. 1380 (1823).

Lorius guebiensis, Steph.. Gen. Zool. XIV, 1, p. 132 (1826). — Less., Tr. d'Orn. p. 193 (1831).

(1) La PI. Eni. 684 corrisponde in tutto con un individuo di Waigiou raccolto dai cac-

ciatori del Bruijn.

(2) La figura del Le Vaillant, sebbene un po' più grande di quella della PI. Eni. 684,

rappresenta certamente la slessa specie.
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Eos guebiensis, Wagl., Mpn. Psitt, p. 559 (1832) (Tipo esaminato). — Bp., Rev. et Mag. de

Zool. 1854, p. 156, n. 284.— Id., Naumannia, 1856, Consp. Psitt. sp.299. — Schleg., Dierent.

p.68 (1864).

Eos squamata, G. R.Gr.,Gen B. II, p.417, n. 3(1845).- Sclat., Journ. Pr. Linn. Soc. II, p. 165,

n.109 (1858).— G.R.Gr., P.Z.S.1858, p.194.- Id., Hat. B. New Guin. p. 39, 59 (1859).— Id.,

List Psitt. Brit.Mus.p. 51 (1859). — ? Sclat., P.Z. S. 1860, p 357. — Id., P.Z. S. 1861, p. 436.

— Wall., Ibis, 1861, p. 311. - Id., P. Z. S. 1864, p.290. - G.R.Gr., Hand-List, U, p. 155,

sp. 8207 (1870) (excl. syn. et patria).

Eos cochinsinensis var., G.R.Gr., P.Z.S. 1861, p.431, 436.— Bernst., Nat. Tijdschr. Ned.

Ind. XXVII, p.297 (1865).

Eos guebensis, Rosenb., Joiirn.f. Orn. 1862, p.63 (Waigiou). — Id., Nat. Tijdschr. Ned. Ind.

XXV, p.143, 225 (1863).— Id., Journ. f. Orn. 1864, p.113, sp.l2.'

Lorius (Eos) 'Wallacei, Finsch, Journ. f. Orn. 1864, p. 411.

Domìcella riciniata part., Finsch, Die Papag. II, p. 803 (1868).

Eos Wallacei, G.R.Gr., Hand-List, II, p.l55, sp. 8206 (1870) (ex Waigiou, Guebé, Obi (11).

- Salvad., Ann. Mus. Giv. Gen.X, p.34, n.70 (1877).

Eos E. riciniatae (Bechst.) simUlima, sed capile loto rubro, et torque violaceo strido,

minime supra occiput et verticem prodiicto, diversa.

Jun. Capite, cullo, dorso summo, pectore et laleribus rubris, plumarum marginibus vio-

laceis; reqione auricalari violacea; interscapuìio et scapnlaribus fusco-violaceis ; uropygio

et supracaudalibus rubris; abdomine medio violaceo; subcaudalibus rubris, violascenlibus; ala

et cauda, ut in avi juniore E. riciniatae iiictis.

Long. tot. circa C^.^SS; al. 0",155; caud.0'",095; rostri O^.OaO ; tarsi 0"',019.

Hab. in Papuasia — Waigiou {Wallace, Bernstein, Bruijii); Guebè [Lesson, Bernstein);

Batanta [Bruijn, Beccari); ? Insula parva prope Misol (Mus. Lugd.).

a (—) c^ Waigiou 25 Giugno 1875 [Bruijn).

Individuo adulto (varietà?) con tracce soltanto di collare violaceo.

b (— ) Cf Waigiou 24 Giugno 1875 {Bniijn).

Individuo adulto, col collare violaceo ben cospicuo.

e (—) CT Waigiou 17 Giugno 1875 (Bruijn).

Simile in tutto al precedente.

d (—) 9 Waigiou 22 Giugno 1875 (Bruijn).

e (—) 9 Waigiou 23 Giugno 1875 (Bruijn).

f (—j 9 Waigiou 19 Giugno 1875 (Bruijn).

g (—) cT Waigiou 17 Giugno 1875 (Bruijn).

Questi ultimi quattro individui diJTeriscono dai due precedenti per

avere le piume del collare non tutte di color violaceo uniforme, ma quelle

della parte mediana inferiore con fascie trasversali rosse.

h (—) cf Waigiou 23 Giugno 1875 (Bruijn).

i (— ) 9 Waigiou 25 Giugno 1875 (Bruijn).

J (—) cf Waigiou 14 Giugno 1875 (Bruijn).
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Questi tre individui liainio il cullare di color violaceo uniforme come

i due b, e, ma hanno inoltre traccia, piiì o meno distinta, di una mac- •

chia occipitale violacea.

hi [—) 9 Balanla Giugno 1875 [fìruijn).

QueSti due individui hanno la macchia occipitale come i tre prece-

denti e le piume della parie anteriore del collare violette con fascie

trasversali rosse come gli individui d,e,f,g; tutti questi a me sembrano

meno adulti di (juelli aventi le piume del collare di color violetto uniforme.

m (— ) 9 Balanta Giugno 1875 {Bruijn).

Individuo in muta e meno adulto dei due precedenti, colle piccole

cnopritfici delle ali marginate di nero, col collare violaceo incompiuto

superiormente, colle piume della parte inferiore del medesimo violacee,

marginate di rosso, colle piume aiu'icolari tinte di violaceo e colle piume

del petto di colore scuro-nerastro, marginate di rosso, onde il petto ap-

pare disognato a fascie trasversali scure e rosse; nel resto esso somiglia

agli adulti, tranne che hi i colori meno vivaci e meno puri.

n (— ) 9 Waigiou 18 Giugno 1875 [Bruijn).

Individuo più giovane del precedente (.'), simile in tutto alla Pianelle

Enliuninée 684. Testa, collo, parte superiore del dorso, petto e fianchi

di color rosso, colle piume piiì o meno distintamente margmate di vio-

letto ; le piume del petto hanno la base grigio-scura e la parte apicale

rossa, marginata di violaceo; la regione auricolare è tinta di violaceo; non

vi ha traccia di collare; la regione inlerscapolare e le scapolari sono di

color nero-violaceo; le ali sono come negli adulti, tranne che hanno le

piccole cuopritrici superiori marginate di nero; il groppone ed il soprac-

coda di color rosso vivo; la coda come negli adulti; il sottocoda rosso,

alquanto violaceo ; il becco giallo, colla parte superiore piuttosto oscura.

o (-) cf Balanla 26 Giugno 1875 (B).

Individuo apparentemente piiì giovane del precedente, giudicando dal-

l'aspetto del becco e delle piume; tuttavia pel colorito esso somiglia più

agli adulti; testa, parte superiore del dorso, piccole e medie cuopritrici

superiori delle ali di color rosso senza i margini delle piume violacei, o

nerastri; la regione auricolare lievemente tinta di violaceo , e così pure le

piume della parte anteriore del collo, corrispondenti alla regione del col-

lare; le stesse piume, come anche quelle del petto e della cervice, hanno

la base grigio scura e l'apice rosso, e questo non ricoprendo interamente

Serie II. Tom. XXXIII. *h
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la base grigia della piuma "sottostante, ne deriva che il petto ed il collo

appaiono segnati da fascie trasversali rosse e grigie; scapolari bruno-violacee;

addome violaceo sul mezzo.

Secondo me quesLa specie è perfettamente distinta dalla £. riciniata

del gruppo di Halmahera per avere un semplice collare violaceo intorno

al collo, e mai il colore violaceo del medesimo esteso sulla cervice, sul-

l'occipite e sul vertice.

Il Finsch, il quale da prima aveva distinto perfettamente questa specie,

l'ha poi riunita alla E. riciniata, lasciandosi persuadere dall'asserzione dello

Schlegel, il quale asserì che tra gli individui di Obi, ve ne sono di quelli

nei quali il colore violaceo del collare non si estende sulToccipile e sul

vertice; ma, come farò notare, discorrendo della £. /'icm/a^a, quegli in-

dividui sono giovani, e quindi non ci autorizzano a dire che gli individui

di Obi siano della stessa specie di quelli delle Isole Papuane, mentre

gli adulti di Obi, simili in tutto a quelli delie altre isole del gruppo di

Halmahera, differiscono realmente da quelli delle Isole Papuane, <lei

quali si può dire che, avendo la testa permanentemente rossa, presentano

permanentemente un carattere che è transitorio nella specie del gruppo

di Halmahera, nella quale (il colore violaceo del collare si estende sulla

cervice, sull'occipite e fin sul vertice.

La E. waltacei presenta notevoli varietà individuali; così taluni indi-

vidui hanno una macchia occipitale violacea, più o meno cospicua, ma iso-

lata; inoltre il collare violacea è più o meno largo, talora appena indicalo,

od interrotto sui lati.

Io sospetto che i giovani non abbiano mai le scapolari tinte di oli-

vastro, come quelli della E. riciniata; inoltre nei giovani di questa specie

si trova sempre una traccia del collare violaceo più o meno cospicua,

specialmente sulla parte anteriore del collo; invece pare che i giovani

della E. wallacei in alcuni stadi manchino al tutto di ogni traccia di col-

lare violaceo.

Questa specie, che, come si è detto, è propria di alcune Isole Papuane,

è stata osservata e raccolta in Waigiou dal Wallace, dal Bernstein, e dai

cacciatori del Bruijn, in Guebé dal Bernstein, in Batanta dai cacciatori del

Bruijn e dal Beccari; secondo lo Schlegel (Mas. P. B. Psittaci (Revue),

p. 5'j, 58) essa si troverebbe anche in un isolotto presso Misol, di faccia

a Waigaraa, ma non in Misol. A questo proposilo io debbo far notare che

i tlue individui del Museo di Leida, che si dicono di quella località, non

sono accompagnati dal nome del collettore, per cui l'esistenza di questa
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specie in quella locnlitn mi sembra clui)l)iosa, tanto piih considerando che

essa min è slata trovata finora in Salvatli, interposta fra Batanta e Wai-
giou a Nord, e Misol al Sud, e dove si soj^liono trovare tutte le specie

che da Waigiou si estendono fino in Misol.

Il Lesson ha asserito l'esistenza di questa specie presso Dorey, ed il

von Rosenherj^ sulla costa sud-ovest e nord della Nuova Guinea, ma
queste locilità sono certamente erronee, e, come fa notare anche il Finsch,

forse l'errore è derivato dalla confusione di qualche altra sjìecie con questa.

Io credo nel modo più positivo che la figura del Lory de Guebé,

PI. Eni. (i84 (sulla quale è fondalo il L. squamatus, Bodd.), rappresenti

un giovane di (piesta specie, e non un individuo del L. rither , come
ha creduto il Finsch ; l'individuo n sopra menzionato, simile in tutto a

quella lignra, non mi lascia alcim dubbio in proposito; questa fu anche

l'opinione del Wallace; tuttavia io non ho creduto di designare questa

specie col nome del Boddaert, sia perchè esso conviene soltanto ai gio-

vani, e sia per evitare la confusione che può derivare dall'uso di un nome,

che è stato applicato a specie diverse.

Sp. 127. Eos ricinìata (Becust.).

?Le petit Lori de Gueby, Sonnnrat, Voy. à la Kouv. Guin. p. 174, pi. 109 (1776).

PGueby Lory, Lath., Syn I, p. 219, n. 21.

?Psittacus Guenbiensis, Scop., Del. For. et Faun. Insiibr. p. 87, n.28 (1786) (ex Sonnerat).

tPsittacus guebiensis part., Um., S. N.I, p. 318, n. 60 (1788). — Lath., Ind. Orn. I, p.90,
n 2'i (pnrlim) (l7;Ki) — Bechst., Kurze Deb. p. 70 (1811).— Kiihl, Consp. Psitt. p. 39 (1820).

Perruche à chaperon. bleu, Le Vaili., Perr.pl. 54 (1801).

Psittacus riciniatus, Bechsl., Kurze Ueb. p. 69, pi. 4 (1811). — Kuhl, Consp. Psitt. p. 42
(l8-'ii). - MCill., Vcrh. Land- en Volkenk. p 107 (1839-18-ìi).

Psittacus cucuUatus, Shaw, Gen. Zool. Vili, p.46l (1811).

Gueby I.ory var. .-1, Lath., Geii.Hist. II, p. !3'i (18221.

Psittacus guebuensis pnrt., Vieill., Enc. Méth. p. 1380 (1823).

Lorius cucullatus, Stoph., Gen. Zool. XIV, p. 132 (1826).

Lorius Isidorii. Sw., Zool. III. ser. 2, vol.I, pi. 8 (1829).

Eos cochinchinensis, Wagl., Mon. Psitt. p. f>60 (1832).

Eos cochinsinensis, G.R.Gr., Gen. B. Il, p.4l7,n.4 (I8'i5).— Id., List Psitt. Brit. Mus. p. 52
(18V.I) — Id., P. Z. S.1860, p 356.— Id., Iland-List, 11, p. 154, .<ip.8202 (1870).

Eos Isidorii, G.R.Gr., Gen. B. Il, p. 417, n.6 (1815).

Eos riciniata, Bp., P Z S. I85ii, p.29. - Id., Rev.et Mau. de Zool. 1854, p. 156, n. 285.— Id.,

Aaiimannia, 1856, Gonsp. P.«itt.sp 300. — Sclat . P.Z. S. I8611, p. 226, 227. — Wall., P. Z. S.'

186i, p.290.— Salvad., .\nn. Mus. Civ. Gen. VII, p.760 (1875); X, p.34. n.7l (1877).'

Eos ricinata, Rosenb., Journ.f. Orn. 1862, p. 62. — Id., i\at. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p.141,
142(1863. Bernsi., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXVII, p. 294 (1864).

Lorius riciniatus, Scble^., Mus. P. B. Psiilad, p. 125 (1864). — Finsch, .\eu-Guinea, p. 157

(1865) - Schio-., .\(>a Tìjdschr.v. Uierk. Ili, p. 335 (1866). — Id., Mus. P.B. PsUlaci, Revue,

p .57 (IS7'i). - Gieb, Thes. Orn. II, p. 502 (1875).

Oomicella riciniata part, Finsch, Die Papa:;. II, p. 8o3 (1868).

Lorius ricinatus (sic), Rosenb., Reist. naar Geelwinkb. p. 6 (1875).
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Var. randa viridi.

Variegated Lory, Lath.,^Syn. I, p.220, n.22.- Id., Gen.Hist.II, p.137 (1822).

Psittacus variegatus, Gm., S.N. I, p. 319, n. 62 (ex Latbam) (1788). — Lath., Ind. Orn.I,

p.90, n.2o (179U). - Bechst., Kurze Ueb. p. 70 (181 1). - Shaw, Gen. Zool. Vili, p. 464(1811).

— Vieill., .\.D.XXV, p.33S (1817).— Kuhl, Consp. Psitt. p.98 (1820). — Vieill., Enc. Méth.

p. 1381 (1823).

Eos variegata, Wagl., Mon. Psitt. p. 560 (1832).- G.R.Gr., Gen. B. II, p.417, n. 5 (1845).

Eos indica \ar., G R.Gr., List Psitt. Brit. Mus. p. 51 (1859).

Desrriptio errala.

Cochinchina Parrot, Lath., Syn. Suppl. p. 65, n 143.— Id., Gen. Hist. II, p.231 (1822).

Psittacus cochinsinensis, Lath., Ind. Orn.I, p. 116, n.103 (1790).

Psittacus cochinchinensis, Bèchst., Kurze Uebers.p.94 (1811). - Vieill., N.D.XXV, p.3IO

(1817).- Kuhl, Consp. Psitt. p. 99 (I82ù).- Vieill., Enc. Méth. p. 1365 (1823).

homo, Àltitanli di Temale [voti Rosenberg)

Rubra, uropygio el supracavdalilius laetioribiis ; sincipite, lateribus capitis, quia, inler-

scapuiio. lergo, uropygio, supracaudalibus , fascia pectorali lata, el iliis rubris; vertice,

occipite, nucha, iorque lato undique collum cingente, abdomine, crisso et subcaiidalibus vio-

laceis ; lateribus rubris
,
plumarnm marginibus violaceis ; teclricibus alarum superioribus

rubris, majoribus et remigum apicibus late nigris; rcmigibus intus, basin versus , late rubris,

5'-9* basin versus exterius rubro-marginalis ; romigibus secundariis rubris, late fusco-nigro

terminatis , unde fasciani rubram transalarem apparet
;
remigibus ullimis et scapularibus

majoribus fusco-viólaceis ; stcbalaribus rubris, majoribus apice nigris ; cauda superne brunneo-

rubra; sublus basin versus rubra, apicem versus jlavescente ; rostro rubro-aurantio; pedibus

fusco-nigris.

Jun. Scapularibus fusco-olivaceis, tnrque violaceo infame latissimo , superne subtilissimo

vel nullo; capite fere umnino rubro; auricularibus violaceis; pectore fasciis transversis

fuscis, rubris et violaceis notato-., subcaudalibus olivaceo-marginatis ; teclricibus alarum

superioribus [minoribus et ntediis] nigro margiuntis.

Lon^. lol. 0'",250-0°',240 ; al. O^.ISS-O^.US; caud. 0™,H0-0",095 ; rostri O-^.OaO;

tarsi 0^016.

Hab. \n Moluccis — Halmahera [Forsten, Wallace, Rernstein, Rruijn, Becenri); Ter-

nate (Forsten , Bernstein, Beccari) ; Motir (Rernstein); Tidore {Rruijn); Batcian {Wal-

lace, Rernstein); Morolai {Rernstein); Moor {Rernstein); Daramar [Rernstein); Makiaii

[Rernstein).

a (— ) — Halmahera 1874 {Reccari).

b (— ) — Halmahera Luglio 1874 {Rruijn).

c-d (— ) — Halmahera Agosto 1874 [Rruijn).

e-m
{
— ) — Halmahera Dicemhre 1874 {Rruijn).

n {—) Cf Ternate 12 Febbraio 1875 (fi).

o (— ) cf Tidore Ottobre 1873 {Rruijn).

Tutti questi individui, perfettamente adulti, hanno il colore violaceo

del collare clie si estende fin sul vertice; il collare violaceo è nettamente

separato dal colore violaceo dell'addome mediante una larga fascia tras-

versale rossa ; le scapolari maggiori sono nero-violacee.
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p {-) — Halmahera 1874 {Bruiju)

Simile ai prectdenti, ma col colore violaceo del vertice, della iiuch e

del collare alquanto sbiadito e rossastro.

q (_) 9 Ternate 12 Febbraio 1875 (li.).

Simile ai precedenti, ma col colore violaceo del collare un poco meno

esteso sul dorso ed in alto sull'occipite.

r (—) d" Temale 21 Novembre 187i (B.).

Simile al precedente, ma con qualche piuma rossa fra il collare violaceo

e 1 occipite dello stesso colore.

Nei due ultimi individui le scapolari hanno una tinta meno scura ed

alquanto olivastra, residuo dell'abito giovanile.

s (— ) — Halmahera Dicembre 1874 (Bruijn].

Simile ai due precedenti, ma colle scapolari decisamente bruno-

olivastre.

t (— ) — Halmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

Simile al precedente, ma col colore violaceo del collare che non si

continua sull'occipite, ove appaiono alcune piume violacee isolate.

u (—)— Halmahera 1874 (Bruijn).

f^arietà. Individuo adulto colle parti mferiori quasi interamente vio-

lacee, essendovi una traccia- soltanto della fascia pettorale rossa.

V-X (—] — Halmahera Agosto 1874 (Bruijn).

y-z (— ) — Halmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

a' (-) — Halmahera 1874 (Bruijn).

b' (—) — Halmahera 1874 (B.).

e' (—) 9 Ternate 21 Gennaio 1875 (B.).

Tutti questi individui, adulti o quasi adulti, hanno la fascia pettorale

rossa interrotta da piume marginate di violaceo, per cui il colore violaceo

del collare e dell'addome non sono nettamente separati.

d' (—) 9 Ternate 21 Novembre 1874 (B.).

Individuo giovane colle scapolari olivastre, colle piume del sottocoda

marginate di olivastro; in esso il collare violaceo è appena tracciato

posteriormente alla base della cervice, ed il colore violaceo non si con-

tinua sulla cervice e sull'occipite, ove comincia ad apparire qualche traccia

violacea ; il collare violaceo è invece molto largo anteriormente e si
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estende sui lati del collo (ino sulla regione auricolare; il petto è attra-

versato da fascie alterne scure e rosse; le rosse, che sono collocate presso

gli apici delle piume, sono inoltre marginate di violaceo; l'addome è di

colore violaceo nel mezzo ; le piccole e medie cuopritrici superiori delle

ali sono marginate di nericcio-olivaceo.

e' (— ) — Halmaliera Dicembre i874 {Bruijn].

Simile m1 precedente, ma coi margini violacei delle piume del petto

pili cospicui, colle scapolari di color violaceo scuro, e colle piume del

sottocoda senza margini oli vacci.

/' (— ) — Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

Simile al precedente, ma col rosso della regione interscapolare più

pallido ed alquanto ocraceo.

j7' (— ) cT Dodinga (Halmahera) Dicembre 1874 [Bruijn).

W (—) 9 Dodinga Dicembre 1874 [Bruijn].

Questi ultimi due individui, similissimi fra loro, sono in muta ed hanno

le piume notevolmente corrose agli apici; in ambedue il cullare violaceo

è più distinto posteriormente; le scapolari ed anche la regione intersca-

polare sono tinte di olivastro ; le piume del sottocoda hanno i margini

dello stesso colore.

i' (— ) — Halmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

Individuo in muta, in abito quasi perfetto, colle scapolari in parte

bruno-olivastre e colle piccole e medie cuopritrici superiori delle ali mar-

ginate tuttora di nero.

Questa e la specie precedente hanno in comune l'addome violaceo ed

un collare del medesima colore ; ma gli adulti della E. riciniata differi-

scono da quelli della E. wid/acei per avere il colore violaceo del collare

che posteriormente risale in alto fin sul vertice, per cui il vertice, l'oc-

cipite, la cervice ed anche la parte superiore del dorso sono di questo

colore, mentre nella E. wallacei vi ha un semplice collare violaceo intorno

al colio, per cui la cervice, l'occipite ed il vertice sono di colore rosso

come il resto della testa; tuttavia in alcuni individui di questa specie

trovasi sul vertice e sull'occipite una macchia violacea isolata. Più difficile

è il distinguere i giovani delle due specie.

La E. riciniata presenta notevoli varietà individuali, nelle quali il colore

violaceo dell'addome si congiunge più o meno compiutamente con quello

del collare.
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I giovani differiscono dagli adulti per le scapolari olivastre, più o meno

scure tinte di violaceo, secondo lo stadio della mula più o meno avan-

zato; inoltre essi hanno il collare violaceo appena tracciato posteiiormente,

il vertice e la cervice di color rosso, le piccole e medie cuopritrici superiori

delle ali marginate di nerastro, ed il petto a fascie alterne, brune, rosse e

violacee; essi somigliano al Loi-y df Giiehj, V\. Knl. (ì>'i\ (Psil/urus sqiia-

matus, Bodd.),cho tuttavia credo che rappresenti un giovane della specie

precedente, ma ne dilferiscono per avere costantemente e molto largo il

collare violaceo alla parte anteriore del collo.

Questa specie è propria delle isole del gruppo di Halmahera , ove

rappresenta la E. wallacei delle Isole Papuane ; essa è slata trovata pres-

soché in tutte le isole di quel gruppo, da Morty fino ad Obi. Gli individui

di Obi, di Dammar e di Moor t:dora hanno una macchia occipitale vio-

lacea; nel Museo di Leida un individuo adulto di Obi (N. Sa), un altro di

Dammar (N. Sa) ed un terzo di Moor (N. 3 j) sono notevoli per avere una

macchia occipitale violacea, sepirala mediante uno spazio rosso dal col-

lare violaceo: altri di Dammar (N. 3i) e di INIoor (N. 33) sono in tulto

simili agli ordinari di Halmahera e Batcian.

II Gray {List Psitt. Brit. Mas. p. Sa) annovera due individui esi-

stenti nel Museo Britannico, indicati di Timor-Laut e di Celebes, le quali

località sono ambedue certamente erronee.

Io sono alquanto incerto intorno al modo di considerare Le Petit Lori

de Guebj; Sonnerat (1. e), sul quale si fonda il Psittacus guebjensis

,

Scop. (I. e); se si dovesse stare alla patria parrebbe che esso dovesse

essere riferito alla specie precedente delle Isole Papuane, stando invece

alla figura mi sembra che esso rappresenti la specie colla cervice e col-

l'occipite violaceo delle Isole del gruppo di Halmahera.

Nel dubbio io ho creduto cosa preferibile di chiamare questa specie

col nome del Bechstein, che si fonda sulla Perruche à chaperon bleu

di Le Vaillanl, nella quale è certamente rappresentata la specie di Hal-

mahera.

Sp. 128. Eos fuscata, Blyth.

Eos iuscatus, Blyth, .Fourn. As Soc. Beng. XXVII, p. ','"'} (1858). - Sclat., P. Z. S 1873, p. 697.

Eos (Chalcopsittn) torrida, G. n.Gr., List Psilt. Brit. Mus. p. IU2 (I8.Ì9) (Tipo esaminato).

Eos fuscata, G.R.Gr., P.Z.S.I851), p. 158.— Sclat., P.Z.S.1860, p. 227. — G.R.Gr., P.Z.S.

1861, p.436. — Wall., P.Z.S. 18l>4, p. 291. — Sclile?;.. Dierontuin, p. 68 (cum figura), p. 69

(1861). — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 760 (187.5); X, p. 34, n. 72, p. 122 (1877). —
D'Alb., Sydn.Mail, 1877, p.2ì8 — Id., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p 19 (1877). — Ranisay, Pr.

Linn. SocN.S.W. Ili, p. 253(1878); IV, p 96 (1879). — D'Alb. et Salvad., Ann. Miis. Civ. Gen.

XIV, p.37 (1879). - Sharpe,.loiirn.Pr Linn. Soc. XIV, p.628, 686 :1879).

Eos leucopygialis, Rosenb., Journ. f.Orn. IS62, p.61.
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Ghalcopsitta leucopygìalis , Rosenb., Nat. Tijdschr. v. Nederl. Indie, XXV, p. 144, 224

(1863).— Id., Journ.f. Orn. 1864, p. 113, sp. iO.

Lorius fuscatus, Schleg., Mus. P. B. Psillaci, p. 122 (186'i). — Finsch, Keu-Guinea, p. 157

(1865).— Schleg., Uus. P. B. Psiltaci, Revue, p. 55 (1874).— Gieb., Thes. Orn. II, p. 501 (1875).

— Rosenb., Reìst. naar Geelwinkb. p 113.

Domicella fuscata, Finsch, Die Papag.II, p. 807, pi. 6 (1868).— Meyer, Sitzb. k. Ak.d.Wis-
sensch.zu Wien, LXX, p. 236 (1874).— Id., Sitzb. Isis Dresden, 1875, p.78.

Ghalcopsitta fuscata, G.R. Or., Hand-List, II, p. 153, sp. 819^i (1870).

Chalcopsittacus fuscatus, Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen. Vili, p. 397 (1876).

Fusco-badia; vertice et fascia cervicali aeruginosis ; auricularibus sordide rubescentibus

;

fascia gulari, altera peclorali, abdomine medio et tibiis rubris ; uropygii plumis late albido

vix flavescente marginatis ; supracaudalibus fiiscis ; interscapulii et pectoris plumis griseo-mar-

ginatis ; suhcaiidalibus obscure caeruleo-violaceis\ alis fuscis ; tectricibus alarum winoribus

et majoribus cyanco -violaceo tinctis, majoribus nltiinis obscure pnrpureis; subalaribus mar-

ginalibus violaceis, mediis et majoribus rubris; remigibus fuscis, exterius subtililer oli-

viiceo marginatis, sublns pogonio interno basin versus late rubris; cauda basin versus po-

gonii interni rectriium rubra, apicem versus supra griseo-violacea, sublus flavo-erubescente ;

rostro flavo-aurantio ^
; pedibus fuscis ; iride (lavo-rubra.

Var. (et avis jun. ?). Flava ubi avis adulta rubra; tibiis plus minusve rubro tinctis.

Long. tot. 0",270-0",2o5; al. 0™,1 57-0'M 55; caud. 0'",090-0",085; rostri 0^022;

tarsi O^.OIS.
'

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, Dorei (Wallace, von Rosenberg, Meyer, Bruijn)

,

Andai {von Rosenberg), Maiisinam [Beccari] , Passim [Meyer], Mon [Beccavi et Bruijn);

Montibus Arfak [D'Albertis, Meyer), prope Sorong [D' Albertis) , ad flumen Fly [D'Albertis),

prope Portum Moresby [Ramsay); Salvatti [Beccari]; Jobi [Meyer, Bruijn, Beccari).

§ Individui della varietà rossa.

a
[
—) — Dorei [Bruijn).

b-c [—) <S Mansinam 8 Giugno 1875 [B.).

d (— ) 9 Mansinam 8 Giugno 1875 [B).

e (-) cf Mon 2 Dicembre 1875 [B.].

f (46) cT Sorong Maggio 1872. « Iride rossa, becco giallo arancio, piedi neri »

[VMberlis).

g (69) cT Sorong Maggio 1872 [D\\).

h [—) 9 Sorong Luglio 1872 (/)'A.).

Tutti questi individui hanno le fascia della gola e del petto, l'addome

e le tibie di color rosso; le femmine non difTeriscono dai maschi.

* (— ) cf Sorong Maggio 1872. « Iride rossa, becco giallo-arancio, piedi scuri »

[D'Albertis).

j (96) 9 Sorong Maggio 1872 (Z)'4.).

fc (— ) — Dorei [Bruijn).

l {—) cf Dorei Marzo 1874 [Bruijn).

(1) Secondo il Meyer il becco è rosso.
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m [—) 9 Dorei {Bniijn).

n-o (—) d" Dorei Marzo 1874 (Bruijn).

p (—) 9 Maiisinam 8 Giugno 187!) (B.).

q.f. (_) (j Mansinam Marzo 1874 {Bruijn).

Tutti questi individui sono simili a quelli della serie precedente, ma
hanno il color rosso delle parti inferiori meno vivo, e la fascia pettorale

mista di piume rosse, e di piume giallo-olivastre.

« (-) d" juv. Mansinam 8 Giugno 1875 [B.].

Individuo giovane, colle timoniere alquanto acuminate, simile ai pre-

cedenti, ma coi colori meno puri e colle fascie della gola e del petto, e

coU'addorae di color rosso meno vivo, e meno nettamente definito; la

coda è superiormente grigio-olivastra
,
quasi senza tinta violacea presso

l'apice; il color rosso del vessillo interno delle due timoniere mediane è

molto pallido.

t (— ) 9 Salvali! 7 Luglio 1875 (B).

Simile in tutto agli individui della seconda serie (J-r) della Nuova
Guinea.

u-x (— ) cf Ansus (Job!) Aprile 1874 [Bruijn).

y [—) cf Surui (Job!) 12 Dicembre 1875 {B).

z (—) 9 Ansus 7-12 Aprile 1875 [B.).

a'[~)— Surui 12 Dicembre 1875 [B.).

6'(—
) cf Surui 12 Dicembre 1875 (B.j.

Tutti questi individui di Jobi sono simili a quelli della Nuova Guinea,

ma un poco piti grandi e più vivacemente coloriti; l'ultimo b' ha la fascia

rossa alla base del collo tinta di giallo alla base delle piume.

§ Individui della varietà gialla.

e' (47) 9 Sorong Maggio 1872. « Iride rossa, becco giallo-arancio, piedi

neri » [D'A.).

Vertice e fascia cervicale giallo-olivastro ocraceo; fascia alla base della

, gola, fascia pettorale etl addome di color giallo tinto di rosso ; tibie

rosse ; scapolari tinte di olivastro ; base delle timoniere internamente gialle.

d' (114) d" Sorong Maggio 1872 [D'A.).

«'-/'
(
—

) 9 Dorei [Bruijn).

g' [—) cf Halam Sellembre 1872 [D'A.)

h' [—] 9 Dorei [Bruijn).

i' {
—

)
— Nuova Guinea? (B.).

^•'
(
—

) 9 Dorei Marzo 1874 [Bruijn).

Serie II. Tom. XXXIII. »,
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Tutti questi individui somigliano al precedente, ma hanno il color

giallo delle parli inferiori più o meno vivo, e senza tinta rossa; inoltre

le tibie sono di color rosso misto di giallo.

fc' (
—

)
— juv. Mansiuatn [Bruijn].

Individuo giovane, come appare dalla forma acuminata delle timo-

niere; simile ai precedenti, ma colle cuopritrici delle ali tinte di olivastro;

il vertice e la fascia cervicale di color giallo-olivastro pallido; il giallo

delle parti inferiori tinge anche gli spazi fra la fascia giugulare e la pet-

torale, e l'altro fra la pettorale e l'addome; tibie di color rosso, misto

di giallo.

l' (
—

) cT Borei [Bruijn).

Varietà individuale con una delle remiganti primarie interamente

gialla; nel resto somiglia agli altri individui della varietà gialla, ma il

color giallo delle parti inferiori, della parte interna delle ali e della coda

decisamente volgente al ranciato.

m' (712) — Fiume Fly (450 m.) 12 OUohre 1877. « Becco arancione; piedi

neri; iride color arancione cupo. Si nutre di nettare « (D'A.).

Questa specie differisce da tutte le altre pel suo modo di colorazione,

ed è quindi facilmente riconoscibile al colore scuro delle sue piume, al

groppone bianchiccio, tinto piiì o meno di giallognolo, alle tascie del

petto ed all'addome ora di color rosso, ed ora di color giallo, senza che

ciò sia in rapporto né colletà, né col sesso.

Tanto il Wallace, quanto il von Rosenberg parlano degli individui

gialli come di una varietà ; il Finsch invece li ha considerati . come gio-

vani; il Meyer da prima mostrò d inclinare a questa opinione, avvertendo

tuttavia che per essere sicuri della cosa converrebbe poter osservare in indi-

vidui vivi il cambiamento dal giallo al rosso, ovvero non trovare mai

giovani individui col colore rosso. Ora io ho sopra descritto un individuo

di Mansinam [s), raccolto dal Beccari, il quale ha avuto cura d'indicare

sul cartellino del medesimo come esso sia un giovane, e che tale esso

sia realmente, appare evidente dall'aspetto delle piume, dalla forma acu-

minata delle timoniere e da altri caratteri; questo individuo ha le due

fascie delle parti inferiori, l'addome e le altre parti inferiori rosse, come

gli adulti; esso è nello stesso stadio di sviluppo dell'individuo k' che

appartiene alla varietà gialla. Dopo ciò non v'è più alcun dubbio che vi

hanno individui che fin da giovani hanno l'abito della varietà rossa, ed

altri che hanno l'abito della varietà gialla ; ma nello stesso tempo debbo
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dire che non' vorrei negare la possibilità che gU individui gialli si trasformino

talora in rossi, giacché sebbene io non abbia incontrato individui che si

possano considerare come veramente intermedii alle due varietà, tuttavia

alcuni (d, ni) della varietà gialla hanno il color giallo che volge alquanto

all'aranciato, come alcuni della vaiietà rossa {n, a, e') hanno il colore

rosso della lascia alla base del collo volgente alquanto al giallo alla base

delie piume! l'I cosa degna di nota che tutti gli individui di Jobi da me
esaminali appartengono alla varietà rossa.

Il IJlyth descrisse la varietà gialla.

Dice il Meyei- che la pelle nuda alla base della mandibola inferiore

e del mento è di color rosso come il becco, onde questo appare molto

pili grande (li quello che realmente non sia.

Questa specie è stata trovata tanto nella penisola settentrionale della

Nuova Guinea, quanto nella parte meridionale, come pure in Jobi ed

in Salvatti; qui finora è stata incontrata soltanto dal Beccari, che ve ne

ha raccolto un solo individuo.

Dice il Wallace che durante i pochi giorni da lui passati in Dorei un

branco di questi uccelli visitò le vicinanze , e che da esso egli ottenne

maschi e femmine di ambedue le varietà.

Il von Rosenberg dice che questi pappagalli vivono in branchi , che

sono meno clamorosi delle specie aflini, che preferiscono le parti fitte

ed oscure dei boschi, e che volano da un albero all'altro senza fare alcun

rumore, per cui ficilmente si scambiano per volitanti o chirotteri!

Specie erroneamente indicate della Papuasia o delle Molucche:

1. Eos rubiginosa (Bp.).

Hai), in Guebé! (B/)., Consp. I, p. 3) ; Waigiou! [Verreaux] fide G. li. Gr., List Psill.

Brit.Mus. p. 0.3. — SrM., P. Z. S. 1860, p. 227. — G. R. Gr., P. Z. S. 1861, p. 436.

— Rosenb., Journ. f. Orti. 1862, p. 63. — Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 114, n. 16.

— Finsch, Neu-Guinea, p. 457. — Peb., Novar. Reise, Vóg. p. 99).

Il Boniparte asserì per errore l'esistenza di questa specie in Guebé,

mentre l'individuo tipo del Museo di Leida, raccolto durante la spedi-

zione della Daiudde, non è indicato come proveniente da Guebé, ma
sibbeiie da Barabay [Bp), o Bonabay (^Finsch, Schlegel), col quale nome

sono indicate talora le isole l'uynipet, ove questa specie vive realmente,

e dove è stata ritrovata durante il viaggio della Novara.

Erronea pure è la località Waigiou attribuita a quanto pare dal
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Verreaux ad individui da lui inviati a diversi Musei (Museo Britannico,

Gray, Museo di Vienna, voti Pelzeln), e quindi ripetuta dal Gray, dallo

Sclater, dal von Rosenberg e da altri. E da notare come lo Sclater abbia

indicato Waigiou, quale patria di questa specie, a quanto pare sulla fede

d'individui esistenti nel Museo di Parigi e riportati dal Lesson; è quindi

probabile che l'errore del Verreaux abbia avuto la prima sorgente dal Lesson.

2. Eos coccinea (Lath.).

Hab. in Halmaheral [Forsten, Mus. Lugd. — Sciai., P. Z. S. 1860, p. 227. —
Rosenb., Journ. f. Orn. 1862, p. 62).

Il primo ad asserire che questa specie si trovi in Halmahera, per

quanto pare, è stato lo Sclater, sulla lede di un individuo del Museo di

Leida, il quale, secondo il Finsch, era stato inviato dal Forsten, che pro-

babilmente lo aveva comperato in Halmahera. Ora si sa di certo che

questa specie vive nelle Isole Sangir al Nord di Celebes, tra quest'Isola e

le Filippine. Ivi il Wallace ed il Meyer l'hanno raccolta; l'Hoedt ha

inviato diversi individui da Siao al Museo di Leida; il Beccari recente-

mente ha mandato al Museo Civico di Genova un esemplare morto in

schiavitù, indicandolo come proveniente da Sangir.

3. Psittacus (?) unicolor, Shaw.

Hab. in Moluccis! [Le Yaillant).

E questa una specie molto incerta, che lo Shaw descrisse dal Le Vail-

lant (Perr. pi. laS), e di cui questi disse di aver visto due individui

nella collezione del Temminck; essa viene figurata dal Le Vaillant come

interamente rossa, colla coda piuttosto corta, ed è descritta della gran-

dezza del Lori di Ceram. (Z. garruliis). Nessuno ha più trovato questa

specie ; essa non è menzionata nel Catalogne sjstématique du Cabinet

d'Ornithologie (i8o^) del Temmincli , e non si trova nel Museo di

Leida, nel quale passò la collezione del Temminck.

Giudicando dalla figura del Le Vaillant, sembra che essa rappresenti

una specie del genere Eclectus, avendo la coda corta, e non come quella

del genere Eos, come crede il Gray; il Finsch fa notare la sua somiglianza

co\YEclectus Cornelia.

Il Finsch suppone che il Le Vaillant abbia copiato la figura dello

Shaw, ma essendo questo autore posteriore al Le Vaillant, l'asserzione del

Finsch mi riesce incomprensibile.
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Gen. CHALCOPSITTACUS , Bp.

Typu»

:

Chalcopsitta, Bp., Consp.Av.I, p. 3 (1849) PsUlacus novae-gvineae, Gm.
Cbalcopsittacus, Salvad., Ann. Mus.Civ. Gen. iX, n. 15(1876) (no-

mine emendato).

Clavis specierum generis Chalcopsittaci :

Rostro nigro:

a. fuscao:

a', atro-violaceae, fere unicolores:

a'', remigibus fiiscis unicoloribus ì. Coler.

h". remigibus intus basin versus area lata rubra notatis .... 2. «intignis.

V atra, aeneo-nitens, abdomine rubro 3. ^' ttavnrini.

b. magna ex parie viridi, fronte et tibiis rubris 4. -> scintillalut.

Sp. 129. Chalcopsittacus ater (Scop.).

Le Lori de la Nouvelle Guinee, Sonn., Voy. à la Nouv. Guin.p. 175, pi. 110 (1776).

Psittacus ater, Scop., Del. Fior, et Faun.Insnbr.il, p. 87, n.Sn (1786) (ex Sonn.).

Black Lory, Lath., Syn. 1. p.227, n.TÒ.— Id., Gen. Ilist. II, p. 139 (1822).

Psittacus novae Guineae, Gm., S.N. I, p.3l9, n.63 (1788) (ex Sonn.). — Lath., Ind.Orn.

I, p.9l, n.27 ()79U).— Shaw, Gen. Zool. VIII, 2, p. 451 (1811). — Bechst., Kurze Ueb. p. 7t

(1811).- Vieill., N.D.XXV, p.335 (1817).— Kuhl, Consp. Psitt. p. 42 (182U). — Vieill., Enc.

Méth.p. 1379, pi. 222, f. 3 (1823). - Dum., Dici. Se. Nat. XXXIX, p.61 (1826).- Voigl, Cuv.

Uebers. p.335 (1831).— Miiil., Verh.Land- en Voikenk. p. 107 (1839-1844).

Le Lori noir, Le Vaili., Perr. pl.49. — Less., Compl.de Buff. Ois. p. 6U5 (1838).

Lorius novae Guineae, Steph., Gen. Zool. XIV, p. 132 (1826).

Platycercus Novae-Guineae, Wagl., Mon. Psitt. p. 534 (1832).

Platycercus ater, G. B Gr., Gen. B. Il, p. 408, n.23 (1846).

Chalcopsitta novae guineae, Bp., Consp. Av. I, p. 3 (1849). — Id., P.Z. S. 1850, p. 26. —
Id., Rov.et Mag.de Zool. 1854, p. 156, sp.290.— Id., Naumannia, 1856, Consp. Psitt. sp. 304.

- G.R.Gr., P.Z.S. 1858, p. 19i.— Id., P.Z.S. 1861, p.436. - Rosenb., Journ. f. Orn. 1862,

p.63, 67.— Id., iNat.Tijdschr.Ned.Ind.XXV, p. 142 (1863).

Chalcopsitta atra, Sciai., Journ.Pr.Linn.Soc.il, p. IG5, sp. 1 1O (1858\ — Id., P.Z.S. 1860,

p.227.— G.R.Gr., P.Z.S. 1861, p.436.- Rosenb., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p.224, n. 9

(1863).— Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 113, sp. 9. — Wall., P.Z.S. 1864, p. 289. - G. R. Gr., Hand-
List, II, p. 153, sp.8l9l (IS70).— Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen. VII, p.760 (1875).

Eos ater, G.R.Gr., List Psitt. Brit.Mus. p. 53 (1859).- Id., P.Z.S. 1860, p.357.

Eos atra, G.R.Gr.. Cat. B..\ew Guin.p 40, 59 (1859i. - Schleg., Dierent. p.68 (1864).

Chalcopsitta Bernsteinii, Rosenb., Journ. f. Orn. 1861, p. 46.

Lorius ater, Schlepr., Mus. ?. H. Psillan, p. 12!) (1864).- Finsch, Xeu-Gninea, p. 158 (186.^).

— Schleg., Mus. P. B. P.«//a^i, Revue. p. 59 (1874).— Gieb., Thes.Orn. II, p.500 (1875).

Domicella atra, Finsch, Die Papap;. II. p. 755 (1868). — Meyer, Sitzb. k. Ak.Wissen^ch.Wien,
LXX, p. 237 (1874).— Id., Silzb. Isis Dresden, 1875, p.78.

Chalcopsittacus ater, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.X, p.34, n. 73, p. 122 (1877).

Niqro-violiiceui, pileo nigro; ur(ipygio,supraraHdalihiis el siihcaudalibiis cyaneo-violaceis;

pertoris plinnis subtititer violaceo-purpureo marginalis ; ratKÌa supra griseo-violacea, apicem

versus magis cinerascente , subtits rubro-purpurea, apice late flavo-olivacea; rostro, ceromate

et pedihus nigris ; iride intus alba, exterius caslanea.

Long tot. 0",.330; al. O'",t80-0",170 ; cau-i. 0"',i30-0",120 ; roslri O-^.OaS-

O^.OÌi; tarsi 0'",02».

Hab.ìn Papuasia — Peninsula seplenlrionali Novae Guineae [Wallace, Beccari)
,
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parte occidentali N. G. (S. Mittìer]; Sorong {Benistein, D' Albertis , Bruijn]; Salvalti

{Bernstein, von Rosenberg, Beccari , Bruijn); Batanta (Bruijn); Misol (Wallace, von Bo-

senherq, Hoedt) ; ? Waigiou (Moens).

a (123) cf Sorong Maggio 1872. » Iride bianca internamente e castagna ester-

namente, becco e piedi neri « [D'A.].

Questo individuo ha una piuma di un bel color rosso vivo sulla cervice

b (124) cf Sorong 20 Maggio 1872 (D'.4 ).

e (214) 9 Sorong Giugno 1872 (D'A).

<? ( — ) 9 Sorong 20 Aprile 1875 (Bruijìi)

e ( — ) Cf Sorong 20 Aprile 1875 (Brnijn).

/(193) d" Ramni Maggio 1872 (D'A.).

g (
—

) cf Dorei-Hum (N. G.) 18 Febbraio 1875 (B.).

/t ( — ) 9 Dorei-Hum 18 Febbraio 1875 (B.).

•i ( — ) 9 Has (N. G.) 28 Febbraio 1875 (B.).

J (
—

)
— Nuova Guinea (Bruijn).

Jc. (
—

)
— Nuova Guinea? [Bnijìi].

? ( — ) cT Salvalti 17 Marzo 1875 (Bruijn).

»«-( — )— Salvatti 17 Marzo 1875 [Bruijn).

n-o ( — ) Cf Salvalti 19 Marzo 1875 (Bruijn).

L'ultimo individuo è notevole pei margini delle piume del collo e

della parte superiore del petto, pel margine carpale e per le tibie tinte

di rosso sanguigno.

p (
—

)
d' Salvata 28 Marzo 1875 (Bruijn).

g (
-

)
cT Salvalti 21 Maggio 1875 (Bruijn).

r-s ( —

)

9 Salvalti 15 Maggio 1875 (Bruijn).

« ( —

)

cf Salvalti 5 Luglio 1875 (Bruijn).

u (
—

)
cf Salvalti 6 Luglio 1875 (Bruijn).

-w (—

)

9 Salvatti Luglio 1875 (Bruijn).

X (~) cf Salvatti 7 Luglio 1875 (B.).

2/ ( —

)

9 Salvatti 7 Luglio 1875 (B.).

Gli ultimi due individui, apparentemente giovani^ sono notevoli per

essere alquanto più piccoli degli altri.

« (
—

) 9 Batanta Giugno 1875 (Bruijn).

Tutti gli individui sopra annoverati non presentano notevoli differenze;

essi variano alquanto per le dimensioni ; le femmine non differiscono sen-

sibilmente dai maschi.

Questa specie si riconosce facilmente pel suo colorito generale nero-

porporino-violaceo, pel groppone azzurro cupo, ecc.
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I due sessi, e così anche gli individui delle diverse località, non pre-

sentano dilFerenze sensibili.

S'incontrano talora varieli individuali.

Ho sopra menzionato un individuo con una piuma rossa sulla cervice;

il Finsch ne ricorda un ailro, esistente nel Museo di Leida, che ha sulle

parti superiori alcune piume rosso, ed altre gialle sulle inferiori; inoltre

il Finscli menziona un individuo del Museo Britannico che ha le piume

delle tibie tinte di porporino, come l'individuo o soprannoverato, ed un

altro di Misol della collezione Wallace, avente la base delle piume del

petto di color rosso-brunice io, e le piume delle tibie e del marinine car-

pale distintamente porporine, come anche la base delle piume della fronte

e delle redini.

Questa specie abita la penisola settentrionale della Nuova Guinea, e

le isole di Sorong, Salvatti, Batanta e Misol ; Batanta è una nuova località

per questa specie; rispetto alla Nuova Guinea pare che il C. ater sia

confinato nella parie occidentale della penisola settentrionale, giacché non

trovo che essa sia stata raccolta da naturalisti degni di fede in nessumi

località della costa della Baia del GeeNvink; il Mliller l'annovera della

costa occidentale; il Bernstein, il D'Albertis ed i cacciatori del Bruijn

l'hanno raccolto presso Soronj:;; i luoghi più orientali ove è stato trovato

fmoia sembrano Dorei-Hum, ed Has [Beccavi^.

II Moens ha inviato al Museo di Leida un individuo indicato come

proveniente da Waigiou, ma siccome il Moens non ve l'ha raccolto egli

stesso, e siccome né il Wallace, né il Bernstein, né i cacciatori del Bruijn

vi hanno trovato questa specie, la cosa sembra per lo meno dubbiosa;

il Finsch ha supposto che il piccolo Cacatua nero visto da Quoy e Gay-

nard [l-^'oj. de l'Urauie, Zool. p. 3o) volare nell'isola di Rawak, presso

Waigiou, potesse essere un individuo di questa specie, ma mi pare piii

probabile che potesse essere invece un individuo della specie seguente

(C. stavorini) se pure è essa mia buona specie.

Il W^agler ed altri hanni) erroneamente indicato Amboina tra le loca-

lità abitate dal C. atei'.

Dice il von Rosenberi^ che questo uccello è piuttosto comune in

Misol, ove va volando pei boschi in piccoli branchi, che soventi si avvi-

cinano alle dimore degli uomini. Spesso viene preso vivo, facilmente si ad-

domestica, e riesce molto grazioso e piacevole. Anche il \\ allace conferma

la sua indole buona e docile. Portato vivo in Amboina si paga da i5 a

20 fiorini.
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Sp. 130. Ctìalcopsittacus insignis , Oust.

Chalcopsitta insignis, Oust., Assoc.Sc.de Franco, Bull. N. 533, p.247 (20 Janvier 1878).—

Salvad., Atti R. Ac. Se. Tot. XIII, p.312 (nota) (1878).

Gbalcopsittaous bruijnii, Salvad., Atti R. Ac.Sc. Tor.XIII, p.3I0 (27 Gennaio 1878).— Id.,

Ibis, 1879, p.105.

Alro-violaceus, pileo obscuriore
, fere nigro ; fronte et getns antice rubro-tinctis ; colli

alitici et pectorìs suvìmi plumis intus pulclierrime rubris ; libiis omnino rubris; uropygio

atro-caeruleo ; scapularibus brunneo-violaceis ; campterio et subalaribus rubris; remigibus

fuscis, area lata rubra in dimidio basali pogonii interni praedilis ; cauda superne violacea

,

basin versus brunnescente,apicem versus grisescente; cauda inferne rubro-punicea, ad apicem

late flavo-olivacea, aureo nilente; rostro, pedibus, cute nuda ad basin mandibulae et mento

nudo ìiigris.

Long. lol. circa O^.SOO; al. 0",180; caud. 0",127; roslri a marg. ani. fronlis

KÌ-^.Oai ; tarsi O^.OSO.

Hab. in Papuasia — insula sinus Geelvinkiani Amberpon dicla {Bruijn).

lo ho visto due individui di questa bellissima specie, i quali sono stati

inviati dal signor Bruijn al Laglaize di Parigi, insieme con altri che furono

venduti al Museo di Parigi, e che una settimana prima di me furono

de.scritti dalI'Oustalet.

Questa specie somiglia al C. atei' (Scop ), ma ne differisce pel colore

rosso della fronte, della parte anteriore delle gote, del margine dell'ala,

delle cuopritrici inferiori delle ali, dell'area alla base del vessillo interno

delle remiganti, delle tibie e così pure della parte interna delle piume

della regione anteriore del collo e superiore del petto; inoltre ne diffe-

risce pel colore nero-violaceo molto piti vivo, pel groppone di un azzurro

più vivo, per le scapolari tinte alquanto di bruno , e per le dimensioni

minori.

Alcune varietà individuali del C. ater (Scop.) presentano taluni carat-

teri del C. insignis; così un individuo di Salvatti, inviato dal Bruijn al

Museo Civico di Genova, ha le tibie di color rosso, ma molto piiì cupo

e violaceo; inoltre esso ha le piume del collo sottilmente marginate di

ro.sso-violaceo. Il Finsch (Die Papag. II, p. 767) menziona un individuo

di Misol, raccolto dal Wallace e conservato nel Museo Britannico, il quale

avrebbe le piume della regione del gozzo e del petto, nella metà verso

la base, con una tinta rosso-bruniccia, le tibie ed il margine carpale di

color rosso-porporino, come anche le piume frontali e delle redini alla base.

I due individui di questa specie da me esaminati sono ambedue indicati

come femmine, la quale cosa non so se sia esatta
,
giacche uno dei due è

notevolmente piiì grande dell'altro; essi sono stati raccolti nel maggio 1877
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in Amberpoii, isola nella Baia del Geeiwink, presso la costa occidentale

della medesima; sarebbe interessante di sapere se (|uesta specie sia conHnata

in queir isola, o se si trovi anche sulla vicina costa della Nuova Guinea.

Questa specie è una lorcna rappresentante del C atei' (Scop.), il quale

sembra conlìnato sulla costa occidentale della Nuova Guinea e nelle isole

vicine (Salvatti, Batanta, Misol e forse anche Waigiou) ; i luoghi pia occi-

dentali (Iella Nuova Guinea ove, per quanto io so, è stato trovato il

C. uter , sono, come si è d-jtto precedentemente, Dorei-Hum ed Ilas

,

presso I estiemità settentrionale-occidentale.

Non è al tutio improbabile che il C. stavorini (Less.) tosse un indi-

viduo (li questa specie.

Sp. 131. Chalcopsittacus (?) stavorini (Less.).

Psittacus Stavorini, Less., Voy. Coq. Zool. I, p. 355 {(826), e 6L'8 (1828). - Dumont, Dict.

Se. Nil.XXXlX, p 60 (1826).— Salvai]., Ibis, 18711, p t06.

Eclectus paragua part., G. R.Gr., Gen.B.ll, p.4t8, n. 3 (18'i5).

Stavorinius paraguanus part., Bp., Gonsp. Av. I, p. 'i (I85U).

Stavorìnus paragua, Bp., .Naiiniannia, 1856, Consp. Psitt. sp. 259.

Psittacodis Stavorini, Sdii., .loiirn. Pr.Linn.Soc.il, p. 165, n. H4 (1858). - Id., P. Z. S.

186U, p.227.- llosonb., Journ.f. Orn.IS62, p.63. — ItL, i\ed. Tijdschr. ,\ed. Ind. XXV, p 143,

226 (1803). - Bernst., Tijdschr. .Ned. liid. XXVil, p 2% (IS6i). — Id., Journ. f. Orn. 18G4,

p \\:<, sp. 23.

Eclectus paraguanus, G. R Gr., List Psitt. Brit. Mus. p. 67 (1850). - Id., Cat. B. .Xew Guin.

p.40, 59 (1859).

Eclectus Stavorini, WaH., P. Z. S. 1864, p. 286.— Gieb., Thes.Orn.lI, p.76 (1875).

Lorius Stavorini, Finsch, Neu--Guinea, p. 158 (1865).

?Dom:cella Stavorini, Finsch. Die Papa?. II, p. 758 (18681.

Psittacodis Stavorinus, G. R.Gr., Iland-List, li, p. 154, sp.8l97 (1870).

? Chalcopsittacus stavorini, Salvad., Ann Mus. Civ. Gen.X, p 3i, n. 74 (1877).

Aler, aeneo-nitens, abilumine rubro; ma^iiitudiiw Lori! lory.

Hab. in Papuasia — Waigiou {Lesson).

È questa una specie molto incerta. Il solo individuo di cui si sia fatta

menzione fu acquistato dal Lesson da un Papuano di Waigiou, ed andò

perduto nel naufragio della Coquille presso il Capo di Buona Speranza.

Oltre il poco che ne ha detto il Lesson nullaltro si sa di questo uccello,

ed è ilubbio se si tratti di una buona specie o di una varietà. 11 Lesson

nei Coinpléinents ile Buffon, Oiseanx, non parla del Psittacus stavorini,

ma discorrendo del Lori noir (p. 6o5) dice: « nous avons vu entre les

mains des Papou de Dorey une dépoiiille de cette espèce noire, excepté le

milieu du ventre, qui ctoit d un beau rouge ».

Non è itnprobabile che questa pretesa varietà del Lori noir fosse il

P. stavorini, che il Lesson aveva prima indicato di Waigiou, e che poscia

Serie II. Tom. XXXIII. *j



2^4 ORNITOLOGIA DELLA PAPUASIA E DELLE MOLUCCHE

per errore o per dimenticanza disse di Borei, Il Dumont dubita che il P.

stavorìtii non fosse altro ciie una varietà del Jjjri noir {C. ater), ma se

esso era veramente di Wnigiou, ove non pare che questa specie si trovi,

è più probabile che si tratti di una specie realmente distinta.

Il Lesson descrivendo questa specie dice di averla dedicata allo St<i-

vorinus , credendo di averla riconosciuta in una specie indicata dall'am-

miraglio olandese Stavorinus nel suo viaggio alle Indie orientali.

Il Wagler ed altri hanno erroneamente confuso questa specie col

Psittacus par'aguatms, Marcgr. ; ma questo aveva anche il dorso rosso, ed

aveva la grossezza deWEclectus grandis, per cui non è possibile che le

due specie siano identiche.

Tra le supposizioni possibili vi è anche quella che il Lesson abbia

descritto il suo P. stavovini di memoria, e che mal ricordandone le di-

mensioni, lo abbia detto grande quanto il L. lori, mentre con dimensioni

maggiori la sua descrizione potrebbe applicarsi abbastanza bene al Da-

sjptilus pesquetii.

Il Wallace ammettendo che il P. stavorini sia una buona specie, ha

supposto (non so con quanto fondamento) che essa possa trovarsi in Jobi

o nella Nuova Guinea.

Sp. 132. Chalcopsittacus scintillatus (Temm.).

Amber Parrot, Lath., Syn. 1, SLippl.p.65, n.l44.— M., Gen. Hist. II, p.252 (1822).

Psittacus batavensis (1), Lath. (nec Wagl.). Ird. Orn.I. p. 126, n. 128 (179U). — Bechst,

Kiirze Uebers.p. lui (1811).— Vieill., K.D.XXV, p. 375 (1817). - Kuhl, Gonsp. Psitt. p. 99

()820).— Vieill., Enc. Méth.p. 1106 (1823).

Psittacus scintillatus, Temm., PI. Col. 569 (juv.) (1835^ (Tipo esaminato).

Lorius scintillatus, Eourj., Perr. pi. 51 (1837-1838). — Hombr. et Jacq., Ann. des Se. Aat.

XVI, p.3l7 (1841).— Schleg., Miis. P.B.fti«fl«, p. 122 (1864).— Finsch, i\eu-Guinea, p. 158

(1865).— Schleg., Mus. P. B. P.j/«rtr(, Revne, p. 56 (1874). — Gieb., Thes. Orri. II, p. 502 (1875).

- Rosenb., Malay. Arch. p. 371 (1879).

Psittacus scintillans, Mijll., Verh.Land- en Volkenk. p.22, 127 (1839-184.'i).

Eos scintillata, G.R. fir., Gen. B. 11, p. 417, n.10 (184.5). - Id., Cat. B. New Guin. p. 39, 59

(1859).— D'Alb., Sydn.Mail, 1877, p.248.— Id., Ann.Mus. Civ. Gen.X, p. 8 (1877).

Chalcopsitta scintillata, Bp., Gonsp. Av.I, p. 3 (1^49). — Id., Rev. et Mag. de Zool. 1854,

p. 156, n.291.- Id., .Nanmannia, 1856, Gonsp. Psitt. sp. 305. - G. R. Gr., P.Z.S. 1858. p 194.

- Id., P.Z.S. 1861, p. 436. — Rosenb., .lourn. f. Orn. 1862, p. 64, 65. — Id., .\at. Tijdschr.

Ned. Ind.XXV, p. 144, 145, 225 (1863). — Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 1 13, sp. 1 1. — Wall.,

P.Z.S. 1864, p.289. - G. R.Gr., Hand-List, II, p 153, sp 8192 (1870).- Sclat., P.Z.S. 1872,

p. 862.

Chalcopsitta scintillans, Bp., P.Z.S. 1850, p 26.— Sclat., Journ. Pr. Linn. Soc. II, p. 165,

sp. 111 (1858).- Id., P.Z.S. 1860, p. 227.

Chalcopsitta rubrifrons, G. R.Gr., P.Z.S. 1858, p. 182, 194, pi. 135 (,:f fig- opt.) (Tipo esa-

minato). - Id., P.Z.S. 1861, p. 436.

Eos scintillatus, G. R. Gr., List Psitt. Brit. Mus.p. 53 (1859).

Eos rubrifrons, G.R.Gr., List Psitt. Brit. Mus. p. 53 (1853).— Id., Cat. B.New Guin. p. 39, 59
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(1859).— Rosenb., Journ. f Orti. 1864, p. Ili, sp. 15. — Rosenb., Reis naar Zuidooslereil.

p.-iS (1867).

Eos scintillata, 0,0. Gr., Cat Fi. New Gii in. p. 39, 59 (1859).

Domicella scintillata, Finsch, Die PapaR.lI, p. 752 (1868).— Meyer, Sitzb. k. Ak. der Wis-
sfiiisch. ZÌI Wion, i,XX. p. 238 (I87'i). - Sliarpe, Joiini. Pr Linn Soc.XIil, Zool. p. 80 (1878).

Cbalcopsittacus chloropterus, Salvad., Ann. Mus. Civ, Gen. IX, p. 15 (1876); X, p. 34,n. 76

(1877).— D'Alb., Sydn.Mail, 1877, p. 248. — jil., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 8 (1877).— Id.,

Ibis. 1877, p. 366.

Cbalcopsittacus scintillatus, D'Alb., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 19 (1877). — Salvad., ibid.

p. 3i, n.75 (1877). - Id., l'.Z. S. 1878, p. 93. - D'Alb. et Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV,

p.37 (1879).— Sharpe, Journ. Pr. Linn. Soc. XIV, p.686 (1879). - Ramsay, Pr. Linn.Soc. N.

S.W.IV, p.96 (1879).

Chalcopsitta chloropterus, Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S.W. Ili, p. 254 (l«78-79).

Jaran-kra, Abilanli delle Isole Aru 'von lìosenberg).

Viridis ; dorso meilin, et urojni'jio lucie caerulescentihus , striis snapalibiis tpnuissimis

fìavis : sinrijiili' et loris rubris ; vi'rticn , lalnilius capilis ri mcnlo saturate brunneis, fere

nigricantibus; ocriiiite saturate bninnen, jilitmis meilio viridi slriatis ; cervice, inlerscapulio,

pectore et abdomine viridibus, striis flavis srapalibus ornatis; pectoris slriis lalioribus et

mafjis anraiiliacis; Quia nbscure viridi, rubro varia; tibiis rul)ris ; subrauitalibus viridibus,

apicem verxiis subtilissime flavo slriatis ; alis exierius viri.libus, leclriribus mediis et mino-

ribus sulilililer laele viridi slriatis, minoribus paultum caerulesrentibus ; subalaribus et axil-

laribus rnbris; remigibus pogonio externo viridibus, interno fusi-is, basin versus pogonii interni

late flavis; rerlriribus supra viridibus, dimiilio basali pogonii interni rnbris; parte apirali

rectricum subtus flavo - olivacea ; rostro, ceromate et pedibus nigris; iride flavo -aurantia.

Juv. Capite omnino saturate brunneo, striis cervicis et pectoris igneo-aurantiis, plus

minusve latis.

Lon?. lol. 0",32o-0'",.3IO; ai. 0-», 190-0"",182; caud. C»,! 16; rostri 0°',024-0'",022;

tarsi 0".021.

llali.'ìu Papiiasia — Nova Guinea, Lobo [Mailer), Rubi [Meyer], Jour (ad imam

parlem sinus Geelvinkiani) [von Rosenberg], Mesan [Beccari], ad flunien Fly [D'Albertis),

prope sinutii Hall [D'Altìerlis], proi)e Portuni Morcsby {Stane): Insuiis Aru [Hombron et

Jacquinol, Wallace, von Rosenberg, Beccari).

a-b (
—

)
— Mesan (parte merid. della Baia del Geelvink) Maggio 1875 [B] '.

6' (69) cf Nuova Guinea centrale Lu-iio 1876 (Z»'.!.).

6' (713) cf Fiume Fly (iiJO m.) 2 Sollembre 1877 (D'4.).

&« (70) cf Fiume Fly (Alligator Point) 7 Giugno 1877 (DM.).

6' (69) 9 Fiume Fly (Alligator Point) 7 Giugno 1877 {ITA].

6M79) 9 Fiume Fly (Alligator Poinl) 7 Giugno 1877 (Di'A.).

In tutti questi esemplari la tinta celeste del groppone è bellissima e

sulla niedosima non vi hanno strie gialle; la stessa tinta, sebbene lievis-

sima, appare sulle piccole cuopritrici delle ali. Inoltre l'area gialla sul

vessillo interno delle remiganti è grande e ben defìnita.

(I) I due individui di Mesan furono comperati dal Beccari.
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6' (2:^4) cf Fiume Fly (300 m.) 28 Giugno 1877 [D'A.].

6" (80) 9 Fiume Fly (450 ni.) 8 Giugno 1877 [D'A.).

Questi due esemplari ditreriscono dai precedenli per la tinta celeste

del groppone mista di verde, e per l'area gialla sul vessillo interno delle

remiganti piiì ristretta e mancante sulla prima.

11 N. 284 ha il rosso della fronte mollo esteso, fin oltre alla metà

del pileo.

6' (-233) cf Fiume Fly (300 m.) 28 Giugno 1877 (D'A.).

b" (ì2:h) O" Fiume Fly (200 ra.) 15 Giugno 1877 [D'A.).

Simili ai precedenti, ma colla tinta celeste del groppone molto leggera.

6" (21 ) cT Nuova Guinea centrale Giugno 1876 [D'A).

Individuo giovane, simile ai precedenti, ma col nts.so della fronte sol-

tanto incipiente.

6^'' (20) 9 Nuova Guinea centrale Giugno 1877 {D'A.).

Groppone di color verde erba, con traccie della tinta celeste; fronte

rossa, cuopritrici inferiori delle ali in parte rosse ed in parte verdi;

l'ai'ea gialla sul vessillo interno delle remiganti ristretta e nelle prime

due mancante.

&" (444) cf Costa della Baja Hall Sellerabre 1875. » Becco nero; occhi giallo-

rossi; piedi neri » (D'^)-

7i/?o del C. chloropie/'us , Salvad.

&'" (40) 9 Nuova Guinea centrale Giugno 1876 [D'A).

Gli ultimi due esemplari hanno le cuopritrici inferiori delle ali verdi,

e soltanto traccie di giallo sul vessillo interno delle remiganti.

51* (699) 9 Fiume Fly (475 m.) 21 Settembre 1877. « Becco e piedi neri,

iride di color rosso, rosso-arancio » [D'A.).

Piccolo individuo, apparentemente giovane, col groppone verde, ma

tuttavia colle cuopritrici inferiori delle ali in parte rosse ed in parte

verdi e coU'area gialla sul vessillo interno delle remiganti grande e ben

definita !

Gli esemplari annoverati finora variano per l'estensione maggiore o

minore del rosso della fronte, e pel colore celeste del groppone, piò. o

meno cospicuo, ed in alcuni apparente anche sulle piccole cuopritrici delle

ali, presso l'angolo di queste; inoltre due hanno le cuopritrici inferiori

delle ali al tutto verdi, e non hanno l'area gialla ben definita sul vessillo
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interno delle remiganti, ;iUri haiiiio c|uest"area più o meno ben definita,

per cui con ragione il U'Albertis iia l'alto notare come il C. ch/oropferus,

Salvad. non sia una buona specie; ma non pare che gli esemplari che

corrispondono alla descrizione del C. chloropterus siano giovani; piut-

tosto sembrano varietà individuali.

e ( 8 ) cf Voknn (Aru) G Marzo 1873 (B).

e? ( 9 ) Cf Vokan 6 Marzo 1873 (/?.).

e (13) cT Vokan 7 Marzo 1873 [B.].

/ (40) o" Vokan 7 Marzo 1873 « Becco e piedi neri » (B.).

g (U3) (S Vokan 6 Aprile 1«73 [B.].

h (189) cf Vokan lo Aprile 1873 (B.).

i (281) cT Giabu-lenpan (Ani) 7 Maggio 1873 (B.).

j (302) cT Giabu-lengan 1-2 Maggio 1873 (B.).

fc (
_

)
_ Isole Aru ;B ).

Tutti questi individui presentano lei^gere difl'erenze nelle dimensioni,

nella estensione maggiore o minoie del rosso della fronte , e nel colon-

giallo delle strie della cervice e del petto, piìi o meno verdognole, od

aranciate.

l (282) 9 Giabu-lengan 7 Maggio 1873 (B).

m, (339) 9 Giabu-lengan 15 Maggio 1873 (B.).

n (343) 9 Giabu-lengan 17 Maggio 1873 (B.j.

o (344) 9 Giabu-lengan 17 Maggio 1873 (B).

p (345) 9 Giabu-lengan 17 Maggio 1873 (B.).

q (438) 9 Vokan 29 Maggio 1873 (B).

Tutte queste femmine sono similissime ai maschi, e presentano le me-

desime differenze individuali.

r (104) 9 Vokan 28 Marzo 1873 (B).

Simile alle femmine precedenti, ma con meno rosso sulla fronte, senza

miscela di rosso sulla parte anteriore del collo, e molto piti piccola :

Lungh. tot. o", -i85 ; al. o", cyo; cod. <>", r ; o ; becco o", o^ t ; tarso o^jO rt).

8 (38) d" juv. Vokan 16 Marzo 1873 (B).

t (39') cT juv. Vokan 7 .Marzo 1873 (B).

Questi due individui sono simili al precedente, ma hanno la testa inte-

ramente di color bruno-castagno, senza rosso sulla fronte ; essi somigliano

alla PI. Col. .')6g, che ceitamente non rappresenta un individuo adulto,

ma un giovane.

u (135) cf Vokan 5 Aprile 1873 (B).

V (109) 9 Vokan 29 Marzo 1873 (B.).
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Questi due individui, similissimi fra loro, sono un poco più adulti dei

due precedenti, avendo un po' di rosso sulla fronte, e dimensioni un pò"

maggiori, ma differiscono da essi e da tutù gli altri pel colore arancio-

igneo delle strie della cervice e del petto, ove esse si dilatano, tingendo

di quel colore tutta la metà apicale delle piume; anche le strie dell'ad-

dome sono più larghe, ricoprendo la metn apicale delle piume; il loro

colore è un giallo-arancio rossigno.

Questa specie si riconosce facilmente pel suo modo di colorazione, e

specialmente per le strie della cervice e del petto di color giallo, più o

meno volgente allarancio.

La femmina adulta non diiferisce sensibilmente dal maschio; i giovani

mancano del color rosso sulla fronte e sulla parte anteriore del collo

,

hanno la testa interamente di color bruno-castagno, e le strie della cer-

vice e delle parli inferiori più larghe e di color giallo-aranciato bruno ;

ciò almeno si verifica negh esemplari delle Isole Aru.

Le differenze individuali si riferiscono al colore giallo più o meno

aranciato delle strie della cervice e del petto, alle cuopritrici inferiori

delle ali o rosse, o verdi, o miste di rosso e di verde, ed all'area gialla

del vessillo interno delle remiganti, più o meno ben definita od anche

mancante.

Il Meyer menziona un individuo avente una delle cuopritrici delle ali

di color giallo intenso, variegato di arancio e di rosso.

Non pare che gli individui delle Isole Aru differiscano da quelli della

Nuova Guinea, ed anche il Gray da ultimo ha riunito la sua Chalco-

psitta rubrifrons (fondata sopra individui adulti di Aru) alla C. scinlillatn,

il tipo della quale è un individuo giovane.

In una precedente occasione {Ann. Mas. Cw. Gen. IX, p. i5), io ho

espresso l'opinione che gli individui della Nuova Guinea (Mesan) forse

dovessero essere considerati come appartenenti ad una specie distinta da

quella cui appartengono gli individui delle Isole Aru. Io fui indotto ad

esprimere quell'opinione dall'esame comparativo dei due individui di Mesan

con i molti soprannoverati delle Isole i\ru; ma ora, dopo più diligente

esame, mi pare che le differenze siano troppo piccole, per meritare di

essere considerate come specifiche, e così pure, come ho già fatto notare,

non credo che il C. chloropterus sia una specie distinta.

Il C. scintillatus è proprio della Nuova Guinea e delle Isole Aru.

Nella Nuova Guinea finora è stato trov.ito soltanto nella parte meridionale,

cioè presso Lobo, nel fondo della Baia del Geelwink presso Jour [von
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Rosenberg), Rubi [Mejev), e Mesan (fide Bercari], lungo il fiume Fly e

nella penisola orientale della Nuova Guinea.

Nelle Isole Aru questo uccelU) sembra comune, sebbene il Wallace

dica il contrario; ivi fu trovato per la prima volta da Hoiubron e

Jacquinot, e tanto il von Rosenberg, quanto il Beccari ve ne hanno rac-

colti molti individui.

Secondo il Wallace questo pappagallo si addomestica facilmente, ed

ha indole buona e docile. Un individuo vivo fu acquistato nel mese di

Ottobre iS'ya dalla Società Zoologica di Londra.

Gen. TRICHOGLOSSUS , ViG. et Horsf.

Typus:
Trichoglossus, Vi?;, et florsT., Trans. Lin. Soc. XV,

p. ?87 (18;'6) ....... Trirhogìossus haematudus, V\g.el Horsf.

Australasìa, Less., Tr. d'Orn. p. 2i)9 (183)). . . . Auslrulasia Novae Hollundiae, Lesa.

Clavis specieruin generis Trichoglossi :

1. RemiRihiis intus flavis:

a. capite versicolore:

a', fasciolis pectoralibus fuscis transversis latiusculis ; pectore pure

rubro l. T. cyanogrammus.

b'. fasciolis pectoralibus fuscis transversis strictis :

a", pectore rubro; capite tricolore; sincipite caeruleo; vertice vi-

rescente; occipite brunneo:

a"', minor; dorso, alis et cauda superne viridibus, minime
flavicantibus 2. » masseria.

V". major; dorso, alis et cauda superne viridibus, plus mi-

nusve flavicantibus 3. «flavicans.

b". pectore rubro, flavo misto; capite bicolore, sincipite et vertice

caeruleis, occipite brunneo-virescente 4. n nigriguìaris.

b. capite unicolori caeruleo 5. » caerukir^s.

II. Remigibus intus rubris:

n". capite cyaiieo, fronte rubra 6. » corcineifrons.

b". capite toto cyaneo 7. » rosenbergii.

Sp. 133. Trichoglossus cyanogrammus , Wagl.

Psìttaca amboinensis varia, Briss., Orn. IV, p. 364 (1760).

Red-breasted Parrot, Lalh., Syn.l, p. 212 (sine var.) (1781).

La Perruche à face bleue, Montb.. Hisl. Nat. Ois. VII, p. 121 (1783).

Perruche d'Amboina, D'Aiibent., PI. Eni. 61 ifig. bona).

Psittacus haematodus, Bodd.(nec Linn.), Tabi. Pi. Eni. p. 4 (ex BufT., PI. Eni. 61) (1783).—
Gm., S..\.l, p.3l6, n.5U (syn. eniend.) (1788). - Lath., Ind. Orn. I, p.87, n. 17 (sine var.)
(179ii). - Vieill., Enc.Méth. p. 1386 (S?) (1823;.

La Perruche à tète bleue (i), Le V.iill., Perr. pi. 15 (fig. bona) et pi. 27 (var.) (1801).

Psittacus haematopus (!) (av. jun.), KuhI, Consp. Psitt. p. 35 (1820).

Australasìa Novae-HoUandiae {^), Less. (nec Gm.), Tr. d'Orn. p. 210 (1831).

Trichoglossus cyanogrammus, Wagl., Mon. Psitt. p. 554 (183?) (ex Brisson). — G. R. Gr.,

Gen.B. II, p 'i II, n. 'i (1846) — Bp , Rev. et Mng Zool. 1854, p. 157, sp. 297. — Id., .Naumannia

1856, Consp. Psitt. sp. 312. - Sclat., P. Z. S. 1858, p. 164, n. 104.— G. R. Gr , Cat.B.Kew Guin.
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p. 41, 59 (1859).— Id., List Psitt. Brit. Mus. p. 61 (1859). - Id., P. Z. S. 1860, p. 357. - Id., P. Z. S.

1861, p.436. - Rosenb., Nat.Tijdschr. Ned. Ind.XXV, p. iL'4, n. 6 (I863|.- Id., .lonrn. f.Orn.

1864,p.ll'2, n. 6.— Wall.,P. Z S. 1863, p. 20. - Id.,P. Z. S. 1864, p. 2'JI. — Finsch, Keu-Guinea,

p. 158 (186.Ì). - Id., Die Papag. II, p. 830 (partim) (1868) — G. R Gr., Hand List, II, p. 155,

sp. 8213 (1870).— Meyer, Sitzb. k. Ak. der Wissensch. zu Wien, LXX, p. 225 (1870).— Sclat.,

P.Z.S 1873, p.6y7.— Meyer, Sitzb. Isis Dresden, 1875, p. 78.— Salvad., Ann.Miis. Civ. Gen.

VII, p.76o (1875); Vili, p.37l (1876); X, p. 35, n. 77, p. 122 (1877). — Lenz, .lourn. f. Orn.

1877, p.364.— Sclat., P.Z.S. 1878, p. 579 (Humboldt Bay) — DWIb. et Salvad., Ann. Mus.

Civ. Gen. XIV, p. -HI (1 879).

Trichoglossus haematodus, lard.et Selb, IH. Orn. Ili, pi. Ili (1825-1839;. — Sci it., P.Z.S.

1860, p. 226.

Psittacus capistratus, var.. Muli., Verli.Land- en Volkenk. p. 107, 108 (1839-1844).

Trichoglossus capistratus var., G.R.Gr, P Z S. 1858, p. l!)'i. - Id., P.Z.S. 1861, p.436.

Trichoglossus nigrogularis var., G.R.Gr., P.Z.S. 1859. p l-^iO (ex Borei).

Trichoglossus nigrogularis, G.R.Gr., P.Z.S. 1861, p.'i'ì& (porim, (nec 1858).— Rosenb.,

Journ. f.Orn. 1862, p, 63, 64, 67 — Id., .\at. Tijdsclir. Ned. Ind. XXV, p. 143, 144 et 223 (/)«rtm)

(nec p. I4'i) (1863). - Id., Journ. f. Orn. 186'i, p. 112, n.5 {partii»'^. - Bernst. (nec G. R.Gr.),

Nat. Tijdschr.Aed.Ind.XXVlI, p. 297 (1864).

Trichoglossus capistratus, Rosenb,, Journ. t. Orn I86.'.p. 60, 61,66,67. — Id.,.\at. TijJschr.

Ned. Ind.XXV, p 140. 141.

Trichoglossus haematotus, Schleg., Mu.'^.P. B. A'fV/of/, p.109 (1861) — Id., Ned. Tìjdschr.

V Dierk. Ili, p. 336(1866); IV, p. 10(1871).— Id., Mus. P. B. Psiti„rì, Rcvuf, p. iì {p(.rliw)(\Sli).

- Rosenb., Reist. naar Geelvinkb.p. 36 (Mafor !), 56, 83, 113 (1875).

Kl ssi-li>isi. Costa oi'cidentale della Nuova Guinea [von Rosenberg).

Oejien, Abilanli di Andai {von Rosenberg).

Sinciiiite et genis cyaneis , vertice «ìrescente, occijìile, regione parotira et gula nigris,

vix vioìaceis; faccia nucliali lata flavo-viridi; dorso, urojnjgio, alis et eanda superne viri-

diiius; inlerscapuld plumis inins fascia ìale obtecla rubra nrnaiis
;

pectore rubro
,
plumarum

marginibus lalis, nujro-cyaneÀs: lateribiis ruhris, plumanun marginibìts late viriilibus; ah-

domine medio viridi; abdomine imo, tibiis et subcaudalibus flavo-citrinis, plumarum mar-

ginibus tale viriiìibus; remiijibiis pogonio interno basili versus late flavis, secuntlariis intus

subltìiter , terlinriis late rubro-manjiiialis; siibidaribus rubrls; reclricibus subtus flavo-

oliraceo nilenlibus; rectriciiin lateralium pogonio interno flavo; rostro rubro-aurantio • pe-

dibus plumbeis ; iride rubra.

Sun. Occipite vircscente; interscapulii plumis omnino viridibus , veì macnlis parvis

riibris notalis ; pectore rubro pallidiore
,
plumis conspicue nigro-cyaneo mnrginatis et intei'

rubrum colorem et marginem cyaiieum lineola flavida ornatis.

Long. tot. 0"',280-0"',260; al. 0'", ISO-C", 130 ; raud. 0", 130-0", 100; rostri 0°',025-

O'^.Oaa; tarsi 0",019-0". 017.

Hab. in Moluccis — Amboina (Brisson, S. Mailer, Wallace, Hoedt) ; Poulo-tiga (parva

insula prope Amboinam) [Hoedl); Buru (Wallace, Hoedt, Beccari, Bruijn); Gerani [Forsten,

Wallace); ? Goram [Wallace]; ? Poulo-Pandjang (Cerain-laut) (von Rosenberg); ? Ma-

labello (Wallace, von Rosenberg); ? Tejoor (von Rosenberg); ? Banda (von Ro.wnberg)
;

in Papuasia — Misol (Wallace, Hnedl) ; Salvalti (Bernstein, Beccari, Bruijn); Batanla

(von Rosenberg., Beccari, Bruijn): Waiginu [Wallace, Bernstein, Bruijn); Nova Guinea

(S Mùlley], Sorow'^ (Bernslein, Brnijn, Beccari), Mariali (Bruijn), Ramni (Beccari), Seleh

(Bernstein), Amberbaki (D'Albertis), Darei [Wallace, von Rosenberg, Meyer, Beccari, Bruijn),

Amidi (von Rosenberg, D'Àlberlis. Brccari, Bruijn], Mansinam (Beccari, Bruijn), Warbusi
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(Beccari) , Rubi [Meyer], Passim [Èfeyer], Monte Affali [Beccari, Bruijn)
, prope sinutn

Huraboidli [CliaUmger), ad parlein superiorem llunainis Fly {DWlberlis) ; Miosnom {voti

Rosenberg); Jobi {von Rosenberg, Mi-yer, Bruijn, Beccari); ? Mafor (tion Rosenberg).

a {—) — Huru 6 Dicembre IS7i («.).

6 (— ) 9 Kajeli (Buru) 25 Sellembre 1875 {Bruijn).

Individui adulti colle piume delia regione interscapolare con fascie

rosse nascoste, molto larghe.

e (— ) 9 Kajeli 11 Ottobre 1875 {Bruijn).

F'arietìl. Individuo adulto simile al precedente, ma con due piume

isolate di color rosso-aranciato sulla testa.

d {—) Cf Kajeli 5 Ottobre 1875 [Rndjn).

e (— ) tf Kajeli 6 Ottobre 1875 [Bruijn).

Due individui apparentemente adulti, ma con punto o poco di rosso

sulle piume della regione interscapolare; ambedue hanno l'occipite mar-

ginato posteriormente da una strelt i fascia rosso-bruna, abbastanza cospi->

cua ; 1 individuo ti ha il giallo dell'addome tinto qua e là di rosso.

/ (— ) e? Kajeli 12 Ottobre 1875 [Brtdjn).

Individuo colle piume incompiutamente sviluppate e quindi manifesta-

mente giovane; piume della regione interscapolare senza color rosso; nel

resto simile agli adulti.

gr (— ) 9 Salvalli 22 Marzo 1875 [Bmìjn).

h (— ) cf Salvalli 23 Marzo 1875 [Bruijn).

i [—) 9 Salvati! 23 Marzo 1875 [Bruijn).

J [—) d" Salvalli 11 Maggio 1875 [Bruijn).

k (—
) 9 Salvalli 12 Maggio 1875 [Bruijn).

l {—) e? Salvalli 14 Maggio 1875 [Bruijn).

m {—] Cf Salvalli 2i Maggio 1875 [Bruijn).

n [—) Cf Salvalli 3 Giugno 1875 [Bruijn).

O {—) cf Salvalli 8 Giugno 1875 [Bruijn).

p [—) cf Salvalli 19 Giugno 1875 [Bruijn).

q [—) cf Salvalti 20 Giugno 1875 [Bruijn).

r {—) 9 Salvalti 20 Giugno 1875 [Bruijn).

L'ultimo esemplare ha una piuma rossa presso l'angolo posteriore

dell'occhio sinistro.

8 [—) cf Salvalli 7 Luglio 1875 (Bruì».

t [—) cf Salvalti 6 Luglio 1875 [B.).

u [—) cf Salvalti 7 Luglio 1875 [B.).

V [-) 9 Salvalli 20 Luglio 1875 (B.).

Serie II. Tom. XXXIII. *i
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X (— ) cf Tepin (SalvaHi) 25 Luglio 1875 (B.).

y (— ) 9 Salvali! 12 Maggio 1875 [Bmxjn).

^ (_) 9 Salvali! 24 Maggio 1875 (Brut/n).

Gli individui di Salvatti non differiscono sensibilmente da quelli di

Buru ; tutti sembrano adulti o quasi adulti ; alcuni di essi
{J, n, o, p, q, r)

hanno il giallo dell'addome tinto più o meno di rosso ; alcuni (j, m, n,

o, p, «) hanno traccia più o meno cospicua di una sottile fascia rosso-

bruna che margina posteriormente l'occipite; finalmente gli ultimi due

individui {y, «} hanno il verde dell'addome lievemente tinto di nerastro.

a'-6" (— ) cf Balanla 25 Luglio 1875 {Bruijn).

Gli ultimi due individui hanno il giallo dell'addome tinto qua e là di

rosso; il primo ha anche la fascia rosso-bruna marginante l'occipite; il

secondo ha pochissimo rosso sulle piume interscapolari.

e* (— ) cf Balanta Giugno 1875 [B.).

Simile ai precedenti, ma alquanto più piccolo e col giallo dell'addome

senza tinta rossa.

d" (— ) 9 Balanla Giugno 1875 [Bruijn).

Individuo giovane, notevolmente piccolo, simile al precedente pel co-

lorito, ma colle piume dell'occipite cospicuamente tinte di verde, e senza

color rosso sulle piume interscapolari.

é" (—) cf juv. Balanla Giugno 1875 {Bruijn).

Individuo giovanissimo simile al precedente, ma colle piume del petfo

di color rosso più chiaro, e marginate di verde, tranne alcune poche qua

e là con margini nero-azzurri; inoltre le piume coi margini verdi hanno

una sottile stria gialla trasversale tra il rosso ed il margine verde ; le

piume della regione interscapolare hanno fascia trasversali nascoste di

color rosso chiaro, misto di giallognolo.

f^ (_) cf Waigiou Febbraio 1874 [Bruijn].

gKji"^ (_) 9 Waigiou Febbraio 1874 [Bruijn).

i» (_) cf Waigiou 10 Giugno 1875 [Bruijn).

vrC
[
— ) O* Waigiou 15 Giugno 1875 [Bruijn).

fl^ (_) 9 Waigiou 18 Giugno* 1875 {Bruijn).

a" (—) 9 jun. Waigiou 7 Giugno 1875 [Bruijn).

Occipite tinto di verdognolo.

Ì>* (—
) 9 Waigiou [Bruijn).

Farietà. Individuo adulto colla testa interamente di colore azzurro.
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Gli individui di Waigiou, tranne l'ultimo, non difFeriscono sensibilmente

da quelli di Batanta, Salvatti e Buru. Si noti tuttavia che nessuno di essi

ha il giallo dell'addome tinto di rosso.

g' (_) 9 Sorong 10 Febbraio 1875 (C).

r' (— ) 9 Sorong Febbraio 1875 (C).

g* (_) 9 Sorong 13 Aprile 1875 (fìruijn).

f» (_) cf Sorong 20 Aprile 1875 iBruijn).

Piume del collare cervicale variegate di rosso.

-it* (_) cf Sorong 23 Aprile 1875 {lìrttijn).

•y* (— ) 9 Sorong 29 Aprile 1875 (Rruijn).

jc* (— ) 9 Sorong 30 Aprile 1875 [Bruijn).

j/' (— ) d" Sorong 1 Maggio 1875 (Bruijn).

«'
(— ) cf juv. Sorong 20 Aprile 1875 [Bruijn).

Individuo giovane coll'occipite tinto di verde, e colle piume intersca-

polari quasi senza traccia di rosso.

a^ {—) cf Sorong 25 Aprile 1875 [Bruijn).

J^arietà. Individuo adulto col verde dell'addome tinto di nericcio.

6' (— ) 9 Mariali 23 Giugno 1875 [Bruijn).

c^ (— ) 9 Mariati 24 Giugno 1875 [Bruijn).

d' (—) cf Ramoi 4 Febbraio 1875 [Bruijn).

Gli individui di Sorong e delle località vicine, Mariati e Ramoi, sulla

costa della Nuova Guinea, di faccia a Salvatti, sono simili in tutto ai

precedenti.

e^ (—) cf Araberbaki Novembre 1872. « Becco arancione; occhi aranciali ; piedi

neri » [UÀ.).

/='(431)9 Amberbaki Novembre 1872 [D'A.).

gr' (— ) cf Dorei [Bruijn).

h^-J^ [
—

) 9 Dorei (^Bruijn).

L'ultimo esemplare è una varietà con alcune piume bruno-giallognole

sul vertice, ed altre bruno-castagne sull'occipite.

Je^-m^ [—) cf Dorei Marzo 1874 [Bruijn).

L'esemplare »»' è una varietà con due piume rosse sulla regione

auricolare destra.

«' (— ) cf Dorei Marzo 1874 [Bruijn).

o^-s^ (-) 9 Dorei Marzo 1874 [Bruijn).

L'esemplare s^ è una varietà colle piume verdi dell'addome marginate
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di nero-azzurrognolo; piccole macchie rosse sulle piume della regione

interscapolare.

p (_) 9 Dorei Marzo 1874 [Bruijn).

Piume della regione interscapolare con poche macchie rosse, parzial-

mente gialle.

u^ (~) 9 Dorei Marzo 1874 (Bruijn).

Piume della regione interscapolare verdi unicolori, senza macchie.

v^ (—) 9 Dorei Marzo 1874 (Bruijn).

Simile al precedente.

flc' (— ) 9 Dorei Marzo 1874 (Bruijn).

Simile al precedente, ma coll'occipite tinto di verde; le piume del

petto hanno le fascie apicali di colore azzurro-violaceo, precedute da

una sottile stria giallo-verdognola.

2/* (— ) 9 juv. Dorei Marzo 1874 (Bruijn).

Simile al precedente, ma colle fascie del petto più cospicuamente

verdognole.

»'
(— ) cf Dorei 1 Aprile 1875 (Bruijn).

a* (— ) cf Dorei 2 Giugno 1875 (Bruijn).

6* (— ) 9 Dorei 31 Marzo 1875 Bruijn).

e* (— ) 9 Dorei 22 Maggio 1875 (Bruijn).

d" (—) cf Dorei 6 Giugno 1875 (Bruijn).

e" (510) cf Andai Ottobre 1872. « Occhi rosso-gialli (aranci?); becco arancione,

piedi neri » (D'A.).

/" (— ) cf Andai Ottobre 1872. « Occhi rossi » (D'A.).

g" (—) 9 Andai Ottobre 1872 (D'A.).

'«* (—
) 9 juv- J^ndai Ottobre 1872 (D'A.).

Individuo giovane simile all'altro x^

*" (—) cf Andai 18 Maggio 1875 {Bruijn).

f (—) cf Andai 20 Maggio 187."^ (Bruijn).

fc» (— ) 9 Andai 20 Maggio 1875 (Bruijn).

V (—) cf Andai 22 Maggio 1875 {Bruijn).

m" (—) 9 Andai 22 Maggio 1875 (Bruijn).

n' (— ) 9 Andai 2 Giugno 1875 (Bruijn).-

o" (— ) cf juv. Andai 19 Maggio 1875 (Bruijn).

P^arìetà. Individuo giovane colle piume interscapolari senza macchie

rosse; petto come negli adulti; piume verdi dell'addome con l'estremità

tinte di azzurro chiaro.
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p* (_) cf juv. Andai 21 Aprile <875 {Bruijn).

Simile all'iiulividuo j^.

q" (—) 9 Mansinam 12 Aprile 1875 [lìrnijn].

r*-v'^ (—) cf Mansinam 18 Maggio 1875 (B/iiyn).

ac'-e' (— ) 9 Mansinam 18 Maggio 1875 {Bruijn).

f {-) cf Mansinam 18 Maggio 1875 (Bruijn).

Individuu mostruoso, coll'apice della mandibola inferiore bifido.

gr' (—) cf Mansinam 3 Giugno 1875 [Bruijn).

h^-i^ (—) cf Mansinam 6 Giugno 1875 [Bruijn).

j'-m" (—) 9 Mansinam 6 Giugno 1875 [Bruijn).

n'-o^ (— ) Cf Mansinam 8 Giugno 1875 (B.).

p«.j.« (_) 9 Mansinam 8 Giugno 1875 (B.j.

«^ (— ) 9 Mansinam 8 Giugno 1875 [B.).

F'arietà con una piuma arancia presso l'angolo posteriore dellocchio

sinistro.

«^ (—) cf Mansinam 16 Luglio 1875 (B.).

u» (—) 9 Mansinam 16 Luglio 1875 (B.).

v^ (—
) 9 Mansinam 8 Giugno 1875 (B.).

Varieth. Individua forse non al tutto adulto, il quale, invece di avere

una tinta verdoi-nola sul vertice e sull'occipite, ha le piume di quelle

parti di color bruno con macchie apicali verdi molto cospicue.

*° (—) 9 juv. Mansinam 30 Marzo 187i (B.).

Individuo giovane, con poche macchie di color rosso sbiadito sulla

regione interscapolare, e coll'occipite rivestito di alcune piume brune ed

altre verdi
;
queste sono residuo dell abito giovanile.

2/° (—
) 9 juv. Mansinam 18 Maggio 1875 (B,).

Individuo giovane.

S!» (_) 9 Warbusi 25 Marzo 1875 (B).

a' (— ) — Wakobie [Bruijn).

IP (— ) 9 Mansinam (Mansema?) 26 Maggio 1875 [Bruijn).

e' {— ) 9 Mansinam 30 Maggio 1875 [Bruijn).

d? [—) cf Mansema 29 Maggio 1875 (Bruijn).

«'
\ ) 6 jun. Mansema 29 Maggio 1875 (B.).

Individuo in abito imperfetto.

f (_) 9 Mori (Arfak) 1 Maggio 1875 (B.).

g'-i' [—) cf Halam (Arfak) 30 Giugno 1875 [B).
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Non infrequenti sono le varietà individuali con qualche piuma rossa

terminata di i^iallo sul pileo ; alcuni individui hanno il verde dell'addome

tinto di nerastro, od anche di nero-azzurrognolo ; alcuni hanno la base

delle piume del collare variegata di rosso; talora una fascia rosso-bruna

più o meno cospicua, ma sempre nascosta, trovasi fra l'occipite ed il col-

lare giallo-verdognolo; ho sopra menzionato un individuo di Waigiou, che

ha tutta la testa di colore azzurro; lalora alcuni individui hanno la parte

gialla delle remiganti marginata internamente di rosso, ecc.

Il T. cyanogrammiis adulto si riconosce pel colore rosso vivo e puro

del petto , attraversato da fascia notevolmente larghe di color nero-

azzurrognolo
;
per questi caratteri esso si distingue facilmente tanto dal

T. nigi'igularis
,
quanto àA l^.masse.na,c\\e hanno il rosso del pelto più

chiaro, volgente al ranciato e con sottili strie trasversali all'apice delle

piume. Questi sono i soli caratteri pei quali il T. cjanogrammus si può

distinguere dal T. masseria, il quale come il T. cjanogrammus ha il pileo

tricolore, cioè azzurro sul sincipite, verdognolo sul vertice e bruno-violaceo

sull occipite; invece più cospicue sono le dilFerenze fra il T.cyanogranimus

ed il T. nigrigularis, che, oltre alla diversa colorazit)ne del petto, si di-

stingue per essere alquanto più grande, per avere il pileo bicolore, cioè

azzurro nella metà anteriore e verdognolo in tutta la metà posteriore, e

per avere l'addome negli adulti costantemente tinto di nerastro.

Il T. cjanogrammus occupa una grande area, trovandosi nelle Mo-
lucche e nella Papuasia; esso vive nelle Isole del gruppo di Ceram da

Buru a Matabello, e secondo il von Rosenberg anche nelle Isole Banda,

ma non nelle Isole Kei; si trova nelle Isole Papuane poste ad occidente

della Nuova Guinea, cioè in Misol, in Salvatti, in Batanta ed in Waigiou,

ma non in Guebé, ove finora non è stata trovata alcuna specie di questo

genere, e finalmente nella parte settentrionale della Nuova Guinea, ove

è stato trovato da Sorong sulla costa occidentale fino nella Baia di

Humboldt, e nella parte superiore del fiume Fly , che sono i punii più

orientali, ove finora il 7'. cjanogrammus è stalo osservato; esso trovasi

inoltre in Jobi ed in Miosnom; in Misori vive il 7T rosenbergii, invece

in Mafor, secondo il von Rosenberg, Iroverebbesi la specie della terra-

ferma, ma siccome nel Museo di Leida non v'è alcun individuo di Mafor,

ignoro se l'asserzione del von Rosenberg sia esalta.

Nella Nuova Guinea meridionale-orientale il T. cjanogrammus è rap-

presentalo dal T. massena, nelle Isole Aru, nelle Kei e nella parte

media del fiume Fly dal T. nigrigularis ; la presenza di questa specie

nelle Isole Kei conferma le loro affinità papuane.
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Questo uccello è moltocomune, anzi secondo il von Rosenberg è il

più comune dei pappagalli; vive in coppie od in piccoli branchi, per lo

più in vicinanza delle coste; la quale cosa non esclude che si trovi anche

sui monti ad una certa distanza dalle coste medesime; frequenta le cime

degli alberi più elevati e si nutre specialmente di semi di casuarine. E
uccello rissoso e schiamazzatore. « Si nutre di frutta e di nettare ». (D^A).

Sp. 134. Trichoglossus masseua , Bp.

Trichoglossus massena, Bp., Rev. et Mag.de Zool. 1854, p. 157 (Tipo esaminato). — Id.,

Naumannia, 18.56, Consp. Psitt. sp. 313. — G.R.Gr., List Psitt.Brit. Mus. p.61 (1859). ~ Id.,

Gat. B. Trop.Isl.p. 33 (1859). — Schleg., Mus. P. B. fti/tea, p. 1 lU (1864). — Finsch, Die Papag.

II, p.834 (1868).- Sclat , P. Z. S. 18G9, p.l19, 123, 124. — G.R.Gr., Hand-List, II, p. 155,

sp. 8214 (1870). — G.R.Gr., Gruise of Curacoa, BMs, p. 382, pi. 15 (1873). — Salvad. et

D'Alb., Ann.Mus.Civ. Gen. VII, p 813 (1875)." — Tristr., Ibis, 1876, p. 263. - Salvad., Ann.

Mus. Civ. Gen. IX, p. 16 (1876); X, p.36,n.78 (1877). — Sharpe, Journ. Linn. Soc. XIII, pp.80,

309 (1877); p.49l, sp. 13 (1878); XIV, p.686 (1879).— Layai-d, Ibis, 1878, p. 253, 274, 280.—

Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. III, p. 255 (1878); IV, p. 96 (1879).— Sclat., P. Z.S. 1879, p. 447.

Trichoglossus Deplanchei, Verr. et 0. Des Murs, Rev. et Mag. de Zool. 1860, p. 388. —
Marie, Act. Soc. Linn. Bordeaux, XXVII (1870).- Ibis, 1877, p. 362.

Trichoglossus haematotus, pan., Schleg., Mus P. E. PwMuci', Revw, p. 43 (1874).

Sincipite et genis caeruleis • vertice et aiiricularibus virescenlibus ; occijiile brunneo
;

l'ascia nuchali viridi-flavida; dorso, alis et cauda supra viridibus ; interscapuUi plumis

intus riibro-variis; gula fusco-violacea, superne caendeo-striolata
,
pectore rubro

,
plumarum

marginibus strictis, nigris; lalerihm pecloris rubris; phimarum marr/inibus late viridibus:

abdomine medio viridi, abdomine imo^ tibiis et siibcaudalibus flavo-viridibus, plumarum mar-

ginibus late viridibus ; subalaribus rubris ; remigum pogonio interno basin versus late flavo;

rectricibus subtus sordide lulescentibus
,
pogonio interno flavis ; rostro rubro-aurantio ; pe-

dibus plumbeis ; iride flava.

Long. tot. circa O"', 270; al. 0"", 133; caud. 0°»,1 10; rostri 0™, 021 ; tarsi 0", 017.

Hab. in Papuasia — Insulis Saiomonis (S. Cristoval) (Mac Gillivray, Mus. Brit.,

Ramsay); Nova Hibernia [Ramsay) ; Nova Brilannia [Ramsay); Ins. Ducis York [Ramsay);

Nova Guinea meridionali-orientali [D'.Albertis) . — Novis Hebridis [G. R. Gray, Schlegel,

Tristram); Nova Caledonia [Deplanche, Layard).

a (460) cf Naiabui (N. G. mer. or.) Settembre 1875. « Becco rosso; occhi

rossi; piedi nerastri » [D'A.].

Individuo adulto, sopra descritto.

6 (340) 9 Costa della Baia Hall 16 Luglio 1875. « Becco arancione ; occhi rossi;

piedi plumbei scuri » [D'A.).

e (342) 9 Costa della Baia Hall 16 Luglio 1875 [D'A.].

d (311) 9 Costa della Baia Hall 16 Luglio 1875 (D'A.).

e (338) cf Costa delia Baia Hall 16 Luglio 1875 [D'A.).

Tutti questi individui presentano lievi ditlèrenze nelle dimensioni e

nelle strie cerulee, più o meno estese sulle gote, in addietro ed in basso.
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/ (337) a" Cosla (lolla Baia Uall 16 Luglio 1875 [D'A.].

Questo iiiilividui) li;i il colore scuro della gola manifestamente violaceo.

ff (.16) r-f Costa della Baia Hall 13 Aprile 1875. « Berco arancione vivo;

occhi gialli; piedi pliiinbei scuri » (D'A.).

Questo individuo ha piccole macchie verdi cospicue all'apice di alcune

piume delle gote.

h (339) 9 Costa della Baia Hall 16 Luglio 1875 [D'A.).

f^afietà individuale col pett.) di color giallo arancio; le ultime piume

di cpiesto colore, confinanti coll'area verde delPaddome, hanno larghi mar-

gini verdi-azzurrognoli.

(^)uesta specie .somiglia moltissimo al T. cjtitiograrnmus, specialmente

per avere il pileo tricolore, cioè azzurro anteriormente (sincipite), ver-

dognolo nel mezzo (vertice), e bruno, alquanto violaceo, posteriormente

(occipite), ma ne dilFerisce pel colore rosso del petto piìi chiaro e con

strie scure trasversali sui margini delle piume molto più sottili ; inoltre

nel r. massaiui pare che costantemente si noti una lieve tinta verdognola

sulla regione annoiare, e sovente anche sul mezzo delle gote, come
appare nella figuni che di questa specie ha dato il Gray [l. e). Pel colore

rosso non molto vivo del petto e per le sottili strie trasversali scure del

medesiiìM) questa specie somigli.» isl T. nigfignlaris, ma questo ha il pileo

di due soli colori, azzurro anteriormente e verdognolo posteriormente, le

gote quasi interamente azzurre, l'addome per lo più nerastro, e dimen-

sioni maggiori; inoltre nel T. nigfigularis le piume rosse del petto hanno

(piasi sempre presso il sottile margine scuro una tinta giallognola che non

si osserva mai nel 1\ massena.

Il T. iiuissena fu descritto senza indicazione precisa di patria dal Bo-

naparte, che lo disse della Polinesia
;
poi ad esso sono stati riferiti gli indi-

vidui delle Isole Salomone e precisamente di San Cristoval, raccolti dal

Mac Gillivray; inoltre tanto il Gray, quanto lo Schlegel ad essa riferi-

rono ttilnni individui di Erromango , una delle iNuove l'ibridi. Nel

Museo Britannico esiste un giovane individuo di Vanna Leva (Banks

group), che sembra riferibile a questa specie; alla medesima sono sUiti

riferiti dal Pinsch gli individui della Nuova Caledonia (T. dcplanchci

,

V. et Des M.) raccolti dal Deplanche, la quale cosa non so se sia esatta,

giacch(5 quegli individui olirono talora una macchia violetta sul ventre, die

non pare s incontri negli individui delle altre località e sono inoltre più

Serie H. Tom. XXXIII. *l
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grandi. Io finalmente ho riferito alla medesima specie gli individui della

Nuova Guinea orientale, sebbene essi ditFeriscano dalla descrizione origi-

nale del Bonn parte per aver il rosso del petto più pallido e non più vivo

di quello del T. cyano^vammus.

Il Finsch desciive individui aventi il collare cervicale verde-giallo-

gaolo interrotto posteriormente, ovvero non esteso sui lati; invece tutti

quelli della Nuova Guinea da me esaminati avevano quel collare cervicale

continuo, ed esteso tanto posteriormente, quanto sui lati.

Scrive il D'Albeitis che gli individui da lui raccolti si nutrivano di

semi e di fiori.

Sp. 135. Trichoglossus flavicans , Cab. et Rchnw.

Trichoglossus massena, Hartlj(nec Rp.), P. Z. S. IS67, p.828 (Is. Echiquier).

Trichoglossus flavicans, Cab. et Rchnw., SiU.-Ber. ci. Ges.sellscli. iiaturf. Freunde zu Berlin

von 16 Mai IS76, p. 73 (Tipo esaminato). — Id., Joiirn. f.Orn.l876, p.324.— Salvad., Ann.

Mus. Civ.Gen.X. p.Sr-,, n.79 (IS77). - Cab., Joiirn. f. Orn. 1877, taf. V, f. I.

Trichoglossus cyanogrammus, Sclat. (nec Wagl), P. Z.S. 1877, p 554, sp. 9.

Tvpus Oliimceo-flavicann; sincipite caeruho, verlice viresceiilr, nrcipile, laleribus ca-

pilis et giila hrnnnco-purpureis; gala maiiis jmrpurascenle, seu vinlareo tincla ; genis nti-

tice caenilen-striatis, postir.e slriis nbsolelis olivasconlibux vntatis: collare co ricali flaru-

olivascente ; dorso, uropygio, alis et abdoinine pure olivaceo-flavicanlilius ; dorsi summi

plitmis maculis ruhris obteclis oriialis
,

et ruhro-bnmiico maryinalis
;
pectore late rubro,

siiblililer fii/tco traiisfusciolato (plumis sublili!er fusco margiiiali>:) ; abdoiiiin/s laleribus et

subcattdalibus flarix^ plumis olivaceo marginalis ; subaluribiis ruhris; remigibiis inlus, basin

versus, area lata flava orualis , ultimis (dorso proximis) intus area rubra nrnalis ; cauda

superne olivaceo-flavesrenle, dorso concolore; pogonio interno rectricwn late flavo; rostro in

exuvie flavo, basin versus rubro; pedibns fuscis; iride flava (HupsliCi).

Long. lol. 0™,300; al. 0°M40; caud. 0"',123; rostri 0°',022; larsi 0"',018.

Hab. in Papuasia — Nova Hanovera [Huesker] ; Ins. Admiralitatis (Challenger);

Ins. Echiquier (Hartlanb).

Io ho esaminato tutti gì individui che si conoscono finora di questa

specie, cioè :

r II ti|)0 della medesima nel Museo di Berlino.

2° Dieci individui raccolti nelle Isole dellAmmiragliato durante il

viaggio del Challenger.

3° Un individuo delle Isole l^cbiquier del Museo Godetlroy, e che

dall'Hartlaub è stato riferito al T. masseria; esso è in tutto simile ad

alcuni delle Isole dell'Ammirai^liato, che dallo Sclater sono stati riferiti

al T. cjanogrammiis.

Tutti questi individui sono notevoli per avere le strie del petto sottili
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e talora quasi evanescenti, e per questo rispelto soiriigliano pia al T.

massaia, ohe non al 7'. cyanof^rainmns.

Dairesame degli individui sopra indicali appare un fallo notevole che

non ho verificato nelle specie ;ilHni, cioè una certa variabilità nella tinta

del colore verde delle parti superiori.

Il tipo del Museo di Berlino, e due maschi delle Isole dell'Annnira-

gliato 'N' 4^1, 4'^ '0> somiglianti fra loro, hanno il dorso, le ali e la coda

superioruiente di colore verde-olivaslro-gialloguolo molto cospicuo.

Ili un alilo individuo delle Isole dell'Ammiragliato (N° 4^7 9) il colore

verde-olivastro delle parti superiori è un po' meno giallognolo, e per

questo rispetti) esso è intermedio fra i primi tre e gli altri individui delle

Isole deirAmmiragliato ,N' 45o cf
, 456 cT, 455 cf

, 458 9, 45:i /. 449 r^,

452 C3" ) e lindividuo delle Isole Ecliiquier, che è in tutto simile a quelli

della ultima serie.

10 non .so bene a cosa altribuire questa variabilità nella tinta piii o

meno giallognola del colore verde-olivastro delle parti .superiori, por la

ragione ciie non ho potuto o.ss-?rvare cosa simile in nessuna delle specie

airini, delle quali ho esaminato un gran numero d'individui; ma mm è

improbabile eli ; quelli colla tinta giallognola delle parli superiori piil

cospicua siano piìi vecchi degli altri.

Sebb'Mie cpiella tinta sia, come si è detto, variabile, tuttavia in tutti gli

esenij)lari è abbastanza cospicua, perchè in certe incid^'uze di luce essa

appiia abbastanza manil'esla c[uando si confruntino gli individui del Nuovo

Hannover, delle Isole dell'Ammiragliato e delle Isole Echiquier, con quelli

delle Isole Salomone , della Nuova Guinea orientale-meridionale e della

Nuova Caledonia {T. ni/issena, Ijp), o con quelli della Nuova Guinea

seltenlrionale-occidontale, di VVaigiou, di Salvatti, ecc. {T. cjanogiuiin-

mus. VVaLjl.).

11 T. flavicaiis ditFerisce dal T. cjanograinmus, oltre che pel colore

verde-giallognolo delle parti superiori, anche per le dimensioni maggiori,

pel colore bruno-violaceo molti) più cospicuo dell occipite , dei lati della

testa posteriormente e della gola, pel colore rosso del petto più vivt) e

più estes;) in bass>) , e pei margini sciifi delle piume del petto molto

più sottili e talora perfino vanescenti (Per errore In Sclater disse quei

margini più larghi). Questo ultimo carattere dei sottili margini scuri delle

piume del petto è cosi cospimio, che il T. fla^ncaiis per (piesto rispello

somiglia molto m:-no al T. cjunoqrammus, "che non al T. massena, Bp.,

al quale difatti l'Hartlaub aveva riferito lindividuo delle Isole Echiquier.

Tuttavia il T. Jluvicans dilFerisce abbastanza anche da questo perchè
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esso debba essere considerato come specie particolare , sia per la tinta

giallognola delle parti superiori, come per le dimensioni molto maggiori,

per la tinta bruno-violacea della parte posteriore della lesta e della

gola molto più manifesta, e pel rosso del petto più vivo e più esteso in

basso.

La maggioranza degli esemplari delle Isole dell Ammiragliato (N' 454,

45 r, 45o, 4^6, 4^3, 4Ì9) hanno sulla regione interscapoiare una fascia

trasversale bruna, più n meno cospicua, e talimi, specialmente gli indi-

vidui N' 4''o
! 456, hanno sul mezzo dell' addome una grande macchia

nero-violacea molto cospicua, pei quali caratteri, come anche pel colore

rosso puro e vivo del petto, pel colore bruno dell'occipite e bruno-vio-

laceo della gola essi somigliano anche a due individui del T. forsteni di

Bima esistenti nel Museo di Leida, ma ne differiscono per le dimensioni

maggiori
,
pel sincipite azzurro, pel vertice verdognolo e per le piume

rosse del petto più o meno dislintamente marj;inate di nero.

In conclusione il T. flavicans, Cab. et Pichnw. ha diritto ad essere rico-

nosciuto come specie distinta al pari del T. cjanogiammus, del T. mas-

sena , del T. nigrìgulai'is e del T. Jorsteni , sia per le ditFarenze che

presenta, come per la diversa area che occupa.

In una pr^jced^^nte occasione, prima di avere esaminato alcun individuo

di questa specie, io espressi il dubbio che essa potesse essere riferita

al T. massella, ma debbo ora dichiarare di essermi ingannato.

Sp. 136. Trichoglossus nigrigularis , G. R. Gr.

Trichoglossus nigrogularis, G. R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 183, 195 (Tipo esaminato). — Id.,

Cat. B.New Guin.p. 11, 60 (18.59).— Id., List Psitt. Brit.Mus. p.6l (1859). - Sclat., P.Z.S.

1860, p.227.- G R.Gr., I^Z.S. 1861, p. 436 (/Jor/inO- — Rosenb., Jouni. f. Orn. 1862, p.65.

—

Id., Journ.f, Orn. 1864, p. 112, sp. 5 (parlM). — Schleg., Dierent. p. 77 (1864). — Id., Mtis.

P. B. Pv///on-, p. 110 (186'i).— Finsch, Neu-Giiin.p. 158 (1865).— Rosenb., Reis naar do Ziiid-

oostereil. p. 48, 80, e 100 (1867). - G. H. Gr., Iland-List, II, p. 155, sp. 8212 (1870). — Sclat,.,

P.Z.S. 1873, p. 697. - Salvad., Ann. Mus. Clv. Gen.X, p. 35, n. 80 (1877). - Id., P.Z.S. 187ìs.

p.93. - D'.\lb. et Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV, p. 40 (1879) (Fiume Fly).

Trichoglossus cyanogrammus part., Wall., P.Z.S. 1864, p 291.— Finsch, Die Papag. Il,

p. 830 (partim) (1868).

Trichoglossus haematotus, Schlep;. , -Ned Tijdschr. v. Dierk. HI, p. 336 [parlim) (1866^;

IV, p.10 (1871).— Id., Uus.V.B.Psitlan, Reviie, p.43 {partim) (1874).

Sinr.ipite, vertice, gnìis el mento cyaneis ; occipite virescente; fascia niichali lata flavo-

viridi; dorso viriili, interscapulii plumix intus fascia lata ohtecla rubra ornatis; gula nigro-

cyaiiea ; fjutlure pecloreque rulìro-aurantiis
,
phmns apicem versus dislincle (lavescentibns

,

margine strido nujro-cyanesrenle ; abdomine medio viridi, plus minusve nigrescente et rubro

-

vario ; lateribus rubris , viridi-marginalis ; abdomine imo , tibiix et subcaudalibus flavo-

viridibus
,
plumarum apicibus viridibus; alis supra viridibus; rcmigibus

,
pogonio interno

basin versus, late flavis, secundariis intus subtiliter, tertiariis late rubro marginatis; siibala-
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ribus riiftris; cauda supra viridi, siiblus flaro-olirarea, lilenlr; reclricum laleralivm pn-

gonio interno fiavo; rostro rubro-anrantiu; pcdibus griseo-nigris; iride aurantia.

Long. loLO"",300-0™, 280; al. 0"',157-0"M45; caud. O^.liS-O^.ia^; rostri O^.OaS-

0"',023; larsi O™,© 18-0 ',017.

Hab. in Papuasia — Insulis kru {^V(lllace, von Rosenberg, D'Albertis, Beccari); Iri-

sulis Kei {von Ronenbcrg, Beccari] ; Nova Guinea meridionali , ad [jarlcni inediam llii-

minis Fly (D'Albertis).

a (504) cf Isole Aru Dicembre 1872. « Iride arancio; becco arancione
;
piedi

cenerini » (D'A.).

h (50!)) 9 Isolo Aru Dicembre 1872 [fì'A.].

f^arietà con due piume tinte di color rosso- rancia to sull'occipite.

e (il) cf Vokan 13 Marzo 1873 (B.).

Tinta nera dell addome punto o poco distinta.

df (12) cf Vokan 11 Marzo 1873 (B.).

e (43) cf Vokan 16 Marzo 1873 (lì.).

/ (44) Cf Vokan 17 Marzo 1873 (B.).

gr ( 46 ) cf Vokan 9 Marzo 1873. « Iride arancione » (B.).

h (111) cf Vokan 29 Marzo 1873 [B.].

i (430) cf Vokan 27 Maggio 1873 [B.].

Tinta nera dell'addome poco o punto distinta.

j (45) 9 Vokan 7 Marzo 1873 (B.).

A- (148) 9 Vokan 7 Aprile 1873 (B.).

l (263) 9 Giabu-lengan 5 Maggio 1873 (B.).

in (634) cf ? Wcri (Gran Kei) Agosto 1873 (B.).

Il (596) 9 Kei Bandan 29 Luglio 1873 (B).

o ( — ) 9 Kei AVeri 7 Settembre 1873 (B.).

p (600) 9 juv. Kei Bandan 30 Luglio 1873 (B).

q (109) cf Fiume Fly (200 m.) 14 Giugno 1877 [D'A.].

r (HO) cf Fiume Fly (200 m.) 14 Giugno 1877 [D'A.).

Gli individui delle Isole Kei non differiscono sensibilmente da quelli

delle Isole Aru e della Nuova. Guinea altro che per le dimensioni un

poco magi^iori, verificiindosi per til modo ancora una volta il fatto delle

ilimensioni maggiori negli individui delle Isole Kei.

II primo degli individui sopra notati delle Isole Kei (m) presenta le

belle strie azzurre del capo che si estendono in addietro fin suH'occipilc,

ove si scorge appena una leggora tinta verdognola.

L'ultimo degli stessi individui (p) è un giovane; esso ha le piume del

capo verdognole cogli apici azzurri; il collare nucale giallo-verde si estendo

'innanzi ed è anteriormente interrotto soltimto nel mezzo, ove appare
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una tinta rossa ed ha fascie verdi; il petto è di color rosso-aranciato

pallido, con i margini delie piume verdi, e preceduti da una sottile linea

gialla.

Questa specie, per quanto somigliante al T. cjanogrammus , tuttavia

deve considerarsi come distmta, sebbene tanto il Wallace quanto lo Schlegel

ed il Finsch abbiano asserito il contrario.

Costantemente il T. nigrigidaris ha il petto di un colore distinta-

mente aranciato, e meno vivo di quello del T. cjanogmmmus ; inoltre

nel /'- nigrigulcifis le piume rosso-aranciate del petto verso l'apice (presso

il margine verde) sono tinte di giallo; quel margine è molto più sottile

che non nel T. cjano^rammìis ; il mezzo del ventre è per lo piiì nera-

stro e variegato alquanto di rosso; la tinta verdognola, che nel T. cja-

nogrammus è liiiiitatcì al vertice, mentre l'occipite è bruno-violaceo, nel

T. nigrigidaris occupa tutta la parte posteriore della testa
,

per cui

(luesta specie presenta sul pileo due sole tinte, la parte anteriore azzurra

e la posteriore verdognola, mentre nel T. cyanogrammus il sincipite è

.iizzurro , il vertice è verdognolo e l'occipite è nero-violaceo. Finalmente

il T. nigrigidaris ha dimensioni un poco maggiori del T. cyanogi'ammus.

Il T. nigrigidaris si avvicina alquanto al T. novae hollandiae e come per

la patria, cosi anche per alcuni caratteri è intermedio al T. cyanogram-

mus ed al 7^. noK'ae-hoUamUae.

Il T. nigrigidaris presenta differenze secondo le località ed anche

individuali. Riguardo alle località ho già indicato come quelli delie Isole

Kei siano alquanto più grandi di quelli delle Isole Ani; tuttavia le dimen-

sioni variano alquanto anche negli intlividni di una stessa località. Rispetto

al colorito vi sono individui col rosso del petto più vivo e con poca mi-

scela di giallo, ed altri invece nei quali il giallo è in maggior copia; inoltre

il mezzo del ventre è ora più, ora meno neieggiante, in alcuni quasi nero,

in altri quisi verde puro, come nel T. cjanogrammus; inoltre il mezzo

del ventre è ora più, ora meno variegato di color rosso, clie talora si

estende in basso, tingendo il giallo della parte inferiore dell'addome. Dice il

Finsch che gli individui delle Isole Aru non hanno la tinta rossa sul mar-

gine del vessillo interno delle remiganti secondarie, ma questo carattere,

che è quasi costante nel T. cjanogrammus, si scorge talora anche nel T.

nigrigularis.

Questa specie è propria delle Isole Aru, delle Isole Kei e della Nuova

Guinea centrale, lungo il fiume Fly , circa a 200 miglia dalla foce; il

Finsch dice di aver visto nella collezione del Wallace individui di Goram
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simili a quelli di Ani; ma rest;» a verificarsi l'esultezza di quest'asserzione,

potendo essere che i^li esoii)|)l;iri di (ìoram mof^lio esaminali si riconoscano

appartenenti al T. cyunngraiiiiiius. Cosi pure il tìray (P. Z. S. i85i),

p t5>y) ha indicato col nome di T. nìgri^uluris vari individui di Dorè}',

ma io non dubito punto che anch'essi appartenessero al T. cyano^rammus.

Discorrendo di questa specie il Wallace l/fnn. and Mag. nat. Hisf.

serie 2, voi. XX. p. 47^) dice: « Il primo uccello che attira l'attenzione

presso Dobbo è un bellissimo |)appagall() di quelli colla lingua a spazzola,

molto alfine al T. cjanogi animus. Esso fre(juenta in branchi gli alberi

del genere Casuarina, che crescono lungo la riva; il colore rosso delle

cnopritrici inferiori dello ali, ed il petto aranciaio lo rendono molto

cospicuo e bellissimo. Il suo fischio interrotto si può udire presso ch« di

continuo nella vicinanza degli alberi che esso frequenta ».

Sp. 137. Trichoglossus caeruleìceps , D'Alb. et Salvad.-

Trichoglossus caeruleiceps, D'AIb. et Salvad., Ann.Mus.Ciy. Gen.XIV, p. 41 (1879).

Trichoglossus T. nigrigulari, Gr. similiimus, sed minor et capile omnino caernleo distili-

guendns.

Capile lilla aieruko, slriis laetioribus ornalo; giila nigricante . fascia nuchali lalii

flavo-viridi ; dorso viridi ; iiitersmpulii plumis iiitns fiisrin lata obli'cla rubra ornatis
;

pectore summit rnliro-aiirnntiaco, plumis aiiiirm versus dislinrie llaviscentilms. snbliliter nigro

marginalis: abdomine medin nini-viridi et rubmvario : Inlrribns riibris, pltimarum margi-

nihus lìiridilms; abdomine imo, tibiis et siibcaiidalibiis flavo-viriilibus , plumarum apicibus

viriilibus; alis superne riridibus
:, remigibus pngoiiio iiiteino liasin versus late jìavis; sub-

alarihus rubris; randa superne viridi, subliis (ìavo-olivnrea nilentc; rectricum lateralium

pogonio interno flavo; rostro auranlio; pedibus nigris ; iride rubra.

Long. lol. O^.^eS; al. O-^.lSo; caud. OMO.J; roslri 0'",02l; tarsi O^.H.

Hab.in Papuasia — Nova Guinea meridionali ad numen Kalaw [D. Albertis).

a (80) 9 Fiume Kalaw Agosto I87C. « Bi'cco arancione; piedi neri; iride rossa.

. Si nutre di nettare » (D'/l.).

Tipo della specie.

E osa alquanto azzardata lo stabilire una nuova specie sopra un solo

inilividuo, e quindi è soltanto dubitalivamenle che io ed il DWIbertis

abbiamo riferito l'individuo suddetto ad una specie distinta, non solo pel

colore celeste uniforme della testa dellin.iividuo de.scritto, ma anche perchè

esso proviene da una località diversa da quelle abitate dalle specie affini,

e se tutti gli esemplari delle vicininze del Kataw aves.sero la testa iute

-

rainente cerulea, csrtamente essi dovrebbero essere riferiti ad una specie

distinta, somigliante per quel carattere al /'. umuie hollandiae (Gm.).
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Ma è anche possibile che "si traili .di una varietà individuale del T.

nigrigiilaris , del quale il Beccari raccolse un individuo nelle Isole Kei

colla testa quasi tutta cerulea.

Sp. 138. ? Trichoglossus coccineifrons, G. R. Gè.

Trichoglossus coccineifrons, G. R. Gr., P.Z S. 1858, p. 183, 194 (Tipo esamin.ito). — Id.,

Cat. B.N'ewGuin.p 41, 60 (1859).- Id., List Psitt. Brit. Mus. p. 62 (I859\ — Sclat., P.Z.S.

1860, p.i;27.— G.R.Gr., P.Z.S. I8fil, p.436.— Rosenb., Jouni. f. Orn. 186?, p.65, 67.- Id.,

Journ.f.Orn. 1864, p.112, n. 7. - Wall., P.Z.S 1864, p. 291. — Finsch, Keu-Guin. p.l58

(1865). - Rosenb., Reis naar de Zuidoostereil. p. 48 (1867). — Schleg., i\ed. Tijdschr. v.

Dierk. IH, p.336 (1866). - Finsch, Die Papag. Il, p. 845 (1868). - G.R.Gr., Hand-List, li,

p. 156, sp. 8-.'22 (1870).— Schleg., Aed. Tijd.schr. v. Dierk. IV, p. 10 (1871).- Meyer, Sitzb. k.

Ak. d.Wissensch.zu Wien, LXX, p. 226, 227 (1874) - Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.X, p. 35,

n.81 (1877).

? Trichoglossus immarginatus, Blyth, Journ. As. Soc. Beng. 1858, p. 279. — G.R.Gr.,

P.Z.S. 1861, p.436.

Capiti; cyiiiieo: fronte, fascia nuchali et plumis noniiuìlis verticis rubris; lateribus

colli, pectore, man/me aliiri, tertiicilms alarum inferiorihm rubris; iwcloris plumis cyaneo

tnarginatis ; macula abdominali cìjanea ; pogonii^ rectricum iiilernis aurantio-ciniiabarinis.

Long. lei. O-^.^TO; ala 0'",I49; caud. 0'",093; rostri 0'",023; tarsi 0"',018.

Hah. in Papuasia — ins. Aru [Wallace).

Aggiungo una descrizione più dettagliata del tipo:

Testa e lati della lesta azzurri, sincipite rosso, e cosi pure alcune piume sul mezzo

(Iti vertice ; fascia nucale, lati del collo, margine alare e cuoprilrici inl'oriori delle ali

di color rosso, come pure la gola, il gozzo eil il pello , ciie hanno i margini delle

piume azzurri, margini che costituiscono linee trasversali regolari, le quali sul mezzo

del venire formano una grande macchia; piume delle tibie e dei fianchi di color

giallo cogli apici verdi, e con macchie di color rosso jiallido nel mezzo; piume del

sottocoda rosse alla base, nel reslo gialle e cogli apici verdi; dorso, ali e coda su-

periormente verdi; piume della regione interscapolare con macchie rosse nel mezzo;

le piccole cuoprilrici superiori delle ali lungo il cubilo hanno nel mezzo macchie rosse

marginale di giallo ; remiganti primarie verdi nel vessillo esterno , rosso-cinabro-

giallognole nel vessillo interno , nere nel terzo apicale ; remiganti secondarie egual-

mente colorile, ma colla metà basale del vessillo interno di color giallo; timoniere nel

vessillo interno di color rosso-cinabro-aranciaio, ma non fino all'apice che è verde;

faccia inferiore delle timoniere di color cinabro-aranciaio pallido , collapice giallo-

aranciaio; becco giallo-corneo; piedi grigio neri.

Un solo individuo di questa specie si conosce ; esso fu raccolto dal

Wallace, ed ora si conserva nel Museo Britannico. 11 Finsch, considerando

la irregolare chsposizione delle piume rosse del capo, ha supposto che

quell individuo non sia adulto, e che in tale stato esso avrebbe avuto tutta

la testa rossa. Lo stesso Finsch non lascia di far notare che a prima

visi:;! quell individuo fa l'impressione di una varietà individuale; anzi lo
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Schlegel aveva prima di lui tnaiiifeslato il (Jul)l)io {Ned. Tijdschr. vonr

d. Dierk. HI, p. 337) che esso fosse realmente una varietà individuale

del T. haeinatotus (meglio T. nii^rif^nlaris ) ; questi opinione è pure

quella del von Rosenberg {Finsch, Die Papag. II, p. S/jfi), ed è stata

nuovamente espressa dallo Schlegel [Ned. Tijdschr. v. d. Dierk. IV, p. io

e Miis. P. lì. Psitlaci (187
'() p. 43). È da notare come né lo Schlegel,

né il voii Rosenbei'g abbiano esaminato il tip») unico della specie e come
essi si siano lòudati sulla irregolare disposizione delle piume rosse sul capo,

e sul fatto che nò il von Rosenberg, né altri hanno più trovato questa

specie nelle Isole Ani. Le osservazioni poi del Meyer, coiif'rmate dal-

1 esame da me fatto di alcimi individui della collezione Bruijn, n^lative a

certe varietà individuali dfl T. cyanogrammus , nelle quali si notimo

piume rosse sparse sui capo, tenderebbero ;ul avvalorare l'opinione che

il T. coccineifi-ons sia fondalo appunto sopra una varietà individuale

nella quale quelle piume rosse del capo fossero in numero assai grande.

Ma a quale sj)ecie in tal caso dovrebbe rifei-irsi quella varietà.' Secondo

lo Schlegel al T. ìiaematotus (ex Aru =: 2". nigi-igulaiis), ma in tale

supposizione converrebbe supporre che l'mdividuo tipo non solo presen-

tasse la dilferenza delle piume del capo, ma che si fosse .•^costato dalla

forma tipica del T. nigi'igularis per la fascia nurale ro.ssa e non i^ialLi-

verdognola, per la parte interna delle remiganti pure rossa e non gialla,

per l'addome azzurro nel mezzo e non più nero, e per altro differenze,

le quali dillicilmente si possono attribuire a cause individuali.

Il Wallace considera come probabile che a questa specie si debba

riferirò il T. iininarginatus, Blyth, che crede fondato sopra un individuo

immaturo, non menzionando il Blyth il color rossi) della testa. Nel resto

sembra che lindividuo descritto dal Blyth convenga col T. coccinei-

fions, e specialmente nel color rosso della parte inferiore delle ali.

Pare che il Finsch {Die Papag. II, p. 833) abbia trascurato questo ca-

rattere, riferendo il T. iminarginatus piuttosto al 7'. cjanogìdmwius

(e.v parte =: T. nigrigului'is), che ha la parte inferiore delle ali di colnr

giallo.

Dopo aver esaminato il tipo di questa specie, io non ho quasi j)iù

alcun dubbio che esso sia una varietà individuale del T. nigrigidaris;

il solo fatto clic sembr.i opporsi a (piesta conclusione è il < olore rosso

della base del vessillo interno delle remiganti. Io ho visto nella collezione

del Gouid una varietà di Trichoglossus d'Australia, che per molli rispetti

somiglia al tipo del T. coccineifrons e che sembra avere col T. novae hol-

Serie IT. Tom. XXXIII. *m
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iandiae le stesse relazioni che il T. coccineifrons ha col T. nigrigularis.

Nell'individuo d'Australia i margini delle piume delle parti inferiori invece

di essere azzurri, come nel T. coccineifrons, sono verdi.

Sp. 139. Trichoglossus rosenbergii, Schleg.

Trichoglossus rosenbergii, Schleg., Ked.Tijdschr.Dierk. IV, p.9{187l).— Id., Mus. P. B.

Psitlaci, Rcvup, p. 47 (1874). — Rosenh., Reist. naar Geelwinkb. p. 136, t. XV, f. 2 (1875). —
Meyer, Sitzb.Isis Dresden, 1875, p.78. — Salvad., Ann. Miis.Civ. Gen.X, p. 36, n.82 (1877).

— Rosenb., Malay. Arch p. 591 (1878-79).

Capile loto cyaneo, orcipilem versus obxcuriore. et paiillum violascenle; occipite taenia

rubro-bruniiea marginalo
;
fascia nucliali lalissima usque ad inlerscapuUum sumnmm extensa

flavo-viridi, inlerdum rubro-varia • dorso, uropygio, supracaudalibus, cauda et alis superne

viridibus- inlerscaindii plumis, parte oblecta, plus minusre rubro vnriis ; pectore et abdomine

imo rubris
,

plumarum marginibus late niijru-cyaneis ; abdomine medio nigro-cyaneo
;

tibiis flaro-viridibus, inlerdum rubro-tinctis ; subcaudalibus jlavo-viridibus, plumarum upicibus

viridibus " teclricibus alarum inferioribus et reniigum parte basali rubris; remigum parte

avicali et pogonio interno nigris ; reclricibus sublus fuscoviridibus, iiogonio interno flavo-

viridibus ; rostro auranlio (?); pedibus fuscis.

Long. tot. circa O-^.^TO; al. 0™, 135; caud. 0'",I05; rostri 0">,022; tarsi 0"',0I6.

Hab. in Papuasia — Miseri [von Rosenberg, Meyer, Beccari).

a-h (— ) cf Rorido (Miseri) 14-21 Magf!;io 1875 [B.].

i (_) cf Rorido 23 Maggio 1873 [B.].

Individuo notevole per la grande estensione dei margini nero-azzurii

delle piume del petto, e per le tibie cospicuamente tinte di rosso.

j.p (_) g Rorido 14-23 Maggio 1875 (B.).

q (—) 9 Rorido 14-15 Maggio 1875 (fi.).

Individuo notevole per avere quasi tutte le piume del collare giallo-

verdognolo marginate di rosso.

Tutti gli individui soprannoverati sono quasi al tutto simili fra loro;

le femmine sono un poco pii^i piccole dei maschi, ma non ne dilferiscono

altrimenti. Tanto i masclii
,
quanto le femmine variano alquanto per le

dimensioni, pel collare cervicale giallo-verdognolo, più o meno variegato

di rosso, per le piume verdi della regiime interscapolare, anch esse pili o

meno variegate di rosso nella parte nascosta, e per le tibie talora lieve-

mente tinte di rosso.

Questa specie fu scoperta dal von Rosenberg in Miseri, ove si trova

esclusivamente, ed ove è stata raccolta anche dal Meyer e dal Beccari.

Essa è ben distinta da tutte le altre, ed è facile riconoscerla per la testa

quasi interamente cerulea, per la fascia cervicale giallo-verdognola molto
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larga, per la stretta, ma cospicua fascia rosso-bruna die separa il colore

azzurro ahjuanto violaceo dell'occipite dalla fascia giallo-verdognola della

cervice, pel mezzo delTaddonie e |)ci larghi margini delle piume rosse

del petto di color nero-azzuiro, e (ìnalmente per la parte basale del ves-

sillo interno delle remiganti di color rosso. Quest'ultimo carattere essa

ha in comune col 7'. coccineifrons , che alla sua volta si distingue per

la fronte rossa.

Lo Schlegel ha insistito sul carattere della fascia rosso-bruna che

circonda posteriormente l'occipite, facendo notare che essa manca gene-

ralmente nel T. cjanograinmiis, giacche dice di averla trovata in un solo

individuo di Sorong fra un centinaio d'individui da lui esaminati; invece

io ho trovato quella fascia molto più frequentemente, ma mai così cospicua

come nel T. rosenbei'gii, anzi il più sovente al tutto nascosta.

La presenza di una specie distinta del genere Trichoglossus in Misori,

rappresentante del T. cjanogi'ammus , che trovasi anche in Jobi ed in

Miosnom, è una delle numerose singolarità, per le quali si distingue

l'avifauna di Misori, che fra tutte le Isole della Baia del Geeiwink è forse

quella che abbia un maggior numero di specie pioprie.

Specie del genere Trichoglossus erroneamente indicate fra quelle della

Papuasia o delie Molucche:

1. Trichoglossus ochrocephalus, Bltth.

Jouni. .\s. Soc. Beng. 18J8. p. 279.

Hah. in Nova Guinea (!) (G. R.Gray, P. Z. S. 1861, p. 436).

Il T. ochrocephalus y Blyth, è identico col T. eiUeles (Temm.) di

Timor e di Flores.

2. Trichoglossus rubritorques (Vie. et Horsf.).

Hab. in Nova Guinea !) (Rosenb., Journ f. Orn. 1864, p. 1l2. n. 8).

Questa specie è propria dell'Australia e specialmente della parte set-

tentrionale ; l'asserzione del von Rosenberg che essa si trovi nella parte

meridionale della Nuova Guinea abbisogna di prove.

3. Trichoglossus ornatus (Gm.).

Hall, in Buru; Amboina (!) {LeHs. el Cam., Voy. Coq. Zool. I, p. 632).

Questa specie non si trova né in Buru, né in Amboina, ma é esclu-

siva di Celebes.



3oo ornitologia delia papuasia e delle molucche

Gen. nov. NEOPSITTACUS , Salvad.

Typus:

Neopsittacus, Sahad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 761 (1875) Nanodes Muschenbroekii, Roseiib.

Sp 140. Neopsittacus muschenbroekii (Rosene.).

Nanodes Muschenbroekii, Rosenb. in liu.- Schleg., Aed. Tijdschr. Dierk. IV, p. 34 (1871)

(Tipo esaminnto) — Id., Mus. P. B. Psillari, Revue, p. 52 (1874). — Rosenb., Reist. naar

Geelwinkb.p. 102, 113, 137 (i875).— Id., Malay. Arch. p. 591 (1878-79).

Trichoglossus muschenbroekii, Sciata P. Z. S. 1873, p. 697. — Meyer , Sitzb. lsi.s zu

Dresdpn, 1875, p. 78. - Goiild, B. uf iNew Guin.pl. V, pi. 8 (1877).

Neopsittacus muschenbroeki, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 761 (1875); X, p. 36,

n.83, p. 123 (1878).

Viridis, orcipile el cervice oliraceo-hriinneis ; his capilisque laleribus slriis flavidis

ornatis; pecUire, ahilomine medio, suhalaiibus, remigumqiie pogonio interno magna ex parte

rubris; subcaudalibiis viridibus paitUum lulescenlibus, exterius et parte basali caelata rubri.s;

cauda supra riridi, reclricumapicibus flavo rubescentibiis, et pogonio interno, duabvs mediis

exceptis, rubris; camla sublus flava, inlus rubra; rostro flavo-auranlio \ iride flava; pedibus

fuscis.

Jun. ['eclore viriili, riibro-rario.

Long. lol.O'°,2IO; al. 0™,107; caud. 0'",090; roslri 0",0I6 ; tarsi 0",013.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, prope .Mam in Monlibus Arfakianis (von Ro-

senberg, ffAlbertis, Meyer, lìiuijn, Beccari).

a (101) cf Alani Sellembre 1872. « Iride gialla; becco giallo; piedi color

plumbeo scuro (D'A).

6 (—) d" Arlak Giugno 1874 {Bruijn).

c-cl (— ) 9 Arfak Giugno 1874 [Brnijii).

e {—) 9 Arfak (Bruijn).

f (— ) cf Arfak 28 Aprile 1875 {Bmijn';.

g {—) cf Arfak 6 Maggio 1875 (Bruijn).

h {-) d: Arfak 15 Maggio 1875 [Bruijn).

i (—) Cf .\rfak Luglio 18T5 (Bruijn)

j (_) 9 -Arfak 25 Aprile 1875 [Bruijn).

Je [—) 9 Arfak 6 Maggio 1875 (Bruti»).

l (— ) 9 Arfak 8 Maggio 1875 (Bruijn).

ni-ii [—) 9 Arfak 11 Maggio 1875 (Bruijn).

o [—) 9 Arfak Luglio 1874 (Bniyn)

L'ultimo è simile ai precedenti, ma ha meno di rosso sul petto, che

è variegato di veide.

p-q (—) cf Halam (Arfak") 24 Giugno 1875 (B.).

r-s (-) cf Halam 26 Giugno 1875 (B).

tu (— ) cf Halam 2 Luglio 1875 (B.).

V [-) 9 Halam 26 Giugno 1875 (B.).

flc-sì (— ) 9 Halam 28 Giugno 1875 [B).
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a' (—) 9 Hatam 30 r.iuf;no 1875 (B).

h> (—) 9 llalam Luglio 18713 (B).

e' (—) 9 "alani 2 Luglio 1875 (B.)-

^' (_) cS jun. llalam 2S Luglio 1875 (B).

L'ultimo individuo ha lo piume del petto verdi con una fascia sul).i-

pical(^ rossa, con un sottile margine verdognolo, ed in ciò dillèrisce dai

precedenti, nei quali il petto appare di color rosso uniforme o quasi, es-

sendo in essi le parti apicali rosse delle piume così estese da confluire

insieme; inoltre questo ultimo individuo ha le grandi cuopritrici inferiori

in parte verdognole; per ambedue quei caratteri appare evidente che

esso non è al tutto adulto.

Le femmine non dilleriscono sensibilmente dai maschi.

Alcuni individui, forse più vecchi degli altri, hanno il margine internet

e l'apice delle timoniere nella parte inferiore tinti di rosso, piiì cospicua-

mente di altri.

Questa specie lù scoperta presso Hatam sui monti Arfak dai caccia-

tori del von Rosenberg, e finora è stata ritrovata soltanto in quella loca-

lità, ove sembra piuttosto comune, dai cacciatori del Meyer e del Bruijn.

dal D'Albertis e dal Beccari.

Questa specie, perfettamente distinta pel suo modo di colorazione,

sembra che abbia qualche aftìnità con alcune del genere Trichoglossus

,

specialmente pel colore rosso della parte interna delle remiganti; ma se

ne allontana notevolmente per la forma del becco alto, e col cuhnine molto

curvo e convesso; la mindibola inferiore è aneli essa molto convessa, collo

spigolo largo e formante quasi una superficie anteriore piana. Per la forma

del becco questa specie sonnglia al Psiitaciis iris, lemm. di limor, che

dal Bonaparte (fìei'. et Mag. de Zool. i854, p. ló-j) è stato inesattamente

rilerito al genere Psitteut.eles ; questo ha per tipo il Psittaciis eiiteles

,

Tenim., che secondo me non può essere separato dal genere Trichoglossus.

Gen. CORIPHILUS, Wagl.
Typns:

Coriphìlus, Wagl., Mon. Psitt. p.'iO'i (1832) Psitlacus sapp'iinnus, Yorst.

Phigys (!), Less., Tr.d'Orn. p. 193 (1831) iorius phigi/, Less.

Vini (!), Less., Illustr.dfi ZooI.pl. XXVIII (1831) Fini coccin*", Lesi*.

Brotogeris, Sw. (nec Vig.), Class. B. II, p. 303 (1837) . . . Psitiarus sappliirinus , Forst.

Clavis specierum generis Coriphili :

I. Occipite plumis rigidiiisciilis cyaneis ornato; pectore flavo-striato . t. Cunlhelminar.

il. Plumis auricularibus rigidiusculis, in maribus cyaneis, in focminis

flavis, vel laete viridibus:



30 2 ORNITOLOGIA DELIA PAPUASIA E DELLE MOLUCCHE

a. supracandnlibus minime rttbris:

u'. uropygio cyaneo 2. C.pìacens.

6'. uropygio viridi, dorso concolore 3. » subplacens.

h. supracaudalihiis nibris:

a", supracaudalibus rubro-brunneis obscurioribus; auricularibus foe-

minae striis flavìs ornatis 4. *rubronolalui.

b''. supracaud.ilibiis rubrìs laetioribus; auricularibus foeminae striis

laete viridibus ornatis 5. » kordoanus.

Sp. 141. Coripbilus -wilhelminae (Meyer).

Trichoglossus Wilhelminae, Meyer, Journ. f. Orn. 1874, p. 56 (Tipo esaminato). — Id.,

Sitzb k.Ak.d.Wissensch. zu Wien, LXIX, p. 74, 400 (1874).- Sclat., Ibis, 1874, p.419. —
Meyer, Sitzh. Isis 7.li Dresden, 1875, p. 78.

Psitteuteles wilhelminae, Goiild, B.of New Guin.pt. Ili, pi. 6 (1876).

Coripbilus wilhelminae, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.X, p. 36, sp. 84 (1877).

Viriiìis, fronte, qeiiis et cnrpore subtus jjallidinribus. sed hieliorihm; vertice vix brun-

nescenle-viiilano , occipite superne vìolasrente, striis scapalilms pidchre caeruleis ornato,

infcnie brunnescenli' , dorso imo rubro; uropygio violaceo, supracaudalibus viridibus; pectore

viridi, ftisco tiiiclo, slriis scapalibus (lavis ornalo; reinigibus exterius fuscis,subtiliter viridi-

limbalift ; marnine carpali flavo; subainribus remigibusque sublus bnsin versus rubris;

rectritilms duabus mediis ad basili viridibus, dimidio apicali obscure caeruleo-violaceis ; rectri-

cibus lateralibus ad basin rubris, inde paullum obscure violaceis, ad apicem viridibus; rostro

Tubro-flavo ; iride flava; pedibus nigris

Foem. Mari similis, sed pallidior, dorso imo viridi, minime rubro, subalaribus viri-

dibus, remigibus subtus fuscis, minime ruliris.

Long. tei. 0'", 145-0™, 130; al. 0™,070 ; caud. 0",052; rostri 0">,014; tarsi O^.OOQ.

f

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, prope Passim et Andai (Meyer).

Il Meyer scoprì questa specie presso Passim sulla costa occidentale

della baia di Geelwink e presso .\iid.ii ai piedi dei monti Art'ak ; egli èli

solo che l'abbia trovata; né il Beccari, nò i cacciatori del Brnijn l'hanno

incontrata.

Olire al tipo, ho esaminato du3 individui tipici esistenti nella collezione

Turati, una femmina adulta sopra descritta ed un maschio giovane; in questo

il rosso della parte inferiore del dorso è molto ristretto, il colore azzurro

violaceo del groppone tinge soltanto il margine delle piume, e nella parte

inferiore delle ali il rosso è confinato alle cuopritrici inferiori delle mede-

sime e non si estende alla base delle remiganti, che è tinta di color giallo.

Questa specie, che per le strie gialle sul petto ricorda alquanto la

Charmosjnopsis pulchella, è notevole per la sua piccolezza; essa ha un

aspetto, pel quale molto somiglia alle specie del genere Coriphilus , e

specialmente al C. fringillaceun ; mettendo accanto i due uccelli è impos-

sibile di non riconoscere la somiglianza di struttura clie passa fra le due
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specie per le piume rigide e per le strie azzurre della parte superiore

dell'occijìite; per cui io non esilo a riferire il T. wilhelminae, Meyet, al

geneie Curiphilus.

Sp. 142. Coriphilus placens (Temm.).

Psittacus placentis (orrore), Tomm., PI Col. ri.Mi (fHS.'i) (Tipi osaminati). — Less., Hompr.

de BulT. Ois. p. 6U6 (I8;i8). - Temm., PI. Col. I, Tahl.Méth. p. 61 (I84U). - Muli., Verhamll.

Land- «n Volkeiik. p. i'3, 107 (IH39-l8Ki).

Conurus placens, Doiirjot, Perr.pl. 16 (/ et ? ex Temm.) (1837 1838).

Psittacus (TrirlioRlossiis) placentis, Miill., Verh. Land- eri Volkenk p. 472 (t83»-1844).

Coriphilus placentis, (i. R. Gr., fien. B. Il, p. 417, n. 7 (I8'i5). — Id., P. Z. S. 1858, p. 182, 194.

— Id.. Cat. B. iN'ew Giiin. p. 41, 59 (1859). — Id., Li.si Psitl. Brit. Mus. p. 59 (1859). - Id.,

P.Z. .s. 186U, p. 357. — Id., P.Z.S. 1861, p 4,^6. — Roseiib., Reis naar de Ziiidoostereil. p. 'i8,

80, 100 (1N67).

Psitteuteles placens, Bp., Rev.et Ma:;, de Ziiol. 18.^4, p. 157, sp. 307. — Id., Naiimannia,
KS;i6, Consp. Psitt. sp. 3J1.— Guiild, B.of .New Giiin. pt. Ili, pi. 7 (1876).

Trichoglossus placens, Sclat., .loiirn. Pr. Linn. Soc. II, p. 16'i, .sp. 105 (1858).— Id., P.Z.S.

1860, p. 226, 227. — Finsch, Die Papag. Il, p. 872 (1868). - Meyer, Sitzb. k. Ak. derWissensch.

zu Wien, LXIX, p.40(i, 4ul (1874).— Id., Sitzb. Isis Uresden, p.78 (1875).

Trichoglossus placentis, Rosenh., Journ.f. Orn. 1862, p. 61,62, 6.i, 67.— Id., .Nat. Tijdschr.

i\ed. Ind.XXV, p. 140, 141, ti2, 145 (1S63).

Charmosyna placentis, Wall., P.Z.S. 1864, p. 292 (ciim var. o et li), e p. 295.

Coriphilus placens, Schleg., Diorent. p. 78 ciim figura (1861).— Finsch, .Neu-Guinea, p. 158

(1865).— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 36, sp. 85 (1877). — D'Alb.et Salvad., Ann. Mus.
Civ. Gen. XIV, p. 42 (1879).

Nanodes placens, Schleg., Mus. P. B. P«7/a<;/, p. 113 (1861) —Id., Ned. Tijdschr. v. Dierk III,

p.336 (1866) — Id., Mus. P. B. fti^ori, Reiv^e, p 50 (1874). — Rospnh, Reist naar Geeiwinkh.

p 6, 113 (1875).

Coriphilus placentus (errore), Rosenb., Reis naar de Zuidoostereil. p. 87 (1867).

Psitteuteles placentis, G. R. Gr., Iland-List, II, p. 157, sp. 8235 (I87u).

Charmosyna (?) placens, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 760 (1875).

Charmosyna sp., D'.Mb., Ann. Mus. Civ. Gen. IX, p. 9 (1877).

TjutjuliH , Abitanti di Temale {votf Rosenberg).

Viridis, subtus pallidior. viridi-pavesceiis; pileo viiidi-flavescente ; loris, genis, mento

et latcribus ppctoris rubris; regione auriculari et uroiiygio njaiieis; alis cxlerius viridibux,

subtus nigricanUbus, fascia, flava obliqua transfasciatis ; •iulialai-ibus nibris; subraudalihus

viridi-liilcscentibiis; rectricibus diiahiis meiliis viriilibus, earum parte apicali medio rubra,

sed apice ipso flaro, caeteris pogonio externo viridibus, apice flavis. pngonio interno basin versus

rubris, medio macula vel fascia nigra nolatis: rostro et pedibus rubro-cornllinis ; iride flava.

Foem. Supra viridis, pileo concolore; uropi/gio cyaneo ; regione auriculari fisca, pnlclire

(lavo-slriala; sublus viridi -flavescens; lateribus et suhalaribns viridibns ; cauda ut in mari

pietà.

Mas jun. Foeminae similis. sed facie , lateribus pecloris et subalaribus plus minusve

nt'ro variis; regione auriculari flavo et cyaneo striata ; uropygio viri li, jdnmarum mar-

ginibus cyaneis.

Lon;;. tot. 0™, 195-0", HO; al. 0'",088
; caud. 0'", 080-0'",068; rostri 0'»,0I5-0",0U :

Jarsi O-'.OII.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, Oulanala (iJ/uZ/cr), ad Flumen Fly {D'AUierlii),
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Passim (Meyer), Rubi (Meyer), Soron^ [Rernstein, D'Alberlis), Ramoi {Beccari) Wa Sarasnii

{Beccari); Salvalli [Wallace fide Filiseli, Hoedt , Bernslein, Bruijn) ; Waigiou [Bruijn);

Guebeh [Bernslpin) ; M\so\ (Hnedi); Ins. Aru (Wallace, von Rosenberg, Beccari); Ins

Kei [von Bosenberg , Bercari); in Moluccis — Khoor {von Rosenberg); Poulo-Padjang

(Ceram-laul) {von Rosenberg); Goram {von Hosenberg)
; Ceram [Wallace, Hoedl); Amboina

[Hoedl); Amblaou (ins. ad merid. Buru) {Hoedl); Buru (?) [von Rosenberg); Haimahera

[Wallace, Bernslein, Bruijn); BaUhian (Wallace); Temale (Bernslein).

a (177) cf Sorong Giugno 1872. «Iride gialla; becco e piedi rosso corallo «(fl'A.).

Questo individuo è notevole per avere il verde del mezzo del petto e

dell'addome variegato alquanto di rosso.

6- (177'"') a" Sorong Giugno 1872 [ìfA.).

DilFerisce dal precedente per non avere miscela di rosso sul mezzo

delle parti inferiori.

e (178) 9 Sorong Giugno 1872. « Iride gialla; becco e piedi rosso corallo » (DA).

d (178'''^) cf ? juv. Sorong Giugno 1872. « Iride gialla; becco e piedi rosso co-

rallo » [D'A.].

Questo individuo, colle piume della coda incompiutamente sviluppate,

differisce dal precedente pt;r avere traccie di rosso sulle redini
,
per cui

dubito che sia un maschio giovane, sebbene sia indicato come femmina.

e (
-

) cf Raraoi (N. G ) 5 Febbraio 1875 [B).

f [
—

)
cf Wa Samson (N. G.) 25 Febbraio 1875 [B.].

g.j ( — ) cf Salvalli 23 Marzo 1875 [Bruijn).

Tutti questi individui sono adulti e simili al maschio 6 di Sorong.

fc (
—

) cf Salvalli 23 Marzo 1875 [Bruijn).

J^arietà. Individuo adulto colla base delle piume del pileo di color

rosso.

l-m ( — ) cf Salvalli 23 Marzo 1875 [Bruijn].

Questi ultimi due individui sono in abito imperfetto, ed hanno la

regione auricolare in parte verde ed in parte azzurra , il pileo di color

giallo verdognolo, in uno variegato con piume verdi, ed i lati del petto

superiormente di color rosso, misto di giallo.

fi (_) (j Salvalli 20 Marzo 1875 {Bruijn).

o
[
—

) 9 Salvalli 21 Marzo 1875 [Bruijn).

P-Q ( — ) 9 Salvalli 23 Marzo 1875 [Bruijn).

r (—
) 9 ? Salvalli 3 Giugno 1875 {Bruijn).

L'ultimo individuo, simile in tutto alle femmine precedenti, è indicato

come maschio.
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8 {
—

) cf Waigiou 15 Giugno 1875 {lìniijit).

< (— ) cf Wai-iou 23 Giugno 1875 (fìruijn).

t* ( —
) 9 Waigiou 16 Giugno 1875 {Bruijn).

,

V (— ) (?) Waigiou 22 Giugno 1875 [Bruijn).

L'ultimo individuo, indicato come femmina, difrerisce dalle altre fem-

mine soltanto per avere sulla regione auricolare alcune strie azzurre fra

le altre gialle.

Gli individui di Waigiou non differiscono sensibilmente da quelli di Sal-

vatti e della Nuova Guinea.

»-«( — ) c^ Hairaalicra 1874 (B.).

Il Beccari ebbe questi tre individui adulti da preparatori indigeni di

Halmahera.

a' {— ) CT FTalmaliera Giugno 1874 [Bruijn).

b'-in' ( — ) cf (?) Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn).

Tutti questi individui (b'-m') sono senza indicazione del sesso, ma sono

adulti nell'abito del maschio; tutti ditferiscono dagli individui della Nuova

Guinea, di Salvatti e di Waigiou per avere il pileo più verdeggiante.

n'-o' [
—

) cT (?) Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn).

Questi due individui differiscono dai precedenti per avere il pileo al-

quanto pili giallognolo, e quindi somigliano per questo rispetto ai maschi

della Nuova Guinea.

p'
{
—

) (?) Oalmahera Giugno 1873 [Bruijn].

g*-»" (—
) (?) Hahnahera Dicembre 1874 [Bruijn).

&' (— ) 9 (?) Halmahera Luglio 1875 [Bruijn).

Gli ultimi dodici individui sono senza indicazione del sesso, ma sono

tutti nellabito della femmina.

e' [
—

) cf (?) juv. Halmahera Dicembre 1874 (Brut;»).

Simile alla femmina, ma colle gote tinte di rosso e colla regione auri-

colare tinta di azzurro, e con sottili e poco cospicue strie gialle; cuopri-

trici inferiori delle ali verdi con lievi traccie di rosso.

d" (— ) d' juv. Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn).

Simile al precedente, ma col rosso delle gote un poco più vivo, colle

strie gialle sulla regione auricolare un poco più cospicue, e con un po'

pi.ù di rosso sulle cuopritrici inferiori delle ali.

e" (
—

) cf jun. Halmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

Serie IT. Tom. XXXIII. *n
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Simile al precedente, -ma col sincipite verde-giallognolo.

y" (
—

) (J jun. Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn).

Simile al precedente , ma in uno stadio nn poco più avanzato , e

quindi colla regione auricolare con strie gialle miste ad altre di un bel-

l'azzurro, e con traccie di rosso sui lati del petto.

g" ( — ) cf e?) jun. Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn].

Simile, al precedente, ma col pileo di un verde-giallognolo pili uni-

forme, e con pili di rosso sulle cuopritrici inferiori delle ali.

In tutti gli individui c"-{f" il colore azzurro del groppone è meno

esteso che non negli adulti.

Gli individui di Halmahera dilFeriscono da quelli di Sorong pel colore

verde pii!i intenso j e meno volgente al gialliccio delle parti inferiori, e

per la macchia azzurra del groppone meno estesa, e forse anche per le

dimensioni un poco maggiori. I maschi inoltre dilleriscono pel colore

verde chiaro del pileo più puro e meno volgente al giallo.

g'^ (81
)

Cf Fiume Fly (150 m.) 8 Giugno 1877 {D'a.).

g" (227) Cf Fiume Fly (300 m.) 28 (liugno 1877 (D'/l ).

g'"* (494) cf Fiume Fly (430 m.) 20 Agosto 1877 (D'A.).

g" (707) Cf Fiume Fly (450 m.) 2 OUobre 1877 [D'A.].

g"^ (745) Cf Fiume Fly (300 m.) 16 OUobre 1877 [D'A.).

g"'' (746) cf Fiume Fly (300 m.) 16 OUobre 1877 (C'A.).

^"8 (747) cf Fiume Fly (300 m) 16 OUobre 1877 (DM.).

g'"' (82) 9 Fiume Fly (150 m.) 3 Giugno 1877 (7)'.4 ).

^"•"(236) 9 Fiume Fly (300 m.) 28 Giugno 1877 (D'A.).

</"'M'''08) 9 Fiume Fly (450 m) 2 Ottobre 1877. «Becco rosso-violaceo o rosso

corallo; piedi arancioni; occhi giallo rossicci, o giallo arancio. Si nutre di nettare e

di frutta » (/)'A.).

li' (509) cf Lutor (Aru) 22 Giugno 1 873 (B.).

Il color rosso delle gote scende fin sul mento e sulla gola. .

a' (525) cf Lulor 24 Giugno 1873 [B).

/' (507) cf Lutor 22 Giugno 1873 (B.).

Questi due ultimi individui differiscono dal precedente pel rosso delle

gote che non si estende fin sul mento, che è verde.

fe" ( _) cf Vokan (Aru) 29 Giugno 1873 (B.).

l" ( 5 ) cf Vokan 4 Marzo 1873. « Iride crocea » (B.).

Questi due individui differiscono dai precedenti per avere la macchia

azzurra del groppone molto ristretta.
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m" (506) cf Lulor 22 Giugno 1873 [B).

n" (510) d" Lulor 22 (liugiio 1873 (B).

Questi due indiviilui hanno il rosso delle gote e l'azzurro della re-

gione auricolare più ristretto, l'azzurro del groppone non è continuo, ma
interrotto dal verde per essere confinato sui margini delle piume, il verde

del pileo è alquanto più chiaro di quello delle altre parti superiori, ma
non è circoscritto come negli individui precedenti. Tali individui evidente-

mente non sono al tutto adulti.

O" (526Ì 9 Lulor 24 Giugno 187:1 [B.].

p" (508) 9 Lulor 22 Giugno 1873 [B.].

g" (-) 9 Ani [B.].

Il primo di (juesti tre individui ha l'azzurro del groppone più hello

e più vivo degli aliri due.

r" (60) c^ ? juv. Vokan 23 Marzo 1873 (B.).

Simile allo tre femmine precedenti, ma con un po' di rosso sulle gote,

e però lo erodo un maschio giovano, sebbene sia indicato come femmina;

inoltre il pileo non è di color verde uniforme, ma mostra traccie del color

verde-giallognolo sotto forma di punti sparsi; sul groppone v'è appena

una traccia della macchia azzurra. Le sue dimensioni sono molto piccole :

.

lungh. tot. ()"',i55; al. o'°,oS6; cod. o^-joSS.

Gii indiviilui delle Isole Aru e del Fiume Fly somigliano a quelli della

Nuova Guinea settentrionale, avendo coniassi le parti inferiori ed il pileo

di color verde-giallognolo, ma ne differiscono pel color rosso delle gote

che generalmente non si estende sul mento e sulla gola (ciò si verifica

in un solo dei sette maschi di Aru sopraindicati), l'azzurro del groppone

è più ristretto e le dimensioni sono un poco minori.

« (572) cf Kei Bandnn 23 Luglio 1873 [B).

t (599) Cf Kei Bandan 30 Luglio 1873 (B.).

m" (606) Cf Weri (Kei) 3 Agosto 1873 [B.].

v" (607) d" Weri 3 Agosto 1873 (B.).

«" (— ) Cf ? Kei 1873 [B.).

Questi cinque individui differiscono di poco fra loro per l'azzurro del

groppone più o meno ristretto.

y' (622 9 Weri (Gran Kei) 5 Agosto 1873 [B.].

a ^578) 9 Kei Bandan 23 Luglio 1873 (B.).

Varietà individuale con qualche piuma gialla sulla fronte.
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^" (_) cT ? juv. Kei Bàndan 27 Luglio 1873 (B).

Simile alle femmine, ma con traccie di rosso sulle gote, e di strìe az-

zurre, in mezzo alle gialle, sulla regione auricolare; la macchia azzurra

del groppone piccolissima, ed il pileo con piume verdi chiare ed altre

verdi scure.

Questa specie è ben distinta pel suo modo di colorazione; essa ed il

C. subplacens hanno ambedue il sincipite di color verde-giallognolo chiaro

nel maschio; il C. subplacens ha il groppone interamente verde, mentre

nel C. placens il groppone è di un bel colore azzurro.

La femmina diflérisce dal maschio per non avere il rosso sulle gote, sui

lati del petto e sulle cuopritrici delle ali, per avere le strie gialle invece

delle azzurre sulla regione auricolare, e pel pileo non verde chiaro, ma

dello stesso colore verde delle altre parti superiori.

I maschi giovani somigliano da prima alle femmine, ma hanno le strie

auricolari gialle poco cospicue
;
quindi cominciano a mettere un poco di

rosso sulle gote e sulle cuopritrici inferiori delle ali; in un altro stadio

appare qualche piuma di un bell'azzurro sulla regione auricolare ed anche

un po' di rosso sui lati del petto, e comincia a disegnarsi l'area di color

verde-gialiognolo chiaro sul sincipite; finalmente quest'area diviene uni-

forme e ben distinta; il rosso delle gote si estende più o meno sul mento

e sulle gote ; la regione auiicolare si fa interamente azzurra, ed i lati

del corpo e le cuopritrici inferiori delle ali diventano interamente rossi,

II Fiiisch (Die Papag. II, p. S'yS) credette che le femmine adulte

non differissero dagli adulti , e che gli individui coi caratteri indicati

come propri delle femmine, fossero invece giovani; questa cosa è stata

contraddetta dal Meyer, il quale assicura che le femmine adulte differi-

scono costantemente dai maschi adulti; alla quale cosa io pienamente

sottoscrivo, giacché nessuno dei molti individui delle collezioni Beccari

,

D'Albertis e Bruijn, avente i caratteri dei maschi adulti, è indicato come

femmina; il D'Albertis ed il Beccari hanno indicato come femmine indi-

vidui che hanno traccie di rosso sulle gote, ma evidentemente essi sono

giovani, il sesso dei quali è stato erroiieameute indicato.

Questa specie occupa un'area molto estesa, cioè le Isole Papuane pro-

priamente dette, il gruppo di Halmahera ed il gruppo di Ceram.

Nelle Isole Papuane essa è stata trovata nella Nuova Guinea e preci-

samente nella parte occidentale, e presso Outanata, Rubi, e Passim, inoltre

essa vive in Sorong, Salvatti e Misol, estendendosi verso sud fino nelle Isole

Aru e Kei, e verso nord fuio in Waigiou ed ia Guebeh; ia Waigiou è stota
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trovata soltanto recentemente dai cacciatori del Bruijn; manca nelle Isole

delia haia del Geelwink.

Nel gruppo di Ceram è stata trovata in Khoor, Goram e Poulo-

Padjang (del sottogruppo di Cerani-laut), in Gerani, in Amboina, in Am-
blaou (al sud di liuru) e secondo il von Rosenberg trovasi anche in

Buru. Questa ultima località, come anche Amboina vengono messe in dubbio

dal Finsch; ma se Buru realmente richiede ulteriore conferma, ncm so

vedere perchè si debba dubitare di Amboina tanto vicina a Ceram

,

d'onde il Museo di Leida ha ricevuto diversi individui dall'Hoedt; anche

Buru non sembra una località improbabile, considerando come questa

specie si trovi in Amblaou, piccola isola poco lontana dalla costa meri-

dionale di Buru, e molto più vicina ad essa che non a Ceram,

Finalmente trovasi questa specie nel gruppo di Halmahera e special-

mente nella isola di questo nome, in Batchian, in Ternate e forse anche

nelle altre isole del medesimo gruppo ; in Halmahera è stata trovata presso

Dodinga sulla costa occidentale (Bernstein), presso Galela «uUa costa set-

tentrionale [Bernsteiìi), presso Kaou sulla costa orientale, e finalmente

presso Weda sulla costa Sud-Est {Bernsteln).

In queste diverse località il C. placens presenta alcune modificazioni

che sebbene costanti, tuttavia non sembrano di tale importanza da do-

verle considerare come specifiche. 11 Wallace [P.Z. S. 1864, p. 392) ne

ha incompiutamente accennate tre, mentre in realtà se ne possono distin-

guere cinque, e forse anche pii!i.

Quella del gruppo di Halmahera si distingue da tutte le altre pei colore

verde piìi intenso e piti puro delle parti inferiori, ed anche pel color

verde chiaro, punto giallognolo, del pileo; in essa il rosso delle gote si

estende sui mento e sulla gola come negli individui della Nuova Guinea;

la macchia azzurra del groppone è meno estesa che non in questi. Il

Gray [P. Z. S. 1860, p. 357) disse che gli individui di Batchian e di Gildo

appaiono alquanto piìi grandi di quelli della Nuova Guinea; ma la dif-

ferenza, se pure esiste, è piccolissima.

Gli individui della Nuova Guinea, delie Isole Aru e Kei, e forse anche

quelli del gruppo di Ceram , hanno le parti inferiori di un verde piià

chiaro e volgente al giallo ed il pileo dello stesso colore, ma pei resto

diversificano a seconda delle località. Così quelli della Nuova Guinea

settentrionale hanno, come quelli di Halmahera, il rosso delle gote che

si estende sul mento e sulla gola, ma da tutti poi si distinguono per la

grande estensione della macchia azzurra del groppone.

Gli individui di Ceram , che io non conosco , hanno , secondo il
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Wallace (P. Z. S. iS6\, p. 292) meno rosso sulla gola che non quelli

di Batchian e di llainiahera.

Finalmente quelli delle Isole Aru e Kei si distinguono generalmente

per non avere quasi punto rosso sul mento e sulla gula; dico general-

mente perchè in un individuo delle Isole Aru ho trovato che il rosso

delle gote si estende sulla gola quasi tanto quanto negli individui della

iVuova Guinea; inoltre gli individui delle Isole Aru e Kei hanno la mac-

chia azzurra del groppone poco estesa.

Finalmente quelli delle Isole Aru differiscono da quelli delle Kei per

le dimensioni alquanto minori. Per cui riepUogando si possono distin-

guere cinque variet'i così caratterizzale:

1. Gastraeo viridiore, minime navicante; macula uropygiali cyanea me-

diocri; maris pileo pallide viridi, minime navicante
;
genis cura

mento et gula rubris var. ^. ex Hnìmahera.

2. Gastraeo palliiliore virìdi-navicante; maris pileo viridi-flavicante:

a. uropygio latissìme cyaneo; maris genis, mento et gula rubris » B. ex Nova Guinea.

b. uropygio minus late cyaneo ; maris genis rubris, mento et gula vix,

vel minime rubris:

a', maris mento et gula minus late rubris [Wallace) .... n C ex Ceram.

V. maris mento et gula quamplurime vix, vel minime rubris:

a", major; long. tot. Om, 175; caud. 0"',074-0n',072 .... » 0. ex Kei.

A", minor; long. tot. 0'", 165; caud. 0"" ,072-01" ,065 .... >, £, ex Aru.

Poco o nulla si sa intorno ai costumi di questa specie, la quale viene

riferita anche dai più recenti ornitologi od al genere Trichoglossus, od

anche al genere Psitteateles, e dal Wallace e dal Finsch al gruppo che

comprende la Charmosjna papaensis ; ma il genere Charmosjna è carat-

terizzato non solo dalle lunghissime timoniere mediane, ma ben anche dalle

quattro prime remiganti subulate ali apice, e dopo matura considerazione

io credo che il PsUtacus placens debba essere riferito al genere Corìphilus

;

la somiglianza fra esso ed il Coriphilus frlngillaceus è veramente gran-

dissima nelle forme, come grandissima è l'analogia nel colorito; ambedue

hanno la faccia rossa ; le belle piume affilale azzurre , che ornano il

vertice del C. frlngillaceus, sono trasportate sulla regione delle orecchie

nei C. placens.

Sp. 143. Coriphilus subplacens (Sclat.).

Trichoglossus subplacens, Sclat., P. Z. S. 1876, p. 519. -Id.,P.Z.S. 1877, p. 108; 1878, p. 671.

- Ramsay,Pr. Linn. Soc. N. S. W. III,p. 255(1878); IV, p. 96 (1879). - Finsch, P. Z. S. 1879, p. 12.

Psitteuteles subplacens, Sclat. in litt - Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. IX, p. 16 (1876). —
Gould, B.of New Guin, pt.V, pi, 10(1877).

Coriphilus subplacens, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p.36, sp. 86 (1877).

Nebir, Abilaiili delle Isole del Duca di York [Hùbner).
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Psitlaceo-viridin ; piìt<n sninmo flavicnuti\ macula magna auriculari ulrinqiifi caeruìea;

siililHs lìilulior; lateribus et alnrum trclricibus iiiferioribiis coccinais , remirjwn pagina in-

feriore nigra, fascia flava inler.iecla \ rcctricibus ad basin coccineis, inde nigris, flavo ler-

minatix , linriim duahus meiliis sitpra viridibiis , snhlu'i tiigris, linea media coccinea versus

upicem occujialis; roslru rubro
;
pelihus rubro-flariilis (Sclalcr) ; iride rubra.

FoPiii. Foeminae C. piacenti» simillima, sed uropygio mnnino viridi.

Long.lol. circa 0", 47"); al. 0"',090
; caud. O^.OIS; rostri 0"",0I35; tarsi 0°,0H.

Ilab in Papuasia — Nova Guinoa ini'riiiionali-orienlali, prope Naiabui [n'Alberlis),

in Monte Astrolabi (Sliaw); insula Ducis York {Broun teste Sclater).

a (!M4) d" Naiabui (ad Montes) Settembre 1875. « Becco rosso: occhi rossi;

piedi rosso-gialli » (/^M )

Tipo della specie.

Questo specie dilFerisce dal C. placens pel groppone non di colore

ceruleo, ma verde come il dorso , e pel simipite di un colore giallo-

verdognolo, un poco più volgente al giallo; inoltre le piume giallognole

del vertice hanno la base rossa, la quale cosa ho osservato soltanto in

un individuo del C. placens.

Il D'Albertis ha raccolto un solo individuo di questa specie sui monti

presso Naiabui nella Nuova Guinea orientale, ove probabilmente essa

rappresenta il C. placens della Nuova Guinea occidentale e delle isole

poste ad occidente di questa

Lo Sclater recentissimamente annovera questa specie tra quelle rac-

colte dal Brown nella Isola del Duca di York, d'onde lo Sclater ha ricevuto

un maschio ed una femmina; questa viene da Ini descritta come simile alla

lémmina del C. placens, ma col groppone interamente verde.

Ho già latto notare discorrendo della specie precedente come gli in-

dividui delle Isole Aru abbiano l'area azzurra del groppone molto ristretta;

per cui è evidente come essi si avvicinino per (juesto rispetto al C. placens.

Il D'Albertis nota sul cartellino dell'individuo da Ini raccolto che

esso nutrivasi di fiori e di frutta.

Sp. 144. Coriphilus rubronotatus , Wall.

Coriphilus rubronotatus, Wall., P. Z. S. I86J, p. )65 (Tipo esaminalo) — !d , .\nn. and Mag.
.Nat. Ilist ser. 3, voi. XI. \>.hl (1863).— Finsch, Neii-Guin. p. 158(180.')) — Salvad., .i^nn.Mus.

Civ. On.X. p. 36, n.87 (1877)

Charmosyna rubronotata, Wall., P.Z 8.1865, p.293, ?9'i.

Trichoglossus rubronotatus, Filiseli, Die Papag. II, p.876 (186S) — Meyer, Verh. k.z.-b.

Gesell.sch. Wien. XXIV, p.38 (1871).- Id., Sitzb. k. .\k. Wissenjch. Wien LXIX, p 400 (1874).

— Sciai, Ibis, 1871, p. 118 — Meyer, Sitzb. Isis Dresden. 1875, p.78
Psitteuteles rubronotatus, G. Il.Gr., IIand-Li.<!t, li, p. 157, sp. 8i'37 (I87ii).

Nanodes rubronotatus pari., Schleg., Mus. P B Psillaci, Revue, p. 51 (1874).
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Yiridis, subtus pallidiur, viridi-flavescens ; sincipite rubro; macula supracavdali rubro-

hrunnea; regione auriculari pulchre cyanea ; lateribiis pecloris et subalaribus pulchre rubris

;

laleribus pectoris inferiits viridi- (lavescenlibus , rubro variis; alis exlerius viridibus \ remi-

ijibus subtus fascia obliqua flava ornatis; cauda superne fusco -viridi, reciricilms lateralibus

ad apicem late flavescente-olivaceis
,
quatuor utrinque extimis basin versus pogonii interni

rubris; rostro rubro; pedibus fuscescenle-rubris ; iride rubro-flava.

Foem. Mari similis, sed pileo omiiina viridi, sincipite minime rubro, pectoris lateribus

mbalaribusque minime rnbris, sfd viridi-flavescenlibus
;
genis et auricularibus viridibus, bis

supernp striis flam ornatis-, uropygio rubro-brunneo lincio.

Mas. jun. Foeminne similis, sed sincipite, lateribus pectoris et subalaribus plus mi-

nusve rubro-variis; genis et auricularibus obscure viridibus, bis striis caeruleo-viridibus et

flavis ornatis.

Long. tot. 0™,l65 '; al. O-^.OSà; caud. 0'",066; rostri C^.OIS; tarsi O^.OH.

Hab. in Papu«sia — Salvatti [Wallace, Bernstein] ; Nova Guinea, parte septentrionali-

occidentaii (Wallace), Rubi (Meijer); Sorong {Bernstein).

Io ho descritto un maschio adulto di Salvatti, esistente neiia colle-

zione Turati; la descrizione della femmina è fatta sopra individui del Museo

di Leida, e quella del maschio giovane è tratta da quella del Meyer.

Questa e la seguente specie sono ben distinte dal C. placens per avere

il sincipite rosso e la macchia nel mezzo del sopraccoda di color rosso-

bruno, e per mancare del colore azzurro del groppone e del colore rosso

sulla faccia; inoltre i maschi di ambedue le specie mancano del colore

giallo-verdognolo del pileo. Le femmine differiscono dai maschi per mancare

del rosso sul sincipite, sui lati del petto e sulle cuopritrici inferiori delle

ali, e per non avere di colore azzurro la regione auricolare , sulla quale

si notano strie gialle.

Meno facile è il distinguere il C. rubronotatus dal C. hordoanus.

I maschi adulti del C. rubronotatus da me esaminati differiscono da sette

maschi del C. hordoanus, raccolti dal Bruijn in Misori, per caratteri di

poca importanza, cioè per avere il rosso del sincipite e del sopraccoda un

po' meno esteso e meno vivo e pel rosso dei lati del petto esteso anche

sui fianchi, ove si mescola col verde-giallognolo, le quali differenze non

so se siano costanti od individuali; pili importanti sono le differenze fra

le femmine delle due specie, giacché quella del C. rubronotatus ha le

piume superiori della regione auricolare con strie gialle, mentre la fem-

mina del C. hordoanus ha tutte le piume della regione auricolare con

strie di un bel verde erba chiaro (prasinus) ; talora le auricolari posteriori

(1) Il Wallace assegna a questa specie 9 pollici e '/i inglesi di lunghezza totale (=0 ",240),

la quale cosa è certamente erronea.
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sono tinte di azzurro, per cui il Me^er descrive la regione auricolare della

femmina di color azzurro-verde (òlaugrunj, la quale cosa non è esatta,

giacché tanto in una delle femmine tipiche descritte dal Meyer, esistente

nella collezione Turati, quanto in una delle due raccolte dal Beccari, la

regione auricolare presenta, come si è detto, strie di un bel verde erba

chiaro, e soltanto in una delle tre raccolte dal Beccari, il sesso della quale

forse non è esattamente indicato, si nota il colore azzurro.

Il C. rubronotatus è stato trovato finora in Salvatti, in Sorong, nella

estremità settentrionale-occidentale della Nuova Guinea, e presso Rubi,

all'estremità meridionale della Baia del Geelwink dal Meyer. Lo Schlei;el

riferisce a questa specie anche gli individui di Soek o Misori, i quali ap-

partengono invece ad una specie distinta (C. /.onloanus).

Il Finsch ha considerato il C. rubionotatus come un rappresentante

del C. placens , ma trovandosi ambedue le specie insieme, tanto in Sal-

vatti, quanto nella Nuova Guinea, non si può dire che l'una sia la rap-

presentante dell'altra.

Il Wallace descrisse soltanto il maschio di questa specie, il Meyer ha

descritto anche la femmina ed il maschio giovane.

Io dubito che nessuno dei due individui figurati dal Gouid col nome

di C. rubronoiatiis {B. of New Guin. pi. V) appartenga a questa specie;

la figura che dovrebbe rappresentare la femmina è certamente quelìa di

una femmina del C. kordoaiius, iMeyer, e forse anche la figura del maschio

è tratta da un maschio di questa specie.

Sp. 145. Coriphilus kordoanus (Meyer).

Trichoglossus (Chnrmosyna) kordoanus, Meyer, Verhandl k. zool. bot.Gesell. in Wien,

XXIV, p.38 (1874) (Tipo esaminato).— Id., Sitzb. k. Ak. d. Wissensch. in Wien, LXIX, p.74

(1874).— Sclat., Ibis, 1874, p. 419. - Meyer, Sitzb. Isis, Dresden, 1875. p. 78. — Id., Zoo!.

Garten, Jalirg. XIX (1878).

Nanodes rubronotatus part., Schleg., Mus. P. B Pri((rtci, Revui\ p. 51 (1874).

Charmosyna? kordoana, Salvad., Ann. Mus. Oiv. Geii VII, p 912 (1875).

Coriphilus kordoanus, Salvad., Ann. Mus Civ.Gen.X, p. 36, iip.88 (1877).

Psitteuteles rubronotatus part., GouId, B.of New Guin. pt. V, pl.X (1877).

Mas simillimus mari C. rubronotati, sed colore rubro sincipitis et macula supracau-

dali rubra lalioribus et laelioribus , peclorisqne lateribus superne, tantum rvbris diversus.

Foemina simillima fo^miiiae C. rubronotati, sed auricularibus striis laelissime viri-

dibus onialis, et macula supracaudali rubra latiore diversa.

Mas juv. Fronte pallide rubra; auricularibus viridibus, lateribus pectoris vix rubro-

tinctis.

Long. tot. 0"", 165-0-», 155; ai. O^.OSI ; caud. O'-.OTO; rostri O-.OIS; tarsi 0",0H.

Serie IT. Tom. XXXIII. *o
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^.0 (_) cf Rorido (Misori) 9 Maggio 1875 [B.].

f {—) cf Korido 10 Maggio 1875 (B.).

Tutti questi individui sono simili fra loro; lievissime sono le diffe-

renze relative alle dimensioni, ed alla larghezza della macchia rossa del

sopraccoda.

g (— ) cT Korido 9 Maggio 1875 (B.).

Questo individuo, forse non al tuttu adulto, differisce dai precedenti

per avere le piume rosse posteriori del sincipite marginate di verde.

h,-i (-) 9 Korido 9 Maggio 1875 (B.).

Queste due femmine, similissime fra loro, differiscono dai maschi per

avere il pileo verde unicolore, senza il sincipite rosso, per le piume au-

ricolari con strie di un bel verde erba e non azzurre, pei lati del petto

e per le cuopritrici inferiori delle ali senza color rosso, ma di color giallo-

verdognolo come tutte le altre parti inferiori. Questi due individui sono

in tutto simili ad una delle due femmine tipiche , descritte dal Meyer

,

esistente nella collezione Turati.

j {—) 9 (?) florido 9 Maggio 1875 {B.).

Questo individuo differisce dalle femmine precedenti per le piume au-

ricolari cospicuamente tinte del colore azzurro, caratteristico dei maschi,

e forse è un maschio giovane.

Questa specie è stata descritta dal Meyer, il quale raccolse due sole

(Ji-i) femmine presso Korido; egli le descrisse colle gote e coi lati del collo

di un bel colore azzurro -verde; la quale cosa non è esatta, giacché una

di quelle due femmine, ora esistente nella collezione Turati, come le due

raccolte dal Beccari, hanno quelle parti, o meglio la regione auricolare,

di un bel colore verde erba e per nulla azzurra; il Meyer aggiunse che

quelle fémmine dilFerivano da una del C. rubronotatus , da lui raccolta

nella parte meridionale della Baia del Geelwink, pel colore delle gote, che

in questa erano di color verde più scuro con strie gialle; inoltre quelle

avrebbero la macchia rossa sul sopraccoda di color piià vivo e piif^ larga.

Il C. hordoanus è molto affine al C. rubronotatus che rappresenta

in Misori, tuttavia le due specie sembrano sulficientemente distinte; tanto

il maschio quanto la femmina del primo hanno la macchia rossa del

sopraccoda piii larga e piiì viva, ed il colore verde-giallognolo delle

parti inferiori con una leggera tinta azzurrognola, che manca nel C.

rubronotatus , nel quale le parti inferiori volgono piti al giallognolo.
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II maschio del C. kordoanas inoltre ha il rosso del sincipite più vivo e piii

esteso, e quello del petto invece cnnfinalo sulla parte superiore del me-

desimo e mancante sui fianchi, ove invece si estende nel C. rubionotutus,

od almeno in un individuo del medesimo da me esaminato. Finalmente

nel C. hordoanus le gote hanno strie di un bel verde erba, mentre sono

pili giallognole nel C. rubionotatus.

Le femmine delle due specie differiscono tra loro più che non diffe-

riscano i maschi
;
quella del C. kordoanas, oltre al rosso del sopraccoda

più esteso, ha le piume della regione auricolare con strie di un bel verde

erba chiaro, mentre quella del C. riibronotatus ha le piume auricolari

inferiori con strie verde erba, e le superiori gialle.

Gen. OREOPSITTACUS , Salvad.
Typus

:

Oreopsittacus, Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen.X, p. 37 (1877) . Trirlioglossus arfaki, Meyer.

Sp. 146. Oreopsittacus arfaki (Meyer).

Tricboglossus (Charmosyna) Arfaki, Meyer, Verh. z.-b. Gesellsch. Wien, 1874, p. 37 (Tipo

esaminato).

Tricboglossus arfaki, Meyer, Sitzb.k. Akad.Wien, LXIX, p.74 (1874).— Sclat., Ibis, 1874,

p.il!). — Rowley, Orn. Misceli, p. 145, pt. Ili, pi. XVI (cf juv.) (1876).— Finsch, Orn. Misceli.

pt. Ili, p. 147 (1876).

Charmosyna Arfaki, Dece, Ann.Mus. Civ. Gen. VII, p. 715 (1875).

Psitteuteles arfaki, Gould, B. of New Guin.pt. Ili, pt. 5 (1876).

Oreopsittacus arfaki, Salvad., Ann. Mus. Giv.Gen. X, p. 37, sp. 89 (1877).

Pileo antice rubro; genia et auricularibtts vinlaceo-cyaneis ; taenia suboculari, usque

ad aures produrla, e maculis albn-caerulesccntibus; occipiti', collo, dorso, iiropijgio supra-

caudalibus et peclorc viridibus, abdomine imo et snbcaudalibus pallidioribns, bis flavido-

tinctis; abdomine medio rubro lindo; laleribus et subalaribus rubris ; alis viridibus; re-

migibiis fuscis, primariis exlerius cyaneo-marQinalis ; rcminibus inlus, prima excepta, fascia

obliqua flava notalis ; reclricibus duabus mediis elonrjatis, superne basin versus viridibus
,

medio obscure caerulescentibus, apice pallide roseis ; recliicibus laternlibus dimidio basali

nigris, apicali rubro-ruseis , Iribus ulrinque exlimis ad apicem fusco-viridi limbatis; rostro

nigro; pedibus plumbeis ; iride brunneo-nigra.

Foem. Mari simillima, sed paullo minor et pileo omnino viridi.

Lonp. tot. 0", 185-0"",

4

80; ai. O-» ,079-0"" ,075; caud. 0"" ,089-0"" ,85; rostri 0"» ,01 3;

larsi O^.OOQb.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea (Montibus Arfakianis) {Meyer, Beccari, Bruijn).

§ Maschi adulti col pileo rosso.

a {— ) d* Arfak .3 Maggio 1875 [Bruijn).

b (—) cf Arfak 4 Maggio 1875 (Bruijn).

C (— ) d' Arfak 8 Maggio 1875 [Bruijn).
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d (—

)

Cf Profi Luglio 4875 [Bruijn).

e (_) — Arfak (?) [Bmijn).

f (—

)

cf Halam 23 Giugno 1875 (B.).

g.l (_) (S Profi 8 Luglio 1875 (B.).

^.^ (_) cf Profi 9 Luglio 1875 [B.).

o (_) cf Profi 10 Luglio 1875 [B.].

§ Femmine senza color rosso sul pileo,

cioè col pileo uniformemente verde.

p (—) 9 Arfak Giugno 1874 (Bruijn).

q (_) 5 Arfak 4 Maggio 1875 (Bruijn).

r [-) 9 (?) Arfak 4 Maggio 1875 (Bruijn).

s {—) 9 Arfak 8 Maggio 1875 (Bruijn).

t (—) 9 Halam 24 Giugno 1875 (B.).

u-v (-) 9 Profi 8 Luglio 1875 (B.).

L'individuo ** è indicato come maschio, ma certamente per errore,

giacché esso ha tutti i segni di essere uccello perfettamente adulto, e

quindi non è possibile che sia un maschio giovane.

§ Maschi in abito imperfetto , cioè col pileo piti o meno variegato

di verde e di rosso.

X (—) cf (?) Arfak 8 Maggio 1875 (B.).

Individuo giovane colle piume azzurre delle gote incompiutamente svi-

luppate, senza traccia di tinta rossa sul mezzo dell'addome, ma con traccio

di rosso sulla fronte, per cui lo credo un maschio giovane, e non una

femmina come è stato indicato dai cacciatori del Bruijn.

y (—) cf Arfak 4 Maggio 1875 (Bruijn).

Simile al precedente, ma con tutto il margine frontale rosso. Questo

individuo somiglia al maschio giovane figurato dal Rowley (1. e.) ed anche

dal Gould.

« (—) cf Arfak 3 Maggio 1875 (Bruijn).

Simile al precedente, ma con un po' piiì di rosso sulla fronte.

a' {—) cf Halam 20 Giugno 1875 (Bruijn).

b (—) cf Halam 30 Giugno 1875 (B.).

C' (—) Cf Profi 9 Luglio 1875 (B.).

Questi ultimi tre individui hanno il pileo con piume rosse ed altre

verdi, residuo dell'abito giovanile; inoltre in essi comincia ad apparire

la tinta rossa sul mezzo dell'addome; fmalmente l'ultimo individuo ha le

gote in parte azzurre colle macchiette bianche, ed in parte verdi.
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10 ho creduto di fare di questa spfcie il tipo di un genere distinto,

non trovando in essa i caratteri dei generi y'richoglossus, C/uirniOsjna,

e PsiUeuteles, ai quali è stata riferiUi; il numero di quattordici timo-

niere, cosa insolita tra i pappagalli, serve a distinguere il nuovo genere

OreopsiUacus da quelli ed anche dal genere Charmosjnopsis, cui piii si

avvicina; inoltre esso si distingue per l'apice delle mascelle molto allungato

e sottile, e pel margine delle medesime sinuato e non inlaccato; aggiun-

gasi a lutto ciò il modo di colorazione affatto speciale ; il Gould ha fatto

notare come il modo di colorazione della coda di questa specie ricordi

quello di alcune specie del genere Pericrocotus ; pel sincipite rosso 10. ai--

Jaki somiglia alquanto al Coriphilus ruhronotatus.

La femmina dilferisce dal maschio pel pileo interamente verde.

Questa specie fu scoperta e descritta dal Meyer, il quale ne ebbe tre

soli individui, un maschio adulto e due maschi giovani dai Monti Arfak;

il Rowley ha figurato, come femmina, uno dei giovani maschi, avente il

margine frontale rosso, mentre la femmina, la quale è stata scoperta dal

Beccari e dai cacciatori del Bruijn, ha il pileo tutto verde.

11 Beccari dice che questa specie era molto comune sui monti Aifak.

La figura del maschio data dal Gould presenta la macchia sul mezzo

dell addome di un rosso troppo vivo e troppo circoscritto.

Gen. CHARMOSYNOPSIS, Salvad.

Typus:

Gharmosynopsis, Salvad., Ann.Miis. Civ.Gen.X, p. 37 (1877) Charmosyna pulchdla, Gray.

Cìavis sperieriim generis Gharmosynopsis :

I. Torque flavo destituta ì. C. pulchella.

II. Torque flavo ornata 2. » niargaritae.

Sp. 147. Charmosynopsis pulchella (G. R. Gr.).

Charmosyna pulchella, G. R. Gr., List Psitt. Brit.Mus. p. 102 (1859) (Tipo esaminato). — Id.,

i'.Z.S. 1859, p. 158.- Sclat., P.Z.S. 1860, p.227.— G. R.Gr., P. Z.S. 1861, p. 436. - Wall.,

P. Z.S. 1864, p. 292. - Sclat., P.Z.S. 1873, p.697. - Salvad. et D'Alb., Ann Mus. Civ. Gen.

VII, p.8l3 (1875).- Gould, B.of New Guin.pt. Ili, pi. 4 (1876).

Charmosyna pectoralis, Rosenb., Journ.f. Orn. 1862, p. 64. — Id., Natuurk. Tijdschr. v.

federi. Ind. XXV, p.144, 223(1863).- Id., Journ.f. Orn. 1864, p. 112, n. 4. — Id., Malay.Arch.

p. 591 (1878-79).

Eos pulchella, Schleg., Dierent. p. 69 (186^i).

Lorius pulchellus, Schleg., Uus.P.B. Psitlaci, p. 130 (nota al Lpopuensis) (1864).

Coriphilus pulchellus, Finsch, Aeu-Guinea, p. 158 (1865).

Trichoglossus pulchellus, Finsch, Die Papag. II, p. 877 (1868).— Meyer, Sitzb. k. Ak. d.

Wisstfiisch.zu Wien, LXIX, p.74. 77, 401 (1874). - Sclat., Ibis, 1874, p.417. - Meyer, Sitzb.,

Isis, lìresden, 1875, p. 78. — Rowley, Orn. Misceli, pt. Ili, p. 147, pi. XVII (1876). — Finsch,'

Orn. Misceli, p 149 (1876).

Psitteuteles pulchellus, G. R. Gr., Hand-List, II, p. 157, sp. 8236 (1870).
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Nanodes pulchellus, Schleg. -fnec Vig. et Horsf.), Uus.V. B. Psiituci, Revue, p. 52(1874).

Charmosynopsis pulchella, Salvad., Ann.Miis.Civ. Gen.X, p. 37, n.90; p. 123 (1877).

Capite, collo et lalere inferiore rubris ; vertice medio et occipite nigro-violaceis ; dorso,

uropygio et supracaudalibus viridibus ; uropugio medio nigrescenle; taleribus uropygii rubris;

plumis pectoris striis scapalibus ftavis ornatis; abdomiiie medio violaceo-tincto; tibiis nigro-

violaceis; alis exterim viridibus, remigibus inlus et sublus fusco-nigris ; subalaribus rubris;

rectricibus duabus mediis intus ad apicem flaoescentibus, ad basin viridibus , reliquis pogoniu

externo viridibus, interno rubris , dimidio apicali jlavis ; rectricibus subtus dimidio apicali

flavis, dimidio basali pogonii interni rubris, pogonii externi, et macula partis mediae nigri-

canttbus; iride flava; roslro rubro-aurantio; pedibus awantiacis.

Foem. Mari simillima, sed uropygii lateribus flavis.

Mas jun. Pectore viridi, rubro vario.

Long. tot. O^jOO; al. O^.OST; caud. O^OOa; rostri O^.OIS; tarsi O^.OII.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, Dorey {Wallace) , UàlAm (D'Albertis, von Rosen-

iterg, Meyer], Frofi [Beccari, Bruijn), Mansenia (Beccari, Bruijn), Passim [Meyer], Am-

berbaiti [Meyer], Nova Guinea inerid.-orient. (D'Albertis).

§ Maschi coi lati del groppone rosso.

a {—

)

Cf Arfak 24 Aprile 1875 [Bruijn).

b [—) cf Arfak li Maggio 1875 [Bruijn).

C-d (—

)

Cf Mansema (Arfak) 29 Maggio 1875 [Bruijn).

e [—) CT Mansema 29 Maggio 1875 [B.].

f-g (—

)

cf Profi (Arfak) 8 Luglio 1875 [B).

h [—) cf Proti 10 Luglio 1875 (B).

Tutti questi individui presentano lievi differenze pel numero maggiore

o minore delle strie gialle del petto; l'ultimo presenta le piume nericcie

del groppone marginite piti o meno di rosso.

§ Femmine coi lati del groppone giallo-verdognolo.

i(478) 9 Hatam 20 Settembre 1875. « Becco arancione; occhi gialli; piedi

aranci » [D'A.).

. j [—) 9 Arfak 11 Maggio 1875 [Bruijn).

k (-) 9 Arfak 15 Maggio 1875 [Bruijn).

l (—) — Mansema (Arfak) 29 Maggio 1875 (B.).

m [—) 9 Proti 7 Luglio 1875 [B.).

no [—) 9 Profi 8 Luglio 1875 [B).

p (_) 9 Profi 9 Luglio 1875 (B.).

q [—) 9 Profi Luglio 1875 [Bruijn).

Tutti questi esemplari sono simili fra loro; essi variano alquanto pel

numero maggiore o minore delle strie gialle sul petto; l'individuo fe ha

la parte delle piume del petto confinante coll'apice rosso di color grigio,

mentre tutti gli altri l'hanno verdognola.
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r (-) 9 Arfak 9 Aprile 1875 (fl.MÌ/«).

Individuo in nuila colle piume della fronte alquanto corrose e di co-

lore rosso sbiadito.

8 (

—

I cf '? Nuova fiuinea nioriil -oricnt. l87:-i (D'A).

t (—) 9 ? Nuova Guinea meriil.-orienl. 187o (D'A.).

Questi ultimi esemplari sono due pelli mutilate preparate dagli indi-

geni; il D'Albertis le ebbe dagli abitanti del Monte Epa nella Nuova

Guinea meridionale-orientale, come provenienti dai monti posti più nel-

l'interno. Esse mancano del groppone e della coda, e quindi non posso

dire con assoluta certezza che appartengano alla C. pulchella, potendo le

parti mancanti presentare speciali caratteri, ma giudicando dalle parti

presenti esse debbono essere riferite alla C. pulchella.

Questa specie ha un modo di colorazione molto somigliante a quello

delle specie del genere Charmosjna, ma considerando che essa non ha

le prime remiganti subulate come le due specie finora note di quel ge-

nere, io ho credulo che essa debba essere separata dal genere Char-

mosjna, cui è stata riferita dal Gray e da altri, e ne ho fatto il tipo di

un genere distinto.

La C. pulchella costituisce l'anello di congiunzione fra i generi Co-

riphilus e Charmosjna ; pel colore rosso della testa, del collo e delle parti

inferiori si avvicina alla specie del secondo, per le strie gialle allungate

sul petto somiglia al C. wilhelminae.

Questa specie fu scoperta dal Wallace.

Il Gray ha descritto la femmina, e cosi anche il von Rosenberg; il

Finsch assegnò a questa specie i caratteri che sono propri della femmina,

ma descrisse anche un giovane, senza accorgersi che fosse un maschio, di-

stinto pei lati del groppone rossi; il Meyer finalmente ed anche lo Schlegel

hanno fatto notare le differenze sessuali.

Questa specie vive probabilmente in tutta la Nuova Guinea, giacché

óltre all'essere stata trovata nella parte settentrionale dai vari naturalisti

sopra menzionati, il D Albertis ha avuto nella parte meridionale-orientale

le due pelli mutilate sopra descritte.

Sp. 148. Charmosynopsls margaritae (Tbistb.).

Charmosjma margarethae, Tristr., Ibis, 1879, p. 442, pi. XII.

C. fronte, regione oculari, menlo, Ihorace et collo tota rubris ; occipite nigro
;
pectore

et tergo moniti aurantio circumdatis , hoc nigro arde fimbriato; tergo viridi; uropygio
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aurantiaco-viridi ; cauda graduata, reclricibus qualuor mediis rubris, in pogonio ulrinque

viridescente-nigro limbaiis et auranlio trrminalis ; remiqibus nigris , in pogonio extemo vi-

ridi lavatis; abdomine rubro; crisso viridi; pedibus et rostro corneis; irkle flava.

Long. tot. une. angl. 7.8 (-O-^.IQo); alae 3.85 (=:0",095); caudae 4 (-O^JOI);

tarsi 0.3 (=:0'",008); mandib. super. 0.6 (zzO-^.OIG); mandib. infer. 0.3 (— O-'.OOS).

Hab. in Papuasia — Insulis Salomonis [Tristram).

Non conosco questa specie altro che per la descrizione e per la figura

pubijlicata recentemente dal Tristram, il quale dice che essa è una delle

pili piccole del gruppo e delle piiì splendidamente colorate. Egli aggiunge

che la specie più affine è la C. pulchella. Da una lettera dello Sclater aj)-

prendo che essa non ha le prime quattro o cinque remiganti coli apice improv-

visamente ristretto, per cui mi sembra riferibile al genere Charmosjnopsis.

Il Tristram ha dedicato questa specie alla sposa di S. A. il Duca di

Connau"ht.

Gen. CHARMOSYNA , Wagl.
Typus

:

Charmosyna, Wagl., Monogr. Psitt. p. 493 (183i!) Psitlacus papuensis, Gm.
Pyrrhodes, Sw., Class. B. II, p. 304 (1837^ Psitlactis papuensis, Gm.
Charmosina (errore prò Charmosyna), Bp., Ann.des Se. Nat. 1854,

p. 109.

Clavis specierum generis Gharmosynae:

I. Rectrieibus duabus mediis rubris ad basin viridibus 1. C. papuensis.

II. Rectrieibus duabus mediis rubris, ad basin minime viridibus .... 2. » josephinae.

Sp. 149. Charmosyna papuensis (Gm.).

Avis paradisiaca orìentalis, Seba, Thes. Vol.I, t. 60, f. 1, e 2 (1734).

Pica paradisi, spec., Klein, Hist. Av. Prodr. p. 64 (175U).

Le petit Lory Papou, Sonnerat, Voy. à la Nouv. Guin.p. 175, pi. Ili (1776).

Papouan Lory, Lath., Syn. I, p. 215, cum var.^, B, C (1781) — Id., Gen. Hist. II, p. 128(1822).

Psittacus papou, Scop., Del Fior, et Faun. Insubr. p. 86, n.l8 (1786) (ex Sonnerat).

Psittacus papuensis, Gm., S. K. I. p. 3(7, n. 57, cum var. (3, y, S (1788). — Lath., Ind. Om.
1, p. 88, n.20 cum var.(3, •/, S (1790).— Bechst., Lath. Uebers. p. 69 (1811). — Shaw, Gen.

Zool.VlII, p.440, pi. 64 (1811).- Vieill., N. D. XXV, p. 336 (1817).— Kuhl, Consp.Psitt. p. 33

(1820).- Vieill., EncMéth.p. 1379, pl.222, f.l (1823).— Less., Voy. Coq. ZooL L p. 630 (1828).

- Voigt, Cuv. Uebers. p. 83 (1831). — Less., Compi, de Buff. Ois. p. 6U6 (1838). — Muli.,

Verh. Land- en Volkenk. p. 107 (1839-1844).

Psittacus omnicolor, Licht., Cat. rer. nat. rariss. Hamb. p. 5, n.48 (1793). — Meyer, Zool.

.\n.I, p. 140.

La Perruche Lori papou. Le Vaili., Perr. pi. 77 (1801).

Psittacus Lichtensteinii, Bechst., Lath. Uebers. p. 83 (1811). — Kuhl, Consp. Psitt. p. 36

(1820).

Palaeornis papuensis, Vig., Zool. Journ. II, p. 56 (1825). — Steph., Gen. Zool. XIV. 1, p.l29

(1826).

Lorius papuensis, Less., Tr.d'Orn. p. 195 (1831).— Schleg., Mus. P. B. fti/toci, p. 130(1864).

— Id., Ked.Tijdschr.Dierk.lv, p.37 (1871).

Charmosyna papuensis, Wagl., Mon. Psitt. p.555 (1832). — Jard. et Selh., Nat. Libr. VI,
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p. 149, pi. 19 (f8'i3).— G.R.Gr., Cat. B.New Guin.p.39 (1859).— Id., List B.Trop. hi. p.31

(ISf)!)). - Id., List l'sitt. nrit. Mus. p /i8 (1859). — Rosenb., Journ. f. Orn. 1862, p.64. — Id.,

Nat. Tijiischr. Ned.Ind. XXV, p. H:>,223 (1863). - Id., Journ. f. Orn. 186'i, p. 11'.;, n. 3. — Wall.,

P.Z. S. 1864, p.2y2, 295.— Finsch, Neu-Guinea, p. 157 (1865). — G. R. Gr., Hand-List, li,

p. 157, 8P.8238 (1870).- Sundev.,Méth.natav.disp.tent.p. 72 (1872).— Sclat., P.Z.S.1873,

p. 697. — Rosenb., Reist. naar Geoiwinkb. p.98, 102 (1875). — Salvad. Ann. Mus. Civ. Gen.

Vili, p. 76U (1875). — Gouid, Itirds of New Guin. pt. II, pi. 1 (1876). — Salvad., Ann. Mus.

Civ. Gen X, p. 37, n.9l, p. 123 (1877).

Pyrrhodes papuensis, Sw., Class. R. II, p.304 (1837).

Psittacus (lìolocorciis) papuensis, Miill., Vorh. Land- en Volkenk. p. 471 (1844).

Charmosyna papua, G. R. Gr., Gen. B. II, p.4l6 (1845). - Id., P.Z.S.1858, p. 194. - Id.,

Cat. B.New Guin. p. 59 (1859).- Id., P.Z. S. 1861, p. 430.

Cbarmosina papuensis, Rp., Consp. I, p. 3 (1850). — Id., Rev. et Mag. Zool. 1854, p. 156,

sp. 'J93. — Id., Naumannia, 1856, Consp. Psitt. sp. 307.

Charmosina papuana, Sclat., Journ. Pr. Linn. Sodi, p. 165, n. 106 (1858). — Id., P. Z. S.

186'), p.227. - Wall., P.Z. S. 1862, p. 159. -Id., Ann. and Mag.Nat. Ilist. ser. 3, vol.X, p. 470

(1862).

Eos papuensis, Schleg., Dierentuin, p.69 (1864).

Trichoglossus papuensis, Finsch, Die Papag. II, p.878 (1868). — Meyer, Journ. f. Orn. 1874,

p. 55.— Id.. Sitzb. Isis, Dresden, 1875, p. 78.

Nanodes papuensis, Sclileg., Mus. P. B. Psillaci, Rcvue, p 53 (1874).

Lorius papuanus, Rosenb., Reist. naar Geehvinkb. p. 113, 114 (1875).

Rasmalas , Costa Nord-ovest della Nuova Guinea [von Rosenberg).

Capile, collo et latore inferiore rubro-kermesinis, prò lucis adjeclu paiillum violascen-

tibus\ fascia verlicis transversa antice cyaneo-lilacina, poslice nigra, altera cervicali nigra;

dorso viridi; uropygio rubro-kermesino, parte media longitudinaliter cyaneo , supracauda-

libus viridibus; pectore et iliis utrinque viaciilis duabits flavis ornatis; abdumine medio, iliis

parlim et tibiis niijris; abdomine imo ci snbcaudalibus rubro-kermesinis ; alis exterius viri-

dibus, intus nigris; subalaribus rubris ,cauda longissima; rectricibus ditabus mediis in dimidio

basali viridibus, in dimidio apicali flavis, in parte media rubescenlibus, rectricibus lateralibu$

in maxima parte basali pogonii externi viridibus, in dimidio apicali pulclire flavis, in dimidio

basali pogonii interni rubris; rostro rubro-aurantio
;
pedibus aurautiacis; iride flava,

Foem. Plumis rubris uropygii laterum ad basin conspicue flavescenlibus ; laleribus,

iupra maeulam flavam cruralem, late flavis.

Jun. Colli pectorisque plumis rubris, subtiliter nigro-limbatis ; macula occipitali, abdo-

mine tibiisque obscure viridibus.

Long. tot. 0",430-0°',380; al. 0"',435; caud. rectr. nied. 0'°,270-0°',235; rostri

O^OIS; tarsi 0",014.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, peninsula seplenlrionaii [Wallace], Halam

(von Rosenberg, D'Alberlis, Meyer, Bruijn, Beccari),

§ Individui colle prime cinque remiganti primarie subulate altapice.

Maschi.

a (
—

) cT Hatam 22 Sellembre 1872. « Becco arancione; occhi gialli; piedi

arancioni » [D'A.].

b (506) cf Halam Sellembre 4872. Becco arancione; occhi rosso-gialli; piedi

aranci » [D'A).

Serie IT. Tom. XXXIII. *p
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Cf Arfak [Bmijn).
"

cf Arfak Giugno 1874 (Bruijn).

CT Arfak Luglio 1874 [Bruijn).

Cf Arfak 30 Aprile 1875 [Bruijn).

cf Arfak 4 Maggio 1875 [Bruijn).

cf Arfak 7 Maggio 1875 [Bruijn).

cf Arfak 8 Maggio 1875 [Bruijn).

Cf Arfak 11 Maggio 1875 [Bruijn).

cf Halam 18 Giugno 1875 [Bruijn).

cf Halam 20 Giugno 1875 [Bruijn).

cf Halam 23 Giugno 1875 [Bruijn).

Cf Mori (Arfak 3500 p.) 7 Maggio 1875 [B.).

cf Profi (Arfak 3400 p.) 8 Luglio 1875 [B.)

cf (?) ProQ Luglio 1875 (Bruijn).

Tutti i maschi suddetti sono adulti, o quasi adulti, e simili fra loro;

tutti hanno i fianchi, al di sopra della macchia gialla crurale, di color

rosso, e così pure i lati del groppone; lievi sono le differenze individuali,

e relative alla lunghezza delle due timoniere mediane.

Femmine.

a'-b' [—) 9 Arfak [Bruijn).

c-f (—) 9 Arfak Luglio 1874 [Bruijn).

g' [—) 9 Arfak Luglio 1875 [Bruijn).

Individuo adulto, ma colle due timoniere mediane brevissime, incom-

piutamente sviluppate.

Ji' [—) 9 Arfak (?) Luglio 1874 (Bruì».

Questo individuo, quasi al tutto adulto, e colle timoniere mediane brevi

ed incompiutamente sviluppale, è indicato di Andai, ma non è impro-

babile che per errore sia stato scritto sul cartellino Andai invece di Arfak.

i' [—) 9 Arfak 30 Aprile 1875 [Bruijn).

f (—) 9 Arfak 7 Maggio 1875 [Bruijn).

k'-m' (—) 9 Arfak 8 Maggio 1875 [Bruijn).

n' [—) 9 Halam 18 Giugno 1875 [Bruijn).

o' (—) 9 Halam 23 Giugno 1875 [B.).

P'-Q' (—) 9 Halam 24 Giugno 1875 [B.).

r' (—) 9 Mori 8 Maggio 1875 [B.).

S'-X' (—) 9 Profi 7 Luglio 1875 [B.).

y' (—) 9 Proti 8 Luglio 1875 (B.).

»'-«" (—) 9 Profi 10 Luglio 1875 (B.).

b'-d' (—
) 9 Profi Luglio 1875 [Bruijn].

Tutte le femmine soprannoverate sono adulte, o quasi adulte, e simili
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fra loro; esse non differiscono dai maschi per la forma delle remiganti,

ma soltanto per avere le piume dei fianchi, al di sopra della macchia

gialla crurale, anch'esse di color giallo, e le piume rosse dei lati del grop-

pone cospicuamente tinte di giallo alla base.

e" (—) 9 Arfak Luglio 1874 {Bruijn).

P^arietà. Individuo adulto con alcune piume del sopraccoda tinte di

giallo sulfureo sui lati.

§ Individui giovani, o non al tutto adulti,

colle remiganti primarie tutte, od in parte, non suoniate alVapice.

f" (-) 9 Arfak Luglio 1874 [liruijn).

Individuo giovane colle piume rosse del collo e del petto sottilmente

marginate di nero, colla macchia sul vertice nero-verdognola e colla fascia

trasversale azzurra incompiuta; parte media dell'addome e tibie di color

verde scuro; becco rosso-nerastro.

x" {—) d* Arfak Luglio 1874 [Brwjn).

Individuo giovane simile al precedente, ma coU'addome nero-verdo-

gnolo; becco bruno-nerastro.

W (—) 9 Mansinara (Arfak) 28 Maggio 1875 [Bruijn).

Simile al precedente, ma col becco rosso ed un poco piti grande.

i" [—] 9 Arfak Luglio 1874 [Bruijn).

Simile al precedente.

/' (—) cf Arfak Luglio 1874 [Bruijn).

Individuo in abito quasi perfetto, ma colle piume rosse del collo e

del petto sottilmente marginate di nero, colle macchie gialle sui lati del

petto poco cospicue e colle remiganti primarie non subulate.

Jc (—) 9 Profi 9 Luglio 1875 (B).

Individuo in abito quasi perfetto, colle tre prime remiganti non subu-

late, la 4" e la 5* subulate.

V (—) cf Arfak [Brmjn).

Individuo in abito perfetto, ma colla 4* remigante soltanto di ciascun

iato subulata.

Questa specie, tipo del genere Charmosjna, si distingue dalla C. jo-

sephinae per le dimensioni maggiori, per le due macchie gialle sui lati
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del petto, per le due grandi macchie pure gialle sui fianchi, al di sopra

della regione crurale, per la macchia occipitale nera con una fascia az-

zurra anteriormente, per la fascia cervicale nera, per la fascia lungo il

mezzo del groppone azzurra, e per le timoniere mediane verdi alla base.

Le femmine differiscono dai maschi per avere le piume dei fianchi,

al di sopra della macchia gialla-chiara delle tibie, anch'esse di color giallo

e per avere le piume rosse dei lati del groppone cospicuamente tinte

di giallo alla base; le quali differenze presentano una certa analogia con

quelle che si osservano tra i maschi e le femmine della C. josephinae.

I giovani differiscono dagli adulti per le prime remiganti non subulate

all'apice, per le piume rosse del collo e del petto sottilmente marginate

di nero, per l'addome e le tibie di color verde cupo, e per la macchia

occipitale anch'essa nero-verdognola.

Le differenze tra le femmine ed i maschi non pare che siano state

notate da altri.

La C. papuensis è nota da tempo assai remoto; essa lii descritta e fi-

gurata per la prima volta dal Seba, il quale la rappresentò sotto l'aspetto

di una spoglia , simile a quelle che anche oggi vengono preparate dai

Papuani; il Seba ne indicò esattamente la patria, dicendola della Nuova

Guinea. Poscia il Lesson ed il Wallace la indicarono della Baia di Dorey,

la quale cosa non è esatta, e forse furono tratti in inganno dal vedere ivi le

piume della coda di questa specie adoperate come ornamento ; tanto dal

von Rosenberg, quanto dal D'Albertis, dal Beccari e dai cacciatori del Meyer

e del Bruijn questa specie è stata trovata sui Monti Arfak, ed il Meyer

dice espressamente che si trova soltanto su quei monti, e quindi la con-

sidera come specie montana.

II Gray (List B. Trop. Isl. p. 32) indicò questa specie come propria

anche della Nuova Irlanda ; ignoro il fondamento di questa sua asserzione,

che sembra erronea, e che non si trova ripetuta nella Hand-List.

Il Finsch poi [Neu-Guinea,^. 167) indicò questa specie come esistente

anche in Waigiou; anche di questa asserzione ignoro il fondamento, e

sembra anch'essa erronea, giacché il Finsch non ne fa piiì menzione nella

sua Monografia dei Pappagalli.

11 Wagler ha fatto di questa specie il tipo del genere Charmosjna,

che non è stato accettato dal Finsch, riunendolo egli al genere Tricho-

glossus; ma è da notare come questa specie, oltre alla straordinaria

lunghezza delle due timoniere mediane, si distingua per rassottigliamento

improvviso dell'apice delle prime remiganti, per lo smarginamento del ves-

sillo interno delle medesime, per cui esse sono subulate
;
questo carattere,



T. .SAI.VADORI 3a5

che dal Finsch non è stato menzionato, mi pare valevolissimo per la se-

parazione ilei genere Chunnosjna. Lo Sclilegel (Mas. P. B. Psittaci,

Revue
, p. 53) asserisce che quel carattere sia proprio soltanto dei maschi,

ma questa cosa non è esatta
,
giacché esso si osserva in tutti gli indi-

vidui adulti, tanto maschi quanto femmine, raccolti dal Bcccari e dai

cacciatori del Bruijn, e manca invece nei giovani, che hanno le remi-

ganti integre.

Poco o nulla si sa intorno ai costumi di questa specie ; essa vive

sui monti; sugli Arfalt si estende dall'altezza di Hatam, circa a 6000

piedi, fino alle falde, giacché uno degli individui soprannoverati (A") e

di Mansiraan, Mansenia, da non confondere con Mansinam.

Ecco quanto dice il vou Rosenberg intorno a questo pappagallo :

« Esso non s'incontra al disotto di aSoo piedi; vive in piccoli branchi

ed è assai comune, ma, per causa delle difficoltà del suolo aspro e bo-

scoso, non è agevole il prenderlo, se non durante i mesi asciutti dell'anno,

e specialmente nel tempo in cui i fichi ed altri alberi portano i loro

frutti, che sei'vono di nutrimento a questo e ad altri uccelli ».

Le piume della coda vengono adoperate come ornamento dagli abi-

tanti di Dorey.

Questo bell'uccello era finora rarissimo nelle collezioni, ove si trovavano

al pili individui mutilati, cioè preparati dai Papuani senza piedi e senz'ali,

come gli uccelli di Paradiso; in tale stato venivano da essi messi in com-

mercio.

Sp. 150. Charmosyna josephinae (Finsch).

Trichoglossus Josephinae, Finsch, Atti Soc.ItaI.Sc. Kat.XV, p. 427, tav. 7 (?) (1873).—
Meyer, Journ. f Orn. 1874, p. 55. — Id., Sitzb. k. Ak. d. Wi-ssensch. zn Wien, LXIX, p. 74, 76,

401 (1874).— Id,, Sitzb. Isis zu Dresdeii, 1875, p. 78. — Rosenb.,Malay. Arch. p. 591 (1878-79).

Charmosyna josephinae, Gould, B.of New Guin.pt. Ili, pi. 3 (1876;.— Salvad., Ann. Mus.
Civ.Gen. X, p.37, n.92 (1877).

Capite, collo, uropygio, supracaudalibus et carpare inferiare rubro-kermesinis; macula

occipitali obscure cyaneo-lilacina, striis longitudinalibits laetioribus notala, et postice vitta

nigra circumdala; dorso alisque viridibus , his subtu.i fnsco-nigris; subalaribiis minoribus

et inediis rubris , mnjoribiis iiiijris; ahdomine medio et tibiis niijro-vi(daceis , tcctricibus

tibiarum superioribus flavo-striatis; subcaudalibus rubris ; supracaudalibus mediis obscure cya-

neis ; rcctricibus duabus mpdiis rubris, in apice (lavis, caeteris simililer pictis, sed in parte

media pogonii externi viridibus; rostro, pedibus et iride rubro-auranliis.

Foein. Mari simillima, sed uropygio hypochondriisque flavis.

Long. lol. O^jSeO-O^.aiO; al. O'^.iai-O'",!! I
; caud. 0",120-0'",160; rostri 0"',0n;

tarsi 0°,0U.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, prope Passim [Meyer], el in Montibus Ar-

fakianis {Bruijn}.
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a (—) cf Arfak 24 Aprile 1875 (Bruipi).

Questa specie è una vera Charmosyna, avendo le piume remiganti pri-

marie subulate all'apice, come la C. papuensis, dalia quale differisce per

le dimensioni alquanto minori, per le timoniere mediane rosse, e non

verdi, alla base, per mancare delle macchie gialle sui lati del petto,

per avere poche strie gialle, e non una grande macchia gialla, ai lati del-

l'addome al di sopra delie tibie, pel groppone rosso senza fascia az-

zurra lungo il mezzo, per avere una macchia di questo colore, ma poco

cospicua sul mezzo del sopraccoda, e per l'occipite diversamente colorato.

La femmina differisce dal maschio pel groppone giallo.

Nei giovani, secondo il Meyer, il petto è variegato di nericcio e di

verdognolo, ed il nero dell'addome è misto di verdognolo.

Il tipo di questa specie, descritto dal Finsch, era una femmina d'ignota

provenienza ; esso si conserva nella collezione Turati ; il maschio fu de-

scritto dal Meyer, il quale raccolse diversi individui di questa specie presso

Passipi sulla costa occidentale della baia di Geelwink, ove vive presso la

spiaggia, in stuoli numerosi ; il Meyer ha creduto che la C. josephinae rap-

presentasse nel piano la C. papuensis delle regioni montane; la quale cosa

non sarebbe vera, poiché, se la località dell'individuo soprannoverato è

esatta, la C. josephinae trovasi anche sui monti; qui tuttavia pare rara,

almeno sugli Arfak, giacché mentre quivi sono stali raccolti dal Beccari

e dai cacciatori del Bruijn 6o individui della C. papuensis, essi non vi

hanno ucciso che una sola C. josephinae.

Nello stomaco degli individui esaminati il Meyer trovò soltanto fiori.

Il Finsch fa notare che alcuni ornamenti papuani esistenti nel Museo

di Brema sono fatti colle timoniere di questa specie, o della C. papuensis.

Altre specie di pappagalli erroneamente indicate delle Molucche:

1. Calliptilus solitarius (Lath.). ^

Hah. in Moluccis (!) [Less., Voy. Coq. Zool. I, p. 629. — G. R. Gr., List Psitt.

Brìi. Mus. p. 58. — Id., P. Z. S. 1860, p. 357).

Questa specie vive nelle Isole Fidji e non nelle Molucche; il Gray ha

ripetuto Terrore sulla fede del Lesson.

2. Palaeornis cyanocephala (Linn.).

La Perruche à épaulettes jaunes, Le Vaili., Perr. p. 176, pi. LXI (1801).

Psittacus xanthosomus, Bechst., Kurze Uebers. p. 74, pi. 5 (ex Le Vaillant) (1811). — Kuhl,

Consp. Psitt. p. 34 (1820).
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Psittacus ternatensis, Vieill., N. D. XXV, p. 3'i6 (ex Le Vaili.) (1817), — Id , Enc. Méth.

p. 1380 (18-23).

Palaeornis xanthosomus, Vig., Zool. Journ. II, p. 52 (1825).

Palaeornis cyanocephalus, 0. R.G. , List Psitt. Drit.Mus.p.21 (1859).— Id., P.Z.S. 1860
,

p.356.— Id., Iland-List, II, p.US, sp.8U61 (1870).

Hai», in Temale (!) [Le Vaillanl, BeclisU'w , Vieilloi, Kultl, Vujors , G. R Gray,

loc. cil.).

L'indicazione erronea, data dal Le Vaillant, che la Perruche à épuulettes

jaunes vcnis.se da Ternate, è stala successivamente ripetuta, ed anche dal

Gray nel suo ultimo lavoro ; essa è invece propria dell'India e di Ceylan.
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Orbo PIGARIAE

Familia CUGULIDAE

Gen. CUGULUS, Linn.

Typus :

Cuculus, Linn., S.N.I, p. 168 (1766) Cuculus canorus, Linn.

Nicoclarius, Bp., Consp.Vol. Zygod. p. 6 (1854) Cuculus optatus, Gonìd.

Clavis specierinn generis Cuculi:

I. Cauda longiuscula, fasciis fuscis transversis gastraei valde conspicuis . 1. C. canoroides.

II. Cauda breviuscula, parum gradata, fascia subapicali fusca, lata, valde

conspicua notata 2. » micropterus.

Sp. 151. Cuculus canoroides, S. Mull.

Cuculus canorus, Horsf. (nec Linn.), Trans. Linn. Soc. Xlil, p. 179 (1821) (ex Java). — ?Wald.,

Trans. Zool.Soc. Vili, p. 115 (1872). - Finsch, P.Z.S. 1879, p. 12.

Cuculus canoroides (I), S. MiilL, Verh. Land- en Volkenk. p. 235, not. sp. 1 (1839-1844) (Java,

Sumatra, Borneo, Timor, Malacca, Cocincina) (Tipo di Giava esaminato). — Bp., Consp.

I, p. 1U3 (1850). - G. B. Gr., P. Z. S. 1860, p. 359 (Batjan). — Wall., P. Z. S. 1863, p. 485 (ex

Flores et Timor).— Finsch, Neu-Giiinea, p. 159 (Ternate) (1865). — Gould, Handb. B. Austr.

I, p. 614 (1865). — Blylh, Cat.M. and B. of Burmah, p. 79, sp. 135 (1875). — Salvad., Ann.

Mus. Giv. Gen.X, p. 124, sp.26 (1877) (Andai); XIII, p. 457, n. 1 (1878).— D'Alb.et Salvad.,

ibid. XIV, p 42 (1879). — Ramsay, Pr. Linn. Soc. K. S.W. IV, p. 96 (1879).

Cuculus optatus, Gould, P.Z.S. 1845, p. 18 (ex Nova Hollandia).— Gray, Gen. B.II, p.463,

n.49 (1847). -Gould, B. Austr. IV, pi. 84 (1848). — Id., Introd.B. Austr. p. 67, n. 337 (1848).

— Rchb., Vog. NeuholL II, p. 113, n. 433 et p. 309, n.337. — Bp., Consp. I, p. 103 (1850).—

Cab. et Hein., Mus. Hein. IV, p.34 not 4 (1862).

Nicoclarius optatus, Bp., Consp. Voi. Zygod. p. 6, sp. 168 (Aten. Ital. 1854). — G. R. Gr., Hand-

List, II, p.216, sp.9007 (1870).

Nicoclarius canoroides, Bp., Consp. Voi. Zygod. p. 6, sp. 169 (Aten. Ital. 1854).

Cuculus horsfleldii « Moore », Horsf. et Moore, Cat. B. Mus. E. I. Comp. II, p.703, sp. 1023

(1856-58) (ex Java).

Cuculus canorinus, Cab. et Hein., Mus. Hein. IV, p. 35 (Java, Timor, Morty) (1862). — Gieb.,

Thes. Orn. I, p. 824 (1872).— Salvad,, Cat. Ucc.Born.p. 67 (1874).

Cuculus striatus part., Schleg., Mus.?. B. Cuculi, p. 7 (1864). — Rosenb., Reist. naar Geel-

winkb.p. 6 (1875).— Swinh., P. Z S. 1871, p. 395.

Nicoclarius canorinus, G. R. Gr., Hand-List, II, p 216, sp.9006 (1870).

Cuculus cantor. 111., in Mus. Berol. (Cab. et Hein., Mus. Hein. IV, p. 34).

Cuculus canorus, Svvinh.(nec Linn.), Ibis, 1863, p. 396.

Cuculus kelungensis, Swinh., Ibis, 1863, p. 394.— G.R. Gr., Hand-List, II, p.216, sp.9000

(187U).

Cuculus micropterus, Swinh. (nec Gould), P.Z.S. 1863, p. 265.

Cuculus monosyllabicus , Swinh., Ibis 1865, p. 545. — G. R. Gr., Hand-List, II, p.216,

sp. 8998 (1870).

Sìipra cinereus, alis paullum fuscescenlibus et virescenle micantibus ; cauda stipra nigro-

caerulescente; collo antico cinereo-albido
;
pectore abdomineque albidis

,
fasciis transversis

nigricanlibus notatis , crisso albido-flavido
,

fasciis nigris transversis rarioribus notato
;
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remigibus intus albo maculatis ; subalaribus ad marginem carpalem cineraceù, reltquis albido'

flaridis, cinereo transfasciolalis; reclricibns ad apicem, ad marginem, praeserlim porionii

inlerni, et juxla scapum albo maculatis ; rostro nigro; mandibulae basi et pedibus flavidis.

Long. lot. 0™,3I5; al. O'-.iOO; caud. O^.ISb; rostri O^.OaO; larsi O^jOIS.

Hab. in Sina (Swinftoe) ; Formosa [Swinhoc); Moulmein {lilylh); Borneo (S. M&ller,

Croockewil) ; Sumatra (S. Miìller); Java [lìoie, Kulil o.i van llasselt, S. Miller, Diard)\

Celebes [Mcyer, lìruijn) ; Timor (S. Mùller); Flores {Wallace); in Moluccis — Ilaimahcra

{Bcrnstein)
; Ternato {lìernslein, Bruijii,]; Batcian (Uus. Lugd.); Morty [Mus. Uniti.) ; km-

boina {Mus. Lugd., lìeccari); in Papuasia — Nova Guinea, Andai [lleccari, Mns. Lugd.),

ad flumen Fly {D'Albcrtis), ad flumen Goldie [Hamsay); Jobi {Meijer); ins. Ducis York
{Hùbner) — Nova llollandia {Gould).

a {—) — Andai [D'Albcrlis).

Individuo in abito perfetto, colle parti superiori di un bel colore ce-

nerino pliiinbeo uiiiforuie.

ati- (668) cf Fiume Fly (450 m.) 18 Settembre 1877. « Becco bruno colla base

della mandibola gialliccia; iride, palpebre e piedi gialli. Si nutre d'insetti » (Z)'/l.).

Individuo adulto, in abito perfetto, e di grandi dimensioni, punto o

poco diverso dagli individui d'Euiopa del C. canorus.

Lungh:tot. o",37o; al. o",220; coda o"',i7o; becco o™,oi3 ; tarso o'",023.

b {—) cT Aniboina 1 Novembre 1875 [B).

Individuo in abito imperfetto, colle piume delle parli superiori in gran

parie grigio-brune e marginate sottilmente di bianco.

e (— ) 9 Amboina 2 Novembre 1875 [B.).

Individuo più giovane del precedente, colle parti superiori, e special-

mente colle ali, sparse di macchie rugginose; intorno al collo v'è come
un collare dello stesso colore.

d {—) cf Amboina 19 Novembre 1873 (B.).

Simile all'individuo c, ma colle parti superiori di color grigio-bruno

quasi uniforme, e coi margini delle piume bianchicci; la parte anteriore

del collo è variegata ed attraversata da fascie brune.

e (— ) — Ternate Dicembre 187 4 [Bruijn).

Individuo giovane nello stadio epatico; parli superiori, comprese la

coda e le ali, con fascie alterne bruno-nere e rugginose
;
parte anteriore

del collo bianco-rossigna, attraversata da fascie brune.

Questa specie somiglia mollissimo al C. canorus d'Europa, dal quale

differisce principalmente per le dimensioni minori, ed anche per le fascie

scure trasversali delle parti inferiori un poco più larghe; tuttavia conviene

Serie IT. Tom. XXXIII. »o



^3(y ORNITOLOGIA DELLA PAPUASIA E DELLE MOLUCCHE

conlessare che le differenze" sono così poco vistose che Lord Walden ed

il Finsch hanno creduto rispettivamente di dover riferire al C. canorus

gli individui di Celebes e quelli dell'Isola del Duca di York.

Il C. canoroides si può considerare come il rappresentante orientale del

C. canorus in tutte le regioni sopra indicate, e forse anche in alcune altre
;

così sembra molto probabile che ad esso si debbano riferire anche gli

individui dei Giappone (C telephonus , Hein., J. f. Orn. i863, p. 352);

così pure alla medesima specie , secondo lo Schlegel , appartengono il

Cuculus himalajanus, Vig., o saturatus, Hodgs. dell'Imalaia, il C. tenui-

rostris, Miiller (nec. Less.) di Giava e di Borneo, fondato sopra individui

alquanto più piccoli, il Cuculus lepidus, S. Miill., fondato sopra un in-

dividuo nano di Timor, il C. fucatus, Peale, descritto e figurato più

tardi dal Gassin col nome di C. tenuirostris^ Less. [Un. St. Expl. Exp.

p. 244) P'- 21, f. i), fondato sopra un individuo ucciso nell'Isolotto di

Mangsi dell'Arcipelago Sooloo, e finalmente il C. optatus, Gould , d'Au-

stralia. Anche il Gould e lo Swinhoe hanno ammesso da ultimo la identità

del C. optatus col C. canoroides.

Sp. 152. Cuculus micropterus, Gould.

Cuculus striatus, Gray (nec Drap.), Cat.M. and B.HodRS. Coli. Kep. and Thib. p. 120 (1846). —
Blyth, Cat. B. Mus. A. S. B. p. 70, sp.340 (1849) (Darjiling, Calcutta, Malacca).- Horsf.et

Moore, Cat. B. Mus. E. 1. Comp.II, p. 703, n. 1024 (1856-58) (ex Imalaya, Nepal, Malacca). —
'Swinh., Ibis, 1861, p. 259. — Blyth, Ibis, 1862, p. 387.— Cab. et Hein., Mus. Hein. IV, p.37

(e.x Malacca) (1862), — Jerd., B. of Ind. I, p. 328 (1862). — Blyth, Ibis, 1866, p. 359. - G. R. Gr.,

Hand-LIst, li, p. 215, sp. 8989 (1870). — Blyth, Ibis, 1872, p. 12. - Id., Cat. M. and B. of

Burmah, p.79, sp. 136 (1875).

Cuculus micropterus, Gould, P.Z.S. 1837, p. 137 (Himalaya). — Blyth, Journ. A. S.B. XI,

p.902, 4 (1842). — Ilartl., Verz. Mus. Brera, p. 96 (1844). — Blyth, J. A. S. B. XIV, p. 204

(1845).- Id., J. A. S.B. XV, p. 18 (1846).- Id., Ibis, 1862, p. 387. — Jerd., B. of Ind. I, p. 336

(1862;.- Schleg., Mus. P.B. C(«-u/i, p.12 (1864).— Swinh., P.Z.S.1871, p. 395.

Cuculus affìnis, A. Hay, Madr. Journ. — Blyth, Journ. A. S. B. XV, p. 18(1846).

Cuculus fasciatus, Burm., Verz. Mus. Hall. p. 54.

Cuculus swinhoei. Cab. et Hein., Mus. Hein. IV, p.37, nota (1862).

Cuculus hyperythrus, Swinh. (nec Gould), P.Z.S. 1863, p.265 (juv.).

Cuculus michieanus, Swinh., Ann. and Mag.K.H. ser.4, \oI.VI, p. 153 (1870).— G. R. Gr.,

Hand-List, II, p.216, sp.9O05 (1870).

Cuculus sp., Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIII, p.457, n.2 (1878).

Cainle et collo cinereis, collo antico palUdiore; dorso et alis griseo-fuscis ; remigibus

intus albo maculatis ; cauda griseo-fiisca, fascia lata subapicalì, valde conspicua, nigra ornata;

rectricibus supra maculis albis et nigricautibus notatis, sublus pallide cinereis, maculis albis

et nigris nnlalis
;

pectore, abdomine, siibalaribus et subcaudalibus albis, fasciolis latiusculis

nigris, Iransversis notatis; fasciis subalarium et subcaiidalium subtilioribiis ; rostro longiu-

sculo, robusto, basi flava excepta, fusco ; pedibus flavis.

Long. tot. 0",320; al. 0™,205; caud. 0",150; rostri O^.OiG; tarsi 0",020.

Hab. in India (Jerdon); Imalaja (BJ(/</i, Jerdon); Assam [Jerdon,; Burmah [Jerdon];
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Malacca (Blytli); Sina {Svinhoe); Bangka {van de Bossche)
; Java {Mus. Lugd); in Mo-

luccis — Temale (Bernslein).

Questa specie somiglia al C. canorus ed al C. canoroides, ma ne dif-

ferisce pel becco piìi grande, pel colore grigio del dorso e delle ali tinto

di bruno, e per la fascia nera presso l'apice della coda multo cospicua;

la coda è inoltre poco graduata e piuttosto breve.

Lo Schlegel riferisce a questa specie un individuo raccolto in Ternate

dal Bernstein, ed esistente nel Museo di Leida; anche io l'ho esaminato;

esso è in ;d)ito imperfetto ; pel suo becco grosso e robusto sembra rife-

ribile al C. micropteriis, Gould.

Io ho descritto un individuo di Macao, conservato nel Museo di Torino,

ma non mi sono provato a dare una sinonimia compiuta di questa

specie, non avendo la fiducia di potervi riuscire.

Gen. CACOMANTIS, S. Mull.

Typus

:

Cacomantis, S. Miill., Verh. ISat. Gesch. nederl. overz.

Bezitt. p. 177 (I8'i2) Cuculus flavus, Gm.
Polyphasia, Blylh, J.A. S.B.XII, p.244 (1843).

Gymnopus,Blyth,Ann. and Mag. Kat. Hist. 1843, p. 94,52 Cuculus niger, Blyth (nec Linn.).

(= C. passerinus, Vahl.).

Ololygon, Cab. et Hcin., Mus. Ilein.lV, p. 20, not. (1862) Cuculus passerinus, Vahl.

Heteroscenes, Cab. et Ilein., Mus. Hein. IV, 1, p. 26 (1862) Columba pallida, Lath.

Clavis specierum generis Cacomantidis ':

I. Maxima, inferne cinerea, remigibus intus maculis transversis albis

notatis 1. C.pallidus.

II. Minores, inferne plus minusve rufescentes, subcaudalibus semper ru-

fescenlibus; remigibus intus, basin versus tantum, macula fasciali

albida-rufescente notatis :

a. supra cinereo-plumbeae:

a', major, subtus pallide rufa; rectricibus subtus conspicue albo

fasciatis 2. " flahelliformis.

f. minor; subtus laete castanea; rectricibus non, vel vis fasciatis 3. » castaneivenlris.

b. supra fusco-grisoo-virescentes :

a", inferne saturate rufae, vel saturate griseo-rufescentes:

a"', gastraeo loto, mento excepto, saturate rufo 4. » aeruginosus.

h"'. pectore et abdoraine saturate griseis
,
plus minusve rufe-

scentibus 5. >> assimilis.

b". inferne pallide rufescens 6. >• tymbonomus.

Sp. 153. Cacomantis pallidus (Lath.).

Columba pallida, Lath., Gen.Syn.Suppl.il, p.270, n.8. — Vieill., N.D. XXVI, p. 346 (1818).

- Id., Enc. Méth.l, p 376, n.80 (1823).

Cuculus variegatus, Vieill., IN". D. Vili, p.224 (1817). — Id., Enc. Méth. Ili, p. 1330, n. 3

(1) Con questa chiave è possibile di determinare soltanto gli esemplari adulti.
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(1823). — G.R.Gr., Gen. B. II, p.463, n.47 (1847). — Pucher., Rev. et Mag. de Zool. 1852,

p. 555, n. I (juv.).

Cuculus cinereus, Vieill., N.D.VIII, p. 226 (1817). - Id., Enc. Méth. Ili, p. 1331, n. 8 (1823).

— G. R. Gr., Gen. B. II, p. 483, n. 43 (1847). — Pucher., Rev. et Mag. de Zool. 1852, p. 556 (ad.).

Cuculus inornatus, Vig. et Horsf., Trans. Lino. Soc. XV, p. 297, n.l (ad.) (1826). — G. R. Gr.,

Gen.B. II, p.463, n. 40 (1847). — Gouid, B.Austr.IV, pi. 85 (1848). — Rchb., Vòg. NeuhoU.

II, p. 115, n. 435.— Blyth, Cat. B.Mus. As. Soc.Beng.p. 71, n.344 (1849).

Cuculus albostrigatus, Vig. et Horsf., Trans. Linn. Soc. XV, p 298, n. 2 (juv.) (1826\

Cuculus poliogaster, S.Mùll., Verh. Land-en Volkenk. p. 236, not.sp. 4 (1839-1844) (Tornate)

(Tipo esaminato).— Bp., Consp. I, p. 103 (1850).— G.R.Gr., P.Z.S. 1860, p. 359. - Cab. et

Hein., Mus.Hein.IV, p.39 (1862).— Finsch, Keu-Guin.p. 159 (1865;.

Cacomantis inornatus, Bp., Consp. I, p. 103 (1850).

Nicoclarius poliogaster, Bp., Consp.VoI. Zygod. p. 6, sp. 173 (Aten. Ital. 1854). —G.R.Gr.,

Hand-List, li, p.2l6, sp.9011 (1870).

Cacomantis cinereus, Bp., Consp. Voi. Zygod. p. 6, sp. 174 (1854).

Heterosoenes pallidus, Cab. et Hein., Mus.Hein.IV, 1, p.26, n.22 (1862).

Heteroscenes occidentalis, Cab. et Hein., Mus.Hein.IV, 1, p.27 (nota) (1862).

Cuculus pallidus, Schleg., Mus. P. B. Cue«?!, p 26 (1864).— Gieb., Thes. Orn. I, p. 831 (1872).

Cacomantis pallidus, GouId, Handb. B. Austr. I, p.6l5 (1865). — G.R.Gr., Hand-List, II,

p.216, sp.yuIS (1870).— Wald., Trans. Zool. Soc. VHI, p. 54 (1872). — Salvad., Ann. Mus.

Civ. Gen. XIII, p.457, n.3 (1878).

Magnitudine Cuculi canori; superne griseo-fuscus , inferne pallide griseus; laterihus

colli taenia fusca longitudinali notalis; supracaudalium inarginibus, in parte basali obtecta,

albo maculatis; abdominis lateribus albidis, obsolete gi-iseo transfasciolalis \ suhcaudalibus

albis, fusco-griseo transfasciatis ; remigibus fusco-griseis, in pogonio interno, albo maculatis
;

subalaribus griseis, obsolete fasciolatis; rectricibus fusco-griseis, in pogonio externo et in-

terno maculis albis et nigricantibus, notatis, et macula apicali alba ornalis; rostro nigro;

pedibus olivaceis; iride fusca; margine palpebrali (lavo.

Jun. Superne rufo-varius.

Juv. Superne fusco-griseus , albo-varius.

Long. lot. 0",320; al. 0" ,200 ;
caud. 0", 170; rostri O-^.OSI ; tarsi D'aiolo.

Hab. in Nova HoUandia [Gould); in Moluccis — Ternate [Forsìen).

Io ho esaminato nel Museo di Leida l'individuo tipo del C. poliogaster,

S.Mùll., raccolto dal Forsten in Ternate; esso è in abito imperfetto, e,

come fa notare anche lo Schlegel, non differisce da altri esemplari di

Australia, per cui non v'ha .dubbio che esso debba essere riferito al C.

pallidus (Lath.).

Questa specie ha le dimensioni del Cuculus canorus , e quindi è la

maggiore del genere Cacomantis; per questo carattere, e per le parti

inferiori grigio-chiare si distingue facilmente dalle aBini.

Sp. 154. Cacomantis flabelliformis (Lath.).

Fan-taileld Cukow, Lath., Suppl.ll, p. 138, n. 11, pi. 126.

Cuculus flabelliformis, Lath., Ind.Orn.Suppl.il, p.30, n.6 (1801). — Steph., Gen. Zool. IX,

1, p.96 (1815).— Vieill., N.D.VIII, p. 233 (1817).- Id., Enc. Méth. p. 1335, n. 24 (1823).—

G.R.Gr., Gen.B. Il, p.463, n. 38 (1847).- Schleg., Mus. P. B. Cucu/i, p.26 {parlìm) (1864).—

Gieb., Thes. Orn. I, p. 827 (1872).
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Cuculus rufulus, Vioill., IS.D.VIll, p.23^ (1817).- Id., Enc. Méth. p. 1335, n.25 (1823). -
Oray, Goii.It. II, p. '163, n. 45 (1847).— Pucher., Rev. et Mag.deZool. 1852, p. 560. - Harll-,

Joiirii.f.Om.l85r), p 421.

Cuoulus pyrrhophanus (!), Vieill., N. I). Vili, p. 234 (1817). - id., Enc. Méth. p. 1335,

n 26 (1823).— Puciier., Rev. et. Mag.de Zool. 1852, p.560'. — Hartl. , .louni. f. Orn. 1855,

p.42l.

Cuculus prionurus, • III. • Licht., Verz. DouhI.p 9, n. 50 (1821)-

Cuculus cineraceus, Vìr. et Ilorsf., Trans. Linn. Soc. XV, p. 298, n. 3 (ad.) (1826) (Tipo

esaminato). - .lord, et Selli., III. Orn. V, pi. G7. — lìlyth, ,1. A. S. Ti. 1843, p. 242.— Slrickl., J. A.

S.B. ISi'i, p. 391, net. — Oouid, R. Anstr. IV, pi. HG (1848). - Rchb., Vòg Nonlioll. Il, p. 113.

n.432.— Rosenb., Reis naar znidoosteroil. p. 49 (1867;.

Cuculus incertus, \'ig. et Ilorsf., Trans. Linn. Soc. XV, p. 299, n.4 (jun
) (1826) (Tipo esa-

minato).— Gray, Oen.B. Il, p.463, ii.42 (1847).

Cuculus flavus. pt., Lcs.s., Tr. d'Orn. p. 152 (1831). - Pucher., Rev. et Mag.de Zool. 1853,

p.G.).— Ilarll., Journ.f. Orn. 1855, p.422.

Cuculus cinerascens, Oray, Oen.B. II, p. 4G3, n.4l (I8'(7).

Cuculus pyrrhophanes, Gray, Gen.R. II, p. 'i63, n.'i6(l8i7).

Cacomantis flabelliformis, Rp., Consp. I, p. 104 (1850). — Id., Consp. \'oì. Zygod. p. 6,

n. IS2 (Aten. Ital. I85'i). - Gab. et Iloin , Mns. Iloin. IV, p.24 (1862). — Gonld, Ilandb.B.

Anstr.l, p,6l8 (1865).- Wald., Trans. Zool. Soc. Vili, p.5'i (1872). - Salvad., Ann. Mus.

Civ.Gen.XlIl, p. 457, n.4 (1878).

Ololygon flabelliformis, G. R. Or., Iland-List, II, p.2l7, sp.9020 (1870).

Cacomantis incertus, Bp., Gonsp. Voi. Zygod. p. 6, n. 183 (Aten. Ital. 1854).

Supra cinerascens, nitore viridi-tnelallico, pileo uropygioque caerulescenlinribus ; supra-

caiidalibiis exterioribus extcriits albo mari/inatis; sublus rufesccns , mento et genis cinera-

scenlibm, plumis tibialibus pallide rufenrentibus, cineraceo undulatis; remifiibus fuscis, intus

macula lata fasciali alba nolatis ; liumeris albidis , subalaribus ochrascentibus ; rectricibus

nigris, ctjaneo micanlibus, maculis in ulriusque pogonii margine, maculis fascialìbus in po-

gonio interno rectricum duarum exlimarum et maculit apicali albis notatis; rostro fosco,

mandibulae basi infra brunnescente-comea, pedibus flavis.

Long. tot. O^.^SO; al. 0'>',135; caud. 0"°,130; rostri 0'",018; tarsi O^.OIS.

lìab. in Nova Hoiiandia (Lalham, Gould) ; in Papuasia — Insulis Aru [Beccari,

von Rosenberg).

a (265) 9 Giabu-lengan (Aru) 6 Maggio 1873 (B.).

Individuo in abito imperfetto, con numerosi residui dell'abito di tran-

sizione, cioè colle parti superiori sparse di piume brune, e le inferiori di

color grigio tinto di rugginoso e con fascie scure trasversali ben distinte
;

il sottocoda è di colore rossigno unicolore verso la base, bianchiccio con

fascie scure trasversali verso l'apice; alcune timoniere hanno le macchie

marginali e le fascie trasversali rossigne.

Questo individuo è similissimo ad altri giovani di Australia, dai quali

differisce soltanto per dimensioni un poco minori:

Lungh. tot. o°',245; al. o", i3o; coda o^jiaS; becco o^jOiS; tarso o^jOig.

(I) Pucheran riferisce il C. pyrrhophanus, Vieill. al C. sepulcralit, Miill. di Giava, e non al

C. flabelliformis, come hanno fatto Cabanis ed Heine.
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Questa specie probabilmente emigra dall'Australia nelle Isole Aru, ove

prima del Beccari fu trovata dal von Rosenberg, il quale ne ha inviato

un individuo, che io ho visto nel Museo di Leida.

Sp. 155. Cacotnantis castaneiventris , Godld.

Gacomantis castaneiventris, Gould., Ann. and Mag. Nat. Hist. ser. 3, 701. XX, p. 269(1867)

(Tipo esaminato).— Id., B.Austr. Suppl. pi. 55. — G.R. Gr., Hand-List, II, p. 217, sp.9029

(1870).— Wald., Trans. Zool.Soc. Vili, p. 54 (1872).— Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen. VII, p.915

(1875); XIII, p.457, n.5 (1878).

Cacomantis assimilis? Salvad. (nec G. R. Gr.), Ann.Mus. Civ. Gen. VII, p. 762 sp. 36 (1875)

(Monti Arfak).— ? Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. Ili, p. 256 (1878); IV, p. 96 (1879). - Salvad.,

Ibis, 1879, p.321.

Cacomantis sp., Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. IX, p. 16 (1876) (Kaiabui).

Supra nitide et saturate cinereo-plumbeiis ; alis fuscis, aeneo-virescente micantibus
;

gastraeo, mento chiereo excepto, saturale rufo-chmamomeo ; suhalaribus albido-rtifescentibus;

remigum pogonio interno , basin versus , late albido-isabellino ; cauda supra nitide nigro-

cyanescenlc, sublus fusca ; rectricum apicibus albis
;
pogonio intei'iio earum maculis fascialibus

óbliquis, albidis, interdum notatis; rostro fusco, basin versus pallidiore; pedibus flavis (?),

in exuvìe pallidis.

Juv. Superne sordide fuscus , uropygium versus aeruginoso tinclus ; inferne sordide

griseus ; abdomine medio albido ; subcaudalibus rufescentibus.

Long. lol. 0"',210-0'°,225; al. 0",106-0'»,113; caud. 0"',100-0"',117
; rostri 0"° ,01 5-

0'",016; tarsi O-'.OII.

Hab.m Peninsula septentrionali Novae HoUandiae {Gould); in Papuasia — Nova

Guinea meridionali, prope Naiabui (D' Albertis) , in montibus Arfak {Beccari, Bruijn)

,

prope Ranioi (Beccari); Salavatli {Bernstein, Mus. Lugd); Misol (Mmì. Lugd.);\as. Aru

[von Rosenberg).

a
(
—

) 9 Arfak Giugno 1874 (Bruijn).

Individuo adulto con traccia di macchie bianche lungo lo stelo e sul

margine interno delle timoniere.

b (—) cf Arfak (Biuijn).

e
(
— ) cf Arfak Giugno 1874 (Bruijn).

a (-) cf Hatam (Arfak) 4 Luglio 1875 (B).

L'esemplare d, è simile al tipo, col quale l'ho confrontato.

Questi ultimi tre individui sono adulti come il primo, dal quale dif-

feriscono per avere ben distinte le fascia oblique bianchiccie sul vessillo

interno delle timoniere.

e (— ) cf ProB (Arfak) 9 Luglio 1875 (B.).

Individuo in abito imperfetto, dilFerenta dai precedenti per avere

alcuni residui dell'abito giovanile, cioè qualche piuma bruna sulle parti
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superiori, alcune bi:mchiccie tra quelle castagne delle inferiori, ed alcune

penne brune con margini rugginosi tra quelle della coda.

La reminiiia a od il maschio (.') d hanno dimensioni alquanto mag-

giori degli altri tre maschi.

/ (— ) 9 Ramoi 8 Febbraio 1875. « Iride bruno scuro » [lì.).

Lungi), tot. o°,igo; ai. o^iOgS; coda o^jOgi; becco o"',oi7; tarso o^jocj.

Individuo giovane in muta, colle piume delle parti superiori in parte

brune ed in parte cinereo-plumbcc ; le parli inferiori sono in parte bian-

chiccie ed in parte di color rossigno-caunella , che sul sotlocoila è un

poco pili chiaro che non sul petto, e che non negli individui adulti. Esso

è molto pili piccolo degli individui precedenti; merita di essere notato che

queste dimensioni minori non sono in rapporto coU'apparente eia dell'indi-

viduo, il quale sebbene giovane, tuttavia è molto più avanzato nella muta

dell'individuo seguente, che sebbene in abito veramente giovanile, è

tuttavia molto più grande del presente.

g (564) c^ juv. Naiabui Sellembre 1875. a Becco nero; piedi carnicini bian-

chicci; si nutre d'in.selli e di bruchi » [D'A).

Individuo giovanissimo da me in altra occasione menzionato [Ann.

Mus. Civ. Gen. IX, p. i6, 1876); esso ha le parti superiori brune uni-

coloii, volgenti al rugginoso sul groppone e sul sopraccoda ; le parti in-

feriori sono grigie sudicie, alquanto più bianchiccie sul mezzo dell'addome,

e tinte di rossigno sul sottocoda; le ali hanno sulla faccia inferiore la so-

lita fascia obliqua bianca ; le timoniere sono nere-azzurrognole e sui mar-

gini hanno macchie triangolari ravvicinate, rugginose, le quali sulle due

timoniere esterne si prolungano in fascio trasversali; becco nero; piedi

carnicini.

Lungh. tot. circa o^jaao; al. o", 108; coda o'^fi^S; becco o'°,oi6; tarso

o'°,oi8.

Questa specie si riconosce facilmente nello stato adulto pel colore can-

nella intenso ed uniforme delle parti inferiori; quel colore sale fino al

mento, il quale è di color cenerino; inoltre essa si distingue anche pel

colore cenerino-plumbeo cupo delle parti superiori.

Il C. castaneiventris somiglia al C. sinius (Peale) delle Isole Fiji, dal

quale dilFerisce per le dimensioni minori, pel becco molto meno robusto,

pel colore delle parti superiori cenerino-plumbeo, e non verdognolo, pel

colore delle parti inferiori più vivo e piiì uniforme, per le fascie oblique

biancastre della coda talora mancanti, e, quando esistono, molto meno
larghe, e meno distinte.
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Questa specie è anche notevole per l'abito del giovane, il quale ha

tanto le parti superiori quanto le inferiori senza fascie trasversali, e per

questo rispetto essa ditFerisce cospicuamente dalle affini.

Il C. castaneLventris fu scoperto al Capo York ; è probabile che

esso si trovi in tutta la Nuova Guinea. Nel museo di Leida ho visto

individui di Salavatti, raccolti dal Bernstein, di Mysol, e due delle Isole

Aru, raccolti dal von Rosenberg.

Sp. 156. Cacomantis aeruginosus, Salvad.

Gacomantìs assimilis pari., Wall., P. Z. S. 1863, p.23 (ex Buru, tantum).

Guculus sonnerati part., Schleg., Mus. P. B. CmcuK, p.25 (ex Ceram, tantum) (1864).

Cacomantis virescens, Salvad. (nec Brùggem.), Ann. Mus. Civ. Gen. Vili, p- 373, sp. 10

(1876) (Buru).

Cacomantis aeruginosus, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIII, p. 458, n.6 (1878).

Suiìra saturate cineraceus, nitore virescente -metallico ; alis fuscis, aeneo-virescentibus ;

subtus saturate rufus, mento et lateribus capitis cineraceis ; remigibus intus macula fasciali

albida praeditis; subalaribus rufescentibus ; cauda supra atro-caerulea, nitore virescente;

reclricum apicibus et macuUs fascialibus, vel Iriangularibus pogonii interni albis, viaculis parvis

pogonii externi rufescentibus, rostro fusco, mandibulae basi pallida; pedibus flavis (?).

Long. lot. circa 0"','230-0"','235; al. O"",! 16-0", 123; caud. 0», 105-0", 122; rostri

0", 01 7-0" ,018; tarsi 0",0I8.

Hab. in Moluccis — Buru [Bruijn, Wallace); Cerara [Wallace, Mus. Lugd.); Amboina

{Mus. Lugd.).

a (— ) Cf Kajeli (Buru) 30 Ottobre 1 875 [Bruijn).

Individuo adulto in abito perfetto, tipo della specie.

b (— ) cT Kajeli (Buru) 28 Ottobre 1875 [Bruijn).

Individuo adulto, simile al precedente, ma col colore rossigno-rugginoso

delle parti inferiori meno vivo, e leggermente misto di grigio sul petto

e sulla parte anteriore del collo, e colle macchie triangolari sui mar-

gini delle timoniere di color rossigno.

Questi due individui sono simili ad uno di Ceram {Mus. Brit.) rac-

colto dal Wallace, e ad altri di Buru, di Ceram e di Amboina esistenti

nel Museo di Leida, e differiscono da quelli di Celebes (C vii-escens

,

Briiggeman) pel color rosso-castagno delle parti inferiori più intenso, seb-

bene meno puro e misto di grigio, e piià esteso in alto verso il mento,

come nel C. sepulcralis di Giava, che alla sua volta ha il color rossigno

delle parti inferiori piiì chiaro.

Questa specie si distingue pel colore cineraceo bronzato cupo delle

parti superiori, e pel colore rugginoso delle parti inferiori molto vivo, ma
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non tanto , e neanche così puro , come nel C. castaneiventris , cui essa

somiglia.

Prohabilmentc il C. aeruginosus è confinato nelle isole del gruppo

di Aniboina, cioè nell'isola di questo nome, in Ceram ed in Buru.

Sp. 157. Cacomantis asslmilis (G. R. Gr.).

Cuculus assimilis, G. I\. Gr., l'. Z.S. 1858, p. 18ì, 19,5 (Aru) (Tipo esaminato; individuo non
al lutto adulto). — Id., Cat. B. iNow Guin.p. -li, 60 (1859). — Id., I'. Z.S. 18BI, p. m (Aru,

Mysol (individuo di .\Iy?;ol non adulto), Waif^ion). ~ I\osnnb.,.\atuiirk. Tijdsclir. Ned. Ind. XXV,

p. l'3t), sp. 63 (1863).— Id., .loiirn f. Orn. 186i, p. 1 17, sp. fi3. — Gieb., Thes. Orn. 1, p. 823 (1872).

? Cuculus (Cacomantis) tymbonotus (I), G. R. Gr. (noe Miìll.), P. Z. S. 1860, p. 329 (Ternate).

Cuculus (Cacomantis sepulcralis, G. R. Gr. (nec Muli.), P. Z. S. 1860, p. 359 (Batjan).

Cacomantis infaustus, Cab. et Ilein., Mus.IIein.IV, p. 23 (1862). — Wald., Trans. Zool.Soc.

Vili, p.5ì (187;')

Cacomantis assimilis, G. R.Gr., P.Z. S. 1861, p.437 (My-sol).— Cab.et Hein., Mus.Hein.IV,

p.23, not.(1862>.— Finsch, Neu-Guin.p. 159 (/M/Vim)( 1865). — Wald., Trans. Zool. Soc. Vili,

p.5ì (1872).— Sharpe.Pr.Linn. Soc. XllI, Zool. p.'i92,sp. 19(1877) (Port Moresby\— Salvad.,

Ann. Mus.Civ.Gen. XIII, p. 458, n. 7 (1878); XIV, p.6i2 (1879).

Cuculus sonnerati, pt., Schleg., Mus. P. B. Cuculi, p. 25 (Ilalmahera, Batjan, Ternate, Mareh,

Motir, Tidore) 0'''6'i). — Rosenb., Reist. naar Geeiwinkb. p. 6 (1875).

Cacomantis assimilis part., Wall., P. Z.S. 1863, p.23 (Moluccas).

Ololygon assimilis, G. R. Gr., Iland-List, II, p.217, sp.9026 (187(ì).

Ololygon infaustus, G. R. Gr., Iland-List, II, p. 217, sp.9023 (1870).

Cacomantis insperatus , Sclat. (noe Gouid), P. Z.S. 1877, p. 106, sp. 32 (Dnke of York
Island, New Britain). — ? Finsch, P. Z.S. 1879, p. 12.

Cuculus sp., Rosenb., Malay. Arch.p. 371 (1878-79).

? Cacomantis sp. ine., Sclat., P.Z. S 1879, p. 447.

Neviu, Abitanti delle Isole dei Duca di York {Hubiier).

Supra divacco-fuscus, nitore bronsiiio-melallico; capile cinerascentiore, niUtre vix ullo;

Sìihlus cini'rasceiìs, mento et collo f]rìsescentinrihus, plumarum marginilms, crissum versus,

sensim laliiis rafacenle tinctis; cris'<o et subcaudalilnis pure rtifis; remiqibus intus ma-

cula fasciali aUiida, pauUuin rufescente, nolalis; subalaribus rufis; cauda olivaceo-fusca

,

nitore bronzino-mclallico , apicem versus, pvaesertim facie inferiore, obscuriore; reclricum

pogonio interno maculis triamjularibus albidis , vel albido-rufencentibus et macula apicali

alba nolalis; rostro fusco, mandibulae basi pallida; pedibus flavis.

Juv. Supra rufo-aerufiinosus-, fasciis fnxeis Iransrersis notatus; sublus albidus , collo

antico et suhraudatibus rufeseentibus, fasciis fuscis transversis natntus.

Long. lol. 0"',200-0"°,2l5;al. O",! 13-0™, 121 ; caud. 0"", 101-0™, 103; rostri O^.OI?-

O^.OIS : tarsi O^.OIG.

Ilab. in Papnasia — Insulis Aru (Wallace, von Rosenberg, lìeccari] : Nova Guinea,

Montibus Arfakianis [Bruijn, Waelders , Andai [von Rosenberg) ; insula Ducis York [Brown)
;

Nova Brilaiinia {Browu) ; Miseri [Reccari]; Mafor (Meyer); Guebeh [Rernstein); Salvalli

(Hoedt); Kolliao [Bcnis/wil; Misol [Wallace, Iloedl): Ins. Kci [von Rosenberg); in Moluccis

— Pulo-Padjang (iwi Rosenberg): (jorain [Mus. Tweeddale); Balcian (Reccari); Ternate

(Rernstein, Rrnijn): Halmahera (Rernslein, Rruijn) ; Morty (Mus. Tweeditale); Tidore

{Rernstein^; Obi majore (Rernstein).

Serie IT. Tom. XXXITI. *a
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a (321) cT Giabu-lengan"(Aru) U Maggio 1873. « Iride bruno scuro • (B.).

Individuo adulto in abito perfetto con la parte subapicale delle timo-

niere, cioè precedente l'apice bianco, distintamente nerastra; esso è simile

in tutto ad un individuo del C. assimilis, Gray, di Misol.

b (— ) cf Monte Arfaii 13 Maggio 1875 (R).

Simile al precedente, ma col sottocoda di color rosso -rugginoso più vivo.

e (— ) cf Korido (Miseri) 21 Maggio ^875 (fi.).

d (-) cT Korido 23 Maggio 1875 (B.).

e (—) cf Korido 14-15 Maggio 1875 (B.).

Questi ultimi tre individui sono anch'essi adulti; essi differiscono dai

precedenti per avere il colore rugginoso dei margini delle piume delle parti

inferiori gradatamente piiì appariscente e piiì esteso verso il collo nell'ordine

col quale essi sono annoverati, ed in modo corrispondente è più vivo in essi

il color rosso-rugginoso del sottocoda.

Essi differiscono dai due individui delle Isole Aru, e dei monti Arfak

pel colore delle parti superiori più cupo, tuttavia non mi sembrano spe-

cificamente diversi da quelli.

/ (465) 9 Vokan 1 Giugno 1873 (B.).

Individuo giovane nell'abito epatico, colle parti superiori tutte di color

rosso-rugginoso, attraversate da fascie irregolari nere-verdognole ; le parti

inferiori sono bianchiccie, tinte di rugginoso sul collo e sul sottocoda,

anch'esse con fascie trasversali nerastre ; sulla parte inferiore delle ali si

nota una grande fascia obliqua bianco-rugginosa; le cuopritrici inferiori

delle ali sono dello stesso colore con punti e fascie trasversali nerastre
;

le timoniere sono nero-verdognole con macchie triangolari rugginose sui

margini. Riferisco questo individuo alla stessa specie dei precedenti per

analogia di ciò che avviene nelle specie affini, e per avere le dimensioni

e la provenienza del primo individuo.

g (— ) 9 Rainoi 8 Febbraio 1875. « Iride bianco sporco » (B.).

Simile al precedente, ma più screziato e meno regolarmente fasciato.

h (— ) — pullus. Arfak Giugno 1874 (Bruijn).

Individuo nidiaceo, nel colorito simile al precedente.

Var. major.

Long. tot. 0"',245; al. 0'»,125-0°',134; caud. 0"',120; rostri 0'",018-0'»,017
; tarsi

O^.OIS.
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Hab. in Moluccis — Batcìan [lìeccari); Ternate {Bermlein, Bruijn); Halmahera
Bernstein, Bruijn); Morly [Mus. Tweeddale]

; Obi majore (Ber«j/ein) ; Tidore (Bernslnn);

in Papuasia — Mafor {Meyer); ins. Ducis York (Brown); Nova Brilannia [Brown).

i {—) d" Batcian 26 Novembre 4 874 [B.).

J {— ) 9 Ilabnahera Dicembre 1874 {Bruijn}.

k (— ) 9 Ternate Ottobre 1873 {Bruijn).

Questi tre individui sono adulti in abito perfetto, siniilissimi fra loro,

e similissimi ad uno di Mafor, raccolto dal Meyer, e ad altri dell'Isola

del Duca di York e della Nuova Britannia, raccolti dal Brown, coi quali

li ho confrontati.

l (—) cf Ternate 30 Novembre 1874 {B.).

Simile ai precedenti, ma colle parti inferiori piii cospicuamente tinte di

rossigno; somiglia all'individuo e di Misori, ma è più grande.

m {—] — Ternate 3 Febbraio 1875 (B.).

Individuo non al tutto adulto, in abito imperfetto, simile al tipo del

Cucidus assimilis, Gray ; esso ha le parti inferiori di color grigio-rossigno

con traccie di fascie scure trasversali.

n {—) 9 Ternate Ottobre 1873 (Bruijn).

Individuo giovane in abito di transizione. Parti superiori grigio-olivastre

con traccie di macchie rossiccie e fascie trasversali scure sul pileo e sulle

ali; alcune piume del sopraccoda sono come nell'individuo seguente (gio-

vane nel primo abito) di color rossigno con macchie trasversali nerastre,

le parti inferiori sono bianchiccie, tinte di rossigno, specialmente sulla parte

anteriore del collo, ed attraversate da fascie nerastre.

o {—) 9 Ternate 30 Novembre 1874 {B).

Indiviiiuo nell'abito epatico, più giovane del precedente; esso somiglia

all'individuo / di Aru; ha tutte le parli superiori rossigne con fascie tras-

versali nerastre, e le inferiori bianchiccie, tinte di rossigno sulla parte

anteriore del collo, ed attraversate da fascie nerastre.

p (—) — pullus. Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

Individuo nidiaceo, od appena sortito dal nido, simile al precedente,

ma col colore rossigno predominante sulle parti superiori.

Sebbene gli individui del gruppo di Halmahera dilleriscano in ge-

nerale da quelli delle Isole Aru, della Nuova Guinea e di INIisori, per le

dimensioni maggiori, tuttavia non sono lontano dall'ammettere che tanto
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gli uni quanto gli altri appartengano alla medesima specie, tanto più che

i primi tre individui soprannoverati di Batcian, di Halmahera e di Ter-

nate sono in tutto simili ad uno di Mafor e ad altri dell'Isola del Duca di

York e della Nuova Britannia inviati dal Brown, coi quali li ho confron-

tati, e che sono stati riferiti dallo Scialar al Cacomantis insperatus , Gonìd.

Questa specie somiglia moltissimo al C. virescens ed al C. aerngiuosus

,

ma ne dilFerisce per la tinta rugginosa delle parti inferiori molto meno

distinta, per cui mentre in quelli le parti inferiori sono da dire losso-

rugginose, nel C. assimilis invece esse sono da dire grigie, tinte di ros-

signo, tranne il sottocoda, che è di colore cannella puro, per cui esso

contrasta col colore dell'addome.

Il tipo di questa specie, da me esaminato nel Museo Britannico, è un

individuo non al tutto adulto.

Io ho esaminato individui di tutte le località sopra indicate; quelli

di Pulo-Fadjang e delle Piccole Kei, conservati nel Museo di Leida, sono

alquanto più piccoli; uno delle Isole Ara non al tutto adulto, pure nel

Museo di Leida, ha il petto e l'addome piiì cospicuamente tinti di rus-

signo; tutti gli individui di Misol da me esaminati appartengono a questa

specie, per cui non dubito che alla medesima sia da riferire il C. infaustus,

C. et H. di Mj'sol, sebbene esso venga descritto col margine interno delle

remiganti con macchie triangolari bianco-rossigne.

L'individuo di Mafor, raccolto dal Meyer, somiglia ad altri di Ternate,

ma è il più grande di tutti: lungh. tot. o°',24o; al. o'",i3o; cod. o°',ii5;

becco o'°,02 1 ; il becco specialmente è notevolmente più grosso e più

lungo.

Il von Rosenberg, discorrendo, a quanto pare, di questa specie col nome

di C. sonnerati, dice: che essa s'incontra assai di frequente, perfino nel-

l'interno dei villaggi, e specialmente nei cimiteri indigeni, nei quali crescono

gli alberi detti Fiosso (Butea frondosa), e perciò gli abitanti presi da

superstizioso terrore la chiamano uccello spettro. Spesso si ode il suo

strano canto, il quale consiste in un suono che viene ripetuto da dieci

a quindici volte di seguito, con intervalli sempre piii brevi, e crescendo

gradatamente di forza.

Sp. 158. Cacomantis tymbonomus (S. Mììll.).

Cuculus variolosus, Vig. et Horsf., Trans. Linn. Soc. XV, p.300, n. 5 (jiiv.) (1826) (Tipo

esaminato).- Gray, Gen.B.II, p.463, n. 44 (1847).

Cuculus tymbonotnus, S. MiJll., Verh. Kat. Gesch.Nederl. Overz. Bezilt. Land- en Volkenk.

p. 177, not.sp.3 (ex Timor) (1839-1844) (Tipo esaminato). — Gieb., Thes. Orn. I, p. 835 (1872).

— Rosenb., Reist. naar Geelwinkb. p. 6 (1875) (ex Ternate).
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7 Cuculus insperatus, fioiilit, P. Z. S. \8il<, p. 19 (N. S. Wales).— !<1., f). Anstr. IV, p.87 (1848).

— G.n.Gr., (Imi. [ì. Il, p. 'iG3, ii. uU (1817). - iiclib., Vog. .\ouholl. Il, p. I l'i, u.-iS'i.— Giel..,

Thes.Orn.I, p. 828 |l87i>).

Cuculus dumetorum, Goiild, 1'. Z. S. I8'i5, p. IO (Pori EssiiiRton).— Id., B. Aiistr. IV, in texi.

tal). 87 (IH'iS) - Id., Inir. H.Austr p.67, n.34l (1848).— Gray, Gen. H. II, p.463, n. 51 [1847).

— Rchls., Vocj. .Noiiholl II, p. tl5, nt p. 3>iil, n.S'il. — G. II. Gr., P. Z.S. 1858, p. 195. - Id.,

nat. B. New Giiin.p.6() (18511) — Qieb., Thos.Om.I, p. 8;^G (1872).

Cuculus symbonomua ,!), G. B. Gr., Gen. B.II, p. 463, ii. 12 (1847).

Cacomantis tymbonomus, Bp., Con.<p. I, p. lui (1850). — Id., Cunsp. Voi. Zygod. p. 6,

sp. 181 ;I854). — Gab.et lloin., Miis. Iloln. IV, p. l'2. not. ;1862).— Wall., P. Z. S. 1863, p. 484.

— Finsch, Neu-Gtiin. p. 15'J (1865) (ex Ceram, Ternate, Ilalmahera, Batjan, Timor) — Wald.,

Trans. ZooI.Soc. Vili, p.54 (1872).— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.Xlìl, p. 458, n. 8 'J878).
— D'Alb.pt Salvad., op.cit. XIV, p. 43 (1879).

f Cacomantis insperatus, Bp., Consp. I, p. 104 (1850).— Id., Con.sp. Voi. Zygod. p. 6, sp. 175

(Aten. Hai. I85'i). — Cab. ot Ilein., Mus. Ileìn. IV, p. 24, nota (1862). - Gouid, Handb. B. Austr.

f, p 610 (I8G.-,).

Cacomantis dumetorum, Bp. , Consp. I, p. 104 (1850). — Id. , Consp. Voi. ZyRod. p. 6,

sp. 176 (Vteii. Ital. 185'i).— Cab. et Iloin., Mus. Hein IV, p.24, not. (1862). - Gouìd, Handb.

B. Austr. I, p.6M (1865).— Bamsay, Pr. Linn. Soc.K. S. W.III, p.257 (1878); IV, p.96 (1879).

— Salvad., Ibis, 1879, p.32l.

Cuculus sonnerati pt., SchIPE;., Mus. P. B. 6'»f»/(, p. 23 (ex Timor, p. 25) (1862).

?01olygon insperatus, G.R. Gr., Haiul-List, II, p. 217, sp. 9021 ^l.S70).

Ololygon tymbonomus, G. B.Gr., Haiui-Mst, li, p. 217, sp. 9U24 (1870).

Ololygon dumetorum, GB. Gr., Iland-List, II, p. 217, sp.903l (1870).

Sujtra pallide orisen-olivaceus. pileo firisascenliore, supracaìtdalilms, alis, et cauda supi-a

aeneo-vircsceiite micanlibus; subtus aWido-rufescens, subcaudalibus panilo rufescenlioribus:

lateribus capilis pallide cinereis; alis subtus fascia lata obliqua albida notatis; subalaribus

albido-rufescenlibus; rawla apirein rersux fiisca; recirìcum apicibtts albis
,
pogonio interno

rectriciim maculis albis Irianfjularibus notato; rostro fusro, mandibulae basi pallida
;
pedibus

fusco- flavidis ?

Long. tot. 0'°,210; al. O^jISS-O"", 121; cauil. O^.HO-O", 106; rostri 0™,OI7-0",Ot8;

tarsi 0"",017.

lìab. in Timor (S. Mùllcr) ; in Moluccis — Amboina {von Rosenberg); Ternate [Wal-

lace, Mus. Tweeddale) ; in Papuasia — ? Waigiou [Mus. Brit. fide Walden); Batanta

(Bruijn\; Misol [Hoedtì ; Miosnom (vnn Rosenberg); Nova Guinea, Andai [von Rosenberg,

Bruijn), Mansinam [lìecrari, lirnijn), ad Dumen Fiy [D'Albertis); Insulis Aru [Beccari)

— in Nova UoUandia, ad Caput York, prope l'ortum Essington [GouId]
,
prope Somersel

[D'Albertis et Tomasinelli)

.

a (— ) cf Temale Seltombre 1875 [Bruijn].

h [—) 9 Batanta Luglio l87o (Bruijn].

e (— ) — Isole Aru 1873 [B.].

Questi tre individui sono adulti in abito perfetto, e simili al tipo del

C. ijmbonomus, S. IMiill.

d (— ) 9 Mansinam (N. Guinea) 5 Giugno 1875 (Bruijn).

e [—) cf Mansinam 7 Giugno 1875 [B.].

Questi due individui, simili fra loro, non sono in abito perfetto ; essi

hanno le parli superiori come quelle dei primi tre individui; ma su di
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essi si nolano alcune piume, e specialmente le cuopritrici delle ali, ed anche

le piume del pileo, con macchie e margini rossigni; inoltre in tutti tre

le parti inferiori, e specialmente il petto e l'addome, sono attraversate da

fascie grigie poco distinte.

e'"'' (617) 9 Fiume Fly (420 m.) 11 Novembre 1877. « Becco nero, mandi-

bola più chiara; piedi giallo-olivacei ; occhi biancastri. Si nutre di bruchi. » {D'A.).

Esemplare in abito di transizione.

/ (— ) cf Mansinam 7 Giugno 1875 (B.).

g (—] cf Andai Giugno 1873 (Bruijn).

ft(351)9 Vokan (Aru) 3 Giugno 1873 (B.).

Questi ultimi tre individui, anch'essi molto simili fra loro, sono giovani

nell'abito epatico, e sono simili in tutto al tipo del Cuculus variolosus, V.

et H., da me esaminato nel Museo Britannico ; essi hanno le parti superiori

di color rossigno chiaro con macchie e fascie trasversali nerastre, e le in-

feriori bianchiccie, tinte di rossiccio chiaro sulla parte anteriore del collo,

sulla quale sono sparse numerose e grandi macchie nerastre, mentre il

petto, l'addome ed il sottocoda sono attraversate da fascie nerastre. Il primo

dei tre giovani (/) presenta già alcune piume dell abito adulto, cioè alcune

piume grigio-oUvacee sulle parti superiori, ed alcune di color rossigno-

chiaro sulle parti inferiori, con traccie di fascie trasversali sul petto e

sull'addome; unicolori, cioè senza fascie, sono le piume del sottocoda.

Questa specie si distingue facilmente pel suo abito molto più chiaro

di quello delle altre specie , ed in particolar modo pel colore grigio-

olivastro chiaro delle parti superiori, e pel colore bianco-rossigno delle

inferiori. Anche i giovani si distinguono facilmente pel colore rossigno-pallido

delle parti superiori e per le parti inferiori molto più biancheggianti. Fi-

nalmente gli individui di età media, ossia in abito di transizione, hanno

fascie trasversali grigie poco distinte sulle parti inferiori rossigne chiare.

Questa specie occupa un'area molto vasta, giacché da Timor, ove

la scopri il Mùller, si estende nelle Isole del gruppo di Halmahera, in

quelle del gruppo di Gerani , nella Nuova Guinea, nelle Isole Aru, e fino

al Capo York ; Lord Walden menziona (/. e.) un Cacomantis di Waigiou,

che probabilmente è da riferire a questa specie; io non ho potuto tro-

varlo nel Museo Britannico.

Il Finsch (1. e), oltre a Timor ed a Ternate, indica pure Geram, Hal-

mahera e Batcian come località abitate da questa specie; nel Museo di

Leida non esistono individui di Ternate, di Gerani, di Halmahera e di

Batcian; gli individui di queste località, tranne quello di Gerani, che spetta

al mio C. aei'uginosiis, appartengono al C assimilis.
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Il Wallace {P. Z. S. i863, p. 22) ha espresso il sospetto che il suo

C. assimilis di Buru sia identico col C. tjnihoìiomus, ma questo sospetto

è senza f'ondanunto, giacché esso appartiene al mio C. aciiii^innsus.

Io ho rilerito a questa specie tanto il C. dumetorum, Goulil, quanto

il C. insperatus, Gouid; riguardo al primo, che fu descritto di Porto Es-

sington , e del quale ho avuto diversi individui dal (iould, indicati con

quel nome, la cosa è certa, giacché essi non dili'eriscono in alcun modo

dagli individui confrontati col tipo del C. tjmbonomus. Riguardo alla iden-

tità del C. insperatus col C. tjmbonomus, ossia C. dumetorum, la cosa può

ammettere qualche dubbio, giacché il C. insperatus fu descritto della Nuova

Galles del Sud, e tre individui di quella località, tra i quali uno perfet-

tamente adulto avuto dal GouId, dilleriscono da quelli del Capo York

per le dimensioni maggiori, e l'adulto per una leggera tinta grigia sulla

parte anteriore del collo e superiore del petto. Rispetto alle dimensioni

si noti che mentre il GouId dà poli. 6 1/2 per la lunghezza dell'ala del

suo C. insperatus, i tre individui da me esaminali non he hanno 5 1/2,

per cui è probabile che il Gould abbia commesso errore. Giova pure

notaio che il Gould, descrivendo il C. dumetorum, disse che oltre al-

l'essere più piccolo del C. insperatus , ne ditferiva per avere colori più

oscuri, mentre in realtà rispetta al colorito non v' è dillerenza che possa

avere valore specifico.

Gen. RHAMPHOMANTIS , Salvad.
Typus:

Rhamphomantis, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIII, p. 459(1878) Cuculus megarhynchus,G. R. Gr.

Sp. 159. Rhamphomantis megarhynchus (G. R. Gr.).

Cuculus megarhynchus, G. R.Gr., P. Z. S. 1858, p. 184. 195 (Ani)- — Id., Cat. B. New
Guin.p. 44,60 (1850).— Id., P. Z. S. 1861, p. 437. - Rosenb., Natuiirk. Tijdschr. v. Nederl. Ind.

XXV, p. 230, 5p.64 (1863). - Id., Journ. f. Orn 1864, p. 117, sp.64. - Gieb., Thes. Orn.I,

p.830 (1872).

Cacomantìs megarhynchus, Cab. et Hein., Miis. Ilein. IV, p. 23, not. (1862;. — Finsch,

Neu-Guin.p. 159 (1865).

Ololygon megarhynchus, G. R.Gr., Iland-List, II, p. 217. sp.9025 (1870).

Rhamphomantis megarhsmchus, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIII, p. 459, n. 9 (1878).

Superne cum alis fusco-aeneo-virrscpin, capite superne cum lateribus capilis cinereo-

plumbeo ; collo antico, pectore, abdomine et subcaudalibus sordide rufescenlibus, griseo-variis ;

subcaudalibus coiispicue fusco-transfasciolatis; tectricibus alaruvi rufescmle marginatis;

stibalaribus remigumque marginibus inicrnis rufis; cauda superne dorso concolore, reclricum

apicibus rttfescentibus, macula subapicali nigricanle nolatis; reclrice exlima in pogonio in-

terno fasciis rufis striclioribus, et nigricantihus latioribus notata; rostro nigro, pmlibus fuscis.

Jun. Pileo brunneo, vix cinereo tinclo , auricularibus fuscis: dorso et alis brunneo-

olivaceis, corpnre sublus tufo.
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Long. tot. 0"",l9o; al. 0'" ,400; caud. O-^.OTi; rostri O-^.OaS; tarsi O^.Oie.

Hab. in Papuasia — Ins. Aru [Wallace); Nova Guinea, prope Passim [Meyer), in

Monlibus Arfali [Mus. Lugd.), prope Dorei (Bruijn, Mu$. Turaliano).

Io ho esaminato e descritto il tipo di questa specie, la quale merita

veramente il nome di megarhjncha, e deve, secondo me, costituire il tipo

di un genere distinto. Oltre che, per la straordinaria grandezza del becco,

questa specie è notevole per la conformazione della coda, per la quale

essa somiglia al Mjsocalius palliolatiis, e così pure è notevole pel colore

cenerino plumbeo del pileo e dei lati della testa nettamente separato dal

colore losco-verdognolo-metallico del resto delie parti superiori.

Ho trovato un secondo individuo di questa singolare specie nel Museo

di Leida, avuto dal Finsch come proveniente dai Monti Arfak; esso non

è al tutto adulto, e differisce dall'individuo tipo pei caratteri del giovane

sopra indicati; un altro individuo simile è stato inviato dal Bruijn per

mezzo dei Lai^laize, ed ora si trova nel Museo Turati; finalmente ho

visto due femmine di Passim, raccolte dal Meyer.

Gen. MISOCALIUS , Cab. et Hein.
Typus:

Misocalius, Cab. et Hein., Mus. Hein. IV, p. f6, nota (1862) . . . Cuculus palliolalus, Lath.

Sp. 160. Misocalius palliolatus (Lath.).

Tipped cuckow, Lath., Suppl. II, p. 138, n ÌQ.

Cuculus palliolatus, Lath., lnd.Orn.Suppl.il, p. 30, n. 5 (1801).— Id., Icon. Ined. II, t.27.

— Steph., Gen.Zool.IX, 1, p. 1 12 (1815). — Vieill., K.D.VIII, p. 237 (1817).— Id., Enc. Mélh.

p. 1337, n. 33 :1823). — Gray, Gen. B lì, p. 463, n. 24 :1847). — Gieb., Thes. Orn. I, p. 831 (1872).

Cuculus flavus, mas jun., Less., Tr. Orn.p. 152 (1831).— Pucher., Rev. et Mag. de Zool. 1853,

p. 69. — Hartl., Journ. f. Ora. 1855, p. 422.

Chalcites osculans, Gouid, P.Z.S. 1847, p.32. - Id., B. Austr. IV, pi. 88 (1848). — Rchb.,

Vò^. Neuholl.ll, p.ll6, n.436.— Bp.,Gonsp. Voi. Zygod.p. 7, sp. 195 (Aten.Ital. 1854).

Cuculus osculans, Gray, Gen. B. II, p.463, n.29 (1847).

Chrysocoocyx osculans, Gould, Introd. B. Austr. p. 67, sp. 342 (1848).— Bp., Consp. I, p. 106

(1850).— Rosenb.,Natuurk.Tijdschr. Kederl. Ind. XXV, p. 230, sp.66 (1863). — Id., Journ. f.

Orn. 1864, p. 117, sp. 66 (ex Ceram (!) et Australia).

Misocalius palliolatus, Cab. et Heìii., Mus. Hein. IV, p. 16, not. (1862). — Salvad., Ann. Mus.
GiY.Gen. XllI, p. 459, n.lO (1878).

Chrysocoocyx lucidus, pt., Finsch, Neu-Guin. p. 159(186.5) [ex Ternate (!), Ilalmahera (!),

Batjan, Amboina(!)].

Mesocalius (!) osculans, Gould, Handb B. Austr. I, p. 621 (1865).

Nisocalius (!) palliolatus, G. R.Gr., Hand-List, II, p.218, sp. 9033 (1870).

Capile, dorso et alis ijriseo-oUvaceis, vix nllentibux ; uropygio et supracaiidalibus pal-

lide grisflis
; fascia supi'rciliari, supra colli latera producia, alba ; auricularibus et macula

anleociilari nigris: fascia suboculari et mento albis; gastraeo rufescente; abdomine et sub-

caudaUbiis albidls; remigibns fuscis, intus in medio rufescentibus, subalaribus rufis ; cauda

rufescente, apice ejusdem albo, cauda siibtus apicem versus grisea, basin versus nigricante;
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reclrire extima maculis albi!: quinqtte in pogonio interno notali» ; rrctricilms 2*, 3', ni 4" ma-

cula siibapicali notalis; rostro fusco; inde fusco-uigra; tarsis antice et digiti» supra griseo-

virescentibus ; digilis subtus et tarsis postice griseo-carneis.

Lori};, lol. 0™,190; al. 115; caud. 0'",089; ro.slri O^.Oin; larsi O^.OIS.

Hab. in Nova Hollandia meridionali [Gonld], occidentali {Gilbert] ; in Papuasia —
Ins. Ani {voti Rosenberg); Kei {llocdt); in Moluccis — Balcian (Hernstein).

Questa .specie è rarissima nelle collezioni; essa è propria dell'Au-

stralia, ove è slata trovala n«lla Nuova Galles del Sud, nella parte me-

ridionale e nella occidentale, ma si estende anche nella Papuasia e nelle

Molucche; nel Museo di Leida esistono tre individui, uno delle Isole Ani,

uno delle Kei ed uno di Balcian.

Dice il Gouid che i suoi costumi sono quelli delle specie del genere

Lamprococcjx ; gli alberi folli di mediocre altezza sembrano da essa

preferiti ; il suo cibo consiste in insetti che prende fra i rami e sulle

foglie, od in cerca dei quali va saltellando tranquillamente. Il Gilbert

aggiunge che questo cuculo è molto sospettoso, e di averlo incontrato

soltanto nell' interno della parte occidentale d'Australia; esso manda a

lunghi intervalli un grido debole, prolungato e melanconico; vola lenta-

mente, ed a breve distanza. Lo stomaco è sottile, ma ampio, e tapez-

zato con peli di larve.

Il Gouid sostiene che non sia questa la specie descritta dal Latham
col nome di C. palliolatus, la quale cosa invece fu sospettata dal Bonaparte

e viene ammessa da Cabanis ed Heine. Lo Schlegel ha dato il nome di C.

palliolatus ad un esemplare del Lamprococcjx crassirostris, Salvad.

Gen. LAMPROCOCGYX , Cab. et Hein.

Typus :

Lampromorpha, Bp., Consp. Voi. Zygod. p. 7, gen. 46 [Aten. Ital. 1854)

(nec Vig. 1831) Cuculus plagosus.Lalh.

Lamprococcyx, Cab. et Hein., Mus. Hein. IV, p. 11 (186'.') . . . Cuculus lucidus, Gm.

Cìavis specierum generis Lamprococcygis:

I. Remigibus ad basin, exterius et intus, rufo-castaneis 1. L.meycrli.

\\. Remigibus exleriiis minime rufo-castaneis:

a. Dorso nitide viridi-aureo, \el partim cupreo-purpureo:

a', subalaribus transfasciolatis :

di', gastraeo telo albo, transfasciolato:

a'", pileo. cervice et dorso sommo cupreo-purpureis:

a*, rectricibus exterius minime ru6s 2. «plagosus.

b*. rectricibus 2', 3' et 4' basin versus, etiam exterius, con-

spicue rufis '.

3. » basatis.

b"'. superne omnino nitide viridi -cupreae; rectricibus 2*, 3" et 4*,

in pogonio interno, parte apicali fusca excepta, ruQs:

a*, major, long.al.O"»,)Ol>-0'°,094 4. «poecilurut.

Serie II. Tom. XXXIII. 's
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h^. minor, nitidior, longral U™,085 5. L. poeciluroidei.

h". collo amico et pectore summo conspicue riifis 6. «ruficollis.

h'. siihaliribiis albis, minime transfasciolatis (ad.) 7. « misoriensis.

b. dorso saturate viridi, caeruleo nilente 8. » crassirostris.

Sp. 161. Lamprococcyx meyerii (Salvad.).

Chrysococcyx splendidus , Meyer (nec Gray), Sitzb. k. Akad. der Wissensch. zu Wien,

LXIX, p. 74, 81 (1874) .Tipo esaminato).— Sclat., Ibis, 1874, p. 416.

Chrysococcyx meyerii, Salvad., Ann. Mus. Civ.Gen. VI, p.82 (1874). — Pece, Ann. Mus.

Civ.Gen.VlI, p.7I5 (187.5). — Salvad., Ann. Mus. Civ.Gen. VII, p. 762 (1875). — Becc , Ibis,

1876, p. 253.

Lamprococcyx meyerii, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.VIlI, p.912 (1875); X, p. 124 (1877);

XIlI,p.45',t, n.11 (1^78).— ?Ramsay,Pr.Linn. Soc.-\.S.\V.III,p. 256(1878); IV, p. 96 (1879).

— Salvad., Ibis, 1879, p.32l.

Ghalcites meyeri, Gould, B.of New Guin.pt. V, pi. 12 (1877).

Sitpra splendide viriiis, dorso, alis el cauda supra aureo-cupreo nitentibus
;
pileo et

genis fere tantum splendide viridibus; fascia posloculari alba; carpare subtus alba, fasciis

transversis, viridi-aeneis, omninn notalo; remigibiis fuscis, bnsin versus late et conspicue rufis;

subiilaribus albis, fisco traiisfasciatatis ; rectricibus subtus nigricanlibus , rectrive eslima in

pogonio exierno maciilis Irihiis vel qualuor albis, in pogonio interno maculis quatuor albis,

fascialibiis, notala; rectricibus secunda et tertia in pogonio interno macula apicali alba notatis;

rectricibus duabus intermediis dorso concoloribus, fascia subapirali lata fusca, parnm con-

spicua, notnlis; ro'ilro et iride nigris
;

pedilius cinereis.

Foem. jun. Mari simillima, sed pileo, vel sincipile, vel frante tantum rufo-castaneis.

Long. tot. O", 155-0", 169; al. O'^.OOI-O^.OgS ; caud. 0",068-0'",070; rostri cuim.

0°',015; tarsi 0°,015.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, Monlibus Arfakianis [Meyer, D'Albertis, Bec-

cari, lìruijn).

a (—) — Arfak [Bruijn).

b (— ) cT Halam 4 Luglio 1875 (B.).

Questi due individui sono similissimi fra loro e perfettamente adulti.

e (— ) cT Arfak 1 Maggio 1875 (B.).

Simile ai precedenti, ma con traccie di color castagno sulle piume

frontali.

d {—) 9 Arfak Giugno 1874 (Bruijn).

Simile ai maschi, ma colla fronte di color castagno.

e (— ) 9 Arfak Giugno 1874 (Bruijn).

Simile al precedente, ma con tutto il sincipite di color castagno.

/ (— ) 9 Mori (Arfak) 29 Aprile 1875 (B.).

g (—) 9 Mori 4 Maggio 1875 (B.).

n (—) cp Arfak (Bruijn).

i (—) 9 Halam16Setleinbre1872. «Becco ed occhi neri; piedi cenerini» (flX).
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Tipo della specie.

Gli ultimi qu;Ulro individui, siuiilissimi fra loro, differiscono dai pre-

cedenti per avern Lullo il piloo di color casLagno; per lutto il resto essi

sono siuiilissiuu agli altri individui.

Il Meyer descrivendo questa specie dice: faccia inferiore della coda

(Unici seite des Schwanzes) grigia all' estremità, nel resto bruno-rosso

pallido; ciò non è esatto, ma è probabile che invece di faccia inferiore

della coda, volesse dire delVala.

Questa specie si distingue da tutte le altre pel colore castagno della

base delle remiganti, visibile anclie sul vessillo esterno delle primarie;

inoltre essa è notevole per la splendidezza del colore verde delle parti

superiori, che ha riflessi dorati e bronzati.

E cosa notevole come tutte le femmine sopra indicate mostrino parte,

o la totalità del pileo di color castagno, mentre uno soltanto dei maschi

ne offre una lievissima traccia sulla fronte ; tuttavia non credo quella

una dillerenza sessuale costante, e suppongo che le femmine vecchissime

perdano totalmente il colore castagno del pileo; l'essere quel colore ora

esteso su tutto il pileo, ora soltanto sul sincipite, o sulla sola fronte mi

conferma in quell'opinione.

Questa specie è propria dei monti Arfak nella Nuova Guinea ; tutti

gli individui sopra indicati sono di quella località. Il Beccari (1. e.) rife-

risce dubitativamente a questa specie individui di Salvatli, che non ho

trovato nella sua collezione e neppure in quella del Bruijn, e forse egli

alludeva ad un individuo di Warmon, che io ho riferito ad una nuova

specie, L. poeclluroides. Il Ramsay recentemente ha indicato il Z. meyeri

tra le specie della Nuova Guinea meridionale-orientale, ma questa cosa

abbisogna di conferma.

Sp. 162. Lamprococcyx plagosus (Late.).

Cuculus plagosus, Lath., Ind. Orn.Siippl. p. NXXl (1801). — Id., Icon. Ined. Ili, t. 22. —
Vieill, .X.D.XIII, p.238 (1817).— Id., Enc. Mélh. p. 1332, n. 13 (1823). - Gray, Gei). B. II,

p 463, n 22 (I8'i7).

Variable Warbler, Lath., Gen.Syn.Suppl.il, p. 250 (1801).

Sylvia versicolor, Lath., Ind. Orn. Suppl. II, p. 56 (1801) (ex Nova Hollandia). — VieilL,

N.D. XI, p. 232 (1817) — Id., Enc Méth. p i.53, n. 55 (1823).

Cuculus lucidus. Temm. (nec Gm), PI. Col. 102, f. 1 (ad.) (1824) — Vìr. et Horsf., Trans.

Linn.Soc. XV, p. 3UI, n. 6(I8.'6) (ex .\. Hollandia). - ? Schleg., Mus. P. B. Cuculi, p. 33 (partim)

(18f)'i).

Cuculus chalcites. 111., in Miis. Berci.— Temm., PI. Col. 1. 102, f. 2 (juv.) (1824). — Lesa.,

Tr.d'Orn.p. 153, n. 18 (1831).— Gray, Gen. B. II, p. 463, n. 18 (1847).

Cuculus metallicus, Vig. et Horsf., Trans. Linn. Soc. XV, p. 3o2, n.7 (1826) (ex Nova Hol-

landia) (Tipo esaminato).— Gray, Gen. B. II, p. 463, n.21 (1847).
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Chrysococcyx lucidus, BlythTJourn. A. S. B XV, p. 54 (1846). — Id., Cat. B. Mus.A. S. B.

p. 73, n.35-' (l8-'i9) - Gouid, B. Aiistr, IV, pi. 89 (fiu. med. tantuw) (1848). — Id., Inlrod. B.

Austr.p.67, n.343 (1848). - Bchb., Vog. .\eiiholl. 11. p. H7,sp.437.— ? Macgill., Voy. Rattlesn.

II, p.357 (185?). — Horsf. et Moore, Hat. B. Mus, E. l.Goinp. 11. p. 706, n. 1032 (1856-58). —
?Sclat., P.Z.S.1879, p.'i47.

Cuculus versicolor, Gray, Gen. B.ll, p. 463, n. 30 (1847).

Cbalcites lucìdus, Bp., Gonsp. Voi. Zygod. p. 7, n. 197 (A'.en. lui. 1854). — Verr.et Des Murs,

Rev. et Mag. de Zool. 1860. p. 391. — Id., Descr. Ols. Nouv. Galéd. p. 9, n.l4 (I86n).

Chrysococcyx chalcites, Licht., INomencl. Av. p.7S (1854).

Lamprococcyx lucidus part., Gab. et Ilein., Mus.Hein. IV, p. 14 (1862).— G. R. Gr., Hand-

List, li, p.2l8, sp.9042 (1870;. - Salvad., Ann. Miis. Riv. Gen. IX, p. 17 (1876) (partim). —
Rarasay ;nec Gm.i, Pr. Linn. Soc. N. S. W. Ili, p.256 (1878); IV, p.96 (1879).— Salvad., Ibis,

1879, p 321.

Lamprococcyx plagosus, Gould, Handb. B Austr. I, p. 623 (1865). — Salvad., Ann. Mus.

Civ. Gen. XIII, p 459, n.12 (1878) -- D'Alb. et Salvad., ibid.XlV, p. 43 (1879).

Lamprococcyx Temminckii, Gray, Haiid-List, 11, p.2l9, sp 9048 (187ti).

? Chalcites plagosus, Ramsay, Pr Linn. Soc. .N. S. W. IV, p. 70 (1879).

Pilco, fronte grisesceiilc exccpla, cervice el dorso summo nitide cupreis, dorso reliquo

et alis nitide viridibus, pauUum ad cupreum vergentihus; supracaiidalibus exteriorihus, in

pofjonit) externo albo marulalis-^ corpore subliis albo, fasriis transversis fìisco-cuiireis notalo;

medio abdominis albo, fasciis destitiilo ; (jetiis et loris albidis, fiisco variis ; remigibiis pri-

mariis fuscis, alis subtus fascia obliqua, lata, albido-rufescente notala; snbalaribus alhis,

fusco transfascialis ; randa supra viriili-anreo-cniirea, fasi la stibapicali transversa lata fu-

scescenle notata; cauda subtus grisen, fascia subapirali nigricante transrersa notata; rectrice

extima in parie basali pogonii externi maculis quatuor albis notata, in pogouio interno

maculis quinque albis, et fasciis alternis qnatnor nigricantibus notata; reclriribns tribus

sequentibus ad basin et prope apicem nigricantibus, ad apicem pogonii interni macula alba

notalis , et interdum maculis dnubus vel tribus rufescenlibus , obnolelis in pogonio interno

notatis; rectricibus duabus intermediis macula alba apicali deslitulis: rostro nigro, pedibun

plumbeis.

Long. lol. 0"',l6o-0">,170; al. O^.IOO-O'^.IOi; caud. 0"',065; rostri 0'",0I5; tarsi

0",0I6.

Hab. in Nova Hollandia {Gould); ins. Pole freli Torresi {D'Albertis) ; in Papuasia

— Nova Guinea meridionali, prope Naiabui [D'Albertis), ad Dumen Fly [D'Alberlis); ?Nova

Hibernia {Brown); ? ins. Salomonis, Savo [Cockerell).

a (340) cf Naiabui Settembre 1875. « Becco nero; piedi plumbei scuri; iride

e palpebre rosse » {D'A.).

Questo è il solo individuo di questa specie che io ho trovato fra sette

Lamprococcjx rdccolti dal D'Albertis nella parte meridionale della Nuova

Guinea, presso Naiabui, e che tutti, per errore, riferii alla medesima specie.

Esso è simile in tutto al tipo del C. metalUcas , Vig. et Horsf, che si

conserva nel Museo Britannico, e così pure è similissimo ad altri individui

della Nuova Galles del Sud, e ad uno del Capo YorU, raccolto dal Cockerell,

ed inviato dallo Sharpe al Museo di Torino; tuttavia è da notare che esso

ha colori un poco pili splendidi degli altri, e che ha la grande fascia



T. SAI.VADOHI 349

obliqua sulla faccia inferiore dell'ala di un bianco leggermente rossigno.

In esso è assai cospicuo uno dei caratteri pel quale va distinta questa

specie, cioè il colore rameico splendente del pilco, della cervice e della

parte superiore del dorso; sul pileo il colore mmeico cangia, andando

verso la fronte, in grigio (piasi puro. Esso presenta traccie di fascia tras-

versali rossigne sul vessillo interno della 2' e della 3" timoniera, ed anche

intorno alle macchie bianche della i' timoniera.

h (517) 9 Fiume Fly (i30 m.) 24 Aj^oslo 1877. « Uccco nero; piedi cenero-

gnoli; iride bianco sudicio. Si nutre di bruchi e d'inselli » [D'A.].

Esemplare adulto, simile al precedente e ad un altro dell'Isola Pole.

11 Gouid, neir Hand-hook (I. e), ha indicato i caratteri pei quali

questa specie va distinta dal L. basulis (Hors!.), e tra essi è notevole

quello della 2', 3" e !{ timoniera senza colore rosso-cannella alla base.

Il GouId fa notare che, mentre la figura superiore e la inferiore della ta-

vola 8y del volume IV della sua grande opera sugli uccelli d'Australia

rappresentano il L. òtisalis, la figura centrale della medesima tavola spetta

invece al L. plagosus (Lath.) ; ma è da dire come neppure quella figura rap-

presenti fcdelmcnle gli individui adulti d'Australia colla testa, colla cer-

vice e colla parte superiore del dorso di un bel colore rameico splen-

dido, i quali invece som» molto meglio r i|)presentati nella figura 1 della

Pianelle Colorile 102 del Temminck.

Io non ho annoverato la Nuova Zelanda tra le regioni abitate da questa

specie, giacché tutti gli individui della Nuova Zelanda da me esaminati

appartengono certamente ad una specie distinta, L. lucidus (Gm.), priva

del color rameico sul pileo, sulla cervice e sulla parte superiore del dorso,

ed avente tutte le parti superiori di un bel colore verde dorato splen-

dente; tuttavia non voglio negare che anche il L. plagosus possa trovarsi

nella Nuova Zelanda.

Sp. 163. Lamprococcyx basalis (Horsf.).

Cuculus basalis, llorsf., Trans. Linn. Soc. XIII, p. 179, n.8 (juv.) (1821) (ex Java). —' Gray.

Gen.B.II, p. 563, n.20 (I8i7).— Gieh., Thes.Orn.I, p.824 (1872).

? Cuculus malayanus. Radi., Trans. Linn. Soc. XIll, p. 286, n.3 (182?) (e.K Sumatra). —
Gray, Gen. B. II, p. 463, n.2D (nec tab. 117) (1847).

Cuculus auratus var., Vieill., Enc.Mftth.III, p. 1338, d.34 (1823).

Cuculus chalcites, niytii (nec III.), Journ. ,\. S. B. XI, p.9l!), 4 (1842); XII, p.94'i (1843).-

Miìll., Verhandl.iNat.Gesch.iNederl. Overz.Bezitt. Land- en Volkenk. p. 234, net. 6, I (1839-

1814).

Chrysococcyx basalis, niyth, Journ. A. S. B. XV, p. 54 (1846). - Id., Cat. B. Mns. A.S. B.

p.73, n.3a6 (l81'J)(ex Malacca). - llorsf. et Mooro, Cat. B. Mus.E. I. C.omp. Il, p.707.n.1U33

(1854).- ?Salvad., Cat. Ucc. Born. p.62, sp.65 (1874).



35o ORNITOLOGIA DELLA PAPUASIA E DELLE MOLOCCHE

Chrysococcyx lucidus, Gould.JÌ. Austr. IV, pi. 86 (1858).

Chrysococcyx chalcites, Bp, (nec III.), Consp. I, p. 106 (1850). — ? Sclat., P.Z.S. 1863,

p. 209, sp. 25. — ? Wall., P. Z. S. 1863, p. 484.

Chalcites basalis, Bp., Consp. Voi. Zygod. p.7, n.l96 (.\ten. Ital. 1854).

? Chrysococcyx xnalayanus, Horsf. et Moore, Cat. B. Mus. E. I. Gorap. Il, p. 706, n.l031

(1856-1858).

Lamprococcyx basalis, Cab. et Hein., Mus. Hein. IV, p. 12 (1862). — Gouid , Handb. B.

Austr.I, p.6?6 (1865).— Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen. Xllt, p. 459, n.l3 (1878).

Cuculus lucidus part., Schleg., Uus.P.B. Cuculi, p. 33 (186'i).

Chrysococcyx sp., Rosenb., Reis naar zuidoostereil. p.49 (1867) (ex Aru).

Pileo. cervice et dorso summo fuscescente-cupreis ; dorso medio, uropygio et supi'acau-

dalibus viridi-cupreis , niteiitibus ; alis viridi nilentibiis
,
plnmarum marginibus aìbido-

rufescentibus ; corpore siibtus albido, gula ftisco slriolata, regione anlepedorali fusco trans-

fasciata: abdomine medio albido, non transfasciato; lateribus et subcaudalibus fiisco-cupreo

transfasriatis; remigibiis subtus griseis , arca obliqua albida nolatis; subalaribns albis

,

fusco transfasciolatis ; cauda superne magna ex parte nitide viridi, inferne grisea ; rectricibus

macula lala siibapicali fusca notatis . qnatuor lateralibus macula alba ad apicem pogonii

interni notatis, extima in pogonio interno fusca , maculis quinque albis notata, in pogonio

externo maculis marginalibus albis notata, in medio maculis duabiis vel tribus plus minusve

conspiciw notala; rectricibus 2", 3' et 4' basin versus conspicne rufis; rostro fusco, tenui;

pedibus fuscis.

Long. tot. 0'M67; al. 0"',100; caud.0",070; rostri O^jOIS; tarsi C^jOlB.

Hab. in Java [Horsfield; Baie); Sumatra {Rafftes); Malacca (Rafjles, Cantar); ? Borneo

(S. Mailer, Mottley]; in Moluccis — ? Buru [Mtis. Brit. , Mus. Lugd.); in Papuasia —
Insalis Aru (von Rosenberg) ;

— '>T\moT (Wallace) ; ?Lo[nbock [Wallace): ? Flores [Wallace)
;

Nova Hollandia [Gould).

10 ho visto nel Museo di Leida due individui di questa specie, rac-

colti nelle Isole Aru dal von Rosenberg , simili in tutto ad altri di

Giava e d'Australia, e se ben ricordo nello stesso Museo di Leida vi è

un individuo, e due sono nel Museo Britannico, indicati come provenienti

da Buru ^. Non ho visto individui del gruppo di Timor
;
quelli di Borneo

forse appartengono ad una specie distinta.

11 L. basalis somiglia al L. plagosiis d'Australia, ma, come ha fatto

notare anche il Gould, ne ditrerisce pel becco più piccolo, pel colore bruno-

rameico della testa più chiaro, pel coioie verde delle parti superiori meno

splendente, e per la 2", 3" e 4* timoniera di color cannella vivo verso

la base.

Sp. 164. Lamprococcyx poecilurus (G. R. Gk.).

Cuculus lucidus part-, Miill., Verh. Kat. Gesch. Ned. Overz. Beliti. Land- en Volkenk. p.21

et 234, not. 6, n.2 (ex Nova Guinea tantum) (1839-1844).— Schleg., ^ms.V.K Cuculi, p. 33

(indiv.de la Noitvelle Guinee), p. 34 (1864).

(I) Mi viene il dubbio che gli individui di Buru spettino al L. poecilurus..
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Chrysococcyx lucìdus, Marcili., Voy. Rattlosn. II. p. 3')7 (pnrlim) (I.S52). — Sclat (nec Llm.),

Joiirn.Pr. Limi. Sodi, p. 166, n. I','7 (ISM). - (1. H Gr., P.Z.S. 1858, p. 195. — lil.. Cut.

B. New ('min. p. \\, 6ii (ISóO). — Rosenb., Nat. '1 ijdschr. Ned. ind. XXV, p. 230, sp.6r. (1863)

(ex .Nova Guinea tuiitiim). - Id., Journ f. Orn. 1861, p. 1 17, sp. 6& (par<i)n). — Finsch, Neu-

Giiin.p. 159 (1865).

Chrysococcyx poecilurus, G. R. Gr., P. Z. S. 1861, p. 431, 437 (ex Mysol et ex .Nova Guinea)

(Tipo l'saiiiiii.ilo). — Kiiisnli, Neii-Guiiiea, p. 159 (1865. — G. R. Gr., Iland-List, li, p. 219,

sp. IKi'l'i (1870).

Lamprococcyx poecilurus, Cab. et llein , Miis. Ilein. 1\', p. 15, iiot. (186;') — Salvad.,Ann.

Miis. Giv. Gen.XIIl, p. Ì59, n. 11 (1878).

Chrysococcyx russata, Goiild, P.Z.S. 1868, p.76 (Cape York).— G. R. Gr., liaiid-List, II,

p. 210, sp. 11017 (1870).- Gieb., Thes. Orn.l, p.671 (1872).

Cuculus poecilurus, Gieb., The.s Orn. I, p. 832 (I87i').

Lamprococcyx lucidus, Salvad.et D'Alb. (nec Gin.), .^nn.Miis Giv.Gen.VlI, p.8)3, sp. 16

(1875).— Salvad., .\nn. .Mus. Giv. Gen. IX, p 17 (/;flr//m; (1876). - ? Sharpe, Journ. Linn. Soc.

XIII, p.3lli (1877).

? Lamprococcyx minutillus, Ramsay(iiec Goiild?}. Pr. Linn. Soc. i\. S. W. Ili, p. 255(1878);

W. p.% (1879). - SaKad., Ibis, 1879, p. 330.

Supra sjilcndide virùìi-aeneo-cuprens , capite et cervici^ viresccntioribus; i/astraeo' loto

albo, fasciolis Ininsversis aeni'o-viriililius nalaio
;
pecloris lalcribiis paullum rufi-srmlibu.i; ca-

pilis lali'ribiis et fascia siiperriliari altiis, fusco-variis ; ala subtiis fascia lata nblitjua albiilo-

rtifa notala; subainribiis nlhis, ftiseo-lraitsfaseii)lalis ; cauda supra nitiiìe riifo-aeneu-viridi,

apicem versiti fascia obsoleta fnsrpscenle notata; cauda suldus ij/ineo-oHixicea, mneulis ru/is,

albis et fuscis notala, reclrice extima in pogouio externo viactilis Iribus albis, in pogonio

interno niucuHs fasciulibus f/ninque albis, quatuor nigricanlibus, lerque rufis notala; rec-

tricibus 2", 3' et 4* in pogonio externo griseo-oiivaceis, interno ru(ìs, sed macula apicali

alba et fascia lata anieapicali nigricante nolatis ; rostro nigro
;
pedibus fuscis ; iride et pal-

pebris rnbris.

LoMf;. tot. circa 0'",I55; al. ",100-",094; cauil. 0",070-0"',06i; roslriO^.OIi;

tarsi 0"',018.

H'tb. in l*apiiasia — Misol [Wallace, von Rosenberg); Nova Guinea meridionali-

orienlali [D'Alberiis, James); in Moluccis — Gerani [von Rosenberg); Amboina [Mus.

Lugd.) — Nova llollandia. ad Caput York (Gonld, D'Albertis).

a (I7'2; cf Nicura 20 Ma^^io 1875.» Becco nero; piedi scuri; iride castagna;

palpebre rosse. Si nutre di bruchi » (/>'.!. e T.].

Queslo individuo è similissimo a tre individui del Capo York, raccolti

dagli stessi DAlberlis e Tumassinelli; tuttavia è da notare come esso abbia

le parti superiori più splendenti, e come specialmente il dorso e le sca-

polari siano di un bronzo-rameico più spiccante. In esso anche la 2" timo-

niera presenta sulli parte rossigna del vessillo interno tre macchie nere

e due più piccole bianche interposte, oltre alla macchia apicale bianca

ed alla fascia subapicale nera.

6 (224) d* N. Guin. merid. 9 Luglio 1875 [D'A.).

Simile in tutto al tipo del C. poecilurus, Gray.
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c (225) cf N. Guin. merid. 9 Luglio 1875. «Becco e piedi neri; iride e pal-

pebre rosse ; si nutre di bruchi » {D'A.).

Questi due individui sono simili al primo, ma non hanno le tre macchie

nere e le due bianche sul campo rossigno del vessillo interno della 2*

timoniera.

d (406) cT Naiabui (N. G. merid.) Agosto 1875 [D'A.].

e (363) cf Naiabui Settembre 1875. « Becco e piedi neri; occhi rossi «[D'A.].

Simili ai precedenti, ma l'individuo d ha due macchie nere e traccio

di una bianca sulla parte rossigna del vessillo interno della 2* timoniera.

/ (438) 9 Naiabui Settembre 1875. «Becco nero; piedi scuri; iride biancastra.

Si nutre d'inselli e di bruchi » {D'A.).

Individuo giovane colle parti superiori di un grigio olivastro splen-

dente, con qualche piuma a margini rameici sul mezzo del dorso; parte

anteriore del collo e superiore del petto grigio-sudicie; resto delle parti

inferiori bianche con poche fascio trasversali verdi-splendenti, irregolarmente

disposte; cuopritrici inferiori delle ali bianche senza fascio; la fiiscia scura

subapicale della coda piiì cospicua superiormente che non negli individui

adulti; la coda inferiormente è colorita come negli adulti, se non che le

macchie bianche sul vessillo interno della timoniera esterna sono piiì

grandi e confluenti sul margine interno: la 2" timoniera ha traccio sol-

tanto di macchie nere sulla parte rossigna del vessillo interno; le mac-

chie all'apice delle timoniere sono meno grandi e di un bianco meno puro.

Questa specie si distingue dalle altre per la tinta rossigna della coda,

spiccante anche sulla faccia superiore, per la timoniera esterna anch'essa,

a quanto pare, costantemente con fascio rossigne , e pel colore bronzo-

rameico spiccante sul dorso e sulle scapolari, mentre la testa è di un verde

piìi puro.

Per errore, prodotto da mancanza di sufficienti materiali di confronto,

io ho precedentemente attribuito al L. lucidus (Gm.) gli esemplari sopra

indicati, i quali io ho poscia paragonato con tre individui del Capo York

{C. russatus, Gould), raccolti dal D'Albertis e dal Tomassinelli, col tipo

del C. poecilnrus nel Museo Britannico, coH'individuo di Oetanala (non

di Lobo come dice lo Sclater) raccolto da S. Mùller, e con altri di Goram

e di Amboina conservati nel Museo di Leida; non v'ha dubbio che essi

appartengano lutti alla medesima specie.
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Sp. 165. Lamprococcyx poeciluroides , Salvad.

Lamprococcyx sp., Atti R. Acc. Se. Tor. XIII, p.3l7 (1878) (Tarawai).

Lamprococcyx poeciluroides, Salvaci., Ann. Mus.Civ.Gen. XIII, p. 460, n 15 (1878).

Lamprococcyx L. poeciluro (Cìray) simillimus, sed minor ^ colore viridi capilis 7ìiti-

diore et mai^is aurato, colore viridi dorsi et alarum mayis aurato et minus cupreo ; sub-

alaribus albo-rufescenlibus , minime Iransfascialis.

Superne viridi-auratits, pileo et genis jmrius nitide viridibus; taenia postoculari alba;

corpore sublns albo, fasciis transverxis nitide viridibus notato remigibus griseo-viresccntibus.

cxtcrius bnsin versus rufescente-limbatis , sublus basiti versus area albo-rufescente nolatis,

subalaribus albidis, paultum rufescentibns, minime transfasciatis ; rectricibus mediis viridi-

aurris, laleralibus rufescenlibus , macula lala subapirali nigricante nolatis ; reclrice extima

griseo-rufescenle, in pogonio interno maculis Iribus vel quatuor nigris totidemque albis notala
;

rostro fusco ;
pedibus fuscis.

Long. lol. circa O", 138; al. 0",085; caud. 0°',058; rostri 0°',014; tarsi O'-.OIS.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, prope Sorong [Bruijn); in insula Tarawai (Bruijn).

a (— ) cf Warnion (Sorong) 28 Giugno 1875 [Bruijn).

Tipo della specie.

Individuo non al tutto adulto, con piume grigio-verdognole miste alle

altre piume verdi splendenti delle parti superiori, e colle fascie trasver-

sali delle parti inferiori incompiute.

Io ilo visto un altro individuo di questa specie, che in una precedente

occasione non riuscii a determinare; esso è alquanto piiì giovane del

precedente ed ha perciò le piume delle parti superiori di color grigio-

verdognolo splendente; inoltre esso differisce dal precedente per le mac-

chie bianche e nere sulla timoniera esterna più grandi e cospicue.

Questo individuo si conserva nella collezione Turali.

Sp. 166. Lamprococcyx ruflcoUis, Salvad.

Lamprococcyx ruficoUis, Salvad., Ann. Mus.Civ.Gen. VII, p. 913(1875); XIII, p. 46u, n. 16

(1878).

Supra splendide viridis, paullum aeneo vel cupreo nilens; sincipite paullum rufescente;

lateribus capitis et colli, collo antico et pectore summo conspicue rups, gastraeo reliquo albo
;

gastraeo loto fasciis Iransversis latiusculis nitide viridibus , ornato
; colli ùntici et pectoris

summi fasciis minus conspicuis, evanescentibus ; remigibus primariis fusco-griseis ; ala subtus

fascia obliqua transversa alba, vix rufescente notala; subalaribus albis. fasciis transversis

fuscis, paullum viridi nitentibus ornatis: cauda supra aeneo-viridi, rectricibus exterius sub-

tiliter rufo-marginatis, duabus mediis fere unicoloribus ; cauda subtus griseo, nigro, rufo et

alho varia; rectricibus Iribus exiimis macula apicali, praesertim in pogonio interno, alba

notatis; reclrice prima in pogonio externo griseo-olivaceo maculis tribus albis et aliit

Serie IT. Tom. XXXIII. »t
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iribus Tiifis notala, in pogoniff-interno nigricanle, macula apicali , altera media et terlia

basin versus albis, his, prima excepta,partimriifo circnmdatis, notata; rectrice secunda fascia

subapicali lata nigricanle praedita, in pngonio externo fere unicolori fusco-ulivacea nitente,

in pogonio interno nigricanle, macula apicali alba , aliis duabus rufis, quarumuna in medio,

altera basin versus, notata ; rectrice tertia similiter ac secunda pietà, quarta sitbliis grisea,

fascia subapicali lata nigra notata, in medio rufescente ; rostro fusco ;
pedibus rvfìs.

Long. lol. 0"',150
; al. O^.Og?; caud. O^.OGS ; rostri 0",013 ; tarsi 0",0I7.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, in Monlibus Arfaliianis (Beccari).

a (-) 9 Hatam 27 Giugno 1875 (B.).

Tipo della specie.

L'unico individuo raccolto forse non è in abito al tutto perfetto,

avendo qualche piuma grigio-olivastra, senza splendore metallico, tuttavia

non v' ha alcun dubbio che esso appartenga ad una specie diversa da

tutte le altre a me note.

Essa si distingue in modo assai cospicuo i° pei lati della testa e per

la parte anteriore del collo e superiore del petto di colore rossiccio o

rugginoso; 2° per la colorazione speciale della coda, la quale vista infe-

riormente presenta una fascia apicale grigio-olivastra, che lateralmente

termina con tre macchie bianche poste agli apici delle tre timoniere late-

rali
;
quindi presenta una fascia nera molto larga

;
poscia una sottile grigio-

olivastra come lapicale; quindi una rossigna con due macchie bianche a

ciascuna estremità, una più grande sul vessillo interno, e l'altra più piccola

sul vessillo esterno della timoniera estei'na; poscia segue una larga fascia nera,

cui sul vessillo esterno della timoniera esterna si contrappone una macchia

bianca, preceduta da un'altra rossigna; finalmente presso la base della

2" timoniera sul vessillo interno v'è una macchia rossigna, e presso la

base della i' timoniera sono tre macchie bianche, una in ciascun vessillo,

precedute da un margine rossigno.

In nessun' altra specie le fascie nere trasversali della coda sono così

larghe come in questa.

Sp. 167. Lamprococcyx misoriensis, Salvad.

liamprococcyx misoriensis, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p.9l4 (1875); XIII, p. 460,

n. 17 (]878).

Supra nitide viridis, frontem versus paiillum cinerascens ; lateribus capitis albo variis;

gastraeo loto albo, fasciis transversis nitide viridibiis ornato ; iectricibus alanim inferioribus

albis unicolorilms ; remigibus intus, primariis in parie media, secundariis basin versus, albidis,

vix rufesceutibus ; rectiicibus sex mediis aeneo-viridibus, fere unicoloribus
,
prope apicem

faciei inferioris vix obscurioribus, tertia utrinque in parte media pogotiii interni rufescente;

rectrice extinm albo maculala.
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Long. lol. O^.Ue; al. O'",09< ; caud. O^.OCO ; rosln 0",016; larsi O^.Oie.

Mah. in Papuasia — Miseri (Beccavi).

a H 9 Korido (Miseri) 19 Maggio 1875 (B.).

Tipo della specie.

Questa specie è caratlerizzata dal colore verde splendente uniforme

delle parti superiori, un pò più cupo sul pileo, e dalla mancanza di fascie

trasversali sulle cuopritrici inferiori delle ali; per questo carattere essa

si distingue dal L. minutillus, Gould, col tipo del quale ho potuto con-

frontarlo, e cui pel resto molto somiglia.

Non ho potuto descrivere compiutamente la coda essendo es.sa im-

perfetta nell'unico individuo da me esaminato; esso ha le sei timoniere

mediane, e manca delle due esterne; esiste tuttavia in un lato della coda

una di queste, brevissima, la quale comincia appena a svilupparsi, ed ha

l'apice bianco.

Sp. 168. Lamprococcyx crassirostris, Salvad.

Chrysococcyx lucidus part., S. Miill., Verh. Nat. Gesch. Kederl. Overz. Bez. Land- en Volkenk.

p. 23'i, not. 6, 11.2 (1839-1844) (ex Amboiiia) (juv.).— G. R. Gr., P. Z. S. 186U, p. 359.

Cuculus pallìolatus Schleg. (nec Lath.), Mus. P. B. Ciicuii, p. 34 (ex Amboina) (1864).

Lamprococcyx crassirostris, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.XIII, p. 460, n. 18 (1878); XIV,

p.642 (1879).

Superne nitide, sed saturale viridis, paullum cyanescens ; inferne albus, obsolete fusco-

Iransfasciolatus
;
pogonio exlerno reclricis extitnae albo, maculis tribus fuscis notato; rostro

crassiusculo, ad basili latinsculo.

Juv. Capilfi et alis fuscescentibus, liis plaga alba noiatis.

Long. lol. circa O^.iiS; al. O^.OgS; caud. 0"°,060; rostri O-.O» 5; tarsi O^.OIS.

Hab. in Moluccis — Goram [von Rosenberg) ; Amboina (S. Mailer) ; Haimahera [von

Rosenberg); Ternate {Mus. Lugd.); in Papuasia — ins. Kei (Beccavi, von Rosenberg);

Nova Guinea (Bernstein).

a (682) 9 Tual (Piccola Kei) Agosto 1873 [Beecari).

Individuo non adulto, tipo della specie.

Parti superiori di un verde splendente, che in alcuni punti volge al-

l'azzurro; le piume esterne del sopraccoda hanno grandi macchie bianche

sul vessillo esterno; il color verde delle parti superiori si converte gra-

datamente in grigio-bruno sul pileo; le piccole cuopritrici delle ali sono

verdi splendenti, alcune delle medie e delle maggiori sono bianche con

macchie verdi, le altre grandi cuopritrici delle ali e le remiganti secon-
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darie sono di color bruna chiaro; le remiganti primarie grigio-scure; le

gote e tutte le parti inferiori sono bianche con poche e rade macchiette

scure, le quali sui fianchi prendono la forma di fascie trasversali; ugual-

mente colorite sono le cuopritrici inferiori delle ali, alcune delle quali

sono tinte di rugginoso; sulla faccia inferiore delle ali, e precisamente

verso la base delle remiganti, si nota la solita grande macchia o fascia

obliqua, che è di un bianco leggermente rossigno; la coda è superior-

mente verde-olivastra splendente, con un indizio di fascia più oscura verso

l'apice, inferiormente; la prima timoniera è bianca all'apice e sul vessillo

esterno , sul quale sono tre macchie nerastre, ed è nera sul vessillo in-

terno, ove, oltre l'apice bianco, sono due grandi macchie bianche; la 2' timo-

niera del lato sinistro è nera col margine esterno e coli apice bianchi e con

due macchie bianche una sul mezzo e faltra piccola verso la base del vessillo

interno; nella y" timoniera del lato destro invece della macchia bianca sul

mezzo del vessillo interno si trova una macchia rugginosa; la S'è la 4*

timoniera sono grigio-nerastre con una larga fascia nera subapicale, con

una macchia bianca all'apice del vessillo interno e colla parte media del

medesimo rugginosa ; le due timoniere mediane finalmente sono grigio-

olivastre, con una fascia nera àubapicale; becco nero; piedi plumbei.

L'individuo sopra descritto è notevolissimo pel suo becco largo e ro-

busto, e per l'area bianca che si nota sul mezzo delle cuoprilrici supe-

riori delle ali; ma, siccome quell'area non è uguale sulle due ali, è evi-

dente che essa è destinata a scomparire.

Oltre all'individuo suddetto io ho visto nel Museo di Leida altri sette

individui di questa specie:

Uno di Halmahera {von Rosenberg) con tutte le parti superiori di

color verde splendente cupo, senza lo specchio bianco sull'ala, e colle

parti inferiori bianche, ma con fascie trasversali scure irregolari. Questo

sembra il più adulto di tutti.

Uno delle Isole Kei {yon Rosenberg) simile a quello raccolto dal Bec-

cari, ma senza specchio bianco sull'ala, per cui sembra più adulto di quello.

Due della Nuova Guinea {Bernstein) simili a quello raccolto dal Bec-

cari nelle Isole Kei.

Uno di Amboina, raccolto da S. Mviller, e che da questi è stato ri-

ferito al C. lucidus, e dallo Schlegel al C. palliolatus, Lath. ! Esso è più

giovane dell'individuo raccolto dal Beccari, avendo le parti superiori quasi

interamente brune con qualche piuma verde splendente. Esso ha le parti

inferiori interamente bianche, con traccie di liascie scure sulle piume delie

tibie; anche in esso si nota traccia della macchia bianca sull'ala.
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Finaltiiente uno di Ternate ed uno di Goram (von Rosenberg), evi-

dentemente giovani, lianno le parti superiori bruno-rossigne.

Questa specie è notevole pel colore verde cupo, alquanto volgente

all'azzurrognolo, delle parti superiori, pel vessillo esterno della prima ti-

moniera in gran parte bianco e pel becco piuttosto grosso.

I giovani si distinguono per le parli superiori brune, più o meno tinte

di verdognolo, e per l'area bianca dell'ala, la quale scompare coll'età.

Gen. SURNICULUS, Less.

Typus :

Surniculus, Less., Tr. d'Orn. p. I.^>l (IS3I) Cuculus lugnhris, Horsf.

Pseudornis, Hodgs, J. A. S. B Vili, sp. 136 (I83'J) Cuculus luguhris, Uorsl.

Cacangelus, Cab. et Hein., Mus. Hein. IV, p. 17 (1862) .... Cuculus lugubris, llorsL

Sp. 169. Surniculus muschenbroeki , Meyer.

Surniculus muschenbroeki, Meyer, Rowley's Orn. Misceli, p. 164 (1878). — Salvad., Ann.
Mus.Giv.Gen.XIll, p. 'iCl, ii. 19 (I87,s).

Surniculus S. lugubri (Horsf.) similis, sed major.

Nigcr, alis el cauda viridi-caeruleo uiteiUibus; capile, collo, dorso et uropygio nigro-

velutinis; remigibus inferne fusco-nigris , macula alba basin versus nolalis; cauda uli in

genere Dicruro; rcctrice estima albo maculala el parlim fasciis albis notata; plumis cru-

ralibus nonnullis albis, ad basin griseis; rostro nigro
;
pedibus nigricaiilibus, inferius pallidis.

Long. tot. ©"".aeS; al. O^.UO; caud. O^.ISS; rostri O^.OIO; tarsi O-^jùie.

Hab in Moluccis — Batcian [Meijer).

Ho tradotto la descrizione che il Meyer ha dato di questa specie,

della quale io ho visto il tipo in Dresda, prima che essa fosse pubblicata.

Questa specie somiglia al Surniculus lugubris (Horsf.), e piti ancora

al S. velutinus, Sharpe, delle Filippine; dilferisce dal primo per le di-

mensioni maggiori e per l'aspetto vellutato delle piume; dal secondo per

le dimensioni molto maggiori.

La presenza di questa specie in Batrian è cosa veramente straor-

dinaria, ed è desiderabile che essa venga confermata da ulteriori osser-

vazioni, j)otendo essere avvenuto errore da parte dei collellori del Meyer.

Io non so nascondere il dubbio die si tratti di un uccello delle Isole

Sanghir.

Gen. CALIECHTHRUS , Cab. et Hein.

Typus

:

Simotes, Blyth, Journ. As. Soc. Beng. XV, p. 19 (1846) (nec

Fischer I8.'9) Simoles albiverlex, Blyth.

Galiechthrus, Cab. et Hein., Mus. Hein. IV, p. 31 (1862) . . Cuculus Uucolophus , Muli.
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Sp. 170. Caliechthrus leucolophus (Mull.).

Cuculus leucolophus, Muli., Verh. Land- en Volkenk. p. 22, not. 1, et p.233, not. 2, sp.3

(1839-1844) (Tipo esaminato). — Schleg., Handl. Dierk. I, p. 204, pi. Ili, f. 33 (1857). — G. R. Gr..

P.Z.S.1858, p.195.-Id., Cat. B. New Guin. p. 44, 60 (1859). - Id., P.Z.S. 1861, p.437.—

Schleg., Mus. P. B. Cuculi, p. 16 (1864). - Gieb., Thes. Orn.I, p. 829 (1872). — Beccari, \nn.

Mus. Òiv. Gen. VII, p.715 (1875) —Id., Ibis, 1876, p. 253.

Simotes albivertex, Blyth, Journ. A. S. B. XV, pp. 19, 283 (1846).— Id., Cat. B. Mus. A. S. B.

p. 75, n. 365 (1849).

Cuculus albivertex, G. R.Gr., Gen. B. III, App.p.23 (1849).

Symotes leucolophos, Blyth, Cat. B. Mus. A.S. B.p. XIX (1852).

Hierococcyx leucolophus, Bp., Consp. I, p. 104 (1850). — Id., Consp. Voi. Zygod. p.7, sp.

190 (Aten. Ital. 1854). — Sclat., Journ. Pr. Linn. Sodi, p. 166, sp. 126 (1858).— Rosenb.,

Natuurk. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 229, sp.62 (1863).— Id., Journ. f. Om. 1864, p. 117, sp.62.

Eudyuamis leucolophus, Finsch, Neu-Guinea, p. 159 (1865).

Caliechthrus leucolophus, Cab. et Hein., Mus. Hein. IV, p. 31 (1862). — G. R. Gr., Hand-List,

II, p.2!8, sp.9012 (1870). — Salvad., Atti R. Ac. Se. Tor. XIII, p.313 (1878).— Id., Ann. Mus.

Giv.Gen. XIII, p. 461, n.20 (1878) — D'.Mb.et Salvad., op.cit.XIV, p. 43 (1879).

Niger , aeneo-nitens
; fascia lata pilei medii a fronte usque ad occipitem producta

alba; subcaudalium et reclricmi apicibus albo marginatis ; subalaribus albo fasciolatis et

marginatis; rostro pedibusque nigris
-,
ore intus flavo.

Jun. Colore nigro-fuscescente.

Long. tot. O^.SSO; al. O^.ITSJ; caud. 0",170; rostri hiat. 0"',035; tarsi O-^.OSa.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, Lobo (S. Mailer), Warbusi {Beccari), Mum
[Meyer] , Andai {von Rosenberg), ad flumen Fiy [D'Albertis); Salvalli (Bruijn); ?Waigiou

(Blyth); ?Mysol (Finsch).

a (—
) 9 Warbusi 26 Marzo 1875 (B.).

Questo individuo ha, fra le piume bianche del mezzo del pileo, al-

cune nere.

6 (— ) cf Salvalli 7 Luglio 1875 [Bruijn).

Individuo in muta, simile al precedente, ma esso ha molte piume che

invece di essere nere lucenti, sono nero-brune.

e (226) cf Fiume Fly (300 m.) 28 Giugno 1877 [D'A.).

Individuo non al tutto adulto colle piume del sottocoda in gran parte

grigie.

d (344) 9 Fiume Fly (550 m.) 19 Luglio 1877 [D'A.].

Individuo in abito perfetto.

e (719) 9 Fiume Fly (450 m.) 4 Ottobre 1877. « Aveva uova mature. Becco

nero
;
piedi neri plumbei ; iride castagno. Si nutre d'insetti » {D'A.).

Individuo in muta colle piume alquanto corrose.
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Questa specie è notevolissima pel suo colorito nero lucente e per la

fascia bianca lungo il mezzo del pileo interrotta da piume nere. Nel

Museo di Leida sono sette individui, tra i quali un giovane di color nero-

bruno, ma anch' esso colla macchia del pileo bianca.

Pel colorilo, ma non per la forma del becco, che è simile a quello

dei veri Cuculi, sebbene molto più largo alla base, questa specie si av-

vicina a quelle del genere Eudjnamis.

Dice il Beccari che questo Cuculo è uno degli uccelli più rari della

penisola N. O. della Nuova Guinea; pochi sono gli esemplari giunti Hnora

in Europa.

Fino al presente le sole località certe ove questa specie sia stala tro-

vata sono la Nuova Guinea e Salvatti. Nella Nuova Guinea è stata os-

servala presso Lobo dal S. Miiller, presso VVarbusi dal Eeccari, e dai

cacciatori del Bruijn
,
presso Munì dal IMeyer e lungo il fiume Fly dal

D'Alberlis; in Salvatti finora è stata trovala soltanto dai cacciatori del

Bruijn.

Blyth descrivendo questa sj)ecie credette che essa provenisse da Bor-

neo, ma poco dopo corresse l'errore, dicendo che proveniva invece da

Waigiou; la quale località, sebbene non improbabile, tuttavia richiede

di essere conlermata da ulteriori osservazioni; ignoro su cosa si fondi il

Finsch per asserire che questa specie si trovi anche in Misoi.

Gen. EUDYNAMIS, Vig. et Horsf.

Tjpus:
Eudynamys (I), Vig. et Ilorsf., Trans. Liiin. Soc.

XV, p 3i)3 (I8;'6) ft<r«/iworien(a/w, Vig. et Horsf. (necLinn.).

{j=:Cuculus cyanocephaìus, Lath.).

Dynamene, « Vig. ot Ilorsf. >i, Stepta. Gen. Zool.

XIV, p.t!ll (I8i'6) Cuculus maculalus, Gm.

Clatis specierum generis Eudynamis;

1. Maxima; maculis rotundatis dorsi foeminae (juvenis?) latiores et

rariores ì. E. orientalis.

II. Mediae; maculis rotundalis dorsi avis juvenis miiiores et crebriores :

a. panilo major; foemina supra albo-maculata
;
gastraeo albido . . 2. •• cyanocepliala.

b. panilo minor; foemina supra rufo-maculata; gastraeo rufescente 3. » ruflventer.

Sp. 171. Eudynamis orientalis (Linn.).

Cuculus indicus niger, Rriss., Orn. IV, p. ì'iO, n 18, 1. 10. f. i (cf) (1760) (ex Ind. Or).

Cuculus indicus naevius. Bris^., I. e. p. I3i, n. 14, t. 10, f. 2 (9 vel cf jun.) (1760) (ex

Ind. Or.).

Cuculus orientalis, Linn.. S. N. I, p. 168, n.2 (cT) (1766) (ex Brisson).— Gm., S. N. I, p. 410,

n. 2 (1788).— Lath., Ind. Orn. 1, p. 210, n. 10(1790).- Steph., Gen. Zool. IX, l,p. 87 {partim)

(1815)- — Vieill., N.D.Vlll, p. 226 {pnrlim)(\S\l).— Id,, Enc. Mélh. p. 1331 ( parlim)(\»22).
— Schleg., Mus. ?.KCuculi, p. 16, 18, 19, 20 (ex Ceram, .\mboina, Buru , Ternate) (1864).
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Guculus punctatus, Limi., S. Nn, p. 170, n. 8 (9 vel cf jun.) (1766) (ex Brisson). — Gm.,

S.A.I, p. 413, n. 8 (1788) (pnrt/m).— Lath., Ind.Orn. I, p. 210, n. 8 (1790) (parimi) — Steph.,

Gen.Zool.IX, 1, p. 105 (1815) {parthn). — Vieill., N. D. Vili, p. 225 {parlim) (1818). — Id.,

Enc. Mèth.p. 1331, n. 7 {parlim) (1823)

7 Coucou noir des Indes, Daubent., PI. Eni. 174, 1 (cf).

Coucou tacheté des Indes Orientales, Daubent., PI. Eni. 771 (9 an cf jun.).

Eudynamis punctatus, Mijil., Verh.Gescti. Ned. Overz. Bez. Land- en Volkenk. p. 176 (ex

Amboina) (1839-1844). — G. R. Gr., P. Z. S. 1860, p. 359. — Rosenb., Natuurk. Tijdschr. NederL
Ind.XXV, p.229, sp. 59 [parlim) (1863).— Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 117, n. 59 (partim).—

Finsch , Neu-Guin. p. 159 (ex Geram, Amboina et Bum) (1865 . — Schleg., Mus. P.B. (7kcuK,

p. 19 (1864).

Eudynamis orientalis pt.,G. R. Gr., Gen. R. II, p. 464, n. 1 (1847).- Schleg., Mas. P. B.

Cuculi, p. 16 (parlim) (1864).

Eudynamis ransomi, Bp., Consp. I, p.lOI (1850) (ex Ceram) (9 vel cf juv.). — Id., Consp.

Voi. Zygod. p.6, sp. 155 (Aten. Ital. 1854). - G. R. Gr., P. Z. S. 1860, p. 359. - Wall., Ibis,

1863, p. 23 (ex Bum et Ceram).— Wald., Ibis, 1869, p. 343, pi. X (juv.). — Gray, Hand-List,

II, p.221, sp.9073 (1870).- Gieb., Thes. Orn. li, p. 129 (1875).— Wald., Trans. Zool. Soc.

IX, p. 162 (1875).

Cuculus punctatus var. ceramensis, Forsten, in Mus. Lugd. — (Bp., Consp. !,p. 101)(1850).

Eudynamys picatus, G. B. Gr., P. Z. S. 1860, p. 359 (ex Ternate). — Rosenb., Natuurk. Tijdschr.

Kederl. Ind. XXV, p. 229, sp. 60(par«im)(l863).— Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 117, sp. 60 {parlim).

— Schleg , Mus. P. B. Cuculi, p. 19 (1864).

Eudynamis orientalis, Cab. et Hein., Mus. Hein. IV, p.53, n. 6 (1862). — Wald., Ibis, 1869,

p.341. — G. R. Gr., Hand-List, II, p.221, sp.9072 {parlim) (1873). — ? Rosenb., Reist. naar

Geeiwinkb. p.6 (1875) (ex Ternate).— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. Vili, p. 373 (1876); XIII,

p.461, n.21 (1878); XIV, p.644 (1879).

TEudynamis niger, Finsch (nec Linn.), Neu-Guin. p. 159 (1865) (ex Ternate, Halmahera,

Batjan).

? Eudynamis rufiventar, Wald. (nec Less.), Trans. Zool. Soc. IX, p. 162 (ex Morotai) (1875).

Mas ad. Nigro-caeruleus , coracinus; rostro flavido-oUvaceo
;
pedibus olivascentibus.

Foem. Pileu et cervice nitide nigris , virescenlibus, immaculaiis; dorso et alis nigro-

virescenlibiis
;
dorso et teclricibus alarum maculis rotundalis latiusculis rufis notatis;remigibu»

macuHs fascialibus rufis nolalis ; snpracaudalibus fasciis aUernis rufis et nigro-virescenlibus

notatis; rectricibus fasciis nlternis, latiusculis , arcuatis, rufis et nigris notatis
;
fasciis nigris

rectricum mediarum latioribus , rufis vero rectricum extimarum latioribus
,
praesertim in

pogonio interno] corpore subtus rufo, fasciolis transversis fuscis evanescentilms notato; fascia

subtili a naribus orta alba, sensim latiore et rufescentiore, supra capiiis luterà excurrente;

fascia lata myslacali, a mandibulae basi orta, nigra, rufo-varia; gula rufa; rostro flavido-

olivaceo, basin versus fuscescente
;
pedibus fusco-olivaceis.

Jun. Foeminae adullae similis, sed gastraeo albido-rufescente
,
fasciolis fuscis trans-

versis ornato
;
pileo et cervice nigris

,
plus minusve rufo-maculalis ; maculis dorsi et alis

plus miìiusve albicantibus.

Long, tot. O", 440-0", 400; al. 0",225-0"",208; caud. 0"',220-0'',200; roslri 0",033-

0"',028; tarsi 0",036-0"',034.

Hab. in Moluccis — Buru [Wallace, Hoedt); Manipa (Hoedlj ; Ceram (Wallace,

Forsten, Moens, Hoedt) ; Amboina {S. Mailer, Beccari); Matabello [von Rosenberg); Insuiis

Kei (Hoedt, Beccari); ? Halmahera (Bernslein, Bruijn) ; ? Ternate {Wallace, Bernstein,

Beccari); ? Morotai {Walden); ?Balcian (Finsch).
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§ Individui di Buru.

a [—] (S Kajftli (Bum) 2i ScUonibre 1875 [ììrvijn).

b (—

)

d" Kajeli 24 Scticmhre 1875 [liniijn).

e [—) cf Kajeli 27 Sellembrc 1875 {Bruijn).

d {—) CT Kajeli 29 Sellembre 1875 [lìruijn).

Quesli quattro individui sono perfettamente adulti, ed interamente neri.

e (—) Cf Kajeli ì^ Sellembre 1875 [Bruijn).

Individuo simile ai precedenti nelle parti superiori, ma colle infe-

riori, tranne la gola die è interamente nera, variegate di nero e di ros-

signo.

/ (— ) 9 Kajeli 27 Sellembre 1875 (finti».

Parti superiori nero-verdognole, testa e cervice senza macchie, il resto
'

con grandi macchie tondeggianti rossigno-rugginose, le quali sul soprac-

coda, sulle remiganti e sulle timoniere si trasformano in fascie trasver-

sali; parti inferiori di color rossigno-rugginoso con Iraccie di sottili fascie

trasversali interrotte, nere; una grande macchia a guisa di mustacchio

nera , variegata di rossigno, parte dalla base della mandibola inferiore
;

dalle narici parte una sottile linea bianchiccia, che passa sotto l'occhio e

si allarga in una fascia rossigna che divide il nero della lesta dal mu-

stacchio suddetto e va ad unirsi col colore rossigno delle parti inferiori.

Questo individuo somiglia moltissimo alla figura che Lord Walden ha

dato del giovane di questa specie sotto il nome di Eudjnamis ransomi

(Ibis, iStig, pi. Xj; la sola dillèrenza apprezzabile è nelle parli inferiori,

le quali in questa sembrano prive delle fascie trasversali, che, sebbene

incompiute, si osservano nell'individuo da me descritto.

g (— ) 9 Waaij Lea (Buru) 25 Ollobre 1875 [Bruijn).

Simile al precedente, ma colle parti inferiori di un colore rossigno

pili pallido, quasi bianchiccie e con le sottili fascie trasversali nere più

cospicue; la fascia suboculare è quasi al tutto bianca; sulla fronte si no-

tano alcune macchie rossigne ; alcune delle macchie rossigne delle parti

superiori volgono al bianchiccio.

h [—) — Buru [Bruijn).

Simile al precedente, ma colle parti inferiori pii!i chiare, bianche lie-

vissimamente tinte di rossigno; molle delle macchie delle parti superiori,

e specialmente quelle del groppone, ed alcune del dorso sono bianchiccie.

i [—) 9 Kajeli 4 Ollobre 1875 [Bruijn).

Serie II. Tom. XXXIII. *v
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Simile al precedente, ^la con macchie numerose di color rugginoso

sul pileo, sulla cervice, sui lati della testa, sui mustacchi e sul mento;

anche in questo individuo le macchie della parte inferiore del dorso e

del groppone, ed alcune della parte superiore del dorso sono bianchiccie.

Dall'esame di questi individui appare che i giovani hanno le parti

inferiori bianchiccie con sottili fascie trasversali scure , che le medesime

si vanno facendo di un colore rossigno più intenso, scomparendo gra-

datamente le fascie, e che fmalmeute le piume rossigne si trasmutano

in nere.

Rispetto alle parti superiori esse sono da prima tutle sparse di macchie,

e sulla coda e sulle remiganti di fascie rossigne; sembra che quelle mac-

chie da prima siano bianchiccie e forse anche al tutto bianche sul dorso,

e che poscia scompaiano sulla testa e sulla cervice, e che quelle del dorso

si facciano decisamente rossigne; pare che in questo stato restino costante-

mente le femmine.

Non ho visto esemplari che mostrino gli stadi pei quali passano i

maschi prima di avere l'abito perfetto, nero-uniforme.

Un individuo nicliaceo di Ceram nel Museo di Leida (Cat. n. 43) è

tutto di color fulvo-rossigno, con macchie e fascie irregolari nere ; invece

un giovane nidiaceo della specie di Già va è tutto di color nero-olivastro

uniforme.

Gli individui di Buru hanno le seguenti dimensioni:

Lungh. tot. o°,44o-o°',42o; al. o"',225-o'°,220 (ij" ar/.), o'",2i5-o",2o5

((p ad. et jun.); coda o'°,2i5-o",2oo; becco o°',o33-o"',o3o; tarso o^joSS.

§ Indh'idui di Amboina.

j (— ) (S Amboina 29 Dicembre 1874 [B.].

Individuo adulto interamente nero, come i maschi di Buru.

Ti (— ) cf Amboina 8 Gennaio 1875 (B).

Individuo simile al precedente, e quasi,al tutto adulto, ma con qualche

traccia di color rossigno sulle parti inferiori.

Dimensioni dei due individui di Amboina:

Lungh. tot. o'°,44o-o'°,43o; al. o°',220-o'",2i6; cod. o"',2 2o-o°',2i5
;

becco o^joSo; tarso o"°,o36.

§ Individui delle Isole Kei.

l (589) Cf Kei Bandan 28 Luglio 1873 [B).

m (657) cf Rei Bandan 16 Agosto 1873 [B).
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• n (658) cf Kei Bandan 15 An;oslo 1873 (lì.).

o (659) C^ Kei Bandan 18 Agosto 1873 (B.).

Questi quattro individui sono adulti, e pel colorito nero uniforme sono

similissiuii ai niasohi adulti di Aniboina e di Buru; le dimensioni sono

in generale un poco minori.

Lunf^h. tot. o"',43o-o'",4oo; al o^a i8-o"',?.o8; cod. o^jaoS-o^igo;

becco o'-^oag-o^jOaS; tarso o°',o3ei-o'",o34

È con qualche incertezza che io riferisco a questa specie gli indi-

vidui delle I.sole Kei non avendone visto alcuno giovane , od alcuna

femmina, i quali meglio degli adulti mostrano le dilierenze specifiche.

§ Individui del gi'uppo di Halmahern.

p (— ) — Ilalmahcra Luglio 1875 [lìruijn].

q (—) — Ilalmahcra Dicembre 1874 (Bruijn).

r (— ) — Ternate 1874 (B.).

Questi tre individui, senza indicazione di sesso, sono adulti al lutto

neri e similissimi ai maschi adulti di Buru e di Amboina.

Dimensioni: Lungh. tot. o'",43o-o'°,42o; al. o"',2 lo-o^jO.oS; coda o"',3o5-

o^jigS; becco o",o3o ; tar.so o"',o36-o'",o34.

s — ) — Temale 1874 [B.).

Individuo giovane "ì Tutte le parti superiori con maixhie o fascie ros-

signc rugginose; le macchie sono più intense sul pileo e sulla cervice, un

poco pili chiare sul groppone; sul sopraccoda, sulle remiganti e sulle timo-

niere vi sono macchie trasversali rugginose; le parti inferiori sono bianco-

rossigne con fascie trasversali scure ; ben distinta è la fascia suboculare

bianchiccia; la macchia a modo di mustacchio sui lati della gola è quasi

tutta coperta da macchie rugginose, come il pileo ed i lati della testa.

Questo individuo non ha uguali tra quelli di Buru , tra i quali non

ve n'ha alcuno che sia nello stesso stadio; a me viene il dubbio che gli

individui del gruppo di Halmahera non appartengano alla stessa specie

di quelli, tuttavia per le dimensioni pressoché uguali, e per le macchie

nel giovane di Ternate piuttosto grandi e rade come nelle femmine di

Buru, io lascio per ora gli individui del gruppo di Halmahera con quelli

del gruppo di Amboina.

Questa specie si distingue dall'E. cyanocephala e dall.fi'. rufiventer

per le dimensioni alquanto maggiori, e per avere le femmine (ed i maschi

giovani ?) le macchie rugginose, tondeggianti del dorso piiì grandi e pia
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rade, e le fascie rossigne"clella coda un poco più larghe. Lord Walden

aggiunge che le femmine adulte ed i maschi giovani di questa specie

si distinguono per le fascie rossigne della coda regolari , ben definite

ed arcuate; in verità io non trovo che per questo rispetto quelle fascie

dilFeriscano da quelle che si osservano sulle timoniere dei giovani della

E. cjanocephala e dell'fi'. rufiventer.

Rispetto alla distribuzione di questa specie non v'ha alcun dubbio

che gli individui di Buru e di Gerani siano allatto identici; questa cosa

è stata asserita dal Wallace e confermata da Walden ; cosi pure non credo

che vi possa essere dubbio che alla medesima specie appartengano gli in-

dividui di Amboina, di cui ho esaminato due adulti, che per le dimensioni

sono similissimi agli altri. Il S. Miiller ha descritto, come appartenente

ad una specie distinta (E. picata), un individuo che egli dice di Amboina

e che esiste ancora nel Museo di Leida; esso è piuttosto piccolo, è in

muta, e tanto per le dimensioni, quanto pel disegno della coda corri-

sponde agli individui della Nuova Guinea, per cui sospetto che la località

sia errata.

Io dubito grandemente che gli individui del gruppo di Halmahera

(Halmahera , Ternate, Morotai *, Batcian), possano appartenere ad una

specie distinta, giacché, come ho detto, l'esemplare (femmina o giovane)

di Ternate, sopradescritto, dilFerisce da tutti gli altri di Buru e di Amboina,

ed inoltre mi pare di ricordare che gli esemplari del gruppo di Halmahera

esistenti nel Museo di Leida, presentassero le fasi diverse da quelle degli

individui del gruppo di Amboina, e più analoghe a quelle degli esem-

plari della Nuova Guinea occidentale.

Finalmente io ho riferito all'^^. o/'/entoZ/j gli individui delle Isole Kei,

sebbene questa cosa possa diventare certa soltanto dopo avere esaminato

giovani e femmine adulte di quelle Isole.

Conchiudendo rispetto alla distribuzione geografica dell' E, orientalis

è da dire:

1° Che ad essa appartengono sicuramente gli esemplari di Amboina,

di Ceram e di Buru.

2° Che forse alla stessa specie appartengono gli esemplari delle

Isole Kei.

3° Che probabilmente ad una specie distinta appartengono gli esem-

plari del gruppo di Halmahera.

(!) Lord Walden {Trans. Zoul. Soc. IX, p. 162) ha menzionato un individuo di Morotai

(Gruppo di Halmahera), che egli riferisce all'È, ruftLienter, ma le dimensioni che egli ne dà

non mi pare che provino a snCGcienza l'esattezza di quell'asserzione.



T. SAl.VADOni 36.'>

Sp. 172. Eudynamis cyanocephala (Lath.).

Blue-headed Cuckovv, Lath., Syn.SiippI. II, p. 137, n.8(c)' jun.?) (ex Nova Ilollandia).

Guculus cyanocephalus (!), Lath., Ind. Orn. .Suppl. il, p. 30. n. 3 (tSUt) (rj* jiin.). — Sleph.,

Gon. Zool IX, 1, p. Mi) (181,^).— Vicill., N.D.VIII, p. l'af) (1817). - Id., Eric. Méth. ili, p. 1336,

n. 211 (1823).

Flinders Cuckow, Lath., Gen. Ilist. Ili, p. 3ii8, n. 63 (cf jiiii. voi V )
(ex Nova Hollandia

septfiiitrionali).

Guculus Flindersii, Lath., MS.— Vìr. et Ilorsf., Tran.s. Linn. Soc. XV, p. 305 (1826).

Eudynamys orientalis, Mr. et Ilorsf. (nec Litin.), I. e. XV, p. 30'i, n. 1 (cf jun.) (I8:.'C).

Eudynamys Flindersii, VÌR.et Ilorsf., 1. e. XV, p.3u5, n. 2 (I82IJ). — Less., Man. Orii. 11,

p. I2'i (1828; — Gray, Gen. H. II, p. 46Ì, n.8 (I8i7\— GoukI, D. Austr. IV, pl.fli ,1818).-

Iklib., Vog. ISeiihoM. Il, p. 216, n. ,'.60 (I8i9). — Ilp., Consp. 1, p. 11)1 (IS.-iO). — Mac6ÌII.,Voy.

Riilili'sn. Il, p. 357 (1852).— lìp., Oonsp. Voi. Zy^od. p. 6, n. 152 (Mcii. Hai. IS-Vi). — G. R.Gr.,

P.Z.S.1858, p.l95.- Id., Cat-D.-Ncw Guiii. p. /l'i, 6U (I85'J).— Cab. et Ilein., Miis. Ilein. IV,

[..52 (1862). — Hosenb., Natutirk. Tijdschr. .Noderl. Ind. XXV, p. 229, sp. 61 (1863).— Id.,

.loiirn. f.Orn.l86i, p. 117, sp.6l.- Goiild, Handb. B. Austr. I, p. 632 (I865J. - Gieb., Thes.

Orn. Il, p. 127 (1875).

Gudynamis australis, Sw., Ariim. in MenaR. p. 341, n. 189 (cf ad.) (ex ,\. Hollandia). —
Stiifki., Joiirn. A. S. II. Xill, p. 330, not. (18'i1). - Gray, Gen. B. li, p. 46'i, ii. 6 (1847).—

Blyth , Cat. B. Mus. A S. B. p. 74, n.2,59 (1819).

Guculus orientalis part., Schle^., ^\as.P.]ì. Cuculi, p. 16, p. 20 (I86'i).

Eudynamis cyanocephala, Wald., ibis, tS69, p.3'il.— G R.Gr., Hand-List, il, p.221,sp.

9071 (I87U). - Wald., Trans. Zool. Soc. IX, p. 162 (1875) — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. IX,

p. 17 (I8T6).— Sharpe,Journ. Linn. Sue. XIII, p. 31 U (I877),p 491 (I8T8). — Salvad., Ann. Mus.

Civ.Gen.XilI.p. 461, n. 22(1878) - Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. Ili, p. 257 (1878). - D'Alb.

et Salvad., Ann.Miis Civ Gen. XIV. p. 4'i (1879).

Eudynamis picatus, Sclat. (nec Miill.j, P.Z.S. 1878. p. 106, sp. 33. — Finsch, P.Z. S.

1879, p. 12.

,
'

.
, ^ Abitanti delle Isole del Duca di York [Hiibner].

Avaitk 9 '

Niijra, nitore caeruleo viresrenle, unicolor; rostro et pedihus phimbeh: iride rubra.

Foem. Supra fusconiijra, nitore virescente; dorso et alis albo maculatis ; remigibus

et supracaudalibus albo transfascialis ; corpo) e subtus albido, vix rufesceiite tinclo, fasciolis

transversis iiigris notalo; gala nigricanle, albo maculata; taenia a iiaribus orla sub oculos

et siipra colli talora excurrunte albida ; cauda sufra fusco-viresceute
,

fasciis transversis

arcuatis, slriclis, aìbis notata; cauda subtus fusca, fasciis albis transversis notata.

Juv. Snpra fnsca, nitore virescente, inarulis rufìs votata; maciilis pilei rnfescentioribus,

longiusculis ; remigibus et supracaudalibus maculis ru/is fascialibus transversis notatis ; taenia

a uarilius sub oculos et supra colli latera excurrente ruffscenle-albida; macula mysiacali

nigra, maculis saturate ni/is notata; pileo concolori; rollo antico nigricanle, maculis plus

minusve rotunilatis rufis notato; pectore, abdomine et subcandalibus rufscenlihus
, fasciis

transversùi nigris, crcbris notatis; cauda supra fasciis allernis fusris, nitore virescente, la-

tiusculis, et rufis panilo slriclioribus , notata; cauda subtus fasciis allernis fusris et rufe-

scentibus.

Long. tot. 0'",420; al. C^jIST-O^.SOO ; caud. 0'".186-0'°,190; roslri O^.Oa?-

CjOSO; tarsi 0"',031-0°',033.

Hab. in Nova Hollandia (Latham, Gould); in Fapuasia — Nova Guinea meridionali
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[von Rosenberg], Nova Guinea raeTÌdionali-orienlali [D'Albertis], ad flumen Fly {D'Alberlis);

Insula Yule {D'Albertis, James) ; ? Insula Ducis York [Brown).

a (443) cf Isola Yule Ottobre 1875. « Becco corneo chiaro; piedi plumbei

scuri; iride rossa » (D'A.).

b (627) cf Isola Yule Ottobre 1875. « Cecco e piedi plumbei; iride rossa » [D'A.].

e (628) cf Isola Yule Ottobre 1875 [D'A.].

d (692) cf Isola Yule Novembre 1875 [D'A.).

e {
—

)
— Nova Guin. merid. 1875 [D'A.).

e' (108) a" Fiume Fly (200 m) 13 Giugno 1877 [n'A.].

e^ (366) cf Fiume Fly (400 m.) 24 Luglio 1877 (D'A.).

e» (632) cf Fiume Fly (420 m.) 13 Settembre 1877 {D'A.).

Tutti questi individui sono adulti e di color nero uniforme; essi va-

riano alquanto per le dimensioni.

Lungh. tot. o'",42o; al. o"',i87-o'°,2oo; coda o"", 186-0", 190; becco

o'°,027-o",o3o; tarso o^joSi-o^.oSS.

/ (681) cf Nuova Guin. merid. 1875. « Becco plumbeo; piedi cenerini; iride

rossa » {D'A.).

Individuo in abito quasi perfetto con una remigante secondaria e con

poche piume sulle parti inferiori di color rossigno con fascie nerastre

trasversali, residuo dell'abito giovanile.

Lungh. tot. o"',44o; ''*'• o",2i'y; coda o",2io; becco o°',o28 ;
tarso

oV^^.

g (684) 9 Isola Yule Novembre 1875. « Becco plumbeo; piedi cenerini; iride

rossa » {D'A.).

Femmina adulta colle parti inferiori bianchiccie con sottili fascie tras-

versali angolose nerastre; parti superiori di color nerastro-verdognolo,

senza macchie sul pileo e sulla cervice, con macchie tondeggianti bianche

sul dorso e sulle cuopritrici superiori delle ali, e con fascie trasversali

bianche sulle remiganti, sul sopraccoda e sulla coda.

Questo individuo è similissimo tanto pel colorito, quanto .per le dimen-

sioni ad una femmina adulta del Capo York, raccolta dal D'Albertis e

dal Tomassinelli:

9 (Isola Yule). Lungh. tot. o'°,4oo; al. o'°,2i2; coda. o'",2oo; bec. o",o28.

9 (Capo York). » o°',4oo; al. 0^,205; coda o'",i87.

g^ (683) 9 Fiume Fly (450 m.) 19 Settembre 1877 {D'A.).

Testa e gola nere; il bianco delle parti inferiori e le fascie bianche

della coda tinte di rossigno.

g^ (682) 9 Fiume Fly (450 m.) 19 Sellembr? 1877 {D'A.).
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Simile al precedente , ma colla gola l)ianca nel mezzo, e col pileo

con qualche macchia rossiijna, residuò dcH'ahito giovanile.

jr' (633) 9 Fiume Fly (420 ra.) 13 Agosto 1877 (O'/l ).

Simile al precedente, ma con un maggior numero di macchie rossigne

sul pileo, e colle lasiie bianche della coda senza tinta rossigna.

g" 1433) — Fiume Fly (420 m.) 8 Agosto 1877 [D'A.).

Individuo senza indicazione del sesso, simile al precedente, ma col

bianco ilelle parti inferiori più cospicuaiuenle tinto di rossignoj inoltre

esso ha sul petto due piume iti gran ptiite nere!

h (68:{) 9 Isola Yule Novembre 1875 [D'A.].

h' (469) 9 juv. ? Fiume Fly (430 m.) Hi Agosto 1877 {D'A.).

i (682) 9 Isola Yule Novembre 1875 [D'A.].

J (629) 9 'sola Yule Novembre 187u. « Becco plumbeo; piedi cenerini; iride

rosso. Si nutre di frutta » [D'A).

Questi ultimi cpiattro iiulividui, indicati come femmine, sono nell'abito

rossigno, proprio dei giovani. I piitni due hanno il pileo e la cervice

neri con piccole macchie rossigne, mentre gli ultimi due, prob^diilmente

più giovani, hanno tutte le piume del pileo e della cervice con una macchia

longitiuliiiale di colore rossigno intenso. Essi variano ahjuanlo per le di-

mensioni.

Lungh. tot. o", 370-0", /}oo; al. 0'°, 180-0", 192 ; coda o"'.i78-o'",i85;

becco o'",027-o"',o29.

J^ (681) cf Fiume Fly (450 ra.) 19 Settembre 1877 (D'A.).

Individuo in abito di transizione, simile ai precedenti, ma con molte

piume nere sulla testa, sul dorso e sulle ali.

f (422) d" Fiume Fly (4;i0 m.) 4 Agosto 1877 (D'A.).

Individuo in abito di transizione colle ali e colla coda a fascie alterne

nere e rossigne, colle piume della testa e del dorso in gran parte nere,

ma frammiste ad esse sono altre lo'gore, bianchiccie all'apice; per la cor-

rosione degli apici bianchicci appare la base nera delle piume; parti in-

feriori bianchiccie con sottili strie trasversali scure; frammiste alle piume

di tal fatta sono molte nere lucenti!

Di'licile da intendere è lo stadio dell.i nmta di questo esemplare, che

con molli residui dell abito della femmina adulta, è in via di mettere le

piume nere del maschio adulto!

Gli individui Ji-J* sono similissimi pel colorito ad altri di Mansinam
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e di Dorei Hum {E. rufwcnter) raccolti dal Beccari, e dai cacciatori del

Bruiin; la somiglianza è cosi assoluta che io non credo quasi possibile di

distinguerli, per cui verrebbe il dubbio che \E. vufiwnter non sia realmente

diverso dall'^^. cyanocephala ; se non che contro questa supposizione sta

il latto che la femmina adulta dell' E. cjanocephala ha le parti superiori

nere con macchie bi;>nche, e le inferiori bianche con linee trasverse scure,

e che in generale gli individui australiani e della Nuova Guinea meridio-

nale sono più grandi di quelli della parte settentrionale-occidentale.

Tra gii individui d Australia, quelli della Terra Vittoria sono in gene-

rale un poco più grandi di quelli del Capo York, e quindi anche di quelli

della Nuova Guinea meridionale-orientale, ma uno di questi (/) raccolto

dal D'Alberlis non differisce per questo rispetto da un maschio della

Terra Vittoria, raccolto dal medesimo.

10 ho esaminato i due individui, uno adulto e l'altro giovane, proba-

bilmente delle Isole del Duca di York, inviati dal Brown allo Sclater;

questi li ha riferiti alla specie della Nuova Guinea occidentale, ma,

secondo me , essi corrispondono meglio con quelli della Nuova Guinea

meridionale-orientale. Il Finsch. che ha avuto esempbtri di quelle isole,

raccolti dall' Hùbner, ha seguito lo Sclater; egli descrive il maschio

di color néro con riflessi azzuiri, come sogliono essere quelli della Nuova

Guinea settentrionale, e la femmina colle parti inferiori di color bian-

chiccio, quali sogliono essere nelle femmine della specie australiana; non

è impossibile che gli esemplari delle Isole del Duca di York apparten-

gano ad una specie distinta.

\jE. cyanocephala, come anche VE. rujìventer differiscono dall'E. orien-

talis per le dimensioni un poco minori, pel becco un po' meno robusto

e, specialmente nell'abito giovanile, per le macchie rossigne tondeggianti

delle parti superiori più piccole e più frequenti. La femmina adulta poi

dell'i?, cyanocephala differisce da quella dell' £. orientalis per avere le

parti superiori con macchie bianche, macchie che nella femmina dell'i?.

orientalis sono sempre più o meno rossigne.

11 D'Alberlis su tutti i cartellini degli individui da lui raccolti scrive

che questi si nutrivano di fruita !

Sp. 173. Eudynamis rufiventer (Less.).

Cuculus rufiventer, Less., Voy. Coq. Zool. I, p.623 (1828) (ex Nova Guinea) (juv.). - Id., Tr.

d'Orn.p. 150, n. 10 (1831).

Eudynamis rufiventer, Less., Compl.de Buff.Ois.p. 625 (1838). — Gray, Gen. B. II, p. 464,

n.9 (1847).— Wald., Ibis, 1869, p.344.— G. R.Gr., HandList, II, p.221, sp.9074 (1870). —
Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIII, p.46l, n.23 (1878).
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? Eudynamis picatus, Miill., Verh.Lnnd- en Volkenk. p. 176 (inSO-IS-i^). — tip., Consp. I,

p. lui (INfill). — Ilo^oiib., N.itinirk. Tijd-ichr. Np(I. Ind. XXV, p. 2'.'9, n.6U (partim) (1863). —
Id., .luiirn.fOrli. 1861, p 117, n.6i).— Cab. et Ikliiiw., Joiirn. f. Orn. 1877, p.324, sp. 65.

Eudynamis punctatus pt., [ìp., Consp. I, p. lui (I8"il))(ex .Nova (juiiiea tantum).— G. R. Gr.

(nec t,inii.), P.Z.S.I858, p. I!)5.- Id., Cai B. Kow Guiri.p.4i, 60 (1859).— Id., P. Z. S. 1859,

p.lW), 11.67 (ex norey).- Id., P. Z. S. 1861, p. '137 (ex Mysol).— Rosenb., Natiiurk. Tijdschr.

Ned. liid. XXV, p :".'9, ii.59 (pnrtim) (IS6:!). - Id., Journ. f. (Jrn. 1864, p. 117, n.59.

Eudynamis rufiventris, Sclat., lourn. l'r. Lin. Sue. II, p. 166, sp. 1;'.') (I8.')8).

Eudynamis picata pt.,(;ah. et Ilein., Mus, Ileiii IV, p. 55, iiot. (1872).— Gieb., Tbes. Orn.

Il, p. 129 (187;)).

Eudynamis orientalis pt., Finscb , Neu-Giiin. p. 159 (1865).

7 Eudynamis cyanocephala, Salvad.(nec Lath.), Ann. Mus. Civ. Gen. IX, p. 17 (1876).

Nigra, nitore virescente, plus minmvi' ad raerttleum vergente, unicolor; rostro flavido-

viresrente
;
pedihus fiiscis.

Foem. (el Mas jun.?) Siipra fusca , nitore virescente, maculis rufis notata; maculis

pilei rufescenlioribus ; remioibus et supiacaiidalibus maculis rvfis fascialibus transversis no-

talis; lamia a naribus sub orulos et supra colli latfra excnrrente rnfescente-albida; macula

myslacali nigra, maculis saturate rujis notala; pili'n coticolore , collo antico nigricante, ma-

culis rotundalis rufis notalo; gula rufescentiore; pectore, abdomine et subcaudalibus rufescen-

tibus, faseiis transversis nigris, crebris notalis; cauda supra fasciis allernis fuscis , nitore

virescente, latiuseulis, et rufis panilo slriclioribns notata, cauda subtus fasciis allernis fuscis

et rufescenlibus notata.

Long. tot. 0™ ,380-0" ,360; al. O",! 93-0" ,180 ; caud. 0" ,190-0'", 185; rostri

0",028-0™ ,027; tarsi 0'",03l-0",030.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea {Lesson, Wallace, Beccari, Bruyn) ; Pulo-Penang

(Hueslicr) ; Salvalti (Bruijn); Batanla [Beccari); Misol [Wallace); Aru (con Rosenberg).

a (-) Puio Semo (Dorei) 17 Luglio 1875 (B.).

b (— ) cf Pulo Semo 17 Luglio 1876 (B.).

e (-) 9 (I) Dorei Marzo 1874 (Bruijn).

d-f {—) cf Mansinam 13 Aprile 1875 [Bruijn).

g [—) rf Salvalti 29 Marzo 1875 (Bruijn).

h (— ) 9 () Salvalti 18 Marzo 1875 Bruijn).

i (—
) 9 (1) Salvalti 5 Luglio 1875 (Bndjn).

Tutti questi individui sono adulti e similissimi fra loro pel colore nero

lucente uniforme, e per le dimensioni.

j [
—) d* Mansinam 13 Aprile 1875 (Bruijn).

Individuo in abito imperfetto, quasi interamente nero lucente, ma con

alcune piume rossigne con fascie nere (residuo dell'abito giovanile) sulle

ali, sulla coda e sulle parli inferiori.

k (— ) cf Batanla 27 Luglio 1875 (B.).

Simile al precedente, ma meno avanzato nella muta, e quindi mentre

ha la testa, il collo e le parti superiori quasi interamente nere, ha le re-

Serif. IT. Tom. XXXIII. *v
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miganli e le timoniere di T;olore scuro con fascie trasversali rossigiie e ìe

parti inferiori di color rossigno con fascie trasversali scure come i giovani.

l (_) (j Mansinara 31 Marzo 1875 {Bnijn).

ni (— ) 9 Mansinam 30 Marzo 1875 (Bruijn).

n (— ) 9 Borei Hum 19 Febbraio 1875 (B).

Questi tre individui, simili fra loro, sono indicati come femmine e sono

nell'abito rossigno, pel quale evidentemente sono passati i due individui

maschi precedenti, i quali ne conservano ancora alcuni residui.

Dall'esame degli esemplari sopra indicati parrebbe che le femmine

adulte fossero simili ai maschi adulti, ma siccome il sesso degli individui

neri segnati come femmine è stato indicato per tale dai cacciatori dei

Bruijn
, non è da p.ure soverchia fiducia in quell'asserzione.

Dei quattro individui esaminati dal 13ecrari sono indicati come maschi

i due interamente neri e quello di Batanla in parte nero ed in parte con

piume dell'abito giovanile, ed è indicato come femmina l'individuo in abito

di color rossigno. Se poi questo sia l'abito delle femmine adulte è cosa

che ullerioii osservazioni dovranno confermare.

Ho già avvertito, discorrendo deW Eucljnaniis cjanocephala, come tanto

essa quanto YE. vufivenler, dilFeriscano dall'jE'. ovientalis nell età giovanile

per le macchie tondeggianti rossigne delle parti superiori pit^i piccole e

più frequenti, e per le fascie rossigne della coda pii!i strette.

Finora ignoriamo il limite meridionale di questa specie, e dove co-

minci a trovarsi VE. cjanocephala.

A questa specie, anziché all'^'. cyanocephala, sono stati riferiti tanto

dallo Sclater, quanto dal Finsch, gli esemplari delle Isole del Duca di York.

Gen. nov. URODYNAMIS, Salvad.
Typus:

Urodynamis, Salvad. MS Cuculus tailiensis, Sparrm.

Sp. 174. Urodynamis taìtiensis (Spaeem.).

Le Coucou brun varie de noir, Montb., Hist. Nat. Ois. VI, p.376 (1779).

Society Cuckoo, Laih., Gen.Syn.lI, p. 514 (178?).

Cuculus taitiensis, Sparrm., Mus. Garls. 1!, t. 32 (1 787). — Sundev.,Crit. Framst. p. 8.

—

Wald.,

Ibis, 1869, p.3'i6.

Cuculus tahitius, Gm., S.N.l, p.4t2, n. 27 (1788).

Cuculus taitensis, Lath., Ind. Orn. I, p. 2(i9, n.4 (1790). — Steph., Gen. Zoo!. IX, 1, p. 92

(1815).— Vieill, Enc.Méth.lll, p. 1329, n. 2 (1823) — Less , Tr.d'Orn. p. 151, n. 1 1 (1831).—

Ellmann, Zoologist, 1861, p, 7467. - Sctileg., Uus.PB. Cuculi, p. 21 (1864).

Cuculus perlatus, Vieill., Nouv. Dict. Vlil, p. 232 (1817).— Id., Enc. Méth. Ili, p.1334, n.20

(1823).— Piicher., Rev. et Mag. de Zool.1852, p. 562, net. 1, sp. 1.

Eudynamys taitensis, Gray, App. Dieffenb. Aew Zeal. II, p. 193 (1843) - Id., Gen. B. II,

p 464, n.7 (1856). — Id., Ibis, 1862, p.231, n.7l.
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Cuculus fasciatus, Forst., Doscr. Anim. p. 160, n.l41 (I84'i). — Id., Icon. Z00I.Ò6.

Eudynamis cuneicauda, Peale, Un. St. Expl. Kxp. p. 130, pi. 38, f. 2 (18'i8). — Ilartl., Wiegm.
Arr.h .Nat. Ciosrli. XVIII, t,p. I()7, n.~^.

Eudynamis taitensìs, Rp., Honsp. 1, p. 107 (1850). Id., Corisp. vol.zyRod. p. 6, n. laTlAten.

Hai. l8,Vi) — Oioh., Thes Orn.II, p. f-'O (1S7.^,). Bull., R of N. Zp.ìI. p 73, pi. 8 (1873'.

Eudynamis tahitiensis, Cass., Un. St. Iwpl. Exp. Atl. pi. 21', f. 2 (isr,8). — l'otls. Trans. N. Z.

Iiist. Ili, p.ill) (18711;.

Eudynamys tahitìus, dray, Cai. R. Trop l.sl. p. 35 (IH.50).

« Cuculus taitius, dm. », Rp.et Gray, I. e.

Eudynamis taitiensis, Cab. et Ilein., Miis.IIein. IV, p. 56(1862).

Eudynamys taitiensis, (j. R. (Ir., Hand-List, II, p. 221, n. 9077 (1870). — Ramsay, l'r. Linn.

Soc. i\. S. W. IV, p.70 (1879) (SoloiMon Islands).

Stt/irrne bniunpo-ninricans
;
piloo longìludiiinliter rufo xtrintn; dorso riifo tra 11sfascialo;

infime alba, slriis scaimlihiis bruinwis iiolata; supnciliis, lamia maluri ci ijula albidis; aiis

dorso foncoloribus, remi<jibns marulis riifis fascialibiis nolatis, leclricibus alarum nonnullis

albo Irrminniis : suhalnribus albis isabi-lliiw liiicli^; subcaudalilnts niqro fascialis; cauda

cnneata, briDìiwo-nigricanle, rufesccnln liaiisfasciala ; rostro superne fusco, iiiferne flarido

pedibus viriili-fìavis.

Jiiv Superne alliido-maculala: nec fasciala; inferne ochracea; pectore abdomineque

macnlis elongatis Inijuclris votalis (Buller).

Long, lol 0'",H0; al. 0'M95; caud O^.^ZO; roslri 0™, 125; tarsi 0°',032.

Ilab. in ins. Soiielalis; ins. Ft'cjee; ins. Cook; ins. Tonga; ins. Marquesis (fide

G. R. Gr.); Nova Zealandia (Buller); in Papuasia — ins. Salomonis, Savo [Cockerell).

Annovero questa specie tra quelle delle Isole Salomone sulla lede del

Ramsay, non senza qualche dubbio intorno alla esalta determinazione dei

Ire esemplari raccolti dal Cockerell, e menzionati dal Ramsay.

Questa specie finora era stata trovata soltanto nella Polinesia e nella

Nuova Zelanda.

L'C/. tuitiensls si distingue lacilmenle dalle specie del genere Eudjnumis

non solo per la coda lunga e cuneata, ma anche pel colorito, giacché

pare che costantemente essa conservi un abito che somiglia a quello dei gio-

vani delle specie di quel genere, e che mai metta il colore nero uniforme,

proprio dogli adulti delle medesime, come sospettarono il Cabanis e l'Heine.

Lord Walden ha tatto già notare (/. e.) la convenienza della sua sepa-

razione generica.

Gen. MIGRODYNAMIS, Salvad.
Typus :

Microdynamis, Salvad., Ann. Mus.Civ. Gen. XIII, p. 461 (1878) . furft/nomw parva, Salvad.

Sp. 175. Microdynamis parva (Salvad.).

Eudynamis parva, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 986 (1875).

Microdynamis parva, Salvad., Ann. Mu«. Giv. Gen. XIII, p. 461, n. 24 (1878).

Capite supra, rollo postico et fama utrinque malari a basi mandibulae supra colli

latera excurrente nigro-coracinis
; fascia a naribus orla alba, sub oculos excurreiite, po-

stice supra colli latera producta et in rufum transeunte; gula rufa ; dorso, alis et cauda
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griseo-brimneo-aeneis ; marame tBclrimm alarutn, limbo exierno et margine interno reviiijum

rufis; subalarihus rufcscenle-ochrareis
;
pectore, abdomine et siibcandalibus griseo-bruniieis;

remigum apicibus et cauda subtus griseis; rostro et pedibus nigris.

Long. tot. O^'.aSO; al. O^.MI ; caud. O^.IOO ; rostri O-^.OIS ; tarsi O",022.

Hab. in Moluccis? — Tidore? (Beccari).
''

a (— ) 9 Tidore? (Beccari).

Tipo della specie.

Il Beccari ebbe un individuo di questa specie insieme con altre pelli,

che erano dubitativamente indicate come provenienti da Tidore; ma sic-

come tra quelle pelli, in numero di 21, e che appartengono perla mas-

sima parte a specie note del gruppo di Halmahera, ve n'erano due .ap-

partenenti a specie della Nuova Guinea (Mouaichu dichfous, G. R. Gr.

e Ptilopus hiitneralis, Wall.), perciò è incerta la provenienza dell'in-

dividuo tipo di questa specie.

È probabile che l'individuo sopradescritto, il quale ha la grandezza

del Cacomanlis sepulcralis, non sia al tutto adulto avendo soltanto la testa

di un bel colore nero lucido, e sotto l'occhio una fascia bianca, che

comincia dalle narici e diventa posteriormente fulvo-rossigna scorrendo

sui lati delia testa; questa fascia divide il nero della parte superiore e

laterale della testa da un'altra fascia nera, che comincia dalla base della

mandibola inferiore, limita lateralmente il color rosso-fulvo della gola e

termina sui Iati del petto. Per la fascia bianca che comincia dalle narici,

scorrendo sotto l'occhio, ed anche alquanto pel suo colorito, questo indi-

viduo somiglia ad alcuni in abito non ancora perfetto àeW Eiuìjnamis

melanorliyncha, Miill. di Celebes, nei quali si osserva la testa quasi nera,

le parti superiori bruno-olivastre lucenti, e le inferiori di color grigio-

rossigno. La mancanza di macchie tanto in questi, quanto in quello, ed

il becco nero in ambedue rendono la somiglianza multo notevole.

Fu Lord Tweeddale, che, esaminato il tipo di questa mia specie, mi

suggerì di farne il tipo di un nuovo genere; egli la diceva meravigliosa!

Gen. SCYTHROPS , Lath.
Typus:

Scythrops, Lath., Ind.Orn.I, p. 141 (1790) Scylhrops novae-Hollandiae, Lath.

Sp. 176. Scythrops novae-hollandiae, Lath.

Psittaceous Hornbill, Pliill., Bot Bay, pi. in p. 165.

Anomalous Hornbill, White, Journ.pl.p. Ki2.

Scythrops novae-Hollandiae, I.ath., Ind.Orn.I, p. 141 (1790). — Bech.st., Lath. Uebers. II,

p.647, n.l (1811) - IH .Prodr.Syst. Mamm. et Av. p. 204 (181 1).— Vieill., N. D. XXX, p. 456,

pL M. 16, n. 3 (1819). — Id., Enc. Méth. p. 1427 (1823). - Temm., PI. Col. 290 (Celebes) (1824).
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— Vieill., (".al. Ois. I, 2, p. 27, pi. 39 (1825).- Vig. et IIor.sf., TraiiR. Linn. Soc. XV, p. 306,

ni (182(5). - Lpss., Man. d'Orii. Il, p. 128 (1828) — Id., Tr.d'Orn. p. 128, pi. 23, f. I (18:il).

Lafrpsi)., Mag Zool. 1835, Ois. pi. 37 (jiiv.). — Kiirsl., Orn. .\tlas der aiisspreiirop.Vog.pl.

1.5, tal). /| (I8;!8).— G.n. (3ray, (^.on. tt. Il, p. 461 (18Ì5). - (lould, H. Austr. IV, pi. 90 (1848).-

M , Introd. D. XwU. p. 6S,' n. 3'ii (I8'i'0. — Rchb., Vog. Neulioll. II, p. 119, n.Wg el p. 309.

— Bp., (loiisp. 1, p. 97 (1850). — Id., Coiisp. Voi. Zygod. p. ^, sp. 5'i (Men. Hai. t854). —
Wall., Ibis, 1800, p. 147 (Celehes). — G. R. Or., P. Z. S. 1860, p. 359 (Batjan). — Gnh. et

Hein., Mus. Ilein.lV, p. 56 (1862) - Wall., P. Z. S. 1863, p. <82 (Flores). — Rosenb., Natuurk.

Tijdsr;lir. .\ederl. liid.XXV, p. 229, sp. 58 (ex Nova Guinea et Geram) (1863). — Id., Jonm.
f. Orn. U61, p. 117, sp. 58. - Sciilog., Mus. P. ìi. Cuculi, p.36 (Ger.im, Obi major, Batjan)

(IS61).— iMii.sch, .Neu Guinea, p. 159 (BMru)(IKG.J). — Gould, Ilaiulb. B. .\ustr. 1, p 62.S (Ibti5).

— Ro-ipnb., Reis naar znidoostereil. p. 82 (Kei) ,1867). --- G. R. Gr., ll.ind List, 11, p. 221,

.=!p. 91178 (IS70). - Wald., Trans. Zool. Soc. Vili, p 51, n.59 (1872).— Rospnb., Reist. naar

Geeiwinkb. p. 6 (Ternate) (1.S75).- Salvad. et D'.Mb., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p.813 (1875).

— Ram-say, .lourn. linn. Soc.N. S. W. I, p. 394 (1870). - Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. Vili,

p.374 (Bum) (1870). - Sharpe, Journ. Linn. Soc. XIII, Zoulogy, p. 492 (1878). — Ramsay,

l'r.T,inii Soc.N.S.W.III, p.25S(l87S). - Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIII, p. 462, n. 2,-, (1878);

XIV, p.614 (1879).— Banisay, Pr. Linn. Soc. .N S.W. IV, p.96(l879) - Kin.soh, P. Z.S. 1879,

p. 13. -Sharpe„Iourn.Pr. Linn. Soc. Zool. XIV, p. 028, 686(1879) — Sclat., P. Z.S. 1870, p. 4'i7.

Australasian Channel-Bill, [,alh., Syn. Snppl. II, p. 96, pi. 124.— M., Gen. Ilist. II, p.

300. pi. 32.

Scythrops australasiae , Shaw, Gen. Zool. Vili, 2, p. 378, pi. .5(1 (1811). — Steph., Gen.

Zool.XlV, 1, p.95 (18.'0).

Scythrops goerang, Vieill. ', N. D.XXX, p. 4.56 (1819). ^ Id.. Eric. Méth.p. 1427 (1823).

Scythrops australis, Sw., Class. B. 11, p.299 (1837).

Cuculus praesagus, Reiiiw., MS. (Bp., Consp. I, p 97).

Jaajì, Abilanli delle Koi [ìwn Rusenberg).

Gulolin. Al)ilanli deilL* Isole del Duca di York [lliìbuer).

Vallili', collo et corpore subtus palliile cinereis, ilorso et alis fusco-cinereis, plumarum

apicibus nigriraiilihus
; pectore abdomineque fasciis fuscis transvcrsis plus minusve evane-

scentibus notalix, laterum, subcauilaliiun el subalarium fasciis magis coiispiciiis; cauda mipra

dorso concolore, fascia siibapicali lalissima iiigra , el apice albo praidila; cauda subtus

pallidioie; pogonio iiderno reclricum vìacnlis fascialibus allcrnis albis el nigris notato;

regione circumoculari el loris iiuilis, rubris ; rostro pallide corneo: pedibus fusco-olivaceis;

iride rubra.

Jiin. Differì dorsi, alarinnqne plumis maculis apicalibus echraceis nolalis ; capite et collo

rufescente linclis; pectore abdomineque fasciis Iransversis rufescejitibus parum conspicuis

notatis.

Long. lei. C^.e^O-O^.e^O; al. 0'",355 0"',340; caud. 0™,290-0°',276
; roslri O^OSb-

O-.OTS; tarsi 0'»,045-0™,04«.

Hab. in Nova Holiandia {Latham, GouUl); in Papuasia — Nova Guinea meridionali-

orienlali {!)'Allcrlis) ; Ins. Dueis York [Hiibner. Bruun) : Insulis Kci (vcn Rosenberg)

;

in Mohiccis — .Ceram {Mus. Luijd); Buru {Druijn) ; Obi-Major [Bernsteiu): Balcian

(Wallace, lìcrnstein] ; Temale (von Hosenberg) ;
— Celebes [Reimcardt, Forsleii, Wallace)

;

Flores [Wallace).

(1) Il Vieillol ha adoperato l'appellazione S. goerang come nome francese di questa specie,

e non come nome sistematico latino.
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a (116) 9 Isola Yule 3 Maggio 1875. « Becco bianco-sudicio; nerastro alla

base; piedi cenerini; occhi rossi » (D'/l.).

b (197) 9 Isola Yule 8 Giugno 1875 [D'A.].

e (198) d" Isola Yule 8 Giugno 1875 [D'A.).

d (199) cf Isola Yule 8 Giugno 1875 [ffA.].

Tutti (jacsti individui sono adulti, simili fra loro, ed hanno la parte

superiore del becco per-corsa da solchi longitudinali più o meno profondi.

Tutti sono accompagnati dalla seguente nota del D'Albertis: « Becco

nero, coll'apice biancastro; occhi e palpebre di color rosso; piedi cene-

rini; si nutre di trutta ».

e (191) 9 Isola Yule 27 Maggio 1875 [D'A).

Individuo simile ai precedenti, ma colla timoniera esterna con macchie

bianche e nore anche sul vessillo esterno, le macchie del vessillo interno

delle timoniere laterali sono verso il mezzo tinte di gialliccio-ocraceo.

/(192) cT Isola Yule 3 Giugno 1875 [D'A.].

g (194) 9 Isola Yule 4 Giugno 1875 [D'A).

h (193) 9 Isola Yule 4 Giugno 1875. « Becco cenerino scuro colla punta bian-

castra; occhi e palpebre rossi; piedi cenerini » [D'A.).

(hiesti ultimi tre individui sono in abito imperfetto; essi sono simili al

precedente per avere anche il vessillo esterno della timoniera esterna con

macchie marginali bianche e nere, ma ditferiscono da essi e dagli altri

per avere il grigio delle parti superiori alquanto piìi bruno
,
per avere

pili o meno di piume fulvo-isabelline in mezzo alle altre della testa e

del collo, e per avere macchie dello stesso colore all'apice delle piume

del dorso e delle ali; tutte le remiganti hanno gli apici bianchi. Inoltre,

secondo la nota del D'Albertis, parrebbe che essi avessero il becco meno

oscuro alla base.

i {
—

] cf Kajeli (Buru) 24 Settembre 1875 {Bruijn).

Individuo adulto, simile in tutto ad alcuni degli individui sopra indi-

cali, tanto per le dimensioni quanto per la forma del becco, avendo gli

uni e gli altri quattro solchi longitudinali, due per parte sulla parte supe-

riore del becco.

Questa specie, Tunica del genere, è notevolissima per le sue grandi

dimensioni e pel suo becco, la conformazione del quale, come già è stato

fatto notare da altri, ricorda quella del becco di alcune specie di Buce-

rotidi, ed anche di alcuni Ranfastidi, coi quali da alcuni questo cuculide

è stato annoveralo. Io credo che giustamente si apponesse il Bonaparte

facendone il tipo di una sotto-famiglia distinta.
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Questo uccello trovasi ciella Nuova Ohiiula e nelle Isole della parte

australiana dell'Arcipelago malese. Dice il CJouId clic esso è migratore

nella Nuova Galles dd Sud arrivandovi in Ottobre e ripartendone nel

Gennaio; probabilmente esso si dirige verso l'equatore; nella Auova (iuinea

meridionale-orientale deve essere comune, giudicando dai molti individui

uccisi dal D'Albertis nell'Isola Yule nel mese di Maggio ed al principio di

Giugno; probal)ilmente esso giunge nella .Nuova (jiiinea dal! Australia, e

durante l'emigrazione si estende nelle Isole Kei, nelle Molucche, in Celebes

e nelle Isole del gruppo di Timor; nelle Molucclie finora è stato trovato

soltanto in Ceram, in Buru, in Obi, in Batchian e<l in Ternate, e nelle Isole

del gruppo di Timor soltanto in Flores, ma è probabile clic esso visiti

anche lo altre isole di (piesto gruppo e cos'i pure tutte le Molucche, e

forse anche la parte ocidenlale della Nuova Guinea r, le isole vicine. Il

von Rosenberg dice che questo nccello è nioilo raro in Ternate, e che

una sola volta ne vide un individuo sulla cima di un alto albero di Mango

(Maiigi/eìu indìcii); anche nelle Kei sarebbe raro, secondo lo stesso viag-

giatore.

Il D Albertis sui cartellini di lutti gli individui da lui raccolti scrisse:

si nutre di frutta; il (iould invet'e afferma che il suo alimento consiste

principalmente in grossi in.setti.

Gen. CENTROCOCGYX , Cab. et Hein.
Typus:

Centrococcyx, Cab. et Ilein., Mus.IIein. IV, p. 109 (186;') . . . Cenlropus lepidus, Horsf.

Sp. 177. Centrococcyx medius (Mììll.).

Centropus medius, Miill., in Mii^s. Liigd. (Ti|)0 esamin.Uo). — Bp., Consp. I, p. 108, n. 13

(ex Amboina tantum", (18511). — Piicher., llcv. et Mag. de Zool. ÌShi, p. -175. — Bp., Consp.

Av. Zysod. p. 5, sp. 86 (Aten. Ital. 18.54).- ? G. R. Gr., P.Z.S. 1860, p. 359. — Wall., P.Z.S.

1863, p. 23 (ex Biiru, Ceram, Gilolo). — Finsch, .NouGnin. p. 159 (e.>c Ternate, Ilalaiahera,

Baljan, Amboina, Timor, Bum) (IS651.

Centropus moluccensis, Benislein, in Mns. Berol. (fide Cab. et IFein.).

Centrococcyx moluccensis, Cab. rt Ilein., Mns. Ilein. IV, p. 113 (ex Tiiior (errore prò

Timor?) et ex Temale) (1S6.'). — Ilein., .lourn. f. Orn. 1863, p. 356 — Wald., Trans. Zool.

Soc.VIII, p.57, 59, 61 (IS62.- G.H.Gr., lland-List, II, p.21'i, sp.8;i67 (l«7(i).

Centropus rectunguis part-, Sclileg., Mu.s. P. B. Curu/i, p 67, 69, 7U (ex Timor (?) Ceram,

Ternate, Tidore, Ilalmaliera, et Amboina) (1861). — Roseob., Reist. naar Geeiwinkb. p. 6

(Ternate) (I87:ii.

Centrococcyx medius, Wald., Trans. Zool. Soc. Vili, p.57, 58 (1872).— Salvad., Ann. Mus.

Civ. Gen.Vll, p 76.' (ex llalmahera; (1875); XIII, p. 462, n. 26 (1878).

Kalou , Abitanti di Ternate {von liosenberri).

Niger, interscaimlio alisqiie feriufiineo-rufescculibus; interscaintlio, scaimlaribiis ac re-

migum cipiribiis fuscescentibns ; scnpis plumarum inlcrscapulii interdum albidis; cauda n'ujra,

viridi micanlv; rostro nigro; pedibtis fuscis.
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Long. lol. 0™,390-0"",440 ; al. 0'M75-0",200; caud. 0°','210-0'",230
; rostri culm.

^m o^g-O-.Oai ; rostri alt. O^-.OIB-O^jOIG; tarsi 0"',044-0'",047; ung. hall. O^OaV-O^Oai

.

Hab. in Moluccis — Amboina (S. Mùller, Forsten, Beccavi) ; Ceram [Moens); Buru

[Wallace); Halmaliera (Wallace, Bernslein, Bruijn); Temale [Bernstein, Beccari); TiJore

{Bernslcin); Balcian [Finscli).

a (— ) d" Amboina M Gennaio 1873 [B.).

b (—) cf Amboina IO Dicembre 1874 [B.].

e (— ) — juv. Amboina [B.],

d (-) 9 Ternate 7 Febbraio 1875 [B).

e (—) 9 Halmaliera Giugno 1873 [Brixijn).

f [—) 9 Halraaliera Dicembre 1874 {Bruijn).

Le tre femmine di Ternate e di Halmahera dilFeriscono dai due maschi

adulti di Amboina soltanto per le dimensioni maggiori.

Culmine I Altezza

del becco I del becco

a. (^ .\mboina . .

.

6. CT

e. 9 Ternate

d. 9 Halmahera.

.

r. 9 Halmahera..

Lungi), tol.
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Ecco gli estremi delle dimensioni die io ho trovato negli individui

delle varie località; si noti che le minori sono le dimensioni dei maschi,

e le maggiori delle femmine:

Indivìdui di Rornoo
{C.jtivtinerisis, llorsf.)

Individui di Celebos

Indiv. delle Molticc'ie

(f. mcdiiis, Milli.).

LtinKh. totale

0n>,30O-O"",360

on-.Bao-on-.^oo

0™,390-O"',440

Ala

cf 9

O"»,! 4 2-0"', 157

0'»,160-On.,l75

O'",175-0",200

Coda

Cf 9

0",160-0">,t90

0»,180-0"',220

0'n,210-0">,230

Becco

Cf 9

O">,022-0™,027

On.,024-0-,028

Om,029-0"",03l

Tarso

Cf 9

On',039-0'»,044

Om,044-0"»,047

Dall'esame comparativo delle dimensioni indicate appare come gli in-

dividui di Gelebes siano intermedii a quelli di Borneo ed a quelli delle

Molucche. Quelli di Gelebes sono stati riferiti da Lord Walden alla specie

di Gi;iv;i, cui vengono riferiti pure quelli di Borneo, sebbene notevolmente

pili piccoli, ed io non so vedere il perchè non si potrebbero riferire alla

medesima anche quelli delle Molucche, sebbene alquanto piti grandi.

Gen. NESOQENTOR, Cab. et Hein.

Typus

:

Nesocentor, Cab. et Hein., Mus. Hein. IV, p. 118 (1862) . . . Cenlropus golialh. , Forsten.

Claois specierum generis N'esocentris:

I. Unicolores:

a. nifira, aeneo-virescente micans \. N. menebiki.

b. nigro-violaceae, plus minusve.caerulescentes:

a', rostro flavo 2. « aruensis.

b'. rostro nigro :

a", mnjor; long, alae 0"',250 3. » violaeeui.

b". minor; long alae On',200'0">,210 4. » rhalybeut.

H. Versicolore.", seu albo variae:

a. specillo alari tantum albo 5. » golialh.

b. collo albo:

a', pileo nigro, tectriclbus remigum primariarum albis 6. » ateralbu*.

b'. capite toto albo, tectricibus remigum primariarum nigris ... 7. » mito.

Sp. 178. Nesocentor menebiki (Gabn.).

Gentropus menbeki, Less. et GarD., Voy. Coq. Zool. Àlias, pi. 33 (18'.;6) (Tipo esaminato). —
Ramsay, Pr Linn.Soc iN.S.W.III, p. 258 (1878); IV, p. 96 (1879).

Gentropus menebikii. Garn., Voy. Coq. Zool. I, 2, p.60U (1828).— Less., ibid, p.620 (1828).

Gentropus menbikii. Less , Man. Orn. Il, p. 122 (1828). — Id., Compi, de Buff. Ois. p. 620

(1838). - Muli., \erh. Land- en Volkenk. p.22 (1839-1844).

Gentropus menebiki, Less., Tr. d Orn. p. 137 (1831).— G. R. Gr., Gen. B. II, p. 455, n. 20 (1846).

— Bp., Con.sp. I, p. 108 (I85'J). — Id.. Consp. Voi. Zygod. p. 5, sp. 92 (Aten. ItaL 1854). —

Serie II. Tom. XXXIII. *x
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G. R.Gr., P.Z. S. 1858, p. 195 {paplim).— U., Gat. B.iNew Guin.p. 43, 60 (partim) (1859).— Id.,

P.Z.S.18d9, p. 159, n.66. — Id., P. Z. S.1861, p. 437 (partim).— Rosenb., Natuurk. Tijdschr.

Ned.Ind.XXV, p. 250, sp. 68 (1863).— Id., Joiirn.f. Orti. 1864, p. 117, sp.68.

Centropus Menebeki, Sclat., Joiirn.Pr.Linn.Soc.il, p.166, sp.124 (1858). — Schleg., Mus.

P.B.Cunli, p.6l (IS6'i).- Id., Jiederl. Tijdschr. v.Dierk. Ili, p. 339 (partim) (1866) et IV, p.

11 (partim) (1871). —Gieb., Thes.Orn.I, p.606 (partorì) (1872).— Sharpe, Journ. Linn.Soc.

XIII, pp.81, 311 (1877), 491 (1878).

Nesocentor menbeki, Cah.etHein., Mus.Hein.IV, p.119 (186.').- G.R.Gr., Hand-List, II,

p.214, sp,8977 (1870).— Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen. IX, p.17 (1876).

Nesocentor menebeki, Salvad., .-^nn Mus. Civ. Gen. VII, p. 783 (1875); X, p. 124 (1877). —
D'Alb.et Salvad., op.cit. XIV, p.45 (1879).

Nesocentor menebiki, Meyer, Milth. zool.Mus. Dresd. I, p. 15(1875). — Salvad., Ann.Mus.

Civ. Gen. XIII, p. 462, n. 27 (1878).

Menebiki, Papuani di Borei [Lesson].

Permagnus; niger, aeiieo-virescenle micans , unicolor ; rostro valde robusto, flavido

,

basin versus fuscescente- corneo ;
pcdibus fusco-corneis ; iride rubra.

San. Avi adullae similis, sed pectore obsolete castaneo transfasciolato ; interdum gula

castaneo punctulata, tectricibus alarum castaneo mandatis; plumariim dorsi summi et sca-

pularibus castaneo mnrginatis; remicfibus rectricibusque castaneo transfasciolatis.

Long. lol. 0'",600-0"',700; al. 0",210-0"",240; caud. 0°',350-0%400; rostri 0"',045-

0",050 ; tarsi 0'»,060-0"',065.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea septenlrionali-occidenlali (Lesson et Garnot,

S. Miiller; Walliice, von Rosenberg, DWlbertis, lìeccari, Bruijii) , Nova Guinea meridionali

(D'Albertis, James, Sloiie); insula Jobi (Bruijn); Balanla {Bruijn); Salvatli (Bernslein)
;

Misol (Wallace).

a (— ) 9 (?) Dorei Marzo 1874 (Bruijn).

b (— ) Cf Aiuiai Giu-no 1874 (Bntijn)..

e (— ) cf Andai Aprile 1875 (Bruijn).

d (—) 9 Andai 2-2 Maggio 1875 (B,).

e (— ) 9 Mansinam 28 Maggio 1875 (Bruijn).

f (—) cT Warbusi 24 Marzo 1875 (B.).

g (— ) O" Arfak (Bruijn).

h (1 48) cf Sorong Giugno 1872. « Occhi rossi; becco biancastro verso la punta,

nero alla base; piedi neri » (D'A.).

i (
—) — D'incerta località (D'A.).

J (
—) cf Ramoi (N. G. oc.) 7 Febbraio 1875. « Iride sanguigna » (B.).

k (-) 9 Ramoi 3 Febbraio 1875 (B.).

l (— ) cf Mariali (Sorong) 24 Giugnt) 1875 (Bruijn).

m (— ) cf Balanta Giugno 1875 (Bruijn).

n (—) cf Fiume Fly Dicembre 1875 (D'À.).

^«(33) 9 Fiume Fly (Alligator Poinl) 31 Maggio 1877 (D'A.).

n"[ii) 9 Fiume Fly (Alligator Point) 3! Maggio 1877. « Becco bianco-

cenerognolo; piedi cenerino scuro; iride rossa. Si nutre di grilli » (0'^.).

O (—) cf Ansus (lobi) (Bruijn).

p (—) cf Aiisus Maggio 1875 (Bruijn).

g (-) cf Awek (Jobi) Aprile 1875 (Bruijn).



T. SAI.VADORI 379

Tutti questi individui sono adulti e non dilFeriscono sensibilmente pel

colorito; essi dilleriscono bensì per le. dimensioni, alcuni, tanto maschi

quanto femmine, essendo notevolmente più grandi di altri.

r (— ) cT Andai 18 Maggio 1875 (C).

Simile ai procedenti, ma con due timoniere (residuo dell'abito giova-

nile) di color nero con fascie trasversali di color castagno.

s (—) cf Andai 7 Aprile 1875 (Bruijn).

Simile al precedente, ma esso ha tre sole timoniere (incipienti) di color

verde splendente, tutte le altre sono nere con fascie trasversali di color

castagno.

t (— ) cT Andai 22 Aprile 1875 {Bruijn).

Individuo giovane simile ai precedenti, ma con tutte le timoniere at-

traversate da fascie castagne ; similmente coloiite sono anche le remiganti,

ma in queste le fascie castagne appaiono soltanto spiegando le ali; inoltre

esso difFerisce dagli adulti per avere le scapolari marginate di castagno,

le cuopritrici superiori delle ali e le piume della gola macchiate dello

stesso colore, ed il petto attraversato da fascie, alquanto irregolari, pure

di color castagno.

u (— ) 9 Andai 21 Maggio 1875 (Bruijn).

Individuo giovanissimo, colla coda incompiutamente sviluppata, e tut-

tavia non ha traccie di fascie castagne né sulle timoniere, né sulle remi-

ganti; esse appaiono soltanto sul petto come nellindividuo precedente.

Questa specie si distingue pel suo colore verde cupo uniforme, e pel

suo becco chiaro, gialliccio o bianchiccio, verso l'apice. Pel colorilo delle

piume essa somiglia al Polophilus bernsteinii di Salvatli, ma ne dilFerisce

per caratteri generici, per le dimensioni molto maggiori e pel becco chiaro

verso l'apice.

Il N. menebìhi fu scoperto da Garnot e Lesson presso Borei, durante

il viaggio della Coquille, e fino a questi ultimi tempi era molto raro nelle

collezioni.

Il Meyer pel primo ha fatto notare come i giovani dilTerissero dagli

adulti per avere fascie trasversali bruno-rugginose, o castagne sulla coda

e sul petto. La medesima cosa si osserva talora anche sulle remiganti

(indiv. t); ma è cosa notevole che alcuni giovani non presentino quelle

fascie (indiv. u).
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Riguardo alle dimensiom, se il sesso dei vari individui sopraiinoverati

è stato indicato con esattezza, parrebbe che in questa specie non sempre

le femmine siano maggiori dei maschi, e che perciò le dilì'erenze nelle

dimensioni non siano in rapporto col sesso, ma siano alFatto individuali.

Questa specie trovasi nella Nuova Guinea, tanto nella parte settentrio-

nale-occidentale, quanto nella meridionale, e quindi è probabile che essa

si trovi in tutta l'isola; nella prima è stata trovata presso Dovei (Gai'not e

Lesson, Wallace^ Bruijn), presso Andai (von Rosenberg, Beccari, Bruijii),

presso Mansinam {Bruijn), Warbusi {Beccari), sul Monte Ariak {Bruijn),

presso Sorong [Bernstein, D'Jlbeitis, Beccavi) e presso Lobo {S. Mailer);

nella parte meridionale finora è stata trovala lungo il Fiume Fly, presso

Porto Moresby {Sione) e lungo il fiume Laloki {Golclie, Marion), li N.

menebiìii trovasi inoltre in Mysol {Wallace), in Salvalti {Bernstein), in

Batanta {Bruijn), ed in Jobi {Bruijn).

Nulla si sa intorno ai costumi di questa specie.

Sp. 179. Nesocentor aruensis , Salvad.

Centropus menebiki, G. R.Gr. (nec Garn.), P. Z.S. 1858, p. 184, sp. 89, p. 195 (part™) (Aru).

— Id., Cat. B. .\ew Guin. p. 43, liO{parttm) (18.50). — Id., P.Z. S. 1861, p. 437 (par/im). — Schleg.,

Ked.Tijdschr. Dierk. Ili, p. 339 [parlim) (1866); IV, p. 11 (parlim) (1871).

Nesocentor aruensis, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XII, p. 317 (1878); XIII, p. 462, n. 28

(1878).

Nitide nigro-cijaneu!ì , inferne pauìlum virescens; rostro flavo, basiti versus ftisco;

pedibus fuscis.

Long. tot. 0°',670; al. 0",'230; caud. O-.SIO; rostri O^.OiS; tarsi 0",060.

Hab. in Papuasia — in insulis Aru (Wallace, voìi Rosenberg).

I tipi di questa specie sono nel Museo Britannico ; essi sono stati

raccolti dal Wallace nelle Isole Aru.

II N. aruensis appartiene al gruppo delie specie azzurre unicolori,

e differisce tanto dal N. violaceus della Nuova Irlanda
,
quanto dal iV.

chalybeus di Misori per avere il becco giallo; pel quale rispetto esso

somiglia al N. menebiki, col quale è stato confuso tanto dal Gray, quanto

dallo Schlegel; questi tuttavia non mancò di far notare come gli individui

delle Isole Aru differissero da quelli della Nuova Guinea (iV. menebiki)

pel colore azzurro-violaceo delle piume.

Uno dei due indivitlui del Museo Britannico, non al tutto adulto, ha

la metà basale della coda con fascie trasversali rossi gne.

Nel Museo di Leida ho visto altri esemplari di questa specie, quelli

che sono stati menzionati dallo Schlegel.
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Sp. 180. Nesocentor violaceus (Quot et Gaim.).

Centropus sp., Les»., Tr. d'Orn.p. 138 (iiot;i) (1831).

Coucal violet, Qiioy et C,:nm., Voy. Asirol. Zool. Alias, pi. 19 (1833).

Centropus violaceus, Qiioy et Oaim., Voy. Astrol. ZooI.I, p. 2!)'J (1830) (Tipo esaminato).

- Le-;s, noin|)l.(lo [tiilT. Ois. p. 6'.'i), pl.f. 2 (I8:3f<) - G. «. Gr., Gen.B. Il, p. ir..^, n. 18 (I«'i6).

— Hp.,(;onsp. I, p. lOS (|,s:,ii). — 1(1., CoMsp. Voi. ZyRod. p. 5, sp.93 (\tr»n Hai. 18.51).— G.

R Gr, Cai. n. Trop. Isl. p. 3'> (IS.VJ).— Fiiisch, Keu-Giiin. p. I6U (ISC.'i). — Gieb., Tlies. Orn.I,

p.GOS (1872). — Sclat., P. Z S. 1877, p. 106.

Nesocentor violaceus, Cah. et Ilein., Miis. Ilein.lV, p. 120 (1862).- G.R. Gr., Iland-List, 11,

p. 2H, s^p 8975 (1870). — Salvad., Ann. Mas. Civ. Goii. XllI, p.462, n.29 (1878).

« Centropus violaceus, Gouid », Roseiib., .\atiiiirk. Tijdschr. .Ned. Ind.XXV, p. 230, sp. 67

(l.SOa). - 1.1, Journ.f. Orn. ISG'ì, p. 117, .sp. 67.

Nitide niiiro-violarfv.i; pillfl nuda perioculaii rubro-ronca , in exuvie pallida; rostro

niyro; pedibus sordide Havescentihui.

Lori^. lol. 0"',70i; al. O-^.SoO; caud. O'",3o0; rostri 0'",059; rostri liial'us 0'",066;

tarsi O'^jOCa.

l!ab. in l'apuasia — Nova llihernia {Qiioij et Gaimard); Nova Britannia [Drown).

Io ho descritto un inilividiio della Nuova Britannia, raccolto dal Brown.

Questa specie somij^lia al j\'. chuljbcus, ma ne dill'erisce per le dimen-

sioni molto maggiori, pel color violaceo puro, senza tinta azzurra, per la

pelle nuda intorno agli occhi di color chiaro, e per i piedi chiari, i-ialli

secondo il Lesson.

Questa specie è poco noia; Quoy e Gaimard ne raccoLsero un solo

individuo che fu ucciso sulle sponde della baia Carteret nella Nuova Ir-

landa. 11 Meyer {iMifth. zool. Mus. Dresd. I, p. i6), discorrendo di questa

specie, crede che non ne siano giunti in Euiopa altri individui, la quale

cosa non pare esatta, giacché questa specie è imlicata nella Uaud-List

del Gray tra quelle esistenti nel Museo liritinnico. Posteriormente lo

Sclater ne ha ricevuto dal Biown un esemplare della Nuova Britannia.

Parecchi autori hanno annoverato questa specie tra quelle della Nuova

Guinea. Cos\ hanno fatto il Bonaparte ed il voii Rosenherg, questo ul-

timo l'ha perfino detta della costa occidenlile delia Nuova Guinea e la

indica come descritta dal Gould ! L'errore della località scnd)ra sia de-

rivato dall'erronea asserzione del Lesson, il quale, anche prima che Quoy

e Gaimard la descrives.sero e ne indicassero la vera patria, la disse della

Nuova Guinea {Tr. cTOin. p. i38).

Lo stesso Lesstm nel f^oyaf^e de hi Coqiiille, Tjìio\. I, p 343, discorrendo

dei Cuculi della Nuova Irlanda, dice: « Deus espèces du genre Cuculus

habit lieut les boi-s, l'une à plumage d'un vert uniforme, et l'autre inedite

que nous avons figuiée sous le nom de Coucal atralbiii, Centropus
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ateralbus ». Da queste parole parrebbe quasi che la prima delle due

specie, quella di colur verde uniforme, non fosse inedita. Ad ogni modo

di quale specie il Lesson intendeva di parlare? Io non conosco alcuna specie

della Nuova Irlanda tutta di color verde uniforme e mi viene il dubbio

che il Lesson, (orse scrivendo di memoria, dicesse verde invece di violetto,

giacché violetto uniforme è il C. violaceus , che si trova nella Nuova

Irlanda e che fu descritto posteriormente.

Sp. 181. Nesocentor chalybeus, Salvad.

Centropus violaceus, Schleg. (nec Quoy et Gaym.). Ned Tijdschr. v. Dierk.lV, p. 12 (1871)

- Sharpe, Journ. Linn. Soc. XIII, p 81 (1876).

Nesocentor violaceus, Meyer, Milth. zool. Mns. Dresd. I, p. 16 (1875) (Individui esaminati).

Centropus sp., Deccari, Ann.Mus. Civ. Gen. VII, p.715 (1875). — Id., Ibis, 1876, p.253.

Nesocentor chalybeus, Salvad.. Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p.9l5 (1875). - Sclat, P.Z.S. 1877,

p.l06.— Sharpe, Journ. Linn. Soc XIII, p.81 (1877). — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIII,

p.462, n.30 (1878).

Nitide nigro-cyaneo-violaceus ; uropygio et supracaudalibus obscure cyanescentibus

,

plumariim marginibus paullum virescenlibus ; abdomine et subcaudalibus nigro-fuscis, vix

violascenlibus ; pelle nuda perioculari nigra; rostro et pedibus nigris.

Long. tot. 0™,560-0"',530; al. 0"',210-0°',200; caud. O^.SSS-O^.aeO; roslri culm.

0'»,048; rostri hiat. O^.OSO; tarsi 0°,052.

Hab. in Papuasia ^ Miseri [vari Rosenberg, Meyer, Beccarì}.

a {—] 9 Korido (Miseri) 10 Maggio 1875 (B.).

6 (— ) 9 Korido 15 Maggio 1875 [B.].

Tipi della specie.

Il secondo individuo ò alquanto pia grande del primo, ma ambedue

sono adulti ed in abito perfetto.

Questa specie somiglia al N. violaceus (Q. et G.) della Nuova Irlanda,

ma ne differisce per le dimensioni molto minori, pel colore violaceo delle

piume alquanto volgente all'azzurro
,
per la pelle nuda perioculare nera

e pei piedi nerastri.

Il primo a fare menzione di questa specie è stato lo Schlegel, il

quale, ad onta delle dilferenti dimensioni, e della patria tanto diversa, la

riferì al N- violaceus della Nuova Irlanda. Lo stesso ha fatto il Meyer,

ma dubitativamente e facendone notare le differenze.

Sp. 182. Nesocentor goliath, Foesten.

Centropus goliath, Forsten, in Mus. Lugd. — Bp., Consp. I, p. 108 (1850). — Id., Consp.Vol.

Zygod. p. 5, sp. 94 (Aten. Ital. 1854). - G. R. Gr., P.Z.S.186u, p. 359. - Schleg., Mus.P.B.Cu-
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culi, p. 61 (I86'i) - III., Dicreiit. p. 102 cum figura. — Finsch, .Neu-Guin. p. 160 (1865).

— Gieb., Thes.Oni.I, p. 605 (1871').

Nesocentor goliath, Cab.ot Ilein., Mus. Hein. IV, p. t)8 (1862).— fi.H. Gr., Hand-List, II,

p. 2M. sp. 8'.)76 (1870) Salvad., Ann. Mus. Giv. Gen. VII, p. 763 (1875); XIII, p.46i.', n.31

(1878).

Maximiis ; niiior, clialybro-vircsrpnle micans; speatlo alari lato, e teclricihus majoribuB

formalo, albi(lo; rostro niijm
\
pnlilms fnsc.o-iorneis, calcare ehnigalo vix incurvo prae<litis.

Jun. Fu^co-albidus, capile supra, cervice, dorso summo, leclricibits alariim, laltribusque

traiisvcrsiin fusco fisciolalis ; remifìibus rcctricibusquc niijris, clialybeorirvsrente micanlibus.

Var. Grisco-hrunnea, fere unicolor; speculo alari tantum sordide albido.

Long. lol. O-^.eaO-O^.SOO; al. 0'",260-0™,300; caud. C.SeO-O^.iaO; rostri O^OiS-

0",051; tarsi 0"',0o3-0"',06:2.

Hab. in Moliiccis — Halmahera {Forsten, Wallace, Demstein, Bruijn) ; Balcian (Wal-

lace, Bernslein, Beccari) ; ? Ternate ([''inscli).

a (— ) — Halmahera Ciiugno 1874 [lirnijn].

b (— ) — Halmahera Luglio 1874 [Bruijn).

C-e {—) — Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn].

f {—) 9 Oodiiif^a (Halmahera) 1 Gennaio 1875 [B.].

g-h (-) 9 Balcian i4 Novembre 1874 (C).

Tutti que.sli individui .sono similissinii fra loro pel colorilo, ma difie-

riscono notevolmente per le dimensioni; i primi, probabilmente maschi,

sono mollo più piccoli degli ultimi, tre dei quali sono indicali come

femmine.

i (—) — Halmahera Luglio 1875 (Bruijn).

Individuo in abito imperfetto colle remiganti e colle timoniere come

negli adulti, ma con macchie apicali o subapicali chiare; la lesta, la cervice

ed il dorso sono di color bianchiccio-grigio, tinto di bruno, con numerose

fascio trasversali nerastre; le parli inferiori sono pili chiare e senza fascie;

becco color di corno chiaro.

J (_) _ Halmahera 1873 [Bruijn].

Varietà di color grigio-bruno quasi uniforme; specchio dellala di

color bianco sudicio; becco di color nerastro corneo, colla base della

mandibola inferiore più chiara.

Questa specie appartiene al gruppo di quelle parzialmente bianche e

si distingue Ira es.se per avere bianco soltanto il grande specchio dellala,

formato dalle grandi cuopritrici.

Lo Schlegel ha fallo già notare come questa specie abbia una singo-

lare tendenza ad una specie di albinismo, per cui s'incontrano non rara-
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mente individui di un bianchiccio-grigio-brunastro uniforme , e talora

di quelli variegati di bianco.

Nulla si sa intorno ai suoi costumi.

Sp. 183. Nesocentor ateralbus (Less.).

Centropus ateralbus, Less., Feruss. Bull. Se. Nat. Vili, p. 113 (1826) (tipo esaminato). — Id.,

Voy.Coq. Zool.I, 1, p.3'i8, pt.2, p.6e0, pi. 34 (1828).- Id., Man. Orn. II, p. 121 (1828). - Id.,

Tr.d'Orn.I.p. 137(1831).— Id , Compl.de Buffon, Oiseaux, p. 620, pi. f. 1 (1838) - G. R.Gr.,

Gen. B.ll, p.455, n.21 (1856).- Bp., Oonsp. I, p. 108 (1850). — Pucher., Rev. et Mag. de Zool.

1852, p.'ab — Bp, Consp.Vol. Zygod. p.5, sp.y3(Aten. Ital. 1854). — G. R. Gr., Rat. B.Trop.

Isl. p. 35(1859). — Sclat., P. Z. S. 1869. p. 122, 124. - Gieb.,Thes. Orn. I, p. 605 (1872). — Wald.,

Tran.s. Linn.SocVlll, p. 56 (1872). - Sclat., P.Z.S.1877, p.106; 1878, p. 289, 290.— Finsch,

P.Z.S. 1879, p. 17.

Nesocentor ateralbus, Cab. et Plein., Mus. Hein. IV, p. 1 19 (1862).— G. R. Gr., Hand-List, II,

p.214, sp.898l (187(1).— Cab. et Rchnw., Journ. f.Orn. 1877, p.324, sp.67.— Salvad., Ann.

Mus. Civ. Gen. XIII, p. 462, n. 32 (1878).

Koridouma , Abilaiili della Nuova Irlanda (Lesson e Garnot).

Kumkum, Abilanli della Nuova Brilannia [Hiibner).

Nigro-caeruleus, paullum violaceus
;
pileo nigro ; collo, pectore summo et tectricibus re-

migum primariarum albis; rostro et pedibus nigris; iride rubro-brunnescenle.

Long. lot. 0"",540-0™,510; al. 0'°,270-0"',200
; caud. 0™,2oO; rostri 0"" ,045-0"',041

;

tarsi 0",047-0",041.

Hab. in Papuasia — Nova Hibernia [Lesson et Garnot, Brown); in Nova Brilannia

(Huesker, Brown, Hubner); in Insulis Salonionis [Sclater].

Questa specie è perfettamente distinta pel suo modo di colorazione,

e specialmente pel colore nero azzurro alquanto violaceo, pel pileo nero,

e pel collo, colla parte superiore del petto, e per lo specchio sull'ala,

formato dalle cuopritrici delle remiganti primarie, bianchi.

Una varietà individuale inviata dal Brown differisce dalla descrizione

del Lesson, per avere soltanto poche piume frontali nere, per jvere le

cuopritrici delle ali in gran parte ed irregolarmente bianche, due macchie

bianche sui fianchi, e finalmente due remiganti, una per parte, regolarmente

macchiate di bianco all'apice. Lo Sclater menziona altri tre individui avuti

dallo stesso Brown: uno colla testa e con parte della cervice nere, un

altro col collo tutto bianco, ed un terzo colla testa tutta bianca, per cui

per questo rispetto esso somiglia al N. nulo (Gould).

Questa specie fu scoperta durante il viaggio della Coquille presso

Porto Praslin nella Nuova Irlanda, ove, dice il Lesson, che essa è piut-

tosto comune; piìi recentemente lo Sclater la ricevè dalle Isole Salomone,

ove perciò vivrebbe insieme col Nesocentor niilo (Gould), se pure ne è

distinta. Io ho descritto un individuo delle Isole Salomone, quello pienzio-

nato dallo Sclater (P. Z. S. 1869, p. 122), il quale ha dimensioni note-
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volmenle minori di quelle indicate dal Lesson; probabilmente il Lesson

descrisse una femmina, e quello da me descritto forse è un maschio.

È stato detto dal Puclicran, e ripetuti) da Lord Walden, che questa

specie è alline al J'jirhocerUor melanops (Lesson) delle Filippine; io non

conosco questa specie f/e v«M, ma, se essa appartiene veramente al genere

Pjrrhocentor , non credo che ad essa sia veramente aflinc il N. ate-

ralbus, che cerlaniente è un Nesocentor.

Sp. 184. Nesocentor milo (Gocld).

Centropus milo, Goiild, P. Z.S. I8")6, p. 136 (Tipo esaminato?)'. - G. R.Gr., Cai. R. Trop. Isl.

p.31 (I8.VJ). Sclat., l'.Z.S. 1860, p. I2'i.- Gieb., Thes.Oni.l, p.6ii6 (1872). - Ramsay,

Pr.Linn.Soe.N.S.W.lV, p. 69 (187!)).— Id., Naturp, XX, p. 125 (1879).

Nesocentor milo, Cab. et Hein. , Miis.IIein. IV, p. 120 (1862). - G. R. Gr., Hand-List, II, p.

211, sp. 8971 (1870).— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. Xill, p. 163, ii.33 (1878).

Typus? Caple, colio, dorso summo et pectore albo-fìavidis; plumis reliqiiarum partium

nitide viridi-Cì/anesceiitibiis ; rostro nigro; pedibus fiiscis.

Long. tot. 0'°,670; al. O^.^So; caud. 0™,345; rostri 0™,0'ó6; rostri ali. ad basin

O-^.OSO

Ilab. in Papuasia — Ins. Saloraonis, Guadalcanar (Mac Gillivray, Cockerell).

Il Gouid ha descritto un maschio giovane di questa specie, raccolto

dal Mac Gilliwray nell'Isola Guadalcanar, una delle Salomone, durante la

spedizione del Rattlesnake. Quello, per quanto io sappia, è il solo indi-

viduo che si conoscesse fino a questi ultimi tempi; recentemente il Ramsay

ne ha ricevuti diversi esemplari, raccolti dal Cockerell.

Il GouId descrisse A tipo colle seguenti parole: « Testa, collo, parte

superiore del dorso e petto di color bianco giallognolo, il resto delle

piume del tronco variegato di bruno e di verde-azzurrognolo; timo-

niere e remiganti alcune azzurro-verdognole splendenti, altre brune, più

o meno distintamente fiìsciate di nero; becco nero ».

Questa specie evidentemente somiglia al N. ateralhus della JNuova

Irlanda e delle stesse isole Salomone, dal quale pare che dilFerisca per

la testa bianca senza nero sul pileo, per le grandi cuopritrici delle remi-

ganti primarie non bianche e pel colore verde-azzurrognolo delle piume

oscure, le quali sono cerulee, volgenti al violetto, nel N. ateralbus.

Io credo che questa specie dovrà essere nuovamente studiata e con-

frontata col N. ateralbus.

(\) Io credeva di avere esaminato nel Museo Britannico il tipo di questa specie, ma lo

Sclater, da me pregato di esaminarlo, mi assicura che in quel Museo non esiste il tipo del

C. milo, Gould I

Serie IT. Tom. XXXIIL 't
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ì

Gen. POLOPHILUS, Leach.
Typus:

Polophilus, Leach, Zool. Misceli, p. 115 (1814) Cucuìus phasiamis , Lath.

Clavis specierum generis Polophili:

I. Nigrae , aeneo-virescente micantes, unicolores ; rostro robustiore, cauda

breviore:

a. major, al. 0'",250-0",225 1. P. spilopterus.

b. minor, al. 0"', 175 '<!. « bernsleini.

II. Niger, aeneo-virescente micans, alis semper fasciolis albidis, \el hrunneis

notatis; rostro minore; cauda longiore 3. >> nigricans.

Sp. 185. Polophilus spilopterus ' (G. R. Gr.).

Centropus spilopterus, G. R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 184 (Tipo esaminato). — Id.,Cat. B. New
Guin. p. 43,6i) (1859). — Id., P.Z. S. 1861, p. 437. - Schleg., Ned. Tijdschr. v. Dierk. IH, p. 338

;1866).— Rosenb., Reis naar zuìdoostereil. p. 82 (1867).— Schleg. , .\ed. Tijdschr. v.-Dierk.

IV, p. 11 (1871).— Sharpe, Journ. Linn. Soc. XIII, p 81 (pnrtim) (1878). - Rosenh., Malay.

Archip.p.371 (1878-79\ — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIII, p.463, n.34 (1878); XIV, p. 645

(1879).

Nesocentor spilopterus, Cab. et Hein., Mus. Hein.IV, p. 120 (1862).— G. R. Gr., Hand-List,

II, p. 2I'i, sp. 8978 (1870).

Centropus menebeki part., Gieb., Thes. Orn. I, p. 606, 608 (1872).

Skoek, Abilanti delle Kei [von Rosenberg).

Niger, aeripo-virescente micans, unicolor; scapis plumarum capitis, colli, dorsi, gaslraei

teclricnmque aìarutn superiorum spinosis, nigris, valde conspicnis; rostro nigro; pedibus fuscis.

Jun. Avi adidlae similis, sed remigibus plus minusve conspicue albido transfascialis

et rufo variis.

Juv. Carpare siipra fasco-nigro, omnino albido-isabellino transfasciolato; carpare subtus

albido-isabelUno ; rostro albido.

Long. lot. 0",560-0™,600
; al. 0" ,225-0°' ,250 ; caud. 0"',285-0'°,330 5 rostri O^.OaS-

O^.OSS; tarsi 0"',05l-0",054.

Hab. in Papuasia — Insulis Kei [Wallace, von Rosenberg, Beccari).

a (627) 9 Weri (Gran Kei) 7 Sellembre 1875 (B.).

Individuo adulto, unicolore.

6 (592) 9 Kei Bandan 29 Agosto 1873 [B.].

Simile al precedente, ma colle remiganti primarie punteggiate di

castagno-bruno e con traccie di fascie trasversali bianchiccie; anche il

sopraccoda presenta traccie di sottili fascie trasversali brune.

e ( — ) cf Kei Ralan 19 Sellembre 1875 (B.).

Simile al precedente, ma colle fascie trasversali bianchiccie sulle re-

miganti primarie piiì larghe e perciò molto cospicue.

(I) Numeri valde ineptum quum alae avis ndultae unicoloris minime maculalae sint.
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d (660) cf Rei Bandan lo Sellembre <87:i (fi.)-

Individuo giovane. Tutto le parti superiori bruno-nere con numerose

fascio trasversali hiauco-giallicrio, le quali divei'.tano di color rosso-fulvo

nella parte interna delle remiganti; gli steli spinosi delle piume sono in

parte biandii; fra le piume del dorso ve ne sono alcune di color verde-

nero, uniforme, come quelle degli individui adidli; lo |)arti inferiori sono

di color biaiicluccio-giallognolo e gli steli spinosi delle piume dello stesso

colore; in mezzo ad esse spuntano alcune piume nere cogli steli ugual-

mente neri, il sottocoda è nero con fascie chiare trasversali, la coda è

di color verde-nero con larghe lascie trasversali, cosliluile da punti bian-

chicci giallognoli; il becco è color di corno chiaro.

e (
—

)
— pullus. Rei [Bcccari).

Pulcino, tutto di color bruno-nero con fascie trasversali bianchiccie,

che sulle ali volgono al rosso-fulvo.

Questa specie anziché ai generi Centropus,o Nesocentov, è da riferire

più propriamente al genere Polophllus, avendo come le specie di questo

tutte le piume della testa , del collo , delle parti inferiori e della parte

superiore del dorso, e le cuoprilrici superiori delle ali piiì allungate, di

forma lanceolata e cogli steli spinosi; anche per la forma del becco, meno

grosso e col culmine meno incurvalo, essa si allontana dalle specie del

genere Nesocentor, e va invece collocata nel genere Polophilus; anche

lo Schlegel (Aed. lijdschr. Dierk. IV, p. 1 2) ha fatto notare le sud-

dette particolarità. Tuttavia non si può dire che sia un tipico Polophilus,

giacche dillòrisce dalle altre specie di quel genere pel color verde-nero

uniforme di tutte le sue piume; soltanto nell'abito imperfetto presenta

fascie o sulle ali soltanto, o su tutto il corpo; quindi, come ha fatto no-

tare anche lo Schlegel {pp. cit. IH, p. 338), il nome di spilopterus non

bene conviene a questa specie, indicando quel nome un carattere proprio

soltanto dell'abito imperfetto.

Il Polophilus spilopterus somiglia pel colorito delle piume al Neso-

centor Tìienebiki, ma ne dilferisce, oltre che pei caratteri generici, pel

colore nero del becco. Esso somiglia anche più al P. bernsteinii , che è

notevolmente più piccolo.

I giovani del P. spilopterus si distinguono facilmente da quelli delle

specie australiane pel colore molto più chiaro delle parti inferiori, e

delle fascie bianchiccie delle parli superiori; non tanto facile è il distin-

guerli dai giovani del P. nigricans, i quali tuttavia hanno una tinta ros-



388 ORNITOLOGIA DELLA PAPUASIA E DELLE MOLL'CCHE

signa più spiccata, derivante- da più numerose macchie castagne, ed hanno

inoltre la coda piiì lunga, con fascie trasversali più frequenti, più cospicue,

ed anche più rossigne.

Le femmine dilFeriscono dai maschi per le dimensioni maggiori.

Lo Sharpe errò riferendo a questa specie gli individui del mio P.

nigi'icans ; egli fu tratto in inganno dal non avere avuto succienti mate-

riali per formarsi un retto giudizio, e dall'essere non al tutto adulti i tipi

del C. spilopteriis conservati nel Museo Britannico; di questa cosa egli

si è persuasiì recentemente.

Inoltre io Sharpe dice che nel Museo Britannico sono due esemplari

del C. spilopterns, raccolti dal Wallace nella Nuova Guinea! Io non ho

potuto trovare tali esemplari nel Museo Britannico, e credo che egli intenda

di parlare dei due P. bernsteini, che realmente vi si conservano!

Intorno ai costumi di questa specie il von Rosenberg dice: « Tra i pochi

cuculi che dimorano nelle Isole Kei il più notevole è lo Skoek, così detto

per imitazione del grido che manda sovente, specialmente nelle ore del

mattino e della sera. Esso è molto frequente fra i cespugli dietro il Kam-

pong Dulleah, nei luoghi aperti , ove l'erba è alta, ma di rado si riesce

a vederlo, non posandosi mai sugli alberi ».

Sp. 186. Polophilus bernsteini (Schleg.).

Centropus Bernsteini, Schle^., .\ed. Tijdschr. v. Dierk. Ili, p. 251 (1866); IV, p. Il (1871)

(Tipo esaminato).— Sharpe, Journ. Proc. Linn. Soc. XIII, p. SI J876).

Nesocentor bernsteini, Meyer, Mìtiheil. zool. Hus. Dresd. I, p. 17 (nota) (1875).

Centropus spilopterus part., Sharpe, Journ. Proc. Linn. Soc. XIII, p. 81 (1876).

Polophilus bernsteini, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XII!, p. 463, d. 35 (1878). - D'AIb.et

Salvad., op. cit. XIV, p. 46 (1879).

Nlger, aeneo-virescenle micans, unicolor, scapis plumariim capitis, colli, dorsi, gastraei

tectricumqne alarum superiorum spinosis, nigris; rostro nigro; pedibns fusco-cinereis; iride

sordide albida.

Juv. Superne fusco-niger, capile maculis riifesceulibus rotundalis ornato excepto, fasciis

transversis fidvo-rufis nnlatus; inferne albidtts, omnino fnsco-nigro transfasciato; abdomine

medio et gula albicantioribus, pectore rufescente, lateribus et crisso nigricanlibus ; rostro

fusco. mandibula albida
;
pedibus obscure plumbeis • iride sordide albida.

Long. lol. 0^430-0",500; al. 0°',t6o-0™,n0; caud. 0",230-0">,260; roslri O^.OSO-

O-'.Oai; tarsi 0°',040-0",045; unguis hall. 0°',021-0'",025.

Hab. in Papuasia — ? Salvalli {Bernstein, Meyer); Nova Guinea (M^a/Zace), Doktur

(Bruijn), ad Flumen Fly [D'Albcrtis).

a (130) cf Fiume Fly (200 m.) 16 Giugno 1877. « Becco nero, chiaro infe-

riorraenle
;

piedi nero-cenerognoli ; iride bianco-sudicio. Si nutre d'inselli » {D'A.).

Individuo in abito quasi perfetto, nero-verdognolo con qualche sere-



T. SAI.VADORI 389

ziatura fulviccia sulle parli inferiori, con traccio di sottili strie chiare

trasversiili sul groppone, e con fascio trasversali strette f^rigio-fulviccie

sulli^ timoniere (tiannc una nera quasi unicolore), residui doll'ahito giovanile.

6 (431) 9 juv. Kiiimc Fly (430 m.) 8 Agosto 1877. « Becco iiniiio colla mandi-

bola biancastra; piedi pliiinboi scuri ; iride bianco sudicio. Si nutre di {jrilii » (D'A.).

Femmina giovane, alquanto più grande del maschio, come frequente

è il caso nei cuculidi
;

parti superiori di color nericcio con fascio trasver-

sali lulviccie, tranne che sul capo, ove invece delle fascie si notano

macchie tondeggianti dello stesso colore; parti inferiori bianchiccie con

fascie alterne bianchiccie (volgenti al rossigno sul petto) e nerastre; gola

bianchiccia, tpiasi senza fascie; sul mezzo deli'atidome le fascie bianchiccie

prevalgono sullo nerastre, mentre sui fianchi e sul sottocoda è il contrario,

per cui queste parti si possono dire nere con sottili fascio trasversali

bianchiccie.

Questa specie è slata riferita ilallo Schlegel al genere Ce/ilropus, e

dal Meyer al genere Nesoceiitor , ma tanto per la forma del becco,

quanto per la lunghezza dell'unghia del dito posteriore, per la forma

delle piume del dorso con steli rigidi, e pel modo di colorazione del

giovane ò da riferire piuttosto al genere Pulophilus. Es.sa somiglia al

P. spilopteius (tìray) delle Isole Kei, la quale cosa è stata fatta notare

anche dallo Schlegel, ma ne dilForisce principalmente per le dimensioni

molto minori.

Oltre ai due individui suddetti, io lio esaminato il tipo dello Schlegel nel

Museo di Leida, un esemplare di Doktur, raccolto dai cacciatori del 15ruijn,

ed ora conservalo nel Museo Turati, non al tutto adulto, avendo le due

limoniore mediane con f;is( ie trasversali fulvescenti, nelle e ben distinte, e

finalmente due esemplari nel Musco Britannico, raccolti dal Wallace;

questi non hanno sul cartellino altra indicazione che Nuova Guinea; uno

è unicolore e (juindi perfettamente adulto, l'altro ha alcune remiganti e

timoniere con fascie trasversali fulvescenti, residui dell abito giovanile.

Questi senza dubbio sono gli esemplari della Nuova Guinea, raccolti dal

Wallace, che lo Sliarpe ha erroneamente riferito al Centropus spilo-

pterus (I. e).

Si deve la scoperta di questa specie al Bernstein. Lo Schlegel la de-

scrisse brevemente, ma non ne indicò chiaramente la provenienza; piìi

tardi egli disse che proveniva da Salvatti II Meyer menziona un indi-

viduo da lui acquistato come proveniente da Salvalli; non è improbabile

che gli individui del Wallace fossero di Sorong.
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Questa specie sembra piuttosto rara
;

gli individui da me sopra men-

zionali sono tutti quelli noti finora. Essa occupa un'area molto vasta,

giacché finora è stata trovata in Salvatti e nella Nuova Guinea presso

Sorong (?), presso Doktur sui Monti Arfak, e lungo il fiume Fly.

Sp. 187. Polophilus nigricans, Salvad.

Polophilus sp., Salvad., Ann. Mus. Giv. Gen. VII, p.813 (1875).

Polophilus nigricans, Salvad., Ann. Miis. Giv, Gen. IX, p. 17 (1876); XIII, p. 463, n. 36 (1878).

Centropus spilopterus, Sharpe (nec G. R. Gr.), Journ. Pr. Linn. Soc. XIII, pp. 81, 310 (1877),

491 (1878). — Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S.W. Ili, p. 258 (1878); IV, p.96 (1879). — Salvad.,

Ibis, 1879, p.32l.

Centropus melanurus, Ramsay (ne'c Gouid), Pr. Linn. Soc. N. S. W. I, p. 394 (1876).

Centropus nigricans, Sbarpe, Journ. Pr. Linn. Soc. XIV, p. 629 (1879).

Capile, collo, dorso el corpore subtus fusco-nigris, paullum aenen-virescente micantibus ;

supracaudalihus fascinlis brunneis , strictis, transversis notatis ; aits nigris, brimiwo variis,

fasciolis albido-fnlvescenlìbua nolatis ; scapis spiiwsis teclricum alantm superiorum, in parie

media, albis; cauda ftisco-nigra , aeneo-virescenle micaule
,

fasciis Iransversis, e punctulis

fulvescentibus compositis, et fascia apicali vel subapicali plus minusue conspicua, interdum

nolala; roslro nigro; pedibus cinereis; iride rubra.

Jun. Supra fascns, bniiineo-varius el fasciis transversis fulvescentibus nolalus; scapis

plumarntn cervicis, dorsi teclricumque alarum superiorum magna ex parte albidis ; supra-

caudalibus, remigibus rectricibmque fasciis, latis, fulvis nolatis ; sublus pallide fuhnis, nigro

varius ; laleribus et subcaudaUbus fasciis aUernis nigris fulvisque notatis ; rostro pallido.

Long. lei. O^.SSO-O", 600; al. 0™, 230-0"» ,250; caud. 0"",320-0'",350; rostri 0'",034-

O^OST; tarsi 0"",0r)0-0'",054.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea nieridionali-orienlali {D'Albertis) , Naiabui {D'Al-

bertis], prope Porlum Moresby [Goldie); Ins. Yule [D'Alberlis)

.

a (658) cf Isola Yule Ottobre 1873. «Becco nero; piedi cenerini; occhi rossi.

Si nutre di ortoUeri » (D'A.).

b (660) 9 Isola Yule Ottobre 1875 [D'A.].

Simile ai precedente, ma alquanto più grande; ambedue hanno la coda

quasi unicolore, cioè con traccio soltanto di qualche fascia trasversale.

e (414) cf Naiabui Ottobre 1875 [D'A).

Simile ai precedenti , ma colle fascie sulle remiganti in parte più

rossigne.

d (550) cf Naiabui Sellerabre 1875. «Becco nero; piedi cenerini ; occhi color

caffè e latte » [D'A).

e (657) cf Isola Yule Ottobre 1875 (D'A.).

/ (549) 9 Naiabui Sellembre 1874 [D'A).

g (659) 9 Isola Yule Ollobre 1875 [D'A).

h (650) cf Isola Yule Ollobre 1875 [WA).
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(ili ultiiiii cinque individui dilFeriscono dai |)reccdenli per avere più

cospiciit; le fasiie della coda, (ili individui d ed li liannu gli steli spinosi

delle piume della regione intcìscapolarc in j)arlc bianchi come quelli delle

cut)piilnci superiori delle ali.

i (603) 9 Isola Yulc Ollobre 1875 [D'A.).

Simile ai precedenti, ma gli steli delle piume parzialmenle bianchi

sono più numerosi sulle ])arli superiori, le fascie chiare delle ali sono

più (cospicue; sulle parli inferiori si nolano alcune piume chiare, e quelle

dei iìanchi e del sottocoda sono altiaversale da fascie fidve.

J (15) cf juv. Isola Yule 6 Aprile 1875. « Becco bianco corneo; piedi cene-

rini ; occhi color caITè e lalle » (/>'/!.).

le (213) 9 juv. Isola Ville 16 (liugno 187o. « Becco bianco-corneo; piedi ce-

nerini ; occhi biancaslri » [U'A.].

Questi ultimi due individui sono giovani e dilìbri.scono dai precedenti

per le parti inlériori chiare, per le parti superiori variegate di bruno

e di fulvo, cogli steli spinosi delle piume in gran parte bianchicci, e per

le ali e per la coda con fascie rossigne molto cospicue.

Tutti gli esemplari annoverati sono tipi della specie.

Questa specie somiglia al P. spilopterus pel coloiito generale verde-

nero, ma ne differisce per non essere mai interamente unicolore, avendo

invece le ali sempre più o meno variegate di liruno-rossigno e con

fascie bianchictie; inoltre ne dillèiisce anche pel becco più piccolo e

meno alto.

L poi facile distinguere gli adulti di questa specie da quelli del P.

phasicuius (Lalh.) e delle altre due specie, o varietà australiane (P. ma-

crurus, Gouid e P. melanurns, Gouid), (io li ho confrontali con due adulti

del primo e due del secondo); quelli si distinguono per lo ali mollo più

oscure, quasi interamente nere, e molto meno rossigne. Più diliìcile è la

distinzione dei giovani; quelli del P. riigi'icans hanno tutte le parli e

specialmente le ali più oscure e meno rossigne.

Il D'Albeitis ha scoperto questa specie presso la Baia Hall nella

jNuova Guinea meridionale-orientale , e nella vicina Isola Yulc. Egli sui

cartellini che sono attaccati ai singoli individui indica l'iride di color rosso,

il becco nero ed i piedi cenerini; in tre individui poi, uno adulto e due

giovani, l'iride è indicata color calle e latte, o bianchiccio; questi hanno

inoltre il becco chiaro.

II D'Alberlis aggiunge che questo uccello si nutre di grilli.
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Specie della famiglia derCuculidi erroneamente indicate fra quelle delle

Molucche :

1. Rhamphococcyx calorhynchus (Temm.).

Hab. in Cerami [Cab. el Rchnw , Journ. f. Orn. 1877, p. 324. sp. 66).

La località Gerani è certamente sbagliata; questa specie è esclusiva

di Celebes. L'individuo portato dalla « Gazai le )> non fu raccolto dal-

l'Huesker, il quale l'ebbe da un certo Read.

2. Pyrrhocenter bicolor (Cdv.).

Hab. in Gitolo! (G. fi. Gr., P. Z. S. 1860. p. 359).

Ignoro donde il Gray abbia tolto quella erronea indicazione di lo-

calità. Questa specie è esclusiva di Celebes.

Familia BUGEUOTIDAE

Gen. RHYTIDOCEROS , RcHB.
Typus :

Calao, Bp., Consp I, p. 90 (1850) (nec 1854) Buceros pHcalus, Lalh.

Rhyticeros, Rchb., .^v. Syst. Kat. Tab. [, (1850) Buceros plicalus, Laùì.

Rhytidoceros, Cab. et Hein., Miis. Ilein.ll, p. 17? (1860) . . . Bureros obscurvs, Gm.

Sp. 188. Rhytidoceros plicatus (Penn.).

Buceros plicatus, Penn., Spec. Faun. Ind. p. 56 (1781) (ex Dampier, Voy. Ili, pt. 2, p. 23t,

t. 3) (Ceram et .Nova Guinea). - Lath., Ind. Orn. I, p. H6, n. 12 (1790). — Shaw, Gen. Zool.

Vili, p.38 (1811).- VieiU., N.D.IV, p. 593 (1816).- Dum., Dict.Sc. Nat. VI, p.210 (1817).—

Vieill., Enc. Mèth. p,306 (1823).— Tweedd., Ibis, 1877, p. 295.

Wreathed Hornbill, Lath., Syn. 1, p 358, n.12 (1781) (ex Ray).

Buceros obscurus, Gm., S. \.I, p 362, n. 12 (1788).

Calao de Waigiou, Lnbillardiére, Voy. à la Recherche de la Perouse, IX, p. 304, pi. H.—
Quoy et Gaim., Voy. Uran. Zool. p. 29 (1824).

Buceros rufìcollis, VieiU., i\.D. IV, p. 600 (ex Labillardiére) (1816).— Id., Enc. Méth. p. 401

(1823). - Quoy et Gaim., Voy. Uran. Zool. p. 678 (Waigiou, Rawak, Guebeb) (1824). — Temm.,

PI. Col. 557 (1835) (.Nova Guinea, Amboinn). — Less., Compi, de BufF. Ois. p. 597 (t83«). —
Scbieg. et Miill., Verh. Nat. Gesch. Kederl. Overz. Bez. Zoologie, ^m,p.24,25, 30(1839-1844)

(Gilolo, Ceram). — Miill., Verh. Nat. Gesch. Nederl. Overz. Bez. Land- en Volkenk. p. 22 (Lobo)

et 109 (Amboina) (1839-1844). — G. R.Gr., Gen. B. II, p. 399, n. 19 (1847). — Sclat. , Journ.

Pr.Linn. Soc. II, p. 156, n. 22 (1858). - GR. Gr., P. Z.S. 1858, p. 194. — Id., Cnt. B. New
Guin.p. 38, 59 (IS59|. — Id., P. Z.S. 1860, p. 356 (Batjan). — Id., P. Z. S. 1861, p.436 (Mysol).

— Bernstein, Journ. f. Orn. 1861, p.118 (omm). — Bennet, P.Z.S. 1862, p.83 {.spec.viva ex

Ins.Salomonis).— Sclat., P.Z.S.1862, p.141 (cf e ? vivi). — Schleg., Mus. P. B. Buceros,

p. 3 (1862). — Parker. P. Z. S. 1863, p. 516 {sei vertebre sacrali). — Schleg., Dierent. p. 58

cum figura. — Finsch, Keu-Guìn. p. 161 ()8b5). - Sclat., P.Z.S. 1869, p. 122, 124, 125.—

Gieb., Thes. Orn.I, p. 502 (1872). — Rosenb., Reist. naar Geeiwinkb. p.83, 115 (1875). —
Macleay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. I, p.37 (1876).— D'Alb., Sydn.Mail, 1877, p. 248. - Id., Ann.

Mus.Civ.Gen.X, p.9, 19 (1877).- Sclat., P.Z.S. 1878, p.671, 672.



T. sAivADoni SgS

BuceroB plicatus part,, WìirI., Syst. Av. lìureroi, sp. 8 (1827) — Less., Man. d'Orn. II,

p. loG (l8-'8), 1(1., nompl.do HiilT. Ois. p 5'J6 (pnr/dii) (1838).

Buceros undulatus part., I-oss., Tr. d'Orn. p. ?55 (1831).

Calao ruflcoUis, l(p., Coiisp. I, p. '.)0 (IH5U). — Rosenb., Naluurk. Tijdschr. Ned. Ind. XXV,
p. '.'L") (1863).— 111., .lourn.f. Orn. 1S6i, p. 117.

Rhyticeros rufìcollis, llp., ("oiisp. Voi. Anis. p. 3, sp. 30 (excl. syn.) (Alen. Hai. 1854). —
O.n. Ct., Iland-List, II, p. 129, sp. 7887 (187U)

Calao papuensis, Uosenli., Natunrk. Tijdschr. .Nodorl. Ind. XXV. p. 229, sp. 57 (ex Nova Guinea,

Waisioii et Ani) (isr>3).— Id., Journ. f. Orn. 18G'i, p. 117, sp. 57.

' Buceros rubricollia, Schlof?. . G. 11. Gr., Il.uid-List, li, p. 120 (1870).

Rhytidoceros ruflcollis, Salvad., Ann. Mns. Civ. Geii. VII, p.763 (1875); IX, p. 19, sp. 9,S

(1876); X, 11. 12'i,sp. 29 (1877).— Sharpo, .lonrn. I-inn. Soc.XIII, p.3U, sp, 20 (1877), p. 493

(187X); MV. p. 186 (18711).

Buceros flavicollis (errore', Ram.say, Pr. Linn.Soc. N. S. W. I, p. 393 (1876).

Rhytidoceros plicatus, Klliot, Mon. Riicerot. pt. V, pi. 4 (1878). — Salvad., Ann. Mus.Civ.

Gen.X. p.2'.)9, ii. I (1877). - D'Alb. et Salvad. , op. cit. XIV, p. 47 (1879). — Ramsay, Pr.Linn.

Soc.N S.W. Ili, p. 263 (1878). IV, p. 97 (1879).

ManHahouénc . Abitanti di Rawak e di Waigiou (Quoij el Gaimard).

Masso nailon et

Boro, Abitanti di Gucbf' {Q. pl G.).

Wama, Al)ilanli di Lobo (S. Mailer).

Oedooi, Ahilanli di Andai [von Rosenberg).

Capite et collo riifis, iiiterdum fere castaiieis; cauda tota pure alba; carpare reliquo

nitide viridi-nigro; rostro albido, basin versus ruliescente; nmiidibulae basi laevi; epithemnle

sulcis usque ad 7 impressis; pedibus nifiris ; iride rubro et flavo varia; gala el regione

circumocidari nudis, pallide caeruleis.

Foem. Panilo minor; capile et collo nigerrimis ; carpare nitide viridi-nigro ; cauda alba.

cT Long. tot. 0", 900-0" ,850; ai. 0"", 440-0"°, 420 ; caud. 0", 250-0™, 230; rostri

0"',250-0'",2IO; tarsi 0'",0o8-0°',053.

9 Long. lot. O^jSOO-C.TSO; al. O^.STS; caud. C'.itS; rostri 0°,200-0»,175
;

tarsi 0'°,052.

Hab. in Moluccis — Cerain {Forsten, S. Mailer, Reccari); Amboina {S.Mùller, fìec-

cari) ;
'? Banda [Bontius).

Var. rufìcollis.

Hab. in Papuasia — Waigiou {Qnoy ct Gaintard. Beccari); Rawak {Q. et C); Guebèh

(Q. et G.j; Batanla {Beccari); Salvalti [Bruijn); Misol [Wallace); Nova Guinea occi-

ientali-seplenlrionaii (Lesson, S. Mnller , Wallace, D'Alberlis, Beccari, Bruijn); Nova

Guinea meridionali [DAIbertis); Nova Britannia [Brown); Insulis Saiomonis (Bennel);

in Moluccis — Haimahera (S. Mùller, Bruijn); Morly (Schlegel); Batcian [Wallace.,

Beccari)

.

§ Individui della Papuasia.

a {—) cf Wakkeri (Waigiou) 10 Marzo 1875 [B.).

Casco con (ì pieghe.

b {-) cf Wakkeri 12 Marzo 1875 {B.).

Casco con 5 pieghe.

Serie IT. Tom. XXXIII. *z



3q4 ornitologia della papuasia e delle molucche

e {—) cT Batanla 27 taglio 1875 (fi.)-

Casco con 6 pieghe.

d (51) cf Sorong Maggio 1872. « Becco bianco, rossastro alla base; iride

come quella del gallo domeslico; piedi neri « [D'A.).

e (_) cf Sorong 25 Aprile 1875 [Bruijn).

Casco con 6 pieghe.

/ (— ) cf Dorei {Bruijn).

Casco con 7 pieghe.

g (— ) cf Dorei Giugno 1874 [Bruijn).

Casco con 5 pieghe.

h {—) cf Andai Agosto 1872. « Becco biancastro; iride come quella del gallo

domestico
;
piedi neri : gola e regione circumoculare nude, di color ceruleo chiaro » (D'A.).

Casco con 6 pieghe.

i (— ) cf Andai 21 Maggio 1875 [Bruijn).

j (— ) cf Andai 27 Maggio 1875 [Bruijn).

k [—) cf Mansinara 8 Giugno 1875 (B.).

Casco con 5 pieghe.

l (325) cf Nuova Guinea meridionale 15 Luglio 1875. « Becco bianco-giallognolo

con macchie rossiccie alla base; occhi rosso-gialli screziati; piedi neri» (D'A.).

Casco con 7 pieghe.

Tutti questi individui sono adulti e diireriscono tra loro soltanto pel

numero delle pieglie del casco e per piccole oscillazioni nelle dimensioni.

m (— ) cf jun.Warbusi 25 Marzo 1875 [B.).

Simile ai maschi adulti, ma molto pili piccolo, col colore rossigno

del collo piti chiaro, e col becco più piccolo e senza casco ben distinto.

Il (— ) 9 Waigiou 1 Luglio 1875 [Bruijn).

O [—) 9 Waigiou 2 Luglio 1875 [Bruijn).

p (_) 9 Batanla Giugno 1875 [Bruijn).

Casco con 5 pieghe.

q [—) 9 Batanla Giugno 1875 [Bruijn).

Casco con 4 pieghe.

r [—) 9 Tepin (Salvatli) 23 Luglio 1875 (fi.).

s [—) 9 Salvatli 29 Marzo 1875 [Bruijn).

Casco con 5 pieghe.
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t {—) 9 Salvali! 16 Ma;;gio 1875 {Bruijn).

Casco con 3 jjrandi pieghe.

M (— ) 9 Andai A>^oslo 1872. « B(>cco bianco-giallognolo; occhi castani scre-

ziali di rosso; pii'di neri; gola e regione |)erioculare nude, di color ceruleo chiaro »

(V A.).

Casco diviso in due parti da un solo solco.

V (— ) 9 Andai Giugno 1874 {Bruijn).

Casco con y pieghe.

X (— ) 9 Andai (lìruijn).

Casco con 5 pieghe.

y (—) 9 ? Individuo senza indicazione di sesso e di localilà, ma apparentemenle

femmina, e probabilmente della Nuova Guinea (O'A.).

Casco con 6 pieghe.

«(319) 9 Nuova Guinea meridionale H Luj;lio 1875. « Becco bianco-giallognolo;

occhi rossi screziali di giallognolo; piedi neri » (b'A.).

Casco con -y pieghe. Individuo notevolmente più grande dei precedenti,

i quali sono lutti adulti e variano pochissimo tra loro per le dimensioni.

a' (— ) 9 Fiume Fly Dicembre 1875 {D'A.).

Casco con traccia di un solo solco trasversale. Individuo non al tutto

adulto con qualche piuma rossigna sul collo.

b' {—) 9 Mansinam 29 Marzo 1875 {Bruijn).

Simile al precedente, ma col casco al tutto liscio.

e' (—) 9 giov. Mansinam 8 Giugno 1875 [B.).

Testa similissiina a quella dell'individuo precedente, ma con un maggior

numero di piume rossigne.

d' {—) 9 giov. Mansinam 8 Giugno 1875 (B.).

Testa simile alla precedente, ina con un maggior numero di piume

rossigne.

e (—) cf Mansinam Marzo 1875 [Bruijn).

Individuo colla testa simile alle precedenti.

/' (— ) cf Mansinam 12 Aprile 1875 [Bruijn).

Individuo simile al precedente, ma colla testa e col collo rivestiti di

piume per la massima parte rossigne, miste di altre nere.
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Gli individui di quest'tiltima serie ( a'-/' ) certamente non sono adulti,

avendo il casco incipiente od in via di formazione. Si noti che se i sessi

fossero esaltamente indicati, mentre parrebbe che i maschi giovani (e',/')

avessero uno stadio nel quale le piume della loro testa e del collo sarebbero

nere come quelle delle fémmine, le femmine invece {a',h',c,d') passe-

rebbero per uno stadio nel quale avrebbero il collo e la testa rivestiti di

piume rossiccie, giacché quegli individui hanno alcune piume rossigne

fra le nere del collo e della testa; ora questa cosa mi sembra molto

improbabile, e mi pare invece di dover supporre che i quattro individui

( a,h' , e', d') indicati come femmine siano invece maschi giovani. Né con

ciò sarebbe da accusare d" inesattezza il Beccari , il quale ha notato come

appartenenti a due femmine le due teste e', d, giacché il sesso delle

medesime non è stato constatato da lui stesso. Tuttavia è da notare che

l'individuo m, che per lo stato del becco sembra più povane di tutti

gli individui sopra menzionati, ha le piume della testa e del collo inte-

ramente rossigne
,
per cui si direbbe che esso non sia passato per uno

stadio in cui le piume della testa e del collo fossero nere.

/""(lO^jd" Fiume Kalaw Ottobre 1876. « Becco giallognolo, colla base color

rosso-ciliegia; piedi neri ; occhi rosso-gialli. Si nutre di frulla » [VA).

Individuo adulto col casco diviso da quattro solchi.

/'^ (64) cS Fiume Fly Luglio 1876, « Pelle della gola azzurrognola » (D'A.).

Individuo giovane, col casco liscio, non diviso da solchi.

§ Individui del gruppo di Halmahera.

g< (_) cf Balcian 23 Novembre 1874 (B.).

Casco con 5 pieghe. Grande individuo, adulto , simile anche per le

dimensioni ad altri della Nuova Guinea e di Batanta.

Ti (— ) cf ? Halmahera 1873 {BrMJn).

Casco con 5 pieghe. Collo e testa di color rossigno intenso.

i' (— ) cf? Halmahera Luglio 1875 [Bruijn).

Casco con 5 pieghe.

j'-V (—) cf Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn].

Casco con 6 pieghe.

tn' (— ) cf Halmahera Luglio 1875 (Bruijn).

Casco con 5 pieghe.
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n' (— ) cf? Ilalmahera Luglio 187!) [ttrmjn].

Casco con 3 sole grandi pieghe.

o' (— ) d"? Ilalmahera 1873 [lìruijn).

Casco diviso in duo porzioni da un solo solco trasversale.

p' [—) cf? Ilalmahera Dicembre i874 (Jiruijn).

Giovane individuo con casco appena indicato e senza traccia alcuna

di solchi.

Tutti (juesti individui non diilcriscono sensibilmente pel colorito.

«/' (— ) c-^ juv. Ilalmahera Dicembre 1874 (Bcuyn).

Individuo col casco un poco più elevato che non nel precedente, ma
lullaviit aj)parcntenionlc più giovane, avendo le piume della lesta e del

collo per la massima |)arle nere. •

r' [—) 9? Halmahera 1873 [ììruijn).

*' (—) 9 Halmahera Lu^'lio 1875 [lirmjn).

Casco con 5 pieghe.

t' (— ) 9 Ilalmahera Luglio 1S75 [limìjn].

Casco con 4 pieghe.

Queste tre femmine sono adulte e pel colorito similissime fra loro;

esse non dilFeriscono sensibilmente da quelle della Papuasia, invece i

maschi tlillèriscono lievemente da quelli della Papuasia per avere la testa

ed il < olio di un color rossigno un poco piiì intenso.

§ Individui del gruppo di Ceram.

u' (— ) cf Ceram Novembre 1872. « Becco biancaslro; iride come quella del

gallo domestico; piedi neri • (D'A.).

Casco con 5 pieghe.

v (— ) cf Amboina 29 Dicembre 1874 [B.}.

Casco con 6 pieghe.

x' (— ) cf Amboina 12 Dicembre 1874 (B).

Individuo non al tutto adulto col casco integro, non diviso da solchi.

Questi tre individui, simili pel colorilo, dilferiscono dai maschi della

Papuasia ed anche da quelli del gruppo di Halmahera per avere le piume

della testa e del collo di color rossigno molto più intenso, quasi castano.
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y' (— ) 9? Amboina Novembre «874 {li.).

« (—) 9 Amboina 11 Dicembre 1874 (B.).

Dtie femmine similissiiue Ira loro, forse non perfettamente adulte,

avendo il casco non diviso da solchi trasversali.

Gli individui del gruppo di Ceram, oltre alle differenze presentate

dai maschi, si distinguono anche per le dimensioni in generale un poco

maggiori di quelle degli individui delle altre località.

()uesta è la sola specie della famiglia dei Bucerotidi che sia stata

trovata finora nelle Molucche e nella Papuasia. Essa è affine al R. un-

dulatus (Shaw) delle Isole della Sonda, e si può anzi considerare come

la rappresentante di questo nelle Molucche e nella Papuasia. Il R. pli-

catiis si dislingue dal R. undalatus [)er avere costantemente la base dei

lati del becco senza quei solchi che si trovano più o meno distinti nel

R. undulatus ; inolire il maschio si distingue per avere la testa ed il collo

rivestiti di piume uniformemente rossiccie, mentre nel R. undulatus sol-

tanto il mezzo del pileo e la cervice sono di color rossiccio-castagno, i

lati della testa e del collo, come pure il collo anteriormente essendo

bianchi.

Il R. plicatus, come si è detto, è proprio delle Molucche e della

Papuasia; nelle Molucche manca, a quanto pare, in Bum; il Temminck

(P/. Col.hÌM-. ?i6, sp. 8), parlando di questa specie, che egli allora con-

fondeva col R. undulatus delle Isole della Sonda, oltre al menzionare

Giava, indica le località Timor, Banda e Waigiou, l'ultima delle quali è

esatta, erronea quella di Timor, ove non pare che si trovi alcuna specie

della famiglia dei Bucerotidi, ed incerta quella di Banda, giacché non

esistono recenti osservazioni intorno alla presenza di questa specie nelle

isole di quel gruppo.

Nella Papuasia poi il R. plicatus manca nelle Isole Kei, e nelle Isole

Aru; il von Rosenberg (/. e.) ha asserito che esso si trovi anche nelle Isole

Aru, ma è questo un errore; il Wallace (Jnn. and Mag. Nat. Hist. (2), XX,

p. 479) t^> notare appunto come la famiglia dei Bucerotidi non sia rappre-

sentata in quelle isole. Nella Nuova Guinea il R. plicatus trovasi tanto nella

parte settentrionale-occidentale, quanto nella meridionale-orientale, per cui

possiamo credere che .si trovi ovunque; nelle isole poi ad oriente della

Nuova Guinea finora si sa che trovasi nella Nuova Britannia e nelle Isole

Salomone.

Il R. plicatus presenta alcune varietà locali ; così gli individui

maschi della Papuasia hanno le piume della testa e del collo di colore
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rossiccio piuttosto chiaro; un poco più oscuro l'hanno in generale quelli

delle isole del griipj») di IlalinaluMa ; e finalnneiitc (pielli li])ici del gruppo

di Ceiain hanno le niedt'sinie parli di color rossircio-castagno
,

|)cr cui

essi si nllonlanano nolevohnenlc dagli altri; il vou Hosenberg ha proposto

di separare specilìcatncnte la forma della Papuasia da i|uella delle Molucche,

e di ciii.unare la prima col nome di Calao papuensis. Ma volendo separare

le due forme, a <piclle di Cerain dovrebbe essere serbato il nome di

li. plica/US
,
giacche il Ji. pUcatus , l'eiiiiant, si K)iida sulla specie nieu-

/.ioiiata dal Dampier, il quale la disse primieramente di Ceram, e poscia

della Nuova Guinea, ed alla seconda forma liovrcbbe darsi il nonie di

R. ruficollis (Vieill.), giacché questo è londato sopra individui di Waigiou,

che aj)parlengono alla forma papuana. Ma sebbene dagli i-scmplari (inora

esaminali mi scud)ri di poter ainmeltere che i uìaschi di Anibuina e di

(ieram si possono con al)bastanza facililù distinguere da ((uelli delle altre

località per l' intensità del colorito delle piume del loro collo e della loro

testa, ed anclie per le dimensioni un poco maggiori, lutlavia il vedere

come gli individui del grupp>) di llalnidiera siano intermedi fra quelli

del giuppo di Ceram e (pielli della Papuasia, e come alcuni di essi ab-

biano il collo più scuro, quasi come ipielli di Ceram, ed altri più chiaro

couìe quelli della Paj)uasia , mi tratliene dal separare specificamente gli

individui delle isole papuane.

Intorno ai costumi di questa specie si hanno suiricienti osservazioni.

Il Valentin [Oiul en Nienw Oosl fndien, ITI, p. 3o2) è stalo il primo

a parlarne e ad indicare come essa si trovi nell'isola di Amboina. Il

S. Miiller dice alcun che dei suoi coslumi. 11 von Rosenberg poi, discor-

rendo degli uccelli di Andai, dice: « Tra gli uccelli merita il primo |)osto

VOcdooi (Biiceros luJicoUis) ; non passa ora del giorno sen/.a che si veg-

gano diversi di questi uccelli fender l'aria a due a due, battendo rumoro-

samente le ali , e senza che si oda risuonaie nel bosco la loro voce

chit)ccia. Essi si nutrono d'ordinario di frutta, ma spesso si vegge)no anche,

dniante il riflusso, saltellare qua e là sul suolo pihidoso j)resso la spiaggia

del rnaie, intenli a cercare molluschi, la quale cosa ianno anche i i5uceri

dell Africa meridionale.

Il D Albertis fa notare che gli individui da lui uccisi si nutrivano di

frutta.

Ora pare messo fuori di dubbio che (pieslo uccello, ingiandito dalla

fant.isia dello Stone, sia quello che fu descritto dal medesimo come avente

sino a 20 piedi di apertura d'ali, e che volando faiebbe il rumore come

di un treno in movimento!
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Il Bernstein ha descritto ii nido e le uova di questa specie. Così egli

si esprime: «Io ho ricevuto daUamico von Rosenberg un uovo di questa

specie da lui raccolto in Gerani. Egli mi scrive che il nido era all'altezza

di circa 5o piedi sopra un fico cavo, ed era fatto di pochi e sottili ramoscelli,

lassamente intessuli. Esso conteneva due uova, proporzionatamente piccole

e scabre. Quello a me inviato somiglia molto a quello del Bucevos pUcatus

(obscurus, Gm.) (leggi B. undulatus). Esso v. di color bianco con alcuni

segni e macchie a modo di nubecole più o meno grandi, pallide e di

color bruno o grigio-bruno, le quali sono poco distinte, ed appaiono come

se fossero dilavate. Esso è alquanto allungato, ed ha 09 millimetri di

lunghezza e 4^ <li diametro trasversale. Non pare che la femmina di

questa specie venga murata nel cavo degli alberi come quella del R. obscurus

(leggi B . undulatus) , od almeno io non trovo fatto menzione di ciò nella

lettera ricevuta dal von Rosenberg, ma è anche da dire che in essa non

è detto che ciò non avvenga. L'asserzione che il nido era collocato su di

un albero di fico cavo, potrebbe far supporre che realmente il nido

fosse nella cavità ».

Finalmente non mancano osservazioni intorno alle abitudini di questo

uccello in .schiavitù. Il Bennet ne ricevette due individui vivi dall' Isola

Guadalcanar, una dalle Salomone, e dice che venivano nutriti di yam,

patate, pane, banani , e di quando in quando di piccoli pezzi di carne.

Specie di Bucerotidi erroneamente indicate tra quelle delle Molucche

e della Papuasia :

1. Buceros galeatus, Gm.

Hab.ìn Papuasia! {Lesson, Man. d'Orn. 11, p. 106. — Id., Tr. d'Orn. p. 256. —
Temm., iM. Col. livr. 36, Genre Calao, sp.7).

Specie di Malacca, di Sumatra e di Borneo.

2. Buceros lunatus, Temm.

Hab. in Banda! (Temm., PI. Col. Livr. 92. — G. It. Gr., P. Z. S. 1860, p. 356).

Specie di Giava.

3. Buceros hydrocorax, Linn.

Hab. in iWoluccis I (G. R. Gr., P.Z.S. 1860, p. 356. — E««o(, Mon. Ducer).

Specie delle Isole Filippine.
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4. Buceros exaratus, Reinw.

Ilab. in Moluccis! (G. R. Gr., P. Z. S. 1860, p.356).

Specie di Celebes.

5. Buceros panayensis , Scop.

Hab. in Moluccis! (C. R. Gr., P. Z. S. 1860, p.356).

Specie delle Isole Filippine.

Familia MEROIMDAE

Gen. MEROPS, Linn.

Typus:

Merops, Limi., S..\. I, p. IR;' (1766) Mf.ropx apiaster, Linn.

Melittotheres, Rnlih., Uandh. spec. Om. Meropinae, p. 82

(KSó?) Merups nuhicus, Gni.

Tephaerops, Ikhb., ibid Merops bicolor., Daud. (nec Bodd ).

Melittophas, Rchh., ibid Merops badius, Gm.
Aerops, Urlili., ibid Merops aìhicollis, ^'ieilI.

Phlothrus, Uchli., iliid Merops viriiìissimus, Sw.

Blepharomerops, lìrhb., ibid Merops ae(j>jplius, Forsk.

Urica, ilp., r.onsp. Voi. Ani.s. p. 8 (I85'i) Merops ornatus, Lath.

Melittias, Cab. et Ilein., Mus. Ilein. II, p. 134 (1859) . . Merops /ptinticolor , Vieill.

Cosmaerops, Cab. et Ilein., Mus. Ilein. II, p. 138 (I8C0). Merops urnatiis, Lath.

Sp. 189. Merops ornatus, Lath.

Merops ornatus, Latb., Ind. Orn. SuppL p.35 (1801).— Dumont, Nouv. Dict. ed. Levrault,

p..-i3.- Gould, B.Austr.lI, pi. 16. — G. R. Gr., Gen.H. I, p.86, n.8 (I8i6). — Id., List Spec.

B. Brit. Miis. II, 1, p. 70 (1848). — Rcbb., Vug. Neuholl. I, p. 39 (1849). — Dp. , Consp. I,

p. 162 (1850).- Rchb., ITandb. sp. Orn. Meropinae, p.68, sp. 144, t. 446, f. 2233-34 (1802). —
Macgillivray, Narr. Voy. Rattlesn. II, p.3a6 (1852) - G. R. Gr., P.Z.S. 1858, p.l90. — Id.,

P.Z.S.1859, p.l55.— Id., Cat. B.ÌN'.Guin. p. 55 (1859). - Wall., Ibis, 1860, p. 147.— G. R.Gr.,

P. Z. S. 1860, p. 3'i8. - Id., P. Z. S. 1861
, p. 433.— Wall., P. Z. S. 1 862, p. .335, 338. - Id., P. Z. S.

1863, p. 484. - Schleg., Mus. P. B. .Verop^, p. 4 (1863).- Rosenb., Journ. f. Orn. 1864. p. 118,

sp.89. — Finsch, Neu-Guinea, p. 16 (1865). — Gould, Ilandb. B. Austr. I, p. 117 (1865). —
Ramsay, Ibis, 1866, p. 326.— Blyth, Ibis, 1866, p. 344 (nota). — Wald., Trans. Zool. Soc. VIII,

p.42 (1872).— Sclat., P.Z.S. 1873, p 3 — Rosenb., Reist. naar Geehvinkb. p.6 (187.5). —
Salvad., Ann. Mus. Giv. Gen. VII, p.65.5. 763 (1875). — Salvad. et D'Alb., ibid. p.814 (1875).

— Macleay, Pr. Linn. Soc. N. S.W.l, p. 37 (1876) — Masters, Pr. Linn. Soc.N.S.W. I, p. 47,

n.l2 (1876).— Salvad., op.cit.VIII, p. 375 (1876): X, p. 125, 299 (1877). - Cab. et Rchnw.,

Journ. f. Orn. 1876, p.223, sp. 54.— Sclat., P.Z.S. 1877, p. 105. — Salvad., Atti R.Ac. Sc.Tor.

XIII, p. 318 (1878). - D'Alb.. Svdn. Mail, 1877, p.248.— Id., Ann. Mus. Civ. Gen.X, p. 12 (1877).

- Ramsay, Pr. Linn. Soc. iN. S. W. III , p. 263 (1878); IV, p.97 (1870).— Finsch, P.Z.S. 1879,

p.lO.— D'Alb. et Salvad., op.cit. XIV, p. 47 (1879).— Sharpe, Pr. Linn. Soc. XIV, Zoo!, p. 686

(1879).

Guepier Thouin ou à longs brins, Levaill., Prom. et Guep. II, p.26, t. 4.

Mountain Bee-eater, Lewin, liirds of New IIoll.pl. 18.

Variegated Bee-eater, Lath., Gen. Syn.Suppl. voi. Il, p. 155, pi. 128.

Serie II. Tom. XXXIII. ' A
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Philemon ornatus, Vieill., i\. D. XXVII, p. 423 (1818).- Id., Enc.Méth.p.6l4 (1823).

Merops Thouinii seu tenuipennis, Dumont, Nouv. Dict. ed. Levrault, p.52.

Merops melanurus, Vig. et Horsf., Trans. Linn. Soc. XV, p. 208 (1826). — Less., Tr.d'Orn.

p. 238 (1831).

Merops Thouinii, Miill., Verh.Land- en Volkenk. p. 138 (1839-1844).

Melittophagus ornatus, Rchb., Handb. spec. Orn.il/cropwe, p.82, n. 144 (1852).

Urica ornata, Bp., Consp.Vol. Anis. p.8, sp. 244 (1854).

Cosmaerops ornatus. Cab. et Hein., Mus. Ilein.II, p. 138 (1860). — G. R.Gr., Hand-List, I,

p. 100, sp. 1217 (1869).

Cosmaerops caerulescens , G. R. Gr., Hand-List, I, p. 100, sp. 12)8 (1869) {descr. nulla)

(Tipo esaminato) '.

Merops modestus, Oust., Assoc.Sc.de France, Bull. n. 533, p. 248 (1878). — Salvad. , Atti

R. Ac. So. Ter. XIII, p. 312 (1878).

Korreminje, Abitanti di Ternate [von Rosenberg).

Viridis ; capile et cervice plus minusve rufo tinclis ; dorso viridi; uropygio et supra-

caudalibus caenileis, his saturatioribus ; loris, linea suboculari et fascia posloculari nigris,

altera genali cyanea; guìa flavo-aurea, inferius rufo, vel caslaneo lincia; inde fascia guttu-

rali lata nigra; pectore el abdomine viridibus, plus minusve caeruleo tinclis; subcaudalibus

caeruleis; tectricibus alarum superioribus viridibus ; remigibus rufìs, in apice nigris, primariis

exterius virescenlibus, apicem verstis caeruleo tinclis ; subalaribus fuMs ; cauda nigra, reclri-

cibus duabus mediis valde elongalis, in dimidio apicali pogonis fere destiliitis, in apice tantum

paullum spatulatis, ulrinque tenuissime viridi limbalis; rostro et pedibus nigris ; iride rubra.

Juv. Dorso et gastraeo viridibus, paullum caerulescenlihus ; gnla pallide flava; ma-

cula gnlari nigra nulla; rectricibus duabus mediis minime attenualis, reliquas non supe-

ranlibus.

Long. tot. ad. ap. rectr. nied. 0"',280, ad. ap. reclr. laler. 0'°,2I5 ; al, O^.l 18; caud.

ad ap.rectr.med. 0^150, ad ap. reclr. lat. O^OSS ; rostri 0"\034. tarsi 0'",0I0.

Mah. in Nova Hollandia [Lalham, Gould, eie.) ; ins. Freti Torresi {Mac GilUvray]
;

in Papuasia — Nova Britannia {Sclatcr, lìennel); Insula Ducis York [Brown , Hùbner);

Ins. Ani {Finsch); Nova Guinea, ad Flunien Fly {D'AlberU.i), Dorey [Wallace, Bruijn), kndà\

[Beccari, Bruijn], Mansinam (Rruijn, Beccari); Tarawai [Bruijn]
-^
Sorong [D'Albertis,

Bruijn); Salvatti {Bniijn); Misol [Wallace]; Joh\ [Beccari); Misori [Beccari); in Moluccis

— Halniahera (6er/is(et«, Bruijn); Ternate [Wallace, Bernslein); Batcian (Finsch); Buru

[Bruijn); Gerani [von Rosenberg); Amboina [von Rosenberg); — Ins. Sula [Wallace);

Ceiebes [Wallace); Timor (S. Mailer, Wallace) ; Soumbawa [Forsten); Flores [Wallace);

Lombock [Wallace) ; Java [Finsch, Mus. Walden).

«(176) cf Isola Yule 23 Maggio 1875. « Becco nero; piedi scuri; iride rossa »

[ffA.).

b (22) cf Isola Yule 9 Aprile 1875 (D'A.).

e (12) cT juv. Isola Yule 5 Aprile 1875 [D'A.).

Timoniere mediane non sporgenti; gola bianco-giallognola, traccia

(1) É un individuo non al tutto adulto di questa specie, con traccia di colore azzurro sul

dorso.
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della macchia nera sulla p;irte iiiferiore della gola; parti inferiori di color

verde-azzurrt)gnolo (;hiaro.

& (58) — Fiiimo Fly (Alli-alor Poinl) li Giugno «877 (D'/t.).

c'()2'J) — Fiume Fly (200 ui.) 15 Giugno 1877. « Becco e piedi neri; occhi

rossi. Si nutre d'inselli » (D'.t.).

d (— ) '-/ Dorei Marzo 1874 (Bruijn).

e-/ (— ) 9 Dorei [Bruijn).

g [—) <J Dorei 4 Ai>iile 1871) {Bniijn).

h (-) 9 Dorei 3 Aprile 1875 [Biniju).

i (—] ci" Dorei Itì Aprile 187o (Bruijn).

Simile air individuo e, m^' colla macchia della gola un poco più

appariscente.

j {—) cf Dorei 1G Aprile 1875 [Bruijn).

Simile all'individuo e.

k (— ) O" Dorei Marzo 1874 [Bntijn).

? (-) 9 Dorei 1f) Aprile I87.T (Bruijn).

Questi due individui non hanno traccia di macchia nera sulla gola.

tn [—) 9 Andai [Bruijn).

Individuo colle piume nere della macchia della gola cospicuamente

marginale di azzurro.

Il (—
) 9 Andai 20 Maggio 1875 [B.).

O (— ) <-f ad. .Mansiiiam 7 Giugno 1875 [Bruijn).

p (—) 9 Mansinam 30 Marzo 1875 (/?.).

q.^ ( -) 9 juv. Mansinam 7 Giugno 1875 [B.).

8 [—) cf juv. Mansinam 7 Giugno 1875 [E.).

L'individuo n non ha le due timoniere mediane sporgenti, ma molto

più brevi delle altre, e tuttavia le ha sottili e strette nella metà apicalc.

t (14) <:f Sorong Maggio 1872. «Becco e piedi neri; iride rossa » [DA.).

Individuo al tutto adulto colle due timoniere mediane molto lun":he.

u (67) 9 Sorong Maggio 1872 [D'A.).

Simile al precedente, ma colle due timoniere molto meno lunghe e

colla |wrLe assottigliata fornita di brevi barbe.

V (65) cT Sorong Maggio 1872 [D'A.].

Simile al precedente, ma colle due timoniere mediane ancora più corte,

e colla parte assottigliala fornita di barbe un poco più lunghe.
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a; (15) 9 Sorong Maggio^872 (D'4.).

y (66) cf Sorong Maggio 1872 [D'A.).

Questi due individui non hanno le due timoniere mediane più lunghe

delle altre , e V ultimo ha tutte le timoniere col vessillo esterno supe-

riormente più o meno verde-azzurrognolo.

a-a' (—) cf Sorong 13 Aprile 1875 {Bruijn).

b'-c' (—) cf Sorong 13 Aprile 1875 [Bniijn].

d' (— ) cf Sorong 15 Aprile 1875 (Bruijn).

e (— ) cf Sorong 13 Aprile 1875 {Bruijn).

Tutti questi individui sono adulti, ed hanno le due timoniere mediane

pili o meno sporgenti e la macchia nera della gola sempre molto cospicua.

/' (— ) cf Sorong 19 Aprile 1875 (Bruijn).

g< (_) cf Sorong 12 Aprile 1875 (Bruijn).

h' (—) cf Sorong 13 Aprile 1875 (Bruijn).

Questi tre individui non hanno le due timoniere mediane sporgenti,

hanno la macchia nera della gola piiì o meno cospicua, le parti inferiori

ed anche le superiori tinte di verde-azzurrognolo.

i'.j' (_) cf Sorong 10 Aprile 1875 (Bruijn).

li' (—) cf Sorong 11 Aprile 1875 (Bruijn).

l (—) cf Sorong 14 Aprile 1875 (Bruijn).

ni
(
—) cf Sorong 15 Aprile 1875 (Bruijn).

n' (—) cf Sorong 28 Aprile 1875 (Bruijn).

o'-q' (
—

) 9 juv. Sorong 11 Aprile 1875 (Bruijn).

Individui giovani simili ai precedenti, ma senza traccia della macchia

nera sulla gola.

r' (—) 9 Salvali! 4 Aprile 1875 {Bruijn).

Individuo quasi al tutto adulto colie piume della macchia nera della

gola cospicuamente marginate di verde.

s' (—
) 9 Salvalli 11 Aprile 1875 (Bruijn).

f' (_) cf Salvalli 4 Aprile 1875 (Bruijn).

u' (_) 9 Salvalli 10 Aprile 1875 (Bruijn).

Simili agli individui f'-li.

^' (_) cf Salvalli 4 Aprile 1875 (Bruijn).

x {—) 9 Salvalli 10 Aprile 1875 (Bruijn).

Simili agli individui i'-q'.

y' (— ) cf Salvalli 27 Marzo 1875 (Bruijn).
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Simile ai precedenti, ma col petto e coli'addome decisamente di color

verde senza tinta azzurrognola, come negli adulti.

«' (— ) d" Ansus (.lobi) 7-12 Aprile IS75 (lì).

a' (—) 9 Ansus 7-12 Aprile 1875 [B.].

6" (_) 9 Ansus 21 Aprile 1875 (B.).

e" (—
) 9 Ansus 8 Maggio 1875 {liruijn).

Individui adulti.

d' (-) rf Ansus 10 Aprile 1875 [B.]. ,

Individuo non ai tutto adulto colla macchia nera della gola tinta in-

feriormente di un bell'azzurro e colle due timoniere mediane non sporgenti,

e colle parti interiori di color verde-azzurrognolo.

e" (— ) c^ Ansus Aprile 1874 [Bruijn).

Individuo colle due timoniere mediane spoKgenti e con Iraccie soltanto

della macchia scura della gola; parti inferiori verdi.

/" (— ) Cf Ansus 7-12 Aprilo 187!) (/?.).

g' (—) cf Ansus 9 Aprile 1875 [B.].

h" (— ) CJ" Ansus 20 Aprile 1875 (B.).

Simili agli individui /', </', h', s', t\ u',

i" (_) cf Ansus IO Aprile 1875 [B.).

J"-l' (—) O" Ansus 11 Aprile 1875 [B.].

m"-u" (—) 9 Ansus 10 Aprile 1875 (C).

Simili agli individui i'-q', v'-x'.

o" (— ) a" Korido (Misori) 21 Maggio 1875 (C).

2)" (_) 9 Korido 2t Maggio 1875 [B.].

Due individui adulti.

q" (— ) — Halmahera Luglio 1873 {Bruijn).

r"-s" (— ) — Halmahera Dicembre 1874 [Bruijìi).

t" (—) — Halmahera 1873 [Bruijn].

Quattro individui adulti; nelP ultimo la macchia nera della gola è meno

cospicua, le piume essendo marginate di verde.

u" (— ) — Ilalmahera Dicembre 1874 [Brui/n].

Individuo colle due timoniere mediane sporgenti e tuttavia senza macchia

nera sulla gola.

v' (— ) cf Kajeli (Buru) 24 Sellembre 1875 [Bruijn].

Individixo al tutto adulto.
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Questa sj^ecie è ben distinta da tutte le altre del genere Merops]

essa ha una certa somiglianza col M. pliilippinus , ma si distingue

immediatamente per avere una fascia nera trasversale sulla gola e per

molti altri caratteri.

11 M. oriiatus, che ha un'area grandissima di diffusione, non presenta

ditreienze nelle varie località, ove si trova; e così deve essere se si con-

sidera che esso non è stazionario, ma migratore. Gli individui della stessa

età d'Australia, della Nuova Guinea e delle isole vicine, di Halmahera,

di Buru e di Celebes, da me esaminati, sono al tutto simili fra loro.

Secondo il Wallace gli individui delle Isole Sulla sono simili a quelli di

Ternate ed hanno più esteso il color bruno sulla testa, e meno di azzurro (!)

sul petto ' di quelli di Timor e di Lombock; ma io dubito che il Wallace

non abbia esaminato individui nello stesso stadio; e difatti secondo Lord

Walden quelli delle Isole Sulla sono perfettamente simili a quelli d'Australia.

Il Gray ha distinto, sebbene dubitativamente, con nome particolare

{Cosinaerops caei'ulescens, Gray) gli individui della Nuova Guinea e di

Mysol, ma quel nome si applica agli individui non al tutto adulti. Così

pure sopra esemplari giovani si fonda il Mcrops modestus, Oust.

Questa specie si estende dall'Australia in tutta la Papuasia, nelle

Molucche, nel gruppo di Celebes, in quello di Timor e Imo in Giava.

Ignoro con quale fondamento il Finsch abbia asserito che questa specie

si trovi nelle isole Aru, tuttavia la cosa è probabilissima. Finora essa non

è stata osservata né in Waigiou, né in Batanta, dove tuttavia non é pro-

babile che manchi.

Il von Rosenberg dice: » Questo uccello si trova in Ternate soltanto

durante il monsone asciutto dell'Est da Aprile ad Ottobre ; in Novembre

sparisce ad un tratto e si crede che si rechi in Halmahera per nidificarvi ».

I costumi di questa specie sono similissimi a quelli del Merops apiaster

d' Euroj^a.

(I) Il color azzurro che tinge leggermente il petto in alcuni individui scoaiparo negli

adulti.
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Familia ALCEDINIDAE

Gen. ALCEDO, Linn.
Typus:

Aloedo, Linn., S..\. I, p. 178 (1766) Aìcedo ispida, L\nn.

Clavis specierwn generis Alcedinis:

I. Supra caeriilec-virescens; fascia postoculari nifa \ . A. hen/i(densis.

II. Supra caoriilea; genis caernleis, fascia postoculari riifii nulla . ... 2. «ispidoidts.

Sp. 190. Alcedo bengalensis , Gm.

o bengalensis, Gm., S. N. I, p. 450 (1788). - Bonn, et Vieill., Enc. Méth. I, p. 291 (1823).

uttl., Kupfert.Vog. pl.29 (1832). - Sykes, P.Z.S. 1832, p. 8'i. — Macleil., I'. Z. S. 1839,
;C I I ^«_ 1- t MOI.i1 _ OOI ìr:~„n D "7 e 4JH r^ e __ Vn.nf D 7 e <Q'.0

Alcedo
-Kil

. . , . .

p.l56.- .lerd., Madr. Journ. IS'iO, p. 231. - Vigne, P.Z.S.184I, p. 6. - Ewer, P.Z.S. 1842,

p.92.— Gr.i nat.Mamm.aiid Birds of Xepal p. ,^)7 (18ìfi). - Id., Gen. B. I, p. 81, n. 2 (1847).—

Id., Gat.Fi.ss. B. Brit.Mus. p.68 (18'i8). — Blyth, Cat. B. Mus. A.S. B. p. 49 (1849). — Temm. et

Schleg., Faiin..Iap..lr(,-j, pi, 38 (1850).— Bp., Consp. I, p. 158 (I85U).— Gass., Cat. Ilalc. Phil.

Mus. p. I (1852). — Ilari!., .lourn. f. Orn. 1851, p. 1.55. — Moore, P. Z. S. 185'i, p. 260. — liorsf.

et Moore, Gat. B.Mus. E. I. Gomp. I, p. 129 (1854).- Bp., Gonsp. Voi. Anis. p. 10, sp. 343 (1854).

— Adams, P.Z.S. 1858, p.474.— Gould, P.Z.S. 1859, pp. 150, 151.— Adams, P.Z.S. 1859,

p. 169. - Gal), et Ileìn., Mus. Ilein. II, p. 144 (1860). — Mason, Burmah, p. 671 (IS60). —
Schrenk, Amurl.p.265 (1860).— Swinh., Ibis, 1860, p.49; 1861, pp. 31, 328. - Irby, Ibis,

1861, p.228. — ,Ierd., B.of Ind. I, p.23l (1862). — Blackist., Ibis, 1862, p. 325. — Swinh.,

Zool. 1863, p.8747. — Id., P.Z.S. 1863, p. 269, 333. - Id., Ibis, 1863, p.260. — Day, Land
of Perm.p. 460 (1863). - Schomb., Ibis, 1864, p.217. — Finsch, .\eii-Guinea, p. 161 (1865).

- Pclz., -Xov. Rais. V<ig. p. ,50 (1865).— Beav., P. Z. S. 1865, p. 692.— Id., Ibis, 1865, p. 4()9.—

Mart., Journ. f Orn. 1866, p. 18.— Blyth, Ibis, 1866, p.348. — Whitely, Ibis, 1867, p. 196.—

Swinh., Ibis, 1867, p. 408.— Tytier, Ibis, 1868, p. 196.— Bulg., Ibis, 1869, p. 156. — Beav.,

Ibis, 1869, p.409. — Sharpe, Mon. Alced. pi. 2 (1868-1871). — G. R. Gr., Iland-List, I, p. 95.

sp. 1152 (1869).- Shelley, Ibis, 1871, p.49.— Anders., Ibis, 1871, p. 371.— Swinh., P.Z.S.

1871, p.347.— Holdsw., P.Z.S. 1872, p.424.— Gieb., Thes. Orn. I, p. 307 (1872). - Ilume,

Str. Feath. I, p. 46, 48 (1872); 168, 3U7 (1873).— Adam, Str. Fealh I, p. 372 (1873). - Ilume,

Str. Feath.l, p.450 (1873).— Wald., Ibis, 1873, p. 302.— Swinh., Ibis, 1873, p. 361.- Lloyd,

Ibis-, 1873, p. 407. — Legge, Ibis, 1874. p. 14. — Swinh., Ibis, 1874, p. 152, 437. — Salvad.,

Gat. Ucc.di Borneo, p.92 (1874).— Ilume. Str. Feath. Il, p. 173 (1874).— Ball, Str. Feath. Il,

p.387 (1874). - Hume, Str. Feath. II, p. 470 (1874). — Salvad., Ann.Mus. Civ.Gen.X, p.300,

n.l (1877).

Alcedo ispida part., Tomm., PI. Gol. Text PI. 272 (nota) (1824) (ex Java).

Alcedo ispidula, Gat. Goll. Hivoli, p.23 (1846).

Alcedo bengalensis var. indica, Rehb., llandb. spec. Orn. >4/«d. p. 3 (1851).

Alcedo bengalensis vnr. sondaica, Bchb., ibid.

Alcedo jarponica, Bp., Gonsp. Voi. Anis. p. 10, sp. 10 (1854).

Alcedo sondaica, Gab. et Ilein., Mus. Hein. II, p 144 (186l)). — G. R.Gr., Iland-List, I, p.95,

sp. 1157 (1869).

Alcedo minor, Schleg., Uii3.?.'B.Àlcedines, p. 7 (1863).— Id., Vog. Ned. Ind. A/c«(f»>iM, pp. 4,

43, pi. 1 (1861).— Id., Mus.P. B. /l?m?/>ir'.s [Rnnie). p. 3 (1874).

Alcedo ispida vnr. bengalensis, Radde, Reis. Ost-Sib. II, p. 143 (1863).

Alcedo moluccensis, W.ill. (nec Blyth), P.Z.S. 1863, p. 484.

Alcedo ispida minor, Ilougl., Orn. -Nord-Ost. Afr. p. 178 (1869).

Supra eaeniko-viridis; pUeo pulchre cijaneo Iransfitsiiolalo . dorso medio, uropyijio et

supracandnlihiin pulchre cijaiieis; macula supra hrum el fascia posloculari rufis ; macula
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postauriculari et gula albis , ittterdum rufescenlibus
,

gastraeo reliquo , lateribus pecloris

viridi-cyaneis excepUs, rufis; alis viridi-cìjaneis; teclricibus alarum superioi'ibiis maculis

parvis pulchre caeruleis ornatis; remigibus fascis, exierius viridi-cyaneo margiiiatis ; sub-

alaribus rufis ; caiida supra cyanea, sublm fusca; rostro nigro; pedibus riibro-auranliacis.

Foem. Mari simillima, sed panilo pallidior.

Jun. Rostro breviore , mandibulae basi aurantiaca
,

plumis pecloris viridi-cyane>o

marginalis.

Long. lol. 0",160; al. 0'»,072; caud. O-^.Oai ; rostri O^.OSS.

Hab. in Africa orienlali-septenlrionali ; Asia ab oris Maris Erylhraei ad Sinam
;

India (Jerdon)
; Ceylon [Jerdon]; Japonia [Temminck el Schlegel. ; Formosa, Ilainan

{Swinlioe); ins. Philippinis {Cuniing, Meyer) ; Malacca [Wallace); Penang {Canlor); Sumatra

[Henrici, Mus. Lugd.); Borneo {Doria e Beccari); Labuan (MoW/ej/) ; Java [Mus. Sliarpe);

Flores (Wallace); Timor (S. MiilL, Mus. Lugd.); Ins. Sanghir (Hoedl); in Moluccis —
Halmahera {Wallace fide Sftarpe) ; Ternate [Druijii).

a (—) cf Ternate Dicembre 1874 [Bruijn].

Questa specie somiglia moltissimo all'^^. ispida, Linn. d'Europa, dalla

quale tuttavia differisce perle dimensioni minori, e pel becco piiì lungo; si

dice anche che ditTerisca pel colorito azzurro più vivo, la quale cosa mi

pare dubbia od almeno non è costante; gli individui dell'India, della Cina

e delle Filippine differiscono pochissimo da quelli d'Europa, forse il loro

colore volge più al verdognolo; la stessa cosa avverte anche lo Schlegel;

cosi pure sembra che varino alquanto gli individui di Ceylon, della For-

mosa , e specialmente quelli di Flores e di Timor, i quali vengono de-

scritti siccome aventi un colorito azzurro più vivo di tutti gli altri; tali

pure sono in generale quelli delle Isole della Sonda (A. bengcdensis var.

sondaica, Rchb.), in confronto di quelli dell' India.

Nelle Molucche questa specie sarebbe stata trovata finora soltanto in

Halmahera (ove, secondo lo Sharpe, sarebbe stato raccolto un individuo

della collezione Wallace) ed in Ternate.

Sp. 191. Alcedo ispidoides , Less.

Alcedo ispida pan., Temm., Pl.Gol. Text PI. Col. 272 (nota) (1828) (ex Banda et Celebes).

Alcedo ispida, var. moluccana , Less., Voy. Coq. Zool. I, pt. 1, p. 343 (1826) (ex ÌSova

Hibernia).

Alcedo ìspida, var. des Moluques, Less., Voy. Coq. Zool. I, pt. 2, p. 694 (1828) (ex Bouru).

— Id., Man. d'Orn.II, p.89 (1828).- G. R. Gr., P.Z.S. 1860, p. 348.

Alcedo bengalensis part., Less., Tr. d'Oro, p. 243 (1831).— S.Miill.(nec Gm.), Verh. Land-

en Volkenk. p.87 (ex Celebes), p. 11U (ex Moluccis) (1839-1844).

Alcedo ispidoides, Less., Cumpl.de Buff. IX, p. 345 (1837).— Id., CompL de Buff. Ois. p. 6.50

(1838) (ex Bum).— Bp., Consp. Voi. Anis. p. 10, sp. 341 (1854).— Salvad. , Ann. Mus. Civ. Gen.

VII, p.652 (1875); Vili, p. 386 (1876); X, p. 30U, n.2 (1877).

Alcedo moluccensis, Blyth, Journ. A. S. B. XV, p. 11 (1846). — Id., Cat. B. Mus. A. S. B.

p.4y (1849). — G. R.Gr., Gen.B.App. p. 5 (18'i9). — Bp., Consp. 1, p. 158 (1850). — Rchb.,
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Il.indb. spec.Orn. /l/c«/. p.5 (1851). — Dp., Consp.Vol. Anis. p. 10, sp. 344 (1854). — Wall.,

l'.Z.S. 1803, p.'JS. - Rosenli., .Nat. Tijdschr. .Nod. Ind. XXV, p. 231, n. 87 (I8G3). - Id., Journ

f.Orn. 1861, p. 118, n.87.— Finsch, .\eu-liuinea, p. 161 (186,^). — G.R.Gr., Iland-List, l'

p.05, sp. 1156 (186'.)).— Sharpe, Mon. Alced. pi. 4 (1868-1871). — Gieb., Thei?. Orn. I, p.Sll'

(1872).— Wald., Trans. ZooI.Soc. Vili, p.45 (1872).— Rosenb., Reist. naar Geoiwinkb. p.6
(1875).— Cab. ot Rchnw., Journ. f. Orn. 1876, p. 323, n. 55. — Sclater, P.Z.S. 1877, p. 105. —
Salvad., P.Z.S. 1877, p. 194.— Sclat., P.Z.S. 1878, p.671.— Finsch, P.Z.S. 1879, p. lu.

Alcedo minor moluccensis, Schleg., Mus. P. D. Akcd. p. 8 (1863).— Id., Vog. Ned. Ind. Alced.

pp.5, 4i, pl.l, f. 4,5 (1864). - Id., },\iìs. V. li. Alced. (nnue) p. 3 (1874).

Hfaugia, Abilanti delle Isole del Duca di York {Hréner).

Siipra caerulea; ilorso, uropygio et supracautlalibus laelissime caerulcis; pileo laele

caeruleo transfasciolalo ; loris nùjris; macula supra lorum obsolete rufa; regione postocu-

lari nigra, cyaiieo tincta:, macula postauriculari elongata, el gnla albis; (/astraeo rdiquo

riifu , laleribus pecloris tantum cijaiieis ; alis cyancis, tectriciim superiorum apicibus laete

cyaneo marginalis ; remigibtis funcis, exlerius cyaneo marginatis ; subalaribus rufis ; cauda

supra ctjaiìfa, siiblus fusca; rostro nigro; pedibus rubro -anranliacis.

Long. tol. circa 0™,170; al. 0™,075 ; caud. 0"',033
; roslri 0'",04l-0"',035.

llab. in Celebes {Temminck, Forsten, Wallace, von Rosenberg); SuWà [fìernstein] ; in

Moluccis '— Buru (Lesson, Wallace, Bruijn); Amblau (Hoedl) ; Amboina (S. Mailer, Hoedt.

lìeccari); Banda [Temminck] ; Ceram [Moen.i); Corani (von Rosenberg
; Obi Bernslcin);

llalmaliera [Bemstein, Wallace); Balcian (Bernsteìn) ; in Papuasia — .Mysol, Salawatli

[von Rosenberg); Nova Hibernia [Lesson, Huesker)
; Ins. Ducis York (Brown).

a (— ) cf Kajeli (Baro) 25 Seltembre 1875 [Bruijn).

Individuo adulto col becco interamente nero.

6 (— ) — Amboina 5 Gennaio 1875 (B).

Simile al precedente, ma meno adulto, colle parti inferiori più chiare

e colla base della mandibola inferiore chiara.

e (—) cf Amboina 9 Gennaio 1875 (B).

Individuo non al tutto adulto colle piume del petto marginate di nero-

azzurrognolo.

Questa specie si distingue facilmente daWJlcedo bengalensis pel colore

azzurro più puro e più vivo, e per le piume auricolari azzurre, mentre

in quella le piume auricolari sono costantemente rossiccie, tuttavia lo

Schlegel fa notare come cjuel colore rossiccio si noti più o meno distin-

tamente anche sulle auricolari di alcuni individui dell'y^. moluccensis.

L'//. ispidoides trovasi nel gruppo di Celebes, nelle Molucche e nelle

Isole Papuane, estendendosi fino nella Nuova Irlanda; finora non è stata

trovata nella Nuova Guinea, ove tuttavia è probabile che si trovi.

Questa- specie fu primamente menzionata dal Tcmmick, giacché evi-

Serie IT. Tom. XXXIII. 'b
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dentemente ad essa egli allìudeva menzionando individui di Celebes e di

Banda^ diversi da quelli d'Europa pel colore più vivo. Questa cosa è stata

fatta osservare già dal Lesson ed ultimamente da Lord Walden {Trans.

Zool. Soc. Vili, p. 45)- Pare che individui della medesima specie fos-

sero quelli menzionati dal Lesson come varietà violuccana dell'^. ispida

[P^or. Coq. I, p. 343) e trovati presso Porto Prasslin nella N. Irlanda;

io ho visto un individuo della medesima località, o delle vicine isole del

Duca di York, inviato dal Brown allo Sclater. Poscia nello stesso viaggio

(p. 6g4) il Lesson descrisse benissimo gli individui di Buru col nome

Alcedo ispida , var. des Moluques. Gli stessi individui di Buru furono

più tardi descritti dal Lesson col nome di Alcedo ispidoides (Compi.

de Buff. IX, p. 345), che ha la priorità su quello di A. inoluccensis,

Blyth. Lo Sharpe, a quanto pare, ignorando i fatti sopraccennati, ha

chiamato questa specie col nome A. nioluccensis, e non fa alcuna men-

zione del nome Alcedo ispidoides, Less. in tutta la sua bellissima Mono-

grafia di questa famiglia.

Specie erroneamente indicata delle Molucche:

Alcedo euryzona , Temm.

Hab. in Moluccis ! {Cass., Cai. Halc. Mus. Phil. p.3).

Questa specie vive in Sumatra ed in Borneo, ma certamente non

nelle Molucche, come farebbe supporre un individuo esistente nel Museo

di Filadelfia ed indicato come proveniente da quella località.

Gen. ALCYONE , Sw.
Typus:

Àlcyone, Sw., Class. B. II, p. 336 (1837) Alcedu azurea, Lath.

Clavis specierum generis Alcyonis:

I. Gastraeo rufo: '

a. colore caeruleo obscuriore; rostro debiliore, apice albido 1. A.lessonii.

h. colore caeruleo vegetiore; rostro validiore, apice rubescente .... 2. » afjìnis.

II. Gastraeo albo 3. a pusilla.

Sp. 192. Alcyone lessoni , Cass.

Ceyx azurea, Less.(nec Lath.), Voy. Coq. Zool. I, pt. 2, p. 690 (\S28). — Id., Man. d'Orn. II,

p.96 (1828).— Id., Gompl.de Buff. Ois. p. 648 (1838).- Finsch, Neu-Guinea, p. 161 {partim)

(1865).

Alcyone Lessonii, Cass., Proc.Phil. Acad.V, p. 69 (1850). — Id., Gat. Halc. Phil. Mus. p. 5

(1852).— Bp., Consp.Vol.Anis.p. 10, .sp. 363 (1854).— Sclat., Journ.Pr.Linn.Soc.il, p. 156,

n. 19(1858).— Sharpe, P.Z.S. 1869, p. 353. - Id., Mon.Alced.pl. 15, fig. sup. (1868-1871). -
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Salvai!., Ann. Miis. Civ. r,on. IX, p.19 (1876;; X, p. 125, 300, n. 3 (1877). — Sharpe, Joiirn.

Linn.Soc. Xlll, p.311, n. 14, p. /i92 (1878). - D'Alb. et Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV,

p.'iS (1870).

Alcyone azurea, var., G. R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 172, 190. — Id.,Cat. B. New Guin. p.21, 55 (1859).

Alcyone azurea var. Lessonii, G. R.Gr., i'.Z. S. 1859, p. 155.— Id., P. Z. S. 1861, p. «3.

Alcedo azurea, Sclileg., Mus. P. B. Alcal. p. 17 (parimi) (1863).— Id., Vog. Ned. Ind. Alced. p. 11,

47 (1861).— Id., Mus. P. B.^/w/.(n«i>«c), p. 9 (parlwi) (1874).

Alcyone azurea part., Rosenb., Nat. Tijdschr. .Ned. Ind. XXV, p. 231, sp. 86(1863). — Id., Journ.

f. Ora. 180 'i, p. 118, sp. 80.

Alcyone pulchra part., G. R. Gr., Iland-List, I, p. 96, ap. 1176 (1869).

Alcyone affinis, Ilarasay (nec Gray), Pr. Linn. Soc. i\. S. W. Ili, p. 258 (1878); IV, p.96 (1879).

— Salvad., Ibis, 1879, p. 322.

Siipra saturate caerulea, pileo obsolete transfasciolalo ; macula frontali ulritiqne supra

lora rufa ; littcrilnis capilis saturnie raerulcis; maculii elour/ata postauriculari et Quia

all)o-rufesct'ntibus,gastnieo reliquo rufo, pcrtoris latcribus saturato caerulcis, iìiferiiis pauUum

violaceis; alis nigro-fuscis, tectricum alarum apicibus, remigumque secundai-iarum marginibus

saturate carruli'is; cauda supra saturate raerulea, subtus n'tgra; rostro nigro, crasso, apice

albido] pcdibus rubro-corallinis ; iride nigra.

Hah. in Papuasia — Nova Guinea, Dorei [Lesson, Wallace, Bruijn), Andai (D'Al-

bertis, lìruijn) , Warbusi {lìrccari) , Warmon [Beccari), Kapaor [ffAlbertis) , N. Guin.

merid. orioni. (/)'/l/fccr/ts)
; Balanla [lìruijn); Waigiou [Bruijn); Mafor [lìeccari); Jlisori

[von Rosenberg, Beccari) ; Jobi [Beccari).

Long. tot. O"', ITS-O"" ,165; ai. O^jOTfi-O" ,073; caud.O" ,032-0"" ,030; roslri 0°> ,014;

rostri ali. 0°',0I1-0™,01 15.

a {—) 9 Horei Marzo 1874 [nruiju).

b
[
—

) 9 Andai (N. Guinea) Agosto 1872. « Iride e becco neri; piedi color

rosso-aranciato [D"A.).

e (— ) Cf Andai 6 Aprile 1875 [Bruijn).

d [—) Cf Andai 21 Maggio 1875 {Bruijn).

e (— ) 9 Andai 25 Maggio 1875 [Bruijn).

f {—) 9 Andai 2 Giugno 1 875 [Bruijn).

g {—) di' Andai Giugno 1874 [Bruijn).

h (— ) cf Andai Agosto 1872. « Becco ed occhi neri; piedi arancioni » [D'A.).

Gli ultimi due individui diireriscono alquanto dai precedenti; le parti

inferiori sono piiì chiare; il bianco-rossigno della gola si estende fin sul

petto; i lati di questo sono quasi neri, e tinti di azzurro soltanto nella

parte inferiore della macchia nera; nellultirao poi il pileo mostra fascie

azzurre trasversali ben distinte.

i (_) 9 Warbusi 26 Marzo 1875 (B.).

j (— ) — Jopongiiar [N. Guinea?) [Bruijn).

Jc [—) — Warmon (presso Sorong) 1 Luglio 1875 (B.).

l (31) cf Kapaor (N. G.) Aprile 1872. « Becco ed occhi neri; piedi rosso co-

rallo » (D'A.).

ni [—) — N. Guin. mcrid. or. 1875 (D'A.).
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tanto alla figura data dallo Sliarpe dell'/^. pulclira, GouM, del Capo

York, che inclino mollo a riunire questa pretesa specie aWA. lessoìiii.

Il Gray ha riferito all' y^. pulcliva tanto gli individui delle Isole Aru,

quanto quelli della Nuova Guinea; lo Schlegel poi,sotto il nome di A. azurea,

ha riunito gli individui di tutte le parti d'Australia [/1. azurea, A. diemensis,

Gould, ed A. pulchi'a), ed anche quelli delle Isole Aru e della JNuova Guinea

[A. lessonii) e del gruppo di Ilahnahcra {^A. ajfinis).

Jj'A. lessonii dillerisce dall'^. affinis pel becco meno robusto e meno
alto, e coU'apice bianchiccio e non rossigno, e per le parti inferiori gene-

ralmente di colore più chiaro.

Sp. 193. Alcyone affinis, G. R. Gr.

Alcyone affinis, G. R.Gr., P. Z. S. 1860, p. 348 (Tipo esaminato). - Sharpo, P. Z S. 1869,

p. 35i. — G.H.Gr., Iland-List, I, p. 97, sp. 1178 (1869).— Sharpe, Mon.Alced. pi. 15 Gg. inf.

(1868-1871).— Salvaci., Ann. Mus. Civ. Gen. VI, p. 764 (1875); X, p. 301, n.4 (1877).

Alcyone azurea, Schles-, Mus. P. B..4/rfd. p. 17 {partim) (1863).— Id., Vog. i\ed. Ind. Alced.

p.11, 47, pi. 3, f.4 (1861).- Id., Mus.P.B.Alcecl.iRevue), p.9 (porJim) (1874).

Alcyone A. lessonii, Cass. simillima, sed colore caeruleo vegeliore, laleribus lilncinis;

rostro longiore et validiore, apice rubescenle.

Long. tot. circa 0", 185; al. 0™,078;caud. O^OSG; rostri 0"',0i9; rostri ail.O"», 01 1

.

Hab.in Moluccis — Batcian {Wallace, lìernstein)
; Ilalmahera (Wallace, Bcrnslein.

Bruijn).

a (—) — Halmahera 1873 [Bruijn).

Individuo adulto coi fianchi tinti di lilacino.

6 (— ) — Halmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

Simile al precedente.

e (—

)

— Halmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

d (—) — Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

e (—

)

— Halmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

f [—) — Halmahera 1873 (Bruijn).

Gli ultimi quattro individui non hanno, od hanno appena indicata, la

tinta lilacina sui fianchi.

g (
— ) — Halmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

Questo individuo ha la macchia sui lati del petto quasi interamente

nera, soltanto anteriormente essa appare tinta di azzurro.

h (—) — Halmahera 1873 (Bruijn).

In questo individuo la macchia sui lati del petto è interamente nera;
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e tanto in esso quanto n^ll' individuo precedente i fianchi non offrono

traccia di tinta lilacina.

Dall' esame degli individui suddetti mi pare di poter arguire che mentre

gli adulti, forse soltanto i maschi, hanno la macchia sui lati del petto di color

azzurro ed i fianchi tinti di lilacino, i giovani, e forse anche le femmine,

hanno la macchia sui lati del petto nera ed i fianchi senza tinta lilacina.

Questa specie si distingue dall' y^. lessoni pei caratteri sopra indicati,

cioè pel colore azzurro più vivo delie parti superiori, pel colore rossigno

pili intenso, quasi cannella, delle parti inferiori, pel becco più robusto, e

costantemente coH'apice rossigno e non bianchiccio.

Lo Sharpe assegna a questa specie dimensioni minori di quelle del-

VA. lessoni, ma certo esse non sono tali negli individui da me descritti.

Il Gray descrivendo questa specie fece notare come essa pel colore

rossiccio intenso delle parti inferiori somigli all'^. pulchra, e realmente

gli individui soprannoverati hanno le parti inferiori di colore rossigno

molto intenso, quasi color cannella.

Questa specie rappresenta nel gruppo di Halmahera VA. lessoni della

Nuova Guinea.

Sp. 194. Alcyone pusilla (Temm.).

Ceyx pusilla, Temm., PI. Col. 595, f. 3(1836). — Less., Compi, de Buff. Ois.p. 649 (1838) (Tipo

esaminato). — S. Mijll., Verh. Land- en Volkenk. p. 22 (1839-1844). — Gray, P.Z. S. 1858,

p. 172, 19U. — Id., Cat. B. New Giiin. pp. 21, 55 ( 1 859). — Id., P. Z. S. 1861, p. 433. - Finsch, Neu-

Guinea, p. 161 (1865).— Rosenb., Reis naar Ziiidoostereil. p. 38 (1867;.

Ceux pusilla, S.Miill., Verh. Land- en Volkenk. p. 470 (1839-1844).

Alcyone pusilla, Gould, B. Austr. II, pi. 26. — G. R.Gr., Gen. B. 1, p. 82, sp. 6 (1847). —
Rclib., Vog. Neuholl. n. 44 (1859). — Bp., Consp. I, p. 158 (IS5U). — Rchb., Handb. spec.

Orn..4/m?.p. 7, sp. 15, t. 398, f. 3U68-69 (1851). — Cass., Cat. Halc. Phii. Mus. p. 5 (1852). —
Macgill.,Voy. Ratti, p. 356. (1852).— Bp., Consp. Voi. Anis. p. 10, sp. 360 (1854).— Sclat., Journ.

Pr.Linn.Soc.il, p. 172, sp. 21 (1838).— Rosenb., Journ. f. Orn. 1864, p. 118, sp. 85.— Gould,

Handb. B. Austr. 1, p. 142 (1865). — Ramsay, P. Z. S. 1868, p. 383. — G. R.Gr., Hand-List, I,

p.97, .sp.ll79 (1869).— Sharpe, Mon. Alced.pl. 16 (1868-1871).— Becc, Ann.Mus.Civ. Gen.

VII, p.7U8 (1875).— Masters, Pr. Linn. Soc. N.S.W.I, p.48, n. 18 (1876); III, p.258 (1878).

— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 3U1, n.5 (1877).— Sharpe. Journ. Linn. Soc. XIII, p. 311,

n. 13, sp. 492(1878).— D'Alb. et Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV, p.48 (1879). — Ramsay,

Pr. Linn.Soc.N.S.W.IV, p.96(1879).— Sclat., P.Z.S. 1879, p.447, 450.

Alcedo pusilla, Schleg., Mus.P. B.^^cerf. p. 18 (1863). — Id., Vog. Ned. Ind. Alced. p. 12, 48,

pi. 3, f. 6 (1864).— Id., Mus. P.B.Ated. (Rcuue|, p. 10 (1874).— Rosenb., Reist. naar Geelwinkb.

p. 115(1875).

Supra saturale caeruìea; capile, genis, tectricibusque alaritm superioribus sub quamdam

luccm paullum virescentibus ; macula utrìnque frontali supra lora el altera supra colli

latera albis; sublus alba; pectoris laieribus iliisque saturate caeruleis ; remigibus nigrican-

tibus, secundariis exterius saturate caeruleo-virescente margiimtis; cauda supra saturate

caeruìea, subtus nigra ; rostro nigro ; pedibus fuscis (?) ; iride fasca.
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Long. lol. O^.lia; al. 0"',Oiil ; caiid. 0'",0I8; roslri O^.OST.

Ilab. in Papuasia — Nova Guinea, Lobo (S. lUfdlrr) , Nova Guinea meridionali-

orientali {James), Ramni [fìi-rcari) , Andai {ììrnijn); Ins. Aru [Wallace, von Rosenberg)
;

Mysol (Iloedl); Kolliao [Dvccari); Waigiou [lieccari); Gaf^ie (Ccnis/cm) ; in Moluccis—
Halmahera [Wallace, lìcmslein) ; Temale [Bernstein) ; Obi-latlou [lìernsUin]; — Ins. Longa

(Freli Torresi) [ìlasters); Nova Hollandia seplenlrionali [Goultl, llamsay).

a (—) cf Kofliao 30 Luglio 1875 («.).

6 (_) ^ Wakkeri (Waigioii) 10 Marzo 1875 [B.].

Questi individui, simili fra loro, soni) ai tutto adulti, ed hanno le parti

inferiori di un l)ianco puro.

e (— ) cf jun. Ramoi 7 Febbraio 1875 (B.).

d (— ) 9 jun. Andai 21 Maggio 1875 [Bruijn).

Questi due ultimi individui, non al lutto adulti, dilTeriscono dai prece-

denti per le parli inferiori di un bianco meno puro, e per avere traccia di

fascie trasversali scure sul pileo. Il maschio giovane ha inoltre l'azzurro

dei lati del petto alquanto volgente al verdognolo.

e (359) cf Fiume Fly (iOO m.) 2i Luglio 1877 [D'A.].

f (391) cf Fiume Fly (128 m.) 31 Luglio 1877 {D'A.).

g (441) O" Fiume Fly (430 m.) 10 Agosto 1877 [D'A.).

h (442) cf Fiume Fly (430 m.) 10 Agosto 1877 [D'A.).

i (475) cf Fiume Fly (430 m.) 18 Agosto 1877 [D'A.).

J (476) cf Fiume Fly (430 m.) 18 Agosto 1877 [D'A.].

k (532) cf Fiume Fly (430 m.) 27 Agosto 1877 [D'A.].

l (360) 9 Fiume Fly (400 m.) 24 Luglio 1877 [D'A.].

m (378) 9 Fiume Fly (500 m.) 24 Luglio 1877 [D'A).

n (533) 9 Fiume Fly (430 m.) 27 Agosto 1877 [D'A.).

Le femmine non differiscono sensibilmente dai maschi.

O (534) 9 Fiume Fly (430 m.) 27 Agosto 1877 [D'A).

Individuo giovane col bianco della gola e del petto alquanto sudicio.

« Becco ed occhi neri; piedi bruno-violacei. Si nutre di pesci e d'in-

setti » (Z)' J.).

Questa piccola ed elegante specie si riconosce facilmente per le parti

inferiori bianche.

Il tipo di questa specie era della Nuova Guinea. Lo Sharpe assicura

che non v' è dillercnza fra gli individui di questa località e quelli del-

l'Australia Settentrionale.

Questa specie probabilmente si trova iti tutta la Nuova Guinea ; essa
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si estende verso mezzodì fin nelle Isole Aru e nell'Australia Settentrionale,

e verso occidente e verso settentrione fino nelle isole del gruppo di Hal-

mahera ; finora non è stata trovata nelle isole del gruppo di Amboina.

Il Wallace, in una nota inserita nella Monografia dello Sharpe, dice:

questo piccolo Martin-pescatore fiequenta le sponde dei piccoli ruscelli

entro le più folte foreste^ e si nutre di piccoli pesci e crostacei; sembra

piuttosto raro, o forse anche è per la sua piccolezza e per le sue abitudini

solitarie che si vede meno facilmente delle altre specie affini, più cospicue.

Gen. CEYX, Lacép.
Typus

:

Ceyx, Lacép., Mém. de rinstit. Ili, p. 511 (1801) Alcedo tridactyla, PsM.

Ceycis, Gloger, Handb. der ÌN'aturg. p.338.

Therosa, Milli., Mus.Lugd.(Bp., Gonsp.I, p. 158) (1850) .... Ceyx solitaria, Temvo.

Clavis specierum generis Ceycis :

I. Rostro rubro [Ceyx):

a. scapularibus nigris 1. C.cnjeìi.

b. scapularibus nigris, caeruleo tinctis 2. » lepida.

II. Rostro nigro (Therosa):

a. subtus flavo-rufescens 3. » solitaria.

Ik suhtus alba 4. i> gentiana.

Sp. 195. Ceyx cajeli, Wall.

Ceyx cajeli, Wall., P.Z.S. 1863, p. 19, 25, pi. V (Tipo esaminato). — Finsch, Neu-Guinea,

p. 161 (1865).- Sharpe, P.Z.S. 1868, p.271.- Id., Mon. Alced. pl.4'i, pt. I, pi. 5 (1868). —
Id., P.Z.S 1868, p.595.— Salvad., Atti R. Ac. Se. Tor. IV. p. 468 (1869). — Sharpe, P.Z.S.

1869, p.509. — G. R.Gr., Hand-List, I, p.94, sp. 1147 (1869). — Gieb., Thes. Orn. I, p. 622

(187-J).— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. Vili, p.375 (1876); X, p.30l, n. 6 (1877).

Dacelo cayeli, Schleg., Vog.iNed.Ind. Alced. pp. 39, 67, pi. 16, f. 3 (I86i). — Id., Ked. Tijdschr.

voor de Dierk. II!, p. 339 {par'lim) (1866).

Capite, inlcrscapulio., scapularibus, alis et cauda nigris ; pileo punctuUs raris caeruìeis

ornato; lateribus capitis nigris, immaculatis ; macula frontali utrinque supra lora et altera

supra colli lalera (lavo-rufis ; dorso, uropygio et supracaudalibus caeruleo-argenteis, his panilo

saturalioribus; gula alba, gastraeo reliquo jlavo-rufo; lateribus pectoris nigris; scapularibus

nigris immaculatis; tectricum alarum superioriim apicibus caeruleo punctidatis ; margine

carpali et subalaribus flavo-rufis , remigibus intus, remile extima etiam in jwgonio externo,

basin versus, eodem colore marginatis
;

rectricibus nigris, intus basin versus (lavo-rufis;

rostro pedibusque rubris; iride fusca.

Long. lol. 0",I45; al. 0^068 ; caud. 0",026 ; rostri 0",031.

Hab. in Moluccis — Buru (Wallace, Hoedt, Bruijn].

a {—) d" Kajeli (Buru) 28 Selterabre 1875 [Bruijn).

Questa specie è particolarmente distinta pel fondo nero della testa, sul

quale spiccano piccolissime macchiette celesti, per le gote e per le scapolari

nere senza macchie, e pel color celeste argentino chiaro del dorso. Essa
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somigli:» alla C. lepida , ma ne difFerisce pel predominio del color nero

sullo parti superiori, pel color celeste più chiaro del dorso, delle mac-

chiette della testa e delle cuopritrici delle ali, pel colorito nero senza

macchie delle gote e delle scapolari e pel becco piii breve. Essa somiglia

pure alla C. wallacei, Sharpe, delle Isole Sula, ed ha come questa le

scapolari nere, ma ne dilFerisce per le macchie della lesta piti chiare e

più piccole, pel colore celeste del dorso più chiaro, per le gote nere

senza macchie, e pel becco più breve. La figura data dallo Sharpe di

questa specie mostra troppo volgente al bianco il color celeste del dorso,

e le macchiette celesti della testa non sono piccole abbastanza.

Secondo il Wallace, che ha scoperto questa specie nell' Isola di Bum,

essa vive nelle boscaglie paludose, e si nutre d' insetti acquatici e di

piccoli pesci , di cui fa preda nelle gore e nei pantani.

Questa specie vive esclusivamente in Buru; lo Schlegel indicò da

prima anche le Isole Sula e Matabello, come località abitate da questa

specie, ma lo Sharpe ha già mostrato che gli individui delle Isole Sula

appartengono alla C. wallacei; gli individui di Matabello, dallo Schlegel

da prima riferiti alla C. cajcli, vengono recentemente attribuiti dallo stesso

Schlegel alla C. lepida (Mus. P. 71 Alced. (Revue) p. 3/}, n. 38, Zg).

Sp. 196. Ceyx lepida, Temm.

Ceyx lepida, Temm., PI. Col. 595, f. 1 (18361.— Less., Compl.de Biiff. Ois. p. 6'i9 (1838). —
G. R. Gr., Cat. Fiss. B. Brit. Mus. p. 59, sp. 4

(
1 848). — Bp., Consp. I, p. 1 58 (1 850). - Rchb., Handb.

spec. Orn. A/cerf.p. 10, sp.25, t.398, f.3066 (1851) — Cass., Cat. Halc. Phil. Mas. p. 14, sp. 4

(1852).— Bp., Consp. voi. Anis. p.9, sp.323 (I85'i). - Ilartl., .Journ. f. Orn. 1854, p. 414. —
G. R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 190. - Id., Cat. B. New Guin. p. 56(18.59). — Id., P. Z. S. 1860, p. 348. -
Id., P.Z.S. 1861, p 433.- Wall., P.Z.S.1862, p. 335, 338 (parlim). - Id., P. Z. S. 1863. p. 25.

— Rosenb., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 251 , n. 83 (1863). — Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 1 18,

n.83.— Finsch, Neii-Guinca, p. 161 (1865).— Sharpe, P.Z.S. 1868, p. 271, 596. — Id., Mon.
Alced. pi. 46 (pt. II, 1868).— Salvad., Atti R.Ac.Sc.Tor. IV, p.47l (1869). - Sharpe, P.Z.S.

1869, p.509.— G. R.Gr., Hand-List, I, p.3l2, sp. 1145 (1869). - Gieb., Thes. Orn. I, p.622

(1872).— Salvad., Ann. Mus.Civ. Gen.X, p. 30, n. 7 (1877).— Id., P.Z.S.1878, p.81.

Alcyone lepida, G.R. Gr., Gen.B.I, p.82 (1847).

Ceyx uropygialis, G. R.Gr., P.Z.S. 1860, p. 348. — Finsch, Neu-Guinea, p. 161 (1865). —
Sharpe, P.Z.S. 1868, p.27l, 596.- Id., Mon. Alced. pi. 47 (pt. IV, 1869). - Salvad., Atti R.

Ac.Sc.di Tor. IV, p.474 (1869).- Sharpe, P.Z.S. 1869, p.509, 510. — G.R.Gr., Hand-List,

I, p.94, sp. 11'i8 (1869).— Gieb., Thes. Orn. I, p. 634 (1872).- Salvad., Ann. Mus. Civ.Gen.

VI, p.761, sp.45 (1875).

Dacelo lepida, Schle;;., Mus. P.B.A/«rf.p 48 (1863). - Id., Vog. Ned. Ind. p. 39, 66, pi. 16,

f. 4, 5 (IS6i). - Id., Mus. P. B..4/cerf.(fteijj/e) p.34 (1874).

Alcedo lepida, Rosenb., Reist.naar Geeiwinkb. p.6 (1875).

Banga, Abitanti di Ternate {von Rosenberg].

Serie II. Tom. XXXIII. »c



4l8 ORNITOLOGIA DELLA PAPUASIA E DELLE MOLUCCHE

Supra nigra ; pileo et lateribus capilis maculis saturale caeruleis ornatis ; dorso medio

et uropygio pulchre caeruleis, hoc fere argenteo; supracaudalibus laete caeruleis; macula

frontali utriiique supra lora flavo-rufa, altera elongata pallidiore supra colli lalera; gula

albo-flavescenle; gastraeo relìquo rufo-flavo; lateribus pectoris nigris; scapularibus nigris,

caeruleo tinctis-, alis nigricanlibus ; leclricibus alarum superioribus caertUeo maculatis
;

margine carpali, subalaribus, remigum margine interno et remigis primae etiam margine

externo flavo-riifis; rectricibus nigris, superius in pogonio externo caeriileis, inferius in

pogonio interno, basin versus ru/is; rostro pedibnsque riibro-corallinis

Long. lol. 0-,1 40-0", 130; al. 0"',060; caud. 0",023; rostri O^OSS-O^.OSO.

Hab. in Moiuccis — Amboina (S. Mailer, Temminck, Wallace, Hoedt, Beccari)
;

Ceram (Forsten, Wallace, Moens); Malabello [von Rosenberg); Amblau (ad merid. ins.

Buru) [Hoedt); Obi majore [Bernstein) \ Temale (Cassin, Wallace, Bernstein, Beccari);

Tidore (Bruijn); Halmahera [Wallace, Bruijn); Balcian [Wallace, Bernstein, Beccari);

Morly [Bertistein).

a [—) 9 Amboina 15 Novembre 1874 [B.).

b (— ) cf Amboina 28 Dicembre 1874 [B.).

e [—) 9 Amboina 28 Dicembre 1874 (B.).

d (—) cf Amboina 15 Dicembre 1874 [B.).

Questi quattro individui sono adulti col becco rosso; essi presentano

lievi differenze nella lunghezza del becco, nelle macchie azzurre del pileo,

più o meno grandi e cospicue, e nel colore rossigno piiì o meno vivo

delle parti inferiori.

e
[
— ) — Individuo d'incerta località [B.).

Probabilmente d'Amboina ; simile ai precedenti colle macchie azzurre

del pileo spiccanti, col colore celeste del mezzo del dorso molto cospicuo

ed esteso in basso.

/ (— ) 9 Dodinga (Halmahera) 13 Dicembre 1874 [B.).

g-nt (—) — Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn).

n (— ) —Halmahera 1873 [Bmipi).

o (—) — Halmahera Agosto 1874 [Bruijn).

Gli ultimi due individui, non al tutto adulti, hanno il becco pallido

e tinto di nerastro.

p [—) — Ternate Ottobre 1873 [Bruijn).

q [
—

)

— Ternate Dicembre 1874 [Bruijn).

r {—) cf Ternate 20 Novembre 1874. «Piedi e becco rosso-croceo » (B.).

s (—

)

cf Ternate 21 Novembre 1874 [B.).

t [—) 9 Ternate 21 Novembre 1874 (B.).

u (—) 9 Ternate 22 Novembre 1874 (B.j.

V (—

)

cf Ternate 24 Novembre 1874 (B.).
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^'-y {—) 9 Temale 26 Novembre 1874 (B.).

X (— ) — Ternate (B.)-

al (— ) CT Tidore Ollobre 1873 [liruipi).

V (— ) d* Tidore Dicembre 1874 (Bruyn).

c' (-) 9 Balcian 27 Novembre 1874 (C).

Gli individui /-e' del gruppo di Halnialiera presentano lievi differenze

individuali nelle niaci-hie azzurre del pileo più o meno cospicue e nel

colore celeste chiaro del mezzo del dorso più o meno esteso. In gene-

rale essi differiscono dai precedenti di Amboina per avere le macchie

azzurre del pileo meno spiccanti, il colore azzurro del dorso più cupo, meno
estesa l'area di color celeste chiaro sul mezzo del medesimo, e le parti in-

feriori di colore rossiccio-fulvo più intenso; tuttavia è da notare che queste

differenze sono lievissime e neppure costanti, per cui ora più non credo

che gli individui del gruppo di Halmahera possano essere riferiti ad una

specie distinta, C. uropjgialis, Gray. Questa opinione io espressi anche

nella mia monografia del genere Cejxi poi la modificai posteriormente

[Ann. Mas. Civ. Gen. VI, p. 754); ma ora, dopo aver visto un maggior

numero d individui d'Amboina, credo che assolutamente tanto gli uni quanto

gli altri debbano essere riferiti ad una medesima specie.

Lo Sharpe, il quale nella sua Monografia ammette come distinta la

C. wopjgialis , non lascia di far osservare che in vero essa è appena

separabile dalla C. lepida; inoltre lo Sharpe menziona alcuni individui di

Batcian e di (idolo, che secondo lui, forse appartengono ad una specie

diversa dalla C. uropjgialis e dalla C. lepida , essendo piiì grandi di

queste , e tuttavia avendo caratteri per cui si potrebbero considerare come

giovani della C. lepida; essi hanno le macchie della testa molto piccole

ed indistinte, I azzurro del dorso meno cospicuo clic non nella C. lepida,

ed il groppone di color vivo come nella C. uropjgialis.

La C. lepida somiglia tanto alla C. cajcli, quanto alla C. wallacei

,

ma differisce da and)edue pel colore azzurro delle parti superiori più in-

tenso, più diffuso, e meno spiccante sul fondo nero, pel colore azzurro

del dorso e del sopraccoda bellissimo, e che diviene celeste chiaro, ar-

gentino lungo il mezzo del dorso, e principalmente per le scapolari nere

tinte di azzurro e non di color nero puro ; inoltre essa differisce dalla C.

wallacei, cui più somiglia, per le macchie del pileo, della cervice e delle

cuopritrici delle ali meno spiccanti e di colore più cupo, e dalla C. cajeli

principalmente pei lati della testa e per la regione malare con macchie

azzurre, e per le macchie della testa assai più grandi
,

quasi confluenti

e di diverso colore.



430 ORNITOLOGIA DELLA PAPUASIA E DELLE MOLUCCHE

Nei giovani le macchie del capo sono poco appariscenti , e le scapo-

lari mostrano appena una traccia della tinta azzurra.

Questa specie trovasi nelle Molucche, cioè nelle Isole del gruppo di

Ceram tranne Buru, ove vive la C. cajeli, ed in quelle del gruppo di

Halmahera. E stato detto inoltre che questa specie si trovi anche nella

Nuova Guinea; questa cosa è stata asserita primieramente dal Bonaparte

(Consp. I. e); quindi lo Schlegel ha annoverato un individuo della costa

occidentale della Nuova Guinea, raccolto da S. Miiller ed esistente nel

Museo di Leida; lo Sharpe finalmente, dopo aver menzionato Amboina

e Gerani come patria della C. lepida, aggiunge anche la costa meridionale

e la costa meridionale-occidentale della Nuova Guinea (JVallace, a)on

Rosenberg), dicendo che « individui delle diverse località sopraccennate

sono stati portati in Europa dal Wallace d. Ora io non so nascondere il

sospetto che ho intorno alla esattezza di queste asserzioni. Riguardo

ali individuo del Museo di Leida, che si dice raccolto sulla costa occiden-

tale da S. IMiiller (la precisa località non è indicata), è da notare che questi

non menziona questa specie tra quelle da lui raccolte nella Nuova Guinea.

Inoltre è da notare che il Bernstein , il von Rosenberg, il D'Albertis,

il Beccari, ed i cacciatori del Bruijn non hanno trovato questa specie in

nessuna delle località da essi visitate nella Nuova Guinea e neppure nelle

Isole iVIysol, Salvatti, Batanta e Waigiou, interposte fra la Nuova Guinea

e le Molucche, e se si considera che la Nuova Guinea e le Isole ad essa

vicine sono abitate dalla C. solitaria
,
possiamo credere che questa tenga

il posto della C. lepida. Dopo ciò io dubito che l'asserzione dello Sharpe

che la C. lepida sia stata raccolta nella Nuova Guinea dal Wallace sia an-

ch'essa erronea.

Dice il Wallace che la C. lepida è uccello molto abbondante e carat-

teristico delle Molucche, e che nelle abitudini somiglia alla C. rufidorsa,

Strickl.

Sp. 197. Ceyx solitaria , Temm.

Ceyx menìntìng, Less. (nec Alcedo meninting, Horsf.), Voy. Coq. Zool. I, pt. 2, p. 691

(1826) (Tipo probabile esaminato). - Id., Man. d'Orn. II, p.96 (excl. syn.) (1828). — Less.,

Tr.d'Orn.p.241 (1831).— Id., Gompl.de Ruff. Ois. p. 64!) (1838).— Pucher., Rev.et Mag. de

Zool. 1861, p.345.

Ceyx solitaria, Temm., PI. Col. 595, f. 2 (1836) (Tipo esaminato). — Miill., Verh. Land- en

Volkenk.p.22 (1839-1844).— G.R.Gr., P.Z.S. 1858, p. 172, 190. -Id., Cat. B. New Guin.p. 21,

55 (1859).— Id., P.Z.S. 1859,p. 155.— Id., P.Z.S. 1861, p. 433. — Finsch, Neu-Guinea, p. 161

(1865). — Rosenb., Reis naar zuidoostereil. p. 38 (1867). — Sharpe, P. Z. S. 1 868, p. 271 . - Id.,
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Mon. Alced. pi. 38 (pt. li, I86S)— Iil., P. Z. S. I8G8, p. 507. — Salvati., Atti R. Ac. Se. Tor. IV,

p.468 (1860).- Sharpe, P.Z.S. 1800, p. 509. — (Jinlif-I, Tlies. Orii. 1, p.623 (1872).— Salvad.,

Ann. Mus.Giv. Gen.Vl, p.764, n. 46 (Datanta) (1875).— Id., Ann. Mus. Civ. Gen.VIII, p. 397

(Krudu) (1876). - Oould, B. of .New Guin. pt. Ili, pi. 2 (187C). — Sclat., P. Z. S. 1877, p. 105,

sp.23. — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.X.p. 126(1877); p.30l,n.8 (1877). - Itamsay, Pr. Linn.

Soc. N. S. \V. Ili, p. 259 (1878). — Sharpe, .lourn. Pr. Limi. Soc XIII, Zool. n. 402 (1878). D'Alb.

et Salvad., Ann. Mus. Civ. Gon. XIV, p. 'i9 (1879).

Ceux solitaris, S.MQll., Verh.Land- en Volkenk. p.470 (I839-18M).

Alcyone solitaria, G.R.Gr., Gon.B.I, p.82, sp. 5 (18'i7).— Bp., Honsp. 1, p. 158 (1850). —
Hchb., llandb. spec. Orn. Almi. p. 7, sp. 16, t. 398, f. 3067 (1851). — I)p., Gonsp. Voi. Anis. p. 10,

sp. 358 (1851).— Rosenb., Nat. Tijdschr.Ked. Ind. XXV, p. 231, sp.S'i (1863). — Id., .lourn. f.

Orn. 1864, p. 118, sp.84.

Alcedo meningting. Sclat. (nec Horsf.), Journ.Pr.Linn.Soc.il, p. 156, n.l8 (1858).

Alcedo solitaria, .Schlef^., Mus.P.B.Alreil.p. H (1863). - Id., Vog. Ned.lnd. A/cer/. pp. 12, 48,

pi. :ì, fig 5(1864. - Id., Mus. P.B. .4/m/.;/?<!y»c) p. 9 (1874). - Rosenb., Reist. naar Geelwinkb.

p. 115 (1875).

Therosa solitaria, Miill., MS.(Iìp., Gonsp. I, p. 158).— G.R.Gr., Iland-List, 1, p. 95, sp. 1150

(1869).

Ceyx solitarius, Ramsay, Pr. Linn. Soc. N.S. W. IV, p. 96 (1879).

Siipra nigra, pukherrime caeruleo linda ; jiileo et cervice nigris
, viaculis caeruleis

trarisversis, l'asciatiin dispositis; dorso medio el uropy<jio caeruleis laeliorilms ; siipracauda-

libus vegetiorihus ; viacula iitrinque frontali, altera supra colli luterà jlavicantibus
;
gula

albo-lhivida, gastraed reliqtio rujo-(lam, latn-ilnis pectoris nigrn-caeruleis; scapiilaribus cae-

ruleis; alis iiigricantibus \ teclricibus alarum superioribus , caeruleo maculatis ; remigibus

secundariis exterius subtililer caeruleo marginalis , inlus , marijine carpali el subalaribus

flavo-rufis ; cauda nigra, exterius caeruleo marginata; i-ostro nigro; pedibus auranliacis.

Long. lei. 0™, 130; al. O^.Ooi; caucl. 0"',020; rostri 0'", 033 ; tarsi 0'°,0I0.

Hab in Papuasia — Nova Guinea , Dorei [Lesson , Wallace) , Loito (S. Miiller),

Andai [von Rosenberg, D'Albertis , Bruijn), Mansinam [lìruijn] , Dorei-Huin [Beccari],

Ramoi {Beccari, D'Albertis); Sorong [Bernstein, Bruijn); Salavalli [Bernstein , Bruijn,

Beccari); Balanla [von Rosenberg, Beccari, Bruijn); Mysol [Wallace, lloedt): Krudu [Beccari];

Jobi [Bruijn); Miseri [Beccari); Ins. Aru [Wallace, von Rosenberg, Beccari); N. Gain,

merid. prope l'orlum Moresby [Slone); ? Nova Hibernia [Broim).

a (136'''') 9 Andcii Agosto 1872. « Iride e becco neri; piedi aranci » [D'A.).

b {—) d" Andai Giugno 1874 [Bruijn).

e {—) Cf Andai 8 Aprile 1875 [Bruijn).

d (— ) cf Andai 26 iMaggio 1875 [Bruijn].

e (— ) cf Mansinam (Arl'aii) 30 Maggio 1875 [Bruijn).

f (— ) 9 Mansinam 31 Maggio 1875 {Bruijn).

jT (— ) Cf Dorei Ilum Febbraio 1875 (B.).

h (ISC"'") cf Ramoi Giugno 1872. « Becco ed occhi neri; piedi aranci » (D'A.).

i (-) 9 Ramoi 9 Febbraio 1875 (B.).

j (_) cf Sorong 2:) Aprile 1875 (Bruì».

k (_) 9 Salvalti Febbraio 1874 [Bruijn).

l (_) 9 Waiar (Salvalti) 22 Luglio 1875 [B.).
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m (— ) 9 Balanta 26 Luglio 1875 [B.].

M (— ) — Balanta Luglio 1875 [Bruijn).

OS {—] 9 Balanla Luglio 1875 [Bruijn).

t (— ) — Batanla {Bruijn).

u (— ) 9 Krudu 15 Dicembre 1875 [B.).

V (— ) 9 Ansus (Jobi) Aprile 1874 [Bruijn).

X [—) Cf Rorido (Misori) 18 Maggio 1875 [B.).

Questo individuo differisce da tutti gli altri per avere 1 estremità del

becco per notevole estensione bianchiccia.

X' (392) Cf Fiume Fly (420 m.) 31 Luglio 1877 [D'A.).

X^ (504) cf Fiume Fly (430 m.) 21 Agosto 1877 [UÀ).

x" (204) 9 Fiume Fly (300 m.) 29 Giugno 1877 [D'A.).

x^ (409) 9 Fiume Fly (430 m.) 4 Agosto 1877. « Becco ed occhi neri; piedi

aranci. Si nutre di pesci e d'insetti » [D'A.).

y (163) cf Vokan (Aru) 11 Aprile 1873 [B.).

» (192) cf Vokan 16 Aprile 1872 (B.).

a' (401) cf Giabu-lengan (Aru) 22 Maggio 1873 (B.).

6' (150) 9 Vokan 8 Aprile 1873. « Iride nera» (B.).

e' (252) 9 Giabu-lengan 4 Maggio 1873 (B.).

a (501) — Lutor (Aru) 20 Giugno 1873 B.).

Gli individui annoverati variano alquanto pel colore giallo-rossigno più

o meno intenso delle parti inferiori e delle macchie gialliccie sui lati della

fronte, ma nessuna differenza sensibile passa fra i maschi e le femmine,

e neppure fra gli individui delle Isole Aru e quelli delle altre località.

Questa e la seguente specie si distinguono facilmente da tutte le altre

del genere Ceyx pel colore nero del becco, il quale è inoltre piiì assot-

tigliato che non nelle altre, e forse su questi caratteri si fondò il Miiller

per proporre per essa il nome generico Therosa
;

gli ornitologi 1' hanno

compresa ora nel genere Cejx ed ora nel genere Alcjone, ma la forma

del suo becco, notevolmente depresso, mostra come abbia maggiori affmità

colle specie del primo genere.

La C. solitaria sembra confinata nella Papuasia; recentemente è stala

trovata anche nelle Isole ad oriente del^la Nuova Guinea dal Brown , il

quale ne ha inviato un individuo, ma senza precisa indicazione di località;

forse è della Nuova Irlanda o delle Isole del duca di York; finora non

è stata osservata in Waigiou. E cosa singolare che il von Rosenberg

(Reis naar zuidoostereil. p. 38) dica di dubitare che questa specie si

trovi nelle Isole Aru, mentre egli stesso ve ne ha raccolti alcuni indi-

vidui, due dei quali si trovano nel Museo di Leida. Lo Schlegel aveva
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menzionato un individuo del Museo di Leida come proveniente da

Geram, ma piti tardi hu latto notare che proveniva invece da Mysol (Mus.

P. B. Alced. (Revue), p. 9).

Dice il Wallace che gli individui da lui uccisi avevano nello stomaco

resti di coleotteri acquatici e di altri insetti, la quale cosa conferma le affi-

nità di questa specie con quelle del genere Cejx.

Questa specie fu per la prima volta descritta dal Lesson col nome di

Cejjc meninting , avendola egli confusa coWAlcedo rneninting, Horsf

Sp. 198. Ceyx gentiana , Triste.

Ceyx gentiana, Tristr., Ibis, 1879, p.438, pi. XI.

Ceyx roslro nigro ; capite nigro , idtramarino strialo, macula inier nares et oculos

nec non macula postauriculari albis ; dorso medio et cauda azureo resplendentibiis, utrinque

ultramarino circwndatis, alis ultramarino striatis; remigibus atris; subtus tota alba (Tri-

slram) ; iride nigro-caerulea; pedibus carneis.

Long. lol. unc.angl. 5,8 (=0", 145); rostri 1,8 [=0™,042); alae 2,5 (=0", 061);

caud. 1,25 (=0"',031); tarsi 0,35 (=:0"',009).

Hab. in Papuasia — ins. Saloraonis (Ricliards).

Questa specie ha il becco nero come la C. solitaria, ma ne differisce

per le parti inferiori bianche; pel colorito essa somiglia moltissimo alla

Alcjone pusilla.

Dice il Tristram di aver dato a questa specie il nome gentiana per

presentare essa i colori di tre specie di genziane!

Specie del genere Ceyx erroneamente indicata come abitante le Mo-
lucche

:

1. Ceyx melanura, Kaup.

Hab. in Amboina! [Cass., Cai. Halc. Phil. Mus. p. 15).

Il Cassin annovera un individuo di questa specie esistente nel Museo

di Filadelfia, e lo indica come proveniente da Amboina; ma senza dubbio

questa località è erronea, giacche la C. melanura è propria delle Fi-

lippine.
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Gen. TANYSIPTERA, Vig.

Typus:

Tanysiptera, Vig., Trans. Linn.Soc. XIV, p. 433 (1825) . . . Alcedo dea, Linn.

Uralcyon, Heine, Journ.f. Orn. i859, p. 406 Tanj/siptera sylvia, Gould.

Clavis specierum generis Tanysipterae :

I. Rectricibus lateralibus magna ex parte albis:

a. subtus caerulea 1.7". carolinae.

b. subtus albae:

a', pileo caeruleo-virescente:

a", genis et collo postico caeruleo-virescentibus, dorso concoloribus 2. » riedelii.

b". genis et collo postico saturate caeruleis, macula dorsali lata alba:

a'", supracaudalibus subtilissime caeruleo limbatis; tectricibus

alarum superioribus laetioribus 3. » emiliae.

h'". supracaudalibus conspicue caeruleo marginatis; tectricibus

laetius caeruleis 4. » doris.

V. pileo caeruleo, taenia caeruleo-viridi postice circumdato ... 5. » margarilae.

e', pileo caeruleo unicolore:

a. rectricibus mediis spatulatis:

a', dorso caeruleo, maculis caeruleis laetioribus ornato:

o". supracaudalibus et rectricibus late caeruleo marginatis;

rectricibus mediis, spatula alba excepta, omnino caeruleis 6. » obiensis

h". supracaudalibus et rectricibus subtiliter caeruleo marginatis;

rectricum mediarum spatula et basi albis :

a"', pileo et tectricibus alarum minoribus purius et saturatius

caeruleis; saepe macula alba dorsali ornata .... 7. «Sabrina,

b'". pileo et tectricibus alarum minoribus caeruleis pallidio-

ribus, paullum argenteis; macula dorsali alba nulla, vel

rare praesente 8. " dea.

b'. dorso saturate caeruleo unicolore 9. » galatea.

b. rectricibus duabus mediis haud spatulatis IO. » ellioti.

II. Rectricibus lateralibus fusco-nigris, superne caeruleis:

a. subtus alba 11. «hydrocharìs.

b. subtus rubra 12. « nympha.

e. subtus rufescentes :

a', capite superne caeruleo, paullum virescente 13. » salvadoriana,

b'. capite superne nigro 14. «nigriceps.

Sp. 199. Tanysiptera carolinae, Rosene.

Tanysiptera Carolinae, Rosenb., in litt. — Schleg., Ned. Tijdschr. voor de Dierk. IV, p. 13

(1871). — Id., Uus.P.'B.AIced.Revue, p. 41 (1874). — Rosenb., Reist. naar Geelwinkb. p. 37,

115, 138,pl.14, f.1 (1875).— Becc, Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 708 (1875).— Gould, Birds of

New Guin.pt. Ili, pi. 1 (1876).— Salvad., Ann.Mus.Civ.Gen.X, p.303, n. 19 (1877).

Kinsus-Kivur, Abilanli di Mafor [von Rosenberg].

Pulchre et saturale caerulea, pileo et tectricibus alarum caeruleo-coballinis, alis subtus

nigricantibus ; urnpygio, supracaudalibus, subcaudalibus et regione anali albis ; cauda alba,

rectricibus mediis spattilatis, in parte basali et spatula albis, in parte media attenuata cae-

ruleis; rostro l'ubro; pedibus fuscis.
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Jun. Supra avi aduline simitis, sublus pallida rufa, metilo et gula excepiis , nigro-

varia; uropygio et iupracaudalibus albis
,

plus miitusve rufesccnle variis ; subcaudalihus

albis; rectricibus laleralibus niqris . supm caeruleis
,
juxta scapum albis, mediis duabus

parum elongalis, et parum allenuatis, sed spalula dislincta praeditis.

Long. lot. O^.USO; al. 0"", 105-0'",H5; recir. raed. O'M 63-0",196; rostri O^OSQ;
tarsi 0"',0n.

Hab. in Papuasia — Mafoor (von Rosenberg, Meyei; Beccari).

a-e' (—) cf Mafor 26-30 Maggio 1875 (B.).

Tutti questi individui di sesso mascolino sono simili fra loro; le dif-

ferenze individuali sono lievissime e relative alle dimensioni, specialmente

delle due timoniere mediane, più o meno lunghe.

L'individuo o ha una piuma bianca sulla testa.

f'-Q' {—) 9 Mafor 26-30 Maggio 1875 (B.).

r' (— )
— Mafor 26-30 Maggio 1875 (B.).

(hiesto ultimo individuo, senza indicazione del sesso, e le femmine

precedenti non dilFeriscono sensibilmente dai maschi.

s' (—
) 9 Mafor 26-30 Maggio 1875 (B.).

Differisce dai precedenti solt;uiLo per avere sulla gola due o tre piume

rossiccie, variegate di nero, residuo dell abito giovanile.

t'-u' (— ) cT Mafor 26-30 Maggio 1875 (B.).

Simili ai precedenti, ma colle due timoniere mediane brevi ed in-

compiutamente sviluppate , in uno esse sono più brevi delle timoniere

seguenti, e tuttavia sono conformate come negli adulti, avendo la parte

assottigliata di colore azzurro con barbe brevissime.

v' (—) d" Mafor 26-30 Maggio 1875 [B.].

DilFerisce da tutti gli individui precedenti per avere la parte ristretta

della timoniera mediana sinistra fornita esternamente di barbe bianche

discretamente lunghe, mentre le barbe interne sono brevissime ed azzurre

come d' ordinario.

Questa specie, scoperta dal von Rosenberg, differisce da tutte le altre

per le parti inferiori azzurre come le superiori.

Questa e la T. riedelii sono l(> due specie proprie delle isole della

Baja del Geeiwinck ; nelle isole di Meosnoum e di Jobi finora non è stata

trovata alcuna specie del genere Tanjsiptera.

Serie II. Tom. XXXIII. »d
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La T. caroUnae si trovajsoltanto in Mafor, ove, secondo il von Rosenberg,

s' incontra tanto presso la spiaggia, quanto dentro terra ; sembra che essa

sia abbondante e comune avendone il Beccari ed i suoi cacciatori raccolti

48 individui nello spazio di 5 giorni.

Il Gould ha dato una bella figura di questa specie.

Sp. 200. Tanysiptera riedelii, Verr.

Tanysiptera Riedelii, Verr., Nouv. Arch. du Mus. Bull. II, p. 21, pi. 3, fig. 1 (1866) (Tipo

esaminato).- G. R. Gr., Hand-List, I, p.90, sp t080 (1869).- Sharpe, P. Z. S. 1869, p.631.-

Id., Mon. /Vlced. pi. 1 1 1 (fig.minus exacta) (1868-71). — Riedel, P.Z.S. 1872, p.l. — Wald.,

Trans. Zool.Soc. Vili, p. 45 (1872).— Meyer, Sitz.k. Ak.der Wissensch. zu Wien LXIX, p. 74

(1874). — Schleg., Mus. P.B. Alced.Rcvuc, p.40 (1874). — Rosenb., Reist. naar Geelwinkb.

p.47, 115, pI.14, f.2 (1875).— Becc, Ann.Mus. Civ. Gen. VII, p. 708 (1875).— Rowley, Orn.

Misceli. p.l76 (1876).- Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen. X, p.303, n.l8 (1877).

Tanysiptera Schlegelii, Rosenb., in litt.— Schle^., .Ned. Tijdschr. voor de Dierk. IV, p. 1

2

(1871).

Dacelo riedelii, Gieb., Thes. Orn. II, p.8 (1875).

Capite superne et laleraliler, genis, cervice, lectricibusque alarum tninoribus pulchre

viridi-caeruleis ,
argenteis ; dorso summo caeruleo. macuUs viridi- caeruìeis ornato; scapu-

laribus nigris, apicibus late et saturate caeruìeis; dorso imo, uropygio et supracaudalibus

albis
;
gastraco loto albo, sed pectoris lateìùbns nigro-caeruleis ; remigibus nigris, exlerius

saturate caeruleo marginatis; subalaribiis nigris, paullum albo-variis, margine carpali pulchre

viridi-caeruleo ; rectricibus lateralibus albis, exterius subtiliter caeruleo marginatis, duabus

mediis elongatis , spatulalis , in parte basali alba exterius subtiliter caeruleo -marginatis

,

spatula lata alba, parte reliqua caeruleo-viridi ; rostro rubro.

Jun. Avi adullae similis , sed supra obscurior ; subtus alba, rufescenle-tincta
,
plumis

fusco-limbatis ; rectricibus lateralibus late fusco-marginatis , duabus mediis vix spatulatis;

uropygio albo, nigro-vario ;
rostro fusco.

Long. lol. 0",440-0" ,360 ; al. O-^.IIO; reclr. med. 0"°,300-0'",200; reclr. lai. 0",100,

rostri O^oas; tarsi O-^.OI?.

Hab. in Papuasia — Mysori [Riedel, uon Rosenberg, Meyer, Beccari).

a (—) cf Korido (Misori) 10 Maggio 1875 [B.).

b (—) cf Korido 14-15 Maggio 1875 [B.].

e (— ) cf Korido 22 Maggio 1875 [B.].

d-h (-) Cf Sowek (Misori) 8-15 Maggio 1875 (B.).

Tutti questi individui, maschi adulti, sono simili fra loro; la sola dif-

ferenza apprezzabile è nella varia lunghezza della coda.

i-j (_) 9 Korido 7 Maggio 1875 (B.).

fc (— ) 9 Korido 8 Maggio 187fS (B.).

l (_) 9 Korido 13 Maggio 1875 [B.).
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m (— ) - Koridn Maggio «875 {lì.).

n (—) 9 Sowek 8-15 Maggio <875 (B.).

Tutte queste femmine sono simili ai maschi; l'individuo m ha com-

piutamente sviluppata soltatjto una timoniera, e questa è di colore celeste

fmo alia base.

o (—
) 9 Sowek 8-15 Maggio 1875 (B.).

Simile ai precedenti, ma con una tnacchia occipitale bianca.

' p {-) -Misori 1875 (B.).

Individuo senza le due timoniere mediane, forse perdute per qualche

accidente.

q {—) cf Rorido 14-15 Maggio 1875 [B.].

Individuo non al tutto adulto col colore ceruleo-argentino della testa

meno cospicuo, specialmente sulle gote, col bianco delle parli inferiori

tinto lievemente di fulvo-chiaro e colle piume bianche del groppone e

del sopraccoda marginate di nerastro.

r (—) cf Rorido 14-15 Maggio 1875 (B.).

Individuo giovane, differente daj-li adulti pel becco scuro, volgente

all'arancio verso la base, pel colore ceruleo-argentino della testa, della

parte superiore del dorso e delle cuopritrici delle ali più cupo e meno
cospicuo, per le parti inferiori di color fulvo-chiaro coi margini delle

piume nerastri, per le timoniere laterali coi margini esterni nerastri inferior-

mente, nero-azzurrognoli superiormente e molto larghi, e per le due timo-

niere mediane poco cospicuamente spatolate, avendo la parte mediana

poco ristretta.

Questa specie si distingue facilmente pel colore verde-ceruleo delle

piume del pileo, dei lati della testa, della cervice e delle piccole cuopri-

trici superiori delle ali.

La figura di questa specie esistente nella Monografia dello Sharpe è

poco fedele; in essa la testa e le piccole cuopritrici delle ali sono di

color ceruleo-chiaro e non verde-ceruleo, e così anche la parte assottigliata

delle due timoniere mediane è di color azzurro-scuro, mentre deve essere

dello stesso color verde-ceruleo chiaro della testa.

Lievi , come abbiamo detto, sono le difiérenze individuali ; le femmine

non differiscono sensibilmente dai maschi; i giovani differiscono dagli adulti.
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Questa specie fu per errore descritta dal "Verreaux come proveniente

da Celebes, lo Sharpe pose in dubbio la esattezza di questa località , e

finalmente il Riedel fece noto come in realtà provenisse da Korido, che

è una piazza commerciale dell' Isola di Mysori. Lo Schlegel , che ha

descritto la stessa specie col nome di T. schlegelii, Rosenb. in litt., la

disse proveniente da Soek, col qual nome vengono indicate due piccole

isolette vicinissime a Korido.

Secondo il Meyer questa bella specie è molto comune nell'isola di

Mysori.

Un individuo di questa specie si trova nel Museo di Leida indicato

come proveniente da Monawolka (N. 54), ma non ho alcun dubbio che

sia avvenuto errore, e che il suo cartellino originale sia stato scambiato

con quello di un altro individuo (N. 8), il quale è indicato col nome di

T. riedelii, mentre appartiene alla T. dea (nais , Gray) di Amboina.

Sp. 201. Tanysiptera emiliae, Shaepe.

Dacelo Sabrina part., Schleg. , Mus. P-B./l/ref/. p. 46 e seg. (1863). — Id., Vog. Ked. Ind. i4(cerf.

pp. 37, 65 (partim), pi. 14, fig. 4? e 5 (1864).— Finsch, IN'eu-Guinea, p. 161 (parlim) (1865).

Tanysiptera doris part., Schleg., Ned. Tijdschr. voor de Dierk. IH, p.274 (1866).

Tanysiptera dea part., Schleg., Mus.V. B. Aìceeì. Revue, p. 34 e seg. (1874).

Tanysiptera emiliae, Sharpe, Mon.Alced.pl. 102 (1868-1871) (Tipo esaminato)'. - Salvad.,

Ann.Mus.Civ.Gen.X, p.-303, n.10 (1877).

Pileo caeruleo-argenteo
;

genis, auricularibiis
, collo postico, dorso summo et scapula-

ribus nigro-caeruleis; area lata in medio dorsi summi, dorso medio, uropygio et siipracauda-

libus albis, his obsolete ftisco- caeruleo marginatis ; gastraeo tota albo; teclricibus alarum

superioribus minoribus caeruleo-argenleis, majoribus et remigibus exterius nigro-caeruleis

,

his intus basili versus albicantibus ; rectricibus albis , exterius caeruleo marginatis, duabus

mediis elongatis, spatulatis; parte basali rectricum mediarum alba, exterius caeruleo mar-

ginata, parte attenuata caerulea, spatula alba; rostro rubro; pedibus fusco-olivaceis.

Long. tot. O-^.SSo ; al. 0",108; rectr. lat. 0"',H0; rectr. med. 0°',207; rostri

0'°,034; tarsi O^.OIS.

Hab. in Moluccis — Raou (ins. prope lilus occidentale insulae Morty) [Bernstein).

Questa specie ha costantemente la macchia bianca nel mezzo della

parte superiore del dorso; essa appartiene al gruppo delle specie col

pileo ceruleo verdognolo chiaro come la T. riedelii, dalla quale differisce

per le gote, e per la cervice di color ceruleo cupo, per la macchia dorsale

bianca e per altri caratteri. Essa somiglia mollo alla T. doris di Morty tanto

(1) 11 tipo è uno degli individui del Museo di Leida, ma non vi è indicato in modo
speciiile.
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pel colore del pileo, quanto per la macchia dorsale hianca, inu ne dif-

ferisce per li margini azzurri delle piume del sopraccoda e delle timoniere

più sottili, per le due timoniere mediane bianche .dia hase, pel pileo

un poco più chiaro , e più argentino, e per altri caratteri.

Questa specie vive in Raou, piccola isola posta fra l'estremit'i set-

tentrionale di lialmahera e la costa occidentale di Morty, dalla quale dista

poco più di una lega.

Sp. 202. Tanysiptera doris , Wall.

Tanysiptera doris, Wall., Ibis, 1862, p. 350 (Tipo esaminato).— Id., P. Z.S. 1863, p.24.—
Schleg., i\ed. Tijdschr. voor de Dierk. III. p.274 {lìarlhn) (1866). - G. R.Gr., Iland-List, I,

p.9(), sp. t077 (1869).— Sharpe, P. Z.S. 1860, p 631.— Id., Mon. .\lced pi. 101 (1868-187)).—

.Salvad., Ann.Mus. Civ Gftn. X, p.302, n 11 (1877).

Oacelo Sabrina part., Schlcg., Mii.<!. P. B..-I/re'', p. 46 (1863).— Id., Vog. -Ned. Ind. y^/ce*/. pp. 37,

6^1 (parlnn), pi. 14, f. f, 2, 3 e pi. In, f. 3 (1864). - Finscli, .\eu-Giiiiiea. p. 161 (p"rh"w))(l86rj).

Tanysiptera dea part., Schleg., ìilus. P. ]i. Alc-dRevue, p..34 e 58^.(1874).

Pileo c.aeruleo
,

postice virescente; genh, auricularibus , collo postico, dorso sitmmo,

et seapularibus nigro-caeruleis ; area lata in medio dorsi summi, dorso imo, urvpyyio et sa-

prai audalibux albis, bis fuscucarrulco marfiinalis; gaslraeo loto albo; tectricibus alarum su-

parioribus saturale caeruleis, minoribus cubilalibus virescenlibus ; nmigibus nigris, exteiius

late caeruleo marginatis , inlus basin versus albis; rectricilms albis ^ exterim saturate cae-

ruleo late marginatis, duabus mediis eUmgalis, ipatulalis, sjinlula alba excepta, caeruleis,

parte basali pogonii interni plus minusve albo varia; rostro rubro
;
pedibus fu.ico-olivaceis.

Jun. Pileo fuseo-caeruleo, fascia caeruleo-viresrente ditelo; genis , auricularibus, et

cervice nigro-caeruleis; supra brnnnea, dorso summo (ubi macula alba aeis adullae) fulvo

maculato; dorso imo albirante; supracamlalibus fuscis, obsolete fusro striatis; lectricibus

alarum superioribus brunncis, fulvo marginatis ; remigibus fuscis; rectrieibus fusco-brunneis,

caerutescente linclis, duabus mediis fere omnino cuerulescenlibus , in pogonio interno albo-

variis; subtus fulva, plumis nigricante marginatis; rostro rubro, apice fuscescente; pedibus

fusco-olivaceis.

Long. lol. O^S-Dri; al. 0"',I02 ; reclr. lai. 0"',404; rectr. med. O^.aOO; rostri O-'.OSS;

tarsi 0"',0I2.

Hab. in .Moluccis — Morly (Wallace, Bernstein).

Questa specie , come la T. emiUue . ha costantemente la macchia

bianca sul mezzo della parte superiore del dorso, e si distingue da quella

per le cuopritrici superiori della coda e per le timoniere con larghi

margini azzurri, per le due timoniere mediane col vessillo esterno di

colore azzurro fino alla base, pel pileo più decisamente azzurro nella

parte anteriore, e volgente al verde specialmente nella parte posteriore,

mentre la lrt)nte è decisamente nerastra, si distingue inoltre per le cuo-

pritrici minori delle ali di color ceruleo meno verdognolo e per le scapolari

più nereggianti, appena tinte di azzurro.
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Questa specie vive in Morty , isola a settentrione di Halmahera, ove

è stata scoperta dal Wallace e poscia è stata ritrovata dal Bernstein.

I giovani hanno costantemente macchie fulve sul mezzo della parte

superiore del dorso, nel luogo che piiì tardi diventerà bianco.

Io ho esaminato molti individui di questa specie nel Museo di Leida.

Sp. 203. Tanysiptera margaritae, Heine.

Tanysiptera nympha, Rchb.(nec G. R.Gr.), Handb.spec. Orn. ^/cerf. p. 43, sp. 103, pi. 406,

f.3U93-94 (1851).

Tanysiptera Margarethae, Heine, Journ.f.Orn. 1859, p.406.— Sclat., P. Z.S. 1860, p. 347

(nota). — Id., Ibis, 1860, p. 421. — Heine, Journ. f. Orn. 1861
, p. 215. - Schleg., Ned.

Tijdschr. voor de Dierk.HI, p.272 (1866).— Sharpe, P.Z.S. 1869, p.63l.— Id., Mon. Alced.

pi. 108 (1868-1871).- Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p.765 (1875).

Tanysiptera isis, G.R.Gr., P.Z.S. 1860, p.347 (Tipo esaminato) — Wall., Ibis, 1862, p. 350.

- Id., P.Z.S. 1863, p.24.— Schleg., Ned. Tijdschr. voor de Dierk.HI, p.272 (1866).

Dacelo dea part., Schleg., Mus. P. B. ^^ccd. p. 43 (1863). — Id., Vog.Ned.Ind.^ted. p.33, 62,

pi. 13, f.2 (1864).— Finsch, Neu-Guinea, p.l61 (1865). — Gieb., Thes.Orn.H, p. 4 {partim)

(1875).

Tanysiptera margaretta, G.R.Gr., Hand-List, I, p.90, sp. 1070 (1869).

Tanysiptera dea, part., Schleg., Uas. ?. B Alcecì. Revue, p.3 (1874).

Tanysiptera margaritae, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 303, n. 16 (1877).

Pileo caeruleo, postice et lateraliler fascia laete caerulea cincto; fronte nigra, genis

,

auricularibus , cervice, dorso summo et scapularibus nigris, caeruleo tinctis; dorso imo

et uropygio albis; supracaiidalibus albis, obscure caeruleo marginatis, longioribus omnino

nigro-caeruleis; subtus alba, lateribus nigrescentibus ; alis nigro-caeruleis, tectricibus supe-

rioribus ininoribus pallide, sed laete caeruleis; remigibus intus et subalaribus albis ; mar-

gine carpali caeruleo ;
rectricibus lateralibus albis, exterius late caeruleo marginatis, mediis

duabus elongatis, spatulatis, laete caeruleis, intus in parte basali albo marginatis, spatula

fere omnino alba; rostro rubro.

Long. tot. O^.agO; al. 0",102; caud. rectr. lai. 0",090-0" ,080; reclr. raed. O^jIGb-

O^.loO; rostri 0°", 133; tarsi (ì'^,ù\l.

Hab. in Moluccis — Halmahera [Wallace, Bernstein, Beccari, Bruijn); Baician

(Wallace, Bernstein); Tidore? [Beccari].

§ Individui adulti in abito perfetto, o quasi.

a-h
[
— ) — Halmahera Giugno 1874 [Bruipi).

e (— ) — Halmahera Luglio 1874 [Bruijn).

d (— ) — Halmahera (B.).

Individui perfettamente adulti.

e
[
—) — Halmahera (B.).

Simile ai precedenti, ma tuttavia non perfettamente adulto, avendo

dimensioni un poco minori e qualcuna delle cuopritrici delle ali e delle

remiganti bruno-rossigne.
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/-{/ {— ) ^ Dodiiiga (llalinahera) 20 Dicombre 1874 (B).

h-z [—) — llalinahcra Dicembre 1874 (C),

«'-«'
,— ) — Halinahcra Dicembre 1874 [Bruijn).

a"-»" (— ) — llaliiiahera Dicembre 1871 {Bruijn).

a'"-/'' (— )
— Halmabera Dicembre 1874 (lìriiijn).

L'individuo /" lia il pileo nel mezzo più chiaro degli altri.

k"-m" (— ) — Halmahera Luglio 1875 [Bruijn).

n"'-r"' {—) — Tidore? 1874 (B.).

Questi ullimi cinque individui furon») acquistati dal Beccari come
provenienti da Tidore.

§ IndividiU giovani, od in abito imperfetto.

h"' (— ) — Ilabnahera Giugno 1874 [Bruijn).

Individuo giovanissimo, colla coda brevissima, superiormente azzur-

rognola e col hecco nerastro ; parti superiori brune, inferiori bianco-rossigne,

coi margini delle piume nerastri.

t'" [—) — Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn).

Simile al precedente, ma un poco piii grande, colla coda un poco più

lunga e colle due timoniere mediane già distintamente spatolate.

m'' (— ) — Halmahera Lugho 1875 {Bruijn).

vf" [—) — Halmahera Dicembre 1874 [Bncijn).

Questi due individui sono simili ai precedenti, ma hanno le due timo-

niere mediane alquanto più lunghe.

x"' (— ) — Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

Simile ai due precedenti, ma col bruno della testa alquanto più

rossigno.

y'" [—) — Halmahera Luglio 1875 {Bruijn).

Individuo giovane, privo delle timoniere mediane, colle parti superiori,

specialmente la testa, di color bruno-rugginoso, e col becco di colore

arancio inferiormente.

«'" (— ) — Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

a"" [—) — Halmahera Luglio 1873 {Bruijn).

b""-d"' (— i - Halmahera Dicembre 1873 (Bruijn).

Questi cinque individui, in abito giovanile, hanno una o poche piume

azzurre sui lati della testa.
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^'Ki.fìin (_) _ Halraahera Dicembre 1873 [Bruijn],

Simili ai precedenti, ma col becco bruno -rossigno.

9'"'
(—) — Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn).

Simile ai precedenti, ma col becco nerastro, e con qualche cuopritrice

delle ali di colore azzurro.

jliiiLiiin (_) _ Halmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

Individui in abito giovanile, ciascuno con una piuma celeste sul capo,

e col becco rosso-bruno.

j"" (_) _ Halmahera 1873 {Bruijn).

Individuo in abito giovanile con piume azzurre sulle gote e sulle ali,

e con alcune piume bianche sulla gola.

Jc"ii-o"" (-) — Halmahera Dicembre 1874 (Bruijn).

Questi cinque individui, col becco interamente rosso ed in abito non

al tutto perfetto, hanno, come residui dell'abito giovanile, più o meno di

piume brune sulle parti superiori, e pili o meno di piume bianco-rossigne,

marginate di nericcio, sulle inferiori, che sono in gran parte bianche.

Questa specie appartiene al primo gruppo, cioè a quello delle specie

colle timoniere laterali in parte bianche; essa si distingue pel colore az-

zurro cupo del pileo, circondato da una fascia a mo' di corona di color

celeste cliiaro sui lati e posteriormente; inoltre essa è notevole per le

due timoniere mediane piuttosto brevi, colla spatola apicale bianca poco

estesa e per le piume del sopraccoda, delle quali le piìi lunghe sono inte-

ramente nero-cerulee, e le altre hanno larghi margini di questo colore.

Questa specie somiglia moltissimo alla T. doris , avendo com'essa le

scapolari nereggianti con appena una traccia di tinta azzurra, e le piume

del sopraccoda e le timoniere laterali con larghi margini nero-azzurrognoli,

ma ne differisce pel pileo di colore azzurro cupo , circondato da una

fascia di color ceruleo chiaro o verdognolo, e per le timoniere mediane

interamente azzurre verso la base, anche nel vessillo interno.

Secondo lo Sharpe gli individui di Halmahera sarebbero im poco piiì

grandi di quelli di Batcian; lo Schlegel invece (Mus. P. Mced. (Revue),

p. 38) dice che questi sono simili a quelli di Halmahera.

Lo Schlegel ha fatto notare come in alcuni individui di questa specie

esistano talune piume piìi o meno bianche sull'occipite; la quale cosa

non mi è venuto latto di osservare nei molti individui soprannoverati.
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Gli adulti di qjesta specie variano alquanto per avere la fascia cerulea

chiara sui lati e sulla parte posteriore del pileo piìl o meno volgente al

verdognolo; così pure le due timoniere mediane sono di colore azzurro

più o meno chiaro, ed in alcuni interamente azzurre, tranne l'apice

spatolilorme, mentre in altri sono marginate più o meno eslesamente

di bianco sul vessillo interno.

I giovani di questa specie sono notevoli per non avere, durante l'abito

giovanile, la calotta azzurra , e per questo rispetto essi differiscono da

quelli della 'l\ galatea, i quali invece hanno la calotta azzurra durante il

primo abito.

Finora non abbiamo la certezza che questa specie abiti in altri luoghi

oltre che in Halmahera ed in Batcian ; il Beccari indica dubitativamente

Tidore come patria di cinque individui da lui acquistati durante i suoi

viaggi nelle Molucche.

Sp. 204. Tanysiptera obiensis, Salvad.

Tanysiptera dea part., Schlec;., Ned. Tijdschr. Dierk. HI, p.272 (specim.ex Obi) '1866). —
Id., Mu.*. P. B./l/orf. ficui/e, p. 34 {parlim) (specim.ex Obi) p. 38 (1874).

Tanysiptera obiensis, Salvad., Ann. Mus. Civ.Gen.X, p. 302, n.l2 (1877) (ex Schlegelio);

XII, p. 318 (1878) (descr. princeps).

Major, pileo et tectricibus alarum minoribus jmlchre caeruleis, fere unicolvribus ; geiiis,

collo postico, doiso summo, scapularibus tectricibusque aiirum mediis et majorilms nigro-

caeruleis; dorso imo et coipore inferne albis: lateribus nigris ; remigibtis nigris, exlerius

caeruleo marginatis. iuferiiis in pugonio interno albidis ; supracaudalibus late nigro-caeruleo

marginatis; remigibus laleralibus albis, late caeruleo marginatis, mediis duabus longiusculis

(spallila apicali alba excepla) caeruleis, in pogonio interno, basin versus, interdum albo variis;

rostro rubro: pedibus olivaceis.

Juv. Avi juveni T. deae amboinensis simillima, sed pileo caeruleo saturatiore.

Long. tot. 0"',370-0"',320 ; al. O^.lia; caud, 0°',220-0™,170; rostri O^OS?; tarsi

O^OIO.

Hab. in Moluccis — Obi inajore [Bemstein).

Io descrissi da [)rima questa specie, traendone i caratteri dalla descri-

zione che lo Schlegel aveva fatto degli esemplari di Obi; più tardi tornai

a descriverla avendo esaminato nel Museo di Leida gli otto individui adulti

ed i nove giovani ivi conservati; mediante quell'esame riconobbi che questa

specie, anziché alla T. galatea, come aveva affermato lo Schlegel, somiglia

alla T. Sabrina ed alla T. dea; da ambedue si distingue facilmente per

le cuopritrici superiori della coda con larghi e cospicui margini nero-

azzurrognoli, pei margini azzurri delle timoniere laterali molto più larghi,

e per le due timoniere mediane azzurre fino alla base.

Serie II. Tom. XXXIII. » E
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Nessuno degli otto individui adulti da me esaminati ha traccia di

macchia bianca sul mezzo del dorso ; due, come fa notare anche lo Schlegel,

hanno alcune piume bianche sull'occipite.

I giovani costantemente presentano il pileo di color ceruleo più cupo

che non i giovani di etiì corrispondente delle specie di Ceram e di Amboina,

coi quali li ho confrontati.

È singolare che lo Sharpe nella sua Monografia non abbia men-

zionato gli esemplari di Obi.

Sp. 205. Tanysiptera Sabrina , G. R. Gr.

Tanysiptera Sabrina, G.R.Gr., P. Z.S. 1860, p. 347, pi. 170 (Tipo esaminato).— Wall., Ibis,

1862, p. 350.— Id., P. Z.S. 1863, p.24. — Schleg., Ned. Tijdschr. voor de Dierk. Ili, p.272,

273 (1866).- G.R.Gr., Hand-List, I, p.90, sp.1073 (1869).- Sharpe, P. Z. S. 1869, p.631.-

Id., Mon.Alced.pl. 103 (1868 1871). - Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 301, n. 9 (1877).

Dacelo Sabrina part., Schleg., Mus. P.B./1/ced.p. 46(1863).— Id., Vog. .Ned. Ind. ^/ced.pp.37,

65 (parlim) (1864). - Finsch, I\"cu-Guinea, p. 161 (partim) (1865).

Tanysiptera dea part., Schleg., Mus.P.B. AIce(ì.(Revue), p. 34 e seg. (1874).

Pileo et teclricibus alariim superioribus minoribus pulchre caeruleis, fere unicoloribus
;

genis, auricularibus, cervice, dorso summo et scapularibits nigro-caeruleis : interdum macula

in medio dorsi stimmi, alba; dorso imo, uropygio, supracaudalibus et gastraeo tato pure albis\

remigibus nigris, exterius late caeruleo-ìitarginatis , intus basin versus albis ; rectridbus pure

albis, duabus mediis, elongatis, spatuìalis in basi albis. irregulariler et subtililer caeruleo-

limbalis, in parte attenuata caeruleis, spatulaalba; rostro rubro; pedibus fusco-olivaceis.

Long. tot. 0",340; al. O^.IOS; reclr. lai. 0-",108; rectr. med. O-^.ISS; rostri

0",034; tarsi 0"',012.

Hab. in Moluccis — Kajoa (ins. prope litus occidentale Halmaherae Inter Ternate

el Balcian) {Wallace., Bernstein).

Io ho esaminato il tipo di questa specie e i6 individui nel Museo di

Leida ; di questi otto hanno la macchia dorsale bianca, piìi o meno cospicua,

la quale manca negli altri otto, e siccome quella macchia si trova talora

anche negli individui della specie di Amboina, nella T. galatea e perfino

nella T.hjdrocharis è evidente che non si può attribuire a quel carattere

una soverchia importanza.

Questa specie è molto affine alla T. obiensìs ed alla T. dea; somiglia

alla prima pel colore azzurro puro del pileo, ma ne differisce, oltre che

per le cuopritrici superiori della coda di un bianco puro o con sottili

margini scuri negli individui non al tutto adulti
,
per le timoniere laterali

interamente bianche, e per le due timoniere mediane bianche alla base.

La T. Sabrina somiglia alla T. dea per le piume del sopraccoda e

per le timoniere laterali interamente bianche, o con sottili margini azzurri,

e per le due timoniere mediane bianche alla base, ma ne differisce pel
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colore del pileo e delle piccole cuopritrici delle ali di colore azzurro più

scuro e più intenso. Convien notare che le dilferenze sono così lievi che

senza il confronto di numerose serie d'individui delle due specie le diffe-

renze si apprezzano con difficoltà.

Questa specie è stata scoperta dal Wallace nell'Isola di Kajoa, ove

è stata posteriormente trovata anche dal Bernstein, che vi ha raccolto

tutti gli individui del Museo di Leida.

Il Finsch (/. e.) poco esattamente indica come patria di questa specie

Batcian invece di Kajoa, isola situata al Nord di Batcian.

Il Wallace (P. Z. S. i863, p. 24) esprime l'opinione che questa

specie sia V Alcedo dea , Linn. ; a me invece sembra più probabile

che r y/. dea sia la specie di Amboina. Pare che il Wallace per

venire in quell'opinione si sia lasciato guidare piuttosto dalla patria

,

che fu indicata come propria de\i\4lcedo dea, anziché dall'esame dei

caratteri assegnati alla medesima. Di fatti né il Brisson, che ha accura-

tamente descritto ed anche figurato questa specie, né il D'Aubenton

,

nella PI. Eni. 116, accennano alla macchia bianca nel mezzo della

parte superiore del dorso, frequente nella 7'. sabìùna ; quindi mi sembra

più probabile che non si tratti di questa specie , od altra affine avente

quella macchia , ma piuttosto di una delle specie del secondi) gruppo,

che di quella macchia sono prive; inoltre io trovo che tanto la descrizione

del Brisson, quanto le figure che egli ed il D'yVubenton hanno dato

dell'.<^. rfea, corrispondono assai bene cogli individui di Amboina; il colore

azzurro uniforme del pileo, che si estende sulla cervice e sulla parte

superiore del dorso, la coda in gran parte bianca , il becco assai grosso

sono caratteri che si verificano tanto nella figura dell'^. dea, quanto

negli individui di Amboina. Nella PI. Eni. 1 16 il dorso è nero e non appare

la tinta di color ceruleo cupo, ma il Brisson la indica chiaramente; la

sola cosa menzionata dal Brisson e che non esiste in realtà negli individui

di Amboina è la lievissima tinta rosea del colore bianco, molto proba-

bilmente artificiale
,
giacché non si verifica in alcuna delle specie colle

parti inferiori bianche, e che del resto era cos'i poco distinta che non si

scorge all'atto nella PI. Eni. 1 16.

Rispetto poi all'asserzione che Ternate fosse la patria òcWAlcedo dea

non mi pare che le si possa dare troppa importanza, considerando quanto

frequentemente gli antichi autori fossero inesatti nelle loro indicazioni, e

nel caso attuale il Brisson indicò Ternate probabilmente sulla fede del Seba

che aveva descritto \'Alcedo dea col nome di Avis paradisiaca ternatana;

inoltre é da considerare come Ternate fosse e sia un emporio commer-
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ciale delle Molucche, per cui non è improbabile che fossero ivi portate pelli

di questo uccello da Amboina, le quali, venendo poi spedite in Europa

da Ternate, si credevano di questa località; che Ternate realmente non

fosse la vera patria deìV .iIcedo dea possiamo ragionevolmente presumerlo

dal fatto della non esistenza di alcuna specie del genere Tanjsiptera in

Ternate, almeno nessuno dei viaggiatori recenti, che hanno ripetutamente

e bene esplorato Ternate, ve ne hanno trovata alcuna i.

Dopo ciò io credo di dover riferire VÀlcedo dea, Linn. alla T. nais

e non alla T. Sabrina o ad altra specie affine, e quindi non potrei con-

venire collo Sharpe, che ha dichiarato VJlcedo dea , Linn. una specie

irriconoscibile.

Sp. 206. Tanysiptera dea (Linn.).

? RTartin-pèoheur à long brins, Valentyn, p. 301, t. Ili, nella sua opera sopra Amboina

(Vedi: Less., Voy. Coq. Zool. I, 2, p.698).

Avis paradisiaca ternatana, Seba, Mus. 1, p.Ti, t. 46, f. 3.

Pica ternatana, Klein, .\vi. p. 6?, n.8.

Ispida ternatana, Briss., Orn. IV, p. 525, t. 40, f. 2 (1760).

Alcedo dea, Linn., S.N.I,p. I8t, n.l3 (1766).— Gm., S. N.I, p. 458 (1788).— Lath., Ind. Orn.

1, p.256, n.28 (179U).- Shaw., Gen. Zool. Vili, 1, p. 73 (1811). - Cuv., Règn. An. i, p.417

(1817).- Vieill., A'.D.XIX, p.4l7 (18181.- Id., Enc. Méth. p.283 (1823). — Cuv., Règn.An.

1, p. 444 ;1829). - Wall., P.Z.S., 1863, p. 24.

Martin-pécheur de Ternate, D'Aubent., PI. Eni. il6 (Tipo esaminato).

Tanysiptera dea part., Vig., Tran.s. Linn. Soc. XIV, p. 433 (1825). — Steph., Gen. Zool. XIII, 2,

p. 1U5 (parlim) (1826).- G. R. Gr., Gen.B. I, p. 78, n. 1 (1846).— Bp., Consp. I, p. 157 [partim)

il850).- Rchb., Handb. s^ec. Om. Ahtd. p.42, sp.d02, t. 405, f. 3489 (1851). — rGass., Gat.

Ilalc. Phil.Mus.p. 19 (1852).- Bp., Consp. Voi. Anis. p. 9, sp. 315 (1854). - G.R. Gr., Hand-

List, I, p. 90, sp. 1069 (1869).- Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p.303, n. 15 (1877).

Tanysiptera nais, G. R.Gr.. P. Z. S. 1860, p. 346, 347 (Tipo esaminato). — Wall., P.Z. S.

1863, p. 24. - Schles-, Ned. Tijdsohr. voor de Dierk. Ili, p. 273 (1866). - G. R. Gr., Hand-List,

I, p.90, sp. 1074 (1869).- Sharpe, P.Z.S.1869, p.631.- Id., Mon. Alced. pi. 109 (1868-1871).

— Cab. et Rchnw., Journ. f.Orn. 1876, p.323, n.61.

Dacelo dea part., Schleg., Mus, P. B. ..^terf. p. 43 (1863\- Id., Vog Ned. Ind. .4/m7. p.33, 62,

pi. 13, f. 3, 4 (1864).— Finsch, Neu-Guinea, p. 161 (186.5).

Tanysiptera dea, Schleg., Ned. Tijdschr. voor de Dierk. Ili, p.339 (1866).- Id., Mus. P. B.

Alcei). Rnnw, p. 34 e seg. (parlim) (1874).

Tanysiptera acis, Wall., P.Z. S. 1863, p.23, 24 (Tipo esaminato). — Schleg., Ned. Tijdschr.

Dierk. Ili, p. 273 (1866). — Sharpe, P. Z. S. 1869, p. 631. — G. R. Gr., Hand-List, I, p.90, sp. 1078

(1869).— Sharpe, Mon. Alced. pi. 107 (1868-71) - Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 303, n. 17

(1877); XII, p.319 (1878).

(1) II Wallace [Ibis, 1860, p. 198) menziona individui di Ternate, ma sembra per errore,

giacché posteriormente (P.Z.S. 1863, p. 24), annoverando le diverse specie del genere Tany-

siptera, non ne indica alcuna di Ternate, ed anzi da quanto egli dice appare manifestamente

che egli non ve ne trovò alcuna.
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Capite supra pulchri: raeruleo, posterius pallidiore; genis, auricularibus, cervice, dorso

summo et scapnlaribus niijris, puklire caerulvo tinilis; nlis nigro-caeruleis, tectricibus alarum

superioribus minoribus pulchre caeruleo-viresccntibus ; dorso imo, uroiiyiiio et supracaudalibus

albis; f/aslraco albo, lateribus niijricantibus ; nrlricibiis ìateralibits albis, interdum exterius

lentiissime caeriileo marginatis, diiabus mediis valde elongalis, spaliilatis, caeruleis, spatida

alba, in parte basali albis, exterius subtiliter caeruleo marginatis ; rostro rubro
;
pedihus

fusco-olivaceis.

Lonji.lot. ad ap. recir. med. 0'°,4IO-0"',360 ; al. 0'",103; caud. ad ap. recir. med.

0"- .270-0"° ,220, ad ap. redr. lai. O^.IOO ; rostri 0'",033
; larsi O^.OIG.

Hab. in iMoluccis — Araboina {Wallace, Uuedl, lleccari); Ceram [Wallace, Moens,

Hoedt); Monawolka [vm Rosenberg); Boaiio {lloedl) ; Manipa {Hoedl); Buru iWallace).

a (-) — Amboina 1875 («.),

Individuo adulto con una sola timoniera mediana e questa lunga ed

usata.

6 (—1 cf Amboina 7 Gennaio 1875 (/?.).

Individuo adulto, colle due timoniere mediane inegualmente sviluppate.

e (— ) — Amboina 1875 (B).

ti [—) cf Amboina 18 Dicembre 1874 (B.).

Due individui adulti colle due timoniere mediane incompiutamente svi-

luppate, più brevi delle laterali.

e {—) 9 Amboina II Dicembre 1874 (B.).

Individuo adulto, simile all'altro a, ma con una macchia bianca, for-

mata da diverse piume, nel mezzo della regione iuterscapolare.

/ (— ) 9 Amboina 10 Dicembre 1874 (B.).

Individuo in abito imperfetto, col becco rosso scuro, coli'azzurro della

testa meno bello che non negli adulti, colle gote, col dorso e colle sca-

polari nere, quasi senza tinta azzurra, colle due timoniere mediane poco

distintamente spatolate ed irregolarmente variegate di azzurro e di bianco

nella parte ristretta, e finalmente colle piume delle parti inferiori, del

groppone e del sopraccoda di color bianco-giallognolo ocraceo, e sottil-

mente marginate di nericcio.

«7 (— ) 9 ? Amboina 16 Dicembre 1874 (B.).

Simile al precedente, ma alquanto più giovane, col becco più scuro,

colle remiganti marginate di bruno-rossigno, colle due timoniere mediane

più distintamente spatolate e colla parte ristretta delle medesime al tutto

azzurra, colle timoniere laterali largamente marginate di nero azzurrognolo
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e coi margini nerastri delle piume del sopraccoda e delle parti inferiori

pili larghi.

Oltre agli individui suddetti io ho accuratamente esaminata la nume-

rosa serie degli individui del Museo di Leida, provenienti da Amboina,

da Ceram, da Monawolka, da Manipa, da Boano e da Buru.

Essi non presentano che lievi differenze individuali, e lievissime se-

condo le località; un unico individuo di Buru {2\ acis, Wall.), quasi al

tutto adulto, non differisce da altri di Amboina; alcuni di Monawolka

e di Boano hanno il pileo e le macchie del dorso di color ceruleo più

chiaro alquanto argentino, ma la differenza è lievissima; finalmente un

unico individuo di Manipa è assolutamente simile ad altri di Amboina e

di Ceram.

Questa specie somiglia moltissimo alla T. Sabrina di Kajoa, avendo

com'essa le piume del sopraccoda e le timoniere laterali candide, o con

sottili margini azzurrognoli, e le due timoniere mediane colla base bianca,

ma ne difìerisce pel pileo, specialmente nella parte posteriore, e per le

cuopritrici superiori delle ali di color ceruleo piti chiaro, quasi argentino.

Pel modo di colorazione, ed anche per struttura, questa specie somiglia

alla T. riedelii, la quale ne differisce pel colore celeste chiaro argentino della

testa, del dorso, delle cuopritrici delle ali, e della parte ristretta delle due

timoniere mediane.

Ho già accennato che un esemplare adulto di Buru esistente nel

Museo di Leida (Mus. P. B. Alced. (Revue), p. 34, n. 3o) è al tutto

simile agli individui di Amboina
,
per cui non dubito di poter affermare

che la T. acis, Wall. , fondata sopra un individuo non al lutto adulto di

Buru, sia da riferire alla specie di Amboina e di Ceram.

Discorrendo della T. Sabrina ho detto per quali ragioni io creda che

alla specie di Amboina spetti il nome Jlcedo dea, Linn.

Uno degli individui del Museo di Leida (Cat. n. 8) porta il nome di

T. riedelii, ed è indicato di Soek, ma esso appartiene certamente a questa

specie, e non ho alcun dubbio che la sua etichetta originale sia stata

scambiata con quella di un individuo della vera T. riedelii (Cat. n. 54),

che ho sopra menzionato.

Sp. 207. Tanysiptera galatea , G. R. Gè.

Tanysiptera dea, Vig., Trans. Linn. Soc XIV, p. 433 (excl.syn.) (1825).— Less., Tr. d'Orn.

p.245 (parlim) (1831).- Id., Bull. XXVI, p.?89.— Id., Compl.de Buff.Ois. p.652 (1838). -
Sclat., Journ.Pr. Linn.Soc.li, p. 156, sp. 17 (1858). — G.R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 190. — Id.,

Cat. B. .New Guin. p. 20, 55 (1859).— Rosenb., Aat. Tijdschr. .\ed. Ind. XXV, p. 230, sp.81 (1863).
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— 1(1., Journ. f. Orn. 186Ì, p. tl8, sp. 81. — Schlog., Mu.s. P. F). AUeit. {Reviie), p. 3i tpartim)

(1874).- D'Alb.(nfic Linn.), Ibis, 1876, p. .159.

Alcedo dea, Less., Voy. Coq Zool. I, pt. 2, p. 697 (1828). - Id.. Man. d'Orn. p. 91 (partim) (Ì82B).

Dacelo dea, S. Miill., Verh. Land- en Volkfink. p. 2? (1839-1844).— Schleg., Miis. P.B. Alced.

p. 43 (/)nr<im) (1863). - Id., Vog. .Ned. Ind. Alced. p. 33, 62 (partirti), pi. 13, f. 1 (I864|. — Finsch,

.Noii-Ouìnea, p. 161 {piirtim) (1865).— Rosenb., Heist. naar Geoiwinkb. p.83, 98 (1875).

Tanysiptera galatea, (1. R. Or., P.Z. 8.1859, p. 154 (Tipo esamiiiato). - Solai., Ibis, 1859,

p.l99 (nota).- 0. R. (ir., P.Z. S. 1860, p. 347. - Id., P.Z.S.186I, p.433.— Wall., Ibis, 1862,

p.350. - Id., P. Z. S. 1863, p. 24.— Schleg., Nwl. Tijdsdir. voor de Dinik. Ili, p. 271 (1866|.—

G. R. Gr., Iland-List, 1, p. 90, sp. 1071 (1860. - Sharpo, P. Z.S. 1S69, p. 631. — Id., Mon.

Alced. pi. I IO (1868-1871). - Salvad., Ann. Mus. Giv. G«i. VII, p. 765 (1875); Vili, p. 397 (1876).

— D'Alb., Sydn. Mail, 1877, p. 248. - Id., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 19 (1877). - Salvad., Ann.

Mus Civ.Gen.X, p. 127, 302, n. 14 (1877).— Id., Atti R. Ac. Se. Tor. XIII, p. 319 (1878). -
Ramsay, Pr. Linn. Soc.N.S. W. Ili, p. 259 (1878).

Tanysiptera rosenbergii, » Kanp «, G. R.Gr., Haiid-Li.st, I, p. 90, sp. 1079 (1869) (descr.

nulla); HI, p. 3U7 (I871J.

Dacelo Rosenbergii, Giel»., Thcs. Orn. II, p. 8 (liS7."i).

Tanysiptera galatea \aT. minor, Salvad. et D'Alb., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p.8l5 (1875) —
Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. IX, p. 21 (1876).— Id., P.Z. S. 1876, p. 752. - D'Alb. et Salvad.,

Ann. Mns. Civ.Gon. XIV, p. 'i9 (1870).— Ramsay, Pr. Linn. Soc. .\. S W. IV, p.90 (1879).

Tanysiptera microrhyncha, Stiarpe, .lourn. Pr. Linn. Soc. XIII, p. 311, n.l6 (1878) (Tipo

esaminato), p. 497 (1878); XIV, p.629, 686 (1870).

Manesoliour dei Papuani [Lesuon).

Capile supra jiulclire caerulco, fere unicolore, talcralitcr el posUce vix pallidiore et sub

quamdam luccm interdum virescente; genis, auricularihus , dorso summo, scapularibus et

alix nigrn-caeruìeix ; leclrieibus alarum supi'riorìbus minoribus pallide, sed laete caeruleis,

inferioribus ulbn, niijrinpiv variis; margine carpali caerulco; dorso imo et iiropijgio albis;

supracauilalibus albis, interdum sublililer caeruleo marginatis
;
gastraeo albo, lateribus ni-

gricanlibus; rcctricibus lateralibus alhis, exierius siibliliter caerulco marf/inatis, dttabus

mcdiis valde clongatis spalulalis, caeruleis, spalula alba, in parie basali plus minusve albis;

rostro rubro; peibbus llavo-virescenlibus ; iride nigra.

Juv. Dorso et alis brunneis^ leclricum alarum remigumque marginibus rufescentibus
;

pileo caeruleo, postice el laleraliler pallidiore, sai laetiore; genis brunneis, cauda superne

brunneo-caerulesccnte, reclricibus mcdiis duabus cacrulcscentioribus ; corpore subtus rufescenle,

plumarum marginibus fusco-nigris; rostro fusco, inferne pallescenle.

Long. lol. ad ap. rocir. med. 0"',ijlO, ad ap. reclr. laler. 0"',280; al 0'", 107; caud.

ad ap. reclr. med.O'",340, ad ap. reclr. laler. 0"", 105; rostri O^.OSS; tarsi 0",0I7.

Ilab. in Papuasia — Nova Guinea, Dorey {Lesson, Wallace, Beccari, lìruijn)
,

Andai [von Rosenberg, D'Alliertis, lìcccari, Bruijn], Mansinam [Druijn]
, Mansenia (Arfali)

{Beccari, Druijn), Warbusi (lìeccari) , Rul)i [Meyer) , Lobo 'S. Mfillcr); Sorong Mus.

Lugd.. Bruijn); Faur (D'Mbertis); Salvalli {Bernslein, von Rosenberg, Beccari, Bruijn);

Balanta [Bernslein, von Rusenberg, Beccari, Bruijn) ; Waifiou [Wallace, Bernslein. Beccari,

Bruijn); Guebeh (Bernslein]; in Nova Guinea meridionali ad llunien Fly [D'Alberlis),

el prope sinum Hall [D'Mbertis).

g Individui adulti in abito perfetto.

a [—) rf Dorei 30 Marzo 1875 [Bruijn).

b (— ) Cf Dorei [Bruijn).
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c (—

)

9 Borei Marzo 1874 (Bruijn).

d-e (—

)

9 Dorei [Bruijn].

/ (-) cT Dorei 19 Marzo 1875 (B.).

g (—

)

cf Dorai 10 Aprile 1875 {Bruijn).

h (—

)

a" Dorei 20 Maggio 1875 (Bruijn).

i (—

)

cf Dorei 23 Maggio 1875 {Bruijn).

J (_) 9 Dorei 22 Maggio 1875 {Bruijn).

le {—) — Dorei 30 Dicembre 1875 (B.).

Tutti questi individui sono adulti in abito perfetto, e simili fra loro;

essi variano soltanto per la lunghezza maggiore o minore delle due timo-

niere mediane , le quali inoltre ora sono interamente azzurre verso la

base, ed ora invece variegate più o meno Hi bianco.

L' individuo / differisce da tutti gii altri per avere due piume par-

zialmente bianche su! mezzo della regione interscapolai'e.

l
{
— ) cf Dorei {Bruijn).

ììi-n (— ) 9 Dorei Marzo 1874 {Bruijn).

Questi individui differiscono dai precedenti soltanto per avere le due

timoniere mediane brevi ed incompiutamente sviluppate.

o (— ) 9 Dorei Marzo 1874 (Bruijn).

Individuo adulto, privo delle due timoniere mediane.

p (— ) cf Andai Agosto 1872 « Becco rosso-corallo; piedi giallo-verdognoli;

occhi neri » {D'A.).

q-r (—) 9 Andai Agosto 1872 {D'A.).

s {—) cf Andai Agosto 1872 [D'A.].

t (—
j 9 Andai Agosto 1872 {D'A.).

u-V
{
—) cf Andai {Bruijn).

X {
— ) cf Andai Giugno 1874 {Bruijn).

y {
—

) 9 Andai Giugno 1874 {Bruijn).

z {—) cf Andai 2 Aprile 1875 {Bruijn).

a' {—) 9 Andai 7 Aprile 1875 {Bruijn).

a'bis (_) (j- Xniàì 8 Aprile 1875 {Bruijn).

b' (— ) 9 Andai 8 Aprile 1875 {Bruijn).

e'
{
—) cf Andai 22 Maggio 1875 {Bruijn).

d' {—) cf Andai 2 Giugno 1875 {Bruijn).

e' (-) 9 Andai 2 Giugno 1875 {Bruijn).

f {—) cf Andai 5 Giugno 1875 (B.).

Individuo con parecchie piume della regione interscapolare parzial-

mente bianche.

g' {—) 9 Andai Giugno 1874 {Bruijn).

h'-i' (—) rf Andai Giugno 1874 {Bruijn).
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f (— ) V Andai Giugno 1874 (Bruyn),

k' (— j Cf Andai 19 Maggio 187:').

Tutti i precedenti individui di Andai sono adulti, simili a quelli di

Dorei, e variano per la lunghezza e pel colore della base delle due timo-

niere mediane, ohe negli ultimi mancano o sono brevissime.

l' {—) 9 Mansinam 18 Aprile 1875 (Bruijn).

m' (— ) CT Mansinam 18 Maggio 1870 {Bruijn).

n' (—) 9 Mansinam 18 Maggio 1875 [Bruijn).

o' {—) Cf Mansinam 5 Giugno 1875 {Bruijn).

P (— ) 9 Mansinam (Arfak) 29 Maggio 1875 {Bruijn).

q' {—) cf Mansinam 31 Maggio 1875 Bruijn).

r' (— ) cf Mansema 1 Giugno 1875 (B. .

a' (—
) 9 Arfak Giugno 1874 {Bruijn).

**
( -) 9 Warbusi 21 Marzo 1875 (8.).

Timoniere mediane piuttosto brevi, interamente azzurre alla base.

u> {—) cf Warbusi 23 Marzo 1875 (B).

Timoniere mediane lunghissime, di un azzurro un po' più pallido di

quello dell'individuo precedente, ed alquanto variegate di bianco alla base.

v' (— ) 9 Warbusi 23 Marzo 1875 (B.).

Simile all'individuo t'.

x' {—] 0" Warbusi 24 Marzo 1875 (B.).

Simile all'individuo u', ma colle timoniere mediane di un azzurro più

cupo e non variegate di bianco alla base.

y' (—) O" Warbusi 24 Marzo 1875 (B.).

Individuo adulto con una sola timoniera mediana, e questa notevolmente

lunga e cospicuamente variegata di bianco alla base.

z' {—) cf Warbusi 24 Marzo 1875 (B.).

Individuo privo delle timoniere mediane.

a" (—
) 9 Warbusi 23 Marzo 1875 (B.).

6" (— ) 9 Warbusi 25 Marzo 1875 (B.).

Ambedue questi ultimi individui, segnati come femmine, hanno le due

timoniere mediane piuttosto brevi, nel primo interamente azzurre alla base,

nell'altro variegate di bianco.

e" {—) d" Warbusi 26 Marzo 1875 (B.).

Serie II. Tom. XXXIII. J F
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Individuo adulto, notevolissimo per avere bianca la massima parte del

vessillo interno delle due timoniere mediane, che sono discretamente

lunghe.

a' .f" (—) cf Warbusi 26 Marzo 1875 (B.)-

Questi tre individui variano fra loro per avere piìì o meno di bianco

alla base di ambedue o di una sola delle due timoniere mediane.

g" (_) 9 Warbusi 27 Marzo 1875 (B.).

Individuo in abito quasi perfetto, ma con qualche piuma delle ali di

color bruno-rossigno, residuo dell' abito giovanile.

Dall'esame di questa bella serie di esemplari di Warbusi mi pare di

poter conchiudere che le femmine adulte differiscono dai maschi adulti

per le dimensioni un poco minori e specialmente per le due timoniere

mediane notevohnente piìi brevi.

/j," (_) cf ?Baia del Geeiwink (Nuova Guinea) 1873 [B).

i''[—.] cf ? Baia del Geeiwink 1873 (B).

Due individui adulti senza precisa indicazione delle località, avuti dai

nativi di Ternate nel i8'y3.

Il primo di essi è notevole per avere la metà basale delle due ti-

moniere mediane quasi interamente bianca su ambedue i vessilli.

/' (— ) cf Sorong 23 Aprile 1875 (Bruyn).

Simile all'individuo ìi

.

le" (22) 6 Is. Faur Aprile 1872 [D'A.).

l'-m" (— ) — Nuova Guinea? {Bruijn).

Due individui senza cartellino, e quindi senza indicazione della località,

ina probabilmente della Nuova Guinea.

n' (-) cf Tepin (Salvalli) 25 Luglio 1875 [B.].

o" (—

)

cf Balanla 26 Luglio 1875 (B.).

p' {—) — Balanla 26 Luglio 1875 (B.).

q' {—) cf Balanla 27 Luglio 1875 (B.j.

r".f' {—] cf Balanla Luglio 1875 (B.).

u" (—

)

cf Balanla Luglio 1875 (B,).

v" (—

)

9 Balanla Luglio 1875 (B.).

Gli individui di Salvatti e di Batanta sono simili in tutto a quelli

della Nuova Guinea e presentano le medesime variazioni individuali.

L' individuo u" ha una macchia bianca, allungata, nascosta, nel mezzo di

una piuma della regione interscapolare come gli individui / ed/.
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x"-#" (— ) cT Waigiou Febbraio 1874 (Bri/yn).

a'" (— ) d ? Waigiou Febbraio 1874 [lìrmjn).

b"'-c"' (— ) 9 Waigiou Febbraio 1874 {Brnijn).

d'" (— ) rf Wakkere (Waigiou) 9 Marzo 1875 (8.)-

e'" (— ) cf Wakkere 10 Marzo 1875 (B.).

/'" (—) cf Waigiou '25 Giugno 1875 {Bruijn).

g" (—) 9 Waigiou 21 Giugno 1875 {Bruijn).

h'" (—) rf Waigiou 27 Giugno 1875 {Bruijn).

Simili in tutto agli individui precedenti. L'individuo b'" ha una piuma

bianca sul mezzo del pileo.

i"' (126) cf Costa (lolla Baia Hall (N. (i. Mer) 7 Maggio 1875 « Becco rosso-

corallo; piedi cenerino-verdognoli; occhi neri » {D'A.).

j'" (127) cf Baia Hall 7 Maggio 1875 {D'A.).

k'" (131) 9 Baia Hall 7 Maggio 1875 .i Becco corallo: piedi verdi-giallognoli;

occhi neri » {D'A.).

l'" (166) cf Baia Hall 21 Maggio 1875 (D'A.).

ni" (178) rf Epa (N.G.M.) 24 Aprile 1875 (D'A.).

ti" (182) cf Epa 24 Aprile 1875 {D'A.).

6" (442) cf Isola Tuie Ollobre 1875 [VA).

lì" (487) cf Naiabui (N. G. M.l Sellembre 1875 [WA].

g'" (706) 9 Fiume Fly (N. G. Dicembre 1875 [D'A).

r" (707) cf Fiume Fly Dicembri' 1875. « Becco corallo; piedi olivastri; occhi

castagni » {D'A.).

»•"" (64'-'') cf Fiume Fly Luglio 1876 [D'A).

r"" (67) cf Fiume Fly Luglio 1876 {D'A.).

r'"* ( 6 ) cf Fiume Fly (50 ra.) 23 Maggio 1877 {D'A.).

»•'"= (91 ) Cf Fiume Fly (150 m.) 9 Giugno 1877 {D'A.).

r'"^ (105) cf Fiume Fly (150 m.) 9 Giugno 1877 {D'A.).

r"" (528) 9 Fiume Fly (430 m.) 25 Settembre 1877 [D'A.].

r"" (742) cf Fiume Fly (430 m.) 14 Ottobre 1877 {D'A.).

r"" (782) cf Fiume Fly (150 m.) 13 Novembre 1877 [D'A.).

r"'" (786) cf Fiume Fly (150 m.) 3 Novembre 1877 {D'A.).

Gli individui della Nuova Guinea meridionale ditreriscono dai prece-

denti soltanto per le dimensioni alquanto minori; nessuno di essi ha le

due timoniere mediane così lunghe come alcuni dei precedenti.

§ Individui giovani,

a"' (— ) 9 Andai 22 Aprile 1875 {Bruijn)

Individuo giovanissimo, appena sortito dal nido, colla coda brevissima

di color bruno-azzurrognolo; parti superiori brune, tranne il pileo azzurro,

pili chiaro lateralmente e posteriormente; parti inferiori rossigne coi

margini delle piume nerastri ; becco nerastro.
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fi" (_) j Mansinam (Arfak) 29 Maggio 1875 [Bruijn).

„'" (_) 9 Andai 2 Giugno 1875 (Bruijn).

^"'
(—j cT Mansinam 25 Maggio 1875 [Bruijn).

x"' (— ) 9 Andai 20 Maggio 1875 (Bruijn].

y'i' (—) 9 Andai 18 Maggio 1875 {Bruijn).

z'" (—) cf Andai 22 Maggio 1875 (Bruijn).

a"-!,* (_) ^ Andai 22 Maggio 1875 [Bruijn).

e* (— ) 9 Andai 25 Maggio 1875 (Bruijn).

d*
{
— ) — Dorei (Bruijn).

Tutti gli individui t"'-d'' somigliano al precedente, ma hanno progres-

sivamente dimensioni maggiori e coda più lunga.

e» (-) cf Mansema (Arfak) 1 Giugno 1875 (B).

/» (_) cf Andai (Bmijn). >

Questi due individui ditTeriscui\o dai precedenti per avere la parte

posteriore del collo tinta di nero.

gr* (— ) cf Dorei 21 Maggio 1875 (Bruijn).

Simile ai precedenti t" -d*, ma col pileo di colore più scuro ante-

riormente.

Tj," (_) 9 Andai 2l Maggio 1875 (Bruijn).

Simile al precedente, ma col pileo interamente bruno, tinto lievemente

di azzurrognolo, e circondato posteriormente da una sorta di fascia oc-

cipitale azzurra, che va da un occhio all'altro; esso ha una ti'accia di

bianco lungo il mezzo dell estremità apicale delle due timoniere mediane.

i" (_) e? Batanla Luglio 1875 (Bruijn).

Individuo giovane, intermedio per lo sviluppo agh individui s'", t'",

ma differente da essi e da tutti quelli della serie s"'-d'* pel colore bruno

molto pii!i cupo, quasi nero delle parti superiori, e pel colore azzurro

cupo, quasi nero, del pileo.

J" (708) 9 Fiume Fly Dicembre 1875 « Becco scuro superiormente, rossicéio

inferiormente ; occhi neri; piedi olivastri » [D'A.].

Individuo giovane, simile a quelli della serie t'"-d'*, ma colle timoniere

laterali brune, non azzurrognole e colle parti inferiori più chiare; esso

ha una sola timoniera mediana azzurra e più breve delle laterali, per cui

parrebbe che essa fosse di seconda muta.

^•»>
( 2 ) —Fiume Fly (50 m.) 23 Maggio 1877 (D'A.).

/3 ( 7 )
— Fiume Fly (50 m.) 24 Maggio 1877 [D'A.).

/" (176) — Fiume Fly (300 m.) 25 Giugno 1877 (D'A.).
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Giovani di color hruno, col plico azzurro.

fc» (110) cT Epa (N.d.Mer.) 26 Aprile 1875 (D'A.]. '

V (179) rf Epa 24 Aprile 1875 (D'A.).

Questi due individui, il primo dei (piali ha il pileo azzurrognolo cupo,

ed il secondo lo ha bruno, circondato di azzurrognolo posteriormente e

con cpialche piuma azzurra anteriormente, dilleriscono da lutti i giovani

precedenti per avere la coda interamente bruna (comprese le due timoniere

mediane) senza traccia di tinta azzurra, sebbene per le dimensioni e per

lo sviluppo della coda essi siano in uno stadio più avanzato che non

molti individui della serie s"'-(t.

rn* {—) cf Waigiou Febbraio 1874 (Bmijn).

Individuo simile ali altio e', ma colla parte posteriore del collo deci-

samente di color nero-azzurro come i lati della testa.

n* (—) 9 Waijfiou Febbraio 1874 [fìruljn).

Simile al precedente ma con alcune piume azzurre sul dorso e sulle

ali, con traccie di bianco sulle limunicre e col becco rosso-bruno.

§ Individui in abito imperfetto, ma col becco interamente rosso.

o* {—]— Tepin (Salvalli) 25 Luglio 1875 (B.).

Simile al precedente, ma col dorso e colleali brune senza piume azzurre,

col becco interamente rosso e colle due timoniere mediane discretamente

lunghe, distintamente spatolate e colla parte apicale delle medesime

azzuira.

p* (—) Cf Tepin 25 Luglio 1875 (lì.).

Simile al precedente, ma con una delle due timoniere mediane molto

più lunga dell'altra.

q* (— ) cT Warbusi 30 .Marzo 1875 (B.).

Simile ai due precedenti, ma colle parli inferiori più chiare, col dorso

e colle ali sparse di piume nero-azzurre, e colle due timoniere mediane

meno lunghe e non spatolate.

r* (-) 9 Balanla 27 Luglio 1875 (B.).

Simile al precedente, ma colle parti inferiori in gran parte bianche, e

con piume bianche sparse fra altre brune del groppone.

s* (— ) cf Mansinam 30 Maggio 1875 [Bmijn).

t* (-) 9 Dorei .Marzo 1874 (Bruijn).
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w* (— ) 9 Andai Giugno 1874 [Bruijn).

^1 (_) ^ Warbusi 30 Marzo 1875 (B.).

Questi quattro individui, somiglianti al precedente, hanno più o meno

sviluppate, ma sempre incompiutamente, le due timoniere mediane colla

spatola terminale bianca.

Questa specie è notevole per la straordinaria lunghezza delle due ti-

moniere mediane, pel colore azzurro presso che uniforme del pileo, e pel

colore nero-ceruleo uniforme del dorso, nettamente separato dal colore

azzurro vivo del pileo
;
per questo carattere essa si distingue dalla T. dea,

Linn. di Amboina, nella quale la parte superiore del dorso è di color

ceruleo vivo come il pileo, o con altre parole il colore ceruleo vivo del

pileo si estende fin sulla parte superiore del dorso.

Pel colore ceruleo vivo del pileo, nettamente separato dal colore azzurro

cupo ed uniforme del dorso, la T. galatea somiglia alla T. ellioti, dalla

quale si distingue per le due timoniere mediane lunghe, strette e spatolate

e colla parte ristretta azzurra, mentre nella T. ellioti le due timoniere

mediane sono meno lunghe, larghe, non spatolate e quasi interamente, od

anche interamente, bianche.

La lunghezza della coda nella T. galatea varia notevolmente; in un

individuo della Nuova Guinea da me misurato essa ha poli. 12 e mezzo,

ma secondo lo Schlegel essa giunge talora fino a poli. i4 e 4 linee.

Secondo lo stesso Schlegel gli individui di Waigiou non avrebbero mai

la coda così lunga come quelli della Nuova Guinea, la quale cosa non è

esatta
,
giacché gli individui di Waigiou da me esaminati sono in tutto

simili a quelli di Batanta,di Salvatti e della penisola settentrionale-occidentale

della Nuova Guinea.

Gli individui di questa specie variano individualmente per le timoniere

mediane più o meno bianche alla base, e pel colore azzurro del pileo

talora puro, talora tinto leggermente di verdognolo.

Inoltre s'incontrano individui con qualche piuma bianca sul pileo o

suir occipite; lo Schlegel ne menziona uno di Waigiou avente una piuma

della parte superiore del dorso in gran parte bianca ; io ne ho sopra an-

noverati tre che presentano lo stesso fatto.

I giovani della T. galatea somigliano a quelli della T. margaritae,

ma questi mettono l'azzurro del pileo molto più tardi; di fatti mentre tra

molti giovani della T. galatea non ne ho trovato alcuno che non avesse il

pileo azzurro , tra molti giovani della T. margaritae colle parti inferiori

rossigne nessuno aveva il pileo azzurro.
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Nella parte meridioiiale-orienlale della Nuova Guinea, come anche

lungo il fiume Fly, gli individui hanno diinetisioni alquanto minori di quelli

della parte occidentale; inoltre è notevole il fatto che i due giovani del

monte Epa presso la IJaja Hall, sopra descritti, différisconu da molti altri

della stessa età ed anche più giovani della Nuova Guinea settentrionale-

occidentale per avere le due timoniere mediane ed anche le laterali inte-

ramente brune, e non azzurre, per cui quasi appare una tendenza alla

individualizzazione negli individui ilella Nuova Guinea «)rientale. che come

ho avvertito sono anche alquanto più piccoli; lo Sliarpe li ha separati

specificamente ct)l nome di T. micvovìijncha.

Un giovane individuo di liatanta è notevole per le parti superiori di

un bruno molto più cupo e per l'azzurro del pileo molto più oscuro.

La T. galalea abita tutta la Nuova (ìuinea e le isole piit vicine alla

sua parte occidentale-settentrionale , cioè Salavalti , Batanta e Waigiou al

Noril, estendendosi fino in Guebeh; un individuo di questa località, esi-

stente nel Museo di Leida, non ditrerisce, come ha latto notare anche

lo Schlegel, dagli individui di Waigiou {Ned. 7'ijilsc/u: v. de Dierk. HI,

p. 2'y2), od almeno da alcuni individui di questa località, i quali somigliano

ad altri di Andai nella Nuova Guinea {Mas. P. B. Alced. {Revue) p. 36),

aventi l'azzurro del pileo tinto di verdognolo.

Il Gray {Hand-List, I. e.) indica come patria di questa specie anche

le Isole Aru, ma è questo un errore di cui non so rendermi ragione,

mentre è certo che nelle Isole Aru esiste soltanto la T. hjdiocharis.

Questa specie nella Nuova Guinea, come anche in Salavatti ed in

Waigiou, sembra molto comune.

Dice il von Rosenberg che i Papuani adoperano le lunghe piume della

coda come ornamenti della testa.

Ho riferito a questa specie la Tanjsiptera Rosenbergii, Kaup, ex

Nuova Guinea, menzionata dal Gray (1. e), di cui non credo che esista

descrizione, e che forse è un nome di Museo, attribuito a qualche varietà

individuale della T. galateo.

Un individuo di questa specie, esistente nel Museo di Leida (Cat. n. 48),

è indicato di Gerani, ma certamente per errore.

Sp. 208. Tanysiptera ellioti , Sharpe.

Tanysiptera ellioti, Shnrpe, P.Z.S. 1869, p.630.— Id., Mon. Alced. pi. 105 (1868-1871). —
G. R. Or., Hand-List, IH, p.2-23, sp. 1080'' (1871). - Beccari. Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p.707

(1875).— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p.3U2, n.l3 ^1877).

Tanysiptera Waldeni (errore), Schleg., .Ned. Tijdschr. voor de Dierk. IV, p. 12 (nota) (1871).

Tanysiptera dea part., Sclileg., Mui. ?. lì. Alreil. Revue, p. 34 (1874).

Dacelo Ellioti, Gieb., Thes Orn. II, p. 5 (1875).
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Capite supra et tectricibus^alarum superioribus laetissime cyaneis ; lateribus capitis

et dorso summo saturate caeruleis; remigibus primariis nigris, exterius saturale caeruleo

marginatis; dorso postico, uropygio, supracaudalibus et reclricibus omnibus purissime albis
;

interdum rectricum duarum mediarum parte strida in medio caerulea ; rcclricibus diiabus

mediis haud spalulalis , apicem versus tantum panilo latioribus ; subtus pure alba ; tibiis

caeruleis; liypochondriis slriis caeruleis longitudinaliler notatis ; rostro rubro; pedibus

fusco-olivaceis.

Jun. Avi aduUae similis, sed tectricibus alarum superioribus aliquis ochraceo marginatis;

remigibus aliquis anuginosis ; subtus albo-rufescens , lateribus fusco-variis , cauda supra

omnino caerulea.

Long. tot. 0'",340 ; reclr. med. O^.^OO-O^.^iO; rectr. lat. 0",1 12; al. 0", 112; rostri

0'",034; tarsi 0"',012.

Hab. in Papuasia — Koffiao fseu Poppa) {Hoedt, Beccari, Bruijn).

a (— )
0" Koffiao 31 Luglio 1875 [B.].

he [—] 9 Koffiao 30 Luglio 1875 (fi.).

d-e (— ) 9 Koffiao Agosto 1875 [Bruijn).

Questi cinque individui sono adulti ed hanno la coda interamente

bianca.

/ (—) o" Koffiao Agosto -1875 (fi.).

g (_) cf Koffiao 30 Luglio 1875 [B.].

h [—) 9 Koffiao 31 Luglio 1875 [B.].

Questi tre individui, adulti come i precedenti (i due maschi hanno la

coda più lunga che non alcuno di queUi), differiscono dai medesimi

soltanto per avere lo stelo delle due timoniere mediane più o meno ne-

riccio nella parte ristretta delle medesime.

i (_) 9 Koffiao Agosto 1875 (6.).

j-l (_) 9 Koffiao 30 Luglio 1875 (fi).

m-pi—) a" Koffiao 30 Luglio 1875 (fi.).

q (—) cf Koffiao 31 Luglio 1875 (B.).

Tutti questi individui differiscono dai precedenti per avere piìi o meno

di color celeste lungo il mezzo della parte ristretta delle due timoniere

mediane.

r (—) 9 Koffiao 30 Luglio 1875 (fi.).

s [—) cf Koffiao 30 Luglio 1875 (B.).

Questi due individui hanno lungo il mezzo della parte ristretta delle

due timoniere mediane piiì di celeste, che non tutti i precedenti; l'ultimo

ha anche le due timoniere mediane più lunghe di tutti gli altri; tutti due

hanno le medesime penne notevolmente ristrette verso il principio del terzo

apicale, per cui appaiono quasi spatolate.
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t-u [—) cf KolTiao Agosto 4875 {lìruijn).

Due individui adulti, ma privi delle due timoniere mediane.

V {—] d" juv. Kollìao 30 Luglio 4875 (B.).

Individuo giovane col becco bruno -rossigno, coli' azzurro delle parti

superiori meno beilo e meno puro che non negli adulti, colle cuopritrici

superiori delle ali e colle remiganti marginate sottilmente di rossigno, colle

piume del c^roppone e del sopraccoda rossigne lungo il mezzo e marginate

di nero-azzurrognolo, colle |)iuine delle parti inferiori fulve e marginate

sottilmente di nericcio, e fmalmente colla coda tutta azzurra superiormente,

nericcia inferiormente.

X (— ) cf juv. Konìao 31 Luglio (875 (B.).

Simile al precedente, ma col becco in gran parte rosso.

y [—) cf Kollìao 31 Luglio 1875 {B.).

Individuo giovane, in abito di transizione, col becco interamente rosso,

e colle sei timoniere interne interamente bianche; queste appartengono

evidentemente alla seconda muta; le due mediane, che di poco sopravanzano

le altre, hanno lo stelo nericcio per la porzione che corrisponde alla parte

ristretta.

Questa specie somiglia molto alla T. galateo pel colore azzurro cupo

ed uniforme della parte superiore del dorso, nettamente separato da quello

ceruleo vivo, ma più chiaro del pileo; ma è ben distinta per la coda

sovente interamente bianca, e per le due timoniere mediane un po' più

ristrette fra l'apice e la base, ma senza una vera spatola all'estremità.

Essa varia per avere talora le due timoniere mediane non interamente

bianche, ma con più o meno di celeste soltanto nella parte ristretta, la

quale inoltre talora è un po' meno larga del solito, per modo da dare

quasi la forma spatolata alle timoniere.

I giovani in alcuni loro stadi somigliano tanto a quelli della T. galateo,

da sembrarmi, se non impossibile, molto difficile il distinguerli.

Lo Sharpe descrisse questa specie sopra individui della collezione

Turati che provenivano non da Mysol, come lo Sharpe affermò, ma da

Koffiao, isola situata presso ÌNIysol. Pare che finora in Mysol non sia stata

trovata alcuna specie del genere Tanjsiptera.

La T. elUoti deve essere comune in Koflìao, ove il Beccari in due giorni

ne raccoglieva diciotto individui.

Serie IL Tom. XXXIIL ^g
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Sp. 209. Tanysiptera hydrocharis, G. R. Gè.

Tanysiptera sp., Wall., Ann. and Mag. Nat. Hist. ser. 2, voi. XX, p.477 (1857).

Tanysiptera hydrocharis, G.R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 172, 190 (Tipo esaminato).— Id., Cat.

B. NewGuin. p.20, 55(1859).- Id., P. Z.S. 1860, p. 347. - Cab. et Hein., Mus. Hein. Il, p. 162

(186U).— G.R.Gr., P.Z.S.I861, p.433.— Wall., P. Z. S. 1863, p. 24.— Rosenb., Nat. Tijdschr.

Ned.Ind.XXV, p.231, n.82 (1863).- Id., Joiirn. f. Orn. 1864, p.l18, n. 82. — Schleg.', Ked.

Tijdschr. voor de Dierk. Ili, p. 269, 340 (1866). — Rosenb., Reis naar zuidoostereil. p. 38

(1867). — Sharpe, P Z, S. 1869, p. 631. — G.R.Gr., Hand-List, I, p.90, ^p. 1075 (1869). -
Sharpe, Mon. Alced. pi. 1U6 (1868-1871).— Pelz., Verli. k. Ak. bot. zool. Gesellscdi. in Wien,

1872, p. 427.— Schleg., Mus. P. B. ^/wrf. Rcvue, p. 41 (1874). — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.

X, p. 303, n. 20 (1877).— D'Alb. et Salvad., Ann. Mus. Giv. Gen. XIV, p.50 (1879).

Dacelo hydrocharis, Schleg., Mus. P. B. .-l/cerf. p. 46 (1863). - Id., Vog. Ned. Ind. ^/ced. p. 36,

65, pi. 15, f.4 (I86'i).— Finsch, Neu-Guinea, p. 161 (1865).

Kwakokudo, Abitanti delle Isole Aru {iwn lìosmberg).

Pileo cncniho-cohaUino, laleraliler laeiiore; fronte nigricanle; genis, auricularihus

,

cervice, dorso suinmo et scapularibus nigris, caeruleo tinrlls; alis concolorìbiis, sed teclricibus

superioribus minoribus laetioribus ; iiropygio albo; supracaudalibm mediis albis, latera-

libiis caerulcis
;
gaslvaeo tolo albo ; romigibus nigris, exierius cacruìco-margiiiatin, remige

prima in margine exierno, reliquis diam in pogonin interno, albis ; snbalaribus albis, maigine

carpali caerìileo; rectricibus lateralibus supra saturate caeruleis, sublus fuscis, duabus mediis

valde elongalis ac spatidatis, lacle caernlris, plus minusve in parte basali albo marginatis

,

spalula alba; rostro rubro- corallino; pcdibus fusco-rubescente-olivaceìs ; iride fnsca.

Long. lol. O^jSIO-O^SOO; al. 0°,086; caud. 0'",070; reclr. raed. O"",! 95-0", 180;

roslri O-^.Oao; tarsi O^.OIS.

Hab.'ìiì Papuasia — ins. Aru (Wallace, von Rosenberg, Beccari); Nova Guinea cen-

trali, ad flumen Fiy [D'Alberlis).

a (226) cf Giabu-lengan (Aru) 29 Aprile 1873 « Iride bruna scurissima » {B.).

b (253) a" Giabu-lengan 4 Maggio 1873 «Iride scurissima » [B.].

Questi due individui sono adulti, e simili fra loro ; essi hanno le due

timoniere mediane verso la base marginate di bianco.

e (312) d" Giabu-lengan 12 Maggio 1873 [B.].

Simile ai due precedenti, ma con una timoniera mediana (la sola che

abbia) marginata di bianco su ambedue i lati per tutta la sua lunghezza.

d (254) cf Giabu-lengan 4 Maggio 1873 [B.].

Somiglia gli indi.viuiii precedenti, ma ne dilTerisce specialmente per

avere una macchia bianca, pressoché nascosta, sul mezzo del dorso ', inoltre

(1) La presenza di questa macchia bianca in un esemplare di questa specie mostra come
sia fallace la divisione delle specie di questo genere in due gruppi, distinto l'uno per la

presenza, e l'altro per la mancanza della macchia bianca sul mezzo del dorso; tanto il Wal-

lace, quanto lo Sharpe annoverano questa specie nel secondo gruppo.
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le gote hanno manifeste traccie di colore azzurro nella parte anteriore e

le tino linionicre mediinic hanno soltanto un sottilissimo margine bianco

verso la base del vessillo mtonio; io credo questo individuo |)iù adulto

che non i tre precedenti.

e (255) cf Giabu-lengan 4 Maggio 1873 (B.).

Individuo giovane colle due timoniere mediane già discretamente lunghe,

e col pileu ceruleo, ma col dorso e colle ali misti di ceruleo e di bruno-

rossiccio, col groppone bianco, e col sopraccoda bianco e rossigno; le

parti inferiori sono bianche, sparse di piume fulve marginate di scuro; le

timoniere laterali interne azztnre e le esterne bruno-rossiccie; becco rosso.

/(36I) 9 juv. Giabu-lengan 18 Maggio 1873 (B.).

Individuo giovanissimo, simile al giovane figurato nella tav. toG della

Monografia dello Sharpe. Coda breve; parti superiori brune
;
piume delle

ali marginate di rossigno; piume delle parli inferiori bianco-fulve, mar-

ginale di nero; le due timoniere mediane tinte di azzurro nel mezzo;

becco scuro.

g (398) 9 juv. Giabu-lengan 22 Maggio 1873 {B.).

Individuo giovane simile al precedente, ma con qualche leggera tinta

celeste-verdognola sul pileo e presso l'angolo dell'ala.

h (270) 9 Fiume Fly (300 m.) 4 Luglio 1877 a Becco rosso-corallo; piedi

olivacei; iride nera. Si nutre d'inselli » {D'A.).

Individuo in abito perfetto, colle due timoniere mediane incompiuta-

mente sviluppate, simile in tutto ad altri delle Isole Aru.

Questa specie è notevole per la sua piccolezza; essa fa parte del

secondo gruppo di specie cioè di quelle colle timoniere laterali scure, e

si distingue dalle altre per le parti inferiori bianche.

l'el carattere delle timoniere laterali costantemente scure, questa e le

seguenti specie, debbono, secondo me, essere considerate come forme meno

elevate delle precedenti, nelle quali il colore scuro delle timoniere late-

rali è carattere transitorio, proprio soltanto dell'età giovanile.

Questa specie si credeva esclusiva delle Isole Aru, quando al tutto

inaspettalamente il D'Albertisl'ha trovata anche nella Nuova Guinea centrale,

lungo il fiume Fly.

Dice il Wallace che questo uccello si nutre d'insetti, vermi esimili,

che becca e cerca nel suolo, entro le foreste umide. Per questa ragione
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il SUO bei becco corallino è sempre sporco, e talora così incrostato di

fango , da sembrare che l' uccello abbia allora allora cercato il suo cibo

scavandolo dal suolo (/. e). Esso suole posarsi entro incavi delle roccie

sui margini dei piccoli torrenti.

Secondo il von Rosenberg, questa specie non è rara nelle Isole Aru;

egli dice che sovente gli veniva portata viva.

Sp. 210. Tanysiptera nympha , G. R. Gr.

Tanysiptera nympha, G.R. Gr., Ann. and Mag. Kat. Hist. 1841, p. 238 (Tipo esaminato) '.

— Id., Gen. of B. I, p. 78 (1 846).— Id., Gat. Fiss. B. Brit. Miis. p. 59 (1 848). — Bp., Consp. I, p. 1 57

(1850).— G.R.Gr., P.Z.S.186U, p. 347.— Wall., P.Z. S. 1862, p. 165.- Id., P. Z. S. 1863, p.24.

— Schleg., Ned.Tijdschr.Yoor de Dierk. Ili, p. 250, 269 (1866). — Sharpe, Mon.Alced.pl. 104

(1868-1871). — Id., P. Z.S. 1869, p. 631. — G.R.Gr., Iland-List, I, p. 90, sp. 1072 (1869). —
Sclat., P. Z.S. 1873, p. 697. - Schleg., Uus.?.B. A/ced. Reme, p. 41 (1874). — Beccari, Ann.

Mus. Civ.Gen.VlI, p. 708 (1875).— Salvad., Ann. Mus. Giv. Gen.X, pp. 127, 303 (1877); p.303,

n.21 (1877).— Gould, B. of New Guin.pt. VI, pi. I (1878).

Alcedo (Tanysiptera) nympha, Mart., Journ.f. Orn. Ì8è6, p. 18, n. 83.

Pileo saturate caeruleo, cervice laetiore-, attricularibus, dorso summo et scapularibus nigris;

dorso imo, uropygio et supracaudalibus rubris; his cum uropygio laleraliter nigris; suMus

rubra, gullure et abdomiiie palUdioribus ; alis nigris, tectricibus superioribus caeruleis, cu-

bitalibtts laetioribus ; remigibus cxterius suhtiliter caeruleo marginatis , inttis^ remige prima

etiam exterius, rufo marijinalis ; subalaribus ri/^s; cauda supra saturale caerulea, subtus

fusca, rectricibus duabus mediis longissimis, spatulatis, spatula albo-rosea, duabus proximis

in apice albis; rostro et pedibus rubiis; iride nigra.

Jun. Corpore subtus rubro, rufo-vario.

Long. tot. 0",280; al. 0",088; caud. ad ap. reclr. med. 0",145; caud. ad ap. reclr.

laler. 0",070; roslri 0",032; tarsi O^.OIS.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea (Peninsula septenlrionali) (Wallace), Ramoi

[IfAlbertis] , Sorong [Bernstein] , Warnion [Beccari, Bruijn).

a (— ) 9 Warmon presso Sorong 28 Giugno 1875 (B.).

6 (_) 9 Warmon 30 Giugno 1875 (B.).

Individui adulti in abito perfetto, o quasi perfetto ; le piume dei fianchi

sono fulve, e nel primo con traccie di sottili fascie rossiccie.

e (— ) 9 Warmon 2 Luglio 1875 (Bruijn).

Gola fulva, tinta di roseo.

d (—) cf Warmon ao Giugno 1875 (Bruijn).

Gola quasi interamente fulva.

e (224) — Ramoi (N. G.) Giugno 1872 « Iride nera; becco e piedi rossi » (D'A.).

(1) Individuo artefatto, colle ali deWHalcì/on smirnensis.
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Individuo figurato dal Gould (l. e.) , non perfettamente adulto, colla

gola e coi fianchi fulvo-rossicci, come le cuopritrici inferiori delle ali.

/(223) 9 Ramo! Giugno 1872 {D'A.).

Individuo più giovane del precedente, colla gola, coi fianchi e col

sottocoda fulvo-rossigni; inoltre le piume del pileo e le piccole cuopritrici

delle ali sono sui margini in parte azzurre ed in parte di color celeste-

verdognolo; le piume del sopraccoda sono nere; le due timoniere me-

diane, inconìpiutamentc sviluppale, sono piii brevi delle laterali, ma già

azzurre alla base e colla spatola bianco-rosea.

Questa è la più beila, e nelle collezioni la più rara, delie specie del

genere 'J'anjsiptera; essa si distingue da tutte pel bel colore rosso del

dorso, del groppone e delle parti inferiori. Il colore nero permanente

delle timoniere laterali ed il colore fulvo rossigno delle parli inferiori dei

giovani mi fanno credere che questa specie abbia affinità colla T. sjlvia,

Gould, d'Australia , anzi che sia la rappresentante di questa e della T.

salvadoriaìia sulla costa occidentale-settentrionale della Nuova Guinea.

La T. njmpha fu descritta dal Gray nel 1841 da un individuo in

pessimo stato, esistente nel INIuseo Britannico, e che si credeva proveniente

dalle Filippine. Nessun altro individuo se ne conobbe finché l'Alien, as-

sistente del Wallace, ne ottenne un secondo nell'interno della penisola

settentrionale della Nuova Guinea, probabilmente presso Sorong, scojìrendo

per tal modo la vera patria di questa specie. Il Museo di Torino possiede

da vari anni una pelle di fattura papuana, pure in pessimo stato; anch'essa

ha la gola ed i fianchi fulvo-rossigni; ho visto recentemente un altro

individuo inviatomi in comunicazione dal negoziante Gerard di Londra;

lo Schlegel menziona un individuo esistente nel Museo di Leida, rice-

vuto dal Bernstein; finalmente, il D'Albertis, il Beccari ed i cacciatori del

Bruijn hanno raccolto i belli individui sopra indicati, tutti presso Sorong.

Il Beccari scrive (/. e.) : « Della T. njmpha non ho potuto avere che

un individuo; essa non è rarissima fra le Rizofore presso Ranioi, e

nelle parti basse circonvicine; varie volte vi è stata incontrata dai miei

cacciatori senza poterla uccidere; manca presso Dorei, ma ricomparisce al

sud della Baja del Geehvink, a Rubi ». Non so se questa ultima

asserzione del Beccari sia esatta.

Sp. 211. Tanysiptera salvadoriana , Ramsat.

Tanysiptera Sylvia part., Rchb., Handb. spec. Orn. Alced. p. 43, n. 104 (1851).— Salvad. et

D'Alb., Ann.Mus. Civ.Gen.VII, p.8l5 (1875).— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.X, p. 303, n.22

(1877) {partim).— Sharpe, Journ. Pr. Linn. SocXIlI, p. 493, n.28 (1878); XIV, p.629 (1879:.
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Tanysiptera salvadoriana, Ranisiiy, Pr. Linn. Soc. A. S. W. Ili, p.259 (1878); IV, p. 97

(1879).— Salvad., Ibis, 1879, p. 322.

Pileo caeruleo, paulhim virescente lindo ; lateribus capitis et dorso summo nigris; macula

lata in medio inlerscapulii alhido-rufescenle ; uropygio et supracaudalibus mediis albis, late-

ralibus caeruleis; carpare subtus omiiino fulvo; scapularibus et alis caemleis
,
paullum

virescentibus ; reclricibus duabus mediis longissimis albis, basili versus caerideo-marginalis,

rectricibus lalendibus superne caeruleis, pauUum virescentibus, inferne nigris ; rostro rubro-

corallino
;
pedibus rubra-aurantiis; iride obscure castanea.

Long. tot. circa 0™,3J0; al. 0"',092; caud. rectr. med. 0",170, reclr. later. 0'",075;

rostri O^.Oaa-O-^.OSO; tarsi 0"',0I5.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea meridionali, prope sinum Redscar [Mac-Gillivray'!),

prope sinum Hall [ffAlbertis], prope portum Moresby [Broadbent).

a (
—

) 9 ^^^j^ H^" 8 Aprile 1875 « Becco rosso-corallo; piedi arancioni;

iride castagno scuro » {D'A.).

Individuo adulto, ma in muta, colle due timoniere mediane lun-

ghissime.

6 (157) cf Biija Hall 11 Maggio 1875 « Becco e piedi arancioni; occhi

neri » [D'A.].

Simile al precedente, ma colle due timoniere mediane piià brevi delle

laterali, perchè incompiutamente sviluppate.

Quando io menzionai per la prima volta i due esemplari della Baja

Hall sopra annoverati , avvertii come essi forse dovessero essere riferiti

ad una specie dislinta dalla T. Sylvia; io rimasi in dubbio soltanto perchè

quegli esemplari erano in mula e quindi in stato imperfetto; il Ramsay

recentemente, avendo confrontato altri esemplari della Nuova Guinea me-
ridionale con quelli del Capo York, afferma che le differenze da me in-

dicate sono costanti, e però ha distinto specificamente ciucili della Nuova

Guinea.

La T. salvadoriana differisce dalla T. sjh'ia pel colore fulvo delle

parti inferiori molto pai chiaro, e pel colore azzurro del pUeo, delle ali

e della coda volgente alquanto al verdognolo; il Ramsay aggiunge che

la prima è anche alquanto più piccola.

Prima che il D Albertis raccogliesse i due individui suddetti la nozione

dell'esistenza della supposta T. sjlvia nella Nuova Guinea si basava

sopra dati incerti. Lo Sharpe, l'autore piiì competente intorno agli Alce-

dinidi, annovera la Nuova Guinea tra le località abitate dalla T. sjlvia

sull autorità del Macgillivray e quindi aggiunge di aver inteso che nel

Museo di Leida esistono taluni individui della medesima, inviati dalla
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Nuova Guinea dal von Rosenberg; questa cosa non è esalta, giacché

nel Museo di Leida non esiste alcun individuo della Nuova Guinea, in-

viato dal von Rosenberg (Vedi: Sthlegel, Mus. P. B. Alced (Revue) p. '\i).

Rispetto al Macgillivray io non sono riuscito a trovare ove questi

abbia asserito l'esistenza della T. sjlvia nella Nuova Guinea, ma trovo

nel Reichcnbach (/. e.) il brano seguente: « Probabilmente questo uccello

vive anche nella Nuova Guinea, giacché nella Baja di Bcdscar, sulla costa

meridionale della grande Isola 146" 5o' O. L., si trovò una testa di questo

uccello, attaccata al collare di un indigeno ».

La T. Sylvia, la T. scih'adorìana e la T. nigiiceps, Sclat. hanno tutte

tre le parti inferiori l'ulve, ma è facile distinguerle pel colore del pileo,

che nelle prime due è azzurro e nella terza è nero.

Scrive il d"Ali)crtis che questa specie si nutre d'insetti.

Il Morton h;i incontrato questa specie a 5o miglia nell interno da

Porto Moresby; egli alFerma che il suo grido è dilferente da quello della

T. sjh'ia.

Questa è la quarta specie del genere Tanjsiplefa trovata finora nella

Nuova Guinea, che è la sola isola che ne possegga piiì di una.

Sp. 212. Tanysìptera nigriceps, Scl.vt.

Tanysiptera nigriceps, Sclat., P. Z. S. 1877, p. 105. — Salvaci., .\nn. Mus. Giv. Gen. X, p. 303,

n.;'3 (1877).- Gould, B. of New Gain. pt. VII, pi. 1 (1878).— Finsch, P.Z. S. 1879, p. 10.

Loklakaulia, Abilanli delle Isole del Duca di York [Bùbner).

Siipra ììi(]ra, pl(Kja iìdcrsca\mìari mnqna et nropijgio alhis; ali.i nigris, exlerius r.ae-

ruleis; cawlae rcclricibus lalernlibus niijris, exterius caeruleo marijinatis , mediis duabus

elongatis albis, in margine externo limbo caeruleo ornatis, duabus quoque proximis in mar-

gine inlerno albis; ijaslraeo fulvo; subcaudalibus albidis; libiis nigro variis; rostro coc-

cineo ;
pcdibus fuscis.

Long. lol. 0'",:ì10; al. O^OO:]; caud. rectr. med. 0™,165, reclr. exl. O-'.ObS ;

rostri 0"',036; tarsi O^jOie.

Ilab. in Papuasia — Insulis Ducis York [Brown, Uiìbner).

Io ho esaminato il tipo di questa specie, la quale somiglia alla T.

sjhna ed alla T. salvaihriana per le parti inferiori fulve, ma ne dilferisce

pel pileo e per lo scapolari nere, per le due timoniere contigue alle due

mediane nel vessillo interno marginate di bianco, e per le parti inferiori

molto pili chiare, cioè di color fulvo, anziché cinnamomeo, più chiaro

che non negli individui della T. sah'adoi-iana.
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Gen. CYANALCYON , Vere. >

Typus

:

Cyanalcyon, Verr. — Bp., Consp. Voi. Anis. p. 9 (1854). —
Cab., Mus. Hein. II, p. 158 (1860) Halcyon madeayi, ìard. et Selh.

Clavis specierum generis Cyanalcyonis:

I. Maculis frontalibus albis nullis:

0. dorso imo albo; gastraeo albo 1. C. ìeueopygia.

b. dorso imo laete caeriileo; pectore abdomineque caeruleis:

a', gula alba immaculata; fascia pectorali maris stricta, alba . . 2. « nigrocyanea.

V. gula maris alba, caeriileo guttata
;
pectore unicolore, caeruleo . 3. » sticlolaemu.

II. Macula utrinque frontali alba:

a. abdomine caeruleo 4. » lazuli.

b. abdomine albo:

a', lateribus albis; rostro nigro 5. « diops.

b'. lateribus rufescentibus; rostro nigro; mandibulae basi inferne alba 6. »tnacleayi.

Sp. 213. Cyanalcyon Ìeueopygia , Vere.

'Cyanalcyon leucopygius, Verr., Rev. et Mag.de Zool. 1858, p. 305 (Tipo esaminato).

Halcyon Ìeueopygia, G. R. Gr., Cnt.B.Trop.Isl. Pacif. Oc.p.7 (1859). — Sclat., P. Z S. 1869,

p.ll9. - Sharpe, Mon. Alced. pi. 71 (1868-1877).— Ramsay, Pr. Linn. Soc. N.S.W.IV, p. 67

(1879).— Id., Nature, XX, p. 125 (1879).— Salvad., Ibis, 1880, p. 127.

Todirhamphus leucopygius, Sclat., P.Z.S. 1869, p.124.

Cyanalcyon Ìeueopygia, G. R. Gr., Hand-List, 1, p.92, sp. 1109 (1869). — Salvad., Ann. Mus.

Civ.Gen.X, p. 305, n. 30 (1877).

Oacelo Ìeueopygia, Gieb., Thes. Orn. II, p,6 (1874).

Capile, scapularibus , teclricibus alarum, dorso summo et supracaudalibus saturate cae-

ruleis
;
genis nigris; torqite cervicali, dorso imo, uropygio et gastraeo albis; lateribus uro-

pygii et regione anali purpureo- lilacinis ; crisso castaneo -purpureo; remigibus primariis

nigris, secundariis saturale caeruleo late marginalis; cauda supra saturate caerulea, subtus

fusco-nigra; rostro omnino nigro ; pedibus nigris.

Foera. Dorso imo caeruleo, minime albo.

Long. tot. 0°','200; al. 0'",085; caud. 0°',080; rostri 0'°,040; tarsi O-^.d^.

Hab. in Papuasia — ins. Saloraonis (/. Verreaux, Cockerell).

(1) li nome generico Cyanalcyon, proposto dal Verreaux, fu pubblicato dal Bonaparte nel

Con^p. Voi. Anis. p. 9. Ivi la prima specie annoverata è VHulryon pyrrhnpygia , Gould
,
quindi,

rigorosamente parlando, questa dovrebbe essere considerata come il tipo del genere; così hanno
fatto da prima il Gray [List Gen. and Suhgcn. B. p. 136) e recentemente Io Sharpe; tuttavia

Gabanis ed Heine fanno notare come Vff. pyrrhnpygia , Gould, sia una tipica Sauropalis , e

come ad essa non possa per nulla convenire il nome Cyanalcyon, che allude al bel colore

azzurro delle parti superiori delle specie, che il Bonaparte voleva separare genericamente
dalle altre; quindi essi vorrebbero considerare come tipo del genere Cyanalcyon la seconda
specie annoverata dal Bonaparte, cioè !'//. m^rr-'My/, Jard. et Selb. ; in questa opinione evenuto
ultimamente anche il Gray {Uand-List, 1, p.92); anche lo Sharpe, sebbene indichi {Mon. Alced.

p. XIV e LXIV) VH.pyrrhopi/gia come tipo del genere Cyanalcyon, tuttavia, discorrendo dell'ff.

lazuli, menziona il sottogenere Cyanalcyon come comprendente 17/. )?iftf?('«yi eie specie affini,

le quali hanno appunto le parti superiori di un bel colore azzurro. Ricorderò infine come
il Verreaux, che si può considerare come il creatore del genere Cyanalcyon, ad esso riferisca

la specie delle Isole Salomone, che ha anch'essa le parti superiori di un bel colore azzurro.
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Questa bellissima specie è perfettamente distinta da tutte le altre pel

dorso bianco, e pei lati del groppone lilacini. l'el dorso e pel grop-

pone bianchi essa mostra manifestamente una certa affinità colle specie

del genere Tajifsiptera.

Fino a (picsti ultimi tempi si conosceva un solo individuo di questa

specie, cioè il tipo, esistente nel Museo Britannico, proveniente, secondo

che allbrmò il Verreaui, dalle Isole Salomone. Recentemente il Ramsay ha

ricevuto una beila serie di esemplari, raccolti dal Cockerell in Gaudalcanar

(Isole Salomone), ed ha descritto la femmina, la quale era sconosciuta.

Nulla si sa intorno ai suoi costumi.

Sp. 214. Cyaualcyon nigrocyanea (Wall.).

Halcyon nigrocyanea, Wall., P.Z.S. 1862, p. 165, pi. XIX (?) (Tipo esaminato). — Sharpe,

Mon..\lcpd. pl.7j (1868-7)).- Beccar!, Ann. Mus. Civ.Gen. VÌI, p. 708 (1875).

Dacelo nigrocyanea, Schleg., Vog. Xed.lnd. y//ee(/. p. 31, 61 (I86'i).— Finsch, Neii-Guinea,

p. 16! (I8G5). — Schlog., Xecì. Tijdschr. voor de Dierk. Ili, p. 250 (1866); IV, p. 38 (1871).—

Gieb.,Thes.0ni.ll.p.7 (lS7.i). — Schleg., Mus. P, B. Alred. (Revue), p.3l (1874). — Rosenb.,

Rei.st. naar Geolvinkb. p. 75 (1875).

Sauropatis nigrocyanea, G. R. Gr., Iland-List, 1, p. 93, sp. 1125 (1869).

Cyanalcyon nigrocyanea, Salvad., Ann. Mus. Civ.Gen. X, p. 127, 3Ui, n. 28 (1877).

Pileo, alis et cauda saturale caerulcis ; cervice, tectricibus alarum el uropygio laetio-

ribus; uropygii plumarum basi alba; laleribus capitis nirjris, cacruleo tinctis; gullure et

fascia pectorali strida albis
;
gastraeo reliquo saturate caeruleo . ìateribns el regione anali

nigris; cauda subtus nigra; rostro nigro
;
pedibus fusco-nigris ; iride obscure castanea.

Foem. Mari simillima, sed abdomine albo
;
fascia pectorali caerulea ; lateribus nigris

;

subcaudalilius raeruleis.

Jun. Corpore subtw rufo; gutture et torque pectorali rufo-albidis.

Long. lei. 0",220; al. O^.OQG; caud. 0"",065; rostri O-^.OIS; tarsi O^.OIB.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea occidenlali-seplenlrionali [Wallace], Dorei

{Bruijn), Andai (l'o/i Rosenberg, D' Alberti:!, lìruijn], Warbusi [Beccari]: Sorong [Bernslein,

Bruijn); Salvalli [lloedt, von Itosenbcrg, Bruijn); Balanla [Beccari, Bruijn).

a
[
—

)

Cf Andai Agosto 1872 « Iride castagno scuro; becco nero
;
piedi quasi

neri » [D'A.).

b {—) Cf Andai 20 Maggio 1875 [Bruijn).

c [—) d" Warbusi 24 Marzo t87o (/?.).

d [—) cf ? Warbusi 25 Marzo 1875 (B.).

Questo individuo, simile in tutto al precedente, è indicato come fem-

mina, ma credo per errore.

e [—) cf Salvalli 6 Luglio 1875 [Bruijn).

f-g (— ) cT ? Nuova Guinea? {Bruijn).

Gli ultimi duo. individui mancano della indicazione della località.

Serif. II. Tom. XXXIII. 'h
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h (—) Cf Dorei 21 Maggio [Bruijn].

Simile ai precedenti, ma coU' azzurro del pileo meno esteso poste-

riormente.

Tutti questi individui hanno la gola bianca , ed il petto e l'addome di

colore azzurro ; in tutti il petto è attraversato da una stretta fascia bianca.

i (_) 9 Sorong 18 Aprile 1875 [Bruiin).

j (— ) 9 Balanla 28 Giugno 1875 (B.)-

Te (—) 9 Balanta Luglio 1875 [Bruipi).

Queste tre femmine, simili fra loro, differiscono dai maschi per avere

tutto r addome bianco, per cui le parti inferiori sono attraversate sol-

tanto da una fascia azzurra sul petto.

l (— ) 9 jun. Andai 1 Giugno 1875 (Bruijn).

jjj, (_) 9 jun. Dorei Marzo 1874 {Bruijn}.

n (— ) 9 jun. Andai 21 Maggio 1875 (Bruijn).

Questi tre individui, poco diversi l'uno dall'altro, sono giovani; essi

sono indicali come femmine e difTeriscono dalle femmine adulte per le

parti inferiori di color bianco-rossigno, per la fascia pettorale di color

azzurro scuro coi margini delle piume rossigni, per l'azzurro del pileo

e delle ali piiì scuro e meno bello, per le cuopritrici delle ali margi-

nate di rossigno e per due macchie rossigne, poco cospicue, sui lati della

fronte. L'ultimo individuo differisce dagli altri per avere marginate di

rossigno anche le piume frontali, e la fascia pettorale più decisamente

rossigna.

Questa specie e la C. stictolaema, affini fra loro, sono notevoli pel mezzo

del dorso e per le scapolari nere, pei fianchi nereggianti, per l'addome

azzurro, e per la mancanza di macchie bianche sui lati della fronte. In

ambedue è notevole la base bianca delle piume del groppone, per cui

appare quasi in ciò una tendenza verso la C. leiicopjgia, che ha il dorso

ed il groppone bianchi. Il maschio della C. nigrocjanea dilferisce da

quello della C. stictolaema per la gola bianca, senza macchie azzurre, e

per avere una stretta fascia bianca trasversale sul petto.

La C. nigrocjanea ha fasi analoghe a quelle della C. diops ; i giovani

di ambedue le specie presentano le parti inferiori bianco-rossigne , e le

femmine giovani hanno la fascia pettorale rossigna.

Questa specie fu fatta conoscere primieramente dal Wallace, che ne

descrisse la femmina; poscia lo Schlegel ne ha descritto il maschio e pili re-

centemente il giovane.
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Giudicando dai molli esemplari del Museo di Leida pare che questa

specie non sia rara; essa vive nella Penisola settentrionale della Nuova

Guinea, ove è stata trovata presso Borei, Andai, Warbusi e Sorong;

inoltre è slata trovata in Salvalli ed in Batanta. Il D'Alberlis ha riferito

alla medesima specie gli individui del fiume Fly, che appartengono in-

vece alla specie seguente.

Nulla si sa dei suoi costumi.

Sp. 215. Cyanalcyon stictolaema , Salvad.

Cyanalcyon stictolaema, Salvati., Ann. Mus. (liv.Gen.IX, p.2U, sp.97 (1876).— Id., P.Z.S.

1S77, p. 7ó:'. — 1(1., ,\nn. Miis. Oiv. (ien.X, p. lO(nota), p.34, ti. 28 (1877).— D'Alb. et Salvaci.,

AiMi.Miis. Civ.Gen.XlV, p.5l (1879).

Halcyon nigrocyanea, D'Alb (nen Wall.), Tiie Sydney Mail, February 24, 1877, p. 248.—
Id., Ibis, 1877, p.3G0.

Cyanalcyon nigrocyanea, D'Alb. (nec Wall.), The Sydney Mail, February 24, 1877, p. 248.

-- Id., Ann.Mns.Civ.Gon.X, p. Ili, 19 (1877).

Pileo, alis, suiìracaudnlibus et cattila superne saturale caeruleis, fascia ad marijinem

laleralem et fìosticum pilei, teclricibus alarum superiuribus et uropygio laele caeruleis;

dorso poatico pnlclierrime caeruleo-coballino, plumarum basi alba; laleribus capilis et in-

terscapulio «(V/r/s, vix caeruleo tinrtis; gula alba, carrulen guttala; pectore, abdomine et

subcaudalibìts saturate caeruleis; laleribus corporis et regione anali nigris; cauda iubtus

nigra; rostro, pedibus et iride nigris.

Potun. Simillima foemiiuie C. nigrocyaneae (Wali.),sc(/ gula alba minus lata, fascia

peclorali caerulea latiore; basi plumarum uropygii griseo-fuscescente.

Long. tot. 0"','225; al.0'",092; caud. 0'°,06.5; rostri 0'",042; tarsi O^.OiG,

Hab. in Papuasia — Nova Guinea centrali, ad Dumen Fly [D'Albertis).

a (714) cf Fiume Fly (nell'inlerno della Nuova Guinea) Dicembre 1875 «Becco,

piedi ed occhi neri » {D'A.).

Maschio adulto, tipo della .specie.

6 (581) d" Fiume Fly (420 m.) 5 Settembre 1877 iD'i.).

e (705) cT Fiume Fly (450 m ) 27 Settembre 1877 « Becco nero; piedi plumbei

chiari
; iride castagna. Si nutre di crostacei » [D'A.j.

Questi due esemplari sono adulti, e forse più vecchi del tipo, avendo

le macchie azzurre della gola più fitte e continenti, per cui pochissimo

appare il campo hiaiuo; tuttavia è da notare come nel secondo si os-

servino sul mezzo dell" addome alcune piume rossigne, residuo deli' abito

giovanile.

d (006) cT Fiume Fly (450 m.) 29 Agosto 1877 {D'A.).

Individuo non al tutto adulto, sinule al precedente, ma con minor
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numero di macchie azzurre- sulla gola e con maggior numero di piume

rossigne sul mezzo dell' addome « Becco ed occhi neri
,

piedi plumbei

scurissimi » [O'À.).

e (421) 9 Fiume Fly (430 m.) 4 Agosto 1877 « Becco ed occhi neri; piedi

plumbei scurissimi » [VA.].

f (557) 9 Fiume Fly (450 m.) 29 Agosto 1877 (D'A).

g (774) 9 Fiume Fly (150 m.) 2 Novembre 1877 [D"A.).

il (775) 9 Fiume Fly (150 m.) 2 Novembre 1877 (D'A).

Queste quattro femmine sono adulte e simili fra loro; esse dilTeriscono

dai maschi per avere la gola bianca senza macchie, e quindi una larga

fascia pettorale, nera sui lati, e tinta di azzurro sul mezzo; inoltre esse

differiscono dai maschi per la parte inferiore del petto e pel mezzo del-

l' addome bianchi e finalmente per l'azzurro del pileo, delle cuopritrici

delle ali e specialmente del groppone piiì scuro.

i (393) 9?Fiume Fly (420 ra.) 31 Agosto 1877 « Si nutre d'inselli» [D'A).

Individuo in abito imperfetto e colla coda incompiutamente svilup-

pata ; esso ha il mezzo dell'addome bianco sudicio, ma misto di nero e di

azzurro, per cui non è improbabile che sia avvenuto errore nell' indi-

cazione del sesso, e che sia un maschio in abito imperfetto.

j (394) cf juv. Fiume Fly 1 Settembre 1877 [UÀ).

Individuo giovane con macchie azzurre, che cominciano ad apparire

sulla gola bianco-lurida ; sul mezzo dell' addome una grande macchia

rossigna; pileo nerastro; colore azzurro della fascia intorno al pileo,

delle cuopritrici delle ali e del groppone oscuro.

fc (706) 9 juv. Fiume Fly (450 m.) 2 Ottobre 1877 [UÀ.).

Simile all'individuo precedente, ma con la base di alcune piume ros-

signe dell'addome bianca.

l (426) cf juv. Fiume Fly (430 m.) 5 Agosto 1877 [D'A).

Simile ai due individui precedenti, ma colla macchia rossigna sul mezzo

dell'addome piiì grande, e col pileo di colore azzurro piìi vivo.

m (358) d" juv. Fiume Fly 27 Agosto 1877 [D'A.].

Simile al precedente, ma colla coda piiì breve, e quindi forse più

giovane.

Questa specie somiglia alla C. nigrocjanea, che rappresenta nella
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Nuova Guinea centrale, lungo *il fìume FI)», ove soltanto è stala trovata

sinora.

Il maschio diflTerisce da quello delia C. nigrocjanea per avere il petto

e l' addome interamente di colore azzurro, non divisi da una stretta fascia

trasversale bianca, e per la gola bianca con numerose macchie a goccia

di colore azzurro. La femmina si distingue da quella della C. nigrocjanea

pel bianco della gola e dell'addome molto meno esteso e per la fascia

pettorale azzurra molto più larga; inoltre ne dilFerisce anche per avere

la base delle piume azzurre del groppone non bianca, ma grigio-nera.

I giovani hanno il mezzo dell'addome di colore rossigno; questo co-

lore va scomparendo coll'età, e diventa bianco; il bianco persiste nelle

femmine, o alla sua volta è sostituito dal nero e dall'azzurro nei maschi.

Sp. 216. Cyanalcyon lazuli (Temm.).

Alcedo lazuli, Temm., PI. Col. 508 (rf) (1830) (Tipo esaminato) — Cass., Un.St.Expl.Exp.

p.227 (1858).

Dacelo lazuli, Less., Compl.de Buff. Ois. p. 655 (1838). — Schleg., Mus.P.B.i4to(f. p. 42 (1863).

— Id., Vog.i\ed.]nd..4/rerf. p.31,61, pi. I2,f.l,2 (ISb-i).— Finsch, .Neii-Guinea, p. 161 (1865),

— Gieb., Thes. Orn. II, p G (1874).— Schleg., lìm.V.K Alceiì.{Revu,^) p. 31 (I87i).

Halcyon lazuli, G. R.Gr., Gen.B.I, p.79, n.25 (1846). — Cass., Cat. Halc. Mus. Philad. p.6
(1852).- G. R. Gr., P.Z.S. 1860, p.346. - Sliarpe, Mon. Alced. pi. 76 (1868-1871).

Todirhamphus lazuli, Bp., Consp.I, p. 157 (I85ii).— Rchb., Handb.spec. 0rn.y4/cerf. p. 30,

sp. 60, t. 416, f. 3126 (1851).

Cyanalcyon lazuli, Bp., Consp.VoI. Anis. p.9, sp. 311 (1854).— Cab. etHein., Mus. Hein.II,

p.l58 (nota) (1860). — G.R.Gr., Hand-List, I, p. 92, sp.ll08 (1869). - Salvad., Ann. Miis.

Civ. Gen.X, p.304, n. 27 (1877).

Plico, genis, alis et cauda saturale caeruleis, tectricibus alarum laelioribus; dorso,

uropyrjio et scapularilnis laetissime caeruleis; macula utrinque frontali, altera occipitali et

gutlure albis
;
gastraeo reliquo pallide caeruleo ; remigibus nigris, exteiius saturale caeruleo

marginatis ; subaliiribus nigro et caeruleo variis; cauda sublus nigra; rostro nigro, mandibulae

basi alba
;
pedibus nigris.

Foem. Mari simillima, sed subtus alba, abdomine imo tantum caeruleo.

Mas. Jun. Foeminae similis, sed colore albo pectoris partiin caeruleo tincto.

Long. tot. circa O'^.SOO; al. O^.OaS; caud. 0°',054; rostri 0"',0i0 ; tarsi O^^.OIS.

Hab. in Moluccis — Amboina {Forsten, Wallace, Beccari) ; Ceram [Forslen, Wallace)
;

Harouko (prope Amboinam) [Hoedt).

a {—] cf Amboina Dicembre 1874 (B.).

La femmina da me descritta è di Ceram e si conserva nel Museo di

Torino.

Questa specie è ben distinta pel bel colore ceruleo chiaro dell'addome.

Essa è propria del gruppo di Ceram; il Temminck invece l'avea de-
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scritta come di Sumatra,-il Gassin menziona un individuo esistente nel

Museo di Filadelfia e lo indica come della Nuova Guinea, ed il Finsch

fmalmenle, oltre che di Ceram e di Amboina, la dice anche di Batcian,

di Halmahera e di Ternate ; ma tutte queste località sono certamente

erronee.

Nulla si sa intorno ai suoi costumi, ma evidentemente non possono

differire da quelli delle specie aflìni.

Sp. 217. Cyanalcyon diops (Temm.).

Alcedo diops, Temm., PI. Col. 272 (182^) (Tipo esaminato). — Less., Man. d'Orn. II, p. 93

(1828).— Cuv., Règn.An.I, p. 444 (1829) — Cass., Un.St. Expl. Exp. p. 227 (1858).— Wald.,

Trans. Zool.Soc. Vili, p.44 (1872).

Halcyon diops, Steph., Gen. Zool. XIll, p. 99 (1826). — Sw., Class. B. II, p. 335 (1837). -
G. R. Gr., Gen. B.I, p.79, n.24 (1846).— Cass.. Cat. Halc. Mus. Phil. p.6 (1852). — G.R.Gr.,

P. Z. S. 1860, p. 346. — Sharpe, Mon. Alced. pi. 77 (1868-1871). — Pelz., Verh. z.-b. Gesell.

Wien, 1876, p.718.

Dacelo diops, Less., Compl.de Buff. Ois. p 625 (1838).- SchIeg.,Mus. P. B. i/cet?. p.41 (1863).

— Id., Vog. Ned. Ind. Alcd. p. 30, 60, pi. 12, f. 3, 4 (1864) — Finsch, Neu-Guinea, p. 161 (1865).

— Gieb., Thes.Orn. II, p. 4 (1874).— Schleg., Mus. y. B. Alcetì. (Reme), p. 30 (1874).— Rosenb.,

Reist. naar Geelwinkb. p. 6 (1875).

Todirhamphus diops, Bp., Consp. 1, p. 157 (1850).— Rchb., Handb.spec. Ovn..4tced. p. 29,

sp. 68, t. 416, f.3127 (1851).

Cyanalcyon lazuli (errore?), Bp., Consp. Voi. Anis. p. 9, sp. 311 (1854).

Cyanalcyon diops, Cab. et Hein., Mus. Hein.II, p. 158 (nota) (1860). — G.R.Gr., Hand-List,

I, p.92,sp. 1107(1869) —Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VI, p. 76'i (1875); X, p. 304, n. 26(1877).

— Id., P.Z.S. 1878, p.79.

Pileo
,
genis , alis et cauda suturate caeruleis, tectricibiis alariim et supracaudalibus

laelinribus:, dorso, iiropyglo et scaimlaribiis laetissimae caeruleis, macula utrinque frontali,

altera occiintali, collare cervicali, et gastraeo tato albis; reniigibus nigris, exterius saturate

caeruleo marginatis, intus basiti versus albis ; subalaribus albo et nigro variis ; cauda subtus

nigra; rostro nigro
;
pedibus saturate fusco-oUvaceis.

Foem. Mari similis, sed vìacula occipitali et collare cervicali albis nullis; torque

pectorali saturate caeruleo.

Juv. Macuiis frontalibus et collare rufescentibus ; torque pectorali rufescente, plumarum

marginibus nigricantibus.

Long. tot. O"»,190-0™ ,200; al. 0"',0880"',092; caud. O^OiT-O^jOSI ; roslri O-^.OST-

O^.OaS; tarsi 0"",012.

Hab. in Moluccis -r- Halmahera [Wallace, Ber.nstein, Beccari, Bruijn); Ternate

[Wallace, Bernstein, Beccari, Bruijn); Morolay [Bernstein); Tidore [Beriistehi , Bruijn,

Beccari); Motir [Bernstein); Daramar [Bernstein]; Batcian [Wallace, Bernstein, Beccari),

Obi-lallou [Bernstein).

§ Individui in abito perfetto.

a [—) cT ? Halmahera [B.).

b [—) cf ? Halmahera (B.j.
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§ Individui in abito imperfetto.

j.' (_) _ Halmahera 1873 [Bruijn).

Individuo giovanissimo colle piume incompiutamente sviluppate, colle

macchie sui lati della fronte, col collare e coi lati del petto tinti di

rossigno.

S-u' (— ) — HalmahcTa Luglio 187h [Bruijn).

Simili al precedente, ma un poco più adulti, con una fascia com-

piuta rossigna a traverso il petto ; le piump che la formano sono mar-

ginate di nero.

v' (— ) — Halmahera Giugno 1874 [Bruijn).

x {—) — Tidore OUobre 1873 [Bruijn).

Questi due individui, un poco più adulti dei precedenti, e quindi al-

quanto più grandi, digeriscono dai medesimi per le due macchie ros-

signe sui lati della fronte molto più grandi e più ravvicinate fra loro.

y- (_) _ Temale Ottobre 1873 [Bruijn).

Femmina che va assumendo l'abito perfetto ; essa ha alcune piume az-

zurre sul petto insieme con altre bianco-rossigne coi margini nerastri;

le macchie sui lati della fronte sono di color rossigno chiaro, ed il collare

cervicale è bianco-rossigno.

fs'-a" (—) 9 Dodinga (Halmahera) 31 Dicembre 1874 (B.).

Due femmine, simili fra loro, in abito quasi perfetto, ma con residui

del collare bianco-rossigno.

b" [—) — Halmahera Giugno 1874 [Bruijn).

Maschio in abito quasi perfetto, ma colle macchie frontali e col col-

lare di un bianco lievemente tinto di rossigno.

Questa specie è ben distinta per le due grandi macchie bianche sui

lati della fronte, e per l addome bianco, pel quale carattere essa differisce

dalla C. lazuli, che ha l' addome celeste. Il maschio somiglia molto a

quello della C. macleayi (Jard. et Selb. ) di Australia, ma ne ditFerisce

pel becco interamente nero, mentre in questa la parte inferiore del becco

verso la base della mandibola è bianca; inoltre nella C. macleaji i fianchi

sono costantemente tinti più o meno di rossigno ; la femmina poi della

C. diops, come ha fatto osservare anche lo Schlegel {Vog. Ned. Ind.

Alced. p. 61), somiglia a quella della C. nigi'ocjanea, la quale tuttavia è
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facile da riconoscere per la mancanza delle macchie bianche sui lati della

fronte e per avere il sottocoda azzurro e la parte superiore^ del dorso e

lo scapolari nere.

Questa specie è confìnata nelle isole del gruppo di Hahnahera; quindi

erroncamcnlc la dissero di Timor, Amhoina e Celebes il Temminck, e

di Sumatra (e non di Gerani come dice lo Sliarpe) il Cassin.

La 6'. (liops non presenta diilerenze secondo le località, ma varia in-

dividualmente per le dimensioni; notevoli sono le variazioni dipendenti

dalla età. Io non sono in grado d' indicare con precisione gli stadi pei

quali passano i maschi; lo Sharpe ha asserito che i maschi giovani sono

simili alle ttMumine adulte, ma che hanno la fascia pettorale variegata di

azzurro e di bianco, io credo invece che individui cosiilàtti siano lem-

mine non al tutto adulte, e che i maschi giovani dillèriscano dagli adulti

per le macchie sui lati della fronte e pel collare di color rossigno, an-

ziché bianco puro (vedi individuo 6"). Le femmine giovani hanno da prima

un collare rossigno come i maschi git)vani, le macchie sui lali della fronte

pure rossigno, ed una fascia rossigna coi margini delle piume nerastri a

traverso il petto; gradatamente le macchie sui lati della fronte di rossigne

si fanno bianche, il collare rossigno scompare e cosi pure la macchia

occipitale bianca, ed invece appare la fascia azzurra sul petto, da prima

interrotta e poscia compiuta, in luogo di quella rossigna (vedi gli indivi-

dui r'-a").

Poco si sa intorno ai costumi di questa specie; dice il Wallace che

essa si nutre di insetti, libellule, ecc., e di averla vista spesso sulle rive

e sugli alberi di coco nella città di Ternate.'»

Sp. 218. Cyanalcyon macleayi (J. et S.).

Halcyon macleayi, Jard. et Selby, III. Orn. pi. 101 (1825-39) (c^).— G. R. Gr., Gen. B. I, p.79,

11.34 ;l8'i6). - (lould, B. of Austr. II. pl.2i (I8i8). - Id., Intr. B. of Austr. p.29 (1848). —
G.R.Gr., Ciit.Fiss. lì. Brìt.Miis. p. 58 (1818). - Rchb., Vòg.NeuholI. p. 34 (1849).— Cass., Cat
Halc. Phìl. Mus.p.6 (1852). - Macgill., Voy. Battlesn. Il, p. 356 (I8.r2). — G.R.Gr., P.Z.S.

1858, p. 19U. - Id., Cat. B. New Guin. p. 55 (1859). - Ramsay, Ibis, 1865, p. 84. — nigcles,

Orn.Austr.pt. 2 (1868). - Sharpe, Mon. Alced. p.78 (1868-1871). — Id., Journ. Pr. Lin.Soc.

XIII, p.492 (1878); XIV, p.686 (1879).— Ramsay, Pr.Linn.Soc. N. S.W. I, p. 390 (1876); HI,

p.26l (1878); IV, p.97 (1879).

Halcyon incinctus, Gould, P. Z S. 1837, p. 142 ( ? ).

Alcedodiophthalmo-rufo-ventre, Ilombr. etJacq., Ann. Se. Nal.ser. 2,XVl,p. 3I5(184J);5).

Todirhamphus macleayi, Bp., Consp. I, p. 157 (1850). — Rchb., flandb. spec. Orn. Alced.

p.29, t.4l6, f.3124-3125 (1851). — Rosenb., .Nat. Tìjdschr. .Ned. Ind.XXV, p. 230, sp. 77 (1863).

— Id., Journ. f. Orn. 1865, p. 118, sp.77.

Cyanalcyon macleayi, Bp., Gonsp. Voi. Anis. p. 9, n 310 (1854) — Cab. et Hein., Mus. Hein.

Il, p. 158 C!8.-,9-1860). - Gould, Handb. B.Austr. I, p. 133 (1865). -- G.R.Gr.. Hand-List, I,

p.92, n.1106 (1869).- Ramsay, P.Z. S. 1875, p. 583. - Salvad. et D'Alb., Ann. Mus. Ci v. Geo.

Serie II. To.m. XXXIII. ^
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VII p-815 (1875).— Salvad., àun. Mus. Civ. Gen. IX, p. )9 (1876). — Masters, Pr. Linn. Soc.

N S W.I p 47, n. 16 (1876).— D'Alb., The Sydney Mail, 1877, Febr.24, p 248. - Id., Ann.

Mus.Civ.Gen.X, p.19 (1877).- Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p.304, n. 25 (1877). - D'AIb.

et Salvad., op. cit.XlV, p.50 (1879).

Halcyon lazulina, Schiff, in Mus. Francof.

Cyanaloyon lazulinus, Bp., Consp. Voi. Anis. p. 9, n.312 (1854)'. - Cab. et Hein., Mus.

Hein.II, p. 158 (nota) (1868).

Halcyon (Actinoides) jacquinoti, G.R. Gr., Gat. B. Trop.Isl. p. 7 (1859) (ex Hombron et

Jacquinot).

Dacelo macleayi, Schleg., Mus. P. B./lic''rf p.41 (1863).— Finsch, ISeu-Guin.p. 161 (1865).-

Schleg., Uas.P.]Ì.Alrerì.(R<mce), p. 30 (1874).— Gieb,. Thes.Orn.II, p. 7 (1875).

Halcyon jacquinoti, Hartl. et Finsch, Orn. Centr. Polyn. p. 269 (1867).

Halcyon sancta, Diggl.(nec Vig. et H.), Orn. Austr. pt. 2 (1868;.

Cyanalcyon jacquinoti, G. R. Gr., Hand-List, I, p.92, sp. 1110 (1869).

Dacelo lazulina, Gieb., Thes.Orn.II, p.6 (1874).

Pileo, genls, alis el cauda saturate caeruleis ; dorso summo, tectricibus aldrum et

supracatidalWus laetioiibus, dorso imo et nropygio pallide, sed laete caeruleis; scapuhribus

caeruìeo-vivescentibiis; macula utrinque frontali, collare cervicali el gastraeo tota albis;

laleribus rtifo tinclis; remigibiis nigris, exlerius caeruleo-marginatis , intus , basiti versus,

albis; tectricibus alarum inferioribus, albis, nonuulHs remiqum priinariarum fttscis; rostro

nigro, mandibulae basi albida ; pedibus fuscis.

Foem. Mari similis, sed collare cervicali albo nullo.

Long. lei. O^.'aiO; al. 0'",090
;

cauil. 0'°,062; rostri 0'°,037-0°',035
; tarsi 0"',01i.

Hab. in Nova Holiandia seplenlrionali et seplenlrionali-orienlali [Gould) ; insulis

freti Torresii (Mac Gillirrai/, Ramsay); in Papuasia — Nova Guinea meridionali, prope

sinum Hall [D'Albertis) , ad fluraen Laloki [Ramsaij); insula Yule (D'Albertis).

a ( 38 ) cf Isola Yule 16 Aprile 187& « Becco nero, bianco alla base della

mandibola inferiore; piedi ed occhi neri » {D'A.).

b (264) cf Naiabui (N. G.Mer.) Luglio 1875 « Piedi cenerino scuro » (D'A.).

e (265) cf Naiabui Luglio 1875 (D'i).

'd (267) 9 (?!) Naiabui Luglio 1875 (D',4.).

e (387) cf Naiabui Agosto 1875 [D'A.).

f (388) cf Naiabui Agosto 1875 [D'A.).

g (470) cf Naiabui Settembre 1875 [D'A).

h (471) cf Naiabui Settembre 1875 [D'A.).

i (472) cf Naiabui Settembre 1875 {D'A.).

j (473) Cf Naiabui Settembre 1875 [D'A.).

k (474) cf Naiabui Settembre 1875 {D'A.).

l (475) Cf Naiabui Settembre 1875 [D'A).

m (476) cf Naiabui Srllembre 1875 [D'A).

n (477) cf Naiabui Settembre 1875 [D'A.).

(1) Avendo pregato il Or Finsch di fare qualche ricerca nel Museo Senkenbergiano di

Francoforte per sapere cosa sia il C. lazulinus, egli mi assicura che questo nome in quel Museo
è dato alla specie presente.
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o (478) cf Naiabui Sellembre 1875 (D'A).

p (479) 9 (un poi. rf-l] Naiabui ScUcinbrc 1875 {D'A.).

Tutti questi individui, simili fra loro, hanno il collare bianco; due di

essi sono inilicali come femmine, ma credo per errore.

q (266) d" (an poi. 9?) Naiabui Luglio 1875 {D'A.}.

r (480) 9 Naiabui Sellembre 1875 [D'A.).

S (481) 9 Naiabui Sellembre 1875 [D'A.).

t (482) 9 Naiabui Sellembre 1875 {D'A.].

Oticsti ultimi (juattro individui, simili fra loro, non hanno il collare

bianco; gli ultimi tre sono indicati come femmine, il precedente invece

come maschio, ma probabilmente per errore, giacché è cosa ammessa ge-

neralmente che la femmina difTerisce dal maschio per la mancanza del

collare bianco.

E singolare il fatto della grande prevalenza del numero dei maschi

sopra quello delle femmine.

it (53) d" Isola Yarru Agosto 1876 {D'A.).

Ho confrontato gli individui suddetti con altri d'Australia e non trovo

alcuna differenza.

Questa specie somiglia alquanto al maschio della C. diops, ma ne dif-

ferisce pel becco colla base della mandibola bianca, pel colore azzurro-

verdognolo delle scapolari, e pei fianchi tinti di fulvo; la femmina

differisce dal maschio per la mancanza del collare bianco, e da quello

della C. diops differisce anche per non avere la fascia pettorale o cin-

gente la gola di colore azzurro.

Questa specie, nota finora come propria della parte settentrionale ed

orientale-settentrionale della Nuova Olanda e delle Isole dello stretto di

Torres, è stata trovata dal D'Albertis nella parte meridionale della Nuova

Guinea. Il von Rosenberg aveva già asserita la sua esistenza nella Nuova

Guinea, ma ignoro su quale autorità.

Secondo il Finsch e l'Hartlaub, ed anche secondo lo Sharpe, l'y/Zcerfo

diophtlialnio-rufo-ventre, Hombr. et Jacq. sarebbe fondata sopra una fem-

mina di questa specie, la quale per errore sarebbe stata indicata di Vavao
(Isole Tonga).

Il D'Albertis fa notare che questo uccello si nutre d'insetti.

Il Ramsay riferisce che questo uccello è comunissimo nelle vicinanze

del fiume Laloki. Esso non frequenta i cespugli, ma si trova generalmente
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nelle regioni aperte, od aBche boscose. I suoi costumi sono quelli stessi

della Sauropatis sancta; fa il nido entro fori, o nei cunicoli scavati nei

nidi delle termiti, all'estremità dei quali depone cinque uova bianco-

perlacee, lucide e rotonde.

Gen. sauropatis, Cab. et Hein.

Typus :

Todirhamphus, Bp., Consp. Voi. Anis. p. 9 (1854) (nec Less.

nec Bp. 1850) Alcedo albicilla, Cav.

Sauropatis, Cab. et Hein., Mus.Hein.II, p 158 (1860). . . Halcyon saticto, Vig.et Horsf.

Clavis specieruni generis Sauropatis:

I. Capite tote albo 1- S. saurophaga.

II. Capite discolore:

a. supra caerulescentes:

a', subtus albae:

a", taenia coronali alba 2. «chloris.

b". taenia coronali rufa 3. "Juliae.

b'. subtus fulva 4- " sancla.

b. supra fusca 5. » funebris.

Sp. 219. Sauropatis saurophaga (Godld).

Alcedo albicilla, Lèss. (nec Cuv.), Voy. Coq. Zool. I, p. 338, 343 (1826). — ? Gass., Un. St.Expl.

Exp. p.225 (1858).

Dacelo albicilla, Less., Tr.d'Orn.p.247 (1831).— Id., Compl.de Buff. Ois. p. 654 (1838). —
Bp., Consp. I, p. 157 (1850). — Schleg., Mus. P.B. Alced. p.42 (1863). - Id., Vog. Ned. Ind.

X/cerf. p. 32, 61, f. 11, f.3 (ad.), 4 (juv.) (1864). - Finscli, Keu-Guinea, p. 161 (1865).— Gieb.,

Thes. Orn. II, p. 1 (1874).— Schleg., Mus. P. B. /Itor/. fiwwe, p. 32 (1874).

Halcyon saurophaga, Gould, P.Z.S. 1843, p. 103 (Tipo esaminato). — Id., Voy. Sulphur,

p. 33, pi. 19 (1844). ~ Macgill., Voy. Rattlesn. I, p. 245 (1852). - Wall., Mal. àrchip. II, p. 344

(1869).- Sclat., P.Z.S.1877, p. 554.

Halcyon albicilla, G. R. Gr.,Gen. B. I,p. 79, n. 17(1846). - Id.,Cat. Fiss. B. Brit. Mus. p. 56(1848).

— Sclat., Proc. Linn. Soc. II, p. 156, n. 14 (1858). — G. R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 190. — Id., Cat.

B.KewGuin.p. 20, 55 (1859).- Id., Cat. B. Trop. Isl. Pacif. Oc.p. 5 (1859). — Id., P.Z.S. 1859,

p. 154. - Id., P.Z.S. 1861, p. 433. - G.R.Gr., Ann. and Mag. .\at.Hist. ser. 4, voi. V, p. 329

(1870).— Sharpe, Mon.Alced.pl. 73, fig.ant. (1868-1871). — Sclat., P.Z. S. 1873, p. 3. - Id.,

P.Z.S. 1877, p.l05; 1878, p. 671.— Ramsay, Pr. Linn. Soc. N.S.W. Ili, p. 261 (1878); IV, p. 97

(1879). — Salvad., Ibis, 1879, p. 322.

Todirhamphus saurophagus, Bp., Consp. I, p. 157 (1850). — Cass., Cat. Ilalc. Phil. Mus.

p. 1 1 (1 852). - Bp., Consp. Voi. Anis. p. 9, sp. 296 ( 1 854).— Cass., Un. St. Expl. Exp. p. 213 (1 858).

— Rosenb., Nat.Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 230, n. 79 (1863).— Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 1 18,

n.79.

Alcedo cyanoleuca, Temm. ;riec Vieill.), Mus. Lugd. (Bp., Consp. 1, p. 157). — Rosenb., Nat.

Tijdschr.Ned.Ind.XXV, p.231, n.88 (1863).— Id., Journ. f. Orn. 1864
,

p. 118, n. 88.

Todirhamphus albicilla, Rchb., Handb. spec. Orn. ^terf. p 30, sp.72, t.418, f. 3134-35 (1851).

Sauropatis albicilla, Cab. et Hein., Mus.Hein.II, p. 159 (1860). — Salvad., Ann. Mus. Civ.

Geii.X, p.126; p. 305, n.31 (1877) (parlim).

Sauropatis saurophaga, G.R.Gr., Hand-List, I, p. 93, sp. 1127 (1869).- Salvad., Ibis, 1879,

p. 322.

Halcyon saurophagus, Finsch, P.Z.S. 1879, p. 10.
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Ifenclam, Abitanti delle Isole del Duca di York [llùbner).

Capile, collo, dorso summo ci rjaslrai-o lolo albh; loris fusch ; plumis palpebralibus et

linea slricla posloculari ni(jro-caeruleis; dorso, uropygio, alis el cauda caeruleis, sed dorso

et teclriribus alantm plus minusDe viresceiUibus
; cauda subtus fusco-nigra ; rostro nigro,

mandibnlae basi nlbida; pedibus nigris, iride nigra.

Long. tot. 0'",28:j; al. 0™, 120-0'", 125; caud. 0™, 080 ; rostri 0"',053-0'»,055; tarsi

C-jOn.

Hab. in Moluccis — Morotai {Bemslfin); (ìilolo [Wallace); Batcian [Bernslein]

;

DàmmàT {Bernstcin); Obi majore [Bernslein]; Moor {Bernslein); Gueboh (Berns/ein)
;

in Pa|>uasia — Waigiou [Bernslein); Mjsol [Wallace, Iloedl); Salvali! [von Rosenberg,

Bruijn); Balanta [Bniìjn); ^o\a. Guinea, Dorey {Wallace, von Rosenberg) , Andai (Wruijri),

Sorong [Bernslein); Karanton [fìruijn); Mafoor [von Rosenberg); Mysori [von Rosenberg,

Beccari); ins. Amslelodami [D'Albertis)
; ins. Coulance [Goldie); ins. Ludovicianis [MacgiU

livray); ins. Salomonis [Brenchley)
; Nova Ilibernia [Lesson, Sclaler); ins. Admiralitati.s

[Challenger)

.

a [—) T- Halmahera Luglio 1875 [Bruijn).

b (—

)

cf Salvatti 19 Marzo 1875 (Bruijn).

e (—

)

cf Salvatti 25 Marzo 1875 [Bruijn).

d [—) cf Batanta Luglio 1875 [Bruijn).

e [—) 9 Karanton (Sorong) 27 Giugno 1875 [Bruijn).

Individuo notevole pel colore azzurro delle parti superiori cospicua-

mente volgente al verdognolo, specialmente sul dorso e sulle ali.

/ (— ) cf Isola Amsterdam Luglio 1872 « Becco, piedi ed occhi neri » [D'A ).

g {—) cf Dorei (Pule Lemo) G Giugno 1875 (B.).

h (— ) 9 Dorei (Pulo Lemo) 6 Giuguo 1875 [B.).

Individuo col dorso e colle scapolari di colore azzurro-verdognolo, e

con traccie di un sottile collare scuro intorno alla cervice.

i
[
—

) 9 Andai Giugno 1874 [Bruijn).

J {—) cf Andai 2 Aprile 1874 [Bruijn]. .

k (—) Cf Rorido (Miseri) 15 Maggio 1875 (B).

l [—) 9 Has (N. G.) 27 Felibraio 1875 [B.].

L'ultimo individuo, come quelli segnati e ed /», ha il dorso e le sca-

polari di colore azzurro-verdognolo , ed i margini delle cuopritrici delle

ali bianchicci, in modo analogo a ciò che sovente si osserva nei giovani

della S. sancta, per cui credo che esso sia un individuo non al tutto

adulto; la sua testa è candida senza macchie, tranne quella azzurra dietro

l'occhio.

Questa specie è facilmente riconoscibile per la testa interamente bianca,

e per le sue dimensioni maggiori di quelle delle specie affini.
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Essa è stata trovata iielia massima parte delle Isole Molucche e della

Papuasia.

Secondo il Wallace questa specie frequenta le rocciose e boschive

coste marine della Nuova Guinea, di Waigiou e di Halmahera, nutrendosi

di pesci e di piccoli crostacei; anc^he il Lesson dice che presso Porto

Prasslin nella Nuova Irlanda questa specie si vedeva frequentemente sulle

rive del mare.

Il Pucheran è stato il primo ad alTermare che gli esemplari delle

Isole Marianne {Alcedo albicilla, Guv.) fossero specificamente diversi da

quelli della Nuova Guinea e delle Molucche; di questa cosa mi sono

anche io convinto dopo aver esaminato i tipi del Cuvier nel Museo di

Parigi. Alla specie delle Isole Marianne sono da riferire, secondo me,

anche gli esemplari delle Isole Pelew, i quali da Hartlaub e Finsch, e

posteriormente anche dallo Sharpe nella sua Monografia, sono stati consi-

derati come appartenenti alla specie delle Molucche e della Papuasia.

Anche un esemplare giovane colla testa verde delle Isole degli Anaco-

reti (JOlirII f. Orn. 18^6, p. SaS , n. 5g) , raccolto durante il viaggio

della Gazelle^ e conservato nel Museo di Berlino, appartiene alla vera

iS". albicilla.

Il Pucheran [Re^'. et Mag. de Zool. i853, p. 388) indicò esal-

tamente i caratteri distintivi della S. albicilla (Cuv. ). L'adulto ha una

fascia occipitale verdastra che va dall'angolo posteriore di im occhio

all'altro, e gli individui non al tutto adulti hanno la testa di color verde-

azzurrognolo, più o meno variegato di bianco.

La reale differenza fra le due specie è confermata anche dal fatto

che i giovani della S. saurophaga hanno la testa al tutto bianca come

gli adulti, mentre i giovani della vera S. albicilla (Cuv.) hanno la testa

cerulea, e somigliano tanto agli esemplari della S. chloris, che a questa

specie sono stati riferiti da ultimo (P. Z.^S. 1872, p. g3 ) da Hartlaub

e Finsch alcuni giovani delle Isole Pelew, sebbene fossero notevolmente

più grandi!

Sp. 220. Sauropatis chloris (Bodd).

Martin pécheur à téte verte du Gap de Bonne Esperance , D'Aubent., PI. Eni.

783, f. 2.

Martin-pécheur à téte verte, Montb., Hist.Kat. VII, p. 190 (e.\; Buru).

Martin pécheur à collier blanc des Philippines, Sonn., Voy. N. Guin. p. 67, t. 33 (1766).

Alcedo chloris, Bodd., Tabi. PI. Eni. p. 49 (1783) (ex D'Aubent.).

Alcedo collaris, Scop., Del. Fior, et Faun.Insubr.il, p.90, n. 56 (1786) (ex Sonn.).— Lath.,

Ind.Orn.l,p.250, n. 14 (1790).— Kittl.,Kupfert.Vòg. 1, 1. 14, f. 1 (1833).— S. Milli., Verh. Land-
au Volkenk.p.21 (1839-1844).— Rosenb., Malay. Arch. p. 364 (1878-79).
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Alcedo sacra var. «, Gm., S. N. I, p. 453 (1788) (ex Sonn.)-

Alcedo chlorocephala, riiii., S. iN. I, p. 45'i, n.3l (1788) (ex D'Aubent.)- — Lath., Ind. Orn. I,

p.25U, n. 13 (170(1). - Shaw, Gen. Zool. Vili, I, p.77 (1811). — Cuv., Règn. An. 1, p. 4)7(1817,.

— Vieill.. N. 13. XIX, p. il7 (1818).— Ilor.^f., Trans. Linn. Soc. XIII, p. 174 (1.>21). - Raffi.,

Linn.Soc.XIII, pt. ?, p. 293 (1822).- Rchb., Joiirn. f. Orn. 1854, p. 150.

Halcyon collaris, Sw., Zool. III. I, pi. 27 (I82U-182I). - S. Muli., Verh. Land- en Volkenk.

p. 174, nr, (t83!)-44).— G. R.Gr., Gen. B. 1, p. 79, n.32 (1846). — Id., List Fiss. D. Drit. Mus.

p.56, II. 18 (,18'i8) — Horsf. et Moore, Cat. B. Mus.E. I. Gomp. 1, p. 127 (1854). - G. R.Gr.,

P. Z.S. 1858, p. 171, 100. - Id., Gat. B. New Gnin. p. 19, 55 (18.59).— Gould, P.Z. S. 1859,

p. 151. —G. R. Gr., !'. Z. S. 1861, p. 433. - Wall., P. Z.S. 1863,p. 484. — ScIat.,P.Z. S. 1863,p.213.

Halcyon sacra var. f., Bonn, et VìpIII., Enc. Métli. p. 295 J823).

Halcyon chlorocephalus, Steph., Gen. Zool. Xill, 2, p. 100 (1826).

Dacelo chlorocephala, Less., Tr. d'Orn. p. 246 (1831).

Halcyon chlorocephala, Sw., Class.B.II, p. 335 (1837).- Ilanl., Ibis, 1859, p.339.

Halcyon chloris, G. R. Gr., Gen.B. I, p. 79, n..39 (1846) - Motti. et Dillw., Contr. .Nat. Hist.

ol Lah.p. 12 (185.5).— Sharpe, Mon. Alced. pi. 87 |IS68-1871;. — Wald. et Lay^nl, Ibis, 1872,

p.06, 97. — Sciai., P. Z. S. 1873, p. 3. — Bull., Ibis, 1874, p. It-'i. — Rriisgem., Abh. nat.

Ver. Rremen , V, p. 53 (1876). — Pelz., Verh. b.-z. Gesell. Wien , 1870, p. 718. — Sclat.,

P. Z.S. 1877, p. 105. — Gal), et Rchnw., Joiirn. f. Orn. 1876, p. 323, n.58.

Todirhamphus occipitalis, Blyth, J. A. S. B. XV, p.23, 369 (1846). - Ca-ss., U. S.Expl. Exp.

p. 21)5, pi. XIX (1858).

Todirhamphus collaris, Blyth, Gat. B. Mus. A. S. B. p.48 (1849).- Bp., Gonsp. I, p. 156, n.5

(18.50).— Rchl)., Ilandb òpec. Orn.^te'rf. p.30, sp.73, t. 417, f. 3120 (1851). - Bp., Gonsp. Voi.

Anis.p.9, sp.307 (I85ì). - Moore, P. Z. S. 1854, p. 260. - Wall., P. Z. S. 1862, p. 338. — Jerd.,

B.of Ind. 1, p. 228 (1862).— Wall., P. Z. S. 1863, p.23. — Rosonb., Nat. Tijdschr. .Ned. Ind.

XXV, p.230, sp.75 ,1863). — Id., Journ.f. Orn. 186'i, p. 118, sp. 75. — Wald., P.Z.S. 1866,

p.554.- Beav.,lhis, 1866, p.221; 1867, p. 400 ; 1869, p.319.

Todirhamphus chlorocephalus, Bp., Consp. I, p. 156, sp. 6 (1850). — Rchb., Handb. spec.

Orn. ^/«./.p. 31, sp.74, t.417, f.3I28, et t. 403'', f 3390 (juv.) (1851). - Bp.. Consp. Voi. Anis.

p.9, sp.3u8 (1851).— Blyth, Ibis, 1859, p.465.— Bernst., Journ. f. Orn. 1859, p. 189, et 1860,

p.270. - lleu^l., .lourn. f. Ora. 1864, p.331.

Todirhamphus collaris var. armillaris, Rchb., Handb. spec. Orn. ^/red.p. 31 (1851).

Todirhamphus chloris, Gass., Gat. llalc. Phil. Mus. p. 10 (1852). — Id., Un. St. Espi. Exp. p. 203

(1858).— Pelz., .Novar Reis.Vòg.p. 44 (1865).— Mart., Journ. f. Orn. 1866, p. 17. — Ilartl. et

Finsch, Orn.Gentr. Polyn p.35 (nota) (1867).— Sclat., P.Z.S. 1869, p.l2I, )24.

Ceryle abyssinica, Ilempr. et Ehr., in Mus. Berol. — Licht., Nomencl. Av. p. 67 (1854).

Halcyon abyssinica, Pelz., Sitzb. Ak. Wiss. Wien, 1856, p. 500. — Id., Novar. Rais. Vòg.

p. 46 (IS65).

Sauropatis chloris. Cab. et Ilein., Mus. Hein. II, p. 160 (1860). — G.R.Gr., Iland-List, 1,

p.92, sp.lII6 (186).— Wald. et Layard., Ibis, 1872, p.lOI.— Wald., Trans. Zool. Soc. Vili,

p. 44 (1872). — SalvaU., Gal. Uc. di Borneo, p. 103 (1874). - Wald., Trans. Zool. Soc. IX, p. 155,

n. 47 (1875). - Salvad., Ann. Mus. Giv. Gen. VI, p.653 (1875); Vili, p.374, n. 13 (1876); IX,

p.53. n.6(l876); X, p. 126, 30.5, n.32 (1877).- Id., P.Z.S.I878, p.83, 94. — Salvad., Ann.
Mus. Giv. Gen. XIV, p. 648 (1879).

Halcyon collaris, var., G. R Gr., P.Z.S. 1860, p.311 lex Balcian et Gilolo).

Dacelo chloris, Schlog., Mus. P. B. A/cerf. p. 32 (1863). — Id., Vog. .Ned. ìnd.Jlred. p. 26, 58,

pi. 10, f.3, 4 (I86i). — Finsch, Neu-Guinea, p. 101 (1865).— Heugl, Orn. .Nord-Ost-Afr.p 194

(1860). - Gieb., Thes. Orn.I, p. 2 (I874l— ScMeg., ìim.P.B. Alnd. Revue, p. 21 (1874).

Alcedo sp., Rosenb., Reis naar zuidoostereil. p. 79 (1867).

§ var. ijun,?) Pileo et dorso virescentibus obscurioribus.

Halcyon sordida var., G.R.Gr., P.Z.S. 1858, p. 172.— Id., Gat. B.New Guin. p. 20 (18.59).

Sauropatis grayi. Cab. et Ilein., Mus. Hein. Il, p. 159, n.8 (1860). - G.R.Gr., Hand-Li.'it,

1, p.92, n. 1115 (1869).
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Todìrhamphus sordidus, Rosenb. (nec Gould), Journ.f. Orn. 1864, p. 118, n.80.

Sauropatis sordida, Salvad. et D'A.lb. (nec Gould), Ann. Mus. Civ. Gen. Vii, p. 814 (1875).

§ var. Plumis gastraei et collaris cervicalis late nigro marginalis.

Halcyon forstenii, Temm., Mus. Lugd — Bp., Consp. Av.I, p. 157 (Tipo esaminato) (1850).

— Sharpe, Mon. Alced. pi. 89 (1868-71).

Todirhamphus forsteni, Rchb., Handb. spec. Orn. ^terf. p. 30, sp.71 (1851).

Cyanalcyon forsteni, Bp., Consp.Vol. Anis. p.9, sp.3l3 (1854).

Daoelo forsteni, Schleg., Mus. P. B.^/rcrf. p. 37 (1863).— Id., Vog. Ned. Ind. Alced. p. 29, 60,

pi. 11, f. 1 (186'i).— Finsch, Xeu-Guin. p. 161 (1865).— Gieb., Thes.Om.II, p. 5 (1874).

Sauropatis forsteni, G. R. Gr., Hand-List, II, p. 93, sp. 1128 (1869).— Wald., Trans. Zool.

SocVIII, p. 4^1, sp. 45 (1872).

Mantik, Abitanti delle isole Kei [von Rosenberg).

Supra caerulea, alis et cauda sattiralioribns ; pileo, dorso et scaptilaribus plus minusve

virescentibus ; macula ulrinque frontali, attera occipitali, collare cervicali et gastraeo tato

albis ; loris fuscis ; plumis palpebralibiis, genis et auricularibus nigro-viridibus
; fascia nu-

chali inter maculam occipilalem albam et collare cervicale album, nigra ; subalaribus alliis
;

cauda subtus nigra; ro.^lro nigro, mamlibulae basi albida; pcdibus fuscis, iride obscure

castanea.

Jun. Colore caeruleo sordidiore et magis virescente ; pectore et lateribus rufescen-

tibus, plumarimi marginibus plus minusve subiililer fusco limhalis ; collare cervicali quoque

paullum rufescente et plumarum marginibus fuscis.

Long. tot. circa 0™,250; al. 0",I10; caud. 0°',07o; rostri 0",045; tarsi 0",015.

Hab. in Africa, ad lilora niaris Erylhraei [Heuglin, Jesse]; in India; Aracan

,

Tenasserim (Jerdon); Siam {Schomburgk)
; Cocincina [Verreaux); Penang {Cantor); Ma-

lacca [G. R. Gray); Ins. Andaman (Beavan); Ins. Nicobar [Blijlh); Sumulrn [Rafjles, Wal-

lace); Java {Horsfield. Bernslein, Wallace): Banglia {van den Rossche); Labuan {Motlley

el Dillwyn):, Borneo (Schwaner , Motlley, Boria et Reccari) ; Ins. Philippinis [Cuming
,

Meyer); Lombock {Wallace); Solor {Wallace); Timor (S. Mùller, Wallace); Leltie (ad orioni.

Timor) {Hoedl) ; Celebes (Fraser, von Rosenberg, Reccari); Ins. Sulla (Wallace, Rernstein);

Siao {Sanghir, Hoedt); in Moluccis — Batang-ketcil [Rruijn); Obi (Rernstein); Balcian

(Wallace, Rernstein) ; Halinahera ( Wallace, Rernstein); Ternate [Rernstein); Tidore [Rernstein);

Mareh {Rernstein); Morty (Rernstein); Buru (Wallace, Hoedt, Rruijn); Amblau (Hoedl);

Amboina (S. Miiller, Reccari); Manipa (ad occ. Ceram) (Hoedl):, Cesam (Forsten); Pulo-

Padjang (von Rosenberg); Monawolka (von Rosenberg); Khoor [von Rosenberg); Banda

{Forsten, Hoedt); Goram (Wallace); in Papuasia — Ins. Kei (von Rosenberg, Reccari);

Ins. Aru [Wallace, Reccari); Mysol (Wallace, Hoedl); Salvalli (von Uosenberg)\ Gagie

(Wallace, Bernslein); Nova Guinea (S. Mùller), Sorong (D'Albertis), Ramoi [Reccari); Ins.

Salomonis (Sclater) ; Nova Hibernia (Sclater, Rennet) ; Insulis Ludovicianis [G. R. Gray).

a (-) cf Kajeli (Buru) 4 Ottobre 1875 (Rruijn).

Individuo adulto colle parti superiori di colore azzurro vivo e quasi

uniforme.

6 (-) cf Buru '23 Settembre 1875 (Rruijn).
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Simile al precedente, ma colle parti superiori più chiare, e lievemente

tinte di verdognolo sul dorso e sulle scapolari; esso somiglia alla figura

della Tav. 8- della Monografia dello Sharpe.

e (—
) 9 Kajeli 4 Ollohrc 187:j [Bruijn].

Simile al precedente, ma colle parti superiori di colore arzurro meno

puro e più cupo.

(l(-) - Ainboina 13 Dicembre 1874 [lì.].

g (_) cf Ainboina i\ Dicembre 1874 (B.).

f (_) _ Amboina 15 Dicembre 1874 (lì.).

(j (— ) cf Amboina 28 Dicembre 1874 (C).

Questi individui sono simili a (juelli di Buru e variano nello stesso

modo.

h (— ) — Amboina 13 Dicembre 1874 (C).

i [—] _ Amboina 18 Dicembre 1874 («.).

J [
— ) — Amboina (C).

fc (~) d" Amboina 15 Dicembre 1874 (B.).

l (— ) 9 Amboina 11 Dicembre 1874 (B.).

ni [—) 9 Amboina 10 Dicembre 1874 (B.).

n (-) — Amboina 15 Dicembre 1874 (B).

Gli individui dell'ultima serie differiscono dai precedenti per avere le

parti inferiori di color bianco-giallognolo sudicio, colle piume del petto sot-

tilmente marginale di scuro; inoltre essi hanno le parti superiori più scure,

specialmente il pileo, il dorso e le scapolari, le quali parti volgono

cospicuamente al verdognolo; finalmente le cuopritrici delle loro ali hanno

sottili margini bianchicci, pei quali caratteri appare evidente come essi

siano più o meno giovani.

(_) _ Balang Kelcil (Tifore) 23 Agosto 1875 {Bruijn).

Individuo adulto colle parti superiori di colore azzurro chiaro, lievis-

simamente volgente al verdognolo.

p (— ) cf Kei Ralan 24 Sellembre 1873 (B.).

Individuo adulto colle parti superiori di colore azzurro quasi puro.

q (_) _ Isole Kei [B.).

r {—) — Tual (Piccola Kei) Agosto 1873 (B.).

Questi due individui hanno il pileo, il dorso e le scapolari di color

azzurro-verdognolo cupo e le parti inferiori con strie scure sui margini

delle piume del petto e dei fianchi.

Serie II. Tom. XXXIII. *j
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s {—) — Kei Ralan 1873 [B.].

Individuo giovane, piiì piccolo dei precedenti, colle parti inferiori

bianco-giallognole sudicie e con strie scure sul petto, col pileo, colle scapo-

lari e col dorso di color azzurro-verdognolo, più cupo che non nei pre-

cedenti.

t (544) cf Pulo-Babi (Aru) 22 Giugno 1873 « Iride castagno scuro » (B.).

Individuo adulto, simile ad altri di Buru e di Amboina.

u (543) cf Pulo-Babi 27 Giugno 1873 [B.].

Individuo non al tutto adulto, con strie scure sul petto e sui margini

delle piume bianche del collare e col dorso e colle scapolari di colore

azzurro- verdognolo, variegato di colore azzurro quasi puro.

V (— ) cf Ramoi (N. G.) 9 Febbraio 1875 (B.).

Individuo adulto col pileo, col dorso e colle scapolari di colore azzurro-

verdognolo chiaro, simile all'individuo & di Buru.

X {
—

)
— Sorong 1872 [D'A.].

y (208) 9 Mon (N. Guin. raer.) 11 Giugno 1875 « Becco nero, bianco alla base

della mandibola inferiore; piedi ed occhi neri » (0'4.).

Questi ultimi due individui sono ambedue in abito imperfetto; il primo

ha le parti inferiori tinte di gialliccio; ambedue hanno il petto ed i fianchi

striati trasversalmente di nero; inoltre essi hanno le parti superiori di

colore azzurro-verdognolo cupo. Io precedentemente ho riferito l'ultimo

individuo alla Sauropatis sordida, Gould.

Ho veduto individui di Celebes simili in tutto ai due ultimi sopra

menzionati.

Ho visto anche un individuo della Nuova Irlanda simile in tutto agli

adulti delle altre località.

Questa specie somiglia alquanto alla Sauropatis sancta , ma ne dif-

ferisce per le dimensioni notevolmente maggiori, pel colore azzurro delle

parti superiori piùi vivo e più puro, e pel collare cervicale e per le parti

inferiori negli adulti bianche, e non di color fulvo.

I giovani differiscono dagli adulti per avere le parti inferiori di color

bianco-gialliccio sudicio con strie scure sui margini delle piume, pel colore

delle parti superiori, e specialmente del pileo, del dorso e delle scapolari,

azzurro-verdognolo cupo, e per le cuopritrici superiori delle ali marginate

di bianco. Gli individui cosiffatti somigliano molto alla S. sordida, Gould, ed
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è ap|)unto sopra somiglianti individui delie Isole Aru e della Nuova Guinea

che il Gray si è fondato per asserire l'esistenza di quella specie in quelle

località. La vera S. sordida d'Australia e delle Isole dello Stretto di Torres

è notevoitnenle più {grande.

Alla S. chloris si deve riferire la f/alcjon foisteni, Bp., fondata sopra

un individuo avente le piume hianclie del collare cervicale e delle jìarti

interiori vaiiegatc di nero. Lord Walden (l'rans. Zool. Soc. Vili, p. 44)

riferisce appunto l'opinione dello Sharpe che VH. forstenii non sia altro

che una varietà accidentale della S. chloris; lo Schlegel poi recentemente

{Mus. P. B. (1874) p. 21 e 22), seguendo quell'opinione dello Sharpe,

riunisce anch' egli la S. forsleni alla S. chloris; io ho esaminato quel-

l'esemplare, nel Museo di Leida e credo che sia realmente una varietà

melaiiolica; si noti che il nero sulle parti inferiori non è disposto a fascie,

come nella figura dello Sharpe, ma piuttosto irregolarmente.

Ho già avvertito, discorrendo della S. sauropìiaga, come io non creda

che alla S. chloris debbano essere riferiti certi individui dell'Isola Pelew,

grandi quanto la S. albicil/a, e coloriti come la S. chloris, i quali, secondo

me, sono giovani della .S. albicilla.

La S. chloris occupa un' area molto vasta, giacché dalle coste Afri-

cane del Mar Rosso si estende nella parte meridionale dell'Asia e verso

Oriente sino nelle Filippine, e verso mezzod'i nelle Isole della Sonda e

del gruppo di Timor, in Celebes, nelle Molucche e nella Papuasia fino

nella Nuova Irlanda e nelle Luisiadi.

Non si hanno osservazioni intorno ai costumi di questa specie fatte

nelle Molucche e nella Papuasia, ma bensì in altre località.

Sp. 221. Sauropatis juliae , Heine.

Sauropatis juliae, Heine, Journ. f. Orn. 1860, p. 184. — G. R. Gr., Iland-List, 1, p. 93 (1869).

Dacelo grayi, Schleg., Mus. P. B. /Itorf. p. 37 (1863).

Halcyon juliae, Sharpe, Mon. Alced. p. 227, pi. 86 (1868-71). - Tristr., Ibis, 1879, p.lSl, 191,

438.— Lay.ird, Ibis, 1879, p.484.

Halcyon chloris var., Ramsiy, Pr. Llnn. Soc. i\. S.W. IV, p. 67 (1879). — Id., Nature, XX,

p. 125 (1879).— Salvad., Ibis, 1880, p. 127.

Pileo, dorso, alis et cauda caeruleo-virescentibus, uropygio laele caeruleo, laenia pileum

circutndanle rufesceiite ; loris, genis et torque nuchali strido nigricanlibus, virescente tinctis ;

collare cervicali, collo antico, pectore , ahdomine, subcaiidalibus et stibalaribus albis; rostro

nigro, mandibulac basi inferius alba; pedibus fusco-olivaceis.

Jun. Collare cervicali, ahdomine, subcaudalibus et subalaribus rufescentibus.

Long. tot. O^.taa; al. 0";,10B; caud. C'.OTO ; rostri 0'°,OiO; tarsi O-'.OO.

Hab.in Novis Hcbridis [Mas. Brit., Layard); ? Nova Caledonia; la Papuasia —
ins. Salomonis {Cuckerell, Richards).
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Conosco questa specie^ soltanto per le descrizioni e per la figura;

alcuni dubitano che non si tratti di una buona specie; pare che si di-

stingua dalia S. chloris per la fascia coronale rossigna, e dalla S. sancta

per le dimensioni maggiori e pel collare bianco nello stato adulto.

Sp. 222. Sauropatis sancta (Vig. et Horsf.).

Sacred King-fisher, Philipps, Bot.Bay, p. 156.- White, Voy.N.S. W. p. 193? pi. 17 (1790).

Alcedo sacra var., Shaw., Gen. Zool. Vili, 2, p. 79 (1811).

Halcyon sacra, Steph. (nec Gm.), Gen. Zool. Xlll, 2, p. 98 (1826). - Jard. et Selb., 111. of

Orti. Il, pi. 96, 97 (nec Gm.). — ? Cab. et Rchnw., Joui-n. f. Orn. 1876, p. 323, n. .56.

Halcyon coUaris (err.), Vig et Horsf., Trans. Lino. Soc. XV, p. 206 (1826). — Gould, Syn. B.

of Austr.ili. (1838).

Halcyon sanctus, Vig. et Horsf., Trans. Linn. Soc. XV, p. 206 (1826). — Sw., Class. B. II, p. 335

(1837).- S. MiJll., Verh. Land- en Volkenk. p. 175 (1839-1814). - G.R. Gr., Gen.B.I, p. 79,

sp< 31 (1846). — Gould, B. Austr. Il, pi. 21 (1848). - Id., Intr. B. Austr. p. 30 (1848). —
G.R. Gr., Gat.Fiss.B.Brit.Mus. p. 56 (1848). — Rchh., Vòg. Aeuholl. p. 33 (I85U). — Elsey,

P.Z.S. 1857, p 25.- G. R.Gr., P. Z. S. 1858, p. 172, 190. - Id., Gat. B. New Guin. p. 20. 55

(1859) -Id., Cat.B.Trop.Isl. p. 6(1 859).- Id., P.Z.S. 1859, p. 154, 160. _ Id., P.Z.S. 1860,

p.346.- Id., P.Z.S. 1861, p. 433. - Id., Ibis, 1862, p. 216. - Wall., P. Z S. 1863, p. 484. -
Pelz., Novar. Reis. Vòg. p. 44, 161 (1865). — Hartl. et Finsch. P.Z.S. 1868, p. 116, 118. —
Sclat, P.Z.S.1869,p.119.-Diggles,Orn.of Auslr.pt.2(l869). — Sharpe, Mon. Alced. pi. 91

(1868-1871). - Hartl., P.Z.S. 1872, p. 89. — Sclat., P.Z.S. 1873, p. 3. — Bruggem., Abh.

Nat. Ver. Brem. V, p. 54 (1876). — Sharpe, Juurn. Pr. Linn. Soc. XIII, p. 311, n. 1 5, 492 (1878).—
Sclat., P.Z.S. 1877, p. 105; 1878, p. 289. - Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. Ili, p.26l (1878);

IV, p. 67, 97 (1879). — Finsch, P.Z.S. 1879, p. 40. — Sharpe, Journ. Pr. Linn. Soc. XIV,

p.686 (1879).- Sclat., P.Z.S. 1879, p.447.

Halcyon cinnamominus, Less. (nec Sw.), Voy. Coq. Zool. I, 1, p. 343(1826); 2, p. 696(1828).

Alcedo vagans part., Less., Voy. Coq. Zool. I, 2, p. 696 (1828).

Dacelo chlorocephala, var. A, Less., Tr. d'Orn. p. 246 (1831).

Alcedo vagans. var. 1, Less., Compl.de Buff. Ois. p. 650 (1838).

Halcyon sanctum, Less., Compl.de Buff. Ois. p. 656 (1838).

Todirhamphus sanctus, Bp., Consp.I, p. 156 (1850!. — Rchb., Ilandb. spec. Orn. itorf. p. 33,

sp.80, t. 418, f. 3131-33 (1851). — Bp., Consp. Voi. Anis. p. 9, sp. 300 (1854). — Gass., Un.St.

Espi. Exp.p. 214 (1858).— Wall., P.Z.S. 1862, p. 338. — Id., P.Z.S. 1863, p. 23. - Rosenb.,

Journ. f. Orn. 1864, p. 118, sp.78.— Gould, Handb. B. Austr. I, p. 128 (1865).— Ramsay, Ibis,

1866, p.327.— Masters, Pr. Linn. Soc. N. S.W. I, p. 47, n.14 (1876).

Todirhamphus australasiae, Cass. (nec Vieill.), Cat. Halc. Phil.Mus. p. 12 (1852).

Sauropatis sancta, Cab. et Hein., Mus. Hein. II, p. 158 (1860). — G.R. Gr. , Hand-List, I,

p. 97,sp. 1112 (1869). — Wald., Trans. Zool. Soc. Vili, p. 44 (1872). - Sahad., Cat. Ucc. di Borneo,

p.104 (1874). - Salvad.et D'Alb., Ann. Mus. Civ. Gen. VI. p. 814. sp.22 (1875). — Salvad.,

Ann. Mus. Civ. Gen. IX, p.19 (1876); X, p.126, 306, sp.33 (1877).- Id., P.Z.S. 1878, p.94.-

Id., AttiR. Ac. Sc.Tor.XIII, p. 319 (1878).- D'Alb. et Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV, p. 52

(1879).- Salvad., ibid p 646 (1879).

Dacelo sancta, Schleg., Mus. P.B.ito/. p.35 (1863). — Id., Vog. Ned.Ind./l^erf. p. 27, 59,

pLIO, fi (1864).- Finsch, .\eu-Guinea, p.l61 (1865).- Gieb., Thes.Orn.lI, p.9 (1874).—

Schleg., Mus. P. B. /1/cerf. (fiewic), p. 26 (1874).- Rosenb., Reist. naar Geelwinkb. p. 6 (1875).

Alcedo sp., Rosenb., Reis naar ziiidoostereil. p.79 (1867).

Halcyon sacra part.. Cab. et Rchnw., Journ. f. Orn. 1876, p. 323 (Neu-Hannover).

Halcyon sancta, Tristr., Ibis, 1879, p. 181, 191, 438.

Kioukion, AhiUmli di Porlo Prasslin nella Nuova Irlanda [Lesson).

Gallare, Abilanli dèlie Isole del Duca di York [HAlnier).
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Pileo, lìorso, scapnlarihusque viridi-cafruleis, pilpo ìaleraliler et postica magis caeru-

lescente ; lorU nigris; fascia poslaculari, nucham circumdaiile, nigra; macula micltali celata

alba; macula utrinqite frontali, supra oculos pnidiicta, collare cervicali et gaslraeo loto

fulvis, giila pallidiorc, albicante; uropygio. supracaudalihus, alis et camla caerulris; tectri-

cibus ataritm siiperidrilnis caeruleo-viridibus, mfcrioribus fulvis; cauda subtus fusca; rostro

nigro, iiiferius in parie basali albido: pedibus plumbeis; iride nigra.

Jun. Supra pallidior et sordidior, rollare cerricali et gaslraro mar/is albicantibus

,

pectore summo plus minnsve trasvcrsim sublililer fusco fasciulalis, plumis fronlalibtts lectri-

cibiisque alarum fulvo marginalis.

Long. tot. 0'",205; al. 0™,86-0'",09o; caud. 0"',063-0"',064; rostri 0"",038; tarsi

0"',OII.

llab: in Nova Flollandia (Vignrs ci llorsfield, (.'ouW, etc.) ; Ins. Proti Torresi [Mac-

gillivray); Ins. Norfolk (G. R. Cray); Ins. Vavao {Verreaux)\ Nova CaliMlonia {Lesson,

Sliarpe); Ins. Pelew {Semper); in Papuasia — Ins. Salomonis (/.-msoh, Cockereil, Ramsay.

Rirhanls); Ins. Hnglice n Loyally » diclis (Mus. Brìi.); Nova Hihcrnia [Lesson, Scluter);

Insulis Ducis York [Bniwii):, Nova Ilanovera [Cabaiiis et Reiclietiow); Nova Guinea (S.

Mi'dlcr, Wiillace); Nova Guinea meridionali [If Albertis) ; Ins. Yule (/)'/l/6c»7».v); Jobi (»o»i

Rosenberg, Bruìjn) ;Miosnom {voii Rosenberg, Beccari); Misori [Becrari] ; Sorong [D' Albertis);

Salvatti (l'OB Rosenberg, Beccari, Briiijn); Balanta [Beccari, Bntijn); Waigiou [Wallace,

Bernslein):, Gagìe [Wallace, Bernstein); Kollìao [Beccari); Mysol [Wallace, Hoedl) ; Ins.

Aru [Wallace, roii Rosenberg, Beccari); Ins. Kei (ron Rosenberg, Beccaci,; in Moluccis

— Banda [llordl] ; (ìorani [Wallace, von Rosenberg); Pulo-Padjang [con Rosenberg) ; Cerano

[Wallaci^ ; Amboina [Forsten, Hoedl); Buru [Wallace, Hnedl); Dammar [Bernstein); Obi

[Bernstein); .Mareh [Bernstein); Temale [Wallace. Bernstein); llalniahera [Wallace,

Bernstein, Bruijn); — Sanghir [liriiggeman) ; Siao [Duyvenbode) ; Insulis Sida [Wallace,

Hoedt]; Celebes [Wallace, Bruijn, von Rosenberg) ;'livaoT [S. Mìiller)-., Lombock [Wallace);

Java [Fraser); Borneo [S. Miìller, Scliwaner, Scliierbrand); Bangka [Vosmaer, Mus. Lugd.);

'? Sumatra [Mas. Philad).

a (333) cf Baja Hall, Nuova Guinea merid. 15 Luglio 1875 < Becco nero, colla

base della mandibola inferiore bianchiccia; occhi neri; piedi olivacei » [D'A.].

Individuo adulto, colle parti inferiori di colore fulvo vivo, senza strie

trasversali.

b (488) c? Baja Hall 9 Luglio 1875 « Piedi neri » [D'A.].

Simile al precedente, ma colle piume del petto cospicuamente marj^i-

nate di nerastro.

e (6?0) 9 Isola Yule Ottobre 1873 [D'A.].

d (619) 9 Isola Yule Ottobre 1875 [D'A.).

e (159) 9 Isola Yule 12 Maggio 1875 (D'A.).

/ (27) 9 Isola Yule 9 Aprile 1875 « Piedi plumbeo-scuri » [D'A).

g (128) cf jun. Isola Yule 7 Maggio 1875 [D'A.).

Questi cinque individui somigliano al precedente, ma hanno le parti
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superiori di colore meno vivo, e gli ultimi hanno anche le cuopritrici

delle ali marginate più o meno cospicuamente di bianchiccio, e le piume

frontali marginate di fulviccio.

Fiume Fly (400 m.) 2 Agosto 1877 [D'A.).

Fiume Fly (430 m.) 4 Agosto 1877 « Becco nero colla base della

;
piedi plumbei ; iride nera. Si nutre d'insetti e di pesci » [D'A.).

Dorei Marzo 1874 (Bruijn).

Dorei Marzo 1874 {Bruijn).

Dorei 17 Aprile 1875 (Bruyn).

Dorei 21 Maggio 1875 (Bruijn).

Dorei 1 Giugno 1875 [Bruijn).

Dorei 2 Giugno 1875 [Bruijn).

Dorei 3 Giugno 1875 [Bruijìi).

Dorei 3 Giugno 1875 [Bruijn).

Dorei 4 Giugno 1875 [Bruijn).

Andai 20 Maggio 1875 [Bruijn).

Andai 2 Giugno 1875 (B.).

Sorong Giugno 1872 « Becco ed occhi neri; piedi plumbei » [D'A.).

Sorong Aprile 1872 [D'A.).

Sorong Maggio 1872 [DA.
)

Sorong 19 Aprile 1875 [Bruijn).

Sorong 3 Maggio 1875 [Bruijn).

Salvatli 19 Luglio 1875 [B.).

Salvalli 24 Maggio 1875 [Bruijn).

Balanla 2 Luglio 1875 [B.).

Balanla Giugno 1875 [Bruijn).

Batanta Giugno 1875 [Bruijn).

KoiBao 31 Luglio 1875 (B.).

Ansus (Jobi) Aprile 1874 [Bruijn).

Ansus 7 Aprile 1875 [B.).

Ansus 10 Aprile 1875 (B.).

Wanapi (Jobi) 27 Aprile 1875 [Bruijn).

Ansus 7 Maggio 1875 [Bruijn).

Ansus 8 Maggio 1875 [Bruijn).

Miosnom 30 Aprile 1875 (B.).

Miosnom 4 Maggio 1875 (B.).

Miosnom 4 Maggio 1875 (B.).

Korido (Misori) 8 Maggio 1875 (B.).

Rorido 8 Maggio 1875 (B.).

Vokan (Aru) 6 Aprile 1873 (B.).

Vokan 12 Aprile 1873 (B.).

Giabu-lengan (Aru) 7 Maggio 1873 (B.).

Giabu-lengan 7 Maggio 1873 (B.).

Giabu-lengan 20 Maggio 1873 [B.).

g"
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«' (397) cf Giabu-lengan 22 Mapgio 1873 (B.).

a" (443) 9 Vokan 30 Maggio 1873 (B.).

6" (457) 9 Vokan 30 Maggio 1873 («.).

Individuo adulto, notevole per essere cospicuamente più grande di

tutti gli altri. Lungh. tot. o"',2io; al. o^^ogG; cod. o'",o64: becco o'',o4o.

e" (462) 9 jun. Vokan 1 Giugno 1873 (B.).

d' (463) 9 jun. Vokan 1 Giugno 1873 (B.).

e" (597) d" Kci Bandan 29 Luglio 1873 (B.).

/" (611) 9 Weri (Grande Kei) 5 Agosto 1873 (B,).

g" ( — ) — Halmahera 1873 [Bruijn).

h' ( — ) — Halmahera [Bruijn).

i" ( — ) —Halmahera 1874 {Dniijn}.

J"-l" (— ) — Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn).

m" (
—

)
— Halmahera Luglio 1875 [Bruijn).

Tutti questi individui non diireriscono a seconda della località o dei

sesso, ma presentano dilFerenze individuali in rapporto coll'età.

Gli adulti hanno le parti superiori di colore azzurro-verdognolo più

vivo e più puro, e se vecchissimi hanno le parti inferiori senza strie tras-

versali scure, ossia le piume del petto senza margini scuri; questi mar-

gini sono più cospicui negli individui di età intermedia , meno nei

giovani, ed inoltre questi hanno le parti inferiori di color fulvo più

chiaro, quasi bianchiccio, i margini delle cuopritrici delle ali bianchiccie,

e le piume frontali marginate più o meno cospicuamente di fulviccio.

Le femmine non differiscono sensibilmente dai maschi.

È cosa notevole che pochissimi degli individui sopra indicati hanno

le parti inferiori prive delle strie trasversali scure.

Questa specie somiglia alla S. chlor-is, dalla quale è facile distinguerla

per le dimensioni molto minori, e pel colore fulvo del collare cervicale,

e delle parti inleriori. R da notare che mentre nella S. chloris sono i

giovani che hanno le parti inferiori, e specialmente il petto ed i fianchi,

tinte di fulvo, nella S. sancta invece il color fulvo è più intenso negli

adulti, e più chiaro nei giovani, i quali hanno il collare affatto bianco,

mentre è fulvo negli adulti.

La tav. gì colla figura di questa specie nella Monografia dello Sharpe

non è esatta, presentando le parti inferiori ed il collare cervicale di color

giallo chiaro, invece di fulvo.

Questa specie occupa, come la S. chloris, una vastissima area, che si

estende dalle Isole della Sonda fino a tutta l'Australia, ed alla Nuova
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Caledonia. Lo Sliarpe noir annovera Celebes tra le località abitate da

questa specie, ma ve l'hanno trovata il Wallace presso Makassar (^flZrf.,

Trans. Zool. Soc. Vili, p. 44)? il von Rosenberg presso Gorontalo, e

recentemente i cacciatori del Bruijn presso Menado.

Lo Sharpe dubitò inoltre dell'esattezza dell'asserzione del Gray che

questa specie viva nelle Nuove Ebridi e nelle Isole Salomone, ma ora è

stato confermato che essa vi si trova insieme colla .S. juliae.

Nel Museo di Berlino sono conservati due esemplari del Nuovo Han-

nover, che per errore sono stati annoverati da Cabanis e Reichenow sotto

il nome di Halcjon sacra , insieme con uno di Hapai, realmente appar-

tenente a questa specie.

Una specie affine, diversa soltanto per dimensioni alquanto maggiori,

€ la Sauropatis vagans (Less.) che vive nella Nuova Zelanda.

Sp. 223. Sauropatis funebris (Foest.).

Halcyon funebris, Forst.. MS. in Mus. Liigd. (Tipo esaminato). — G. R. Gr., P.Z. S. 1860,

p.3'i6.— Sharpe, Mon. Alced. pi. 92 (1868-1871).

Todirhamphus funebris, Bp., Gonsp. I, p. 151 (1850). — Rehb., Handb. spec. Orn. AWà.
'

p.30, sp.70 (1851). — Cass., Un. St. Expl. Exp. p. 225(1858) — Wall., Ibis, 1860, p. 198. -
Wald., Trans. Zool. Soc. Vili, p 44 (1872).

Cyanalcyon funebris, Bp., Gonsp. Voi. Anis. p. 9, sp.314 (1854).

Dacelo funebris, Schleg. , Mus. P.B. i/r«d. p. 4U (1863).— Id., Vog. Ned. Ind. ^Zrerf. p. 29, 60,

pi. 11, r.2 (1864).— Finsch, Keu-Giiinea, p. 161 (1865).- Gieb., Thes. Orn.II, p. 5 (1874). —
Schleg., Mus. P.B. Akcd.R^vue, p. 30 (1874).

Sauropatis funebris, G.R.Gr., Hand-List, I, p. 93, sp. 1126 (1869). — Salvad., Ann. Mus.

Civ.Gen.X. p. 306, n.34 (1877).

Ca\nle nigro, macula utrinqtte frontali et torque occipitali aìbis, caerulescmle lavatis;

lateribus capitis et fascia cervicali lata nigris ; collare cervicali et carpare subtus albis
;

darsa summo, pectoris lateribus et iliis fusconigris; scapularibus obscure caeruleo-virescentibus;

tectricibus alarum superioribus, remigibus et cauda fusco-caeruleis; dorso imo et uropygio

cancolaribus , sed panilo laetiaribus; rostro nigra, matidibulae basi inferius pallida; pedibus

nigricarilibus ;
iride fusco-alivacea.

Foem. ? Differì a mari darsa, alis et cauda fusca-virescentibus, minime caerulescentibus.

Long. tot. 0'",280
; al. 0"\I16; caud. 0'",066 ; rostri 0"',0i5; tarsi 0"S018.

Hab. in Moluccis — Halmahera {Forsten, Wallace, Bernslein, Brujin, Beccari).

a (— ) Cf Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

b (—
) 9 ? Halmahera Luglio 1875 {Bruijn].

e (—
) 9 Dodinga (Halmahera) I Gennaio 1875 [B.].

<? (-) cf ? Tidore? (B.).

La femmina di Dodinga e l'individuo &, ad essa simile, differiscono dagli

altri individui, i quali io suppongo che siano maschi, pel colorito più pal-

lido delle parti superiori e per le cuopritrici delle ali e pel groppone di
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color verdognolo scuro, senza la tinta azzurra cupa, che appare nei due

supposti maschi.

La S. fimebi-is è notevole pel colorito scuro delie parti superiori e

specialmente della testa, la quale è nera ; essa è più grande della S. chloris,

ed uguaglia in grandezza la iS'. albicilla.

La S. funebris (inora è stata trovata in Halmahera dal Wallace, dal

Bernstein, dai cacciatori del Bruijn e dal Beccari; di là senza dubbio

proveniva pure il tipo di questa specie, che per errore fu indicato dal

Bonaparle come di Celebes ; il Finsch, forse per un errore tipografico, la

indica (/. e.) di Batcian e non di Halmahera; tuttavia si stenta quasi a

credere che essa non si trovi realmente anche in Batcian ed in Ternate,

tanto vicine ad Halmahera.

La località Tidore, indicata sopra il cartellino dell' ultimo individuo

soprannoverato, non è certa.

Nulla si sa intorno ai costumi di questa specie.

La S. fimebris ha il becco piuttosto breve e grosso, e mi pare che sia

una forma intermedia fra le specie del genere Sauropatis e quelle del ge-

nere SauromarpUs.

Specie del genere Sauropatis erroneamente indicata come abitante la

Papuasia e le Molucche:

Sauropatis cinnamomina (Sw.).

Hai), in Nova Guinea! — [Sclileg., Mus. P. B. Alced. p. 39 — [iosenb., Journ. f. Orn.

1864, p. US, sp. 76.— Sliarpe, Mon. Alced. p. 21 4). — Ins. Salomonis! (G. fl. Gr, Cai.

B. Trop. Isl. Pacif. Oc. p. 5. — Sharpe, 1. e). — Nova Ilibernia, prope Porlum Prasslin !

(G. Il Gr., Cat. B. Trop. Isl. Pac. Oc. p. 5. — Id., Hand-List, I, p. 93, sp. 1 122).

Questa specie abita nelle Isole Marianne (Quoj e Gaimard), e, se la

S. reichenbacìiii (llarti.) non è diversa da essa, anche nelle Isole Pelew.

Queste sono le sole località certe. Tutte le altre, che le sono state attribuite,

sono erronee od incerte : Nuova Zelanda fSwainsonJ; Filippine (Bona-

pai'te, Mus. Lugd.J; Marchesi (Mus. Dresd.). Il Gray poi ha indicato

anche le seguenti località: Nuova Olanda, Nuova Caledonia, Nuove Ebridi,

Isole Salomone, Nuova Guinea, e iMolucche, le quali già erano state in-

dicate dal Lesson come abitate dalla specie che egli chiama H. cinna-

mominus; ma pare che il Gray non abbia avvertito clic YHalcyon cin-

namominus del Lesson non è la specie dello Swainson , ma sibbene

V Halcyon sanctus, Vig. et Horsf. ; difatti il Lesson (f^oj. Coq. Zool. i, a.

Serie II. Tom. XXXIII. ^k
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p. 6g6) , discorrendo de\~Mai-tin-pécheur enant de la Nouvelle Guinee

(//. cinnamoniinus, Less. nec Sw.), dice che esso non ditrerisce in alcun

modo dal Mardn-pécheur errant du Port-Jackson ed anche dai Maiiin-

pécheur eri-ant della Nuova Zelanda, che egli a torto riunisce sotto il

nome di Jlcedo -vagans. Il Lesson inoltre descrive (op. cit. p. 343) il suo H.

cinnamoniinus, e dalla descrizione appare evidentemente che non si tratta

della specie dello Swainson, ma sibbene àeW Halcjon sanctus, V. et H.

Lo Schlegel, il quale nel Mus. P. B. Alced. (i863) p. 39, annoverava

un individuo della Nuova Guinea dell Zf. cinnamoniinus, proveniente dal

viaggio della Coquille, posteriormente {Mus. P. B. Alced. (i8'y4)5 p- 29)

ha messo in dubbio l'esattezza di quella indicazione.

Gen. SYMA, Less.
Typus:

Syma, Less., Voy. Coq. Zool. Atlas, pi. 31 Us , f. I (i826) Syma torotoro, Less.

Sp. 224. Syma torotoro, Less.

Syma torotoro, Less.,Voy. Coq. ZooL Atlas, pi. 31 bis, f. 1 (l826)(Tipo esaminato). — Id ,Feruss.

Bull. Se. Nat. XI, p. 443 (1827).— td., Voy. Coq. Zool. I,pt. 2, p. 689 (1828).— Id., Man. d'Orn. II,

p.97 (1828). — Id.,Tr. d'Orn. p.224 (1831).— Id., Compi, de Buff. Ois.p.653 (1838).— Bp.,

Consp.Gen.Av. I, p. (53 (18.50). — Rcbb., Handb. sp. Ora. ^//cfrf.
, p.43, sp.lUS, t. 430, f.3173

(1851).— Bp., Consp. Voi. Anis.p.9, sp. 266 (1854). — Wall., Ann. and Mag. Nat. Hist. ser. 2,

XX, p.477 (1857). - G. R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 172, 190.— Id., Gat. B. New Guin. p. 55 (1859).

— Id., P.Z.S.186I, p.433.— Rosenb., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 230, n. 70 (1863) —
Id., Journ.f. Orn.i864, p. 118, n. 70. — Sharpe, Mon. Alced. pi. 55 (1868-1871). - G. R. Gr.,

Hand-List, I, p. 94, sp. 1140 (1869).— Sclat., P.Z.S. 1873, p.697.— Salvad., Ann.Mus.Giv.

Gen. VII, p.765 (1875); Vili, p.397 (1876); IX, p. 20, n.98 (1876); X, p. 127, 304, n. 2 (1877).

— Sharpe, Journ. Pr. Linn. Soc. Xlll, p. 492 (1878). - Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. I, p. 390

(1876); HI, p. 260 (1878); IV, p.97 (1879).— D'Alb.et Salvad., Ann. Mus. Giv. Gen. XIV, p. 52

(1879). — Sharpe, Journ. Pr. Linn. Soc. XIV, p. 686 (1879).

Syma lessonia, Sw., Class. B. 11, p. 335 (1835).

Dacelo Syma, S.Miill., Verh. Land- en Volkenk. p. 22, 176 (1839-1844).

Halcyon torotoro, G. R. Gr., Gen.B. I, p.79, sp. 48 (1847).— Sclat., Journ. Pr. Linn. Soc. Il,

p. 156, sp. 16 (1858). — G.R.Gr.. Cat. B.New Guin. p. 20 (1859). — Rosenb., Reis naar zuido-

ostereil. p. 380 (1867).

Todirhamphus torotoro, Gass., Cat. fiale. Phil. Mus. p. 12 [partim] (1852).— Id., Un.St.

Expl.Exp.p.222 (1858).

Dacelo torotoro, Schleg., Mus. P. B. ^/cerf. p. 23(1863). — Id., Vog. Ned. Ind. Ated.p. 19, 52,

pi. 6, f. 3,4 (1864). — Finsch, Neu-Guinea, p. I60 (1865). - Schleg., Mus. P. B. Alced.

(Revue), p. 15 (1874).— Gieb., Thes. Orn. 11, p. 10 (1875).- Rosenb., Reist. naar Geelvinkb.

p. 83 (1875).

Sinonimia degli individui d'Australia.

Halcyon ( Syma?) flavirostris , Gould, P. Z. S. 1850, p. 200 (Tipo esaminato). — Id., Contr.

Orn. 185(1, p. 105.

Halcyon flavirostris, Gould, B. Austr. Suppl. pt. 1, pi. 7 (1851).

Syma flavirostris, Rchb., Handb.spec.Orn.^/cerf.p.44, sp. I06, t.430, f. 3171-72 (1851). —
Gould, Handb.B. Austr. I, p.l35 (1865). - Sharpe, Mon. Alced. pi. 56 (1868-1871). - tìray,

Hand-List, I, p.94, sp. 1141 (1869).

Halcyon torotoro, Macgill., Voy. Ratti. II, p. 956 (1852).
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Tentenlare^ Abilanli delle Isole Aru {voti Rosenberfi).

Capite et ccrvire cinnamomeis; macula antcocuìaii et torque cervicali in medio interruplo

nigris; dorso obscure viridi, jiarle stimma niijricanle ; uropygio et supracaudalibus caeru-

lescentibus
;
gula, alxlomine medio et snbcaitdalihus albidis, vix rufescentibus

,
pectore et

lalerilms rufescentiarilins; alis fusco-nigris; teclricibus alarum superioribus et remigibiis

secundariis late cyaiiea-viridi marginalis
;
pogonio interno remigum in parte basali et subala-

ribus cervinis; cauda supra caerulea, subtus fusca; rostro flavo-aurantio
;

pedibus (lavis;

iride nigra.

Foem. il/art simillima, sed pileo nmlio nigro, et torque cervicali nigro, poslice interdum

integro.

Long. lol. circa 0"',2n0; a!.0"',080; caud. 0"',060, rostri 0>",039; tarsi 0"'.014.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, Dorei [Lcason), Lobo {Mailer), Andai [von

Rosenberg, D'Alhertis), Warbusi [Beccari] , Kapaur (0'/l/fcer<(,s); Sorong (Bcnis(etn)
; Jobi

{von Rosenberg, Beccari, Bruijn); Salvalti (lloedl, Beccari); Waigiou {Wallace, Bernstein,

Bruìjn, Beccari); Mysol {Wallace, ììoedt)
; Ins. Aru {Wallace, von Rosenberg, Reccari);

Nova Guinea meridionali-orientali [D'Alberlis), in Nova Hollandia, ad Caput York (Wac-

gillivray).

§ Individui senza macchia nera sul pileo.

a {—) — Dorei Marzo 1874 {Bruijn).

Indicato come temmina !

6 (_) —Dorei 30 Dicembre 1875 (C).

c(491) cf Andai Agosto 1872 « Becco giallo-arancio; piedi gialli; occhi neri >>

iD'A.).

d (—) cf Andai Giugno 1874 {Bruijn).

e (— ) — Andai 2 Giugno 1875 {Bruijn).

Indicato come femmina!

/ (—) cf Warbusi 25 Marzo 1875 (C).

ff (— ) cf Warmon (Sorong) 30 Giugno 1875 (Bruy«).

h (30) cf Kapaor Aprile 1872 (DM.).

i (— ) cf Salvalti 14 Luglio 1875 (B).

j {—) — Salvatti 22 Luglio 1875 (B.).

Indicato come femmina!, ma non esaminato dal Beccari.

A; (—

)

cf Waigiou {Bruijn).

I-m {—) cf Waigion Febbraio 1874 (Bruì».

w (—

)

cf Wakkerè (Waigiou) Il Marzo 1875 (B.).

o {—) — Ansus (Jobi) 17-22 Aprile 1875 (B.).

Indicato come femmina!, ma non esaminato dal Beccari.

p (— ) cf Surui (Jobi) 12 Dicembre 1875 (B.).

p- (83) cf Fiume Fly (150 m.) 8 Giugno 1877 a Becco giallo; piedi gialli;

iride nera. Si nutre d'insetti » {D'A.).



^84 ORNITOLOGIA DELLA PAPUASIA E DELLE ÌMOLUCCHE

Maschio adulto in abito perfetto, col culmine del becco tinto di nero

verso l'apice.

2>' (606) cf Fiume Fly (420 m.) 10 Sellembre 1877 « Becco giallo col culmine

nero; piedi aranciali; iride nera» (D'i.).

Simile al precedente, ma col nero dei culmine del becco più esteso.

q (383) cT Naiabui (N. G. Mer. Or.) Agosto 1875 «Becco e piedi gialli; occhi

neri » [WA).

r (410) d* Naiabui Agosto 1875 « Occhi castagni scuri » [VA.).

s (411) cf Naiabui Agosto 1875 (D'4.).

t (467) Cf Naiabui Settembre 1875 (D'/l.).

u (464) cf Naiabui Settembre 1875 [ffA.].

V (465) cf Naiabui Settembre 1875 [D'A.].

X (428) cf Naiabui Agosto 1875 [D'A.).

y (446) cf Naiabui Settembre 1875 [VA.].

s (468) cf Naiabui Settembre 1875 [D'A.].

a (445) cf Naiabui Sellembre 1875 [D'A).

Gli ultimi due individui hanno una grande macchia bianca sulla

cervice.

6'
(— ) — Isole Aru (B.).

e' (245) cf Vokan (Aru) 30 Aprile 1873 «Iride scurissima » (JB.).

Tutti gli individui soprannoverati sono simili fra loro; oltre ai due

individui, forse non al tutto adulti, aventi la macchia cervicale bianca,

sono notevoli alcuni di Naiabui, v-a' , ed uno delle Isole Aru e', i quali

hanno un sottile tratto nerastro presso l'apice del culmine del becco;

tutti gli altri hanno il becco interamente giallo.

§ Individui colla macchia nera sul mezzo del pileo.

d' (— ) 9 Andai 22 Maggio 1875 (B.).

è (— ) 9 Andai 22 Maggio 1875 {Bruijn).

f (_) 9 Mansinam (Arfak) 30 Maggio 1875 [Bndjn).

g- (— ) 9 Ramoi 9 Febbraio 1875 (B.).

Ji' (_) 9 Waigiou Febbraio 1874 [Bruijn).

i' (_) 5 Wakkere (Waigiou) 11 Marzo 1875 (6.).

/ (— ) 9 Ansus (Jobi) 7-12 Aprile 1875 (B.).

Jc' (—)— Ansus 4 Maggio 1875 [Bruijn).

L'ultimo è indicato come maschio!

Tutti questi individui hanno il becco interamente giallo e la macchia

nera del pileo piuttosto grande ed estesa fin presso la base del becco;

nell'esemplare J il nero del pileo si estende realmente fino alla base del

becco.
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t (— ) — Mansinam (Arfak) 29 Maggio 1875 (Bruijn).

Indicato come maschio!

m' (—
) 9 Andai 19 Maggio 1875 [Bruijn).

Gli ultimi due individui, nel secondo dei quali il nero del pileo tinlo

di verdognolo si estende fino alla hase del becco, hanno il becco giallo

sudicio, nerastro lungo il culmine, e sulla cervice una macchia bianca;

evidentemente essi sono meno adulti dei precedenti.

^'bìs
(74)) ^ Fiume Fly 14 Oltobre 1877 [D'A.].

Femmina adulta in abito perfetto col becco interamente giallo, cioè

senza traccia di nero sul culmine del medesimo.

n' (384) 9 Naiabui Agosto 1875 (D'A.).

o (4G8) 9 Naiabui Sellcmbre 1875 [D'A.).

p (448) 9 Naiabui Sellembre 187") [D'A.).

q' (416) 9 Naiabui Agosto 1875 [D'A.).

r (429) 9 Naiabui Agosto 1875 [D'A.).

8 (467) 9 Naiabui Sellembre 1875 [D'A.].

t (469) 9 Naiabui Sellembre 1875 (D'A.).

In tutti questi individui il nero del pileo è meno esteso verso la fronte

che non negli individui precedenti; nei primi tre il becco è interamente

giallo, mentre negli altri tre (g'-s') il culmine della parte apicale del

becco è nero; finalmente gli iiltiuii due individui,**', s', come gli individui

V, m! hanno una macchia bianca sulla cervice.

u' (400) 9 Giabu-lengan (Aru) 22 Ma-ifio 1873 [B.].

v' (429) 9 Vokau (Aru) 27 Maggio 1873 (B.).

x (495) 9 Lulor (Aru) 20 Giugno 1873 [B).

Questi tre individui hanno il becco interamente giallo, e la macchia

nera del pileo come le femmine della Nuova Guinea meridionale, cioè poco

estesa verso la fronte; essa comincia circa alla metà del pileo e si estende

all'indietro.

Secondo me è da ammettere una sola specie del genere Sjnia, giacché

non credo che gli individui del Capo York {Sjma flavirostris, Gould) dif-

feriscano specificamente da quelli della Nuova Guinea e delle Isole a

questa vicina. Lo Sharpe, il quale ammette che la S. Jlavirostvis sia spe-

cificamente diversa dalla S. tovotoro, si fonda sopra le seguenti dillè-

renze : gli individui del Capo York sarebbero piìl piccoli, meno vivamente

colorili ed avrebbero il becco di colore giallo più chiaro, col culmine
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nericcio verso l'apice; inoltre le femmine del Capo York avrebbero la

macchia nera del pileo meno estesa verso la fronte.

Disgraziatamente io ho potuto esaminare due soli individui del Capo

York , un maschio adulto ed un altro giovane col becco superiormente

bruno, tuttavia mi sembra di poter affermare che i caratteri indicati dallo

Sharpe sono di poca importanza, ed alcuni dipendenti dall'età.

La differenza nelle dimensioni è lievissima; così pure pochissimo ap-

pariscente è la differenza nel colorito; la tinta nera sul culmine del

becco verso l'apice s' incontra sovente anche negl'individui non al tutto

adulti della parte settentrionale-occidentale della Nuova Guinea (fc', ?',«t');

finalmente la minore estensione del nero del pileo è cosa che si osserva

talora anche negli individui della Nuova Guinea settentrionale-occidentale;

così l'individuo l non potrebbe per quel rispetto essere distinto dalle

femmine d'Australia.

Tuttavia non si può negare che in generale le femmine d'Australia

della Nuova Guinea meridionale e delle Isole Aru abbiano il nero del pileo

meno esteso
;
questa mi pare la sola difierenza un po' importante , ma

neppure essa è assolutamente costante; le altre differenze, ripeto, sono in-

dividuali, o dipendenti dall'età.

Come ho già fatto avvertire, i giovani si distinguono per una macchia

bianca sulla nuca, e pel becco piili o meno nerastro; il colore nerastro

del becco va scomparendo a poco a poco, ma perdura pivi a lungo sul

culmine, verso l'apice.

Il Wallace dice che la S. torotoro è rara, e che si trova nelle folte

foreste, in luoghi simili a quelli frequentati dalle Tanjsipterae, cui sembra

che somigli nei costumi. Dalle osservazioni fatte in Australia sembra poco

attendibile quanto asserì il Lesson, cioè che la S. torotoro frequenti le

rive del mare lungo i Mangrove, e che voli rasente la superficie del-

l'acqua per far preda di piccoli pesci. Anche il Miiller contraddice aperta-

mente alle asserzioni del Lesson, giacché egli afferma (/. e. p. l'yG) di aver

incontrato sovente questa specie, ma sempre nei boschi, e di aver tro-

vato nello stomaco degli individui uccisi niente altro che resti di ortot-

teri, di coleotteri e di larve. Anche il D'Albertis scrive sui cartellini

degli individui da lui raccolti che questo uccello si nutre d' insetti.

Invece, se dobbiamo credere al von Rosenberg, parrebbe che realmente

esso si nutra anche di pesci. Egli dice; « Nelle Isole Aru la specie piiì

rara della famiglia degli Alcedinidi è il Tentelare (Halcjon torotoro), del

quale ottenni diversi esemplari in Wonumbai e Maikor. Nelle vicinanze

di Wonumbai trovai un nido del medesimo in una cavità di una ripa
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argillosn, e nelhi quale si penetrava per un canale lungo più di un braccio;

sopra un mucchio di sottili spine di pesce e fuscelli d'erba erano tre

uova già covate, di un bianco lucente e quasi rotonde ».

Gen. SAUROMARPTIS, Cab. et IIein.

T)pus :

Choucalcyon, Ilp (nec Less. '), Gonsp. Voi Anis. p. 9 (1854) Dacelo Gi'iitlichnurìii, Qiioy etGaim.

Sauromarptis, Gab. et IIein., Mus. Iloin.II, p. 163 (1860) Dacelo Gauelichauclii, Qnoy etdaìm.

Clavis specierum generis Souromarplis:

I. Pectore abdomineque castaneis 1. S.qauilirhtitidii.

II. Pectore abdomineque flavido-ochraceis 2. » li/ro.

Sp. 225. Sauromarptis gaudichaudii (Qdot et Gaim.).

Dacelo Gaudichaud, Quoy et Gaim., Voy. Urania, Zool. p. 112, pi. 25 (1824) (Tipo esaminato).

— Ciiv., Rè?. An.I, p. l'i'i (1829).

Choucalcyon gaudichaudii, Loss., Tr.d'Orn. I, p. 248 (1831). - Id., Compl.de lìiiff. Ois.

p.654 (1838).- Bp., Gonsp. Voi. Anis. p. 3, sp. ?G4 (1854). - G.R.Ur., Iland-List, I, p. 89,

sp. 1063 (1869).

Dacelo gaudichaudii, Miill., Verh.Land- en Volkenk. p. 22 (1839-1844). — G. R.Gr., Gen.

B. I, p.7S, sp. 4 (1846). - Id., Cat. Fiss. B. Brit. Mus. p. 52 (1848).— Bp. Gonsp. I, p. 15i (1850).—

Cass., Gat. Hiilo. Phil.Mus. p. 14 (1852).— Sclat., Journ.Pr.Linn.Soc.il. p. 155, sp. 12 (1858).

-G.R.Gr., P.Z.S. pp. 171,189. — Id., Cat.B. .\o\v Guin. p.29, 54 (18.59). — Id., P. Z.S. 1859,

p. 15'i. — Id., P.Z.S. 1861, p. 493. — Schleg., Mus. P. B. Almi, p 2() (purlnn) (1863. — Id.,

Vog..\ed. Ind..l/ffd.pp. 13. 49 (porlim), pi 4, f. 2, 3 (1864) — Rosenb. , .Nat. Tijdschr. .Ned.

Ind. XXV, p. 230, sp. 72 (1863). — Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 1 18, sp. 72. — F insch, Neu-Guinea,

p. 160 iparlim) (1865).— Schleg., iNed. Tijdschr. voor de Dierk. Ili, p.339 (1866).— Rosenb.,

Reis naar Zuidoostereil. p. 35 (1864). — Sharpe, Mon. Aleed. pi. 116 (1869-1871). — Gieb.

,

Thes. Orn. II, p. 5 (partim) (1874). — Schleg., Mus. P. B. Alced. (Rnite), p. Il (1874). —
Rosenb., Reist. naar Geelvinkb. p. 83. 114 (1875). — D'Alb., Sydn. Mail, 1877, p.248. - Id.,

Ann.Mus. Giv. Gen. X, p. 19 (1877). — Sharpo, Journ. Pr. Linn. Soc. XIII, p.313, n.l8, p. 493

(1878); XIV, p. 686 (1879). - Ramsay, Pr. Linn. Soc.iN.S. W. Ili, p. 251 (1878); IV, p. 97

(1879).

Ilalcyon gaudichaudi, S. Miill., op.cit. p. 471 (1839-1844).

Monachalcyon gaudichaudii, Rchb., Plandb. spec. Orn. Alced. p. 37, p. 90, t. 425, f. 3166

(1851J.

Sauromarptis gaudichaudii, Gab. et Hein., Mus. IIein. II, p. 164 [1860). — Salvad., Ann.

Mus. Giv. (ien. VII, p. 765 (1875). — Salvad. et D'Alb., Ann. Mus. Giv. Gen. VII, p.816 (1875).

— Salvad., ibid. Vili, p. 398 (1856); IX, p. 21 (1876); X, p. 128, 306, n. 35 (1877). — Id.,

P.Z.S. 1878, p.94.— D'Alb. et Salvad., Ann.Mus. Giv. Gen. XIV, p. 53 (1879).

(I) Sebbene il D. gaudichaudii si.i la prima specie menzionata dal Lesson (Tr. d'Or», p. 248)

tra quelle che egli assegna al genere Chuuralci/on, tuttavia dai caratteri che egli dà di questo

è evidente che il tipo del genere non è quella specie, ma VAlccdn gigas, Bodd., la quale cosa

viene confermata dallo stes.^o Lesson, il quale più tardi (Compi, de Bujf. Ois. (1838) p. 653)

dice espressamente che il tipo del genere Clwwalcjon è la grande specie della Nuova Olanda
{Alcedo gi^jas, Bodd.), Bgurata nella PI. Eni. 663.

Cosi pure è da notare che il Reichenbach {Handh. spec. Om. Alced. p. 37) nel suo genere
Monachalcyon ha annoverato per prima specie il D. gaudichaudii , ma anche in questo caso

non è questa la specie che si deve considerare come tipo del genere, ma il Dacelo mnrwchus,

Temm., dal quale fece derivare il nome generico.
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Mankineti'ous

,

., , Nativi della Papuasia IQuoy e Gaimard).
Mangr agone,

\

Salba, Nativi di Guebèh {Quoy e Gaimard].

Kakerderdar, Abitanti delle Isole Aru {mn Rosenberg).

Capite, seu pileo cum genis et auricularibus, dorso siimmo et scapularibus nigris, his

interditm subtililer caeruìeo-limbatis; macula utrinque frontali , inferius prodiicta , albo-

ocliracea, altera elongata, postoculari, albicantiore; collare cervicali ochraceo; macula occi-

pilali
,
plus mimisve conspicua, interdum nulla, albo-ocìiracea; dorso imo, uropygio et

supracaudalibìis laete caeruleo-argentcis ; gula alba, laleraliter ochraceo-iincla ;
gastraeo

reliqiio caslaneo; alis nigris, lectricibus alarum superioribus late caeruleo marginalis, dorso

proximis uropiigio concoloribus; remigibus ejcterius saturate caeruleis , intus basin veì'sus,

cum suhalaiibus, pallide ochraceis; cauda siipra saturate caerulea , subtus [usco-nigra ;

rostro flavido, culmine plus minusve fusco ; pedibus fuscis ; iride nigra.

Jun. Cauda et supracaudalibus longioribus et Interalibus castaneis.

Long. tot. 0"',300; al. O'",13o; caud. 0'",090; rostri 0'",0i3; tarsi 0"',0I7.

Hab. in Papuasia (Quoy et Gaimard] — Nova Guinea , Dorei [Lesson , Wallace

,

Beccari, Bruijn) , Mansinam [Ueccari, Bruijn), Lobo [S. Milller), Andai [D'Albertis, Bec-

cari, Bruijn), Warbusi (Beccari), Wairoro (Beccari), Dorei-Hum (Beccari), Sorong

(Bernstein, von Rosenberg, Bruijn), Kulukadi (D'Albertis); Salavatti (Hoedt, Bruijn);

Batanta (Bernstein, Beccari, Bruijn) ; Waigiou (Quoy et Gaimard, Wallace, Bernstein, Bec-

cari, Bruijn); Guebeh (Quog e Gaimard); Miosnom (oon Rosenberg, Beccari); Jobi (von

Rosenberg, Beccari, Bruijn); Mysol {Wallace, Hoedt); Ins. Aru (Wallace, von Rosenberg,

Beccari); Nova Guinea meridionali, ad tlumen Fly (D'Albertis), et prope sinum Hall

(D'Albertis).

I. Individui colla coda tutta azzurra superiormente.

§ Maschi.

a (—) Cf Dorei 14 Aprile 1875 (Bruijn).

b (—) cf Dorei 16 Aprile 1875 (Bruijn).

e (—] cf Dorei 26 Novembre 1875 (B).

d
(
— ) cf Andai Agosto 1872 « Iride nera; becco bianco-verdognolo; piedi

cenerino scuro (DA.).

ef (—) cf Andai Giugno 1875 (Bruijn).

g-h (—) cf Andai 7 Aprile 1875 (Bruijn).

i (— ) cf Andai 18 Maggio 1875 (Bruijn).

j ( -) cf Mansinam 8 Giugno 1875 (B.).

k (— ) cf Warbusi 23 Marzo 1875 (B.).

l (—) cf Ramo! 3 Febbraio 1875 (B.).

m (15) cS Kulukadi (N.Guinea) Aprile 1872 «Iride nera; becco biancastro;

piedi scuri » (D'A.).

m^'' (41) cf Fiume Fly (Alligator Point) 2 Giugno 1877 (D'A.).

jjjier
J77J

(-j piunjg Fjy (Alligator Point) Giugno 1875 « Becco bianco-verdognolo

coU'apice nerastro; piedi verdognoli; iride castagna. Si nutre d'insetti » (D'A.).
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n (381) cf Naiabui Agosto 1875. « Becco biancaslro-cenerognolo; piedi plumbei

scuri; occhi castagni » (D'A.).

o (i84) cf Naiabui Scllembrc 1875. « Becco nerastro superiormente, biancastro

inferiormente ; occhi neri » (D'A.).

jp(489)(J' Naiabui Settembre 1875 (D'A.).

q (— ) cT Salvalti 23 Marzo 1875 (Bruijn).

r-8 (—) Cf Balanta Luglio 1875 {Bruijn}.

« (-) cf Waigiou Febbraio 1874 (Bruijn).

u (— ) cf Waigiou 15 Giugno 1875 (Bruijn).

V (
—) cf Aiisus (Jobi) (Bruijn).

X (—) cf Ansus 7-12 Aprile 1875 (B.).

y (—) cf Awek (Jobi) 17 Aprile 1875 (Bruijn).

» (— ) cf Wanapi (lobi) 27 Aprilo 1875 (Bruijn).

d-V (—) cf Miosnom 4 Aprile 1875 (B.\.

c' (33) cf Vokan (Aru) 22 Marzo 1873 (B.).

d' (35) cf Vokan 12 Marzo 1873 [B.].

e' (36) cf Vokan 12 Marzo 1873 (B.).

f (37) cf Vokan 25 Marzo 1873 (B).

L'ultimo individuo ha alcune scapolari sottilmente marginate di azzurro

« le parli inferiori di color castagno scuro.

gr'(110)cf Vokan 29 Marzo 1873 (B.).

iFi'(173)cf Vokan 13 Aprile 1873 (B).

i'(202)cf Giabu-lengan (Aru) 22 Aprile 1873 (B.).

/(317)cf Giabu-iengan 13 Maggio 1873 (B).

L'esemplare j differisce dai precedenti per l'azzurro delle ali e della

coda volgente al verdognolo.

Tutti questi individui sono simili fra loro; alcuni hanno il becco piii

o meno nerastro lungo il culmine.

fc' (— ) cf Dorei Marzo 1874 (Bruijii\.

Questo individuo differisce dai precedenti per avere sul capo una fascia

bianco-fulva, quasi continua, e che comincia dietro gli occhi.

§ Femmine.

V (—) 9 Dorei 30 Marzo 1875 [Bruijn).

m! (—) 9 Andai 7 Aprile 1875 (Bruijn).

n' (—

)

9 Dorei 15 Aprile 1875 (Bruijn).

O (—

)

9 Mansinam 30 Marzo 1875 (Bruijn).

p (—) 9 Mansinam 31 Marzo 1875 (Bruijn).

q (—

)

9 Mansinam 31 Maggio 1875 (Bruijn).

r'-s (—) 9 Mariati (Sorong) 23 Giugno 1875 (Bruijn).

Serie II. Tom. XXXIIL ^l
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t' (— ) 9 Mariali 2i Giugno 1875 (Bruijn).

u'-v (—) 9 Balanla Luglio «875 [Bruijn).

oc' (— ) 9 Waigiou [Bruijn).

y [
—

) 9 Waigiou Febbraio 1874 [Bruijn).

gf (_) ^ Awek (Jobi) 17 Aprile 1875 [Bruijn).

a" (3) 9 Vokan (Ara) 3 Marzo 1873 «Iride castagno scuro» (B.).

b' (34) 9 Vokan 22 Marzo 1873 [B.).

Gli ultimi due individui, come l'individuo /' (37), hanno le scapo-

lari sottilmente marginate di azzurro e le parti inferiori di color castagno

cupo.

§ Individui senza indicazione del sesso.

e" (—) — Mansinam 11 Aprile 1875 [B.).

d" [—) — Baja del Geelvink [B.).

II. Individui colla coda superiormente di colore azzurro, ma che passa

gradatamente al castagno verso l'apice, e colle piume laterali del so-

praccoda di color castagno scuro, tinto in alcuni di azzurrognolo.

§ Maschi.

e' (1 5) cT Kulukadi Aprile 1 872 « Iride nera ; becco biancastro
;
piedi scuri »

[D'A.).

f" (29) cf Vokan 8 Marzo 1873 « Iride nera » [B.).

<7"(289) cf Giabu-lengan 8 Aprile 1873 (B.).

Jl" (_) cf Borei 20 Maggio 1875 [Bruijn).

i" [—} cf Andai 7 Aprile 1875 (Bruijn).

f (_) cf Salvatti 20 Aprile 1875 [Bruijn).

k" [—) cf Waigiou (Bruijn).

§ Femmine.

t' [—) 9 Andai 22 Maggio 1875 [Bruijn).

ni' (—) 9 Mansinam 31 Marzo 1875 [Bruijn).

n" [—) 9 Salvatti 22 Maggio 1875 [Bruijn).

o" {—) 9 Batanta Luglio 1875 [Bruijn).

III. Individui colla coda di color castagno, e colle piume laterali

del sopraccoda dello stesso colore.

§ Maschi.

p" [—) cf Dorei 3 Aprile 1875 [Bruijn).

Questo individuo ha il vessillo esterno della a' timoniera sinistra di

colore azzurro.
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g" (—) cf Mansinam 13 Aprile 1875 (Bruijn).

r" (—) cf Mansinam 30 Marzo 1875 {Bruijn).

a" (— ) cf Mansinam 31 Marzo 1875 [Bruijn).

t" (— ) cf Mariali (Sorong) 25 (liugno 1875 [Bruijn).

u" [—) cf Ansus (Jobi) Giugno 1874 (llrnijn).

v"(118)cf Vokan 30 Marzo 1873 (B).

«"(318) cf (liabu-lengan 13 Maggio 1873 (B.)-

Gli ultimi due iudividui più giovimi degli altri hanno le piume fulve

del collare e dei lati della gola con sottili margini nerastri, ed i margini

azzurri delle cuoj)ritrici delle ali poco estesi.

y" (-) cf Andai 27 Maggio 1875 [Bruijn).

»" [—) cf Sorong 25 Aprile 1875 [Bruijn).

Questi due individui, evidentemente giovani, somigliano ai due pre-

cedenti, ma sono più piccoli, ed hanno il collare fulvo di colore più in-

tenso; il primo ha il becco nero superiormente, il secondo ha tutta la

mandibola superiore e gran parte della inferiore nericcia.

s

§ Femmine.

a"- [—) 9 Dorei 17 Aprile 1874 [Bruijn).

b"' [—) 9 Andai Giugno 1874 [Bruijn).

c"'-d"' [—) 9 Andai 7 Aprile 1875 [Bruijn).

e'" [—) 9 Andai 20 Maggio 1875 [Bruijn).

f" {—] 9 Mansinam 8 Giugno 1875 [B.).

g' [—) 9 Warbusi 27 Marzo 1875 [B.).

h"'-i'" [—) 9 Dorei 18 Febbraio 1875 (B.).

/" (— ) 9 Ramni (N. G.) 4 Febbraio 1875 [B.).

k'" (— ) 9 Manali 23 Giugno 1875 (Bruijn).

l" [—) 9 Mariali 24 Giugno 1875 [Bruijn).

m ' [—) 9 Sorong 23 Aprile 1875 [Bruijn).

m"* (35) 9 Fiume Fly Giugno 1876 [D'A.).

m"" (98) 9 Fiume Fly Ollobre 1876 {D'A.).

m"'M<28)9 Fiume Fly 15 Giugno 1877 [D'A).

m"'(177)9 Monte Epa (N. G. Mer. Or.) 24 Aprile 1875 • Becco biancastro,

coU'apiee nero; piedi verdognoli; occhi neri » (D'A.).

o"'(357)9 Naiabui (N. G. Mer. Or.) Agosto 1875 [D'A.).

jp"(482) 9 Naiabui Settembre 1875 « Becco biancaslro-cenerognolo; piedi

plumbei scuri; occhi castagni » [D'A.).

g" (485) 9 Naiabui Settembre 1875 «Becco nerastro sopra, biancastro sotto »

[D'A.).

**' ' (— ) 9 Balanla Giugno 1875 Bruijn).

^'•-t" (— ) 9 Batanta Luglio 1875 (B.).

^"' (_) 9 Batanta 24 Luglio 1875 (B).
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v"'-x"' (—) 9 Waigiou {Btiii^n).

y-'-iS'" (—) 9 Waigiou Febbraio 1874 [Bruijn].

a"" (— ) 9 Waigiou 46 Giugno 1875 [Bruijn).

f,"" (_) 9 Wakkerè (Waigiou) 9 Marzo 1875 (B.).

e"" (—) 9 Wanapi (Jobi) 27 Aprile 1875 (Bruijn).

a"" (— ) 9 Wanapi 28 Aprile 1875 [Bruijn).

e"" {—) 9 Awek (Jobi) 18 Aprile 1875 [Bruijn).

/"" [—) 9 Awek 28 Dicembre 1875 (fi.).

L'ultimo individuo ha la 2* timoniera di ciascun lato quasi interamente

azzurra, ed il vessillo esterno della 4* timoniera destra tinto parzial-

mente di azzurro.

g-'-.Ji"" (—) 9 Miosnom 3 Maggio 1875 (fi.).

i"" (27) 9 Vokan 21 Marzo 1873 (fi.).

j'"'
(28) 9 Vokan 16 Marzo 1873 (fi.).

k"" (30) 9 Vokan 11 Marzo 1873 (B.).

?""(169)9 Vokan 12 Aprile 1873 (fi.).

m""(177)9 Vokan 14 Aprile 1873 [B.).

n"" (178) 9 Vokan 14 Aprile 1873 [B.).

o""(191)9 Vokan 15 Aprile 1873 [B).

_p""(227)9 Giabu-lengan 29 Aprile 1873 (6.).

g"" (_) 9 Wangel (Aru) 26 Luglio 1873 [B).

L'individuo g"" è notevole per la sua grandezza e pel colore celeste

argentino delle cuopritrici delie ali prossime al dorso molto esteso e

bello. Culmine del becco 6^,oSZ.

r"" (31) 9 Vokan 9 Marzo 1873 (B).

s"" (32) 9 Vokan 17 Marzo 1873 [B.).

Questi ultimi due individui hanno i margini azzurri delle cuopritrici

delle ali poco estesi , le remiganti marginate esternamente di azzurro

verdognolo; l'individuo r"" (3i) ha inoltre le piume castagne delle parti

inferiori, specialmente quelle del petto, marginate cospicuamente di nero.

§ Individuo senza indicazione di sesso.

t"" (_)_Wairoro 3 Dicembre 1875 (C).

Dallo studio di questa bellissima serie e specialmente di quella degli

individui raccolti dal Beccari e dal D'Albertis, il sesso dei quali è stato

determinato in modo attendibile, si scorge come la grande maggioranza

dei maschi, 22 su 24, abbiano la coda interamente, o per la massima

parte azzurra, mentre 2 soltanto hanno la coda castagna, e che invece la

grande maggioranza delle femmine, 24 su 26, l'abbiano castagna, mentre

a soltanto l'hanno azzurra come i maschi.
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Quindi io credo che si possano trarre le seguenti conclusioni:

1. Tanto i maschi adulti, quanto le femmine vecchissime hanno la

coda azzurra;

2. I maschi giovani hanno la coda castagna come le femmine, la

quale cosa viene dimostrata dal fritto che gli individui e'-g' hanno la

coda in gran parte azzurra superiormente, ma volgente al castagno verso

l'apice e tinta dello stesso colore inferiormente;

3. I maschi assumono di buon'ora la coda azzurra, e così si spie-

gherebbe la scarsezza di maschi colla coda castagna;

4. Le femmine conservano a lungo la coda castagna, e tardi la met-

tono di color azzurro, e così si spiegherebbe 1' abbondanza di femmine

colla coda castagna e la scarsezza di quelle colla cod:i azzurra; questa

supposizione viene confermata dal fatto che le due femmine colla coda

azzurra delle Isole Ara (a", &'') sopra annoverate hanno le scapolari con

sottili margini azzurri, che evidentemente sono segno di età piiì avanzata;

5. I due sessi non si possono distinguere con certezza pel colore

della coda, come ha asserito lo Sharpe. Anche il Wallace dice espressa-

mente, in una nota riferita dallo Sharpe, di aver notalo che i due sessi

erano ugnali, ma non avendo disgraziatamente conservato alcuna fem-

mina colla coda azzurra venne poi nell'opinione che la differenza nel colore

della coda fosse sessuale.

Il von Rosenberg poi ha creduto che gli individui colla coda azzurra

e quelli colla coda castagna costituissero due varietà distinte, e dice anche

che la prima è piiì rara della seconda; ma neppure sembra vero che gli

individui colla coda azzurra siano più rari di quelli colla coda castagna,

giacché degli individui da me annoverali 56 hanno la coda interamente

azzurra, 58 l'hanno castagna ed 11 in gran parte azzurra.

Oltre agli individui annoverati delle collezioni DAlbertis, Beccari e

Bruijn, io ho esaminato tre individui del Museo di Torino: uno della Nuova

Guinea, raccolto dal Bernstein , è indicato come maschio ed lia la coda

interamente azzurra; gli altri due sono estremamente interessanti: uno,

probabilmente delle Isole Aru, ha la coda azzurra coUapice castagno, e

le piume laterali e piii lunghe del sopraccoda di color castagno cupo, misto

di azzurro , mostrando così come le piume di color castagno assumano

gradatamente il colore azzurro ; l'altro ha la coda castagna tranne una

timoniera die è in gran parte azzurra.

Ho sopra menzionato due altri individui consimili, p" ed /"', il primo

dei quali è indicato come maschio, e conferma come gli individui di questo

sesso abbiano in un periodo la coda castagna, mentre il secondo, che
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dal Beccari è indicato come femmina, dimostra come anche le femmine

assumano in un periodo la coda azzurra.

Quell'individuo delle Isole Aru , conservato nel Museo di Torino , è

stato menzionato dallo Sliarpe nella sua Monografia; egli, non so se per

errore mio o suo, lo indica come maschio, mentre in realtà sul cartel-

lino il sesso non è indicato. Lo Sharpe discorrendo di questo individuo

viene nella conclusione che esso dimostra come la coda non assuma il

colore castagno direttamente, e piti sopra aveva detto che la coda di-

venta di color castagno gradatamente! Pare da ciò che lo Sharpe sup-

ponga che le femmine abbiano da prima la coda azzurra, e che poscia

la mettano di colore castagno, mentre dall' esame dei numerosi individui

sopra indicati appare come avvenga il contrario, cioè che la coda è da

prima castagna e poi diviene azzurra.

Non sembra che gli individui delle varie località presentino differenze

di qualche importanza ; tuttavia m'è parso che negli individui della Nuova

Guinea la macchia allungata, bianchiccia, postoculare sia molto piìi breve

che non in quelli delle Isole Aru.

Rispetto a differenze individuali, olire a quelle derivanti dall'età, con-

sistenti nel colorito della coda e delle piume laterali del sopraccoda, è da

notare in alcuni individui, apparentemente vecchissimi, l'esistenza di sot-

tili margini azzurri sulle scapolari; in alcuni individui la macchia bian-

cliiccia occipitale esiste ben distinta, in altri è appena visibile, ed in

altri finalmente manca affatto; l'individuo colla coda azzurra, ma coll'apice

castagno del Museo di Torino, presenta le piume dei lati del pileo con

bellissime macchie azzurre.

Questa specie vive esclusivamente nelle Isole Papuane, cioè nella

Nuova Guinea, in Waigiou, in Guebeh, in Batanta, in Mysol, nelle Isole

Aru, ed in alcune Isole della Baja del Geelvink, cioè in Jobi ed in

Miosnom, ma non in Misori, né in Mafor, almeno finora non vi è stata

raccolta. Lo Schlegel aveva da prima menzionato un individuo del Museo

di Leida proveniente, si diceva, da Ceram, ma posteriormente ha fatto av-

vertire che esso proviene invece da Mysol.

Relativamente ai costumi, dicono Quoy e Gaimard che questo uccello

non è punto sospettoso, che si lascia facilmente avvicinare, e che ha sempre

il becco ricoperto di terra, nella quale fruga con esso per cercarvi il nu-

trimento; aggiunge il Wallace che esso non è raro nelle boscaglie pa-

ludose, ove il suo singolare e forte abbajare si faceva sovente udire, e

talora veniva preso per quello di un cane. Si nutre di crostacei, mol-

luschi e miriapodi, che raccoglie sul terreno.
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Nelle Isole Ani, dice il von Rosenberg, il più. comune fra tutti gli

Alcedinidi è il Kaherdei'dar (Dacelo gaiuìichauJi) , così chiamato pel

grido che la udire quando è inseguito. Esso vive tanto presso la spiaggia

del mare, quanto nell'interno, ma mai si allontana dalle acque, dalle quali

trae il suo nutrimento, che consiste in pesciolini, in crostacei ed in altri

animali acquatici; per la sua poca timidità si può facihnente andargli

vicino a tiro di schioppo.

Il von Rosenberg aggiunge che i giovani somigliano molto a quelli

del Duccio tjro, della quale cosa non so persuadermi, mentre nessuno

dei numerosi individui da me esaminati, alcuni dei quali col becco nera-

stro, e colle piume lulve del collare, e castagne del petto marginate di

nero, presentavano somiglianza colia Sauromarptis tjio.

Sp. 226. Sauromarptis tyro (G. R. Gr.).

Dacelo sp., Wall., Ann. and Mag.Aat. liist. ser. 2, voi XX, p. 456 (1857).

Dacelo tyro, G. R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 171, 189, pi. 133 (Tipo esaminato). — Id., Gal. B.

NewGiiin. p. 19, 5^ (1859).- Gould, B.of A,?, pt. XII, pi. lU (1860).— G.R.Gr., P.Z.S. 1861,

p.499.— Rosenb., Nat. Tijdschr. .\ed. Ind. XXV, p.23l, sp. 73 (1863).— Id., Juurn. f. Orn. 1864,

p. 118, sp. 73. — Schlep., Ned. Tijdschr. voor de Dierk. IH, p. 339 (1866). — Rosenh., Reis

naar ziiidoostereil. p.37 (1867).- Sharpe, Mon. Alced. pi. 1 17 (1868-1871).- Pelz., Verh. k.

Ak.zool.bot. Gesellsoh.in Wien, 1872, p. 426. - Schlep;., Miis. P.B./l/w/.(Re»i/e), p. 13 (1874).

Sauromarptis tyro, Gab. et Ilein., .Mus.IIein. II, p. 164 (nota) (1860) — Salvad., Ann.Mus.
Civ.Gen.X. p. 303, 11. 36 (1877).— Id., P.Z.S. 1878, p.94.

Dacelo gaudichaudii part., Schleg., Mus. P. B. Alced. p. 20 (1863). — Id., Vog. i\ed. Ind.

pp. 13, 49 (imrUm), pi. 4, f. 4 (nec f. 2 et 3) (IS6'i).— Finsch, Neu-Guinea, p. 160 {parlim)

(1865).- Gieb., Tbes.Orn. II, p. 5 [purlim) (1874).

Choucalcyon tyro, G.R.Gr., lland-List, I, p. 89, sp. 1064 «(1869).

Plleo, genis, auricularibus et cervice nigris, ochraceo maculatis
; interscapulio ochraceo,

nigro transfasciato
; dorso, tiropijgio et supracaudalibus laete caeruleis

;
gaslraeo ochraceo,

gula pallidiorc; laleribus et crisso rufescenlibus ; pectoris summi plumis tenuissime fusco

limbatis ; alis fuscis , lectricibus superioribus ìacte et late caeruleo marginatis ; remigibus

exterius saturate caeruleis, intus basin versus ochraceis , subalaribus concoloribus
, fusco

variis ; cauda supra saturate caerulea, sublus fusco-nigra ; rostro supra nigro , subtus flavido
;

pedibus fuscis.

Juii. Subtus omnino rufescens, colore caeruleo alarum virescente.

Long. lol. 0"',320-0"'330; al. 0",155-0"',165; caud. O^l 12-0%117; rostri O^-.OiO-

O-n.OiS; tarsi 0"',0I7.

Hab. in Papuasia — Ins. Aru [Wallace, von Rosenberg, Beccari].

a (230) cf Giabu-lengan (Aru) 30 Aprile 1873 (B.).

b (260) cr Giabu-lengan 5 Maggio 1873 (B.).

e (333) d" Giabu-lengan 15 Maggio 1873 (B.).

d (347) cf Giabu-lengan 17 Maggio 1873 (B.).

e (256) 9 Giabu-lengan 4 Maggio 1873 (B.).

/ (273) 9 Giabu-lengan 7 Maggio 1873 (B.).
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g (375) 9 Giabu-lengan-10 Maggio 1873 (B.).

h (379) 9 Giabu-lengan 20 Maggio 1873 [B.].

Tutti questi individui, tanto maschi, quanto femmine, sono simili fra

loro ; lievissime sono le differenze individuali.

i (56) 9 Wangel (Aru) 15 Marzo 1873 (B.),

J (174) 9 Vokan (Aru) 13 Aprile 1873 [B.].

Questi due ultimi individui non sono perfettamente adulti e differi-

scono dagli altri per le piume della gola rossigne ed attraversate da fascia

interrotte scure.

Questa è una delle poche specie esclusive delle Isole Aru, ove fq

scoperta dal Wallace; essa è facilmente riconoscibile pel suo modo di

colorazione. Lo Schlegel credette che gli individui di questa specie

fossero giovani della S. gaudichaudii , ma piìi tardi riconobbe il suo

errore.

Il Gonld ha dato una bella figura di questa specie, ma, secondo me,

alquanto esagerata nelle dimensioni; egli ha creduto che le femmine dif-

ferissero dai maschi per le dimensioni maggiori, e pel colore azzurro della

coda e delle remiganti tinto di verdognolo, ma, per l'esame fatto della

bella serie d'individui raccolti dal Beccari, non mi sembra che le femmine

differiscano dai maschi né per le dimensioni, né pel colorito.

Negli individui di questa specie si osservano alcune variazioni indivi-

duali consistenti nella grandezza maggiore o minore delle macchie ocracee

della testa, per cui su questa domina piiì o meno il fondo nero. E da no-

tare come oltre alle macchie ocracee visibili presso l'apice delle piume

della testa, le stesse piume siano attraversate da fascie nascoste dello stesso

colore, visibili soltanto spostando le piume stesse.

Tutti gli individui da me esaminati di questa specie avevano il becco

più o meno sporco di terra, la quale cosa deriva dal cercare essi il loro

nutrimento nel terreno umido, come la vS'. gaudichaudii, cui, secondo il

Wallace, essa somiglia in tutto pei costumi.

Gbn. Dacelo, Leach.
Typus:

Daoelo, Leach, Zool. Mise. Il, p. 125 (I8f5) Àlcedo giganlea , La.i\\.

(=4. gigasy Bodd.).

Paralcyon, Gloger, Froriep's Notiz. p. 273 (1827) Alcedo gigas, Bodd.

Choucaloyon, Less., Tr. d'Orn. p. 248(1831) Choucalcyon australe, Less.

[= Alcedo gigas, Bodd.).

Nycticeyx, Gloger, Handb.d.Naturg.p. 338 (1842) Alcedo gigas, Boùd.
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Sp. 227. Dacelo intermedius , Saxtad.

Dacelo leachii?, D'Alb., P.Z.S. 1875, p.531.

Dacelo intermedius, Salvad,, Ann. Mus. Civ.Gen. IX, p. 21, 8p.99 (1876); X, p. 307, n. 37

(1877). - Sharpe, Jouni Liiin.Soc. XUI, p.3J2.n. 17, 493 (1878); XIV, p.686 (1879).

Dacelo leachii, var., llamsay, i'r. Linn. Soc.N.S.W. Ili, p. 261 (1878); IV, p. 67 (1879). —
Salvad., Ibis, 1879, p. 322.

Pileo fusco, ptumarum basi et marginibus, basin versus, albis
;
genis albis, fusco slriatis;

gula et collare albis
;
perlorp abdomineque albiilis, iiiterdum paullum cervino tiuclis, plus mi-

niisve consincue fune» transfasciolatis; iiiterscapulio et scapularibtis fitscis, ptumarum uon-

nultarum marginibus caeruleo linctis-^ uropygio et supracaudalibus laete, sed pallide caeruleis,

supracnudalibus lonijioribus saturntioribus; leclricibus alarum minoribus fuscis, caeruleo

tinctis, mediis caeruleis, apice paltidiore; dorso concolore; tectricibtcs majuribus et remigibus

saturate caeruleis, intus basin versus albis; cauda superne saturate caerulea, apice albo;

rectricibiis dnabus ulrinque cxlimis inpogonio externo albo maculalis, reliquis (diiabus mediis

excepiis), apicem versus, maculis subapiralibus albis, notalis; max Illa nigra, mandibula nl-

bida; pedibus olivaceis ; iride alba.

Fochi. Mari simillima, sed cauda cinnamomca, cyaneo transfasciala, et in apice alba;

supracaudalibus majoribus cinuamomeis, fusco fasciolatis.

Long. tot. 0"',430 '
; al. 0"',208; caud. 0'",U0-0"',120; roslri culm. 0"',068-0"',065;

larsi 0"',029.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea meridionali-orienlali, prope sinum Hall {D'Alberlis).

a ( — ) cf Baja Hall 1875 [D'A.].

b (489) d" Naiabui Sellembre 1875 (D'A.).

Simile al precedente, ma con alcune delie macchie bianche subapicali

della coda tinte di rossigno.

e (309) cT Baja Hall 13 Luglio 1875 {D'A.).

d (321) cf Baja Uall 14 Luglio 1875 (D'A.).

Simile al precedente, ma colle sottili fascio trasversali scure delle parti

inferiori un poco pii'i cospicue.

e (308) (f Baja Hall 13 Luglio 1875 [U'A.).

Simile ai precedenti, ma col petto e coU'addome tinti più manifesta-

mente di cervino.

/ (433) d" Naiabui 1875 {D'A.).

g (486) cf Naiabui Sellembre 1875 (D'A.).

h (385) cf Naiabui Agosto 1875 (D'A).

Questi tre individui, e specialmente gli ultimi due, hanno le fascie

(I) Nella descrizione originale per un errore tipografico fu stampato 230 invece di 430.

Serie II. Tom. XXXIII. »M
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trasversali scure delle parti inferiori, più cospicue che non i precedenti

ed angolose nel mezzo di ciascuna piuma; l'ultimo ha inoltre piià co-

spicua la tinta rossigna delle macchie subapicali delia coda.

i (238) 9 Baja Hall 10 Luglio 1875 {D'A.).

j (350) 9 Baja Hall 19 Luglio 1875 (D'A.).

Questi due individui dilFeriscono dai maschi per la coda color can-

nella con fascio trasversali azzurre, e per le piume ultime del sopraccoda

pure color cannella, ma con fascio scure; l'ultimo individuo ha il petto

e l'addome decisamente di color cervino.

Tutti gli individui annoverati, tipi della specie, sono accompagnati

dalla seguente nota del D'Albertis: « Becco nero superiormente, bian-

castro inferiormente ;
piedi olivastri ; iride bianca n (D'À.).

Dall'esame della serie sopradescritta parrebbe che gli individui colle

parti inferiori piiì distintamente cervine , siano più adulti che non quelli

colle parli inferiori bianchiccie, nei quali le stesse parti presentano più

distinte le fascio tras^versali scure.

Questa specie è certamente diversa dal Dacelo leachii (Lath.) , dal

quale dilTerisce pel colore del dorso più scuro, e tinto di azzurro sul mar-

gine delle piume, per le macchie longitudinali delle piume del pileo co-

spicuamente più larghe, e pel colore celeste delle cuopritrici delle ali più

vivo e più esteso. Invece non sono ben sicuro che gli individui della

Nuova Guinea meridionale non debbano esser riferiti al D. cervinus, Gould,

del Capo York, che pure ha il dorso ugualmente scuro, coi margini di

alcune piume tinti di azzurrognolo. Io non ho esaminato che tre individui

del Capo York, due dei quali, un maschio ed una femmina, raccolti dal

D'Albertis, e questi sono alquanto più piccoli di quelli della Nuova Guinea

ed hanno più cospicua la tinta cervina delle parli inferiori. Nella figura

che lo Sharpe ha dato del D. cervinus, la tinta cervina si estende anche

sul collo e sulla testa, la quale presenta strie scure lungo il mezzo delle

piume , molto più strette che non negli individui della Nuova Guinea

meridionale, che io considero come appartenenti ad una specie distinta.

Secondo il D'Albertis questo uccello si nutre d' insetti e di crostacei.
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Specie del genere Dacelo erroneamente annoverate tra quelle della

Nuova Guinea:

1. Dacelo gigas (Bodd.).

Alcedo undulata, Scop., Del. FI. et Faun. Instihr. p. 90 (ex Sonn.)

Dacelo undulatus, G. H.Gr., P.Z.S. 1858, p. 18!). — Id., Cat. B.iNew Guin.p. 19, 55 (1859).—
1(1., P.Z.S. 1861, p.433.

Hab. in Nova Guinea ! (G. R. Gr., 1. e. — Rosenb., Journ. f. Orn. 1864, p. 118

sp. 74).

È singolare che il von Rosenberg abbia annoverato questa specie

tra quelle della Nuova Guinea, ripetendo così l'errore commesso dai

Sonnerat (/^oj. à la Nouv. Gain. p. 171), che la disse di quella regione,

mentre nessun altro ve l'ha trovata, edora è certo che vive esclusiva-

mente in Australia.

2. Dacelo cervinus, Gould.

Ha6. in Nova Guinea [Rosenb., Journ. f. Orn. 1864, p. 118, sp. 71).

Ignoro quale argomento abbia avuto il von Rosenberg per annoverare

questa specie tra quelle della Nuova Guinea.

Specie incerta.

Martin-pécheur de la Nouvelle Guinee, Sonn., Voy. à la Nouv. Guin.p. 171, 1. 107.

Alcedo variegata, Scop., Del. Fior, et Faun. Insubr. p. 90, n. 58 (1876) (ex Sonn.).

New-Guinea Kingfisher, Lath., Syn.ll, p. 614, n.6.

Alcedo Novae Guineae, Gm., S. .N. I, p. 457, n. 37 (1878) (ex Sonn.).— Lath., Ind. Orn. F,

p.247 (179U).— Vieill., N.D.XIX, p. 409 (1818).— Id., Enc. Méth.p.292, pi. 101, f. 3 (1823).

Dacelo? sp., G.R.Gr., P.Z.S. 1858, p. 189.— Id., Cat. B. New Guin. p.54 (1859).

Dacelo? novae guineae, G.R.Gr., P.Z.S. 1861, p. 432.

Nigra, siipra tnaculis rotundatis, sitbtus lon()itudinaUbus albis, lateribus colli ulrinque

duabus majoribus, superiori pyriformi. Magnitudine D. gigantis.

Hab. in Nova Guinea [Sonnerat).

Questa pretesa specie è attualmente ignota.

Il Vieillot, giudicando dalla figura del Sonnerat, dubitò che non si trat-

tasse di una specie della famiglia degli Alcedinidi, ma piuttosto decH

Sturnidi.

Gen. MELIDORA, Less.

Melidora, Less., Tr.d'Om.p. 249 (1831) Dacelo macrorhinus, Less.

Clavis specierum generis Melidorae:

1. Plutnis pilei foeminae nigris , olivaceo-ochracpo marginatis ... 1. ^f. macrorhina.

II. Plumis pilei foeminae nigris, minime olivaceo-ochraceo marginatis 2. « jobiensis.
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Sp. 228. Melidora macrorhina (Less.).

Dacelo macrorhinus, Less.,Voy. Coq.Zool. Atlas, pi. 31 bis, f.2 ef.a(1826) (Tipi esaminati,

2 femmine). — Id., Feruss. Bull. Se. Nat. XII, p. 1 31(1 827). — ld.,Voy. Coq. Zool. I, 2 ,p. 692 (1828).

— Id., Man.d'Orn.II, p.94 (1828).— G.R.Gr., Cnt. B. JN'ew Guin. p. 19 (1859).- Id., P.Z.S.

1859, p.154.

Melidora eufrosiae, Less., Tr.d'Orn.p. 259 (183i;. — Id., Compi, de Bu£f. Ois. p. 653 (1838).

— Bp., Consp. I, p. 150 (1850).— Finsch, Xeu-Guinea, p. 160 (1865).

Dacelo macrorhinchus {sic), Less., Tr. d'Orn. p.249 (in syn.M.euphrosioe) (1831).

Melidora macrorhyncha, G. R. Gr., List Gen. E. p. 10 (184U). — Id., List. Gen. B. p. 14 (1841).

— Id., Hand-List, I, p. 89, sp. 1067 (1869). — Ramsay, Pr. Linn. Soc. K. S. W. Ili, p. 252

(1878); IV, p.97 (1879).

Dacelo macrorhyncha, G. R. Gr., Gen. B. I, p.78, sp. 6 (1846). •

Melidora macrorhina, Rchb., Handb. spec. Orn.^tef/.p.41, sp. 99, t. 428, f. 3166-67 (1851).

— Sclat., Journ. Pr. Linn. Soc. II, p. 156, sp. 13 (1858). - Sharpe, Mon. Alced. p. 120 (1868-1871).

— Becc, .\nn. Mus.Civ. Gen.VII, p.708 (1875). — Sahad., Ann.Mus. Civ. Gen. VII, p. 766,

sp. 53 (1875); VIII, p. 398 (1876). — Cab. et Rchnw., Journ. f. Orn. 1876, p. 323, n. 62. —
Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen. X, p. 128, 303, n.98 (1877); XH, p. 319 (1878).

Melidora euphrosinae, Rchb., Le. — Rosenb., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 230, sp. 69

(1863). - Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 1 17, sp. 69.

Melidora euphrasiae, Bp., Consp. Voi. Anis. p. 9, sp. 265 (1854).

Dacelo macrorhynchus, G. R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 189. — Id., Cat. B. New Guin. p. 54 (1859).

— Id., P.Z.S. 1861, p.433.

Dacelo macrorhina, Schleg., Mus. P. 8. ited. p.22(1803). — Id., Vog. Ned.Ind.^ted. pp. 17,

51, pi. 4, f. 1 (1864). — Id., Mus.P. B. Alced. [Revue), p. 18(1874).— Gieb., Thes. Orn. II, p. 7

(1875).

Melidora goldiei , Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. I, p. 369 (1876).

Melidora coUaris, Sharpe, Joum.Pr. Linn. Soc. XIII, p. 313, sp. 19 (1877) (Tipo esaminato).

Piko ìiigro
,
plumis caeruleo marginatis ; macula ulrinque frontali, supra oculos pro-

duda, rufescente; genis et auricularibus nigris, illis fascia albida ab angulo oris orla, po-

stice producta , bipartitis ; collare cervicali superiore nigro , altero inferiore albo; notaeo

reliquo fusco-brunneo, plumarum marginibus latis ochraceo-flavescenlibus, uropygii et supra-

caudalium marginibus flavicantioribus ; remigibus fuscis, secundariis exterius rufo marginatis,

intus late fulvo marginatis ; subtus sordide alba, gulae pectorisque stimmi plumarum mar-

ginibus lenuissimis fuscis; subcaudalibus rufescentibus ; reclricibus brunnescenlibus.ochraceo

terminalis; rostro supra nigro, subtus albiiln ; peJibus viridi-olivaceis
;

iride nigra.

foem. Mari simillima, sed pileo nigro, plumarum marginibus obsolete flavo-ochraceis

,

et fascia caerulea circumdato; collare cervicali albo-rufo; crisso albo, minime rufescente;

gula rufescente, plumarum marginibus fiisco-nigris.

Long. lei. O^.^Sb; al. 0"',120; caud. O'",08o; rostri 0",040; tarsi 0'",020.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, Dorei [Lesson, Wallace, vun Rosenberg, Bruijn),

Andai {von Rosenberg, UAlbertis, Bruijn), Warbusi (Beccari) , Raraoi (D'Albertis)
,
prope

Portum Moresby [Ramsay)
,
prope Sinum Hall {James) ; Salavalli [von Rosenberg, Bruijn);

Balanla {Bruijn); Waigiou (Bernstein, Bruijn, Beccari); Mysol [Hoedt).

a [—) CT Dorei 8 Giugno 1875 [Bruijn).

b (— ) rf Andai Agosto 1872 « Occhi neri, piedi verdi giallognoli» {D'A.).

e {—) cf Warbusi 30 Marzo 1875 [B.).



T. SALVALOni OOI

d(195)cr Ramoi (N. Guinea) Giugno 1872 «Iride nera; becco superiormente

nero, inferiormetile biancastro; piedi cenerini» [D'A.].

e {—) cf Balanla Luglio 1875 [fìruijn).

f {— ) cf Waipiou {Bruijn).

g (_) cf ?Wakkerè (Waigiou) 11 Marzo 1875 (C).

L'ultimo iiulividuo è segnato femmina, ma credo per errore, giacché

esso ha tutte le piume del plico marginate di azzurro, come gli individui

precedenti, che sono maschi, tutti simili fra loro, ed hanno le piume del

pileo cospicuamente marginate di celeste.

7t (— ) 9 Dorei 19 Marzo 1875 {Bruijn).

i (— ) 9 Andai Agosto 1872 « Iride castagna; becco nero superiormente,

bianchiccio inCeriormenle
;

piedi verdognoli " [D'A.).

J (— ) 9 Manali 24 Giugno 1875 {Bruijn).

k {—) 9 ? Salvali! 12 Maggio 1875 {fìruìjn).

L'ultimo individuo è indicato come maschio, ma credo per errore,

giacché (! simile invece a tutti gli altri individui indicati femmine.

Tutti gli individui h-li dilferisLono dai precedenti per avere le piume

del pileo marginate di olivastro-ocraceo, ed il pileo circondato sui lati e

posteriormente da una fascia azzurra.

w (-) cf Andai 10 Giugno 1875 (B.).

o(l95)cf Ramoi Giugno 1872 «Becco nero superiormente, bianco inferior-

mente; piedi biancastri; occhi neri » {VA.).

Questi due individui sono simili ai maschi a-g, ma hanno le parti in-

feriori di color fulvo chiaro, e non bianche.

p {—) 9 Dorei 23 Maggio 1875 {Bruijn).

q (— ) 9 Andai 19 Maggio 1875 {Bruijn).

Simili alle femmine soprannoverate, ma colle parti inferiori di color

fulvo.

r (—) cf juv. Dorei Giugno 1875 {Bruijn).

Individuo giovanissimo, appena sortilo dal nido, colla coda brevissima
;

esso somiglia alle femmine, ma ha i margini delle piume del pileo di

color verde-azzurrognolo, e le parli inferiori di color rossigno-rugginoso.

s {—) d Warbusi 26 Marzo 1875 {Bruijn).

Individuo un poco piii adulto del precedente e simile ad esso, ma
coi margini delle piume del pileo di color verdognolo-ocraceo, come nelle

femmine adulte.
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Questa specie è notevolissima pel grande becco, largo , doppiamente

carenato sul culmine, e con forte uncino terminale.

Il maschio differisce dalla femmina principalmente pel colore della

testa; lo Sharpe ha figurato e descritto soltanto la femmina; io feci co-

noscere il maschio, che poi fu descritto come specie distinta dal Ramsay

e dallo Sharpe.

Questa specie, rara ancora nelle collezioni, fu scoperta dal Lesson

nelle foreste poco lungi dalla baia di Dorey; ivi è stata ritrovata dal Wal-

lace e dal von Rosenberg; questi dice che essa si trova ancora in Salavatti

e nel Nord d'Australia; quest'ultima località è certamente erronea; l'altra

è esalta, giacché anche i cacciatori del Bruijn ve 1' hanno trovata. Cosi

pure è stata trovata in Mysol dall' Hoedt, ed in Waigiou dal Bern-

stein, dal Bruijn e dal Beccari; secondo lo Schlegel, gli individui di

Waigiou differiscono da quelli delle altre località per le macchie del dorso

e delle ali molto chiare, e di color giallo-verdastro vivo ; invece gli indi-

vidui raccolti in Waigiou dal Beccari e dal Bruijn non presentano alcuna

differenza.

I giovani somigliano alle femmine adulte, ma hanno le parti inferiori

di color rossigno-rugginoso.

Rispetto agli individui colle parli inferiori fulve, pare che essi non siano

al tutto adulti, ma non ne sono assolutamente certo, giacché pel colore del

pdeo tanto i due maschi n, o, quanto le due femmine p, q, non differi-

scono dai maschi e dalle femmine colle parti inferiori bianchiccie, che

sembrano al tutto adulti.

Intorno ai costumi di questa specie si sa soltanto che essa vive nelle

foreste; tanto lo Sharpe, quanto il Wallace, giudicando dalla conforma-

zione del becco, credono che la M. macrorhina si nutra di lucertole e di

crostacei.

È molto probabile che il Lesson intendesse chiamare questa specie col

nome di D. macrorhjnchus (come fece nel Tv. d'Orn. p. 249) e non con

quello di D. macrorhina che, significando lungo naso, esprime una falsa

idea.

Sp. 229. Melidora jobiensis , nov. sp.

foeta.Smillima foeminae M. macrorhinae, sed plutnis pilei nigris, minime olivaceo-

cchraceo marginatis, dislinguenda.

Ha5. in Papuasia — Jobi [Beccavi, Bruijn).

a [—) 9 Ansus (Jobi) Aprile 1874 [Bruijn).

b [—) 9 Ansus 23 Novembre 1875 (B.).
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Tipi della specie.

Queste due femmine, simili fra loro, differiscono da quelle della M.

macrorhina per non avere le piume del pilco marginate di color olivastro-

ocraceo, ma tutte nere; il pileo è circondato, come nelle femmine della

specie già nota, da una fascia cerulea.

Mi sembra molto probabile che gli esemplari di Jobi appartengano

ad una specie distinta ; finora non ho visto maschi di Jobi.

Specie della famiglia degli Alcedinidi erroneamente annoverata tra

quelle delle Molucche:

Monachalcyon princeps (Forsten).

Uah. in Ternate 1 (G. R. Gr., Cat. Fiss. B. Brit. Mus. p. 53. — Cab. el Hein., Mus. Ilein.

II, p. 164 (nota). — G. R Gr., Iland-Lisl, I, p. 89); Ceram ! {Cass., Cai. Halc. l'hil. Mus.

p. 8. — Cab. el Hein., Mus. llein. I. e. — G. fì. Gr., op. cit.).

Le località Ternate e Ceram sono ambedue erronee; la prima sembra

che si fondi sull'individuo del Museo Britannico ricevuto, a quanto pare,

dal Museo di Leida collindicazione di quella località; la seconda poi si

trova per la prima volta menzionata dal Cassin (/. e); ora si crede ge-

neralmente che questa specie sia esclusiva di Celebes.

Familia CORAGIIDAE

Gen. EURYSTOMUS, Vieill.

Typns

:

Eurystomus , Vieill., Analyse, p. 37 (1816) Coracias orientalis, Linn.

Colaris , Cuv., Rógne Animai, I, p. 401 (1817) Coracias orientalis.

Cornopìo , Cab. et Hein., Mus. Hein. II, p. 119 (1859) .... Coracias afra, Lath.

Clavis specierum generis Eurystomi :

I. Virescente-caeruleae :

a. cauda superne, in dimidio apicali , nigra:

a' pallidior ì. E. pacificus.

b' laetior, capite obscuriore 2. » orientalis.

b. cauda superne omnino caerulea 3. » crassiroslris.

II. Caeruleo-cobaltina 4. » azureus.

Sp. 230. Eurystomus pacificus (Lath.).

Coracias pacifica, Lath., Ind.Orn.Suppl.p. 27 (1801).

Galgulus pacificus, Vieill., iN.D.XXIX, p.33D (1819). — Id., Enc.Méth. p.870 (1823).

Eurystomus orientalis, Vi^. et Ilorsf. (nec Linn.), Trans. Linn.Soc. XV, p. 202 (1826). —
S.Mull., Verh.Land- en Volkenk.p. 110, 172 (1839-1844).— G.R.Gr., P.Z.S. 1860, p.345.-
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Finsch , Neu-Guìnea, p. 160 {parlim) (1865). — Schleg., Mus. P. B.Coraces, p. 139 {partim)

(1867).— Meyer, Orn.Mitth. I, p. 17 (1875).

Eurystomus australis, Sw., Two Cent. p. 326, 136, f.68.— Gould,B.Austr.II,pU7 (1848).

— Rchb., Vòg. Neuholl. I, p.98, 47 (1849).- Murie, Ibis, 1872, p. 397.

Eurystomus pacificus, G. R. Gr., Ann. and Mag. Nat. Hist. 1843, p. 190. — Id., Gen. B. I,

p.62, n.6 (1845). — Id., List Spec. B.Brit. Mus. II, p. 32, n. 3 (1848). — Blyth, Cat. B.Mus.

E.I. Corap. p.51, sp.227 (1849). — Bp., Consp. I, p. 168 (1850).— Rchb., Handb. spec. Orn.

Merop.p.bb, n.l23, t.437, f. 3198-99 (1852).— Gray, P.Z. S. 1858, p. 171, 189. -Cab. et Hein.,

Mus. Hein. II. p. 120 (1859). — G. R. Gr., Cat. B. New Gain. p. 18, 54 (1859).- Id., P.Z.S.

1859, p. 154. — Wall., Ibis, 1860, p. 147?.— G. R.Gr., P.Z.S. 1861, p 433 (parù'm). — Wall.,

P.Z.S. 1862, p. 335, 339. — Id., P. Z. S. 1863, sp. 25, 484.— Rosenb., Journ. f. Orn. 1864,

p. 118, sp.9l. - Gouid, Handb. B.Austr.l, p.11-9 (1865). — Ramsay, Ibis, 1866, p. 327. -
Blyth, Ibis, 1866, p. 345. — Schleg., Mus. P. B. Coraces, p. 139 (partim) (1867). — Sclat.

,

P.Z.S. 1869, p. 121. — G. R. Gr., Hand-List, I, p. 76, sp. 907 {parlim) (1869).— Elliot, Ibis,

1871, p.204.— Ramsay, P.Z.S.1875, p.582.— Gieb. , Thes.Orn.II, p. 146 (1875). - Salvad.,

Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p.766 (1875).— Cab. et Rchnw., Journ. f. Orn. 1876, p. 323, n.53. —
Salvad., Ann. Mus. Civ. Hen. VIII, p. 375, sp. 17 (Buru) (1876); X, p. 125, 307, n. 1 (1877). —
Id., Atti R. Ac. Se. Tor. XIII, p.3l8 (1878). — D'Alb. et Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV,

p. 53 (1 879).— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XIV, p. 6^7 (1 879).— Rosenb., Malay. Archip. p. 264.

(1878-1879).— Sharpe, Journ. Pr. Linn. Soc. XIV, p.686 (1879).

Coìaris pacificus, Bp., Consp.Vol. Anis. p.7, sp.2I3 (1854).

Eurystomus sp., Rosenb., Reis naar zuidoostereil.p. 80 (1867).

Eurystomus gularis part. , Becc. (nec VieilL), Ann. Mus. Civ. Gen.VlI, p. 708 (1875).— Id.

,

Ibis, 1876, p. 247.

Eurystomus crassirostris, D'Alb. (nec Sclat.), Sydn. Mail, 1877, p. 248. — Id., Ann. Mus.

Civ. Gen. X, p. 12 (1877).

Supra sordide virescenle-caernlcus , capite fuscesccnle \, subtus pallide caerulescens

,

pectore paullum virescente
;
gnla pulchre caerulea , striis clarioribiis , sed laetioribus or-

nata; tectridbus alarum superioribus nitide virescente-caeruleis ; tectricibiis remigum pri-

mariarum nigris, exterius cyaneo-coballinis ; remigibus primariis nigris, basin versus fascia

lata alba-caerulescente ornatis, inde exlerius cyaneo-cobaltino tinclis, secundariis nigris,

exterius paullum cyaneo-cobaltino tinclis; rectricibus supra in parte apicali nigris, in medio

coballinis, in parte basali virescente-caeruleis, subtus nigris in pogonio interno cobaltino tinctis
;

iride, rostro et pedibus rubris.

Long. tot. O^jSOO ; al. 0™,! 97; caud. O^.i 00; rostri hiat. ©"".OiS ; rostri culm. 0"',024;

roslri lai. 0'",028; tarsi 0'",016.

Hab. in Nova Holiandia {Vigors et Horsfield); in Papuasia — Nova Guinea, ad

flumen Fly [D' Alberlis) , Dorei [Wallace, Bruìjn), Andai (Bruijn), Mansinam [Beccari

,

Bruijn), Sorong (D'Albertis) , Mariati [Bruijn], Ramoi [D'Albertis), Faur [D' Alberlis)
,
prope

sinum Segaar [Cabanis e\. Reichenow) ; Salvali! [Beccari, Bruijn]; Balanla [Beccari, Bruijn);

Gheraien (prope Waigiou) [Bernslein]; Guebèh [Bernstein); Mysol [Wallace]; Ins. Aru

(Wallace, von Rosenberg, Hoedt, Beccari]; Ins. Kei [von Rosenberg, Beccari); in Moluccis

— ? Ins. Tijor [von Rosenberg); ? Ceram [Moens, Hoedt); ? Araboina [Hoedt); Buru

(Wallace, Bruijn); Obi majore {Bernslein); Batcian , Temale [Wallace, Bernslein]; ? Ti-

dore; Halmahera; 7 March ; ? Morly [Bernstein]— Timor?; Flores?; Lombocii [Wallace).

a [
— ) cf Dorei (Bruijn).

b
[
—

) 9 Dorei [Bruijn).

c-e (—) 9 Dorei Marzo 1874 [Bruijn).
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Gli ultimi (lue imlividui sono giovani ed hanno il becco nerastro, e

la nietV apicale delia coda non nera, ma tinta di azzurro coli' estremità

verdognola.

/ (-) 9 Dorei Marzo 1874 (Bruì». '

Simile ai precedenti, ma soltanto cim qualche traccia di azzurro

sulla gola.

*/ (— ) Cf Dorè! 21 Maggio 1875 {Druijn).

Ji [_) 9 jun. Dorei 4 Giugno 1875 (lìruijn).

i (— ) 9 jiiti. Doroi 4 Giu,i;no 1875 [Bntijn).

J (—) 9 Andai Giugno 1874 {Hniijìt).

k {—) (S Andai 17 Aprile 1873 {Brwjn).

l (— ) d Andai 18 Maggio 1873 (Bruijn).

m (— ) 9 Mansinani 7 Giugno 1873 (/?.).

n [—) cT Mansinam 8 Giugno 1875 [B.].

o (— ) 9 Mansinam 8 Giugno 1875 [B.].

p (— ) cT Mansinam 7 Giugno 1875 [B.].

<?-*' (— ) 9 Mansinam 18 Maggio 1875 {Bruijn).

Gli ultimi tre individui hanno il becco nerastro e le piume azzurre

della gola incompiutamente sviluppate.

s (—) 9 Mariali 24 Giugno 1875 {Bruijn).

t (—) cf Ramoi Giugno 1872 « Becco, piedi ed occhi rossi » [WA.].

ti (—
) 9 Ramoi Giugno 1872 [D'A.].

V (215) cf Sorong Giugno 1872 « Becco e piedi rossi; occhi castagni » [VA.].

X (183) 9 Sorong Giugno 1872 « Becco rosso; piedi giallo-arancio; iride nera »

(D'A.).

y (— ) 9 Sorong 16 Aprile 1875 {Bruijn).

z (— ) 9 Sorong 20 Aprile 1875 {Bruijn).

a {—) Cf Sorong ,30 Aprile 1875 {Bruijn).

b' {—] 9 Sorong 8 Maggio 1872 . Iride bruna » {D'A.).

e' (73) cT juv. Sorong Maggio 1872 « Becco nero, piedi rosso-pavonazzo ; iride

rossa {D'A.).

d (11)9 Faur Aprile 1872 « Becco e piedi rossi ; iride castagna » {D'A.).

d»(444)9 Fiume Fly IO Agosto 1872 « Becco e piedi rossi; occhi neri. Si

nutre di formiche alale » {D'A).

e' {
—

) 9 Salvali! 31 Marzo 1875 {Bruijn).

f (— ) 9 Salvalli 13 Maggio 1875 {Bruijn).

g" (—
) 9 Salvalli 16 Maggio 1875 {Bruijn).

h' {—) Cf Salvalli 27 Maggio 1875 {Bruijn).

i' {—) cf Salvalli 28 Maggio 1875 {Bruijn).

f {—) 9 Salvalli Luglio 1873 {Bruijn).

Jc' (-) C^ Salvalli 14 Luglio 1875 (B.).

Serie II. Tom. XXXIII. ^N
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r (— ) cf Balanla 26 Giugno 1875 (B.).

m! (— ) 9 Balanla \ Luglio 1875 (B.).

w'-o' (— ) 9 Balanla Luglio 1875 [Bruijn).

Gli ultimi due individui hanno il becco nerastro e le piume azzurre

della gola incompiutamente sviluppate.

p' (— ) cf Ansus (Jobi) Aprile 1874 [Bruijn].

Q (— ) 9 Ansus [Bruijn).

r (—) 9 Ansus 8 Aprile 1875 (B.).

s' (—) 9 Ansus 25 Aprile 1875 [Bruijn).

t [—] cf Wanapi (Jobi) 28 Aprile 1875 [Bruijn].

t«'(211)cf Giabu-lengan (Aru) 25 Aprile 1873 (B.).

V' (272) Cf Giabu-lengan 7 Maggio 1873 [B.].

X' (679) cT Tual (Piccola Kei) Agosto 1873 (B.).

L'ultimo individuo è simile ai precedenti, ma notevolmente piti grande,

e colle parti mferiori alquanto più vivamente colorite.

2/' (612) cf Weri (Grande Kei) 4 Agosto 1873 (B.).

« (— ) cf Kajeli (Buru) 27 Sellembre 1875 (Bruijn).

J^arietà. Individuo adulto colle parti inferiori alquanto più vivamente

colorite e col colore azzurro della gola che tinge alquanto le piume della

parte superiore del petto.

a' [—) cf Kajeli 28 Sellembre 1875 [Bruijn).

b'-k' (—) — Halmahera Dicembre 1874 [Bruijn).

Tutti questi individui non presentano altre differenze che individuali,

e dipendenti dall'età.

L' E. pacijlcus somiglia moltissimo all'È, orientalis (Linn.), dal quale

differisce pei colori più pallidi e pel colorito generale ceruleo-verdognolo,

tendente più al verdognolo che non al ceruleo ; in esso la testa e la parte

superiore del dorso sono tinti di color bruno più chiaro, la metà apicale

della coda è di colore nero meno puro.

Queste differenze non sono molto cospicue ed appaiono evidenti sol-

tanto quando si esamini un gran numero d'individui delle due specie,

per cui non deve recare meraviglia se gli ornitologi non sono d'accordo

intorno al valore specifico àeW'E. pacificus, se cioè si debba veramente

considerare come specie distinta dall' £. orientalis (Linn.) della regione in-

diana. Lo Schlegel non ammette la loro differenza e considera come appar-

tenenti ad una medesima specie gli individui che abitano l'India continen-

tale, la Cina, le Fihppine, Giava, Borneo, Celebes, le isole Sula, i gruppi
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di Gerani e di Halmahera, le isole di Guebeh e di Ghrmien, la Nuova
Guinea, le isole Aru, quelle del griij)j)o di Timor e l'Australia. Lo Schlegel

dice espressamente che non vi è alcuna differenza fra gli individui di

tutte quelle località.

Altri invece ammettono che gli individui della regione indiana (£. or/e«-

tulis) dilfciiscano specificamente da quelli della regione australiana; ma
anch'essi non sono d'accordo fra loro: così il Blyth [Ibis, 1866, p. 345)
dice che gli individui della Cina sono simili a quelli della regione Au-
straliana e non a quelli della regione Indiana, ed anche lo Swinhoe as-

sicura che differiscono da quelli dell'India, di Giava e di Lombock (P.

Z. S. 187 I. p. 348); il Wallace vuole che gli individui di Celebes appar-

tengono all'^. paciftcus (P. Z. S. 18G2, p. 339), mentre Lord W'alden

afferma che essi appartengono al tipo Asiatico e non all'Australiano, e

che non si possono distinguere dagli individui di Ceylan e dell'India [Trans.

Zool. Soc. Vili, p. 43).

I diversi autori non indicano, o troppo superficialmente, le differenze

fra le due specie: lo Swainson, che forse è l'autore più esplicito intorno

a ciò, dice che 1' E. pacijicus è più piccolo dell'£^. orientalis, ha il becco

meno compresso e quindi più largo, il colorito più vivo, le ali superior-

mente più decisamente azzurre, le cuopritrici delle remiganti primarie in-

teramente di color azzurro vivace, come anche il vessillo esterno delle

remiganti, le quali parli neW'E. orientalis sarebbero per lo più nere. In

una cosa non potrei convenire colio Swainson, ed è nell'alfermazione che

il colorito sia più vivo neW'E. pacificus, mentre è il contrario.

\S E. pacijicus è il rappresentante dell'/?, orientalis nelle regioni ad

oriente ed a mezzodì di Celebes; esso si trova in Australia, nella Nuova
Guinea, e nelle isole che ne circondano la parte occidentale, cioè nelle

isole Ani, in Misol, in Salvatti, in Batanta, in Jobi, e forse anche in

Waigiou, in Guebé ed in Ghemien; alla stessa forma appartengono anche

gli individui delle isole Kei, e forse anche quelli del gruppo di Ceraia

(Tijor , Ceram, Amboina) ; io ho esaminato due individui di Buru , e

credo di doverli riferire a questa forma, anziché a\\E. orientalis; il Wal-
lace riferisce pure aSYE

.

pacificus gli individui del gruppo di Timor; final-

mente una parte degli individui di Halmahera da me esaminati mi

sembrano riferibili AVE. pacificus, mentre il maggior numero hanno colori

più vivaci e sono simili in tutto ad altri di Celebes, delle Isole Sanghir

e delle Filippine, coi quali h ho confrontati, per cui parrebbe che le due

specie s'incontrino in Halmahera.
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Sp. 231. Eurystomus orientalis (Linn.).

Galgulus indicus, Briss., Orn.II, p.75, n. 4, t.7, f.2.. India orientalis».

Coracias orientalis, Linn., S.N. I, p. 159, n. 4 (1776) (ex Brisson).— Gm., S..\. I, p. 379,

n.4 (1788). -Lath., Ind.Orn.I, p.i70, sp.6 (I79u).- Shaw, Gen. Zool. VII, 2, p. 403 (1809).

- Raffi., Trans. Linn. Soc XIII, p. 302 (1822).

Rollier des Indes, D'Aubent., PI. Eni. 619. — Montbeill., Hist. Nat. Ois.IlI, p. 147 (ed. alt.

p.178).

RoUe à gorge bleue, Le Vaili., Ois. Farad. Boll. etc. I, p. 103, pi. 36.

Colaris orientalis, Cuv., Règn. An. I. p.4Ul (1817). - Horsf., Trans. Linn. Soc. XIII, p.l02

(1821).— Hartl., Syst. Verz.p. 10 vl8'i4).- Bp. , Consp. Voi, Anis. p. 7, sp.2lt (185'i).

Eurystomus cyanicoUis, Vieill., N. D.XXIX, p. 426 (1819).- Id , Enc. Méth. p.871 (1823).

-Id., GaL Ois. n, p. 176, p.lll (1825).- Eyt. , P.Z.S. 1839, p.lOl.- Bp., Consp. L p.l68

(1850).— Rchb., Hand.spec.Orn. Merop. p. 55, f. 3197 (1852). - Pelz , Kovar. Reis. Vòg. p. 42,

161 (1865).

Eurystomus fuscicapillus, Vieill., .\. D. XXIX, p. 426 (1819). — Id., Enc. Méth. p. 872

(1823).

Eurystomus orientalis part., Steph., Gen.ZooL Xlll, 2, p.97 (1826). — Less., Man.d'Orn.

p. 401 {parlim) (1831). — Sw., Two Cent. p. 326, 137, f.68. — Gray, Gen. B. 1, p. 52, n. 1

(1845).— Hodgs., Cat.B.Kep. p. 55.— G. R. Gr., List Spec. B. Rrit.Mus. II, l,p. 31 (1859). —
Blyth, Cat. B. Mus. A. S.B. p. 51 (1849). - Bp. , Consp. p. 168 (ISSO). - Rchb., Handb.

sp. Otiì. Merop. p. 54, t. 437, f. 3195-96 (1852). — Horsf. et Moore, Cat. B. Mus. E. I. Comp.I,

p. 121 (1854). — Moore, P.Z.S. 1854, p. 267. — Cass., Un. St. Expl. Exp. Mamm. et Orn.

p 228 (1858J.
— Cab. et Hein., Mus. Hein. II, p. 120, n.362 (1859).— Swinh., Ibis, 1860,

p 48; 1861, p. 31. - Jerd., B. of. Ind. I, p. 219 (1862). - Gray, Cat. Hodgs. Coli. p. 23

(1863).- Swinh., P.Z.S. 1863, p 269. - Sclat., P.Z.S. 1863, p 214,sp.54. — Swinh., Ibis,

1866 p.l29.— Schleg., Mus.P.B. Coraces, p.139 [parlim) (1869). — G. R. Gr., Hand-List,

I p.'76, sp.906 (1869).- Swinh., P.Z.S.I871, p.347.- EUiot, Ibis. 1871, p. 204. - Wald.,

Trans. ZooL Soc. VIII, 2, p. 43 (1872).- Jerd., Ibis, 1872, p. 3. - Wald. et Layard, Ibis, 1872,

p 100. - Ball, J. A. S.B. XLI
, p. 277 (1872). - Id., Str. Feath. I, p. 57 (1872). - Vipan,

ibid. p. 495 (1872). - Holdsw., P.Z.S. 1872, p. 423. - Pelz., Ibis, 1873, p. 108. - Wald.,

Ibis, 1873, p.302.- Elw., P.Z.S. 1873, p. 648, 649. — S-winh., Ibis, 1874, p. 437. — Hume,

Str. Feath. Il, p. 164, 212, 470 (1874). - Morgan, Str. Feath. Il, p. 531 (1874). — Salvad.,

Cat. Ucc.Born. p. 105, sp. Ili (1874). — Hume, Str. Feath. Ili, p. 324 (1875). — Oates, Str.

Feath. IH, p.336 (1875). — Gieb., Thes. Orn. li, p. 146 (1875). — Wald , Trans. Zool. Soc.

IX, p. 152 (1875).— Blyth, Cat. Mamm. and Birds of Burmah, p. 72, n. 88(1875). — Salvad.,

Ann. Mus. Civ. Gen. IX, p. 53, n. 4 (Sanghir) (1876). — Briiggem., Abhandl. nat. Ver. Bremen,

V, p.49 (1876).- Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 308, n.2 (1877).

Colaris fusoicapilla , Ranz., Elera. Zool. Ili, p. 132 (1822).

Colaris fuscicapillus , Dum., Dict. Se. Kat.XLVI, p.l74 (1826).

Colaris cyanicoUis, Wagl., Sysl k\. Colaris, sp. 4 (1827). — Less., Tr.d'Orn. p.356 (1831).

Eurystomus calornyx, Hodgs.

Eurystomus pacificus. Motti, et Dillw. (nec Lath.), Con tr. Nnt. Hist. ofLab.p. 11 (1855).—

Wall., P.Z.S. 1862, p. 339 {parlim).

Eurystomus (Colaris) orientalis, Radde, Reis. Ost-Sibir. Il, p. 143, t. II, f.2 (1863)

Eurystomus E. pacifico (La.[\\.) simillimu^, sed coloribns laeliorihtis, capile obscuriore,

caudae dimidio apicali, remigibus secwidariis, remigumque primariarim apicibiis nigrescen-

tioribiis.

Long. tot. 0"', 300 ; al. 0'",185; caud. 0™,095 ; roslri 0'",024; tarsi 0'",019.

iJab. in India {Jerdon] ;
Ceyion (Layard); Cina [Swinìioe); Sibiria oricnlali (fiadrfe);

Philippi nis (Cummj, Meyer, Layard); Malacca {Eyton); Singapore [Diard); Ins. Andaman
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{Ball) ; Sumatra (RaUks) ; Bornc^o [Snbwaner, Wallace, Diard, Mollloy, Daria ci Decrari)

Labuan [MoUlcy ci DiUuyn) ; Java (//ors/!c/*i, lìeiiiwardt, Boic) ; V I.oinbock [Wallace]

? Flores (VVa/Iace) ;? Timor (U'a//ace) ; Celebes (For«/e»i, voti Rosenberg, Meyer, Druijii)

Insulis Sulla [Mus. Lwjd); Insulis Sanghir (Bruijn); in Moluccis — Ualmahera [Bruìjn,

Beccari).

a (— ) — Ualmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

Individuo ailullo col becco interamente rosso, tranne lapice della man-

dibola superiore , colle timoniere superiori e colle remiganti secondarie,

esternamente, quasi interamente nere, tranne una breve porzione verso

la base, che è marginata di azzurro; esso è simile in tutto a due indi-

vidui, esistenti l'uno nel Aiuseo di Torino e l'altro in fpiello del Conte

Turali, che si dicono delle Filippine, e ad altri delle Isole Sanghir, in-

viati dal Bruijn.

b-c (— ) — Dalmahera 1874 {Bruijn).

d {—) 9 Dodiiiga (Haimaiiera) ìi Dicembre 1874 {Bruijn).

e {—) 9 Doilinga 23 Dicembre 1874 (fi.).

f-k (— ) — Ualmahera Dicembre 1874 {Brwjn]

Tutti questi individui hanno il becco quasi interamente rosso come
il primo, ma ne dilferiscono, come differiscono anche tra loro, per avere

la base delle timoniere superiormente tinta piiì o meno di azzurro-

verdognolo, e per avere le remiganti più cospicuamente, sebbene in vario

grado, tinte di azzurro sui margini.

l-n (— ) — Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

o
{
— ) — Halmahera 1873 {Bruijn).

p-8
{
—) — Ualmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

t {—) — Ualmahera Luglio 1874 {Bruijn).

u-x {—) — Ualmahera Agosto 1874 {Bruijn).

y (— ) — Halmahera Luglio 1875 {Bruijn).

z {
—

)
— Ternate Dicembre 1874 {Bruijn).

a'-c' (— ) — Tidore Dicembre 1874 {Bruijn).

Tutti gli individui dell'idtima serie somigliano ai precedenti, ma hanno

la mandibola superiore tinta più o meno di nerastro.

h' E. orientalts è il rappresentante occidentale dell' E. pacificus, dal

quale differisce pei caratteri sopra indicati; tuttavia è da dire che le dif-

ferenze sono cosi poco cospicue, che lo Schlegel non credette di dover

ammettere che VE. pacificus fosse specificamente diverso dall'i?, orientalis.

Io ho confrontato gli individui suddetti con altri di Gelebes, e delle

isole Sanghir e con alcuni indicali come propri delle Filippine, ai quali so-
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migliano in tutto, mentre "differiscono da quelli della Nuova Guinea e

delle isole vicine, i quali sono costantemente piìi pallidi, e che general-

mente vengono riferiti ali'£. pacificus. Questo è stato descritto da alcuni

come avente colori piiì vivaci dell'i?, orientalis , ma dalla serie degli

individui da me esaminati appare l'inverso ; io non so rendermi ragione

di questa contradizione , non avendo potuto esaminare individui sicu-

ramente provenienti d'Australia.

Come ho detto, YEarjstomus pacificus sarebbe la forma orientale e

r E. orientalis la forma occidentale, la quale dall' India e da Ceylan ad

occidente e dalla Gina, ed anche dalla Siberia orientale, a settentrione per

rindo-Cina, le Filippine e le Isole della Sonda si estenderebbe verso oriente

e mezzodì fino in Gelebes, nelle Isole Sanghir e nelle Isole del gruppo

di Halmahera, ove s'incontrerebbe colla forma orientale.

Sp. 232. Eurystomus crassirostris , Sclat.

Eurystomus pacificus pan., G. B. Gr., P. Z. S. 1861, p. 433.

Eurystomus crassirostris, Sclat., P.Z.S.)869, p. 121, 124 (Tipo esaminato). — G. R. Gr.,

Iland-List, HI, p, 215, sp. 907" (1871). — Sharpe , Ibis, 1871, p. 185. — Elliot, Ibis, 1871,

p.204.— G. R.Gr., Cruise of the Guracoa, Uircìs, p.358, pl.O (1873). - Gieb., Thes.Orn.Il,

p. 145 (1874).—Salvad. et D'Alb., .\nn.'Mus. Civ. Gen. VII, p.814, sp. 19 (187.5). - Ramsay, Pr.

Linn. Soc. N. S. W. I, p. 389 (1876). - Salvad., op. cit. IX, p. 19 ( 1 876); X, p. 1 25, 308, n. 3 (1877|.

— Sclat., P. Z. S. 1877, p. 106 ; 1878, p. 671. — Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. IH, p. 263 (1878);

IV, p.71 (1879).— Finsch, P.Z. S. 1879, p. 10. - Sharpe, Journ. Pr. Linn. Soc. XIV, p. 686

(1879). — Sharpe, Journ.Pr. Linn. Soc. XIII, p. 493, sp. 32 (1878).

Eurystomus waigiouensis, Elliot, Ibis, 1871, p. 203, 204 (Tipo esaminato). — Gieb., Thes.

Orn. II, p. 146 (1874).- Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 308 (nota) (1877).

Eurystomus gularis part., Becc.(nec Vieill.), Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 708 (1875).

Eurystomus orientalis part., Meyer, Orn. Mitth. 1, p. 17 et seg. (1875).

T Eurystomus pacificus, Macleayi (nec Lath.?), Pr. Linn. Soc. N. S. W. 1, p. 37(1876).

Kalangbabarela, Abitanti delle Isole del Duca di York [Hiibner).

Similis E. orientali (Linn.), sed major et coìoribus multo laelioribus; rostro latiore,

crassiore et robustiore; capite supra obscuriorc, nioricanle; dorso tota virescenle-caerulco
;

venire magis caeruleo; cauda valde longiore, superne pulclierrime caertdeo-cobaltina, basin

versus virescenle; gula caerulea, striis concoloribus, sed laelioribus; rostro rubro, apice

nigro; pedibus et iride rubris.

Long. tot. OmjBI 0-0'", 300; al. O'",20o ; caud. 0'".115-0%110; roslri 0'",027; tarsi

0"»,019.

Hab. in Papuasia — Insulis Salomonis {Sclalei):i Insulis Ducis York [Brown, Huesker);

ins. Yule [ffAlberlis); Nova Guinea prope Insulam Yule {D'Alberlis), Dorei (Bruijn),

Andai (Bruì/») , Mansinam (Bruijn), Monlibus Arfakianis [Bruijn), Sorong [D'Albertis),

Wa Sanison (Beccart) ; Waigiou [Wallace); Mysol [Hoedl).

a (355) cT Naiabui Settembre 1875 « Becco rosso coli' apice nero; piedi ed

occhi rossi " (D'A.).
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6 (oli?) cf Naiubui ScUembrc 1875 [D'A.).

C (SiiS) cf Naiubui Scllembre 1875 (fì'A.).

d (86) cf Epa (N. G. Mer.) 26 Aprile 1875 « Becco nero superiormente;

rosso inferiormenle • (D'A ).

e (16) 9 Isnia Yule 6 Aprile 1875 «Becco arancione vivissimo; piedi colore

arancione ; occhi rossi » [D'A).

/(55) 9 N. r.uin.Mer. 19 Aprile 1875 [D'A).

g (356) 9 Naiabui Sellcmbre 1875 a Becco rosso colla punta nera» [D'A.].

Gli ultiiui quatlio individui dilferiscono dai primi tre pel becco su-

periormente scuro.

Il (73) cf Sorong Aprile 1872 o Becco, piedi ed occhi rossi » [D'A).

i (_) 9 Wa Samson Febbraio 1875 (B.).

j [
—

) ^ Dorei 27 Maggio 1875 [Bmijn).

Je [
—

] cf Andai 7 Aprile 1875 (Bruijti).

l
[
—

) 9 Mansema 29 Maggio 1875 [Bruijn).

m [—) (f Arfak 6 Maggio 1875 [Bruijn).

n [
—

) cf Arfak 6 Maggio 1875 [Bruijn).

Tulli questi individui, similissimi fra loro, somigliano in tutto ad un

individuo raccolto dal Brown nell'Isola del Duca di York, od in qualche

isola vicina; dice lo Sclater che questo individuo è simile al tipo delle

Isole Salomone.

Questa specie, piiì che ali £,'. pacificus (Lath.), somiglia ali £. orien-

talis (Linn.), avendo come questo colori molto vivaci, ma ne differisce

per le dimensioni maggiori, pel colore generale più decisamente azzur-

rognolo, pel dorso piiì decisamente verdognolo, pel pileo più cupo, e pel

bel colore azzurro cupo delle remiganti secondarie , della metà apicale

delle remiganti primarie e della faccia superiore della coda ; essa è ben

rappresentala nella Tav. 3 del Viaggio del Curacoa (l. e).

Questa specie trovasi nelle isole ad oriente della Nuova Guinea, nella

Nuova Guinea, ed anche in \\aigiou; delle Isole Salomone è originario

il tipo; durante il Viaggio del Curacoa fu raccolto un secondo individuo

in Uji delle medesime isole, ed il Brown n' ha inviato un terzo, senza pre-

cisa indicazione di località, ma certamente o dell'Isola del Duca di York

o di qualcuna delle isole vicine. Nella Nuova Guinea questa specie è stata

trovata, tanto nella parte meridionale-orientale, quanto nella parte setten-

trionale-occidentale; ad essa appartengono tutù gli individui del genere

Eurjstomus raccolti dal D'Albertis nell' Isola Yule e sulla costa vi-

cina, cioè presso Naiabui e sul Monte Epa; da prima io fui incerto se

questi dovessero essere riferiti realmente a questa specie, ma dopo averli
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confrontati coli' individuo della collezione Brown, non mi è restato piiì alcun

dubbio intorno a ciò. È molto probabile che a questa specie debba essere

riferito VE. pacificus, Macleay (/. e). Alla stessa specie inoltre appar-

tengono un individuo di Sorong, raccolto dal D' Albertis, un altro del

Wa Samson raccolto dal Beccari, e gli altri pure sopra menzionati di

Dorei, di Andai, di Mansinam e del Monte Arfak, raccolti dal Bruijn.

Il Beccari nella sua lettera ornitologica [l. e.) alludeva a questi individui,

che diceva piìi grandi e più vivamente colorati di altri. Finalmente dopo

aver esaminato il tipo dell' £. waigiouensis mi sono convinto che esso

appartiene a questa specie.

Questo uccello si nutre d'insetti [D^ Albertis).

Sp. 233. Eurystomus azureus, G. R. Gr.

Eurystomus azureus, G. R.Gr., P. Z. S. 1860, p. 346 (Tipo esaminato). — Finsch, Neu-

Guinea, p. 160 (1865).— Schleg., Mus. P. B. CoracM, p. 111 (1867). — G. R. Gr., Hand-List, I,

p. 76, sp.908 (1869).— Sharpe, Ibis, 1871, p. 185.— Elliot, Ibis, 1871, p. 204.— Gieb., Thes.

Orn. II, p. 145 (1874).— Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen. X, p.308, ii.4 (1877).

Eurystomus orientalis part. (!), Meyer, Orn. Mitth. p. 17 et seg. (1875).

Caeriileo-coballinus j pileo nigricanle; dorso et tectricibus aìarum virescenUbus
^
plu-

marum maryinibus caeiuleis; gala itriis caeruleis clarioribus ornata; remigibus primariis

in medio fascia lata albo-cyanea ornatis, 1" tantum in pogonio interno; rostro et pedibus

rubris.

Long. tot. 0'",330; al. 0'",210; caud. 0"',n5; rostri culra. O^.O^?; rostri hiat.

0>",0i4; tarsi O^O^I.

Hab. in Moluccis — Batcian {Wallace, Bernslein) ; Halmahera {Bernslein).

Questa bellissima specie si distingue facilmente pel suo colorito gene-

rale azzurro cupo cobaltino; tuttavia il Meyer credè di doverla riunire al-

l'^. orientalis; io dubito che il Meyer non abbia mai veduto individui

della medesima.

Lo Schlegel annovera un individuo ucciso presso Bessa sulla costa

Nord-Est di Halmahera.

Io ho descritto un individuo d'incerta località, esistente nel Museo di

Torino.

Specie della famiglia dei Coracidi erroneamente indicate come abitanti

la Nuova Guinea e le Molucche:

1. Coracias temminckii (Vieill.).

Coracias Urvillei, Qiioy et Gaim., Voy.de l'AstroI. Ois. pi. 16 (1830).

Coracias papuensis, Q.st G., op. cit. Zool. p 220 (1830).

Coracias pileata « Reinw. », Bp., Consp. Voi. Anis. p. 8, sp. 210 (1854).

Eurystomus pileatus « Reinw. », G.R.Gr., P. Z.S. 1860, p. 3'i6.
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Hab. in Nova Guinea! {Quoy el Gaim., I. e. — Sciai., Journ. Pr. Linn. Soc. II,

p. 1IS5, n. H (t858). — G H.Gr., P. Z. S. 1858, p. 189. — W, Cai. B. New Guin. p. 18,

54 (1859). — W., P. Z. S. 1861, p. 433.— Finsch, Neu-Guinea, p. 160 (1865); in Mo-

luccis (G. il. Gr., P. Z. S. 1860. p. 346).

Questa specie è propria di Celebes.

Come si scorge dalle date sopra indicale, fino ad un tempo relativa-

mente recente, si è ammesso che questa specie si trovasse anche nella

Nuova Guinea; lo Sclater suggerì perfino che si confrontassero accurata-

mente gli individui della Nuova Guinea con cpielli di Celebes, prima di

ammettere la loro identità! Ma ora è indubitato che nella Nuova Guinea

non esiste alcuna specie del genere Coracias, e che per errore Quoy e

Gaimard imlicarono la loro C. uvvillei o C. papuensis come abitante quella

località.

2. Eurystomus gularis, Vieill.

Hah. in Nova Guinea ! (G. R. Gr., Cai. Fiss. B. Brit. I^Ius. p. 33. — Bp., Consp. I,

p. 168.— G. B.Gr., P. Z. S. 1858, p. 189. — W., Cai. B. New Guin. p 18,54. - «.,

P. Z.S. 1861, p. 433); Amboina ! [Rosenb., Journ. f. Orn. 1864, p. 1181.

E specie dell'Africa occidentale.

Familia PODARGIDAE

Gen. PODARGUS , Vieill.
Typus :

Podargus, Vieill., N.D. XXVII, p. 151 (1818)' Podargus cincreta, \'ìe\n.

Clavis specierum generis Podargi:

1. Permagnus, long. tot. 0°',600-0'»,520 1. P. papuensis.

II. Minor, long. tot. O^jBGO-O^SOO 2. "ocetlalus.

Sp. 234. Podargus papuensis
, Q. et G.

Podargus papuensis, Quoy et Gaim., Voy. Astrol. I, p. 207, pi. 13 (ISSO) (Tipo esaminalo).

— Less., Compi, de RulTon, Ois. p. '134 (1838). - S. Muli., Verh. Land- en Volkenk. p.2l

(18391854).— G. R.Gr., Gen. B. I, p. 45, n.9 (I8i6\ — Bp., Consp. I, p.58 (1850). - Cass.,

Cat. Caprim. Mus. Philad. p. 9, sp.7(f85l).— Macgill., Narr. Voy.Rattlesn.il, p. 356 (1852).—

(I) Ordinariamente il genere Podargus viene attribuito al Cuvier, colla data 1829; ma
molto prima del 1829 il genere Podargus si trova adoperato da Vigor.s ed Horsfield , e dal

Vieillot, che anch'egli lo attribuisce al Cuvier! Questi nelle Aggiunte e Correzioni al Voi. I

del suo Regn. An. (Voi. IV, p. 172, 1817) menziona Les Podargrs e ne di i caratteri, ma non
adopera il nome generico Pdargus , e non menziona alcuna specie; parrebbe quasi che il

Cuvier abbia dimenticato di aggiungere il nome latino al nome francese; è evidente che il

Vieillot ha tratto il nome Podargus dai Podarges di Cuvier.

Serie II. Tom. XXXIII. »o
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Bp., Parali. Cant. Fiss., Voi. oranti e iNott. ovvero Insidenti, p.8, sp. 9 (Hivisla contempo-

ranea 1857).— Gould, B. Auiitr.Suppl.pt. II, pi. 7.— Sclat, Journ. Pr. Linn.Soc.lI, p. 155,

sp.7 (1858).- G.R.Gr., P.Z.S. 1858, p. 189. - Id., CaL B. Kew Guin. p. 17, 54 (1859).-

Id. P.Z.S. 1861, p.433.— Rosenb., Journ. f. Orn. 1864, p. 1 16, sp.51.— Finsch, ^eu-Guinea,

p. 162 (1865). - Gould, Handb. B. Austr. I, p. 91 (1865). — Schleg., .\i>d. Tijdschr. voor de

Dierk. Ili, p. 340, 341 (1866).- Ramsay, P.Z.S. 1868, p.383.— G.R.Gr., Hand-List, I, p. 54,

sp. 587 (1869).— Rosenb., Reist. naar Geelwinkb. p. 114 (1875). - Salvad. et D'Alb., Ann.

Mus. Giv.Gen.VII.p. 816 (1875). — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. IX, p. 22 (1876). — Masters,

Pr Linn. Soc. N.S.W. I, p. 46, n.7 (1876).— Salvad., Ann.Mus.Civ. Gen.X, p. 129, 309, n.l

(1877).- Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. I, p.388 (1876); III, p. 264 ',1878); IV, p. 97 (1879).

- Sharpe, Journ. Pr. Linn. Soc. XllI, p. 493 (1878); XIV, p. 686 (1879). - D'Alb. et Salvad.,

Ann. Mus. Civ. Gen. XIV, p.53 (1879).

Maximus, cauda valde elongata.

Suvra griseo-brunneus, pundulis et lineis brunneis et nigris minutissime varìegalus,

maculis nigris majoribus, raris; plumis nasalibus elongalis;^ fascia superciUari albida; sca-

puìaribus albicantibus ; subtus pallidior, plus miimsve albicans, et maculis latis albis ornatus,

plumis singulis, ut videtur, bimaculalis, stria scapali nigra ornalis; alis dorso coucoloribus,

sed brunnescentioribus, teciricibus concoloribus maculis albicantibus
, fusco striolalis et nigro

circumdatis ornalis ; rectricibus nigrlcanlibus
,
praesertim in pogonio externo, albido et rufo

maculatis, vel fasciatis ; subalaribus sordide alhidis ; caudae fasciis allernis griseis et brunneis,

nigro variegalis; rostro et pedibus griseo-fuscis ;
iride rubro- aurantia.

Foem. Rufescentior ; scapularibus rufis.

Long. tot. 0-",600-0'",520
; al. 0'",300-0"',270

;
caud. 0"','270-0">,'230; rostri O'",0o4-

O^OSO; tarsi 0">,032.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, Dorei [Quoy et Gaimard, Beccari, Bruijn], Andai

[D'Albertis) , Kapaor [D'Alberlis);\ni. Aiduma [S.Mfdler)-, Salavalli (Mus. Lugd, Schlegel^

Bruijn); Waigiou (Mus. Lugd., von Rosenberg , Bruijn); Mafoor (fon Rosenberg, Beccari);

Nova Guinea meridionali-orientali (D'Albertis) ; Ins. Aru (Mus. Lugd., Schlegel, von

Rosenberg, Beccari); — Nova Hoiiandia, ad Caput York (Mac Gillivray, (D'Albertis).

a (— ) 9 ? Andai Ottobre I872« Occhi arancioni; 'becco e piedi biancastri »

(D-A.).

Questo individuo è notevole per le sue grandi dimensioni, e per avere

le macchie meglio e pivi spiccatamente disegnate; le macchie nere delle

parti superiori sono assai spiccanti, sul pileo sono allungate, occupano la

parte mediana delle piume, all'estremità delle quali si trova una macchietta

rossigna; le scapolari biancheggiano, ma h;mno nel mezzo grandi macchie

nere; le grandi cuopritrici delle ali hanno le grandi maccliie bianchiccie

variegate da linee scure presso Tapice del vessillo esterno, e nel mezzo,

presso l'apice, grandi macchie irregolari nere ; sulle parti inferiori sono assai

cospicue le macchie bianche, disposte due a due sui lati di ciascuna piuma,

e separate da una stria nera lungo lo stelo, assai spiccante; dall' angolo

della bocca scende sui lati della gola fin sul petto una sei ie di macchie

bianche, grandi, formanti quasi una collana, e marginate di nero ester-

namente; sulla coda le fascie grigie sono più strette delle rossiccie o brune.
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Io sospetto che questo individuo sia maschio e non femmina com'è in-

dicato, per avere la tinta dominante grigia e le scapolari di questo colore.

6 (— ) cf Dorei Marzo 1874 [lìruijn).

Simile al precedente, ma un poco più scuro, e piii grigio superiormente.

e [—) cf Andai Agosto 1872 « Iride arancione; becco e piedi cenerognoli

scuri » (D'A.).

Simile al precedente, ma col disegno delle parli inferiori meno distinto,

le strie nere sono più sottili e le grandi macchie bianche meno spiccanti.

d {—] cf Kapaor 18 Aprile 1872 « Iride sanguigna» [D'A.].

Simile ai due precedenti, ma col disegno delle parti inferiori anche

più confuso che non nell' individuo 6. Le grandi macchie delle parti

inferiori sono meno distinte per essere anche attraversate da linee e sparse

di punii scuri; le strie scure lungo il mezzo delle piume sono più sottili.

Inoltre questo individuo differisce dai due precedenti per avere le fascie

grigie della coda più larghe delle brune.

e (95) 9 Sorong Maggio 1872 « Iride sanguigna; becco e piedi grigi »{D'A.).

Differisce dai precedenti pel color dominante rossiccio e non grigio,

per le scapolari rossiccie, e per le parti inferiori quasi uniformemente

variegate da linee e punti scuri, con qualche traccia di macchie bianche

circolari.

/ (_) 9 ? SalvalU Luglio 1875 [Bruijn].

Colore predominante grigio, simile all'individuo 6, e forse maschio e

non femmina, come è indicato.

g {—) 9 ? Waigiou Febbraio 1874 {Bruijn).

h (—
) 9 ?Mafor 26-30 Maggio 1875 « Iride rosso-flammeo » [B.].

Questi due individui sono simili fra loro e sono molto più oscuri dei

precedenti. In ambedue predomina la tinta grigia, e quindi credo che

siano maschi anziché femmine. Non pare che il sesso dell'esemplare di

Mafor sia stato constatato dal Beccari.

* (330) cf Baja Hall (N. G. Mer.) 1 5 Luglio 1 875 « Occhi rossi
;
piedi oiivacei »

{D-A.).

Individuo diverso dai precedenti, e notevole per avere macchie bian-

chiccie molto cospicue sulle parti superiori che sono molto scure, e per

le parti inferiori molto biancheggianti.
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j (241) 9 Baja Hall 12-Luglio 1875 «Becco olivaslro-giallognolo
;
piedi oli-

vastri; occhi rossi • [D'A.].

Simile al precedente, ma colle parti superiori rossigne e senza macchie

bianche, e colle parti inferiori più chiare, e con disegno meno distinto.

fc (56) 9 Baja Hall 19 Aprile 1875 « Becco biancastro sudicio; piedi plumbeo-

verdognoli ; occhi rossi » [D'A).

Simile al precedente nelle parti superiori, ma nelle inferiori di color

bianchiccio quasi uniforme, con un collare di macchie scure, le quali dai

lati del collo scendono sul petto, e con strie sottili nere lungo il mezzo

delle piume dell'addome e del sottocoda.

l (-240) 9 Baja Hall 12 Luglio 1875 [D'A.].

Simile al precedente, ma colle scapolari esternamente di color rossigno

pili vivo e colle parti inferiori alquanto piià grigie e con strie nere sottili

e poco distinte.

?»>» (793) cf Fiume Fly Ollobre 1877 [UÀ.].

l^" (149) 9 Fiume Fly (200 m.) 20 Giugno 1877 « Becco grigio-terreo, in-

feriormente biancastro; piedi verdognoli; occhi rosso-gialli. Si nutre d'insetti. La fem-

mina aveva le uova quasi mature » {D'A.).

Il maschio è un poco più oscuro ed ha le scapolari bianchiccie; la

femmina è un poco più chiara ed ha le scapolari bianco-rossigne.

m (532) cf Maikor (Aru) 25 Giugno 1873 {B).

Similissimo all' individuo 6 di Andai, ma colle fascie della coda più

distinte, e separate da strie nere piii larghe e cospicue.

n (229) 9 Giabu-lengan (Aru) 29 Aprile 1873 « Iride rosso-sanguigna, ten-

dente al rosso-arancione » [B.].

Simile al precedente per la tinta dominante rossiccia, ma un poco

più oscura.

o (389) cf Giabu-lengan 22 Maggio 1873 [B.).

Questo individuo differisce notevolmente da tutti gli altri. Le parti

superiori sono più nereggianti per causa delle macchie nere più grandi;

la tinta grigia invece è più chiara, per cui il disegno è più appariscente;

le scapolari sono più biancheggianti nella metà esterna, con macchie nere

più grandi lungo il mezzo; le grandi macchie bianche delle cuopritrici

delle ali sono più pure e meglio definite; le parti inferiori sono decisa-

mente bianche, con poche strie scure irregolarmente trasversali, e con
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sottili strie nere lungo lo stelo delle piume; sui lati della gola e del petto

è assai cospicua la linea formata dalle macchie nere. Questo individuo ha

le parti inferiori biancheggianti come nella figura del P. superciliaris, che

senza dubbio è una varietà individuale del P. ocellatus, come il presente

individuo mi pare una varietà pure biancheggiante del /-". papuensis. Final-

mente le fascio della coda dilFeriscono da quelle della coda degli altri indi-

vidui, perchè non v' è separazione netta fra le fascio grigie e le brune, o

per meglio dire la parte grigia si sfuma nella bruna, e si hanno cosi tante

fascie, ciascuna delle quali è in parte bruna ed in parte grigia

Non è improbabile che quest'individuo sia non perfettamente adulto.

I tre individui delle Isole Aru dilFeriscono da quelli della Nuova

Guinea pel becco piìi stretto, specialmente verso la parte apicale, ove

i lati o margini del becco sono meno convessi.

P (
—

)
— pullus. Dorei «9 Marzo 1875 (B.).

q (109) cf pullus. Baja Hall 1 Maggio 1875 «Becco corneo verdognolo
;
piedi

cenerino-verdognoli ; occhi rosso-giallaslri » (Z)*/!.).

r (596) d" pullus. Naiabui Sellembre 1875 {D'A.].

Gli ultimi tre individui sono nidiacei, vestiti in gran parte di piu-

mino bianchiccio; le penne delle ali e della coda sono colorite come

negli adulti.

Lo Schlegel ha già fatto notare la grande variabilità di questa specie

sia per le dimensioni e per la lunghezza della coda, come per l'intensità

del colorito e per la distribuzione delle macchie.

II von Rosenberg alFerma che questo uccello non è raro nelle Isole

Aru, in Waigiou ed in Mafoor, e che si nasconde di preferenza tra i folti

rami delle Gasuarine, che crescono in tutte le parti dei boschi.

Il D'Albertis dice che questa specie si nutre dinsetti.

Essa si estende, a quanto pare, per tutta la Nuova Guinea, ed inoltre

trovasi nelle isole di Waigiou, di Salvatti e nelle Aru, come anche in

Australia, presso il Capo York.

Un individuo di quest'ultima località, raccolto dal D'Albertis, non dif-

ferisce sensibilmente da altri della Nuova Guinea.

Sp. 235. Podargus ocellatus, Q. et G.

Podargus ocellatus, Quoy et Gaim., Voy. .\strol. I, p.208, pi. 14 (1830) (Tipo esaminato).

—

Less., Compl.de Buffon, Ois. p.43,5 (1838). — G. R. Gr.. Gen.B. I, p. 45, n. 10 (1846). — Bp.,

Consp. 1, p. 58 (t85U).— Id., Parali. Gant. Fissir. Voi. Hianti e Nott. ovvero Insidenti, p.8,

sp. 10 (1857). — Sclat, Journ.Pr.Linn.Soc.il, p. 155, sp.8 (1858). - G. R. Gr., P.Z. S. 1858,

p.170, 189.- Id., Cat. B. iNew Guin. p. 17, 54 (1859). - Id., P.Z. S. 1861, p.433.- Rosenb.,
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Journ. f. Orn. 1864, p. 1 17, sp. 52T— Finsch, Neu-Guinea, p. 162(1865).— Schleg., Ned. Tijdschr.

voor de Dierk. Ili, p. 340, 341 (1866). - Rosenb., Reis naar Zuidoostereil. p. 36 (1867). —
G. R.Gr., Hand-List, [, p.54, sp. 588 (1869).— Meyer, Sitz. k. Ak. der Wissensch.LXIX, p. 209

(1874).— Salvad., Ann.Mus.Civ.Gen. IX, p.23, sp. 100 (1876); X, p. 309, n. 2 (1877). - D'Alb.

et Salvad,, op. cit. XIV, p.54 (1879).

Podargus superciliaris , G. R. Gr., P. Z. S. 1861, p. 428, 433, pi. 42 (Tipo esaminato). —
Finsch, .\eu-Guinea, p.l62 (1865). - Schleg., A'ed. Tijdschr. Dierk. Ili, p. 341 (1866).— Gray,

Hand-List, l, p.54, sp. 590 (1869).- Meyer, Sitzb. k. Ak. Wiss. Wien, LXIX, p 209 (1874).

Podargus marmoratus, G. R. Gr. (nec Gould?), P. Z. S. 1859, p. 154 {Dora, Individuo esa-

minato). — Id., P.Z. S. 1861, p. 433. — Finsch, -\eu-Guin. p. 162 (1865). - Schleg., Aed.

Tijdschr. Dierk. Ili, p. 341 (1866). - G.R.Gr., Hand-List, I, p.54, sp. 589 (1869) (partim). —
Meyer, Sitzb. k. Ak. Wiss. Wien, LXIX, p.209 (1874). — Ramsay, Pr. Linn. Soc. N.S.W.III,

p.264 (1878); IV, p. 97 (1879).— Salvad., Ibis, 1879, p. 322.

Gongaboel, Abilanli delle isole Aru [von Rosenberg).

Rufo-castaneus , nigro maculatus; nolaeo saturale riifo , scapiilaribus albicanlibus ;

macula lata snpraorbitali albida; alis dorso concoloribus , sed lineis et punctuUs nigris,

magis variegaiis; tectricibus alarum triseriatim albo ocellatis [maculis albis superius nigro-

marginatis
) ; remigibus fascis, irregulariler rufo-trasfascialis, lertiariis fere omnino rufis,

nigro variegaiis; cauda rtifa, fasciis altentis pallidioribus et saluratioribus , lineis irregu-

laribits nigris dioisis; subtus albo et rufo pimctulalus, vel linealus, maculis albis et nigris

ornatus; gutture fascia laterali rufa, albo marginata, usque ad summum pectoris descen-

dente, ornato; rostro pallide corneo; ppdilms pallidis.

Mas. Superne obscurior, inferne albicante.

Long. lol. C'SS'ab; al. 0'",170; cauti. 0"',150; rostri culni. 0'",033
; rostri hiat.

0"S056; tarsi 0"',018.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, Dorei {Quoy et Gaimard, Meyer), Andai [Meyer),

Mum [Meyer), Passim (iJ/ei/er), Profi (Arfak) (Beccori) ; Jobi [Meyer, Beccari); Miosnom

[Beccari); Salvalti [Bernstein) ; Waigiou [Wallace, Bridjn); Ins. Aru [Wallace, von Ro-

senberg, Beccari); Nova Guinea meridionali, prope Naiabui [D'Albertis), ad flumen Fly

[D'.ilberlis).

a [-) d" Waigiou Febbraio 1874 [Brui^n).

h [—) cf Miosnom 30 Aprile 1875 (B.).

Il secondo individuo, il sesso del quale è stato constatato dal Beccari colla

dissezione, somiglia moltissimo al primo, ed ambedue sono simili alla figura

del P. superciliaris, G. R. Gr. (/. e), che fu appunto descritto di Waigiou;

ambedue biancheggiano notevolmente sulle parti inferiori; il primo ha le

scapolari anch'esse cospicuamente variegate di bianco; il secondo ha la

fiiscia sopraccigliare di un bianco meno puro, le parti superiori piiì chiare,

col pileo pii!i variegato di bianco.

e (—
) 9 Miosnom 3 Maggio 1875 (B.).

Il Beccari ha constatato colla dissezione il sesso di questo individuo,

il quale è di colore casfagno-rossigno ed ha le tre fascie bianche, formate

da macchie, sulle cuoprilrici delle ali; esso è simile alla figura che Quoy
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e Gaiinartl hanno dato del Podurgus ocellatus. Esso ha la fascia soprac-

cigliare rossigna, e macchie Inanchc sul sottocoda.

d (— ) 9 Ansus (Jobi) 11-21 Aprile 1875 (fi.)-

Simile al precedentCj ma alquanto più piccolo, senza macchie bianche

sul sottocoda, e con traccie soltanto di qualche macchia bianca sulle ciio-

pritrici delle ali.

e (— ) 9 /Profi (Arfak) 7 Luglio 1875 (B.).

Simile ai due precedenti, e specialmente all'individuo e, ma notevol-

mente pili piccolo e con macchie bianche non solo sul sottocoda, ma

anche sull'addome.

/ (-) 9 ?Vokan (Aru) 1873 (B.).

Testa di color castagno, come quella dei tre individui precedenti, e

quindi probabilmente di una "femmina.

g (597) cf Naiabui (N. G. Mer.) Agosto 1875 « Becco color di corno, piedi

bianco-carnicini » [VA.].

Simile ai primi due individui, avendo le parti inlèriori cospicuamente

variegate di bianco.

n (259) 9 Fiume Fly (300 m.) 2 Luglio 1877 « Becco bruno, coi margini

giallicci; piedi bianco-sudici; occhi rosso-cupo. Si nutre d'insetti. Uova quasi ma-
ture » [D'A).

Individuo simile alla figura del tipo
;
parti superiori con numerose

macchiette o punti neri; coda con fascio screziate, nere, molto cospicue.

i (405) 9 Fiume Fly (400 m.) 2 Agosto 1877 (DM.).

Simile al precedente, ma di color cannella più uniforme e più chiaro,

e colle fascio nere della coda più cospicue.

j (404) 9 Fiume Fly (400 m.) 2 Agosto 1877 [W A.].

Simile all'esemplare /*, ma con pochissimi punti neri sulle parti su-

periori.

k (431) 9 Fiume Fly (430 m.) 8 Agosto 1877 « Becco giallognolo-terreo
;

piedi biancastri giallognoli; occhi castagno-rossicci. Si nutre d'insetti » (7)'.4.).

Somiglia all'esemplare h nelle parti superiori, ma differisce da esso

e dagli altri due per le parti inferiori fittamente variegate di bianco e

però decisamente biancheggianti. Dice il DAlbertis che prima di sezionare
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questo individuo credette che fosse un maschio , ma poscia dovè rico-

noscere che era una femmina.

Dall'esame degli individui suddetti appare che tre degli individui

colle parti inferiori variegate di bianco sono maschi, ed uno soltanto (fe)

è indicato come femmina, mentre tutti gli altri di colore quasi uniforme-

mente castagno, sono indicati come femmine ; di due di questi, e, f, non

è indicato il sesso, ma non è improbabile che anch'essi siano femmine.

Le femmine corrispondono colla figura e colla descrizione del P. ocellatus,

Quoy e Gaimard, i maschi invece corrispondono colla descrizione e colla

figura del Podargus superciliaris , Gray, che quindi possiamo considerare

come fondato sopra un maschio del P. ocellatus. Lo Schlegel ha già ma-

nifestato questa opinione, la quale viene convalidata anche dalle osser-

vazioni del Meyer.

Si noti che forse il Gray fu tratto a descrivere come specie distinta il

P. superciliaris per la presenza del largo sopracciglio bianco, di cui non

si scorge traccia nella figura del P. ocellatus, data da Quoy e Gaimard,

ma che si trova ben distinto nel tipo.

10 ho esaminato inoltre un Podargus del Capo York, raccolto dal

D'Albertis, che sembra riferibile al P. marmoratus, Gould, ed avendolo

confrontato con gli individui sopraddetti non trovo altra differenza un po'

importante fuori che nella coda , la quale nell' individuo del Capo York

è alquanto più lunga; resta a vedere se questo carattere sia costante negli

individui del Capo York ; secondo il Gould, essi sarebbero realmente pili

grandi del P. ocellatus.

11 Gray ha riferito al P. marmoi^atus un individuo raccolto dal Wal-

lace presso Borei, ma, ammesso che il P. marmoratus sia una specie

distinta, non mi pareva probabile che quell'individuo appartenesse a questo,

anziché al vero P. ocellatus; e difatti avendolo esaminato nel Museo Bri-

tannico ho verificato che è un esemplare di questa specie, probabilmente

una femmina, di color rossigno-castagno.

Dice il Von Rosenberg che il Gongaboel (Podargus ocellatus) è la specie

meno rara di questn famiglia nelle Isole Aru, ove egli ne vide in gran nu-

mero a poca distanza da Dobbo, in uà boschetto composto di bassi arbusti,

al di sopra dei quali elevavano le loro cime talune Casuarine gigantesche,

e dove taluni spazi nudi ed aperti si alternavano con altri fangosi, coperti

di fitta erba. Egli dice che il Gongaboel è un uccello veramente notturno,

che passa il giorno dormendo nelle cavità degli alberi od appollaiato su

qualche grosso ramo di Casuai'ina; in questo caso esso si pone sempre
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nella direzione della lunghezza e non di traverso. Esso si nutre di Phalenae,

Phasmae, ecc., che acchiappa al volo.

Anche il D'Albertis scrive che questo uccello si nutre d'insetti.

Gen. AEGOTHELES, Vio. et Hoesf.

Typus:
Aegotheles, Vig.et Horsf., Trans. Linn.Soc. XV, p. 194

{'825) Caprimulgus Novae Hollandiae, Lath.
Oegotheles, Less., Tr.d'Orn. p.263 (1831).

Clavis specierum generis Aegothelae:

I. Rufo-cinnamomeae:

a. major; long. tot. O^SIO \. Ae.crinirrons.

b. media; long. tot. O^.l'SO 2. « insignis.

e. minor; long. tot. D^.'ilO 3. , alberlùii.

II. Fusco-nigrescentes, superne semper albido transfasciolatae:

a. collaro cervicali praeditae:

a', collare cervicali rufescenle; gula et pectore rufescentibus . . . i. « a/finis,

b'. collare albido-grisoo, nigro vario 5. » bennelli.

b. collare cervicali nullo 6. » wallacei.

III. Species dubia 7. » dubius.

Sp. 236. Aegotheles crinifrons (Temm.).

Podargus crinifrons, Temm., in Mus. Lugd. (Tipo esaminato). — Sclileg., Journ. f. Orn.
18ri6, p. 460.— kl., Dierent.p. 117 (f86'i).— Id., i\ed. Tijdschr. Dierk. Ili, 340, 341 (1866).

Batrachostomus crinifrons, Bp., Consp. I, p.57 (1850). — Cab. et Hein. , Mus. Hein. I,

p. 123 (1859).- Sciai., P.Z.S. 1863, p.'.;i2.- G. R. Gray, Hand-List, I, p.54, sp. 596 (1869).
- Wall., Malay Arch.II, p. 67 (1869).

Batrachostomus psilopterus (!), G. R. Gr., P.Z.S. 1860, p. 345 (Tipo esaminato). — Sclat.,

P. Z. S. 1863, p. 212. - G. R.Gr., Hand-List, I, p. 54, sp. 597 (1869).

Caprimulgus (I) psilopterus, Finsch, Keu-Guinea, p. 162 (1865).

Aegotheles crinifrons, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p. 766, sp. 55 (1875); X, p. 309, n. 3

(1877).

Major, superne rufo-cinnamomeus , interdum fasciolis transversis fuscis, plus minusve

conspicuis notaltis; riclu, latcribus frontis et regione auriculari utrinque vibrissis elongatis,

incurvis, (ilamentosis nigris, obsitis; macula utrinque frontali, seu anleoculari alba; maculis

superciliaribus albis , nigro marginatis
;
sca}mlaribus tectricibusque alarum mediis et ma-

joribus rotundatis, albis, nigro circunulatis
;
gastraeo rufo-cinnamomeo, albo et nigro vario;

mento et macula utrinque mystacali albis; gula in medio per totam longitudinem albidam,

plumarum marginibns exlernis riigris
;

plumis albis pectoris abdominisque in medio ma-

cula parva fusca notatis; remigibus intus fuscis; cauda rufo-cinnamomea
;
pogonio intemo

rectricum, interdum etiam eiterno, fusco transfasciolato; maxilla fusca, mandibula pallida;

pedibus in exuvie pallidis.

Long. lei. 0"",310; al. 0"',178-0™,168; caud. O^.US ; rostri hial. 0"",038; tarsi

0">,024.

Hab.in Moluccis — Hairaahera {Mus. Lugd., Wallace, Bruijn); Balcian {Wallace).

Serie IT. Tom. XXXIII. ^p
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a (— ) — Halmahera Luglio 1873 {Bruijn).

j, (_) —Halmahera Giugno 1874 (Brut;»).

Questi due individui, simili fra loro, non hanno l'ascie trasversali scure

sulle parti superiori.

e [—) —Halmahera Giugno 1874 [Bruijn).

Differisce dai due precedenti per avere il pileo, il dorso, le ali e la

coda con sottili l'ascie trasversali scure, più cospicue sulla coda che non

altrove.

d (— ) — pulius. Halmahera Dicembre 1874 [Brmjn).

Individuo giovanissimo, colla coda brevissima ed incompiutamente svi-

luppata ; esso somiglia ai primi due individui per non avere lliscie trasver-

sali scure sulle parti superiori, ha molto cospicue le macchie bianche

sulle scapolari e sulle cuopritrici delle ali; le parti inferiori sono meno

variegate di bianco e di bruno che non nei precedenti individui.

e [—) —Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

Individuo apparentemente adulto, grande come i tre primi individui, ma

notevolmente diverso da tutti per le parti superiori molto piti oscure e

fittamente attraversate da fascie sottili ed irregolari nerastre; le macchie

delle scapolari e delle cuopritrici delle ali non sono bianche, ma rossigne;

molto cospicue sono le fascie trasversali scure della coda; il mento eie

altre parti inferiori chiare non sono bianche, ma rossigne.

Ignoro se l'abito diverso di questo individuo sia in relazione col sesso,

ovvero sia quello di una varietà individuale.

Questa specie è la più grande del genere^ e si riconosce appunto per le

dimensioni maggiori e pel colorito rossigno-cannella. Essa si avvicina all'^.

insignis, Salvad. della Nuova Guinea: specialmente l'ultimo individuo e

somiglia molto al tipo dell'^. insignis, che tuttavia si riconosce facilmente

per le dimensioni minori, e per le numerose piume delle parti inferiori

metà bianche e metà nere.

L'^e. crinifrons è proprio del gruppo di Halmahera ; finora è stato

trovato soltanto nell' isola di quel nome ed in Batchian ; esso è la specie

più orientale del genere Aegotheles; fino a questi ultimi tempi era stato

erroneamente riferita al genere Batrachostomus, che è invece confinato

nella regione Indiana. Nulla si sa intorno ai suoi costumi.
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Sp. 237. Aegotheles insignis, Salvad.

Aegotheles insignis, Salvaci,, Ann.Mus. Civ. Gen. VI, p.9)6 (1875); X,p.309, n. 4 (1877).

Rufo-caslaneus ; laleribus frontis, stiperciliis , regione autcoculari et gula albido-

rufescenlibus ; riclu, laleribus frontis et regione auriculari ulrinque vihrissis clongalis, incur-

vis, (ilamentosis, nigris, in basi albiilo-rnfescenlibus , obsitis; dorso maculis parvis, rufo-albidis,

partim nigro-circumdatix, ornalo; siipracaudalibus fiisco et rufo fasciolatis; pectore et aldo-

mine rufo-caslancis, maculis albidis, brunneo marginalia, latis, plnmnn ex loto, vel pogonium

externum vel intcrnum occiipantibus
;
plumis nonnnllis pectoris abdominisque, in uno vel altero

pogonio, l'usco-brunncis ; abdomine medio rufo, punctulis brnnncis et nigris vario, maculis

albis latis destitulo; snbcaudalibus albidis, apicem versus rufcscentibits ; scapularibus dorso

concoloribus, sed exterioribus maculis diinbus, vel tribus mngnis, albidis, nigro marginatis,

omatis; alis dorso concoloribus, sed pallidioribus ; tectricibus alarum supei-ioribus fusco-

fasciolatis, maculis apicalibus parvis albidis, nolatis
;
subalaribus fuscis, medianis nonnullis

albidis , reliquis rufo punctulatis; remigilms fuscis, exterius tufo vermiculatis, primariis ma-

culis rujis, in pogonio externo seriatim dispositis, ornalis; remigibus sublus fuscis, fere uni-

coloribns, tantum basin versus pogonii interni vix rufo variis; cauda rufa , irregulariter

fusco transfasciata ; rectricibus duabus mediis fasciis fuscis strictioribus, et propterea rufe-

scentioribus , lateralibus fasciis fuscis lalioribus et propterea ebscurioribus; rectrice extima

ulrinque, in pogonio exlemo, maculis rufis pallidis notata; maxilla fuscescenle, mandibula

et pedibus pallidis.

Long. tot. circa 0'",250; al. 0"',155; caud. 0"',H5; rostri hial. 0™,035; tarsi

Ha6. in Papuasia — Nova Guinea, in Montibus Arfakianis {Bruijn).

a (— ) Cf Halam Luglio 1875 (Bruijn).

Tipo della specie.

Questa specie è notevolissima pel suo colorito e per la sua grandezza,

pei quali rispetti, essa si avvicina all'^e. crinifi-ons di Halmahera, piiì che

non alle altre specie della Nuova Guinea; io ho confrontato il tipo con

individui dell'oc, wallacei, dell' ^e. betmetti e dell' ^e. alberlisii, dai quali

è alFatto diverso; pel colorito generale rossiccio-castai,'no VAe. insignis

somiglia alquanto a\\ Je. alberlisii, ma oltre che per le dimensioni molto

maggiori, ne dilFerisce per la distribuzione delle macchie, che è adatto

particolare; le numerose macchie bianche, grandi e confluenti del petto

e dei lati dell'addome sono marginate di bruno o di nerastro ed occu-

pano alcune piume per intero, ed altre per una sola metà, essendo l'altra

metà bruno-nera.

Ho visto un secondo esemplare bellissimo di questa specie nel Museo

di Leida.
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Sp. 238. Aegotheles albertisii, Sclat.

Aegotheles albertisii, Sclat., P.Z.S. 1873, p.696. — Meyer, Sitz. k. Ak. der Wissensch. zu

Wien, LXX, p. 128 (1874). — Sclat., Ibis, 1874, p.416. — Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. X,

p.l30, 309, n.5 (1877).

Pulchre rufus, fere caslaneus
;
pileo antico et laterali cum scapularibus et alarum tectri-

cibus maculis albis, rolundis, nigro partim cindis, ornatis; siibtus
,

praecipue in ventre,

dilutior et albo uigroque crebre variegatiis; remigum pogonio interno fusco, extenw rufo

,

hoc primariarum iudislincte fusco transfasciato; cauda rufa, reclricibus mediis, in parte me-

diana, basin verstts, fusca, lateralibus fuscis, rufo transfasciatis ; rictu utringne vibrissis elon-

gatis, incurvis, fìlamentosis , nigris, apice rufescentibus , obsito; maxilla nigra, mandibula

pallida
;
pedibus carneis ; iride pallide castanea.

Long. lol. 0"',210; al.O^.llb; caud. O-^.lOb; rostri 0"',010; tarsi 0"',020.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, Monte Arfak [D'Albertis, Brvijn)

a (321) 9 Hatam (N. Guinea) Settembre 1872 « Becco nero; piedi bianco-rosei;

iride castagno chiaro « [D'A.].

Tipo della specie.

6 (_) d" juv. Hatam 26 Giugno 1875 [Bruijn).

Individuo giovane, colla coda brevissima, inconipiutamente sviluppata,

ma colle ali pii!i lunghe che non l'individuo precedente, dal quale differisce

per avere un collare bianchiccio, cospicuo, intorno alla cervice, per le

piume delle parti superiori variegate di nero, per le timoniere piiì uni-

formemente attraversate da fascie nere, e per le parti inferiori di colore

rossigno più chiaro e con macchie nere più irregolari; per tutte queste dif-

ferenze io ho qualche dubbio che esso non appartenga alla stessa specie

del precedente individuo.

Questa specie è notevole pel colore dominante rossiccio; essa ha i

piedi più piccoli di quelli deWJe. wallacei, tuttavia io sospetto che il tipo

sia una femmina, forse giovane, di questa specie.

Il Meyer ha già manifestato il dubbio intorno alla possibile identità

del suo Ae. dubius con la specie presente
;
per cui è ancora da determinare

se VAe. albertisii, Sclater e VAe. dubius, Meyer, non siano fondati sopra

abiti diversi dell' ^e. wallacei; la qual cosa non sembrerà inverosimile

considerando la quasi uguaglianza delle dimensioni, il trovarsi nelle me-

desime località, e la grande variabilità del colorito delle specie di questa

famiglia.
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Sp. 239. Aegotheles affinis, Salvad.

Aegotheles affinis, Salvad., Ann. Mus.Civ.Gen. VII, p.917 (1875); X, p.3IO, n.6 (1877).

Supra fiiscus; rictn, laleribus froiUis et regione auriculari utrinque vibrissis clongatis,

incurvis, lilamentosis , nùjris, basi rufescenlibus , obsitis; fronte, fascia superciliari, macula

auriculari, gala el pectore rufescentibus ; macula occipitali et torque cervicali lato rufescente-

albiitis; dorso et lectricibus alarum fusais^ fasriolis albido-fjriseis notalis; pectoris plitmis linea

mediana longitudinali, et maculis, vel fasciolis fuscis Iransversis notatis; abdomine et subcau-

dalibus albidis, immaculatis; rcmigibus fuscis, inpogonio externo, rufescente-albido macnlatis;

subalaribus rnfescente-albidis , marginalibiis fisco variis; cauda fusca, >ectricibus duabus

mediis et duabus extimis utrinque, in pogoniis ambobus, reliquis tantum in pogunio exlerno,

fasciolis, e punctulis albidis, notalis; rostro et pedibus fuscescentibus.

Long. lot. 0"','235; al. 0"M37; caud. 0"',H0; rostri hial. 0'",028; tarsi 0"',023.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, in Montibus Arfakianis {D' Alberlis).

a (— ) 9 Warraendi (Monte Arfak) 20 Giugno 1875 (B.).

Tipo della specie.

Questa specie somiglia M\4e. novae hollandiae (Lath.) più che a qua-

lunque altra, avendo presso a poco lo stesso disegno e l'addome ed il

sottocoda di color bianchiccio senza macchie, ma ne dilFerisce pel colore

rossigno della fronte, della fascia sui lati del pileo, della gola e del petto,

ed anche delle fascie delle parti superiori; inoltre le fascie della coda

non sono cosi compiute come in quella specie, non giungendo fino allo

stelo, e gli steli delle timoniere sono neri, mentre nell'^^e. novae hol-

landiae sono chiari. Pel colore della coda VAe. affinis somiglia all'y^e. hen-

netti, Salvad., ma ne dilFerisce pel colore rossigno delle parti sopra indicate

e per le piume del sottocoda senza macchie.

Sp. 240. Aegotheles bennetti, Salvad. et D'Alb.

Aegotheles bennettii, Salvad. et D'Alb., Ann. Mus. Civ. Gen.V'lI, p. 816, sp. 28 (1875). —
Salvad., ibid. IX, p. 23 (1876); X, p. 310, n. 9 ;1877). — Sharpe, .lourn. Linn. Soc. XllI,

p.314,sp.22 (1877).— Ramsay, Pr. Linn. Soc. i\. S.W. ili, p.26i (1878); IV, p. 88, 97 (1879).

Fusco-nigricans
,
punctulis albidis, secundum fascias transversas dispositis, ornatus;

pileo fusco-nigro, fronte albido punclulata; collare cervicali albido, nigro punctulato ; suhtus

albidus, fusco-nigro vermiculatus; abdomine medio fere omnino albo; rcmigibus fuscis, in

pogonio externo, albido variegatis ; rectricibus fusco-nigris, fasciolis e punctulis albidis, novem,

transversis, medio intcrruplis. notalis ; rictu, laterilius frontis el regione auriculari utrinque

vibrissis elongatis, incurvis, (ilamentosis, nigris, obsitis; maxilla nigra, mandibula albida:

pedibus carneis; iride castanea.

Long. tot. 0"',240; ai. 0"',I2.^; caud. 0"',H0; rostri hial. 0"',028: tarsi 0"',020.
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Hah. in Papuasia — Nova Guinea meridionali-orientali, prope Sinum Hall {D'Al-

berlis), ad Dumen Laloki (Goldie).

a (17) 9 Baia Hall 8 Aprile 1875 « Becco nero superiormente, bianco in-

feriormente; ocelli castagni; piedi bianchicci carnicini » (Z)'4.).

Uno dei tipi della specie.

6 (141) d" Baja Hall 9 Maggio 1875 . Becco nero; occhi castagni; piedi

gialli » (O'/t).

Altro tipo della specie. Simile al precedente, ma alquanto più piccolo

e più chiaro.

e (4i1) 9 Naiabui Agosto 1875 « Becco nero; occhi castagni; piedi bian-

castri " [D'A.).

Simile alla prima femmina, ma colla coda un poco più lunga, e con

lascie trasversali chiare sulla medesima molto più numerose, cioè quat-

tordici invece di nove.

Questa specie somiglia all'^^e. novae hollandiae e più ancora all'^e. leii-

cogaster, Gould, avendo l'addome bianco, ma da ambedue si distingue pel

colorito generale più oscuro, per le fascio della coda meno numerose, e

non continue sul mezzo delle due timoniere mediane, per mancare della

grande macchia chiara sulla regione suboculare e per altri caratteri.

Sp. 241. Aegotheles ^vallacei, G. R. Gb.

Aegotheles wallacei, G. R. Gr., P.Z. S. 1859, p. 154 (Tipo esaminato)'. — Id., P. Z.S. 1861,

p. 433. — Finsch, Neu-Guinea, p. 162 (1865). — Schleg., Ked. Tijdschr. voor de Dierk. Ili,

p.340 (1866).— G.R.Gr., Iland-List, I, p. 55, sp.603 (1869). — Sclat., P.Z.S. 1873, p. 696.

— Meyer, Sitz. k. Àk.der Wissansch. zu Wien, LXIX, p. 75 (1874).— Salvad., Ann. Mus. Civ.

Gen. X, p. 310, n. 7 (1877). - ? Id., P. Z. S. 1878, p. 94.

? Caprimulgus brachyurus, Rosenb., Natuurk. Tijdschr. .\ederl. Ind. XXIX
, p. 143 (1867)

(Tipo esaminato) (.jiivenis). — Schleg., Ned. Tijdschr. Dierk. III, p. 340 (1866). — Rosenb.,

Reis naar zuidoostereil. p. 37 (1867).— Hartl., Trosch.Arch. 1868, 2, p. 188.

Toeterwaroe , Abitanti delle Isole Aru [voti Rosenberg).

Fusco-nigi'icans, superne fasciolis e pitnclulis albis, transversis, omnino ìioiatus; fronte

et gula paullum rufesceniibns; subtus albidus, irregulariler fusco-nigro fasciolalus, pectore

vix rufescenle^ abdomine albicantiore, subcaudalibus albidis, nigro fasciolatis ; remigibus fusco-

nigris , in pogonio externo, albido maculalis ; cavda fusco-nigra, fasciis e punctulis albidis,

ornata; rictu ulrinque vibrissis elongatis, incurvis, filamentosis, nigris, obsito; maxilla fusca,

mandibula pallida; pedibus pallidis.

(I) Individuo non al tutto adulto con i sopraccigli, col mezzo della gola e parte del

petto rossigni.
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Jun. Avi adtiltae similis, sed pileo rufo vario, gula rufeseentiore, scapularibus maculis

albidis laiiusculis notatis.

Long. tot. 0"',210; al. 0"'.120; caud. 0'",105; rostri 0"',01l ; tarsi O^-.OSO.

Hab. in Papuasia — Nova (iuinea, Dorei {Wallace, Bruijn) , Monte Arfak (Meyer),

Hatam {D'Albcrlis); ? Ins. Aru [voti Rosenberg).

a (—) 9 Dorei 31 Marzo 1875 (Bruijn).

Individuo apparentemente adulto.

b (—) — Atam (Nuova Guinea) 1872 (D'A.) «.

Simile al precedente, ma colla fronte e con parte del pileo variegate

di rossigno, e con cpialche macchia bianco-rossiccia sulle scapolari.

Questa specie somiglia all'/Ze. bennetti, ma è più piccola, non ha collare

chiaro, è più uniformemente lasciolala ed ha le fascie delle parti infe-

riori più larghe ed estese anche sull'addome.

Lo Schegel ha riferito a questa specie un giovane individuo raccolto

nelle Isole Aru dal von Rosenberg, e da questi descritto col nome di

Captimulgus brachyurus \VY{a.Y\.\3inh \nyece [l. e] credette che il C bra-

chjiu-iis, Rosenb. fosse da riferire a\VEurostopodus albigularis, ^ig., ed

il Capriinulgus argus, Rosenb. d\V Ae. wallacei; io ho esaminato il tipo

del C. bì-achjurus ; esso è un esemplare giovane colla coda incompiuta-

mente sviluppata, del genere Àegotheles; oltre a questo esemplare io ne

ho esaminato un altro delle Isole Aru, raccolto durante il viaggio del

Challenger, e dubito che gli esemplari delle Isole Aru possano appar-

tenere ad una specie distinta, giacché hanno le vermicolazioni o strie

più sottili e dimensioni minori.

Sp. 242. Aegotheles dubius, Meyer.

Aegotheles dubius, Meyer, Sitz. k. Ak. der Wissensch. zu Wien, LXIX, p.74 (187'i), e LX.\,

p. 128 (1874) (Tipi esaminati).— Sclat., Ibis, 1874, p.416.— Salvad., Ann.Mus.Civ. Gen.X,

p.3IO, n.8 (1877)

Su]ìra fuscescens, nigro et albo marmorntus. capitis plumis aliquis rufcscenlibtis; cauda

supra grisco-nigricanto
,

fasciis Iransversis pallide rufo-fuscis , reclricibus exiernis alho-

nolatis; mento albido-rufescente ; gula, jugulo vi pectore irregulariler nigricante-fuscescente

et albo variis, abdomine pallidiore; remigibus primariis exiimis in pogonio extemo albido-

rufo et nigro faaciatis; maxilla nigra, mandibula pallida; pedibits flavidis.

(I) Io ho dimenticato di annoverare questo individuo, ed anche questa specie nel Catalogo

della prima collezione di uccelli della Nuov'a Guinea raccolti dal D'Albertis.
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Long. lol. 0"',200; al. 0"VI15; caud. O^.iOS; rostri culm. O^.OIO; rostri hiatus

0">,023-0"\027.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, Monte Arfaii [Meyer].

Il Mever ha raccolto due individui di questa specie, i quali ho anche

io esaminati. L'y^e. dubius somiglia piiì aWÀe. albertisii, che non dXVAe.

ivallacei, avendo molto di rossigno nel colorito, ma ne differisce per

essere piiì oscuro e piìi variegato di nero; tuttavia non è improbabile che

ÌJe. dubius sia t'ondato sopra esemplari dell'^^e. albertisii.

Familia CAPRIMULGIDAE

Gen. CAPRIMULGUS , LiNN.
Typus

:

Caprimulgus, Linn., S.KI, p. 346 (1766) C.europaeus, Lìnn.

Nyctichelidon, Renn., 1831 (Blyth, Mag. Nat. Hist. 1834).

Clavis specierum generis Caprimulgi:

I. Vibrissis, in dimidio basali albis, apicali nigris 1. C.macriirus.

II. Vibrissis omnino nigris 2. » melanopogon.

Sp. 243. Qaprimulgus macrurus , Hoesf.

Caprimulgus macrurus, Horsf., Trans. Linn.Soc. XIII, p. 142 (1821). — Jerd., 111. Ind. Orn.

n.3 (1843;.- Stridii., P.Z. S. 1846, p.99.— Gould, B.Austr. 11, pi. 9 (1848).— Gray, Gen. B.

App.p.3 (1849). - Blyth, Cat. B. Mus.A. S. B. p.83, sp.4l2 (1849) (Aracan, Tenasserim). —
Bp., Consp. I, p. 60 (1850).— Cass., Cat. Gaprim. Mus. Philad. pp. 5, 13 (1851). — Rchb., Vog.

Neuholl.I, p. 185, n.223. — Moore, P.Z.S. 1854, p.266. — Horsf. et Moore, Cat. B. Mus. E.

I.Comp.I, p. 112 (1854).— Bp., Parali, ec. p. 9, sp.98 (1857).— Zuchold, Journ. f. Orn. 1858,

p.35.- G. R.Gr., P.Z.S. 1858, p. 170, 189.— Id., Cat. B.KewGuin. pp. 17, 54 (1859).— Id.,

P.Z.S. 1859, p.15'). — Bernst, Journ. f. Orn. 1859, p. 182; 1860, p. 268. — Cab. et Hein.,

Mus. Hein. Ili, p. 89 (1 860). - G. R. Gr., P. Z. S. 1861
, p. 433. - Jerd., B. of Ind. I, p. 1 95 (1 862).

— Wall., P.Z.S. 1863, p.22, 484. — Rosenb., Journ. f. Orn. 1864, p. 117. — Finsch, Keu-

Guinea, p. 162 (1865). — Gould, Handb. B. Austr. I, p. 100 (1865). — Mart., Journ. f. Orn.

1866, p. 19. — Schleg., Ked. Tijdschr. voor de Dierk.IlI, p. 340 (1866). — Blyth, Ibis, 1866,

p.341, 342.- Rosenb., Reis naar zuidoostereil. p. 37 (1867).- Ramsay, P.Z.S.1868, p. 383.

— Bernst., Journ. f. Orn. 1869, p 182. — Beavan, Ibis, 1869, p.406. — G.R.Gr., Hand-List,

I, p.57, sp.633 (1869).— Pelz., Verh. k.k. zool.-bot.Gesellsch. in Wien, 1871, p. 101 (Singa-

pore).— Gieb., Thes.Orn.I, p. 573 (187-2).— Salvad., Cat. Ucc.di Borneo, p. 117 (1874). —
Meyer, Sitz.k.Ak. der Wissensch. zu Wien, LXIX, p. 210 (1874). — Ramsay, P.Z.S. 1875,

p.113 (ova). — Rosenb., Reist. naar Geelwinkb. p.6 (1875). - Wald., Trans. Zool. Soc. IX,

p. 160 (1875).— Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. VII, p.7€6 (1875). - Salvad. et D'Alb., ibid.VII,

p.817 (1875). — Masters, Pr.Linn. Soo. N. S. W.I, p. 46, n.9 (1876). — Salvad., l.c. VIII,

p.372 (1876); IX, p.23 (1876); X, p. 310, n. 1 (1877). — Sharpe, Journ. Pr. Linn. Soc.XIII,

p.314, 493 (1877). - Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W.HI, p.264 (1878); IV, p. 97 (1879). -
Sclat., P.Z.S. 1879, p.447.

Eurostopodus macrourus, • Gould » G.R.Gr., Gen.B. I,p. 50 (1847).

Caprimulgus Schlegelii, G.R.Gr., Hand-List, I, p. 57, sp. 634 (1869) (dMcr.nuMa).— Meyer,

Sitzbk.Ak. Wissensch. Wien, LXIX, p. 210 (1874). — Tweedd. , Trans. ZooL Soc. IX, p. 160

(1875).
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Tjahka, Abitanti di Ternate (von Rosenberg).

Griseo-fuscus, nigro et isabellino vaiiegalus; capite futco-grìseo, subtiliternigro lineato,

plumis paiiis mediae in medio late niijris
; lati-ribus capitis paullum rufescentibus; collare

cervicali vix conspicuo et dorso medio brunneis, fusco-nigro striolatis ; scapularibus late nigro

maculatis , vuirginibus isabellinis; linea submandibulari utrinque alba; mento brunneo

,

nigro linealo; fascia gulari alba, infra nigro marginata; pectore griseo-isabellino, lineolis

fiiscis vario
;
abdomine et subcaudalibus isabpllinis, regulariter fusco transfasciatis, alis fusco-

nigris
,
prope marginem rufo variis, macula apicali rufo-isabellina ; remigilms primariis

fusco-nigris, parte media macula lata alba ornalis, prima tantum in pogonio interno; secun-

dariis fuscis, rufo-variis , tertiariis griseis, fusco variegatis, parte media fusco-nigris ; subala-

ribus ru/is, fusco trnnsfasciatis ; cauda fusco-nigra, fasciis rufo et nigro variis, ornata ; rectricum

duanim vxtimarum apice late albo, extcrius sordido ; vibrissarum parte basali alba, apicali

nigra; iride et rostro tiigris; pedibus brunneis.

Foein. Mari simillima. sed maculis albis remigum rectricumque slrictioribus.

Long. tot. 0"',^270
; al. 0"',180; caud. 0"',l3o ; rostri 0"',011

; tarsi 0"",016.

Hab. in India [Jrrdon) ; Burmah (Jerdim); Aracan, Tenasserim, Malacca [Blyth];

Singapore {von Pelzeln)
; Sumatra [Mus. Philad., Mus. Hein.); Java {llorsfield, Bemstein);

? Ins. Philippinis {Martens); Lorabock, TivaoT (Wallace); in Moluccis — Buru {Wallace,

Bruijn) ; Ceram {Mus. Lugd.); Obi {Mus. Lugd); Halmahera {Schlegel); in Papuasia —
Waigiou {Wallace); Nova Guinea, Dorei {Wallace, Bruijn), Andai {D'Albertis, Meijer,

Bruijn)., Mansinam {Beccari) , Nova Guinea meridionali, prope sinuni Ball {D'Albertis);

Mysori {Meyer); Ins. Aru {Wallace, von Rosenberg) ; Nova Britannia {Brown) — Nova Hol-

landia {Gould).

a (— ) cf Ternate 21 Novembre 1874 {B.).

h {—) cf Ternate 26 Novembre 1874 (B.).

C-d {—) cf Ternate Agosto 1875 {Bruijn).

e-f {
— ) — Halmahera Dicembre 1874 {Bruijn).

g {—) cf Kajeli (Buru) 27 Settembre 1875 {Bruijn).

h {—) 9 Dorei Marzo 1874 {Bruijn).

i (— ) —Andai 1872 {D'A.).

j (— ) — Andai {Bruijn).

k {—) 9 Andai 22 Aprile 1875 {Bruijn).

l {—) cf •? Mansinam 30 Marzo 1875 (B.).

4n.(17l)cf Baja Hall 21 Maggio 1875 « Becco ed occhi neri; piedi verdognoli»

(UÀ.).

ji, (296) 9 Baja Hall 12 Luglio 1875 « Becco nero; piedi bruni; occhi ca-

stagni » (UÀ.).

Le femmine dilFeriscono dai maschi soltanto per avere il bianco della

coda pili ristretto.

Gli individui suddetti non presentano differenze a seconda delle lo-

calità, ma soltanto individuali e relative alle dimensioni; forse gli esemplari

di Halmahera sono un poco più grandi e più scuri; il Meyer pure fa

Serie IT. Tom. XXXIII. 3q
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notare la variabilità di questa specie riguardo alle dimensioni, e dà quelle

di tre individui da lui raccolti:

Lungli. tot

Halmahera

.... o"\i8o

Coda o'",i4o

Al o^.aoo

Becco dalla fronte . o",oio

Apert. del becco . . o'",o34

Miso ri

o^jayo

o'",i45

o"',i85

o"',o37

N. Guinea

o^aGo

o^jiSo

0^,175

o"',oio

o"',o34

Col nome di Caprimulgus schlegelii, che non è accompagnato da

alcuna descrizione, il Gray ha distinto nella Hand-List (1. e.) gli individui

di Aru, Borei, e Waigiou, che precedentemente egli aveva riferito al

C. macrurus; tuttavia pare che neppure lo stesso Gray fosse sicuro della

loro differenza specifica, giacché quel nome è accompagnato da un punto

interrogativo. Il Marchese di Tweeddale considera il C. schlegelii come

specie distinta, probabilmente come un rappresentante del C. macrurus

,

ma io non riesco a distinguere gli individui della Nuova Guinea da

quelli di Malacca.

Sp. 244. Caprimulgus melanopogon , Salvad.

Caprimulgus melanopogon, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen.VII, p. 918, sp.l4 (1875) (5); X,

p. 311, n. 2 (1877).

Foem. Siijtra obsciire grisea, fusco-vermiculata ; vilìrìssis omnino nigris; pileo medio

maculis latis nigris ornato ; macula ulrinque frontali, altera suhmandibulari in colli la-

tera excurrenle , et fascia gulari transversa rufescentibtis ; maculis ad basin cervicis rufis,

secundum torquem cervicalem, postice interruptum, dispositis; dorso maculis longitudina-

libus nigris, medio plumarum , notato; scapularibus nigro et tufo maculatis
;

gula fusca,

rufo maculata; pectore fusco, griseo et rufo-vario, abdominem versus maculis rufis ad apicem

plumarum notato; abdomine et subcaudalibus rufis , fasciis irregularibus fuscis notatis ; alis

fuscis ; tectricibus alarum superioribus griseo et rufo variis ; remigibus primariis et sectindariis

fuscis, rufo maculatis, et in apice griseo variis, tribus primis macula latiuscula rvfa in pogonio

interno, prope terlium apicale, notatis ; remigibus tertiariis ultimis griseis, fusco vermiculatis

et taenia scapali longitudinali nigra notatis; subalaribus fuscis^ rufo variis, vel rufo fasciatis;

rectricibus diiabus mediis griseis, fusco vermiculatis et fasciis septem nigris notatis, reliqiiis

griseis, paullum rufescentibus, fasciis nigris et griseo-rufescenlibus, nigro variis, allertiis, fere

aequalibus, ornalis
; apice rectricum griseo, paullum rufescente, nigro vario, fasciis destiluto

;

rostro nigro ; pedibus fuscis.
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Mas. Redricibuit laleralibus quinque macula apicali sordide alba notatis , sed limbo

apicali fuscescetite.

Long. lot. 0"- ,270; al. 0"",200; caud. 0"',130.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea occidentali, Mansinara {Bruijn) ;
— Penang

{ilus. Bril.).

a {—) 9 Mansinara <3 Aprile 1875 [Bruijn).

Tipo della specie.

Prima che io descrivessi questa specie, si conosceva un solo Caprimulgus

della Nuova Guinea , cioè il C. macrurus , e da questo il tipo del C.

melanopogon si distingue facilmente per i baflTi interamente neri , e non

bianchi alla base, per la mancanza delle macchie bianco-fulve all'apice

delle cuopritrici delle ah, per mancare della macchia bianchiccia che

esiste all'apice delle due timoniere esterne della femmina del C. macrurus,

per le fascie della coda meglio disegnate, per le macchie fulve e non bianche

sul mezzo del vessillo interno delle tre remiganti primarie, e per altri ca-

ratteri.

Ho trovato nel Museo Britannico un individuo indicato di Penang (!),

certamente appartenente a questa specie ; esso sembra un maschio e dif-

ferisce dal tipo soltanto per avere l'estremità delle cinque timoniere late-

rali di un bianco sudicio col margine estremo grigio scuro; anch'esso

ha le macchie nel mezzo della 2°, 3" e 4* remigante di color bianco-

rossigne.

La scoperta dell' individuo di Penang , se pure questa località è esatta,

mi fa dubitare che il C. melanopogon sia stato descritto già da altri.

Gen. EUROSTOPUS , GouLD.

Typus:

Eurostopodus, Gould, P. Z. S. 1837, p. 142 . . . . Caprimulgus guttatus, Vig. et Horsf.

Eurostopus, Sund., Meth. nat. av. disp. tent. p. 86 (1872).

Clavis specierum generis Eurostopodis :

I. Minor, rufescens; subcaudalibus rufis, unicolorihus 1. E. guttatus.

II. Major, nigricans; subcaudalibus rufis, nigro transfasciatis 2. » albigularis.

Sp. 245. Eurostopus guttatus (V. et H.).

Fichtel's Goatsucher, Lath., Gen. Hist. VII, p. 345.

Caprimulgus guttatus, Vig. et Horsf., Trans. Linn. Soc. XV, p. 192 (1825).— Gieb., Thes.

Orn.I, p. 571 (1872).

Eurostopodus guttatus, Gould, P.Z. S. 1837, p. 142. — G.R. Gr.,Gen.B. I, p. 49, sp. 2 (1847).

— Id., List Spec.B.Drit. Mus. II, 1, Fissiroslres, p.ll (1848). — Bp., Consp.I, p. 62(1850).—

Cass., Cat. Oaprim. Mus. Philad. p. 12 (1851). - Bp., Parali, etc. p.9, sp.73 (1857). — Gould,
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B.Austr.II, pi. 8 (1848).— Id., Handb. B. Austr. I, p. 96 (1865). — G.R.Gr., Hand-List, I, p.62,

sp. 710 (1869). — Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. II, p. 128, n. 48 (1877).

Eurystopodus guttatus, Macgill., Karrat.Voy.Rattlesn.il, p. 356 (1852).

Gaprimulgus albogularis, Schleg. (nec Vig. et Horsf.), Ned. Tijdschr. Dierk. Ili, p. 340(1866)

(Aru).

Gaprimulgus argus, Rosenb., Reis. naar zuidoostereil. p. 37 (1867) (descr. nulla) (Aru).

Eurostopus albogularis, Salvad. (nec Vig. et Horsf.), Ann. Mus. Civ. Gen. X, p. 311, n.3

(1877) (nec XIV, p. 55, sp.47).

Eurostopus guttatus, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XII, p. 321 (1878). — D'Alb. et Salvad.,

ibid.XlV, p.55 (1879).

Superne griseus, nigro et rufo variiis, collare cervicali postico obsoleto, tufo
;
pileo nigro-

jnaculato
;
fascia gulari transversa alba

;
gastraeo reliquo rufescente

;
pectore summo grise-

scente, rufo maculato; abdomine nigro transfasciolato; regione anali et subcaudalibus rufescen-

tibus, unicoloribus ; alis dorso concolorihus , tectricibus alarum rufo macvlatis ; remigibus

nigricantibus,sed primariis, basin versus pogonil externi, maculis rufis notatis, quatuor primis

in medio late albo notatis ; rectricibus superne griseis, nigro marmoratis ; rectrice utrinque

extima superile et pagina inferiore rectricum omnium fuscis, rufo transfascialis ; rostro nigro',

pedibus fuscis.

Long. lot. 0"\300 ; al. 0"',245; caud. 0'»,'I60 ; rostri hial. 0"',038; tarsi 0"',023.

Hab. in Nova Hollandia [Latham, Gould) ; in Papuasia — Ins. Aru [von Rosenberg).

Ho trovato nel Museo di Leida due individui di questa specie, raccolti

nelle Isole Aru dal von Rosenberg, il quale li indicò col nome di C. argus;

lo Schlegel menzionandoli fu incerto se dovesse riferirli all'^. albigularis

od all' £. guttatus; prima di averli esaminati io credetti che appartenes-

sero alla prima specie, ma poscia riconobbi che spettavano alla seconda.

Li' E. guttatus si distingue facilmente dall' £. albigularis pel colorito

più chiaro, più grigio superiormente, piià rossigno inferiormente, pel

sottocoda rossigno senza fascie, unicolore, e per le dimensioni minori.

Questa specie è comune in Austraha; nella Papuasia è stata trovata

soltanto nelle Isole Aru.

Io ho descritto un esemplare d'Australia inviato dal Gould al Museo

di Torino.

Sp. 246. Eurostopus albigularis (V. et H.).

Gaprimulgus albogularis, Vig. et Horsf., Trans. Linn. Soc. XV, p. 194 (nota) (1825). —
Finsch, Neu-Guinea, p. 162 (1865).- Gieb., Thes. Orn. I, p. 569 (1872).

Gaprimulgus albimaculatus, Guv.

Gaprimulgus mystacalis, Temm., PI. Col. 410 (1826).- Guv., Règn. An. I, p. 398 (1829).-

Temro., Tabi. Méth.Pl. Col. p. 78 (1840).

Eurostopodus albigularis, Gould, P.Z.S. 1837, p. 142. — G.R.Gr., Gen. B. I, p. 49, sp. 1

(1847).— Id., List Spec. B. Brit. Mus.U, 1, Fissirostres, p. 11 (1848).— Gould, B. Austr. II,

pi. 7 (1848). — Bp., Consp.I, p.62 (1850).— Cass., Gat. Caprim. Mus. Philad. p.ll (1851). —
Bp., Parali. etc.p. 9, sp. 72 (1857). - Gould, Handb. B. Austr. I, p. 96 (1865).— G. R. Gr., Hand-

List, I, p.62, sp.711 (1869).- Ramsay, Pr.Linn. Soc.N. S. W. II, p. 178, n. 49(1877).
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Euryatopodus albogularis, Macpill.. Karrat Voy. Rattlesn. II, p.356 (1852).

Eurostopus albigularis, Suiid., M6th.nat.av.disp.tent. p. 86 (1872). — D'Mb. et Salvad.,

Ann.Mus. Civ.Gen. XIV, p. 55, n. 47 (187',)).

Caprimulgus nov.sp., D'Alb., Sydn. Mail. 1877, p. 2i8. —Id., Ann.Mus. Civ. Gon.X, p. 19 (1877).

? Eurystopodus sp. Inc. (pulius), Sclat, P. Z. S. 1879, p.477.

Major; corpore supra et pectore niijricantibus, griseo vermieulatis ; collare cervicali po-

stico obsoleto, riifo; pileo in medio nigro maculalo; scaputaribus maculis iiigris. rufo-marginatis,

ornatis; gula nigra, macula tUriiìque lalissima alba itolala; abdominc et subcauilalibus ru-

fescentibiis, nigro transfasciatis; alis dorso concoloribus ; remigibus 3" et 4^ macula alba,

rolundata in medio pogonii externi mtatis; remigibus, duabus primis erceptis, in dimidio

basali pogonii exlerni maculis rufis notalis; cauda superne nigra, griseo marmorata, subtus

nigra, nigricante-rufo transfasciala; rectricibus exlimis utrinque tribus superne quoque, prae-

sertim in pogonio interno, rufo transfasciatis; rostro et iride nigris; pedibns nigricantibus.

Long. lol. circa 0"',340
; al. 0'",2C0-0"',255; caud. 0"',I50; rostri hiat. 0"',040;

tarsi 0"',024.

Wa6. in Nova Uollandia {Vigors et Ilorsfield, Gould) ; in Papuasia — Nova Guinea,

ad flumen Fiy [D'Albertis).

a (174) cf Fiume Fly (300 m.) 23 r.iugno 1877 (ITA.].

b (283) cf Fiume Fly (350 m.) IO Luglio 1877 « Becco ed occhi neri; piedi

nerastri. Si nutre d'insetti » [VA).

Due esemplari adulti; il primo è un poco più grande e di colore più

oscuro del secondo, ed ha le fascie rossigne sulla faccia inferiore della

coda un poco piìi strette; inoltre il primo ha la macchia bianca sui

vessillo esterno della 3" e 4° remigante molto più grande e cospicua.

Questa specie si distingue facilmente dalla precedente per le dimensioni

maggiori, pel colorito più nereggiante, pel sottocoda con fascie trasversali

nere e per altri caratteri.

Essa era nota da lungo tempo come propria dell'Australia, ma non

della parte settentrionale ; il D'Albertis è il solo che l'abbia trovata finora

nella Nuova Guinea; ignoro se alla medesima sia veramente da riferire

il giovane pulcino della Nuova Irlanda menzionato dallo Sclaler.

Io non ho avuto l'opportunità di confrontare gli esemplari del fiume

Fly con quelli d'Australia.

Gen. LYNCORNIS, Gould.
Typu.s :

Lyncornis, Gould, Icon. Av. II, pl.6 (1838) Lyncornis cervinireps,(jo\M.

Sp. 247. Lyncornis papuensis (Schleg.).

Caprimulgus papuensis, Schleg., iNed.Tijdschr.Dierk. Ili, p. 340 (1866) (Salvatti,N. Guinea).

— G. R. Gr., Hand-List, l, p.58, sp.646 (1869).— Gieb., Thes.Orn. I, p.574 (1872).

Lyncornis papuensis, Salvad., Ann. Mus. Civ.Gen. VII, p.767, sp. 57 (1875); X, p. 311, n.4

(1877).
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Fusco-nigra, rufo varia; fiileo et dorso fusco-griseis, subtiliter nigro punclulatis ;
pileo

et dorso maculis latis nigris notatis; scapularibus plus minusve rufescenlibiis ; kctricibus

alarum rufo maculatis ; macula gulari lata alba
;
pectore summo fasciolis nigris et rufis

transversis notalo; plumis pecloris, abdominisque maculis fulvis fere rolundatis, valde con-

spicuis, ornalis ; subcaudalibus fulvis, nigro transfasciatis ; remigibus fere omnino brunneo-

nigris, pogonio interno minime maculato; cauda rotundata, rectricibus nigris, rufo transfa-

sciatis, duabus mediis rufo et griseo variis; rostro et pedibus fuscis.

Long. tot. circa 0'",290; al. O^.iga-O-slOg; caud. O^.UO; rostri hial. O-SOSS;

tarsi 0'",014.

Hab. in Papuasia — Nova Guinea, Sorong [Bernstein, Bruijn), Andai {Bruijn, Bec-

cari); Salvalti [Bernstein).

a (— ) cf Mariati (Sorong) 24 Giugno 1875 [Bruijn).

b {—) — Andai [Bruijn).

e (—) 9 Andai Giugno 1874 [Bruijn).

d (— ) 9 Andai 2 Giugno 1875 (B.).

Questi quattro individui presentano lievi difFei'enze nelle dimensioni

e nelle scapolari, variegate più o meno cospicuamente di fulvo-rossigno.

Le femmine non differiscono sensibilmente dal maschio.

Questa specie appartiene senza dubbio al genere Ljncornis, mancando

di setole alla base del becco ed avendo lunga e robusta l'unghia del dito

mediano; inoltre, come le altre specie del genere Ljncornis manca di

macchie bianche sul mezzo del vessillo interno delle remiganti primarie,

ed all' apice delle timoniere laterali.

Familia GYPSELIDAE

Gen. CYPSELUS, III.
Typus:

Apus, Scop., Introd. Nat. Hist. p. 483 (1777) Hirundo opus, Linn.

Micropus, Mey. et Wolf, Taschenb. der deutsch. Vogelkunde, I,

p.280 (1810) Hirundo apus, Linn.

Cypselus, IH., Prodr. Syst. Mamm. et Av.p.229 (1811)'. . . . Birundo melba, Linn.

Brachypus, Meyer, Vógel Liv. und Esthllands, p i42 (1815) . . Hirundo apus, Linn.

? Cypsìurus, Less., Echo du Mond Savant, 1843, p. 134 . . Hirundo ambrosiaca, Gm.

Sp. 248. Cypselus pacifìcus (Lath.).

Hirundo pacifica, Lath., Ind. Orn. SuppL p. 58. — Steph., Gen. ZooLX, 1, p. 132 (1817).

Hirundo apus, var. ^, Pali., Zoogr. Rosso-Asiat. I, p. 540 (1810-31).

(1) Dice l'Illiger che essendo i nomi Apus e Micropus zoografici non sono da accettare,

ma questa non mi sembra una ragione sufficiente per escluderli.
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Cypselus australis, Goiild, P.Z. S. 1839, p. 141. — Blyth, .1. A. S. B. XI, p. 886 (1812). - Gould,

B. Austr.ll, pi. 11 (1848). - Macgill., iNarrat.Voy. Rattiesn. II, p. 350 (I8à2). — Cass., Cat.

Hirund. Mus. Phil.p. 10, sp.ll (1853).— Rosenb., Journ.f.Orn. 1864, p. 117, sp. 55. — Finsch,

Keu-Guinea, p. IG'2 (186.'')).

Cypselus vittatus, Jard et Selb., IllOrn. n.s pi. 39 (1843).— G. R. Gr., Gen. B. I, p. 54, n.5

(1845). - Blyth, Rat. B. Mus. A. S. B. p. 86 (1849). - Bp., Consp. I, p.65 (1850). - Horsf. et

Moore, Gat.B.Mus. K. I.Comp. I, p.385 (1854).— Moore, P. Z.S. 1854, p. 264. — Bp., Parali, ec.

p.6, sp.'28 (1857). - Swinh., P. Z.S. 1863, p. 263.

Micropus vittata, Boie, Isis, 1844, p. 165.

Micropus australis, Boie, ibid.

Cypselus paciflcus, Blyth, J.A.S. B. XIV, p. 212, 548 (1845). - G. R. Gr., Gen. lì. I, p. 54, n. 10

(1845).— Bp., Consp. 1, p.65 (1850).- Id., Parali, ne. p.6, sp.22 (1857). — Swinh., P. Z. S.

1863, p. 263. — Sclat., P. Z. S. 1865, p. 590. - Gould, llandb. B. Austr. I, p. 105 (1805) — G. R. Gr.,

Hand-List, 1, p. 64, ,sp. 727 (1869).— Swinh., P. Z.S. 1871, p. 345.— Sharpe, Journ.Pr. Lihn.

Soc.XIlI, p. 494, n. 35 (1878) (Port Moresby).

Cypselus apus, part., Radde, Reisen, II, p. 150 (1863).

Niger, uropygio albo; sublus fusco-niger, plutnis late albo marginatis
; guUure medio

albo, laterallter (jrisescenlc ; subalaribus fusco-nigris, albo marginatis.

Long. tot. une. angl. 7.5 (r:0"',l88); al. 7.5 (-. 0"',188); caudae recl. exl. 3.3

(— 0"',083); med. 2.2 (:^0"',055).

Hab. in Nova Iloliandia {Gould) , ad Caput York {Mac Cillivray) ; in Papuasia —
Nova Guinea meridionali {von Rosenbarg), prope Porlura Moresby {Stane) — Malacca

{Blyllì)-, Ponang {Cantor); Formosa {Swinhoe); Cina {Swinhoe); Sibiria orienlali [Pallas,

Radde).

Ho riferito la descrizione di questa specie data dallo Sclater, il quale

afferma di non aver potuto distinguere gli individui Australiani da quelli

Asiatici; egli aggiunge che sarebbe intere.ssante di sapere se questa specie

si trovi nelle Isole della Sonda e nelle Molucche, ove il Wallace non l'ha

trovata, e d'onde non è stata inviata al Museo di Leida. Il von Rosenberg

indicò la Nuova Guinea meridionale fra le località abitate da questa

specie; ignoro quali ragioni egli avesse per affermare questa cosa, mentre

a me consta che soltanto recentemente il C. pacificus è slato trovato

nella Nuova Guinea, e precisamente presso Port Moresby, dallo Stone.

Credo che gli esemplari Australiani dovranno essere nuovamente con-

frontati con gli Asiatici.

Gen. CHAETURA, Steph.
T)pus :

Chaetura, Steph., Gen. Zool. XIII, 2, p. 76 (1825) Hiru/ulo pelasgia, Lìdiì.

Acanthilis, Boie, Isis, 1826, p. 971 Ci/pselus spinirau(ìus,Temm.

Sp. 249. Chaetura novae guineae, D'Alb. et S.\lvad.

Chaetura novae guineae, D'Alb. et Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen.XlV, p. 55 (1879).

Superne nitide viridi-caerulea ; collo antico et pectore summo cinercis, abdomine pal-

lide griseo
,
plumarum laterum scapis nigricaiitibus:, subcaudalihns et subalaribus nitide
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viridibus; alis dorso concoloribits ; cauda brevissima, acquali, nitide viridi; rostro
,
pedibus

et iride nigris.

Long. tot. 0'",H5; al. 0"M27; caud. 0™,030 ; rostri hiat. O^OI? ; tarsi O^.OU.

Ho6. in Papuasia — Nova Guinea, ad Flumen Fly [D'Alberlis).

a (448) cf Fiume Fly (430 m.) 11 Agosto 1877 (D'A.).

b (449) 9 Fiume Fly (430 ra.) 11 Agosto 1877 « Becco, piedi ed occhi neri;

si nutre d'insetti » [D'A.].

Tipi della specie.

La femmina non differisce dal maschio.

Questa specie, l'unica del genere Chaetura trovata finora nella Nuova

Guinea, ha una certa somiglianza colla C. cinereiventris, Sclat., dell'America

meridionale, ma essa è molto più grande, ha una coda molto pili breve,

con l'apice acuto dello stelo delle timoniere brevissimo, e le parti supe-

rioi-i unicolori, cioè senza traccia di fascia uropigiale piii chiara.

Gen. HIRUNDINAPUS , HoDGS.
Typus:

Hirundapus, Hodgs, Journ. A. S. B. V, p. 78 (1836) .... Chaelura nudipes, Hodgs.

Pallene, Less., Compi, de Buff. Vili, p. -593 (1837); ed. 1838, p.442 Cypselus giganteus, Hasselt.

Hirundinapus, Sclat., P.Z.S. 1865, p.607.

Sp. 250. Hirundinapus caudacutus (Lath.).

Hirundo caudacuta, Lath., Ind. Orn. Suppl. p. 57 (1801).- Steph., Gen.Zool.X, p. 133 (1817).

— Vieill., N.D.XIV, p.535 (1817).- Id., Enc.Méth.p. 531 (1823).

Hirundo fusca, Steph., Gen.Zool.X, p. 133 (1817).

Chaetura australis, Steph., Gen. Zool. XIII, p.76, sp. 4 (1826).

Chaetura fusca, Steph., ibid.p. 5. '

Chaetura macroptera, Sw., Zool. 111. n. ser. pi. 42 (1832-1833). — Id., Class. B. II, p. 340 (1837).

Acanthylis caudacuta, G. R.Gr., Ann. and Mag. Nat. Hist. 1843, p. 194. — Gould, B. Austr.

II, pi. 10 (184?). -G. R. Gr.,Gen. B. I, p. 55, n. 3 (1815). - Id., Cat. Fiss. B. Brit. Mus. p. 15 (1848).

— Rchb., Vòg. Keuholi. I, p. 183, n. 221 (1850).— Bp., Consp. I, p. 64 (1850). — Macgill., Narrat.

Voy. RattlesnII, p. 356 (1852). — Cass,, Cat. Hirund. Phil. Mus. p. 11, n.8 (1853). - Rosenb.,

Joiirn. f. Orn. 1864, p. 117, sp.54.— Finsch, Neu-Guinea, p. 162 (1865).

Pallene macroptera, Boia, Isis, 1844, p. 168, n.5.

Pallene caudacuta, Boie, ibid. n. 6.

Chaetura caudacuta, Cab. et Hein., Mus. Hein. Ili, p. 83 (1860). - Sclat., P. Z. S. 1865, p. 607.

— Gould, Handb.B. Austr. I, p. 103 (1865).— Gieb., Thes.Orn.I, p. 626 {1872).

Hirundapus caudacuta, G.R. Gr., Hand-List, I, p.67, sp.770 (1869).

Hirundinapus caudacutus, Salvad., Ann. Mus. Civ. Gen. XII, p, 320 (1878).

Fuliginosus; alis et cauda fusco-viridi-caeruleis, nitentibus; dorso et gastraeo fuligi-

nosis
;
fronte albida; gula, abdominis lateribus et subcaudalibus albidis.

Long. tot. 0"',188; al. 0'",202
; caud. 0'",055.

Hab. in Nova Hollandia et in Tasmania {Gould) ; ad Caput York (Macgillivray)
;

in Papuasia — Nova Guinea meridionali (?) (ron Rosenberg).
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10 ho descritto brevemente gli esemplari d'Australia del Museo di

Leida.

11 von Rosenberg è il solo naturalista che alFermi che questa specie

si trovi nella Nuova Guinea meridionale; questa cosa non pare improbabile,

giacché questo uccello è migratore, ed è stato trovato dal Mac Gillivray

presso il Capo York; tuttavia ignoro il fondamento dell'asserzione del

von Rosenberg, ed io annovero quesUi specie in questo mio lavoro senza

avere la certezza che essa vi debba essere compresa.

Io ho già avvertito altrove come gli esemplari d'Australia debbano,

secondo me, essere considerati specificamente diversi da quelli della regione

Indo-cinese.

Gbn. MACROPTERYX , Sw.
Typus:

Macropteryx, S\v., Zool. 111. ser. 2, voi. II (1831-32) . . . Cypsolus longipetinis, Temm.
Macropterus, Sw.

Pallestre, Less.. CompI.de Biiff. Vili, p. 490 (1837). . . . Hirurnh klecko, HotsL

Palestre, Less, Coinpl.de nuff.Ois.p. 441 (1838) .... Sirundo kleckn, EoTsf.

Oendrochelidon, F. Boie, Isis, 18'i4, p.165' Hinmdo cristata, Shaw.
Palaestra, Agass., Nomencl. Zool. Ind. Univ. p. 271 (1846).

Chelidonia, Streub., Isis, 1848, p. 370 Cypselus mystaceus, Less.

Sp. 251. Macropteryx mystacea (Less.).

Cypselus mystaceus, Less., Voy. Coq. Zool. Atlas, pi. 22 (1826) (Tipo esaminato). — Less.

et Garn., Feruss. lìull. Se. Nat. XI. p. 113 (1827).— Less., Man.d'Orn. I, p.4l7 (1828|. — Cuv.,

Règn.An.I, p. 395 (1829).— D'Alb., Sydney Mail, 1877, p.248.— Id., Ann.Mus.Civ. Gen.X,

p. 10, 19 (1877).

Hirundo mystacea, Cuv., Mus. Paris. (Gieb., Thes. Orn.ll, p. 21).

Apus mystaceus, Less., Tr. d'Orn. p. 268 (1831).

Macropteryx mystaceus, Sw., Class. B. II, p. 340 (1837).— G.R. Gr., Gen.B. I, p. 54, n. 3

(1845).— Id.,ListFiss. B. Bri t. Mus. p. 17 (1848). -Cass., GatHirund. Mus. Phil.p.l5,n. 1(1853).

(I) La data del genere Oendrochelidon viene variamente indicata dai diversi autori; a me
non è riuscito di trovarlo menzionato prima del 1844 (l. e). Esso è ivi caratterizzato da F.

Boie, che lo attribuisce ad II. Boie colla data 1832. Il Gray invece {Gen. B. I (1845) p. 54)

asserisce di aver inteso dire dallo stesso Boie die egli aveva stabilito quel genere nel 1828,

ma soggiunge che non gli è riuscito di rintracciarlo. É poi certamente erronea l'indicazione di

HorsGeld e Moore, i quali {Cut. B. Mus. E. f. Comp. I, p. 110), dopo il nome generico Oendro-

chelidon, citano: Isis, 1828, p. 165; non è qui che si trova menzionato il genere Oendroche-

lidon, ma sibbene nel volume dell'anno 1845, e precisamente alla pag. 165.

Il Boie, /. e. p 166, menziona una notizia di II. Boie intorno aH'Wi'rii/irfo Wcr/.o, la quale pro-

babilmente si trova inserita nell'articolo : Uiireksels vii brieven van Java, aan E. Schlegel {Bijdrag.

tot de noluurk. Wetensclwppcn, III, I (1828), p. 231-252); ignoro se ivi sia menzionato il genere

Oendrochelidon.

II Sundevall da ultimo {Melh. nal. av. disp. tent. p. 87) cita la data 1828 pel genere Oen-

drochelidon, ma lo attribuisce ad Ersch. e Grub., e non indica l'opera nella quale sarebbe stato

pubblicato.

Serie II. Tom. XXXIII. S
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— Wall., Ann. and Mag. ÌSat. Hist. ser. 2, XX, p. 477 (1857).— Sclat., Journ.Pr. Linn. Sodi,

p. 155, n. 10 (1857). - G. R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 170, 189.— Id., Cat. B. New Guin. p. 17, 54 (1854).

— Id.. P. Z. S. 1860, p. 345. — Id., P. Z. S. 1861, p. 433. — Finsch, Neu-Guinea, p. 162 (1865).

— Salvad., Ann.Mus.Giv.Gen.VII, p. 763 (1865); X,p.l3l, sp. 48 (1877). - D'Alb.et Salvad.,

Ann.Mus.Giv.Gen.XlV, p. 55 (1879).

Apus (Palestre) mystaceus, Less., Compl.de Buff. Ois.VIII, p. 491 (1837).

Palestre mystaceus, Less., Compl.de Buff. Ois. (1838), p. 441.

Macropteryx mystacea, S.Miill., Verh. Land- en Volkenk. p. 110 (1839-1844). — Salvad.,

Ann.Miis.Civ.Gen.X, p.l30, 311, n. I (1877). - Id., P.Z.S. 1878, p.81, 95. — Ramsay, Pr.

Linn. Soc. N. S. W. Ili, p.265 (1878).

Dendrochelidon mystaceus, Boie, Isis, 1844, p. '66. — Bp., Consp. I, p. 66 (185Ù). — Id.,

Parali. ec, p. 6, sp. 1 (1857).- 6ould,B. of As.pt.XI, pi. 5 (1859). - Wall., P. Z. S. 1863, p. 22.

— Sharpe, Journ. Pr. Linn. Soc. XIV, p.629 (1879).

Hemiprocne (Chelidonia) mystacea, Streub., Isis, 1848, p.370.

Dendrochelidon mystacea, Bernst., Journ. f. Orn. 1859, p. 183. — Cab. et Hein., Mus. Hein.

III, p.82 (1860).— Rosenb., Journ. f. Orn. 1864, p. 117, sp. 56. — Sclat., P.Z.S. 1865, p. 596,

616.— Id., Journ. f. Orn. 1867, p.l40.— G. R. Gr., Hand-List, I, p.65, n.744 (1869).— Gieb.,

Thes.Orn.H, p.21 (1874).— Meyer, Sitzb. k. Ak. d. Wissensch.zu Wien, LXX, p. 218 (1874).

— Salvad., Ann.Mus. Civ. Gen.VIII, p.372, n.9 (1876).— Cab. et Rchn., Journ. f. Orn. 1876,

p.324, n. 64.— Sclat., P. Z.S. 1877, p. 366. — Finsch, P.Z.S. 1879, p.10. - Ramsay, Pr. Linn.

Soc.N.S.W.IV, p.89, 97 (1879).— Sclat., P.Z.S. 1879, p.447.- Tristr., Ibis. 1879, p.438.

Dendrochelidon mystacina, Rosenb., Nat. Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 229, sp. 56 (1863).

Cypselus mystacalis, Rosenb., Reis naar zuidoostereil. p. 37 (1867).

Tjabernen, Abilanli delle Isole Aru [voti Rosenberg).

Netin, Abitanti delle Isole del Duca di York [Hùbner).

Cinerea, pileo, alis et cauda aeneo-nigris , caerulescentibus , vel virescentibus ; super-

ciliis, plumis mystacaiibus valile elungatis, et scapularìbus albis ; abdomine medio et erisso

medio albis; iride, rostro et pedibus nigris.

Mas. Macula auriculari caslanea.

Foem. Macula auriculai-i caslanea nulla.

Long. tot. O^.aOS; al.0^,225; caud. rectr. lat. 0™,165; reclr. med. 0">,060 ; rostri

0™,010; tarsi 0"',009.

Ho6. in Papuasia — Nova Guinea, Dorey [Lesson], Mansiman (Arfak) [Bruijn),

Ramoi [Beccari), Warraon {Bruijn), Kulukadi [D'Albertis] ; Jobi [Meyer); Insulis Salo-

monis (Hùbner, Richarils); Ins. Ducis York [Huesker] ; Ins. Aru [Wallace, Beccari);

Batanta (Bcccan) ; Mysol [Wallace) ;'^dLìgìOìi [Mus. Lugd., Bruijn); Guebéh [Mus.Lugd.);

in Moluccis — Morty [Mus. Lugd.); Halniahera [Wallace, Mus. Lugd., Beccari);

Ternate (Ft«sc/t) ; Bateian (Wallace, Mus. Lugd., Beccari); Obi [Beccari); Gerani [Rosen-

berg, Mus. Iug(i.); Araboin a (S. M&ller, Mus. Lugd., Beccari); Buru [Lesson, Wallace,

Mus. Lugd., Bruijn).

a
[
—

)
9 Mansiman (Arfak) 30 Maggio 1875 [Bruijn).

b [—) Cf Arfak (Bruijn).

e [—) Cf Arfak Luglio 1874 [Bruijn).

d [—) 9 Ramoi (N. G.) 3 Febbraio 1875 (fi.).

e (— ) 9 Warmon (Sorong) 3 Luglio 1875 [Bruijn).

f (1 9) 9 Kulukadi Aprile 1 872 « Iride, becco e piedi neri. Macchia aurico-

lare castagna » [D'A.).

g [—) cf Batanta 25 Giugno 1875 [B.).
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h (— ) Cf Waigiou {Bruijn].

i {—) 9 Waigiou Febbraio 1874 (Br««;n).

^•(217)d" Giabu-lenpan (Aru) 28 Aprile 1873 (B.).

k {—) cf Wangel (Aru) 9 Agosto 1873 (B.).

Questo individuo ha il bianco dell'addome lievemente tinto di car-

nicino.

l (—) 9 Wangel 10 Agosto 1873 (B.).

m (—) d" Dodinga (Halmahera) 1 Gennaio 1875 (B.).

n (—) 9 Dodinga 1 Gennaio 1875 (B.).

o (—) d" Dodinga 1 Gennaio 1875 (B).

p (— ) 9 Balcian 25 Novembre 1874 (B.).

q (— ) cf ? Ohi maggiore Maggio 1875 {Bruijn).

r {—) 9 Amboina 22 Dicembre 1874 (B.|.

« (— ) 9 ? Amboina 5 Gennaio 1875 (B.)-

t (— ) cS Kajeii (Buru) 22 Settembre 1875 [Bruiin).

«* (— ) cf Kajeii 28 Scllembre 1875 {Bruijn).

V (—) (f t Kajeii 28 Settembre 1875 [Bruijn].

Questo è il solo individuo che, avendo la macchia auricolare castagna,

sia indicato come femmina, ma senza dubbio per errore.

X {—) 9 Kajeii 22 Settembre 1875 {Bruijn).

y (—

)

9 Kajeii 25 Settembre 1875 [Bruijn).

» (—

)

9 Kajeii 28 Settembre 1875 (Br«y/i).

«' (—

)

9 Kajeii 28 Settembre [Bruijn).

Come ho già avvertito, tranne un individuo, tutti gli altri colla macchia

auricolare castagna sono indicati come maschi, e come femmine quelli

senza quella macchia.

Questa specie è la più grande del genere, ed è facilmente riconoscibile

per le sue grandi dimensioni.

Essa occupa una grande area, abitando quasi tutte le Molucche, da Buru

andando verso oriente, ed inoltre la Nuova (àuinea colle isole che ne dipen-

dono; non pare che si trovi nelle Isole Kei. In Celebes e nelle Isole Sula

esiste un'altra specie la M. wallacei, Gould, adine alla M. longipennis

(Rafm.) delle Isole della Sonda; quindi pare erronea l'asserzione del Finsch

che indica la M. mjstacea come propria anche di Celebes, insieme colla

M. wallacei.

Rispetto ai costumi di questo uccello, dice il Lesson, che esso vola

frequentemente durante il giorno, sopra i luoghi paludosi, presso le rive

del mare, e sopra i piccoli fiumi, ove si trovano in maggior abbon-

danza gli insetti di cui si nutre; egli aggiunge che il mastro Rolland ne

uccise un individuo in Rum.
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Il S. MùUer dice : questa^pecie, il Cjpselus comatiis ed il C. longipennis,

costituiscono un gruppo molto naturale, che tanto per l'aspetto, quanto

per i costumi, tiene il mezzo tra le vere rondini ed i Cjpselus; a questi

ultimi quelle tre specie somigliano pel volo rapidissimo.

Il von Rosenberg scrive che nelle Isole Aru questo uccello è comune,

che lo si vede per lo più appollaiato sull' estremità dei rami nudi degli

alberi di alto fusto, e che lo si riconosce facilmente per la sua coda

molto forcuta. Anche il D'Albertis fa notare come sia questo un uccello

molto cospicuo e che attrae l'attenzione del viaggiatore; egli inoltre dice

che, mentre durante il giorno sta posato su qualche albero secco, verso

sera e di buon mattino vola dando la caccia agli insetti.

Gen. COLLOCALIA , G. R. Gr.
Typus :

CoUocalia, G. R. Gr., List Gen. B. p.8 (1840) Hirumìo esculenta, Lìnn.

Salangana, Streubel, Isis, 1848, p. 368 Hemiprocne sulangana, Streub.

Clavis specienim generis Collocaliae :

I. Superne nigra, nitore caeruleo-virescente; abdomine albo; rectricibus

lateralibus in pogonio interno, basin -versus, macula alba notatis . . 1. C. esculenti!.

II. Superne nigro-fuliginosae; inferne griseo-fuliginosae; rectricibus imma-

culatis :

a. superne unicolor 2. » fuciphago.

1 3. « spodiopygitt.
b. uropygio cmeraceo

} ^ „ infuscata.

Sp. 252. CoUocalia esculenta (Linn.).

Apus marina, Rumph., Herb. Amb. VI, p. 183 (1750).

Hirundo esculenta, Linn., S. N. I, p. 343 (1766) (ex Rumph.). — Horsf. et Moore, Cat. B.

Mus.E.LComp.l, p.99 (1854).

? Hirundo esculenta, var., Less., Tr. d'Orn.p.270 (1831) (ex Timor).

Cypselus esculentus, S. Muli., Verh.Land- en Volkenk. p. 110 (1839-1844).

CoUocalia esculenta, G.R.Gr., Gen.B.I, p. 55, n. 1 (ex^'/.i?//;.) (1845). — Bp., Consp.I, p.343

(excl.si/n.) (1850).- Cass., Gat.Hirund. Mus. Philad.p. 10, sp. I (1853). — ?Bp., Compt. Rend.

XLI, p.977 (1855) (Timor).— Id., Rev. et Mag.de Zool. 1855, p. 580. — Id., Parali, ec. p. 7,

sp.49 (1857).- G.R.Gr., P.Z.S. 1860, p. 345. — Wall., P.Z.S. 1863, p.384, 485 (Molucche,

Timor, N.Guinea) - Sclat., P.Z.S. 1865, p.6l5. — Finscb, Neu-Guinea, p. 162 (1865). —
Wald., Trans. Zool. Soc. Vili, p. 46 (1872\— Salvad., Ann.Mus. Civ.Gen.X, p.3l2, n.5;(1877).

— Meyer, Ibis, 1879, p. 55 (Gelebes).— Salvad., Atti R. Ac. Sc.Tor. XV, p.345 (1880)

CoUocalia hypoleuca, G. R. Gr., P. Z. S. 1858, p. 170, 189 (Aru). — Id., Cat. B. New Guin. p. 18,

54 (1859).- Id., P.Z.S.1860, p.345 (Batcian).— Id., P. Z. S. 1861, p. 433 (Mysol). - Rosenb.,

Nat.Tijdschr.Ned.Ind.XXV, p. 234, sp. 133 (1863). — Id., Journ. f. Orn. 1864, p. 120, sp. 133.

— G.R.Gr., Ann. and Mag..\at. Hist. ser. 3, voi. XVII, p. 120, 121 (1866). - Rosenb., Reis

naar de zuidoostereil. p. 37 (1867). — G.R.Gr., Hand-List, I, p. 65, sp. 749 (1869). - Id.,

Ann. and Mag. Nat. Hist. ser. 4, vol.V, p. 329 (1870) (Ugi or Gulf Island). — Gieb., The.'.

Orn. I, p.736 (1872).— Gray, Cruise of the Curacoa, Birds, p.356, pi. 2, f. 1 (1873).

CoUocalia viridinitens, G.R.Gr., MS. — Id., Ann. and Mag. Nat. Flist. ser. 3, voi. XVII,

p. 120 (1866) (Gelebes).
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CoUooalia spilura, G. R. Gr., Ann. and Mag. Nat. llist ser.3, voi. XVII, p. 120, 121 (1866)

(Datcian, Matabello}. - Id., Iland-List, I, p.65, sp. 750 (1869). - Gicb.. Thes. Orn.I, p.737

(1872).

? CoIIocalia neglecta, G. R. Gr., Ann and Mag .Nat. Ilist. ser. 3, voi. XVII, p. 121 (1866) (Timor).

— Id., Iland-List, I, p 65, sp.7r,I (18G9). - Gieb., Thes.Orn. I, p. 736(1872). - Salvad., Atti

R. .\c. Se. Tor. XV, p. 346 (1880).

Bebal, Abìlanli delle Isole Àru {von Rosenberg).

Siipra aciieo-nigro-viriilis., jilumis aliqtiis caerulescentihus ; capitis latiribits, gulture,

et pectore summo ubscure griseis
,
plumarum marginibus albis; abdomine albo, laleraliler

subtiliter fusco strialo; subcaiidalibus aeneo-nigro-viridibus , minoribm late albo-niarginatis

:

remigihus et reclricibus aeueofitsco-caerulescenlibus; bis, duabiis mediis unicoloribus cxceptis^

macula alba prope basili pogonii interni ornatis; subataribus albo limbalis; rostro et pe-

dibus fuscis.

Long. lol. 0"',Q9%; al. 0'",095 ; caud. 0"',037.

Hab. in Moluccis — Amboina (Valentyn , Beccari); Ceram {Rumpbius); Malabello

[Wallace]; Monawolka [vnn Rosenbcnj) ; Balcian [Wallace); Ternate [Valentyn, Beccari);

Tidore [Bernstcin); Hau [Beriistein] ; Halmahera [Valentyn); in Papuasia — Waigiou

(Bemslein); Mysol (Wallace); Nova Guinea [Wallace), Arfak [Bruijn); Jobi (Beccari); Mi-

seri (Beccori); Mafoor [von Rosenberg); Ins. km [Wallace, von Rosenberg) ;ìns.Sa.\onìoni<

[Brenchley) — Cclebes [Wallace, Meyer); ? Timor [Maugè., Wallace).

a-h {—) cf Amboina 22 Dicembre 1874 [B.].

c-d [—) 9 Amboina 22 Dicembre 1874 [S.].

e (16) — Amboina [B.).

f (19) —Amboina [B.).

g (20) — Amboina [B].

h (21) —Amboina [B.). '

Tutti questi individui di Amboina hanno il verde del dorso e delle

ali con qualche riflesso azzurro.

i [—) rf jun. Temale 30 Novembre 1874 [B.).

Questo ultimo individuo è un poco j3Ìù piccolo dei precedenti, perche

giovane, colle piume incompiutamente sviluppate; inoltre esso ha il dorso

e le ali di color verde uniforme , e soltanto sulla coda qualche riflesso

azzurro.

J-k [—) cf Arfak 7 Maggio 1875 [Bruijn).

l [—) 9 Arfak 7 Maggio 1875 [Bruijn).

Questi tre individui hanno il dorso , le ali ed anche la coda di color

verde splendente uniforme, senza riflessi azzurri.

tn (— ) — Ansus (Jobi) 8 Aprile 1875 [B.).

n {—) — Ansus 11 Aprile 1875 [B.].

o {—) cf Rorido (Miseri) 22 Maggio 1875 (B.).
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Questi ultimi tre individui hanno il verde splendente delle parti su-

periori con riflessi azzurri ; l' esemplare m, forse più vecchio di tutti gli

altri, presenta l'addome di un bianco piiì puro.

Questa specie è ben caratterizzata per le macchie bianche esistenti

presso la base del pogonio interno delle timoniere laterali; quelle macchie

non esistono sulle due timoniere mediane, sono coperte dal sottocoda, e

si vedono soltanto quanto si allarghino le timoniere. Essa somiglia mol-

tissimo alla C. linchii, Horsf. et Moore, della parte Indiana dell'Arcipe-

lago Malese, ma questa manca delle macchie bianche sulle timoniere.

Il Wallace ha riferito ad una medesima specie gli individui di tutte

le località sopra indicate ; invece il Gray considera gli individui di Aru,

di Mysol , della Nuova Guinea ed anche di Celebes (Collocalia hjpoleuca,

G. R. Gr.) come specificamente diversi da quelli di Batcian, di Matabello,

e probabilmente delle altre Molucche {C. spiliira, G. R. Gr.), e da quelli

di Timor [C. veglecta, G. R. Gr. ); gli ultimi, secondo il Gray, hanno le parti

superiori alFatto ditFerenti da quelli delle altre regioni, e le parti inferiori

di un bianco più puro*. Gli esemplari di Timor, da me esaminati nel

Museo di Leida , si distinguono realmente per le parti superiori meno

vivamente colorite di azzurro-verdognolo , e forse sono da considerare

come specificamente diversi.

Rispetto agli individui delle Molucche, il Gray dice che essi hanno le

macchie bianche della coda piccole ed alquanto lontane dalla base, mentre

quelli delle Isole Aru, di Mysol e della Nuova Guinea avrebbero quelle mac-

•chie più grandi e più allungate ; inoltre nei primi la macchia sulla prima

timoniera sarebbe meno appariscente, e talora appena visibile. Gli individui

di Makassar, di Batcian, di Mysol, delle Isole Aru e delle Isole Salomone, da

me esaminati nel Museo Britannico, non differiscono specificamente fra loro;

inoltre in sei individui di Amboina sopra menzionati quelle macchie sono

grandi e benissimo appariscenti anche sulla 1^ timoniera, in due sono appena

indicate, e nell'individuo di Ternate, che è giovane, mancano del tutto.

Dopo ciò è evidente che il carattere indicato dal Gray non .serve a distin-

guere gli individui delle Molucche da quelli della Papuasia, ed anzi neppure

(1) Il Gray dà la seguente descrizione degli individui di Timor: Parti superiori plumbeo-

bronzino, cogli steli delle piume più scuri; piume del groppone con sottili margini bianchi;

sopraccoda nero metallico; gola e gote fuligginose; petto ed addome bianchi, coda nero me-
tallico con una macchia bianca allungata, alla base del vessillo interno delle singole timoniere

laterali; piume del sottocoda nero metallico, le minori bianche cogli steli neri.
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s'incontra il maggior numero delle volte. Il Gray recentemente [Cruise

of the Curacoa, pi. 3) ha dato la figura di un individuo delle Isolo

Salomone, che mostra tutto il petto e l'addome di un bianco puro, senza

strie scure lateralmente; quella figuia rappresenta esattamente il primo

dei due individui di Ànsus, raccolti dal Beccari.

Ora non pare più dubbio che questi» sia la specie più anticamente

nota, e che fu denominata da Linneo Hirundc esculenta. Il Gray (Jnn.

aiid Mag. Nat. Hist. ser. 3, voi. XVH
, p. laS) si è opposto a questa

identificazione, ma le ragioni addotte in favore precedentemente dal Wallace

(P. Z. S. i8(J3, p. 384) sembrano decisive.

Il Rumphius, dal quale Linneo trasse la descrizione della H. esculenta,

scrisse ( Hcvb. Amb. I. e.) che, soltanto quando le penne della coda sono

allargate, si scorgono le macchie bianche, lasciando cosi intendere che

tutte le macchie sono nascoste, e perciò che le due timoniere mediane

sono senza macchie; quindi la li-ase di Linneo, rectricihus omnibus macula

alba notatis, rende inesattamente la descrizione data dal Rumphius.

Pare che il primo a far menzione di questa specie sia stato Francois

Valentyn, il quale descrisse e figurò 1 uccello ed il nido nell'opera Oud
en nieuv Oost-lndien, III Deil, p. SaS, pi. opp. p. 3oo, f". w (172G);

egli disse che era stala ottenuta in Ternate, e menzionò Gilolo, Celebes

ed Oma in Amboina come località abitale dalla medesima specie.

Il Rumphius nell'opera: Hevbarium Jmboinense, pubblicato dal Burman

nel 1750, voi. VI, p. 1 83 , descrisse queste supposte rondini colle seguenti

parole: » Ipsarum color' plerumque niger est cum caeruleofulgore , sique

caudae plumae separentur in quavis penna alba conspicituj' macula;

pectus et albo et nigro colore variegatus et malucatus est ». Egli dette

anche una dettagliata descrizione di cjueslo uccello, con molte notizie in-

torno ai suoi costumi ed alla sua distribuzione nell Arcipelago indiano
,

ma confondendo, a quanto pare, la specie di « Ternate, Amboina e Ceram »

con quella di Giava, Borneo e di altre località [C. lincia, Horsf.).

Il Brisson nel 1670 {^Orn. Il, p. 5 io, t. 46, f- 2 A) descrisse e figurò,

valendosi di un disegno originale del Poivre, col nome d'Hirundo riparia

cochinsinensis, un uccello che anche dal Linneo nella 12* edizione del

Sistema Nalurae, e cjuasi lino agli ultimi tempi ( anche dal Bonaparle

nel Conspectics Jvium), è stato riferito alVH. esculenta, ma che, come

ha fatto notare lo Strickland, o è stata troppo inesattamente descritto

e figurato, o non appartiene alla famiglia dei Cjpselidi, o delle Rondini;

il Wallace è decisamente di quest'ultima opinione. Ad ogni modo la

descrizione e la figura del Brisson non potrebbero mai riferirsi alla vera
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H. esculenta di Linneo
,
giacché il Poivre incontrò l' uccello da lui di-

segnato durante un viaggio lungo gli stretti della Sunda, su di un isolotto

roccioso, conosciuto dai naviganti col nome di Cap ; quivi esiste una

grande caverna, l'ingresso della quale brulicava di questi uccelli, e l'interne

pareti erano tappezzate dai loro nidi.

Nel i855 il Bonaparte attribuì alla H. esculenta un individuo nel

Museo del Giardino delle Piante di Parigi, raccolto dal Maugé in Timor

nel 1820 (Coinpt. Rend. XLI, p. 977); ma, come si è detto, non è im-

probabile che gli esemplari di Timor appartengano ad una specie distinta.

Dice il von Rosenberg che questa specie deve essere molto comune,

giudicando dalla quantità dei suoi nidi, che gli indigeni offrono in vendita;

Cffli aeaiuuire che essa nidifica nelle caverne, che s' incontrano nei calcari

coralliléri e conchigliferi , e che cova due volte all'anno.

Sp. 253. CoUocalia fuciphaga (Thunb.).

Hirundo fuciphaga, Thunb., Act. HoIm.XXXIIl, p. 151, t. 4 (1772).

Esculent swallow, Lath., Gen. Syn. Suppl. II, p. 257, n. 1, pi. 135 « Sumatra " (1802). — Id.,

Gen.Hist.VIl, p. 296, n. 18, pi. 112 (Sumatra) (1823).

Hirundo fuciphaga, Steph., Gen.Zool.X, p. 111, pi. 12 (1817) (ex Lath.).

Hirundo esculenta « Osbeck » Horsf., Trans. Linn. Soc. XIII, p. 142 (Giava) (1821) — Raffl.,

ibid.p.315 (Sumatra) (1822).

Hirundo brevirostris, Me Cieli., P. Z. S. 1839, p. 155, n. 10 (Assam) — Blyth, J. A. S. B. XIV,

p.548 (nota) (1845); XVI, p. 119 (1847).

Cypselus fuciphagus, S. Muli., Verh. Land- en Volkenk. p. 456 (Giava) (1839-1844).

Hirundo unicolor, Jerd., Madr. Journ. Se. p. 238 (Neilgherries) (1840).

Cypselus concolor, Blyth, J. A.S. B.XI, p.886 (1842) (ex Jerdon).

Cotyle brevirostris, Boie, Isis, 1844, p. 170.

Cypselus unicolor, Jerd., J. A.S. B. XIII, ptJ, p. 173, pt.2, p. 144 (1844).

CoUocalia brevirostris, Strickl.

CoUocalia unicolor, Blyth, J.A. S. B.XIV, pp. 209, 212 (Darjeeling, Neilgherries) (1845).

CoUocalia nidifica, G. R. Gr., Gen. B. I, p. 55, n.2 (1845) (ex Latham). — Id., List Fiss. B.

Brit. Mus. p. 20 (Borneo) (1848). — Blyth, Gat. B. Mus. A. S. B. p. 86 (Ceylon, Sikim, Malaeca, ec.)

(1849). — Bp., Consp. I, p. 343 (1850). - Layard, Ann. and Mag. Nat. Hist. 1853, p. 168 (Ceylon).

— Horsf. et Moore, Cut.B. Mus. E. I. Comp. I, p. 98(1854).— Bernst., Journ. f. Orn. 1859, p. 118

(Giava, Sumatra, Borneo, Malacca). — Jerd., B. of Ind. I, p. Ì82 (1862). — Rosenb. , Nat.

Tijdschr. Ned. Ind. XXV, p. 234, sp. 133 (1863). - Id., Journ. f Orn. 1864, p. 120, sp. 132

(Waigiou).— Finsch, Neu-Guinea, p. 162 (Port Essington! ec.)(186a).— G.R.Gr., Ann. and

Mag. Nat. Hist. ser. 3, voi. XVII, p. 118 (Giava, Sumatra ed altre isole dell'Arcipelago orien-

tale) (1866).— Id., Hand-List, I, p. 65. sp, 746 (Isole Andaman, Siam, ec.) (1869).

'/ Hemiprocne salangana, Streub., Isis, 1848, p. 368 (Indie orientali).

CoUocalia fuciphaga, Bp., Gompt. Rend. XLI, p. 977 (18551. — Id., Rev. et Mag. de Zool. 1855,

p.58l.— Id., ParaU. ec. p. 7, sp. 50 (1857). — Wall., P.Z. S. 1863, p. 384, n. 6, e p. 484 (Timor).

— Sclat., P. Z. S. 1865, p. 616.— Wald., Trans. Zool. Soc. Vili, p. 46 (1872). - Holdsw., P. Z. S.

1872, p.420.— Salvad., Cat.Uc.di Borneo, p. 120, sp.125 (1874). — Id., Ann. Mus. Civ.Gen.

X, p. 312, n.3 (1877)i XIV, p. 647 (1879) (Kei). - Id., Atti R.Ac.Sc. Tor. XV, p. 345 (1880).

CoUocalia nidifica var.,G. R Gr., P. Z. S. 1858, p. 170, 189 (Louisiadi). — Id., Cat.B.NewGuin.

p.17, 54 (Louisiadi) (1859).- Id., P. Z. S. 1861, p.433.- Id., Ann. and Mag. Nat. Hist. ser. 3,

voi. XVII, p. 118, var. a (Xeilgherries, Imalaya, Sikim, Assam, Ceylan , costa occidentale
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della penisola Indiana, ec.), p. 119, var. i (Borneo), var.c(LouÌ8Ìadi, Celebes), p. 121 (Timor)

(1866).

Gollocalia sp. ine, Sclat., P. Z. S. 1879, p. 447 (Duke of York Island) (esemplare esaminato).

Collocalia linchi, Tristr. (nec Horsf.), Ibis, 1879, p. 438 (Solomon Islands) (esemplare esa-

minato).

Supra fuliginoso-iiigra, plus tninusve saturata et viridi nilens, sublus griseo-fuliginosa
;

rostro pedibusque fuscis.

Long. lol. 0"',Ho-0"',105 ;
al. 0"',H0-0'",112; caud. 0"',060-0"',048.

ffaft. Assam {McClelland); Neilgherries, Sikkim, Imalaya {Jerdon); Ceyion [Layard);

Ins. Andainan {Walden, Hume); Malacca, Siam, Cocincina (Jerdon); ins. lolis Arcipelagi

maiayensis (Wallace); Sumatra (Itajjles); Java (Thunberg , Ilorsfield, Bernstein] ; Borneo

(Bernstein, Boria e fìeccari) ; Timor {Wallace, G. R. Gray) ; Celebes, Macassar (Wallace) ; in

Moluccis — Amboina [Beccari) ; Monawolka (von Rosenberg)
; in Papuasia — Waigioo

[von Rosenberg); Ins. Kei (Beccari); Ins. Ludovicianis, Ins. Chaumonl (Mac Gillivray); ins.

Ducis York (Brown); Ins. Salomonis (Richards) ; Nova Caledonia (Wallace, Mus. Taur.).

a (—) cf Amboina 9 Gennaio 1875 (/?.).

6 (IO) — Amboina (B.).

c (— i c^ Grande Kei Luglio 1873 (B).

d (—) 9 Isole Kei (B).

Questi quattro individui non differiscono sensibilmente da altri di

Borneo esistenti nel Museo di Torino.

Questa specie è distinta pel colore nero-fuliggine uniforme con riflessi

verdognoli delle parti superiori , e grigio-fuligginoso, o grigio color topo

delle parti inferiori.

Essa occupa una vastissima area , e varia notevolmente nelle dimen-

sioni ed alquanto nel colorito, tanto secondo le località, quanto indivi-

dualmente ; secondo il Wallace le femmine sono piìi grandi dei maschi.

L' individuo più grande che io ho visto è uno della Nuova Caledonia

esistente nel Museo di Torino (al. o°°,i2o); quelli di Amboina non dif-

feriscono sensibilmente da uno di Sarawak in Borneo, col quale li ho

confrontati. Gli esemplari delle Luisiadi , delle Isole Salomone e della

Nuova Irlanda sono alquanto diversi da quelli delle Isole Kei, di Amboina

e delle Isole della Sonda per avere le parti inferiori di un grigio pia

chiaro.

Lord Walden [Ibis, 18']^, p. i35) ha riferito VHiruiido fuciphagOy

Thunb. alla Collocalia linchii , Horsf. ; ma questa identificazione non

mi sembra esatta, giacché il Thunberg nella descrizione della sua H.

Jiiciphaga dice: sublus cinerea , tota iinmaculata e piìi sotto corpus

subtus cinereum, vel sordide fuscum seu albidum a gula usque ad

Serie II. Tom. XXXIII. *
s
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òasin caudae; ora questo "carattere non appartiene certamente alla C.

linchi, che ha la gola cinereo scura, le piume del petto marginate di

bianco, l'addome bianco ed il sottocoda verde metallico colle piume mi-

nori marginate di bianco ; Lord Walden, trascurando il colore delle parti

inferiori, si è fondato a quanto pare per quella identificazione sul colore

della coda nero e senza macchie, ma questo carattere è proprio tanto

della Collocalia linchi
,
quanto di quella che egli chiama C. francica,

ma che comprende la C. francica, e la C. fuciphaga.

Sp. 254. Collocalia spodiopygia (Peale).

Macropteryx spodiopygia, Peale, Un. St. Espi. Exp. p. 170, pi. 49, f. 4 (1848). — Hartl.,

Wiegm. Arch. f. l\aturg. 1852, p. 1 12.

Collocalia spodiopygia, Gass., Un.St.Expl.Exp. Orn. p. 184, pi. XII, f.3 (1858). — G. R.Gr.,

Gat. B. Trop. Isl. p. 3 (1859).— Id., Ann. and Mag. Kat. Hist. 1866, p. 122. — Hartl. et Finsch,

Orn. Gentr.Polyn.p.48 (1867). - Id., Hand-List, I, p. 65, n.753 (1869). — Ramsay, Pr.Linn.

SocN.S.W.IlI, p.265 (1878); IV, p.97 (1879). - Salvad., Ibis, 1879, p.323.- Id., Atti R.

Ac. Se. Tor. XV, p. 347 (1880).

Cypselus terrae reginae, Rarasay, P.Z.S. 1874, p. 601.

Collocalia terrae reginae, Gould, B. of New Guin. pt. I (1875). — Ramsay, Pr. Lìnn. Soc.

N.S.W.II, p. 178 (1877).— Sharpe, Journ. Pr. Linn. Soc.N.S.W. Ili, p.265 (1878); IV, p.97

(1879).- Sahad., Ibis, 1879, p.323.

Tota (uliginosa, dorso pallidiore ; capile, alis, et cauda fere nigris ; fascia uropygiali

lata sordide albida; gaslraeo multo pallidiore
;
gula subfuscescente; subeaudaUum apicibus

itigricantibus ; rostro nigro
;
pedibus obscure carneis (Hartlaub et Finsch).

Long. tot. O"",! 1 ; al. 0"',1 1 4 ; caud. On\041

.

Hab. in Ins. Fiji [Peak] ; Samoa [Peale]
-^
Tonga (fide Hartlaub et Finsch) ; Nova

Hollandia (Ramsay)] in Papuasia — Nova Guinea, prope Portum Moresby [Broadbent fide

Ramsay).

Questa specie somiglia molto alla Collocaliafrancica (Gm.) delle Isole

Maurizio, Bourbon e Seychelles, ma ne differisce per essere piìi piccola

e di colore più scuro.

Mi pare che il Ramsay presentemente inclini ad ammettere che il suo

Cypselus terrae reginae d'Australia sia identico colla Collocalia spodio-

pygia, Peale, ed io ho creduto di accettare la sua opinione, sebbene il

Gould inclini a considerare il primo come distinto dalla seconda.

Lo Sharpe pel primo ha menzionato la Collocalia terrae reginae fra

gli uccelli della Nuova Guinea meridionale, ma avvertendo che ciò faceva

sulla fede di M. Petterd, non avendone ricevuto alcun esemplare. Poscia

il Ramsay ha affermato che gli esemplari ottenuti dal Broadbent durante

la spedizione dello Stone sono identici colla C. spodiopygia , col quale

nome da ultimo il Ramsay menziona gli esemplari di Port Moresby, delle

Isole Salomone (?) e d'Australia.
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Sp. 255. CoUocalia infuscata, Salvad.

? CollooEdia nidifica var., fi. R. Gr., Ann. and Mag. Nat. Hist. ser.3, voi. XVII , p. U8, 120

(Morty) (1866).

CoUocalia fuciphaga pan., Salvad., Ann. Mu«. Civ. Gen.X, p. 312, n. 3 (1877) (Ternate et

forsan etiam Morty).

CoUocalia infuscata, Salvad., Atti R. Ac. Se. Tor. XV, p. 348 (1880).

Superne nigricans, pauUum micans ; uropygio cineraceo, plumarum scapis nigris; subttu

cineracea, plumarum scapis vix obscurioribus ; subcaudalibus loiigioribus nigricanlibus ; rostro

et pedibus nigris.

Long. lol. 0'",107; al. C^.IIO; caud. ©-".OiS; roslri hìal.O"',OM; tarsi 0"',0»0.

Hab.ìn Moluccis — Temale {Beccari) ; ? Morty [Wallace].

a (— ) 9 Ternate 1 Dicembre 1874 (B.).

Tipo della specie.

Questa specie appartiene al gruppo cui spelta la C. /ranciea (Gm.);

essa diirerisce da questa per le parti superiori molto piiì scure; la C. in-

fuscata somiglia anche alla C. fuciphaga, ma ne differisce per le dimen-

sioni minori, per la fascia uropigiale cineracea, per le parti superiori piiì

nereggianti, e alquanto lucenti, e per le piume maggiori del sottocoda

anch'esse nereggianti come quelle delle parti superiori.

Io ho confrontato il tipo di questa specie con esemplari della C.

spodiopjgia e fui persuaso che quello fosse specificamente diverso, ma
disgraziatamente dimenticai di notare i caratteri differenziali, per cui ora

non sono in grado d'indicarli.

Ho già accennato in altra occasione alla possibilità che l'esemplare

di Ternate sopraindicato potesse appartenere ad una specie distinta dalla

C. fuciphaga, e come non fosse improbabile che alla medesima appartenga

l'esemplare di Morty, menzionato dal Gray {l. e).
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APPENDICE

AGGIUNTE E CORREZIONI

Pag. 8. Haliaetus leucogaster, Vig. — Sclat., P.Z. S. 1877, p.554.— Finsch, P.Z. S. 1879,

p. 10.- Ramsay, Pr.Linn. Soc. N. S. W. IV, p. 95 (1879).

Manigulai, Abitanti delle isole del Duca di York {Hùbner).

Hab. in ins. Ducis York {Hùbner); ins. Admiralilatis [Challenger).

V 9. Cuncuma leucogaster, G.R. Gr. — Salvad., P.Z. S. 1878, p.9i. — Id., Ann.Mus. Civ.

Gen.XlV, p.636 (1879).

» 12. Pandion leucocephalus, Gould — Salvad., P. Z. S. 1878, p. 86. — Finsch, P. Z. S. 1879,

p.9. - Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S.W. IV, p.95 (1879). — Salvad., Ann. Mus.Civ.

Gen.XlV, p.636 (1879).

Teringait, Abitanti delle isole del Duca di York [Hùbner).

Hab. in Ins. Kei [Challenger) ; ins. Ducis York [Hilbner)
; ins. Admiralilatis

(Challenger).

» 16. Haliastur leucosternon, Bp. — G. R. Gr., Ann. and Mag.N.H.(4) V, p. 329 (1870).

Haliastur girrenera, Sharpe- Salvad., P.Z.S. 1878,p. 91.— Finsch, P.Z. S. 1879,

p.lO.— Ramsay, Pr.Linn. Soc. IN". S.W. IV, p.95 (1879). — Salvad., Ann. Mus.Civ.

Gen.XlV, p.637 (1879).— Tristr., Ibis, 1879, p. 437.

Bakubukup , Abitanti delle isole del Duca di York [Hùbner).

Hab. in Ins. Salomonis [Brenchley, Richards) ; in ins. Ducis York [Hùbner).

» 20. Haliastur sphenurus, Gould — Ramsay, Pr.Linn. Soc. N. S.W. IV, p.95 (1879).

» 23. Henicopernis longicauda, Sclat. — Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. IV, p. 95 (1879).

— ? Sclat, P.Z.S. 1879, p.450.

Pernis longicaudatus, Rosenb., Malay.Arch.p. 363 (1878-79). — Salvad., Ann. Mus.

Civ. Gen.XlV, p.636 (1879).

» 24. Lo Sclater recentemente ha menzionato un esemplare delV He-

nicopernis longicauda della Nuova Britannia inviato dal Brown; egli

fa notare che tanto il Gurney, quanto lo Sharpe, i quali sono d'ac-

cordo nel considerarlo come un giovane di questa specie,, mai ne

hanno visto precedentemente uno in abito consimile. Io ho esami-

nato molti esemplari deìVH. longicauda, alcuni dei quali non adulti,

e tutti erano simili fra loro^ per cui mi viene il sospetto che l'esem-

plare della Nuova Britannia, menzionato dallo Sclater, possa appar-

tenere ad una specie distinta.
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/io^. 25. Machaerorhamphus alcinus, Western). — Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S. W. IV, p. 95

(1879).

» 26. Baza reinwardti, fi. RGr. - Harasay, l.c. p.66, 95 (1879). — Salvad., Ann. Mu?.

Civ. (ien.XlV, p, 636 (1879).- Sclat., P.Z. S. 1879, p. 450.

» 34. Falco lunulatus, Lath — Sclat., P. Z. S. 1879, p. 447.

Bah. in Papuasia — ins. Ducis York [Brown).

» 45. Astur spilothorax, Oiist., liiill. Soc. Philom. 1877.

> 48. Urospizias jogaster, Salvad., P. Z.S. 1878, p. 80.

» 50. Astur etorques, Oiist., Bull. Soc. Philom. 1877. — Sclat., P. Z.S. 1879, p. 447.

» » dopo 7 Astur soloensis, Ramsay invece di III, leggi: IV, p. 66. — Aggiungi:

Salvad., Ibis, 1880, p. 127.

Hab. in Nova Brilannia [Brown).

» 57. dopo Nisus cruentus part., aggiungi : Schleg.,

» 61. Astur torquatus, Sliarpe - Sclat., P. Z. S. 1879, p. 447.

Astur (Urospizia) torquatus, Cab. et Rchnw., Journ. f. Orn. 1876, p. 325, n. 78.

Astur sharpei, Ramsay, Pr. Linn. Soc. .\. S.W. IV, p. 95 (1879).

? Astur (Urospiza) sp. ?, Tristr., Ibis, 1879, p. 437.

Hab. in Novis Hebridis [Trislram]; Nova Hibernia [Brown); ?Ins. Salomoni.s

(Richards).

» 64. dopo Accipiter cruentus part., aggiungi: Wall.,

dopo Nisus rufitorques part., aggiungi: Schleg.,

ai sinonimi aggiungi:

Urospizias pallidiceps, Salvad., Ibis, 1879, p. 474.

In un mio articolo publicato recentemente ed intitolato : On
a new Hawk of the genus Urospizias, Kaup, front Boiiru (Ibis,

1874, P- 4?^» 474)? io ho detto come la descrizione àeWUrospizias

pallidiceps, Salvad., che si trova a pag. 64 di questo volume, fosse

incompiuta, per cui ne diedi una più compiuta ed esatta, la quale

qui traduco in l.ilino con laggiunta di alcune osservazioni:

Capite loto et colln itsque ad medium pallii pallide gnseo-albis, pectore sitmmo

vinaceo tincto; pectore reliquo, abdomiiie, subcaudalilms, tibiis et subalaribus rufo-

acruginoso-vinaceis; dorso alis et cauda superne griseo-ardesiacis; ceromate flavo.

Long, alae une. gali. 7" 5'"
( = 0"',202); caud. .5" 3" (=:0"',14i); tarsi 1" 9"

|=:0"',0i8) (Schlegel, in iilt.).

Il colore bianco-grigio chiaro della testa e del collo fino al

mezzo della regione interscapolare fa distinguere questa specie dalle

affini. Pel colore rugginoso vinaceo uniforme delle parti inferiori

sembra che essa somigli all' U. iogaster (Muli.) di Amboina e di

Ceram, sebbene per la somiglianza del giovane con quello dell'i/.

torquatus, forse le sue affinità maggiori non sono con quella specie.

» 67. Accipiter cirrbocephalus, G. R. Gr. — Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S.W. IV, p. 95

(1879).
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Pag.i\. invece di: Sp. 43. Ninox assimilis (Salvad. et D'Alb.) leggi: Ninox assimilis,

Salvad.et D'Alb.

» .. ? Ninox albomaculata, Ramsay, Pr.Linn.SocN.S.W.IV, p.96 (1879).

» 83. Ninox dimorpha, Sharpe — Ramsay, 1. e. p.96 (1879).

>. 84. Ninox jacquinoti, Salvad.- Sclat., P. Z.S.1879, p.450.

Hab. in Nova Brilannia [Brown).

>. 85. ? Ninox undulata, Ramsay, 1. c.pp.89, 96 (1879).

» 88. Ninox variegata, Sharpe — Sclat., P.Z. S. 1879, p. 450.

1. 89. Hab. dopo Quoy et Gaimard aggiungi: Brown.

» 91. Terminata l'enumerazione delle specie del genere Ninox aggiungi:

Il Ramsay {Pr. Linn. Soc. N. S. W. IV, p. Q^Q, 1879) annovera

tra gli uccelli delle Isole Salomone una Ninox punctulata, Q. et G.,

che è specie esclusiva di Celebes; io ho già avvertito [Ibis, 1880,

p. 127) di non sapere a quale specie la N. punctulata, Ramsay,

delle Isole Salomone sia da riferire.

» » Strix tenebricosus, Gould — Ramsay, l.c. p. 88, 96 (1879).

»104. Cacatua ducorpsii, Jacq. etPiicher.— Dopo: Ramsay, Pr. Linn. Soc. N. S.W. invece

di m, leggi : IV, p. 68.

» 106. Cacatua galerita, Lath.

Recentemente il Ramsay {Pr. Linn. Soc. N. S. TV. IV, p. 91, 96,

1879) atFerma che un esemplare del genere Cacatua della colle-

zione Goldie appartiene indubitatamente alla specie australiana; ad

onta di ciò io sono di opinione che se quell'esemplare è stato ret-

tamente determinato, la località donde esso proviene non sia la

Nuova Guinea meridionale, giacché tutti gli esemplari di questa

località da me esaminati appartenevano alla C. triton.

>' 108. Microglossus aterrimus, Jard.et Selb — Ramsay, l.c. p.91, 96 (1879).

» HO. lin. 17, invece di 0^,017 leggi : 0" ,077.

» 11 » 24, ungeale correggi ungueale.

» 120. i> 7 dal basso: piteo correggi pileo.

» 128. Nasiterna pusilla, Ramsay — Ramsay, l.c. p.96 (1879).

» 135. Aprosmictus callopterus, D'Alb. et Salvad. — Gould, B. New Guin. pt. X, pi. 1

(1879).

» 136. Aprosmictus chloropterus, Ramsay — Ramsay, l.c. IV, p.96 (1879).

Aprosmictus broadbenti, Sharpe — Id., Ibis, 1879, p. 367.

>i 140. Platycercus dorsalis, Less. — Cab. et Rchnw., Journ. f. Orn. 1876, p. 324, n. 71.

> 145. Psittacula brehmi, Oust., Bull. Soc. Philom. 1877.

» 149. lin. 4 dal basso: invece di diophthalma leggi: diopbthalmus.
» 150. » 5 invece di suavissima leggi: suavissimus.
» » Opopsitta desmaresti, Sclat. — Id., P.Z. S. 1873, p. 697.

>• 155. Cyclopsittacus cervicalis, Salvad.et D'Alb. — Ramsay, I. e. IV, p. 92, 96 (1879).

Cyclopsitta cervicalis, Gould, B.New Guin. pt. X, pi. 2 (1879).

» 175. Geoffroyus aruensis, Sclat. — Ramsay, l.c. p. 96 (1879). — Sharpe, Journ. Pr.

Linn. Soc. XIV. p.685 (1879).
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Pag.il9. dopo Eclectus rhodops, Schleg. cancella: (nec G. R. Gr.)-

)> 189. dopo Pìonias Pucherani part., aggiungi: Meyer.

» 194. Oeoffroyus heteroclitus. Bp. - Sclat., P. Z.S. 1878, p. 672. _ Tristr., Ibi», 1879

p.«2.
>> 316. lin.penult. invece di: egli leggi: quetti.

» 217. Dasyptilus pecquetii, Wagi. — Meyer, Vogel-Skeleten, p. 1, Taf. 1 (1879).

Ihb. prope Nappan (Meyer).

» 230. Lorius hypoenochrous, Ramsay — Salvad., Ibis, 1879, p. 320.

» 239. Lorius chlorocercus, Gould — Layard, Ibis, 1879, p. 365.

» » Ilab. invece di Javo leggi: Savo.

« 273. Psittacodis Stavorini. Sclat. — Invece di: ld.,Journ. .. leggi: Rosenb., Joiirn. .

.

« 275. Domicella scintillata, l'^inscli — Meyer, Sitz. Isis Dresd. 1875, p. 78.

Ghalcopsittacus chloropterus, Salvad.— Id., Ibis, 1879, p. 320.

>. 288. Trichoglossus massena, Rp. — G. R. fir., Ann. and Mag.N. 11.(4) V, p. 330(1870)
— Sclat., P. Z.S. 1877, p. 108. - Tristr., Ibis, 1879, p.4/)2.

Hab. in Vanua Levu (Ins. Banlts diclis) [Breiichley).

» 300. lin. 1 invece di Gen.Nov. leggi Gen.

» 310. » 5 dal basso: invece di IV, p.96, leggi: IV, p.9l, 96.

u 319. Gharmosyna margaritae, Salvnd., Ibis, 1880, p. 130.

» 325. Gharmosyna josephinae, Gould — Meyer, Vogel-Skeleten, p. I, Taf. II (1879).

» 337. Gacomantis insperatus, Sclat. — Id., P. Z.S. 1878, p. 671.

» 348. ? Ghalcites plagosus, Ramsay — Salvad., Ibis, 1880, p. 128.

» 365. Eudynamis picatus, Sclat., P. Z.S. 1878, p. 106, sp.33; p.67l.

» 371. Eudynamis taitensis, Bp. — Salvad., Ibis, 1880, p. 127.

» 384. Gentropus ateralbus, Less. — Sclat., P. Z.S. 1878, p.671.

» 392. Buceros ruficollis, Vieill. — Becc.,.\nn.Mus. Giv.Gen. VII, p.714(l875). — Finsch,

P. Z.S. 1879, p. 17.

Ngal, Abitanti delia Nuova Brilannia [Hùbner).
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INDICE SINONIMICO

abyssinica, H. et E. Ceryle, pag. 471.

Acanthylis caudacuta {Lalh.), 536.

Accipiter, Briss. , 67.

— aequatorialis, Wall., 49, 57, 61.

— albigularis, Grmj, 44.

— approximans, Slrickl. , 60.

— cirrhocephalus (Viali.), 67, 549.

— cruentiis (Gouid), 60.

— cruentus, Wall. , 64.

— erythrauchen, Graij, 68.

— griseogularis (Grai/), 57.

— hiogaster {Mail.), 47.

— melanops (Lalh.), 67.

— melanops, Stridei., 60.

— muelleri, Wall. , 54.

— poliocephalus, Graij, 45, 49.

— poliocephalus, Wall., 56.

— rhodogaster^ Schleg. , 69.

— rubricollis, Wall., 68, 69.

— soloensis {Horsf.), 65.

— torquatiis {Cuv.), 61.

— torquatus, V. et H. , 67.

— torquatus, Wall. , 64.

— virgatus, Swinh., 66.

acis, Wall. Tanysiptera, 436.

Aegotheles, V. et //., 521.

— aCBnis, Salvad. , 525.

— albertisii. Sciai., 524.

— bennetti, Salvad. , 525.

— crinifrons {Temm.), 521.

— dubius, Meyer, 527.

— insignis, Salvad., 523.

— wallacei, G. R. Gr.
, 526.

aequatorialis, Wall. Accipiter, 49, 57, 61.

— Temm. (Cacatua, 106.

— Gieb. Nisus, 49.

— Rosenb. Plyctolophus, 95-

aeruginosus, Salvad. Cacomantis, 336.

aetolius, Temm. MiWus, 21.

a£Bnis, Salvad. Aegotheles, 525.

— G. R. Gr. Alcyone, 413.

— Hay. Cuculus, 330.

— Gould. Milvus, 21.

— Wn//. Tanygnathus, 132.

albertisii, 5c/a<. Aegotheles, 524.

albicilla (Less.). Mcedo, 468.

— Lath. Falco, 8.

albigularis (K. et //.). Eurostopus, 532.

— Gray, Urospizias, 44.

albimaculalus, Cuv. Caprimulgus, 532.

albirostris, Wall. Tanygnathus, 135.

albiventris, Snìvad. Drospizias, 56.

albivertex, Blyih. Simotes, 358.

albo-cristata, Finsch. Cacatua, 100.

albomaculata, Ramsey. Ninox, 81.

albostrigatus, V. et H. Cuculus, 332.

albus {Muli.). Cacatua, 99.

albus cristatu.s, Aldrov. Psittacus, 99.

Alcedo, Linn. , 407.

— albicilla, Cuv., 470.

— albicilla, Less., 468.

— bengalensis, Gm. , 407.

— bengalensis indica, Rchb. , 407.

— chloris, Botìd. , 470.

— chiorocephala, Gm., 471.

— collaris, Srop., 470.

— cyanoleuca, Temm. , 468.

— dea, Linn. , 436 , 439.

— diophthalmo-rufo-ventre, H. et /. , 465.

— diops, Temyn., 462.

— euryzona, Temm., 410.

— ispidoides, Less. , 408.

— ispidula, Riv. , 407.

— japonica, Bp. , 407.

— lepida {Temm), 417.

— lazuli, Temm., 461.

— rreninting (Less.), 421.

— minor, Schleg., 407.

— moluccensis, Blyth, 408.

— novae guineae, Gm., 499.

— pusilla [Temm), 414.

— solitaria {Temm.), 421.

— sondaica, C. et H. , 407.

— undulatus, Scop., 499.

— variegata, Scop. , 499.

alcinus, Weslerm. Machaerorhamphus, 25.

Alcyone, Sw., 410.

— affinis, G.R.Gr., 413.
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Alcyone lepida (7>mm.), 417.

— lessoni, Cuss., 410.

— pusilla (TVmm.), Wk.
— solitaria [Temm.], 421.

aldrovandi, Reinw. Falco, 33.

alecto, Tcmm. Ara, 108.

Alkai, 108.

Aluco delicatula (Gould\ 92.

Alumien, 179.

amabilis, Wall. Loriculus, 169.

ambiguus, Briiijg. Ilaliaetus, 16.

amboinensis (Linti.), Aprosmictus, 137.

— Driss., liOrius, 210.

— coccinea, Bris:. Psittaca, 137.

anderssoni (tfiirn.). Machaerorhamphus, 25.

approximans, Slrickl. Accipiter, 60.

Aprosmictus, Gould, 135.

— amboinensis [Linn.), 137.

— broadbenti, Sharpe, 136, 550.

— buruensis, Salvnd., 138.

— calloptonis, D'A.ei S., 135, 550.

— chloropterus, lìnmsay, 136, 550.

— cyanopygius {Vieill.), 136.

— dorsalis iQ. et G.), 140.

— erythropterus (Gin.), 144.

— hypoplionicus (Gruy), 143.

— hypophonius (Milli.), 143.

Apus marina, Rumph., 540.

— mystaceus (icw.), 538.

Aquila gurneyi, Gray, 3.

— malayana, Less. , 6.

— malayensis (Reinw.), 6.

— pernigra, Hocìgs. , 6.

aquilus, Ldlh. Falco, 8.

Ara alecto, Temm., 108.

arfaki (,1/fi/er). Oreopsittacus, 315.

argus, Riisenb. Caprimulgus, 532.

Arijat, 138.

armillaris, Rdih. Todirhamphus, 471.

aruensis (&/)/«<;.). Cyclopsittacus, 161.

— (G.fl.G.).Geoffroyus, 175.

— Salvad. Nasiterna, 120.

— Salvad. Nesocentor, 380.

— (Schleg.). Ninox, 86.

assimilis [Gra;/). Cacomantis, 337.

— .S. et OM-Ninox, 81.

Astur albigularis (Gray), 44.

— albiventris (.Salvad.), 56.

— barbatus, Eyt., 14.

— coniumax, Rosenh., 45.

— cruentus, Gould, 60.

— cruentus (Schteg.), 57.

— etorques (Salvad.), 50, 549.

Astur etorques, Sctat. , 45.

— griseogularis, Gray. 57.

— henicogrammus, Gruy, 54.

— henicogrammus, Shurpc, 49, 58, 61.

— iogaster (Milli.), 48.

— loucosomus, Sharpe, 42.

— longicauda (Garn.), 22.

— melanochlamys (Salvad.), 63.

— meyerianus, Sliarpc, 44.

— misoriensis (Salvad.), 49.

— muellpri (Wall.), 5i.

— poliocephahis {Gray], 45.

— poliogenys [Less.), 14.

— sharpei, Romsay, 61, 549.

— soloensis (florsf.), 65, 549.

— spilothorax (Salvad.), 549.

— torquatus {Ciiv.], 61, 549.

— -wallacei, Sharpe, 64.

Asturina longicauda (Garn.), 23.

ater {Scop.) Chalcopsittacus, 220, 269.

— Less. Microglossum, 107.

ateralbus [Lei^s.). Nesocentor, 384.

Athene aruensis (Sclileg.), 86.

— dimorpha, Salvad., 83.

— fransenii {Sclileg.), 85.

— bantu, Wall. , 'JO.

— humeralis, //. et J. , 84.

— hypogramma, Gray, 87.

— jacquinoti, lìumbr., 84.

— rufoslrigata, Gray, 82.

— squamipila, Rp., 89.

— taeniata, /. et P. , 84.

— theomacha {Bp.), 79.

— variegata {Q.et G.], 88.

atra (5pop.). Domicella, 114.

atricapilla, Wugl. Domicella, 237.

atricapillus, Gm. Psittacus, 223.

aurantius, P. L. S. Muli. Psittacus, 197.

aurantiifrons, Sehleg. Loriculus, 171.

aurorae, Linn. Psittacus, 241.

Australasia iVovae Hollandiae, Less., 279.

auslralasiae, Shmt'. Scytbrops, 373.

— C<iss. Todirhamphus, 476.

australis, Sleph. Chaetura, 535.

— Gould. Cypselus, 535.

— Sw. Eudynamis, 365.

— Sw. lìurystomus, 504.

— Less. Nisus, 60.

— 5H'.Scythrops,373.

Jvarih, 365.

Aviceda sumatrensis, Lafr. 30.

Avicida reinwardti {Miill. et SchUg.), 26.

azureus, G. R. Gr. Eurystomus, 512.
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badius, Swinh. Micronisus, 66.

Bakebake, 365.

Bakubukup, 548.

Banga, 417.

Banksianus fulgidus, Less., 216.

barbatus, Eyt. Astur, 14.

basalis (ffow/:). Lamprococcyx, 349.

batavensis, Lalh. Psittacus, 274.

— Wagl. Psittacus, 179.

Baza, Hodgs, 26.

— borneensis, Briigg. , 30.

— rein-wardtii {Muli, et Schleg.), 26, 549.

— rufa, Schleg., 30.

— stenozoa, Finsch, 26.

~ stenozona, Gray, 26.

— subcristata (Gould), 29.

Bebal, 541.

beccarii, Salvad. Nasiterna, 124.

— Salvàd. Scops, 77.

bengalensis, Gm. Alcedo, 407.

bennetti, Salvad. Aegotheles, 525.

berigora, Gray. Hieracidea, S9.

— orientalis, Schleg. ¥a]co, 39.

bernsteinii, Rosenb. Chalcopsitta, 269.

— [Schleg.). Polophilus, 388.

— Rosenb. Psittacus, 252.

bicolor {Cuv.). Pyrrhocentor, 392.

Binibiu, 194.

Blagrus dimidiatus (Raffi.), 9.

— leucogaster [Gm.], 9.

blagrus, Daud. Falco, 8.

blythi, Wa/i. Cyclopsittacus, 154.

borneensis, Briigg. Baza, 30.

borneus, Less. Lorius, 245.

— Linn. Psittacus, 252.

Boro, 393.

bouruensis, Sharpe. Scops, 74.

brachyurus, floienJ. Caprimulgus, 526.

brehmii {Rose7ib.). Psittacella, 145.

brevirostris, McClell. Hirundo, 544.

broadbenti, Sharpe. Aprosmictus. 136.

bruijniì, Salvad. Chalcopsittacus, 272.

— 5n/tW. Nasiterna, 115.

Buceros exaratus, Heinw., 401.

— flavicollìs, Ramsay, 393.

— galeatus, Gm. , 400.

— hydrocorax, Linn., 400.

— lunatus, Temm. , 400.

— obscurus, Gm., 392.

— panayensis, Scop., 401.

— plicatus, Penn. , 392.

— rubricollis, Schleg. , 393.

— ruficollis, Vieill., 392, 551.

— undulatus, Less. , 393.
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Buhu, 86.

buruensis, Salvad. Aprosmictus, 138.

Butastur, Hodgs, 14.

— indicus (Gm.), 14.

Buteo fasci» tus, May, 14.

— pygmaeus, Blyth. , 14.

— pyrrhogenys, 7". et 5., 14.

Cacatua, Briss., 94.

— aequatorialis, Teìnm. , 106.

— alba {Muli), 99.

— albo-cristata, Finsch, 100.

— alecto (Temm.), 108.

— aterrima (Sin.), 107.

— citrino-cristata [Fraser], 98.

— cristata (Bodd.). 100.

— cristatella, Wall. , 100.

— cyanopsis, Blyth, 94.

— ducorpsii, /. et P., 104, 550.

— eleonora, Finsch, 95.

— erythrolophus, Less., 102.

— gaiericulata, Rosenb., 95.

— galerita (Loth.\ 97, 106.

— golfini, Sciai. , 104.

— intermedia, Schleg., 108.

— leucolophus, Less., 100.

— macrolopha {Rosenb.), 95.

— moluccensis [Gm.), 101.

— ophthalmica, Sciai., 103.

— rosacea {Gm."), 102.

— rubrocristata, Briss., 101.

— triton {Temm.), 94.

Cacomantis, S. Midi., 331.

— aeruginosus, Salvad., 336.

— assimilis [Gray), 337.

— castaneiventris, Gould, 334.

— flabelliformis [Lalh.), 332.

— infaustus, C. et //., 337.

— inornatus ( V. et H.), 332.

— insperatus, Sciai., 337, 551.

— megarhynchus (Gray), 343.

— pallidus (Lalh.), 331.

— tymbonomus {S. Milli.), 340.

caeruleatus, Shaw. Psittacus, 251.

caeruleiceps, D'Alb. et S. Trichoglossus, 295.

caerulescens, G. R. Gr. Cosmaerops, 402.

— Vig. Hierax, 40.

cajeli, Wall. Ceyx, 414.

Calao papuensis, Rosenb., 393.

— ruBcollis (Vieill.), 393.

Caliechthrus, C. et H., 357.

— leucolophus {Muli), 358.

Calliptilus solitarius {Lalh.), 326.

Callopterus, D'A. et S. Aprosmictus, 13$.
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calorhynchiis (7>mm.) Rbamphococcyx, 392.

calornyx, Hodijs. Eurystomus, 508.

Calyptorhynchus fulgidus (Less.), 217.

canorinus, C. et N. Cuculus, 328.

canoroides, S. Uiìll. Cuculus, 328.

canorus, Vig. et flirsf. H:iliaetU8, 19.

cantor, HI. Cuculus, 328.
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— Rosenh., Tanysiptera, 424.
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Centrococcyx, Cih. et llein., 375.

— javanensis {Dum), 376.

— medius {Milli.), 375.

— moluccensis {Rernst.), 375.

Centropus ateralbus, Less., 384,551.

— bernsteini, Srtileg., 388.

— goliath, Forsten, 382.

-- medius, Miill., 375.

— menbeki, Less. et Garn., 377.

— menebiki, Garn., 377.

— milo, Gimld, 385.

— moluccensis, Rcrnsl., 375.

— nigricans {Sahad.), 390.

— rectunguis, Schleg., 375.

— spilopterus, Gray, 386.

— violaceus, Q. et G., 381.

ceramensis, Forst. Cuculus, 360.

— Rriss. Lorius. 241.

— {S'-hleg.\ Msiis, 69.

Cerchneis moluccensis (Schleg.), 37.

cervicalis, S. et D'A. Cyclopsittacus, 155.

cervinus, Gould. Dacelo, 499.

Ceryle abyssinica, H. et E., 471.

Ceux pusilla {Temm.), 414.

— solitaris, Muli., 421.

ceylonensis, Groy Eclectus, 199.

— 8odd. Psittacus, 206.

Geyx, Lacep., 416.

— cajeli, Wall., 414.

— genti.ina, Tristr., 423.

— lepida, Temm., 417.

— meianura, Knup, 423.

— meninting, Less., 420.

— pusilla, Temm., 414.

— solitaria, Temm., 420.

— uropygialis, G. R. Gr., 417.

Chaetura, Steph., 535.

— australis, Sleph., 536.

— caudacuta {Lath.), 536.

— fusca {."Sleph.), 536.

— macroptera, Sw., 536.

— novae guineae, D'A. et S., 535.

Chalcites nieyeri {Snlvad.), 346.

— osculans, Gould, 344.

— plagosus, Ramsny, 551.

chalcites, ///. Cuculus, 347.

Chalcopsitta atra {Scap.), 269.

— beriisteinii, Rosenh., 269.

— fuscata (Dlylh), 264.

— insignis. Olisi., 272.

— leucopygialis [Rosenh.), 264.

— novae Guineae {Gm.), 269.

— rubrifrons, G. R. Gr., 274.

— scintillans {Miill.), 274.

— scintillata [Temm.), 274.

Chalcopsittacus, Dp., 269.

— ater {.Scop.), 220.

— bruijnii, Saìvad., 272.

— cbloropterus, .Saìvad., 275, 551.

— fuscatus \Rhjlh), 264.

— insignis, Oust., 272.

— scintillatus iTemm.\ 274.

— stavorini (Less.j, 273.

chalybeus, Salimi. Nesocentor, 382.

Charmosina papuana. Sciai., 3JI.

Charmosyna, Wagl., 320.

— arfakì {Mi'i/er), 315.

— jo.'sephinae {Finsch\ 325, 551.

— kordoana {Mcyer], 313.

— margarethae, Tristr., 319, 551.

— papua, Gr., 321.

— papuensis {Gm.), 320.

— pectoralis, Rosmb., 317.

— placentis {Temm.), 303.

— pulchella, G. R. Gr., 317.

— rubronotata {Wall.), 311.

Charmosynopsis, Salvad., 317.

— margaritae {Tristr.), 317.

— pulchella iG. fl. Gr.), 317.

chinensis, L. S. P. Muli. Psittacus, 251.

Chirospizias griseigularis {Gray}, 58.
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chloris {Bodd.). Sauropatis, 470. _
chlorocephala, Gm. Alcedo, 471.

chlorocercus, Goulà. Lorius, 239.

chioronotus, Bp. Lorius, 239.

chloropterus, Bamsay. Aprosmictus, 136.

— Saìvad. Chalcopsittacus, 275.

Choucalcyon gaudichaudii {Q. et G.), 487.

— tyro [G. B. Gr.), 495.

Chrysococcyx basalis [Horsf.), 349.

— lucidus, Goulcì, 359.

— meyeri, Salvad., 346.

— osculans {Gouìd), 344.

— poecilurus, G. B. Gr., 351.

— russata, Gouìd, 351.

— splendidus, Meyer, 3?i6.

chrysolophus, Temm. Psittacus, 99.

cineraceus, V. et H. Cuculus, 333.

cinereus, Vieill. Cuculus, 332.

cinnamomina (5^.). Sauropatis, 481.

cinnamominus, Less. Halcyon, 476.

Circaetus barbatus {Eyt.), 14.

— indicus (Got.), 14.

— poliogenys {Less.), 14.

Circus, Lacép., 70.

— gouldi, Bp., 72.

— maillardi, Vcrr., 71.

— spilothorax, S. et D'i., 71.

— wolfi, Gurn., 71.

cirrhatiis, Schleg. Spizaetus, 5.

cirrhocephalus {Vieilì.). Accipiter, 67.

citrinocapillus, Finsch. Plictolophus, 99.

citrino-cristata (Fraser), cacatua, 98.

coccinea (Lath. ).'Eos, 268.

coccineifrons , G. B. Gr. Trichoglossus, 296.

cochinchinensis, Gr. Eos, 256.

cochinchinensis, Wagl. Eos, 259.

— Lath. Psittacus, 260.

Colaris cyanicoUis {Vieill.), 508.

— fuscicapilla {Vieill.), 508.

— orientalis (Linn.), 508.

— pacificus (Lath.), 504.

collaris, Scop. Alcedo, 470.

— Sharpe, Melidora, 500.

Collocalia, G. B. Gr., 540.

— brevirostris (McClelì.), 544.

— esculenta (Linn.), 540.

— francica {Gm.), 546.

— fuciphaga {Thunb.), 544.

— hypoleuca, G. R. Gr., 540.

— infuscata, Salvad., 547.

— linchi, Tristr., 545.

— neglecta, G. B. Gr., 541.

— nidifica, G. R. Gr., 544.

— spilura, fi. R. Or., 541.

Collocalia spodiopygia {Peate), 546.

— terrae reginae {Bamsay), 546.

— unicolor (Jerd.), 544.

— -viridinitens, G. B. Gr., 540.

Columba pallida, Lolh., 331.

communis, Gm. Falco, 31.

concolor, Blylh. Cypselus, 544.

contumax, Bosenb. Astur, 45.

Conurus dorso-caeruleus, Bourj., 140.

— placens {Temm.), 303.

Coracias orientalis, Linn., 508.

— pacifica, Lath., 508.

— papuensis, Q. et G., 503.

— pileata, Beinw., 512.

— temminckii [Vieill.], 512.

— urvillei, Q. et G., 512.

Coriphilus, Wagl.,Z\)\.

— kordoanus {Meyer), 313.

— placens {Temm.], 303.

— pulchellus (G. B. Gr.), 317.

— rubronotatus, Walt., 311.

— subplacens {Sciai.], 310.

— wilhelminae {Meyer), 302.

Cornelia, Bp. Eclectus, 215,268.

Coryllis amabilis [Wall.], 170.

— aurantiifrons {Schleg.), 171.

Cosmaerops caerulescens, G. B. Gr., 402.

— ornatus [Lnih.], 402.

Cotyle brevirostris [McCletl.], 544.

crassirostris, Sctat. Eurystomus, 510.

— Salvad. Lamprococcyx, 355.

crinifrons (Temm.). Aegotheles, 521.

cristatella, Wall. Cacatua, 100.

cristatus, Bodd. Psittacus, 99.

— tmn. Psittacus, 101.

croceus, Homeyer. Plyctolophus, 99.

cruentus, Ifn//. Accipiter, 64.

— Gould. Astur, 60.

— Schleg. Nisus, 54, 57.

cucullatus, Show. Psittacus, 259.

cuculoides, Temm. Falco, 66.

Cuculus, Linn. , 328.

— afEnis, Hay, 330.

— albivertex (Blylh), 358.

— albostrigatus, V. et H., 332.

— assimilis, Gray, 337.

— basalis, Horsf., 349.

— canorinus, C.ei E., 328.

— canoroides, S. Milli., 328.

— cantor, ///., 328.

— ceramensis, Forst., 360.

— chalcites, III., 347.

— cineraceus, V. et E., 333.

— cinereus, Vieill., 332.
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Guculus cyanocephnlus, Loth., 365.

— dumetorum, Coutil, 341.

>— fasciatus, lìurm., 330.

— fasciatus, Porsi., 371.

— flahelliformis, F.alh., 332.

— Flindorsii, Lfilh., 365.

— horsfieldii, Moore, 3J8.

hyperythrus, .Swinh., 330.

— incertus, K et li., 333.

— inornatus, V.el fi., 332.

— insporatiis, Gould, 341.

— keluiigensis, Sìiinh., 328.

— leucolopluis, Milli., 358.

— lucidus, Ti'inm., 347.

— mal:iyaniis, /(«//?., 349.

— raegarhynchus, G.R.Gr., 343.

— motallicus, V. et lì., 347.

— michieaiius, Swinh., 330.

— micropteriis, GouUÌ, 330.

— microptoriis, Swinh., 328.

— monosyllaliicus, Sirinlt., 328.

— optatus. Gould, 328.

— oriontalis, iinn., 359.

— pallidus (Lnth.), 332.

— palliolatus, £fl//i., 344.

— perlatus, Vieill., 370.

— plagosus, Latlì., 3'i7.

— poliogastor, S. Muli., 332.

— praesagus, lieinw., 373.

— prioniirus, ///., 333.

— punctatus, Linn., 360.

— pyrrhophaniis, Vitill., 333.

— rufiventer, Less., 368.

— rufuliis, i'inill., 333.

— striatus, 6Vfly, 330.

— striatus, Schleg., 328.

— swinhoei, C. et //., 330.

— tahitius, Gm., 370.

— taitiensis, Sparrm., 370.

— tymbonomus, S. Milli., 340.

— variegatus, Vieill., 331.

— variolosus, V. et H., 340.

— versicolor (Lnlh.), 347.

cultrunguis, B/y^/j. Ichthyaetus, 8.

Cuncuma, Hodgs, 7.

— leucogasler {Gm.), 7, 548.

cuneicauda, Pfa/e. Eudynamis, 371.

Cyanalcyon, Verr., 456.

— diops [Temm.), 462.

— forsteni (Temm.), 472.

— funebris {Porsi.), 480.

— jacquinoti (G. fl. Gr.), 466.

— laznli (Temm.), 461.

— lazulinus {Schi/f.), 466.

Cyanalcyon leucopygia. Verr., 456.

— macleayi (7. et 5.), 465.

— nigrocyanea {Wtill.), 457.

— stictoiaoma, Snlvarl., 459.

cyanauchen {Miill.). Lorius, 234.

cyaniceps, 7. et P. Pioiius, 194.

cyaninollis, Vieill. Rurystomtis, 508.

— (.Villi.). Gootfroyus, l'Jl.

cyanocepliala (Linn.). F'alaeornis, 326.

cyanocephalus (Lalli.). Kiidynamis, 365.

cyanocinctus, Rosenh. Lorius, 234.

cyanogenia, [ìp., Kos, 246.

cyanogonys, Dp., Kos, 246.

cyanogrammiis, ll'ar//. Trichoglossus, 279.

cyanoleuca, Tanm. Alcedo, 468.

cyanonotus, Vitiill. Psiitaciis, 251.

cyaiiopis, Bli/lh. Cacatua, 94.

cyanopygius {Vieill.). Aprosmictus, 136.

Oyanoi-hamplius novae guineae, Bp., 145.

— novao zeiandiae (Spnrrm.), 145.

cyanostictus, Srlilerj. Psittacu.s, 245.

cyanoslriata, G. R. Gr. Eos, 245.

cyanurus, .Wair. Psittacus, 251.

Cyciopsitta aruensis, Saliad., 161.

— blythi, Wall., 154.

— desmarestii (Garn.), 150.

— dioplithalma (//. ot J.), 159.

— giiglielmi II! (Srtileg.), 163.

— melanogenia (Rosenb.), 166.

— suavissima, Sclat., 165.

Cyclopsittacus, X et P., 149.

— aruensis (Schleij.), 161.

— blythi, Wull., ibi.

— cervicalis, 5. et D'A., 155, 550.

— desmarestii (Garn.), 150.

— diophthalmus (fl. et X), 158.

— fiiscifrons, Salmid., 167.

— guglielmi tertii {Srhleg.), 163.

— gtiglielmi III (Schleg.), 163.

— melanogenys (Rosenh.), 166.

— occidentalis, Snlvad., 152.

— suavissimus, .'ichil., 165.

Cjpselus, /// , 534.

— australis, Gould, 535.

— concolor, Bli/th, 544.

— esculentus (Linn.), 540.

— fuciphagus (Thunb.), 544.

— mystacalis, Rosenb., 538.

— mystaceus, Less., 537.

.— pacificus (l.alh.), 534.

— terme reginae, Ramsutj, 546.

— unicolor (Jtrd.), 544.

— vittatus, J. et S., 535.
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Dacelo, Leach., 496. _
— albicilla {Less.\ 468.

— cajeli (Wall), 414.

— cervinus, Gould , 499.

— chloris (Borfrf.), 471.

— dea {Muli.), 439.

— diops (Temni.), 462.

— ellioti [Sharpe), 447.

— forsteni (Temm.), 472.

— funebris (Forst.), 480.

— gaudichaud, Q.et G., 487.

— giga.s (Rodd.), 499.

— grayi, Sehleg., 475.

— hydrocharis (G.R.Gr.), 450.

— intermedius, Salvad., 497.

— lazuli (Temiti.), 461.

— laziilinn (Srhtff), 466.

— leach i, D'Alh., 497.

— lepida (Temm.), 417.

— leucopygia (Fot.). 456.

— macleayi (X et 5.), 466.

— macrorhinchus, Li-ss., 500.

— macrorhynchus (Less.), 500.

— macrorbinus, Less., 500.

— nigrocyanea (Wall.), 457.

— novae guineae (Gm.), 499.

— riedelii (Vcrr.), 426.

— rosenbergìi (Kaup), 439.

— sancta (F. et //.), 476.

_ iìyma, S. Miill., 482.

— torotoro {Z.''m.), 482.

— tyro [G.R.Gr.), 495.

— undulalus [Scop.), 499.

Daedalion longicauda {Garn.\ 22.

Dasyptiliis fulgidus (Less), 217.

— pecqueti (icw.), 216, 551.

— pesqueti (Less.), 216, 274.

dea (iV««.). Dacelo, 439.

— (Lj>ì??.). Tanysiptera, 436.

delicalula, Gould. Strix, 92.

Dendrochelidon my.'sUiceus (Less.), 538.

— mystacina, Rasoìb., 538.

deplanchei, Verr. Tricoglossus, 288.

desmarestii (Girn.). Cyclopsittacus, 150.

dimidiatus, fl"//Z. Falco, 8.

dimorpha (Sa'wad). Kinox, 83.

diophthalnia aruensis, Sr-Zi/c^. Psittacula, 161.

dìophthalmo-rufo-ventre, H. et /. Alcedo, 465.

diophthalmus (ff. et /.). Cyclopsittacus, 158.

diops (7'cmm.). Cyanalcyon, 462.

Domicella atra [Scop.), 114, 269.

— atricapilla, Wagl, 237.

— cardinalis (G B.Gr.), 249.

— chlorocerca (Gould), 239.

Domicella cyanauchen (i\liill.\ 234.

— cyanogenys (Bp.) , 247.

— fuscata (Blyth), 264.

— garrula {Linn.), 241.

— hypoenochroa [Gray], 221.

— jobiensis (Mcijer), 232.

— lory [Linn.), 223.

— lory Dar. jobiensis, Mei/er, 232.

— lori vai: mysorensis, Meyer, 234.

— punicea (Gm.), 210.

— reticulata (Muli.), 245.

— riciniata (Bechsl.), 259.

— rubra (Gm.), 251.

— schlegelii, Finsch, 252.

— scintillata (Temm), 275, 551.

— semilarvata (Bp.), 250.

— Stavorini (Less.), 273.

domicella (Linn.). Lorius, 236.

doriae, Salvnd.el D'Alb. Megatriorchis, 41.

doris, Wall. Tanysiptera, 429.

dorsalis ((). et C). Aprosmictus, 140.

— 5a/unf/. Geoffroyus, 190.

dorso-caeruleus, Boi/rj. Conurus, 140.

dubius, Meyer. Aegotheles, 527.

ducorpsii. 7. et f. Cacatua, 104.

Ducorpsiu.s typus, Bp., 104.

du Crops, Bp. Plyctolophus, 104.

dumetorum, Gould. Cuculus, 341.

Eclectus, Wacil., 191.

— affinis (Wall.), 132.

— amboinensis (Briss.), 210.

— cardinalis (Bndd.), 210.

— cardinalis, Salvad., 207.

— cardinalis, Wall., 199.

— CaroHnae, Bosenb., 215.

— ceylonensis (Bodd.), 206.

— ceylonensis, Gra;;, 199.

— Cornelia, Bp., 215, 268.

— cyanicollis (.)/«//.), 191, 193.

— geoffroyi, Sehleg., 179.

— gramineus (Gm.), 133.

— grandis (Gm.), 206, 207.

— grandis, Selat., 210.

— intermedius (Bp), 211.

— linnaei, Wugl., 198.

— mngnus, Wall., 211.

— megalorhynchus (Bodd.), 129.

— paragua, G. fi. Gr., 273.

— pectoralis (P. L. S.MùlL), 197.

— personatus,5M?c3.,173,176, 179,183, 187, 188.

— personatus aruensis, Sehleg., 176.

— polychlorus, Grny, 207.

— polychlorus, Meyer, 214.
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Eclectus polychlorus, lìotrnb., 21).

— polychlorus (Scnp), 198.

— polychlorus vnr. aruensig, Gray, 198.

— puniceus, Bp., 199.

— puniceus (6m.), i.'10.

— rhodops (Finsch), 173.

— rhodops (G.R.Gr.), 179.

— roratus (f. L. S. Muli.), 206.

— stavorini (Less.), 273.

— westormani (/>/).), 213.

eleonora, Finsrh. Cacatua, 95.

ellioli, Sliarpe. Tanysiptera, 447.

emiliae, Sharpe. Tanysiptera, 428.

Eos, Wwìl., 245.

— ater {Scop.). 269.

— bornea {Less.), 245.

— cardìnjlis {(i.n.Gr.), 249.

— coccinea {Lalh.), 268.

— cochinchinensis, tir., 256.

— cochinchinensis, Wagl., 259.

— cyanogenia, Bp.. 246.

— cyanogenys, Bp., 246.

— cyanostriata, G. R. Gr., 245.

— fuscata, Bli/th, 263.

— fiiscatus, Bli/th, 263.

— guehiensis ((/in), 256.

— indica, Griiy, 260.

— isidorii (Sic), 259.

— leucopygialis, Rosenb., 263.

— orientalis (Liith.), 213.

— papuensis (Gm.), 321.

— puniceus, LirhL, 199.

— pulchelhi (G.R.Gr.), 317.

— reticulata (.)/««.), 245.

— reticulatus (Muli.), 245.

— riciniata (Bakst.), 259.

— rulìiginosa (Bp.), 267.

— rubra (Gm.), 251.

— rubrifrons (G. R Gr.), 274.

— scintillata (Tnnm.), 274.

— semilarvala, Bp., 250.

— squamata (Bodil.), 256.

— torrida, G. R. Gr., 263.

— unicolor, Wall., 249.

— variegata (Gin.), 260.

— wallacei, Finsrh, 255.

Ephialtes leucospila, Groy, 74.

— leucospila, Wull., 77.

— magicus (Muli), 73.

erythrauchen, Groy. Accipiter, 68.

erythrolophus, Luss. Cacatua, 102.

erythropterus {C)?i.). Aprosmictus, 144.

Erythrospiza griseogularis (Gray), 57.

Erythrospiza griseogularis, Kaup., 49, 54.

— iogaster (Muli.), 'tS.

Erythrostomus macrorhynchus (Gm.), 129.

erythrothorax, Salvad. Lorius, 230.

esculenta (Linn.). Collooalia, 540.

etorques, Sciai. Astur, 45.

— Salvad. Urospizias, 49.

Eudynarais, Viy.el llursf., 359.

— australìs, Sii\, 365.

— cunoicaiida, l'etile, 371.

— cyanocepliala (Udii.), 365.

— flindersii (Lalli.), 365.

— leucolophus (.Villi.), 358.

— niger, Finsch, 360.

— orientalis (Liuti.), 359.

— parva, Salvad., 371.

— picatus, Gr., 360.

— picatus, Muli, 369.

— picatus, Sciai., 365, 551.

— punctaliis (Linn.), 360.

— ransomi, Bp., 300.

— rufivenler (L^ss.), 368.

— taitensis (Sparrm.), 371, 551.

Euphema brehmii (Rosenh.), 145.

— modesta {Rosenh.), 147.

euphrasiae, Bp. Melidora, 500.

euphrosiae, Less. Melidora, 500.

euphrosinae, Rnhh Melidora, 500.

Eurhynchus alecto {Temnu), 108.

— gigas (Lalh.), 107.

Eurostopodus albigulnris (V.et, H.), 532.

— guttatLis (V.et II.), 531.

— macrourus (Horsf.), 528.

Eurostopus, Gouìd, 531.

— albigiilaris V.et lì), 532.

— guttatus (r et //.), 531.

Eurystomus, Vicill., 503.

— aiistralis, Sw., 504.

— azurpus, G.R.Gr., 512.

— calornyx, Hodgs, 508.

— crassiro.stris, Sciai.. 510.

— cyanicollis, Vieill,, 508.

— fuscicapillus, Vieill., 508.

— gularis, Becc., 504.

— gularis, yieill., 513.

— orientalis (Linn.), 508.

— pacificus (Lulh.], 503.

— pileatus (Rcinu\), 512.

— waigiouensis. Filini, 510.

Eurystopodus guttatus (V.et H.), 532.

— albogularis (K. et H.), 533.

euryzona, Temm. Alcedo, 410.

exaratus, Reinw. Buceros, 401.
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Falco, Linn., 31.

— albicilla, Lath., 8.

— aldrovandi, Reimv., 33.

— aquilus, Lath., 8.

— berigora orientalis, Srhleg., 39.

— blagrus, Datid-, 8.

— communis, firn., St.

~ cuculoides, Te.mm., 66.

— dimidiatus, fio//?. 8.

— frontatus, Gouid, 34.

— frontatus, Schleg., 33.

— fusco-ater, S.MulL, 21.

— guttatu.s, Gray, 33.

— haliaetus, Forsl., 12.

— hiogasler, MmM., 47.

— indiCLis, Gm., l'i.

— javanicus, Lalk., 14.

— leucogaster, Gm., 1

.

— longicaiidus, Garn., 22.

— longipennis, Sw., 35.

— lunatus, Z,rt(/i., 34.

— lunulatus, lalh., 34.

— lunulatus, ScMeg., 33.

— maritimus, Wurmb., 8.

— melanogenys, Goidd, 32.

— moluccensis, Schleg., 37.

— nisus, toift., 67.

— nisus, Rnffles, 65.

— novae hollandiae, S.Miill., 42.

— oceanica, Less., 8.

— peregrinus, Gm., 31.

— poliogenys, trw., 14.

— pondicerianus, Lath., 15.

— reinwardtii, Muli, et Schleg., 26.

— religiosus, Temm., 35.

— rufipedoides, Hodgs, 33.

— rufiventer, GonU, 35.

— severiis, Horsf., 33.

— soloensis, Horsf., 65.

— torquatus, Ci/v., 60.

fasciatuR, Ho?/. Buteo, 14.

— Bum. GuCLilus, 330.

— forst. Guculus, 371.

fasciolatus, Temm. Spizaetus, 5.

tieldii, 5ii'. Psittacus, 179.

flammea, Vig. Strix, 92.

flavicans, P. et /ì. Trichoglo.ssus, 290.

flavicollis, Ramsaij. Buceros, 393.

flavirostris, Gnuld. Halcyon, 482.

— {Gouli) Syma, 482.

flavo-palliatus, Salvad. Lorius, 243.

flindersii, Lalh. Guculus, 365.

fluvialis, Less. Pandion, II.

forsteni, Tcm??!. Halcyon, 472.
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francica (6m.). Collocalia, 546.

fransenii, Schleg. Noctua, 85.

frontatus, Gould. Falco, 34.

— Schleg. Falco, 33.

fuciphaga (Thunb.) Collocalia, 544.

fulgidus, Less. Banksianus, 216.

funebris (Forslen) Sauropatis, 480.

fusca, Sleph. Hirundo, 536.

fuscata, Blylh. Eos, 263.

fuscicapillus, Vieill. Eurystomus, 508.

— H.et J. Pionus, 183.

— Vieill. Psittacus, 179.

fuscifrons, 5ofcad. Cyclopsittacus, 167.

fusco-ater, S. Milli. Falco, 21.

galatea, G.R.Gr. Tanysiptera, 438.

galeatus, Gm. Buceros, 4U0.

Galgulus indicus, Briss., 508.

— pacificus (Lath.), 503.

galericulata, Rnsenh. Cacatua, 95.

galerita (Lath.) Cacatua, 97.

— (Lath.) Cacatua, 106.

galeritus, Less. Psittacus, 94.

Ganare, 476.

garrulus (Linn.) Lorius, 241.

garuda, Less. Haliaetus, 15.

gaudichaudii (Q. et G.) Sauromarptis, 487.

geelvinkiana, Schleg. Kasiterna, 122, 124.

gentiana, Trislr. Cey.x, 423.

Geoffroy aruensis (Grmj), 126.

— cyaniceps J. et P.), 194.

— cyanicollis (Mail.), 191.

— heteroclitus (ff. et /.), 194.

— obiensis {Finsch), 193.

— pucherani {Bp.), 183.

— rhodops {G.R.Gr.), 179.

geoffroyi, Milli. Psittacus, 179, 183.

— Schleg. Eclectus, 179.

Geoffroy US, Bp., 172.

— aruensis (Gruy), 175.

— capistratus (Gruy), 173.

— cyaniceps (X et P.), 194.

— cyanicollis IMiilL), 191.

— dorsalis, Scdvod., 190.

— fuscicapillus (VteiU.), 179.

— heteroclitus (H.et J.), 194.

— jobiensis (Mt'yer), 187.

— keyensis, Schleg., 173.

— maforensis {Meyer), 189.

— mysorensis (Meyer), 188.

— obiensis (Finsch), 193.

— personatus, Sciai., 183.

— personatus, Souancé, 179.

— personatus, Wall, 173, 176.



Geoffroyus pucherani, Bp., f83— pucherani, Sharpe, t76
— rhodops (G.n.Gr.), (79.— schlegeli, Salvmì. m_— simplex {Meyer), (96
gigas (B,dd.) Dacelo, 499
g'gas (Lnlh.) Psittacus. (07
girre„era(i;<.,v/.)

Ilaliastur, (5.
Ooeba ijama boeboedo, «6
Goeheha Ai>, 3.

goorang, F,«H. Scythrops, 373.
Guluha, 32.

goflìni, Scl'jt. Cacatua, (Ui
goldioi. flflwjoy. Melidora. 500
gohath (F,„j/e„) Aesocentor, 382.— Kuhl. Psittacus, IU7.
Goiiijaboel, il 8.

Goro, 80.

gouldi, Bp Circus, 72.

govinda, .Sy^w. MiKus 19
graniineus ,7;„,.) Tanygnathus, (33
grandis. SV/a/. Polychiorus, (98.— Sciai. Kclectus, 2(0.
— Gm. Psittacus, 206.
— L<ss. Psittacus, (98.
grayi, Schleg. Dacelo, 475.— C. et H. Sauropatis 47(
griseiceps (5-/,fey.; Lophospizias, 67
gnseog,,laris, Aa,,p. Erythrospiza, 49, 54— (Gray) Urospizias, 57.

'
' •

griseus, Berhst. Psittacus, f07
guebiensis, Gm. Psittacus, 255.— Lalh. Psittacus, 2U7.

guebuensis, M{dl. Psittacus 252
guenbiensis, Scop. Psittacus, 259
guglielmi, Rumsoy. Lorius, 230

guians, Bere, turystomus, 504.— yietll. Eurystomus, 513.
Guloko, 373.

Guruh, J32.

Gttrie, 95.

gurneyi {Gray) Limnaetus, 3
guttatus, Gray. Falco, 33.— (l-et E.) Eiirostopiis, 531.— Busenh. Psittacus, 245.

haeniatodus, Bodd. Psittacus, 279
haeniatopus, KuUl. Psittacus 279
haematotus, S-ideg. Trichogl'ossus, 280.— .^chleg. Tnchoglossus, 288, 292.
Halcyon abyssiiiica [E. et E.), ili— albicilla (/.m), 468.

— chloroccphalus (Gm.), 47(.

Skiui. II. Tom. XXXIII.
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Halcyon cinnamominus, Las 476— collaris [.Scop.), 471— diopa {T,-mm.), 462.
— flavirostris (Gould), 482.
— forsteni, Temm., 472.— funebris, Fursf., 480.
— gaudichaudi

',0.et G.), 487— incinctus, Gmild, 465— Jacqu inoli, G.R^Gr., 466— juliae {Eeine), 47,5.— lazuli (Tcmm.), 461.— lazulina, Srhiff, 466.— Jeucopygia (IVrr) 456— macleayi, j. et 5./ 455— nigrocyanea, Wall., 457— sacra, Sleph., 476.
• sanctus, V. et E., 476.

— saurophaga, Gould, 468— sordida, G.B.Gr., 47).— torotoro (Less.), 489
Haliaetus ambiguns, ìriiyg. jg— blagrus [lìaud.), 8.

— canorus, V>g.et Horsf., (9— dimidiatus
(ft^yT?.), 3.— garuda, Less., (5.— girrenera, VialL, 15.— iiidus, Schltg., J6.

— leucogaster (Gm.), 8, 9.— leucoslernus, Gould,' ti— sphenurus, Gould, 8.

— sphenurus (lieill.) 20
haliaetus, Forst. Falcò, h'— minor, Schleg. Pandion Ì2
--onentalis, Schleg. Pandion, 1?
Haliastur, .Selby, (5.

' '

~ girrenera (Vieill.), (5.— indus (Bodd.}, (9.

— intermedius, Gurn., 19.— intermedius, .%ar/)e, f6.— leucocephaìus, n<msay, 16.— leiicosternus (Gould}, 15.— sphenurus (Vieill.), 19
bantu (Uà//.) Ainox, 90."

Harpyopsis, .'ialvad., 40.— novae guineae. klvad., 40
Hemiprocne mystacea (Less.), 533— salangana, Streuh., 544
henicogrammus. 5/,or/,«. Astur 49 58 fii— (6>ay) Urospizia.s, 54.

'''^'^'6».

Henicopernis, /;./?. Gr. 22.
— longicauda (Gi:rn.), 22.— longicaudatus, AVI/* 23

heteroclitus:^.ety.).G;offroyus.
194Heteropus gurneyi (Gray), 3.

56i



562 ORNITOLOGIA DELLA PAPUASIA E DELLE MOLUCCHE

Heteropus malayensis {Reinw.), 6.

— perniger {Hodgs), 6.

Heteroscenea occidentalis, C.et H., 332.

— pallidus (Lalh.), 332.

Hieracidea, Gould, 39.

— berigora, Gray, 39.

Hieracidea orientalis (Srhleg.), 39.

Hierax caerulescens, Vig., 40.

Hierococcyx leucoiophus {Muli.), 358.

Hierocoglaux aruensis (Schleg.), 86.

— fransenii (Schleg.), 85.

hiogaster {Muli.). Urospizias, 47.

hirsuta, Schleg. Noctua, 80.

Hirundapus caudacuta [Lalh.), 536.

Hirundinapus, Hudgs, 536.

— caudacutus {Lalh.), h%.

Hirundo brevirostris, McClell., Mi.
— caudacuta, Lalh., 536.

— esculenta, Liwt., 540.

— fuciphaga, Thunb., 544.

— fusca, Steph., 536.

— mystacea (Less.), 537.

— pacifica, Lath.., 534.

— unicolor, Jercl., 544.

hoedti, Schleg. Noctua, 79.

horsfieldii, Moore. Cuculus, 328.

hutneralis {H. et J.). JN'inox, 84.

hydrocharis, G. R. Gr. Tanysiptera, 450.

hydrocorax, Linn. Buceros, 400.

hyperythrus, Swinh. Cuculus, 330.

hypoenochrous, Gray. Lorius, 221.

hypogramina (Gray). Ninox, 87.

hypoinochrous, Gray. Lorius, 221.

hypoleuca, G.R.Gr. Collocalia, 540.

hypophonius, Muli. Aprosmictus, 143.

Hypotriorchis, Baie, 33.

— frontatus (Goiild), 35.

— lunulatus {Lath.). 34.

— religiosus [Temm.), 35.

— severus {Hursf.), 33.

Ichthyaetus cultrunguis, Blylh, 8.

— leucogaster (Gm.), 8.

Ictinaetus malayensis [Beinw.), 6.

— perniger [Hodgs.), 6.

immarginatus, Blylh. Trichoglossus, 296.

Incertus, K et H. Cuculus, 333.

incinctus, Gould. Halcyon, 465.

indica, Rchb. Alcedo, 407.

— Gray, Eos, 260.

indicus [Gm.) Butastur, 14.

— Briss. Galgulus, 5U8.

indus, Schleg. Haliaetus, 16.

— {Budd.) Haliastur, 19.

infaustus, C. et E. Cacomantis, 337.

infuscata, Salvad. Collocalia, 547.

inornatus, V. et H. Cuculus, 332.

insignis, Salvad. Aegotheles, 523.

— Ousl. Chalcopsitta, 272.

insperatus, Gould. Cuculus, 341.

intermedia, Schleg. Cacatua, 108.

intermedius, Salvad. Dacelo, 497

— Gurn. Haliastur, 19.

— Sharpe, Haliastur, 16.

— Gray, Muscarinus, 198.

— Bp. Psittacodis, 210.

— Schleg. Tanygnathus, 132.

isidorii, Siv. Lorius, 259.

isis, G. R. Gr. Tanysiptera, 430.

ispida ternatana, Briss., 436.

ispidoides, Less. Alcedo, 408.

ispidula, Riv. Alcedo, 407.

Jaap, 373.

jacquinoti, G. R. Gr. Halcyon, 466.

— (Hombr.) Kinox, 84.

Jala-wata-Kirkìch, 245.

Jalla, 95.

janthinus, Gm. Psiltacus, 207.

japonica, Bp. Alcedo, 407.

Jaran-kra, 275.

javanensis (Dum.) Gentrococcyx, 376.

javanicus, Lalh. Fa\co, 14.

Jeraglaux hunieralis {H. et J.), 85.

— jacquinoti (Hombr.), 84.

— variegatus (Q.et G.), 88.

jerdoni, Blylh, Lophastur, 29.

jobiensis (A/eyer). Geoffroyus, 187.

— {Meyer). Loriiìs, 232.

— Salvad. Melidora, 502.

josephinae {Finsch). Charmosyna, 325.

juliae, Heine. Sauropatìs, 475.

Kakadoe rubro-cristatus (Briss.), 102.

Kakerderdar, 488.

Kalangbaborela, 510.

Kaìangi, 199.

Kalèhà, 129.

Kalou, 375.

Kundar, 199.

Kaner-bror, 199.

Kaner-mauk, 199.

Kapagalis, 108.

Kasmolos, 108.

Kaslorie, 210.

Kaslorie-Radja, 1 37.

Katalabuhudo, 100.

Kalalu, 95.



T. SALVADORI 563

Kalello, 95.

keicnsis, Salvad. Nasiterna, 120.

Kmlirtir, 176.

keliingcnsis, Swinh. riuculus, 328.

Kenetam, 469.

keyonsis, Schleg. GeofTroyus, 173.

Kienerii (Gcrvais) Limnnetus, 5.

Kinsus-Kurur, 421.

Kinu-kiou, 476.

Kissi-kissi, 280.

kordoanus {Met/er) Coriphilus, 313.

Korùìimma, 381.

Korrnninje, 402.

Ktivìkuriì, 384.

Kurakoliudo, 450.

Lamprococcyx, C.et fi, 345.

— basalis [Horsf.), 349.

— crassirostris, Salvaci., 355.

— nieyeri [Snlvari.), 346.

— miniitilliis, Ramsfiy, 351.

— misorionsis, S'ilvad., 35'i.

— plagosus (ta(A.), 347.

— poeciluroides, Salvad., 353.

— poecilurus [G.R.tìr.), 350.

— ruficollis, Snlvad., 353.

— temminckii, Grny, 347.

lanceolatus, Temm. Spizaetus, 4.

lateralis, 5/i(iii'. Psittacus, 198.

laztili {Tcmm.) Cyanalcyon, 461.

lazulina, Schiff. Halcyon , 466.

leachi, D'Alb. Dacelo, 497.

leari, Finsch. Lophochroa, 104.

Lempijiiis magic us (Midi.', 73.

lepida, Temm. Ceyx, 417.

lessoni, Cass. Alcyone, 410.

lessonia, Sir. Syma, 422.

leucocephalus, Ramsay. Haiiastur, 16.

— Gould. Pandion, 11.

leucogaster [Gm.) Cuncuma, 7.

ieiicolophus, Z,M,v Cacatua, 100.

— [Midi.) Caliechthrus, 358.

leucopygia, Verr. Cyanalcyon, 456.

leucopygialis, Rosenb. Eos, 263.

lencosomus {Sharpe) Leiicospizias, 42.

leiicospila, Grò;/. Ephialtes, 74.

Leiicospizias, Kmip, 42.

— leucosomus (Sharpe), 42.

— novae hollandiae, Katip, 42.

leucosternns, Gntiìd. Ilaliaetus, 15.

Lirhtensteinii, Bechsl. Psittacus, 320.

Limnaetus, Vig. 3.

— giirneyi (Gray), 3.

— kieneri (Gcrvais), 5.

j
Limnaetus lanceolatus (7. et 5.), 5.

linchi, Tristr. Collocalia, 545.

linnaei, Wogl. Eclectus, 198.

Lnmo. 260.

longicauda (Garn.) Ilenicopornis, 22.

longicaudatus, D'Alh. IlenicoperniB, 23.

longicaiidus, Garn. Falco, 22.

longipcnnis, Sw. Falco, 35.

Lophastur jerdoni, Blylh, 29.

Lophochroa leari, Finsrli, 104.

Lophospizias griseiccps (Schleg.), 67.

Lophotes stenozona [Gray), 26.

Loricuhis, Rlylh, 169.

— amabilis, Wtdl., 169.

— aurantiifrons, Srhleg., 171.

— stigmatus {Muli.}, 170.

— tener, Sclnt., 172.

Lori US, 221.

— amboinensis, Briss., 210.

— ater {Srop.}, 269.

— borneus, Less., 245.

— borneus (Linn.^, 252.

— caeruleatus [Shair.), 251.

— cardinalis [Boàd.), 210.

— cardinalis, G.R.Gr., 249.

— ccramensis, Briss., 241.

— chlorocercus, Govld. 239.

— chloronotus, Bp., 239.

— cucullatus (,Shaw.\ 259.

— cyanauchen (Muli.), 234.

— cyanocinctus, Rosenb., 234.

— cyanogenia [Bp.), 246.

— cyanurus [Shuw.), 251.

— domicella (Unn.\ 236.

— erythrothorax, Salvad., 230.

— flavo-palliatus, Salvad., 243.

— fuscatus (Blylh), 264.

— parruUis (Linn.) , 241.

— grandis {Gm.), 206.

— guebiensis (Gm.), 255.

— guglielmi, Rnmsay, 230.

— hypoenoehrous, Gray, 221.

— hypoinochrous, Gray, 221.

— isidorii, 5»'., 259.

— jobiensis (Meyer), 232.

— lori {Linn.), 223.

— lory {Linn.), 223.

— moluccensis, Briss., 241.

— novae Guineae (Gm.), 269.

— papuanus, Rosenb., 321.

— papuensis (Gm.), 320.

— philippensis, Briss., 223.

— pulchellus (G.R.Gr.), 317.

— reticulatus (.WuH.), 245.
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Lorius riciniatus {Bechsl.), 259. „
— ruber [Gm.), 251.

— scintillatus [Temm.], 274.

— semilarvatus (Bp.), 250.

— speciosus, Rosenb., 234.

— squamatus, Sckleg., 252.

— stavorini (Less.), 273.

— superbus, Frascr, 234.

— tibialis, Sciai., 240.

— tricolor, Sieph., 223.

— wallacei, Finsch, 256.

lory {Limi.) Lorius, 223.

— var. jobiensis, Meijer. Domicella, 232.

— var. mysorensis, Meyer. Domicella, 234

lucidus, Gould. Lamprococcyx, 350.

— Temm. Cuculus, 347.

luconensis {Linn.) Tanygnathus, 135.

lunatus, Lalh. Falco, 34.

— Temm. Buceros, 4U0.

lunulatus, Schleg. Falco, 33.

— (Lalh.). Hypotriorchis, 34.

luteocristatus, Bp. Plyctolophus, 94.

Lyncornis, Gould, 533.

— papuensis (Schleg.), 533.

Machaerhamphus àlcinus, Weslerm., 25.

Machaerorhamphus, Westerm., 24.

— anderssoni fiurn.), 25.

macleayi (/. et 5.) Cyanalcyon, 465.

Macroglossus alecto (Temm.), 108.

macrolophus, Rosenb. Plyctolophus, 95.

macroptera, Sw. Chaetura, 536.

Macropteryx, Sw. , 537.

— mystaceus [Less.), 537.

— spodiopygia. Peate, 546.

macrorhina (Less.) Melidora, 500.

macrorhinchus, Less. Dacelo, 500.

macrorhynchus [Less.) Dacelo, 500.

— Gm. Psittacus, 129.

macrurus, Horsf. Caprimulgus, 528.

maforensis (Meyer) Geoffroyus, 189.

— Saload. Kasiterna, 124.

niagicus (Midi.) Scops, 73.

— Schleg. Scops, 74, 76.

magnus, Wall. Eclectus, 211.

— Gm. Psittacus, 198.

maillardi, Verr. Circus, 71.

malaccensis, Voigl. Psittacus, 102.

malayana, Less. Aquila, 6.

malayanus, Raffi. Cuculus, 349.

malayensis [Reimv.) Neopus, 6.

Manambi, 199.

Manangorc, 179.

Mancìahouenc, 393.

Manesokour, 439.

Mangangan, 43.

Mangarasse, 95.

Mangrogone, 438.

Manigaive, 150.

Maningir, 247.

Manjauer, 223.

Mankinelrotis, 488.

Mannabef, 95.

Manlik, 472.

margarethae, Trislr. Charmosyna, 319.

— Heine, Tanysiptera, 430.

margaritae (Trislr.) Charmosynopsis, 319.

— Heine. Tanysiptera, 430.

marginatus [Milli.) Tanygnathus, 135.

marina, Rumph. Apus, 540.

maritimus, Wwìnb. Falco, 8.

marmoratus, Gould. Podargus, 520.

— G.R.Gr. Podargus, 518.

Mascarinus irtermedius (Bp.), 211.

— macrorhynchus (Gm.), 129.

— polychlorus (Scop.), 198.

— prasinus, Less., 198.

— puniceus, Less., 206.

massena, Bp. Trichoglossus, 288.

Massonalipu, 393.

medius (Muli.) Centrococcyx, 375.

megaera, Mus. Lugd. Strix, 91.

megalorhynchus (Bodd.) Tanygnathus, 129.

megarhynchus (G. R. Gr.) Rhamphomantis, 343.

Megastrix tenebricosa (Gould), 91.

Megatriorchis, Sulvad. et D'A., 41.

I

— doriae, Salvud. et D'Alb., 41.

melanochlamys, Salvud. Urospizias, 63.

melanogenia, Rosenb. Psittacula, 166.

melanogenys (Rosenb.) Cyclopsittacus, 166.

— Gould, Falco, 32.

melanopogon, Salvad. Caprimulgus, 530.

melanops (Lalh.) Accipiter, 67.

— Slrickl. Accipiter, 60.

melanotis, T.et S. Milvus, 19.

melanura, Kaup, Ceyx, 4i'3.

melanurus, T.et H. Merops, 402.

Melidora, Less. 499.

— collaris, Sharpe, 500.

— euphrasiae, Bp., 500.

— euphrosiae, Less., 500.

— euphrosinae, Rchb., 500.

— goldiei, Ramsaìj, 500.

— jobiensis, Salvai!., 502.

— macrorhina (Less.), 500.

— macrorhyncha (Less.), 499.

Melittophagus ornatus (Lalh.), 402.

menbeki, Less. et Garn. Centropus, 377.
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Mmebiki, 378.

menebiki (Cam.) Nesocentor, 377.

Meneu, ó6.

meninting, Less. Ceyx, 420.

Merops, Unti., 401.

— melanurus, V. et //., 402.

— modestus, (Just., 402.

— ornatus, Lilli., 40).

— teiuiipennis, Oum , 402.

— Thouiiiii, Dum., 402.

mfitnllicus, y. et H. Oiiculus, 347.

meyeri (Salvod.) Lamprococcyx, 346.

ineyerianiis, Sharpe. Astur, 44.

michieanus, Swinh. Ciiciiliis, 330.

Microdynaniis, Saltod., 371.

— parva {Siiìvod.), 371.

Microglossa aterrima (firn.), 107.

Microglossiim aleclo i,Timm.), 108.

— ater, Less., 107.

— aterrimum [Gin.), 107.

— goliath (A'i(/i;). 107.

— nigerrimum, Less., 107.

— pecqiinti (Less.), 217.

Microglossus, Gf/fr., 106.

— aterrimus (Gm.), I(i7.

— griseus {fìirhst.), 107.

Micronisus badius, Swinh, 66.

— soloensis 'llorsf.), 65.

Micropsitcs pygmaeus (Q.et G.), 117.

Microiisitta pygmaea (^. et G.], 117.

microptenis, Gould. Cuculus, 330.

— Swmh. Cuculus, 328.

Micropus australis (Gould), 535.

— vittata (Xet S.), 535.

microrhyncha, Sharpe, Tanysiptera, 439.

migrans (Dodil.) Milvus, 2'.'.

— .Stnckl. Milvus, 21.

milo {Gallici) .Nesocentor, 385.

Milvus, fui;., 21.

— aetolius, Teinm., 21.

— affinis, Gould, 21.

— govinda, Si/kes, 19.

— melanotis, T. et S., 19.

— migrans (Bodd.), 22.

— migrans. Stridii., 21.

— sphenurus, VieilL, 19.

— striatus, Oiijgles, 23.

minor, Scliìer;, AlcedD,'407.

minutillus, Rums'iìi. Lamprococcyx, 351.

niinutus, Less. Aisus, 65.

misorien.sis, Salvnd. Lamprococcyx, 354.

— Satvad. Piasi terna, 122.

— .Sali ad. Urospizias, 49.

modesta {Roscnh.) Psittacella, 147.

modestus, Ousl. Merops, 402.

moiuccensis, Dtylh. Alcedo, 408.

— (Gm.) Cacatua, 101.

— Bermi. Centropiis, 375.

— Briss. Lorìus, 241.

— Lalh. Psittacus, 251.

— [Schleij.) Tinnunculus, 37.

Monachalcyon gaudicliaudii {Q et G.), 487.

— princeps {Forsien), 503.

monosyllahicus, Sìiinh. Cuculus, 328.

morotensis, Shnrpe. Scops, 76.

— Schleij. Tanygnalhus, 129.

muelleri, Wall. Accipiter, 54.

miJileri {Temm,) Tanygnathus, 135.

Muscarinus intermedius, Grai/, 198.

— intermedius (tip.), 211.

— polychlorus, Grai/, 207.

— polychlorus {Scup), 198.

— westermani (Bp.), 214.

muschenbroekii fìosenh.) Neopsittacus, 300.

Mysocaliiis, C. et //., 344.

— palliolatus [L'ilh.), 344.

mysorensis [Mei/er) Geoffroyus, 188.

mystacalis, Temm. Caprimulgus, 532.
— Rosenh. Cypselus, 538.

mystacea (tcw.) Macropteryx, 537.

mystacina, Rosenh. Dendrochelidon, 538.

Nagaras, 95.

nais, G. B. Gr. Tanysiptera, 436.

Nimijia, 409.

Nanodes muschenbroekii, Rosenb., 300.
— papuensis (Gm.), 321.

— placens (Temm.), 303.

— puichellus [G.R.Gr.), 318.

— rubronotatus .Wall.), 311.

Xasiterna, WogL, 1 14.

— .iruensis, Sdrad., 120.

— baccani, .Salvad., 124.

— bruijni, .Salvad., 115.

— geelvinkiana, Sriiteg., 122, 124.

— keion.sis, Solvnd., 120.

— maforensis, Salvad., 124.

— misoriensis, Salvad., 122.

— pusilla, Ramsai/, 128.

— pusio. Sciai., 126.

— pygmaea (Q. et G.), 117.

— pygmaea salomonensis, Schleg., 166.

nasutus. Laik. Psittacus, 129.

yaiiai, 9, 16.

Neh,r, 310.

neglecta, G.R.Gr. Collocalia, 541.

Neopsittacus, Salcnd., 300.

— muschenbroekii (Rosenb.), 300.
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Keopus, Modus., 5.

— malayensis {Reimr.), 6.

— perniger (Hodgs), 6.

Nesocentor, Cab et Hein., 377.

— aruensis, Salvad., 380.

— ateralbus [Less.), 384.

— bernsteinii (Schleg.), 388.

— chalybeus, Sohad., 382.

— goliath [Forslrn), 38?.

— menebiki (Gnm.), 377.

— milo {Gouid), 385.

— spilopterus {Gray), 386.

— violaceus ((). et C), 381.

Kestor pecqueti {Less.), 217.

— pygmaea (Q. et G.), 117.

[ietin, 538.

^eDtu, 337.

Aicoclarius optatus [Gould), 328

nidifica, G.iJ. 6>. CoUocalia, 544.

niger, Fìnsch. Eudynamis, 360.

nigerrimum, Liss. Microglossum, 107.

nigricans, Sulvcid. Polophilus, 390.

nigriceps, Sciai. Tanysiptera, 455.

nigrigularis, G. R. Gr. Trichoglossus, 292.

nigrocyanea [Wall.) Cyanalcyon, 457.

Kinox, Hoclgs, 78.

— albomaculata, Ramsay, 81.

— aruensis (Schteg.), 86.

— assimilis, 5. et O'i., 81.

— diinorpha {Halvad.), 83.

— fransenii [Schleg.), 85.

- bantu {Wall.\ 90.

— hoedti {Srhleg.), 79.

— humeralis (ff. et /.), 84.

— hypograrama {Gran), 87.

— jacquinoti [Hombr.\ 84.
'

— novae britanniae, Ramsay, 88.

— odiosa, Sciai, 86.

— punctulata {Q. et G.), 87.

— rufoslrigata {Gray), 82.

— salomonis, Sharpc, 88.

— scutulata {Raffl.), 80.

— squamipila (Bp.), 89.

— strenua [Gouid), 85.

— taeniata (/.et P.), 84.

— taeniata, Ramsay, 86.

— theomacha (Bp.), 79.

— ondulata, Rmnsay, 85.

— variegata [Q.et G.), 88.

Kisaetus ovivorus, Jerd., 6.

Nisus aequatorialis, Gieb., 49.

— aequatorialis [Wall.), 57.

— albigularis (Gray), 44.

— australis, Less. , 60.

Kisus ceramensis [Schleg.), 69.

— clrrhocephalus [Vieill.\ 67.

— cruentus [Gouid), 60.

— cruentus, Schleg., 54, 57.

— erythrauchen (Gray), 68, 69.

— griseogularis (Gray), 57.

— hiogaster (MUl!.), 48.

— minutus, Less., 65.

— muelleri (Ifa//.), 54.

— poliocephalus [Gray), 45.

— poliocephalus, Schleg., 56.

— rubricollis [Wall.), 69.

— rufitorques, Schleg., 45, 49, 54, 56, 57, 64, 65.

— soloensis (Horsf.), 65.

— torquatus (Cuv.), 60.

nisus, Lalh. Falco, 67.

— Raffi. Falco, 65.

Noctua aruensis, Schleg., 86.

— fransenii, Schleg., 85.

— bantu (IVW//.), 90.

— hirsuta, Schleg., 80.

— hoedti, Schleg., 79.

— humeralis [H. et /.), 85.

— hypogramma [Gray), 87.

— hypogramnaica, Rosenb., 87.

— jacquinoti (ffowJr.l, 84.

— rufostrigata [Gray), 82.

— squamipila {Bp.), 89, 90.

— theomacha (Bp.), 79.

— variegata, Q. et G., 88.

Nogai, 12.

noira, Fie/W. Psittacus, 241.

novae britanniae, Ramsay. Ninox, 88.

novae guineae, Gm. Alcedo, 499.

— D'A. et S. Chaetura, 535.

— Bp. Cyanorhamphus, 145.

— Salvad. Flarpyopsis, 40.

— Gm. Psittacus, 269.

novae-hollandiae, Less. Australasia, 279.

— Lulh. Scylhrops, 372.

— S. Muli. Falco, 42.

novae zelandiae (5/)flrrm.) Cyanorhamphus, 145.

Nuri-Papua, 234.

nympha, G. R. Gr. Tanysiptera, 452.

obisDsis [Fi/isch) GeofTroyus, 193.

— Salvad. Tanysiptera, 433.

obscurus, Gm. Buceros, 392.

occidentalis, Salvnd. Cyclopsittacus, 152.

— C. et E. Heteroscenes, 332.

occipitalis, Blyth. Todirhamphus, 471.

oceanica, Less. Falco, 8.

ocellatus, Q. et G. Podargus, 517.

ochrocephalus, Blyth. Trichoglossus, 299.
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odiosa, Sclat. Ninox ,86.

Oeho-idjoe, 207.

Oebo-rorèhà, 206.

Oedooi, 393.

Oegis, 140.

Oejien, '.'80.

Oeremnajì, 199.

Ololygon aasimilis {Grny), 337.

— flabelliformis [Lalh.), 333.

omnicolor, Lichsl. Psittacu», 320.

Onychaetiis malayensis (fid/iic.), 6.

ophthalmica, SrltU. Cacatua, 103.

Opont, 95.

Opopsitta desmarestii (Cam.), 150.

— dioplithalma (,B. et 7.), 159.

optatiis, GotiU. Cuculus, 328.

Oreopsittacus, Salvaci, y 315.

— arfaki {Me>/cr\ 315.

orientalis {Latk.) Eos, 213.

— {Linn.) Eiidynamis, 359.

— (Linn.) Eurystomiis, 508.

— (Sckleg.) Ilieracidea, 39.

— Lalh. Psittaciis, 213.

ornatiis, Lath. Merops, •'(01.

— {Gin.] Tricliogiossus, 299.

oscuians, Gould. Chalcites, 3ii.

Otus magicus (Muli.), 73.

ovivorus, Jertl. Nisaclus, 6.

pacificiis {Lath.) Cypsplus, 531
— {Lath.) Eurystomus, 503.

Paisim, 108.

Palat'ornis cyanocephala {Litm.), 326.

— papuensis (Gm.), 320.

Palestre mystaceiis (£ms.\ 538.

Pallone caudacuta {Lath.], 536.

— niacroptera (5».), 536.

pallida, Lalh. Columba, 331.

pallidiceps, Salvml. Uro.spizias, 64.

pallidus {Lalh.) Cacomantis, 331.

palliolatus Jjnlh.) Mysocalius, 344.

panayensis, Srop. Buceros, 401.

Pandion, Sovigni/, 11.

— blagrus {Daud.), 8.

— fluvìalis, if.ti., 1 1.

— haliaetus, Graij. 12.

— haliaetus minor, Schlerj., 12.

— haliaetus orientalis, Schlcg., 12.

— leucocephalus, Gould, II.

papou, Scof). Psittacup, 320.

pupua, Gr. Charmosyna, 3JI.

papuana, .sW«/. Cliarmosina, 321.

papuensis, Risenb. (lalao, 393.

— (Gm.) Charmosyna, 320.

papuensis Q. et G. Coracias, 512.

— Schleg. Lyncornis, 533.

— O.el G. Podargus, 513.

paragua, G.R.Gr. Eclectus, 273.

paraguanus, Gm. Psittacus, 220.

— Bp. Stavorinius, 273.

parva {Salvad.) Microdynamis, 371.

pecqueti, Less. Pslttacus, 216.

pectoralis, Rosenh. Charmosyna, 317.

— (P. L S. .Milli.) Eclectus, 197.

peregrinus, Gm. Falco, 31.

perlatus, Vieill. Cuculus, 370.

pernigra, Eoiigs. Aquila, 6.

Pernis longicauda {Gnm.), 22.

— subcristatus (Gould), 26.

personatus, .<irhlr,/. Kclectus, 173, 176 179 183
187, 188.

'
'

— .Sciai. Geoffroyus, 183.

— Souancé, GeofTroyus, 179.

— Wall. GeolTroyu-:, 173, 176.

— Finsch, Pionias, 176.

— Gnii/, Psittacus, 1,S3.

— Less. Psittacus, 179, 183.

— aruensis, Schleg. Eclectus, 176.

pesqupti {Lf.is.) Da.syptilus, 216, 274.

Philemon ornatus {Lalh.), 402.

philippensis, lìriss. Loriiis, 223.

picalus, Gr. Endynamis, 360.

— Miilt. Eiidyn;imis, 360.

— Sildt. liudyiiamis, 365.

pileata, Reinw. Coracias, 512.

Piliipinaltin, 126.

PJonias cyaniceps {J. et P.), 194.

— cyanicollis, Midi., 191.

— heteroclitus {H. et J.), 194.

— obiensis, Finsch, 193.

— personatus, Finsch., 176.

— pucherani, Meycr, 187, 189.

— pucherani {Bp.), 183.

— pucherani var. jobiensìs, Meyer, 187.

— pucherani var. maforensis, Meyer, 189.

— pucherani vor. mysorensis, Meyer, 188.

— rhodops {Finsch), 173.

— rhodops {G.R.Gr.), 179.

— simplex, Meyer, 196.

Pionus cyaniceps, J. et P., 194.

— fuscicapillus, H. et J., 183.

— fuscicapillus {VicilL), 179.

— heteroclitus {H. et J.), 194.

Pisorhina leucospila iGray), 74.

— magica {.\liHl.\ 73.

placens {Tcmm.) Coriphilus, 303.

placentis, Temm. Psittacus, 303.

plagosus {Lath.) Lamprococcyx, 347.
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Platycercus amboinensis (Linn.), 137.

— ater (Scop.), 269.

— dorsalis (!?.et G.), 140.

— hypophonicus, Gray, 143.

— hypophonius (_Miill.), 143.

— novae guineae (6p.), 145.

— novae guineae (firn.), 269.

— tabuensis, Less., 140.

plicatus [Penn.) Rhitidoceros, 392.

Plictolophus citrinocapillus, Finsch, 99.

— citrinocristatus {Fnser), 99.

— ducorpsii (Xet P.), 104.

— moluccensis (Gm.), 102.

— ophthalmicus [Sciai.), 103.

Plyctolophus aequatorialis, Rosenb., 95.

— chrysolophus [Temin.), 39.

— citrino-cristatus, Fraser, 98.

— cristatus {Bodd\ 100.

— croceus, Homeycr, 99.

— du Crops, Bp., 104.

— leucolophus (Less.), 100.

— luteocristatus, Bp., 94.

— macrolophus, Rosenh., 95.

— moluccensis (firn.), 102.

— rosaceus {Gin.), 102.

— sulphureus {Less.), 94.

— triton {Temm.), 94.

podarginus, H. et f. Scops, 78.

Podargus, Vicill, 513.

— marmoratus, Gould, 520.

— marmoratus, G.R.Gr., 518.

— ocellatus, 5. et G., 517.

— papuensis, 0. et G., 513.

— superciliaris, G.R.Gr., 518.

poeciluroides, .^ìttad. Lamprococcyx, 353.

poecilurus {G.R.Gr.) Lamprococcinc, 351.

Polioaetus leucogaster {Gm.), 9.

poliocephalus, Graij. Accipiter, 49.

— Schlcg. Nisus, 56.

— (Groy) Urospizias, 45.

poliogaster, S.Miill. Cuculus, 332.

poliogenys, Less. Falco, 14.

Polioniis barbatus {Eyl.), li.

— indicus {Gin.], 14.

— poliogenys {Lfss.), 14.

Polychlorus grandis, Sclnt., 198.

— intermedius {Bp-), 211.

— magnus ^Gm.), 198.

— magnus, Sciai., 207.

— weslermani {Bp,), 214.

poly^Morus Meyer. Eclectus, 214.

— Sci.p. Psittacus, 198.

~- var. aruensiR, Gray. Eclectus, 198.

Polophilus, Leach, 386.

Polophilus bemsteini {Schleg.), 388.

— nigricans, Salvad., 390.

— spilopterus {Gray), 386.

pondicerianus, Lath. Falco, 15.

Pontoaetus blagrus {Daud.), 8.

— leucogaster (JJm.), 8.

praesagus, Reinw. Cuculus, 373.

prasinus, Less. Mascarinus, 198.

princeps [Forskn) Monachalcyon, 503.

prionurus, III. Cuculus, 333.

Psittaca amboinensis coccinea, Briss., 137.

Psittacella, Srhlej., 145.

— brehmii {Rosenb.), 145.

— modesta {Rosenb.], 147.

Psittacodis gramineus {Gm.), 133.

— intermedius, Bp., 210.

— magnus [Gm.), 198.

— magnus, Rosenb., 24, 207.

— paraguanus {Gm.), 220.

— polychlorus (Scop.), 198.

I

— stavorini (Less.), 273.

j
— westermani, Bp., 213.

1 Psittacula cyanicollis (.Muli.), 191.

j

— desmarestii (Garn.), 150.

I

— diophlhalma, E. et /., 158.

I

— diophthalraa aruensis, Schleg., 161.

!
— guglielmi 111, Schleg., 163.

— meianogenia, Rosenb., 166.

j

— melanogenys, Rosenb., 166.

— pygmaea (^. et C.\ 117.

I

Psittacus albus, Midi., 99.

j

— albus cristatus, Aldr., 99.

j

— amboinensis, Linn., 137.

j
— aruensis, G.R.Gr., 175.

— ater, Scnp., 269.

— aterrimus, Gm., 107.

— atricapillus, Gm., 223.

— aurantius, P. L. S. Midi., 197.

— aurorae, Linn., 241.

— batavensis, Lath., 274.

— batavensis, WagL, 179.

— bernsteini, Rosenb., 252.

— borneus, Linn., 252.

— brehmii, Rusenb., 145.

— caeruleatus, Shaw , 251.

— capistralus, Gray, 173.

— capistratiis, .Miill., 280.

— cardinalis, Bodd., 210.

— ceylonensis, Bodd., 2U6.

— chinensis, L.S.P.MvU., 251.

— cochinsinensis, Lath., 260.

— Cornelia (Bp.), 215.

— cristatus, Bodd. 99.

— cristatus, Linn. 101.
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Psittacus chrysolophus, Temm. 99.

— cucullatus, Sliair, 259.

— cyanauchen, Mail., 234.

— cyanicollis, MiiiL, 191.

— cyanonotus, Vieill., 251.

— cyanostictiiR, Sehleg., 245.

— cyamirus, Shair., 251.

— desmaroslii, Oam., 150.

— domicella, Linn , 236.

— dorsalis, Q. et G., 140.

— (ioklii, Sw., 170.

— fuscicapillus, Vieill., 179.

— galeritus, L-ss., 94.

— garrulus, Linn., 241.

— goolTi-oy hotoroclitus, H. et 7., 194.

— geolTroyi, ,l/(V«., 179, 183.

— gigas {Lath.), 107.

— goliath, Kuhl, 107.

— gramineus, Gm., 133.

— graiulis, Gm., 20tì.

— grandis, Less., 198.

— grandis, .ViV«., 199.

— griseiis, Dechsl., 107.

— guehiensis, Gm., 255.

— guebiensis, Loth., 207.

— guebuensis, Mtill., 252.

— guenbiensis, .Scop., 259.

— guttatus, lìosenh., 245.

— haematodiis, Bncld., 279.

— haeinatopiis, Kuhl, 279.

— heteroclitiis (//. et/.), 194.

— hypophonius, Miil/.';, 143.

— intermedius (Bp.), 211.

— janthinus, Gm., 207.

— lateralis, Skaw, 198.

— lichtensteinii, Bechst., 320.

— linnaei (Maj/.), 799.

— lory, Linn., 223.

— macrorhynchus, Gm., 129.

— magnus, Gm., 198.

— malaccensis, Voigt, 102.

— megalorhynchiis, Boria., 129.

— modeslLis, Rosenh., 147.

— moluccensis, Gm., 102.

— moluccensis, Lath., 251.

— nasutus, t«//i., 129.

— noira, Vieti/., 241.

— novae guineae, Gm., 269.

— omnicolor, Licih., 320.

— orientalis, ia//i., 213.

— papou, Scop., 320.

— papiiensis, Gm., 320.

— paragiianus, Gm., 220.

— pecqueti, i<w., 216.

Serik II. To.^r. XXXIII.

Psittacus pecloralis, P. L. .S'. Muli., 197.

— personatus, Graij, 183.

— personatus, iew,, 179, 183.

— pesqiioti, Less., 216.

— placentis, Temm., 303.

— polychlorus, Finsch, 207.

— polychlorus, .Scop., 198.

— pucherani (Bp.), 183.

— puniceus, Cm., 210.

— puniceus, Less., 198.

— purpureus, Charl.,2\\.

— pygmaeus, Q. et G., 117.

— radhea, VicilL, 237.

— raja, .%o»', 237.

— reticulaiu.i, Miill., 245.

— rex, Brchsl., 237

— rhodops, Bensì., 183.

— rhodops, /^(njc/i, 173, 176.

— rhodops, G.R. Gr., il9.

— riciniatus, Bechst. , 259.

— roratiis, P. L. S. Miill., 206.

— rosaceus, Gm., 102.

— ruber, Gm., 251.

— scintillans, Miill., 274.

— scintiiintus, Temm., 274.

— sebanus, Show, 223.

— sinensis, Bn«., 197.

— spadiceocephahi.s, Kuhl, 179.

— squamatus, Bndd., 255.

— squameus, .Show, 255.

— stavorini, Less., 220. 273.

— sulphureus, Gm., 98.

— sulphureus, iew., 94.

— ternatensìs, Vieill., 326.

— triton, Temm., 94.

— unicolor, Shair, 268.

— variegatus, (hn.. 260.

— viridis, i«</i., 197.

— xantliosomus, Bechst., 326.

— -vs-estermani (Bp.), 214.

Psitteuteles arfaki {Meyer), 315.

— placens (Temm.), 303.

— pulcliellus (^;. B. Gr.), 317.

— rubronotatus (UaW.\ 311.

— subpl;icens (Sr/a/.), 310.

— wilhelminae {Mei/er), 302.

Psittricha.s pesqueti (Less.), 217.

pucherani, Bp. GeofTroyus, 183.

— Sharpe. GeofTroyus, 176.

— Meijer. Pionias, 187, 189.

— vai: jobiensi.s Meijer. Pionias, 187.

— var. maforensìs, Meyer. Pionias, 189.

— var. mysorensis, Meyer. Pionias, 188.

pulchella [G. R. Gr.). Charmosyncpsis, 317.
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punctatus, Linn. Cuculus, 360. -^

punctulata (Q. et G.) iNinox, 87.

puniceus, Gm. Psittacus, 210.

— Less. Mascarinus, 2u6.

— Less. Psittacus, 198.

purpureus, C/iflW. Psittacus, 241.

pusilla {Temm.) Alcyone, 114.

— Hamsaìj. Nasiterna, 128.

pusio, Sclat.^ Nasiterna, 126.

pygmaea [Q. et G.] Nasiterna, 117.

— salomonensis, Schleg. Nasiterna, 126.

pygmaeus Blylh. Buteo, 14.

Pyrrliocentor bicolor (Cuv.), 292.

Pyrrhodes papuensis (Gm.), 321.

pyrrhogenys, T. et 5. Buteo, 14.

pyrrhophanus, Vieill. Cuculus, 333.

Rabdoglaux bantu {Wall.), 90.

— hypogramma [Grat/), 87.

— rufostrigata {Gray), 82.

— squamipila (Sp.), 89.

radhea, Vieill Psittacus, 237.

raja, Shaw. Psittacus, 237.

ransomi, Bp. Eudynamis, 360.

Rasmaìas, 321.

rectunguis, Schtef). Centropus, 375.

reichenbachii (HarU.) Sauropatis, 481.

reinwardtii [iliill. et Schleg.) Baza, 26.

religiosus, Temm. Falco, 35.

reticulata(ffi(;;.)Eos, 245.

rex, Beelìst. Psittacus, 237.

Rbabdoglaux humeralis (E. et J.], 85.

— jacquinoti {Hombr.), 84.

— variegata {Q. et C), 88.

Rhampbococcyx calorhynchus {Temm.), 392.

Rhamphomantis, Salvaci., 343.

— megarbynchus [Gray), 343.

Rhitidoceros, Rchb., 392.

— plicatus {Penn.), 392.

— ruficollis(riei//.), 393.

rhodogaster, Schleg. Accipiter, 69.

rhodops (ff. R. Gr.), GeoPfroyus, 179.

— Bernsl. Psittacus, 183.

— Finsch, Psittacus, 173, 176.

riciniatus [Bechsl.) Eos, 259.

riedelii, Verr. Tanysiptera, 426.

roratus iP. L. S. Muli.) Eclectus, 206.

rosaceus, Gm. Psitt.icus, 102.

rosenbergii, Kaup. Tanysitera, 439.

— Schleg. Tricboglossus, 298.

rubiginosa (Bp.) Eos, 267.

rubra (Gm.) Eos, 251.

rubricollis, Wall. Accipiter, 68, 69.

— Schleg. Buceros. 393.

rubrifrons, G. R. Gr. Chalcopsìtta, 274.

rubritorques (F. et H.} Tricboglossus, 299.

rubrocristata, Briss. Cacatua, 101.

rubronotatus, Wall. Coriphilus, 311.

rufa, Schleg. Baza, 30.

ruficollis, Vieill. Buceros, 392.

— Salvad. Lamprococcyx, 353.

rufìpedoides, Hoclgs. Falco, 33.

rufìtorques, 5c/i/cg.Nisus,45,49, 54,56,57, 64, 65.

— iPeale) Urospizias, 59.

rufiventer (Less.). Eudynamis, 368.

— Gould. Falco, 35.

rufostrigata [Gray) Kinox, 82.

rufulus, Vieill. Cuculus, 333.

russata, Gould. Chrysococcyx, 351.

Sabrina, G. R. Gr. Tanysiptera, 434.

sacra, Sleph. Halcyon, 476.

salangana, Slreub. Hemiprocne, 544.

Salbu, 488.

salomonis, Sliarpe. Ninox, 88.

salvadoriana, Ramsay. Tanysiptera, 453.

sancta (F. et H.) Sauropatis, 476.

Sangija, 108.

Sauromarptis, C. et H., 487.

— gaudichaudii ((?. et G.), 487.

— tyro (G.R.Gr.), 495.

Sauropatis, C. et fl., 468.

— albicilla {Less.], 468.

— chloris {Bodd.), 470.

— cinnamomina {Sw.), 481.

— forsteni {Temm.), 472.

— funebris {Forst.), 480.

— grayi, C. et //., 471.

— juliae, Heine, 475.

— nigrocyanea (Wall.), 457.

— reichenbachii (HarlL), 481.

— sancta (F. et E.), 476.

— saurophaga {Gould), 468.

— sordida (G. R. Gr.), 472.

saurophaga (Gould). Sauropatis, 468.

schlegelii, G. fi. Gr. Caprimulgus, 528.

— Finsch. Domicella, 252.

— Salvad. GeofTroyus, 179.

— Rosenb. Tanysiptera, 426.

scintillans, Mll. Psittacus, 274.

scintillatus (Temm.). Chalcopsittacus , 274.

Scops, Savigny, 72.

— beccarli, Salvad. 77.

— bouruensis, Sharpe, 74.

— leucospilus {Gray), 74.

— magicus (Muli.), Ti.

— magicus, Schleg. 74, 76.

— morotensis, Sharpe, 76.
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Scops podarginus, {IT. et F.), 78.

sciJtulata {lìd/fl.). Mnox, 80.

Scythrops, Ltitli., 372.

— aiistral.isiae, Shaw, 373.

— australis, 5»'., 373.

— goerang, Vieitl., 373.

— novae-hollandiap, Ladi., 372.

sebanus, Shaw. Psittacus, 223.

semi larvata, lìp. Kos, 25ii.

severus [Horsf.). Ilypotriorchis, 33.

sharpei, Ramsa;/. .\stur, 61.

Skoek, 386.

Simole's albivertex, Dlytli, 358.

— leucolophiis ;.Vj///.). 3.58.

simplex {Miijcr). GeolTroyus, 196.

sinensis, Briss. Psittacus, 197.

Siong, 108.

Solenoglossus zeylaniciis, Ranz., 107.

' solitaria, Tnnm. Ceyx, 420.
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— luiiulatus (Lath.), 34.

— soloensis (llorsf.), 66.

speciosus, Rosenh. Loriiis, 234.

sphenurus, Gould. Ilaliaetus, 8.
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a noi della Spagna, della i^rancia meridionale e dell'Italia occidentale colle

grandi isole del bacino occidentale del Mediterraneo, appartenessero alle

genti della famiglia iberica complessivamente, essi e le loro lingue; sia

che ivi si sovraimponessero agli uomini delle caverne, delle paludi e delle

foreste, sia che eglino medesimi pei primi vi ponessero le loro sedi ; appa-

rendo per non dubbie testimonianze, che alla loro venuta e nel primo

soggiorno in quei luoghi si trovavano tuttavia nelle poco desiderabili con-

dizioni dell età della pietra, alla quale accennano chiaramente le numerose

scoperte preistoriche nelle contrade da essi abitate, dalle colonne d'Ercole

allo stretto di Sicilia; i nomi delle armi da guerra e gli stromenti da

tagliare, e la mancanza di un vocabolo d'indole veramente nazionale per

significare i metalli nella sola delle lingue o dialetti iberici pervenuta con

minore penuria fino a noi, che è la basca od escuara^ reliquia dell'antico

idioma di quella stirpe, il quale conserva ancora segni incontestabili di

antichità molto rimota, e di avere esso pure percorso lo stadio aggluti-

nativo al punto che alcuni la classificherebbero fra le lingue agglomeranti

o agglutinative (i).

Tutto questo dovette accadere in tempi molto da noi lontani, che

alcuni con evidente esagerazione suppongono salire ai primi periodi del-

l'età quaternaria, quando le altre contrade dell'Europa credettesi falsa-

mente fino ai dì nostri che albergassero esclusivamente popoli brachicefali

di sangue ugro-finnico e turanico (2), molto prima che le genti ariane,

dolicocefalo nella grande loro maggioranza, venissero dall'Asia a contra-

starne loro il possedimento colla forza e colla violenza, assimilandoli in

parte, e in parte imponendo ad essi la propria dominazione e la propria

lingua. Perciocché le ultime ricerche preistoriche provano in termini

assoluti, che contemporanee, e probabilmente anteriori a quelle stirpi

brachicefalo, altre parecchie si succedettero o coesisterono di diverso tipo

(1) Ldchaire, Eludes sur les idiomes pyrénéennes de la région francaise. Paris 1879, pag. 16 e 17.

Idem, Les origines Unguistiques de VAquitaìiie. Paris 1877, p. II, 68-70. Phillips, Eine baskischc Sprach-

probe, nel voi. 65 delle Sitzungsberichte dell'Accademia delle Scienze di Vienna. A. 1870, p. 747. In

quel volume Phillips ha pubblicate notizie importantissime sugli Iberi e sui Baschi; e ciò ricor-

diamo a sua lode. Hevisla Eshiara, A. 1878, 1° de marzo. — La leiigua vascondada. Secondo illustri

filologi la diirereuza fra la flessione e l'agglutinazione delle lingue ha una importanza minore assai

di quella che le viene generalmente attribuita {keintn besondern Werlh hat iti Mahn. Denkmàhr dei-

baskischen Sprache).

(2) Sul significato essenzialmente negativo della parola turanico V. la nota (1) del capo 11 delle

lezioni suWEtnografìa dell'Italia antica dell'A. Torino 1879, presso E. Loescher. Fra gli appellativi di

indo-europeo, indo-germanico, giapetico ed ariano credesi generalmente che dcbbasi preferire quello

di ai-iano od ario.
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craniale, benché ui^ualnicnte distinto dall'ariano (3). Ma, da un lato, dei

Tiiianici in generale, nelle contrade abitate dalle genti iberiche, non rimase

che la ricordanza, contonnata da scarse r.'litjuie di scheletri e di cranii

di varia configurazione, che non hanno e non possono avere imnortanza

storica di qualche conto; e dall'altro i Finni, che jiotrebbero averla avuta,

benché per la lingua sembri ai filologi che si abbiano a classificare fra i

Turanici, sostiene Retzius, che costituiscono ancora attualmente una razza

distinta dalle turaniche, dotala di maggiore intelligenza, di grande lena-

cilà e vigoria latente, e suscettiva di grande svolgimento, quantunque i

più di essi perdurino in uno slato pochissimo progredito (4> Al che ag-

giungesi che, sciX)ndo i piiì, codesti Finni sono fra i popoli venuti gli

ultimi dall'Asia in ICuropa, sicché non potrebbero classificarsi fra gli anti-

chissimi abitatori di questa parte del mondo, come fu creduto general-

mente fino ai dì nostri (5). Di tutto ciò basterà avere qui fatto un cenno

in ordine al presente lavoro, inteso specialmente a chiarire le origini delle

genti ibero-liguri, delle quali non solo si conservò non interrotta memoria

in ogni tempo, ma ne pervennero ed esistono tuttavia i discendenti let-it-

timi, benché il loro tipo ed il loro carattere abbiano subito non piccola

alterazione da una serie di avvenimenti incontestabili in massima generale,

dei (juali però ignoriamo i principali particolari della parte più antica,

che sarebbe per noi la più istruttiva.

§ II. — Codesti popoli paiono avere avuto nulla di connme con quelli

della famiglia ariana, prevalenti nei tempi storici in quasi tutte le altre

contrade d Europa, dai quali dilFerivano non meno nella lingua che nei

caratteri fisiologici e in altri particolari , che indicavano recisamente un

tipo essenzialmente diverso anche negh antichi scrittori : i quali di fallo

'3' QUATREFAGES, L'esp'ece hiimaiite. Paris 1877; e nella Revtie scientifique. Paris 1880; l'A. nelle

lezioni citale, pag. 36.

(4) Sono da cccclluare quelli che, aceoslalisi alle rive <lcl Ballico, non rimasero stranieri all'in-

fluenza russa e germanica nel tipo, nella lingua e nei costumi. Dai loro canti, raccolti la prima

Tolta nel presente secolo, i più anteriori al cristianesimo e di carattere evidentemente pagano, come

dallo stalo della loro favella non risultano indizi di antica coltura. Brachicefali nella loro quasi

totalità con rare eccezioni, non hanno serie analogie Gsiclie ne morali colle genti ariane dell'Europa

centrale, e ancora meno con quelle dell'Europa occidentale meridionale. Nel principio del sec. XIX
usavano ancora per armi l'arco e \r freccie. Kurono un popolo lungamente perseguitato e poi tol-

lerato ; il quale per ciò stesso dovette notabilmente modificare Pindole e le consuetudini.

(5) GnsTAF Retzius, Finsk Kranier. Stokolm 1879. Fascicolo 11 della A'uoi'n >:/n(o/. i(a(. A. I88O,

p. 23 seg. Queste ultime osservazioni di A. Retzius sui Finni, quando fossero veramente fondate

nel vero, modificherebbero naturalmente lo indicazioni date su quel popolo negli anni autccedenti.
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ricordano una razza brutta, dai capelli neri leggiermente increspati , di

statura mediocre e di costituzione adusta, ma singolarmente agile e vigo-

rosa, intelligente, accorta, tenace fino all'ostinazione, indurata alle fatiche

e ai disagi, che abitava l'Iberia, la Gallia meridionale coU'Aquitania e le

regioni occidentali dell'Italia colle sue grandi isole, e secondo alcuni estesa

eziandio nell'Europa occidentale fino alle isole della Gran Brettagna; dove

i Siluri del paese di Galles ricordati da Tacito come venuti dall'Iberia,

i Gaeli d Islanda e \ Loegrini àeX York-Shire ancora attualmente, e nella

Francia i Brettoni, hanno una rara analogia fisica, in parte anche morale,

con quella antichissima stirpe, la quale, col nome complessivo di iberica,

comprendeva numerosi popoli e tribù dell'Europa occidentale-meridionale,

fra cui i Liguri, gli Aquilani, Tartessi, Sicani, Cuneti ed altri molti; i quali,

avendo pure ciascuno la propria individualità più o meno distinta, parla-

vano però dialetti di una medesima lingua e appartenevano tutti etnogra-

ficamente alla grande famiglia iberica (6). Alla quale se gli antichi scrit-

tori già assegnavano vasti confini nei tempi anteriori alle invasioni ariane,

furono poi superati dai moderni, parecchi dei quali attribuirono agli Iberi

la fondazione di un antichissimo impero nell'Europa occidentale, i cui limiti

dall'Atlantico all'Adriatico ed al Reno comprendevano a tramontana le

isole britanniche con buona parte della Gallia. Nella quale ipotesi, che

non manca di qualche fondamento, le espressioni di Eschilo, che 1' Eridano

scorre nell'Iberia e il Rodano è un fiume iberico, considerate come erronee

da Plinio (y), sarebbero anzi un indizio prezioso della vastità della domi-

nazione o almeno prevalenza iberica nel periodo della sua maggior flori-

dezza. Poiché il grande poeta riferivasi evidentemente alle vecchie tradi-

zioni, che nel VI secolo a. G. correvano sulle principali divisioni politico-

geografiche dell'Occidente , il quale era regione presso che ignota ai

greci scrittori; divisioni, che nei secoli successivi dovettero necessaria-

mente subire cambiamenti notevoli di estensione e di confini. L'Iberia

medesima, ad esempio, ebbe anticamente nelle diverse età significati geo-

(6) DiODORO SicDLO, Biblioteca storica, lib. V, e. XIV ; Steabone dedica allUberia lutto il lib. m
della sua geografia. Ukerl Geographie der Griechtn und Rómer. Weimar 1816-1846, voi. II, p' II, p.23.

DiEFENBACH, OHgincs Europaeae. Frankfurt!), ara Main 1861. pag. ni; Roget de Belloguet, Elhno-

graphie gauloise. Paris 1861, inlroduclioa, p. 258-256, 538-540; Reclvs, Notii'elle Geographie univer-

selle. Paris, voi. 1, Basquet ; D'Arbois de Jubainville, Les premiers habitants de l'Europe. Paris 1877,

p. 31, 43 e seg.

(7) Plinio, Historiae mundi, libr. xxxvii, § 11, edizione di Venezia 1844. D'Arbois de Jdb.,

chap. Ili, p. 273.
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grafici molto diversi, rislrelli tlu prima ad mia parte della Spagna ad

occidente della penisola ligustica, aggiuntivo appellativo antichissimo della

penisola iberica, perchè abitata in parte dai Liguri, secondo Eratostene

(stìcolo III a. C), uno dei più grandi luminari della scuola alessandrina,

fondatore della geografia sistematica, ed il primo che raccogliesse in una

opera speciale tutte le principali cognizioni geografiche del suo secolo.

Ma in tempi ancora antichi gli Iberi, che abitavano fra l'Anas ed il Betis

(Guadiana e Guailahjuh'ir), tra cui scorreva anlichissimamente un fiumi-

cello, chiamalo Ibero al di 1\ delle colonne d'Ercole, prevalsero succes-

sivamente sopra tutti i popoli della penisola, alla quale diedero il proprio

nome, che si estese anche oltre ai Pirinei nella Gallia meridionale (§ IV),

e nell'interno della Gallia fin verso l'Elvezia, compresovi però il terri-

torio dei Liguri transalpini. Ancora nel IV secolo a. C. i confini orientali

dcll'Ibcria erano segnati dal Rodano: e dalla città di Emporium, di ori-

gine ellenica [Ampurìas) nella Spagna fino al Rodano abitavano tuttavia

gli Iberi mescolali ai Liguri. E solamente in tempi posteriori si ridusse

a significare la penisola spagnuola entro i suoi limiti naturali, che furono

sempre i Pirinei ed il mare (9). Un somigliante progressivo allargarsi del

significato geografico di un popolo e di una regione circoscritta da natu-

rali confini avvenne anche in Italia, dove questo nome in antico signifi-

cava appena il paese dei Bruzi con parte della Lucania, poco più che

le Calabrie attuali, fra il golfo di Taranto e quello di Possidonia, e non

cominciò a significare l'intera penisola che nel VII e Vili secolo di Roma
verso il principio dell'era volgare (io).

§ III. — Gli antichi geografi concordano nel considerare l'iberia come

una contrada fertilissima d'ogni rara ed utile produzione in tutte le sue

parti (11): ma sulla etnografia degli Iberi dispularono lungamente i moderni

storici, antropologi e filologi, che professavano e parecchi ancora profes-

sano teorie ed opinioni allatto contrarie su questo punto, su cui non era

facile pronunziare un giudizio prima della metà del presente secolo. Per-

(8) Ukert, >oI.ii, parte i, p.252i parlo 11, p. 206, 215. Avieno, Ora marittima, verso 608-631-

(9) Ukert, voi. Il, parte ii, p. 277-379. D'Arbois, p. 38. Roget de Belloguet, p. 363, 264.

Stbabone, Geografia, lib. in, e. iv.

(10) Storia Romana dell'A. VI edizione, capo i, § i.

(11) Pomponio Mela, lih. ii, capo vi; Giustino, capo 44, § 2, e G. Solino, capo xxiii, parlano

con grandi lodi della fertilità Jeli'Ibcria, inferiore a niun altro paese noto agli antichi.
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ciocché agli antichi Greci-; dai quali ci vennero le prime notizie sulle

"enti iberiche, in generale l'occidente dell'Europa era pochissimo noto

ancora nel III e II secolo a. C; ed i Romani, che più tardi ci fecero

conoscere la parte occidentale dell'Europa, non varcarono 1' Ebro prima

del VI secolo della città (5 17 d. R.), e non cominciarono ad occuparsene

che nel secondo prima dell'era volgare; quando già la nazione iberica

era da gran tempo stata disfatta da' Fenici, Cartaginesi, Celti e dai Ro-

mani medesimi; i quali poi non si curavano punto di ciò che riguardava

la coltura dei popoli vinti, e tanto meno d'investigare d'onde fossero

venuti e a quale stirpe appartenessero. Gli esempi di Giulio Cesare e di

Tacito sono una vera eccezione. E di fatto le notizie, che gli scrittori ci

lasciarono sulle origini degli Iberi sono scarse oltremodo, e ciò che della

loro lingua medesima pervenne a noi di schiettamente nazionale, si riduce

a brevissime iscrizioni non ancora dicifrate, a nomi proprii di luoghi,

fiumi, città ed a leggende di medaglie e di monete; documenti rari, che

potranno tuttavia essere accresciuti con una analisi diligente, e collo studio

fatto con indirizzo scientifico dei dialetti spagnuoli e francesi, parlati nelle

regioni prossime alle basche, e specialmente fra i montanari dei Pirinei

occidentali, e con molti riguardi anche dei dialetti della Liguria , della

Corsica e della Sardegna ( 1 2). Vi hanno iscrizioni in idioma e caratteri

iberici, altre in lingua greca con lettere iberiche; le quali giovarono effi-

cacemente a rimettere insieme l'alfabeto iberico, ma finora non giovarono

punto a farci conoscere il vero carattere della lingua. Quell'alfabeto ha

l'aspetto del fenicio, che è quello di quasi tutti gli alfabeti dell' Occidente

antico e moderno. Contiene tutte le lettere deli alfabeto fenicio, tranne il

teta che vi è surrogata da un altro segno, e scrivasi da diritta a sinistra,

da rare eccezioni in fuori: ma è meno semplice del fenicio e meno preciso,

perchè parecchie lettere hanno piiì di una configurazione e una stessa

lettera è rappresentata da segni diversi. Aggiungesi, che i nomi iberici

presentavano somma difficoltà ad essere bene intesi e ben pronunziati

dagli stranieri, ed il geografo Pomponio Mela ci avvisa, che ciò accadeva

anche ai Romani rispetto a parecchi vocaboli e nomi dei Cantabri, ramo

d;'gli Iberi, impossibili ad essere pronunziati giusti da quelli; per cui

non possiamo riporre troppa fiducia nella sincerità dei nomi iberici

,

(12) LucHAiKE, liiudes, ecc., p. v, vii e ix; 1 , 4, 7, 16. Idem, Les origines, ecc., paj^. ix-xi; 69-7 J.

RoGET de Bellogdet, ibidem, p. 212.
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quali troviamo negli scrittori greci e romani, che non di rado sfigurarono

in modo singolare i nomi stranieri, la cui pronunzia era per essi difTicile

fino a fare Ilicmpsal da llacumbal, llamilcav da Abdmileart , e cosi di

altri esempi che si possono citare (i3).

Ma i progressi, che nel secolo XIX già hanno fatti l'antropologia e la

filologia comparate, due rami di scienza al tutto moderni, e che adope-

rati con moderazione e prudenza sono di grande ed efficace aiuto nelle

ricerche etnografiche, se non ci condussero ancora a conclusioni assolute

sulla etnografia dogli Iberi e sulla loro patria primitiva, della quale trat-

teremo nel seguente paragrafo , ci permisero però di accertare alcuni

fatti della massima importanza sulla prima, fra cui dal lato filologico sono

notevoli i due seguenti: « i" che la lìngua basca od eskuara, se non è

e non può essere propriamente l'antico idioma genuino parlato ab antico

dagli Iberi, conservatosi più o meno alterato in alcune regioni dei Pirinei

occidentali, puossi tuttavia francamente alFermare che ha con quello una

incontestabile e strettissima parentela, ed appartiene alla famiglia delie

lingue iberiche, le quali dominarono largamente nelle regioni occidentali

e meridionali della vecchia Europa, delle quali il Basco od Eskuai'o è

1 ultimo e più sincero rappresentante; 2° che questo idioirui, e pei- con-

scguente Vibero non ha lingue sorelle nel continente europeo ». Delle

quali due conclusioni , benché la seconda sia puramente negativa nella

forma, nella sostanza però hanno entrambe un valore schiettamente affer-

mativo, come vedremo più innanzi.

§ IV. — Ora, d'onde siano venuti gli Iljeri nell' Europa meridionale

occidentale, e a quale famiglia di popoli appartengano, e quali rami della

nazione iberica siansi stabiliti in Italia, importa grandemente di brevemente

discorrere, aggiungendo alcune osservazioni di fatto a quelle già accen-

nate. Se gli Iberi fossero cos'i chiamati dal fiumicello Ibero nella Spagna

meridionale, sul quale pare che antichissimamente abitassero fra la Guadiana

ed il Guadalquivir (§ II), fra i Guneti ed i Tartessii, e dessero poi essi

medesimi quel nome al maggior fiume dell Iberia, o derivasse l'appella-

(13) PniLLips, Ueber das Iberische Alphabet, toI. 05 dell'Accad. di Vienna, pag. 173. Boudabdt,

Etudes sur Falphabet iberien. Paris 1852; idem. Essai sur la numismatique ibérienne. Paris 1859. Sestipìi,

Descrizione delle medaglie ispane. Firenze 1818. PoMPOMO Mela, Ce silu ori». Augustae Taurinorum

1869, lib. Ili, e. II. u Cantabrorwn aliquot populi amnesjue sunt, sed quorum nomina nostro ore concipi

uequeant ».
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tivo dalla natura del luogo stesso che occupavano (i4)) non si potrebbe

con certezza alFermare. Questo tuttavia pare a bastanza accertato, che in

origine gli Iberi non erano che uno dei molti popoli della penisola spa-

gnuola, fra cui i Cuneti del bacino dell'Anas o Guadalquivir, i Tartessii,

i Kemsi o Scempsi, Vasconi, Sicani e Liguri, con altri parecchi di stirpe

più o meno affine, ricordati dagli antichi scrittori, e indicati come di me-

desima stirpe da Erodoto, benché con varii nomi, sui quali prevalse

quello à'Iberi, che diventò comune a tutti, da quelli in fuora, che usci-

rono dalla penisola e conservarono in altre sedi la loro autonomia e il

nome loro, come ad esempio i Sicani certamente , e di essi incompara-

bilmente pili noli e possenti i Liguri, di cui non tarderemo ad occuparci

in modo speciale. Questo estendersi del nome di un popolo a quelli di

un' intera regione, è un fatto ordinario nei tempi antichi e nei moderni.

Gli Itali, gli Elleni, gli Alemanni e i Franchi, che da prima non erano

che piccola parte degli abitanti delle regioni italiche, elleniche, alemanne

e francesi, finirono per imporre il loro nome all'intiera contrada senza

riserva od eccezione, benché i più degli altri popoli, colla denominazione

universale al paese conservassero lungamente anche il loro nome e spesso

la loro propria individualità, come abbiamo già più avanti osservato (§ II).

Ma gli Iberi, fatti prevalenti nella loro penisola, non tardarono ad

oltrepassarne i confini, come conquistatori od emigranti armati, se pure

questo allargarsi delle stirpi iberiche oltre i Pirinei non fu contemporaneo

o quasi contemporaneo alla prima loro venuta nella penisola istessa. In-

viarono colonie in alcune delle grandi isole del bacino occidentale del

Mediterraneo, come nella Corsica e nella Sardegna, dove la loro presenza

è confermata dagli antichi scrittori (16): e si estesero nella Gallia meri-

dionale occidentale, ad oriente fino all'Italia coi Liguri, Siculi e Sicani,

e ad occidente fino all'Inghilterra; dove i Siluri del principato di Galles

erano di stirpe iberica nella opinione molto ragionevole già ricordala di

(14) Humboldt, pensa che lo dessero ossi medesimi al fiume di questo nome. Alcuni vogliono,

dirivata la parola dalla lingua nazionale, e clie significasse la valle del fiume; poicliè in basco Hibai

o Ihaì suona lo slesso che fiume, e Ibar e Ibarra la valle (del fiume). Ewald lo la venire da Eber

e da Abramo, Storia degli Ebrei, i, p. 381; Knììbel, dal ThubaI della Genesi, Vie Volker lafel der

Genesis, ecc., ecc. Pbillips , Die Einwanderung der Iberer
, p. 533 o 34. V. la caria di Kieperl in

Miillenhoff, e a p. 79.

(15) Seneca, nell'epistola alla madre dalla Corsica, scrive: « Transi<.<e.runl et Hispani, ^tiod et

similitudine ritus appnrct. Eadem enim legumenta capitum , idemque calceamenti geiius quod Cantabris

est 11 DiEFENBArii, Origines Eur., pag. lOl e 102.
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Tacito (i<")) Quindi non mancherehbe di rafjionevole fondamento la esistenza

di 1111 impero il)Ciicn antichissimo nell'Europa occidentale, i;i;'i da noi

ricordato (|^ II), (|u,uido però ad esso si attribuisse un significato essen-

/iaimentc etnografico, e non schieltainenlc politico; non essendo prohahiie

una dominazione regolare di veruna nazione sopra così vasta estensione

di territorio in età tanto remota, e anteriore alla venuta delle genti ariane

in Europa. E quantunque per scarsità di notizie ignoriamo la durata e le

vicende della prevalenza iberica nella Gallia occidentale meridionale, pos-

siamo però afFermare, che nel IV' secolo a. G. la costa della Spagna dalle

Colonne ad Emporium o Emporiae (ora Ampurias ad ostro del Capo Creux

termine dei Firinei orientali >, abitavano e dominavano esclusivamente popoli

iberici anche di nome. Da Emporium al Rodano coesistevano pacifica-

mente Iberi e Liguri, e dal Rodano alle Alpi marittime il paese era in

mano dei soli Liguri, ivi stanziati da secoli e padroni della regione italica,

da essi nominata Liguria con limiti alcun poco pili estesi, come diremo.

Ma col prevalere dei Celti in tutta la Gallia, gli Iberi ed i Liguri ne

vennero successivamente espulsi, i primi res]>inti nei limiti naturali della

Iberia, i secondi dell'Italia, salve alcune tribù, fra cui i Dcciali e gli Oxibii,

che vi si mantennero indipendenti nella Gallia occidentale fino alia con-

quista romana. Che anzi i Celti passarono anche nella penisola iberica,

dove alcune delle loro tribìi, mescolandosi agli Iberi diedero origine ai

Celtiberi e<dcune poche si sovraimposero anche agli Iberi : ma nella maggior

parte della penisola si mantennero prevalenti gli Iberi, non essendovi mai

i Celti riusciti a farne la conquista, come era avvenuto nella Gallia (17).

Codeste due nazioni però non avevano fra loro veruna comunanza o

analogia d'origine, dilferendo radicalmente per lingua, per caratteri fisici

e per consuetudini. E una distinzione capitale già fatta da Giulio Cesare

rispetto agli Aquitani, frazione innegabile degli Iberi, ed accertata dai pro-

gressi della filologia e dell'antropologia comparata. Confermasi ancora dal

fatto che gli Iberi compaiono tuttavia nelle condizioni dell'età della pietra,

mentre i Celti e gli Ariani tutti alla loro venuta in occidente già posse-

(16'> Tacito nella l^ila di Agrìcola § XI. e Silunim colorati vuUus et torti pln'umque crinfs, et

poiita contili Hispania ìbcros veteres traieriise, easque sedis occupasse fidem faciunt p.

(17) Ukert, II, parie i e il, 1, 21 e ìì, 330 e seg. Phillips, p. 95I-5Ì, 542, 564, ecc. Scilace

nel Periplo Jel mare Mediterraneo, § 22. Diefenbacb, Origines Europaeae. Avieho , Ora marittima,

verso C08-62I. G. Cesare, Guerra gallica, lib. i, § 1. Luchaire, Les origines, ecc., pag. 2 e 3. Stba-

BONE, lib. Ili e ^§ I e II del iv.

Serie II, Tom. XXXIII.
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devano l'uso dei metalli, e avevano oltrepassato quel primo periodo stato

comune a tutte le nazioni. E di fatto la descrizione che degli Iberi ci

lasciarono gli scrittori antichi, differisce radicalmente da quella dei Celti

loro vicini e principali nemici, e dal concetto eziandio che a noi rimase

degli Italo-Greci, e dalle altre genti ariane della vecchia Europa. Orgo-

gliosi per indole ed accortissimi, non aperti ed espansivi ma chiusi e dif-

fidenti, gli Iberi si distinguevano per sobrietà e singolare frugalità, al punto

che bevevano acqua e mangiavano una sola volta al giorno, benché amas-

sero il fasto nel vestire. Indurati alle fatiche e ai disagi, disprezzavano

la morte e i dolori : neppure la tortura valeva a strappare loro una

confessione forzata, e si videro pili volte perire fra atroci tormenti piut-

tosto che tradire il segreto loro affidato, più di questo solleciti che della

vita. Agilissimi della persona, camminatori instancabili e spediti, di spiriti

irrequieti e bellicosi preferivano la guerra alla pace, andavano alla battaglia

come ad una festa, e incontravano la morte impavidi. Consideravano non

solo lecito ma onorevole il brigantaggio; e solamente quando vennero a

contatto cogli stranieri e specialmente coi Romani si ammollirono i loro

costumi, e degenerò il carattere della maggior parte della nazione.

Né sembra piiì fondata l'opinione dell'origine turanica degli Iberi, poiché,

lasciando le differenze filologiche e antropologiche esistenti fra i due

tipi, e le quali sono a bastanza notevoli, noi vediamo che i Turanici

si dileguarono dinanzi alle invasioni degli Ariani, da cui si lasciarono

assimilare o distruggere con grande facilità , o respingere in picciol

numero nelle regioni piiì settentrionali dell'Europa, dove perduravano

tuttavia nelle misere condizioni dell'età della pietra nel primo secolo del-

1 era volgare, e dove anche adesso i Laponi , che ne sono una reliquia

genuina, giacciono in uno stato deplorabile di abbrutimento ed impo-

tenza; mentre le genti iberiche al contrario conseguirono nel mondo antico

una vasta dominazione e sostennero colle stirpi ariane, specialmente colle

celtiche ed italiche, una lotta di molti secoli così accanita ed implacabile,

che solo nella diversità di razza poteva trovare ragione ed alimento, e

nulla accenna fra gli Iberi che avessero istituzioni religiose e classe sa-

cerdotale prevalente, come i Druidi ad esempio, comuni a tutti i Galli,

come fa uno singolare e reciso contrasto la parsimonia e frugalità dei

primi colla voracità dei secondi.

I colpi più gravi ebbe la nazionalità iberica nella penisola non dai Celli,

ma dai Fenici, dai Cartaginesi e dai Romani, e nell'età di mezzo dai
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Visigoti, dai Mori e in alcuni luoghi parziali dagli Z,ingari, che esercita-

rono su quella un' azione deleteiia, a cui si sottrassero a stento i Baschi

nelle jjrovincie, che da loro presero il nome. Quanto ali origine etnogra-

fica degli Iheri (§ III), alle conclusioni negative adottate rispetto ai

Baschi, loro ultimi legittimi rappresentanti, non avere essi sul continente

europeo fratelli di stirpe né di lingua, nel cercare d'onde essi siano venuti

nella penisola iberica, aggiungeremo alcune indicazioni, che recheranno

un pò di luce anche su questo punto.

§ V. — Le notizie, che sulla etnografia e sulla patria primitiva dei

popoli ci lasciarono gli antichi, hanno quasi sempre ninna o ben piccola

importanza, quando non siano confermate dai progressi della filologia e

antropologia comparata, due scienze al tutto moderne , le quali , adope-

rale con riguardo e moderazione, sono certamente il criterio meno incerto

nelle ricerche sulle origini e fratellanze dei popoli ; le cui emigrazioni e

immigrazioni sono sempre un punto molto oscuro nella storia del mondo

antico, sia per le cause che le produssero, le quali sono molle e diverse,

sia per la loro patria primitiva. Perchè, non avendo i più degli antichi

un giusto e preciso concetto dcll'unilà di origine della umana specie,

dovunque trovavano società politiche stabilite in un paese da lungo tempo,

le consideravano come autoctono. In ordine alle sedi primitive degli Iberi,

con cui i Greci non vennero in contatto prima del VII secolo a. C. per

mezzo dei Focosi e di cui conobbero il nome dai Fenici certamente dopo

il nono, nulla ci tramandarono gli antichi scrittori , tranne un cenno di

M. T. Varrone, dal quale apprendiamo, che si recarono nella Spagna da

altre contrade, senza però dircene il nome (i8).

Gli scrittori moderni, prendendo per base inconcussa l'unità d'origine

del genere umano l'opinione tradizionale, che siasi primamente manife-

stato sul globo nell'altipiano dell'Asia centrale, e il fatto delle grandi

emigrazioni di popoli da oriente in occidente nell'età storica, che paiono

confermare la narrazione mosaica , non posero pure in dubbio l'origine

asiatica degH Iberi, che alcuni antichi dicevano progenitori ed altri discen-

^18) Le espressioni dì Varrone sono queste: « In universam llispaniam M. f'^urro pervenisse Iberos,

PtTsas et P/wcnices Celtasque et Poenos tradii». In Plinio, ni, l. Nominandovi popoli direttamente ve-

nuti gli uni dall'Asia o gli altri dall'Africa, non si può alTermare da quale delle due parli del

mondo indicate Varrone li credesse venuti.
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denti di quelli della Spagna, osservando però essi medesimi che le due

nazioni non avevano altra analogia che quella del nome , differendo poi

radicalmente nella lingua e nei costumi, in cui gli Asiatici si accostavano

ai Persiani, mentre i moderni ne classificano il linguaggio nella famiglia

ariana (19). E proseguendo con analogo ragionamento, che i popoli, mag-

giormente avanzatisi verso occidente, dovevano eziandio essere stati i primi

a partirsi dall'Asia, inventarono un ordine cronologico e geografico di

immigrazioni, in cui precedono gli Iberi, seguono gli Italo-Greci, i Celti,

i Germani e gli Slavi; disposizione, che a primo aspetto parrebbe cor-

rispondere all'etnografia geografica dell' Europa attuale, mentre altri illustri

filologi ne propongono una alquanto diversa (20) con non maggiore fon-

damento, essendo nel fatto le une e le altre essenzialmente convenzionali.

Imperciocché, anzi tutto, lo stato attuale della scienza non è in grado di

accertare in quale contrada del nostro globo sia primamente stala osser-

vata la esistenza del genere umano e della prima coppia del medesimo:

secondariamente, pure ammettendo l'altipiano dell'Asia come la culla del

genere umano, e per conseguenza anche degli Iberi, non ne seguirebbe

ancora da ciò che gli Iberi siano stati i primi a muoversi ad occidente,

e non potessero arrivai'e nella penisola spagnuuia per altra via. Poiché

gli ostacoli di varia natura, i quali sul loro cammino dovevano necessa-

riamente incontrare i popoli primitivi nelle loro migrazioni, poterono, anzi

dovettero bene spesso farli deviare, fermarsi e cambiare talora d'indirizzo

nel loro viaggio, sicché i primi partiti dall'Asia non furono sempre quelli

che occuparono le regioni piià occidentali dell Europa. A confermare l'ori-

i^me anariana e punto semitica degli Iberi concorre anche l'osservazione

di fatto, che nei Vedi e nella letteratura vedica mai non si accenna neppure

al nome degli Iberi, come non ve ne è menzione nel Genesi e nell'Avesta :

poiché derivare il nome di Iberi da Eber e da Thubal, come fanno Ewald

e Knobel sembrami supposizione destituita di solido fondamento (ai).

(19) Stradone, lib.xi, c. iv. Appiano, Le guerre mitridatiche, 5 101. Dione Cassio, lib. 37. Ukert,

ibidem, p 560.

(20) Gbimm, ad esempio, Gesohichle dcr deulsche Sjirache, p. 162, suppone cbe i popoli dell'Europa

vi venissero dall'Asia nell'ordine seguente: Iberi, Greci, Itali, Celti, Germani, Lituani, Slavi ed ul-

timi i Finni ; ciò che non sombra non troppo verosimile. Phillips, p. 535.

(21) La diversità dell'ordine geografico e cronologico assegnalo agli Europei nella loro migra-

zione da oriente in occidente dai diversi scrittori è una conferma di questa opinione. Aggiungasi

che gli etnografi e geografi fanno venire gli Iberi in Europa per diverse vie, gli uni da mezzodì,

dall'Africa sellenlrionale por via terrestre, ed altri per la via di mare, non mancando neppur quelli,

che li fanno arrivare da tramontana e da occidente. V. la nota 11.
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A tutto ciò si deve aggiungere , che codesti Iberi , anche volendoli

partili dalle primitive sedi dell'Asia centrale, potevano recarsi nella

Spagna, volgendosi direttamente ad oriente: e, passati in America per lo

stretto di Bering, se già esisteva, arrivare nel continente antico per

mare, fermandosi pii!i o meno lungamente nella vastissima isola Atalantide,

ricordata dagli scrittori antichi come scomparsa e sohissala da lunghi e

violenti sconvolgimenti tellurici. Poiché della sua esistenza i geologi credono

trovare ancora attualmente le prove nell'altipiano sottomarino, che si stende

fra l'arcipelago delle Azzorre e delle Canarie, e credono che le isole sparse

in quel tratto d'oceano ne siano probabilmente una rimanenza (22).

Quell'altipiano sottomarino non si abbassa ad una profondità massima

maggiore di Goo metri, e in parecchi luoghi è minore d'assai, mentre il

mare ai due lati, specialmente verso l'America, ha profondità incomparabil-

mente maggiori. Quindi l'induzione non priva di fondamento, che gli abi-

tatori di quella grande isola siansi in parte salvati sulle navi sulle coste

della Spagna e dell'Africa settentrionale, e che siano appunto l'antico

ceppo degli antichi Libi e degli Iberi, dei quali ultimi i Baschi sono i

veri rappresentanti, come paiono essere i Berberi dei primi ; e non è fuori

di proposito il supporre, che se si facessero esplorazioni sottomarine in

quel bassofondo fino a 3oo o 400 metri, forse si troverebbero documenti

irrefragabili e indicazioni sicure degli antichi abitatori (aS).

§ VI. Questa teoria della origine atalantida o americana degli Iberi

trova argomenti di credibilità nelle tradizioni antiche e nelle scoperte mo-

derne ad un tempo. E senza dare una importanza storica assoluta alle

indicazioni di Platone e di Teopompo (24) sulla estensione, fertilità, ab-

bondanza di ogni cosa, splendore di templi, numero di città e frequenza

di popolo della famosa Atlantide ; e specialmente sull'esercito di milioni

di uomini, i quali partendosi da quell isola, da una parte avrebbero invasa

l Europa occidentale meridionale fino alla Tirienia anzi all'Adriatico e ai

(33) Etnogr. ital. dell'Auloro, 1* disp., p. 30 e 31. La Iradizione sugli Allantidi diede origine

alla teoria dell'origine americana degli Iberi.

[33) Df.->'ovo y Colsuiv, foce su questo punto una iutoressaiile speciale lettura nel seno della

Società geografica di Madrid nel 1878. Bollettino delta Società geograf. italiana, ottobre 1879, p. 093.

(24) V. i dialoghi di Platone intitolati Crizia e Timeo, e i frammenti di Teopompo, nei Fragmenta

historicorum graecnrum di MuLLER-DiDOT, voi. I, p. J89-90i 111, p. 281; iv, p. 433. Ltàoni tulVEtnogr.

dell'Italia dell'A., § 14, p. 30-32.
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confini della Grecia, dairaltra l'Africa settentrionale fino all'Egitto, non

ci sembra tuttavia potersi negare a quelle narrazioni un qualche fonda-

mento di vero e di credibilità, come quelle che sono confortate anche

da altre tradizioni di origine diversa ed antielienica. I Druidi, ad esempio,

sull'origine degli abitatori della Gallia professavano questa dottrina. Divi-

devano tutta la popolazione della Gallia in tre classi, diverse di stirpe e

recatesi nella contrada in periodi cronologici distinti. La prima e piii

antica comprendeva gli abitatori preistorici, considerati come autoctoni,

ai quali un grande numero di genti venute dalle grandi isole dell'Occi-

dente sarebbesi sovraimposta culla forza; e la terza venuta dal Reno,

composta dei Celti, fatti conquistatori e dominatori di tutta la contrada (aS).

Ora pare al tutto ragionevole il supporre, che le isole lontane dell'occi-

dente fossero appunto l'Atlantide e le minori isole adiacenti alla mede-

sima, concorrendo a questa medesima conclusione una tradizione americana,

secondo la quale una numerosa flotta, salpata in tempi antichissimi da

quella regione verso oriente approdò nella Spagna (2G).

Altro argomento in appoggio dell'origine atlantica o americana sarebbe

la scoperta fattasi non lungi dai grandi laghi dell'America settentrionale di

monumenti , in cui sono scolpiti caratteri geroglifici simili a quelli che si

trovano sulle roccie vulcaniche delle isole Canarie, che dovettero far parte

ed essere una rimanenza della Grande Atlantide. Di quelle lettere esistono

esempi in parecchi luoghi dell'Africa settentrionale, e furono giudicate di

carattere numidico, e riguarderebbero i popoli Berberi attuali, discendenti

dagli antichi Libi, la cui ^fisiologia esterna avrebbe multa analogia con

quella degli antichi Iberi, secondo Humboldt, ed eziandio colle mummie

scoperte nelle caverne delle Canarie, e di tipo evidentemente analogo a

quello dei Guanchi (Zangia e Zenaga) di quell'Arcipelago, ancora con-

servato in alcu.aa di quelle isole e che si accostano ai Berberi , anche

nelle consuetudini. Nel 142 1 alcune delle Canarie erano tuttavia abitate

dagli indigeni, di cui rimangono tuttora dei discendenti. Le iscrizioni in

quelle lettere non furono ancora dicifrate, e finché non lo siano ogni

conclusione assoluta sarebbe intempestiva ed arrischiata; tanto più che le

analogie nella configurazione delle lettere non hanno che una mediocre

(25) Ammuno Mabcellino, I. xv. Muller, Fragment. hist. graie, ni, 323; iv, 443. D'Abbois

de JUB., lib. 1, cap. il.

^26) BolUttiiio della Società (Jtogr. ital., 1. e.
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importanza nelle ricerclie etnografiche, quando non vengano confermate da

altre testimonianze più concludenti, quali sono ad esempio le somiglianze

e spesso vera identit'i di numerosi nomi dell Africa settentrionale con

quelli di molli luoghi e città delia Spagna, e dei suoni medesimi di sillabe

successive e desinenze identiche, con un accordo e conformità, che non si

può attribuire semplicemente a caso fortuito. Ora, tutte codeste osserva-

zioni di fatto, aggiunte a {|uelle già messe innanzi nel fine del § IV sulle

analogie del basco colle lingue americane, non sono senza significato in

ordine alle origini e alla patria primitiva delle genti iberiche. Nò sarebbe

stato ostacolo alla venuta nel continente antico la lunghissima distanza

che lo separa dall'America: poiché la storia della navigazione prova con

molti esempi il contrario al punto che Vogt medesimo nelle sue lezioni

ammette, che i suoi uomini-scimmie avrebbero benissimo potuto superarla

nel periodo di svolgimento della supposta loro evoluzione (a-j).

§ VII. — A conclusioni analoghe sulla patria primitiva degli Iberi

conduce la teoria delle origini africane, secondo cui il passaggio delle

stirpi iberiche nella penisola di questo nome sarebbe avvenuto diretta-

mente dall'Africa settentrionale, e gli Iberi sono considerati come identici

ai Libi e Rebu delle iscrizioni egiziane, nelle quali già vengono ricordati

come popoli vinti sotto la prima dinastia e come ribelli sotto la terza ;

ciò che farebbe salire la loro esistenza politica dai confini dell'impero dei

Faraoni alle colonne d'Ercole a più di 4° secoli a. C. Ora codesti Libi

() Rebu gli ultimi scrittori di cose iberiche di maggior fama reputano

come progenitori dei Berberi attuali, i quali sarebbero una rimanenza del

nucleo di quella popolazione, la quale nell'età della pietra abitava le

caverne della Betica e della Lusitania, d'onde si estese all'intiera penisola

ed oltre ai confini della medesima col nome di Iberi, Liguri, Sicani, Siluri.

Assoggettati poscia dalle razze ariane e specialmente dai Celti, vennero

da un lato respinte nei confini naturali della penisola, dove si manten-

nero prevalenti contro i Celti, che ve li inseguirono, mescolandosi con

essi in parecchie regioni, per cui ne vennero il nome di Celtiberia e di

Celtiberi, che indicano la fusione dei due popoli ; mentre dallaltro quei

(27) BalUuino delta Snc. gengr., 1. e. e fase. 2, a. 1 880, p. 1 28. Phillips, Die Eimanderung ecc. p. 546-

548. \ViTHNF.Y, La vie ilii langage, 1875, p. 913; D'Arbois de JuB., p. 17. M\$pero, Hisloire ancienne

de rOrient, pag. 135, e dello slesso avviso, come lo fu BoRY DE S. Vincent.
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Celti medesimi respinsero"i Liguri, frazione potente degli Iberi, oltre il

Rodano, mescolandosi anche con questi nella Celto-Liguria, e rimanendo

essi medesimi prevalenti in tutta la Gallia nei suoi limiti naturali (28).

Se poi gli Iberi passassero nella penisola spagnuola per mare, dal-

l'Africa, ovvero per terra in un'età, in cui lo stretto di Ercole non esi-

steva ancora, e l'Europa e l'Africa non erano disgiunte ad occidente, come

pensano alcuni dotti (46), poco importa alla soluzione del nostro quesito:

poiché le relazioni e i passaggi di popoli dall'Africa settentrionale alla

• penisola spagnuola e alle grandi isole del bacino occidentale del Medi-

terraneo, e sulle coste medesime dell'Italia, sono fatti storici notissimi, più

volte rinnovatisi dai Cartaginesi, Romani, Vandali, Arabi, Mori, Turchi,

Spagnuoli e Francesi su larghissime proporzioni , non meno nei tempi

antichi che nei moderni, malgrado 1 ostacolo del mare, che dopo i primi

progressi nella navigazione fu loro sempre più di aiuto che d'impedimento.

Perciocché le analogie di varia indole, specialmente nei nomi delle città

e della combinazione dei medesimi con sillabe successive, come si è

teste accennato (§ VI), sono cosi numerose ed evidenti tra l'Africa ber-

bera e la Spagna, da doverne necessariamente inferire una stretta paren-

tela fra gli abitanti antichissimi delle due contrade, sia che Libi ed Iberi

venissero da una medesima grande nazione dalle isole dell'Atlantico o

dal continente nuovo, e coabitassero lungamente nella regione centrale

occidentale del continente antico prima che un cataclisma fisico, aprendo

una via marittima, li separasse violentemente gli uni dagli altri; o sia che

passassero direttamente dall'Africa settentrionale nella penisola spagnuola,

la quale in antico chiamossi anche ligustica dal nome dei Liguri o Ligusi,

che abbiamo detto e dimostreremo più innanzi essere stato uno dei popoli

più potenti della penisola iberica , dalla quale però finirono con andar-

sene definitivamente, preceduti da altre genti della stessa stirpe, di cui

diremo fra breve. Giova intanto conchiudere dalie cose fin qui discorse, che

(28) Broca, nella Reme antropulogique dell'anno 1876, opina che quello stretto non esistesse

ancora quando le razze iberiche passarono in Europa. Eralostene aveva un'opinione analoga, cap. II,

^ IV, nota 17. La teoria dell'orifjine africana, combinala talvolta con quella delle origini atlantiche

e americane, è quella che prevale attualmente fra filologi ed antropologi. Fra cui indicheremo Hum-

boldt G., nelle Untersmhungen già ricordale; KiEPERT, nelle Monatsberivhte dell'Accademia delle

scienze di Berlino. Beitrag zur alien Etnngraphte der iberischen Halbinsel, a. 1864; D'Arbois de Jn-

BAINVILLE, nell'opera più volte citata, pag.45; Macpherson, Los habilantes primilivos de Espana, 1870;

Tubino, Los Aborigenes ibericos o ìos Berberos en la peninsula, 1876; Chao , nella prefazione del

Dictionnaire basque, e nella Hisloire primitive des Euskariens basques ; la Revista euskara, mayo 1878, ecc.
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I3asclii ed Iheii cullo genti di (juclla glande famiglia di [>oj)oli lum hanno

nulla di connine cogli Ariani nò coi Tnraiiici dell Jiuropa, nò coi Se-

miti, e appartengono ad un altro tipo e generazione di uomini, i quali,

secondo le più probabili indicazioni veiinero da mezzodì e dalle grandi

isole e terre poste ad occidente del continente antico; il che non con-

traddice punto la dottrina delia unità d'origine del genere umano, come

abbiamo già osservalo.

Nelle nuove loro sedi furono poi assalili da ogni parte, nella Spagna

dai Semiti (Fenici e Cartaginesi) e dai Celti, i quali però mai non vi

prevalsero sul grosso della nazione; nella Gallia dai Celti che li espul-

s<Mo quasi assolutamente dalla contrada ; e nell Italia dalle stirpi italiche,

gieclie ed elrusche con una guerra implacabile e secolare; lanlo che

quelli, che vollero ad ogni costo conservare la loro indipendenza e auto-

nomia, si ridussero nelle alte regioni dei Pirinei occidentali nell Iberia, e

nell'Italia vennero respinti nelle Alpi marittime e nell'Apennino setten-

trionale. Nel doppio versante di quelle monluose contrade le stirpi ibe-

riche si mantennero lungamente autonome ed indipendenti, finché vennero

esse pure ingoiate nella voragine dell'unità romana, conservando però

sempre una impronta delTantica nazionalità, la quale dura tuttavia spic-

catissima nei Baschi, e in proporzioni minori anche nei Liguri-Piemontesi.

§ Vili- — La lingua basca od eskuara è ancora attualmente scritta e

parlata da forse seicento mila individui , di cui mezzo milione all'incirca

abitano le alte valli dei Pirinei occidentali nelle provincie spagnuole di

Biscaglia, Navarra, Alava e Guipiscoa, chiamate perciò provincie basche (25),

e poco più di centomila nelle valli pirenaiche francesi di Baiona e IMau-

léon (Bassi Pirinei), dove prevaleva anticamente la lingua degli Aqui-

lani, chiamati esplicitamente Ibcri da Diodoro Siculo, e dove il dialetto

guascone ha col basco od eskuaro una incontestabile atlinenza. Codesti

Baschi danno a se medesimi il nome di Escualdunac . e lo studio della

loro lingua, quasi del tutto trascurato fino ai principii del presente secolo,

nella seconda metà del medesimo ha preso carattere e indirizzo veramente

scientifico, che iniziato da un dottissimo alemanno, Guglielmo Humboldt,

che In il primo ad applicare con buon successo la filologia alle invasi i-

(39) Formano anche adesso i due terzi della popolaiione complessiva di quelle provincie, che

nel 1877 era di 754,000 anime. Gotha 1880.

Serie II. Tom. XXXIII. 3
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gazioni etnografiche in ordine agli antichi abitatori della Spagna (3o),

venne poscia e viene continuato con ardore anche dai filologi di altre

nazioni, specialmente fi'ancesi, che pubblicarono sul basco lavori di molto

pregio, in parte sotto gli auspizi del principe Luciano Buonaparte, cultore

illustre e appassionato egli medesimo di quella lingua, sicché oramai se

ne può fare una discreta biblioteca (3i).

La lingua basca ha un organismo suo proprio ed esclusivo, che la

divide dalle altre finora conosciute, ed è il segno caratteristico principale,

che distingue il popolo basco dalle altre stirpi; per cui i filologi non si

accordano nel classificarla nel!' atlante etnografico e nel recarne un giu-

dizio (ìq)- Vi hanno scrittori che parlano del basco con un vero lirismo

fino a proclamarlo la lingua più perfetta che si possa immaginare, sicché

Iddio medesimo, parlando agli uomini, non potrebbe adoperare idioma

pili filosofico ed espressivo dell' euskaro, come quello, che è la perfezione

ideale e speculativa dell'umano linguaggio. Del quale pregiudizio sono cosi

imbevuti i Baschi, che il volgo afferma e crede avere Iddio parlato nel

paradiso terrestre con Adamo ed Eva in basco , ciò che è puramente e

semplicemente una aberrazione mentale (33); e la chiamano lingua ori-

ginale e fenomenale, maravigliusa, esclusiva {Originai jjenomenal idioma,

lengua maiavillosa j misteriosa, exclusiva, ecc.).

Altri meno entusiasti, ma filologi non meno profondi ne parlano con

lodi moderate, recandone esempi per giustificarle (34); mentre non man-

cano scrittori che non la tengono in verun pregio, specialmente gli Spa-

gnuoli, i quali però ne fanno sfavorevole giudizio più per avversione poli-

(30) G. Humboldt, Prufung der Unlersiichiingen ùber die Uhrbewonhtr Hispaniens, pubblicato nel

1821 e ristampato tradotto in francese nel 1866. Boudaed, nelle opere indicate nella nota 10. Phillips,

Eine baskische Spracìiprobe già ricordata, p.734; idem, Utbtr die laicinische und romanische Element in

der baskischen Spniche, ibidem, p. 239. Bonaparte, Laiigue basque et langues finnoises. Londres 1862.

(31) Phillips, Ueber die baskische Alphabct, p. 8. Si sa, che questo idioma possiede una modesta

letteratura nazionale, ma essenzialmente ristretta a favole e leggende in versi, a canti eroici e poesie

di vario argomento, a qualche comedia e tragedia, scritti ascetici e di divozione; la quale modesta

letteratura però, che attualmente i Baschi si studiano di promuovere per le ragioni che diremo,

e lontana dallo avere l'antichità, che alcuni le attribuivano, considerati specialmente i protagonisti

dei canti eroici, come Annibale, Carlo Magno, Orlando, ecc.; poiché non pare assolutamente, che

salga sopra il secolo xv dell'era volgare.

(32) Idem , Eine haski.sclie Sprachprobe; p. 747

(33) Larramendi, Dicciotiiiario trilingue, p. ex ; ChaO, Étiides de la forme grammaticale sur la langtie

Eiiskariemte, p.84; e in altra pubblicazione di questo dotto Basco, entusiasta della sua lingua. Revista

Euskara, marzo de 1878. La lengua fasgnngada.

(34) G. Humboldt e Phillips, nelle opere citate; Mahn, Denhndler der baskischen Sprachc ed

altri illustri lìlologi indicali da Phillips (Baskische Sprackprobe) fra cui DiEZ, RENFEy, Steihthal, ecc.
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lica contro i Basclii , che per conoscenza di linguistira, la (|uale nella

penisola ihnrica ha finora Tatti piccoli progressi in paragone delle altre

contrade d' Europa (^^5).

Ora con tutti codesti studi, l'individualità dell'idioma basco da lutii

ammesso, quando i filologi si studiano di classificarlo nella famiglia degli

umani linguaggi, presenta un problema etnografico, che finora ninno di

essi è riuscito a risolvere in termini accettabili dall'universale o almeno

dalla grande maggioranza dei dotti: poiché gli uni ne fanno una lingua

turanica ed ugro-finnica, due teorie che attualmente sono abbandonate

quantunque Max-Miiller considerasse il basco come vero tipo di una lingua

t\iranica (36). L'origine europea è propugnata da valenti filologi, che vor-

rebbero gli Iberi dell Europa identici di stirpe a quelli del Caucaso, ma

la diléndono mollemente a motivo della dilFerenza radicale della loro

lingua e dei costumi già osservata dagli antichi, e della nessuna analogia

fra i due popoli nei nomi geografici (37). Né mancano sostenitori della

origine semitica, ristretta però ai Baschi, che pretendono di mostrare

essere una reliquia di antica colonia fenicia rappresentata specialmente

dai Cantabri, di cui gli Euskari sarebbero discendenti (38), opinione ap-

poggiata a troppo deboli argomenti e generalmente respinta.

§ IX. — L'affinità del basco con alcune lingue americane trova ga-

gliardi partigiani fra i moderni, fra cui Withney, il quale chiama il

basco una lingua interamente distinta e j^robleniatica [wolly isolatcd

and problematic langue), rimanenza dell idioma di una stirpe antichissima

aborigena, e chiama 1 attenzione dei dotti sulle analogie del medesimo

colle lingue americane; analogie riconosciute già da Humboldt medesimo

come numerose, ma non ancora di tale importanza e natura, da ammetterle

per criterio sicuro per classificare quelle lingue nella stessa famiglia (39).

(351 II Diccionsrio ile la Accademia cspaàola, ad esempio, delinisce la parola f^ascucnce in seaso

figurato 11 In que està tati confuso y osiuin qiie nn ne jiuede ententler ».

(36J Max-Mììli.er propugna l'orifjine turanica Lasis HesuUs of thuranian Kesearches, p. S74-979.

(37) DiRFfNBACii, Origines Eurupaciie, p. 110, sia per questa opinione, a cui propendono anche

PniLLiPS (Einwand.), Lagkead, Memoria sui Liguri: Bbeal, ed altri: ma i loro ragionamenti non

mi convincono. Appiano, Slilridatc, § 101.

(38) Ne è antore e quasi unico propu^inalore Gabat, che in una monojjrafia interessante e cu-

riosa, Origine des Basques, 1869, studiasi di provarne la verità con ar);onienti che non persuadono

nò i filologi ne gli storici.

(39' WiTiiiVEY, Language and the study of language, p. 191 e <53i idem, La vie rfu langage,

p 913 in JUBAINVILLE.
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Una somigliante teoria colTegasi strettamente con quella dell'origine atlan-

tica ed africana degli Iberi, che abbiamo testé esaminata (§ VII). Ba-

sterà per ora tenere come un fatto incontestabile , che , discordi filologi

ed antropologi nella classificazione del basco, concordano però nella con-

clusione negativa, che non abbiavi nel continente antico verun altro idioma

che possa considerarsi come fratello delleuskaro (4o); sicché non rimane

che ad attendere la soluzione definitiva di questo singolare problema

etnografico e filologico dai successivi progressi della scienza. Ma questo non

presenta così leggiere dillicoltà, come sembra ad alcuni filologi, sover-

chiamente corrivi nel congetturare e nello afFermare la comunanza di

origine di due popoli da poche analogie della loro favella, mentre deb-

besi all'opjìosto procedere con gran riguardo per non cadere in gravi

e spesso gravissimi errori.

Perciocché non solo è provato che le affinità di due idiomi non sono

sem|)re argomento sicuro della fratellanza dei popoli che li parlavano o

li parlano; ma è nella natura medesima dell'umano linguaggio, nel triplice

suo stadio monosillabico, agghitinativo o agglomerante e flessivo, che

delibasi talora seguire un procedimento analogo e quasi parallelo nella

apposizione delle particelle e delle parole, e in altre particolarità della

struttura grammaticale, senza che perciò si possa affermare che quegli

idiomi vengano dal medesimo fonte ed appartengano alla stessa famiglia
;

essendo un fatto acquistato alla scienza, che popoli, i quali mai non

ebbero comunicazioni fra loro, possono accordarsi e talora si accordano

in alcune regole essenziali delle loro favelle, conseguenza quasi necessaria

in alcuni casi del processo dei linguaggi nel triplice periodo progressivo

della loro evoluzione, dallo stadio monosillabico che è il più imperfetto,

allo stadio flessivo, che ne segna il maggiore perfezionamento. E ci ab-

bondano a questo proposito gli esempi di popoli, che cambiarono, anche

])iìi duna volta la loro lingua; ciò, che fra le nazioni e le tribù prive

dalla scrittura avviene con somma facilità e in breve intervallo di tempo,

come racconta Livlngstone nei suoi viaggi nelf interno dell'Africa meri-o OD

dionale ; «love, tornato dopo otto o dieci anni fra una stessa tribù, ne

trovò la lingua radicalmente cambiata. Un somigliante fatto avviene

c/.iandio, benché più raramente ed in più lungo spazio di tempo, fra i

popoli più inciviliti, e presso cui è in uso la scrittura. È una osservazione

(40) Reclus, 1. c. p. 851-8G8. D'Arbois de Job., p. 278.
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gi'i fatta da G. Niolmhr nelle sue lezioni di storia antica, in cui ricorda,

che nell'Andalusia il latino notissimo sotto i Romani e i Visigoti, in meno
di un secolo ne scomparve senza lasciarvi vestigio sotto gli Arabi, chi;

l'avevano proibito sotto pena del capo; che nella cittì di Cesarea di Siria

la lingua greca, parlata e scritta d:ti Cristiani ancora nel secolo XVIII

dell'era volgare, dopo mezzo secolo non eravi più alcuno che la sapesse

parlare, perchè un pascià turco avevano interdetto l'uso. Neil' Alemagna

la lingua venda si dileguò con somma facilità e senza apparente motivo

in parecchie provincie. Nella Sicilia medesima, in cui nel tempo della

invasione dei Saraceni parlavasi il greco, e pubblicava nsi in greco le

leggi e i decreti ancora sotto Federico secondo nel secolo XIII, d'allora

in poi scomparve intieramente dall'uso volgare. I Franchi, Borghignoni e

Normanni, benché di origine schiettamente germanica, nella Francia adot-

tarono un dialetto della famiglia neo-latina; e poscia quei Normanni me-

desimi passati in Inghilterra dopo due secoli . vi portarono seco un

dialetto francese , a cui qualche secolo dopo già avevano rinunziato per

assumere la lingua dei vinti, come loro avvenne anche nell'Italia meridio-

nale dove fondarono il regno di Napoli e delle Due Sicilie (4i).

Ciò apparisce ancora piìi evidente nell'esempio della Grecia moderna:

nella quale nel medio evo jìenctrarono così numerosi gli Slavi, che nel

secolo Vili dell'era volgare chiamavasi generalmente terra slcwica o degli

Slavi, divenutivi prevalenti. Ma i vinti, incomparabilmente più civili dei

vincitori, imposero a questi in massima parte la propiia lingua, e ne

nacque il greco-moderno che diventò la lingua dell'intiera nazione, la

quale respingerebbe con isdegno chiunque non dica i Greci attuali schietti

discendenti degli antichi Fileni (42). E quantunque i filologi riescano

bene spesso a distinguere nettamente le parole e alcune forme gramma-

ticali dell'antico linguaggio nel nuovo adottato nelle novelle sedi , non

riescono egualniLMite a distinguere la diver.sa origine etnografica dei discen-

denti di quelli che lo parlavano, a motivo della fusione dei due popoli,

dove questa si operò larganieule: e specialmente per l'azione efficacissima

del mtlieux (43) sopra gli abitanti di un dato paese, per cui i nuovi venuti

(41) D'Arbois, p. 96. MiERURR G., nelle lezioni di storia, f^ortrdge.

(42) CuNO, Forschungen im Cebiele der Alterthumskiinde, pag.33. Berlin 1871.

(\X) Gli etno^raQ e gcof^rafi inlenilouo colla parola milieux tutte le circostanze parlicolari,

latitiiiline, clima, natura dpi suolo, ecc. di un dalo paese; le quali esercitano un'azione più o meno
ellìcaoe sulla fisiologia esterna ed interna degli abitanti.
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tendono naturalmenle ad avvicinarsi al tipo nazionale prevalente nel me-

desimo; latto questo, di cui abbondano gli esempi nei tempi antichi e

nei moderni ad un tempo (44)-

§ X. — È poi fuori di ogni contestazione che il basco conserva tuttavia

un carattere di spiccatissima individualità, quantunque siasi in esso intro-

dotto numero grandissimo di parole dal latino e dalle lingue romanze,

le prime durante la dominazione romana in quelle provincie e colla intro-

duzione del cristianesimo , come apparisce in modo evidentissimo dagli

scritti religiosi e dalle preghiere, come ad esempio nelle Litanie lauretane

e più ancora dal Dizionario di Cimo, basco di purissimo sangue e am-

miratore entusiasta ed operoso della sua lingua (45) ; mentre le seconde

vi penetrarono dalle confinanti regioni spagnuole, francesi e provenzali,

le quali alla loro volta tolsero non pochi vocaboli dalla lingua basca me-

desima. Ma da omai mezzo secolo questo misterioso idioma viene assa-

lito con lenta e continua efficacia nelle sue proprie trincee e nella fortezza

delle sue montagne, sicché se ne debbe presagire la non lontanissima

dissoluzione, se i Baschi non si adoperano concordi e risoluti a tenerlo

in vita e infondergli nuovo vigore. Poiché cospirano a suo danno parecchie

circostanze di fatto, che brevemente accenneremo.

Nuoce a quell'idioma la ripartizione stessa dei Baschi in due società

politiche, separate da limiti naturali e dipendenti da due diversi stati, che

differiscono dai Baschi nelle consuetudini, nell'etnografia, nella coltura e

nella lingua; divisa essa medesima in parecchi dialetti, di cui alcuni così varii

fra loro, che gh abitanti dei distretti, un po' lontani gli uni dagli altri,

non si comprendono reciprocamente senza difficoltà. Nella Francia , ad

esempio , non si dà nelle pubbliche scuole veruna istruzione in lingua

basca , e gli atti pubblici si fanno in lingua francese , come i processi

giudiziari! medesimi, salvo ad aggiungere nei tribunali un pubblico oflGIziale

pratico delle due lingue, quando se ne veda il bisogno; e l'uso dell'idioma

(44) K <|iiesto proposito luerila lutta l'atlentione del lilologo e dell'elnografn il fatto, che codesti

ca.nbiamenli e modificazioni nel linguaggio succedono senza Iroppe difficoltà fra popoli di una stessa

ondine e parlanti lingue della stossa famiglia, come sono quelli nominati nel testo. Ma, quando trattasi

di popoli di diversa famiglia, s'incontra una somma difficoltà, come è il caso dei Baschi, conserva-

turi inesorabili e costanti dell'idioma nazionale; fatto questo, che conferma ad uà tempo la differenza

di origine de' Baschi dagli altri popoli europei.

(45) Chao, Dictininairc basque, francais, espagnol et latin, che l'autore non potè terminare. Ba-

jonne 1856. Phillip.s, Eine baskisthe Sprachprobe, pag.749.
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nazionale è ristretto al catechismo, alle prediche, agli scritti e libri di divo-

zione ed alle conversazioni famigliari, non senza numerose eccezioni nel-

l'ultimo caso. Poiché vi sono moli»; famiglie, che rinunziarono alla lingua

basca per la francese, specialmente nel piano; e quindi vi hanno centri di

numerosa popolazione, baschi di origine e di nome, come a Baiona e Biar-

ritz ad esempio , dove il basco piiì non e parlato che dagli uomini e

dalle donne delle circostanti campagne, venutevi a servire e cercare

lavoro; per cui il numero dei Baschi, che parlano tuttavia la lingua

nazionale si viene ogni dì più assottigliando, e non è facile segnarne i

limiti geografici (4^).

Nelle Provincie basche spagnuole i fatti sono ancora piiì gravi, benché

a noi piii prossimi di tempo, a motivo deHavversione, che per conside-

razioni essenzialmente politiche gli Spagnuoli nutrono contro i Baschi, da

cui sono contraccambiati ad usura; e per le cpiali non solo non si permette

nelle pubbliche scuole l'insegnamento di quella lingua ed in quella lingua,

ma si puniscono o almeno si punivano gli allievi, che nei loro compili

usano vocaboli baschi; e si mira direttamente a far dimenticare non solo

la lingua, ma a distruggere successivamente il carattere nazionale dei

Baschi ed assimilarli possibilmente in tutto al gran corpo politico della

nazione spagnuola.

§ XI. — Codesti fatti, a cui i Baschi francesi e spagnuoli vedono che

si debbono loro malgrado rassegnare, e di cui temono a ragione le ine-

vitabili conseguenze a danno immediato della loro nazionalità e della loro

lingua, hanno provocato in questi ultimi anni una salutare riazione let-

teraria nei patrioti di puro sangue basco; sicché si crearono associazioni,

si fondarono giornali e riviste, si pubblicarono collezioni di prose e poesie

di argomento nazionale e in lingua euscara, specialmente sotto gli auspizi

del principe Luciano Buonaparte, fra cui merita singolare menzione il

Canzonieie basco; si compilarono dizionarii e grammatiche collo scopo

diretto di far rifiorire la patria lingua, nella cui operosa coltura soltanto

scorgono un elemento cllicace e durevole di conservare almeno in parte

(46] LnCHAiRE, contara ancora t iO mila Baschi, che parlavano la lingua nazionale (pa|;. 68 e 69

delle Oiigines) nel versante francese, che le statistiche del 1875 già riducono a I33000j e va suc-

cessivamente diminuendo per le ragioni dette nel ^ XIII. Reclus, I. c.
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quella nazionalità, la quale^continuando l'andamento delle cose degli ultimi

tempi, corre inesorabilmente a non lontana dissoluzione (47).

Perciocché il popolo basco, diverso di stirpe, di lingua, d'indole e di

consuetudini dalle genti finitime, quantunque nelle sue vicende politiche,

nei tramutanienti e mescolanze di nazioni nello spazio di tanti secoli non

abbia potuto conservare intatto l'antichissimu suo tipo iberico del cranio

e del colore uniforme, e attualmente vi siano fra i Baschi delle teste

rotonde [brachicefali) e delle ovali o bislunghe (dolicocefali), dei biondi

e dei bruni, e notisi più di una differenza fisiologica fra gli abitatori dei

recessi dei monti, e quelli del piano, specialmente poi della regione marit-

tima, i quali ultimi formano un bellissimo tipo di uomini; ciò non di

meno presentano sempre in generale un tipo particolare distinto da quello

dei vicini, anzi dagli altri europei, per caratteri proprii alla razza basca

e rimasti quasi inalterati, come mantennero integra la loro personalità, le

loro virtiì e consuetudini speciali ed esclusive, uomini e donne; per cui

si può anche da questo lato affermare, che sul continente europeo non

hanno fratelli (4'^')- t^ssi sono per avventura l'unico popolo di qua dal

Reno e dal Danubio, mantenutosi indipendente da Roma fino ad Augusto

(47) V. la /ievista euskara, fondata a Paraplona nel 1878 e giunta al suo terzo anno di vita-

Io essa si pubblicano le notizie relative alla lingua busca, articoli in lingua spagnuola ed in basco

colla traduzione spagnuola, e si tiene conto dei progressi fattisi nella filologia e antropologia com-

parata nelle ricerche etnografiche. Il canzoniere basco, Cancionero vosco, raccolto da Manterola è

diviso in quattro parti, e contiene composizioni basche di diverse età.

(48) Ancora negli ultimi anni propiignavasi di rispettabilissimi scrittori l'origine ugro-finnica e

turanica dei Baschi, fra cui da due illustri Italiani, Francesco Rossi e Giustiniano Nicolucci, in due

diverse monografie molto ben fatte, il primo per ragioni filologiche, e per argomenti antropologici

il secondo (a). Ma dalle cose già dette risulta abbastanza chiaro, che il ragionamento delle analogie

filologiche non ha fondamento solido, e le nuove scoperte e ricerche antropologiche contraddicono

direttamente alle conclusioni del IVicohicci, che si appoggiavano a quelle di Retzius padre, sul bra-

chicefalismo universale dei Baschi. Poiché il Broc»., di cui lamentiamo la morte immatura, avendo

esaminati diligentemente sessanta crani i, creduti antichi, e levati tulli dal cimitero del villaggio di

Zarauz nella Guipiscoa, ne trovò quattro quinti di tipo dolicocefalo. Si cercò tuttavia di sostenere

il brachicefalismo generale dei Baschi, con dire essere quello un fatto isolato, dipendente da cause

speciali, e dall'essersi in quel medesimo luogo stanziala una schiera od una tribù di origine diversa.

Ma, rinnovatesi le ricerche in altri paesi della Vascovia, i cui abitanti si potevano credere assoluta-

mente Baschi di lingua e di tipo, le congetturo dell'antropologo francese vennero pienamente confer-

mate, con questa impoilanlissima osservazione di fatto, che anche il dolicocefalismo dì quel cranii

lìiilinguesi radkatmenle da quello del tipo ariano per caratteri eminenti ed escliisifi alla razza euskara (b).

(a) F. Rosst, Cenni intorno agli antichi italiani, vol.iv dell'Istituto lombardo, a. 1852. GlUSTl-
NUNO Nicolucci, La stirpe ligure in Italia. Napoli 1864.

(i) Reclls, I.c. Uoget de Belloguet, p. 219 e seg. Broca , Sur les caraeteres du (rane basque ,

vol.iii-iv dei Bollctiiui della Società antropologica di Vd.t\ai. Revista euskara, mavo 1878. Ibid. abril,
Cranio euskara
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di diritto e di fatto, e di fatto anche dopo Augusto, il quale si contentò

che ne riconoscessero nominalmente la dominazione, sfuggito ugualmente

alla servitù personale dell'impero romano od alla servitù della gleba nel

medio evo; unica sincera reliqui i degli antichi Ihori, ed esempio raro di

popolo antichissimo, che ahbia conservato nella quasi integrità la sua lingua

e la sua nazionalità a traverso i secoli e l'infuriare e rinnovarsi delle invasioni

fenicie, cartaginesi, celtiche, romane, gotiche, vandaliche, arabe, moresche

e francesi, che desolarono in varii tempi la penisola iberica e ne cambia-

rono più volte radicalmente le interne condizioni politiche, civili e religiose.

Essi furono in ciò edìcacemonte aiutati tlal carattere geografico della

Vascovia, irta di altissimi monti nella regione mediterranea, e dalla natura

tempestosa del mare sulle inospitali coste del Golfo di Biscaglia, che favo-

rivano il loro isolamento e la conservazione della propria indipendenza

dalle confinanti nazioni; concorrendo a questo risultamento la povertà

medesima in generale del suolo, sufficiente ad alimentare una popolazione

indigena sobria e Irugale, non ad invitare gli stranieri alla conquista ed

a porvi sue sedi. E però non andarono soggetti a quelle numerose e

violente commozioni interne ed invasioni straniere degli altri popoli iberici:

non furono molto conturbali da riforme e lotte religiose, perchè il carat-

tere monoteistico delle antichissime loro credenze agevolò l'introduzione

ed il consolidamento del cristianesimo, a cui si mantennero sempre fedeli ;

fatto questo reso più facile dall'austerità dei costumi, comune agli antichi

Iberi e conservatasi quasi universalmente fra i Baschi della regione medi-

terranea, anche nelle età successive.

§ \ll. — Non puossi tuttavia dissimulare che quel loro isolamento e

vita quasi patriarcale di molti secoli nocquero allo svolgimento della loro

letteraria coltura e del loro incivilimento. E quantunque forniti di vivace

ingegno e di squisito sentimento poetico specialmente nella poesia popo-

lare, nella quale dislinguonsi ancora attualmente i Baschi nelle solennità

pubbliche e private con improvvise composizioni, è però un fatto che

non possono gloriarsi di grandi poeti, eccettuato per avventura il solo

Ercilla (49)j l'autore dello splendido poema i\e\VÀraucana, che sogliono

(49 Ercilla appartieae al secolo XVI. Generale nell'esercito di Filippo II, ^'uidò una spedizione

contro gli Aruucani, da cui prese nome ed argomento il suo poema, lodato per sublimità di concetti

ed evidenza dì espressioni. Non è però in lingua euskara, ma nella spagnuuia.

Serie II, Tom. XXXIII. 4
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citare come testimonianza solenne e irrefragabile del genio poetico del

popolo basco. Ma se le non numerose loro scritture di vario stile non

suguagliano quelle delle altre nazioni per sublimità di concetto, potenza

d'immagini ed eleganza di forma, le avanzano poi certamente per la sin-

golare e squisita moralità, che le informa senza eccezione, esempio forse

unico nell'antica e nella moderna letteratura.

§ XIH. — Divisi per cantoni nella interna amministrazione, uniti tutti

sen/.a eccezioni in ciò che riguarda le relazioni coi vicini, tenevano le loro

adunanze all'aria aperta all'ombra di querele secolari, a cui partecipavano

nel voto ugualmente uomini e donne, che fra i Baschi erano tenute in

molta cunsiderazione. Contenti del loro stato e delle patrie consuetudini,

non si immischiavano nelle cose dei popoli confinanti e non permettevano

che questi si occupassero delle loro, in pieno godimento della indipen-

denza nazionale e dell'autonomia individuale ad un tempo. Forniti di carat-

tere energico, costante fino alla ostinatezza, indomiti contro la violenza,

impavidi della morte che preferivano alla servitù, per sottrarsi alla quale

gli antichi Cantabri, progenitori di una parte dei Baschi, uccidevano di

propria mano i figli stessi e se medesimi. E Strabene {p. aS'j ediz. Didot)

ammira la fermezza e pervicacia d'animo di codesti Cantabri, i quali,

messi in croce dai vincitori, non solo non si dolevano, ma intuonavano

i loro canti: ciò che di rado avveniva, poiché portavano seco nei pericoli

un potente veleno, preparato dalle loro donne, con cui sottrarsi agli

oltraggi della servitij. Fra i Cantabri le donne godevano di molta stima,

come ancora attualmente fra i Baschi, esempio raro nell'antichità; e ave-

vano, infra gli altri, il privilegio di ereditare la sostanza delle madri, alle

quali apparteneva di diritto la dote, loro fatta dai mariti, ed era nelle loro

attribuzioni dare moglie ai fratelli , due fatti , che Strabone non trova

lodevoli.

Cionondimeno erano un popolo d'indole gaia ed allegra, sicché mentre

Consalvo, il gran capitano, soleva dire essere più facile domare un liane

che un Basco^ Voltaire chiamava i Baschi ci un petit peuple, qui sauté et

qui (lanse au haut cles Pjrénées d . Tenacissimi della propria nazionalità

e custodi gelosissimi dei molti e grandi privilegi, che si erano riservati

per trattato coi re di Castiglia, quando nel secolo XIV (i3152 d. C.)

accettarono spontaneamente la sovranità di Alfonso XI, sostennero per

essi lotte rinnovate e tremende ancora nel presente secolo contro tutte
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le forze della monarchia spagnuola; la cui politica costituzione rendeva

inconijìatilnli tali |)reio}^ative, state perciò aholite dal Parlamento nazionale

con pubblica legge, alla quale dovranno rassegnarsi anche i Baschi delle

jìrovincie spagnuole, come già prima si rassegnarono per forza quelli del

versante francese; se pure gli uni e gli altri non pre/ériscono di abban-

donare la loro patria ed emigrare in straniere contrade, come sogliono molli

di essi nell'America meridionale. È un fatto questo, che nella seconda metA del

presente secolo ha preso vaste proporzioni, le quali vanno crescendo ancora

dopo che anche nelle provinole basche spagnuole furono aboliti i fueros,

cessati già prima nelle francesi (5o). Una delle cause principali immediale

di emigrazione è l'avversione decisa del Basco alla vita della caserma, per

cui non hannovi nella Spagna e nella Francia altre provincie, in cui il

numero dei refrattarii alla leva non sia minore che nelle basche. Le con-

seguenze di questo fatto sono gravissime, rispetto alla popolazione, alla

nazionalità ed alla lingua basca per più motivi. I giovani, prima dell'età

della coscrizione mililare, si studiano con ogni mezzo di uscir dal paese,

non lasciandovi numerosi che i vecchi ed i fanciulli, i quali ultimi a suo

tempo cercheranno di andarsene essi pure. Gli adulti, che rimangono in

patria, vanno i più a cercarsi lavoro nelle terre finitime, dove spesso si

fermano; e le fanciulle si recano a servire nelle città e nella Francia,

specialmente a Bordeaux, dove per la loro bellezza sono esposte a peri-

coli, spesso fatali. Gli emigranti si rivolgono quasi esclusivamente alle

repubbliche dell'America meridionale, poste sui fiumi ailluenti della Piata

e sulla Piata, da cui di rado si allontanano per recarsi nelle regioni interne.

Dotati di proverbiale probità, di intelligenza, parsimonia, robustezza e

amor del lavoro, i Baschi vi trovano facilmente utili occupazicmi, e si stu-

diano anche nelle nuove sedi di far corpo da sé, aiutandosi eflicacemente

fra loro, alieni per indole a partecipare ai moti inferni così frequenti in

quelle repubbliche, pronti a cambiare di sedi quando più non vi godono

la quiete, di cui hanno bisogno e sono grandemente desiderosi, come lo

(50) Un peiiple qui s'en va, et les Basyues s'en vnnt sodo espressioni pur troppo vere e signlGcalWe,

largamente svolte e commentale da Reclus Della NouvtUe gèographit univenelle già ricordata, e nel

volume 68, pa^;. ^I3-3Ì0, dalla Ra^uc des deux mntides. Ciò risulla in modo evidente dalla statistica

della popolazione della Spanna def^W ultimi li anni (dal iSfU al 1817\ Nell'anno 186t le quadro

Provincie basche noveravano 70001X) abitanti, i quali dopo 14 anni erano ridotti a 754000 ;a. I877\

con diminuzione di .">-6O0O anime. La Riscaglia sola scemò di 13000 abitanti, per elTelto della emi-

grazione; e ciò, mentre in i|ucl medesimo intervallo la popolazione complessiva della monarchia

«pagDuola sul contiaente si aumentava di più che 400,000. Gotha a. 1870 e 1880.
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sono della loro indipendertZa individuale. Il numero dei Baschi sulle rive

della Piata e dei suoi affluenti passava già i 5o mila nelle statistiche di

dieci anni addietro, eid ora è notabilmente cresciuto, dopo che gli antichi

privilegi dei Baschi vennero aboliti anche nella Spagna, come si è detto.

Egli è però evidente, che non tarderanno a confondersi nella lingua e

nelle consuetudini cogli Americani, pochissimi essendo fra loro che ritor-

nino alle native contrade, nelle quali erano vissuti secoli e secoli, essi e i

padri loro, mantenendosi possibilmente isolati, e quasi uno Stato parti-

colare ai due lati dei Pirinei occidentaU. Nei quali le grandi strade interne,

le vie ferrate, le crescenti comunicazioni, le esigenze del commercio e

dell'industria, l'introdurvisi di nuovi abitatori e di nuovi costumi, e l'accen-

tramento amministrativo concorrono ad accelerare la dissoluzione della

vita e della lingua nazionale medesima, minacciata di essere assorbita dalla

spagnuola e dalla francese. E' sarebbe senza dubbio un avvenimento dolo-

roso e sconsolante il vedere disfarsi e scomparire successivamente un

popolo, che è l'ultimo rappresentante della più antica nazione dell'Occi-

dente, distinto da ogni altro della vecchia Europa per lingua, tradizioni

e costumanze, alcune delle quali, mantenutesi nelle provincie basche fino

ai dì nostri, hanno qualche cosa di veramente singolare e di simpatico (5i).

Ma sventuratamente, se la reazione letteraria da noi accennata (§ XI),

non riesce a conservare e rimettere in fiore la patria lingua, è tutto a

temersi, che in capo a non molti anni della nazionalità basca non rimarrà

che la memoria ; e della sua lingua non resteranno che i dizionarii e le

grammatiche, pochi canti nazionali, commedie e tragedie moderne. Rispetto

poi all'identità etnografica e provenienza diretta dei Baschi dagli Iberi, è

dalla grande maggioranza dei dotti considerata come un fatto acquistato

(51) Tali SODO ad esempio i giorni di festa e di riposo, che succedono al faticoso lavoro delle

messi, nei quali conTengono numerosi sopra qualche altipiano ben aerato ed aperto, da cui il guardo

estendesi largamente: e quivi passano le giornate in giuochi di grazia ed esercizi di destrezza e di

forza, a cui prendono parte anche le giovani in gruppi separati dagli uomini, e specialmente in

danze al tutto speciali ai Baschi, alcune forse di simbolica significazione in antico, e passate poi

in semplici consuetudini ginnastiche. Garat nel suo interessante libro sui Baschi, Origine des Basques

già ricordato, descrive minutamente certe loro danzo figurative e giuochi ginnastici, da cui crede

poter congetturare con fondamento l'origine fenicia dei Baschi. Ma i suoi ragionamenti non mi convin-

sono. Il giuoco della palla è fra i più favoriti e quasi tradizionale, a cui si danno con passione nei giorni

festivi anche nel proprio villaggio in luoghi a ciò destinati, ed in cui fanno prova di un'abilità e

destrezza meravigliosa. Ed anche in questi giuochi ed esercizi ginnastici, in cui sono alternatamente

spettatori ed attori, conservano una dignità e rispetto reciproco fra loro, a cui mai non vengono

meno, e che è se^rno manifesto della nobiltà del loro carattere.
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alla scienza, quantunque non manchino scrittori rispettabili, che non se

ne mostrano punto persuasi. Non (• un'opinione nuova, esagerata da alcuni,

incontestabile però nella sostanza: « fiasco j Itero es lodo uno « è

divenuto un proverbio etnografico fra gli Escalduni.

Con questa prima parte della presente memoria, che riguarda più

specialmente le stirpi iberiche vissute fuori della nostra penisola, rimane

aperta e spianata la via a trattare di quelle frazioni delle medesime, le

quali vennero a stabilirsi in Italia, coi nomi di Sicani e Liguri: la storia

e le tradizioni dei quali, e specialmente dei Liguri, pili vivamente interes-

sano gli abitanti delle provincie liguri-piemontesi, che ne sono i discen-

denti, quantunque non poco alterati dal contatto secolare e continuo coi

popoli ariani, e specialmente coi Celti prima e dopo la conquista romana.
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CAPO SECONDO

SOMMARIO.

i I. Gli abitatori preistorici deWItalia appartenevano a diversi tipi, di cui piti non rimane che la

memoria tradizionale, con alcune reliquie e monumenti di poco conto : ma degli abitatori storici

piii antichi a noi noti si ricordano i Sicani e i Liguri, e degli ultimi esistono tuttavia i discendenti.

S II. Picciola importanza dei Sicani nel continente italico e breve prevalenza nell'isola, che fu

piti tardi chiamala Sicilia. — § III. Osservazione di fatto e preliminare sul paese occupato dai

Liguri nei vari periodi della loro politica esistenza e relativo confronto. — § IV. Le prime notizie

sui Liguri ebbero i Greci dai Fenici : nomi loro attribuiti. Stanza dei medesimi nella Spagna meri-

dionale e sulte coste orientali. Indicazioni di Ecateo, Erodoto, Eschilo, Sofocle sui Ligi e sulla Ligustica;

di Eratostene sulla penisola e sul mare di questo nome. — § V. Nel If^ secolo av. C. sulte coste

orietitali della Spagna, delta Galtia meridionale e deWItalia occidentale fino alla Tirrenia non vi

eratio che Liguri ed Ibcri. I Celti non compaiono ancora sulla marina. Osservazioni di Polibio.

Prevalenza successiva dei Celli e ritiro dei Liguri aWest del Varo, ad eccezione di alcune loro tribit

sulla marina, conservatesi autonome fino alla dominazione romana. — J
VI. Autori moderni esten-

dono i confini dei Liguri a tutta la Gallio occidentale fino al male del Nord, altri ancora di piii,

fino all'Inghilterra ed atte isole Sorlinghe; ma non ne recano prove concludenti. — § VII. Limiti

delle terre abitate dai Liguri in Italia diva'si nei diversi scrittori: relazioni cogli Etruschi prima

e poi coi Celti. Osservazioni sugli abitanti delle sponde del Po, e mutazioni prodotte dalla venuta

a vari intervalli di popolazioni celtiche. — § Vili. Opinione di Nicolucci, Celesia e di altri sci'it-

tori sulta estensione dei Liguri nella penisola non ammesse dall'autore. Diverse teorie sulVetnografia

dei Liguri, provocate dai progressi della filologia e antropologia comparata. — §§ IX, X, XI e XII.

5i esamina la teoria dell'origine celtica propugnata specialmente da Maury con conclusione recisa-

mente negativa. — §§ XIII , XIV e XV. 5! discute la teoria dell'origine ariana, difesa in modo

speciale da D'Arbois de Jubainvilte, con conclusione egualmente negativa. — § XVI. La stessa con-

clusione si adotta per la teoria dell' origine turanica, sostenuta infra gli altri da Nicolucci. —
i XVII. Stato interno dei Liguri; indole e termine della loro lotta con Roma. Conclusioni della

presente memoria sull'etnografia, sulla patria e sull'individualità dei Liguri nell'età antica. Azione

salutare esercitata dai loro discendenti Liguri-Subalpini, nel risorgimento politico dell'Italia attuale.

§ I.
— I più degli etnografi considerano come un fatto acquistato

alla scienza, clie i primi abitatori della nostra penisola, di cui ci per-

vennero pili o meno sicure memorie, appartenessero a diversi tipi, fra

cui erano principali 1' Uralo -altaico o turanico e l'iberico, non tenuto
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conto di frazioni minori di altre stirpi, di cui esistono tuttavia scarse re-

liquie, che non osiamo afFermare di quale famiglia di popoli siano una

rimanenza, nò in quale età siano vissuti, non essendo applicabile ad essi

verun cronologico sistema, benché della loro esistenza nelle varie regioni

italiche abbondino prove incontestabili (i). I primi ci lasciarono docu-

menti della loro presenza e fino ad un certo punto della loro civiltà o

piuttosto relativa barbarie nelle caverne ossifere, comuni all'intiera peni-

sola e alle sue grandi isole, principalmente nelle abitazioni lacustri del-

l'età della pietra e negli strati inferiori delle terramare. Ma essi scom-

parvero dinanzi alle, immigrazioni ariane delle genti italiche, e in piccola

parte anche celtiche, germaniche e slave, che li espulsero, distrussero o

assimilarono per modo, che piii non ne restavano di autonomi nei tempi

storici. I secondi all'opposto, che sono rappresentati specialmente dai Li-

guri, presso i quali non si scopersero finora avanzi sicuri di costruzioni

lacustri, né di terramare (a), coesisteUero nella penisola colle popolazioni

turaniche; e quantunque successivamente ristretti e quasi rinchiusi in ter-

ritorio sempre più angusto , vi si mantennero indipendenti e formidabili

agli invasori ariani per molti secoli, perdurandovi fino agli ultimi tempi

della repubblica romana. Le memorie storiche e tradizionali non ricono-

scono popoli abitatori della penisola anteriori ai Liguri, Sicani e Siculi;

dei quali ultimi però non essendo ugualmente accertata l'origine iberica,

non crediamo dovercene occupare in questa Memoria (3): poiché il fatto

storico pili antico sugli abitatori dell'Italia riguarda esclusivamente Sicani

e Liguri.

(t) La maggioranza di quello anlichissimc popnlazìooi era bracliicerala. Ma fra i numcroii

avanzi di quel tipo si rinvennero anche cranii dolicocefali, liencbi; in piccola quanlilò finora: e

QuATREFAGES, Espèri: /luminile, crede elle questo tipo alibia preceduto il bracliicefalo auclie in Italia,

dove i cranii del colle dell'Olmo, delfisola del Liri, dello scheletro di Caprino coi tre del sepolcro

della Licenza affluente del Teverone, sono dolicocefali, come abbiamo osservato a suo luogo nei

§§ 6-8, nota 1 dell'etnografia dell'Ualia antica, e come è confermato da sempre nuove scoperte.

(2) Sullo terramare v. il 5 9 del capo secondo (lelPElnografia. Finora nel territorio dei Liguri

non si rinvennero avanzi ne di costruzioni lacustri ne di terramare, quantunque Brizio opini che

ne siano appunto autori i Liguri, e propongasi di dimostrarlo in un lavoro speciale. Egli io alTerma

nell'esame della Monografia intitolata Vie alien Italiker in Po Ebene di IlELliiG , corredata di una

carta, da cui risulta chiaramente, che se tali costruzioni abbondano nell'Emilia, nella Lombardia e

nella Venezia, nella Liguria propria, dal Po al mare però, non se ne scorge veran indizio. IlELBiG

noi lavoro indicato.

(3) Credono i più, cbo in origine i Sicani e Siculi fossero frazioni di un medesimo popolo,

coesistenti in varie parti della penisola e nell'area di Roma prima, e poscia nell'isola, che da

entrambi ebbe i nomi di Sicania e di Sicilia. Quei due nomi sono ugualmente antichi io Italia e
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§ II. — I Sicani erancr popoli di stirpe iberica non contestabile né

contestata, non avendo verun significato etnografico l'opinione, che fos-

sero autoctoni nella nostra penisola, nella quale rimasero memorie della

loro presenza in parecchi luoghi. Prima della loro venuta in Italia abi-

tavano sulle coste occidentali dell'Iberia o Spagna sul fiume Sicario (ora

Xucar) (4)j dove possedevano una città detta Sicana, da cui vennero

espulsi dai Liguri, usciti dal bacino del Betis (ora Gualdaquivir). Quindi

noi li troviamo in Italia, dove la loro presenza nel Lazio e in altre re-

gioni della penisola è attestata da scrittori degni di fede; i quali ci infor-

mano, che ne vennero espulsi dai Siculi e obbligati a passare nell'isola

di Trinakia [Sicilia), a cui diedero il nome di Sicania (5). Rispetto alla

cronologia di codesti avvenimenti non oseremmo proporre date pili o

meno precise; ma la stanza dei Sicani nella Trinakia, che fu poi la Sicilia,

nel secolo XIII e XIV, è attestata da monumenti egiziani contemporanei,

e da Diodoro Siculo, che narra, come nell'età di Minosse di Creta (se-

colo XIII-XIV) vi possedevano case e città, correvano il mare corsari

formidabili col nome di Shakalasch, e invadevano le provincie egiziane

inferiori, alleati ai Libi e Rebu. Questi sono argomenti gravi di credere.

appena distiDti da un sutBsso, secondo Diefenbach. Entrambi i popoli sono indicati come autoctoni

e barbari, e passati successivamente dal continente italico nell'isola, dove vissero per secoli finitimi

gli uni agli altri, fino alle immigrazioni elleniche e cartaginesi, che ad essi ugualmente si sovr'im-

posero gli uni nella regione occidentale e gli altri nell'orientale. Diefenbach, Origines Europaeae:

Die alien Folker Europas, Frankfurt am Main, 1861, p. 94 e 95. Codesti Siculi sono più volte

ricordati negli antichi scrittori e nei moderni, ma con indicazioni cosi varie ed incerte, che non

se ne può Tar gran caso, quantunque Dioivisio accenni a parecchie città, che dice da essi posseduto

^ul continente italico, di dove segui il loro passaggio in Sicilia. Nei generali sono fatti non contestabili

benché non manchino osservazioni contrario. FiLiSTO, ad esempio, nei frammenti (numero 2) nota che

non furono già Siculi quelli che passarono nell'isola, cui diedero il nome, ma Liguri sotto gli auspizi

di Siculo, regnando il cui figlio e successore. Italo, si diedero il nome di Siculi. DiONi.sio di Ali-

CARNASSO, libro I, §§ 13, 73. Ampère, L'Histoire rnmaine à Rome, Paris, 1863, parte 1», capo iv.

Tucidide, lib. vi, capo ii; Fragmenta historicorum graecorum di Didot, voi. i, p. 181-185. Filisto,

Fram. 'i ; Odissea, lib. XX, v. 381-83; xxiv, v. 211, 366, 389. D'Abbois de Jdbainville, p. 197-201,

208, 209. SiLio Italico, lib. xiv, v. 36, 37. Aristotile, Politica, vii, e. ix, § 2.

(4) D'Abbois de Jubainville (p. 18-25), ammette l'origine iberica dei Sicani, ma nega che

siano venuti in Italia dall' Iberia, e crede che il fiume Sicano e la città Sicana abbiansi a cercare

nella Gallia, e che al primo corrisponda la Senna (Sequana). Egli sostiene pure che il primo nome
della Sicilia fosse Trinakia, che dice nominata quattro volle ìitW'Odissea. Ma il suo ragionamento

e le sue concliisioni non mi convincono, perchè in contraddizione cogli antichi scrittori. La venuta

dei Sicani dall' Iberia è attestata anche da Timeo e da Ecaleo, che vi nominano un fiume e una

città sicana. Grote poi non ammette l'identità della parola Trinakia con Trinacria, proposta da

Jubainville (voi. iv, della Storia greca, p. 97, edizione e traduzione tedesca).

(5) Tucidide, vi, 2. Pausania, lib. v, § 25. Dionisio, i, 5 22. Diodobo Siculo, v, 6. Hebmaw
Peter, Historicorum romanorum reli^uiae. tom. 1, p. 67; Enride, vii, v. 895; vili, v. 328. Plinio,

111, i 16. \
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che la loro venuta in Italia e la partenza violenta dall' Iheria debbano

collocarsi fra i secoli XV e XX prima dellWa volgare, bcncliè igno-

riamo compintaniente i principali particolari cronologici e storici del loro

esodo dalle sponde dello Xucar all'isola di Sicilia. Ma il soggiorno dei

Sicani non fu lungo in Italia
,

perchè espulsi ben presto dal conti-

nente , e olibligali a rifugiarsi nell'isola, di cui dovettero dividere la

dominazione coi Siculi, che cominciarono a passarvi nel secolo XIII, se-

condo gli uni [Filisto di Siracusa ed Ellanico di Lesbo], e non j)iili tardi

deirXI" secondo altri {^Tucidide) (6); mentre i Liguri vi ebbero un'azione

incomparabilmente più estesa ed efficace.

§ III — A formarci un concetto prossimo al vero della potenza e

dell'estensione dei Liguri nell'Occidente antico, gioverà anzi tutto distin-

guere i limiti geografici della Liguria, nei vari periodi della loro esi-

stenza, dai confini politici dei medesimi, dove lasciarono documenti sicuri

della loro dominazione. E una osservazione preliminare di capitale impor-

tanza; senza la quale, volendoli noi considerare soltanto nella contrada,

a cui diedero il nome nei limiti dell'età presente e di quella d'Augusto,

cadremmo a priori in estimazioni al tutto erronee. Di fatto, il compar-

timento ligure nel regno d'Italia misura appena una superficie di 53oo

chilom. q., comprendendo le provincie di Genova e di Porto Maurizio;

e la Liguria , IX provmcia d'Italia nella divisione d'Augusto, superava i

aSooo chil. q., estendendosi sul Mediterraneo dal Varo alla Magra, e nel

continente dalle Alpi marittime e forse dalle Cozie alla Trebbia, anzi al

Panaro sulla destra del Po; ed abbracciava la Contèa di Nizza, ora ap-

partenente alla Francia, le provincie di Porto Maurizio, Genova, Massa

e Carrara, Alessandria, Cuneo e la parte di quelle di Torino e Piacenza

situate sulla destra del Po. Né mancavano sulla riva sinistra del fiume

popolazioni di origine essenzialmente ligure, ma assegnate alla Gallia trans-

(6) La data della espulsione dairiberìa, dell'arriTO in Italia e del passaf^gio in Sicilia e esieo-

zialmente congetturale, benché non priva di fondamento, non potendosi applicare a somiglianti avve-

nimenti la cronologia storica nel suo rigoroso significalo: ma quei fatti non debbono essere posteriori

al secolo xv-xx a. C. Tucidide, m, 2. Callimaco, Inno a Diana, verso 46 e seg. Vibgilio, Gtor-

giche, i, v. 471, iv, v. 170; Eneide, i, v. 205, III, 5lil), 644, vili, 3l4-:il8; Odissea, ix, v. 108-122.

DiODORO Siculo, v, 16. Chabas, Étude sur Vantiquilé historique, 2°* édition, p. 250 e seg.; Reme
archéologiijue, toI. XVI, p. 29 e seg.; Storia orientale dell'À., 6' edizione, J^ 104 e 105. Maspero,

p. 252 e 26.3. Dionisio, i, 5 13; Fragni, histor. gr., 1, p. 181-185.

Serie II, Tom. XXXIII. 5
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padana occidentale nella divisione d'Augusto, perchè divenutivi preva-

lenti popoli di sangue celtico, dal Ticino alle Alpi Cozie, pur rimanendo

ligure il nucleo della popolazione delle campagne.

Questi limiti della Liguria d Augusto sono però ancora molto lontani

dal rappresentare tutta l'estensione geografica di una nazione di innume-

revoli tribù, la quale, ancora nel IX secolo a. C, era nell'opinione dei

Greci la rappresentante dell'Occidente, come gli Sciti lo erano del Setten-

trione e gli Etiopi del Mezzodì per tempi piti antichi (y); mentre nel

principio dell era volgare era talmente decaduta per ogni riguardo, che

S trabone nella sua geografia non crede pure valga la pena di occupar-

sene, e se ne sbriga con poche parole, indicanti la ninna stima che ne

faceva (8).

§ IV. — I primi scrittori, che fecero menzione dei Liguri furono i'

Greci, i quali ne ebbero vaghe notizie dai Fenici, che fino al secolo Vili'

a. C, navigavano quasi esclusivamente per ragion di commercio nel ba-

cino occidentale del Mediterraneo, tranne nel mar Tirreno, dove preva-

levano gli Etruschi; fatta eccezione di Cuma , la sola colonia greca in

quel tratto di mare, che sostenesse gloriosamente il nome ellenico fin dal

secolo XI. Ma quelle informazioni non erano degne di fede nei partico-

lari, sapendosi che i Fenici ed i Peni per gelosia di commercio sparge-

vano su quel tratto di mare falsi e spaventevoli racconti di mostri marini,

torrenti di fuoco, luoghi innavigabili e somiglianti favole per tenerne

lontani i Greci, ricorrendo anche alla violenza contro quelli che ardivano

drizzarvi la prora delle loro navij fino ad assalirle come pirati, pur di

tener celati i loro viaggi ed esclusivi i loro commerci in quelle contrade.

Più tardi nel VII e VI secolo a. C. i Focesi e Samioli apersero relazioni

commerciali cogli abitatori delle coste dellTberia orientale e della Gallia

meridionale, che erano quasi tutti Iberi e Liguri, senza però riportarne

informazioni di vera importanza e circostanziate ; le quali non si ebbero

con qualche sicurezza prima del III e II secolo a. G. per opera dei

Romani dopo la terza guerra punica nella metà del secondo.

(7) Esiodo, Framm., 132, ediz. Didol.

(8) La Ligustica, scrive Strabone, non ha bisogno di descrizione, se oon per dire che gli abà-.

tanti vivono dispersi in borgate, arando e scavando un aspro ten-eno, o piuttosto tagliando macigni,

come dice PossiDONio, lib. iv, capo '2; ne dalla descrizione di DjODORO, che riportiamo più innauii

-

(^ ^^)< può farsi un concetto molto diverso nel priacipio dell'era volgare. Vedi anche RoGbt
DE BellOGUET, Ethringénie gaulvise, p. 3G3.
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Esiodo del IX secolo, che primo fa menzione dei Liguri, dà loro il

nome di Ai^udg, che i più leggono Ar/uàg e \i-/oiy.g, e li considera come

la principale nazione dell'Occidente (9). Eschilo nel Pì'ometeo (io), già

colloca i Liguri nella Provenza attuale nel secolo XIV a. C. e dà lode

d'intrepido al loro esercito, che Ercole riviscì a superare soltanto coll'aiuto

materiale degli iddii. Erodoto (V sec. a. C.) nell'Iheria meridionale non

conosce che Cineti o Ciacsii, creduti con fondamento di origine africana,

e quindi sulla costa orientale Ibcri e Liguri l'Aiyyej) (ii)- I Celti pone

ancora Erodoto ad occidente delle col.mne dei Cinesii, ricordandone una

sola città, ma entro terra; ed Ecuteo del V e VI secolo a. C, geo-

grafo tenuto in grande considerazione dagli antichi ed anteriore ad Ero-

doto, ricorda la città di Sicana nelTIberia; e, sulle sponde orientali

deiriberia e sulle meridionali della Gallia fino alla Tirrenia in Italia, non

vede che Liguri ed Iberi, collocando sempre i primi sulla marina, dove

pone la Ligislica e Ligustica: dice Massalia, città della Ligustica vicino

alla Celtica, ma non nella Celtica, e confermalo Timeo colle stesse pa-

role (12). Sofocle nomina la Ligustica fra le contrade dell'Occidente,

visitate da Trittolemo, ed Euripide dà a Circe l'appellativo di Lìgi-

stìca (iZ). Antichi scrittori, tra cui Stefano di Bisanzio, ricordano una

città Ligustina nel bacino del Guadalquivir, non lungi dal fiume Tar-

(9) Esiodo in Stradone, •cu. La pTima lezione, clie, se fosse accertata come la forinola primi-

tiva, avrebbe una vera importanza, non e accettala da tutti, benché storicamente ed etnografica-

mente sia (|uella che presenta maggiori elementi di essere la vera. Ma i manoscritti discordano ed

i filologi non si accordano. V. Ukf.rt, voi. li, parte li, p. 6, 11, 13, 275-277. Esiodo, nel Fram-
mento 1,33 dell'edizione Uidot, ha Kiyvii: Atyu!$ e Aiyuori sono posteriori di tempo. La forma del

nome i Greci ebbero dai Fenici, che parlavano una lingua semitica, e poterono benissimo non

averla ripetuta esattamente. Ma i Latini li chiamano sempre col nome di Ligures al plurale e

Ligur e Ligus al singolare.

(10) EsGHii.o, nel Frammento 7G, edizione Didot, nel suo Prometeo già collocava i Liguri nella

Provenza nell'età mitica, predicendo ad Ercole che, venendo doll'lberia, avrebbe incontralo l'intre-

pido esercito dei Liguri, combattendo contro i quali gli verrebbero meno le armi da lanciare, con

pericolo di rimanerne disfatto. Ma che Giove, mosso a compassione del figlio, ^li manderebbe una

pioggia di rotonde pietre, colle quali avrebbe facilmente superato l'esercito dei Liguri. Ciò sali-

rebbe al secolo XIll-XIV a. C. Strvbone ricorda il fatto, chiamando intrepidi i Liguri, ediz. Didot,

p. 151. Lasciata a parte la favola, ne risulta che nel secolo, attribuito all'Ercole greco, gli Elleni

credevano all'esistenza politica dei Liguri nella Gallia meridionale.

(11) Erodoto, n, 33; iv, 49, 165; vii, 165.

(12) Ukert, V. 11, part. II
, p. 11. Fragni, hislm'. grer. Framm. ìì di Ecaleo. MuiLENHOFF,

Deutic/ie Atterthinnskunile, pag. 165, Berlin, 1870.

(13) Ukert, ibidem, p. 27C e 277. Spoglialo dalla parte favolosa, il cenno di Sofocle e di Euri-

pide, indica evidentemente che nel perìodo attribuito a quelle leggende, credevasi dai Greci alla

esistenza politica dei Liguri.
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tesso (Betis o Guadalquivir), il quale secondo Avieno esce dal lago ligu-

stico, cioè lo attraversa (i4)- Ed è appunto dal bacino di questo fiume,

che pare siano parliti da prima i Liguri, pressati da mezzodì e da oc-

cidente da altri popoli, per gettarsi sui Sicani, situati sul fiume Sicano

[Xucar dei moderni e Sucro dei Latini) ; il quale mette nel Medi-

terraneo al sud di Valenza, ben i5o chilometri dalla foce dell' Ebro, a

due terzi della costa orientale della Spagna al sud dei Pirinei orientali.

Questo fatto, che, rispetto alla espulsione dei Sicani , è attestato in ter-

mini chiarissimi da Tucidide (i5) e da altri scrittori, afferma in modo

reciso la presenza dei Liguri, se non nell'interno, certamente sulle coste

orientali della Spagna meridionale in età antichissima , che alcuni fanno

salire fino al XX secolo a. C, e non è certamente posteriore al XVI (i6).

Scimno da Chio, credulo autore di una descrizione della Terra, e

prima di lui Timeo, scrisse che la colonia greca di Emporium (ora Am-
purias) nella Spagna era stala fondata nel paese dei Liguri da coloni

massilioli; il clje lascia credere, che nei tempi, immediatamente succes-

sivi alla vittoria sui Sicani, prevalessero i Liguri e si avanzassero su

tutta la costa del fiume Sicano verso tramontana; di cui successiva-

mente abbandonarono una parte agli Iberi fino ad Emporium, coi

quali contemporaneamente coesisterono lungo tempo da Emporium al

(14) Avieno, Ora maritima, verso 984. Stefano Bizantino alla parola AiyusTiv»). D'Arbois de

JuBAiNMLLE, p. 29-31. Ukert, \o\. Il, parie I, p. 252, 253, 480. Mullenhoff, p. 81, non nega la

esistenza del lago, alTermata da altri scrittori antichi, ma contesta che ivi esìstesse una città

Ligustina e che l'appellativo del lago derivasse dalla presenza dei Liguri in quei luoghi, dove

secondo luì, Avieno non allude in modo alcuno ad essi. Mon tiene in verun conto l'alTermazione

contraria di Stefano Bizantino, compilatore senza critica; e suppone che il testo slesso di Avieno

già fosse stato viziato quando venne stampato nel secolo XV; e Avieno stesso avesse fatto il suo

lavoro, non sul periplo di Imilcone, ma su qualche traduzione greca del medesimo, già interpolata.

Ma prove concludenti non le dà; e non crediamo, che i canoni della critica permettano di ripudiare,

senza le opportune riserve, le indicazioni di scrittori, i quali, o presero da scrittori più antichi, o

raccolsero nelle opere loro le opinioni correnti sovra dati punti. Le quali, benché le più tradizio-

nali, dovevano pure avere io origine un qualche fondamento di verità, che è dovere assoluto del

critico di separare dalla parte favolosa od eliologica , non semplicemente negarle. L'ora marittima

di Avieno, che noi possediamo, non è che il primo libro di un' opera mollo più lunga , andata

perduta. Egli però alTerina dì avere attinte le sue notizie dai libri punici , e richiamasi spesso ad

Imilcone. Versi 380 e 414. « f/aec nos ab imis punicorum annalibus . . . tdidimus ...»

(15) ToriDlDE, M, 2.

(16) Si è già osservalo, che le date cronologiche delle tradizioni mitiche e milostoriche non

sono che relative, mancandoci i mezzi di accertarle in termini assoluti. Ma il fatto, che Eschilo già

colloca i Liguri nella Provenza nel secolo XIII-XJV a. C. nella leggenda d'Ercole; e quello delle

iscrizioni egiziane dello stesso periodo (fint della XIX e principio della XX dinastia), che già

nominano i Sicani, accennano evidentemente ad un'età non di molto posteriore al sec. XX a. C.

per la loro espulsione dalla Spagna.
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Rodano (17). Eraloslene, il quale riunì nella sua geografia le principali

notizie conosciute in quel secolo (111 , a. C), nello accennare le tre

grandi penisole del Mediterraneo, dopo l'ellenica e l'italica, nomina

per terza la Ligustica, che diceva estendersi fino alle colonne d'Ercole

dove è l'Iberia ; osservando ancora, che il mare ad ostro della Galli.i fu

chiamato ligustico dal fatto, che le sponde meridionali della medesima

furi)no anticamente occupate dai Lii^uri , indicati generalmente come i

primi abitatori storici ed il popolo prevalente in quella regione prima

dei Celti (18). Allo stato attuale della scienza, è superfluo osservare, che

la critica non accetta somiglianti indicazioni geografiche senza benefizio

d'inventario, e che parecchie di esse sono contraddette dai moderni e

talora ancihe dagli antichi, specialmente nei particolari. Ma non è meno

vero che, fatte le debile riserve, giovano a farci conoscere quali erano le

cognizioni correnti fra i dotti sopra i popoli ed i luoghi testé ricordati, ed

a fornirci quella relativa morale certezza almeno nei generali, che in cose

cos'i lontane è tutto quello che ragionevolmente possiamo pretendere;

perciocché quelle opinioni, spogliate della parte evidentemente favolosa

,

non potevano mancare di qualche fondamento di verità.

(17) UitERT, II, pari. 1', p. 453 e 551. Vescriptio urbis annnijmi (vulgo Scymni Chii). " Uopo le

colonne, nota come abitatori dcH'Iberia orientalo » Libi/phoenices, Tartessi, Iberes jacent (Bebrices intus

superiactntj. Post Ligyes. Massilia in Liguria condita 120 aunos ante Salaminam (Saìaminae praelium),

sulla testimonianza di Timeo del IV e II! secolo. Iberiae et Galliae ora secundum Anontjmi Perie-

gesin (v. 161 e seg., 914).

(18) l'KEKT, li, I*, p. 252; II, 2», p. 206, 975 e 276. Ebatostenb, prefello della Biblioteca

Alessandrina nel III secolo a. C, cnusideralo dai contemporanei come dollissimo specialmente nella

geografia, aveva scritti Irò libri di questa scienza, che andarono sventiiratameDlc perduti. Ma
parecchie e numerose sue indicazioni furono vivamente impugnale dagli antichi, specialmente da

Stbabone nel I e II libro della sua geografìa, con eccessiva severità, benché non senza fondamento.

L'appellativo di Ligistica, dato alla penisola Iberica da Ebatostene, sarebbe di un'importanza capitale

io ordine alla presenza e potenza dei Liguri nella Spagna meridionale in tempi antichissimi, se

fosse conforme al vero. Ma niuo altro scrittore antico confermò somigliante indicazinuc. ed Era-

TOSTENE è formalmente accusato da Stuabone di aver narrato assai fa\olc sull'lberia di qua dalle

colonne. Contestagli, infra le altre, la tradizione che prima della guerra troiana (secolo \I1-XIII

a. C.) lo stretto d'Ercule non esistesse, e l'istmo di Suez fosse navigabile, due fatti tult'allro che

provati, ma possibili, anzi probabili secondo l'opinione di illustri scienziati moderni Stbab., ediz.

Didot, p. 39 e 40.

Tuttavia l'osservazione, che niun altro scrittore parlò di una penisola ligistica nella Spagna

meridionale, non e sufficiente argomento a distruggere l'afTcrmazione di Stefano, che riguarda tempi

antichissimi, e tradizioni raccolte da Era.stotenk non sappiamo di>ve, ne da chi. Se veramente gli

Iberi abitavano sopra un fiume di questo nome fra la Guadianaed il Guadalquivir ^carta di KlEPERr

in MiTLLENBOFF pel periplo di AviENo), il paese circoscritto dall'ultimo fiume e dal mare in gran parte,

se abitato dai Liguri, poteva benissimo appellarsi Penisola ligustica ad oriente dell'Iberia, e diventare

esclusivameate penisola iberica col prevalere del nome degli Iberi in tutta la contrada.
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§ V. — Nel IV secolo a. C. il pseudo Scilace di Cariandia, da Empo-

TÌiim al Rodano non trova sulla costa gallispana, che Liguri mescolati ad

Iberi, i quali coesistevano pacificamente, come popoli della medesima

stirpe; ma all'est del Rodano fino alla Tirrenia , non vede che Liguri

schietti. Dice egli pure Massalia fondata nella Ligustica, e nel suo periplo

i Celti non appaiono ancora con sedi sulla marina. Il che, se non significa

in termini espliciti che già non ne potessero avere alcune, ci accerta

però che, se vi erano, non erano per anco così numerose, né tali da aver

cambiato il nome del paese, come avvenne alcuni secoli dopo, in cui

appunto per la prevalenza dei Celti su quasi tutta la sponda meridionale,

della contrada, questa fu chiamata Celtica, benché alcune tribvi liguri vi si

mantenessero indipendenti sulla marina ai confini d'Italia.

Il pseudo Aristotele pone i Liguri fra gli Iberi ed i Tirreni col medesimo

significato geografico, recando eziandio alcuni particolari sui primi (19).

Nel secondo secolo a. C, afferma Polibio, che dalla foce dell'Arno a quella

del Rodano, navigavasi per cinque giorni continui lungo il paese abitato

dai Liguri, da cui tutto quel tratto di mare si chiamava ligustico; e che

sul continente abitavano tuttavia nei dintorni di Marsiglia, stata fondata

nel sesto secolo nel territorio dei Liguri, estendendosi ad oriente fino ai

piedi degli Apennini ed all'Arno (20).

Ma, avanzando ed allargandosi continuamente le conquiste dei Celti

nella Gallia meridionale e occidentale, gli Iberi ne vennero ricacciati ed

inseguiti entro i confini naturali della loro penisola, ed i Liguri scompar-

vero successivamente essi pure dalle coste settentrionali dell' Iberia e dalle

meridionali della Gallia, anche all'est del Rodano, da alcuni luoghi infuora

prossimi alle Alpi marittime, dove li troviamo tuttavia mescolati coi Celti

col nome di Celto-Liguri entro terra con prevalenza degli ultimi sulla

marina: nella quale parecchie loro tribù mantennero la propria autonomia

e indipendenza di nome e di fatto fino alla dominazione romana nella

seconda metà del secondo secolo a. C; e di fatto fino ad Augusto, anzi

fino al compimento della via Aurelia Emilia, da Savona a Marsiglia, colla

quale soltanto i Romani si poterono considerare come veri dominatori

(19) V. Ukert, II, 2", p. 219. Periplo del mare Mediterraneo di SciLACE Di Cariandia e l'annes-

sovi Atlante, nei Geographi minores, pubblicati da Didot. § 3 Ligures et Iheres viixti usque ad Rlio-

ianum fluvium. § 4 Post Rhodanum Ligures.

(20) Polibio, lib. i, §§ 14, 16 e 31; ii, § 46; in, 41. DiODOEO Siculo, lib. iv, e. 19. Ukert,

II, 2>, p. 280. Scilace, I. e.
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(iella Liguria transalpina. Erano principali quelle degli Oxihii e Decenti

,

Liguri scliielti, contro i quali poco o nulla poterono i Celti; e furono essi

appunto, che a motivo delle loro perpetue ostilità contro Marsiglia o

Massalia provocarono la prima guerra di Honia contro i Liguri transalpini,

come ricorderemo a suo luogo (21). La scienza non è in istato di indicare

nei particolari l'ordine cronologico e geografico della presenza dei Liguri

neir interna della Spagna, della loro i)revalenza e successiva decadenza

sulle coste orientali dell' Iheria, sulle meridionali della Gallia, sulle occi-

dentali della nostra penisola e nella valle superiore del Po: ma questo

possiamo però airermare, che nel IV e III secolo a. C. erano ancora

prevalenti in tutta la Gallia meridionale, e che nel XIII e XIV una

frazione di quel popolo già era stabilita nel Lazio, proprio nell'area di

Roma, mentre in quel secolo istesso erano pure ordinati e potenti nella

Provenza; per cui parrebbe conclusione abbastanza ragionevole proporre

una data anteriore al secolo XVI al principio delie loro conquiste poli-

tiche sopra i Sicani nell'Iberia, e al loro successivo allargarsi lungo le

coste del Mediterraneo fino all'Arno ed al Tevere in Italia, benché di

tutti questi fatti ignoriamo molti principali particolari (22).

§ VI. — La prevalenza e la successiva decadenza dei Liguri nelle

regioni testé ricordate non è seriamente contestabile, ma pare soverchia-

mente ristretta nei suoi limiti geografici a parecchi scrittori, che in modo

speciale sonosi occupati di quella nazione; e infra gli altri a D'Arbois de

Jubainville, di cui si è già piiì volte fatta onorata menzione in questa

nostra Memoria. Interpretando largamente, non sempre con rigorosa

critica, alcuni versi di Festo Avieno, in cui dice che i Liguri perseguitati

da altri popoli si rifugiarono in luoghi dirupati, che colle cime nevose

penetravano fino al cielo (aS); e dai quali, dopo esservisi tenuti alcun

tempo separati dal mare, discesero sulle coste del medesimo, egli vuole

che ciò indichi essere stati i Liguri cacciati nelle regioni a tramontana

dei Piriuei fino al mare del Nord nella Gallia occidentile sull'Atlantico. E

quantunque egli non ne trovi altro cenno negli antichi scrittori , crede

(ìi) NlcoLUr.ci, La stirpe ligure in Italia, ecc. p. 26 e ì'. D'Amois DE JUBAINMLLE, p. 839-

Celesia Eìmamjele; Porti e vie strale dell'antica Liguria, Genova, 1863.'

(22' Tucidide, vi, 2. Dionisio, lib. 1. Eschilo, nel Framm. 76. ScilaCE, nel Periplo del mare

.)fi diterraneo, ecc.

(93) r. AVIENO, Ora maritima, versi 134-145, 196-205.
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però, che di là li snidassero i Celti, respingendoli nelle Alpi marittime. E
parendogli ostare alla sua interpretazione d'Avieno il fatto, che montagne

altissime e nevose non esistono nel paese dal Golfo di Biscaglia al mare

del Nord, suppone che sia quella una descrizione puramente poetica aggiunta

da Avieno; supposizione, che ci pare assolutamente gratuita e contraria alle

indicazioni e tradizioni storiche. Le quali, fuori della nostra penisola, non

collucano i Liguri in altri luoghi montuosi e dirupati che nelle Alpi ma-

rittime (24), e sulla marina dal fiume Sicano o Xucar al Tevere nei tempi

antistorici, e negli storici da Emporio nella Spagna al Lazio in Italia.

Aggiungesi che Avieno, poeta del IV secolo dell'era volgare, in quel

suo poemetto è sommamente confuso, e va di sbalzo da una in altra

regione spesso fra loro lontanissime. E quantunque credano alcuni, ed

egli affermi che siasi in quel suo lavoro valuto essenzialmente del periplo

del cartaginese Imilcone, il quale nel V e VI secolo a. C. fu dalia Repub-

blica mandato ad esplorare le coste occidentali dell'Europa con una flotta,

e di avere attinto le sue notizie da libri e annali punici; nel fatto però

Avieno non recane alcuna prova. E già abbiamo osservato che Mullenhoff

(pag. 36, nota ^/^) non crede a quelle affermazioni d'Avieno, sicché questa

opinione non esce dai termini delle congetture che sono troppo diverse

dalla verità storica, benché in alcune indicazioni si avvicini al periplo

di Scilace ed a Dionisio Perigete (geografo del II secolo dell'era vol-

gare). Anche Avieno, che bene spesso appare in quel suo scritto piiì

poeta che storico, quando varca i confini visitati dai mercatanti greci, si

abbandona ad ipotesi, il cui esame non può condurre che a risultamenti

negativi, o tutto al piìi sommamente incerti, principalmente se trattisi di

paesi mediterranei
;
poiché quei navigatori si tennero esclusivamente alle

coste. È poi osservazione generale dei critici, che, tranne le notizie

dei Greci e dei Romani, che riguardano gli ultimi secoli dell'evo antico,

le notizie sull'Atlantico oltre l'Iberia e il Golfo di Biscaglia si hanno a

considerare come piene di favole e leggende, sparse ad arte dai navigatori

fenici e cartaginesi per ragioni commerciali.

Anche Lagneau, autore di una memoria speciale sui Liguri (aS) pro-

(24) D'Arbois de Jdbainville, pag. 214 e seg., 233, 234.

(25) Comptes-rendus de VAcadèmie des Inscriptio?is , eie, anno 1875, p. 233. L'esame di quella

memoria forma l'appendice dell'opera di D'Arbois di Juhainville, col quale discorda in molte cose

imporlanti (pag. 297 e seg.). La derivazione del nome dal fiume Ligeris, che già trovasi nel sommario

del Dizionario geografico di Stefano Bizantino, non è ammessa vìe da D'Abbois, né da Lagneau.
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pende a trovarne non solo nell'inlerno della Gallia sulla Loira o Ligeris,

da cui crede abbiano derivato il nome, ina sulla costa tutta, da Bajona

al mare del Nord, e pei fino nelle isole Sorlinghe (aO); ed appoggiasi

anch'esso ad Avieno (vers. i2g-i33), ma non sembrami più sicuro di

D'Arbois nelle sue conclusioni. ]Non mancano certamente nella Gallia

antica nomi di liioglii analoghi ad altri della Liguria e della Spagna: ma

evitlentemente non bastano a provarne l'origine primitiva, ed a stabilire

quale dei tre popoli li ricevesse dall altro. Le analogie innegabili in alcuni

caratteri fisici e morali dei Siluri di Tacito, dei Gallesi e Gaeli di Scozia

e d Irlanda, dei Loegrinii, e dei Basso Brettoni iiell aulica Armorica, che

si trovano colla descrizione degli antichi Liguri, non valgono a provare

la presenza dei Liguri nella Gallia occidentale, e nemmeno che i Loe-

grinii (ati) fossero discendenti degli antichi Liguri nell'Inghilterra. Gli

antichi accennano all'origine iberica dei Siluri, ed alla possibile estensione

delle genti iberiche fino alla Brcttagmi, il che troverebbe qualche argo-

mento generico in appoggio nella somiglianza dei caratteri esteriori fisici di

qualche fi-azione della popolazione di alcune regioni di quelle contrade (a'j);

ma argomenti accettabili della presenza e tanto meno della dominazione

speciale dei Liguri in quelle regioni mancano assolutamente; e l'autorità

sola di Avieno non sarebbe sudiciente a provarlo, quand anche affermato

lo avesse chiaramente nel suo poema, ciò che non pare (28).

§ VII. — Rispetto ai possedimenti Liguri in Italia, ci sembra dover pro-

cedere coi debiti riguardi, non collocandoli che in quelle regioni, nelle

quali scrittori e tradizioni allèrmano concordi, che veramente vi domina-

rono ab antico, o vi si mantennero piili o menu schietti anche nelle età

posteriori. Che, oltre la Liguria nei limiti d'Augusto, i Liguri fossero stan-

ziati in varie parti dell' Italia centrale e specialmente nel Lazio, abbondano

argomenti sicuri, e sappiamo che ne furono espulsi coli armi dagli Italo-

Greci (Aborigeni e Pelasghi) verso il secolo XIV a. C.; al che non

sarà inutile aggiungere le osservazioni di Filisto, il quale alferma che i

popoli, passati dal Continente italico nella Sicania, espulsi dagli Umbri e

(36} Sarebbero io Lagneau le isole Oestrimnidì di .\viENo.

(i7) E però siu^'ulare l'analogia del nomo dei Loegrinii, che nella sua forma più semplice è

lÀoygyr con t|uello dei Liguri, coi quali ne buono anche dal lato antropologico.

(38) RouET DE Belloguet, p. 358-2GC. Lagnead, qcì Comptes-rendus accennali
, p. 537-39.

Pesto Avieno, nei luoghi citali.

Serie II. Tom. XXXIIL 6



^3 ESTENSIONE DEI LIGURI

Pelasgi, non erano già Siculi, ma Liguri sotto gli auspizi di Siculo, regnando

il cui successore e figliuolo Italo, presero il nome di Siculi, da cui venne

all'isola quello di Sicilia (29). Della presenza dei Liguri nel Sannio non

mancano indizi cerli, ma riguardano gli ultimi secoli della Repubblica

romana, che ivi deportò in un anno ben quaranta mila Liguri atti alle

armi colle loro famiglie, e poco di poi altri sei mila, che tutti vi conser-

varono il loro nome (3o). Polibio trova un fondamento di popolazione

ligure in varie parti della Toscana (3i), e Giustino dice la città di Pisa

fondata dai Liguri (Sa). I quali, espulsi da quella provincia, sostennero

lunghe lotte cogli Etruschi, per cui i loro confini politici variarono dal-

l'Arno alla Magra; e la città di Luni col suo maraviglioso porto (o della

Spezia) venne alternatamente posseduto da quello dei due popoli, che in

un dato periodo prevaleva (33).

Sulla destra del Po pare che la Trebbia e tutto al piti il Taro fossero

i loro confini accertati ancora nei tempi storici nel piano prossimo al

fiume; mentre negli Apennini si avanzarono fino al corso superiore della

Secchia. Piacenza però era una colonia romana, e in quel di Modena e

Reggio discesero piìi volte dai loro monti a saccheggiare il paese e le

città; ma non pare che vi stanziassero stabilmente nei tempi storici,

mentre per le età antistoriche se ne rinvennero indizi sicuri in cranii che

paiono agli antropologi evidentemente di tipo ligure scoperti in vicinanza

di quelle due città (34)- Anche sulla sinistra del Po i Liguri tennero

fermo contro Umbri ed Etruschi ancora nei tempi storici certamente fino

al Ticino, sul quale fondarono la città di questo nome (o Pavia) , finché

nel secolo VII secondo Livio, e nel IV a. C. secondo altri (35), diedero

spontanei la via ai Celti, se pure non li chiamarono, essi medesimi a danno

(29) Dionisio D'Alicarnasso, i, §§ 10-13. Festo in D'Aebois, De verborum significatione , e

Servio Dell'Eneide, xi, y. 3l7. DiODORO Siculo, i, 22, ecc. Fragni, historicorum graecorum, Framm.

2° di FlLISTO.

(30) Plinio, ih, 16. Livio, xl, 38, il quale tro\a Liguri anche nell'Elba {nwi, 10; ixxii, 31),

e Seneca nella Corsica.

(31) Polibio, ii, 16.

(32) Polibio, xx, 1.

(33) Pomponio Mela, ii, 4.

(34) Nir.oLUcri, p. 8-10 e 27, 28, è d'opinione, che occupassero l'Emilia fino al Panaro: nelle

regioni apennioe si può ammettere fino al corso supcriore della Secchia, che dista poco da quello

del Panaro; benché nel piano verso il fiume non risulti che vi avessero sedi stabili nell'età storica.

(35) Livio, lib. xxxix, 55. D'Arbois de Jdbainville, p. 283: appoggiasi a Silio Italico, Pu-

nicorum, lib. iv, v. 45-48. Polibio, ii, 17 e 18. Mommsen, Romische Geschichte e RomiscKe Cronologi»

bis rntf Cesar.
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defili Etruschi. I Celti occii|).'ircnio successivamente tutta l'Etruria circum-

padana (36); e pare che i Liguri loro ahhaiidonasscro la dominazione

di quasi tutta la sponda sinistra del Po nelle regioni subalpine, il cui pos-

sedinaento era indispensabile ai Celti, per avere libero il passo alla Gallia

tr.insalpina. d'onde erano primamente venuti nella penisola, e giungevano

ad intervalli nuove orde e nuovi rinforzi. In quel tratto di terre subalj)ine do-

minavano ancora i Celti alla venuta d'Annibale, certamente fìno alla Dora

fìaltea, e forse alla Riparia, alFermando Polibio che il generale cartaginese

sboccò nel territorio degli Fusubri, e indicandoci Plinio, che discese in

Italia pel varco, che separa le Alpi Graje dalle Pennine {'i']). Ma, tranne

le regioni subalpine, concesse dapprima spontaneamente, e forse in seguito

occupate colla forza dai Celti, i Liguri si mantennero anche sulla sinistra,

di cui continuarono a possedere un tratto, vario in larghezza in ragione

della zona che dalle Alpi andava al Po, e che dal corso inferiore della

Sesia allargavasi nella direzione di Novara fino al Ticino, ed era abitato

da tribù liguri (38), in mezzo alle quali penetrarono e presero stanza non

pochi Celti. Col progresso del tempo però, aflluendo sempre nuovi trans-

alpini nel bacino del Po, la signoria di quasi tutto il paese, dai Po alle Alpi

occidentali, rimase ai Celti; fatto questo, che dichiara in parte il limite

posto dai Romani alla Liguria ristretto alla destra del fiume, assegnando

la sinistra alla Celtica o Gallia cisalpina. Ivi. infiltrandosi i Celti e mesco-

landosi coi Liguri della sinistra sponda, esercitarono non piccola azione sulla

etnografia dei medesimi, mentre sulla diritta del fiume i Celti che vi

presero stanza in mezzo ai Liguri, vennero da questi in gran parte age-

volmente asssimilati, ciò che risulta anche dall'antropologia comparata, e

dalla forma del cranio dei loro discendenti (Nicolucci, p. i4)-

§ Vili. — La prevalenza dei Liguri nei limiti da noi indicati non è

in modo alcuno contestabile; ma alcuni scrittori vanno assai più in là,

allargandoli addirittura all'intiera penisola, nel suo significato geografico

(3fi) Polibio, lili, ni, t^ 5(i. Plinio, I. cilalo. Se si ammeltesse la opinione che fa venire

Annibale dal Moncenisio, e .«econdo alcuni dal Mon^inevro, gli Insubri dovrebbero esserli avanzati

fino alla Dora Riparia nella valle di Siisa, ciò clie non pare; poiché in quella valle, come pure in

quelle di Lanzo e di Viù, abitavano anche più tardi i Taurini, che erano Liguri, estendendosi sulla

sinistra nel piano fino al Mallone ai confini dei Salassi, la cui etnografia è mollo incerta, se Liguri

o Celli (.NicoLurci, p. lO e 11).

(37) Livio, ixxix, 55. Plinio, mi, 91.

(38) Nicolucci, p. 90-84, 49, 67 e 68.
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più esteso, compresa l'Istm; ed afFermando, che alla venuta delle stirpi

ariane la possedevano per intiero i Liguri, i quali formarono il substrato

a cui si sovraimposero le genti ariane. Fra quelli il Nicolucci , ad esempio,

il quale trova Liguri in tutta la penisola, dalle Alpi al Lilibeo, dal Varo

all'Istria; e crede che in ogni angolo della medesima si parlassero dialetti

della lingua ligure fp. 69) prima delle invasioni ariane, le quali nell'Italia

settentrionale e centrale si componevano di stirpi italiche, venute dalle

Alpi orientali, e nella meridionale di Pelasgo-Elleni. Egli suppone, che

avvenisse ai Liguri nell'Italia ciò che era accaduto agli Iberi nella Spagna:

fossero cioè dagli Italo-Greci respinti nelle Alpi marittime e nell'Apen-

nino settentrionale entro i limiti, che ancora possedevano nei tempi storici.

Che i Liguri dominassero sulla sinistra del Po fino al lago di Garda

anzi oltre Verona non mancano vaghe indicazioni negli scrittori latini e

greci: le quali troverebbero un argomento di peso nella iscrizione del

trionfo di Q. Mario sugli Stoni o Steni, cioè sugli Euganei (a. ti8 a. C.),

e dei quali era borgo capitale Stonos. Pausania nomina un Cicno, re dei

Liguri nella Celtica prope Eridanum ; Virgilio ricorda un Cicno fortis-

simo re dei Liguri, ed Ovidio pure loda un Cicno re dei Liguri, e do-

minatore di grandi città. Anche Vegezzi-Ruscalla vorrebbe trovarli nei

tempi storici nella Rezia, dove li avrebbero respinti gli Umbri prima e

poi gli Etruschi; e Garbiglietti nell'esame della monografia di Nicolucci

sui Liguri accostasi all'opinione di questo scrittore, e colloca Liguri in

tutta l'Italia meridionale (Japigia, Messapia, Brazio e Lucania), d'onde

sarebbero poi stati ricacciati a tramontana fino all'Arno (Sg).

E, continuando in questo sistema di congetture, credono rinvenire indizi

sicuri dell'antica presenza dei Liguri nell'Umbria, nel Piceno, nella Sabina,

nelle grandi isole italiche e perfino nell'Istria, ciò che sembrava già dubbio

agli antichi scrittori medesimi, fra cui Filisto: il quale, mentre afferma che

i Lii^uri occuparono la Sicania, non ammette poi che ai Liguri si possano

ascrivere i Libami, così chiamati da un Liburno, autore fra essi di molte

invenzioni. Difatto l'unica o almeno principale prova consiste in argo-

menti antropologici, nell'essere cioè il tipo brachicefalo quello degli abi-

tatori tutti della penisola, anteriori all'invasione ariana, a loro avviso; il

che abbiamo in altro paragrafo osservato essere contrario ai progressi

(39) Garbiglietti, Esame critico della Monografia sui Liguri^ Accad. di Medicina di Torino. A.
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della scienza l' J^ I). Tranne per la Liguria propriamente dotta, perle

altre regioni italiche è una conclusione fondata a tatti parziali, contrad-

detti da altri d'indt)le alDitto contraria, e lontani dal poter confermare

così esclusiva teoria, sorpassata ancora da quella di E. Celesia ; il quale

opina, che nel millennio prima dell'era volgare il dialetto ligure era quello

di tutta Italia (4o).

Ma tutte queste opinioni dipendono da indicazioni parziali e spesso

sommamente vaghe, di cui non si deve né può esagerare l'importanza

fino a dedurne conclusioni generali assolute o quasi assolute. Poiché
,

anche ammesse per vere, accennerebbero piuttosto a dominazione tempo-

ranea dei Liguri in quelle contrade, dove sarebbe rimasto alcuno indizio

di loro presenza nei tempi antistorici, che non a sede e patria stabile di

tribii liguri nell'età storica; non sapendosi pure ben dichiarare qual re-

gione dell'Italia settentroinale sia la Celtica prope Eridaniim di Pausa-

nia (40- ^ però, volendo procedere colle norme accettate dai canoni

della critica in somiglianti ricerche, riputeremo come attestata da testi-

monianze incontestabili la presenza nella nostra penisola piìi o meno lunga

dei Liguri, anzi la loro prevalenza etnografica e politica nel comparti-

mento ligure piemontese, in origine sulle due sponde del Po fino ai piedi

delle Alpi, occupate ab antico da popolazioni rare di sangue celtico e

germanico, non essendo accertato che i Salassi, fossero anche essi Liguri

,

benché parecchi lo alFermino non senza fondamento. Quanto ai Taurini,

erano riconosciuti per Liguri ancora nel primo secolo dell' era volgare.

Quindi nella già Contèa di Nizza e nel territorio di Piacenza (42) e in

quel di Pavia, mentre sulla costa marittima prevalsero lungamente dal

Varo alla Magra e si avanzarono fino al Tevere. Nel bacino del Po

dominavano ancora nei tempi storici fino al Ticino sulla sinistra, e sulla

diritta del gran fiume fino al Taro nel piano e sull'alto corso della Secchia

nell'Apennino. Quale parte del Lazio e dell Etruria centrale occupassero

(40) Dell'antichissimo idioma dei Liguri, per E. CeleSIA, Genova, 1863, p. 3, Il e seg.

(41) Fasti romani, anno 118 a. C. Plinio, ih, 20 e 24. Virgilio, £««(/f, x, Ovidio, Meiam.,

II, V. 307. I'aus\«ia, Attica, cap. 30.

(43) La Contèa di Nizza faceva parte del compartimento ligure-piemontese da secoli. Ultima-

mente ne fu staccata e ceduta alla Francia nel 1864, con pubblico trattalo. Era ^'ià slnla crduta

per patto segreto a Napoleone III , come una delle condizioni delia spedizione del 1859 contro

l'Austria, e delle probabili conseguenze della medesima, Pannessione dell'Emilia, delle Romagne e

della Toscana all.i Sardegna. Ancora attualmente il tipo ligure vi è prevalente (vedasi Vegeizi-

BcscALLA, Nazionalità di Nizza, Torino, 1860).
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i Liguri nei tempi antistorici non oseremo determinare: perchè nella

tradizione sarebbero slati espulsi dal primo dagli Italo-Greci, e dalla

seconda dalle stirpi italiche prima e poi dagli Etruschi , succeduti agli

Umbri nella dominazione di quella contrada , in un periodo che non

dovette essere posteriore al secolo XIV a. C.

§ IX. — A questo punto è naturale la domanda « A quale famiglia di

popoli veramente appartenevano gli antichi Liguri, e da qual paese ven-

nero a stabilirsi nelle regioni italiche, in cui li abbiamo trovati e nelle

quali si mantengono tuttavia, più o meno etnograficamente alterati, i loro

discendenti? ». Dalle cose dette sulla etnografia delle genti iberiche, alla

cui famiglia abbiamo affermato che i Liguri appartengono, parrebbe che

la risposta dovrebbe essere ovvia e precisa, e dirò quasi superflua ; lasciando

a parte l'opinione generalmente accettata dalla grande maggioranza dei

dotti, che i Liguri costituivano una razza particolare distinta dalla celtica

e dall'italica, colle quali nei tempi storici la troviamo mescolata e con-

fusa nelle pm delle antiche sue sedi. Fra i Latini Catone scrisse che i

Liguri medesimi ignoravano di dove fossero venuti in Italia (unde oriundi

sint nesciunt) e fra i Greci Dionisio (I, §§ I e II) ci avvisa che mentre

alcuni favoleggiavano, che i Liguri fossero un ramo degli Aborigeni con-

finanti cogli Umbri, ignoravasi poi assolutamente la loro patria primitiva;

perchè, albergando parte in Italia e parte nella Gallia, non si sapeva

quale dei due paesi avessero prima abitato. Ma i progressi della filo-

logia comparata, che in ordine alletnografia italica distrussero l'inveterato

errore della supposta origine celtica degli Umbri, per un singolare con-

trasto fecero nascere il dubbio che sia veramente celtica, e per conseguente

ariana quella dei Liguri, che altri vorrebbero al contrario turanica: tre opi-

nioni ugualmente non accettabili a mio avviso, benché sostenute da uomini

eminenti. Comincio dalle due prime, che hanno fra loro una stretta ana-

logia e sono difese da Alfredo Maury e D'Arbois de Jubainville, che di

codesta quistione si occuparono in lavori speciali di molto pregio, e che

io nomino a cagion di onore.

Il primo in una memoria speciale sui Liguri (43) studiasi di provare

(43) Comptes-rendus de l' Académie des inscriptions et beUes lettres de fannée 1877, Note sur les

Ligures, p. 207 e s*g.

Gli Oxibii e i Diceali che rimaDevaDo Liguri più o raeoo schietti ancora nel principio dell' èrtu

yolpaie, Dionisio i, §§ 2 e 11.
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l'origine cellica dei medesimi coll'aiulo della filologia comparata e della

linguistica, ed alTerma che la lingua ligure dovette essere in origine un

dialetto celtico, e quindi il popolo, clic lo parlava, una frazione della na-

zione celtica. Ma gli argomenti, con cui lo dimostra, non mi sembra die

possano condurre a conclusioni quasi assolute, come quelli che consistono

in non molte parole comuni o analoghe dei Liguri e dei Celti col medesimo

significato, come Bodincus, nome dato al Po; Bodincoinagus , Rinkoniagus,

e poche altre di terre e di fiumi, che s'incontrano ugualmente nelllheria,

nella Gallia e nella Liguria. A questi aggiunge alcuni nomi proprii, fra cui

quelli di Nanna, re dei Sogohrigi, tribù ligure a cui i Celti si erano so-

vraimposti, e di Comanos suo successore, che egli classifica di carattere

assolutamente ariano, con alcuni altri vocaboli, i quali ujjfcclent pour la

plus pari, ed altri che palesano evidentemente l'origine ariana. Le quali

sue osservazioni fonda Maury essenzialmente su documenti non solo poste-

riori quasi tutti al VI secolo a. C, ma i più contemporanei o di p')CO

anteriori al principio dell'era volgare, come sono i nomi dei popoli incisi

nel trofeo di Augusto nelle Alpi marittime e nellarco di Snsa, innalzalo

allo stesso imperatore in un tempo, in cui i Liguri nelllberia occidentale

e nella Gallia meridionale erano già da secoli stati assimilali dai Celti (44)>

e ornai ridotti alla Liguria propria, perduta ogni loro autonomia , e passati

successivamente sotto la dominazione romana. La quale, loro imposta con

una guerra di sterminio di circa ottani anni, non riuscì tuttavia a romaniz-

zarh tranne sulle coste; dove fondarono colonie, parecchie delle quali diven-

nero città fiorenti, e in cui lantico carattere nazionale subì necessariamente

mutazioni e alterazioni più o meno radicali ; non tali però, che del vecchio

tipo e dell'indole primitiva della nazione non rimanessero incontestabili

testimonianze, che troviamo numerose negli storici dell'età d'Augusto.

Quale meraviglia, che in quel secolare contatto, mescolamento e suc-

cessiva prevalenza politica dei Celti sui Liguri, questi abbiano adottati

numerosi vocaiioli dai Celti, e che questi ne abbiano alla loro volta presi

dai Liguri, anche non tenuto conto del fatto ornai acquistato alla scienza,

che la lingua di una nazione non è sempre indicazione sicura della sua

origine; e che la comunanza e l'analogia di alcuni vocaboli di due po-

poli, specialmente se finitimi e più ancora se mescolatisi fra loro o assi-

(44) Augusta Taurinorum in antiqua Ligurum stirpe, scrire Plinio (ih, 17), anche (|uaa(lu il

paese tuUo era romanizzato da secoli, e la città era compresa nella Gallia transpadana.
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milatisi gli uni gli altri, coinè avvenne appunto dei Liguri e dei Celti,

non basta a gran pezza ad affermarne la comunanza di stirpe; tanto più

quando si mantiene eziandio dopo quegli avvenimenti una recisa dilFe-

renza e quasi antagonismo d indole, di tipo e di consuetudini, non mai

intieramente cessata nei tempi antichi non solo, ma neppure nei moderni?

£ questa una inesattezza, ni cui caddero Humboldt stesso e Fauriel, D'Ar-

bois e Desjardins, che trattarono di una somigliante quistione; la quale nel

presente caso pare risoluta dal fatto della presenza non solo, ma preva-

lenza dei Celti nell'Italia sulle due l'ive del Po, specialmente sulla sini-

stra, almeno quattro o cinque secoli prima dell'era volgare, e due o tre

della conquista romana , come risulta dalle tombe galliche ultimamente

scoperte in Brianza, fornite di oggetti e monete d'origine assolutamente

celtica (4j)- Poiché i vincitori imposero certamente molti nomi gallici ai

luoghi da essi occupati, e poterono quindi chiamare Bodincus il Po, come

lo chiamarono Padus, e dare nomi nazionali ad altri fiumi e città (46).

Di fatto Polibio nun dice altro a questo proposito, se non che « Gli in-

digeni (che tanto potevano essere Liguri quanto Galli ai tempi di quello

scrittore, nel II secolo a. C.J chiamano questo ^ume (il Po) Bodincus »,

osservando, che i particolari intorno al Po erano pieni di favole e di errori

tolti dagli scrittori greci, dai quali appunto Plinio trasse la notizia « che

nella lingua dei Liguri il Po si chiamava Bodincus e significava senza

fondo i>
; aggiugnendo, che si vergognava di improntare dai Greci indica-

zioni relative ali Italia (pudet a Graecis Italiae rationem mutuari). Poiché

quella spiegazione della parola Bodincus aveva preso Plinio da Metrodoro

Scepsio, autore greco del P secolo a. C, nel quale poco o nulla potevasi

ricordare di ciò che riguardava le origini dei Liguri della valle superiore

del Po, come di popolo scomparso da più d' un secolo dalla scena politica.

A ciò Plinio medesimo aggiunge una osservazione fortuita , la quale

basla a dimostrare lincertezza della significazione data al Bodincus da Me-

trodoro, il quale sappiamo che pretendeva spiegare nomi e persone con

ragioni fisiche (47); dichiarando Plinio, che quella profondità cominciava

(J5) Tombe gallv-ilaliche presso Alzate in Brianza^ noia di P. CASTELFRANCO, A. 1879, Reggio-

Emilia.

(4{J) Metrodobi ScEPSii, Fragni, vili. Metrodobo, dice che la parola Parfui è d'origine gallica,

derivala da padi, piante piccole e numerose verso le fonti del fiume (Ligurum quidem lingua amntm
ipsum Bodincum vocari, quod signijicet fundo careniemj,

(47) Polibio, ii, 16. I'linio, ni; xx, 16.
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dalla cillà irindiisliia {nelle f^icinanze di Monteu ila Po) a pochi chilonielri

da Torino. Ma ivi il fimne ha poca profondità; e, tranne nelle j)ienc, non

porta che barconi di capacità moderata: e, non che chiamarsi senza fondo,

non si può dire veramente profondo prima di aver ricevuta la Dora baltea,

la Sesia e specialmente il Tanaro sotto Valenza. Tutto ciò non isfuggiva

certamente all'acuta mente del Maury, che dubbioso per avventura egli

medesimo di non pi>tcre cim sì scarsa suppellettile provare la doppia alFer-

mazioiie dell oiij^ino e della lingua celtica dei Liguri, non tarda a Fnode-

rarla collo ammettere in termini espliciti « Que les Ligures eux-meines,

fjdi formaient suifi doiite d\iì>ord une luice distincte, subirent si compie

-

temenl l'in/Iiience dcs envahisseurs Celtes, (jue au plus liaut que noux

puissions renionter dans leuv hisloire nous ne vojons (jue des Iribus

celtisées (4''^) ». Rd a breve intervallo ripete il medesimo restrittivo con-

cetto, col dire che le parole liguri arrivate fino a noi « se rattachent

pouf la plus pari à la jamille celtique - et si la race ligure n'est pus

de source celtique, avait au moins recu de très-honne heure une forte

infusion de sang celle et adopté un idiome celtique au jond »

.

§ X — I Liguri adunque, neppure nel concetto di Maury, non paiono

più un ramo dei Celti, parlanti un dialetto celtico, ma popoli distinti fra

loro in origine, che subirono dai Celti una grande influenza nella lingua

e nciretnografia loro primitiva; il che ha ben altro significato, ed è un

fenomeno, o piuttosto un fatto storico, prt)dottosi e riprodottosi in ogni

tempo fra popoli di stirpe diversa nelle vicende della conquista. Ciò

spiega perchè quell'illustre filologo, ad ogni airermazione del celtismo dei

Liguri fa immediatamente seguire dichiarazioni analoghe alle precedenti,

aggiungendo ad esempio, « ou tout au moins qui a^utit élé celtise dès une

epoque reculée par l'absorbtion de la population, qui occupait, a\'anl

les Celtes, la région comprise entre les Alpes et la Mediterranée , entre

la Magra et le Rhóne » (49)-

Ora questa popolazione anteriore all'invasione celtica, e indicata come

esistente da gran tempo, non solo dalla Magra al Rodano ancora nell età

storica poco o nulla mescolata ad altre stirpi, ma dal Rodano ad Emporio

(48) Journal des Savanis, juillcl 1877, qualricine arliclc de A. Mal'Rv sur Vare/teologie ctUique

el gauloise. DesJaBDI>s, Géographie de la Caule, voi. Il, p. 30, in D^ARBOIS.

^49) Note sur les Ligures.

Serie II, Tom. XXXIII. n
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nella Spagna, mista ad Iberi, non poteva essere altra che quella dei Liguri:

i quali dominarono largamente in quei luoghi molti secoli prima che gli

antichi avessero notizie sicure dei Celti, e che questi si fossero accostati

alle sponde del mare e impadronitisi successivamente del paese come ab-

biamo dimostrato. Maury invece suppone, che quella popolazione che

chiama indigena, appartenesse alle antichissime razze abitatrici delie ca-

verne, e venisse assorbita e assimilata da un ramo della nazione celtica,

il quale prese o piuttosto impose alla medesima il nome di Liguri, essendo

questo vocabolo (Ligyes) di origine celtica (5o) a suo avviso. A provare

la sua affermazione non reca veruna estrinseci testimonianza, contentan-

dosi di dire che quella prima discesa dei Celti sul Mediterraneo venne

lungo il Rodano dall'Elvezia, alcune delle cui città hanno analogie evidenti

coi nomi di città liguri; e la crede un elemento prezioso per la crono-

logia dello allargarsi delle stirpi celtiche a mezzodì, senza però addurre

argomenti accettabili, che i5-20 secoli prima dell'era volgare seguisse

una somigliante invasione di Celti nel paese dei Liguri per quella via:

che quell'avanguardia delle loro irruzioni fosse composta di Liguri, e che

questi fossero Celti, che si assimilarono gU indigeni, a cui diedero il nome

essi medesimi. Sono due fatti non solo difficili, ma impossibili a provarsi senza

ricorrere a congetture, che o direttamente contraddicono alle indicazioni

di tutta l'antichità, o non trovano nelle medesime verun indizio di prova.

Poiché è chiaramente indicato negli antichi scrittori che le tribi!i liguri do-

minavano nella Gallia meridionale da tempi antichissimi, molto prima della

colonia ellenica di Marsiglia, fondata nel VI secolo a. C. nella Ligustica

vicino alla Celtica, non nella Celtica ; e ancora nel IV secolo abitavano dal

Rodano ai Pirinei orientali mescolati agli Iberi, ma separati dai Celti, i

quali solamente nei secoli successivi s'impadronirono di quella contrada

posta sul mare, soggiogando e assimilandosi gli abitatori della costa, come

avevano soggiogati quelli della regione mediterranea.

§ XI. — Maury sapeva benissimo, che gli antichi distinsero in ogni tempo

i Liguri non solo dai Celti, ma anche dagli Iberi, dando ai due popoli

riuniti e coesistenti da Emporio al Rodano il nome di Ibero-Liguri; mentre

quello di Celto-Liguri dato agli abitanti di parte dal paese fra il Rodano

(50) Noie sur les Ligures, p. 218 e 219.
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e la Duienza, allèrina iiii])licitainenle che ivi i Creili si emuo sovraim-

posti o piuttosto incorporati ai Liguri, mantenendo però esclusivamente

quello di Liguri alle trihù di questa nazione, che i Celti non riuscirono a

conquistare, alcune delle quali situate ad occidente del Varo, anche quando,

Cui prevalere dei Celti dalle Alpi marittimo ai Pirinei, prevalse eziandio

la denominazione di Celtica a tutta la (Jallia meridionale, compresa Ira

quelle catene di monti. Ed egli medesimo non dissimula, clic gli Oxiuti

e Deceati atl esempio, malgrado tutta rinlluenza celtica, si mantennero

autonomi cogli antichi costumi e coll'antico carattere fisico e morale

,

in cui dilFerivano tuttavia radicalmente da quelli dei Celti ancora nel prin-

cipio dell'era vt)lgare, come alTerma in termini precisi Strabone medesimo;

dicendo che i Liguri erano di nazione diversa dalla gallica, e ammettendo,

che quelle dillerenze sussistevano tuttavia in parie nei discendenti dei due

popoli: ma sostiene Maury, che in quel periodo la lingua degli antichi indigeni

era scomparsa e sottentrato alla medesima un dialetto celtico. Quantunque

una somigliante alFermazionc in termini assoluti non send)ri cosi Tacile

ad essere dimostrata, vogliamo tuttavia ammetterla per abbondanza rispetto

ai Liguri transalpini, non però senza giuste riserve pei Liguri cisalpini.

In ordine a questi siamo, anche disposti a concedere senza troppe riserve,

che i loro dialetti attuali, cioè il ligure-pedemontario, abbiano ad essere

classificati tra gli Italo-Galli (5i): ma non per questo ne rimarrebbe

punto provata l'origine celtica. Poiché è assioma ornai acquistato alla scienza,

che la nazionalità non si può e non si debbe sempre confondere colla

lingua, né questa con quella senza pericolo certissimo di cadere bene

spesso in gravi errori ; ed abbondano gli esempi di popoli conquistatori

che imposero ai conquistati la loro lingua, o presei\) talora quella dei

vinti, ogni volta che questi avanzavano notabilmente quelli in coltura (Sa).

(51) I/Ascoi.i, die su (|ueslo punto e una vera aulorit.i, nell'y^iT/iii'io tjloltolagico italiano, voi. Il,

pag. Ili e se^'., alTenna di essere costretto, dal progresso della lìlologia, a classiGcare il dialeUo

ligure ed il pedemontano fra gli italo-gallici ; e uola, che \estÌKÌe di questo gallicismo si lro\ano

dovunque sap|>iamo die i dalli vennero più o meno numerosi dalle Alpi e \i dimorarono più o meno

lungamente, essi ed i loro discendenti. Kgli trova in entrambi i dialetti vere speci/iihe trasformazioni

degli elementi latini, quali non s'incoulrano nell'Italia centrale e meridionale, p. 136-37. Stbabone,

ed. DidoI, p. 106.

(52) Senza ricordare l'esempio degli Slavi, degli Aquilani e llierici già accennali
( J

IX del

Capo 1) ci pare dover insistere su quello dei Greci moderni , nei quali abbiamo osservato esi-

stere abbondanza di sangue sl;ivo al punto che nel secolo Vili la Grecia chìamavasi pmse degli

Slai-i (terra slavinica) pel numero grandissimo delle tribù di questa nazione, che vi si erano fer-

mate stabilmente. Ma i vìnti, popolo immensamente più collo dei vincitori, imposero ad essi la
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11 quale pericolo diventa maggiore quando, perita quasi del tutto la lingua

di una delle due nazioni, da alcune poche parole comuni alle medesime

si vogliono derivare conclusioni assolute sulla loro etnograGa. A chi non

è noto ad esempio, che non molti anni fa era in Italia eziandio opinione

generale, che gli Umbri fossero di stirpe celtica, fondata ad alcuni vo-

caboli, accettati come d'origine celtica; mentre attualmente, dopo il dici-

framento delle tavole eugubine in lingua umbrica , il celtismo degli

Umbri non è quasi più opinione discutibile, essendo accertato che sono

non solo di sangue italico , ma il ceppo principale di quasi tutte le

antiche italiche popolazioni?

g X[I. _ Per provare la sua tesi, Maury rimpicciolisce soverchiamente

l'antica nazione dei Liguri, che i Greci consideravano come rappresen-

tante principale dell'Occidente (§ IV), e che alcuni moderni, dividendo

pure con Maury l'opinione dell'origine celtica più o meno esplicitamente (53),

vorrebbero all'opposto ingrandire oltre misura (§ VI). Egli però am-

mette come vere le indicazioni degli scrittori greci sulla presenza dei

Liguri nell'interno della Spagna e nel bacino del Guadalquivir, sull'esi-

stenza di una città Ligustina non lungi da Tartesso e di un Lago ligustico

attraversato dal Baetis; ma sostiene, che non erano indigeni di quei luoghi

e nemmeno dell'Iberia, nella quale erano stranieri e in cui non presero

sedi stabili che parecchi secoli dopo. Accetta le indicazioni di Tucidide

e di Dionisio, i quali fanno espellere dal bacino del fiume Sicano (che

assimila egli pure allo Xiicar) i Sicani: ma poi sostiene, che quei Liguri

non erano altro che un ramo dei Celti; quel ramo, che, seguendo la

consuetudine di quella nazione di migrare in corpo in stranieri paesi in

cerca di nuove sedi (che gli pare poter confermare col tentativo fallito

degli Elvezi ricordato da Cesare, De bello Gallico, i, § ii e seg.J, sa-

rebbe disceso lungo il Rodano sulle rive del Mediterraneo. Di dove, avan-

zatosi ad occidente e ad ostro fino all'interno della Spagna meridionale

occidentale, erasi poscia con ritorno ofi'ensivo rovesciato sui Sicani delle

coste orientali, s[>ingendoli innanzi a sé fino in Italia, obbligandoli eziandio

propria lingua in tali proporzioni e con tale eflicacia, che in grazia della medesima la nazionalità

slaya si confuse intieramente colla ellenica, che rimase prevalente in termini assoluti. CuNO, For-

sohungen ini Gebiete der alten Folkerkunde Erster, theil, p. 33, Berlin, 1871.

(.53) Fra questi D'Arbois de Jubainmlle, Lagneau e NicOLUCCi che si occuparono in modo

speciale dei Liguri, e dei quali dovremo occuparci più innanzi.
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ad uscire dal Conlinenle e rifugiarsi nell isola, che da essi prese il nome

di Sicariia.

Questa ipolesi di Maury, che farebbe salire le invasioni celtiche nella

Gallia inarittiiua e nclllberia meridionale a i5-20 secoli prima dellèra

volgare, si fonda essenzialmente sulla sua opinione, che i Liguri fossero

realmente un ramo dei Celti in lutto il rigore della parola. Ma una lale

supposizione ci sembra assolutamente inaccettabile, perchè contraddice

direllamcnle a lutto le notizie degli antichi scrittori, i quali non solo ci

rappresentano sempre i Liguri conìe nazione etnograficamente e geogra-

ficamente affalto distinta da ogni altra, e in modo speciale dai Celti,

dagli Etruschi e dagli Itali, con cui confinavano e dai quali si videro

successivamente togliere buona parie delie contrade da essi anticamente

abitate nella Spagna, nella Gallia e nell'Italia; ma ancora nel principio

dellcra volgare i caratteri fisici, e le consuetudini tutte principali dei

Liguri erano così speciali ad essi, e così dilferenti da quelle dei Celti

e degli Itali già romanizzati, che anche allora attestavano in modo evi-

dente e spiccatissimo la differenza di stirpe che li separava; e le indi-

cazioni di Slrabone e Diodoro Siculo su questo punti), e specialmente

dell'ultimo (di cui riportiamo nel § XV le stesse parole) , sono così

chiare, molteplici e recise, che non sembrano ammettere ombra di

dubbio (54). Che anzi di quelle differenze non scomparvero intiera-

mente i vestigi neppure ai giorni nostri : il che appare chiaramente

dal semplice confronto delle alte stature, del colore dei capelli biondi o

rossicci, degli occhi cileslri, del cranio ovale e della tinta rosea della

maggioranza degli abitanti delle piovincie settentrionali e orientali della

Francia coi caratteri fisici al tutto diversi di quelli delle provincie me-

ridionali anticamente abitate dai Liguri e dagli Iberi, a cui si sovraim-

posero i Celti , e dei presenti Liguri istessi ; tra cui prevalgono stature

mediocri, capelli bruni e castagni, testa rotonda, tipo corrispondente a

quelli degli antichi Liguri ed Aquilani, j)opoli della stessa famiglia (55)

e primi abitatori storici di quei luoghi. Il che è conseguenza del fatto,

che le popolazioni liguri e iberiche conservarono tenacemente in gran

(54) DiODORo Siculo, lib. v, cap. 16, nella Collana degli storici greci volgarizzati. Stbabone,

lib. IV, cap. III.

(55) Ldchaire, Étudts, etc, p. 16.
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parte il vecchio lipo nazionale, ancorché i Celti imponessero loro succes-

sivamente la propria dominazione e in parte la loro lingua. Vuoisi

tuttavia osservare, che dalle Alpi Marittime al Rodano essendo avvenute

ab antico incursioni e stubilimenli di stranieri, specialmente di Greci,

che crebbero eziandio a grandi ciltù, come ad esempio, Marsiglia, An-

tibo e Nizza , ivi la razza ligure dovette soffrire alcuna leggera altera-

zione prima ancora delle invasioni celtiche.

Un ultimo argomento, incontestabile a mio avviso, che i Liguri non

sono di stirpe celtica ce lo somministrano i progressi dell'antropologia

comparata, risultando da una serie di osservazioni di fatto piìi sopra ac-

cennate, esistere un vero antagonismo nella configurazione craniale dei Liguri

con quella dei Celti e degh Itali medesimi. Perciocché i Liguri erano

non solo brachicefali (56) nella grandissima loro maggioranza, ma di un

brachicefalismo cl)e si distingue eziandio da quello delle altre nazioni di

tipo analogo; il che si riproduce ancora attualmente nei loro discendenti,

i Liguri-Piemontesi, abitatori della regione italica, che nella divisione di

Augusto conservò il nome di Liguria non solo, ma anche alla regione

subalpina sulla sinistra del fiume, anticamente essa pure in buona parte

abitata dai Liguri. I Celti al contrario, e gli Itali in generale erano e sono

dolicocefali nella grandissima loro maggioranza (57), e il mescolamento e

l'infiltrarsi delle stirpi celtiche, italiche ed elrusche ira i Liguri della pe-

nisola non riuscì a trasformare, ma solo ad alterare in minime proporzioni

l'antico loro tipo etnografico nazionale. Nei paesi litorali della Liguria

attuale, dove le città di qualche importanza, da Genova in fuori, non

sono di origme anteriore di molto alléra volgare, e parecchie colonie

romane, dove affluirono nei tempi successivi numerosi stranieri per ragion

di commercio, mescolandosi ai Liguri discesi dalle alture, dove i piìi di

loro abitavano, il vecchio tipo fu leggermente alterato, come lo lu anche

in Piemonte; dove l'azione o almeno l'influenza dei Celti fu maggiore,

perché continuata per secoli infino ai dì nostri, anche a motivo della

unione politica della Savoia durata quasi un millenio; lasciando il mesco-

lamento di tipi inevitabile nelle invasioni e tramutamenti di popoli nel

medio evo, a cui neppure i! compartimento ligure piemontese non poteva

rimanere estraneo. Con tutto ciò, sia tenacità singolare della razza ligure.

(56) Su questo punto vedi i §§ 3 e ! di NicoLucci.

(57) Ibidem, p. 27, 35.
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sia anche efTetto del milieu del paese, «he esercitò in ogni tempo una

azione più o inciK) eflicace anche sui caratteri fisici dei popoh, è latto

incontestabile che il vecchio tipo l)rachi(ofalo continua a prevalere spic-

catissimo, sicché dislinguesi nettamente da quello delle altre italiche pro-

vincie, come radicalmente se ne distinguono i dialetti. E dopo tutto ciò

mi sembra di poter negare con fondamento la primitiva origine celtica

dei Liguri antichi e moderni, malgrado il contrario avviso doli' illustre

socio dell'Istituto di Francia e di altri dotti, che ne accettarono le con-

clusioni etnografiche su questo punto (58).

§ XIII. — Più ampia e generica è la tesi sostenuta sull'origine etnogra-

fica dei Liguri da D'Arbois de Jui)ainville nel suo libro sui primi abitanti

dell'Ruropa, già da noi lodevolmente ricordato: nel quale, se si limita ad

afTermarne semplicemente l'origine ariana, d'i poi ad essi un'importanza ed

azione politica molto maggiore. Poiché non solo i Liguri sono Ariani di

stirpe, secondo lui, ma i primi .ariani venuti in Occidente, che scossero

ed abbatterono il suo antichissimo Impero iberico, dall'Adriatico e dal Reno

all'Atlantico, e succedettero agli Iberi nella dominazione dell'Europa

occidentale fino al mare del Nord, cioè della Gallia, della Spagna e del-

l'Italia; identici agli Aborigeni e ai Siculi della nostra penisola (5g),

quantunque manchi ogni testimonianza storica e tradizionale di una

dominazione ligure nell'interno e nell occidente della Gallia, Ira la pre-

valenza iberica e la successiva invasione celtica. Poiché le indicazioni

della presenza dei Liguri nel settentrione nevoso, nelle isole Oestrimnicli,

(che sono pei più le Sorlinghe e per alcuni, fra cui Mullenholl' (p. g6),

la Bretagna nella regione N. 0. della Francia), e sulla Senna medesima

sono troppo vaghe e congetturali per darvi fede; perché destituite di ar-

gomenti accettabili e fondate ad una arbitraria interpretazione di Avieno,

posteriore di molti secoli non solo alla supposta presenza dei Liguri in

quella contrada, ma di quasi un millenio allo stesso cartaginese Imiicone,

da cui ammettono i più, che abbia Avieno ricavate le sue notizie su

quelle contrade; ciò che è contestato da Mullenhofr(pag. 79 e seg.) con

ragioni molto discutibili, come abbiamo già osservato (pag. 4o).

A provare la sua opinione ricorre eziandio alla mitologica caduta di

(58) Ihiilem. p. 35-49. Mantegazi*, Archino per CAntropologia , A. 1876, disp. 1", voi. ^i.

(69) D'Abbois de JiiBAiivviLLE, nell'opera cilala, p. 2S4 e 945.
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Fetonte nell' Eridano, affermando che il Cucnos o Cicnos che ne pian-

geva la morte, era re dei Liguri ; indicazioni tutte già da Polibio consi-

derate come favole jjropagate dai Greci , e fonte di grossolani errori

(II, § i6). Interpreta con significato favorevole al suo concetto le vaghe

indicazioni di Festo Àvieno nel poemetto dell'Ora marittima già menzio-

nato e di alcuni altri antichi scrittori, tenendole poi in conto minore

quando gli paiono contrarie (60). Appoggiandosi alla Unguistica, afferma

che il nome medesimo di Liguv, Ligus e Ligwes è parola di origine

indo-europea : ed aggiunge, che la vera forma primitiva è quella di Ligus

al singolare e Liguses al plurale, non essendo il Liguv che una trasfor-

mazione dei Latini, i quali solevano cambiare la s in r, prima nella pro-

nunzia e poi nello scritto (pag. 221), mentre nel plurale Liguses si tra-

mutò la s in /•. Quindi egli esclude indirettamente l'origine basca da Li-gor,

e da Illi-gor (città e altura), che D'Arbois traduce popolo della mon-

tagna (pag. 222); e lo deriva dalla radice ragh o lagh (col suffisso as

da cui il latino us), il cui significato primitivo sarebbe stato quello di

correre, affrettarsi, sicché Ligus e Ligur indicherelibero « quegli che va

presto )ì (6 1 ).

Continuando nello stesso procedimento, mette innanzi alcuni pochis-

simi nomi della lingua ligure, nel cui significato ravvisa un carattere indo-

europeo. Così ad esempio la parola Bo-dincus , la quale già abbiamo

osservato che un autore greco aveva scritto, che nell'idioma ligure

significava senza fondo (62), egli la dice parola indo-europea, che equi-

vale all'aggettivo profondo, ma risponde poco esattamente alle indicazioni

di Plinio, come abbiamo dimostrato (§ IX). Quindi Saliunca, una specie

di lavanda, voce dei Liguri e d'indole ariana; Nannus , re dei Sego-

brigi, che impropriamente paragona al nonnus e nonna dei Latini, che

sono derivati dal sanscrito nana, ed hanno un ben diverso significato

(p. 225); e che Maury, abbiamo detto, riputava una tribù ligure, a cui si

erano sovraimposti i Celti.' Egli vede due nomi d'indole europea, in quello

dei capi o regoli celti, che dominarono sulla tribù ligure: il che sarebbe

un fatto, che impugnerebbe al contrario l'origine celtica dei Segobrigi

medesimi, essendo evidente, che i regoli celti, sovraimpostisi a quella

(60) D'Arbois de Jubainville, nell'opera cilala, p. 215-217.

t6l) Ibidem, p. 222, 223. Luchaire, Études. p 22 e seg.

(02) Plinio, ih, 20.
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tTÌ\>h (li Liguri, dovevano conservare il proprio loro nome, e questo

dovevii essere d'indole indo-europea
,
perchè nomi di Celti. Altrettanto

egli giudica dei Taurini, pur auiuictlcndoli Liguri di stirpe secondo Stra-

tone e Plinio (IH, 21); di (ìctiiia , che deriva da (juriu, e dice equi-

valere a bocca in significalo proprio ed a porto nel figurato (p. 2^9);

di Albium Inteinelium e Albium Ingaimum (Ventimiglia ed Albenga),

considerando la parola Albium come indo-europea. La parola Inganni poi

vorrebbe che significasse quelli che sono ristretti, abitano in luoglii an-

gusti fra il mare e le Alpi; mentre per Albenga avviene tutto il con-

trario, essondo il piano d'AIhenga uno dei più estesi in tutta la riviera

di ponente. La medesima origine egli assegna ai nomi di Italos, Moi-

getes e Sikelo e Siculus, che sono personaggi principali nelle tradizioni

sui Siculi (p. 308-209), che per lui sono Liguri senza dubbio, come anti-

camente aveva scritto Filisto (§ VII).

^ XIV. — Ma io non credo allontanarmi dal vero, se, pure ammiranda

la dottrina filologica e i sottili ragionamenti di D Arbois, non posso tut-

tavia accettarne le conclusioni; essendo per me un fatto oramai acqui-

stato alla scienza, che a dimostrare la comunanza etnografica di due

nazioni non solo non bastano pochi vocaboli slaccati, comuni ad entrambe,

ma bene spesso neppure la comunanza della lingua medesima, come ab-

biamo più innanzi ricordato con alcuni esempi , i quali si potrebbero

agevolmente accrescere (§ IX, p. 4*^); 6 sono prova evidente che la filologia

comparata deve adoperarsi con riguardo, come criterio a risolvere pro-

blemi etnografici. E per citare un esempio recentissimo , abbiamo 1" af-

fermazione esplicita di Retzius nello splendido suo lavoro sui Finni,

di avere trovato moltissimi Finni di purissimo sangue, che parlano la

lingua svedese, e molti Svedesi di schietta origine svedese, che parlano

la lingua finnica; benché i primi appartengano essi piu-e alla famiglia delle

genti turaniche, tra cui però formano un popolo con carattere distinto

dagli altri della medesima slirpe, come abbiamo più innanzi osservato

capo I, p. 3). E perciò gli argomenti filologici dell' arianesimo dei Liguri,

messi innanzi da D" Arbois, ci sembrano insullicienti in termini assoluti,

lasciando anche che le poche parole, comuni ai Liguri ed agli Ariani,

sono troppo lontane dal poter provare 1 identità o la sola affinità delle

loro liivelle, come sembra credere d'Arbois, secondo il (juale non solo i

Serie li, Tom. XXXllI. 8
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Liguri non appartengono alla famiglia delle genti iberiche, ma ne furono

i nemici più formidabili anteriori alle invasioni celtiche. Egli ravvisa una

prova evidentissima della inimicizia nazionale dei Liguri contro gli Iberi

nel tatto, già menzionato (§ II) e concordemente narrato dagli antichi

scrittori, che i Liguri assalirono i Sicani di sangue iberico, abitatori di

una città sicana sul fiume di questo nome; e da quelli inseguiti fino in

Itaha, d'onde li cacciarono nell'isola che da essi prese il nome di Sicania.

Che l'ultimo fatto sia da Dionisio attribuito ai Siculi non cambia

punto il suo concetto, essendo i Siculi per lui un ramo dei Liguri (23 1),

e quindi Ariani di stirpe. Ma in questo suo ragionamento l'illustre fran-

cese fa intieramente astrazione ad un altro fatto della medesima natura,

e duna significazione evidentemente opposta, incomparabilmente più

grave e di più lunga durata, la coesistenza pacifica secolare degli Iberi

coi Liguri, non dirò nel bacino del Guadalquivir nell'interno della Spagna,

ma certamente sulla costa orientale della penisola, prima dal fiume Sicano

{Xucar) ad Emporium [Ainpurias), e poi da Emporium al Rodano, dove

li troviamo ancora nel IV secolo a. C, dodici o quindici almeno dopo

quell'avvenimento; ed alla coesistenza politica per parecchi secoli, dei

Siculi e dei Sicani, nella Sicilia di cui primi, anche secondo D'Arbois,

erano un ramo dei Liguri, che per lui sono Ariani e nemici inesorabili

dei Sicani, che sono iberici, finché non vennero le invasioni elleniche e

cartaginesi, che loro si sovraimposero. Ma, pure ammettendo la presenza,

e nel caso dei Sicani la prevalenza dei Liguri, D'Arbois colloca poi quei

fatto nella Gallia in sulla Senna, che è per lui il fiume Sicano, benché

tutti gli altri antichi e moderni scrittori lo trovino nel Xucar della Spagna;

e fa distinzioni molto sottili sulllberia e sugl'Iberi (pag. i8), che non ci

sembrano in modo alcuno accettabili, perchè in contraddizione colle

antiche memorie. Le quali ci rappresentano sempre i Liguri come una

nazione affatto distinta e diversa dalle genti ariane nei principali caratteri

fisici e morali, e in tutte le consuetudini ; che visse con quelle in perpetua

inimicizia e da cui fu perseguitata con una guerra di sterminio, sicché

venne espulsa dalle coste della Spagna e della Gallia, confinata nella

regione che ne conservò il nome e le reliquie, fino a perdere l'uso della

lingua nazionale, ed ogni documento della medesima, da pochissime pa-

role in fuori, che non bastano a gran pezza per farcene conoscere la

natura. All'opposto, delle lingue ariane non solo si conservarono inconte-

stabili monumenti, ma continuarono a parlarsi e scriversi, finché, preva-
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lendo sovrattutti il latino, nella decadenza dell'impero romano e nel primo

periodo del medio evo ne nacquero i dialetti, che ancora si parlano attual-

mente; ritenendosi tuttavia nel Lignre-l'cdemontano un carattere allatto

diverso dagli altri tutti dell'Italia (63), al punto die nel dialetto ligure

alcuni vorrebbero riconoscere un elemento iberico (<>4), novella prova

contro l'opinione di D'Arbois.

§ XV. — Un altro gravissimo argomento sta nella certezza della esistenza

fra i Liguri dell'età della pietra (§1), mentre le stirpi ariane alla loro

venuta in Italia, anzi in Europa, già avevano superato quell'infelice periodo

dell'umanità e conoscevano generalmente l'uso dei metalli, che sapevano

anclie fogi^iare grossolanamente. Rispondere, che quando le stirpi ibero-

liguri si staccarono dal gran tronco della nazione ariana e vennero in

Occidente, erano tuttavia nell'età della pietra, slata comune a tutte le

nazioni senza eccezione, avrebbe certamente qualche peso, se noi non

sapessimo per argomenti di fatto incontestabili, che fra gli Ibero-Liguri

e gli Ariani si frapponeva una larga zona di stirpi turaniche, anche nei

tempi immediatamente prossimi alle invasioni degli ultimi. Non è poi

senza qualche importanza nella presente controversia il fatto della guerra

a coltello e implacabile , che le stirpi evidentemente ariane fecero ai

Liguri per molti secoH, e che questi sostennero con mirabile costanza e

con ostinato coraggio, non cedendo il campo che successivamente e palmo

a palmo a Celti, Umbri, Etruschi e Romani; finché gli ultimi riuscirono

con molto sangue ed enormi sagrifizi di uomini a disperderne e trapian-

tarne in altre regioni della penisola una buona parte, non a domarli in-

tieramente. E, ciò non ostante, i pochi superstiti, perduravano nelle antiche

consuetudini di vita ancora nel principio dell'era volgare con caratteri

fisici e morali cosi distinti da quelli delle nazioni finitime ariane e delle

genti italiche istesse da non potersi con essi assomigliare e confon-

dere; come evidentemente dimostrano le parole medesime del solo scrit-

tore contemporaneo, di cui siano pervenute a noi indicazioni circostanziate

(63) Plinio, luogo citalo, ni, p. 136, 137.

(64) L'Ascoli nella Gloltolngia, voi. ii, p. 414 e 415, ne^ja rdcmeato iberico nel dialctlo ligure

allo stato attuale degli studi lìlulogici: ma crede, che sarebbe un'impresa ed un assunto de^^no Hi

grandissima lode il cercarveli, benché egli non sia propenso ad amniellere un criterio iberico nella

clasiilicazione dei dialetti italiani, ai) esempio di Caix. Egli trova, clic anche il dialetto ligure

attuale ha una lisionomia sua propria ed un posto assolulamenle distinto nel sialema dei dialeili

della penisola.
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sull'indole e sulle abitudinr dei Liguri, e da cui sono descritti nei seguenti

termini :

(( Abitano i Liguri un paese aspro e affatto sterile, e vivono una vita

dura fra le fatiche ,
gli uni tagliando tutto il giorno legname con scuri

pesanti e forti; gli altri, volendo pure coltivare la terra, che è arida,

devono occuparsi a rompere i sassi, di cui sono piene le zolle. Con tutto

ciò superano la natura a forza di ostinato lavoro, ritraendone però scar-

sissimo fruito. L'esercizio continuo e il parcissimo loro nutrimento ne

rendono i corpi nervosi e macilenti. Le donne prendono parte cogli uo-

mini a quelle fatiche. Suppliscono colla caccia alla mancanza delle biade;

per cui, scorrendo per le loro montagne spesso coperte di neve ed avvez-

zandosi a praticare per luoghi difficili nelle boscaglie, indurano i loro

corpi e ne fortificano i muscoli mirabilmente. Alcuni di loro si nutrono

di carni d'animali domestici e selvatici: e, mancando questi, vivono di

erbaggi e bevono qicqua, essendo la loro terra inaccessibile a Cerere e

Bacco (65). Dormono la notte nei campi, di rado in umili tuguri
,
per lo

nivL in rupi scavate dalla mano dell'uomo o in caverne naturali. Fra i

Liguri le donne hanno la robustezza e la bravura degli uomini, gli uomini

quella delle fiere; e spesso nelle guerre e nelle lotte personali il più

robusto e valoroso Gallo è vinto da gracile Ligure (66)-

«... I Liguri soiio audaci e forti non solo in guerra, ma negli altri

atti piìi pericolosi della vita. Navigano per ragion di commercio nel mare

di Sardegna e di Libia, esponendosi volontariamente ad estremi pericoli

sopra piccoli schifi, con cui sfidano impavidi i rischi delle tempeste ».

La prima parte riguarda specialmente i Liguri dei monti, che Roma

continuò a distinguere da quelli del piano, retti dai magistrati ordinari,

e quelli dei monti mandava governare da un prefetto con maggiore auto-

rità , come usava coi popoli barbari. Poiché sulle due rive del Po fino

agli Apennini e alle Alpi, paesi più o meno fertili, i Liguri dovettero cer-

tamente accomodarsi ad altro genere di vita ed a consuetudini più miti,

anche pel contatto e per le continue relazioni cogli Umbri prima e poi

cogli Etruschi, coi Celti e coi Romani. Non vi ha dubbio, che le diverse

stirpi delle regioni finitime dovettero più o meno infiltrarsi anche fra i

(65) OiODORO Siculo, libro v, capo 16 nella Collana degli antichi storici greci volgarizzali,

Milano, 1820-22.

(66) Oa ciò il molto anlico romano, cbe gracile ligure valeva più di valentissimo gallo.
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Liguri ed alterarne alcun poco l'etnografia ed i costumi, quantunque

anche nei luoghi piani i Liguri di stirpe rimanessero tuttavia prevalenti

per numero, e i nuovi venuti venissero in parte da essi assimilati; mentre

nei monti liguri propriamente detti, Apennino settentrionale ed Alpi ma-

rittime, l'antico tipo ligure si mantenne relativamente puro, e continuò a

formare un popolo particolare per ogni riguardo eziandio nel principio

dell'era volgare sotto la dominazione romana, quale è descritta da Diodoro.

Al quale proposito imporla osservare, che la Liguria anticamente non

possedeva che piccola parte della spiaggia e dei greti ora abitabili in riva

al mare; formali ed allargati con lento ma continuo progresso dalle pioggie,

dalle frane, dalla fusione delle nevi, e dai detriti dei monti, trascinati dai

fiumi e dai torrenti, origine ed alimento di quella zona alluvionale resa

fertile ed amena dalla mano dell'uomo, e che ad intervalli si stende ai

piedi degli Apennini liguri e delle Alpi marittime; e nella quale sono

specialmente ragguardevoli i piani di Albenga e di Bordighiera Quella

lista di terra è la patria prediletta degli agrumi e degli ulivi, delle frutta

e degli erbaggi primalicci, e Bordighiera anche d'innumerevoli e vere

foreste di palme, non però fruttifere. Perciocché i Liguri antichi abita-

vano in borgate sulle allure, e le terre della costa marittima, da qualche

eccezione in fuora, non sono anteriori alla dominazione di Roma, di cui

parecchie erano colonie (67).

Aggiungesi, che la Liguria propriamente detta, verso il principio dell'era

volgare, era talmente decaduta nel concetto degli scrittori greci e romani,

che Strabone crede superfluo dare una descrizione di quella provincia,

e restringesi ad osservare, che da Monaco alla Tirrenia abitavano i Liguri

in luoghi montuosi lungo il mare, divisi" per borgate, scavando ed arando

un aspro terreno, o piuttosto tagliando macigni , vivendo per lo piìi di

pecore, di latte e di una bevanda fatta coll'orzo (68). Facevano commercio

di miele, di pacore e delle loro pelli, e di legname da costruzione, di

cui il paese abbondava e di qualità eccellente, e portavano ogni cosa a Ge-

nova, loro emporio comune, ricevendone in cambio olio e vino dell'Italia (6c)).

(67) C. Celesia, Porti, vie e strale dell'antica Liguria, (Jeiiova, I8()3.

(68) Libro, iv, cap. 6; v, 3.

(69) I Lì);uri, nella storia, compaiono sempre avversi ed nslili a lloma, tranne in una sola cir-

costanza. Ma Genua al contrario, salvo per eccezione rarissima, in cui Ma^jone li trasse nell'al-

leanza cartaginese coulro Roma, si mantenne sempre in buone relazioni colla R. repubblica. Nella

seconda guerra punica Magone la preso e devastò (iOi a. C
; ; ma, due anni dopo, Roma concorse
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Possedevano ginni (cavalli "piccoli) e muli; e in guerra poco si valevano

di cavalleria, ma erano buonissimi fanti armati gravemente e alla leggiera

ad un tempo. Erano pessimi vicini dei Tirreni, di cui erano piiì bellicosi,

e che non cessavano di provocare in vari modi. Le quali cose, considerate

complessivamente, e fatto il debito conto della ragione antropologica della

assoluta diversità della conformazione del cranio, essendo i Liguri bra-

chicefali e gli Ariani dolicocefali nella grandissima loro maggioranza ancora

ai dì nostri (§ XII), ci sembra di potere con tutta fiducia confermare

la nostra conclusione negativa sull'origine ariana dei Liguri in confronto

della tesi contraria di A. Maury e di D'Arbois de Jubainville, di cui ab-

biamo ampiamente discorso.

§ XVI. — Ma se i Liguri non sono di sangue celtico e neppure ariano,

come ci siamo studiati di dimostrare, non si dovranno per avventura clas-

sificare fra i popoli turanici ed ugro-fmni, da cui si credette lunga-

mente, e pei primi tuttavia, si crede, fosse abitata gran parte dell'Europa

nell'età preistorica, e la cui popolazione dei tempi storici sarebbe stata ap-

punto il risultamento del sovraimporsi, mescolarsi e confondersi in misura

e proporzioni diverse delle genti ariane colle turaniche; sicché, mentre

nella maggior parte prevalsero in termini piiì o meno assoluti il tipo e le

consuetudini dei conquistatori, in alcune poche contrade però si manten-

nero presso che integri quelli dei primi abitatori? Giustiniano Nicolucci,

che studiò profondamente la quislione entro i limiti dei progressi delle

ricerche preistoriche di i5-20 anni fa, specialmente in ordine ai Liguri

in una bella e ben meditata monografia, già da noi più volte ricordata

colla debita lode (70), professa esplicitamente questa opinione. Ed affer-

mando, che gli antichi Liguri furono in Italia quello dei popoli, che meno

si confuse colle stirpi ariane, lo classifica recisamente fra i turanici e

ugro-finni (p. Sa), e conforta la sua conclusione col duplice argomento

della filologia e antropologia comparata. A questo scopo reca numerosi

giudizi conformi di filologi illustri, dotti nella lingua basca e nelle lingue

a riedificarla. Questa conlraddiziooe dipendeva probabilmente dal fatto, die Genua era, se non

l'unico, certamente l'emporio principale dei Liguri, che ivi esporlayano le produzioni dei loro

monti di cui sovrabbondavano, e vi acquistavano ciò di cui difettavano. Era un vero emporio com-

tnerciale, che nelle relazioni fra Liguri e Romani si manteneva nelPinteresse economico diretto dei

Liguri medesimi.

(70) La stirpe liqure in Italia, p. 51-53, 55, 58-65.
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agro-finne, e principalmente <lel principe L. Bonaparle, clie abbiamo detto

essere molto profondo e cultore passionato di quegli studi (71). I quali

però, pure aiumctlendo alcune allinilà degli idiomi uralo-fumi coi basco,

non le consideravano ancora come sufficienti a provare l'analogia di quelle

lingue, e tanto meno la fratellanza di stirpe dei popoli che le parlavano;

sicché Nicolucci medesimo non osava venire a conclusioni assolute, benché

confidasse negli ulteriori progressi della scienza, che finora riuscirono con-

trari alle sue speranze. Perciocché dimostrarono che i Finni, ad esempio,

ai (piali il Nicolucci speciahnente si riferisce in quelle ricerche, e la cui

lingua egli riputava affine alla basca ed alle iberiche, alle quali ascrive

egli pure l'antico idioma dei Liguri, benché aggregato dai più alla famiglia

delle genti turaniche, tuttavia formano un popolo da quelle allàllo distinto in

molte parti, come abbiamo accennato (72). Questo nei suoi caratteri fisici,

filologici e morali non ha colle stirpi ibero-liguri veruna analogia, tranne

nel brachicefalismo; che solo è troppo lontano dal provare I identità etno-

grafica di due nazioni, che dillèriscano fra loro per ogni altro rispetto.

Tanto più che le ultime osservazioni sul cranio ligure e su quello dei

Baschi, coi progressi nella lingua basca, unica reliquia incontestabile degli

idiomi della famiglia iberica, paragonate a quelle continuale sui Turanici

e sui Finni conducono a conclusioni recisamente negative, rispetto alla

loro affinità.

All'opinione dell'origine turanica dei Liguri si oppongono altre osser-

vazioni di fatto, che non mi paiono senza importanza: fra cui l'assenza

assoluta delle costruzioni, e di stazioni lacustri di ogni genere dalle con-

trade abitate dai Liguri, e dalla provincia romana di questo nome; mentre

ne abbondano gli avanzi noU'Eiuiiia, nella Lombardia e nella Venezia,

ed accennano a differenza di origine dei loro abitatori antichissimi (yS).

Quindi la focilità singolare già da noi ricordala, con cui le razze

turaniche si lasciarono assimilare, assoggettare ed anche distruggere in

tutta Europa dagli Ariani, mentre le stirpi liguri opposero una resistenza

(71) L. BoN\P*BTE, Lnngue basque et languts finnoises, Londres, 18U2. Chabencey, La tangut

basque et les idiomes de l'Oural, Paris, 1863, ed altri icriUori, cilati da NicoLDcci nella sua Mo-

nografia, p. 47-53.

[Ti) V. parie prim.i, ^ I, nol.-i 3.

(73) Sono da ricordare a questo proposito le terramare, che IlELBiG (p. 100) nega essere stata opera

dei Liguri, o Briìio promplte di ilimo'ìtrarp elio debbono essere ad essi attribuite; ciò che ci sembra

al tutto iuaramessibile. IIeldic. , Pie alien llaliker in Po Ebene. V. Brizio, su questo lavoro di Uelbio

nella Nuova jintologia Italiana, dispensa di aprile, 1880.
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formidabile, accanita e secolare fin quasi il principio dell'era volgare,

conservando anche sotto Roma molti elementi dell'antica nazionalità , che

colla dissoluzione dell'impero d'Occidente ripresero l'antico vigore, benché

con diverso indirizzo corrispondente alle mutate condizioni politiche, so-

ciali e civili. La floridezza medesima, a cui nella navigazione, nel com-

mercio e nella potenza marittima si sollevarono i Liguri nel medio evo

e nell'età moderna in confronto delle stirpi luraniche dell'antica e mo-

derna Europa, dovunque non si mescolarono coi popoli di sangue ariano,

sono un nuovo argomento della diversità della loro origine etnografica;

per cui ci sembra di non potere in alcun modo commettere la teoria di

Nicolucci e dei suoi seguaci sull'origine turanica dei Liguri. I quali per

noi sono di sangue iberico, vennero in Italia da Occidente e da Mezzodì

come gli Iberi, e forse direttamente dall'Africa nella Spagna e da questa

in Italia, non mancando negli antichi e nei moderni scrittori indicazioni

che avvalorano la teoria dell'origine africana dei Liguri.

Lasciamo l'opinione di G. Villani, secondo cui i Liguri sarebbero

venuti in Italia col mitico Atlante, uno dei cui figliuoli sarebbe stato un

Italo, che diede il nome alla penisola, mentre egli avrebbe fondata Fiesole,

perchè una di quelle tradizioni che non hanno valore dinanzi alla critica

storica. Ma, che sotto le dinastie egiziane XVIII, XIX e XX i popoli

abitatori delle coste europee del bacino occidentale del Mediterraneo

mantenevano relazioni amichevoli coi Libi dell'Africa, è un fatto accertato

dai monumenti. La tradizione riferita da Pausania (X, ly) nota, che i

primi stranieri passati nell'isola di Sardegna furono Libici condottivi da

un Sardus [che potrebbe benissimo essere il Sardus pater delle medaglie

sarde), che si fusero cogli indigeni ; e a cui vennero ad unirsi dalla Si-

cilia delle genti iberiche sotto gli auspizi di un Norax, ai quali la pub-

blica fama attribuiva la fondazione di Nora, e alcuni moderni anche quella

delle singolarissime e in parte misteriose costruzioni dette Nuraghi. A

quelle genti iberiche vennero poi a congiungersi nuovi Libici, i quali ri-

masero prevalenti nell'isola, e di cui alcuni passarono anche nella Corsica

e sul Continente col nome di Sordoni. Ora, un somigliante complesso di

tradizioni debbe pure avere qualche fondamento di verità. Quindi la

somiglianza del nome Libuas , Ligyes e Ligiias, con cui sono dai Greci

nominati i Liguri , con quello dei Libi e Rebu; la Bocca libica del Ro-

dano, posseduta ancora nel IV secolo a. C. dai Liguri; i Libici della valle

del Po, i Libai del N'eronese e Bresciano di Livio, ancora nel IV secolo
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a. G. ; secondo alcuni l'analogia di Ligyes con Lixus , fiume ragguar-

devole della Mauritania, e l'opinione, che ornai può dirsi un fatto acqui-

stato alla scienza, che i Liguri appartengono ai popoli della famiglia ibe-

rica, sono tutti argomenti più o meno sicuri della loro origine africana (74)>

propugnata da molti ed illustri scrittori moderni.

§ XVII. — Le notizie, che sulla storia dei Liguri ci lasciarono gli antichi,

dopo che furono ristretti nella contrada, a cui Augusto conservò il nome

di provincia, e che dicemmo classificata la IX fra le undici, in cui quel-

l'imperatore divise la penisola, sono sommamente scarse. Gli scrittori latini

sono unanimi nel lodarne la robustezza, l'agilità, l'induramento ad ogni

fatica ed ogni privazione, l'amore indomito dell'indipendenza e della libert;"i,

il disprezzo della morte e il valor personale in molti luoghi , benché i

più solo incidentalmente e in ordine alla loro lotta con Roma (75). Erano

una eccellente stoffa di mercenari, al paro degli Iberi, e secondo alcuni

già come tali indicati da Erodoto nell'esercito persiano di Serse (76) nel

V secolo a. G., certamente in quelli dei Tiranni di Sicilia nel IV, e molto

più numerosi nelle armate cartaginesi nel III e nel II (77). Nel quale ven-

nero finalmente più disfatti e dispersi che vinti e domati dai Romani in

Italia, dopo una lotta tremenda e disastrosa di circa ottantanni, spesso

interrotta e sempre ripresa con un accanimento indicibile; una lotta a

tutta oltranza, una guerra a coltello ed implacabile, dura e pericolosa pei

Romani, obbligati a guerreggiare in paese aspro e montuoso, munito in

(74) Belloguet, NiroLUr.ci, DiEFKNnACH, IlLMBOLDT, KiEPERT, nelle opere e luoghi indicati.

(73) Livio è dei romani scriUorl quello che ci dà meno scarse notizie dei Liguri, di cui narra

le guerre coi Romnni, e li qualifica come durum in ai-niis genus. Tacito li chiama pernii genus, nel

che è seguito da Silio Italico. Ciceroìve dice di essi: Ligures montani duri atque agrtsles: docuit

ager ipsc, nil ferendo nisi multa cultura et magno labore quaesitum. Catone in SkBvio, Eneide, IX,

701, 715, non li tratta bene e dice di loro: Unde oriundi sunt , exacta memoria, neiciunl : illiterati,

mendaiesque sunt et vera minus meminere ; e peggio ancora NlGiDio. Navi et Ligurej ijui Apenninum

tenuerunt, latrones, insidiosi, fallaccs , mendaces. Le quali accuse però non hanno importanza contro

i Liguri, perchè lanciate da popolo nemico, al quale avevano fatto costare carissima la vittoria e

della cui fede non erano troppo sicuri. Livio scrive anche, che alla venata dei Galli Cenomani nel

Bresciano e Veronese, quel territorio era abitato dai Libai. V. 35.

(76) (,)uesta presenza di>i Liguri, nell'esercito di Serse non sembra a molli accettabile; prefe-

rirebbero le.;gerTÌ Licyes invece di Ligyes, e forse hanno ragione. Erod., vii, § 79.

(77) Nel IV secolo a. C. militavano nell'esercito ili .\|,'alocle tiranno di Sicilia circa 9(100 Li»

guri e Tirreni, i qualj avendo chiesto con insistenza le loro paghe al figlio del tiranno, questi li

fece trucidare dal primo all'ullimo. DionoRO, Framm. del lit)ro wt, capo 8. Polibio, i, 17, 67;

Ili, 33. Con Asdrubale, fratello d'Annibale, i Liguri mercenari appariscono 8000. Livio , xxvii, 39.

Serie II. Tom. XXXIIL q
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luoghi opportuni di castelli forti per natura e per arte, con strade rotte

ed anguste, in continua penuria di viveri e senza alcuna speranza di preda

per la povertà della contrada. Domato un popolo ed una tribù, insorge-

vane un altro a danno di Roma, spintovi talora da inopia domestica e

avidità di preda , senza veruna provocazione. Vinti una seconda e terza

volta, si ritiravano in luoghi inaccessibili, e dopo alcun tempo tornavano da

capo
,
piombando improvvisi sul territorio e sulle guernigioni romane

;
per

cui il Senato romano non trovò altro modo di tenerli in giudizio, che di

trasportarne i più bellicosi in altri paesi, far scendere i meno fieri nel

piano, occupare essi medesimi le alture, e privare gli abitanti della

costa delle loro navi da corso (78). Il che làcevano e rinnovavano i

Romani su vaste proporzioni. Così, ad esempio, negli a. 5^2 d. R. (180

G. C ) ne trapiantavano nel Sannio ben J^o mila colle loro donne e fan-

ciulli, assegnandovi terreni e scorte per coltivarli, trasferendovene poco

di poi altri sei mila; ed otto anni appresso (58o a. C.) parecchia migliaia

sulla sinistra del Po. Fu ventura per Roma, che i Liguri in quella lunga

guerra si movessero quasi sempre gli uni separati dagli altri, per man-

canza assoluta di unione nazionale fra i vari popoli e le varie loro tribù :

ciò che rese meno disastrosa ai Romani la lotta di quello che sarebbe

stata, se i Liguri fossero stati uniti da vincoli politici fra loro.' I generali

romani trattavano i vinti senza misericordia, vendendo schiavi quelli che

non erano caduti nelle battaglie, ed uccidendo talvolta a migliaia quelli

che si erano resi al vincitore, sicché più d'una volta ne furono dal Senato

islesso redarguiti, ed anche chiamati dinanzi ai tribunali (79).

Dopo il VI secolo di Roma, pare che i Liguri cisalpini si tenessero

relativamente tranquilli, almeno non dessero motivo di nuove spedi-

zioni militari contro di essi. Tuttavia nei monti e fuori dei confini delle

numerose colonie romane nella Liguria marittima e mediterranea, conser-

varono gli antichi costumi, e non si poterono considerare come veramente

soggetti a Roma, finché non venne successivamente compiuta la strada

militare, la quale, partendo da Roma continuava nella regione marittima

fino a Luni col nome di Via Aurelia; e poi, risalendo l'apennino ligure,

scendeva sopra Tortona, d'onde con quello di f^ia Emilia (da M. Emilio

Scauro cons. 689 di R.) teneva verso Acqui fra i Liguri Stazielli, e, pas-

(78) Freinsemio, lib. x, invece del xx di Livio, §§ 9 e 3. Livio, xxiv, 56 ; xxv, 3, 14, 21, 40;

Mxvi, 38; xxxvn, 2; xxxix, 1 e 2; xl, 25, 41; XLi, 12, 14, 16-18; XLii, 7-10, 21, 22.

(79) Livio, xlii, 21 e 22; xli, § 38.
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snndo non lungi da Spigno e da Cairo, scendeva sopra Savona; di dove

Aiii;;usto la fece poscia condurre attraverso i Liguri transalpini ed i Celti

fino a Marsiglia (80). Perciocché, pacificati all'usanza romana i Liguri

cisalpini, Roma impegnava quasi subito una lotta mortale coi Liguri trans-

alpini: i (piali, saccheggiato il territorio dei Massalioti alleati di Roma,

avevano posto il campo a Nizza ed Antibo. Anche quella guerra fu ter-

minata felicemente da Roma (fra gli anni iSg-iS^ a. C), la quale però

non potè considerarsi come dominatrice sicura di (pici luoghi, finché

Augusto ebbe fatto terminare quella parte della via Emilia, che da Savona

andava fino a Marsiglia, come si è detto in questo medesimo paragrafo.

^ XVIII. — Sullo stato interno degli antichi Liguri ci mancano asso-

lutamente documenti di ogni ragione; e tranne i cenni di Diodoro e Stra-

bone sul loro carattere e sui loro costumi, già riferiti più innanzi, e alcune

rare indicazioni di Livio, relative alle guerre loro con Roma, e vaghe indi-

cazioni incidentali di qualche altro scrittore, non abbiamo informazioni di

qualche conto. In generale gli autori greci e romani li chiamano barbari;

e veramente non pare che siansi in antico distinti per intellettuale o civile

coltura, non essendo pervenuto fino a noi documento alcuno scritto od

inciso di quella nazione, tranne pochi nomi topici di fiumi e di luoghi

analoghi ad altri dell'antica Iberia e della Gallia meridionale, dove sap-

piamo che convissero cogli Iberi o separati da essi. Ignoriamo perfino i

particolari del loro linguaggio, che dovette essere certamente un dialetto

delle lingue della famiglia iberica, rappresentata ancora attualmente dal

basco, che abbiamo già osservato non avere fratelli sul Continente europeo;

perchè le poche parole e voci topiche, giunte fino a noi, non servono

affatto per lo studio efficace di quella lingua, sulla (piale si mi.sero innanzi

parecchie teorie insostenibili, che sarebbe intempestivo di qui ricordare (81).

(80) Le vie Emilie furono due: una cosi cliiamala dal console Kmiliu Lepido (cons. nel 628 di R.),

che da l'iacenza andava a Rioiini e proseguiva lino ail AquiU-ja; e l'altra cosi della da M. Emilio

Scauro censore (645 D. B.), era una continuazione i\e\ì' Aurelio. La quale, giunta a Luni, non con-

tinuava sul litorale lino ai Sabazi, come parrebbe dalla traduzione inesatta di quel passo molto

dillìcile di SrRiBUNB fatta dallWMBROSULi ; ma saliva gli Apennini, scendeva a Tortona e poi ia

mezzo ai Liguri si volL;eva a Savona, e di là progrediva lino al Varo. Questa .strada permise ai Ro-

mani di tenere in freno le tribù alpestri. Augusto poi la fece progredire fino a Marsiglia, per

Icnerc in giudizio anche i Liguri transalpini, che la guerra sterminatrice loro falla dai generali

della Repubblica e da quelli d'Augusto non era riescila a inlierauienle domare. Stiubowe, lib. \\

capo 2". C. Celesia, Porti, e rie strale dell'antica Liguria, pag. 30 e scg.

(81) C. Celesia, Deir aiitichinimo idiuma dei Liguri, Genova, I8C.3. Già abbiamo notato che

C. Cele.si* propende ad estendere a lulta l'Italia i Liguri, allermaDdo die nel milleoio a. C. il dialetto
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Erano una generazione fortissima, frugale e incorrotta, uomini e donne,

che si rassegnava facilmente al genere di vita impostole dalla natura dei

luoghi, lavoratori e tagliatori di legna e cacciatori nei monti, navigatori

espertissimi, e audacissimi corsari sulle coste marittime, pastori e agri-

coltori nel piano e nelle colline, mercenari negli eserciti dei Cartaginesi

e dei tiranni siculi, si mantennero però una schiatta energica anche dopo

che furono schiantati e dispersi piìi che domati da Roma, benché i super-

stiti di schietta ligure stirpe fossero ridotti a picciolo numero, e quasi

rinchiusi nella salvatichezza delle loro montagne. Poiché sulla marina,

dove sorsero numerose e fiorenti le colonie romane, i Liguri superstiti

non poterono intieramente sottrarsi all'azione incivilitrice di Roma, come

noi poterono nei luoghi piani e seminati di colli ubertosi delle pianure

circumpadane sulle due rive del fiume, dove oltre l'azione assimilatrice di

Roma e i numerosi stranieri che vi trasferì, dovettero subire anche l'in-

fluenza dei Celti stabiliti parecchi secoli prima di C. sulla sinistra dèi

fiume, e infiltratisi anche sulla destra fin dall'epoca delle prime invasioni

rinnovatesi molte volte a diversi intervalli, e rispetto al Piemonte mante-

nuta senza interruzione dall'unione politica della Savoia colle provincie

subalpine, diu'ata per ben otto secoli (§ VII).

Ciò non ostante, l'antico tipo dei Liguri non fu gran fatto modificato,

e ancora ai dì nostri i due terzi in Piemonte ed oltre la metà degli abi-

tanti nella Liguria sono brachicefali, pivi numerosi nelle regioni interne

che agli estremi confini, piiì al centro che alla periferia, dove affluirono in

maggior copia i forestieri di diverso sangue e di diversa lingua. Poiché le

analogie fra Liguri e Subalpini nella configurazione del cranio e nel carat-

tere organico del dialetto sono grandissime, e le differenze minime; mentre

ligure era quello di tutta Italia (§ Vili); e che quel dialetto risponde all'osco, che dall'Italia

superiore si eslese all'intera penisola (pag. 42, 94). Ammette che s'introdussero nell'idioma ligure

elementi stranieri, specialmente iberi, etruschi, fenici (p. 63), italici (p. 68) ed anche Unnici, ecc.,

è però evidente che siamo necessariamente ridotti a semplici congetture in ordine ad un idioma, di

cui non pervennero a noi che pochi vocaboli topici e di non sempre sicura significazione.

Per Celesia i Liguri sono Ariani (p. 5) e primi abitatori dell'Italia , consanguinei ai Baschi

ed Iberi, e propriamente Osco-montani aborigeni, sinonimi di Libi e Libui, come Libia di Liguria.

Non possiamo accettare somiglianti conclusioni.

L'attuale dialetto ligure-subalpino, classifica l'Ascou, fra gli Italo-gallici : ma non sappiamo

quale relazione possa avere col primitivo linguaggio dei Liguri, che era un dialetto iberico ccrlamenle

col quale il Pr. Caix pensa che esista qualche analogia, ciò che r.\scoLi allo slato attuale delle

nostre cognizioni nelle lingue iberiche non crede si possa provare.
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le ultime sono radicali colle altre popolazioni italiche (83), e la loro

individualilù fra gli abitanti della penisola, spiccatissima nei tempi antichi,

non potè mai essere cancellata intieramente nei secoli successivi, malgrado

l'opera profondamente assimilatrice di Roma, del cristianesimo e della

moderna civiltà. Passarono molti secoli prima che si accomunassero cogli

altri popoli italiani, ed acquistassero quel sentimento di nazionale fratel-

lanza che ora unisce tutti gli abitatori della penisola e delle grandi isole

italiche dalle Alpi al Lilibeo (83). E ancora attualmente gli scrittori

imparziali riconoscono nei Liguri-Subalpini una solidità, gravità e costanza

di carattere che li distingue dai loro fratelli del centro e mezzogiorno

« qualità, questa, che per usare le parole medesime di un illustre scrit-

tore e antropologo napoletano, e quindi non sospetto di regionismo ligure-

piemontese, hanno giovato a plasmare quella loro forte e tenace indole,

queiramore di stabilità e delC ordine , che fece di essi il popolo meglio

fazionato a governo, secondo l'espressione di C. Botta; quel popolo, che

divenuto egemone in Italia per la sua educazione e pel suo spirito mili-

tare, pel valore del suo ben ordinato ed agguerrito esercito, per la virti!l

dei suoi Principi e dei suoi grandi scrittori e uomini di Stato (8^), potè

promuovere la riunione delle disperse membra frateine, e spianare la via

alla ricostituzione della nostra nazionale unità » compiutasi felicemente

col concorso di tutti gli Italiani con una serie di politici avvenimenti,

in cui ebbe la fortuna di rappresentare la parte principale con mirabile

abnegazione e collo spontaneo inevitabile sacrifizio della sua preponde-

ranza politica e militare (85). Quindi mi sembra di poter dedurre dalla

mia dissertazione sugli Ibero-Liguri le seguenti conclusioni:

(83) NicoLUCci in vario parti della sua mnnof^rafia sui Liguri più volle citala. Ascoli, Archino

glottologico, ecc. voi. Il, p. Ili o seg., p. 13(i, 137.

(83) Il volgo noD considerava quasi il coDipartimcnlo ligure-piemonlesc come parte iulegraole

della penìsola. Le espressioni di andare a fare un viaggio in Italia, comuni in l'iemonte e nella

Liguria. A Torino eravi una porta d'Italia, ecc. Nelle altre regioni italiche, dove li coosideravano

come Italiani, li gratificavano però non di rado del titoli» Heoli d'Italia, ecc. grctlczre di spirilo e

inesattezze di forma, lo ()iiali sono ora assolutamente scomparse anche nel linguaggio e nel concetto

del volgo.

(84) NiroLncri, pag. 85.

(85) I I.igiirl-Siilialpini uon ignoravano certamente, che colla fusione dei molti .Stati della

penisola in un unico regno, la loro egemonia e successivamente anche la loro prevalenza moderata

dovevano ben presto cessare, come quelle ch'erano inseparabili dalla continuazione della sede

del Governo in Torino; condizione questa, che dopo l'unione colle due Sicilie era evidente noa

sarebbesi mantenuta che per breve tempo. Poiché, lasciando anche il diritto comune degli Italiani

a partecipare pcrsooalmeule all'indirizzo della cosa pubblica, erano ostacolo gravissimo a quel fatto la

configurazione geografica della penisola e della Sicilia, e la posizione stessa della capitale ai piedi

delle Alpi Cozie e Graje nella valle superiore del Po, che diveniva troppo lontana dal centro dello
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a) I Liguri furono il popolo storico più antico d' Italia, di cui ci

rimangano memorie sicure.

h) Essi vennero da occidente, dove già compaiono nell'interno e

sulle coste orientali dell Iberia meridionale in un periodo, non posteriore al

secolo XVI a. C, mentre nella nostra penisola erano stabiliti prima del XIV.

e) I Liguri non erano di origine celtica, né ariana, né turanica; ma

appartenevano alla famiglia delle genti iberiche, rappresentale specialmente

ancora dai Baschi, e che non hanno fratelli di stirpe né di lingua svd

continente europeo.

Stato, lontanissima dalle regioni meridionali, malgrado l'immenso benefizio del vapore e del tele-

grafo, che fanau scomparire o almeno notabilmente diminuiscono le distanze: e non tenuto che

piccolo conto dello spirilo municipale delle sue grandi città, vecchia e inciprignita piaga dei po-

poli italiani, di cui non sono ancora intieramente guariti. Aggiungcvasi l'aspirazione della Nazione,

che volgeva unanime il suo sguardo su Roma, la sola città italiana, a cui le altre grandi terre

della penisola fossero disposte ad attribuire concordi l'onore di essere la capitale del nuovo regno

italico, riconoscendole la superiorità specialmente per le sue grandi memorie.

L'opinione, che Roma sola poteva e doveva essere la capitale delPItalia risorta e riunita,

avevala chiaramente espressa e propugnata Napoleone I nel memoriale di S. Elena (a. 1816, settembre),

dove, esaminando quale delle grandi città della penisola sarebbe stata più adatta ad esserne la ca-

pitale, dopo escluse Venezia, Bologna, Milano e Firenze, si ferma su Romaj la quale a suo avviso

« offre beaucoup plus de ressources pour les besoins d'une grande capitale, que aucune autre ville

du monde; qu'elle a surtout pour elle la magìe et la noblesse du nom: et nous pensons, que quoiqut

elle n'ait pas toutes les qualités dèsirables, qae Ho/ne est smis contredit la capitale que les Italiens

choisironl un jour »

.

Questa chiarissima politica profezia del primo Napoleone, che il terzo imperatore di questo

nome, quantunque più del primo benemerito dell'Italia, tentò invano di annullare, consigliando o

almeno appoggiando colla sua approvazione il trasporto infelicissimo della capitale da Torino a

Firenze, la quale ultima ne prova ancora attualmente le funestissime conseguenze; quella profezia

ricevette il suo pieno adempimento nel 1870, in cui circostanze imprevedibili offersero la sospirata

occasione agli Italiani di ricuperare 1' antichissima capitale della penisola. Il cui possedimento è

omài indispensabile a mantenere intiera l'unità politica degli Italiani, i quali a torto od a ragione

sono avversi a concedere un tanto onore a niun altra città de! regno, senza eccezione; e discordi

in troppe cose in ordine all'indirizzo politico e amministrativo della cosa pubblica, sono poi mira-

bilmente concordi su questo punto.

Ma il duplice trasferimento della sede del Governo, che non può dirsi ancora intieramente

compiuto, la necessità inesorabile di riunire e fondere in una sola le singole amministrazioni e

istituzioni dei varii Stati della penisola: il passaggio della prevalenza nell'indirizzo della cosa

pubblica dal settentrione alla regione centrale, e da questa al mezzogiorno; la differenza d'indole

e d'abitudine degli abitanti di quelle regioui medesime, concordi lutti nel volere il maggior bene

della patria, ma non sempre concordi nei mezzi e nei modi di conseguirlo ; tutte queste circostanze

dovettero necessariamente produrre una certa quale confusione ed incertezza in tutta l'ammini-

strazione, le quali però vanno rapidamente diminuendo, e non tarderanno a cessare intieramente.

Perciocché noi dobbiamo non solo fermamente desiderare e sperare, ma essere profondamente con-

vinti, che gli Italiani tutti del Continente e delle Isole, perfezionando reciprocamente le loro buone

parti e correggendo le meno buone particolari agli abitanti di ciascuna regione, concorreranno ad

imprimere a tutta la macchina dello Slato un indirizzo, che lo renda tranquillo e concorde airìnterno,

rispettato all'estero, quale si conviene assolutamente ad un popolo e ad una nazione, che ha nella

sua storia antica e moderna così gloriose memorie militari da ammirare, e così splendidi esempi di

ogni virtù civile e morale da imitare.
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d) L'individualità dei Liguri, spiccatissima in antico fra le stirpi ita-

liclie, non è intieramente cancellata neppure ai di nostri nei loro più o

meno legittimi discendenti, i Liguri-Subalpini; e i più nobili caratteri

della medesima, allèrmati da una serie di circostanze speciali ad essi, e

corretti dall'unione di uomini di altro tipo e dai progressi dell' incivilimento

esercitarono un'azione benefica ed enicace nel risorgimento nazionale e

nella ricostituzione dell unità politica dell'Italia nel presente secolo XL\.

E di fatto, Carlo Alberto, Vutorio Emanuele II, Gioberti, Balbo,

D'Azeglio, Cavour, Lamaimora, Mazzini e Garilialdi, a non parlar di altri

minori, o ancora viventi, che colla penna e colla spada propugnarono vi-

rilmente l'italico risorgimento, nacquero e vissero nel paese anticamente

abitato dui Liguri ; e non pochi uomini benemeriti di altre provincie della

penisola vi si erano rifuggiti, come a luogo di personale sicurezza e indi-

pendenza, accoltivi e trattati come fratelli e ammessi a parte degli uflizi

più importanti, fra cui Fanti, Farmi, Matteucci, ecc.; come di Liguri

Subalpini e Savoiardi fino al 1864 essenzialmente era anche formato

quell'esercito piemontese, che nel 1848 affrontava con temerario e fortu-

nato ardimento Tarmata austriaca ; che rotto dopo gloriose vittorie nel

1848, non abbattuto dal sanguinoso disastro di Novara nel 49? si copriva

di gloria in Crimea nel 54-55 ; e , rinforzato di numerosi volontari delle

altre regioni italiche concorreva eflìcacemenle coi Francesi nel Sg alle

vittorie di Montebello, Palestro, Magenta, Solferino e S. Martino ; e che,

unito poscia a quelli degli altri Stali della penisola, come rappresentò la

prima parte nel compiere 1' opera dell' italico risorgimento e del consoli-

damento del presente Regno d'Italia, cos'i ne fu eziandio ed è tuttora

il principale elemento di concordia e di unificazione politica.

r<s,«^JtS>'«>é>'j>
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CESARE NANI

GLI

STATUTI DI PIETRO II

CONTE DI SAVOIA

Approvata nelV adunama del 13 giugno 1880

La moltiplicità dei diritti e delle giurisdizioni è uno dei caratteri pre-

dominanti nel Medio-Evo. Quanto più è diventato debole il potere cen-

trale, tanto più si fanno rare le leggi che spieghino la loro efficacia in

tutto il territorio dello Stato e viene mancando ogni unità negli ordini

per cui si amministra la giustizia. Ciascuna terra, ciascuna città, ciascuna

corporazione ha le sue franchigie , le sue consuetudini , i suoi giudici
;

questi sono i segni onde si manifesta all'esterno la sua indipendenza, cu-

stodita e difesa con cura vigilante e gelosa.

Quindi fu per la monarchia impresa aspra e lunga il ridurre di nuovo

in sua mano il potere legislativo e far di nuovo sentire efficacemente la

sua azione in tutti gli ordini del potere giudiziario , abbattendo ad uno

ad uno gli ostacoli e superando le difficoltà che quella condizione di cose

le opponeva.

Ma i primi tentativi per riuscire a questo scopo incominciarono di

buon'ora dove erano principi di gagliardo animo, di forte volere e risoluti

a tenere alta la loro autorità sovrana.

Nei domini! dei Conti di Savoia essi risalgono, per quanto se ne può

avere notizia, a Pietro li. La fama delle sue gesta guerriere durò a lungo

Serie II. Tom. XXXIIL io
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e non si è spenta tuttora nella tradizione popolare che si compiacque

di appellarlo il Piccolo Carlo Magno (i)
; ma il suo nome deve pure

«ssere registrato con onore nei fasti dell'antica legislazione sabauda.

Accrebbe per varii modi il suo piccolo Stato, cosicché egli ebbe a sé

direttamente soggetti (per non dire dei possedimenti in Inghilterra) non

soltanto Savoia, Tarantasia, Morienna, il Marchesato di Susa e la valle di

Aosta che costituivano l'eredità di Bonifacio, ma ancora tutt' attorno alla

Savoia il grande e piccolo Ciablese col Basso Vallese, i dominii nel Bugey

e nella valle dell'Isére, il Faucigny, il paese di Vaud, e varie terre nel

contado ginevrino, che anzi estese la sua autorità entro la stessa Ginevra (a).

Per quanto facciano difetto prove positive , in tanta oscurità di tempi e

povertà di notizie storiche (3), a dimostrarlo pienamente, è agevole però

immaginare , chi pensi alla diversità delle vicende e degli stanziamenti

barbarici che questi varii paesi avevano subito , che vi regnassero disformi

regole e consuetudini e pratiche di diritto (4). Fu allo scopo senza dubbio

(li introdurre alcune norme generali sopra alcuni punti rispetto a cui do-

vette parergli maggiore lurgenza di provvedere che Pietro II emanò un

(1) Ricotti, Storia della Monarchia Piemontese, I, 24. Di Pietro II e de' suoi tempi ha scritto

con ampio corredo di dottrina Wdrstemberger, Peter der zweite Graf voti Samyen, etc. (Berlin u.

Ziirich 1856-1859), e seguendone le traccie, mollo compendiosamente, Vassallo. Pietro II di Savoia

detto il Piccolo Carlo Magno (Asti, 1873). È scolpito in pochi tratti il carattere di Pietro II da Servion

(nelle Gestez et Chroniques de la Maison de Savoye). Pierre de SaTOye . . . . estoit homme sage, fier,

hardys et terrible comme lyon; et si se maintint on son temps tellement qu'il mist à subgeccion

moultz de gens, et fust sy pieux que l'on l'appelloit le segond Charles Magne (dalla recente ediz.

procurata dal dotto e benemerito Bar. E. Bollati, I, 254).

(2) Ricotti, Op. e 1. cit. — Cibrabio, Origini e progresso delle istituzioni della Monarchia di

Sanoia, P. II, p. 26 e segg.— Wdrstemberger, op. cit. Ili, 160.

(3) V. in proposito Wubstemberger, op. cit. Ili, pag. 160, 322 segg.

i_4) Doveva nella valle d'Aosta predominare specialmente il diritto longobardo, prevalenza atte-

stata anche dalla denominazione di Arimanni che si trova ancora in Lettera del 5 Maggio 1243, con

cui Amedeo IV riconosce le ragioni che avevano Guido d'Aviso e consorti sopra la Valgrisanche

(Cibrario, Economia politica del Medio Evo, 5' ediz. I, 25, che trae questa notizia dal Registre du

Conseil des commis d''Aoste^. Infatti lo studio dei documenti piìi antichi che appartengono a quella

regione non mi pare che confermi l'opinione dello Sclopis, Storia dell'antica legislazione del Piemonte

{Torino 1833), p. 186, che le consuetudini antiche di quella valle ritraggano alcuni precelti che si

mostrano nelle vecchie usanze del reame di Borgogna, di cui essa aveva fallo parte. Di diritto bur-

gundiu non mi è riuscito di trovarvi traccia j invece la forma ed il tenore degli atti si accostano

al longobardo. Citerò le espressioni aliquo ingenio alienare [Mon. Hist. patr. Chart. II, e. 225), in con-

vadio (Ibid., e. 182, 211). Frequentissima poi vi è la fideiussione de carta guarendi o de legali gua-

renlia, ad es. Ibid. I, e. 826, 852, 886, 905, 942, 943, 944, 947, 954 e II, e. 212, 267,376,377, 502,

1114, 1155, che è senza dubbio la radice dell'istituto dei jare/jrfj e della garendie di Cìii nei Coustumes

gen. du Duché d'Aouste , e meriterebbe uno studio speciale. Per contro a Susa si hanno traccie del diritto

romano. Professioni di questo diritto si trovano Ibid. II, e. 449 e Gdichenon. Biblioteca Sebusiana

(Lugduni 1660). Cent. I, e. XL, e. LXXXIV. Ivi pure una professione di legge gundobada, Chart. I,

e. 584.
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breve Statuto (5) che ci proponiamo di esaminare al(juanto detlagliata-

mente poiché fmora niuno che sappiamo si è accinto a farlo.

§ II.

È incerto l'anno in cui venne promulgato, dacché manca ogni indi-

cazione che possa servire a stabilirne la data. Siccome Pietro II tenne

il governo dal t2(J3 al 1268, cosi la promulgazione dovette sicuramente

avvenire entro questo spazio di tempo (G). Ma forse si può con qualche

sicurezza conghietturare che allo Statuto già prima emanato furono suc-

cessivamente fatte aggiunte dal suo autore, ed anche da alcuno dei suoi

successori, poiché alcune disposizioni che in esso si leggono sono prece-

dute dalla dichiarazione item additum est (7). Inoltre l'essere il medesimo

(5) Venne stampato per la prima volta nel 1° voi. IHemoires et Documms publie's par la Soàité

a'histvirt de la Suiste romandc (Lausanne 1838), p. 915 scgg., ricavandolo da una copia antica non

datata, ne vidimata, ne sigillata, avuta in comunicazione dal sig. Secretan. L'edizione però è assai

scorretta, non essendosi pensiito ad emendare neppure quegli errori die apparivano evidentemente

commessi dall'amanuense. Ad es. Pietro II vi si intitola Coma Sabaudiac et inter alia marquio, mentre

ì' pressoché certo clic dovrebbe leggersi in Italia marchio. Tale infatti era il titolo ch'egli portava

secondochè assicura Mons. della Chiesa {Corona Reale di Savoia, Cuneo 165.5. Tit. di dignità ecc.)^

sebbene per verità egli si riferisca al testamento dello stesso Pietro II, nel quale (almeno nella

edizione datane da Wurstembebger IV, n. 749) questo titolo non compare. Le poche e brevi

note aggiunte a quella pubblicazione dimostrano piuttosto la buona intenzione che non la perizia

dell'annotatore. — Più recentemente ripubblicò lo Statuto Wurstemberger nel quarto voi. dell' op.

cit. e nel terzo voi., lib. 8, (. 13, ne compendiò le d,isposizioui, senza però analizzarle. Anche Cibrario

nella sua Storia della Monarchia di Savoia (Torino 1841), II, pp. 118-120, ne diede un breve sunto.

Egli fa cenno di una indicazione di questo Statuto che si troverebbe in un registro cartaceo del

secolo x\, conservato negli Archivli Camerali di Torino, menzionata pure da WinisTEMBEitcER. Con

tutta probabilità essi si riferiscono ai due voi. intitolati; Contrals enire la Maison de Savoyt et Ui

Princes etrangers, che per lo appunto si trovano nei nostri Archivi!, dove però, malgrado ogni dili-

genza nel compulsarli, non mi fu possibile di riscontrare quella indicazione, la quale ad ogni modo
non credo che possa esser tale da gettar gran luce sopra lo statuto che possediamo in forma difet-

tosa bensì, ma che quanto al suo tenore non presenta soverchie dilTìcollà ad essere interpretato. Il

testo del medesimo si troverà ristampato in fino della Memoria. Per facilitare le citazioni le dispo-

sizioni sono distinte con un numero progressivo, essendo notate come tali quelle che appaiono

come aggiunte fatte probabilmente in tempi diversi allo Statuto. Per tal guisa esso rimane diviso io

32 art. oltre a 7 addizionali.

(li) Wurstemberger ne assegna la ilata fra il HCi ed il 1207 incliu.

(7) V. le Ritbr. De Notariis e De Redd. pignorum. Specialmente è da notare che nella prima di

esse, come si vedrà in seguito, sotto forma di aggiunta si contiene una vera deroga a qoanlo era

stabilito in principia della Rubrìca stessa. Onde è più che probabile la supposizione che questa dis-

posizione addizionale sia doTuta non a Pietro II, ma ad alcuno dei suoi successori. È anche da cre-

dere che le espressioni emendando, declarando proximis statutis notariorum, usate nella stessa Rub.

si riferissero ad altri Statuti emanali dallo stesso Pietro li o da qualche suo antecessore, oppure al

2" capoverso dell'antecedente Kubr. De redd. cartarum et injtrumentorum.
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mancante di data e di chiusa porge argomento a dubitare se esso sia

completo nella forma in cui ci venne conservato.

Che questo Statuto non fosse puramente 1' espressione della volontà

del principe , ma che concorressero invece a deliberarlo nobili e non

nobili delle terre da lui dipendenti e fosse col loro consenso pubblicato

è detto esplicitamente nel prologo (8). Che anzi questa dichiarazione può

indurre a credere non senza fondamento che fino da quell'epoca esistessero

in Savoia e Vaud vere e proprie Congregazioni di Stati (9). Come legge

generale lo Statuto si rivolge alle singole classi di persone che si trovano

per lo appunto enumerate nel prologo, ed alle quali se ne impone l'os-

servanza (io). Così pure esso avrebbe dovuto entrare in vigore in tutti i

paesi che formavano i dominii di Pietro li, sebbene a dir vero non vi si

accenni che ai sudditi delle contee di Savoia e di Vaud (11); ma è più

probabile supporre che questo sia avvenuto soltanto nella parte oltramon-

tana del suo Stato (12).

§ in.

Le sue disposizioni toccano essenzialmente quattro punti, cioè il pro-

cesso, il diritto criminale, l'arte notatile, ed il diritto civile.

Sono poche le disposizioni che riguardano il procedimento giudiziale,

ma da quelle poche si può con sufficiente sicurezza arguire con quali

regole esso solesse condursi in quell' epoca nello Stato sabaudo. Pe-

rocché da qualche cenno che se ne ricava e piiì che tutto dallo studio

(8) .... de voluntate et coDsensu nobilium, inDobilium comitatus Sabaudie et Burguadie.

(9) Non mancò chi lo sostenesse. V. Cibrario, Origini e Progi-essi, li, 62. Lo SCLOPis, Conside-

razioni storiche intorno alle antiche assemblee rappresentatine del Piemonte e della Savoia. Torino, 1877,

p. 57, però si dimostra d'avviso coulrario. Tuttavia non potrebbe mettersi in dubbio 1' esistenza fino da

quell'epoca delle assemblee degli Stati senza impugnare l'autenticità del documento con cui si apre

la collezione degli Atti delle antiche assemblee rappresentative nella Monarchia di Savoia, che con

insigne servizio alla storia del nostro diritto pubblico sta procurando il eh. Bollati, e che è appunto

una dichiarazione fatta a Moudon da una Congregazione dei tre Slati intorno alla costuma vigente sulla

convocazione, composizione ed attribuzioni degli Stati di Vaud, la quale porta la data del 1364

(V. Monum. Hist. Pai. XIV, Comitiorum, Pars Prior, col. 5 e nota).

(10) .... hominum omnium tam nobilium quam innobilium atque clerìcorum seu religiosorum,

burgensium, rusticorum, seu agricolarum et omnium aliorum tocius Comitatus Sabaudie.

(11) Deve essere la Contea di Vaud il Com. Burgundiae (CiBRARiO, Storia delta Mon. di Savoia.

Torino 1841, II, p. 118). Wubstembebger crede che potrebbero con questa indicazione essere desi-

gnate anche le terre savoiarde di Bugey e del Ginevrino.

(12) CiBRARio, Storia II, pag. 120. VASSALLO, op. cit. 173.
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che vi si rivela di accelerarlo quanto più è possibile, liberandolo da certe

formalità che contribuivano ad aumentarne la durata e le spese, può in-

dursi che anche li fosse penetrato e regnasse nei tribunali il così detto

processo romano-canonico. Gioverà qui riassumerne i principii in quella

parte in cui il nostro Statuto ha inteso di modificarli
,
poiché soltanto a

questo modo potrà bene misurarsi la portata e V importanza delle sue

statuizioni intorno a questo obbietto (i3^.

È noto come il diritto canonico, pure fondandosi sulla procedura

romana, sia riuscito a trasformarla pressoché radicalmente; laddove nel

diritto privato l'opera sua si limitò ad introdurvi qualche principio nuovo,

ed a modificarne qualcuno antico ( 1 4). Quindi ne sorse un sistema quasi

intieramente nuovo, che applicato dapprima presso i tribunali ecclesiastici

prevalse in progresso di tempo, quando maggiore fu l'influenza della

Chiesa, eziandio presso i tribunali laici (i5). Fra i suoi caratteri essenziali

è questo, che tutti gli atti del processo debbono essere redatti in

iscritto (16).

Non già che sotto l'impero del diritto romano, nell'epoca imperiale,

e piii propriamente nel periodo delle Cognitiones, non avesse incomin-

ciato ad introdursi la scrittura nei giudizi. Ma se generalmente la lite si

iniziava per mezzo di un libellus com'entionis, l'attore per mezzo di questo

non mirava che a far nota al convenuto la sua domanda, la quale egli

esponeva poi oralmente al giudice (17), ed orale era pure la risposta e

tutto lo svolgimento del processo, infino alla sentenza.

Né certo nei diritti barbarici era imposta la solennità dello scritto,

quantunque si solesse nel piii dei casi far constare da documento di

(13) È da dolere che aiuno Cuora in Italia si sia accinto ad una esposizione completa di questo

processo, la quale potrebbe gettar molta luce anche sopra la nostra odierna procedura, segnatamente

per ciò che riguarda la materia probatoria, in cui, mutata la forma, e ancora vivo in gran parte lo

spirito che v'iufusero i nostri anticiii legisti e canonisti. Anche le opere straniere su questo argo-

mento lasciano, quali per un verso quali per un altro, non poco a desiderare.

(14) RosSDiRT, Dogmen-Geschichte des CivilrecliU (Heidelberg 1853), pag.433. — Gross, Dit Bt-

weislehre im vanonisihen Proiess (Wien 1869), p. i.

(15) Tuttavia per certi rispetti la distinzione fra leggi civili ed ecclesiastiche fu mantenuta.

V. in proposilo Bethmann-Hollweo, Der germanisch - romanische Civitprovts im Mitlelalter, 111 (Bonn

1874), p. 89, n.9, IO.

(16) Quanto antico fosse quest'uso lo prova il C 1 X De lib. ubi. {ì. 3 , che è tratto (x con-

cilio apud sanclum Medarduin habito an. 854.

(17) Anche nell'epoca in cui fu compilato il (amaso Corpus Icgum sire Brachyloqus jur.civ. nella

così detta Itomania tale admonitio avente carattere puramente stragiudiziale non tcnevasi per asso-

lutamente indispensabile, come risulta dal Lib. IV, tit. IK, De caiuii, I, 3 (Nell'edit. Bòckinc, p. 144).
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quanto era avvenuto in giudizio. Così, per quanto frequentemente assi-

stessero notai nei tribunali longobardi che per ordine del giudice ridu-

cevano in iscritto e gli atti della causa e la sentenza, è fuor di dubbio

però che la loro assistenza non era a rigor di diritto necessaria, bastando

che fossero presenti testimonii (i8). Nella legislazione dei Capitolari le

cose non sono punto mutate, perchè, se continuò 1 uso di far compilare

da un notaio un documento (notitia), onde restasse memoria della lite e

della sentenza che l'aveva risolta, è altrettanto sicuro che in mancanza

del medesimo bastava la testimonianza del giudice o degli scabini o di

altre persone (19). Tale si mantenne la consuetudine per tutto il corso

del secolo XI, dacché lo provano abbondantemente le forinole del Liber

Papiensis e la Placiti forma glossata.

Per l'incontro nel nuovo sistema processuale non soltanto il libello è

annoverato fra i substantialia judicii (20), ma, ciò che non è meno

importante, il procedimento scritto viene esteso anche a tutto lo stadio

probatorio (21).

In secondo luogo la trattazione del merito della causa veniva prece-

duta da un periodo preparatorio (praeparatoria judicii). In questo si

svolgono le eccezioni dilatorie (specialmente la declinataria judicii e la

dilatoria solutionis), e le perentorie, e si muovono dal giudice le interro-

gazioni. Esso termina colla litis contestatio, l'atto culminante dell'intiero

processo, quello che omesso basta a renderlo radicalmente nullo (22),

perchè egli è per mezzo di esso che lo stato della causa viene irrevoca-

bilmente fissato (23). Segue il juramentum calumniae a cui il giudice può

(18) V. Nell'Editto longobardo Ratchis, e. 5.

(19) Così ad esempio in un placito dell'anno 880 Tum per vestrorum iudicum judicium

dedit nobis wadia ad probandum perjudices aut notitiam qua legitur ìstius maurini in eodem iudicio

fortia facta fuisset [Mori. Hisl. Pat., Charl., I, e. 62). Similmente Placa. 911 (Ficker, Urhinden zur

Reichs - und Rechtsgeschichte Italiens. Innsbruck 1873, n. 20) e Placa. 1043 (Ibid. n. 59).

(20) DORANT., Spec. II. Pari. II, Prooe.

(21) Endemann, Die Beweislchre des Civttprocesses ^Heidelberg 1860), p. 22. Potè essere una delle

cause, non certo la sola, come parrebbe ritenere Hinschids IGeschichte u. Quellen des kan. Rechls

in HoLTZENDORFFS Encyclop.), p. 157 di questa mutazione la necessità, specialmente per certe cause

che toccavano l'intiero organismo della Chiesa, di rendere possibile una suprema istanza che stabi-

lisse l'uniformità della giurisprudenza.

(22i C. 54, § 3, X, De elect. et potestale (1, 6). Licei aulem posiliones et responsiones super plu-

ribus articulis factae fuerint coram nobis tamen contestationem lilis non invenimus esse factam, quum
non per positìones et responsiones ad eas factas , sed per petitionem in jure propositam et respon-

sionem factam coatestatio litis 6at, eundem processum de fratrum nostrorum Consilio irrìlum duxi-

mus nunciandum. — Sull'importanza della litis contestatio nel processo ordinario v. specialmente

BbiEGLEB, Einleitung indie Theorie der summarischen Processe (Leipzig, 1859) 2"= Cap., S 13.

(93) C. 1 De jur. cai. in VI (2. 4).
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in certi casi far seguire il iuramentum ma/itiae, dopo di che le parti for-

mulano le loro posUioncs (24 )•

Chi ricordi qnnnta importanza il diritto canonico annettesse alla con-

fessione, sia nei giudizii civili, sia nei criminali, può di leggieri argomen-

tare quanto peso si attribuisse alle posizioni sulle quali l'avversario in lite

era invitato a pronunciarsi nettamente, perchè esse avevano appunto per

iscopo precipuo di indurlo a confessare (a5). È solo quando siano stale

negate le positiones che il processo entra nella fase probatoria.

La risposta è data personalmente dalle parti e per quanto debbi

essere breve e non equivoca non esclude però certe restrizioni. A questo

punto dunque si impegna uno scambio di domande e risposte (ponere et

responderé), che non limitate in nessun modo occupano il processo fino

alla conclusio in causa, e preparano e circoscrivono il terreno sul quale poi

dovranno muoversi le prove. Naturalmente in questo contrasto di affer-

mazioni e di denegazioni, di cui ogni parola doveva essere accuratamente

ponderata per l'influenza che avrebbe potuto esercitare sopra l'esito della

causa, aveva campo a manifestarsi tutta l'abilità degli avvocati in servizio

dei loro clienti (26). Non è da stupire se il processo regolato a questo

modo, anche prima di entrare nello stadio decisivo, in quello in cui si

esauriscono e si discutono le prove ofTerte dai litiganti, si svolgesse fati-

cosamente, arrecando sia per la sua lentezza, sia per le spese che cagio-

nava, non lieve detrimento agli interessati (37). Doveva quindi sentirsi

(94'' Erano appellate prima anche inUrrogalionts post litem conUitatam. Endeuann, op. cit., p. 133,

n. 10. Il diriUo caauaicu te ha ialrodotte nel comune jiu scriptum, ma la loro prima origine si troTt

nella procedura statutaria italiana. Rosshirt, op. cil., p. 68.

(25) Perciò Gratia (in Bergmann l'illii, Tancredi, Graliae, /i4. Vtjud.ord., pp. 3I9-.381). Con-

fessiones seu propositioues fueruul invenlae ut parles relevarentur ab onere probalionum, nam facilius

fiuDt confessiones quam producantur Icstes.

(26) C. 14 X, De jud. (2.1). Slatuinius practerea, ut principalcs pcrsonae non per advocatos, sed

per se ipsas factum proponautj nisi forte sint adeo indiscretac, ut earum defectus de iudicis licentia

per alios supplcatur. — IScI piii antico trattalo, fra quelli appartenenti alla giurisprudenza canonica,

intorno all'on/o judiciarius, scritto verosimilmente dopo il 1171, sebbene ne sia ignoto l'autore e pub-

blicato da KCNSTMaNN nella Krit. Cebcrschau der deutsch. Gesttzg. u. Rechtsw. II, 1855 V. in propo-

sito BethmaknUoli.weg, op. cit. Ili, 89, e Schulte, Vie Cesvliiihle der Queìlen und Lilcralur dfs can.

Rechts eie. 1, 1875, p. ì'Si) trovo bis transactis contestabuntur litem per se ipsos cessante

adhuc advocatorum opera. Mox per advocatos causa ventilabitur usi|ue ad testium vcl instrumentorum

productiouem. Del rimanente l'importanza grandissima clic nel xili secolo aveva assunto l'uflìcio degli

avvocati è attestato dai trattati l)e inslructiune advocatorum compilati in quell'epoca da legisti e ca-

nonisti come quelli di Uberto da Bobbio {V.SK\iat(\, Storia del Dir. Romano aelìi. E., veri. Bol-
lati, li, 309), Bonaguida (Ibid. 494) ecc.

^27) E rimasta famosa la lunghezza della procedura del dir. comune l)a alcuni estratti dtl

Libellus sivc cavillationes di UBERTO D\ BOBBIO (inedito) pubblicati da Bf.tbmann-IIoli.vvEC, op. cit.

p. 150 segg. tolgo i seguenti consigli che egli dà all'avvocato. Cum aulem exceptionibus dilatoriis
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vivamente il bisogno di accelerarlo, sgombrandolo, almeno per certe cause

che richiedevano una più pronta definizione, di alcune delle formalità che

lo impacciavano.

Come per impulso spontaneo nella legislazione ecclesiastica (28)

,

nella legislazione secolare (29) e nelle curie di commercio (3o) sorge

accanto all'ordinario un'altra forma di processo che inesattamente viene

appellato sommario (3i), il quale cammina più spedito, perchè si svolge

simpliciter et de piano ; sine figura judicii absque judiciorum et advoca

torum strepita.

Colle celebri Decretali di Clemente V, la Saepe dell'anno i3o6 (32)

e la Dispendiosam dell'anno i3ii (33) sono poste le basi definitive di

questa forma nuova di procedimento.

§ IV.

Appunto mentre questo lavoro necessariamente lento di elaborazione

si andava compiendo
;
quando gli elementi del processo accelerato si

venivano ordinando, ma il sistema non era ancora costruito, Pietro II

videtur esse conclusum et vìdebis te alìis dilatoriis destitutum, lente, pigre, nolens volens petat

libellum et facias tibi dari • ed altrove < sed quia scriptum est; letantur male sì male fecerunt, et

generaliter in rebus pessimis gloriantur advocati et maxime decretaliste, qnorum multorum deus

venter est, et dicere, ego distuli causam per duos aonos, quod non fìat datus libellus. — Sed sicut

tutor reddìt rationem — ita advocati reddituri snnt rationem in die ìudiciì de hoc, quod commi»

seriot in re principali et in exceptionìbus dilatoriis >.

(28) Intorno alle prime traccie di processo accelerato in questa legislazione v. Bbiegleb, op. cit.,

55 6. 7-

(29) Forse i più antichi esempi, per ciò che riguarda il diritto statutario municipale, sono for-

niti dal Breve Pisani Communis, a. 128b (in BoNAiNi, Stat., ecc. Firenze 1854). Tra gli altri, lib. I,

e. 104. Si ìnter creditores de bonis obligalis aut hypotheca bonorum quaestio fuerit, inspectis a

iudìcante summatim et breviler juribus et inslrumenlìs ìpsorum de plano et sine magna disceptatione

et sine litis contestatione et ordinaria juris cognilione condemnet ipse judicans credìtorem jura

habentem in reslitulione bonorum ipsorum creditori anteriora jura habenti, si credìtorem posteriorem

ìpsa jura possidere conlingat . . .

(30) V. su questo argomento Endemann, Beitrdge zttr kenhtniss dts Handelsrechls nelìa, Zeitschrift

fur das gesammte Handelsrecht. \. B. {i66i).

(31) È merito dì Bbiegleb di avere rilevate le differenze fra questo genere di processo (planaria)

ed il vero sommario, che ha radice nel diritto romano, consiste in una cognizione prima facie del

merito della causa, rimuovendone Icilte le eccezioni che possono condurla in lungo (le exceptiones,

come si esprimevano i giureconsulti italiani, quae requirunt alliorem indaginem) e termina conseguen-

temente con un pronunciato del giudice che non ha che effetto provvisorio. Conviene però avvertire

che fin da principio negli Statuii le due forme di processo non erano abbastanza distinte l'una

dall'altra.

(32) Clem. 2, de Ferb., sign. 5, 11.

(33) Clem. 2, de lud., 2, 1.
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dettava nel suo Statuto alcune disposizioni che dovevano semplificare

l'andamento di tutte le cause ed aljbreviarne notevolmente alcune spe-

ciali (34). Trovo infatti ivi stabilito che il libellun debba presentarsi

per rci^ola generale dall'altore solo quando lo richiog^a il convenuto (35).

La formalità adunque delio scritto per quest'atto non è imposta in nmdo

assoluto. Così pure, perchè la lite sia validamente ctmtestata, non è neces-

sario che petizione dell'attore e risposta del convenuto risultino dai re-

gistri dei tribunali, basta all'uopo il detto dei testimonii (36).

Ma per certe cause, sia per ragione di persona, sia per ragione di

valore, l'obbligo della presentazione del Uhellns e di qualunque altro

scritto era abolito. Perocché trattandosi di liti riflettenti persone rustiche o

miserabili (07), oppure di cause che non eccedessero il valore di C so-

lidorum fortium, dovevano queste decidersi e terminarsi dal giudice sine

scriptis et libelli oblatione (38).

Nel secondo caso bastava che egli facesse constare della istanza, e delle

risposte e della sentenza nel suo libro o nei registri del tribunale; nel j)rimo

ciò era necessario solo quando le parti stesse lo richiedessero. Che se trat-

tavasi di cause di valore inferiore a XXX soldi, di qualunque condizione

fossero le persone interessate, la causa doveva dibattersi oralmente, sine

mora et dilatione, e senza che avesse a risultare in verun modo dagli

atti (39). Provvedono due altre disposizioni ad impedire soverchi indugi

nello svolgersi della causa. Una di esse si riferisce allo stadio prepara-

torio della causa (4o), l'alUa a quello successivo alla lilis conleslatio.

(-lolla prima è posto un limite alla facoltà di opporre eccezioni dilatorie

(34) Sarebbe (|ui conycnicnle, sen7,T «lutibio, il Iralte^giare, a nioilo d'ìnlroduzione a i|ijanlo si

dirà relativamente alle riformo inlrodolte dallo Statuto nel procedimento ^indiziario, la costituzione

^iudiziuriu vij^enle in Savoia nel secolo Xlll. iMa i pochi indizii che si possedono in proposilo potranno

venire ra(;{{ruppati in uno studio sopra qualcuno dei successivi Statuti della Stonarcliia sabauda.

(35) Art. ,1. llubr. De caiisis in (jiiibiis lilielliis tinti v/firlur. Intorno al valore delle monete di

cai è cenno nello Statuto, cons. U. Fromis, Mimete dei /{eoli iti Savoia. Torino 1841, I. 308 e aegg.

— CiBRARiO, Ecnn. palit. del M. E., Il, 165.

(3(i) Abt. 7. llubr. De litis contestatiotie.

(.'17) Abt. I. Uubr. De causis rusticorum et miserabilium personamm.

(38 AiiT. 9. Rnbr. De causis in quibus lihellus non offìrlur. — Parimenti nella Clemcniloa

Saepe; ... ut judex, cui taliler causani committimns necessario libellum non exigat... in ipso lìliti

uxordio pelilio facienda sive scriptis sive verbo. .. actis tamen continuo. .. insercnda.

(39) Art. 3. Uubr. De cau.<is in quih. Uh. non offcrtur.

(40) Art. 5. Uubr. Ve exceplioitibus dilatoriis non admittendis. — Cosi pure nella Clcm. Saepe...

judex... lilem quanto poterli, faciat breviorcm, exceptiooe», appellaliones dilatorias et rrustalonas

repellendo. Del resto disposizioni consimili si trovano in parecchi altri Statuti dirette al medesimo

scopo di al)brcvi;ire le cause. V". ad es. ne(,'li Statuti di l'era, pubblicati con tanta e si dotta cura dal

cav.avv. V. Pro.mi.s. Torino 1871, Unb. XXI. De Icrmitiandis et abrriiandis causis, p. 99.

.SKttiK IT, Tom. N.\XI!I. ii
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o cavillationes, come le designa anche lo Statuto (4i)- ^^ ^ pi*^ agevole

intendere lo spirito che non la portata precisa di questa prescrizione, di

cui non ci fu d'altronde conservato il testo genuino (42). Infatti è difficile,

per quanto possano parere chiare a primo aspetto le parole della legge,

in mancanza di ogni altro argomento ])ositivo, supporre che siansi volute

eliminare da questa prima fase del giudizio tutte le eccezioni dilatorie,

anche quelle piià evidentemente fondate in diritto, che vi avevano la loro

sede naturale, e d'altra parte non si saprebbe stabilire quali fosse pro-

posito del legislatore di escludere.

Forse erano ammesse quelle che avevano il carattere di decUtialoria

judìcii e si rinviavano allo stadio del processo susseguente alla litis con-

testano quelle litis ingressum impedientes , come la dilatoria solutionis

,

la exceptio rei judicatae. iransactne, pfuescriptionis et juvisjurandi che

a termini del diritto comune potevano proporsi indilFerentemente o nel-

l'una o nell'altra fase del processo (43). Ma forse è più probabile che si

volesse abbandonare al prudente arbitrio del giudice il vedere quali do-

vessero esaminarsi e quali respingersi immediatamente fra le eccezioni

dilatorie presentate (44)- Ad ogni modo è chiaro che lo scopo di questa

disposizione è di rendere più spedito il corso del processo (45).

(41) Trovansi sovente nella lelteraliira giuridica di quell'epoca designale con questo nomo le

eccezioni. Il Bagabotti intitolava Canllaliones il sno scritto dove si tratta per 1 o appunto delle

eccezioni dilatorie; almeno porta questo nome in alcuni manoscritti. V. Savigny, op. 1. cit., p. 307.

Lo stesso titolo prese pure il Libdlus à\ Uberto di Bobbio nel raffazzonamento che ne fece GiovAnni

DE Deo. V. Bethmann-Hollweg, op. 1. cit., pp. 151, 156.

(42) L'ullima frase, que passit litis contestatioms seu contestalionis impedire accusa evidentemente

uno sbaglio del copista.

(43) Ciò si potrebbe forse argomentare dal disposto degli Stai, di Bologna, a. 1250-1267.

{Nei Momim. istor. pertinenti alla Prof, della Rninagna, I8G9, I, p. 389). Lib. IV, Rubr. I . Quia

propter cavillationes quorumdam advocatorum calumpniosas liles prorogantur quotidie et saepe

saepius post libelli oblationem aniequam ad litis contestationem perveniatur labuntur sex menses

et annns et bienninm et sic homines gravibus et iuutilìbus expeusis alTiciuntur . . . statuimus et

ordinamus quod in omni causa, in qua offerlur lìbellus sive petitio, et terniinus slatulus a judice

ad respondendum elapsus, aclorc instarne infra unum menscm lis debeat conteslari, non obstanlibus

aliquibus exceptionibus dìlatoriis vel declinatoriis anomalis vel peremptoriis a reo vel eius parte appo-

sitis vel appouendis; que exceptiones salix ci remaneant post ctmlestaiitmem ne si lis non esset contestata.

(44) Ciò è prescritto espressamente nella Clem. Saepe, la quale dopo avere imposto al giudice

dì respingere le eccezioni dilatorias, et frustatorias, (se questi addiettivi debbono riferirsi ancbe alle

exceptiones') prosegue; iNon sic tamen index litem abbrevici, quin probaliones necessariae et del'en-

siones legiiimae adrailtantur. In termini quasi identici gli Stai, di Amedeo Vili, 11 Rubr. 129....

{iudice.) ampulent dilalioiium diftugia, Irustalorias exceptiones {exceptiones frivolae in II, 133)

parliumque advocatorum proiuratorum inutiics praepositiones ; contenlioiies et vana jurgia repel-

lant...non tamen ulendo indecisione causarum ipsarum tanta brevitale quin probationes et delen-

siones partiuM) legitimae et necessariae per ipsos iudices admitlantur.

(45) Si direbbe che dallo stesso concetlo su cui essa si fonda partisse Fabro (Cedex lib. 8,
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Colla seconda {.\')) è proibito iX'j^W avvocati ili consigliare i loro clienti

nelle risposte alle posizioni avversarie sotto pena del hanno di XX soldi,

a meno che quelle siano iluplices, obscure, vel iinpcrtcnentes, nel qual caso

essi dchhono chiedere licenza al giudice di spiegarle loro (/j/)-

E notevole come la pena non si applichi però agli avvocati stranieri,

cpiando prima non siano stati ammoniti del tenore dello Statuto, il che

dimostra come generalmente Ibssc invalsa una consuetudine aillilto con-

traria (48). Se l'avvocato è chiciico egli sarà ancoia sospeso dall'esercizio

dell'avvocatm'a finché non abbia soddisfatto alla pena (4q).

Finalmente è dallo Statuto autorizzuto il giudice, ogni volta che egli

si avveda che alcuno debole sia per soccombere in mezzo agli avvoh'i-

menti della causa, di Ironie ad un potente avversario, di intervenire egli

stesso direttamente, e dopo avere esaminato lo stato della causa di ren-

dergli giustizia (5o).

Qui lo scopo della legge è non tanto di abbreviare la causa, (pianto

di troncarla con una solleciia definizione, allorché il suo prolungarsi può

produrre irreparabile danno ad una delle parti (5i).

tit. 31, dof. I, n. t) quando caraUerIzzav» a questo modo le eccezioni dilatorie .. siint dp apicibu«

juris qua^i qui omiltit, tanto ma^is videtur l>onam fidcni a^noscere.

(46) Art. 8. Hnbr. De officio avocaloriim.

(47) Cfr. e. 14, X, De jud. 2. I v. sopra n. 20- Lo stesso proposito è manifestalo ncfjli Statuti di l'era.

Rubr. XX, De juraiii. caliimpnie ... Et quocicns aliquam de partibus de facto vel factis qui mibi ad

placitam videatur pertinere interrogarero non dabo ei liccnciam vel tcrminum tractandi vel consulendi

inde cum allquo, scd sine fraude prcsencialiter interro^aciuni sibi facle et absquc conlradicione a

parte salisf;icicnilo questioni enui absolvere l'aclam si polern sive de calumpnia iuraveril. sivc non,

et si posicinni sibi tunc facle a parte do aliquo facto quod ad dictam causam pcrlineat responderc,

vel tercio admonilum per cunsulein non rcsponderil, ci;o provisioncm firmam liabcbo et sic scribi

faciam et prò niilii habcatur tossa (confessa.'J l'uissel.

(48) DuBANT., Spec. I, Part. I De posit. j !), . . . Advocaliis . . . potest clienliilam doccre qoatuor

modis respondere, scilicet nefando, conGtendo, et dicendo se credere vel non, vel etiam se dubitare.

l*e primo si quideni modo multi consucvcrunt consulere aiKocati saepe suis clicnlulis dicentes, si

boc confitearis causam perdes, nec dicniit si id negaveris aiiimam perdes eir.

(49) Più lardi agli ecclesiastici fu proilìito « in palaliis sccularibus disputare, excepta defen-

siono orplianoruin, aut viduarujn n e. 1, X, ne cler. vel mon. sccularibus negot. se immisccanl, 3,5(1.

(50^ .\rt. 2. Uubr. De caitsis ìmpotentium terniinattdis.

(51) Il principio su cui si fonda siffatto ilisposto si esplicò nei successivi statuti della .Mo-

narchia sabauda e specialmente in uno di .\medeo VI che merita di essere esaminato dettagliata-

mente. Già in alcune fra le legislazioni barbariche trovasi delineato un concetto analogo. General-

mente la protezione speciale che il monarca accordava ai poveri e deboli aveva praticamente Teffelto

che le cause loro si dovessero decidere dal Tribunale regio, il supremo fra tutti. È questa una

delle forme sotto cui manifestavasi la tiiilin regii nominis nel regno ostrogoto in Italia all'epoca di

Tcodorico. V. 1)AUN Die Knnigc der Germaiirn, III (Wùrzbiirg 1866) p. llOsegg. Lo stesso è ordinato

dalla legislazione carolingica Cap. Aquisgr. a. 8|2, e. 2 (Perlz .M. G. LI, 17 l) Cap. Acjuisgr. a. Si.**,

e. 2 (Ibid, I, 187). Che anzi in questa la prole7Ì<ine si esplica in modo anche più elìicace, iovol-

gendo perfino una deroga ai principii del diritto cnoiune. nell'e^sersi rsteso anche a favore delie
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§ V.

Sotto un altro rispetto mirava allo stesso scopo un'altra disposizione

dello statuto che stiamo esaminando, di cui conviene segnalare la somma

importanza. E quella che ha posto le basi del così detto stile di sigillalo

che occupa sì notabile parte nello svolgimento del nostro vecchio diritto

sabaudo-piemontese
,
poiché è sotto questa forma che si è introdotto

presso di noi il processo esecutivo (Sa). Ed anche qui è necessario che

noi allarghiamo alquanto il campo delle nostre considerazioni.

In tutti i tempi si è manifestato meglio che l'opportunità, il bisogno di

sottrarre l'esercizio di certi diritti alla sanzione, per dir così, dei tribunali,

Anche in un periodo di matura civiltà, quando lo Stato non tollera, e [)u-

nisce talora come delitto, ogni tentativo di farsi ragione di propria autorità,

in certi casi speciali pare ingiusto l'obbligare il creditore ad attendere, prima

che egli possa conseguire ciò che gli è dovuto, che il debitore abbia

proposto davanti il giudice tutte le eccezioni che la legge gli dà facoltà

di sollevare, che tutti i termini siano stali osservati, tutte le formalità

esaurite. Se il diritto del creditore è incontestabile, se esso risulta in

modo certissimo, perchè non gli si appianerà la via ad ottenere' ciò che

gli è stato promesso? Perchè non si procurerà di impedire che i cavilli

ed il mal volere dell'avversario lo espongano al pericolo di perdere il

fatto suo, o quanto meno al danno di una ingiusta dilazione? Ciò si dica

specialmente quando il debito risulti da titolo scritto e circondato da

tutte le formalità necessarie per renderlo solenne e porne il contenuto al

di sopra di ogni contestazione.

Ma a termini del diritto comune dell'epoca di cui ragioniamo si era

ben lontani dal raggiungere questo scopo. La produzione in giudizio di

un documento sul quale si fondavano le ragioni dell' attore serviva in

generale piuttosto a prolungare la lite per la moltiplicità degli incombenti

personae miserahiles l'islilulo della inquisilio, che Brunner ha il merito di avere pel primo posto in

chiara luce (Zeugeti u. Inquisitioiishnveis der carolingisihen Zeit, Wicn, 18C6. Die Entslchung der Sc/imur-

gerichtr, Berlin 1871, Vi). Così e stahilito, Respnnm jiiisso ciiidam data, a. 819 (M. G. L. 1, 227) e. 1,

Comes ille si alicujus pauperis ani iiipoteutis personae causa fueril, tunc Comes ille diligenter et

lamen siue sacramento, per voriores et melioies pngenses in(|uirat. V. in proposito Brunner, Zeu-

gen ecc. pp. 67, 128 e Waitz, Deutsche Verfassungsgeschiiìtle, IV, 35G, n. 3.

(52) Un breve cenno, per verità troppo sommario ed incompleto, dello stile di sigillato dà lo

ScLOPis nella Storia dtll'antica legislazione piemontese, p. 280, e Storia della legislaz, ital-, II, p.281.
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che traeva dietro di sé, die non ad avvicinarla ad una definitiva soluzione.

Tutte le eccezioni che la legislazione imperiale romana aveva ammesso

potevano accamparsi contro l'atto scritto, sia relativamente alla l'orma, sia

quanto al contenuto. Dopo che con lunghe indagini si era riusciti a dile-

guare ogni dul)l)io intorno alla verità della scrittura, allora si avevano

a combattere la exceptio doli, la exceptio meliis, sine causa, la exceptio

excussionis, la querela (trattandosi di mutuo) non numeratae pecuniae e

via dicendo. Doveva soccorrere naturalmenle il pensiero di creare un titolo

che presentasse tali guarentigie da lar piena prova e rimuovere ogni con-

testazione intorno al suo tenore.

E questo lu il così detto instrumentum guarenligialum (53), che è

uno dei fenomeni più interes.santi della storia del diritto moderno. Sorge

come ogni istituzione modestamente, quasi inavvertito, poi a poco si ge-

neralizza, assume nuove forme e prende il suo posto nelle leggi e nelle

opere dei giureconsulti. Forse la sua prima origine è da cercare in

Toscana (54); forse anche potrebbe scoprirsi qualche connessione fra

ristrumento guarentigiato e certa specie di documenti longobardi (55).

Certo è ad ogni modo che si cercò da principio di farlo apparire come

conforme al diritto romano e per questo motivo non si sospettò punto

della sua legittimità.

La confessio in jure si disse (è noto come i glossatori non conosces-

sero la dilFerenza tanto importante, che fu solo rilevata modernamente

dalla scienza, fra procedura in jus ed in judicium) ha la stessa autorità

e la slessa etlicacia che la res judicata; confessus prò judicato habetur.

Ora se nell'atto può inserirsi una confessione del debitore circa il suo

debito che equivalga alla giudiziale, il creditore munito di questo titolo

potrà, se quegli rifmti di eseguire l'impegno assunto, procedere rispetto

a lui nello slesso modo come se avesse ottenuta una sentenza di con-

danna. Non è nenuneno necessario che egli intenti a questo scopo una

(53) Sopra T etimologia del vocab. cons. Briegleb. Geschichle des Execuliv- Processe! . Zw'' Aufl.

(Slullgarl 1845) p. 40.

(54) J.vso in L. 7, e. De juris et facli ignoraiitm, Krror. . . 95. Tu advcrle, ()uod istud vcrbuni yua-

rentare est veibum inductum modo loquendi Tiisconini et de iste verbo habrs unicum testura in e.

si inler pares in verbo guarenlare de lege conra (CoNB\ni). El ibi dpciaral nvi.DDS. ^uarentarc idem

est quod francare^ et ideo instrumetituni guarentiijine idem est, (juod instrumentum franoisiae seu

firniitutis, et instriAnentum guarentigiae est obscrvantia alieni injuncta per niandatum tabellinnis, ita

dillìuit nAl.DD.>i. .

.

(.i5) Come congliiettura Fir.KEB, Farsclmngen zur Keiclis - u. Rechttgeschichte llalirns ^Innsbruck

1868-1873; I, § 15. V. però l'aggiunta allo slesso
J

nel voi. HI.
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actio in factum, basta che ricorra aìVoffìcium judicis per ottenerne un

praeceptum o mandatiim de solvendo col quale iniziare il processo ese-

cutivo (56). Ed anche di questo ricorso al giudice può farsi a meno

allorquando il notaio abbia facoltà di accordare egli stesso il praeceptum

od il mandatum. Basta ricordare la posizione che avevano i notai nel-

l'epoca intorno cui volge il nostro discorso per vedere con quanta faci-

lità dovesse giungersi a questo risultato. Varie disposizioni statutarie, i

documenti e la dottrina degli autori valgono a portare piena luce su

questo argomento.

Il notaio infatti non era allora semplicemente deputato all' ufficio di

rogare gli atti; colle funzioni notarili egli cumulava generalmente anche

quella di judex ordinarius (5'j). In tale qualità egli poteva ricevere con-

fessioni che realmente avevano il carattere di giudiziali ed emanare pre-

cetti de solvendo (58). A questo modo negli istrumenti notarili si intro-

dusse la clausola di guarentigia fin dal secolo XII ed acquistò nel corso

del secolo susseguente la sua piena efficacia. Più tardi si procedette

ancora di un passo innanzi, poiché quella clausola si suole inserire in

tutti gli istrumenti pubblici; così la si prende a considerare quasi come

inerente alla natura dei medesimi e quindi anche dove non è espressa la

si sottointende.

(56) Esempio di questo precetto Verona a. 1220. . . Dominus Oinnebonus causidicus de Bonavilla

consul justiliae Verone. . . precepit domino Grilio causidico confitenti et volenti, ut det ac solvat

domino Ponsio Amato et domino Alberto de Dovera de Cremona septuaginta tres libras septem-

solidos mlnus qualuor denarios imperialium bine ad primum diem seplcnibris (Ficker, Urk. n. 272).

(57) Questa era la regola generale, onde scriveva Jaso 1. cit. 26... Sciendum est quod notarii

liabent iurisdictionem babitu, aliquando ex forma statuti, aliquando quia ita creantur per comiles

palatiuos; nam in partibus Lorabardiae, quando eomites palatini creant aliquem notarium, faciunt

etiam eum judicem, et isti sunt proprie judices chartularii. — Ma avveniva pure che al notaio non

fosse concessa tale qualità. Baldus in I. 4 C. De adoptionibus. Adoplio. . . . Tabellio ex vi tabel-

lionatus nullani habet jurisdictioneni nec jiotest aulborllatem interponere in le^ìtimis actibus. 1. Nota

quod tabellio non potest facere praeceptum puarenligiae nisi in privilegio fiat menilo, quod sit

etiam iudex ordinarius. — Le facoltà del judex ofJinarius erano fin dal principio del secolo XIII

(FiCKER, Fwic/i 111, p. 31) limitate agli atti di volontaria giurisdizione ed i notai appellavansiyu(&Y.v

tabulaiii (FuLGOSins in L. un. C. Uè cnw/è.Mij.Confessos 4). l'er dislingnerli dagli altri dicevasi di loro

che avevano cUyiiitatcm o jurisdiclionem sine administialione (Odofkedus in L. 1. C. De jurisdicl. omnium

judicum. Non quìdem, mentre il giudice di regola ha V administrationem (V. De Castro in L. 56

D. De re itidic. Post rem jndicatam, 3). Tuttavia potendo il notaio spiccare il preietto de soWendo,

per questo riguardo videtur Imbere jwisdictionem (A. Tartagnus in L. 5 U. De re indie. % Si judex, 8)

e per slatvtum vendiiat sibi parles jndivis (G. DE Suzaria, Tractatus de gjinrenligiato inslnimcnto, 38).

— Anche i notai creati dai comiies Palatii Laleranensix, e non solo quelli nominati dai conti pala-

tini, potevano ottenere la facoltà di ricevere le confessioni e dare il precetto, poiehè anch'essi erano

costituiti lamquam publiei judices legitiini et notarii (Ficrer, Urk. n. 524).

(58) Perciò nel secondo dei docum. cit. alla nota seg legitima mei judicis ordinarli et no-

tarii infrascripti interrogatione praecedenle cum congruenti responsione sequenli
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L'istrumento publ)liro diventa, solo perchè tale, guarentigiato, e |)erciò

bastevole ad aprire la via alla esecuzione parata. Olirlo che fosse in

giudizio, non era luogo a discutere intorno al suo contenuto; tutto ridu-

cevasi ad esaminare l'apparenza esterna dell'alto (5;)). La questione poteva

sorgere sul punto se il diritto invocato dal creditore fosse munito dei

requisiti che ne permettevano la esecutorietii, non già se quello realmente

sussistesse. Non era un procedimento abbreviato quello che istituivasi, e

nemmeno un procedimento sommario, perchè non era la celerilà del giu-

dizio che l'alto pubblico tendeva a procurare, e questo non vertiva sul

merito della causa che non esaminavasi neppure prima facie; era in tutto

e per tulio un procedimento esecutivo. Non dibatlcvasi una causa; si

domandava semplicemente al giudice che collautorilà sua ponesse ad ese-

cuzione un atto che aveva lo stesso valore di una cosa definitivamente

giudicata (60). Ma appunto, l'essersi di tanto allargato il numero dei casi

in cui si addiveniva senz altro all' esecuzione parata fece si che il proce-

dimento coi quale lo si iniziava si iliscostasse coll'andar del temr)o quasi

insensibilmente dal suo caratlere primitivo.

Parve soverchio rigore quello di precludere la via al debitore di ele-

vare qual si voglia eccezione che non toccasse soltanto la forma estrin-

seca dell'atto, e quindi lo si ammise a proporne altre, dirette anche alla

sua sostanza, con questa sola condizione, che le medesime fossero tali da

potersi prontamente esaminare e risolvere. E facile comprendere come

per silFatta guisa l'intiero istituto dovesse, per la necessità stessa delle cose,

snaturarsi e confondersi il proces.so eseculivo col sommario, e ciò tanto

più rapidamente quando, oltreché negli istrumenti pubblici, la clausola di

(50) Quindi si trova negli istrumenti ^'uarenti^iati ed In genere negli istrumenti putiMici la rinuncia

anticipat.i a lutle le cccezioui che per diritto comune spetlcrcbhero al debitore. Ad es. a. 1264 Siena...

renunciantcs in hoc facto exceptioni non numerate pecunie omnitjuc alii iuris et legum auxilio

(KiCKEB, Urk., n. 443). — a. 1284 Prato... renunciantcs in his omnibus suprascriptis exceptioni non

facte finis et pacis et doli mali ci in factum ,
condilioni sine causa, et non celebrati conlractus

voi alitcr celebrati et fori privilegio, ci nove couslil. bon. el epistole divi Adriani et Velleiani se-

natusconsulto, omniquc alii iuris et Icgum auxilio el exceptioni (Ibid, n. 48l|. Analoghe in Moti.

Hist. Pat.,Cltart. I, a. 1211, e. 1176 — a. 1228, e. 1304 — a. 1214, II, e. 1283 — a. 1222, e. 1309

— a. 1227, e. 1340. l'na lunga enumerazione di tutte le eccezioni a cui si soleva rinunciare v. nella

formola AeW'instriimenlum lìelili in forma Camere di Mevizzxno nell'edizione torinese dell'anno 1523

della Summa Itolamlina, f. 152. Ivi pure il trattalo /)e rcHi/Hrm/ioHiAns di HcttbigaBIo, f. 175 e segg.

(60) SU7.ARIA, Op. cit. 50. Slcut... sentenli.i accipitur prò veritato sic instrumentum contineos

guarentigiain habetur, ut nulla exceptio possit opponi — IlAnTOLL'S in <J. 22, 1). Si eerliim pelatur,

Vinum, 7... secunduin slaluta Ilaliae instrumenta habeant vim scntentiae dcGnilivae el roandcnlur

executioni, sicut senleiitia definitiva.
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guarentigia incominciò a presumersi anche nelle scritture private e spe-

cialmente nelle commerciali (6i).

Ma questo avvenne solo nel secolo XV allorquando l'istituto di cui

abbiamo tracciato fin qui lo svolgimento, ti'ovando malfida la base del

diritto Romano su cui si era infino allora sorretto, aveva nella legislazione

statutaria acquistato un più sicuro punto di appoggio (62).

§ ^'I.

È a metà, per cosi dire, del suo sviluppo che lo Statuto di Pietro II

lo incontra e lo accoglie nelle sue disposizioni ; dando probabilmente auto-

rità di legge a ciò che già prima osservavasi per consuetudine.

Ogni istrumento pubblico è già per se stesso guarentigia to, ma non

ancora la scrittura privala ; e le eccezioni che possono sollevarsi contro

di essa sono limitate a quelle che sono proponibili eziandio contro una

sentenza definitiva (63).

Donde quest'uso si fosse introdotto nei dominii dei Conti di Savoia

non è possibile stabilire. Può conghielturarsi, dacché nello Statuto non

si trovano adoperati i vocaboli guarentigia o guareniigiatum, che ne

(61) Baldos, Consil. 348. Mercatorum et campsorum scriptura habetnr prò sententia et sua fide

traasit ia rem judicatam i. e. soliditalem firmilatis et irrevocabilitatis.

(63) Ciò è espresso sovente nei documenti. Ad es. nel primo fra quelli citati alla n. 59. Et ego...

notarius precepi per guarentiam nomine juramenti juxta formam capitali constituti Senensis, ut

cuncla supradicta faciant et firtaa leneant et observent. — E nel secondo... quibus partibus et qui-

libet eariim in solidum conOtentibus et volenlibus praecepi ego notarius... per guarentigiam exequendo

formam capitoli constituti Prati loquenlis de guarentigia, quatcnus contra praediclavel aliquod praedi-

ctorum non faciant vel veniant, sed pracdicla omnia faciant et observent, ut supra continetur. Per citare

una fra le molte disposizioni statutarie, lo statuto fiorentino del 1415 stabilisco al Lib. 2, rubr. XLII,

De praaepto guare.iitigiae. Oinncs et singoli notarli et judices ordinarli tam de civltate, comitalu vel di-

strictu Florentlae, quam etiam aliundc rogati eonlìcere aliquas scrlpturas, vel Instrumenta possint et

eis llceat lacere praeceptum Ruarentlglae de debito, vel re contenta in talibus scrlpturls... et praefatum

praeccptum et instrumentum seu scrlpluram guarentigiam continens... post lapsum certuni terminum

in eis contemptum , et si cerlum terminum non habuerit, post quindecim dies a die requisitionis

factae ex parte judicls competentis continentes quod solvat vel Iradat debiium aut rem in ipso prae-

cepto contemptum omnibus juris rcmcdiis in persona, et rebus, et incipiendo a personae captura et

etlam pronunliaudo et dando tenutam in bonis ad voluntatem credltoris, seu reeipere debentis exe-

cutloni mandetur, et niandari debeat contra debitores, fidejussores et quosllbet alios principaliter

Tel accessorie personalitcr obligalos et quaecumque eorum bona. — Analoga disposizione nello Stat.

mere. a. 1577, 1580, 1585, Llli. 2, rubr. 8, riferita da LaSTIg, Eìitivickelungswege u. Quelle?! des Han-

delsrechts (Stullgart 1877), p. 339, n. 5.

(63) È, Come si vede, un esempio di instrumenta pullica paratam excciitinnem halentia ex nuda

dispositione statutorum, anteriore al secolo xiv, che Briegleb vorrebbe fissare come l'epoca in cui

quelli avrebbero avuto origine.
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indicherebbero la provenienza dalla Toscana , che esso vi penetrasse dai

paesi che allora si distinguevano coll'appellazione generale di Lombardia.

Certo è che i primi lineamenti dell'istituto si incontrano là in epoca molto

antica, imperocché già nello Statuto di Vicenza del 1200 si legge » llcm

consuetudo est quod consules possunt committere iabelliotiibus qui coiam

ipsis morantur, ut cotifessiones facianl el requirant » . Del resto è per-

fettamente spiegabile come l'istrumento guarenligiato compaia verso la fine

tiel secolo XIII in Savoia, quando in principio del secolo XIV si incon-

trano in Francia i primi indizi delle letties ejcc'cutoircs che sono documenti

che portano anch'essi la quasi juJicialis confessio ed il praeceptuni exe-

cutivum (64).

Due rubriche del nostro Statuto che si completano a vicenda trattano

di questa specie d'istrunienti (65). Risulta dalle medesime che ogni notaio

debba sigillare tutti gli strumenti da lui ricevuti col sigillo della Curia o

del Conte di Savoia (66) , dopo di averli collazionati davanti al giudice

colla minuta, e che in seguito a ciò essi acquistano viin rei judicatap, per

modo che si possa domandare senz'altro la esecuzione degli objjlighi che

in quello si è assunto il debitore. Il fondamento adunque della esecuto-

rietà dell atto era la confessione del debitore, per la quale egli si poneva

nella condizione stessa di chi è definitivamente condannato. Anche qui ha

la sua applicazione la massima « confessus in juve prò jndicalo ìiabetur ».

Ma una difTerenza sta in ciò, che il notaio non è indicato nel nostro Sta-

tuto quale giudice ordinario. Ora appunto per supplire a questa mancanza

di giurisdizione in chi riceve l'atto è stabilito che debba apporvisi il sug-

gello del Principe odella Curia, perchè a questo modo interveniva l'au-

torità sovrana a confermarlo (6'j).

(64| V. Briecleb, op. cit. p. 183.

(65) Art. Iti. Rubr. De redditione cartarum et instrumcutarum, ed ari. 20 (1" ari. acid.), Jluhr. [le

iiolariis.

((6) Un uso consìmile vl^'eva anche in Germania. La forza probatoria del documenlo si faceva

dipenilere dal sif^illo per cui diventava una pagina sigillis rolorala (\Velirhalte frliinde), ZolFI, D.

neclitsijesclmhle (Viertc Aull.. nraunscliwei); 1872) 111, .t-iO , .WS. — Scrut.te, Lthrh. ,ler deuticli.

/{eic/is-u. Hec/itsgesrhic/ite (Stuttgart 1876', p. 418, — Intorno al diriUo di sigillo V. Eiciihorn /).,

Staas-u. Hcclilsgesi/iichte (Orille A., Giittingen t82l\ II, 5 ''41, n. F. — Gli atti sigillati fin dal se-

colo XIII In Germania davano luogo al processo esecutivo, Zòpel, op. cil.. Ili, p.S'lO. ed EininORK,

op, cit.. Ili, § 46.'<, n. G, il quale però inesattamente opina che dalla autenticità conferita dal sigillo

.sia derivala la designazione di Instr. giiarenliijialiim.

(67, Sopra il sigillo d'udizio dei consigli dei principi di Savoia - sigillo comune ad jnstitwm

— V. Datpa, Lezioni di jìalengrafia, Torino 18:! I, p 49(J e ClBRARIO, Opusciili (Torino 1811) pp. 176.

272, -276. — Negli i'/<i/H((( 5(TM.t/rte, litlerae Amedei VI, n. 1371 '.\fon. Hisl. Palr., Leges l,c. 26)cuni

appensione nostri majoris sigilli nostri communi sigillo muniti in teslinionium piarmissuruin.

Skiuk IT, Tom XWFIT. 12
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È veramente il processo -esecutivo che qui è imposto in conseguenza

della presentazione dell'atto sigillato. Il giudice incontinenti ipso ostenso è

tenuto a farlo eseguire (executioni mandare) (68). Tuttavia precisamente

perchè Tatto sigillato ha la stessa ellicacia che la res judicata può il de-

bitore contrastarlo, oltreché opponendo la invalidità giuridica del me-

desimo (dictam cartam seu instrumentum vel litteram de jure non valere),

colle ecci'zioni che sono ammesse anche contro una sentenza definitiva.

Perciò se egli sostiene di aver soddisfatto alla sua obbligazione (nisi reus

possit probare solutionem vel aliam satisfactionem factam fuisse) non vi

ha nulla che lo impedisca di darne la prova. Perocché la exceptlo solutionis

riferendosi ad un fatto che può essere posteriore alla redazione dell'atto

(come potrebbe esserlo all'emanazione della sentenza) non mira punto,

come osservava Baldo, ad removendum et ene/vanduni contractum (69).

Questa nello Statuto è indicata a modo di esempio, dacché anche

qualche altra eccezione perentoria, quando, bene inteso, sia tale quae post

diffiniti't'am sententiam de jure posset opponi, non ha dubbio, e la dispo-

sizione della legge è esplicita in questo senso, potrà elevarsi (70). Quali

queste fossero era riservato alla dottrina di stabilire (71). Certo doveva

(68) Sine aligua praestatione data, soggiunge lo Statuto. Evidentemenle si tratta della anticipazione

delle spese giudiziali {expensae dalarum) di cui è fatto ceauo poco dopo e che formano oggetto di una

Rubrica speciale.

(69) In L. 2 C. De ejcecut. rei jmi. si causam 7. E una di quelle eccezioni diesi oppongono post

sententiam, non contro sententiam. Ant. De Canario, De executione instrumentorum, a. i3. — AwG. DE

Ubaldis in L. 75, D. Delegai, I, 5! sic... reservantur.... exceplioaes ex post facto, quae leseivari

possunt de jure.

(70) Negli statuti comunali spesso erano designate le eccezioni ammissibili contro gli ìnstrumenli

guarentigiati ; in alcuni, ad es., solo la exceptio solutionis (G. DE SuxaBIA, Tract. de guar. instr., n. 14).

In altri anche quella falsitatis (id. n. lO) ; in alcuni quella eiÀAnAxo compensatiunis (id n. 11). Talora

non si permetteva ne Vexccptio solutionis, ne quella quitlationis so non fossero fondale sopra altro

islrumento (BabtOL., in L. 60, D. De condictione indebiti. Julianus verum, 12). E vi erano slaluti più

rigorosi che non ne ammettevano nessuna, Bald. in L. l, C. Ne filiiis prò patre. Neque eius. 10....

qujero; quid si in loco executionis nulla pntest opponi exceptio quantumcuuque perentoria? Ma
la regola generale era che alcune eccezioni, piìi o meno numerose, si accogliessero. Rolakdiisus de

Passageriis, Stimma artis twtaiiae e. 9, De judiciis, Uubr. De processu cantra reiim confessum... bene

potest reus ante baunum vel lenulam dalam venire et exceptiones poncre, dicendo , lenutam vel

bannura non esse dandum, quia non siul transacti dies termini, ilem quia sit minor vel Ulius familìas,

contra quos non polest ferri sententia sine curatoris auctorilate vel patris consenso, vel quod in prae-

ccplo non fuerit causa, ve! qnod ipse solveril, el similia. Sed antequam audiatur, oporlcbil eum

deponere quantitatem in pracceplo contemptam el poslea probabit exceptionem

71) Ed è la dottrincT, specialmeute dopo Bartolo, che perdendo di vista lo scopo principale ed

il fondamento dell'istituto ammise un numero sempre maggiore di eccezioni, sottilizzando allorché

il chiaro testo dello Statuto le escludeva. Sarebbe interessante il seguire questo svolgimento, se i

limiti del nostro studio lo consentissero. Ad es. quando lo Statuto dichiara che soltanto la exceptio

falsitatis et quittationis et solutionis et nulla alia possit opponi BARTOLO soggiunge (in L. 1 D. quod vi

aut clnm § 2 et parvi refcrt . . . 3)... certe debel intelligi quod nulla alia possit se. frivola; nam
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aver luogo la excrptin errnris (72), Seti Macfdoniani, P^elleiani, ctc. (-3).

Allor(|uanclo però fosse elevata mia di quelle eccezioni qiiae ailniitlemlu

sit de jure dovevano il convenuto e 1 attore fare il deposito delle tasse

giudiziali die erano prescrille per le cause ordinarie , ed il deposito

si restituiva a chi usciva vincitore della lite (74)- Finalmente deve notarsi

che l'istrumenlo sigillalo non solo poteva riferirsi a debito pecuniario, ma
anche alla prestazione di altra cosa quahuKjue (ad rem ti-adendam) ap-

punto come se ne ha esempio in qualche statuto riguardo allo istrumento

guarentigialo (75). Il processo esecutivo adunque appare negli Statuti di

Pietro II con tutti i caratteri che esso aveva nella legislazione e nella

dottiina italiana di quel tempo La stessa natura ha il titolo che gli

serve di base; è lo stesso principio che lo legittima; sono le medesime

le forme con cui si esplica. Che anzi si potrebbe alfermare che in Savoia,

lontano dai centri della scienza che già inconsciamente cooperava a cor-

rompere quello istituto, esso vi conservava ancora pressoché inalterata la

sua indole primitiva (76).

aliae juslae exceptinnes non vìdentur per slatutum proliiberi . . . Pro hoc facil, quando Papa scribil

in lillorls; appellatione remota, inlelllgilur se. frivola. Ed A^G. DE L'uALDi.s in L. 14 \i. De iiiuiir

et fìudibus. heres logalus 2. . . si ex forma stalliti min possimi opponi conlra iiislriimenluin ronfcs-

sionaliiiu nisi tantum tres exceptiones, certe ìlla diclio taxaliva non lialicl impedire qiiin aliae ex-

cepliones similes possinl opponi. A (|iieslo modo Baldo poteva dire che ogni eccezione perentoria

poteva elevarsi contro un instrumentum guannligiae (in L. ì C. Seni. rese, non posse; percmptorias 9);

che se lo Statuto vietava assolutamente of^ni eccezione, allora alTermava Bartolo (L cit. 7;. . ,
jure

communi potcst quis implorare ulTìciiim judicis, per quod aclor proliibctur ab u^enAo; licet enim

quis proliihoalur excipere, non tamen prohilietiir olTìcium judicis implorare. K se anche questo ricorso

all'o//(ii'H«i Juilici.s era precluso, allora soccorreva la nias>iiiia che si formò in quell'epoca, e noo

è senza (iiialclie apitlicazioite anche ai dì nostri • solve et repele » Babt., I. cit. 9. (|uid crii reiiiedium

tunc ? Uespondeo, remeiliuui eril, <|iiod solvat et repetat. Donde movevano tutte queste restrizioni

con cui la dottrina andava sempre più indcliidcndo l'efficacia dell'istrumenlo guarenti^ialo? Senza

dubbio dal principio espresso nettamente da G- DE Slzaria, op. cit., n. Si.... cum iiislrumentuiii

guarenli(;iac sii conlra ju$ commune, lanquam aiiihitiosum est restrìngendum potius quam laxandum;

e n. 45, Non ohstat capiluluni guarentigiae. . . nec polest cxlendi nec ad siinilia trahi, quia conlra

jus commune et ratìonem juris; et etiain est odinsum et oiliusu sunt reslringciida.

(72l Hart. in L. "1 I). De con/'essis. >'on fitetur Ifi. Ilem est advertendum, quia in inslrumenlis

in quìlius uniarii facìunl praeceptum ex auctoritate .Statuii guarenligiac puto quod lune lalis

error potesl rcvoeari, sicut confessio facta in jure.

(7;<) G. DE SuzaBIA, op. cit., 3. Scd numquid exccpiio Vellejaui vcl Maccdoniani potest oppoinr

Videtur quod sic, cum etiam post sententiain opponatur.

(7-i) Probabilmente è omessa qualche parola nel lesto a questo punto onde riesce difTìclle affer-

rare il signilicato specialmenle delle ultime parole et nd Domimim eomilem veiiianl. Altrove il convenuto

non era ammesso ad elevare eccezioni, se non dopo aver depositata la somma prelesa dal creditore.

V. il p:isso della Hvtnmlina cil. alla n. "0 in line.

(75) Ad es. nello Statuto tiorentino riibr. cit. alla n. C2, Ant. De Canario, op. cil., 17...;

instrumentum depositi baliet executionein paratain sccundum Bartoluni in L. p. C. liepmiti. 89...

pronuntiatiir instrumentum exequendum, jione ad rem vcndilam coutra vendilorem.

{la) Vi si modificò qui pure, e radicalmente in progresso di tempo, .^on è questo il luo(.o di uà-
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§ VII.

Ciò che abbiamo detto degli istrumenti sigillati ci apre in certo modo

la via a trattare di un altro punto che pure ha relazione col processo,

ed intorno a cui provvede il nostro Statuto. Infatti il processo esecutivo

è ordinato pel caso in cui il creditore possa vantare un credito certo e

liquido, e quindi tale che ogni contestazione sopra il medesimo riesca

superflua e dannosa. Ma esso rappresenta uno stadio di progresso bene

inoltrato nelle idee giuridiche. In epoca di minore civiltà, propriamente

in quel caso il creditore si vale di altro mezzo per conseguire ciò che

gli viene ingiustamente negato. Senza ricorrere all'autorità pubblica, senza

fare intervenire per nulla il potere giudiziario, egli si mette in possesso

di proprio arbitrio di quelle cose appartenenti al debitore sulle quali più

facilmente gli riesce di porre la mano, e che abbiano un valore propor-

zionato all'entità del suo credito. Le ritiene come pegno, come mezzo

per costringere il debitore ad adempire al suo obbligo; se egli indugia

ancora e rifiuta, spesso fa sue definitivamente quelle cose, e ciò che

prima stava come pegno si converte in un modo di pagamento.

Questo è l'istituto della pignorazione privata, che nell'antichissimo

diritto germanico procedeva parallelamente alla vendetta privata , e che

come questa i codici gentilizii hanno cercato in piiì modi di disciplinare

moderandola, alcuni eziandio di proibire (77).

Ma a quel modo slesso che la vendetta privata aspramente combattuta

dalla legge ne sfidava le sanzioni, tanto era profondamente radicata nelle

consuetudini germaniche, così il pignoramento privato ha dovuto lunga-

mente esercitarsi per abuso anche dove la legge lo vietava. Gli Statuti

di Pietro II dimostrano che l' influenza del Diritto germanico su questo

minare le trasformazioni che vi si erano corapiule quando pli alti sigillali divenlarono les letlres

de inaiti gamie. Basterà notare come Fabro, che ancora definiva VinslriimeMum gtiarentigiaium come

quello cuius vigore eompetit exaetio sine strepilu et figura judicii ita ut de facto iiicipi possit a

caplura pirsouae aliane execuliom, insesna\a però che per esso non potest judicis imperio praecise

cogi ad solulionem ante sententiam, nisi oblato prius per creditorem satisdatione (Cod. Lib. Il, tit. XXXI,

De satisdando, def. I).

(77) Di questo istituto nei vari codici genlilizi (sulPes. del Bollati nella sua versione della

Storia delle Origini del dir. germanico, di Stobbe, traduco a questo modo il vocabolo Folksrechte

tedesco, leges harbarorum) e nel Dir. longobardo in particolare ho trattato ne' miei Studii di dir.

longobardo. 11, parte 1. Torino 1878.
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argomento non si era ancora spenta nei suoi dominii, provenisse essa da

consuetudini burgundie o longobarde (78). In vero sotto la rubrica De
pignorationihus essi contengono una regola generale intorno al pignora-

mento privato, temperata però da parecchie eccezioni (79).

La regola è, che esso non debba mai avere luogo per causa di de-

bito e chi ardisca compierlo debba essere punito col hanno di LX soldi,

e sia tenuto a restituire la cosa tolta in pegno al suo proprietario, oltreché

al rifacimento del danno, stabilito dietro giuramento di quesfullimo, entro

i limiti però preventivamente determinati dal giudice. Per contro in via

di eccezione è ammesso il pignoramento di privata autorità nei casi per-

messi dal diritto (in causis concessis a jure ) , trattandosi di censi e di

servigii annuali, ovvero di danneggiamento recato a fondi altrui. Ora e la

regola e le eccezioni hanno radice nello slato anteriore del diritto e

corrispondono esattamente alle condizioni in cui esso si trovava, per ciò

che concerne questo punto, nell'epoca in cui fu promulgato il nostro Statuto

La eliminazione del pegno privato era già nelle tendenze della legislazione

dei Capitolari. Mentre esso sussiste ancora con piena ellicacia e colle

stesse norme con cui era disciplinato anteriormente nei diritti dei varii

popoli, fra cui del longobardo (80), il diritto dei Capitolari che è il diritto

regio lo proscrive e lo punisce. L'atto che altrove è considerato come

legittimo viene colpito dal hanno regio dove esso può farlo senza osta-

colo (81). E uno dei casi, e non sono pochi, in cui il /iis lionorarium

si trova a conflitto col jus civile germanico (82).

(78) La legge burgundia (qualunque sia l'inlerpretazìone che si vo^'lia dare al e. XIX, I ) è

certo che non ammeUeva il pignoramcDlo privalo so non dopo esaurito un procedimenlo giudiziale;

mentre invece nel dir. lun^^obardo, sia che si consideri RoTii. e. 315 o Liutpr. c. 15 che sono le

due disposizioni rondamenlali in proposito, esso ha luogo senza niuno intervento della autorità giu-

diziaria. Le molte controversie che hanno suscitato questi due capi dell'Editto non toccano meoo-

mamenle questo punto che è l'essenziale.

(79) Art. 9. Ituhr. Dt pignorationibus. Mi pare evidente che invece di cassatione qui come al-

trove, dove si incontra lo slesso vocabolo che non avrebbe senso, debba leggersi lassalione o

taxatione. Lo si può argomentare anctie dal disposto delta Lex municipalis communis Aquianensìs

ili Chablasio a. 12()5 pure di Pietro 11 ^In Worstembebgeb, op. cit. IV, n. 087). In supradictis

omnibus umendis quac iiaiit passis dampna ve! injurìas poleit domiaus Tacere tasationem et mode-

ratìonem si viderit cxpedire.

(80) Ancora nel secolo XI all'epoca della compilazione del Lib. Pap. e della Exposilio il pigno-

ramento privato era in Lombardia in pieno vigore quale era stalo stabilito da Liltpba.>do. V. Form.

ed Kxposit. allo due leggi succit. di UotaBI e di Liutpr\wdo.

^81) Gap. De Pari. Sax. a. 785, e. 35 ^M. G. L. I, 4i)) De pignoro ut nullalenus allerum aliqnis

pignorare praesumat et qui hoc fecoril hannum persolvat.

(82) Intorno a queste espressioni V. SoilM, Die aìidcuscht Reiclu- a. Gerichlsverfattung (Weimar

•871) I, § (i che ha mirabilmente chiarito questo concetto.
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Più francamente procede^ la legislazione imperiale tedesca. Negli stessi

decreti che essa lancia contro la vendetta privata, come ad attestare la

comunanza di origine e la stretta attinenza fra i due istituti, si contengono

i divieti del pignoramento stragiudiziale.

Ciò avviene priraierainente nella Constitutio pacis, a. I235, di Fede-

rico Il (83), e la proibizione è ripetuta in una serie di costituzioni po-

steriori (84).

Tuttavia esso dura ancora, consentito dalla legge in alcuni casi. Anche

quando il diritto romano mette piede in Germania la pignorazione pri-

vata, sebbene ristretta in angusti confini, resiste ancora alla sua influenza.

E per ima coincidenza, che non si avvera soltanto in questa occasione,

essa vige contemporaneamente pressoché negli identici casi, anche in

Italia. Perocché le coadizioni sotto le quali lo Statuto di Pietro II per-

metteva che il creditore di propria autorità togliesse pegni al suo debitore

si riscontrano e nel diritto germanico e nella legislazione principesca

e statutaria italiana dell'epoca. Infatti, primieramente era regola che il

padrone potesse pignorare di propria autorità le robe di quelli che col-

tivavano le sue terre, allorquando a tempo debito non pagassero il censo

non prestassero i servigi convenuti. Fossero questi liberi o non liberi,

quel diritto gli competeva allo stesso modo. Quindi erano esposti al pi-

gnoramento privato, non soltanto coloro che si trovavano rispetto al pa-

drone in rapporto servile, qualunque ne fosse il grado, ma anche i libel-

larii , i precaristi , i censuali che sono appunto menzionati nel nostro

Statuto (85). La ragione di questo fatto è da cercare nella posizione

(83) C. IO; nullus aliquem sine aucloritale judicis provinciae pii>norare praesumal, quod si quia

fecerit, tamquam praedo pimiatur (M. G. L. II, 315). La pena del furio clie qui è comminala non può

considerarsi, come vorreblje Meibom. Dos tieutsche Pfandrechl ;Marburg 18G"\ p. 197, come una novità

introdolla da questa legislazione. Già l'Edilio longobardo puniva di tal pena il pignoramenlo eseguilo

fuori delle condizioni segnale dalla legge. Roth. c. 216. LiUTPR. e. 41
j
Form, ad Liutpr. e. 108, 109-

(84) Per citare alcune di quelle che si riferiscono più da vicino all' epoca, di cui occupiamo

Rddol. I, Constit. pacis in Austria, n. 1276... slriclissimc prohibemus ne liant pignorationes vcl

alle iniurie unicuique sine aucloiilale judicis corapelentis; alioquin contrafaciens secundum jus et

terre cousueludinem puniatur (M. G. L. Il, 411). Id. Constit. paiis in Fraiiionia a. 1282, e. 12 Wir

gebilten, dal nin man pande, ane des rilliers urlor(lbid. p. 434).- Id. Constit. pacis generalis a. 1281,

e. 47, Sver den andern plendet an fronbolen, der ist fridbrech (Ibid. p. 4301, Constit. Adol. regis

Curia Coloniae a. 1292 (Ibid. p. 459 ecc.

(85)Sulla condizione di questi v. fra gli altri Cibrario, Ecnn. Poi. nel M. E. (5* Edlz. Torino, 1861)

1 p. 176. Intorno alle cause ed ai modo in cui era sorta questa classe d'uomini, uno dei fenomeni più

interessanti della storia delle condizioni sociali ed economiche nel M. E. v. Vesme e Fossati, ì'icende

della /iriiprielù in Italia ecc. (Torino 1836) p. 172 e segg. - LattES, Studii storici sopra il conlralln

d'enfiteusi ecc. (Torino, 1868) pag. 225 segg. - Garsonnet, Histoire des localions perpetuellcs (Paris 1879)

2me parile, chap. Ili - II^1AMA-STER^EGG, Deutsche ff^irtschaflsgeschici/te, I (Leipzig, 1879), 2, 3, 4. Abschn.
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che essi avevano rispetto al proprietario del fondo. Erano da lui dipen-

denti e benché in diritto si serbassero ancora hbcri , nel fatto di ben poco

diiferiva il lon) stato da quello dei servi e dei seniiliberi. (Quindi U pa-

drone pignorandoh esercitava uno di quegli alti di signoria che leggi

e consuetudini autorizzavano sopra le robe appartenenti ai soggetti (8()).

Spesso nel medesimo contratto censuario si trova espressamente stipulata

la facoltà del pignoramento slragiudiziale (S-y). Ma non è necessaria una

clausola apposita ; anche nel silenzio delle parti quella facoltà si iiitende

implicitamente accordala (88).

Ora due cose sono ancora da osservare a questo proposito. Luna è

che per lo Statuto di Pietro II non per ogni debito di censi e di servizi

si permette la pignorazione di privata autorità. Bisogna cioè che si tratti

di debito confessato, che è quanto dire che consti da documenti. Nello

stesso modo che il procedimento esecutivo non ha luogo se non quando

appare fuor di dubbio la esislenza del credito pel quale è invocato, cosi

la pignorazione slragiudiziale che puro riposa sopra un medesimo or-

dine di concetti, quantunque le sue più remole origini appartengano

ad un'epoca in cui il diritto è rozzo e rozzi i costumi, non è ammessa

se non quando la dichiarazione solenne fatta dal debitore gli preclude

l'adito ad ulteriori contestazioni (89).

La seconda è che ivi pure è fatto cenno di un debito annuale. Per

(8G) Le vario opinioni su questo argomento sono estesameute riferite o confutale da Meibom, op.

cit., p. 204 senjr.

(87) ICsempii in Pprtilf,, Storia del Diritto italiano, W (Padova 1874), p. 500, n. 63 e nei miei

Stiidii di Dir. lonijob; II, p. 167, n. 1. Cliiuni|ue abbia pratica dei documenti di ifuell'epoca sa che

potrebbero molliplirarsi quasi all'infinito. La pignorazione ex jiaclo contrahentium si maotieoc in

fiore anclic dopo il risorgimento del Diritto romano. Wacii, Dtr Jrrest-proctss in seiiier geschichtli-

chen Entwicklung (Leipzig 1868), p. 55, ha trovato pressoché 200 doc. genovesi tra Panno 1 1ÓS-U60 che

portano una clausola di questo genere. Ioa. Petr. DE Ferrariis, Praxis aurea, Rubr. Forma sequestri

seu saximenli, gì. 1, n. 9 notava « fit quotidie in instrumciitis, in quibus apponitur riausula, quod

si non Inerii de debito satisfactum, quod deliitoris bona possint capi, saxiri et sequestrar! et in

solulum accipi » ..La dottrina cercava di giustificare «luesto pactum de ingrediemlo coWa autorità del

diritto romano invocando la L. 3, C. De piijn. et hi/poth. 8, l4.

'^88) V. Wach, op. cit., p. 81. - Similmente in Germania, Rud. Conjd'f. pacii gtneralit a. Ii81,

e. :t9. Es pfcndet ein igelicb man sinen liirdcrsazien voi an fionlioten nmb sinen zins und umb sine

gulle ^Nello Quellcn der baijer. u. deutsch. Gescliiclite, I, 319 invece . . . sineii liolden und liindersaetun .

- Sachsonspiegel I, 54 § 4, Die herre niut voi panden uppe sine gude umme sin geli, dal man in

von siine gute gelovet hebbet, ane des rilhcrs orlof; v. pure lo Srhwabenspiegel, 85.

(89) Già LiUTPRANDO (e. 15; richiedeva peichi; si facesse luogo al pignoramento, che Pohbligazionc

fosse conlratt.i con certe fornialilk die escludessero in proposito il giuramento delle parti. È sopra

un analogo concetto che si fonda nel Diritto mediocvale tedesco l'aulorizzaziooo al pignoramento (Ira-

giudiziale per la kuulliche, redeliche uniogenbare scbult delle Landfrieden cfr. SlEGEL, Cacfnchle

du deutschen Gerichtsvcrfahrens (Giessen 1857), p.4S.
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quanto poco nella pratica abbia potuto giovare questa limitazione, tuttavia

è degno di nota che anche il diritto tedesco concede nello stesso caso

la stessa garanzia al debitore (90).

§ Vili.

Proviene dalla stessa fonte che il pignoramento per censi e servizi

dovuti quello per causa di danneggiamenti dati al fondo. Ambedue ebbero

origine nelle piti antiche consuetudini germaniche e lasciarono di sé lunga

traccia sì nel diritto italiano che nel tedesco. Il danno può essere ca-

gionato o da bestiami o direttamente dall'uomo, e così nell'un caso come

nell'altro si fa, secondo i codici gentilizi, luogo al pignoramento. Numerose

disposizioni si incontrano specialmente quanto al primo (91).

Forse più anticamente il proprietario era in diritto di uccidere gli

animali che trovavansi nel suo fondo, e questa facoltà gli fu dalla legge,

specialmente nell'interesse della pastorizia, cambiata in quella di oppi-

gnorarli (92).

Ma più probabilmente ancora nel pignoramento degli animali è da

vedere la manifestazione di un rude e confuso sentimento del diritto per

cui il danneggiato si rivolge direttamente contro chi è causa del danno,

sia questi un essere ragionevole o no, se ne impadronisce e sopra di esso

vendica il proprio diritto offeso (93). Comunque sia, la legislazione medio-

evale tedesca l'ha conservato entro certi limiti (94) e si è mantenuto

parimente in Italia.

Nel secolo XI i giureconsulti di Pavia non movevano nessun dubbio

sopra l'applicabilità delle disposizioni dell Editto longobardo che vi si rife-

rivano (95). Più tardi gli Statuti municipali concedono lo stesso diritto

al proprietario del fondo (96). Quelli di Pietro II non ne fanno cenno

(90) Sachsemsp. I, 54, | I. It nea sai ne tinsmam for sincn herren pand dulden boven sinen tins,

den \ie jartiches geven sol. V. Naegeu, Das gcrmanische Selbslpfdndungsrecht (Zùrich 1876), p. 38.

(91) V. Studii di Dir. Long., II, % 34.

(Da'! Così opinano VViLDA , Das Pfdndungsreclit nella Zeitschrifl fiir d. deutsch. Rechi 1 , 231 , e

Pertile, op. cit., IV, p. 501.

(93) Cfr. Meibom, op. cit., p. 198 e Naegeli, op. cit., § 6.

(94) V. Meibom, op. cit., p. 198 segg. - Walter, op. cit., n. 535; — Zììpel, op. cit., 312.

(95) Expos. ad Roth. e. 343 e Liutpr. e. 86.

(96) V. Fertile, op. cit., IV, n.73. Così ad es. ncj^li slaliili di Torino. .. potest beslias impune

capere et ducere ad domum suam denunciando lamen Curiae ipsa die [M. H. P. Ltges I, e. 693)

— Trovo per contro negli Statuti del 1297 di Rivalla, Orbassano e Gonzole, pubblicati con dotte



CESAnF. NANI QT

espresso; ma sicuramente questa è ima di queUe causae a /ure concessae

che essi indicano in modo generale. Per contro vi è esplicitamente ricordato

il pignorameiitt) di persona colla in fundo alieno dando dunipnum. E lo

stesso caso previsto dalle leggi di Liutprando e. 14G « Si quis im'enent. . .

fjer canipnm suuni seniinatuni aniboUmtem et viam indicanteni pi-

gnerit (g~) » e più dettagliatamente regolato nelle leggi medioevali ger-

maniche (98). Per mezzo della giurisprudenza longobarda (99) anche

(juesto istituto è passato nel diritto statutario italiano (loo).

^ IX.

Ma il pignoramento stragiudiziale non è che una delle forme, la più

consueta e quella che più a lungo è sopravvi.ssuta, della difesa privata del

diritto. Come il creditore prende arbilrariamente dei pegni al debitore

«he si rifiuta o ritardi a pagare il proprio debito, cosi avviene che altri

si impossessi di propria autorità di quelle cose, mobili od immobili che

siano, che gli appartengono o creda appartenergli. Se in questo atto egli

incontra resistenza cercherà di vincerla, di abbatterla violentemente, senza

illustrazioni dal Bar. G. Claretta (Torino 1878) che essendo colti animali in alieno dampno il loro

proprietario o custode e condannalo ad una pena pecuniaria, ma non è Tatto cenno di pignoramento

(Rubr. l)e besliis iwcntis in alieni) ilampno e ite masueng/iis custoJientibus bestias in alieno dampnn).

Cito (|uesto e pochi altri Statuti per ragione di data e di luogo, ma non posso eslenderini nel con-

fronto dej^li Statuti, neppure ili (|uelli die furono in vigore negli antichi dominìi di Casa Savoia,

perchi? altriuiouti (|ucslo sludio pmiderelilie troppo vaste proporzioni. Del re<ilo un esame al<|uanto

approfondito degli Statuti di ipiesUi parte d'Italia deve tentare chiunque ahhia potuto intravedere

quanto si contenga in essi di ancora inesplorato e degno di essere messo in luce.

(97) La disposizione riguarda, a dire il vero, la libera mulierem aut piieltam, ed i; diretta a pu-

nire il proprietario che ipsam comprehemtere praesumpsit et ad casam suain ligalam aul submanicatam

iluxeiit ; ma ciò dimostra come riguardo agli uomini il pignoramento continuasse ad essere permesso.

(Quindi i; inesatta la affermazione di Meibom (p. 2110-201), che la pignorazione personale (secondo

l'espressione di Wilda) non sia contemplata dalle leggi barliarirhe. — Ancora negli Statuti di An-

ghiari del scc. xin, puhhlicali da M. Modigliani [Areh. Slur. II., 188U, disp. I}, XXlll; si quis irerit

per campum (seminatum vel laboralum) alterius, dummodo possit ire per viam, per unamquamquc

vicem auferam ei II sold. si maliliose inde icril.

f98, SACHSE^sp., II, 27, §4", 28, § 2'; III, 20, § 2°. — ZòI'FL, op. cit., Ili, p.312, n. 22.

(9i>ì V. Eipos. ad Liiitpr., e. 14G.

(100) V. Pertile, IV, p. 503, n. 74. Del resto non i? questo il solo esempio di pignorazione

personale che fosse ammessa presso di noi. In alcuni Statuti essa può stipularsi a guarentigia di una

oiddigazione. Notevole e a <|ueslo proposito il disposto del Breve Pisani eoni. (in Bonaim, Stai,

ined. I ). Uubr. De capicndn lioniirie prò debito. Et ad petilioneui rujusliliet creditoris liahenlem in-

strumentum, in quo continealur, quod debilor suus capi possit et delineri, ipsum debitorem, capi

ci delineri faciemus Vili diebus elapsis a termino comprchenso in inslrumenlo in antea, donec ipsi

creditori de dicto debito et expensis integre Inerii salisfactum. Ma la dottrina si dimostrava gene-

ralmente avversa a <|uesta clausola che pure era frequentissima. V. WAcn, op. ci!., p. 62, n. i6ler.

Skrik II, Tom. XXMII. "^
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curarsi punto d'invocare l'assistenza deirautorilà pubblica. Non vi ha legi-

slazione che non abbia dovuto lottare contro questo tentativo di farsi

giustizia da sé e spesso l'artiìa della legge si è spuntata nel combattere

una tendenza, che dal vederla apparire cos'i frequente in tanta diversità

di tempi e di condizioni esteriori è da argomentare sia uno degli istinti

insiti pili profondamente nell'animo umano.

Nessun diritto mai, fosse anche il popolo su cui imperava di fresco

uscito dalla barbarie, ha considerato come lecito lo spogliare a fòrza il

possessore attuale della cosa che egli ritiene, perchè si reputi avere sopra

la medesima più fondata ragione di lui; ma nessuno pure ha potuto esi-

mersi dal prendere questo fatto in attenta considerazione onde antivenirlo.

Quindi nella lunga successione delle leggi troviamo che l'una ha mutuato

dall'altra le pene dirette a reprimerlo, le ha aggravate talvolta, tal'altra

ha dato nuova forma al suo divieto ampliandolo o restringendolo, e l'ob-

biettivo ultimo è sempre rimasto il medesimo. In Italia il diritto romano

aveva sotto questo rapporto spiegato una severità eccezionale. Mentre

Vinterdlctum uiide vi sta a difendere il possesso contro ogni atto di vio-

lenza, considerata nel suo senso piià largo, ed il fumoso Decretum Divi

Marci protegi^e il debitore contro il creditore, minacciando quest'ultimo

della perdita del suo credito quando tenti di farlo valere arbitrariamente,

impadronendosi di cose che spettino al primo, due altre leggi (loi), che

riposano sullo stesso principio, punivano della perdita del suo diritto

in prò dell'attuale possessore chiunque arbitrariamente si mettesse in pos-

sesso di cose che pretendeva fossero proprie. All'epoca delle invasioni

barbariche, uomini che alla forza del braccio piuttosto che all'autorità

della legge erano inclinati ad affidare la difesa del diritto, non dovevano

sentire soverchio scrupolo di impadronirsi arbitrariamente ed anche colla

violenza delle cose proprie che fossero da altri ritenute. Le J^ariae di

Gassiodoro, l'editto di Teodorico e quello di Atalarico, sono docu-

menti irrepugnabili della frequenza di questa consuetudine e delle difficoltà

che il legislatore incontrava per isradicarla (102). Perocché il diritto

(101) La prima è quella di Valenliniano II, Teodosio ed Arcadie che si trova riportala nel Cod.

Ciustinianeo, L. 7 L'nde vi |8, 4). La seconda emanata da Valenliniano III e Teodosio II è la Nov. XIX

De inoas. Intorno a questa disposizione V. Vangerow, Lehrb. der Pandekten (Marburg 1863), I, p. 190.

(103) V. specialmente Ed. Theod. XVI, LXXV, LXXVI ed Athal. I che rinnovala « sanctio divi

Valentiniani adversum eos qui praedia urbana vcl rustica dispecto juris ordine, per se suos<|ue

praesumpscrint expulso possessore violenter intrare ». — Cassiod., f^ar. Form. Comit. Goth. per

sing. prov. (VII, 3) e passim.
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germanico, che in complesso si è dimostrato meno ostile ad altri atti

di violenza privata, si ò opposto fin da principio a che le rivendica-

zioni di proprietà invece di svolgersi nelle vie legali davanti al giudice

si tramutassero in lotte cruente d'uomo contro uomo, di famiglia contro

famiglia (io3). Nell'epoca carolingica parve non aljl)astanza ellicace la

sanzione della legge su questo proposito ed intervenne il Capitolare, che

mentre aggiungeva alla pena aulica !a pena del hanno regio (to4), come

in altri casi consimili, diede pine al suo divieto forma più generale e

pili precisa.

Quella disposizione accolta nel fJb. Papiensis (io5) era diritto vigente

nell'epoca in cui fiori la scuola di Pavia (io6). Probabilmente in essa

è da scorgere la prima origine di quella che si legge negli Statuti di

Pietro II (lO'y).

Chiunque, ivi è detto, spogli alcuno, di propria autorità, del possesso

di una cosa qualsiasi immobile o mobile dovrà pagare il hanno di LX soldi

ed indennizzare lo spoglialo, il quale sarà restituito nel possesso. Ma se

(103) E vero clic da alcune leggi è permesso al proprietario di impossessarsi delle sue rose, ma
solo quando ciò possa avvenire senza fare violenza al loro attuale possessore (V. SlECKL, op. cil.,

p. 47). Per questo mezzo il proprietario acquista nella lite la posizione di convenuto che, per molivi

alTatto diversi da quelli del dir. romano e moderno, è tanto più vantaggiosa die quella dell'attore

nelPanlico processo germanico. Non si tratta quindi del fatto contemplato dalla disposizione del

dir. romano dove (h. 7, C. 8, 4 succit.) trovasi accentuata questa circostanza ... in laulum furoris

perveneril autlaciam . . . violenter invaseril. Per contro il diritto longobardo punisce con grave pena l'atto

violento di clii si mette in possesso della co.sa intorno a cui verte lite. Sommamente caratteristico

e al riguardo iiH/y;;'., e. I,'i4. Si lioininis in uno vico haliitanlis ali(|ua intenlionis lialiuerit de rampo

aut vinca, prado aul silva vel de alias res et collexerit se una pars cuni virlulem et dixerinl, quia

wifamus et expcilimus cum de ipsum locum per virtutem foras, et amliolaverunt et scandalum ilii

cominissum l'uerit, et plagas aut feritas, vel homo occisus fuerit. . . adsimilavimus causam islam ad

consilium mortis, quod sunl. . . sol. vigenti. — Se l'impossessamento delle cose che si pretendono

proprie seguiva senza violenza , io slesso diritto lo considerava siccome lecito o lo puniva quale

reato secoudoclii» riuscisse in corso di causa provato o no che Pautore del fatto fosse realmente pro-

prietario (cfr. ROTII. e. .'57;)— I.IDTPB., e. 46, 47. 148, 150), e faccvasi ancora una distinzione fra

il caso in cui con tale esercizio arbitrario delle proprie ragioni si fosse recalo danno alle cose od

alle persone (Koth, c. 379}.

(104) Ciip. l'ap. a. 789 o 790. IH nullus alteri praesiimat res suas aut alienam causam sine ju-

dicio legali tollere aut invadere et qui hoc facore praesuinpserit ad parlem nostram baunum nostrum

persolval (M. G. L. I, 71).

^lOj) Capii. Ital. Pippini, et 23. Quanto giusto fosse il concello che ne avevano i giureconsulti

pavesi appare dalla Expositio a (|uesto capo ... alienae res appellantur. et ipsius qui eas possidet

esse taindiu intelliguntur quandiu exinde per judiriuin expulsus fueril. l'na ronlerma della mede-

sima bcnclic limitala ad un caso speciale, oitsia a quello in cui alcuno si sia poslo in possesto di uo

feudo acquistato da chi non sì è legittimato quale proprietario, è contenuta in H''idonis, cap. 5.

(106) Expns. ad Koih., e. 379, § ì, practer poeoam quae in liac lege precipilur prò invasioDC

bannuni erit componendum.

(107) .\rl. 10, Hubr. Dt spoliationibus et injuiiis.
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l'idea fondamentale da cui -muove questa statuizione è la medesima che

è espressa in altre anteriori, la forma con cui essa è concepita indica,

a mio avviso, che anche nel territorio dove vigeva il nostro Statuto, la

tutela del possesso aveva già preso o stava per assumere un nuovo aspetto.

Non è qui il luogo di esporre per quali rivolgimenti Vinterdictum unde

vi del diritto romano venisse trasformandosi nella aedo spoliì e nella rein-

tegranda del diritto medio-evale e moderno (io8). E una trasformazione

che ha pigliato le mosse dalle leggi ecclesiastiche e si è operata per virtìi

della giurisprudenza in Italia, donde si è dilFusa quella azione in Francia

ed in Germania. Basti ricordare che già nella collezione Pseudo-Isidoriana

si era posto il principio che se un vescovo è spogliato o discacciato dalla

sua sede non può giudicarsi sopra le accuse dirette contro di lui prima

che eo'li sia stato rimesso in pristino. Questo medesimo principio passò

nel decreto di Graziano (109). Ma il modo in cui vi era espresso fu causa

che se ne traessero conseguenze affatto nuove e di maggior portata che

esso non fosse originariamente destinato a produrre. Trattavasi infatti

dapprincipio di una semplice eccezione e la glossa vi trovò invece il germe

anche di un'azione che diventò \actio spolìi, la famosa condictio ex canone.

Questa in mano della teoria, segnatamente dai canonisti dei secoli XIII

e XIV, venne sviluppandosi, sebbene non avesse appoggio nelle Decretali,

per modo che allargatasene la base e diretta anche contro i terzi, si trovò

estesa dalle cause ecclesiastiche alle civili; dal possesso al quasi possesso,

anzi alla nuda detenzione e ad ogni specie di diritto; dagli immobih ai

mobili.

§X.

Lo Statuto di Pietro II non rappresenta per certo questo ultimo stadio

dell'istituto che esso ha raggiunto solo molto più tardi, ma indica i primi

passi che esso fa per avviarvisi.

(108) Cons. in proposilo Swigny, Das Rechi des BesiCzes (Sieb. aufl., Wien 1865), § 50. — Bruns,

Das Rechi des Besitzes im Millelaltcr u. in der Gegemvart ( Tiibingen 1848), 3 Absclin. — Id. Die

Besitzesklagen (Weimar 1874), 6 Absclin. — Maassen, Zur Dogmenyeschic/ite der Spoliinklage (Nei

Bekker's Jahrb.3). — Fertile, op. cit., IV, p. 178 seg}^. — Scialoia, Trattato sulle azioni possessorie

(nel Commenlario al Cod. di troc. Civ. Sardo), Torino 1854, p. 979 e segg. — Padelletti, Le

azioni possessorie {^Archino giuridico, XV, p. 26 segg. ).

(10!)) C. 3, C. 3 qu. 1 rediiilegranda sunt omnia expolialis vel electis episcopis praesentialilcr

ordinatione pontificum, et in eo loco unde abscesseranl, fundilus revocanda, quacumque condictione

temporis, aut caplivilate, aut dolo, aut violenlia majorum, aut per quascumque injuslas causas res

ecclesiae vel proprias aut substantias suas perdidisse noscantur.
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Anzitutto vi risalta, nelle disposizioni sopra citate, l'idea del possesso.

Non è solamente il diritto vero o supposto di proprietà che esse difen-

dono; anche chi non può invocare che il possesso è tutelato. I due con-

cetti proprietà e possesso, che nell'antico diritto germanico (il quale tiene

conto soprattutto della esteriorità del fatto) si confondono quasi insieme,

qui sono tenuti distinti. La semplice violazione del possesso è considerata

come lesione di un diritto, e quindi ne segue che le cose sono rimesse

nel loro pristino stato e l'ingiusto aggressore è punito.

Pili importante ancora si è. poiché ciò serve a caratterizzare maggior-

mente il distacco dalle idee germaniche, che la reintegrazione del possesso

si compie dietro la semplice prova della spogliazione avvenuta, la quale

basta di per se a fare incorrere la pena sancita dalla legge. Nell'antico

processo germanico, dato pure, come alcuno vorrebbe, che l'azione pos-

sessoria non gli sia stata intieramente sconosciuta (iio) essa si complica

(ciò non può essere messo in dubbio) con eccezioni petitorie; anzi il suo

vero obbiettivo non sarebbe altro che quello di stabilire chi nel giudizio

debba sostenere le parti di attore e di convenuto, a chi per conseguenza

incomba l'onere della prova.

Per altro lato il diritto germanico, quando la spogliazione non sia ac-

compagnata da violenza, fa dipendere il giudizio sulla punibilità o no del

fatto dall'esito della lite che deve risolvere la questione di proprietà (ni).

Invece qui troviamo una difesa del possesso, benché non ancora costituita

sotto la forma di azione possessoria autonoma, che per sé sola occupa

tutto il campo del giudizio, e non può essere infirmata da nessuna ecce-

zione petitoria. Lo spoglio in qualunque condizione avvenuto è sempre

delittuoso, e dà sempre diritto senz'altro allo spoglialo di domandare ed

ottenere la reintegrazione. Appunto perchè questa difesa del possesso rag-

giunga il suo scopo, e poiché il terreno è sgombro da ogni eccezione che

possa ritardarla, la restituzione in pristino succede immantinenti.

Infine, come sintomo dello sviluppo che il possesso e l'azione posses-

soria dovranno subire in seguito, vediamo già nella stessa disposizione com-

preso insieme collo spoglio degli immobili anche lo spoglio di cose mobili.

Dove é palese il nesso colla legge e col diritto immediatamente an-

teriore si é nello avere considerato il fatto dello spoglio ancora princi-

(tlO) V. le nuove ed interessanti osservazioni che su questo punto ha svolto Ueusleb , Die

Geweie (Weimar 1872), § 5 e specialmente p. 96 e segg.

(Iti) V. sopra n. 103 io fine.
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palmente sotto il punto di-arista penale, precisamente come il Capitolare

di Pipino già menzionato ; onde penale è il carattere dell'azione e la rein-

tegrazione non vi figura che come un accessorio (112). Ma attinta alla

giurisprudenza romana è la condizione di fatto che la medesima azione

tende a proteggere, ed in essa si compenetrano, e per essa spiegano già

la loro efficacia, eziandio sotto il rispetto civile, alcuni degli elementi

che staranno a base dell'acato spolii del diritto canonico. Anche questa

rubrica pertanto è un riflesso dello "stato del diritto italiano in quell'epoca,

quando vecchie e nuove vedute giuridiche cercavano faticosamente di com-

binarsi ed armonizzare insieme.

S XI.

Ultima fra le disposizioni dello Statuto che hanno pii!i o meno diretta

attinenza col processo dobbiamo accennare qnella con cui è provvisto alle

tasse giudiziarie (11 3).

Queste (le expensae datarum) (i i4) sono computate sul valore della cosa

dedotta in contestazione, la quale quindi, occorrendo, sarà stimata per

sentenza o precetto del giudice. Su questa base per ogni lira debbonsi

pagare al fisco 6 danari; metà della somma che ne risulta deve essere

sborsata al momento in cui la lite viene contestata, e l'altra metà allorché

la medesima è condotta a termine.

§XII.

Tre reati contempla il nostro Statuto; cioè la violenza e l'ingiuria

contro un privato, l'ingiuria verbale prolFerta in tribunale ed il falso

(112) Anche varii Statuti mimicipali lo riguardavano a questo modo. V. Fertile, IV, p. 178, n. 4.

- Per contro predomina il carattere civile nel disposto dello Statuto di Pera, II, Rubr. LXXXIV, De

condempnando eo qui possessionein alicujus ìnvasit. Si quis vel si qua auctoritate sua sine judiciali au-

ctoritale possessionem alicujus quam allus possideat et illam invascrìt, tcnetur potestas et consuics

placìtorum similiter teneantur sine libello et pignore bandi ad rei cognitionem procedere infra duos

menses, et infra ipsum tempus dìirmire nulla de foris dilacione data, et illum yel illam condempnabo

in tanta quantitate
,
quantum erit valimentum rei de qua possessione invaserit in pecunia nume-

rata, terciam cuius condempnacinnis dabo et dari faciam et in opere et moduli et aliam terciarn illi

cui possessio erit invassa et relinquum terciam communi.

(113) Art. 21. Bubr. De expensis dalarum.

(114) La stessa espressione si trova anche negli Slat. di Moncalieri a. 1378, Rubr. De litis con-

testatione et quantum prò data dari debeat [M. H. P., L. 1, e. 1364). Parimente (Ibid. e. 1381) omue

illud quod ad comitem et ad comune pervenerit de data vel de pena in libro comunis scribam. Vedi

CiBRABiO, Delle Finanze, ecc. (negli Opuscoli, Torino 1841), p. 273.
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giuramento. Forse questi soli comprese nelle sue disposizioni, perchè più

frequenti, o nello scopo di aggravarne la pena; quanto agli altri non si

va lontano dal vero congetturando che provvedessero alla loro repressione

consuetudini fondate essenzialmente su principii germanici (ii5).

Notevole è quanto vi si trova prescritto riguardo al primo, sia per la

qualità della pena in sé, sia ancora più pel genere di procedimento che

vi è stabilito (i iG). Le ingiurie reali e verbali vi sono punite alio stesso

modo, essendo considerate quali figure d'uno slesso reato, come già nel

diritto romano (i 17) e come usarono più tardi i trattatisti italiani (118).

La pena non è stabilita dalla legge. Sta nell'arbitrio del giudice di propor-

zionarla alla qualità dell'ingiuria e della violenza, ed alla condizione delle

persone, ossia dell'olFeso e dell'olltinsare. È uno degli esempi di quelle pene

arbitrarie che hanno lasciato così trista impronta nella nostra antica le-

gislazione.

Ma merita di essere particolarmente segnalala la procedura che è

tracciata dallo Staluto per incoare e proseguire il giudizio fino alla sen-

tenza. In questa è fatto obbligo al giudice di iniziare il processo sine

libelli oblatione ; denunciatione tantum alicujus vel fama publica proce-

dente. E una deroga a tutte le forme che allora si solevano osservare ; ma è

anche qualche cosa di più, è un nuovo sistema di procedura penale che per

questa via entra nella legislazione sabauda e che qui appare nettamente

delineato per la prima volta. Questo sistema è quello della inquisitio, un

portato anch'esso del diritto canonico, che appunto in quei tempi incomin-

ciava ad introdursi nei tribunali laici (119). Perocché la sua prima origine

è da cercare nei giudizi ecclesiastici. Mentre come regola generale, come

modus procedendi ordinarius, vi era stato accolto, per l'influenza del di-

ritto romano, il processo accusatorio, v'erano pure dei casi nei quali, in

(115^ V. in proposito CiBRABin Delle Finanze, p. HI.

(116) Abt. 11. Riibr. De injuriis.

(117) L. 1, § I I). de injur. (47, 10) Injuriam fieri Lalieo ail aiit re aul verbi».

(118) Ad es. BON. de Vitalinis Traci, super nialef. Rubr. De injuriis. .Mullis modis et direni»

injuria irrogaliir. Scd altera de tribus modis lit injuriii, videlicet aut factis aut verbis, aut lilteris.

lo. DE Deo, Cavili., e. IV, \.\, injiiri.i ila lit faclo siout verbo. Clabcs, Praclica crim.,
J

Injuria,

lojuria pluribiis modis commiltlliir, facto siilicet et verbo.

(119; L'opera fondamentale su questo arj;omenlo e tuttora BlEIS'ER Beiirage jwr Geschichte du
Inquisitions processa. Leipzig 1827. V. pure IllLDEBRAND, Purgalio canouiea u. viilgaris, Miinchcn 1841.

Meyeb, Esprit origine et progris Jes instil. jud. eie. Paris 1823, li, p. 548 seg. e IV, p. 273 segg.

(dove però e da avvertire che si coufoode la inquisitio ordinaria del dir. canonico colla inquisitio hat-

reticae pravilatis che e dimostrato non essere la stessa cosa). Vabgba, Die fertheidigung in Slraf-

saclien (Wien 1870,, erst. Tb., IV.
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•via di eccezione, il giudice^ agiva ex officio. Innocenzo III nell'epoca in

cui il Papato raggiunse il più alto culmine della sua potenza, fondò su

tale principio una nuova forma di processo criminale (120). Secondo questa

il giudice procede di proprio impulso ogni volta che la pubblica fama ac-

cusi un ecclesiastico di qualche delitto, che esista cioè la diffamatìo (121),

oppure quando vi fosse stato, trattandosi di crimine occulto, la denunciatio

(preceduta però sempre dalla charitativa admonitio), nel qual caso non era

necessario che la prova fosse data dal denunciante {inq. cum perse-

quenté) (122). I Canonisti, a cominciare da Tancredi (i 23), elaborarono

scientificamente questo nuovo istituto. E dopo che ebbe posto salde radici

nella giurisdizione ecclesiastica si insinuò eziandio nella laica. Anch'esso

dapprincipio vi comparve come figlio del diritto romano, poiché i legisti

cercarono di provare che 1' inquisitio era fondata non meno sul diritto

civile che nel canonico (124). Ma più che questa considerazione valse forse

a farlo accettare nelle leggi e nella pratica dei tribunali laici la necessità

di rendere più efficace e più pronta l'azione penale, dacché il processo

accusatorio, nella purezza dei suoi principii almeno, non può adattarsi che

a speciali condizioni di tempi, di idee e di costumi.

Non è nostro ufficio di seguire lo svolgimento che ivi ebbe il proce-

dimento inquisitorio; vogliamo solo avvertire come fosse appunto verso

la metà del secolo XIII che esso vi fece la sua prima apparizione. Scono-

sciuta ancora ad Accursio ed Odofredo è nel Libellus de ordine malefi-

ciorum di Rolandino de Romanciis [a. 1284) (i25) che V inquisitio

(120) Come e noto fu nel celebre Concilio Lateranense del 1215 che ne vennero proclamate solen-

nemente le massimo fondanienlali, già prima sancite da Decretali dello stesso Ponlefice. Si trovano

riferite in e. 24 X De accus. 5, 1.

(121) C. cit. judex... quasi denunciante fama vel deferente clamore ofBcii sui debitum exe-

quatur. C. 31 X De si?ii. 5, 3... inquisilionem clamosa debet insinuatio praevenire. . . Tum enim

clamor pervenit ad praelatum, cum per publicam famam, aut insinualionem frequentem subditorum

sibi referuntur excessus.

(122) C. 16 X De acctisat. 5, 1. Quando crimen in modum denuntiationis opponitar non est

inscriptio necessaria... C. 14, 19 eod. tit.

(123) Nel suo Libellus oriìtiiis jutUciarii pubblicalo da BerGMANN, (Giiltin^en 1842, 11, 7, 8,

pagg. 150-164.

(124) RoFFEEDUS in Lib. de jure can. VII. Sciendum esl in primis quod inquisitio fit in

criminibus lam de jure civili, quam de jure canonico .. In bis exemplis et in aliis, quae studiosus

scbolaris poterli invenirc, evidcnler ostendam quod in jure civili invenla sii inquisitio. BlENEB, op.

cit., p. 83. Alberto da Gandino più tardi riconoscendo essere la inquisitio cnnira jvs civile trovava

invece che jure lombardo potest judex de quolihet maleficio procedere per inquisitionem ut i« lombarda

de off", jud, l, cit. judex. E evidente che egli confonde Viuquisitio del dir. canonico colì'itiquisitio

in materia criminale del divido dei Capitolari.

(125) V. Savignv, Storia del Dir. rom. nel M. E. IT, 519. Del suo Libell. come è noto, non fu
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appare trasportala nella procedura ordinaria, e lo confermano, a breve

intervallo di tempo, lo Speculuin del Duranti ed il fJbellus de malefìciis

di Alberto da Gandino. Nelle sue Costituzioni sicule Federico II l'aveva

prescritta in ordine a certi reali (lafi). Il nostro Statuto, d'ahpianto po-

steriore, la accoglie pure in questo caso speciale, trattandosi cioè del reato

di ingiurie e di violenz!.'. Questi stanno aduncjuc fra i più antichi documenti

legislativi di quell'avvenimento di tanUi importanza per la storia della pro-

cedura critninale.

Né è una particolarità del nostro Statuto l'ordinare che esso fa al

giudice di procedere in questa occorrenza smipliciter et de plano siiir

strepita jurlicii et libelli oblatioiie , ossia come si è veduto colle forme

tiel processo accelerato. (Questo è randamento che aveva preso il processo

inquisitorio e lo attestano gli scrittori dell'epoca (127).

§ XIII.

L'ingiuria profferita dinanzi al giudice od in tribunale è punita col

banno di XL soldi viennesi. Quando il colpevole non lo paghi immedia-

tamente o non dia idonea cauzione di pagarlo entro dieci giorni egli sarà

passibile di fustigazione o posto alla berlina (128), od esiliato od incar-

cerato secondo la qualità dell' offeso e la condizione delle persone, ed

finora trovato nessun manoscritto j ma se ne lia notizia nelle giunte di Gio. D'Andbea allo S/>rc.

ilei Duranti.

'I2(i) V. La .Mantia, Storia della legislazione cinle e criminale ili Sicilia. Palermo 1874,1,521.

— Del Vecchio, La legislazione ili Federico //.Torino 1874, p. 131.

—

Bdsacca, Storia della legisla-

zione di Sicilia. Messina 1878, p. 3il.

(127) DUBAINTI, Spec. Ili
,
part. I, De inquisii. '^l 3, 4. . . cum inquiritur non est necessarius libellus,

nec lilis coulesl.ll in. . . Imo liim ile plano proceilitur, el sine strepitu... Alb. de GandiX), Traci, de

maleficio, ÌXìihr. Quomodo de maleficio cogn. per ini/nisitinneni 9. -Si ^iudcx;... inquìrat ile maleficio

in genere lum non sunt servandae solemnitales ... nam tunc sine strepilu iadiciario, non servalo

judiciiiruin ordine, de plano cognoscel et inquiret. — Si facevano da principio delle distinzioni a

questo rijjuardo, non sempre essendo condotto il procedinionlo sine strepilu et figura judicii; ma la

pratica le tolse di mezzo, onde già BON. DE Vitalinis, Ruhr. Oe inquisii, eie .. . assessores Lujus-

modi solemnitales non observant.

(l2S) Traduco a questo modo il vocali, piloni dello Statuto. .Non credo come Wl'BSTrMBErcER

clic possa sospettarsi ipii una alterazione del testo originale. III, p. 366. n 1(1. E una espressione

che il redattore dello Statuto ha messo in antico francese senza curarsi di >oltiirla in latino, o«

pilorit per au pilori!. DucANGE-llENSCDEL, Class, m. ti inf. lai. Pilnrium vulgo Pilori in consuelu-

dinibus inunicipalibus, Nivernensi, cap. I, art. 9 eie... in quibus Pilorinm dicitiir esse argumenlum

altae seu majoris jnsliliae. - Id. Pitorier, altaclier au pilori. - Probabilmente è la stessa cos« il

jiilarium a cui secondo gli statuti di Amedeo Vili dcldiono essere addotti i rei di concubinaggio.

ni, 38; ed i lenoni, III, 35.

Skiiik \I, Tom. XWIìI. i4
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inoltre sarà tenuto all'emendTa verso 1 ingiuriato (129). La pena ordinaria

dunque dell'ingiuria viene in questo caso aggravata per la considerazione

del luogo e della qualità delle persone davanti a cui venne pronunciata

(i3o). Quanto al falso giuramento è fatta una distinzione (i3i). Non

è mai luogo a reato quando si tratti del sacramentuni calumpniae
:,
per gli

altri casi viene inflitta la pena del hanno di LX soldi (iS'a), a meno che

il reo non possa provare di avere spergiuralo per giusta ed onesta causa.

La non applicabilità della pena quanto al primo caso ha la sua ra-

gione nella qualità di quella specie di giuramento. Ereditato dal diritto

romano (i33) esso non verte sopra un latto preciso, intorno a cui sia

possibile la prova dello spergiuro, ma consiste essenzialmente in una

solenne affermazione della fiducia che si ha nella bontà della propria

causa fi 34). Meno facile a spiegare sarebbe l'impunità assicurala al reo

di spergiuro allorquando possa pvobave se justa vel honesta causa dege-

rasse (i35), se veramente può invocarla chi ha scientemente giurato il

(129) Art. 6. Rubr. De injuriis dictis corani juilice.

(130) ÌNegli SUI. di Rivalla ecc. cit. Rubr. De verbo injurioso. Item stalutum est quod si aliqua

persona dixerit verbuin injuriostira alicui corain domiuo Rippalte vel ejus locumtenente solvat prò

dampno solidos quinque secusinenses.

(131) Art. 19. Rubr. De perjurio.

(132) Una identica pena è stabilita dalla Lex Munkìpalis Comm. Aquian. cit. e dallo Statuto

di Aosta, V. sotto n. 135. — Lo Statuto di Rivalla ecc. cit. Rubr. Oe falso sacramento. Itcm slatutum

est quod si aliqua persona l'ccerit talsum sacramentum corani domino vel eius locumtenente cura

probatum fuerit falsum fecisse solvat prò banno solidos sexaginla secuxinorum.

(133) Qualche rassomiglianza col jusjurantlum lalumpniae aveva il giuramento che nel diritto

longobardo preslava l'attore nell'atto di provocare a duello l'avTcrsario; quia non asto animo eum

per pugnam faticare querit nisi quod certam babel suspitionem. Ma era limitato a questo solo caso.

Però fu esteso siccome obbligo imposto in genere all'accusatore nell'epoca franca, come risulta dal

Cap. C. M. 33 (i)icerlae origijiis) onde VExpositio; usu et oxemplo hujus capituli dici potest, interpel-

latorcm sua qualibet causa, unde alium appellai et bellum non fit, juraturum esse quod eum non

injuste se sciente interpcUavil, quod etiam Icx Romaua fieri jubet.

(134) § 1, 1. Oe poena tein. là. 4. 16. . . Reus non aliler suis allegationibus utitur, nisi prius jura-

verit quod pulans se bona inslantia uti, ad contradicendum pervenil. — L. 2, 1. De jurejur. propter

cai. 2, 59... necessarium duximus praesentem legem condere per quam sancimus in omnibus li-

tibus. . . non aliler ncque actorem ncque fugienlem in esordio litis exerccro certamina, nisi post

narrationem et responsionem anlequam utriusque partis advocati sacramentum legilimum praestent.

— In Io. DE Deo, Cavili. 1. V, e. XVI, cosi viene espresso in versi il tenore del juram. catumiiiae.

Islud jurelur quod lis sibi jusla videlur

Et si quaererelur verura non inficietur.

Ul lis lardelur dilalio nulla peletur.

]Nil promiltelur ut falsa sentenlia delur

Nec falsa probalio delur.

(135) L'annotatore dello Statuto nelle Mém. et Doc. etc, suppone inesatlamente che qui degerasse

derivi da degere. Invece deriva da dcgerare o dejerare, spergiurare. Lo slesso vocab. nello slesso signi-

ficalo Stat. et prii'il. eivit. Augustae Praetoriae a. 1 188-1253. .. si quis dcjeraveril solvat prò bampno
LX sol. [M. H. P.,L. i, p. 38). — Stat. Montiscahrii ; ulquacumque persona dejcravcrit (Ibid., e. 14C7).
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falso (i3()). Forse la mitezza che già il dirillo longohardo climnstrava

verso lo spergiuro (iS^) e più probabilmente ancora l'inlluenza delle iilce

romane (i38) possono fino ad un certo punto aver contribuito a lar con-

siderare con occhio meno severo (juesto reato. Certo è che la legislazione

italiana niedioevale ha spiegato contro di esso ben [)iccolo rigore (iSg).

Ma potrebbe anche intendersi la espressione surriferita nel senso, che vada

esente da pena r.\n abbia bensì giurato cosa falsa (massime trattandosi di

testimonio), ma avendo motivi abbastanza fondati per credere che fosse

vero quanto egli affermava ; nella quale ipotesi non sussistendo gli elementi

del reato ben si intende che non sia da applicare pena di sorta (i4o)-

Cosi per questo reato come per gli altri, ed in genere, per la trasgres-

sione delle disposizioni statutarie è da osservare che la pena ordinaria è

il banno, il quale è o di 40 o di 60 soldi, e si riduce a 20 quando gli

avvocati non osservino il disposto della rubrica De off. adv. od a soli 5

in alcuni casi di cui si dirà più innanzi.

Come questa pena appare negli Statuti municipali, cosi la si incontra

pure in questo Statuto principesco. 11 suo nome è derivato dall'antica

sanzione con cui i re franchi munivano gli ordini che essi emanavano,

ma l'essenza della cosa è mutata, non solo per la diversa qualità di chi

la minaccia, ma anche intrinsecamente, perchè il banno colpisce diret-

tamente il reato.

(130) Come nioslrano di credere, e veramente è rnpinioiic più pr()l)al)ile, WtBSTEMBKRGEB, III,

p. 3ó3. — CiBRABio, St. della Afon. di Samia, II, p. 120. — Vassallo, op. cil., p. \'ì.

(13*) Per disposizione di Liulpiando, e. 14^. Si (|uis. ..rem sciciis se perjuraveril. . . lune amillal

ipsam rem unde perjuravil . . . Instiper. , . compnnat medietalcm de wiiigild suo... Ma uon polrelilie

dirsi elle il diritto germanico nel suo complesso si dimostrasse indul(;enle verso i|ueslo reato, come

lo prova la Lex sai. XXI, XXII ed il Capit. Ileriilall. a. ITJ, forma tjloss.,c. 10, Il (M. G. L. I, 37).

Si quis perjurium fecerit, nullam rcdeaiplioneni ei Tacere liccat oisi maoum pcrdal. |Nel Caf/H. il.

si trova fra i Capit. Pippini, e. 43^.

(138) È celebre la L. 2 C. Dtreb. cred. 4, I... jnrisjiirandi contemta rcligio salia Deum liabet

ullorem. I'uni^usi invece come delitto di maestà lo spergiuro (|iian<lo era stalo invocato il nome

dell'imperatore (I. 13, j 6. U. De jurejur. \ì, l). Sotto gli imperatori cristiani pena comune per

ogni sorta di spergiuro fu l'infamia. V. Hf.en, Vas Criiiiinalrei/it dir liiiiiur. Leipzig, 1811, p. 798.

(139) Claro, fiiwt. irim. ^ Perjtir. 13, allerma perlino. . . quando dcfertur in judicio juramentum

a parte parli, non polcsl pars jurans de perjurio judicialiler puoiri, sed solum Deum liabel ullorem;

et est ciimmunis opinio.

(Ilo) Certo una distinzione consimile e fatta da Clabo, 1. cit., 9. Perjurium non commillilur

sino dolo. - lU. Ilem excusatiir quis a perjurio propler dinicullalem. - ll.Polesl etiani excusari fi

demonstrel, quod tale perjurium nulli praejudicavil ner|uc polerat praejudicarc. K nelle jjddil. è

soggiunto: 14. Adde quod juraiis l'alsum credens juraie \erum, excusalur, ut esl communi; opinio

IG. Itein addo quod (juaelibet jusla causa oxcusat a poena perjurii. et esl magis rnnimunis opinio.

Sola, Comm. ad univ. Sabaudiae Ducum Decrel. Torino I6J5, insegnava pure ^pag. 833-1
;
perjurius

non esl qui ollicii aut pietalis causa falsuui asserii, ed altrove (p. -lOS-Clj sine dolo poena perjurii

non committilur.
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Del hanno, in altra significazione del vocabolo, cioè a dire di una con-

dizione speciale in cui una persona può essere posta per decreto del tri-

bunale, e che pure si trova sovente accennata nella legislazione statutaria

(i4i) di quelPepoca, non vi ha indizio nel nostro Statuto.

§ XIV.

Sono in questo molte e particolareggiate le disposizioni intorno ai notai,

agli atti notarili ed alle tariffe dei medesimi. Come facilmente si intende

i notai a cui quelle principalmente si riferiscono sono non già quelli

nominali dall'Imperatore o dal Papa (142), ma bensì quelli che ai Conti di

(141) La indicano le espressioni in hanno ponere, in bannnm miltere , hannum dare alieni eie.

V. in proposilo Fic.ker, Forsch, I, § 43 e segg.

(142) Nella S/iimna artis notariae di Rainerius Pebusincs, Rubr. De officio notar. Hujus ofBcii

privilegium aliquando a Domino Papa vel Imperatore vel speclabilibus regie curie viris seu coini-_

tibus palatinis aut aliis principibus jurisdiclionem liabenlibus, aliquando a recloribus civilalura poslu-

lantibus.. . (da un frammenlo riportalo da Bethmann-Hollweg, op. cil. Ili, p. 171, n. 39, e ricavato

da un manoscrilto sangallese intorno a cui v. Savigny, Storia ecc. II, 3'23. Un altro cod. contenente

onesta Summa e posseduto dal eh. Bollati ed è a dolere clie la pubblicazione ineomineialane sia

rimasta interrotta). — Rolandimjs, De off. tabell. in villis et castris. Rubr. Judices qui possint et qui

non possint esse. Ordinariam autem iurisdielionem dant imperalores , sivo principes, populi, Papa

et cliam populi civitatum. Per non aver avvertila questa difl'erenza fra i notai imperiali e regii e

quelli istituiti dalle autorità locali il Datta, op. cit. p. 454 e segg., è caduto in varie inesattezze a

questo riguardo. Erroneamente egli afferma che non potessero i Vescovi, i Conti ed i Comuni liberi

creare notai di propria giurisdizione, ma dovessero sceglierli fra quelli imperiali ed apostolici. Non

meno infondala è la sua asserzione, che ai Principi di Savoia non ispcttasse la prerogativa di creare

notai e che questa facoltà sia stata conceduta pel primo a Tommaso I ed in seguito a Tommaso 11,

con diploma dell'anno 1249. A parte la considerazione che non tratlavasi di una identica dignità

conferita a questi due Principi; poiché il primo era stato costituito totiiis Ilaliae legatus et Marchio

ejusdem (IlniLLARD-BRÉHOLLES, Hist. dipi. Friderici II (Paris 1861), II, ti.39), mentre il secondo fu

nominalo propriamente vicarius generalis, una carica novellamente istituita da Federico li
,
perciò

con autorità limitala ad un determinato territorio (v. nota seg.); è chiaro che i notai da loro isti-

tuti potessero firmarsi auctoritale imperiali per distinguersi dagli altri auctoritate comitis. Il Datta

avvertendo il fatto non sa darne una spiegazione soddisfacente. Del resto la distinzione fra le

due qualità di notai appare anche nettamente negli Statuti di Amedeo Vlil, III, 17 nullus... per

nos imperiali vel nostra auclorilate in nolarium seu tabellionem assumalur vel creetur. — Non

entro nella questione se ai successori di quei due principi sia stala di poi per mozzo di lettere par-

ticolari accordala in perpetuo la prerogativa di creare notai, come il Datta suppone. Non potendo

diffondermi ad esaminare questo punlo mi limilo a notare che non e soltanto nel diploma di nomina

di Amedeo VI a vicario imperiale che non trovasi menzione di questa prerogativa, ma anche in

altri mollo più antichi non ne è fatto cenno4 ad es. in quello con cui Pandoll'o di Fasanella viene

eletto capitano generale di Tuscia nell'anno 1240 (IIuii.labd-Bréholles, V, 650) in altro del 1253

di nomina di Oberlo Pallavicini a vicario generale di Lombardia dal Lambro in su (in Ficker, Urk.

D. 443); ancora in altro a. 1284 di nomina di Pcrcivallo di Lavagna a vicario generale di Tuscia

(Ibid., n. 482)
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Savoia spettava, come a Principi, di eleggere nei torritorii soggetti {t^'i);

il che risulta implicitamente dallo Statuto stesso, laddove è detto: « Quod
nullus tabelUo fiat a nohis vel successoribus nostris etc. ».

Sono stabilite anzitutto le condizioni necessarie perchè alcuno possa

ottenere ed esercitare quest' ullicio. La prima si è che egli subisca un

esame da un giurisperito (i/i4) pcr vedere se conosca la grammatica, il

latino (i4">) f quanto si attiene all'arte notarile (i4<>)- SupcraLi questa

prova, egli dovrà prestare due giuramenti; l'uno di osservale ad liticr-arn

le disposizioni dello Statuto relative ai notai (147), che dovrà anzi portar

sempre con se, l'altro di non prendere parte alla confezione di contralti

sinudati od occulti (i4<^)-

I notai che non vogliono dare questi giuramenti o datili non gli osservano

non potranno rogare alti che tacciano lede, riservata ancora contro di loro,

se il giudice lo reputi del caso, l'azione penale, e chiunque abbia ricorso

all'opera loro per ogni singolo atto di cui li abbia incaricati dovrà pagare

il banno di LX soldi (i49)-

Quanto alla redazione degli atti si ordina che ogni notaio debba

tenere due registri. Nel primo dovrà scrivere le minute di ogni contratto

( in bfeviatuni ) che saranno conservate diligentemente allo scopo di

poterle quando che sia collazionare coli' originale (i5()). Queste minute

che debbono contenere tutto ciò che è di essenziale nel contratto (i5i).

(14.1) A Tommaso li di Savoia come a legalo (vicario) generale dell'impero per Lombardiam

a flumine Lamhro supcrius era sialo da Federico II concesso il dirillo di eleggere anche i iinlai impe-

riali, aucloiitate im/)cn'a/i. IScl docum. infalli i: dello. .. Ordinandi quoque jiidices el nolarios plenam

eidem Icgalum conferimus polcslalem. lluiLLAno-BRÉnoLLES, VI, p. 742. — M. il. P., Chart. I, e. 1400

(ivi si legge hortandi inesatlamenlc per ordinandi). — Goir.HENON, Hist. gen. eie. l'reuves, 4, 98.

(144) Canis, De off. labell. (nell'cdiz. torinese della Summa Rotandina cil. f. CLXXVII segg.).

Primo de grammalica
,
quod inlclligo non sulum prò congrua lalinilatc, veruni ctiam de ortho-

grafia. . .

.

(I4.>) l'arimenli negli Slaluli di Bologna (a. 1250-I2C7) nelle Mem ist. pertinenti alle Provincie

della HonuKjna Bologna ISU'J), lil>. XIII, Hul>. I. . . . eliganlur iiij notarii. ... qui praesente uno ex

judicihus poteslalis et uno alio ad voluntalcm ipsius judicis poleslalis delieanl esaminare \olenlea

Ceri labelliones et inquircre diiigcntcr ab ois de multis et divcrsis coolraclibus et vidcre et scire

qualiter sciunl scribcre, et qualiter legere .scripluras quas feceriDl vulgariler el litteraliter, et qua-

lilcr lalinare el diclare eie. (sulle modilicazioni successive apportate a questa disposizione, v. Ibid.

ol. 2, p. 185).

(liG) Ari. 12 Bubr. De nntariis.

(147) Ari. 20 (2" art. ad I.) De notariis ; quantum debent recuperare prò Kriptura. ..

.

(148) Ari. Uubr. cit. (4 art. add.). Stessa Rubr.

(149) Art. Rubr. cit. (l°arl. add.).

(150) Ari. 12 e 11 Rubr. De notariis — Delie inbreviaturae si fa cenno anche negli Statuti di

Vigevano Rubr. De crhibit. instrumentorum et inbrcviaturariim.

(151) (Juindi Patto consideravasi come perfetlo slesa che fosso la minula, ed il dargli forma
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saranno lette alle parti ed ai testi prima che sia steso l'atto e quando

siano a|jprovate non potrà aggiiingervisi né togliervisi nulla, neppure per

consiglio di qualche giureconsulto (i52).

Nel testo dell'atto poi non debbono apparire abrasioni (i53). L'istru-

mento deve essere sottoscritto da tre testimoni! almeno, degni di fede

e che conoscano i contraenti; ma se ciò non è possibile basteranno due

soli, i migliori e piiì degni che sia stato possibile di trovare (i54), e dovrà

essere redatto entro un mese dopo che ne fu fatta la minuta, a pena del

hanno di V soldi per ogni mese di ritardo (i55), le parli essendo tenute

a ritirarlo ne' quindici giorni dopo che ne siano state richieste dal notaio,

se non vogliono incorrere in caso di ritardo una pena uguale a quella

anzidetta (i56). Già si è veduto come sia obbligo de' notai di fare ap-

porre ai loro atti il sigillo della curia o del principe, con che acquistano

la forza di cosa giudicata.

Nel secondo registro i notai, ogni volta che ricevano atti lelalivi a

cose immobili od a frutti o redditi dei medesimi, sono tenuti ad annotare,

dietro dichiarazione giurata dalle parti, se quelli siano di proprietà del Conte

di Savoia o di alcuno dei suoi sudditi, e se essi abbiano sopra quegli im-

mobili qualche diritto dipendente da rapporto feudale, d'albergamento od

enfiteutico e ne riscuotano per conseguenza laudemio o terragio. Se è in-

teressato il Conte di Savoia, la stessa dichiarazione deve essere fatta, e

pure confermata da giuramento per parte del notaio, al giudice o balivo

o castellano. Se l'interessato invece sia un suddito è obbligato ad infor-

mamelo se richiesto (iSy).

Lo scopo per cui sono ordinati questi registri e queste dichiarazioni

è manifesto. Fu sempre cura di ogni legislazione di impedire che per

mezzo di alienazioni occulte si tentasse di far frode ai diritti dei terzi.

Poiché le antiche solennità per le quali era assicurata la pubblicità dell'atto

di ìstrumento una semplice formalità che potevasi compiere auclie da un allro nolaro, che non forse

quello che aveva ricevuto le dichiarazioni dei contraenti. Infatti trovo in doc. a. 1227 [M. H. P.,

Chart. II, e. 1340). ..Ego Jacobus Najrolius notarius sacri palacii hanc cartam adbreviatani per Ba-

gundium de romano quondam notarium qui morte preventus et eam adimplere non poterli preccpit

dominus Uaynerius de Ruvilliasco Caslellanus Montiscalerii scripsi et compievi.

(152) Art. 1.3 Rubr. De tiotaiiis.

(153) Art. 19. (in line) Rubr. De perjurio. .

.

(154) Art. 18 Rubr. De rcMitione cari, etinstntm.

(155) Art. 15. Rubr. Denolaiiis.

(156) Art. 16. Rubr. De redd. cari, et initrum.

(157) Art. 20 (4 art. add.) Rubr. De notariis
;
quantum etc.
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erano cadute in disuso, si sentì il bisogno di provvedere in altro modo

a che tutti potessero acquistare notizia di contratti che sotto qualunque

rispetto concernessero le loro ragioni. Il nostro Statuto vi provvide nella

forma che si è detto, ed il modo con cui è concepita la sua prescrizione

{ordinamus quod ab inde, in antea) dimostra clic trattavasi di una ncjrma

nuova, e non gii prima vigente per consuetudine.

§ XV.

Le tariffe degli atti notarili, dopo essere state fi.ssate ad un modo, fu-

rono con altre seguenti disposizioni, dovute probabilmente a qualcuno

dei successori di Pietro II, modificate (i58j, tenuto però sempre fermo

il concetto fondamentale, cioè che esse debbano di regola misurarsi sul

valore delle cose dedotte in contratto. Dapprima trovo stabilito che

il notaio possa percepire: I, per atto e minuta lino a (io soldi, 6 da-

nari; II, da ()o soldi alle 12 lire, 2 danari per ogni lira; III, per

oltre 12 lire (ino a 100, i danaro per lira; IV, ed oltre a 100 lire,

IO danari della moneta contemplata nell'atto. Che se si tratti di immobili,

dovranno questi essere estimati da due testi, che possedano fondi vicini,

ed il giudice arbitrerà esso ste.sso l'onorario, senza che il notaio possa

pretendere nulla di pili, sotto pena di essere punito come ladro (1.^9).

Però, se il notaio sia forestiero, gli dovranno essere dati per ogni lega

di distanza 12 danari (160).

In seguito invece è determinato che fino a 12 lire debba l'onorario

essere di 6 danari ; da 1 2 lire fino a 60 di 12 danari ed al disopra di

lire 60 di 3 soldi; in tutti tre i casi, di quella stessa moneta che è con-

templata nell'atto (i6i). Finalmente riguardo a questo argomento degli

atti notarili è prescritto che il creditore una volta soddisfatto debba

restituire entro otto giorni dopo Ja richiesta, colla comminatoria del hanno

di 5 soldi per ogni giorno di ritardo, lo strumento del debito, a meno

(158) Art. 90 Rubr. De nolariisj quantum eie.

(159) Ari. Ilubr. cil.

(IGOI Art. Rubr. cit.

(lUl) .\rt. cit. 13° art. add.), stessa Rubr. In un codice in pergamena che si conserva nell'Arcbivio

centrale di Stato in Torino dove si coutcngono gli Statuii di Amedeo Vili e dei suoi successori,

ho riscontrato due estratti di Slaluti senza data ni; altre indicaiioni in cui vengono nuovamente

rimaneggiate queste tarlile.
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che possa giustificare col proprio giuramento la forza maggiore che ne

lo ha impedito. Se però quello sia andato perduto, dovrà il creditore a

proprie spese farne allestire uno nuovo (it)2), salvo a restituire l'originale

quando venga a licuperarlo (i63).

§ XVI.

Una sola disposizione è nel nostro Statuto che sia pienamente del

dominio del diritto civile, ed è relativa al pegno (i64)- Essa riproduce

un principio di diritto che è romano, ma che ha risentito l'influenza ger-

manica.

Il pegno nel diritto romano ha finito per offrire essenzialmente

questa garanzia al creditore, che egli può, se il debitore non paghi a

tempo debito , rivocare a sé la cosa pignorata e col prezzo che se ne

ricava vendendola, ottenere la soddisfazione del suo credito. È in una pa-

rola il valore delia cosa piiì che la cosa stessa che conferisce al diritto

di pegno la sua utilità e la sua efficacia (i65). Questo è ancora il concetto

moderno. Ma tale risultato fu il frutto di una elaborazione durata per

.secoli. Il pegno romano si è svolto dalla Jìducia, che era un trasferimento

civile di proprietà al creditore, sotto l'obbligo di restituzione dopo che il

credito fosse soddisfatto.

Anche il diritto germanico è partilo da questo principio , e non è

proceduto oltre nel periodo dei codici gentilizi. La legge Gundebada e

l'Editto longobardo nelle loro prescrizioni intorno al pegno lo consiilerano

come un mezzo di coazione posto in opera contro il debitore perchè

(162) Instrumentum contestationis et pacis et finis dice lo Slaluio, probabilmente in niotlo dimo-

slrativo. In privilegio di Federico II agli uomini ili Borgo San Sepolcro; Statuimus. . . fities et paclio-

nes quas feceruat firma perpetuo tenere. . . FiCKER, Urli. n. 288 - Es. Prato a. 1284. . . . Oinnes simul

et quilibet eonim in solidum ad invicem inter se feccriinl firtem perpetuam el pacem de omnibus et

singulis iujuriis inimicitiis, manumissionibus, contumeliis, percussionibus et oflVnsis usque nunc inler

eos factis, perpetratis, oxibitis et commissis in persona et rebus aliqua ratione vel causa, dicto aut

facto. [Ibid. n. 481) - a. 1 196 D. Guido do Pulheo de Papia, imperialis Curiae judex, cognosceus. .

.

de controversia.. . . praecepit infrascripto notario, ut aulbenlicaret libellum. . . .et lilis conteslalionem

(Ibid. n. 192 da De Conti, Notizie delta città di Casale del Monferrato (Casale 1839, I, .'^72) - Charla

finis et transaclionis a. 1132 ed a. 1167 aeW Ulciensis Ecclesiae chartarium ( Aug. Taur. 1753) nu-

meri CXI.IX (p. 13;1), e ex IX (p. 1I2Ì.

(163) Art. 22, Rubr. De redemptione inslrumentorum.

(104) Ari. add, 6 e 7, Rubr. De reddilione pignorum.

(1G5' WiNDsr.HEiD, Pand., 1, § 224. — Arndts, Patid., § 365. — Beuns, Das heutige ràmische liecht

(in Uoltzendorff''s, Encyclopàdie der Reehtsw. Dritte Aufl., I), p. 398.
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adempia al suo obbligo, p>)ichc soltanto a questa condizione egli potrh riavere

la cosa sua. Messo a base questo concetto, ne viene quasi di per sé che

scorso un certo termine, dentro il quale può parere ragionevole l'aspet-

tare die il debitore si induca a soddisfare al suo impegno, la cosa pigno-

rata passi senz'altro in proprict;"i dcfmiliva ed assoluta del creditore (l'i^i).

Quello clic prima ora come una vaga minaccia si converte a questo

modo in realtà. La lex commissoria che il diritto romano ed il moderno

bandiscono in nome della moralità, nell'antico diritto germanico non solo

non è vietata, ma è presupposta sempre, come per tacito accordo degli

interessati, e forma la condi/.ione necessaria del diritto di pegno. Sotto

questo rispetto nulla ha innovato la legislazione dei Ca|)ilolari (i(3':). Coi

risorgere del diritto Romano nel Medio Kvo il pegno tende a riprendere

il carattere che prima aveva; la vendita dell'oggetto pignorato ridiventa

il fine ultimo per cui il pegno viene costituito.

Ciò non avviene senza contrasto, ed i documenti dell'epoca dimostrano

come ben sovente il possesso, ed eventualmente la traslazione in proprietà

dell'oggetto del pegno continuino a ritenersi come la principale guaren-

tigia del creditore (i68). Ma quanto progresso avesse fatto l'idea romana

(166) L. Burg. XIX, §6... quod si intra sex menses pignera sua non receperit, postmodum ra

requircndi puutifìciuin non Iiubcbit. Secondo le leggi di Itotari (e. 961) il creditore teneva in propria

mano il pegno « diiin usquc {dehilor) ci juslitiani faciat ». Ma più tardi Liulprando nelle sue leggi

stabilisce i termini entro cui il creditore ritiene a mo' di guarentigia la cosa pignorala e l'uso che

no può fare, statuendo che quando il debitore li lasciasse trascorrere senza riscattarla, « amitlat

ipsa pignora et non habeat facuudiam re(|uirendum » cosicché queste sieno • in poicstalem ejus qui

pigneravil » (e. 108-110). — Segue un diverso sistema, è vero, la L. Visigolhor, V, 6, ,1, la (|ualp

ordina che il creditore dopo dieci giorni dalla scadenza del debito a judici vel praeposito civilalis

pignus ostendat, ut quantum judicio ejus et triuin honcsliorum virorum fuerit aestlmalum, sit ci liccnlia

distrahendi. Et postmodum de precio venditi pignerls credilor quantum ci debealur sibi evidenlius

tollat et reli(|uum ille rccipiat, qui pignus dcposucrat n. Ma è manifesto che (juesta disposizione è

modellata su! Diritto Romano. V. Meihom, op. cil., p. 2.j7 segg.

(167) 1,0 fvrm. del Lib. Pap. ad Liiilpr., e. 109 ed Er/wi. ad Liutp. e. I IO, dimostrano tale essere

ancora il diritto vigente nel secolo XI. Anche la minio in bannum del diritto dei (.apilolari (die però

non ha semplicemente lo scopo di assicurare le ragioni del creditore) non dà luogo a vendila dei

beni espropriali, ma bensì alla soddisfazione in natura del debito rimasto insoluto. C<i/>. .^^Hi<gr. a.

817, Ug. adii. e. Il (M, G. L. I, 319}... debitum vero quod is, cujus ea fuit, solvere dehuil per comi-

tcm ac mlnistros ejus juxta aestiraationem damni de rebus mobilibus quae in eadem propriclate in-

venlao fuerint, bis quibus idem deliitnr fuil, exsoUalur; quod si rerum mubiliiini ibidem inventarum

quanlilas ad composilionera non suHicial, de iminobilibus supplealur. . . .

(11)8) .Vd es. Piacenza, a. 1139 sub tali condielione et paclo, si abbas ipsius monaderii vel

certus suus nuucius, aut pracdiclus Lanfianchus daliunt eidem Ottoni suisve heredibu» jam

diclas \%ì\ libras et dimidiam ab bodic ns(|iie ad festum sancle .Marie de .\uguslo proxinio veniente

debebit redderc tenulam (= possesso, V. IIeu.sleb, op. cil., p. S93) illi a quo accepit ipsos denarios

et nihil dcbel capere iisque ad ipsum terminum do ex ipso pignore; sed si redditi non fuerint ncque

ad ipsum terminum lune in antea permaneat in tenuta ut bonus credilor debet facere logalilcr

per lolam suam ralioDem secuadum illum conventum (Fickeb, Cri. n. Ili) Asciano, a. 1910

Serie II, Tom. XXXIII. i5
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sulla germanica riguardo allo"scopo del pignoramento, è provato dalla

trasformazione che la missio in bannuin carolingica, ossia la esecuzione sui

beni del debitore, riceve nella treuga Henrici, per cui le cose pignorate

debbono vendersi per autorità del giudice (169). Tuttavia la vendita del

pegno non si eseguisce in questa epoca nei termini e colle forme stabilite

dal diritto romano. Spesso negli Statuti italiani è prescritto che il pegno sia

alienato dal creditore stesso, senza intervento della pubblica autorità (170),

come era consentito di regola generale dal diritto romano (171), e come

attualmente, è ancora in uso in Inghilterra e negli Stati Uniti d'Ame-

rica (i7.'')- Dove invece la vendita privata non è permessa, l'autorità

pubblica talora, come nel diritto medioevale germanico (173), non fa

che approvarla e dirigerla (174)-

Ma è scomparso il divieto di procedere all'alienazione privata del pegno

nos judex accepta quaerimonia, quam faciebat Rainone Traccie de domino Ubertino cornile

et filiis ejus de xx libris bonorum denariorum Scnensium
,

quos ab eis pelebai dicium Rai-

nonem in possessionem de bando, placito, de pensionibus, et de tota jurisdictione quam dictus

de Hubertino habet et Olii ejus in Sciano et ejus curte et districlo mittere fecimus pio jam

dicla pecunia et prò expensis et si de predictis non voluerint solvi, damus polestalem dicto Rai-

noni et suis nepolibus accipiendi tantum de rebus mobilibus, quas praedicti habent in Sciano, ut

dictam pecuniam salisfacere valeant ad plenum ut si \cnerint infra annum et dicm, reslitutis prae-

dictis expensis et aliis, quascumque legitime, si fecisse monstraverinl, et prestila satisdatione, judicio

sisti, possessionem recipiant ; sin autem, post annum vero onere petiloris frualur.

(169) Treuga Hcnr., a. 1223 o 1224 (M. G. L. II, 268), § 15. Si aliquis in eadem jurisdictione

a judice sibi justitiam de aliquo poslulaverit, judex infra 15 dies sibi justitiam facict. Quod si ille

non satisfecerit ex tunc dabit judex actore aucloritatem pignorandi, et illud pignus salvum tenobit

per 15 dies. Quod si redemptum non fuerit judicis auctoritas distrahatur et pignorator suo receplo

residuum restituet.

(170) Coitsuet. di Milano, a. 1216, e. 15. Credilum rcs mobilis et pignus denunciatione praemissa

post mensem distrabere licet, et poslea suo sacramento designabit, quod bona fide vendidit et pretium

acceptum consignabit, et eo sibi satisfacendo, de debito quod super, abundaverit debitori restituet. —
Stai. Comm. Vercelli, a. 1243-1335, Ed. Adriani (Torino 1877), 5 CLVl et si tenuerit per XXX
dies ultra termlnum intcr partes constitutum tunc deinde liceat ei illud pignus vendere bona fide,

sine fraude, restituendo debitori superfluum sui debili. — Stat. Menai. Placcnliae, a. 1321, n. 30.

Et si pignus insolutum Iradidero creditori prò debito cambii ani negolialìonis continuo eum pignus

illud Iradidero terminum de 8 dierum tantum luendi pignus debitori dabo et non ultra, et ex

tunc si debilor pignus ad illum terminum non luerit, liceat creditori illud vendere. — Similmente

nello Statuto di Rivalla, ecc. ìiabr. De pignore custodiendo item statutum est quod si aliquis creditor

pignus aliqnod a suo debitore receperit illud pignus teneatur custodire et salvare usque ad unum
monsem et ex illa bora possit illud pignus sine licencia vendere bona fide et exlrabere suum et

si ultra suum aliquid ceperit teneatur infra tres dies postquam vendiderit restituere debitori suo.

(171) Como è noto la vendita veniva fatta dal giudice solo quando si trattasse di pegno giudiziale.

L. 2, C. Si in causa jud. 8, 23. — L. 3 C. D. exsec. rei jud. 7, 53. — V. Windscheid, I, 702, n. IO. —
Vangerow, I, § 371), A. 5.

(172) Civ. C'ide of New- York, S. 1661-1672. — Kent, Commentaries on American Lnw (New-York

1826), p. 804. — toLDSCHMiDT, Hnvdb. des Handelsreehts, 1 (Erlangen 1868), § 89, n. 52.

(173) V. Meibom, op. cit., p. 94. — Goldschmidt, op. I. cit., n. 25.

(174) V. Pertii.e, IV. p. 510.
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solo dopo che siano trascorsi due anni dall' nltiina ammonizione fatta al

debitore di pagare (175). Essa non può Mep|)iire aver luogo immediata-

mente, ma il termine è in generale di mollo ahhreviato.

§ XVII.

Il nostro Statuto nel suo disposto concernente il pegno riflette per lo

appunto lo sialo del diritto italiano di quel tempo. Permette al creditore

di vendere privatamente il pegno, senza dover ricorrere al tribunale per

esservi autorizzato, dopo che siano trascorsi otto giorni da quello in cui

lo ha ricevuto (17^)), supponendo evidentemente che esso sia slato con-

segnato il giorno in cui il debito è scaduto, quando non si tratti di pegno

tolto dal creditore stesso nei casi in cui è ancora lecito il pignoramento

privato. Quanto poi al modo con cui la vendila deve elfeltuarsi ed ai

diritti che il creditore acquista rispetto al debitore per le spese neces-

sarie intorno ali oggetto del pegno, e notevole la rassomiglianza fra quanto

esso prescrive e ciò che trovasi stabilito da fonti tedesche.

Infatti, se entro otto giorni il pegno non sia riscattato, if venditore, se

voglia addivenire alla sua alienazione, dovrà bandire la vendita ed ese-

guirla pubblicamente, senza frode, in giorno di mercato e sul luogo stesso

del mercato. E la identica condizione che viene imposta da parecchi di-

ritti germanici (177). Cosi pure secondo lo Statuto di Pietro II, se il pegno

consiste in capi di bestiame, il creditore è tenuto a nutrirli, come nel

diritto tedesco (178), ma può pure ripetere dal debitore quanto ha do-

vuto spendere per questa causa (179)-

Il terzo, che acquista la cosa sopra cui sia stabilito il pegno, non la

fa sua definitivamente. Al debitore od a quegli a cui essa apparteneva

compete ancora la facoltà del riscatto. Il diritto romano non la concedeva

(175) L. 3, § I, C. De jiirc dom. imp., 8, 34.

(176) l'rccisamenle lo slesso lermine che è (issato nello Stai, di Cadore, I, 92 e dallo Slalulo dei

mercanti di l'iaccuza (V. sopra n. 170). Da otto a quattordici giorni sono concessi dagli antichi Statuti

svizzeri pel riscatto del pegno. Nageli, op. cit., p. 63, 60.

(177) Ad es.,Schl. Latiilrecht,'i6i, an dem erslen markctago. — Glogau, R. 153-505 ao dem ncstin

inargktage, ed il Kaistr-Rccht , I, Ì6, mit guter Kuntschaiì. V. .MEiBO.%f, p. 93 e Kbaiit, Crundriti tu

vorles. Ceber das d. Priiatreeht. Kunfle Au(l. (Berlin 187Ì), ^ 108.

(178) E VesiCiU pfiint che il pignorante deve secondo il Rechubuch n. diitincl. III. 8, 3 • zuxintr

notdoift an esseiie, an triclcen an itallunge phlegen •. V. pure in proposito Coiutumes Aduste, V. !, Si.

(179) ME1BO.M, op. cit., p. 38i.
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se non quando l'oggetto del pegno fosse stato venduto ad un altro credi-

tore pignoralizio oppure ad un fideiussore del debitore, perchè in tal caso

la compra veniva considerala semplicemente come l'esercizio del jus offe-

rendi (i8o). In tutti gli altri casi il diritto di riscatto perchè possa eser-

citarsi dal debitore deve essere espressamente pattuito (i8i). La proprietà

adunque passa in modo definitivo ed irrevocabile nell'acquisitore dell'og-

getto del pegno. Se vi fu tempo in cui si dubitò che potesse produrre

tutti i suoi effetti la vendita fatta da chi, come il creditore pignoratizio,

-non è vero proprietario della cosa (182), questo scrupolo è cessato af-

fatto nel diritto giustinianeo.

Per contro nel diritto germanico la facoltà del riscatto non è sog-

getta né a limiti, né a termini, né a condizioni. Queste possono imporsi

per contratto, ma non dipendono dalla legge (i83). Quindi il vecchio

adagio tedesco « F'ersaiz vei-jàìiret nicht »

.

Il diritto statutario italiano prende una posizione intermedia fra queste

due opposte tendenze. Ammette il riscatto, ma prefigge in genere un ter-

mine entro il quale è concesso di esercitarlo (184).

Così fa pure il nostro Statuto, il quale impone l'obbligo al compratore

di tenere presso di sé e di custodire il pegno per otto giorni e restituirlo

al debitore od al suo antico proprietario, sàie aliquo lucro et sine gratin
,

quando questi, prima che quel termine sia decorso, intendano di ricuperarlo

rimborsandolo del prezzo non che delle spese che egli ha sostenuto per

la sua conservazione.

(180) L. 59, 5 I, D. Malici. 17, 1. — L. 5, § I, 1. 6, D. De distraci, pign. 20, 5.

(181) L. 2, C. Si antiquior cred., 8, 20. — L. 13, pr. D. De pign. ad., 13, 7. —. L. 7 pr. § 1 D. De

Sstr. pign., 20, 5.

(182) Il dubbio trovasi scolpilo in Gaj, II, 5 64 ilem crpditor pignus ex paclione (aJieware

jìotesl) quamvis ejus res non sii. Sed hoc forsitan ideo videatur fieri, quod voluntate debitoris intelli-

gitur pignus alienari qui olim pactus est, ut licerci creditori pignus vendere, si pecunia non solvalur.

(183) Albrecht, Die Gemere (Kònigsberg 1828), p. 143.

(184) Ad. es. Slat. di Belluno, Rubr. De pign. CXCIV si pignus vendilum fuerit, vel in solutum

dalum, quod liceal debitori, illud posse exigi tam ab emplore si vendilum fuerit quam a creditore

si datum fuerit in solutum creditori infra quindecim dies, si debitum fuerit a viginli libris infra, a

viginti libris supra usque ad quiuquaginta, infra unum mensem possit esigere. A quinquaginta libris

saprà habeat spatium duorum mensium ad exigendum dicium pignus, a dio vcnditionis in antea, et

denuntialionis ei factae per preconem ad petilionem creditoris, vel emptoris, solvendo pretium em-

ptori vel creditori cum sex denariis prò libra lam debili, quam expensarum. Et hoc si pignus fuerit

immobile. Si vero fuerit mobile lune habeat medietalem termini antedicli ad exigendum. — Stai.

Fori Jubi, lì, Rubr. XXXVIII. Qua subhaslatione facla debitor habeat tempus trium dierum

continuorum ad reluendum pignus solutis et debito principali, ac omnibus expensis. — Slat. Papiae

Stat. de reg. poi. Rubr. V licitum sii iilis quorum erant dieta pignora vendila recuperare ab em-

ploribus qui dieta pignora emeraot supra mensem unum dando diete emptori precium quod solvit

-emplor et expeusas quas fecit prò diclo pignoro.
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§ XVIII.

Tale è esaminato, in tutti i suoi particolari, Io Statuto di Pietro II il

quale si connette con altri emanati dai suoi successori (che meritano

anch'essi uno studio speciale) prima di quelli di Amedeo Vili , e costi-

tuiscono tutti insieme il complesso dei più antichi Statuti dalla monar-

chia di Sai'oia. Da questo esame, se non erra il nostro giudizio, si rivela

come esso meriti di venir segnalato fra i monumenti della legislazione

del secolo XIII. E notevole per lo spirito di equità, l'amore della giustizia

e la saggezza del consiglio che traluce nelle disposizioni con cui è abbre-

viato il corso delle liti, sono tutelate le ragioni dei deboli, è posto un

freno alla violenza privata. Ma è più notevole ancora se lo si consideri

in relazione allo stato del diritto italiano in quell'epoca, poiché esso di-

mostra che la corrente delle idee giuridiche che muovevano dal centro

d'Italia si era fatto strada ed era penetrala fino in Savoia.

Anche là trovavansi a fronte e tendevano a conciliarsi insieme concetti

romani e concetti germanici, e nel nuovo diritto che stava per sorgere

già incominciava a disegnarsi l'impronta della legislazione canonica.

E da questo punto di vista, se preconcezioni di metodo non ci illudono,

che deve essere studiato l'antico diritto sabaudo-piemontese in tutte le sue

fonti, siano leggi di Principi, siano Statuti ed ordinamenti comunali, pe-

rocché solo a questo modo potrà venire osservato nella sua vera luce.

Invero esso non fu mai un fenomeno isolato nella storia del diritto

italiano, ma visse della sua vita, ne sub'i le trasformazioni, ne divise le

tendenze ed i destini. La influenza francese potè qua e là lievemente in-

taccarlo, ma in ninna epoca ruppe i legami, né lo rese straniero al diritto

della gran patria italiana.

L'impresa non fu ancora tentata ed il tentarla non mi pare né inutile

alla scienza, né inopportuno.
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TESTO DEGLI STATUTI

PIETRO II CONTE DI SAVOIA

Nos Petrus Comes Sabaudie et inler alia marquio {sic). Universis presentes litleras

inspecturis rei geste noticiam salutem ; secum [nolum?) Cupiraus fieri universis tara pre-

sentibus quam futuris quod nos volenles providere uliiitati necnon expensis adque

laboribus hominum omnium tam nobilium quara innobilium, adque clericorum seu reli-

giosorum, burgensium, ruslicorum seu agricolarum et omnium aliorum tocius Comitatus

Sabaudie, in judiciis, causis et iitibus, rancunis et queremoniis que fiunt vel in futa-

rum fieri possent seu moveri intendunt ipsos; dieta judicia , causas et lites, ran-

cunas et querimonias quarumque predicla fierent et moverenlur inter ipsos, agendo,

accusando, in requirendo et denunciando, excipiendo, vel in aliquo quocumque modo;

de voluntatè et consensu nobilium, innobilium Comitatus Sabaudie et Burgundie sic

staluimus et ordinamus.

Art. 1.

De eausis ruslicorum et miserabilium personarum.

In primis slatuimus enim quod cause ruslicorum, viduarum et orphanorura, pere-

grinorum, transientium et raercatorum, extraneorum et miserabilium personarum, sine

scriptis et libelli oblatione, absque dilatione decidantur et terminenlur per judicem

nostrum, habita tamen a judice ratione personarum et cause, et salvo quod judex noster

Comitatus Sabaudie ex officio suo petitiones predictorum redigal in scriptis in libro curie

nostre et responsiones eliam et senlenlias et conscriptum ipsorura in scriptis tradat

si petatur ab eis, sine mora et dilatione, processuris in prediclis causis; nisi fuerit

causa minor XXX solidis, quae volumus terminari et decidi per dictum judicem sine

aliquis scriptis.

Art. 2.

De causis impotentium terminandis.

Uem statuimus quod si aliquis pauper homo Comitatus, propter polentiam adver-

sarii sui vel propter paupertatem suam, non possit tenere vel contreclare causam suara.



CESARE NANI I ig

quod judex nosicr ex officio suo inquiratde jure ipsius pauperìs vel impolcnlis, vocalo

reo ci inquisita verilale ab eo, jus suum pauperis hominis voi inpolenlis inlogrilcr

reddat et restiluat, seu reddi et reslitui facial; pauperem et inpolentem inleliigimus,

arbitrio judicis.

Ani. 3.

De cau$is in quibus lihdlus non offurlur.

Item staluimus quod omiies alie cause que movebuntur et fieni de celere in

Gomitata Sabaudie inter predìctos homines Comitatus que non adcendunt summam C

solidoruni forlium, cuiusquo condicionis fuerint, decidantur et torminenlur sine libelli

oblalione et salvo scraper quod judex pcliliones actoris in scriplis redigat in libro

suo, vel in actis curie, et responsiones, et eliam sentonliam, nisi causa illa esset

minor XXX solidis, el causa illa decidalur sine aliquibus scriplis per dictum judicem.

Art. 4.

De causis in quibus offertur libellus.

Item staluimus quod in omnibus causis, lilibus et conlroversiis
,
que de celerò

movebuntur el fieni inler prcdictos homines adcendenlibus summam C solidorum for-

lium olTeralur libellus sive petitio in scriplis, si pelatur a reo.

Art 5.

De exceptionibuì dilatoriis non admitlendis.

llem staluimus et ordinamus quod poslquam parles ydonee et legilime fuerint

coram judicc quod nulla exceplio dilatoria vel cavillatio proponatur que possil lilis

contestationes seu conlestalionis impedire.

Art. 6.

De injuriis dictis coram judice.

Item staluimus quod si aliquis dixeril injuriam, seu verba contumeliosa rei injuriosa,

coram curia vel judice nostro, incontinenti solval, prò banno, XL solidos vianenses

vel statim satisdct ydonee de ipsis solvendis, infra deceni dics , et si satisdare non

potueril, fustigelur per villani, vel ponalur ou pilorii, vel inlerdicatur sibi terra, se-

cundum offensam, vel incarceratur, secundum qualitalem, prelerea el nicbillominus

emendetur injuria passo.

Art. 7.

De Htis conteslatinne.

Item staluimus quod si petitio de celerò fiat coram judice ab aliqno alicui reo

el responsio subsequalur, licei predicla non fuerint in scriplis curiae, valeanl perinde

ac si predicla scripta essenl in libro curie, si predicla possinl probari per duos lestes.
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Art. 8.

De officio avocatorum.

Item statuimus quod, posi sacramenlum calupmnie, nullus avocalus del consilium

parli sue in responsionibus faciendis posilionibus alicujus parlis, et si quis feceril, prò

qualibel vice solval prò hanno XX solidos , nisi posiliones essenl duplices , ambigue

vel obscure, ve! imperlinenles, in quo casu, possil avocalus pelere deciarari posiliones

parli sue, de licenlia judicis lamen; hanc aulera penam non incurranl avocali estranei

nisi prius certificati fuerinl de statuto. Itera statuimus quod, si aliquis avocalus cle-

ricus in dictam penam inciderli, ab advocatione in dieta curia nostra vel coram judice

nostro, repellalur donec predictam solverli.

Art. 9.

De pignoralionibus.
^

Itera statuimus quod nullus dicli Corailatus gagiel vel pignoret prò aliquo debito

sua aucloritate, nisi in causis concessis a jure, vel prò censu, vel prò servicio annuali

confessato, vel pignoretur aliquis invenlus in fondo alieno, dando dampnum, et si quis

feceril, solval LX solidos prò banno, et inconlinenti dicium pignus reddal et restituat

gagialo seu pignoralo, probaia pignoralione vel gagiatione, et orane dampnura quod

inde habuerit vel receperit, sacramento pignorationis, facla prius cassatione {tassalione ?)

judicis.

Art. 10.

De spolialionibus et injuriis.

Item statuimus quod nullus dicli Corailatus spoliet vel deveslial alium sua auto-

rilate alicujus rei possessione mobili vel iramobili; quod si quis quidera feceril, solval

prò banno LX solidos et incontinenti possessio restitualur spollaio, probata spolialione

ab eo, et orane dampnura quod inde feceril, vel sustinuerit spoliatus, facta prius cas-

satione {lassatione ?) judicis.

Art. 11. .

De injuriis.

Itera statutura quod, in causa violencie, injurie, a quocunque facto, procedatur

simpliciler et de plano, sine strepitu judicii et libelli oblatione, et inquisita ventate,

ipsam judex facial eraendari et puniat violenciam injurianlis secundum qualilalera per-

sonarura, denunciatione tanlura alicujus, vel fama publica procedente injurianlis vel

injurianti [sic) et secundum qualilalera injurie vel violencie.

Art. 12.

De notariis.

Item statuimus quod omnes notarli sive labelliones qui fecerinl vel facere volue-

rinl inslruraenla vel cartas, examinenlur per judicem nostrum, el inquiratur si inlel-
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ligunt f;raminalicain ci laliniim ol oà (\m: pcrtinent ail oflìciiim iiotario vcl labellinnatus

el si qui ri'|)i'iiaiilur (|iii predirla scianl, aduiillaiiUii' ad inslrunicnla vel carlas con-

ficicndas, alio(jmii rcpcllaiilur a diclo ollicio exiTLCiido doiicc dodi el insirucli in diclo

officio fuerinl et experli.

Art. 13.

lli-m staluimus quod iiuiius labeliio tial a nobis vcl succcssoribus noslris, doncc

cxamincniur, tcI inquiralur per aiiiiucm jurisperilum , si esl ydoncus, vcl eris (sic)

ad dicium olTìcium cxercendum. llem slaluimus quod omnes nolnrii seu labelliones

qui sani vcl crunl in Coniilalu Sabaudic qui volucrinl faccrc carlas vcl inslruincnla,

ea primo inbrevicnl in carlalanis suis ci omnia ponanl in brevialura (|ue poslea

erunl in carli.s vcl inslrumenlis, el lice fucianl dicli labelliones anlequam recilenl vel

narrenl parlibus ea de quibus crunl facluri inslrumcnla vel carlas, coram leslibus

vocalis ci rogalis el coram parlibus, el, posi ahrcvialuram leciam coram leslibus ci

parlibus ci approbalam, nicliil addatnr vcl minualur poslea per labelliones de Consilio

jurisperili vel sine ejus Consilio; de suslancia lamen conlraclus perficialur.

Abt. U.

llem slaluimus quod omnes labelliones sive notarli habeant breviarios suos seu

libros in quibus ponanl inbrcvialuras suas quas facicnl, ut diximus superius, et ea

dilligenler cuslodiant, ut, si opus esset, possit fieri collatio de instruraenlis ad inbrc-

vialuras, vel de inbrevialuris ad inslrumenla.

Art. 15.

Item staluimus quod omnes labelliones qui crunl in Comilatu Sabaudie, posl-

quam inslrumenla vel carte fuerint abreviata, leneanlur facere cartas seu inslrumenla

infra mcnscm quo per ipsos fuerunl abreviata; alioquin solvent prò banno V solidos

singulis mensibus, donec inslrumentura sive carta fuerit confecta.

Art. 16.

De redditione carlantm et iustnimenlorum.

Itera slaluimus quod omnes illi qui facient fieri inslrumenla sive carlas alieni

labellioni leneanlur ipsas redimere infra XV dies poslquam requisii! fuerint a label-

lione, qui, si hoc non fecerint, solvant prò banno V solidos et hoc singulis mensibus

poslquam fuerint requisiti.

Art. 17.

llem staluimus quod quicunque de Comilatu Sabaudie habueril litleras vel inslru-

menla sigillalas vel sigillala sigillo nostro vel judicis nostri, super aliquo debito vel

contractu, incontinenti, ipso oslenso judici nostro, tenealur judex nosler compellcre

reum ad solulionem facicndam vel rem tradendam que conlinebilur in dieta carta vel

Serie li, Tom. XXXIII. i6
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in lillera, nisi reus posset probare solulionem vel aliam satisfactionem factam fuisse

vel diclam carlam seu insirumenlum vel litleram de jure non valere.

Art. 18.

Itera staluimus quod in omni insirumento seu carta quod vel que fient de celerò

ab aliquo tabellione in Comitalu Sabaudie opponantur [apponanlnr) tres lesles ad minus

fideles et qui agnoscant conlralientes si reperiri potuerunl; alioquin quos {quod) ponat

duos quos reperire poluerit meliores et digniores.

Art. 19.

De perjiirio.

Itera statuimus quod omnes illi qui probali fuerunt vel convicli de perjurio in

Comitalu Sabaudie, exceplo sacramento calumpnie, solvanl prò prò [sic] banno LX
solidos nisi possenl probare se justa vel honesla causa degerasse. Ilem statulum

est quod nulla carta fiat, seu instruraenlum, in nostro Comitalu Sabaudie de celerò

rasa in aliqua parte.

Art. 20.

De notariis; quantum ckhenl recuperare prò scriplura.

Itera staluimus quod prò cartis vel instrumentis que fient de celerò in Comitalu

Sabaudie ab aliquibus labellionibus, seu notariis, non recipianl tabelliones, seu no-

larii ab ilio qui l'eceril fieri nisi duos denarios prò libra, eo salvo quod, si carta facla

fuerit usque ad LX solidos vel infra, recipiat nolarius prò carta et inbrevialura VI

denarios, et si ultra processerit usque ad XII libras, recipiat prò qualibet libra II

denarios, et ultra XII dictas libras, usque ad centum libras processerit, solvat prò

qualibet libra I denarium; et hoc intelligimus de quanlitatibus que sunt a XII libris

usque ad centum libras et, si ultra, solvat prò carta, seu lillera, X solidos monete in

dicto inslrumenlo conlempte (sic), nisi sinl res inmobiles, que habeant necesse ter-

niinari et pecuficari (specipcari?) per duos lesles vicinos fondos [sic], el lune habeat et

percipiat nolarius ad arbitrium judicis, el nichil ultra; ut si ultra receperil, puniatur

ut latro. Verumlamen, si conlrahenles volunt tabellionem ducere extra villani in qua

moratur, recipiat prò labore suo prò qualibet leuga, XII denarios.

1" Articolo addizionale intercalato. — Ilem aiiditum est emendando, declarando pro-

ximis slatulis nolariorum, quod omnia instrumenta, tabelliones in Comitalu Sabaudie

debeanl sigillo curie sigillare, facla prius coUatione coram judice de inbrevialura ad

instrumenta, el antequam sigillenlur non adhibealur fides prediclis instrumentis
;
post-

quam vero sigillala fuerinl babeanl vim rei judicate et judex teneatur ea execulioni

mandare, sine aliqua preslalione Hata, nisi reus probel solulionem vel opponat exceptio-

nem perhenloriam que post diflinilivam senlenliam de jure possft opponi; aliter non

admilalur; et si contigeril exceplionem perhenloriam opponi que admitenda sii de

jure, qualibet p;irs deponal lantani pecunie quanlilatem quantam solverei prò datis de
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causis ordinariis; sentcntia autoni lata super cuccplinni' opposila, vjcenli guum dcpo-

situiii lild're rcslilualur. i-t ad doiniiiuin CoaiiliMu vciiianl [sic].

2° Arlicolo aildiiionale intarcalalo. — Ilem addituin csl ([uod quicunque csl vel e»sc

fueril lahcllio in Comilalu Sabaudie quod ipse jurul publice incotitinenli se obscrva-

turum slalula supradicla ad liltcrani, prò ul jaceiil, vidi'lici-l illa slalula iiue facla

sunl super labellionalu, el (|uod ipso dirla slalula liabeal secuiii, ul ea possil melius

observare ;
que omnia et singula, nisi feceril el observare nolueril, ab inde in anlbea

non delur (ides scripluris suis (|uas poslea confeceril, el eli,un ronlra eum procedalur

si hoc judicn videbilur cxpedire de jure, el sicul ei videbilur.

3" Arlicolo addizionale intercalato derogante all'articolo.— llein addilum esl quod

nolarius, sive labellio, usquc ad quanlilalem MI libraruui liabeal prò scriplura sua ci

prò inbrcvialura inslruinenli VI denarios monele conleinple [sic] in dicln inslrumenlo,

el, a XII lihris supra, usquc ad (luanlitalem LX iihraruin, XII denarios cjiisdeni mo-

nete; a L\ iibrìs supra, quanlumquc quantilas adscendil, 111 solidos, tanicn ejusdem

monete in instrumeiito conlemple.

4° Articdlo addizionale intercalala. — Ilem ordinamus (|uoil ab inde in anlhea, quicun-

que volucril esse labellio in Comilalu Sabaudie (|uociens inbrcviabil inslruinenluni

super rebus inuiobilibiis, vel fruclibus vel reddilibus ipsarum, quocunque conlraclu

videlicet, quod ipse iiiquirat jìer juramenluiu ab alienalionc [sic] seu ab alienationibus

conveniente vel eonvenientibus juralis dicere veritaleni : si diete res quas alienare

inlendil vel intendunl sunl de dominio domini comilis Sabaudie, vel feudo, vel aber-

gamenlo vel emphcliosi [sic] , el si dictus comes debel ibi percipere laudomina,

vel terrajjium, vel si sunl de dominio alicujus subditi ipsius, vel feudo, el quidqiiid

super hoc inveneril, scribal in registro suo alibi quam inbrcvialura, et poslea dical

alicui de olficiariis domini comilis per juramentum, videlicel judici vel ballivo , vel

castellano illius terre. El illud idem dical aliis dominis, si requisitus fueril super hoc

ab eisdem. Ita quod nos et alii domini, per lales ocrultas alienaliones, jure proprio

non fraudemur , el (Uiam juret quod posse suo non faciel aliquas occullas de celerò

inbrevialuras, nec instrumenta , super simulalis conlractibus a parlibus sine licenlia

judicis, et lioc inquiral a parlibus per juramentum preslitnin ab eisdem; qui aulem

predicta statuta facla circa labelliones de servalura [sii'^, jurare volueril ("o/uen7) , vel

si juravcrit el ipsa nolueril observare, penis subjaceat supradiclis.

5" Articolo addizionale intercalato. — Ilem addilum esl quod quicunque sciens quod

labellio non velil jurare, el, ab inde in anlhea, sibi feceril (ieri instrumenta, prò quo-

libel inslrumenlo facto, solval prò hanno LX solidos, et inslrumenlo non delur fidcs.

Art. -21.

De expensis dalarnm.

Ilem slatutura est quod super qualibel causa qne vertehitur corani judice nostro

leventur expense de qualibel parte, prò qualibel libra VI denarii videlicel; in lilis

conlestatìonc, medielas, scilicel Ires denarii prò singula libra, prò qualibel parie ; in

I
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fine lilis coram judice nostro, v«l per ipsum terminelur, alii tres denarii, sivealia

medielas ; et hoc inlelligendum est si pecunia pelalur, sive res alie qua extimabunlur

per senlentiam vel preceplum judicis.

Art. 22.

De redemptione instrumentorum.

Ilem slalulum est quod quicunque vel quecunque instrumentum, sive carlam, de

quo, ve! de qua, sibi piene satisfaclum fuerit, per odo dies postquani requisilus fuerit

vel requisiti, retinuerint, vel non reddiderint, a dictis odo diebus ullerius solval prò

hanno V solidos prò qualibet die qua recidere cessaverit, nisi se excusare possit ali-

qua necessitate, vel quia amisit instrumentum, vel alia jusla de causa quacunque

instrumentum, sive cartam, se amisisse dicat ; necesse habeat amissionem vel neces-

silatem asserere juramento, et juret se amisisse; teneatur suis propriis sumptibus

facere instrumentum contestationis, et pacis, et finis, et ipsum instrumentum debiti

quolienscunque invenire potuerit restiluere debitori.

6° Articolo addizionale.

De redditione pignorum.

Item additum quod creditores vel credilrices, pignora que sibi redduntur a suis

creditoribus , vel fidejussoribus , servare leneantur et custodire antequam ipsa ven-

dant, octo dierum spacio, a tempore redditionis numerandum, et illi quorum pignora

sunt, vel pignora reddiderunt, ipsa recuperare possint semper infra Vili dies, sine

aliquo lucro vel gratia, hoc salvo : quod, si pignus tale est quod comedat vel expendat,

comestiones possit recuperare dictus creditor cum suo debito
;
quo octo dierum spacio

Iransado, dicli creditores pignora vendere possunt legaliler, omni fraude exclusa, pu-

hlice in mercato, facla preconisatione per totum mercatum et non alia die quod die fori.

7° Articolo addizionale. — Item additum est quod quicunque vel quecunque pignus

emerit per odo dies post, a tempore emptionis numerandos, ipsum pignus emptum

penes se servare, seu custodire, teneatur, et ille qui pignus reddiderit, vel cujus est,

ipsum ab emptore recuperare possit, pretio quo is dedit emptor, semper infra octo

dies, sine aliquo lucro et sine gratia; hoc idem si pignus tale quod comedat, expen-

sas et comestiones recuperare possit dictus emptor cum precio supradicto.
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